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Discorsi inutili 


A me sembrano particolarmente inutili 
quei discorsi che non intendono venire ad 
alcuna conclusione pratica, e si aggirano, più 
o meno elegantemente accademici, nel vuoto 
di una discussione teoretica, messa apposta 
in modo da non trovare avversari. 

Eeco perchè alla specie dei discorsi inutili 
ni sembra appartengano gliarticoli coi quali 
è stato accolto l'annunzio di una circolare 
del ministro guardasigilli ai rappresentanti 
del pubblico ministero. 

Della ragione e dell'opportunità di una cir- 
colsre mandata da un ministro a chi è i 
caricato di applicar le leggi, resta giudice 
esclusivo fino a che il Parlamento non sia 
aperto il ministro medesimo, appunto perchè 
anche il ministro medesimo ne è respon= 
rabile. 

Chi è alla testa dello cose, necessaria- 
mente conosce molto più minutamente la 
aituszione che non chi è avvezzo a servirsi 
ade fatti in quanto possono giovare a una 
data tesi, e a trascurarli quando provano in- 
Nice la tesi contraria. 

‘în ogni caso, che cosa raccomanda il mi- 
zistro guardasigilli ai rappresentanti del pub- 
blico ministero ? 

Raccomanda di eseguire rigidamente la 
legge. Ebbene, che c'è di strano? E' forse 
tirano che questa raccomandazione sia stata 
fitta dopo un fatto che ha vivamente com- 
mosso il paese? Ame sarebbe parso invece 
strano che la raccomandazione fosse venuta 
in momenti in cui nulla di anormale si fosse 
rerificato. 

B svrei capito anche tanta ostentazione 
di stupore indignato se la circolare di cui 
ti parla avesse invece raccomandato di non 
tieguire la legge, di oltrepassarla, di fal- 
urla. Nella rigorosa osservanza della legge 
non c'è. pericolo per nessuno: ognuno la co- 
nosce e sa come regolarai. Si potrà anche 
discutere la legge e desiderarne un’altra, ma 
dal momento che si tratta di desiderii, i de- 
tiderii sono varii ejdiversi e, se c'è chi desi- 
dera una maggiore indulgenza anche nel 
momento in cui certi fenemeni morbosi po- 
trebbero far dubitare dei vantaggi dell'in- 
dulgenza, c'è anche chi potrebbe desiderare 
non solo una rigorosa esecuzione della legge 
attuale, ma una legge anche più rigorosa 
per sò stessa. 

Contentiamoci dunque, come una risul- 
‘ante media di ‘tutte lo tendenze, della leggo 
the esinte; © lasciamo che sia eseguita, come 
dovebbero essere tutte le leggi, con tutto 
il rispetto alla lettera e ‘allo spirito delle 
us disposizioni. 

Chi parla di reazione? E un rimprovero 
che sorprende giocondamente in ‘certe co- 
loune dove si è tentato di lasciar supporre 
per tanti mesi un fantastico timore per lo 
Istituzioni, timore che doveva poi mutarsi 
ìu furibonde accuse esplicite © sottintese ri- 
volte alla Corona stessa, quando la tattica 
dal timore si fu manifestata inefficace. 

ll disegno di legge sul diritto di associa- 
zione è così poco una novità nel program- 
ma del Ministero Di Rudinì, che altri ha 
Sreluto, in tempi non lontani, biasimarlo di 
tuserseno scordato. Non se ne era. dimen- 

io, no, come l'onorevole Di Rudinì ri- 
#Pose allora alla Camera, ma altre cure pre- 

Mevano più urgenti allora, e d’allora in poi 
chi può dire che si sia perduto del tempo? 
= Se anche l'attentato" della via Appia 

‘lova ha ora ravvivato nel Ministero il 
Rensiero di attuare pure quest'altra parte 
dal suo programma, quale libertà ne 
Rarrebbe in caso minacciata, che non sia 
la libertà parricida di tramare insidie © a- 
Sitarsi occultamente contro gli ordini costi- 
Riti della società ? Ebbene, di questa libertà 
*i facciano pur difensori coloro: che inizia- 
Fono il periodo dell'opposizione, gridando 
the il Governo dell'onorevole Rudinì non 
tra abbastanza ‘conservatore per approdare 
Roi alle offese aperte o velate contro la Co- 
7ona; i veri liberali, quelli che trovano nel 


loro rel della libertà il Hmito na- 
rma ii 
Ii cei pe 


cenza, non si lascieranno prendere a questi 


Il FANFULLA 


IN ORIENTE 


Notizie di fonte greca. 

Atene, 29 (ore 3 pom.) — Si 
la lista ministeriale e aper carta 

Ralli assumerebbe la presidenza del Consi- 
glio. Gli altri ministri sarebbero : Theotoki, Si- 
mopulo, Skuludis, colonmelto Taamados, dei 
pa ‘ricupis, e Carapanos e Deligeorgi 
indipendenti. gia, 

Appena costituito il Gabinetto, il president 
Ralli ed il ministro della guerra ital 

Atene, 29 (ore 4 30 pom.). — Si conferma 
che Ralli assumerà la presidenza del Con- 
siglio. 

ln una conferenza avuta coi capi dell'Oppo- 
sizione, il Re pose come sola condizione la 
presenza di Theotoki nel nuovo Gabinetto. 

Il nuovo Gabinetto verrà costituito in gior. 
nata, e si presenterà domani alla Camera dei 
Rappresentanti. 

Atene, 29 (ore 7 pom.). — Il presidente 
del Consiglio, Delyanni, cerca di ottenere che 
la Camera tenga oggi seduta. 

E° però improbabile che la seduta possa 
aver luogo, i deputati dell’Opposizione non in- 
sistando ormai sulla convocazione immediata 
della Camera, stante la crisi ministeriale, 

Atene, 29 (ore 8 pom). — Si ritiene ormai 
come ufficiale la seguente lista dei componenti 
il nuovo Gabinetto : 

Raili, presidente del Consiglio e ministro 
della marina; 

Colonnello Tsamados, ministro della guerra; 

‘Simopulo, ministro delle finanze; 

ministro dell'istruzione pubblica; 

Theotoki, ministro dell'interno. 

Rimane a. provvedere al portafoglio della 
giustizia. 

Berlino, 29. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung ha da Atene che il re Giorgio 
ha firmato un decreto col quale viene ritirato 
l'emeguatur a tutti i consoli generali, consoli e 
viceconsoli turchi residenti il Grecia. 

Atene, 29. — Essendo prasenti soltanto 
quaranta deputati, la seduta della Camera dei 
Rappresentarti fa tolta per mancanza di nu- 
mero legalo. È 

‘Numerosi dimostrati percorsero lo vie della 
città al grido di: Viva l'ammiraglio Canerio! 

Nessun incidente notevole è però segnalato; 

Farsaglia, 29 (ore 9 sera). — ore 
sei di stasera la brigata Smolenski sombatte 
contro un Corpo d’armata turco fuori di Vele 
Stino verso Aivali. Un battaglione di Euzoni 
ed una batteria d'artiglieria hanno rinforzalo i 
Greci, la cui posizione sembra buona. Si spera 
che i Tarchi verranno respinti. In caso, con- 
trario, i Greci ripiegherebbero su Domoko. 

Atene, 29. — Stante l'assenza di Theo- 
soli, il muovo Gabinetto presterà soltanto do- 
mattina giuramento nelle mani del re. 

‘Carapanos e Daligiorgis non prendendo parte 
al nuovo Gabinetto, si dice che due partigiani 
di Ralli, cioè Triantafillako e Eftaxias assume- 
rebbero, il primo il glio dell'istruzione, 
sd il secondo quello della giustizia. — 

‘Atene, 30. — Si conferma che i Turchi co- 

Tricala. ila: 4 

"Tin combattimento è imminente nella pianura 
di Faraaglia. 

La situazione ad Atene — Sintomi poco 
tassicuranti, 


tene, 30. Nonostante l'agitazione per- 
sistaife nella capitale, si nota una diminuzione 
Rella tensione degli animi. Si conferma la im- 


annunzio del cambiamento ‘di ministero fu 
accolto freddamente. La popolazione persiste 


nella sua animosità contro il re. 


Notizie del giornali inglesi. 

imdra, 30. — Il Dally Telegraph ha da 
adior Ralli dicbiarò che la politica del nuovo 
gabinetto consisterà nel riorganizzare l'aser- 
i ttenero una pace onorevole. 
Se alzare ha da Atene che i turchi ate 
taccarono ieri le posizioni greche di Faraeglia. 
Congratulazioni austro russe alla Ru- 


> 130, per 

30,— Il verno russo, 
sincere, 30. I SOro e io 
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quanto sia 
itudine del go- 
te al conflitto 
più sp 

rispon 
al mante- 
ed al consolida- 


ii d'ordine dl 
‘sssenziale dello sviluppo pacifico 
© della prosperità delle nazioni. 


Pie , 29. Fran 
esco Uiusepps bi ricovilo, oggi, le deputa- 
zioni delle ie austro-ungariche di Pietro- 


alistro-ungarico, conte Goluchowaki, o, 
©ggì, una lunga intervista, dopo la quale lo 
Czar ricevette il conte di Muravieff. 

Nel pomeriggio i due ministri ebbero un'al- 
tra lunga conferenza finale. 

Stasera vi fa pranzo di famiglia Pim 
peratrice vedova. Vi assistettero l'imperatore 
Francesco Gir ’aroiduca Ottone, i quali, 
dopo congedatosi cordi ialissimamente dallo Czar 
© dai granduehi, ripartirono per Vienna alle 
ore 10 pomeridiane. 


Vienna, 30. — Il Correspondenz Bureau 
ha da Pie : 
al ministro degli affari esteri russo, conte de 

lora" quello austro-ungarico, conte Go- 
luchowski, hanno diretto, ieri, da Pietroburgo 
Note identiche ai rappresentanti russi ed au- 
stro-ungarici a Belgrado, Sofia, Bucarest e 
Cettinje, nelle quali dichiarano che lo scambio 
d'idee fra l'imperatore Francesco Giuseppe e 
lo-Gzar ha loro offerto l'occasio: di consta- 
tare con soddiafazione la ‘attitudisie corretta di 
questi paesi nella fase attuale della questione 
d'Oriente. Quest’attitudine risponde tanto più 
ai desideri deì due Sovrani, inquantochè essì 
sono fermamente risoluti a mantenere la pace 
generale, i principii d'ordine e lo statu quo. 


frrorno PER frrorno 


La madre di Federico Nietzsche. 

E’ morta a Naumbourg la madre di Fede- 
rico Nietzsche. Da otto anni ella assisteva, con 
una tenerezza dalla pietà rinnovellata, lo scrit- 
tore che, colpito da paralizi generale, scimu- 
nito e balbettante come un bambino, si va e- 
stinguendo nella più lenta e crudele agonia. 
Poichè quella tenerezza si era intiopidita ai 
tempo in cuisfolgorava quella intelligenza ori- 
giaalo ora istupidita. 

La madre di Nietzsche era una donna. pia» 
mente e semplicemente cristiana, che fino al- 
l'ultimo istante rimase ferma nella sua fodo, e 
che non poteva comprendere, né approvare l'o- 

violenta e profana del suo terribile fi- 
glio, dell’autore dell'Assticristo, del più mortale 
nemico della religione degli umili. 

Quando egli le fu ricondotto, dopo una lunga 

rione di fatto e di spirito, affranto, an- 
nientato, semivivo, parve che ella considerasse 
il disastro che lo colpiva come una punizione 
dall'alto: e sotto la mano di Dio piegò. E 
quando lo vedeva fisramente castigato su 
questa terra, ricomincia‘ sperare — diceva 
lei - che il Regao dei cieli potrebbe ancora a- 
prirsi al gran sacrilego. 

Ella aveva minciato ad amare e assistere 
quest'uomo di più di cinquant'anni come nei 
giorni della prima infanzia. 

la quello stato miserevole, egli le era più 
caro, più presso al suo cuore che al tempo nel 
quale scriveva Zarathustra 0 Getsdaemmerung. 
Lei morta, che sarà dello sventurato la cui 
lingua non sa pronunziare che queste sole sil- 
labe: «a Ma-ma, Ma-ma »! 

Resta al Nietzsche una sorella: la signora 
Elisabetta Foerster-Nietzsche ‘consacrata 
a mettere in ordine e pubblicare gli scritti del 
fratello. 

Edbem 

I giornali di Atene raccontano che Edhem 
pascià è un vero filelleno. Quando egli era go- 
vernaiore militare di Unkub moatrò tali buone 
disposizioni per i Greci e rendeva tali servigi 
agli interessi elleni di quel vilayet — proba- 
bilmente per controbilanciare l’azione degli 
slavi, bulgari © serbi — che il governo elle- 
nico, sulla proposta del console di Grecia a 
Uskub, gli conferi la croce di commendatore 
dell'Ordine del Salvatore. I giornali ateniesi 
chiedono se il generalissimo turco porti, gui 
dando ora i turchi alle battaglie contro i greci, 
lo insegne dell'Ordine ellenico. 

* 

Una lettera di Massenet. 

Il maestro Massenet ha scritto alla Direzione 
del teatro la Fenice,; ri 

telegramma col duale gli veniva annunciato i 
lieto edccesso ottenuto dal Werther e lo si pre- 
gava dî venire a Venezia: Se 

« Signori e cari direttori. — E' in viaggio, 
lungi da Parigi, ch'io ricevo il vostro bel di- 

io, Ah! Se non fossi trattenuto imperio- 
samente da doveri di famiglia, con qual fretta 
‘accorrerei! Mi sento così commosso e ricono- 
scente! Esprimerei a voce vivaa voi, a tuttii 
vostri preciari artisti-collaboratori, al maestro 
direttore di, orchestra, nonchè ai miei confratelli 
professori di orchestra, tutta la mia gioia, tutto 
Îl mio orgoglio! Cara ed amn.rabile Venezie, 
nella quale ebbi l'onore di abitare, mentr'era 

ionato dell’Accademia di Francia a Roma, 
nel 1865. Quante volte son poi ritornato 
codesta città, unica al mondo, e quanto, oggi 
stesso, mi sento commosso dall'accoglienza 

‘così bella e così afettuosa del pubblico vene- 
Ziano ! Grazie di tutto cuore a voi, a’ tatti!! 
— Massenet ». 


* 
L’Atlantico in due giorni. d 
Il capitano svedese Flindt si propone di fare 
la traveraata dell'Atlantico in due giorni, con 


tn bastimento di sua invenzione e da lui co- ! 


struito. Ù de 
Questo bastimento lungo 60 piedi, largo 6 e 


profondo 5 raggiunge facilmente, a quanto af- 
ferma il suo inventore, una velocità di 59 nodi 
all'ora, quantunque noa abbia che una macchina 
della forza di 20 cavalli, la quale agisce sopra 


roi e co dre dl 


Il 1° maggio ‘95 la Società italiana di an- 

ia in Firenze bandiva un concorso per 

il tma : Tracciare la carta etnogrofica del- 

l'Italia moderna e iltustrarla, assegnando un 
premio di lire 500. 

Il concorso scadeva col 31 dicembre 1896 e 
la Società ricevette un solo lavoro. 

La Commissione giudicatrice lo stimò degno 
del premio, sia per la copia dell'informazione 
scientifica, sia per l'originalità delle vedute e 
l'importanza dei risultati raggiunti, sia per il 
valore delle carte colle quali l'autore appoggia 
le sue conelusioni. 

Il Consiglio direttivo della Società approvava 
pienamente il giudizio della Commissione, con- 
ferendo il premio all’autore della Memoria, che 
è il conte Francesco Pull, professore di Ssn- 
scrito nell'Università di Pisa. 

* 


Una nuova rivista. 

In Roma, nel prossimo maggio, vedrà la 
luce il primo numero della Rivista italiana di 
sociologia, che sarà diretta da G. Sergi, S. Co- 
guetti do Mi V. Tangorra, A. Bosco, G. 
Cavaglieri, V. Tedeschi. Ci ai invia il pro- 
gramma © l'elenco n stampa degli articoli che 
vi appariranno nei primi fascicoli : l'uno e l'al- 
tro sono arra di successo. Ia Italia abbiamo 
già parecchie riviste che si occupano di scienze 
sociali, ma nessuna sembra ispirata ad un ir- 
dirizzo rigorosamente scientifico. Ora, la Rivi- 
sta italiana di sociologia si propone appunto, 
secondo la mente dei suoi fondatori, di ser- 
barsi fedele al metodo scientifico, e di mettere 
un freno al dilettantismo ed alla ciarlataneria 
che sono le due meggiori piaghe anche della 
di È 

Al nuovo periodico, auguriî. 

* 

La « Grande Encyelopédie ». 

E' stato pubblicato il fascicolo 561 della ec- 
cellente pubblicazione della Casa H. Lamirault 
e C. di Parigi. Contiene un notevole studio di 
A. Laisant sulla Meccanica. La parto della 
Maccanisa industriale è trattata da Béguin. Lo 
stesso fascicolo contiene due monografis del 
Mecklembourg di A. Barthalot e della Mecca 
di L. Leriche. Da ultimo la storia della Medi- 
cina presso i popoli orientali, in Grecia, in 
Roma, in Alessandria, del dottor Liétard. 

* 


Per finire. 

Al ballo. 

— Come, voi non bellate ? - chiede la molto 
matura baronessa a un collegiale garbato e 
che resta seduto in fondo al salone. 

Oh! no, io non ballo mai! E poi - sog- 
non è alla vostra età 


N. Nanni. 


Le feste veneziane 
W varo dell'a Ammiraglio Saint-Bon ». 


hi soa enezia — Giovedì sera. | 
Tom mi lato in faccia — oggi sui 

lie, nella spisadida cala del « Hanse » = 
questo ordine imperioso 

— Scrivete due righe 

— Ma come? Se m' 
farle voi! 

— Sicuro, ma non ne ho voglia. 

— Ed io.. non ci sono andato. 

Tom infilò l'uscio lasciandomi in asso; 
ma questo. asso durò forse due secondi, 
se non sono già troppi: ed eccovi la narra» 
zione della gloriosa festa per la quale la 
marina italiana può menare vanto di 
sedere uno dei colossi più formidabili 
la nautica contemporanea abbia creati. 

R° dei forti il non offendere e il non tol- 
lerare l'offesa; e in questi due concetti îo 
credo si siano manifestati l’anima e l’inge- 
gao di Pacoret De Saint-Bon — eroe a Lissa, 
tecnico insuperato nell'alto ufficio cui lo 
chiamò la patria riconoscenza. Navi forti, 
adunque, validi armamenti, ufficiali intelli 


varo. 
ceto promesso di 


genti © generosi del proprio sangue 
5"prudenti' per quello dei subalterni — ecco 
l'augurio che deve, in una festa pari a 


quella d'oggi, elevarsi alto dal petto di ogni 
italiano! A È 
Il varo è riuscito un gioiello di precisione; 
al cav. Vitale, direttore dei lavori (vi dico 
in un orecchio che il valente ingegnere è 
stato minacciato di una commenda) ha di- 
ritto alla beatitudine. In 18 minuti vennero 
tolti tutti gli impedimenti, e la Saint-Bon 
scese placidamente, ma senza la minima re- 
ticenza - nel bacino ; sembrava che invero 
raggiungesse una méia di cui si sentiva de- 
gna © che non avrebbe potuto venirle meno. 
Tutta la cerimonia durò 20 minuti. Elena 
di Savoia, lieta, felice, irradiante di quella 
bellezza che soltanto ia buona sincerità del- 
l'animo può trasfondere sul volto, fu l’au- 
madrina; tanto gentile e pia nella 
sua veste pompadour, coi neri capelli rac- 
colti sotto il cappello bianco con ciuffi e 
svolazzi di nastro colore ciliegia e - pen- 
| sioro squisito - recante seco l'ombrallino di 
offertole dalle signore veneziane per 
j e sue nozze. La seguivano le contesse di 
: Trinità, in abito bianco e 4/è a righe, e 


Brandolin în bianco e verde egualmente al- 
ternati. = 


Trentamila persone, migliaia di toni, di 
colori, di forme diverse, riempivano col loro 
entusiasmo l'immenso ambiente; ed allor- 
quando la Sain:-Bor si tuffò tra argentei 
spruzzi nel mare, e quando la bruna Elena 
baciò RTEIonA ne 

i stese ‘mano che in- 
Se della Chiesa. chino con “effusione di 
padre. affettuoso — allora il pubblico potè 

on cuore ai alla 
nave, festa riuscita ite per 
tecnica, elevata pel sentimento. 


Xx 

Ai feriti per la pafrîa sia, per quanto è 
possibile, il dolore più lieve! 

Per un otturatore male chiuso sulla am- 
miraglia Monzambano, rimasero feriti gra- 
vemente all'addome il cannoniere Paolo Ga- 
liglio, torinese, ed agli occhi il suo compa- 
gno Gaetano Ghirardi, da Torre del Greco. 

Ho scritto gravemente, perché le conse- 
guenze possono essere gravi. Ad ogni modo 
valga per qualche cosa anche il mio au- 
gurio. 


Xx 

La prima vendita all'Esposizione : 

Oggi fa venduto al signor Alberto Von- 
willer, di Milano, il quadro dell'artista nor- 
vegese W. Barth, Calma. 

Oggi pure l'Esposizione fu visitata da 3605 


POE John. 


Venezia, 29. — Tl varo del Saint-Bon è 
riuscito splendidamente. 

A mezzodì il principe e la principessa di Na- 
poli, con seguito, giunsero all’Arsenale e pre- 
sero posto nel palco reale, ricevuti dagli ono- 
revolì ministri Brin e Gianturco, dalle dame e 
dai gentiluomini di Corte, dal prefetto, dal sin- 
daso, dagli ammiragli, dai generali e dalle al- 
tre principali autorità civili © militari 

Si calcolano a circa trentamila le persone 
presenti in apposite triuno. Erano pure pre- 
senti gli onorevoli senatori e deputati, parec- 
chi diplomatici, i consoli, gli ufficiati di terra 

di mare, ed i tanti della stampa e- 
Stara ed ialiane. Îl cardinalo Patriarca, Sarto, 
benedisse la nave. Ne fu matrina la principessa 
di Napoli, cui il pubblico fece un'imponente o- 
vazione. 

Una Commissione degli operai dell’Arvenale 
offrì una pergamene al principe di Napoli ed 
un mazzo di fiori alla priacipessa. 

Dopo data la benedizione alla nave, il car- 
dinale Patriarca salì sul palco reale ad osse- 
quiare le Loro Altezze Reali, e vi si trattenne 
sino alla fine del varo. 

Il primo puntello fu abbattuto alle 12 20. La 
nave scese maestosamento in mare allo 12 43 
fra generale entusiasmo. 

All’andata ed al ritorno le Loro Altezze Reali 


1l principe elargi mille lire alla Società di 
mutuo soccorso Morosini fra gli arsenalotti, e 
fece altre elargizioni. 

La città è sempre animatissima. L'aîfiuenza 
dei forestieri è enorme. 

Pranzo a Corte. 

Venezia, 29. — Stasera vi fu pranzo a 
Corte; Vi assistettero gli onorevoli ministri Brin 
© Gianturco, il sottosegretario di Stato per il 
iesoro, onorevole De Bernardia, e le signore ed 
i signori che al Comitato promo- 
tore del dono a S. A. R. la principessa. Elena 
in occasione delle sue nozze. 

Stasera, serata di gala al teatro la Fenice, 
con l’opera Werther. 

La serata di gala. 

Venezia, 29. — La serata di gala alla Fe- 
nice è riuscita bellissima. Il teatro era gre- 
mito. 

Dopo il primo atto dell’opera Werder, il 
prinsipe e la principessa di Napoli entrarono 
nel palchetto di proscenio di seconda fila. 

Tutti gli spettatori nei palchi ed in platea si 
alzarono în piedi, plaudendo calorosamente. 
L'orchestra suonò la marcia reale, che il pub- 
blico volle replicata fra continui applausi. 

Le Loro Altezze Reali ripetutamente ringra- 

Dopo il secondo atto le Loro Altezze Reali, 
salutate nuovamente con vivissimi applausi 6 
col suono della marcia real, si ritirarono. 
—_____+e___rrrr 


Le colenie spagnuole 


Madrid, 30. — Un telegramma del generale 
Weyler, pervenuto al Governo, considera pa- 
cificate le provincie centrali ed occidentali di 
Cuba, e dichiara che le condizioni di esse per- 
mettono di applicari le riforme decretate. 

la seguito a questo telegramma, nel Consi- 
glio dei ministri, tenutosi ieri, sotto la presi- 
denza della regina-reggente, Sua Maestà firmò 
îl relativo decreto. 

Il Governo diede immediatamente le oppor- 
tune disposizioni per l'applicazione del nuovo 
regime amministrativo nelle suddette provin- 
cie, a seconda delle decretate riforme. 

Madrid, 30. — Si ha dall’Avana: 

In varii scontri tra le truppe spagnuole e 
gl'insòrti nella provincia di Las Villas, questi 
perdettoro 44 nomini, molte armi, è 162 co- 
" 

Presentemente soltanto due sono i gruppi 
più numerosi d’insorti: uno comandato da 
Quintino Banderos, forte di 200 uomini; e l’al- 
tro, comandato da Maximo Gomez, forte di 
80 uomini. Ambedua scarseggiano di muni- 
zioni. 

Trentadte insorti si sono presentati all'in- 
dulto. 


vor 
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SURE 


I palazzi di Roma 
Îli palazzo Salvizti al Corso. 


Dove ora sorge questo palazzo vi furono le 
case dei Matcini, nobile famiglia romana del 
rione Trevi. Lo fece principiare il marchese 
Lorenzo Mancini dopo il suo matrimonio con 
l'avrenente e ricca Giroloma Mazzarino, sorella 
del famoso cardinale 

Si disse allora che Giroloma portasse in dote 
una somma enorme che in moneta moderni 
corrisponderebbe a quaranta milioni di franchi. 
Con tanto denaro il fortunato. marchese potè 
accomodare parecchie cose e fra lo altre l' 


vito palazzo che doveva essare non troppo 
splendido. Però il merito principale di averio 
ridotto come lo vediamo ora, spetta tutto al 
duca di Nevres, ossia a Filippo Mancini figlio 
deì marchese Lorenzo e della Mazzarino, fatto 


la bella Ortensia e Mari 
venture dissi qualche cosa quando parlai del 
palazzo Rospigliosi. 3 

L'edificio venne eretto sui disegni dell’archi- 
tetto Carlo Rainaldi che nacque in Roma nel 
1612. Era figlio di Girolamo, anche lui valente 
architetto. Architetto papale sotto Clemente X 
e dol popolo romano e del Re di Sardegua. 
Carlo fini le fabbriche del Campidoglio princi- 
piate da Giscomo Della Porta. Egli fu pure 

‘autore della bella facciata di Saata Maria in 
Campitelli e di tante altre opere. 

Però il Rainaldi nella sua vita ebbe un grave 

torto: fa uno tra i nemici più accentuati del 

Lorenzo Bernini, come viene comprovato 
dal fatto, quando egli fu deputato dal Papa a 
fare una relazione sulla stabilità di uno dei cam- 
panili che.il Bernini avera costruito nella fac- 
cista di San Pietro. Insieme con altri deputati 
egli non si peritò di scrivere la relazione tutta 
sfavore del grande artista, concludendo che 
si dovesse subito demolire il campanile. 

Riassumo quanto in proposito scrisse un au- 
tore contemporaneo, e che fu amico del Ber- 
nini. Lo sorittore ci fa sapere che il 29 giugno 
1641 îl valentissimo artista aveva finito il cam- 
panile a destra della basilica di San Pietro. Il 
campanile non piacque, e tutta Roma ne mi 
morava contro. Il Papa nominò una Commis- 
sione, presieduta, come abbiamo veduto sopra, 
dal Rainaldi, e questa decretò la demolizior 
del campanile ; il Bernini per il dispiacero 
ammalò. Il grande artista ritornò a rifarlo con 
altro disegno, ma i suoi nemici lo trovarono 
più brutto dell'altro, non solo, ma vi segnala- 
fono alcune lezioni nel prospetto. Fu ua vero 
scandalo, e ne venne a tamburo battente di 
cretata la demolizione, condannando il Bera'ni 
a sborsare venticinquemila scadi: quanto era 
costato il campanile. 

Il Bernini, umiliato, dovette pagarli, ed itra- 
vertini della demolizione li comptò il cardinale 
Castaldi, il quele voleva costruire due chiesuole 
avanti al ponte Sant'Angelo, ma non se ne foce 
nulla, ed i travertini servirono al cardinale per 
costruire i due identici prospetti dello chiese 
che sono sulla piazza del Popolo, e così i Ber- 
nîni potà ricuperare una buona parte del denaro 


npeso. "i 


Il Rainaldi nel costruire il nuoro palazzo 
Mancini si valse di alcuno parti delle vecchie 
case che questa nobile famiglia, come al 
dstto, possedeva in questo luogo, li 
finavano verso SS. Apostoli con il palazzo Co- 
lonna di Gallicano, ora Odescalchi, adattandole 
al piano da lui immaginato; per tal modo la 
pianta dell'edificio non riescì forse come era 
nei desiderii dell’architetto. Certo che la parte 
più saliente di questo palazzo è il prospetto 
che riescì splendidamente decorato. Il gusto 
dell'epoca detta barocca, non si rivela; nulla 
di manierato, anzi qualche volta lo stile reg- 
giunge quasi, in alcune sue parti, le forme del 
rinascimento ; tale apparisce, per esempio, il 
fregio della cornice di coronamento dove gruppi 


riche, innalzate su lunghi pie 
rano Îl portone, il cui vano 


desso vennero le due finestre 
laterali all'ingresso trasformate a porte, per 
cui l'abbassamento del vano di este diventa 
‘sproporzionato, non corrispondendo la larghezza 
alla soverchia altezze. 

Grandioso @-afogato è il vestibolo, ma forse 
troppo povero di decorazione. Manca pure 
quella del cortile che io suppongo l'architetto 


avesse concepita in corrispondenza alla maestà 
del prospetto. 

Come dissi, Filippo Mancini, dusa di Nevres, 
figlio di Lorenzo, prediletto nipote del cardi 
nale Mazzarino, fu quello che portò a compi- 
mento il palazzo e Filippo lo srredò nell’in- 
terno alla moda di Francia, con [usso tutto pà- 
rigino. proprio di quel tempo il cui stile efar- 
zoso prese appunto il nome di Luigi XIV, da 
quello in uso presso la Corte dove il Mancini 
figurò tra i cavalieri più brillanti. 


x 

Intanto ecco qualche notizia che riguarda 
questa nobile famiglia romana, che in quell'e- 
poca tanto a Parigi che Roma fece tanto par- 
lare di sè; essa è la medesima dei Luoci 00- 
gsominata anche Ognissanti, antichissima, poi- 
chè trovo che un Mancini era già tra i sena- 
tori di Roma nel 1285, Nella chissa dell’A- 
li di patronato del Senato Romano, i Man- 
ebbero cappella gentilizia; ed in quella 
SS. Apostoli vi è un bel monumento sepol- 
erale eretto ad un Mancini che fu prode vomo 
d'armi. Un altro soldato valoroso, taa alquanto 
accattabrighe, uscì da questa famiglia ed era 
soprannominato Farfarello de % Mont, poichè 
un ramo della famiglia aveva ls case e lo torri 
nel rione Monti, come ai rilera da un docu- 
mento del 1400. 

L’Amideno narra per testimonianza di Paolo 
Mancini e Gaspare Salviati che la denomina- 
zione di Oguissanti in questa famiglia, traesso 
l’origina da una sanguinosa quistione sorta fra 
i Mancini del rione Monti e quelli del rione 
Trevi nel giorno di Tutti i Santi. 

Il nome poi di Mancini aggiunto alla fami- 
glia fa perchè uno di essi provocato a duello 
vinss l'avrersario battendolo poscia per di- 
sprezzo colla mato sinistra, ed ecso perchè 
chiamò vicolo del Mancino quella viuzza che si 
trova a fianco al detto palazzo, eretto appunto 
sul luogo dove prima i Lueci-Mancini Ognis- 
santi avovano, come dissi, le loro case. 

Fa in questo palazzo che Paolo Mancini 
fondava l'Accademia degli Umoristi, e la mo- 
glie Vittoria Capocci ne fece parte, come ne 
fecero parte le dema più colte ed in voga del 
tempo, tra le quali l'eccentrioa Cristina. Ales- 
sandrias regina di Svezia, Margherita Costa 
romana, che dedicò una sua opera al Mazza- 
rino, la Capizuochi Gabrielli è tante altre. 

Quivi abitò pure per qualshe tempo la bella 
Ortensin Mancini, figlia di Lorenzo, a cui spottò 
la parte più vistosa dell'eredità lasciata dal 
cardinale Mazzarino. Vi tenne pure dimora 
Francéxco Mancini, fatto cardinale nel 1660 ai 
istanza di Luigi XIV, che lo ricolmò di ricche 
prebende in Francia. 

Il marchese Lorenzo Mancini mori il 15 ot- 
tobre 1660. Il palazzo fu addobbato nella cir- 
costanza con artistico paramento funebre. 
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Questo palazzo venne poi acquistato da 
Luigi XV per iasediarvi l'Accademia di Fran- 
cia di Belle Arti in Roma, fondata, come si 
sa, nel 1664 da Luigi XIV, Accademia che 
prima aveva sede in uno dei palazzi dei Ca- 
pranica, dove poi fù edificato il teatro Valle. 
Primo direttore di quost'Accademia fu Carlo 
Errard, di cui abbiamo una marmorea. memo- 
ria nella chiesa di San Luigi de' Francesi 
L'Errard sembra che dimorasse in questo pa. 
lazzo, ma negli ultimi tempi della sua vita a- 
bitò in piazza deila Pace. Egli fa nelle buone 
grazie della famiglia Mancini e dell’architetto 
Carlo Rainaldi, ambedue assi inai 
accademia di San Luca. 

Ia seguito il palazzo fn ceduto in cambio al 
Granduca di Toscana quando questi cedette 
alla Francia la villa Msdisi al Pinzio. Poi il 
Granduca di Toscana lo vendette, nel princi» 
pio del volgente secolo, al conte di San Leu, 
che fu Luigi.Bonaparte, già re d'Olanda. 

In seguito lo comprò la vedora Maria Te- 
resa regina di Sardegna, che lo lasciò in ere- 
dità alla buona Maria Cristina di Savoia 
gina di Napoli. L'a-quistarono poi i Rot 
berg, degli Orsini di Roma nel secolo xr 
emigrato în Austria, matando il nome in Ro- 
somberg dalla rosa del loro stemma, Dagli 
redi di questa nobile famiglia venne comprato 
per scudi ottantamiia dal comm. Candida luo- 
gotenente. dell'Ordine. gerosolimitano. Attual- 
mente lo possiede il duca Salriati della nobile 


famiglia Borghese. 
E. Bernich. 
———____#+-__—__&k 
Le dimostrazioni 


‘Torino, 29. — Per iniziativa del municipio, 
fa cantato un solenne 76 Deum alle ore 17, 
nella chiesa del Corpus Domini, per lo scam= 
pato pericolo del Ré 

Vi assistettero le principerso Elisabetta, Le- 
nen 


Elena ed Issbells, i duchi d'Aosta e di 
Galera, coi loro seguiti, tutte le autorità civili 
© militari, gli. onorevoli senatori e deputati, l'uf- 
ficialità e grande folla: 


CRONACA ESTERA — 


Le riforme per l'isola di Cuba. © 
Madrid, 29. — Nell'odierno Consiglio dei 
ministri, la regina-reggente ha firmato il de- 
creto relativo alla applicazione delle riforme 
per l'isola di Cubs, in seguito al telegramma 
fenuto al Governo dall’Avana, col quale il 
generale Weyler anzunzia che nel dip: 
occidentale di Cuba la pace è ristabilita. 


Le festa a Rio-Janeiro. 
Rio-Janeiro, 29, — La squadra chilena è 
catrata nel porto. Il ricevimento è stato ma- 
gaifico. Le foste dureranno fla0 al 15 maggio. 


CRONACA ITALIAN 


Noterelle napoletane. 

Napoli; 29. (Augusti). — Oggi alla nostra 
Giunta amministrativa si è letta la relazione 
proponente lo scioglimento della Pia casa del- 
l'Annunziata, Ho potuto avvicinare un onore- 
vole componente ia Commissione incaricata di 
riferire, e mi ha assicurato che la Commissione 
ha proposto lo scioglimento specialmente in 
rapporto alla mortalità dei bambini ivi ricove- 
rati ed alla cattiva amministrazione del Pio 0- 

izio. Mi ha soggiunto che tranne il sistema 


zione. 

— Teri sera è stato dal nostro semaforo se- 
gnalato il piroscafo greso Samos che doveva 
imbarcare volontari per la Grecia, e venne spe- 
dita subito una torpediviera per impedizio. In- 
fatti fa ordinato al comandante del Samos di 
partire, ed.il piroscafo greco è partito per i- 
nota destinazione. 

— Sono atati arrestati i socialisti Alfani e 
Baldionotti, ed è stato denunziato il colonnello 
Berthet per arruolamento clandestino. 

——=e—______ 
ESPOSIZIONI 


Esposizione di orticoltura in Firenze. — 
L'apertura dell'Esposizione di orticoltura al 
Giardino è prorogata a martedì 4 corrente per 
essere insugurata dalle Loro Maestà. Domenica 
prossima ad ore 10 verrà però aperta coll'in- 
tervento delle LL. AA. i prinoipi di Napoli E- 
sposizione orticola, nei locali di via dei Vec- 


ROMA 


30 aprile. 
1 VIGILI, 

C'è stato un tempo, in cui del nostro corpo 
dei vigili si parlava spesso... quando si aveva 
ragione di dirne male. 

Ora che, invece, si ha ragione di dirne bene, 
il corpo dei nostri pompieri costituisce un te- 
ma abbandonato. 

Accade quasi sempre così. 

Voglio riparare a una ingiustizia, riprodu- 
cendo dal resosonto pubblicato testà dal co- 
mando del Corpo aleune notizie che mi sem- 
brano non prive d'interesse. 

Durante l’acno 1896 venne dato un meggiore 
sviluppo all'istruzione gioraaliera per i vigili 
accasermati, liberi dal servizio di guardia, ed 
a quella domenicale pei vigili aggregati, cu- 
rando in particolar modo la manovra con le 
scale romane e con le scale aeree, Ia nomen- 
clatura e la messa in azione della macchine e 
degli attrezzi, l'istruzione sui cordami, sui la- 
vori di puntellatvra e di armatura, ece.; ei 
compilarono dei manuali d'istruzione provviso- 
ria sulla nomenclatura del materiale, sulle ma- 
novre varie, sui cordami, sce.; il tutto con 
sorredo di illustrazione 0 di fotografie; si Ls- 
sarono delle norme di discipliaa e di contc- 
gno, delle istruzioni per il servizio dei tea- 
tri, ece.; vennero migliorate le stazioni di 
piazza della Pilotta e di via Cernaia, già trasfor- 
mate alla fine del 1895 e modificata completa- 
mente la stazione in piazza della Trinità dei 
Pellegrini: si estese a tutti i posti di guardia 
un nuovo sistema di attacco rapido dei cavalli 
ai carri, tanto che sono in grado di ottenere 
la partenza del primo carro in meno di un mi- 
nuto dopo ricevuto l'allarme; si ottenne che la 
Società Romana dei tramways omnibus po- 


rr —_———______| 


= inconveniente della frequente 
i Ertalli stensi nell'accorrere agli in- 


vitabili inconvenienti che dalla molteplicità 


di essi derivano ; furono fatte alcune utili mo- 


de vi 


ie ai vigili, quali ogni specie di risorse disc- 

qua, disposizioni gemerali dei fabbricati, loro 
struttura, ecc. Questa carta potrà forse essere 
ultimata nel corrente anno. 

Si preparò quindi un progetto per impiasto 
di nuove prese d’acqua per insendio, poz- 
zuoli, ecc. con cui sopperire ai più urgenti bi- 
sogni di molta parte della città e del suburbio 
che tuttora trovasi sprovvista d'acqua per uso 
dei vigilî. A tal nopo si ottenne uno stanzia- 
mento nel bilancio dell’anno corrente di parte 
delle scmms necessaria all'esecuzione di detto 
impianto. 

Oade assicurarsi che ciascuna delle prese 
d’acqua ora esistenti abbia a funzionare rego- 
larmente in caso d'incendio e_provvadere che 
ogni vigila ne conosca Ia posizione esatta, fu 
disposto ua servizio quotidiano di visita alle 
presa stesse, distribuito in modo che ogni 15 
giorni ciascuna venga visitata simeno una volta. 
Questa disposizione diede ottimi risultati. 

Col 1° dell’anno 1896 vennero soppresse le 
così dette cassetto per chiamate n di 
perché per il modo con cui esse funzionavano, 
male corrispondevano allo scopo per cui erano 
state impiantato, riuscendo anzi talvolta daz- 


nose. 
Dato però lo sviluppo della città, si sen 
urgnate il bisogno, nell'interesse del servizio, 
di un buono, razionale e più esteso impianto 
di avvisatori da incendio, tale da permettere 
in qualanque ora una buona comunicazione te- 
lefonica con la caserma centrale da luoghi ben 
distribuiti nella città, e dove il pubblico possa 
accedere sempra e facilmente, pur rimanendo 
gli apparecchi opportunamente sorvegliati. 
All’uopo fu fatto un progetto. completo. per 
una rete di ottanta chiamate telefoniche ed 


ottenuto dail'amministrazione lo stauziamento, 


sul bilanzio dell’anno corrente, della somma 


necessaria perchè l'impianto possa fursi nel- 


l'azno stesso. 


Frattanto venivano collegati all caserma 


centrale tutti i posti di guardia con speciali 
linee tsiefoni-he dirette, con che veniva data 
una più sicura e rapida comtnicazione fra la 
caserma e le stazioni suddette. 

Presso la caserma centrale venne infine im- 
piantsto un isboratorio fornito conveniente 
mente di macchine, utensili @ di attrezzi tali 
da pe:mettore l'esscuzione di lavori da fabbro, 
da meccanico, da lattoniere e da falegname, 
quali possono oscorrere al Corpo, e quali pos- 
sono venire richiesti dall'amministrazione co- 
munale. 

E così l’opera con tanto amore iniziata nel 
1893 dall'iagegnere cavaliere Giulio De Angelis, 
allora assessors comunale, ora può dirsi pres- 


ee 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistato). 


Quando fu spirato, incapace di dare con- 
aolazioni a mia madre, che piangeva abban- 
donatamente sul cadavere di mio padre, io 
non potei far altro che mescolare le 
Jacrimo con quelle della povera, donna, Ta 
quale nel riabbracciarmi în quella dolorosa 
circostanza, non poteva far a meno di ricor- 
dali che mio padre le aveva impedito per 
tre anni di rivedermi. 

— Non accusarlo - le dissi alla fine - mio 
padre ha fatto anche in questo il suo do- 
vere, come sempre. 4 

Poi come per rassicurare mio padre nel 
mondo di là, che la sua morte non avrebbe 
interrotto la mia rigenerazione, giurai men- 
talriente di non mai più veder Maddalena. 

Ahimè! Questo medesimo giuramento se- 

reto dimostrava che io amava ancora quella 
fonna infame e che la mia passione era 
addormentata ma non morta. 


X 6 
Tornavo dalla triste’ cerimonia del sep- 
pellimento di mio padre, e, entrato in una 
Carozza, cercavo di sfaggireJalle condo- 


glianze officiose degli amici, quando vidi 
passare in uno splendido equipaggio una 
donna a cui il bruno vedovile faceva come 
da severa cornice per la sua incantevole 
bellezza. 

Maddalena ! 

Il conte Donatelli era dunque morto! 

Ella era libera ? 

Per un momento non pensai più alla 
morte che tanto mi af Penssi che 
se quella donna avesse voluto pentirai del 
male che mi aveva fatto, il mio avvenire 

teva da lei essere abbellito di tutte le rose 

[ella folicità. 

Ma il dolore ripreso il suo sopravvento e 
la sera concedendo alla fine al corpo af- 
franto il riposo, che lo spirito depresso ora- 
mai mi permetteva di dargli, io non pensai 
neppur per ombra alla vedova del conte Do- 
natelli na ; 

Il giorno dopo mi fu portata una lettera 
orlatà di nero. Era di Maddalena. 

La lettera era questa: la ricordo testual- 
mente poichè la lessi tante volte che non 
ho più potuto dimenticari 

— Una donna che è stata molto colpe- 
vole verso un'anima eletta e che non osa 
presentarsi în una casa în cui sarebbe con- 
siderata como estranea © da cui potrebbe 
essere scacciata come nemica, domanda umil- 
rente in nome di un antico affetto Îl per. 
mesto di poter rammaricarsi per un dolore 
che intende e sente. 


ManpaueNa. — 
La lettera era troppe studiata per essere 
sincera, ma in quel momento mi parve l'e- 
spregsione del pentiniento.. 

La lettera dî Maddalona mi aveva già 
fatto dimenticare il mio giuramento, 

Tuttavia non risposi a quella lettera. Sol- 
tanto non potei fare a meno di petisare che 


quella donna non mi aveva dimenticato, si 
era informata della mia venuta a Napoli, 
forse I aveva anche attesa, chi sa da quanto 
tempo... 

La. morto di mio 
la mia 


te | mutava in tutto 
posizione. Mio padre non era certo 


ricco, ma îl favore di cui aveva sempre go- 


duto ‘alla Corte, aveva aumentato il suo mo- 
desto stipendio di guadagni straordinari © 
di elargizioni generose. La sua sostanza non 


era tale da permettere il lusso, ma era ab- 


bastanza rilevante un tenente del genio, 


che aveva dinanzi a sò l'avvenire di una 


splendida carriera. 


Chiesi e ottenni di essere destinato a Na- 
poli per non lasciare la mia povera madre, 
© per i primi mesi vissi Ja vita più oscura, 


assennata e metodi 
conciliare con l'esistenza di un militare. 


Maddalena non si era fatta più viva, e io 
speravo di soffocarne la memoria che tratto 


tratto ritornava ad amareggiarmi, col ri- 


cordo della colpa di cui era stata ‘causa, o 
a farmi sognare un'altra volta dolcezze, di 


cui ancora io avevo sete. 


Ma non disperavo, ripeto, di dimenticarla, 
i i ‘aver già acquistata suf- 
ciente esperienza della vita, e abbastanza 


ichè mi pareva 


forza per combattere le mie passioni. 


Mia madre si consolava con me del suo 
de dolore, e io la persuadevo che non 
‘avrei maî più abbandonata se non per an- 
dare alla guerra, ipotesi che allora pareva 


‘addirittura inverosimile. 


‘Questo racconto, don Giacinto, è diventate 
oramai troppo lungo, © io mi accorgo che è 


tempo di al 


stato così prolisso 


ica, che fosse possibile di 


reviarne i particolari per giun- 
gere alla sua conclusione. Ma io non sono 
desiderio di raccon- 
tare i fatti della mia vita come una donnic- 
ciuola che si sfoga: io ho volato dimostrarti 


di che è capace nella vita di un uomo un 


amore esasperato donna... come Ca- 
terina! ‘Madda int xa 


altri non ha salvato me... E per ciò voglio 


prima narrarti fino a qual segno possa ar- 


rivare la perfidia di una donna. 


Erano tre mesi già dalla di mi 
padre, e io avero, adducendo. ll mio lune, 
rifiutato qualunque invito ricevuto di andare 
in qualunque riunione più intima e modesta. 
Evitavo anche la compaguia dei più fatui 
leghi e ignoravo perciò tutte 
le. 

Idalena fosse 0 
Una sera, essendo us-ito solo, mi aggira: 
nella deserta spiaggia di Mergellina, quando 
vidi ura barca fermarsi a poca distanza dal 
luogo dove io fumavo un sigaro, seduto sopra 


fra i miei coll 
le notizie della società 

Non sapevo quindi se 
no a Napoli. 


una vecchia trave. 


dalena è stata fa 
come ora sia per diventare” Caterina. per 
te... io ti voglio salvare dalla rovina, da cui 


Prose nie 
lonsa, e del comandante del Corpo dei fa 


cavaliere Facci. 
all'Osservatorio È &: 
astronomico 
Romano : dol College 
Massima 23° 4 — Minima 11° 6. 


Mfaseo Le Lieure, Mortaro 17, dl, 
allo 21: Raggi X, Cinematografo, orita 
Lourdes. Panorama: Viaggio dal Giappony , 

Note vaticane. 

Jeri il Papa ricevetto in udienza nomip, 
Alessandro Le Roy vescovo di Alinda è 
signor Gaspare Rottermazn vescoro di iu 

Nelle scuole normali, 

ll ministero della pubblica istruzione à, . 
ferito corsi di studio per le scuole norm. 
signorine Aurelia Esdra della Margherita xi 1° 
vota, Marina Liverani e Nella Verdiaai 
Vistoria Colonna. ta 

Affito della tenuta Paola 

Alle 10 ant. di sabato 15 maggio p. 
luogo alla segreteria generale dellanaitai 
zione degli ospedali, pasta nel palazzo diS.Sp 
rito 1° piano, l'asta pel nuovo affitto della | 
nuta Paola situata fuori la porta Car: 

L'affitto avrà la durata di un novenzio & 
decorrere dal 1° ottobre 1397 al 30. site: 
bre 1906. x 

Echi dell’attentato. 

Tl Ministero della Real Casa ha 
l'onorevole Guido Baccelli, die E 
cietà pel bene economico, la seguenta letter. 

. M..il Ra, cui ebbi l'onore di razsemar 

lin S. V. Osor.m8, ha assi gm 

dito i sentimenti ds lei con tanto affetto epr. 

nome di codesta Società. 

gusto Sovrano mi incarica ora di mu 

gare V. S. O. di rendersi interprate dei mi 

vivi ringraziamenti presso î componenti la be 
nemerita Associazione da lei presieduta. 

Gradisca con l'opportunità, onorevcla rigxr 
commendstore, la conferma della mia partes. 
lare considerazione. 

Ul R. il ministro della Reai Cas 
E. Poxzio Va: 
Per ll primo maggio. 

Il comitato delle associazioni operaia di Ram 
per la manifestazione del 1° maggio ha di 
berato di solennizzare la fasta del lavoro ui 
modo segueni 

Ua manifestino volante da distribuiri ugi 


rai 

Conferenze privata in tutte le adi delle 
sociazioni la mattina del 1° maggio 

Diffusione di un opuscolo di propaganda 
organizzazione operaia: 

Nel pomeriggio, libertà assoluta a ogni cen 
psgno di partecipare a quelle riunioni camp 
stri cha terranno altre associazioni. 

X 

1 socialisti solennizzaranno il 1° maggio cose 
negli anni scorsi. 

Nella mattinata partecipersano alle rizioi 
indette dalle società operaie di Ro: 

Nel pomeriggio si riznirazno sd una fut 
campestre fucri porta Cavalleggeri ix ria di 
Gelsomino, N° 31, ia stessa locatità dello seo 
anno. Parleranno varii orstori del partito. 

La riunione sarà rallegrata da un concert 
che suonerà inni patriottici. 

Per partecipare 
prorvisto di speciale 

La conferenza Panzacchi. 

Con una più splendida conferenza la Sosili 
della Palombella non poteva chiudere la ssi 
di quelle date quest'anno, che pure 2020 rie 
scite importantissime. 

Earico Panzacchi parlò ieri dell’arte sitezsi 
nostri, © con stile genialissimo intrattezze l'- 
ditorio sulle diverse forme dell'arte: muse 
poesia, scultura, pittura. 

Il valentissimo conferenziere, interroto pi 
volte dagli applausi, al termine dei suo hi 
lante discorso fu salutato da una calda or 

Alla conferenza intervenne S. M. la Reg 
che fu ricevuta dal preside del Liceo, comme 
datore Cigliutti. 

Del pubblico elettissimo facevano parte ip 


quel 
alla luce di duo fanali laterali, ricono 

uno scudo di ferro battuto l'arma dei De 
natelli. Sullo stemma era la coronadicert* 

Era dunque lei. Sarei ipocrita s2 negss 
che ne avevo avuto un vago sospatto; !? 
dendola passare. i 

Otto giorni dopo, avendo lottato 00 z 
l'altimo, io mi presentai al cancello del 
vilia, domandando di poter presentare i i 
omaggi alla contessa Donatelli. na 

Una cameriera prese la mia carte di fi 
sita e tornò nubito a pregarmi di 
un salotto. 

Maddalena mi accolse come non avrebi* 
ricevuto un uomo che si fosse condottata” 
mirabilmente con lei. Mi disse sempî* 
‘mento : 

— Era un pezzo che vi aspettavo. Saper? 
che dovevate venire! — 

anche io purtroppo lo sapere. _, 
Un anno "ino. fortunatamente, Ly dr 

madre aveva seguito mio padre, 
non avevo più un carlino dell'eredità di2* 
peare. Maddalena mi aveva mangiato fi .r 

'eredità del conte Donatelli era unit. 

zione di Maddalena, come ers un'in 
la ricchezza del medesimo signore; quo 
veva sposata ! 


X gie 

A questo punto del racconto don CL 

cinto, che aveva ascoltato fino allora P° 

zientemente la lunga autobic rei 
pitano Leonardi, saltò su come 

Stato morso da una Vipers. (Cntiust} 


li Deo conferenza. - 1? 
la fi monumento a Carlo Alberto. 
i coniato per un momtueto in Roma al 


(5 Alberto ha pubblicato .il seguente 
se di concorso © 
in Roma in piazza dell'Indipen- 


eco re 

[gue 

[icoro equastre, dal piede del ‘cavallo alla 

[57% Re, metri 5 50. E 

[rsa pur sssendo il conoetto indicato, è la- 

gita fcoltà all'artita di proporne altro, iri- 
ferma l'altezza complessiva dal 


avranno presentare entro l’anno 
\ectata e non oltre il 31 dicembre. 1597 nn 
fugatto i gesso non più alto di un metro ed 
lersia del Re di grandezza doppia del 


® dus prami, 
pio di Ù n lire 300 agli 
vici che in ordine di merito avranno presen- 
ls nigliori lavori. 

f Comitato potrà indire altro concorso, ar- 
xo afidaro anche l'esecuzione dell’opara ad 
[Fs r0n compreso tra i concorrenti, qualora 
Ise sis il parere della giuria par avere essa 
scuo nei progetti presentati merito artistico 
iuri composto di 4 scultori, 2 pittori ed 
j uehitetto, giudicherà i progetti scultorii e 
sor quelli che riterrà meritevoli di pre- 
[I componenti il giuri saranno eletti în rù- 
[o di 5 dal Comitato (3 scultori, 1 pittore, 

schietto) ed in numero dî 2 (1° pittore, 1 
score) dai concorrenti secondo le modalità 

sarono a suo tempo fatte note dal Comi- 


f rerdetto della giuria sarà inappellabile. 
Ya oltro 15 giorni dopo che il Giurl abbia 
isrraduto a termini dell'articolo precedente 
iscorrenti dovranno ritirare i progetti pre- 
[iîi, non assumendo il Comitato, oltre tale 
odo di tempo, responsabilità alcuna. 1 mo 
(i premiati rimarranno di proprietà del Co- 
lisi, senza alcun obbligo per parte di questo 
lîfidarne l'esecuzione ai vincitori. 
In Arcadia. 

Nel sodo accademica în piazza San Carlo 
ano gli arcadi tennero ieri sera una se- 

per commemorare - come 
i» annunciato — Îl decimoterzo quinquennale 
i uerizione di Leone XHI col nome di Ness 
e Braclso. 
| i numeroso uditorio facevano parta i car- 
[ini Prisco, Agliardi, Cretoni, Pierotti, Satolli, 
[nia e Macchi, il principe Altieri, il dusa 
limo, il duca di San Martino, il principe 


Î x Lepidi maestro dei sacri palazzi s 
san. Sterbini, il comm. Lspponi, i consi- 
[eri comunali Pacelli e Ingami, il presidente 
(il’Accadomia di Francia ed una vera folla di 
isti signore. 

I custode generale, monsignor Bartolini, dopo 
a nere discorso di circostanza, lesse una let- 
lr con cui il Papa aila veochia e nobile Ao- 
[niania inviava folicitezioni e auguri. La let- 
[tn di quella lettera fu accolta da fragorosi 
Pinus. 

Siguirono discorsi e poesie, poi si svolse 
[ra scelto programma musicale, in cui ebbe 
[ate precipua il comm. Marconi. Il gran Checco 
[1utò quattro pezzi di musica fra l'entusiasmo 
[isi pubblico, 
| Da ultimo vennero acslamsti soci dell’Acca- 
[azia i cardinali Ferrata e Satolli. 
[espensione della esercitazione di tiro. 
|, omenica prosssima, essendo la truppa adi- 
{a a servizi apeciali, non avrà luogo la eser- 
zione @ gara di tiro a segno al poligono di 
lar di Quinto. 

Biglletti che arrivano. 

Dill'oficina carte-valori di Torino sono giunti 
la cassa speciale del tesoro tanti biglietti del 
gio di lire due per diversi milioni. 
| È ecminciato l'abbruciamento dei biglietti 
[i vari tagli alla presenza del comm. Dell’Ara, 
il'apettore del tesoro e dei delegati della 

dei conti e del Tesoro. 
« Pro Candia ». 

lavoro in scultura Pro Candia dell'artista 
ner Turillo Sindoni è esposto tutti i gioroi 

Ko studio Passeggiata di Ripatta, N. 19, 
fl: 10 allo 12 © dalle 5 alle 7. 

\fglistimi sono stati i visitatori che haano 
tigtato il bel lavoro dello scultore Sindoni, 

“a essi potremmo citare di bsi nomi della 

© dell'arte. 

lavoro sarà riprodotto e illustrato nel nu- 
Saro unico Pro Gandia. 

Alla Camera di eommercio. 
ulti la Camera di commercio procedeva alla 
teglia del suo presidente. Fu eletto il com- 
tdator Giuseppe Giacomini. 
altava poi per acolamazione Îl seguente or- 
© del giorno, da comunicarsi sl primo aiu- 
tia di campo del Ri - 
45 13 Camera, radunata per Ja prima volte 

70 il ancrilego attentato alla vita di S. M.il 
E. V. di esprimere a Sua Mass 
itazioni per lo scampato perico! 
feema in talo Corale Ti sgaiementi “ della 
"ifia inalterabile devozione alla Dinastia. — 

Società Italia e Gasa Savoia. 
Îtri sera ai è riunita l'assemblea goniralo di 
Deo sodalizio nei losali sociali. 
ita da) presidente Arbib del tele- 
fama inviato a S. M. il Re © della risposta 
ta, furono accolte entrambe da unanimi 
*celamazioni. 
“ dp) quindi approvato il bilancio consuntivo 
L'1EOO, dal quale, malgrado il pagamento di 
d 1-00 di sussidi ai soci, risulta un'economia 
| 629,88, la quale aggiunta al patrimonio 
"ihle esistante, }o alava a L. 14,226,58., 
riga emblea quindi stabili di tenore un’altra 
"ilanz3 in maggio per esaurire l'ordine del 


ETER 


ROMA - VIA FRATTINA 


|| E Fabbrica pra 


da 


più, come venne 
di maggio, 


il Re, subito dopo 
ono ai carabinieri 


Careasi, pre- 
alouni ufficiali au- 


Uaa compagnia di carabinieri @ un 
corazzieri rendevano gli onori milizie e 


ai 


I soliloqui della via. 
| Romolo Prati tenne ieri sera al Circolo degli 
impiegati l'annunoiata conferenza, presente un 
bellissimo pubblico di signore e di uozi,. e il 
suscesso non poteva essere più lusinghiero 
per lui. 

Il conferenziere, atudiando le anormalità dalla 
vita psicologica odierns, trorò in esse l'am- 
biente favorevole allo svolgersi del soliloquio 
< gestito »; definì la funzione della strada nella 
vita sociale e riprodusse una vera falange di 
macchiette graziosissime che fecero ridere di 
cuore. 

La parte patetica della conferenza non fa 
meno gradita : il soliloquio del cieco è una pa- 
gina che per l'osservazione, par la squisitezza 

ogni encomio. 

Non sarebbe male che i signori conferenzieri 
capisssro essere omai tempo di abbande 

lunghe tesi opprimenti, © di coltivare il ge- 
re che come questo del Prati reca ua po' di 
buonumore, sempre nei limiti dsl buon gusto e 
della correttezza. 

Cronnca spicciola 

Un detenuto che tenta sulcidarsi. — 
Per semplice sospetto veni arrestato Lu- 
dovico Nodani, di mestiere portinaio. Rinchiuso 
nella cameta di sicurezza della brigata Trovi, 
in un bicchiere d'acqua alcune. capoc 
chie di fiammiferi 6 bevve. Più tardi i do!ori 
viscerali Îo costrinaero a chiedere soccorso. 
Venne condotto all'ospedale di San Giacomo e 
messo în salvo, 

Che bravo ragazzo! — Israera due guar 
municipali videro uscire del fuoco dalla 
Jetta postale per le stampe che si trova in 
via Banchi Vacchi. 

Un ragazzo dodicenne, certo Giulio Ceci, vi 
aveva gettato dentro un pezzo di carta acoesa 
comunicando così il fuoco alle altre carte. 

Il piccolo incendiario, inseguito dalle guardie 
si diede alla fuga riuscendo a porsi in salvo. 

Suocera e nuora. — Tempo fa Paola 
Bernardini sessantenae, prima d'entrare all'o- 
spedale di San Giovanni perché ammalata - 
consegnò alla propria muora Palmira Ferraglia 
la meschina somma di lire 3 - tutta la sun 
fortuna. Ieri la povera vecchia, lasciato l'ospe- 
dale chiese alla nuora la restituzione delle tre 
lire. Palmira le rispose... prendendola a calci 
© pugni. La Bernardini in seguito a quella bella 
accoglienza fu costretta a_ ritornare all'ospe- 
dale. 

____———_—_—T6È6È6È__— 


RA 


5.5. Ci porta il Papa in abito di gala. 
‘1. C'è gente che mi cava dall’ulivo. 

5. Esisto a Sebastcpoli, a Marsala. 
"© noto liquorista O aperitivo. 
Rammento Cajo Gracco 6 Aristodemo 
*l bimbo soglio randere giulivo. 
5. Chisperaim i dev’esser proprio ssemo. 
. spessissimo significo pietanza.. 
$ Shore che è fra Genova e Sanremo, 
5. © artefice di parti in abbondatza. 
5. Di me si sa che abusano i poltroni. 
‘5. lo disto un paio d'ore da Pallanza 
7. e vivo nella tarra de leoni. 
5, Dafunto attore celabre francese. È 
o. ja pezzo mi sorbisco tre padroni. 
7. Da ua P9S70 404. 4.5.6 


4.4.4.5.6.6.6,6,6.6.7.7.9, 7.8 
oppur città del « Bel Paese ». 
Jo son repubblicano e deputato 
e da un cent'anni ho guarnigione inglese. 
'Noi dinmo gran piacere all’odorata. 
; Fo gola tanto si Réthschild che ai pitoochi. 
È Che cos'ho indosso? — Pelo assai pregiato. 
6 }“Storpiate ci pronunziano i marmocohi, 
È In copia vegetiamo a Bordighera. — 
5. Sto aÌ manicomio ovvero fra’ tarocchi. 
£ " Taivolta letichiam con la pantera. 
6. Contengo l’Inn, il Brennero, Bolzano 
È € Le offro bieta, indivia, scorzonera. 
- ® "Mi si può dire al duomo di Milano. 


‘FRECCIA - CARCIOFOLATE; 
è anagramma: PIREO = BPIRO. 


Fra le Quinte e fuori 


Domani 
mani sera pri A 
‘a prima rsppresentazione della 


Stasera riposo. 
ora una lieta notizia. Per aderire a na- 
tigrose richieste martedì prossimo si darà una 
= 5 
aaa rappresentazione del Orepuscole 
ALI 
fon più domani, ma domenica la compagnia 
drammatica Mariani e Paladini inizierà il corso 
dello sue rappresentazioni con FranciWon. 
glietastaso 
, Stasera Faccennone e Cordalenta, una gra- 
ziosiesima operetta, in cui. Pippo Tamburi 
raggiunge il massimo grado di comicità. 


cesti di fiori. 

Il giovine conte Resta, i signori Palissier, 
Pettini, Pinelli e Solieri, in due quartetti ad ar- 
chi, 6 Îl prof. Delfrate, ‘al piano, contribuirono 
anch'essi al suocesso ottimo del concerto. 

— Società di M. A. fra gli impiegati. 

. Domenica 2 maggio trattenimento dramma- 
tico. Si rappresenterà la commedia di C. Gol- 
doni: La locandiera. Seguirà la farsa: La con- 
segna è di russare. « 


“NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza del Re. 

Sua Maestà il Re partirà per Firenze pro- 

babilmente lunedì 
1 reali a Torino. 

E° ufficialmente annunciata l'andata delle 
Loro Maestà il Re e la Regina a Torino il 
7 maggio. Contemporaneamente alle Loro 
Maestà giungeranno in Torino il: principe 
© la principessa di Napoli, che si recano 

r la prima volta, da che sono sposi, nel- 
l'antica capitale del Piemonte. A_Torino è 
stato accolto con grande favore l'annuncio 
di questa graditissima coincidenza di visite 
delle Loro Maestà e dei loro Figli. 

1 principi di Napoli, nel giorno stesso del 
loro arrivo, cioè l'8 maggio, sì recheranno 
a Moncalieri per visitare la zia principessa 
Clotilde. 

Si annuozia che il principe e la princi. 

ssa di Napoli andranno poi a Cettinje per 
fe'esimonia del matrimonio della princi» 

essa Auna, sorella della rostra principessa 

lena, col principe Francesco Giuseppe di 
Battenberg, e che, dop» il matrimonio, il 
principe Nikita si recherà, insieme coi due 
generi, presso la famiglia imperiale russa a 
Pietroburgo. 5 

Ma è notizia che, almeno: per i dettagli, 
merita conferma. 


1 dispaccl al Re. 

Fino a ieri erano pervenuti a S. M. il Re, 
da ogni parte d'Italia © d'Europa, circa 
10,000 telegrammi. di. felicitazione per l'at. 
tentato Acciarito, e circa 1000 indirizzi di 
municipi, di enfimorali, di associazioni, eoc. 

Servizio di. Corte. 

Nel mese di maggio saranno di servizio 
presso S. M. il Re, della casa civile; il mar. 
chese Scozia di Calliano cav. Ivaldo e 
commendatore Simone Peruzzy De Medici 
presso S. M. la Regina il conte di Collegno, 

ntiluomo , e la principessa Pallavicini, 

Ja di corte. 

‘Della casa militare : dal 1° al 15 il mag- 
giore generale Appellius cav. Emilio, primo 
aiutante di campo generale; dal 16 al 31 
maggiore generale Ponza di San Martino 
conte Coriolano, primo aiutante di campo 

nerale. se 
S°Dal 1° al 10 il maggiore d'artiglieria Rai- 
mondi cav. Giacinto, aiutante di campo; dal- 
Fi1 al 20 il capitano di corvetta cav. Ari- 
stide, aiutanto di campo; dal 21 al 31 il 

iore di cavalleria Pallavicini marchese 
Carlo, aiutante di campo. 
Noll'esercito. 

i conferma la notizia che al comando 
deli ‘primo corpo d'armata in Torino, a so- 
stituirvi il generale D'Oncieu de la Batie, 
il quale, per raggiunto limite d'età, verrà 
collocato a riposo nel autanno, 
sarà destinato il generale Leone Pellout, 
fratello del ministro della guerra. _ 7 

Con ciò cade la notizia, corsa nei giorni 

i, che a quel 008 so es- 
chiamato il principe di Na; 
5° generale D'Oncieu de la Batie verrà 


| assogoata un'alta carics, che però, per 
le SELE non sarà pigna 


i giornali di primo segretario di 
Sta nell'Ordine mauriziano. 
L'ambasclatore d'Austria. 

i, allo 13 30, è partito per Napoli il 

une Pasetti, ambasciatore d’Aui Un 


L'onorevole Roschetti. 
I! sottosegretario di Stato onorevole Ron- 
chetti è partito per Genova. 
lo Sen 5: 
Palermo, 30. — E giunta la nave Zar- 
nitza, con a bordo lo Czarevich. 
30. Li Fed et 
Îelt, rimarrà qui sette 
ti 


LLA CITTA’ DI COMO 
miata Lap grande medaglia d' 


| Vincitore del concorso è riuscito l'avvocato 
Giacomo Nisco, napoletano, che partirà 
Boma fra pochi giorni. si 
Neutralità della Spagna. 
Madrid, 30. — La Gaceta pubblica la di- 
chiarazione di neutralità della Si nella 
guerra tra la Turchia e la G 


.. Calcografia. 
_Il ministro dell'istruzione pubblica, nell'intento 
di facilitare sempre più la vendita delle stampe 
della R ha ordinato che col 
1° maggio i prezzi delle stampe stesse vengano 
notevolmente diminuiti. 

Movimento del r. Naviglio. 

La Staffetta è giunta a Zanzibar il 29, il 
Volta è il Governolo sono partiti da Mogadi- 
scio il 24, l'E?Sz è partita de Mogadiscio il 
26, il 6. Bausan è giunto a Smime il 29, il 
Montebello è giunto a Volo ù 30. 


— —e——_—_—t_ 
Ultim'ora 
La brigata Smolensk. 

Velestino, 30. — La brigita Smoleniki 
continua a combattere contro i turchi, i 
quali furono respinti. 

ll nuovo Ministere greco. 

Atene; 30. — Il Gabinetto è Fiato costi- 
tuito, come fu annunziato ierì, colla sola 
differenza che Eftaxias assume il portafoglio 
deil'istruzione pubblica e Triantafyilalos 
quello della giustizia. 

Tl uovo Ministero rimano quindi defini- 
tivamente così costitui 

Ralli, presidenza e marina; colonnello 
Tsamados, guerra; Simopulo, finanze; Ef- 
taxias, iatruzione pubblica: Theotoki, in- 
terno; Triantafyllakos, giustizia. 

Thootoki è giunto nel pomeriggio. 


» Pisa, 10 luglio 1890. 

Prescrivo da duo anni nella Clinica Medica 
ed in privato le acque alcaline di Uliveto @ 
n'ebbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che co- 
teste Acque minerali equivalenti negli effetti a 
quelle di Vichy, Vals, ecc., meritino di essere 
annoverate fra le migliori d'Italia. 

Prof. PIETRO GROCCO 
Direttore della Clinica Medica di Pisa. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


SOLLETTINO FINANZIARIO 


1l generale Weyler ha telegrafato al Governo 

di Madrid che sono ormai da considerarsi pa- 

cificate le provincie occidentali e centrali di 

Cuba e che alle medesime possono pertanto 
pplicate le riforme decretate. 


que che la insurrezione volga 
decisamente alla fine. Ed è da sugurario per- 
chè è omai tempo che la Spagna possa dedi- 
carsi a ristorare le proprie finanze. pressochè 
esauste dopo l'immane sforzo sopportai 

La situazione del resto promette di rendersi 
abbastanza favorevole per l'operazione di ore- 
dito cui il Governo spagnuolo dovrà ricorrere 
per sistemare il grosso defleit creato durante 
la campagna. 

Le cose di Oriente procedono in guisa da 
escludere nuove preoccupazioni non solo ma 
affijano în una prossima soluzione. L'accordo 
poi delle potenze europee prosegue così inal- 
terato da rassicurare anche i meno ottomiati. 

Xx 

Il movimento ascendente manifestatosi nei 

grandi mercati d'Europa, da poi che le vitto- 
turchi non lassiarono più alcun dubbio 
finale della guerra, si è accentuato in 


sull’esii 
modo notevole sulla rendita italiana, siccome 
quella che allo scoppiare delle ostilità fra la 


Grecia e la Turchia era stata la più colpita. 
A giustificare poi il rialzo della rendita stessa 
contribuiscono anche i risultati soddisfacenti 
che presenta il bilancio dello Stato, ed i dati 
favorevoli che appariscono dal movimento com- 
plessivo del commercio di esportazione e di 
importazione del paese. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 30, ore 14 50. — Tendenza forina - 
Affari discreti — Liquidazione antunciasi rego- 
lare - Rendite francesi sostenute - Italiana au- 
menta da 91.15 n 91 30. e 91 35 - Turca in 
rialzo 18 314 — Eetérisure 60 78. 

Berlino, 30, ore 14 50. — Fermezza - Po- 
chi affari - Danaro sostenuto — Rendita ita- 
liana forma su acquisti da Parigi. 

Genova, 30, ore 14 50. — Discretamente ani- 
mati - Disposizioni favorevoli — 4 0/0 9612 - 
42 12 010 105 70 - Banea Italia 694 migliori 
- Meridionali 670 - Mediterranee 511 - Cambi 
facili — Franoia chàgue 105 50 - Londra 26 44 
— Berlino 130. 

Borsa di Roma. 

La tendenza sostenuta dall'estero va .infon- 

dendo fiducia nei nostri circoli finanziari i quali 


Francia chàgue 105 47 1}2. 
Londra 26 47. 
Germania 129 97 112. 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 91-93 


Stabilimento Tin. faliano_— Via coppelle 35 
sm ee 
HWErErTTes 


AI FUMATORI 


Vedi avviso îm quarta pagina. 


Balla di carbone scelto Lire 4l! 


Madonna dei Monti N. 36 - M. Picchetti. 


3 BERTELLI 
ES are ei entranine - sperato alto di ntrae Beta] 
Premiato ate Esposizioni Madiche 1 igiene 
con Medaglie d'oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
a maltissune notabiià Mediche cono I 


TOSSI CATARRI 


delle vie respiratoria ed orlnaria. 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


SCI di L 50, L- 1.80, © Lodi prep 
‘A BERTELLI e È, tane, db i Fa 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via ti, 120, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e deritiere in tutti i 
Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
—————————___—_T_———_—__—_———— 
Velletri a Roma 
Via dei Penitenzieri N. 19. 
Lira il fiasco e lire sl il qutmtarolo, 
Vine delle estese proprietà in Velletri del conte 


Lorenzo Filippi. Per ordinazioni verivere Fausta 
Ridolfi. Penitenzieri, 19, Roma. 


IL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo Specialista di diottrica oculistica 
Comm. lo Neuschiller 
fino alla data suddetta riceve per la corre- 
ziono del difetti o debolezza di vista, mo- 
diante il suo particolare sistema di lonti, 
tutti i giorni (meno ifestivi) dalle ore 9 alle i? 
e dallo 14 alle 17, in vis del Babuino, n. 93, 
piano primo, ROM; 


SALUTE A TUTTI 


mediche, nè A 
modiazto ta dolizioe Farina dl Sainte 


ALENTA ARABICA 
Prolunga la vita umana di 20n50anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, giandole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od în tempo di gravidanza, do 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto» 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte lo febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa; 50 anzi d’invariabile successe. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 
Questo apprezzamento è del dottor Emalie? 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! 
fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anzi 


fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 
di medicina al 


‘ANFULLA 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIGRATUMA IN 4 PAGmA 


i CI 


PUBBLICITÀ ORDINARIA! 
@* pagimn: Per egni linea e spazio di linea. 


Sons ingraziamenti ecc. egni parola 10 contestmni. 


Ale. noe 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro lere che ne us pei vostri capelli e per la 
barba:e: dopo poche volte. sarete convinti e contenti. 
Basta prevarià pot adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDion}; 


Beciotà anonima sedento in Firenze — Capitale L 260 milioni interamente vert 
Trersi do valo Rote Adriatae 
DECADE DAL ii AL 20 aprile 1897 
Prodotti appromimativi del trafîco dell’anno 1997 
è parallelo csi prodotti aecertati nell'amno procedente, doperati dalle imposta corerastin, 
RETE PRINCIPALE 


Piccola 
valocità 


Bagagli veloettà 
Predotii della docade 
230907 63) 1366719 


star 
Steso s4| 1119458 06 HB 
Ì 


276 di|+ ionse si|+astas ss— 20114 00 A 
| 


8553 30) s99197) 


asgozno 06) patio 


1160318 23) 16 
+165001 34) 


13703983 94) 


119937 98) s7060024 n 
19130008 53 


7 ni 
PUENSTOLI 161020 10| storozsi firik 


isonzcne sé 
I Paressi Ti|— 116628 so[+ 106226 08|+:612018 26/— sons se|sosora nl \g 


330258 01 


1581 95) 


cossa 14 fo 


00918 11 
i 307033/+ 


satin n 
i120 nina! 


ant sonici 


1408 16 


103 59| 


S1I861 tit 
| 190 8s8525/tz0n] 


269 13] + 10354 10]+ snanst gaf— 23068 16|+ 200706 nl ,,] 


sui 
639131 49 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è chela trasformazione di un prodotto 
già rioto è largamente in Maso nell'Italia Centralo, fia dai sseoll'acorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll'Ebmrmea 
in muovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè tutte le preziose ' Frodelto per chilometro delle rodi risalto 
degli accennati sedimenti che no costituiscono la base siano opportunamente utilizzato venne adattata a tre diversi ui ssendizio 

DENTIERICIO (in elegantissima scatola imitazione argento antico di stile Fompadonr) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti I 

levi senza punto intaccare lo smalto; li presetvà dalla carie, rinfresca la bocca e purifica l’ alito. PRODOTTO | ES | iorgnei TA 
«VERE per bagni © per tellette — soavemente pro!umata — (in elegante scatola di legno bianco ro 
piòducé) disciolta nell'acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissim: À I 
stina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambi signs gent 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (in scatola di & colori) fa scompari vi 1 63/4 
tempo ls macchie,rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del. 3 Ì 
l’intertrigine, quelle scrépélature della pelle tanto frequenti nei bambini. 
NANA 


Stabilimento «È. Bisleri @ €. — Milano. 


Vondosi presso i principali negozi di profumerie e specialità igieniche per la tollette 
sà Deposito Generale in Roma G, Sealia Piazza di Pietra, 27. 


Jp une 6/— 


ss 
798 


E di nostra grande soddisfazione il const 

7. tare come i nostri articoli e specialmente le 
nostre spaguolette senza carta, con bocchino 

di penna d'oca e muniti di un filtro brevetta 

3899, siano molto ricercati dai fumatori 


FUMA TORI! 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, eoc] 


GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione 


speciale del,Ch. Farmacista @ Sforzini 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bettiglia' grande L. 7,60; piosela 4,60) 
+ Franco in Îtalia 


richleto alla dita Olivieri Bernardo Bsluziva concco.! 
‘Roma, $, Via Con Gr ca 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria 


Adoperate solamente 


Ridona ai capelli Il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e, non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido 

al capelli 


talia. 
Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
erale delle privative in Roma ha creduta 
ne di entrare in relazione diretta con! 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi ese- 
ri, in tutto il 0 d’Italia, compreso Sic 
lia © ie delle nostre spi- 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
8: ADRERTE TE OR Pics, 


(Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della) Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma -‘36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


MARCA DI FABBRICA 


El Millonar in astucci da 10 pezzi a L.1%| 
Hong Keng > » 10 1 
Cogueta. > » 10 
Ogni astuccio. 
Per questo motivo noi abbiamo da. oggi op 
Fsliiges»- Presro il nostro deposito generale a Chss 
. Raccomandiamo i nostri articoli alla S.Y 
e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Soizsera. 
Eggimann & Hediger 


Fornitori dell’amministrazine delle privativo del Rogno d'Itale 


[Nel suo unico deposito via Nizze. 82 casa propria; Partenze da ROMA per le linee di 


gomim ? È 
La Ditta G. MOLA di Torino 4 ì raf N poli DSG SUL 820 


primo e più vasto Stabilimen 
ifali- uo a vapore, tiene un grar | 
diom assortimento di 
Pianoforti, Amoninm, Orguni da 
in diversi modelli e pronti per 
la sp-dizione. 

Unica fabbrica italiana dell 


| 


35838883] 1 
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lelaglia spociale del Ministero per l'esportazione: 


Cataloghi a richiesta, 
Per commissioni rivolgersi u3caminte in via Nir- 
2a. 82; il negozio di via Fo non ha nulla ache 
fare collo Mola. 


———__r_—____—_—_—_——É mÉ 
STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOBRE 


E "- (presso Cuneo) 
rtosa di OSIO. Alczza sul livello de 
mare 930 m. — Tem- 
Jeratura media. 14 18° — Iatieramente illuminato a 
luce elettrica. — .ldroterapia completa. — Camera 
oscura. — Lawn tennis. — Gran parco d'alto fast); 
di 8000 metri Dottore Le'lo Stabilimento. 
Hotel B: A Monaco Montecarlo, aperto tutto 
l’anno, medesimi proprietari 
GIAGONE @ PAVICO 


LE TOSSI ORIANA 
I CATARRI del GUAJACOLTERPIN © del 


LE BRONCHITI 
LE. POLMONITI 


‘La Tubereolosi 


Laboratorio Chimico dell’Ospe- 
dale Maggiore di S. Gioo.| 
Basts e-Citrà di Torino, dirotia 
dal'cav. uf. Carlo 


MANDOLIN 


in Palissandro e Madreperlà 
‘NAPOLITANO, 8 cord, con- 
cavo, franco d'ogni Spesa 
(con grafie 

Corista a ciondolo, Leggio 
tascabile. Due pletri taria— 


© in Acero e! 
Palissandro con tutti gli ac- 
cessori come sopra L. #78. 

Jnviarecartolina vaglia s Ila 
Casa V. Muocolini, via 
Correnti, 7, Milano. Masica 
accessori, corde. 


Per Inserzioni 
ministrazione 
FANFULLA 


"n AE 
L’AMIDO 
1 preferi.o — Vendesi dà tutti i Drog ieri. 


PNEUMATICHE 


PEZZI DA COSTRUZIONE 
Accessori per velocipedi 
C. Arioli - Roma 


Via Cavour, 263-265-267 


DA fs 


MARCA GALLO 


BORACE BANFI 


Seca sisanra 


© 
e 


Tram i 
( ‘wais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenso) | 


ia 930] 12 il) 15 18) 18 15 
10 30} 13/10 17 51| 1921 
11 3 | 13 24] 17 25) 19 58 


11 37] 15 58) 17 43] 18 54 — 
12 14| 16 24) 18 20] 19 29! 
13 20] 17 30) 19 5)| 20 35 — —l 


NOD. — La lettere f significa treno festive. — * Direttissimo. 
__—_—o--_----««{i{‘<=‘Z". A ____ 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al L'ufficio de 
PANFULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 
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Il primo maggio 


rulla di notevole nella gio di ieri, 

4 Nali lettori troveranno più oltre la cro- 
di Quelli che sono sempre del parere di, 
Hiliar correre, ne traggono argomento per 
ncludere che: appunto per ‘questo non c'era 
fingono di prendere di enne, Ma 
iiohra più logico e naturale la 
À le:precauzioni nop:.sono 


iene preventiva. 

n nio lo nel calendaîifo’ delle festi- 
vità popolari il primo maggio sia destinato 
ti irere durabilmente come protesta ope- 
ar ‘ppurericadeà nell’abbandono e nella 
poro în cui per secoli è rimasto, dopo 
soncirietato di gaie costumanze i periodi 
îì calamitosi della storia. 

Fiù cche mi par di capire è questo. Il 

ino maggio era destinato nella mente di 
Ghi aveva concepito di rinnovellarne la vec- 
Gis consuetudine a produrre una specie di 
ffimidazione nelle cittadinaoze, con lo spet- 
tacolo di una tregua di ventiquattro ore nel 
liforo per tutto li mondo. Tutto doveva ri- 
manere sospeso, interrotto, în tutti i paesi 
Erli afinchè le classi non operaie della 
ppolazione rifiettessero alla formidabile 
frganizzazione operaia. _ a 

‘onfessiamolo pure : l'idéa non era cattiva 
ial punto di vista di quellirche la propugna- 
fino. L'effetto doveva esaere sicuro. Il ra- 
fonamento suggerito da una tale incom- 
Eensurabile unanimità non poteva non es- 
gere che quello preveduto dai promotori del 

imo maggio. E sarebbe stato così certa- 
Feate se l'universalità cosmopolita mon sì 
fosse rivelata, anche riguardo al primo mag- 

i, come una delle tante illusioni di chi è 
fitta la trama del tessuto socialistico. Parlo 
sempre peri socialisti che credono al socia: 
mo; degli altri, per cui il socialismo è una 
criera come un'altra, non è il caso di oc- 
cuparsi ora. 

primo maggio, che doveva essere una 
timostrazione tranquilla e universale, e perciò 
into più imponente, cominciò col non es- 
tere nè tranquilla nè universale. In alcuni 

i non fu celebrato; in altri diventò una 
rrinascia dell'ordine pubblico, davanti alla 
auale non era possibile alle autorità restare 
inerti. 

De quel momento la dimostrazione mon- 
disle potè considerarsi fallita... 

Fallita in qualità di dimostrazione mon- 
disle essa non è più cheuna manifestazione 
pirziale che potrebbe farsi anche în qualun- 

altro giorno dell’anno. Di fatti non sono 

di Europa doveil primo mag- 
nno, è diventato îl due maggio. 
i può concludere: l'asten- 

in un giorno. qualunque 

‘anno puro e semplice, quando non im- 
porti dissensi e malumori tra industriali e 
operai, non ha in sè nulla di incriminabile, 
ma a un patto: a patto che dalla forma ne- 
fativa non trasmodi nell’affermazione troppo 
positiva d'intenti che non possono essere 
ammessi e nemmeno tollerati. E perchè non 
trasmodi è sempre bene di prendere in tempo 
le precauzioni occorrenti. 

Tuttavia non sarà indiscreto domandare 
a guale scopo s'insista a festeggiare par- 
rialmente il primo maggio quando, perduto 
tino dal principio il carattere universale e 
tranquillo che poteva conferire. & cotesta 
fata uno scopo, non è più facile attribuir- 
gliene altri. 

Anche dal punto di vista, anzi dal punto 
È vista socialistico più ‘da qualunque 
altro, essa apparisce omai inutile, mentre 
dal punto di vista puramente operaio si ri- 


solve in un danno. 
Il FANFULLA 


In Italia. 


Dispasci da Milano; Torino, Genova, Napoli, 
Palermo e da tuita la Sicilia, recaso 


giunte finora da tutte le provin 
 casfermano che. la giornata è 


La città ha oggi la sua or- 
diutria fisonomia. % 

Non vi è alcuna sospensione di lavoro. 

ll tempo è discretamente bello. 

Seutina 1. — Sia nella capitale che nello 
porincis regna piena tranquillità. Nessun in 
didento è segnsiato. Il tempo è piovosa: nora 

Vienna, 1. — Nessun incidente è fiaore 
fognalato in occasione del 1°:maggio. La calm: 

completa. Il tempo è piovoso, x 

Londra, 1. — La ‘giornata 4 splendida, 

Nestuna dimostrazione è segnalata in 00sa- 
sione del 1° maggio. 
parigi 1,— Dappertutto regna calma com- 
ta ; 

Gli operai di tuttele' grandi ‘città e di tutti 

centri operai della Francia oggi lavorarono» 
fanne quelli di Grand'Gombe, i quali fecero, 


Soro annunziate alcune riunioni per stasera. 
Berna, 1. — La fosta del 1° maggio è stata 
tilebrata, secondo l'uso, con "riunioni. Nalle 
Principali città della Svizzera la partecipazione 
talî riunioni corrispose alla medis- degli anni 
aoterio) \ccetto a Berna ove fa maggiore. 
Il tempo è piovozo. Calma completa. Non è 
to alcun incidente. S 
Londra, 1. — Oggi vi è atata la solita di- 
Mostrazione per il 1° maggio ad Hyde Pari 


comple 


friorno PER firorno 


Spsaizione artica. 

na nuova spedizione artica si prepara sotto 

là direzione del tenente Peary, che ha esposto 

il suo progetto alla Società geografica ameri- 
N ‘ha ottenuta l'approvazione. 

Rimontare la costa occidentale della Gro 
landia fino alla più settentrionale stazione abi- 
tata; procurarsi cinque 0 sei coppie maritate, 
per mezzo delle quali stabilire una nuova 
zione, che verrà posta nel puato più vicino al 
polo che sia possibile di raggiungere, senza 
troppe diffeoltà, con una nave a vapore. Que- 
sta nuova stazione, che si troverà senza dub- 
bio, su qualche isola, 570 o 600 chilom 
dal polo, sarà approvvigionata per tre anni, in 
modo che non abbia a trovarsi .in imbarazzi 
nel caso che il vapore, che sarà incaricato di 
visitarla ogni anno, non potesse per ostacoli 
sopravvenuti adempiere il compito suo. 

1l luogotenente Peary sì stabilirà nella nuova 
stazione colle cinque o sei coppie e uno o d 
dei suoi compatriotti, ed attenderà paziente 
mente che venga il momento nel quale gli sia 
possibile un viaggio con alitta verso il Nord. 

Il Peary crede di poter percorrere circa se- 
dici chilometri al giorno, nel qual caso, per il 
viaggio d'andata © ritornò non occorrerebbero 
più di settanta o ottanta giorni. 

Nansen, come descrive nel suo libro Far- 
thest North. (Estremo Nord)), incon'rò nel suo 
viaggio al polo, dei bioochi di ghiacci uniti che 
gli permettevano di fare di simili tappe, ma 
dovette arrestarsi di fronte a grandi massi di 
ghinocio irrompibili, dove ogni passò rappre- 
sentava un peri 

Il prezzo di questa spedizione è stato valu- 
tato a circa 750,000 franchi. 

* 

Carte geografiche. _ 

In occasione del XII Congresso dei geografi 
tedeschi tenutosi in questi giorni a Weimar la 
biblioteca granduesie -ha esposto le antiche 
carte geografishe che essa possied: 

La più rara è quella dell'Islanda del 1548. 
Un'altra, pure rara, è quella del Mercatar, pub- 
blicata nel 1572. Molto importanti sono pure 
tre carte dipinte su pergamena; la prima del 
1520 d'origine italiana, e due spagnuole del 
1527 e 1529. 

‘Queste due ultime rappresentano il mondo 
alli 
diano la linea di demarcazione stabilita dalla 
Spagna e dal Portogallo nel 1494 col trattato 

i Tardesillas per la divisione delle nuove con- 
s Queste carte furono comprate da Carlo Au- 
gusto insieme con tre sfere del 1600, costruite 

ranni Schéner. 


Per Diego Martelli 6 

vari amici del compianto Diego 

‘signore Maria Bracken e Matilio 

ignori Cristiano Bant, Angelo Bro- 

sohi, Niccolò Cannioci, Antonio Civelli, Cesare 

Fantecchiotti, Giovan Francesoo'Guerrazzi, Lo- 

renzo Piccioli-Poggiali, Guatavo Uzielli, ecc.) 

intendono porre un ricordo duraturo doll'opera 
in vita a pro della 

juta in morte. col le- 


una sottoscrizione. > 

fl ricordo consterà di un busto dg*.gettargi 
in bronzo sul modello chè sarà eseguito gra- 
tlitamente dallo scultore Cesare Fantacchioti 
0 di ne Jpido da POTE RO. fi baia ser col 
del defoni È 

ta La ita lapide, © nella Galleria ove 
quadri da lai donati alla città 


nali Li Rosioserittori, 
dite, e la sa: Mi 
azione 
Conto lucio) sua eredi 
do S 
osi 151 >> 
Sile. ta conferenza ché il si- 
‘all'Associazione uni- 


sono la grande =p 
chè sd esse possoni 
'Conchinse accennani 
nare l'anno venturo a 
tutta Europa in un * 
i nd 
rta 


© Anche per le livrea riforma. Prima ogai 
voltirghe “bi mutavay le livree, al servi spettava 
D inmanzi dovranno re- 

rtenidiit.c:> 
0 o del vino ala Corte d'Austria era 
== pirrosneriino duo a JOSE 
tolitri all'anno Servidorame. Questa spesa 

cirà diminoita/ È due tai. 
Un'altra riduzione riguarda: il servizio della 
tavala. Era stabilito tatti gl'impiegati dal 
masstro di fino ai camerieri che mettono 
@ tolgono i vano vendere a loro be- 
neficio 1 reetdti del pranzo della Cone: e le 
e0ite andavano così che per certi pranzi di ce- 
itmonia,, la parta di ognuno si elevava da 40 


Ritratti di dinno è 

La Società fililitropica, presieduta dal prin- 
cipe d’Arenberg; ha ottonato da un'eerto nu- 
tnero di collezionisti parigini inglesi, i 
per tro settimane, di 
bambini per ‘ima esposifione. Vi si troveranno 
ritratti di Rem}randt, Largiliére, Latour, Nat- 
tier, Fragonard, e specialmente di Gainsborough, 
Rommey, Haffaer, Lawrence e Reynolde. 

* 

La riviste. spebgil 

« Rassegna mineraria 6 industria mi- 
neralurgiche e metallurgiche ». Fascicolo 13. 
(1° maggio ’97). Vol. VI. Anno IIÈ. 

Metallografia microscopica, ing. @.:d. — 
Una miniera di rame in soltizione — Il carburo 
di ferro dall'unione diretta del ferro e del car- 
bonio — I mattoni vettificati per la_pavimen- 
tazione — Note pratiche: Per pulire l'alluminio, 
ing. Walter — Notiziario, ecc. 


ma non vi è qualche eccezione ‘a questa re- 
gola? 
l'hanno sulla mano. 


I principi di Napoli 

Venezia, 30. — Il principe e la principessa 
di Napoli fecero stamani, iz: forma privata, una 
seconda visita all'Esposizione internazionale ar- 
tistica, accompagnati del sindaco, dall’onore- 
vole Molmenti, dal prof. Fradeletto e dagli 
altri membri del Comitato ordinatore 

Le LL. AA. RR. s’interessarono assai alla 
Mostra, soffermandosi lungamente. dinanzi*le 
opere che maggiormente attraevano la loro 
attenzione e chiedendo ragguagli. 

La principessa prese molte annotazioni. 

renezia, 30. — Nel pomeriggio il principe 
e la principessa di Napoli fecero una gita a 
Marano e Burano, ovo il prefetto, conte Ca- 
racciolo, presentò le autorità locali a'le-Loro 
Altezze Reali, che visitarono a Murano ibmu- 
seo municipale e la fabbrica di conterie, Il mu» 
nicipio di Murano offrì alla principessa una 
coppa di vetro di mirabile fattura. Una bam- 
bina operaia, in nome degli operai, Le offerse 
dei fiori. 

A Burano le LL. AA. RR. visitarono la 
scuola dei merletti. La rimase am: 
mirata dei lavori i nella scuola. Altri 
mazzi di fiori Le offerti a Marang ed a 
‘Burano, ove le popalazioni festanti fecero ai 


rata le LL. AA. DA rientrarong al Pa- 


lazzo reale. E 
Venezia, 30. — Malgrado l'ora ‘iarda. ed 


sa Giunta, dalle dame di Corte-e da molte 
altre signore, dal prefetto è da tutte le auto- 
rità civili © militàri, monire la folla scclamava 
il Re, la Regina ed i principi di Napoli. 

I Principi entrarono nella sala d'aspetto, ric- 
camente addobbata, e vi si trattennero oltre 
20 minuti, conversando colle antorità e colle 

Le Loro Altezze Reali ripetutamente mani- 
festarono il loro colnpiaeimento per la visita 
fatta a Venezia e ringraziarono per 
glienze ricevute. Quando salirono in vel 
E onovò un immenso applauso. Le signore s 
tolavano i fazzoletti, mentre i Principi eommosai 

i iavano. 
7 fenezia 30. — LeLL. AA. RR. il principe 
e la principessa. di Napoli sono partiti pér Fi- 
Sento alle oro 22.45, ossequinti alla stazione 
Tall'onorevole ministro Brin, dal prefetto, dal: 
findaco, dalla Giunta. masicipaleji dallo ‘attre 
Sutorità, dalle dame di Corte e'da moltersi: 
acclamati calorosamente da immensa 


IN ORIENTE 


Motizia di fonte greca. 

Atene, 30.— E' ufficialmente annunziata la 
lista dei compon il nuovo Ministero. 

Essa comprende i nomi già segnalati. 

Il portafoglio del ministero degli affari esteri 
è assunto da Skuludi. 

Atene, 30. — Il nuovo Gabinetto è defini- 
tivamente così costituito 

D. Ralli, presidente del Consiglio e ministro 
della marina; G. Triantaphilaco, ministro della 
giustizia; A. Evtavias, ministro dell’ istruzione 
pubblica e dei culti; A. Simopoulo, ministro 
delle finanze; N. Teamados, ministro della 
guerra; .G. Theotokis, ministro dell'interno; 
S. Sevuloudî, ministro degli affari esteri. 

Atene, 30, — Da ieri si combatte a Pente 
Pigadia nell’ Epiro. 

Atene, 30. — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso che i ministri Theotokis e Tsimados 
partano per Farsaglia per rendersi conto dello 
stato dell’egercito. 


Farsaglia, 30. — Al combattimento di'Vee; 
lestino pressro. parte 8000 soldati turchi di 
fanteria © 600 di cavalleria con 13: cannoni. 

I turchi furono respinti dalla brigata ellenica 
Smolenski e subirono grandi perdite. 

Stamani, alcune cariche della cavalleria turca 
vennero respinte dai greci sulle alture dirKs- 


rantaejo. Un reggimento turco fa letteraltreate® 


decimato. Parecchie centinaia di volontarii aiu- 
tavano le operazioni dell’asercite allenico. I 
greci ebbero una cinguantira di morti 

Atene, !. — Le notizie della ritirata dei 
greci di 

Le truppe elleniche si sono ritirate verso la 


ad occupare Salsgora. 

Atene, 1. — È presi 
Ralli, in un'intervista ha detto che pare-chie 
migliaia di volontari della riserr= andranno a 
rinforzare l’esercito © chè nutre piena fiducia 
nell'esito della lotta fra la Grecia ela Turchia. 

Finora nulla si sa circa un intervento delle 
potenze. 

Un dispaccio annunzia che i greci continuano 
ad oscupare Filippiade. 

Il capo di stato maggiore Sapundzaki è stato 
richiamato, ed il tenente colonnello Ralli fu in- 
caricato di sostituirlo provvisoriamente. 

‘Atene; 1. — L'esercito ellenico è concen- 
trato ad Arta. Sembra che i turchi si prepa- 
rino ad assoliare Arta. 

Corre voce che il colonnello Vassos sarebbe 
richiamato dall'isola di Creta. 

Atene, 1. — Camera dei rappresentanti. — 
Le tribuna sono affollatisaime. 

ll presidente del Consiglio, Ralli, dichiara che 
cura principale del Governo sarà di ricostituire 
l’esercito, senza il quale la guerra non potrebbe 
essere continuata, nè una pace onorevale st» 


una brigata ellenica, forte di 8000 uomini e co-- 
mandata dal colonnello Bairactaris, avanzerebbe 
nuovamente su Ponte Pigadia, nell’Eprro. 


La nave « Re Umberto >. 


- Atene, 30. — La corazzata italiana Re Yim- 
berto è giunta oggi a Falera, venendo du 


Smirne. 
Motizie di fonte turca. 

Costantinopoli, 30. (Uciale). — Un di° 
spaccio del maresciallo Edhem Pascià annunzia 
che, il 28 corr., la prima divisione dell'esercito 
‘ottomano, pi la sua marcia vitto- 
iriosa, ha occupato Tricala. Vi fu issata la ban- 
‘diera ottomana e vennero fatte preghiere per 


‘ufata delle-truppe turche a Tricala, 200 forzati vi 
rano affiti liberati dai greci ed armati, e 20,000 


_| sociliierime atati distribuiti agli abitanti della 


manifesto, 
le LL. AA. RR i 
2000" Venezia, gli af 


altà © del dintorai dalle antorità elleniche, le 
SES d'armi e di mioazioni, È comamdaste vi 
tomano ha fatto pubblicare proclami ingiua- 


genti, sotto pene severe, a tutti coloro che 
avessero armi 6 munizioni, di  restituirie in- 
sieme coi viveri e colle derrata sacchegginte. 
Costantinopoli, 3\-— Un Zradè impe- 
riale proroga di otto giorni il termine per la 
partenza dei sudditi greci dnl territorio del- 
l'impero ottomano. 
Salonicco, 2. — Furono prese misure per 
il passaggio di 350 vagoni, che le 
riserve furche dell'Asia Minore, dirette alta 
frontiera. 


Le notizie dei generali turchi. 
Costantinopoli, 1. — Edhem pascià ta- 
legrafa che, in seguito al combattimento av- 
venuto ad un'ora di distanza ds Veleatino, le 
truppe ottomazie si sono impadroaite di tre for- 
tezze © di tre trincerament 
Hifzi pasciò informa che le truppe elleniche, 
le quali trovavano a Karavan-Serail, non 
avendo potuto resistere agli attacchi delle 
truppe imperiali, dovettero abbaadonara quella 
città; e che le alture dominanti il colle di Com- 
diadis furono pure ccsupate dai turchi. 


Notizie del giornali inglesi. 
Londra, 1. — Lo Standard ha da Atene 
che il ministro degli affari esteri Skuludis di- 
chiarò che la cessazione od il proseguimento 
delle ostilità da parte dei greci contro i tur- 


l'hanno effettivamente occupata il giorno 28. 

Parigi, 1. — Secondo i giornali le potenze 
stanno discutendo le condizioni della media 
e tra la Grecià e la Turchia. 

Ja accordo in proposito sembra rrossim 

Londra, 1. — Secondo i giornali, Lord 
Salisbury ha proposto alle grandi potenza di 
riunire prossimamente una Conferenza a Pit 
rigi per discutere sulle. misure opportun 
prendersi di fronte alla guerra greco-turca; 

Il progetto relativo a detta Conferenza sa- 
rebbe attualmente oggetto di discussione fra 
le potenze; ma si considera dubbio che la pra= 
posta gia accettata da tutte le potenze stesse, 


La politica della Rumania. 
Bucarest, 30. — Iì ministro degli affari 
esteri austro-ungarico conte Galucho: 
igearicato il 


accio identico a 
nte di Muraview. 


zione af corteo russo per la comunica— 

ne fattami. Ls politica della Rumania he 
avuto per iscopo costante di cooperare agli 
sforzi delle granii potenze per il mantepì. 
mento della pace generale, che è presidio del- 
l'ordine, della ranquilità è dello #juppo de- 

« Ii governo è felice che In sua attitudine 
corretta 6 pruda*.te riceva l’alto apprezzamento: 
dell'impereiore Nicolò e del suo augusto ospite 
imLeratore Francesco Giuseppe. > 

Un dispaccio identico è stato spedito da. 
Sturdza al ministro di Rumania a Vienna. 
SETS e nega == Vf fe cre ra) 

x Il Don Chisciotte di îeri faceva un po” 
di'lezione al Fanfulla intorno ai doveri del- 
l'ufficiosità, riportando a mezzo un nostro 
periodo, come in un articolo precedente 
aveva fatto una non integra citazione della cir- 
colare del guardasigili. Sarà un sistema gra- 
dito al confratello, ma noi ci permettiamo 
di non ammirarlo incondizionitamente. 

A ogni modo che un articolo del Fanfullz 
non abbia l'approvazione del Don Chisciotte 
potrà dolerci, ma ci sono consolazioni per 
tutti i dolori della vita. 

JE della disapprovazione cì saremmo con- 
solati, senza più parlarne, se nel paragra- 
fetto polemico del Don Chisciotte non ada 
sima trovato oltre il tentativo mal riuscito 
di farci dire una bestialità, anche delle frasi 
ambigue, alle quali ci dispiace di non poter 
dare pe” ja loro incertezza una risposta più 


‘Non sappiamo infatti che! cisa possa fi- 
gurarsi d'intendere il Don Chisciotte con 
< l'incomodo mestiere. dell'ufficiosità meno 
illuminata », 

Se è a nol che quelle parole sono rivolte 
facciamo osservare a chile ha scritte che 
l'essere amici del Ministero ‘non ci ha mai 
obbligato ad approvare degli atti del Go- 
verno che non fossero in armonia con le 
idee nostre. 

Quauto all'illuminazione noi non ‘ne ab- 
biamo che quella che ci può venire 
dall'abitudine di riflettere per conto nostro 
sulle questiòni; e lasciamo, senza alcun ram- 
marico, a chila vuole, l'ufficiosità fpiù illu- 
minata che, naturalmente per contrasto con 
l'altra, deve essere un mestiere ’comodis- 
simo, 
—___=««—— __ 


MOGADISCIU 


Zanzibar, 30. — Si ha da Mogedisciu che 
gli ascari del presidio italiano s’inoltrarono nel 
passe dei Wadan, dove era avvenuto l’eccidio 
della spedizione Cecchi, bruciarono Lafolè ed 
altri due villaggi abitati dalle tribù colpevoli. 
dell'eccidio, uccidendo cinquanta somali e fe- 
rendone un centinaio. Fra i Somali morti fu- 
rono riconosciuti i due che assasinargno il ca- 


partire da Mogadisciu 
nella mezzanotte del 19 aprile le due compagnie 


Sri an 


triluì._colpayole dell , 
alle ore 8 del 20, con gli‘ateari arabi e sahueli 
a sua disposizione. 

L'azione fu rapida © decisiva. Lafolò e altri 
due villaggi vicini furono distrutti; cirea un 
migliaio di Somali furono messi in fuga su- 
bendo gravi perdite, delle quali sono finora ac- 
certato una cinquartina di morti eun centinaio 
di feriti, Le nostre. perdite sono: un ascaro 
morto @ trediai foriti. 

Ti comandante Sorrentino, dopo inflitta la.se- 
vera lezione, ritornò a Mogadisciu, alle ore 15 
del 


gravi perdite sublte hanno fatto grande im- 
pressione sui somali dell'intera regione. I no- 
tabili di Mogadisciu ed i capi delle tribù vi- 
cine andarono a congratularsi col comandante 
Sorrentino. 

Una dalle; due, compagnie di ascari è già ri- 
partite per Massaua. 

Ii comandante ‘Sorrentino lascia egli stesso 
Îa costa, a cagione del monsone, per recarsi a 
Zanzii È 
Il dottor Dulio, regio commissario, rimane 
nella colonia con pieni poteri civili e militari. 

La colonia è ora pienamente tranquilia. Le 
nuove pioggie cadute assicurano, il secondo 
raccolto dell'annata. 

- Il movimento commerciale  dell'altimo mese 
fu assai notevole nel Benadir. Vennero espor- 
tato parecchie migliaia di tonnellate di gra- 


* provvedimenti sociali 


i di logge 


Diamo il riassunto dei tre proget 
al Parla 


presentati dsl ministro. Guicciardini 
mento. 

La Caaga nazionale di previdenza per la veo- 
chiain © per ia invalidità degli operai, per la 

della ‘quale l’onoreola. ministro 
Guicciardini ha presentato ua diseguo di legge 
alla Camera dei deputati; è dotata di un pa- 
irimonio iniziale di 10 milioni di lire fornito dal 
Governo assegnandole l'importo dei biglietti 
consorziali definitivi caduti în prescrizione ed 
una parte, circa la met, degli utili netti di- 
sponibili conseguiti dalle Casse postali di ri- 
sparmio mel quinquennio 1891- 

E' assicurata inoltre alla Cassa nazionale 

ua’ entrata annuale di lire 800,000 lire con un 
terzo degli utili delle Casse postali di rispar- 
mio, con un quarto degli utili della gestione 
diei depositi giudiziari e con l'importo de 
‘aredità vacanti. 
- Questa entrata annuale’ inzieme al reddito 
del patrimonio, dopo detratta una conveniente 
parte per incremento del patrimonio e per le 
limitatissime spese di gestione, è dest 


assegnare le quote di concorso della Cassa 


lavori manuali o che prestanò servizi ad opera 
od a giornata. 

L’operaio inscrivendosi può conservare la 
disponibilità dei propri contributi per rò in caso 
di bisogno, e peri suoi eredi legittimarivia 
easo ‘di premorienza, ovvero può fruire dii 
larghi bonefizi che offre la mutuslirà nell'accu- 
mulazione dei contributi qualora egli vincoli î 
contributi per la esclusiva formazione della ren- 
dita. vitalizia per Ja*vecchiaia 0 perla invali- 
dità, rinunziandò durante il periodo. di accu- 
mulazione'a' qualtnque - dizitto suo, 0, ih caso 
di morte, dei suoi sui contributi pagati. 

Le quote di concorso che sono erogate dall: 

in egual misura <a favoré di tutti gl'in- 
seritti vengono accumolate, ‘separatamente dai 
contributi, col sistema mutuo, abbia o no l'in- 
seritto vincolato il proprio contributo alla mu- 
stnlità. 

I cepitoli accumulati con i contributi dell'i 
scritto e con le quote di concorso della Cassa. 
ai convertono, dopo: 25 anni slmeno dalla in- 
scrizione alla Cassa e purché l'operaio. abbia 
compiuto il 60° o il 65° anno di età, in una 
rendita vitalizia a favore dell’operaio stesso, 
rendita vitalizia che sarà determinata nella mi» 
sura massima possibile, in base allo tariffe che 
all’uopo saranno stabilite dalla Cassa nazionale 
dd approvate per decreto reale. 

In ceso di constatata inabilità al lavoro 
sritto, dopo anche soli cinque anni dì contri- 
buzione ‘alla Cassa, ottiene la liquidazione del 
capitale ‘formatosi dalla-sccumulazione dei con- 
tributi pagati 6 dalle quote’ di concorso della 
Catia, ‘6 oltre questo: capitale un 


er 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


inn 


Romanzo di avventure 


Riproduzione vietata). 


Don Giacinto chiese: 

— Come? Il conte Donatelli non era 
ricco? 

Sì, molti anni avanti che conoscesse 

sasse Maddalena. Quando sposò Mad- 
dalena egli non aveva più uno scudo... A- 
eva giuocato tutto. 

— E perchè ella lo aveva sponato? 

— Perchè le donne come Maddalena, 
come Caterina obbediscono a ragioni molto 
più recondite che quelle da ‘cui sono gui- 
dato lo altre donne. 

‘— Maddalena" seguitò il' capitano Leo- 
riardi — ‘aveva sposato ‘il conte Donatelli 
perchè un uomo ‘come il conte Donatelli 
che ba lavorato tutta la vita © che ha fatto 
e disfatto rhie volte la sua fortuna, 
dispone di una immensa ricchezza idealo, 
che vale nella società più di tutte le rie- 
chezze solide: reali. Il conto Donatelli go- 
deva di un credito immenso; se non avesse 
sposato Maddalena, forse l'avrabbe perduto; 
‘ima sposando Maddalena, valé a dire una 
sifornitrice instancabile dells cassa sociale, 


prelevarai dal Fondo-Invalidi costituito dalla 
Cassa narionale. La somma complessiva pro- 
veniente da questa liquidazione potrà essere 0 
corrisposta immediatamente all'oparaio invalido 
o convertita in rendita vitalizia a favore di lui 

Speciali concessioni sono fatte a favore degli 
inscritti, quali la esenzione dalla ricchezza mo- 
bile e per gli interessi e per i riparti degli u- 

La Cassa nazionale provvederà inoltre alla 
gratuita trasformazione in rendite vitalizie dalle 
indennità dovute ad òperaî invalidi per infor- 
tunio sul lavoro, e delle somme che saranno 
altrimenti erogate a vantaggio di operai vecchi 
0 infermi, ovvero delle vedove e degli orfani 
operai. 

L'amministrazione della Cassa nazionale sarà 
completamente autonoma, © alla sua gestione 
provrederà un Consiglio centrale nominato per. 
decreto reale, e Consigli locali formati da I- 
atituti di previdenza o di credito néi singoli 
comuni 0 provinaie dal Regno, 


1l disegno di legge che l'onorevole ministro 
Guicciardini ha presentato al Senato sugli in- 
fortuni del lavoro è informato ai medesimi con- 
ctti del disegno di legge .sullo. stesso argo- 
mento approvato dalla Camera dei deputàti nel 
maggio del 1896, con notevoli miglioramenti. 

Esso consta di quattro titoli, 

Nel primo sono segnati i limiti di applica- 
zione della legge con una procisa indicazione 
delle industrie, imprese e costruzioni. soggette 
tanto ‘all'obbligo. dei , regolamenti prevsntivi, 
quanto a quello della assicurazione e con la 
definizione dell'operato che, per fini della legge, 
deve essere assicurato. I 

Nel secondo si contengono le norme per la 
formazione dei regolamenti preventivi, sia ge- 
nerali che speciali, per la approvazione di essi 
© per la vigilanza governativa che deva eser- 
citarsi allo scopo di assicurare la osservanza 
dei medesimi. 

Nel terzo sono dettate le norme per l’assi. 
curazione obbligatoria degli operai, indicate le 
indennità che, in caso di infortunio e secondo 
le conseguenze di esso, debbono essere cor- 
risposte ai danneggiati .0 ei loro eredi 
venti causa, deter:rinati gli organi assicurat 

Il quarto contiene le disposizioni ' generali 

i la denuozia della natura dell'im- 
presa e del contratto di assicurazione, i 

i q la responsabilità civile, il 
ritto di regresso dell'Istituto assicuratore, ‘le 
penalità comminate ai trasgressori. 

tre alla classificazione unifotme ed esatta 
delle industrie ed imprese sottoposte tanto'al- 
l'osservanza dei regolamenti: preventivi quanto 
all'obbligo dell'aesiourazione, il disegno di legge 
attuale contiene sul: precedente gli altri mi- 
glioramenti seguenti : 
1° la elevazione della indennità in cnso di 
morte dell'operaio e della indennità minima in 
quello di inabilità assoluta permanente, ché da 
lire 1500 è portata a lire 3000; 
2° una formula: più gioridicamente esatta 
di quella accolta dalla Camera dei deputati nel 
maggio del decorso anno per determinare i 
casi nei quali, in seguito a sentenza penale, ri- 
vive la responsabilità. civilé -dell'imprenditore, 
indicati negli articoli 171 


sicurazione dal novero di 
Istituti cui possono assicurarsi gli operai 
limitando così talo facoltà slla Cassa nazionali 
per gl'infortuni, ai Sindacati di mutua assicu. 
e di soccorso ferrovierie per 
il personale dipendente, 


i progetto di legge che l'onorevole ministo 
Guicciardini ha presentato testà alla Camera 
per.la tutela del lavoro nelle cave.e nelle mi- 
niere provri 
d'età per l'ammissione 

i re ed a dodici per 
i lavori esterni, Vieta poi il lavoro. nelle mi= 
niere alle donne di quelunque età. 

Lo stesso progetto mira a combattere il 
stema del_t: rcita a daano degli 
operai impiegati nelle miniere, ai quali le mer- 
cedi nen vengono sempre corrisposte nella mi 
sura pattuita, nè pagate in moneta legele e nei 
termibi stabi 

Perciò ìl disegno di legga stabi 
salari dovuti agli operai occupati nelle 
nelle miniere sieno pagati io. moneta 
corso legale nel regno 6 che è nullo ogni patto 
in contrario. E° poi vietato ai padroni ed agli 


traprenditori, col fine all’operaio 
la disponibilità della sus mercedo, di fare rite- 
nute sui salari, E' fatta eccezione solo per le 


nallo vicinanze dello caro 

ag 
dipl! della inseque 

Ln an 
misura del quintò se non superano, le 

al gicrno. Stabilisce inoltre che la marcede, 

non possa éssere ceduta che fino alla concor- 
renza del quinto. 

Tali provvedimenti mirano a rendere efficaci 
lo disposizioni dirette a combattere il truck ed 
in pari tempo ad assicurare all’operaioi mezzi 
di sussistenza per sà e per la famiglia. 
RU manici 

Le dimostrazieni s 

Monza, 30. — H clero della osttedrale cantò. 
stamane un solenne 76 Des di ringraziamento 
per lo scampato pericolo del Re. E 

Intervennero le autorità politiche, civili e mi 
litari, le rappresentanze degli istituti di benefi- 
cenza @ di educazione e molto pubblico. 

Pietroburgo, 1. — Stamane, nella chiesa 
di Senta Caterina, verrà cantato un solenne Te 
Deum in rendimento di.grazie per essere. Re 
Umberto rimasto illeso nell'attentato del 22 
aprile. 

V'interverrà la colonia italiana. 

Pietroburgo, ?. — Al Te Deum celebrato 
ieri nella chiosa di Santa Caterina in rendi- 
mento di grezio per la salvezza di Re Um- 
berto I intervenno l'ambasciatore d’Itilia, mar- 
chese Maffei, col personale dell'ambasciata’ e 
colla colopia italiana. 
e 

Parlamenti esteri 


Camera austriaca. _ 

Vienna, 30. — I tedeschi liberali e nazio- 
nali hanno presentato mozioni, chiedenti chi 
siano posti in istato d'accusa i ministri Badeni, 
Gleispach, Ledebur, Glanz e di Bilinski per 
avere violato la costituzione colle. ordinanze 

10 regolano l’impiego ufficiale .delle lingue in 
Boemia.e nella Moravia. 


CRONAGA ESTERA 


Londra, 30. — La Regina, Vit 
tornata, & 


Lo Czar. 
Pietroburgo, 1. — Lo Czar e la Czarina 


si sono recati a soggiornare nel palazzo di 
Farskoe Szelo. 


DAR 


Terremoto. 

Wew-York, 1.— Forti scosse di terremoto 
sono state avvertite, il 29 aprile, a Pointe-à- 
Pitre. Vi sono molte vittime. I danni sono ri- 
levanti. 

Colonie spagnuole, 
— Si ha dall’Avana: 
onuti varii scontri fra' le truppe 
spagnole © gl'insorti. Trentaquattro insorti si 
sono presentati all'indalto. 
Si ha da Manilia: 
Le bando d’ingorti molto ridotte di Rumero 


va sfruttaria a. vantaggio di 


egli 
trambi, profittando dei gonzi 


en- 
le speso 
piccole della vite, nello quali il credito non 
può essere ingannato a lungo. 

— Ma permetti, come è che mi dicevi 
che il conte Donatelli era veramente ricco, 
# che aveva passato la vita a guadagnarsi 
la sua opulenza e che ne faceva un uso così 
prodigo ? 

— È nonti par nulla la ricchezza di cui 
ti parlo? E questa ricchezza del credito non 
l’aveva egli acquistata faticosamente? E non 
beneficava la figlia di quei miseri”-bafghe- 
susci rovinati, ehe erà Maddalena, da tito 
conosciu*® fn casa Funicelli? 

"—-'E° giusto - rispose don Giacinto - ma 
veniamo a una conclusione, poichè, parola 
d'onore, standoti a sentire mì par d'essere 
invecchiato di disci anni, e ho una fame da 
lupo digiuno da tre giorni, 

— La conclusione è presto ‘tròvafa, mio 
caro. don Giacinto, @ se tu sei stanco di seri 
tire, credi pure che io sono stanco di par- 
lare. Se non fosse venuta la guerra del 
1859, sai tu dove sacgi.ora io, e che cosa 
sarei ? 

— Capitano del genio a Napoli. 

— Sarei un galeotto o un profugo costretto 
a mentire, come hanno fatto tanti altri, con 
la veste della persecuzione politica, un pro- 


cesso per delitio comune: Quella donna mi, 


avrebbe condotto all'ergastolo,. come Cate- 
rina condurebbe te alla rovina, 40 io non 
avessi pietà della tua-inesperienza. 

— Ma io non’amo Caterina. 


di una donna che è bella o bruttà, nobile 
© ignobile, gloriosa o jafame, 

- Ron ho alcun. bi i Ca- 
ni, isogno di Ca- 


— Ma Caterina ha bisogno di te, ha bi- 
sogno di rovinarti, poichè quella donna, come 
Maddalea; come tutte le suo pari, ha bito- 
gno pagare la rovina, di distrugge 
datto intro e sd na È 

— 19 s4prò schermirmi! 

— Fino al giorno che ella derà 
un altro amante, In quel giorno tl resterai 
a Roma nonostante cri le ordine tu 
Passa ricovero dai Figli del Cuore! E re: 

do a Roma le 
mosso di 


consegnare ai suoi confini 

mani della giuslizia. italiana, la gaeta 

ti condannerà per il tentato assassinio di 

Marcantonio, se non ti fucilerà come bri- 
gante della banda Fuoco. 

—_ dunque io sono insidiato da ogni 


— Pare. 

2 ghe fare? 

— Fidarti în chi ha dello gravi ragioni 
per esserti amico © te ne darà lo. prove 
guando vo 

liberi da C; 


—E poi venir ina 
spedizione nel Napoletano.: Sarà "la tal 
guerra del 1859... 
— E quella fanciulla ?... 
—.La rapiremo. Caterina rimarrà .scon: 
Ma 30 m'ingannassi anche.tu? 


samente dalla folla. 


MU Re di Serbia. 
Fiume, 1. — Il Re di Serbia è giunto nel 
pomeriggio ad Abbezia per visitero il Re @ 
la Regina di Rumania, coi quali si trattenne 
due ore. 
Le dimissioni di Villanueva. 
Buenos-Ayres, ?. — Villanueva, ministro 
della guerra e della marina, ha sto le 
ATTI rca 


CRONACA ITALIANA 


Catania; 1°-(Gino Outore). — La nostra 
cittadinanza segue. col maggiore interesse il 
che si svolge innanzi la Corte di as- 
sise di Lucera vsontro l'avv. Salvatore Torresi, 
direttore del Corr‘ere di Catania, accusato di 
omicidio im dî Girolamo Consoli. ! 
drammatici svvanimenti che diedero luogo al 
deplerato fatto. di sangue, vennero’ in altra 
epoca de me narrati nel Fanfulla, e a com- 
pendiarli basta accennare che l'accusa ammette 
ora che l'avv. Torresi commise il delitto per 
violenta reazione di marito oitraggiato. 
Nel rione Borgo s'è costituita un'Asso- 
ciazione into. 

— Fiori d'arantic: La distinta e gentile si- 
gnorina Adelina Castagnola è andata sposa al- 
l'egrégio cav. Giuseppe Barberis, figlio del te- 
mentecolonnello cav. Barberis. 
” Augtri cordiali di felice avvenire ed eternità 
‘d'amore. 
> — Nota triste: Da Bronte giunge notizia 
della morte colà avvenuta dell’egregio dottor 
Antorino Cimbali, padre amatissimo di Enrico, 
Giuseppe, Francesco ed Eduardo Cimbali. 

All apgoseiata famiglia, vivissime condo- 


L'on. Brin. 

Venezia, 1. — Stamani, ‘l'onorevole mini- 
stro Brin, accom to dal vice: iraglio 
TE REA ee 
trammiragiiò Graodrille, direttore generale del- 
l'Arsenale, © dai direttori dei lavori, ha visi- 
tato l'Arsenala, la naro Ammiraglio Saint-Bon 
« lo Stabilimento pirotecnico della Regia Ma- 
rina alla Certosa. 

Nessun operaio mancava al lavoro in Arse- 
nale. 

Nel pomeriggio, l'onorevole ministro visitò il 
Silurificio. 

Domani, partirà per Roma. 


Le feste dell’arte e det fiorì. 
Firenze, 2. — Il principe e la principessa 
di Napoli inaugurarono il secondo periodo della 
fiori, presenziando l'ap: 
locali di 
via dei Vecchietti. 

Le Loro Altezzo Reali farano ricevute dal 
sindaco, dal prefetto, da tutte la altre auto- 
rità, dai senatori, dai deputati e dal comitato 
ordinatore ; el hanno visitato lo numerose salo, 
le serre cd i giardini, dore sono disposta con 
squisita eleganza maguifiche collezioni di rari 
esemplari di fiori è piante. Le Loro Altezze 
si congratularono per la splendida riuscita della 
Mostra, 

Le sale erano gremite da una folla di si- 
gnore © d’invitati. 

La solenne inaugurazione dell'esposizione di 
orticoltura si farà martedì, coll’intarvento delle 
LL. MM. il Re e lo Regina. 


Note umbre. 
Municipalia — Prolusion: 


any di Lone i 
avrebbe dovuto durare ela ii an 
quattro anni. 

Quantunque una tale risoluzione abbia im- 
portato un sacrificio non lieve alle finanze del 
Comune, parchè il corrispettivo di essa è stato 


_r__r_.___—______É—É— 


Certo sarebbe per te una i “ 
dizione, se anche io d tradissî. Ma cri 
il mio tradimento è meno accertato di quello 
degli altri e quello degli altri è provato dal 
Re cero peli alle ri: 
nioni segrete del Consiglio supremo, di 

si contentano parteciparti le deliberazioni: 
mi pare che tu non debba esitare nella 


Sappiamo che l'amminiatrazi 
sta trattando con il Goremo a" 


Giovedì passato nella Cai 
nTuta ‘una dotta ed interessa, lia 
lusione che ha fatto il prot. dot 
ini del suo corso li 


con 
Quae 

— Tranne la chiusura nelle ora s 
dei negozi ed opifici. le pubblicazione citt 
numeri unici editi lano a cura dela * 
dal rid Paltro del Circolo rr 
etosa, In giotnata è passata tal 
to Passata. nella manici 

Nel corrente mesa svremo 

rie feste, cioè il congresso medico. il. pi 
È naceutico © veterinario, le 
fatarzazioneti ciclistiche, îl corcore geni 
interprovinciele, ‘un tormeo schemi 
l'intervento del maestro Pisi, altra 
bliche, 6, a coronamento di tutta ciò, 
dioso spettacolo al Moriaschi cola Bin 
interpretata dalla’ Mero]i 

Tuito promette -riussira. splendilan 
non mancherò di seriverrena. i "O 1 


pr 

Istituto antropologico, 
Livormo, î. — Fa oggi inau 

tuto antropologico fondato e avan a lE 

fessore Giuseppa Marina per i. 

metodi, nonchè per 

torio primo 

si occuperà di ogni sorta di 

logiche ed etnologich 


=-————___ 
Ul torneo di scherma a Venezia, 

Ti torneo internazionsle di scherma chi im 
stato bandito a Venezia sotto il patronato d 
Ss Mi Re nell’oscasione dell’ ipertura dell'a 
sposizione, è riuscito veramente degno dele 
spettativa. 

La più eletta falange degli schermidori in. 
Viani i cen; vi È Degli esteri a 
numero maggiore di maestri © dilettsat @ 
ungheresi. La scuola magistrale. miltare & 
Roma era anche ben rappresentata 0 si uma 
fatti onore sia gli allievi che i maestri. Viso 
corse anche Agszilao Greco, lo midore 
oramai noto a tutto il mondo iatico; egi 
ha vinto il premio dî S. M. il Re nella geme 
tre colpi e f1 il primo elassificato come mesi 
complessiva riportando la madeglia d'oro quila 
più forte e più classico schermidore dii 
Torneo. 

Tutti gii astanti @ la giuria stesza ebbero 4 
congratularsi col vero e legittimo cazpione 
della scherma italiana. 

- Questa vittoria di Greco ci convice mag 
giormante che egii non ha dormito sugli s- 
lori. 
pe 

CRONACA DEL 


Genova, 30. — Il piroscafo Fm, 
dsutacher Lloyd, è partito per New- 
Rio-Janelro, 29. — E' giunto i pirosst 
Rio, della Navigazione italo-brasiliana. 
New-York, 30. — N vapore Oregon, &- 
l’Atlantie Line, è partito per Genova. 
E” giunto il piroscafo Werrz, dei Noridezi 
scher Lloyd. 


ha proseguito per Genova il piroscato Asftt 
_—= ———Pr— 


— Il signor conto fa colszione nelli- 
ra 

—-No — rispose don Giacinto. 
_ 7 Allora devo ordicare la carrozza pî 
il signor conte ? 

E avendo Giacinto fatto cenzo di amen 
col capo, il capitano uscì. è 

Aveva negli occhi un'espressione di trioci? 
che avrebbe fatto insospettire don Giacial 
se l'avesse notata, ma doo Giacinto ia a 
momento non pensava al cacceriere. 

Don Giacinto în quel momento si dons&- 
fava so veramente Caterina intriguse 5 
luî e per quale zione ? 

Oh se ei pocihiag ‘abbandonata Me 
ria Assunta ? 

Maria Assunta era la sola donna che È 
avesse amato veramente fino allora 


VI. 

Dopo la sila contarsazione coi cspilià 
Polibio Leonardi, cameriero ala ost 
della Minerva, don Giacinto avevariteli 

ina, volendo sentire il pensiero di 
donna, da cui l’ex-capitano lo avera: 
in sospetto. 

Ma Caterina non fu difficile scrutare 
che avesse indovinato le indiscreti 
Leonardi, sia che d'accordo con quello 
uomo dell’ex-capitano volesse anche lei 9° 
gere Giacinto per la via delle imprese. è 
terina gli domandò subito perché ‘ade! 
ancora a mettersi in campag: rispa 

— Mi hanno detto di obbedire - "95 
don Giacinto - aspetto gli ordini. Lapo 
più nulla di quello che si trama 2 
glio supremo. 

— Tua colpa. 

— Mis? 

(Continasò 


onagit perle 


fa nostra. Univerai 

ressanilesima pre 
PL dottor‘ Cesaro n° 
ero di antropolona 
conostti fondamee 
MtrOPOlOgIEA erimio 


svolte con 


le core 
concorso ginnani 

0. scher ps 

feste prb» 

tutto ciò, un gran: 

Gthi coll Bokéme 


splendidamente, a 


€ diretto dal pi 
per intendimenti & 
20 Pubblico ambula- 
e. Tl muovo Istituto 
di ricerche. antropo. 


a Venezia, 
di scherma. che era 
otto il patronato di 
dell’apertura dell'e 
Îmente degno dell’a- 


medeglia d'oro quale 
Po schermidoro del 


Juria stesza ebbero a 
legittimo campione 


o ci convince mag- 
dormito sugli ai- 


becafo Ems, del Nord- 
per New-York. 

ÎE* giunto îl piroseato 
lo-brasiliana. 
vapore Oregon, del- 

per Genova. 

Verra, del Norddeut: 


rtito per Genov Îl 
Navigazione gene- 


Proveniente dal Pista, 
il piroscato Raffaele 


colszione nell'al- 


(Giacinto. 
‘e la carrozza per 


cameriere. 
jomento si doman- 
ina întrigasse com 
ione ? 

‘abbandonata M8- 


sola donna che lo 
fino allora. 


il 
no lo aveva a‘ 


e scrutare. 
vrezioni 
indiscrezioni dl 


9, della Navigazione 
‘Montevideo, 1. — E' giunto il piroscafo 
uliin della Compagnia amburghene-ame- 


sean. os-Ayres, 1. — Il pirodoato Tali, 
1 Compagnia amburghess-americamia, è par: 
di) per Genova. 


7 iarata umide, pilole di Catraminn in bocca, 


oTa SIBILLINA 


Parola a X. 


Su noi c’è un libro classico 
d'a nonno del Manzoni. 
2 Rammento a chi mi nomina 
il Pellico el Bodoni. 
Repubblica d’America : 
pavrà sentito dire. 
_ Che devo far? — Reprimere 
è specie prevenire. 


Metagramma. 
— P' un fattò che m'adoprano 
gli artefici di calli, 
— E par che mi desideri 
il neo-ministro Ralli. 


Anagramma. 

— Leim'ha corto sopra li omeri, 
colendissimò lettore. 

— Allorquando ci sì pizzica, 
non sentiamo alcun dolore. 

— Ci si sradica ov'allignano 
agli, porri, acetosella. 

— Mi si spiega, se si escogita 
1 riaestro di 


Ss la Chica Migone non vi garba 
Vuol dir che non avete chioma e barba. 


pie cos en 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. d 

ieri sera ebbe luogo la prima rappresenta= 
rano lella Gioconda. Sala gremita, non un palco 
moto tanto che parecchie signore della nostra 
Ifistocrazia - fra queste Adelaide Ristori mar- 
tiesa Dsl Grillo con la figlia e la principessa 
Pyscompagni-San Martino — furono costrette e 
prender posto nelle poltrone. 

secuziona fa lodevole. La signora Penchi, 

che avera da lottare col: tremendo raffronto di 
Gheonde che si chiamavano Maria Durand, 
Rosilde Pantaleoni, Teresa Mariani, ha supe= 
rats felicemente la difficile prova. Altrettanto 
lì sigaorina Corsi nella parte della Ofeca, e il 
ecutralto signorina Campodonico nella parto di 
Leura. Il tenore Masin, dotato di una voce 
on estesa ma di timbro celdo e simpatico e 
è perfetta intonazione, cantò la parte di Enzo 
iquiliamente. Perfetto, por. canto ‘e per. s0ens, 
fi îl baritotio Giraldoni « figlio del celebre sr- 
tista - nella parte di Barnaba. a 
L'orchestra, diretta del maestro Vitele, si 
mantenne all'altozza della sua fama. Beno i 
cari e il corpo di ballo; decorosa la mise en 
rime. In complessò unò spettacolo che fa 0- 
n0re ell'Impresa. che l’ha allestito e che sarà 
per essa una vera miniera, malgrado i prezzi 
nitissimi, e anzi appunto per questi prezzi che 
è buon cav. Domenico” Costarzi, rompendola 
co viets abitudini dei teatri romani, ha avuta 
lidea, coronata da *into. successo, di inaugu- 
rre da un certo tempo nello splendido suo 
tentro. 

Stasera replica e martedì ultima definitiva 
del Crepuscolo degli Del. 

— Valle a 

Rammentiaino che stasera la compagnia Ma- 
riszi-Zampieri inaugura il corso delle sue re- 
cite con Francillon. 

Martedì prima rappresentezione del dramma 
ia quattro atti di G. Rovetta, nuovissimo: Prim 
tipio di secolo. 


pa replica dell'operetta del maestro 
Paccennone e_Cordalenta. Teri sera 
sala gremita. Oltre Pipjo Tamburi, comicis= 
aino nella sua parta di Cordalenta, ebbero ap- 
Rauti Linda Gueriai, Melatonta © Oraste Gior- 


Domani, a richiesta generale, replica della 
operetta: / richiamati. 

— Politeama reale, 

Siarera grande spettacolo, Dabutto della me- 
1nvigliosa tiratrico Miss Taylor. 

— Concerto Ghererdîz : n 

Mariano da Barni ci scrive da Firenzo 1 
maggio: 


Paro di dame 


4 Londra - col gentile 
ata 


du Bye © fi 
PL iso 
the piacque molto ell’uditorio intelligentissimo. 
li marchese Piero Gherardi si riprosentò agli 
tpplansi incessanti degli ascoltatori con tre r0- 
Mazze nuovissime, eseguite. per la prima volta 
fa lilia, del distinto musicista P. Guetta, dai 
titoli: d'compieta, Dormiveglia e Dice la gente, 
Ìl bel metodo di canto del bravo. artista fece 
Maggiormente risaltare i progi di questa mu- 
tica inpirata, 

1 DoPO altra musica geniale, eseguita con fino 
Ìaterpretazione da tutti i prelodati artisti, che 
si ebbero caldi applausi, il marchese Gherardi 
santò, suscitando uno ‘schi iano; la 
nell'opera -2 pesoatori di perle di 


Bizet, 


Îl bravo Gherardi interpretò sqrisitam. 
7 ante 
a s = di Legrenzi (1625:1690) e pes 
renata di Rossini:- entrambi 
Si n ntrambi vennero caloro- 
riunione di ieri sera alla Filarmonica 
atato un vero avvenimento ‘artistico, ia sui fl 
giovane gentiluomo, nogiro concittadino, che 
z gui sui e arie sllori all'estero, 
Fermat tissir 
sasgmeo fama di valentissimo, che si 


ROMA 


PUEoRE 

Ar onperatara d'oggi. pe 

pAllOsservatorio astronemico: del Collagie 
Massima 21° 0 - Minima 16° 0. 


teatri 

Costanzi (ore 9) — Gioconda. 

Nazionale (ore 9) — Cavalleria rusticana - 
I pagliacci — Maestro di cappella. 

Valle (ore 9) — Francillon. 

Metastasio (ore 9) — Faccenzone, e Corde. 

Politeama reale (ore 9) — Compagnia + 
questre. I] 


Museo Le 17, 15 
alle 2î: Preda das a tbgrafo, Land @ 
Lowrdes. Panorama: > Piaggio del Giappone è 


__ 
Per na album al Re. 

Questa mattina alle 10 nell'aula magna del 
Coliegio Romano si sodo riuniti‘ i rappresen 
tanti delle seguenti Assoeiazioni : Circolo mo= 
narchico univeraitario,, Società ufficisli pensio- 
nati, Cancellieri della Corte d'appello, Fratel- 
lanza militare italiana, Impiegati daziati, Per- 
sonale subalterno degli impiegati del comune 
di Roma, Previdenza sarti, Società femminile 
Margherita di Savoia, Albergatori, Cuochi e. 


‘camerieri, Società gastronomica e Reduci Italia 
6 Casa Savoia, allo scopo di formare un co- 
mitato esecutivo onde offrire al Re, a ricordo 
dello seampato pericolo, un album portante le 
adesioni di tutte le Società civili e militari 


d'Italia. 

Al comitato, composto dei signori Gustavo 
Bernardi ed Edmondo Oliver, fa aggregato un 
rappresentante di ogni Associazione intervenuta. 

Alle 11 la riunione si sciolse. 

Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale terrà domani sera se- 
duta pubblica e segreta. 

Note vaticane. 

Monsignor Filippo Camassei è stato nomi- 


nato dal S. Padre, prelato domestico. 


— Tori mattina nella chiesa di S. Attanasio 
Babuino ebbe luogo un solenne pontificale, 


in rito greco, in onore del santo titolare di cui 
ricorre 


la festa. 
— Nola mattinata di ieri il S. Padre rice- 
vette, in udienza privata, il principa Don Fran- 


ceseo Ruspoli, maestro del Sacro Ospizio. 


La festa del S. Bambino ad Araccelt 
Questoggi nella chiesa Araceeli in Campi 
doglio è stata celebrata la solense incorona- 
zione del Santo Bambino, alla presenza dei 
fedeli accorsi in numsro esorbitante. 
mistica corona è atata posta su! capa del 
miracoloso Bambino dsl "cardinale Rampolla 
dopo la messa pontificale. Quindi venne «se- 
Quito lano, compost> psr la circostanza da 
Monsignor Giacomo Ghezzi, vescovo di Civita- 
castellana, o musicato dal padre Hertmann von 
‘An-der-lan-Kochbruop, organista della chiesh 
di Aracorli. B 
Questa sera verso le otto, la facciata del 
tempio sarà artisticamente illuminata secondo 
il disegno dell'iogeguitre logami. 
1 1° maggio. i 
Il primo maggio, la festa del lavoro, pariò 
ieri tranquilliasime Hi 
Ie". ile varie conferenza indette dalle snosi 
zioni operaie assistettero in gruppo isoci. Pa 
larono a S. Bartolomeo dei Vaccinari, 
luratori del Libro, il consigliere comunale Ve- 
i Fornari presso piszza Montanara, Bar- 
Serti in via del Priorato, 
iturini in Borgo Vecchio, Fu- 
Ssiciaroli in via Petrarca, 
i Falegnami e Motallari in via Lun- 


rgana, Mand'è. nai 
co eruppo di studenti socialisti si adusò 
pom. asanti ell'Univeraità, mia tro- 
Tila chiosa, si recò sila riuuione indetta fuofî 
Jorta Cavalleggeri. sl vicolo del Gelsomino. 
socialisti radupsti nel pomeriggio in via di 
Gelsomino fuori porta Cavalleggeri, ammosta- 
Gee n circa_Îl mignio. Portavano sul cappello 
li woritta: « Affermazione operaia socialista 
primo maggio, otto ore di lavoro, suffragio uni- 
versale ». — — — — Si 
‘A questa riunione ictsrvoanero alcuni 
tati socialisti presceti in Roma. Parlarono 
Vocato Cassola; redattoro dell'Avanti, l'operaio 
Handrè'@ Damanieo, Furono csatati, l'inno, dei 
Lavoratori, in Marsigliese e l'inno-di Mameli, 
Lo accompagnamento di un concertino. 


giarono e bervero e!legrameni 
1° maggio. 
1 tipografi. dir 
uni i alla Società frai 
Nella riunione tenuta ieri alla Î 
lavoratori del pio fa rosso ‘ad unanimità il 
to ordine del giorno: _. ia 
108 0iracsomblea dei tipogra@i di Roma, riusiti 
ione del pri ci 
fn ocomsione ne dei lavoratori, sarà data sol- 
tanto dall'unione dei medesimi; VE 
che le libertà sccnomighe png pure 
mente Kb o ted poli i, 
gli economico 
°Rechio stabile miglioramento economico 
nere SicuRo, della ciato Iavoratrioe sim 
tanea e concorde nelle Jotto politiche e Coe 
mniche, invita gli operai 
notice Ti E ga vita” ed ‘incremento ni 


intraprendendo un deciso indirizzo 
quista del euftregio univeraale o Pete or 
© delibera inoltre di dare ampi) andato 
al Comitato perchè voglia al pit dare 
vazione è qualenso dei desiderata di cai que: 
sio giona $ l'espressione; 
© fa voti per la prossima ricostituzione 
della Camera del Lavoro. » 


AI Grànd Hitel. 


essa Pelagallo, l’ambasciatrico di Tur- 
chia; le' signorine Oddo, Baldovino, Focardi 
ed altre: 

Degli esseutori furono specialmente festeg- 
Ere Arena 
scatti-Paganini 6 il Matteini. 


hs preso parte anche il canonico Giovanni Pa- 
cifici prosidente del comitato diocesano per 
l’opera dei congressi © comitati cattolici. 

La gita è stata Organizzata dai signori Carlo 
Paganelli, Pietro Sodani, Antolini e Medici 

Sono stati encomiati é gratificati i delegati 
Geloso Peralta, Francesco La Valle, Gino Pe- 
rales, Alfredo Paolella e il vice-ispettore ca- 
valiare Vincenzo Travaglini. 

Dal nostro collaboratore cinegetico. 

Venerdì 30 passò qualche quaglia, ma es- 
sendosi in città diffasa la voce di un gran passo, 
tutti i treni per Anzio e Givitavecchia-furose 
presi d'assalto. 

A Fiumicino, al più, 8 quaglie — A_Macca- 
rese e Palidoro delle 4 alle 6 — A_Farbara 
nessuno fece più di 12 fusilate — Anche verso 
Nettuno il passaggio fu microscopico. 

Eguaimente da Napoli e dalla Sicilia non è 
segnalato nessun bel volo. 

Oggi - vento Sui - nulla. 

All’Olimpia. 

lori sora all'Olimpia ai rappresentò per Ja 
prima volta la pantomziita del maestro Alipio 
Caîzalli: Za serenata di Pierrot. Il successo 
fa quale |> stesso mastro ‘compositore nom 
fico, Tausi cella 
fine, delicata, vennero coperte d'appi 
prima all’oltima nota: fra gli applausi i più 
fragorosi forono ripetuti 1 preludio - graziosi 
simo - e la serensta eseguita mirabilmente dal 
maestro di mandolino signor Curti, che alla ea- 
densa elba un applsuso d'intarruzione. 

Jasomma: uno spettacolo, che per tre quarti 
d'ora tenne desta l'atterzione di un pubblico 


sieno q: 3a 
‘Al giovine maestro congratulazioni. 
Collegio dei ragionieri. 
Nella aede sociale (ricela del. Piombo, n. 2, 
OQiescalchì) avzà iuogo domani, alle $ 
Hi sere, l'insogurazione di un corso di confe- 
renze, nello quali îl prof. Alessandro De Brun 
< Sol valore scientifico dei principati 
metodi scritturali. » 
- Concorso per un romanzo. 

Ul Circolo San Pietro ha bandito un concorso 
par un romanzo a premio. I premi sono dui 
primo, una medaglia d'oro del valore di lire” 
Sento con menzione d'onore; secondo, uns grande 
medaglia d’argento con menzione d'onore. 

Per maggiori schiarimenti rivolgerei sì se- 
gretario della Coramissione saientifico-religiosa 
del Circolo San Pietro avr. Antonio Marchi 
(piazza Santi Apostoli, 49) non più tardi del 
31 dicembre 1897, 

Cronaca spisclola. 

Gli stanchi di vivere. — Ieri per di- 
ipiaceri domestici, il sedicenne Giulio Cere- 
sotti, studente, isgoiava del. sublimato eorro- 
sivo nei pressi del Colosseo. Trasportato «cl- 
lecitamente al vicino ospedale della Consola-. 
zione fu tratto fueri di pericolo, —- 


zata putrefazione. 

Grave disgrazia. — Questa mattina il 
maschinista Giuseppe Natali, addetto al trama 
vapore Roma-Tivoli, nel chindere il. rubinetto 
di una maochina cadde e riportò gravi conta» 
sioni in vario parti del corpo e commezione 


toracica. È 

‘All'ospedale di Sant'Antonio, ove fa imme- 
dintamente jtato, quei sanitari si riser- 
varono il giudizio sul suo stato. che- séimbra 
abbastanza grave, È 

Grave Incendio. — Stamani verso le 7 
si è sviluppato un incendio nella bottega del 
droghiere Cessre Giusti in via Merulana, 216. 

‘Accorsero prontamente i vigili e dopo un'ora 
d'incessate livoro sono riuscitt a spegnere il 

Te estise debbono attribuirsi ad ua fiammi- 
faro jeitato inavradutamento sa-alauni trucioli. 


Quelle poche pagine di ‘musica | ti 


Ultima novità della Stagione in Seterie Lanerie e Cotoneris 
EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


dalla signora Guendalina Giusti mentre, come 
al solito, avata acceso il lume insanzi alla 
Madonna. 

> Il danso ascende a cirea diecimila lire. Il 
hegozio ‘ara assicurato alla Métropol. -* 
Scendendo dal tram — Stamani al 
Corso Vittorio Emanuele certo Morello, di- 
scendendo dal tram, mentre la carrozza era 
in moto; è caduto tal selciato e si è frattu- 
zato lé gambe, Trasportato di Santo 
Spirito, venne gindicato guaribile in novanta 


Dal ve . — Il nostro collega del 
Méssaggero, Michele Cerell, ierî ritornando da 
Ostia in bicialetta cadde e nella caduta si frat- 
turò il pollivo della mario” sinistra e ‘si pro- 
duise delle ferite alla fronte, alle gambe, alle 
labbra e commozione cerebral 

‘All’ospedale della ‘Corisolazione venne gindi- 
cato guaribile in 25 giorni com riserva. 

Al collega auguri. di. prossima e perfetta 
guarigione, E... meno bicicletta. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Jeri sera alle 7 S. M. il Re ha' ricevito? 
in udienza il comm. Francesco Azzurri, con- 


sole della ica di San Ma- 
Fino, È quale in nome "di ‘quella za, 
espresse. al 


Sovrano i sentimenti d'i 
zione per l'iniquo attentato © le felicitazioni 
pet lo scampato pericolo. 


: PRI%4a 
tizia irriraò 

sitio lite £ pomeridiani” All'ordine’ dei 

gièrno: Comuniegzioni del Governo. 

‘°aLa spedizione Bottego. 


Zeilay.30 aprile. — Il riore Nerazzini 
scrive dall to di Balaua (tra 
Gildessa e Harrar),in data 23 ,, essergli 
iunta dall ne uma lettera 


‘cui si*dice che, alcuni italiani, con scorta 
numerosa, avendo voluto entrare sul terri- 
torio etiopico dalla parte dei_ Galla, serso 
Baro, ed i capi del paese essendovisivop- 
JOf: no necme va confitto, nel quale vi 
furono morti da entrambe le parti. 

La lettera aggiunge che rimase morto il 


capitano e che due altri italiani fu- 
roao fatti ieri. , Li 
Avche quesiz volta i soliti 


Diremo soltanto che finora le circostanze 
in cui è ato il ssgriizio della missione 
non sono astanzà preci indi 
oggi giudizio sulle cause direte della tra- 
Sedia dolorosa va riservato. Onoriamo ica 

uti, ma non giudichiamo dei fatti. lontani 
uile ipoteni {tto dagli africaniati da pol- 
ma 
Arrivi e paripazo, € -—; 

L'onorevole" Brin ariiverà in Romi do- 

magi nel , 
® pantito per Napoli l'onorevole De Mar- 
tina sottosegretario di' Stato: 

Conferenza internazionale, 


i Po n 
Parigi, 2.— Secondo i giornali li Ò 
bio di vedute circa la proposta di Lord Sas 


lisbury per la riunione di una conferenza 
internazionale a Parigi onde camporre il 
conflitto ‘eco rimonta a' parecchi 


Giorni fa ed'è già stato abbandonate. 
ca grassa” $ 
Jari, il ministro guardfaigilii, onorevoli’ to- 
sta, ha ricevuto il Comitato esecutivo? del Con- 


organico, dendo la preférettta a quelle’ di ca- 
ite; fra quisate la riforma della 


vizi. 

Nel frattempo tanto la corrispondenza quanto 
i pacchi postali per quslle destinazioni sono 
trattenuti negli uffici italiani di cambio. 


n ma 
pria dint 
L° sia 19 

industria, 


Per l'assistenza 
al detenuti nelle carceri. 

Considerando il ministero di grazia, giustizia 
© calti, che i parroci debbono prestare, senza 
altun compenso, l'assistenza spirituale ai poveri 
dellp rispattive parrocchie ha riteruto oppor= 
tano che abbiano lo stesso obbligo allorchè st 
tratti di apprestare conforti religiosi ai di 
nuti dello carceri mandamentali o giudiziarie 
degli ‘altri stabilimenti di pena (privi dei cap- 
pellani) essendo i detenuti considerati come 
non abbienti, 

Ha perciò invitato le autorità. dirigenti sta< 
bilimenti carcerari ad attenersi a tale parere. 
BORAVANTURA SEVERINI gerente rerponsabile 
Stibilimento Tip. lialiano — Via Coppelle. 38 


Scoperta importante 


È quella di potere anche in 48 ore guarira 
radicalmente dallo scolo con ulceri 0 senza, ed 
in pochi giorni da qualsiasi restringimento ure= 
trale, sifilide, eco. Vedi pagina Miraco= 
losa Iniezione 0 Confetti antivenerei e Roob 
antisifilitico Costansi. 


renze, d bre 1891 

L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fatta 
larga esperienza, sostituisce ottimamente in 
tutte le indicazioni le acque straniere della me= 
desima qualità. Quindî molto volentieri la rac= 
comando ai misi colleghi. 

Prof. Cesare FeDERICI. 

‘erme di Uliveto (Pisa). 


Per richieste 


med. inv., PARIGI, &. BS de Palais. Orcacoo, 0,25% 
BRACKIERE di GARNERE. Adottato per Fesercitos 
PASSANDO 
farà applicazioni a Tormo Gran Hotel de Turin; 
giovedì © venerdì 6-7 maggio; a Milano, Hotel 
de l'Europe, sabato e domenica 3-9 maggio; a 
Venezia, Hotel Besu Rivage, lunedì e martedi 
10 11 maggio; a Bologna, Hotel d'Italie, mer- 
coledi 12 maggio; a Firenze, Hotel Cavour. gio- 
vedi 13 e venerdi 14 maggio; a Arezzo, Hotel 
Vittoria, sabato 15 maggio; a Napoli, Hotel di 
Londra, lunedì 17, martedi 13 e mareoledì 19 
maggio: a Roma, Hotel Nazionale, giovedì 20, 
venerdì 21 e sabato 22 maggio; a Livorno, 
Hotel Campari, lunedt 24 maggio; a Gerova, 

Hotel d'Italie, martedt 25 maggio. 


Avvictnandosi l'epoca dei visggi © dallo vi- 
leggiature i proprietari delia Grande Maison 
de Biane de Paris, 6 Boulsvard des Ce- 
pucines, informano lv loro clientala che burio 
«creato, dei. numerosi modelli dî biancheria ca 
tavola, Lenzuoli, Fodere,. Tende, Biancheris, 
Fezzoletti, aco., ed hanno aperto un. riparto di 
Corpetti, Sottane, Matinses, Bluusas @ Accap - 
toi. 


1 sigg. Louvet e figli non avendo slcina 

suscursale o ragpresentazte in Italia sollecitano 

l'anore d'una visita ai loro magazzini, diventi 

i più eleganti di Parigi, in seguito agli impor. 

tanti ingrandimenti fatti lo scarso inverzo. 
Javio del catalogo n richiesta. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


si è trasferito in Via Tritone, 36. p. p_ 


Balla di carbone scatto tire giî 


Madonna dei Monti N76 - M. Piechettt. 


Gontro ASP FICHEZZA 9 Ie avo corsognenze 


Her GRANISISA NITÀ se D'FRANCK 


Ti Secolo di falma-E-LEROY.Parsauturtafarmaziae 


ce E aan 
Economia e salute 


In Via Monteroni N. 84, 35 (già ‘Ristarani 
del Falcone). Si é aperto ta greade 'isboaita 
li Vino da pasto, dei Castelli 
delle Puglie e di Greola. scri 
Prezzi al quartarolo da L.6 — 7— e più 
» al fiasco 


l'Santa costituisce una passeggiata piace- 
ivole e salubre. 


Biglietto d'ingresso cent. 90, 
1 bambinî accompagnati non pagano. 


Per ogni Stagione ed Occasione 


“Spediamo”direttamente e franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi stato del mondo 


Stoffe di moda 3 $£% 
Seta - Lana - Cotone - Alpacca. È 


Ricco campionario a r'chieste. — Figurini 
di moda colorati gratis. 


Ferla Stizre otti 0 (i Zarigo 


Cartoline 10 Cta. SVIZZERA 


Velletri a Roma 
. Vin dei Penitenzieri 19. 
Lira una il fiasso e lire sei il quartarolo, 
Vino delle estese proprietà in Velletri del conta 
Lorenzo Filippi. Par ordinazioni scrivere Fausta 
Ridolfi, Penitenzieri, 19, Roma. 


Germanico deì Mediterranea 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm fî giorni 
Il vapore Fulda parte il 13 maggio. 
Rivolgersi in Roma a 
Steta, Via della Mercede N.42. 
Ù£. Lemon e €., Piazza ss. 
Cosk & Sen - 1-B Spa 
gna. 


pes ter 


pa 


ETRO 


Ai 


"I RLANO NEZITROL 


atte niani 


PUBBLICITÀ STRAURONARIA SERIGRATOMA IN 4 PAODA 


Par: lecal da affittarsi, compre-vendite, offerta 
© di impieghi reclame di esercizi e d’industrii 


PUBBLICITÀ ORDINARIA) 


lim @* pagima: Per ogni linea e spazie di lines. . . . +L 
8° pagina: » » » 
logie, ringraziamenti eco. ogni parola 1@ 


Tria dele Doo cerco 


&6°: Dirigersi al’Amministrazione del FA N ULLA 


ta di uni; 


ai Proprietari che cercano 
rano trovare 


uuilimi, ed alle famiglie le quali de. 


Voleto digerir bene fi “ Sovrana, per la dig©-|;sstinà alimentare fabbricata coll’acqua mi re concilia; 
- e=giucfi stione, rinfrescante, diure-| Nerale alcalina di Nocera-Umbra, la quale ut benefici eff 
5; per le sue note proprietà igieniche © f sali 
= fr = luna eccezionale digeribilità, conservadole 
L ì NOCER. A- UMBRA ‘una notevole compattezza. 
4 RUVENAT URIDRA signore delicate, i raffinati del 
si È logicamente pura, Jep- ‘mentale dispone alle dispepsia, tutii c‘ 
nare alla barba ed ai capelli bianchi ed in- N} germente gazosa, dellafinsomma che amano oche debbonc nutrirsi 
deboliti, colore, bellezza è vitalità della prima mizamo —° Solo disso il Mantegazza [di cibi semplici, sostanziosi, € leggeri non 
iovinezza. — Questa impareggiabile compo : 
mori S semzaani: Il chiarissimo Prof. Do-Giovanni [alla Pastamgellen. 
di soave profumo che non macchia non esitò a qualificaria la Lanna o gone ne li rragonerer ia cora delle div 
x igli tavola * i rie st 
Dè le’ biancheria né la pelle e.cho si ado- migliore acqua da del monde — {in scatolo da 1 Kg. da 120 da 250 gr. | rimpetto ad alire preparazioni si 0/2 
lega o F. BISLERI e O. — MILANO l x BISLERI O O. — MILANO | China Bislerion'indiscutibile suss 
za Gesù, Via C. 3 
Dl ‘is donando loro il colore primitivo, favorendone NET} 
lo sviluppo e rendendoli fiessibili, morbidi ed arrestandone la_caduta. M racolosa Injezione A 
" 
Dain ESRI: cosranzif Villeggiatura e Ba NI 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Miano. 
Finalmeni? ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse si car 
pelli ed alla barba il colore cnel'epli uc a De gie di = 
i bastò, ed ora non ho più Bi gli scoli in soli 2 o 3 
‘Una sela bettigila della vostra acqua Antionnizie , o tà no pare di oltre T: 
n î te convinto che questa vostra speciali ì . 
un solo pelo bianco. Sono licqua che non macchia nè la biancheria né la MÉl{9 an Pia 20.03) CASE VILLINI ED APPARTA 
non è ana tintara, ma nesesia fulti dei peli facendo ‘scomparire total- BI giorni. guariscono; i re- : , 
Ilicole e rinf Î nella stagione estiva, è opportuno prendere co i 
SL mentre corsi il pericolo di diventare calvo. DE uso SI Ra fra le città italiano che danno il = 
dea ti 
a Sepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 botriglie ner L. 1 lapchi delle donne ire: 
Di PPS TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI, PAOFIMARI ® DRGOSIIRI salle ncaipeta Cina 


tica per Famiglia 10.000 «a Salute FI Nella scej 
tica è 
L'Acqua di |magnesiaci in essa contenuti, le conferisco 
E' un preparato speciale indicato per rido-] | di ottimo sapore, batierio-| gli uomini di affari cui l'eccesso di | 
che è buona pei sani, poi malati e pel mancherannno di serbare le loro preferenze 
sizione pei capelli non é una tintura, ma 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 Deposito Generale in Roma Sig. G. 
i tenna. fa sparire s{1= = 
Inoltre pulisce prontamente la co! 5 O. CORPEPFI ANTIVENEREI 
fenza avere il minimo disturbo nell'a radicalmente lo. ulceri e 
pelle, ed ap'sco sulla forzando le radici dei capelli, tanto che ora essi nor imenti utcrali senza 
$ CI è senza dubbio Roma. 
” edizio: postale | giorni vincono i ‘finssi n Bagno za 0 Roi 
Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per paozo Ore” delle donne, are- 
jpogito generale A. 


bbisogna di un alloggio convanien: 
itare il più possibile g'i 
aperta sul 


Imjeziene pe colorofche si curano appena 
il male si manifesta, giusta l'istruzione, ottengono la Hi U 
guarigione con sorprendente brevità: di tempo” > FANE LILLA 
Reeb 


Cestamzi è l'unico e solo che è scevro|MBl una speci 


e rubrica di Avvisi ecememalei che potranno «: 
solle-itudire raggiungere lo scopo senza il bisogno di ricorrere 
ed Agenzie. Per questi avvisi fa stabilito, pel detto giornale, il presso 1.9 
poiesimi por parola, salchè a chiunqua sarà agevole conteggiare 'annosa 
ciuti lì og: wise; e mandando dicitura d. col coi 

nitali © sul sistema nervoso arrecando sempre ang pre-|fÉ importo an-he in francobolli, avrà immediato nIeTzione. col. corrispontesi 
coce impotenza virile con caduta.di denti, capelli ecc. 1|ÎB una o più volte. secondo si desti une ii 
fatti, del resto, valgono più delle parole, e questi sono È: n di 


potassio e di mercuriali in genere, tanto 
che, è egualmente efficace in ogni: stagione dell’ anno. 

Esso sostituisce tali venefici perchè pur troppo cono- 
sciuti dannosi alla salute, specialmente sugli organi ge- 


INGEGNERI MECCANICI 
MILANO — NAPOLI - FOCGIA 


1. 


t 


PNEUMATICHE 


i 
N 
È 
ttestario migliia' di ammalili. pifri0, cho A Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 
® ta [of (asi un apposito opussolo ‘intitolato Milra ) 
3 © selontifico che si spetisco dall'autore a semplice r Amministrazione del FANFULLA, Via dell'impresa, {f, ROMA. 
= S =) chiesta, mentre agl’increduli si dà la facoltà di 
S S| S_f si 
IS e = pensi M N inniùaifn ____——;ii{nati: i 
>; pg SD tivenerei per chi non ama l’uso dell'Jaiezione, scatola NI 
È. n Ss di 50 confetti L. 3.80. Prezzo del Rocb antisifilitico: DELLE LA 
=. i jacon liquido, gradevole al palato L. 3. Per adalti & i 
So S (=) [(—) fiacon, per bimbi no. Ja provincia aggiungre cont. 80. | e ————_____________ 
SI In Roma, presso il farmacista Amgele Pili i - n 
Si seri pie Toe Seen è presso la Ditta A Manzon | Partenze da ROMA per le linee di | 
s A Piizza di Pietta. [fisso 0838 BDO 
3 pai = Pisa. Genova. Torino. — —|*#8_| 810 1440 
& ® op Formola Iajez @ Conf. — Lau. g. 20, estr. dr. tan. indiane g. 1' Torino Milane .“ia Pi ——|#8—-)| sl0 1440 
U tem, € 30, lm Ron. Sl. pig; 10-(g-g. le. a chia. m. e fam; [Foligno Anco + -|.6ia_-]|-—-|185 
grammi 8. irenze Milano Venezi: *9 30 | = o 
GRANDI MAGAZZINI DI MACCHINE er Rivoli Averzao nona: | 720| 980 | — (1136 
alia rascati . ++ #4 :6.35|10—|——|1210 
AGRICOLE-INDUSTRIALI E Minto ino ‘0 :| 0) = |M pa 
Velletri Terracia 818|114|1530/1746/——|__| 
Eremicino, e - 0-8 — |178 | —— | ==] 
8 [Viterbo (Staz. Trastevere) | 78 |—_|10- __1735|-- 
Ad 


PEZZI DA COSTRUZIONE | s- | 10 i 
Accessori per velocipedi RAMERROR n | i; i s6 |— = 
C. Arioli - Roma 2 || POSSONO.| [iste nisi 1:12 E8 3 ° 
40 - 

40 » 


BRoWio 


| Î 
dra È 3 5 irlì |} [Velletri Perraci 23 
rendere cibo, ed il medico,,vi consiglia di nutrirli | {pit na. . .| 
i vi r63-265-267 si be ocurate loro delle’ gelatine di carne dj trito CR IESOIRONRIAA 1 
SU . Cere E || [Yiterbo (Staz. rrastevereì | 934/1625 | 2054 


Sono faciiesati 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Loren) 


specia 


Il “Fanfulla, fa Insserz 


= Roma . .- -p. | SG g9RI 15 81815] —=|=- 
0: sono curate e quarite con 1.0 | 13 10| 17 51| 1921 — — —— 
SETS del SUAIACOLTERPIN © del 2.0 — | 743 | 113] 1324) 1725) 19 
I i Guajacoltorpin—elerietiolleo * rp. | 813 838| 1137) 15 58) 17 43) 1851 
LE BRONCHIT]) DeL: a e Fermocite | ‘2| 6.10) 9% (12.14 1624 18.29 19 

dle Magione de SI Gile: || croiese, Fiamma di Spagna 4t:0.68) Piazza delle Terme | ‘a. |, 7.58) 10.Î1 | 18:90] 17 30| 19 5)| 20 35 —— 


Il Fanfalla pubb'ica| mr 
corrispondenze private 5 
centesimi la parola. d'ogni. genere di usso 

muni, intagliati, intarsi; 
corati si vendono e preszé 
modicissizi,neimagazzi- 


ME e enni dirotia significa treno festivo. — * Direttissimo. 
lal cav, uf, C Rognone. 


| Laboratorio Chimico dell’Ospe- 


La Tubereolosi 


LE POLMONITI 


Der inserzioni dirigersi 5 5: 
‘gersi eselusi, I l'ufficio È 
PANFUL I > vamente al l’uffici 
LA, via dell Impresa, 11, Roma. 


i iis TAR a vara va va vate 
ro pai i 

dell' Impresa, ff. > Ziarens p ; È ; È I “ni Rivolgersi esclusivamente all'49 

cd imballaggio. U | CI ministrazione del Yanfulla vis 

{ d vr 


ri iata dei 
prive Impresa, 41. 
stero d’Agr. Ind. e Comm, con du grandi meda- 
glie d'oro al Merito Indusiriale e per l'esportazione. 


ANNO XXVI 


RIEZZI D'ASSOCIAZIONE — : NUM, 119 


PUBBLICITA 

GU anmanzi © lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 
coveno in Roma cecinslvamente prosse l'. 
nissrazione del giernalo, via dell'inprua, BL tl. 

= Milano preeso E. E. Oblleght, Galleria vist, Emanuel 

4 Terine presso Carlo Miuatto, via $. Teresa, 1. 

1 Genova presso ì fratelil Casureto di Franeenco. 

la Sicilia csciczivamante dalla 
pela fi casa di Pubilisità 


l A PREZZI: la quarta pagina conì. D la Une — In terza dopo 
dall’Improta » ce 
SED NIMMASTRAZIONE — Via ii Ss Frma del gerente cent. ® la !inca — Vedi quarta pagina 
ppeDoNE: ”Pazamiento anifelpato 
Cent. & in tutta Italia 
Arretrato «> Centesimi 
. Maggio 1897 ì i 
posa +3 1; cate Lei sbbero di vedere gli o- pe 
ricoli dei È Ù : n È; RA 
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so in tutta la Grecia un urlo di sdegno 
it iore. La folla si raccolse sotto il pa- 
sd Feale e sotto la sede del Governo in 
mettendo grida di ribellione e di 
disiata. Momento tragicamente solenne. Il 
pale, per calmare gli animi, ed anche 

Salvare sè stesso, propose ‘il richiamo 
7 enerali, colonnelli, capitani e tambu- 
ti 


be 
Atene © 


ma inutilmente. "Il baccano aumentò 
fio a che si vide imminente il pericolo 
tal scoppio della rivoluzione. —_ 

Il Re, dopo meditato sulla situazione, per 
nivare questa, e, come il Ministero, anche 
5 itesso, decise di sacrificare il su biasi- 
Eito Ministero e impose a Delyannis, l’ac- 
dlmato di ieri, di sottomettersi e di di- 
Seltersi, Iì sacrifizio fu fatto e îl nuovo 
{inistero presieduto da Ralli fu formato. — 

Ora tutto l'interesse sta nel sapere quali 
noo le idee del nuovo Ministero, composto 
‘atto di uomini che furono partigiani della 
guerra. V'è chi dice che Ralli cerchi la pace 
fftraverso la guerra ; c'è invece chi sostiene 
fe voglia la guerra attraverso la pace. 
fai chi ritiene che il Gobinetto non voglia 
fi ritirata disonorevole e non si adatte- 
rsbbe a trattare che dopo una strepitosa 
fittoria dei greci che salvasse l'onore delle 
rai. Perciò egli starebbe meditando un 
iano di riorganizzazione dell'esercito e un 
forimento negli alti papaveri di essa. 


Ca 

Questa la situazione, abbastanza nebulosa, 
ia Grecia. Nel resto, dopo un sussulto di 
goit per la corsa di resistenza fatta dai 
turchi fino a Larissa, s'è manifestata qua e 
là una certa inquietudine che non ha però 
fio diminuire l'appetito e il buon umore 
aigoverni e ai popoli. Come di solito, è ve- 
rila fuori una nota ufficiosa. Il sigaor Wol/ 
Bireau, come una gazzetta di Pietroburgo 
sdi Francoforte, ha fatto sapere d'essere 
iagrado di conoscere il pensiero intimo 
dellapotenza. Queste, ha detto il sigaor W 
Hanno fatto sforzi enormi e non hanno ba- 
dato a sacrifizi per evitare la guerra. Ora 
toro disposte a fare altrettanto per evitare 
la pace, cioè, per ristabilirla. Non per muo- 
rersi hanno bisogno di sapere che la Grecia 
tssetterà, senza discutere, la loro media- 
rione frutto di profonda meditazione. 

Questa nota ha fatto venire a tutti lav 
di intervenire nella vertenza tu 
Eca, e ogauno ha mostrato il desiderio di 
rire la propria mediazione. Ma si è ca- 
ro però ancora come questa azione media 
i mezzana sarebbe esercitata, © tanto meno 
ti sa come sarebbe accolta dagli interessati. 
ttoltre v'è chi crede che vi sia chi, mentre 
tire la mediazione, stia meditando di fare 
i colpo. La visita dell'imperatore Francesco 
Giuseppe allo Czar avrebbe avuto lo scopo 
ti stabilire come, al momento opportuno 
telo sfasciamento della Turchia, ne sareb- 
ter divise le spoglie spogliate. La Russia 
riglierebbe i Dardanelli, l'Austria piglio= 
rebbe Salonicco. o à 

Jo noa so nulla, ma avrei piacere di sa- 
te, oltra ghe quella dei francesi, che si 
manifesta in modo poco benevolo per la 
Russia, anche l'opinione di Lord Salisbury, 

iutanto vorrei anche sapere che cosa si- 
grificano certi articoli filellenici dei gior- 
Zali russi. Il Rouss ha detto che la Russia 
dere venire in aiuto della Grecia ; il Noroje 

remia sè accorto, un po? tardi, che i greci 
toto cristiani come i russi, e ha fatto voti 
Rerelè Dio li protegga. Il Novosti ha detto 
tie siamo al momento psicologico nel quale 

A Russia e tutti i paesi balcanici, se_non 
vogliono essere inferiori alle loro tradizioni 
® non vogliono tradirle, devono tenersi 
Fonte a difendero la Grecia. 


12) giudicare dalla tranq 
spera da per tutto, vi sarebbe da credere 


Saducità di 
pSao, dunque, tutti d'accordo, che le po- 
ale interverranno, in un modo o nell'al- 


AGIO saputo fere flo qu 
amo beve di non andare contro cor- 
tele di non ostinarci contro l'opinione ge- 
fetale, e di non abbandonarei in medita- 


È fecero il resto e spinsero via via 
ì prezzi a maggiori altezze. Il mercato. fi- 
nanziario mostrò di non avere alcuna preoc- 
cupazione nè per il pericolo della rivolu: 


zione in Atene, nè per le successive vitto. 
rie dei greci, nè per i proponimenti guer: 
reschi del Ministero Ralli. Parve che il 
mercato dicesse: Ralli d'asino non arrivano 
in cielo... 


Co 

La mediazione, ecco il faro luminoso, 
ecco la salvezza. La mediazione avrebbe 
composto il dissidio orientale, avrebbe i- 
naugurato una lunga era di pace © di tran: 
quilità. ur ca dai 

I barbassori della finanza, che hanno do- 
vuto stare lungamente inerti e hanno per: 
duto un tempo che sarebbe stato prezioso 
per lanciare prestiti, per fare grosso opera. 
zioni, per far salire i prezzi, scaricando sui 
buon pubblico molte tonneliate di valori; i 
barbassori della finanza hanno giudicato 
che fosso venuto il momento di intervenire 
e, più risoluti di quelli della politica, sono 
intervenuti per dare una lezione ni ribassi- 
sti che avevano avuto per tanto t-mpo pro: 
pizie le sorti. E messi ‘in movim>ato tuiti 
gli agonti e subagenti © mediatori ‘liaano 
dato Îa caccia ai ribassisti. Ne è derivato, 
coll'aumento nei prezzi, un movimento feb: 
brile di affari il quale ha fatto guadagnare 
ai mediatori una buona mediazione. 

V"è stato un momento di sosta © di in- 
quietudine a riguardo dei famosi valori mi 
nerari, che sono stati alquanto sconnes: 

er il timore di conflitti tra l'Inghilterra 
la Germania per le cose del Transvaal. L'im- 
peratore Guglielmo non ha abbandonato an 
cora l'idea di intervenire negli affari di lag- 
giù. Ma il Parlamento del Capo ba deci 
Contrariamente alla moda del giorno, di non 
accettare la mediazione di alcuna Potenza 
nelle vertenze tra il Transvaal e l'Inghil- 
terra. Il Parlamento del Capo non ha per 
dato la testa © non vuole che alcuno si im- 
Mischi negli affari suoi. Ciò ha caimato il 
mercato minerario e ha giovato al mosi- 

stima 
guenti au 


manto generale di ripresa deli 
passata, che si è chiusa coi 
menti: 

Rendita francese 3 0;0 65 centesimi: 3 112 
0/0 40 centesimi; rendita tarca 1,70; rendita 
spagnola 1,10; rendita russa 1,10; Consoli 
à 
Banca Ottomana 25 fi 
chi, Rendita italian 3 

Chi volesse vedere chiaro nell'andamen! 
del mercato ficanziario, troverebbe che l'au- 
mento avvenuto in esso è derivato dalle pre- 
cipitate ricompre da parte dei venditori allo 
scoperto. I quali, davauti alla corrento di 
giocondità prodotta dalle voci di mediazione 
Îa dovuto meditare sui suoi casi, tanto più 
che la liquidazione, il momento del redde 
rationem si avvicioa. Così depo aver man- 
dato i prezzi taoto giù, i ribassisti li haono 
rimandati tanto su. 

Morale; 
Chi troppo în basso scende, salo - e an- 


°° sovente 
She ne jevolmente. 


5 inglese 3/8; Banca di Parigi 18 franchi; 
inchi; Suez #1 fran- 


Precipitevoli 


Nabab. 


friorno PER fFiorno 


Accademia dei Liacei. nds 
Nell'ultima seduta della Classe di soienza fi 
siohe, matomatiche © neturali il presidente 
Brioschi ricordò.come l'Accademia avesse 
liberato nella sua scorsa seduta di presentare 
tazioni dell'Accaemia. per lo 
aver dat: lettura del- 
scampato pericolo, Dopo aver dat» lettura de. 
fetto di palsazo, d'ordini 
ingrazi 


al Re lo f 


l'indirizzo che al 


lettera che il prefe 
ale mandava all'Accademia in 


pubblisszioni giunte 


tò le $ 
ner juelle inviate dai 


in dono, segnalando fra esse 4 
soci stranieri. 

Gogenbaur e Kibuo, 
‘e di L. Otto Fizsse 


ua volame delle e O- 

x invieio, dall'Accnde 
di Monaco, ed una € 

lar "ii Giava © di Madobra » degli i 
so0loE rerbeeck e Fennema, dono del sr: 


verbacnio neerlandesi 
cs coioimiò una Memoria dell'inge- 


mia 


gegneri 
DA resentò uni 

ero . 7 
Sp avenbardi intitoleta : « Riserche tsorico- 


h "4 formazione di fase Fi 
sperimentali sulle est ir sottopesta all'esame 


faris-Amò », perchè si 
di una Commissione. 

* 

ei Lincei, 


Seguo Accademia del Luni note por la 


Vennero presenta! 

o i rendiconti a008d i 
doeerzione nel Tesio. diatribuzione 12 lei udino 
doi fenomeni solari otssrrati a! R. Osservato- 
fio del Collegio Romano nel primo trimestre 


del 1897. » ù 


ooademioi 


tato, con un entusizamd lirico, la gloria del Ca- 
padà o i beneficii della nuova tariffa. 
Ecco due strofe: 
« Una Nazione parla; a una Nazione - una 
Regina conversa con tn Trono: - Figliuola 
sono nella casa di mia madre - ma padrona 
nella casa mia. — Apro a mia voglia 0 chiudo 
le mio ports - @ faccio regnare l'ordine in 
mia casa » - dice la Vergine dello nevi. 
« La mia parola è distinta 6 chisra 
porlo di argomenti che tutti possono intendere; - 
si tratta di cose dello scalo 9 della Borsa - 
di mercanzie, di commercianti. - Io favorisco 
quelli che amo — io abarro la via ai miei ne- 
mici; - Vi é molta gente che non ci ama » - 
dice la Vergine delle nevi. 
Si potrebbe credere canadasi fossero 
lusingati da questa manifestazione della rico- 
noscenza inglese. Invece no. Nella seduta di 
sabato, la Camera dei Comuni di Ottawa, pure 
rendando omaggio ai sentimanto patriottico che 
ha ispirato la caatata di K:pling, ha deplorato 
che il posta abbia scelto quel titolo di Vergine 
delle nevi « che può dare del clima canadese 
un'idea erronea e pregiudizievole agli interessi 
del paese ». 
* 


La Materna. 
La Materna, la grande cantante wagnerisna 
che ha lasciato l'Opera di Vienna nel dicem- 
bre ’94, per darai ai cozcarti e all’inegnamento, 
ba dato un aidio definitivo e completo all'arte 
del canto. la ua banchetto che, in questa setti- 
mana, ha tenuto un gruppo di gioranlisti e di 
scrittori viennesi, la 
discorso per 
revocabile di « sparire », ed ba terminato leg- 
gendo le lettere piene di ammirazione che Wa- 
gner le Ba seritto quando -olla cre BrunchIfte 
a Bsyreutà - lettefe, Ha detto Ia Materna, #b6! 
restano il ricordo più»earo e più giorioso 
sua carriere 


* 
A Friedricharub 
Bismarck vuol far costruire a Friedrichsruho 
ua mausoleo di famiglia. Vicino al mausoleo 
varrà fabbricata una eappetla. 


* 
Per finire. 
Scena coniugale n 
Lui (furibondo). — Signora, io s0 tutto!.. 
Vi ho fatto seguire 


Lei (fscendo delle moine). — Ma guarde, 
.. Non gli si può nasconder 


N. Nanni. 


Ca 
Le feste veneziane 


Venezia, 8 maggit 
Un programma di festeggiamenti non si 
capirebbe senza una gita alle isole. Qui le 
chiamano, con una parola tecnica, « Estua- 
rio di Venezia » e anche di questa parola 
si serva il mio carissimo amico, non ch e 
corrispondente del Fan/u/la John Nepluyett 
autore di una sttraentissima Guida di Mu- 
rano, che è veramente una delle migliori e 
delle più diligenti che si conoscano. Ma 
uella parola riunisce in sè tutti gl'incanti 
lella natura, dell’arte, dell'industria umana 
affratellate insieme, e ha virtù di traspor- 
farci nella regione dei sogni. « Estuario > 
er i veneziani è iuito lo spazio d'acque e 
solo che si proluoga dalla terra ferma 
, e dal mare riceve, per i_ su 
ai in riei Lido, di Malamocco, di Chiogg 
la semovenza perpetua. Per noi invece, mi 
rinai d'acqua dolce, abituati a girare intorno 
zi due isolotti di Montecitorio e del cafîè 
Aragno, per noi quello è il paese delle fate 
emergenti dalle onde, è la fantasia diven- 
fata realtà, è l'attuazione di qualche cora 
che credevamo dovesse rimanere pairimo- 
Dio inverosimile dei pittori più audaci, stretti 
in lega per darci ad intendere che essi co- 
piarono nelle loro tele immortali e conti- 
nuano a copiar la natura. So 
Dopo una gita come quella d'ieri primo 
maggioio non riesco ad ssprimereche un voto 
solo: che possq l'umanità godere un primo 
maggio, elérno, una continuazione di quello 
che il municipio di Venezia e il comitato 
della Esposizione ci hanno offerto ieri: un 
primo maggio di comunanza fraterna fra 
Artisti © scrittori, di nient'altro vogliosi che 
di mettere a riposo le penne ed i pennelli, 
per rimaneraene taciti ad ascoltare le voci 
Folenni della leguna e del mare, e contem- 
lare in estasi Îe mille varietà dei pacsaggi 
E rdescrivibili, che si presentavano di minuto 
ja minuto, © davanti ai nostri occhi sfuggi- 
Vano rapidi, per tuffarsi nelle lontananze 
diafane dell'orizzonte illuminato dal i ie, 
Taciti verameniò uo pochissimi: di 
elamo ri sto che più rumorosa e 
piacevole allegria aon sisarebbe potuta de- 
siderare. Quasi ignoti Ca sal mr 
n di tremo. 
Prima, Do era Schiavoni che ci si 


a 
| 
| 


alghe della laguna : un’altra Venezia forse, 
non meno sontuosa di quella che avevamo 
lasciata dietro di noi: ma una Venezia 
sparpagliata e diffusa per un circuito di 
dieci, di quindici, di venti chilometri e forse 
più. Neppure avevamo la nozione approssi- 
Mativa delle distanze. Si camminava da più 
di un'ora, e potevamo credere d'esserci 
mossi dieci minuti prima soltanto. Quel sole 
che squarciava, cacciandole verso la terra 
ferma, le-poche nuvole disseminate qua e 
là, quei gioco perpetuo, anzi quel contrasto 
di misteriose ombre e di vivide luci, quella 
distesa di acque, che pure dando l'idea 
mare ce ne infondevano nel cuore una de- 
liziosa nostalgia, e le basse prode delle sot- 
tilî liogue di terra, e î campanili aguzzi 
nelle isole, e di là dalle isole qualche anfi- 
teatro di monti azzurri oltre î quali ne 
suno di noi avrebbe voluto sapere qu: 
città o quali paesi si annidassero, tutto que- 
sto era ta'a spettacolo meraviglioso, ma in- 
sieme gradevolmente indeterminato, 
che oguuno, dando libero il volo alla im- 
magiuazioue, poteva a suo talento foggiarsi 
il paesaggio che più gli piacesse. Eravamo 
tulti eBbM/disgole ©° d'aria, tutti eccitati 
come viaggiassimo alla scoperta d'ignote 
terre: s5 non che intorno a noi e sopra di 
noi erano quelle acque e quel cielo che non 
somigliano al cielo e alle acque di nessuna 
parte de! mondo, e guardando indietro ve- 
devamo avcotà, nello sfolgorio meridiano, 
le tenui nebbie in cui si culla Venezia. 
Murano, la isola classica delle istoriate 
vetrerie, fu la prima sosta della giornata : 
poi Burano con le trecento lavoratrici di 
merletti. 

E qui, naturalmente, la permanenza fu 


resa più luogs, perché una iauta refezione 


ci aspettava: cortesia del municipio di Ve- 
nezia e del Comitato dell'Esposizione. Par- 
larono ia fia di tavola, appiauditissimi, il 
sindaco di Venezia, il signor Levi, il 
Stella, e Annibale Gabrielli: quegt'eltimo a 
nome della stampa, per augurare con elo- 
quenti parole che ogni due anni si rionovi 
questo rinascimento delle arti, questo sogno 
diventato realtà di veder raccolti in Vene- 
zia i prodotti di tutta l’arte internazionale. 
Lo Stella, oratore simpatico, brindò a tutti 
coloro che avevano rese possibili le Espo- 
sizioni veneziane, che le avevano iniziato 
due anni fa, che le continuavano ora con 
uno zelo e con una abnegazione straordi- 
naria: brindò per conseguenza agli artisti 
passati e presenti, ai Comitati, perfino alla 
giura assegratrice dei premi. 

Con che appiausi ciascheduro di questi 
brindisi fosse accolto, è z/ù facile immagi- 
nare che dire: il tutti oramai è tenace la 
conviozisue che la Mostra veneziana, rin- 
sd ogni biennio, è istituzione mon- 
è nei discorsi d'ieri non sì ac- 
cennava giù a speranze vaghe e promet- 
tenti, ma sd un fatto compiuto. Anche chi 
attraversasse quasi di corsa le belle sale 
della Esposizione ne troverebba la splendida 
conferma. 

Con un'ultima sosta all'isola malinconica 


delle acque: 
il pilota, obbediente agli ordini su; 
riori, voltò ‘la prora verso Venezi 
gittà ci riapparve illuminata degli ultimi 
raggi del sole. La indimenticabile gita arera 
durato otto ore. 


Tom. 


Le dimostrazioni 

Torino, 2. — Per disposizione del Capitolo 
metropolitano, è stato stamani cantato nella 
cattedrale un solenne Te Deum di riagrazia- 
mento per lo scampato pericolo del Re. 

V'intarveanero il duca e la duchessa d'Aosta, 
conte di ‘Torino, la prinsipessa Letizia, il 
idaco colla Giunta e coi consiglieri ec 
il prefetto, la magistratura, la aitre au! 
società caitoliche e grande fol 

Maddalena, 2. — Oggi nella chiesa par- 
rocchisle fu castato ua scienne Ze Deum per 
lo sezzapato pericolo del Re. 

intervennero l'ammiragiio Quigini-Puliga 
con tutto lo stato maggiore, il sindaco col 
Corsiglio comunale, le altre sutorità e la cit. 


sadinanza. 
Colonie spagnuole. 
Madrid. 3. — Il generale Weylor è par- 
tito dall'Avana per dirigere ls GperaziOni ‘mjii. 
tari contro gl'insorti, 


Well'Hintertand, 
Cape-Const, 3. — Ls situazione nell'Hin- 
terland della Costa d'Oro è inquietante. 
Si crede che la missione Hsnderson sia 
massacrata. 


glia dinnanzi n Farsaglia. 

Gli abitanti di Farsagiia e di Domoko la- 
scisno le città in massa diretti verso Lamia, 
ove accampano in piena campagna. 

I ministri Theotoki e Taamado sono giunti a 
Farsagiia. 

E’ giunto il colonnello Bertet con 300 volon- 
tari italiani. La popolazione fece loro una calda 
accoglienza. 

Atene, 3. — Nessun combattimento ha a- 
vuto luogo a V 

1 rninistri Theotoki e Tsamedos lasciarono 
Farsaglia, tornando ad Atene. 

I turchi abbandonarono Karditzo, che fu rioc- 
copata dai graci. 

La situazione generale è migliore. 1700 vo- 
lontari sono partiti per l’Epiro. 

Ad Arta si è manifestata un’agitazione pe 
îl ritorno upps in città. La popolazione 
fu 1° itata da ua prete dell'eser- 
cito che predicara la crociata. sullo pubbliche 

ze. E' probabile che le truppe essendo nuo- 
vamenta uscite dalla città, l'agitazione si sin 
cslmate, 


Sì assicura da Arta chs si vedono fiamme 
verso Filippiade. 


Notizie di fonte turca. 

Costantinopoli, ?. — Saad Edin pascià, 
202 ottomila uomini di truppe scelte, è giunto 
ieri a marcie forzate da Monastir a Janina. 

La Porta spara, mercà l’azione di queste 
nuove truppe, di poter respingere presto il ne- 
mico per prendere indi l’offansiva nell'Epiro. 

La marcia dei turchi verso Arta. 


Costantinopoli, 3. — Le truppe ottomane 
hanno cominciato la marcia in avanti verso 
Arta. 


contro le decisioni dagli ammiragli della squa- 
dra interzazionale dirette ad assicurare il vet 
wi 


Pubblichiamo volentieri la lettera che ri- 
ceviamo da un nostro egregio amico, che 
nerosamente si è consacrato alla difesa di 
una causa che, purtroppo, vede diminuire 
ogni giorno il numero dei fautori tiduciosi 
nel suo trionfo. Pubblicandola noi non in- 
tendiamo sottoscrivere in tuito e per tutto 
ai giudizi che vi si contengono. persuasi 
come siamo che }a resistenza greca non 
possa oratiai avere altro compito che faci- 
litsra il lavoro delle potenze che più core 
dialmente s'interessano alla Grecia per neu- 
tralizzare gli etfetti del primo periodo della 
campagna. E pèrciò auguriamo anche noi 
che la Grecia opponga un valido ostacolo 
all'invasione ottomana, pur non dissimulan- 
doci i pericoli che potrebbero venire alla 
pace europea da un eccessivo prolungamento 
dello ostilità. 

Certo gli argomenti del nostro amico sono 
eccellenti e hanno già avuto conferma e 
giustificazione nell'opinione di persone la 
cui competenza è universalmente ammessa, 
ma non bisogna diasimularsi che se la ric 
tirata fu abile e selvò la Grecia da una 
scontitia che avrebbe avuto un contraccolpo 
pelitico all’interno e all'estero, non meno 
disastroso effetto potrebbe avere una troppo 
protratta occupazione dei territori greci da 
parte dell'esercito ottomano, anche se que- 
sto non avanzasse. E allora essendo sempre 
da evitare da parte dei greci l'urto dei due 
eserciti in una battaglia în pianura, non ri- 
marrebba a far cessare l'occupazione che 
l’opera delle potenze. Queste sono la diver- 

nze principali a cui abbiamo voluto sem- 
plicemente accennare pubblicando la lete 
tera del nostro amico, il quale, nona torto, 
confida per i greci nel tempo: ma c’è chi 
crede che anche i turchi confidino nel 
tempo. È allora a favore di chi questo tempo 
trascorrerà, se l'Europa non interviene ? 

Caro Fesilan, 
Quel tuo ingenuo amico che la sera dal 25 
prossimo passato — fra il generale sconforto 
pre più tristi che suscede- 
vansi dal teatro della guerra - ebbe l’inusata 
audacia di seriverti che « malgrado i disastrosi 
eventi del momento, egli era convinto che Ze 
Grecia si trovasse tutt'altro che in condizioni 
disperate », pare poi non avesse tutti i torti. 

Le sus impressioni, accolte allora con un po” 
di diffidente sorpresa, a forse come un’esage- 
razione di fede filo-ellenica, oggi non possono 
apparire più tanto lontane dalla realtà delle 
cosa s9 l'opibigna pubblica, diradata la nebbia 
che ar><igeva le operazioni di guerra fra Elas- 
“ina è accenna di già parzialmente a 
dividerno delle consimili. 

Per quanto le agenzie ed i magginci giornali 
d'Europa siansi în gran parte mostrati pessi- 
misti, pure non è a credsrai che il lavorio di- 
plomatieo e giarmal'atico, qualunque esso sia, 
riesca a dis*ruggere la verità di fatti positivi, 
quali emergono dalla cronaca palpitante degli 
odierni avvenimenti. 


Senza punto entrare nel merito del 
atrategico e della direzione tattica di questa 
fase introduttiva della campagna di guerra 
greco-tursa — (chè troppo ci sarebbe a dire 
sall’uno come sull'altra) — ecco i fatti, di cuié 
necessario e giusto di tenere il dovuto conto: 

1° L'esercito greco si batte valorosamente, per 
non dire eroicamente. E questo lo ha provato 
colla ferma resistenza opposta all'esercito turco 
triplo di forza e superiore di gran lunga inar- 
tiglieria e cavalleria, conirastandogii psimo a 
palmo il terreno delle colline che circondano la 
conca di Larissa per otto lunghi giorni disan- 
guinosi ed incessanti combattim 

2° Riconosciuta l'impossibilità di sostenersi a 
Mati contro la stragrande preponderanza delle 
forze nemiche, che minacciavano rigettarlo ed 
avrolgerio nelle posizioni di Larissa, tagiian- 
dolo in pari tempo fuori della sua second linea 
di difesa, il comando dell'esercito greco decide 
l'immedisto abbandono di Larissa e si ritira ra- 
pidamente verso Farsaglia. f 

Anche astraendo dal giudizio che prevale nei 
circoli militari inglesi (riportato in una corri- 
spondenza da Londra (O. M.) inserta nella Tri- 
buna del 30 decorso) col quale si caratterizza 
la risoluzione del comando greco come un eal- 
po da maestro - besta leggere per persusder- 
sene l'apprezzamento fattone dallo stesso Eihem 
pascià © riportato in un telegramma di £ias- 
sona del 27 p. p. (K.) inserto anche nella Tri- 
duna del 28 decorso. 

Iaterpellato în proposito da corrispondenti 
estari tedeschi ed ingiesi nel giorno del suo 
gresso a Larissa îl generalissimo turco si e- 
spresse nei precisi termini: « Pecesto che i 
gresi non ritardarono di sei ore a ritirarsi; li 
avrei schiacciati completamente ». 

Ed Edhem pascià era ben sicuro del fatto 
suo, perché oltre le quattro divisioni comple- 
tinsime, che avera raccolto nelle adiacenze di 


già sotto mano dal giorno 21 altre due 
zioni, chiamate d'urgenza da Elassona fia da 
quando superato Îl passo di Meluna— e tastata 
la forza di resistenza dell'esercito greco - ebbe 
di retrocedere da Grutzovali, ove ai 
to, get in attesa dei rinforzi 
posizioni greche sulle. colline 
Nezaroz- 

Analisi 

Data la postura e configurazione topograf 

del terreno il colpo mirava direttamente ad 
una riproduzione in piccolo di Sedan, e se man- 
cò allo scopo lo si deve all’abilissima erapida 
ritirata, colla quale l’esercito greco sottraen- 
dosi in tempo alla necessità che gli si sarebba 
imposta il di successivo di accettare una bat- 


si può ben ripetare, abbia salvato militarmente 
@ politicamente la situazione della Grecia. 

3° L'esercito greco della Tessaglia si è concen- 
trato întaîto e com tutte le artiglierie e muni- 
zionamenti nella sua seconda linea di difesa. 

Quest'asserzione parrà strana e temeraria di 
fronte all'uragano di sconforto scatenato sul- 
l'opinione pubblica d'Europa dalle notizie con- 
trarie diffase: ma non per questo è meno vera 
perché provata da fatti innegabili. _ 

‘Se da Faraaglia = Velestino i greci reggono 
nella loro nuova linea di difesa fin dal giorno 
successivo alla ritirata contro l'urto potentis- 
simo del sovrastante esercito turco, e ne re- 
spingono con successo gli attacchi a Velestino 
è sulle alture di Karantrje — questi risultati 
mentre attestano molto favorevolmente dello 
spirito alto e della ferma disciplina, che si man- 
fengono nell'esercito greco, escludono in pari 
tempo tutte le esagerate dicerie sulla sua dis- 
agluzione e sul suo sfacelo in seguito dell’ab- 
bandono della prima linea di difesa. 

Certo ogni ritirata, specio se le circostanze 
ta esigono molto sollecita e rapidissima, trae 
seco inevitabilmente dei grossi guai; e i danni 
è gl'inconvenienti che ne derivano riescono tanto 
più gravi quando la ritirata implica l’affrettato 
sgombero di posizioni preparate di lunga mano 
alla difesa. Si aggiunge al caso dei greci 
Sambro degli irregolari delle banie e d 
È oltitudine di contadini tessali che s'infiltra- 
fono afolisti nei ranghi delle truppe — questi 
Titimi trascinandosi dietro le loro famiglie per 
Malvarle dall'ira temuta dei turchi... e si po- 
tranno facilmente spiegare la confusione ed il 
disordine serza atiribuili all'esercito greco, 
come subendo l'impressione del momento fe- 
cero molti corrispondenti esteri. Poteva questo 
esercito scacciare dalle sue fiie gl'irregolari ed 
i contadini tessali che si erano battuti con 
esso e per esso per otto giorni contro il so- 
terchiante nemico 1... Poteva fer saltare in aria 
i ponti sulla Salamiria e sullo Xeriex (di che 
jo si rimprovera) 7... 

D'altronde, il provario a fara soltanto 
rebbe anche stata una barbarie inutile, c 


vrebbe lasciato uno strascico d’indimenticabili ri- 
sentimenti nel prese... 

Dunque? Ma di qual mai fuga disordinata. 
di che sfacelo msi può parlarai con tanta di- 
sinvoltura da taluni. quando un esercito cha 
si ritira nello sceennate condizioni e cirostanze 
non lassia in mano al nemico che l'insegue che 
un centinaio di prigionieri, qualche carro rotto 
ed a cui venne meno il traino, ed un migliaio 
di fucili gettati naturalmente per precauzione 
dsi contadini tessali che trascinavanti dietro le 
proprie famiglie 

Ad un siffatto contegno da parte di un aser- 
cito in ritirata - che raggiunge intatto la sua 
sésonda linea di difesa - non può e non dere 
darsi che lode. 

Per concludere. 

Veniamo ai conti della situazione della Gre- 
cia per dimostrare che essa è tutt'altro che 
disperate. 

Danni @ perdite che emergono : 

2) Approvigionamenti © materiali di arti- 
glieria da posizione abbandonati a Larissa e 
Timaro; 

3) sgombro forzato della più gran parte 
dells Tessaglia compreso Volo - cui terrà die- 
tro probabilmente per necessità di accentrare 
la difesa lo sgombro dell'Epiro; 

6) base di rifornimento mancata all'esercito 
dalla parte del mare coll’occupazione di Volo 
fatta dal nemico. 

Sono veramente danni e perdite che costi- 
tuiscono ua valore rilevantissimo per un paese 
nello stato di guerra: 

Risorse e compensi che restano : 

) Esereito intatto, che conserra alto lo 
spirito, ferma la discipiina e sempre viva la fi- 
ducia in sé stesso, come prova il suo odierno 
contegno di fronte al preponderante nemico a 
Velestino ed a Karantasi; 

) dietro l'attuale seconda linea di difesa 
una terza più potente ancora e più viciza alla 
nuova base di rifornimento (quella già annun- 
ciata nella lettera del 25) sui contrafforti delle 
montagne tessale che chiudono al nordi var 
chi per Atene; 

©) alla base di rifornimento mancata per 
la via del mare - con maggiore difficoltà, è 
vero, ma si può sempre supplire per la via di 
terra colla atazione di Lamia nella Fiotide, 
dove giunge la ferrovia dall'interno 

4) concentramento completo dell'azione del- 
esercito nella difesa per terra; 

4) concentramento completo dell’azione della 
fotta nell'offesa per mare. 

Che il popolo greco si tenga saldo e stretto 
al suo Governo con quel sentimento di solida- 
rietà e di patriottica abnegazione, che le at- 

issime contingenze in cui versa il 
entrambi esigono — ecco l'augurio 
di tutti i cuori che sentono la simpatia per la 
causa nazionale in nome di cui la Grecia com- 


Ottima la dichiarazione degli uomisi politici 
d'Atene attualmente al potere, nella quale si 
stigmatizza come alleato dei turchi qualsiasi 
individuo provochi discordie e suseiti tumulti 
nel paese, in questi momenti tanto dolorosi @ 
solenni psr la pabblica salute. 

Roma ebbs ei avrà sempre nsì cuore 
Atene, l'antica madre di civiltà e delle arti più 
bello. 

In tutta Italia è sacro ancora par tradizionale 
educazione il culto della classica Grecia. Il po- 
polo italiano si augura di aver presto ln lieta 
oscazione di poter ripatere latinamente al po- 
polo greso ed al suo Governo: € Cunctando 
restituit rem ». 

Rome, 3 maggio 97. 


l'amico Ig. 


L'inaugurazione 
della Mostra di orticoltura. 

Firenze, 2. (. d. 8) — Stamani con 
tervento delle Loro Altezze Reali il principe 
la principessa di Napoli, accompagra:i dal gi 
nerale Terzaghi, dal conte e dalla contessa di 
Trinità e dal capitano nobile Merli-Miglietti, di 
tutte le autorità cittadine e di un gran numero 
d’invitati è stata inaugurata la Mosira di orti- 
coltura in via dei Vecchietti; l'inaugurazione di 
quella in via Bolognese è riservata per ll 
nuta delle Loro Maestà il Re e la K. 

Sua Altezza Reale il principe di Napoli ve- 
stiva la piccola tenuta di generale. Sun Altezza 
Reale la principessa Elena indossara un ele- 
gantissimo sbito di mofré grigio cangiante con 
mantellina dello stesso colore e portara un 
grazioso cappellino guarnito di nastri color gra- 
nata. 

I principi furono ricevuti dal presidente della 


e el 


sug 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietate). 


La Berthoud replicò? 

° Sicuro. Perchè tu ti lasci vincere dal- 
l'accidia e ti dimostri più disposto a diver- 
tirti che a pensare sul serio agli affari della 
nostra arcicompagnia ? 

— E che dovrei fare? 

il mondo è di chi selo piglia. Se tuti 
fossi fato conoscere meno amante dei pia- 
ceri e più coscienzioso fratello dell'arcicom- 
pagnia, i nostri capi avrebbero mostrato 
Fsggior fiducia în te, e non ti avrebbero 
Fielrdato solo come îl braccio eventuale 
34 consiglio supremo, ma ti avrebbero con- 
Si efalo anche come una testa ragionante. 

derat or ragionare a perdita di fiato hanno 
1a più bella @lunna di Tersicore che ci sia 
2 toma, © credo che basti. 

Rome non sei troppo galante, ma è na- 
turale © non importa. Quello che m'importa 
MurAlO eli altri del consiglio non mi secu- 
sino a torto di snervarti nelle delizie, di. 
cino essi, di una Capua, di cui tu sei poco 

si frequentatore. 
ano l'edimma che cosa sono 
sordi malumori? Parla, io sono qui 


uesti 
japo- 


sto a farli cessare, quando ne avrò cono- 
sciuta la causa. 

— Ti dirò tutto, ma bada che la tua re- 
sponsabilità crescerà a misura di quello che 
saprai, La nostra arcicompagnia s'è divisa 
oramai in due fazioni rivali e nemiche sic- 
chè l'una parte inceppa il lavoro dell'altra. 
Una di queste fazioni ha pensato di sci 
gliere a suo campione... indovin: z 
chi mai? 

— L'imperatore Carlomagno ? 

Caterina si strinse nelle spalle. 

— Il campione dei nostri avversari è il 
marchese Corrado... Ora sta pur sicuro che 
da quel lato non si perde tempo. 

— Fino a che quel signore non si sia 
messo delle ferite che io ebbi la fortuna di 
regalargli... il tempo dovrà perdersi per ne- 
cessità. - Caterina sorrise ironicamente a 
quelle fatue parole di don Giacinto. 

Nessuno meglio di lei sapeva la vera sto- 
ria di quelle ferite, ma non volendo che 
don Giacinto sospeitasse punto nè poco la 
ragione del suo sorriso ironico, riprese im- 
mediatamente: 

— A ogni modo è certo che si agitano e 
se noî non riusciamo a prendere l'imziativa, 
la piglieranno essi. E allora per non dare 
lo spettacolo di una divisione, che sarebbe 
fatale, bisognerà che i più pigri seguano i 

iù audsci... E tu, caro conte Falconi, sarai 
felicissimo se il tuo nemico vorrà acconsen- 
tire a tollerarti come suo subalterno... 

Contro l'aspettativa di Caterina, don Gia- 
cinto non scattò in piedi, non fece nessuna 
dimostranza. 

— Ti ressegni dunque? 

— A che cosa? 

— A ricevere ordini dall'uomo che hai 
vinto in duello? 


Mostra marchese deputato Carlo Ridolfi, dal 
prefetto comm. Gusla, dal sindaco marchese 
comm. senatore Pietro Torrigiani, e dopo es- 
sere stati uiati dalle dame patronesse 
della Mostra e dalle autorità incominciarono la 
visita dei loczli: non furono pronunziati discorsi, 
nè fu suonato l'inno. Le Loro Altezze espres- 
sero la loro ammirazione per la splendida rac- 
colta di fiori e di piante, rallegrandosi con vari 
espositori. È, 
Parlerò in un’altra mia corrispondenza più 
estesamente, come si merita, di questa Mostra, 
che è riuscita degna delle tradizioni fiorentine 
per la splendidezza e la profasione della fora 
esposta, per il buon gusto e il fine criterio ar- 
tistico della disposizione. te 
Il Comitato della Festa dell’arte e dei fiori 
ha fatto le cose con grands impegno, con molta 
solerzia ed è riuscito a giustificare il motto; 
Un'altra grandiosa Mostra di fioricoltura si 
inaugurerà — come ho già detto - martedì pros- 
simo alla presenza dei Sovrani, che giunge- 
ranno appositamente tra noi. i 
L'effetto di questa prima esposizione è stato 
dei più merarigliosi e lo consiato con vera 
sodisfazione. 


La commemorazione di A, Rosmini. 


Rovereto, 2. — La commemorazione di 
Antonio Rosmini, in occasione del centenario 
della sua nascita, fatta dall'onorevole senatore 
Lamperiico, è riuscita splendida. 

Vi assistettero il municipio, le autorità, le 
rappresentanze, le associazioni e numerosi s3- 
cerdoti. 

Nel pomeriggio furono deposte corone a- 
vanti il monumento a Rosmni, e il professor 
Lilia, dell'Università di Messina, tenne una 
conferenza applauditissima nel palazzo della 
pubbliea istruzione. 

—e__—_—_ 


Metagramma di ieri pica, anagramma. 
PERA — ARPE = RAPE = PARR, e parola « fcase: 


è noto al pubblico - 
mi vende il salumaio, 
è mi si cita acefalo 
con luglio è con gennaio. 


Metagramma. 

—  Ezcelsior, Sisba e 
— sinonimo d'errori, 
— soprabiti di mandorle 
— o gran razzolatori, 
— cagion di doglie, 
= i ‘brossoli. 

che Fox mangiava spesso, 
— & personaggio ellenico 

di cui si parla adesso. 


Fra le Quinte e fuori 


simili, 


— Costanzi. 
Nalla replica della Gioconda fu ieri confer 

mato il successo riportato l'altra sera dagli e- 
cutori e dall'orchestra. Sala gremita. 

“Domani ultima rappresentazione del Orepu- 
scolo degli Dei. 

— Nazionale. 

Stasera riposo. Domani ultima di Cavalleria 
@ dei Pagliacci. 

— Valle. 

Con Franzillon debuttò ieri sera In compa- 
gnia Mariani-Zampieri. Venne specisimente fe- 
steggista la sigsorina Mariani. Stasera Odette. 
Domani prima rappresentazione di Principio 
di secolo, dramma in quattro atti di G. Ro- 
vetta. 

— Manzo: 
Stasera prin 
in un atto di G. 

nell'ombra. 

Precederà: Il patrimenio di Alberto; farà se- 
guito La fiammeggianie. 

— Metastasio. 

Sala affollatissima in ambedue le rappresen- 
tazioni di isri. Il pubblico applaud! fragorosa- 
mente Pippo Tamburi il comicissimo Corda» 
lenta, la signora Guerriai e gli altri bravi ar- 
tisti della compagnia romanesca. 

Stasera replica dei Richiameti. Quanto prima 
una novità destinata al successo. 


rappresentazione del dramma 
Eariso Nani: Una tempesta 


— E se il consiglio supremo 

T Obbedirestit o. "P 

— Mi hanno detto che questa è la legge 
comune di tutti gli affiliati. 

— Ma tu non hai dunque pià sangue nelle 
vene? 

Don Giacinto sorrise misteriosamente. 

— Sorridere non è rispondere. 

— E rispondere, mia bella, potrebbe es- 
sere nel mio caso un'imprudenza. A chi devo 
rispondere io? 

— A me. 

— E chi sei tu che mi imponi un inter 
rogatorio? Sei nemica o amica? Appartieni 
alla fazione che sostiene il marchese, o a 

uella che vuole me? Chi può dirlo? Nel- 
l'oscurità in cui sono, in cui il consiglio su- 
premo mi tiene, io non conosco più altri 
fratelli che quelli i quali verranno a me, 
portandomi un foglio di riconoscimento sug- 
gellato col gran suggello del priore... 

— La pusillanimità trova le forme più in- 
gegnose. 

. A ogni modo meno perfide di quelle 
dell'inganno. 

Don Giacinto all'accusa di vigliaccheria 
non aveva saputo conservare la calma che 
si era imposta. Caterina dall'asprezza dello 
sue parole ultime capì'che era andata troppo 
oltre, e che forse îl vecchio mendicante non 
le sarebbe stato riconoscente della diserzione 
di don Giacinto. 

— Non andare in collera - disse - poichè 
se io parlo in tal modo è perchè vorrei ve- 
derti grande, rispettato, glorioso tra i tuoi 
fratelli... 

— Mi ami tanto? - inierrogò sarcastica- 
ménte il conte Apollonj. 

— Più di quello che tu non possa amar 
me, Giacinto. Ma ricordati che il mio amore 
ti ha condotto in alto e che nesstin’altra 


lo volesse? 


della Fasorita in 


SPORT' 


Le corse al galoppo alle Cascine. 
Prima giornata. 
2 maggio. 


1l tempo è da stamani piovoso — oramai è 
una lunga e invetarata tradizione per i giorni 
di corse la pista è pesante e si temono le 
sorprese. Il concorso nel furf è scarso, spe- 
cialmente delle belle dame solite allietare colla 
loro presenza questo prediletto genere di sporf: 
sono presenti molti sporfsmen. Assistono dalla 
tribuna reale le LL. AA. i principi di Napoli, 
ossequiati dal Consiglio direttivo della Società 
delle corse, presieduto dal principe senatore 
Piero Strozzi, e di cui è attivissimo segretario 
il cav. Giulio Lumbroso. 2 

Prima cersa — Premio del Jockey Club — 
lire 3000 per cavalli interi e cavalle di 3 anni 
ed oltre di ogni paese. Distanza metri 2200 
cirea. Dei sei inscritti corrono Walfon, Tan- 
ville è Sanzometto, favorito. 

Arriva prico per due luaghezza Sansonetto 
della Razza Carmignano, secondo Walton. 

Piove sempre e i frequentatori del pesage 
si rifugiano sotto le tribune coperte. 

Seconda corsa — Premio delle Cascine — 
lire 2000 per cavalli di 3 anni ed oltre, nati in 
Ttalis, che non abbisno mai vinto un premio di 
lire 5000; distanza metri 2000 circa. Degli 11 
inseriti corrono Ghe Ghe, Jala, Kronstadî, 
Drusilla, Dudrinasso è Lady-Fred. 

Giange prima per tre lunghezze Drusili 
Razza di Carmignano, secondo Ge Ghe 
terzo Dudrinasso. 

Terza corsa — Premio del''Africe (corsa 
a reclamare) — Lire 2000 per cavalli di 3 
anni ed oltre di ogni paese, che non abbiazo 
mai viato in Italia corse a reclamare 0 di ven» 
dita. Distanza metri 1540. 

Dei cinque inseriti partono tutti. Corone? è 
il favorito, e vien dato dai Sookmakers alla 
pari, poi a 415. 

Resultano: primo Corone? della Razza Ca- 
silina, secondo California di John Rook, e 
terzo Assietta del tenente Mazzino. 

corsa — Premio dell'Arno (handicap 
discendente). — Lire 5000 percavallì di 3 anni 
ed oltre di ogni psese. Distanza metri 2400 
cirea. 

Dei 13 cavalli inscritti corroso: Goldoni, 
Varesa, Hira, Allegro, Adelina, Oak Leaf. 
Marignano. È' la corsa più importante della 
riunione. Moltissime le scommesse. 

Giuoge primo inaspettatamente Marignano 
della Petite Ecurie, secondo Varesa di Costanzo 
Sinesi, è terzo Goldoni di T. Rock. 

Hira, vincitrice del Derby, di Roma arriva 
quarta. 

Quinta corsa — Pramio dell’'Indiano — Lire 
2000 per cavalli nati nel 1894 di ogni paese. 
Distanza metri 2000 circ». 

Degli 11 inscritti corrono : MY Boy, Giama, 
Febo e Hareng, che ì bookmakers diano 
a ip 

Resultano: primo Mareng della Razza di 
Carmignano, secondo Febo della stessa e terzo 
Giama di T. Rock. 

Il ritorno dalla corse è stato poco animato 
in causa della cattiva stagione. 

Mariano da Sarni. 
=_————@———______& 
SI cedono in seconda lettara, il giorno 

successivo al lero arrivo, i seguenti giornali: 

Le Figaro. 

La Presse. 

Le Journal. 

Le Courrier du soir. 

de Lausanne. 
« Novosti » di Pietroburgo. 


Per le condizioni rivolgersi all'Ammini- 
strazione del Fanfulla via dell'Impresa, 11. 


A, PELLEGRINI DENTIST 


gi è trasferito in Via Tritone, 36. p. p. 


donna. potrà fare per to quello che ho fatto io. 
ploe? ma c'è ancheun sconto al tanto 
Alla fine don Giacinto, fingendosi rabb 
nito, se ne andò persuaso che Caterina; 
come aveva detto l'èx-capitano Leonardi, 9 
tradi È 
Caterina, d'altra parte, pensava chi 
Giacinto oramai n i fosse. più 
Giacinto oramai poco o nulla ci fosse. più 
VII 


passionato, pronto 

o gutto, anche la aua felicità sul- 

alt collocata la donna di 
cui il ori 

ui il uo amoro aveva allora compiuta l'apo- 


. Dopo essersi accorto dell i 
ia chi si trovava don Giacinto. di duomo 
meriere- accondiscese a parlare, del modo 


con cui egli sperava di veni) 

fanciulla che don Giacinto desiderava [o 
lo era violento, semplicissimo 

mentare, come del resto 1 inteidere 

© prediligere don Giacinto, °° intendere 


Nazionale — Riposo. 
Valle (ore 9) — Oiette. 
Metastasio (ore 3) — I rich; 
Manzoni (cre 9) — Unstempese, 
Politeama reaie (ore 9) — carl 
questre. Da. 
Consiglio comunale, 
Stasera seduta pubblica. Il Consigi, 
derà la discussione del regolameno £ 
per quanto riguarda gii alimenti, |g 
e gli oggetti d’uzo domestieo, 
La conferenza dell'on. Ra 
al Collegio Romano. 
Ia seguito all'apertura di 
lare gratuita di ginnastica, Loy 
Buido Buccelli tesse sei mi Ln 
una conferenza nell'aula mass 
Romano. Vi assistetta S. x. 
numeroso pubblico facevano pane 
presentanza degli insegnanti di Romy 
daco Ruspoli, il senatore Todaro, I epy; 
ziere dopo un bellissimo esordio roc. 
progetto sull’insegnamento dell: tw 
lui concepito. Quindi con la parciata: 
dente rammento come gli antichi ro 
tuassero i loro figli alle armi e come 
mente per ciò Roma fu grande. E. 
dosi che ritornino presto quei tem 
dere sorgere, sviluppare le società 
nel loro intento di mi 
l’antico aforisma 


saprà fare degli Italiszi i pri 
mondo. 
ll discorso venze pi 
vissimi applazai, ed all Regina di 
i si congratularozo con l'erudito su 


Note vaticane. 

Ba rominato suo prelato don 
mossignor Michele Pucibelli, vicario dala] 
tedrale di Amalfi, e protonotario aporia 
instar. participantium monsignor Feieia); 
Martino, canonico della cattedrale di Su 


La parrocchia di S. M. in Cosmed 
ll cardinal vicario fa noto che, essenia 

cante la vicaria con cura d'animea SX 

Cosmedin, chi intende concorrer 

sentare i relativi documenti entro 15 gioni; 

procedere poi al solito concorso. 

AI Circolo universitario roman. 

Venerdì 7 corrente, alla 4 pi sal 
convocati in assemblea straordinaria per dix 
tera sul seguente ordina del giorno: 

1. Relazione della Commissione par 
presentazione; 2. Proposte e comuzieazioi dal 
presidenza. 

Croce Rossa italiana. 

Esco i principali premi estratti ì 1° ny 
corrente 

Serio 3329, N. 

, L 2000 — 
— Ssrie 605, N 


Tutte le cinquanta carteile 3 
ciascuna delle venti seria 
sono rimborsabili con L. 


6774 — 7019 
10460 — 10502 
AI Circolo militare. 

Ieri sera ebbe luogo al Cireolo cin 
piazza Santi Apostoli l’asse: 
cui intervenzero circa centocinquinia soi 

A maggioranza venze approvato i bid 
preventiro e la riforma dello sta 


enente eolounello (Ci 
vati — maggiore 

chele Salazar - capitano di artigli 

De Ang: T. 

Dori — tenente 7 

- id. di artiglieria Roberto Segre-id.dsi= 


— La rapiremo - aveva detto il capiti 

— Benissimo, e quando? ii 

— Appena sarà possibile: fidati 
che sto apparecchiando tutto da più 
settimana. 

— Aifare fatto, dunque.. 

— Non ancora, poichè tu n 
fissato alcun compenso per 
Posso benissimo acconsentire a rappre 
tare una parte che non mi piace, posso 2° 
ia una parola, il mezzano, ma... 

— Ma?. 

— Ma bisogna che tu mi protetti. 

_ Parla una volta, ia nome dei dan 

.— Tu mi prometti di rivelarmi, cone] 
pita l'occasione, tutto quello che Caterî 
verrà dicendo e proponendo. Ho un 
sospetto che quel'a brava donnina sis | 
sata al campo nemico. 

— lo ti dirò tutto! 

— Non basta. 

— Che altro dunque dovrò far 

— Bisogna che ti rassegni ad 
Polibio Leonardi un cameriera.. 

— E un padrone! È 

— Un tutore: se preferisci la pare. 

— Le parole non mi hanno mai 
paura. a 

— Sta bene. Dunque siamo intesi? 

— lo prometto solennemente sul 5, 
parola d'onore, che se divento cs00 *y 
spedizione nelle provincie napoleta2*.;; 
sarai il mio luogotenente, vale s dire 25 
collaboratore... Ma a proposito, per: 
hanno preso te a comandante sup: 
Tu sei ufficiale... tu. 


avere | 


a BEAA® 


ROMA - VIA FRATTINA 91-99 


Cesare Reanda ttoten 
ria di complemento Gabriele Sbrozzi 
'eavalleria Vito Pardo. 
la ebbe termine dopo la mezzanotte. 


0 in gi 
Asch braro un primo maggio ! 
1% fico della buona musica per grazia eme- 


"salti, i quali diedero agio di notare fra 
qrianoebili le signorine Chiappa, Ada Rua, 
le. ‘Terrigi, Poce, Gigli, Cottone, Furino, Ro- 

Totanelli, Rinaldesi, 


p/omicidio di stamani alla Lungaretta. 
fi campagnolo Arcangelo Attori, licenziato 
padrone Domenico Chiodetti, posei- 
abitazione in via Flaminia, 

patolo questa mattina verso 


corsi al rumore dei 
fiito, trasportato all 
5] povero Chiodetti appena giunto spirò, e 
rattori, dopo essere stato medicato, fu tradotto 
alle carceri. 

L’agitazione operaia. 

Un gran numero di operai disoccupati sì è 
riunito questa mattina verso le nove in un lo- 
calo di via Margana, 12, per decidere quali 
contegno avrebbero tenuto verso l'impresa è 
lori del palazzo di giustizia, che ha chiesto 
aliri tre mesi di proroga. 

Venne stabilito di recarsi al ministero dei In- 
ròri pubblici, ma giunti in piazza del Gesù gli 
operai furono disciolti dalla forza pubblica. 

Più tardi però una Commissione di operai si 
è fecata dal ministro per chiedere che pren- 
disse a cuore gli interessi della classe operaia. 

Tentato stramgolamento. 
Per poco non si è ripetuto oggi il fatto di 
ria dell'Impresa. 

Al terzo piano della casa n. 161 in via di 
Ripetta abita Adele Pissoli, di 30 anni, una si- 
grora in fama di denarosa. 

Tempo fa, i ladri visitarono la casa della 
Pissoli e rubarono due anelli d’oro e pochi og- 
getti di biancheria. 

Non trovarono alcuni gingilli preziosi e una 
sonma di denaro, che la signora portava 
co si 

Oggi verso le tre la Pissoli era sola in.casa, 
quando due individui sî sono presentati a lei e 
Je hanno consegnato un mazzo di fiori ed una 
lettera da parte - dicevano essi — di un amico 
di casa. Ta 

Aperta la lettera, la signora ha incominciato 
a leggerla. Ma all'improvviso i due, afferratala 
per i collo, l'hanno gettata in terra, tentando 
d'imbavagliarla. 

Alle grida della signora sono accorsi delle 

® fra queste la contessa Adriana Ioranzo 
è sua figlia Irma. 

Gli aggressori si sono dati. alla fogs, ma 
uno di essi in piazza Nicosia è atato arrestato 
coll'aiuto d'un soldato di fanteria e del signor 
Unberto Mecenate, merciaio, con negozio in 
via Ripetta, N° 162. 

L'arrestato è un pregiudicato a nome Vin- 
cenzo Benedetti, di 34 anni. 


Circoli e Associazioni. 

Ua pubblico scelto e numeroso accorse ieri 
sera al Giacinto Gallina ove quei filodram- 
Mmatici eseguirono con felice esito l’emozionante 
‘rmma La ruota maledetta. Furono vin 
mente appisuditi i signori Saltamerenda, Pal- 
misani, Maffei, la signora Bernabei e special 
mente l'undicenne Romeo De Paolis. 

Riusc) brillantissimo il monologo l' Uovo detto 
dal signor Armando Gallo ‘che riscosse pa- 
recchie approvazioni. 

Domenica prossima Celeste. 
—_—_—_;e_ 


COMUNICATO. 


Roms, 1° maggio 1897. 


Caro amico, 


signor Nardelli, entrato ia merito alla question 
ci ha dichiarato che la sua lettera 29 aprile, 
pubblicata nel giornale Avanti era stata origi- 
nata dall'aver tu - nella tua diffida - qualif- 
cato come £mprovvisa aggressione un atto che 
secondo lui tale non è etato. Egli ammette di 


si parla non ti farono da lui dati. Egli ti 
sarebbe saltato addosso afferrandoti perl viso: 
da ciò.la tua graffiatura all’orecchio. Ali 
ia omaggio alle consuetudini cavalle! 


Abbiamo ripetuto la sfida, chiedendogli a tuo 
nome una riparazione per le armi. 


tera concedere una riparazio! 
nere, non colli 


cito rifiuto del signor Nardelli, co? 


Ziandoti abbici tuoi 
‘Avv. GasroME DaLFRATE 
Guipo Ara 


lonna dei Monti N. 86 - M. P' 


domani : 


rie commissioni. 


Modificazioni all 
del regio esercito. 


Roma. 


Firenze le notizie 
Sostegno. 


sidenza del 
molti amici e ammiratori chell'i 
conta în ogni i 
ogni parte d'Italia alle sue 
lute, che 
a un progressivo miglioramento. 


stamane, e fu ricevuto dal principe Danilo 
nel modo più cordiale. 


Saredo, hi 
scritti per il concorso alla carriera diplo- 


idoneì e ammessi agli esami or: 


- dei sette presentatisi - per la diplomazia, 
@ nove — dei dodici destini © pi 


sulta mercoledì 12 maggio. 


lo entrare in discussione col tuo primo, glî 


Al che il 


figuor Nardelli ha risposto che egli non po 
di questo ge 

= indo tale procedura Do pae, 
pinioni i. Ti notifichiamo quindi l’espli- 
personali Ti notifchiamo quiadi ieato 


la pari tempo di seguire le vie legali. Ringra- 


-_;;i gna 
Balla di carbone scelto Lire AI 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Si {l Re in Sicilia, 

Si assicura che durante la seconda quin- 

dicina di maggio SM. o 

visitaro la citE di DETENE 
In quest'occasione accompagnerebbe il 


Sovrano la scorta d'onore di una divisione 


della squadra. 


Ecco l'ordine del giorno per la seduta di 
— Interrogazioni. 

— Verificazione di poteri. 

— Appello nominale per la nomina di va- 


— Prima lettura del disegno di legge: 
a leggo sull ordinamento 


L'on. Brin 
tro della marina ha fatto ritorno in 


Il marchese Alfieri, 
Seguitano a giungere sempre migliori da 
lel marchese Alfieri Di 


Le Loro Maestà, i Principi reali, la pre- 
Senato, senatori, deputati, i 


eto sociale s'interessano da 


amo ben lieti di 


Il re di Serbla nel Montenegro, 
Antivari, 3. — Il Re di Serbia è arrivato, 


Maestà, accompagnata dal principe 


Danilo, è partita per Cettinje fra le-accla- 
mazioni della popolazione. 


Diplomazia e consolati. 
La Commissione, presieduta dal senatore 
esaurita la disamina deî temi 


matica e consolare. Sono stati dichiarati 
quattro 


presentatisi © perri con- 
solati. I posti banditi a concorso sono quat- 
tro per Îa carriera diplomatica © sei:per la 
consolare. 

Gli esami orali avranno principio alla Con- 


La Curia di Torino e l'attentato a S. M. 

Scrivono da Torino che fece pessima 
pressione sulla cittadinanza che soltalito ieri 
? maggio nella cattedrale siasi cantato un Te 
Deum, e più ancora che questo non sia stato 
celebrato dall’Arcivescovo di quella diocesi 
monsignor Riccardi; mentre in altre arcidio- 
cesi e diocesi, per esempio a Venezia,. il Te 
Dsum fa cantato dai loro titolari subito dopo 
l'attentato. 

Persona, che è in grado di saperlo, ci dice 
che nel Vaticano stesso un altissimo dignitario 
fece le più grandi sorprese sulla condotta del- 
l’Arciescovo di Torino. L'altissimo dignitario 
avrebbe anzi soggiuato che si stupivache, 
mentre l'arcivescovo di Torino ricevette in re- 
galo da Re Umberto il suo ritratto, che tiene, 
6 almeno teneva, nella sala di rioevimento dei 
l'arcivescovado, non abbia creduto sua dor: 
ora far cantare il 7e Deum. 7 
A questo proposito crediamo sapere che, 
vendo taluno osservato parere strano che Sun 
Santità non avesso incaricato persona ‘di 
fiducia di esprimere condoglianze per l’atten- 
tato avvenuto e felicitazioni per lo scampato 
pericolo, l'altissimo diguitario del Vaticano a 
Fi alludiamo rispose che Sus Santità, quando 
avvenne il fatto di Passanante, invitò Îl cardi 

Sanfelice di man festare i suoi sentimenti 
al Ro. Sanfelise scrisse una lettera al ministro 
della R. Cars. Ma questirispose o fece rispondere 


Hl marchese Gulccioli. 


Trovasi in Roma il marchese Guiccioli, già 


alla Camera la 
« La Cama 


l'insegnamento della 


Lola EA solo Liceo, obbligatorio per. tutti gli 


alunni nel primo anno, 
condo © nel terso Par 2 
intendono poi frequentare la f 
è lettere Tote facplià di giurisprudenza. > 

4 prigionieri. è 
è ‘arrivato il 


Napoli, A i prigie 
Ò into scaglione di prigio- 
vapore Po col quinto “5 uomini di truppa. 


nieri, altri 6 
Probi-virl. 


Su proposta del mini 
stria è commercio, il Ri 
She atabilisce lo sezioni €! 
fogi di Probisviri per. la 
provinsia di Milano. 


Alla 


lettorali di 
di 


del ‘tabacchi. 


istro d'agricoltura, indu- 
e ha firmato il decreto 

17 col- 
lustria, istituiti nella 


ALLA CITTA’ DI COMO 


E Î E R i E seme premiata con grande medaglia d’oro e diploma d’onore 


gricoltura, Industria e Commercio 


fr molto del regolare andamento della fab- 


di dit 
Varese, 3. — Collegio di Gavirate. — Vota- 
zione dé ballottaggio. — Iscritti 8970. — Vo- 
tanti 4836. — Lanzavecchia cav. Edoardo ebbe 
voti 2332 e Menotti comm. Carlo ne ebbe 2330. 

Voti sontestati 20, nulli 98 @ achede bian- 


che 57. 
Corrispondenza postale 
con le truppe In Oriente. 
Il Giornale militare reca: 
« Allo scopo di non aumentare la tassazione 
dallo lettere dirette ai militari delle truppe in- 


viate in Oriente, è stato disposto in seguito ad 
accordi col ministero delle poste ica 
graîî © col ministero della marina che siano ad 
esso applicate le norme in vigo 

tere dirette ai marinai imbarcati sulle regie 


navi all'estero. 

Tali corrispondenze venendo qui 
rate come circolanti nell'interno del regno sono 
soggette alle sole tasse interne per le corri- 
spondenze dirette a militari. 

Etse verranno impostate secondo le norme 
C ie © saranno dagli uffici postali, a norma 
delle speciali disposizioni state emanate dal 
ministero delle poste e dei telegrafi, concen- 
trate nell'ufficio centrale delle poste di Roma, 
il quale le rimetterà a sua volta all’afficio po- 
tale istituito nel ministero della marina per 
l'ulteriore loro invio a destinazione. 

Sì avverte però che a tale trattamanto sono 
ammesse le sole corrispondenze ordinarie che 
siano regolarmente affrancate e lo raccoruan- 
date, escluse, cioè, le lettere non affrancate 0 
insufficientomente affrancate e quelle con di- 
Cri ione di valore, come pure i pacchi po- 
si 

Anche per le corrispondenze da inviarai in 
Italia dai militeri delle truppe in Oriente sono 
applicabili, limitatamente alle ordinarie e rac- 
comasidate, Je bss6 postali intern 

Là francatura dovrà sémpre essere fatta cbn 
francobolli italiani di cui i militeri si provvi 
deràmto*prédio i tispettivi riparti, i quali: se 
ne forniranno, contro pagamento diretto, dai 
Gorfiandi all‘fegio navi com cui si tfovanò 
in” contatto; Avranno però corso anéhe le:cor- 
rispondenze «dirette in Italia che non vengano 
affrancate. 

Pér le spedizioni in Italia, sarà dura dei co- 
mitedanti lei riparti di disporre chele torri 
spondetize ordinario. 6 raccomandbie* vengano 
racbolte è consegnate ai comandanti dille regfà 
navi, avvertendo che î pieghi da ri 
darsi devono essere rimessi a partb pè*fa ne- 
cessaria registrazione, accompignahdoli con 
l'importo della. tassardi francattfa, dvé non foti- 
sero stati affrancati.. e<% 

I comandi delle regie navi provvederanno po- 
scia per l'invio’ delle corrispondenze al mini- 
stero della marina, dal quale waranno poi fatte 
pervenire ai destinatari. 

ispondenza ufficiale tra-i.sorpi ed 

uffici militari in Italia. ed i riparti in Oriente 
pure inviata a destinazione per mezzo del 
ministero della marina come le lettere private 


Iliministro — PALLOGL. 


Echi delle elezioni di Trieste. 

Gi scrivono da Trieste: 

Vi ho già acoenaato alle condizioni della pub- 
blica sicurezza peggiorate dopo le ultime 
zioni. Gii slavi, eccitati contro gli italiani 
chi si nasconde, dolenti di aver perduto del 
grosse battaglie, hanno i 
‘Abbiamo avuto parecchie escandescenze : 
tentato assalto a Parenzo, chi rento della 
forza pubblica seppe aveni 
gravi disordini in qualche villaggio del territo- 
fio di Trieste: e susaiste tuttora per gli ita- 
liani e nel Goriziano e nell’Istria poca sic: 
rezza e per i loro beni e per la loro vita. E' 
un sistema semibarbero, se non barbaro addi 
rittura. 

Se non sono avvenuti disordini più: gravi lo 
dobbiamo agli italiani, che hanno saputo mo- 
derarsi continuare in quel contegno calmo e 
ammirevole mantevuto durante le elezioni. > 

Proteste vivaci si sono sollevate da parte 

Da Gorizia poi è ve- 
nuta a Ti sputazione di dodici citta- 
dini, presieduta del podestà, alla quale ai è 
sggiunta una pè? la Camera di commeroio; 

‘etsà ha esposto si luogotenente la gravità 
dei fatti e gli ha richiesto appoggio per rista- 
bilite delle condizioni normali. Dei disordini del 
territorio di Trieste sì è occupato in una se- 
duta il Consiglio comunale, riprovando « le a- 
zioni selvagge, consunate nelle ville del ter- 
fitorio a danno di pacifici abitatori; di citta- 
delle civiche istituzioni per opera di 
da una @rganizzata, ineivile agitazione 
faatizzati e condotti al reato » ed invitando 
il Governo « ad adoperarsi con sollecita effi- 
eace energia, perchè represso il delitto e 
prevenga la ripetizione, tutelando così 
con i mezzi di cui dispone, la civiltà è l'onore 
di Trieste ». 

Che ci sia speranza di ottenere qualcosa? 
1 gevernatore ha promesso di tutelare la 
curezza dei cittadini, ma ad ogni modo per 
conto loro questi evitanò i contatti colla com- 
pagna, la quale non potrà che risentirne grani 
danno, specialmente se l'inevitabile boyc ottag- 
gio andrà completamente in vigore 


Ripopolamento 
di acque pubbliche nazionali. 
Con la fjne di aprile si è posto termino 


ministero di agricoltura allo semina di pesci in 


acque pubbliche, a scopo di ripopolamento. 


"la qesto ultimo periodo si sono -immesse: 
a ateroio nel fume Tanaro; 30 mila trote 
| 20 mila trote nell’Aterno e 15 mila 
ume Vare, in provincia, di aquila 
‘carpioni nel Garda; 14 mila trote nel 

TP ci pe cel i e ci 
1° illa trote nel torrente Nova, in provin- 
“ai Grosseto ; 15 mila trote nel fiume Car- 

ja di Grosvincia di Campobasso ; 15 mila trote 
Tel fumo Tusciano, ealtre 20 mila, nel Sele, 
‘di Salerno; 50 mila trote nei tor 
renti Ssiauro, Maglio e Noce, in Basilicata, e 


30 mi 
nell’Ani 
trote nel 


SCR 
Capricello, in-eomuna. di 

noi demone COP, 0 le 

Turbole, nella stessa provincia di Cosenza. 


ULTIMI DISPACCI 
La mediazione delle potenze. 


Alene, 3. — Nessuna domanda di me- 
diazione è ancora stata fatta dalla Grecia 
alle potenze nè da queste offerta. 
peli Bovemo greco attende prima. di_ dell 
proposito rto dei ministri 
Tsamaidos e Theotoki condizioni del- 
l'esercito. 
igi, 3. — Si assicura nei circoli uffi 
Îa Grecia vorrebbe che le potenza 
loro mediazione simultanea- 
Indute alla Grecia cd alla Turchia. 

Atene, 3. — Ieri îl ministro italiano, duca 
d'Avarna, ebbe una conferenza col presi- 
dente del Consiglio, Ralli, relativamente alla 
mediazione delle poterize nella guerra greco- 


turca. 
Italla e Germania. 


Berlino, 3. — Il Governo tedesco ha pre- 
il Governo italiano, che ha consentito, 

i assumere la protezione degli interessi te- 
deschi nel porto di Patrasso, ove si trova 
una nave italiana. 


La ritirata del greci. 


Atene, 3. — I greci cominciano a n= 
brare Farsaglia ed Arta. se 


ll combattimento a Pente Pigadia. 


Londra, 3. — Il corrispondente del Times 
da Patrasso dà i particolari del combatti- 
mento che ha avuto luogo, mercoledì, a 
Pente Pigadia. 

I greci, male appoggiati, dovettero abban- 
donare le eccellenti posizioni che occupa- 
vano. La ritirata, cominciata alle 5 pom., de- 
generò ben presto in un pànico ed în uno 
sbandamento delle truppe, simile a quelli di 
Meluna e di Tirnavo. 

‘Alle ore 3 del mattino, l’esercito greco 
sbandato, al quale si erano man mano riu- 
nite tutte le truppe che occupavano punti 
strategici lungo la linea di ritirata e le po- 
polazioni dei villaggi, giunse ad Arta, dove 
tutti i ‘soldati greci entrati nell'Epiro sono 
ora gituiti. i. Î 

Gil ammiragli è gPiaserti di Creta. 

Candia, 3. — Gli ammiragli della squadra 
internazionale s'incontrarono ieri. coi capi 
degli insorti a Paleokàstro e lotò promisero 
la completa autonomia dell'isola di Creta 
colla nomina del capa. del Governo sotto- 
posta alla ratifica dell'Assemblea generale. _ 

‘1 capi degl'insorti è queste offerte degli 
‘aimmiragli che il loro ito 
riassume nel'motto: « Annessione dell' 
alla Grécia o morte ». 


BOLLETTINO: FINANZIARIO 


Le operazioni di liquidazione scono 
in gran parte ‘l'attività dei mercati, î quali da 
altro lato mon sono in generale disposti a spin- 
gefsi in modo froppo accentuato in nuovi af- 


Atari 


Né ciò deve recare meraviglia. Malgrado, 
infatti, la piega abbastanza rassicurante che 
vazno prendendo le vicende politiche, non si 
può ‘dissonosserà che la situazione potrebbe 
da un momento all’altro peggiorare e far ri- 
sorgere quei pericoli che l'Oriente ha sempre 
minacciato di creare, e-che»il «somplesso” st- 
tuale delle cose non rende certo del tutto im- 
probabili. © ©" 

Il movim&atò dil rialzo che avviene nei mer- 
esti finanziari, specis!Imente per i tito e per 
le rendite di Stato, deve pertanto attribuirsi pi 
che altro allesticompere della speculazione ri- 
bassista, le quali per la carchia abbastanza 
stretta delle operazioni determinano natural- 
mento influenze decise e sensibili mui prezzi. 


X 


Le notizie contradditorie che sono state co- 
mrnicate circa il programma del nuovo Mini- 
stero greco dimostrano come la situazione ad 
Atene sia molto burrascosa, e come sia diffi 
cile di trovare una via di uscita che salvi ca- 
pra © cavoli. 
- L'intervento delle potenze fra i belligeranti 
Sembra sia ormai uns imprescindibile necessità 
4 od è da angurarsi che se intervento ci sarà 
esso dia risultati più soddisfacenti di quelli che 
si sono avuti a Creta. 
Telegrammi di Borsa. 
Parigi 3, ore 15. — Affari limitati - Ten 
denza forma - Rendito francesi sostenute - 
Italiana in rialzo 92 - Extfrieure 611}? - 
Turca 18.95. fermissima. 

Berlino, 3, ore 15. — Affari calnri - Dispo- 
sizioni buone - Rendita italiana in aumentog: 

Genova 3, ore 14 50. — Mercato ben di- 
sposto per affari ® prezzi. 

Rendita 4 010 96-63 — 4 112 079 106 — A- 
zicni Banca Italia .697 migliori — Meridionali 
676 - Mediterraneo 515 - Cnmbi facili Fran- 
cia chègue 105 50 - Londra.26 50 - Ber- 
lino 190. 

Borsa di Roma. 


Uli affari furono oggi discretamente animati 
ed i prezzi di apertura assai fermi. Sul finire 
della giornata ei-‘#° verificata una lieve ren- 
zione per qualche vendita di realizzo: 


rimanendo così piuttosto domandata. Per còn- 
tanti variò da 96 50 a 96 40. 


contante. 
valori poco trattati si mantennero abba. 

stanza sostenati nei prezzi. è 

‘Banca Generale 50. Risanamento 16. Metal. 


lurgiohe 116. Marce 1250 ex. Gas 811. Orinibus 
237. Condotte 183. Mulini 12f, Saîito Spirito 


308 fattosi. 


Cambi deboli: 
Frabcin vieta 105-4212; 
Londra 26 47 = 
Gertuazia 129 90. 


La rendita 4 010 da 96 62 scese a 96 50 


Il 4 12 070 fece da 105 95 a 105 85 fine e 


—__n FANFULLA 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATT 


6112 


61 03 


Ml prezzo dei ezmbio pei cartifisati di paga. 
men'o dazi doganali è fissato, per domani, 
4 maggio, a lire 105 46. 
i 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander — Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta — Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rintgen. 
Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 


mom ALBERGO TORINO — nom 


"Yin Principe Amedeo, 8 (pros: Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
«posizione a mezzog- — Sero. di Ristorante 
‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nazionalo. 
Si applicano denti e dentiera in tak: i 
perfezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


iL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 

Lo Specialista di diotrica oculistica 
Comm. lo Neuschiler 
fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione del difetti e debolezza di vista, me- 
diante il suo particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore 9 alle 1% 
@ dalle 14 alle 17, in via del Babuino, n. 93, 
piano primo, ROMA. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


PILA 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri deilo 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri: 
‘marie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei jua- 


4 Medaglie alle esposizioni primarie 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


Tn quarte 1a: Per ogni linea 6 
zio di linea, lire. 0,30 — 19 terza’ pegioe 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro= 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieei 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 
Dirigersi all’amministrazione del. Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi 6 corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rels- 
tivo importo. 


Per locali da affittarsi, compre-vendiita 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, @ orri- 
spondenze private. 


« GENOVA-NUOVA YORK” 


im ff giorni 
Fulda parte il 13 maggio. 


Il sapore 


| 


FANFULLA 


F PUBBLICITÀ STRAOROTNARIA SEMIERATUNA DN 
PUBBLICITÀ ORDIRARI Per: lecal da affitarzi, compre-ventita, Pill, ru > 
® di impioghi reclamo di esercizi @ Findustrie, è corrimpazioca, 
Cinque la parola. — Tutti pessone inviare annunzi 4 n 


Tal ble Dm ===" ora 


niro, 
SH"  Dirigersi alrAmministrazione del FANFULLA Via dell Impresa N. 11 Roma 


i F È 11, N E B È A N G A = Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Cr 
i Buigare sull'ettebetta la frma trasversale Fraisili Branca 0 C)Gus>, 
Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER 
AR 
ni 


f* 


ia in Roma, Palaz: 


Il VERO IFernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litr 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Medit 


Società Anonima con Sede in SXano - Capitale socia!e L. 180 milion 


EBUENTA 


Terraneo 


* Intieramente vara, 


a far aczia dei numerosi pr-parati per la toele:ta: f ce le ce sas Si notifica 
costituiscono la base ci pena venne adattata a ire di ss se; 
stasione argento anico di stile Fompados) togiie 1 i oli p 
nto inta-car dalla carie, riafresca la —— 
per bagni © per tei ite — scaremenio ; ta — (în lega; 
cioe sell acqua. una singolare morbidezza della pelie che manie 
lorito, mentre ne ripalisce le pliehe ed i pori favoren 


ella pelle, e sì raccomanda specialmente per ll 
quelle screpolature della pelle tanto freque: 


Stabilimento F. Risleri & €. — 
Vendesi presso, 1 principe’! negozi di profumerie 6 specialità Agieniche per la tollette 


Deposito Generale in Roma G. Sealia Piazza di 


3 & siringa è candelette 
SOLO L'ACQUA 4 i udeeri e piaghe rase prese di 
ecenti sd in fate da apri 
7 Privaliva governativa a! Dr TEYCA MI: 
CI S sonsulta per ieti e) 


Deposit ‘ali pei Farmacisti i Mila: pr 
SEE la Ditta Cario Eric e su 


) ; ale farmacia 
A Preparata con sistema speciale cOnSerTa svilup a alleria spediscono i rimedi în rsa Itala con L. 


| CAPELLI e la BA 
mantenendo la testa rr lita osstasimi, la parola 


DALLE IMITAZIONI E AFFAZION 
SONA So CENCI mode prepereri 


È A. MIGONE & C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Li pai 
ciali e tai ii ij, 
mne cima Era DIRTI lE Per inserzioni 


e le spediioni per peo perte Centesicni 80 1 ra MI 


Villeggiatura e Bagni 


drogati i ROMA Prali Paoechi, Spuiaia; Cari Bide F 
Fi Murate, È Cagorsera, Piazza in Locina è mi si Prepr ciari al 
1; à 20 Inquilini, ed alle {: e 
rent pisa cm Te Eee e IA © poro La cm Amministrazione |d srcere quitini, ei ale nigi 
ai, ma Cooperativa romala degli Impiegati; F.i Tomencdi, ins Garibaldi Trombetta e $; Sia Por 
Sim feet e Glenn) brog. Due” Macelli Libgsem iresso orso Vitt Ea. 0 Pro Coro. 360 ), Dita A-Ta 
Bom Via: det Tritone, N. 46 66: Fr.telli Novara, Via Areoela. Fratelli Castelli, Droghiari, Via Fri ada, dr: FANFULLA CASE, VILLINI ED APPARTAME) 
Deposlio generale da A. MIGONE @ C., Via Torino N. | — MILANO i 


è opportuno prendere c 


s ed i ir fd 
Stagione e-:: a lascia.o Îa capi 
Per chi deve cambiar casa 


un viilin 
| LE TOSSI sono curate e guarite con Puso L'Esperio: 


I FORGONI IMBOTTITI ||icaxa, {erge fono cenina 


LE BRONCHITI } 
ROMA della ditta ne | 


LE POLMONI | 0 Chimico dell'Ospe- tal” ilitare il più passibl 
Corso {Corso 
3712-73 Fi G Li) n d r a n di 37 


le Maggiore di S. Gios. || 
i La Tubereolosi | rn FANFULLA 
i rica di Avvisi economie! che pi 


ilecitadive rigg o scopo senza ii visogno di 
hTaTatCaTTsCsCgxCrEege: È an dii fa grabilno, pel detto 


: x l a rola, talché a chiunqua sarà agevole ci 
Privativa Industriale Italiana 


<>; e mandando la dicitura della inserzio: 
da vendere 


importo an ne in francobolli, avrà immediato corso 
una © più v.Ìie, secondo si desider: 
Garl Lesenberg a Rosoctk (Germania) 

PILA A SECCO 


Ordinazio»: esciusivam:nte all'indirizzo: 
Attestato 17 Maggio 1895. Reg. Attes. Vo!. 76 N. 35 hide 206 000I00888006540 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'impresa, 1f, ROMA. 
Reg. Gen. Vol. 30 N. 38730. 


- Per schiarimenti e trattative rivolgersi all’ Uffic 
Questi forgoni per lajlero empiez- ; drand, contengono comodamente lafTecnico Industriale Img. N. Labreea, Via delle Co, 
za c per l'imbottitura di ci | mobilia di cinque o sei stanze, per cuif vertite, 8, Roma. 
mesa permettono di caricare il mobilio | comun solo FORGONE si può fare )ì 


1 60129,, 
Ù 7 


È) 


<RASLO CY, 


LE VERE MITI MA EFFICACI. 
10 nè di imballarlo nè di | trasporto di qualsiasi ben foraito appar. sii B È 2 MINO: 
smoutario, sia che sî tratti di trasioco in | tamento in poche cre e a prezzi modi |TIERaERactarwarwarwanwanea PILLOLE NON CONTENGONO WINERALL 


$i 
È 


ittà, s8 ch2 si tratti di altra qualunque i cissimi. rr | Re: 
destinazione. | “11 servizio poi è fatto da api RIMEDIO SICURO E SENZA EGUAL 
‘Questi Forzeni, che sono una specia- | sonale pratico © dedicato esciusivamon:e | ss MMM NZ PURGATIVE 


A esclusiva Casa Flli. Gondrand * a questa partila. Nel suo unico deposito via 


DI A. COOPER AREEZAIE CON VANTAGGIO. 
PREPARATE PER EIU' DI 40 ANNI. 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


primo è ‘più vasto Stabilimento] 


0 a sapore, tiene un graz | DA 


dipre snerinenio di 


Fiac, Amon, i H. ROB 
Desa fe vi è leg [I ROBERTS & O) BL. Roberts e Cl 


Unica fabbrica italiana dell! Ogni Pillota contiene» Res. J; 
a | SEZ e 
d'oro e diplomi Ponore @ tatto mis, xt. By Se 

le Esposizioni mondieli. Caryoph. 004 Yoxyam, 008, Polv. Ipecae. 604, 0). Carm. 


È Dip. di 1° grado Chicago 1893. Prezze L. le L. 2 la scatola 


‘eJaglia speciale del Min'stero per l'esportazione. 


Cataloghi a richiesta, 
aa rivolgersi i Cases in via Nis- 
54. ; &l magozio di via non ha nulla 

5 Store collo Stabilimento Mota. sia 


Casa fondata noi 1568 


dei SI FANFULLA, via 
dell (noi LR 


r3 


MIU 122044 
IIRIOI © ISTAAY 


H. ROBERTS % co. 


Farmacia della Legazione Britannica ? 


17, Vià Tornabuoni FIRENZE 
e 36-37, Piazza $. Lorenzo In Lucina, RO! 


P'ANPUATA 


Cent. B in tutta Italia >’ 


s- Mercoledì 5 Maggio 1897 
ROMA - 4 Maggio 1897 


Ln —__ 
fer un nuovo buco - nell'acqua 


Dunque la Camera si è riaperta oggi, ma 
2 da ieri © anche dall'altro ieri sono ri- 
fel tinti in certi giornali gli articoli, de- 
fiati ai lettori più ingenui, presso i quali 

facile di collocare qualche grossa 


una conferenza sul tema: « I Mussi modemi 
di storia naturale nell’organizzazione sociale 
della scienza ». Il Vignoli deplorò l'ignoranza 
generale del gran pubblico, Il quale consi 
tuttora i musei come « collezioni di bestie im- 


parte e che 
lei musei, il principio dî classificazione e di 
suddivisione, cos) necessario ad ogni ramo del 
sapere umano. Si scagliò contro Brimetire e 
la pretesa bancarotta delia scienza, che chiamò 
Îl « quinto potere », e dichiarò che la scienza, 
alvpari della fede, non potrà giammai fallire. 
Coneretò infine, al termine della conferenza, il 
suo concetto intorno ai musei, che defini « ar- 
chivi del passato, officine di ricerche scientifiche 
© fonti d'istruzione popolare ». Chiuse tessendo 
gli elogi del prof. Schiapparelli, che ha scritto 
‘un’appendice per la conferenza, da stamparsi 
quanto prima insieme a questa. 
* 

Le creature di Giacinto Gallina. 

Al Filologico di Torino il professore Emilio 
Rambaldi ha fatto una conferenza sul tema: 
La creature di Giacinto Gallina. Dopo avere 
accennato ai primi passi del Gallina, il Ram- 
baldi trattò e fece il riassunto delle principali 
commedie del Gallina, e ne lesse alcuni brani, 
facendone risaltare lo bellezze. Parlò, infine, 
dei personaggi che in esse agiscono e spscial. 


IN ORIENTE 


Atene, a Ù 

3 , 3. — Una della Ò 
zione di Volo ha emigrato ‘ad. Atene le eato 
l’Eubea. La presenza delle navi estere e della 
squadra greca nal porto di Volo rassicura Ia 
popolazione rimasta nella città. 

Duecento marinai francesi fanno servizio di 
pa'tuglia nella città. La bandiera francese è 
ita issata sull'ospedale di Valo. 
Velestino, 3: — 15,000 greci sono accam- 
pati in queste vicinanze. Si ritiene imminente 
una battaglia dinanzi a glia. 
tene, 3. — Le notizie intorno alla situa- 
zione sono contradittorie. 

Si parla di un armistizio intervenuto tacita- 
mente fra turchi e.greci © chiesto da Edhem 
pascià. Secondo altre informazioni invece Edhem 
pascià si preparerebbe ad attaccare i greci a 


27% passione, parlando col dovuto rispetto, 
al bico nell'acqua è così inveterata nel- 
fmprsizione costituzionale, che niente può 

ela oramai. E° più di un anno che 
Filo sconcertato ma sempre rumoroso 
friio si dedica con una ammirevole co- 
pri alla perforazione dell'infido elemento, 
“ra scoraggiarsi del fiasco inevitabile, come 
ty avesse preso per sua divisa il vecchio 
3 io: repetita jurant. Il fatto è che non 
noi è cho conl'ostinazione nel metodo 
degli idrobuchi di varia dimensione, non è 
fi nemmeno divertente per i curiosi indif- 
ferenti. 


* 
fppure non è assolutamente inutile sta- 
fire il fenomeno. Come accade che cotesta 


nto non si avvede che perde il suo tempo, | Farsaglia ed un attacco contro Volo per le vis i quelli n 
8 MITI iecade che non cambia tattica. dopo | frontegginati la costa sarebba_probsbil CARI dali da de a 
ssi assicurata che quella seguita sinora | Il comandante della squadra ellenica Stama- | mando che le « creature » dello commedie del 
dita rovinosa per le sue speranze ? SONO | eta tn colte val Impedire ai turohi | grande artista veneziano spiccano per la vi- 
preblemi psicologici di cui nemmeno la più SÌ Revisora' che Îl Segimieto di Sertipi ai | 19279 dei caratteri, pel sentimento che le fa 
= Mjzisirioss conoscenza delle cose politiche e | sia impadronito di Karditza dopo un Sivozom: | agire © per una Erase vai, 
_ Mprimentari potrebbe offrire una sodiata- | batimento contro le truppe tarch ic È 
tento soluzione. Forse la soluzione, cercan- | Le impressioni riportate dai ministri Theo- MIRO, x CR 
® Mj{::1 bere, si troverebbo nel disastro nazio- | toki e Tesmatot sulle condizioni dell'esercito And Sari scladie 
54 in cti andò travolto tutto un indirizzo | concentrato ‘a Farsaglia, sono piuttoîto favo- | Sotto la presidenza del granduca Costantino. 
i, Mpitico e nel turbamento rimasto nella A) SL Selo Va raise eil 1 
i, Bf neote di chi non può respingere la respon- veri © cirvpstaa: Îl Congresso internazionale dell’insegnamento 
o Milsiiità di aver accettata volen tieri o subita | 12 festa per l'onomastico del re Giorgio è stata | secnico si riunirà quest'anno a Londra il 15 


rinviata. 

L'imperatore Guglielmo ha diretto all’impe- 
ratrice Federico una lettera, nella quale afferma 
la superiorità dell’artig] 
ed esprimo la sua meraviglia perchè il Governo 
ellenico non 
per istruire l'esercito che possiede elementi tali 
da farlo divenire eccellente. 

Atene, 4. Il colonnello Vassos è stato 
richiamato dall'icola di Creta e sarà sostituito 
dal colonnello Stailco. 

Si teme che seoppi la rivoluzione, 
fossero sconfitti a Faraaglia dai turchi 

Si dice che l’Austria-Ungheria si sia opposta 
all'invio in Grecia di cartuccie ordinate a fab- 
briche austriache. 

Notizie di fonte turca. 

Costantinopoli, $. — Un comunicato uf- 
ficiale ordina chertutti i fari sieno spenti tra 
Smirne e Karaburnu e proibisce l'uscita delle 
navi da Smirne duraate la notte. Ù 

Finora sono giunti 547 feriti nei combatti 
menti della presente campagna. 

Costantinopoli, 3. —- Il comandante il 
corpo d’armata di Janina telegrafa che le truppe 
imperiali hanno ripreso ed occupato Houros. 

Notizie del giornali Inglesi. 

Lomdra, 4. — Lo Standard ha da Atene: 

1 contadini di Ochaia invasero ln residenza 
del prineipe ereditario, ne ruppero i mobili e 
ne bruciarono le carte. r 

La popolazione di Demotz è in preda al pà- 


giugno. 

1 precedenti Congressi furono tenuti succes- 
sivamente a Bordeaux (1886), a Parigi (1889) 
@ di nuovo a Bordeaux (1895). 

Gli argomenti che devono essere trattati nel 
prossimo Congresso sono i seguenti 

Ietrazione tecnica; scuole politecniche, uni- 
versità, collegi, inseguameato tecnico seconda- 
rio, scuole serali. 

Tetruzione commerciale ; collegi, scuole supe- 
riori di commercio, scuole commerciali, corsi 
per gli adulti. 

1 lavori del Congresso saranno pubblicati in 
lingua inglese, ma i comunieati possono farsi 
in francese 0 în tedesco. 

* 

Per il Museo ottomano. 

Hamid bey, direttore del Museo ottomano, 
ha telegrafato a Edhem pascià di mandarg] 
Costantinopoli tutte le antichità che i turchi 
troveranno nelle provincie greche. 

de 

La bicicletta in guerra. ‘ 

Il Club velocipedistico di Atene ha organiz- 
zato un servizio di velocipedisti per facilitare 
le comunicazioni fra i diversi corpi di armata 

Parecchi membri di quel Club sono an- 
dati, come volontari, a mettersi a disposizione 
del comando, © la loro offerta è stata accettata. 
Così giovinotti delle migliori famiglie di Atene, 
velocipedisti esperti, hanno. rischiata la vita 
portando ordini nel più fitto della battaglia, 
sui piani di Tessaglia, rendendo notevoli servigi. 

* 

Tamagno a Parigi. date sicar dop è 

Tamagno titornerà a Parigi si primi giorni 
di giugno, avendo promesso il suo concorso 
alla festa musicale ‘e drammatica che avrà 
luogo il 6 giugno al Trocadero, a beneficio 
dell’opera degli artisti drammatici. 

'E' quasi certo che i dirattori dell'Opera co- 
glisranno l'occasione del soggiorno di Tamagno 
£ Parigi per fargli dare alcune altre rappre- 
sentazioni. dell’ Otelle.. SSR 

‘Quanto alle rappresentazioni di Guglielmo 
Tell o del Profeta col Tamagno, verrebbero 
date nel venturo, anno: marzo 0 aprile. 

* 


quella politica. 

Certo è che un'Opposizione meno faziosa 
on è difficile trovarla. Ma è molto difficile 
itorare un'Opposizione che abbia mai la- 
orto tanto ai suoi dacni. Vi risparmio la 
lsoria a tutti nota del contegno di questa 
(Opposizione tutte le volte che si è trattato 
di qualche questione importante. 

In tutti quei casi non si diceva già nei 
crocchi dell’Opposizione : 

— Vedrete che avremo ragione noi, alla 
fas, perchè noi difendiamo la causa. mi- 
giore. 

Si diceva invece: 
— Vedrete che questa volta il Ministero 
brucciolerà. 

£ regolarmente il Ministero non inciam- 
fara nemmeno. 

R non inciamperà nemmeno ora, quan- 
tunque i lavori per il traforo delle acque 
piriamentari si annunzinò come già inol- 
trat. 

Questi lavori si riducono all'esecuzione di 
ita concerto di strumenti di vario genero; il 
(ni programma potrebbe anche essere re- 
datto così: 
1° Ouverture elegiaca sull'aria del Po- 
bero Ministero ! 

?° Ritornello sulle elezioni, vecchio mo- 
[io in minore per tromboni. 

1° La Filllena, tema quasi popolare 
tea variazioni... di bilancio. 

‘La questione morale, fuga gene- 
ale, ecc., ecc. 

Negli ecc., ecc., sono naturalmente com- 
resi i vari pezzi di musica africana, eri- 
tea la cui esecuzione è stata certamente 
tao dei più completi insuccessi della troupe 
amorosa. 

Pare però che ora, per rinnovare alquanto 
ll vecchio programma, si tenti di richiamare 
l'ateazione con qualche premeditata stona- 


i greci 


nico. 
Il Daily Telegroph ha da Volo: — 
Nel combattimento di ieri, a Velestino, i tur- 

chi erano dodicimila. I greci, che avevano grandi 


frrorno 


« Dante ed i poeti provenzali ». 
È il tema della conferenza del prof. De Lol- 
lis, conferenza che fa parte della serio orga= 
nizzata dal Comitato di Milano della Società 


PER frrorno 


fara, che a me ri di isare meglio. stali f. De Lollis, dopo aver n 

ipugna di precisare meglio. | iantesca italiana. Il prof. De Lolll aver | | Le Riviste. È 

Ma anche nella stessa opposizione sorio molti | sceanato alle vario opinioni che in tempi di Ta Rasugna Nazionale. Volume. XCV. 
Î quali non intendono stonare a proposito di | versi Dante professò intorno al nes in 89- | Anno XIX, 1° maggio 97, 

lt fatto, che non potrà essere trattato alla | nere, ein ispecie intorno al provenzzle n pri 


ttivo letterature, si studiò 
"auax rente, pet. modo e 
che la lirica pro- 


l'italiano coll 


Camera rio al Go- 
se non per dare mano foi Ge o 


|V&n0 contro il lavoro settario e sovversivo. 


alto punto di vista. Racconto 
i fernor, trad. dal tedesco di L 
GIR No ttiuinro atonomiol, Paolano Ma- 
Russel — Alla Civiltà Cattolica. Risposta di 
fin "Parroco — L'educazione dei figli, > Paul 
Vidam — Il Congresso Mariano, La Direzione 
2551 Diario di un vescovo (durante'il Gonoor- 
dato) di Yos Le @uerdec, traduzione dal fran- 
Sese di E. Galassini — Gli ultimi principi della 
Casa de’ Medici e la fine del Granducato di 
‘Toscana (cont.), Lorenzo Grottanelli — La 
questione d'Oriente  l'arbitrato internazionale, 
Ferdinando Nunziante — La relazione dell'o- 
all'Associazione dei proprie= 
Rossi, 


Avremo dunque 2 ‘altro buco nell'acqua. 
| probabilmente non sarà l'ultimo. Ma an- 
che agli amici più ‘sinceri del Ministero 
ftole infine di vedere un'opposizione per 
‘ii non esiste piùlfalcun interesse generale 
Pratico da propugnare, sciupare inutil- 
|Reate ogni energia nella. ripetizione auto- 
[Ratica di vecchi errori e nella ricerca osti- 


di spropositi nuovi. 
POSTINO 11 FANFULLA 


E ig nn 
IL RE DI SERBIA NEL MONTENEGRO 


tutto vantaggio n 
non maneò il De Lollis 
mente, qualche riscontro 
© notissimi passi della 


di Provenza, 
Jova nella quale! 


Rossi, ,tore. — Rassegna politica, X — No- 
Tieart. Hoboro le elezioni gonerali; Regulus — 
Rassegna bibliografie. 


Per finire. glio. 

Mario e ra, questo tuo abito è molto bello; 
lo toro solo un po’ caro. 

— Zitto! Tu sai 


Iromente acclamato dalla popolazione. 
Cettinje, 3. — Il Re di Serbia, accompa- 
fato dal principe Danilo, è arrivato alle ore 
‘3° pom. e fa accolto con entusiasmo ; dalla 


del proprio 
di RT pan cere a vga os 


Le truppe che facevano ala dall'arco di trionfo 


N NI ti, bado a spes. E 
| trata în città fino al palazzo gli resero gli |, della vita: men iran | Se N. Nanni. 
i Ro AL incipe Nicola si ab- 5 
lossandro ed il princips Nicola si 
| Vazetrono tre volto o pessarono quindi ini Ultime notizio 


Pia la dad la musica 
ela compagnia a mentre 
l Ra, dopo aver salutata la principessa Mi- 


verno per sapere se, în seguito alla traduzione 
francese, anche il Governo inglese voglia or- 
dinare le traduzione în lingua inglese dei più 
globri codici estri, come quello penale d'Italia 
Il primo Lord della Tesoreria, A. 3. Balfour, 
risponde che bisogaerebbe consultare in propo- 
sito il ministro dell'interno, ma che egli crede 
esser meglio aspettara le traduzioni francesi 
prima di 

chè potrebbe darsi che fosse ritenuto più. utile 
per gli studiosi di diritto esaminare il codice 
italiano nel testo. originale, di quello che nella 
traduzione. 


inteade prendere riguardo la tariffa doganale 
degli Stati Uniti. 

dichiara che il Cancelliere, principe di Hohen- 
lohe, protestò contro il progetto di nuova ta- 
riffa. Concluse, pregando il Reichstag di avere 
fiducia nel Governo. 


due e un quarto. 


vole Zanardelli stringe 
deputato di Roma, Don Leopoldo Torlonia 
che ha preso 


presidente del Consiglio, seggono sei mi- 
nistri. 


stano 


del processo verbale, accenna all’attentato 
del 22 aprile, e con calde parole ricorda le 
manifestazioni di devozione e di affetto, 
fatte, in quella occasione, per Sua Maestà, 
da tuite le 


di presidenza al Quirinale, per portare al 
Re le congratulazioni della Camera, e ri- 


l'occasione, non che la risposta di Sua 
Maestà. 


presidenziali; 
piedi (meno due socialisti), e si ode ri- 


chiara di esser pronto a rispondere all 
terrogazione dell'enorevole 
vamente al contegno della 
rezza in Roma in rapporto 
ciarito. 

l'onorevole Astengo, e si duoli 
tere presentare alla. Camera i risultati di 
questa inchiesta, perchè si collegano ‘inti- 
mamente all'istruzione del processo non an- 
cora chiusa. 


nari prese a carico di alcu 
pubblica sicurezza. Dice di essere preoccu- 


vizi di pubblica sicurezza: ma la riforma 
non può farsi improvvisamente. Presenta 
ciò non ostante una variazione al bilancio 
del ministero dell'interno, che porterà un 


legge per far concorrere il ‘municipio di 
Roma nelle maggiori spese occorrenti alla 
pubblica sicurezza. 


tivo agli obblighi inerenti n 
mere di denunziare le persone che ospitano 
nelle loro case. 


risposte e degli schiarimenti dati, © fa rac- 
comandazioni 
energicamente a difendere la società contro 
certe forma di delinquenza. 


gante delle forme cortesi adoperate nella 
risposta. Aggiunge nuovi schiarimenti; © la 
interrogazione è finita. 

menico Berti, e ne tesse brevemente l'elogi: 
elogio. doveroso, quantunque Domenico Be 
appartenesse all’altro ramo del Parlamento. 
alcune parole commemorative per 
Berti 

presenta un progetto di legge per una Cassa 
di previdenza nel personale ferroviario. 


senta un disegno di legge 


uando si tratta di pia- 


- SOCCI non è sodisfatto, e s'iniquieta:‘ ma 

la interrogazione non ha seguito. 

7 GIANTURCO (ministro della pubblica 

istruzione) presenta un disegno di legge, 

d'accordo col ministro del tesoro, per mo- 
pub 


dificazioni a una legge organica 
blica istruzione. 

PRESIDENTE dichiara vacanti i collegi 
elettorali di Sciacca, Avellino, Andria, Iser- 
nia, perchè gli eletti (onorevoti Gallo, Bran- 
ca, Imbriani, Gianturco hanno optato per 
altri collegi in cui erano stati eletti. 

PRESIDENTE metto si voti la - pro 
di annullamento fatta dalla Giunta delle e- 
lezioni, per i collegi di Pietrasanta (eletto 
Ventura) e di Noto. (eletto Carlo Di Rudini): 
l'annullamento si propone dalla Giunta per= 
chè i due eletti non hanno ancora raggiunte 
l’età richiesta dallo statuto. 

La Camera approva senza discussione le 
conclusioni della Giunta. 

Si procede alla votazioni 
di due componenti il Co 
strazione del fondo di religione e di bene= 
ficenza della città di Roma, e di tre com- 
missari di vi sull'amministrazione 
della Cassa dei depositi © prestiti. 

Discussione militare. 

Si apre la discussione sulla prima lettura. 
del disegno di legge intorno alle modifica—- 
zioni alla legge sull'ordinamento del regio 
esercito. 

PELLOUX (ministro della guerra) rias- 
sume a larghi tratti lo stato della questio- 
ne. Ricorda come nel novembre 96 egli pre- 
sentasse un disegno di le tendente a 
dare una sistemazione definitiva all’ordina- 
mento dell'esercito, disegno di legge che 
non potè discutersi per la proroga e poî 
per lo scioglimento della Camera. 

In sostanza, il nuovo ordinamento muove 
da questi due concetti: che il bilancio nor- 
male per il ministero della guerra sia di 
246 milioni, dei quali sette per le spese d'A- 
frica, e che l'ordinamento sostanziale del- 
l’esercito debba rimanere quale venne sta- 
bilito con 

Questi, 
che costituiscono veramente 
della questione militare; tutto il resto non 
è che accessorio. 

Il ministro si diffonde lungamente per so- 
stenere lo disposizioni principali del nuovo 
ordinamento dell'esercito. 

FORTUNATO è dolente di dover dichia- 
rare che rimane, come è rimasto finora, 
fra gli avversari del ministro Pelloux, per- 
chè egli non crede che i due capisaldi ac- 
cennati dal ministro, ossia il concetto di 
mantenere il bilancio della guerra nella 
somma di 246 milioni, e l’altro concetto di 
rimanere all'ordinamento dell'esercito quale 
venne stabilito nel 1887; non crede che quei 
due capisaldi possano efficacemente risol- 
vere la questione dell'ordinamento dell’e- 
sercito. 

L’oratore, melto ascoltato, pronunzia un 
lunghissimo discorso esaminando minuta- 
mente il progetto ministeriale, facendovi i 
suoi appunti © sostenendo la tesi preannun- 
ziata, che esso cioè è insufficiente a dare 
un assetto stabile e conveniente al nostro 


esercito. 
particolari nei 


Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 
Londra, 3. — Piekers-Gill interroga il Gd- 


seguire l'esempio della Francia, poi- 


Il segretario di Stato, barone di Marschall, 


Il Parlamento dallo Tribu 


Camera del Deputati. 
Seduta del 4 maggio. 
Si comincia con un po’ di ritardo, alle 


Prima di salire alla presidenza, l’onore- 
Na mano al nuovo 


posto all'estrema destra. 

La Camera non è molto popolata, ma è 

iuttosto animata. Si chiacchiera un po’ 
pertutto. Al banco ministeriale, oltre il 


Gli onorevoli Torlonia e Testasecca, pre- 
giuramento. 


L'onorevole Zanardelli, dopo la lettura 


parti d'Italia. 
Parla quindi della visita fatta dall'ufficio 
te le parole da lui pronunziate în’ quel- 


Una salva di applausi accoglie le parole 
tutti i deputati sorgono in 


\énte il grido di Viva # Re! 
RUDINI (presidente del Consiglio) di- 


salandra rel: 
ubblica sicu- 
l'attentato Ac- 


Ricorda l'incarico di un'inchiesta date al- 
di non po- 


Egli entra nei più minuti 
quali ben dificilo sarebbo di seguirlo; parla 

[elle differenti armi, dei distretti, dei depo- 
siti, tocca alle cifre, a modificazioni di spese. 
di guerre eventuali, emettendo opinioni di- 
verse da quelle del ministro della guerra, 
quali risultano dal progetto di legge in di- 
scussione. 

L'oratore termina facendo molte citazioni 
ed invitando la Camera a studiare con molto 
amore un problema così importante quale 
quello dell'esercito e della difesa nazionale. 

Le sue ultime parole sono accolte da ap- 
provazioni generali, moltissimi deputati van- 
no a stringergli la mano. 

Dopo la Îetiura delle nuove interrogazioni 
la seduta è sciolta a ore 6 © mezzo. 


Il reporter. 


Il ministro accenna alle misure discipli- 
funzionari della 


della necessità di una riforma nei ser- 


vio di lire 600,000, somma. destinata 
servizio dî pubblica sicurezza nellà capi- 


Il ministro presenta anche un disegno di 


Presenta un altro disegno di tegge rela- 
egli affittaca— 


L'Esposizione di orticoltura a Firenze 


Firenze, 4. — La solenne inaugurazione 


SALANDRA. Ringrazia il ministro delle 


perchè il Governo provveda 


la quantità, la ballezza e l’artistica disposi. 
zione delle piante fiori. 

Una grande folla d’invitati circolava per î 
viali del giardino. 

Il principe e la principessa di Napoli furono 
accolti, al loro arrivo, al suono della marcia 
reale e ricevuti dal sindaco, dal prefetto, dal 
Comitato dell’ Esposizione e da tutte le autorità 
6 notabilità.. 

Il marchese Ridolfi, presidente della Società 
Toscana d’orticoltura, pronunziò un applaudito 
discorso inacgurale. 


RUDINI ringrazia anche lui l'interro- 


PRESIDENTE. Commemorala morte di Do- 


SCOTTI aggiunge a quelle del presidente 
imenico 


PRINETTI (ministro dei lavori pubblici) 


LLOUX (ministro della guerra) pre- 
per maggiori 
occasionate dall'invio di truppe in 0- | 
te. 
"PALUMBO (sottosegretario alla marina) 
dà schiarimenti per rispondere a una inter- 
rogazione onorevole Santini intorno 
alla costituzione, all'impiego, e alle missioni 
della 8 volante. 
SANTINI replica, ica ringreziarido; mia non è 
U 


NOTA SIPILISHA 
Bclarr. di ieri: FOR-M:GGIO, emerge, : BALLI 
FALLI — MALLI — GALLI — CALLI — TALI 


L'Unione romana è invece al completo. 
La meraviglia però cessa ben presto quando 
sappiamo che il sirdaco renderà conto del- 
l'operato della Giunta in occasione dell'at- 
tentato a S. M. il Re. 

Ti sindaco Ruspoli prende date 


Zurigo, 3. — La Neue Ziricher Zeitung es È pa I, 
SIND de muto Vagegnete Mg Primo. misi- Sto sul lago di Costanza. La Giunta, non appena ebbe notizia dell'ese- 


erando attentato contro la vita del Re, pub- 
blicò un manifesto per esternare l'orrore che 
Roma risentiva a tanto delitto, e la gioia che 
animava ogri onesto cittadino di vedere prot- 
videnzi selva una così cara e nobile esi- 
stenza, che per noi rappresenta l'indipendenza 
© Funità della patria è per tutti uno sp endido 
esempio di carità, d' velore e di patriottismo. 
E sicuri di essere interpreti fedeli dei senti- 
menti vostri, presentammo a Sua Maestà, che 
lo accettò commosso, l'attestato del nostro af- 
fetto e della nostra devozione. i 

Il popolo di Rorua spontaneamente, nel suo 
amor patrio, nella sua lealtà, nell'orgoglio del 
suo nome, con splendide dimostrazioni provò 


— Il Miserere, il Pater, Ave, îl Gloria. 
— Ora ci occorrerebbe una vittoria. 


Ieri sera è stato firmato il decreto che no- 

psi rà gin = 
i, questore a 

1 comm. Minozzi, si tempi del questore Fel- 

sani, fu ispettore capo della nostra questura. 


ERO Fra ie Quinte e fuori 
IO LI ana Quint 
rpissario, conte Codronchi, tutte le autorità ci. Una tempesta nell'ombra. 


= i che unanime era l'orrore contro il delitto ed | L'ispettore Perfetti è stato trasferito 2 Bo- 
eg e a prete Al Manzoni si è rappresentata ieri sera per b h o 81 f 
la prima volta Una tempesta nell'ombra, dram. | “nsnime era la gicia per lo scampato pericolo, | logna, il delegato Aloisi a Velletri. 


che risparmiò l'onta d'una pagina dolorosa e 
crudele nel'a storia del nostro paese. 

Tali misfatti offendono l'onore della patria e 
disonorano i partiti, ai quali i rei pretendono 
appartenere. a 

È come avvenne nella spontanea manifesta- 
zione del popolo, così avriene ora fra i suoi 
rappresentanti: nessun’ dissidio, nessuna diffe 
renza di opirione, ma vnanime, forma, sincera 
fea tutti l'escerazione per l'atroce delitto, ed 
unanime, ferma, sincera la soddisfazione per 
aver Iddio conservato all'Italia un Re magna- 
nimo e leale. 

Queste parole vengono accolte da ap- 
plausi fragorosi unanimi. A 

E gli applausi si ripetono quando il com- 
mendatore Armellini, ringraziato il sindaco 
per aver fedelmente interpretato i senti 
menti della cittadinanza, conclude il suo di- 
scorso con queste parole: 

— Dio salvi il nostro Re simbolo dell'unità 
della libertà della patria. 

Il sindaco partecipa che subito dopo l'at- 
tentato parecchi consiglieri che non erano 
Rresenti in Roma, fra i quali il consigliere 

‘espignani, si associavano con lettera alla 
iniziativa della Giunta. 

Il conte Soderini domanda la parola. At- 
tenzione vivissima. 

Quando il collega Vespignani, nella prizia i 
pressione del truce attentato, si affrettava 
protestare, per lettera, al sindaco, i sentimenti 
suoi, egli interpretava anche i nostri. Ma giao- 
ché ci si offre adesso l'occasione di riaffer- 


La statua di Ubeldino Peruzzi. | ta'in ua atto di Gerolumo E. Nesi. Le tono 
iFirenze, 3. — Oggi ebbe luogo nella fon- | pesta nell'ombra è una terribile storia vera che 
deria Galli la fusione della statna di Ubaldino | fa già due volte portata sulla scena e con sod- 
Peruzzi, modellata dal prof. Romanelli. disfacente successo; anche questo terzo lavoro 
— Vi assistevano le Loro Altezze i priscipi di | sul medesimo ergomento ha ottenuto dal pub- 
Napoli, il sindaco, il prefetto, il senstore Cam- | blico grandi e clamorosi applausi, e l’autore 
bray-Digny presidente del Comitato per il mo- | durante e dopo la rappresentezione è stato ieri 
numento, il marchese Simone Peruzzi de’ Me- | sera parecchie volte chiamato slla ribalta. 
dici, il comm. Cosimo Ds' Medici, il marchese | - Ottimo il pensiero di concentrare in un atto 
Bindo De' Medici, il comm. Philipscn, il mobile | solo lo svolgimento di un tema che a testro 
signor Amerigo Amerighi, il signer Bargagli | deve essere presentato nella forma sintetica 
segretario del Comitato per il monumento. dei momenti drammatici culminanti, mentre nel 
romanzo darebbe felice ocsasione alle più mi- 
Edilizia — Monumento a Pietro nute ricerche psicologiche d'una analisi pa- 
a a tici ziente e sottile. Un marito che ha perduta la 
Perugia, 3 og, cara palazzo Mo- | rist, A dalla moglie, n reo 
comm. Cesaroni n° "gg ns 6 uccide l'amante. Ecco tutto quello che a tea- 
Tiene Se ronani fe Piazza Vit: | tro può più chieramente risaltare ed ‘è molto 
ad uso di abitazione propria e di uffici di am» | ®: Sio giusti, ieri sera è drammaticamente 
ministrazione della sua vasta azienda. Ciò co- Ma l’opini 
stituisce un fatto importante per la nostra città, 
i NO a ina | l'autore earebbe riuscito” nella dificile prora 
Sodo Dit ig pei vare pu ca feno | se 2 Fino gore se arc “ario 
Spa TE aa || tano il movimento e di una fraseologia lette- 
i» giacché siamo in quesi 6 la’ fio. | raria che lo rendono pesante anche dore la 
molti, anche b-grei si cog pre. ;j | situazione comanda la maggiore sobrietà e sem- 
Sue disposi, tesioczaii alle ste operazioni, | Plicità di parola perchè l'effetto sia pari all 
non li destini, come fanno pure ip Italia sliri | sezione dell autore. Disiamolo ancora: Dna fem- 
intituti di credito, ad abbellire ed a fornire Pe- | Portenssio. ariani entrato un buon tem- 
rugia di tante cose di coi pur troppo difetta, peo Sabe pece 
Temendo in tel modo in aiuto a quelli operai | trebbero rinvigorire di molto. E 
disoccupati che in ispecial maniera nella sta- | ‘°° pig EE 


Ancora dell'attentato al Re. 
‘Sono stati nuovamente arrestati dalla pub- 
bîica sicurezza, il tappezziere Gudini, e il Col- 
labona detto Velletrano, amici, come. è noto, 
dell’Acciaritu, che insieme a lui passarono la 
mattinata del 22 aprile. 
Note vaticane. 

Il Papa ricevette ieri mattina in udienza di 
congedo il cardinale Pichard che oggi partirà 
per Parigi, l'arcivescovo di Utrecht monsignor 
Earieo van der Wetoring e monsignor Piche- 
nard protonotario apostolico. 

Quest'oggi ha poi ricevuto monsignor Fon- 
tsau vescovo di Alby. 

All’Accademia di Francia. 

Oggi con numeroso concorso di tutte le più 
spiccate individualità artistiche di Roma è stata 
inaugurata all'Accademia di Francia l'annuale 
esposizione delle opere dei pensionati. 

L'inaugurazione è stata ta da un 

nali acconspagnei 
« Fiori di mandorlo ». 


Lasciato quel luogo, gli operai si incon 
narono per lo stradone di Sax Giorami a 
un certo punto trovarono l delegaio Dist 
fatto formare un cordone di guarde,inn, 
essi di proseguire. Gli operai rupparo ee] 
done, e si avviarono di corsa aj 

Un plotone di allievi carabinieri è n 


MIRO TA 


ne) 


Ai tre squilli di tromba gii operi nom, 


che cadeva 2 dirotto cercavazo 
androni delle case. has: 
Intanto parto degli scalpella! sbunisi vi 
nivano in via Margana, al numero 1? Axàl 
quella località fa presto circonda dalste 
© tamendosi che gli operai si recsssen x 
ministero dei lavori pubblici, si è chiamana 
ia di fanteria di rinforzo. 
Nell'interno del Colossso ersso alti uil 
di fanteria; una co: agnia è ststa colgeni 
sotto i portici del Campidoglio. 
Un portafoglio smarrito. 
Jeri, alle 2 pom., ua povero padre di ail 
glia, percorrendo piazza Venzzi, va Na 
nale @ via Depretis, ba perduto ta pirutei 


mia è, @ non esrei sincero 
non gli la dicesai tutta, l'opinione mia è 


IBRA 


camera. 
Degno di particolar manzione è il sonetto di 


gione invernale fanno ressa al municipio. marli qui pubblicamente, io sono lieto di di- | Darte: Tanto gentile e tanto onesta pare..; i | contenente ia somma di lire 
Potrebbe anche la Banca stessa, coi larghi | 0! Matrimonio d'Alterio ela Fiemmeggiante. | Siintare cho noi tant i ene gite di di- | Parto: gente gentile e tanto | (a parole di | Chillo riportasse al nostro uîizio tini 
mezzi di cui dispone, farsi promotrice di una |  — Costanzi. sordemente in quella espressione di rammarico { Emidio Renazzi), che diverrà presto popolare. | ©pera sommamente cari 


Società cittadina per la illuminazione e tramvie | Stasera martedì ultima definitiva del Cre- 
elettriche, facilitano così il compito alla am- f puscolo degli Dei e serata d’adiio del tenore 
ministrazione comunale. Grani. Molti si domandano perchè mai di una 

Molti azionisti sarebbero lieti se la Banca si | Opera, entrata così favorevolmente nelle grazie 
ponesse su questa via, e, nel caso che lo sta- | del pubblico, non si dieno ancora delle rap- 
tato non lo prevedesse, provvederebbero vo- | presentazioni. -——— 
Jentieri alla occorrente riforma. Intanto giovedì si riprende l’applaudita Gio- 

Agli egregi amministra:sri della Banca gi { conda: a proposito della quale dobbiamo cor- 
riamo e raccomandiamo la proposta. reggere un piccolo errore di nome. La brava 

— leri ebbe luogo l'adunanza generale degli | artista che sostiene la parte di Cieca non è la 
azionisti per l'erezione di un monumento a Pie- | signora Corsi, bensì la signora Elvira Toni, 
tro Perugino. Fu votata ed approvata la mo- { *pplaud.tissima nelle dus rappresentazioni già 
dificazione dell'articolo 1° dello statuto nel senso f date. — : 
di limitare îl progetto del monumento alle sole Giovecì, la parte di Laura nella Gioconda 
forze artistiche locali; e quindi siscome un { sarà sostenuta dalla signora Maria Giudice- 
concorso in tal senso per cura delia Riuniore | Caruson, che l'impresa ha scritturata col gen- 
| artistica perugina è già avvenuto, ed è stato | tile conssnso della signorina Campodonico. 
j anche prescelto il bozzetto, si ritiene certo Nazionale. 

che non terderà più 2 lungo l'inaugurazione in {Stasera Cavalleria rusticana e Pagliacet. 

Pèrugia di questo doveroso ricordo al so:'nmo { — Valle. 


© di abbominio. 

In altro ordine di cose si può onestamente 
dissentire, e tsivolta anche si devo. Ma dinanzi 
ad un misfatto, come questo, scellerato e folle, 
non vi sono dissidi, nè dispareri onestamente 


possibili. 
degli animi benfatti è la 
medesima in tutti, come la Îetizia per îl peri- 
colo scampato dere essere ed è unanime. Che 
azi la coscienza cristiana non si contenta di 
esecrare il delitto, ma, afesandosi ssrena- 
mente in alto, rende grazie alia benigne prov- 
Videnza di Dio che ne storm9 i funesti effotti. 
Le nobili parole dell'egregio uomo sono 
salutate da una vera ovazione. 
Terminate le quali, mentre si mettono in 
discussione alcune proposte di secondaria 


importanza i consiglieri radicali entrano nel- 
‘ail 


Ls prima edizione è già esaurita. 
All’Aracoell 
Stamani nella chiesa dell’Aracoeli è stata 
eseguita la messa pontificale Asterna Christi 
munera, detta da monsignor Lazzareschi. Nel 
pomeriggio, dopo il panegirico pronunciato dal 
Padre maestro Colantoni, agostiniano, il cardi- 
nale Aloisi-Masella ba impartito ai fedeli la 
benedizione eucaristica. 
Corsa ciclista. 


Le vetture pubbliche 
Dietro una speciale isp 
pubbliche, esegui 


Il delitto di stamani. 
Filomena Donpini di 39 anzi da Pian Csa] 
gnaio, era una buona popolana che s'indurini 
a comperare @ rivendare bottiglie ua. lia 
tro — dirò così - dells sua operazi 
bottega di certo Giovanni Mazzi in 
Panetteria num. 22. 
Filemera da una dieciza d' 
comune con certo Anto: 


I a ragaicoli 
Perchè licenziato dalla bottega di ris delst| 


i questo < cade = Questa entrata tardiva, e alla chetichella, 

| maestro di Raffuelio. | Scasera la compagnia Marisni-Zampiori rap- | 3. so - , neiteria. 

| Za focali preselia nerobbo_ Il publico { presentorà il diamna in 4 atti di Gerolamo Sodio Pesa pagionlo _ cal'al solito el acc Si vuole che negli ultimi tempi egli rin 
Serio pre I ro dla pre — f Rotuta Frincilo di misi, auorisaizo PI | frozio col contone ollare ca a ni ee pera Mione 


Giorni sono il Battisti e la Donaisi si #*| 
rarono : quest’ultima non voleva più ssp] 
di quell'uomo violento, manesco, ubrise) dl 
mattina a sera. 

Ma la separazione al Battisti non pisa 
Giurò di vendicarai tanto più parola cr 
ehe Filomena lo avessa abbandoasto per 
ventare l'amante di certo Federico Pavesi! 
garzone del Manzi. 


Cocco rr ten] 


sta per diventar nemica o continuare 14 
— Fuoco ? 

— Forse. 

— Ah! E devo dunque restare così fail 
spettatore... 

— Ma no! Bisogna tuttavia lasciare ® 
consiglio supremo il tempo di dare un 
sposta... 

— Ma io sono 0 non sono del cons 
supremo ? 

.— Certo... ma oltre il consiglio cè È 
giunta esecutiva, e la giunta esclude 
crede dalle convocazioni. Così è accaîs® 
che tu non hai saputo nulla dell'iscils# 
sopravvenuto a tuo padre in viaggio. 

— Ma questa giunta? - 

— E° una specie di ente misterioso e & 
personale di cui si teme, ma noa si ris* 


del gruppo clerica!e mostra ancora una volta 
da qual parte sia la intransigenza vera © 
partigiana, che neppure s'arresta di fronte 
a un attentato ne‘ando come quello del 22 
aprile. Il che oa. toglie che quando saremo 

le elezioni amministrative i soliti organi 
radicali o radicaleggi ° 
la sconvenienza e 


ss, Pr Mligo- | comi riporta e Psiearoi Pressdato da musi 
5) L — Metastazio, 
i PELLE Stasera replica di Facmnone e Cordalenia, 


= = = Quanto prima "Na gabbia de matti. 
i Una delle più grandi attrattive di Roma Domani oh prima rappresentazione dall’o- 
ì è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) { paretta I fanatci per il giuoco del lordo 


o e _—_—rrr 
Le « Dichiaro io qui sottoscritto di essere so- 
lidale con Polibio Leonardi, ex-capitano del 

‘nio napoletano e ora mio cameriere nella 
MAFFIO SAVELLI locanda Minerva, © di dividere perciò 
con lui la responsabilità di tutte le viola» 

zioni di diritto 6 tutte le estremità di fatto 


i I BRIGANTI DEL RE eni nostre bande potranno rendersi 


A I TM IPA NZ EN OTT 


Ma se arrivazie? 
— Tuo 
= ra non potrebbe leggerla. 


governo amico © nemi 
Da Giacinto i sduigiò all 
n Giacinto indugiò alquanto primà di 
firmare © anche prima di Fiuelly poi 
pr Sta bene, acconsento, ma a chi firmo 
io dichiarazione ? ai capi 
fo st capitano o alca- 
— lo sono il capitan - ri 
n 7a 20 gono il capitano Leonardi - rispose 
Don Giacinto firmò senz'altro. 
E adesso, a noi - disse 
— A noi? Marcantonio è libero di fare 
quello che gli paro? 
"= No, 


< E in fede della mia dichiarazione ap- 
Sionso con quella del Guddetao etna do: 

sieme con quella il 

Romanzo di avventure del genio borbonico ». x 
2 che scopo questa firma? 
per uno scopo semplicissimo. Può 
Riproduzione visi). accadere che tu mal consigliato provi il bi- 
2 sogno di separare la tua. dalla mia causa, 
di abarazzarti di me. 


pus Zon 


{i — Capisco quello che vuoi dire, ma tu non 
I riftetti che un ufficiale borbonico non può Jerarsi. Bi- 
fare certe cose senza compromettere il ps- | sogna prevedere anche l'impossibile. Allora 
drone, mentre tu, uomo nuovo, giovine fi- | avverrebbe facilmente che tu, valendoti det 


i rega? i definire. In questo risiede il suo pe 

| i Îlo di un literaione, non sarai mei giu: jupremi poteri di comandante della 2 definire. Ip questo risito il so #7 

14 licato come un mandatario indiretto di Fran- di guerra potresti anch vanotto, il giorno che tu appart 
i cesco Il dar l'ordine di farmi far da tersagiac ai alla giunta esecutiva potresti ridere d 


i tuoi nemici. 


a e che ta adduci non è fuoco di un plotone. inci 
La Age yi La vera esclamato : 


_ b; a — A costo di essere giudicato da #4 

me lusinghiera, mia forse appunto per ci — Capitano! i judicato da its 
il . È sià. Ta hai la mia parola d’o- | — Non fe ne aver a male, anche io farei — Non aver paura, don Giacinto + anime © meschino, ti prego direte 
È E diano ‘puoi riposarci sopra. altrettanto. Ma con questo foglio di cui not Apollopj non è Gininto zi conte | sincero se ti dico che oramai. seco 


di titoli onorari... Per quanto io poss È 
marmi, non sono ancora riuscito 2 persi 

i di una cosa, 0 per parlare più © 
ramente, un dubbio strano mi è com 5; 
mente intorno a tutta questa fantasma); 
di onori che mi passa davanti eg' 


Ì — la tempo di guerra il riposo è sempre | posso già servirmi mentre son viro, ti pss- 
| pericoloso. Non ho alcuna ragione di dubi- { serà la tentazione di spedirmi all'altro mondo; 
tare della tua parola d'onore, ma soci nella | poichè ti riuscirebbe dannosiesimo appet 

| i nostra arcicompagnia, abbiamo la prudente { io fossi morto... 


bitudine di far seguire ogni promessa da | — Come? 
qualche saazione © malleveria, meno caval: | — Appena ti ci avrai apposta la tua ve- 


che sa a mio È racco! 
padre... npae: intando 


Jeresca, ma più solida che nox la parola d'o- | nerata firma autografe, io mi afireterò a | ogci ose aio, Padre. 0 i per opera vostra. 
| Ì Pri pe rgrna deporre questo feglio da un notaio, con'una | 14 wi luego Set rici drei 
— (he altro dovrò fare dunque? noia autografa e firmata da me sopra la Che non arriverà mai al suo indirizzo. a o aero o illaggio 
I g OB solinezia. Firmara_ questo foglio. | busta... Prima perchè non la lasceranno partire du quelo cho mi ‘vuci rispondere; ca è ist 
î Giacinio Un pezzo di carta, sul quale il gio Questo seppie parol: Da apriri dopo Sera as fegii e ragione DEI ea an ped 
vane avventuriere lesse: la mia morte! que sia il governo | — Non arriverebbe è Roccatorana. 


(Conbisstb 


devano inseguiti dagli agenti, © per l pip.ifif 


ini 
= 


Thes 


ar 


» TOeute por 


ET pet 


Asta BACSR 


casa 


fori sera nella bottega di quest'ultimo, il Bat- 
is co una dello solite sue scenate, minac— 
filo di morte non solo Filomena, ma anche 
f Manei è il Pietrangeli. 

Stamani la Donnini, dopo avere abrigato 
cono faccende di bottega, usoì verso le 6 112 
Si ria della Panettoria © si recò în via del- 
da [gelo Custodo per ritirare da un'negoziante 

vosiglia AI a i Battiati che le 
ttava in via della Stamperia, l'aggredì 
1% averla coperta di perole ingiuriase le vi- 
159 un colpo di coltello al fianco. L'infelice 
mandò un grido e cadde, mentre l'assassino si 
dara alla fuga. ri tef* 
vera donna ebbe i primi socsorai dal 


praio ù rigo. 
"a la ferita era. così grave: che non lasciò 
0a poveretta nemmeno il tempo di giungere 


toga, el 
sorvegliante | 5 RL a 
sla portineria del prosaimo ministero di a: 
Ailtora e commercio, e condotto ella. sezioni 
fi pobblica sicurezza Travi, ove dell'ispettore 
di Alata Bromner fa sottoposto ad un primo 
interrogatori 

Ni miserabi 
puchi questa essendo diventata l'amante del 

si era rifiutata dî ritornare presso 


Cronaca spicciola. 

Verso là morte. — Siamo in tempi di 
pina manla suicida. Nel pomeriggio di ieri la 
Fionaos ne ha dovuto registrare ben quattro; e 
sono: le quindicenni Virginia Panero @ Ersil 
Mafferri, perchè stanche di vivere tentavano 
sricidarsi nella propria abitazione, bevendo l 
iolits soluzione di fosfori con solfato di ram 
Farono tratte fuori di pericolo. Venne quindi 
is volta del diciottenne Giacomo Sacchi che, 
par lo stesso mofivo, entrato in una Iatrina di 
Fia Arenvla si esplodeva un colpo di rivoltella 
Indato fortunatamente a vuoto. Essendo però 
in preda ad una viva eccitazione venne tratte- 
uo al’ospedale. Ed infine per dispiaceri amo- 
rosi la sartina Assunta Barlani tentava di t0- 
gisrsi la vita bevendo nella propria casa una 
islurione di fosforo, Soocorsa anch'essa a tem- 
ps fu tratta fuori di pericolo. 

Disperero della vita a diciotto anni! Ma roba... 
fine di secolo. 

Ancora il coltello, 
tosco per fafili motivi sono venuti 
fi pol'ziolo Giuseppe Spoletini di 
cantoniere dei tram Ignezio Papi di anni 43. 
La questione si arcelorò el puato che il Pspi, 
inteatto improvvisamente fl roltello, vibrò un 
colpo all'avversario e lo pose in fia di vite. 

Lo Spoletini fa ricoverato eli'ospedele di San- 
tantonio. JI feritore poco dopo venne srrestato 
dai carsbinieri. 


— Questa notte al 
diverbio 


— Nel pome» 
tiggio di ieri in via del Boschetto #l contadino 
Francesco Rial venne investito da un esrro da 
sarbonzio. IL poveretta riportò del'e contusioni 
gravissime che ell’ospedelo della Consolazione 
furono giudicate periroiose di vite. 

Il conduttore del carro fu arrestato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza del Sovrani. 

Domani mattina alle 10, o LL. MM.jl Ro 
ela Regina partiranno con treno special 
par Firenze. 

] Sovrani saranno accompagnati dalla du- 
chessa Massimo, dal conte di Collegno e dal 
marchese Guiccioli della Casa della Regina 
e dal conte Gianotti, dal marchese Corsini 
di Laiatice, dal marchese Scozia di Calliano, 
dii generali Ponzio-Vaglia, Appeliius, Ponza 
di Sao Martino, dai maggiori Pallavicini, 
Raimondi e dal capitano di corvetta Carelli 
dello Case civile e militare del Re... 

1 Sovrani si tratterranno un paio di giorni 
1 Firenze e quindi ripartiranno per Torino 
dove giungeranno il giorno 8. 

Il duca degli Abruzzi. 

lersera partì alla volta di Torino S.A_R- 
il duca degli Abruzzi, venuto per presentare 
ls sue felicitazioni a S, M.il Re per lo scam- 
pato pericolo. 

L’ambasciatore di Francia. 

Stamani allo 8 è partito S. E. Billot, am- 
basciatore di Francia presso il Quirinale. 


AI Senato. 


Aperta la seduta, il presidente Farini co- 
mulica al Senato como egli, subito dopo 
l'attentato, si affrettava ad esprimere in 
nome proprio e del Senato a S. M. il Re 
feicitazioni per lo scampato pericolo... 

Rende quindi conto della visita ufficiale 
fatta al Sovrano, le parole da lui proferite 
e quello con cu? S. M. il Re ringraziò il 

‘per i sentimenti dal suo presidente 
i 


senatore Ferraris presenta un ordine 
del giorno nel quale vita il Senato 5 ivi 
, nella presente seduta, guani 
Re del Senato già fecero il presidente 
‘arini e i senatori presenti in Roma în 00- 
tazione dell'attentato. d 
L'ordine del giorno è approvato all'uns- 
rità. 


Il presidente comunica quindi due inter- 
rellanze, una del senatore Graziadio Ascoli 
A pinistro della pubblica istruzione, Taltra 

senatore Di Camporeale al ministro delle 
Pollo © telegrafi. 

L'onorevole ministro dell'intérno pre- 
*ata alcuni disegni di legge, due dei quali 
Yiguardanti gli aliensti e i manicomi, uno 
}, a = ubblica sicurezza, 

sul nsiglio di Stato. I 

tal senatore Finiti prega il presidento di 
& gprvenire all'onorevole marchesa Alfieri 
Sostegno gli auguri ‘di una sollecita © 
erfetta guarigione. i x 

_ll presidente risponde che non appena gli 
giunse la notizia della malattia dalla quale 

Stato colpito il senatore Alfieri, si af- 


frattò 
Br mandare all'ilustre uomo auguri 
senatore Finali ringrazia, e i 
della famiglia ringrazi onorevole 
re Visconti Venosta Lonprena 
opo ciò il presidente co: 
ti senatori Domenico © Ludovica Bee, 
Carducci propone che il Senato alla fa: 
miglia di Ludovico Berti mandi ‘condo 
Il ministro Costa în nom "I 
associa alle parole del prosidem. o erro si 
della seduta erano pretenti oltre il presi- 
Led Ra cinalelio i ministri Visconti-Ve- 
pine ein 
La seduta è levata allo str fi 
I senatori saranno convocati a domicilio. 


A Alla Camera. 
ggi la Camera ha ripreso i suoi lavori. 
©l'presidente, onorevole Zanardelli, have 
gordato, con nobili parole, le manifestazioni 
fatto in Italia per l'attentato a Sua Maestà, 
e la visita fatta al Re dalla presidenza. 

I deputati hanno salutato le sue parole con 
fragorosi applausi e grida di Viva il Re. 

Sì è quindi cominciata la discussione, in 
Rrima lettura, del progetto sul riordinamento 

lell'esercito. Ha parlato dapprima l'onore- 
vole ministro della guerra, che ha lunga- 
mente esposte ‘le ragioni del disegno di 
legge ; ha quindi pronunziato, ascoltatissimo, 
un lungo r80 critico l'onorevole For- 


tunato. 
Well’alta magistratura. 

Si conferma la notizia, da noi data giorni 
sono, che anche per la successione del com- 
mendatore Tommasi nella presidenza di se- 
zione della Corte d’appelio di Roma, la 
scelta sarebbe caduta su un consigliere dello 
Cassazione romana. Per quello che ci con- 
sta, la nomina è stata conferita al cava- 
liere uff. Francesco Mosca, coasigliere nella 
sezione civile della Cassazione di Roma, ma- 
gistrato meridionale di molta dottrina e gran- 
demente stimato. 


Alla Minerva. 

Si conferma la nomina a prefetto di Tra- 
pani del comm. Giovanni Ferrando, diret- 
tore generale dell'istruzione superiore, che 
verrebbe sostituito dal prof. Francesco Tor- 
raca presentemente direttore generale per 
l'istruzione elementare. Il comm. Giuseppe 
Costetti sarebbe nominato direttore gene- 
rale per l'insegnamento primario, e il com- 
mendator Felice Bernabei direttore gene- 
rale per le Belle arti e antichità. 


Consiglio superiore 
della pubblica Istruzione. 

Lo spoglio della votazione dello facoltà 
universitario del regno peri quattro membri 
del Consiglo della pubblica istruzione, di 
nomina elettiva, ha dato il seguente risul- 
tato: prof. Francesso Schupfer per la fa- 
coltà di Giurisprudenza, prof. Cantoni per 
la facoltà di Filosofia e Lettere, prof. Bel- 
trami per la facoltà di Matematica e Scienze 
Naturali, prof. Golgi per la facoltà di Me- 
dicina. 

I quattro eletti, che appartennero già al- 
tra volta all'alto Consesso, entreranno in 
funzione nella sessione autunnale. 


tano, 
lavori del palazzo di giustizia di lentezza vo- 
lontaria nell'inizio dei lavori. 

Ora, lasciando stare le affermazioni non bene 
ponderate, è un fatto che né nel capitolato spe- 
ciale nè in quello generelo si fa menzione di 
tim termiae prestabilito per cominciare i lavori. 
E non si poteva prestabilirlo, non potcadosi 
lesinara all'impresa il tempo opportuno per i 
contratti che deve stipulare e per gl'impianti 
necessari. 3 

‘Un termine perentorio di quattro anni è stato 
invece stabilito per la fine dei lavori, © l'im- 
presa è passibile di una multa di 200 lire per 
ogni giorno di ritardo. 3 

‘Tasomma, tutto quello che il ministero poteva 
fare per gli operai é stato fatto, disponendo 
anche in pendenza dall'approvazione del con- 
tratto la consegna dei lavori, e facendo prati- 
che, in via officiosa, con l'impresa perchè ne 

itaeso l'inizio. 
aoleitazso Masi. s, ques iiionrienga 
presto; ma sarebbe eccessivo pretendere che 
Un'impresa non abbis nemme.o il tempo ristret- 
tiszimo per ammannire i maiariali @ gli im- 


pianti. 
a istruzione ha ben: 
Ni misitiero della pubblica istruzione ha ban: 
i bi a dre universitarie 
dite tem ria por l'inoltro delle 


Regia Università 
di Bologna — a omnia aio 
ia Unive! 
Fegia Univeraità di Padova — 
dura penale. 
2° Cbimica generale; 0 

Anatomia patologica; 

Letterature greca; 

2°" Galooto infisi- 

tà di Palermo — Chi- 

Università di Pavia 


> apsrto Îl concorso pe 
ai oso di ufficiate d 
23% Fuestora della Cam 
1 concorrenti 
“dimaada, i seg 
Fata ‘comprovante la 
ggiore di 30 


Grandi Magazzini di novità Roma - Tritone Noi al 40 


Sono arrivate al completo le ultime nevità per la nuova stagione sia nel 
MH riparto SETERIE DI COMO cd ul riparto LANERIE 


mente l'italiano e di 7 
anglo possedere una celligrafia 
Sarà titolo di 


E' aperto tn concorso a 35 posti di ragio- 
niere nelle amministrazioni centrale rit 
ciale dell'interno. via 

Al concorso saranno ammessi, oltre i com- 
putisti di prima classe, quelli di ssconda classe, 
eutrati in carica anteriormente all'anno 1892. 

Gli esami avranno luogo nell’anno corrente. 
Consiglio zootecnico e per le epizoozie. 

Oggi, alle ore 10, presso il ministero di a- 
gricoltura, si è adunato îl Consiglio zootecnico 
e per le epizoozie. 

Erano presenti gli onorevoli Gorio, Cappelli 
€ Collaccbioni, i professori Baldassarre, Bassi, 
Colucci, Lanzillotti, Moreschi, Oreste, Perron= 
cito, Piana, Tucci @ Zappa, il commendatore 
Siemoni direttore genereie dell'agricoltura, il 
prof. Santoliquido capo dell'ufficio sanitazio al 
ministero dell'interno, il mnello veterinario 
Orengo capo dell'ufficio d'ispezione veterinaria 
al ministero della guerra, il comm. Vignola e 
il dottor Colucei segreterio. 

All’adunanza è intervenuto Sua Eccellenza il 
ministro Guicciardini, il quele ha salutato i 
‘componenti del Consiglio, ed ha pronunziato un 
discorso di occasione. 

Poscia il Consiglio, presieduto dall'onorevole 
Gorio, he to i suoi lavori, ascoltando la. 
lettura di una relazione del prof. Lanzillotti 
sul servizio veterinerio ai confiei. 

Nella tornata pomeridiana di ieri il Consi- 
glio zootecnico e per le epizoozie, presieduto 
dell'onorevole Gorio, si è occupato, relatore il 
prof. Moreschi, di alcuni divieti sll'importa- 
zione di amimeli e prodotti animali. Poscia il 
prof. Piana rifsrl sopra alcuni studi riflettenti 
le zioni del bestiame in Sardegna. 

Nella tornata di stamani, poi, occuparono il 
Consiglio diversi argomenti, fra cui quello delle 

azioni anticarbonchiose, sul quale riferi 
il prof. Generali. 


Medici a congrasso. 


Nell'ottobre prossimo si terrà in Napoli VIII 
Congresso della Società italiana di medicina in- 
terna, sotto la presidenza del professore Guido 
Baccelli. 

Il Comitato ordinatora, composto dei profee- 
sori Baccelli, Murri, Da Renzi e Senise, e il 
sottocomiiato di Napoli, del quale, oltre i pro- 
fessori Da Renzi e Sanise, fanno parie i pro- 
fessori Cardarelli, Fasano, Reale, Rubino e Za- 
gati, lavorano attivamente perché questo coi 
vegno scientifico riesca pari all'importanza del- 
l'Istituzione che lo promuove e dia utili frau 
alla scienze ed alla tutela degli interessi pro- 
fessionali. 

Già fin da ora è sszicurato il soncorso di 
tutti i direttori ed assiatenti delle cliniche, degli 
insegnanti ufficiali e privati di patologia, clinica 
© materia medica, dei direttori e medici di 0- 
spadali e di ua numero grandissimo di medici 

sicchè il Congresso suparerà certa= 
menta i precedenti per numero di intervenuti e 
per varietà di comunicazioni. = 

Per iniziativa del sottocomitato di Napoli, e 
col concorso dell’Associazione italiana di idro- 
logia e climatologia, il Congresso avrà una spe- 
ciale attrattiva, cioé una Esposizione medica 
nazionale, divisa in due sezioni: una di idrolo- 
gia © climatologia e l’altra di istromenti ed ap- 
parecchi applicati alla diagaosi, alia cura e al- 
l'assistenza medica. Ù 

L'Esposizione si farà negli splendidi locali 
della Nuova Borsa a piazza Garibaldi. 

All’ordinameato dell'Esposizione provvede un 
Comitato esscutivo, di cui fanno parte, oltre i 
suidatti professori, i signori : marchese di Cam- 
polattaro, comm. prof. Luigi Miraglia, com- 
Mendstore Luigi Patriczione, comm. Barico Ar- 
lotta, principe di Sirignano, duca di Guardia» 
lombarda, conte Mareo Rocco, comm. Luigi 
“Schioppa. 

"Al Cosgresso potranno prendere parte anche 
i medici che non siano soci della Società ita- 
lisna di medicina interna, purchè ne facciano 

la presidenza, pel tramite del se- 


Srensia ito 
dat a iaformazioni nesetsera 
Lo elezioni municipali a Palermo. 
(Nostro dispaccio particolare). 
Palermo, 3, ore 18. 
:Nemo} — Lo scrutinio delle elezioni av- 
vette ieri continua, © il risultato si avrà 
Tonuni sere, ma fia da ora si può ritenere 
certa la riuscita di due terzi della lista li- 
berale moderata, non ostante le proteste e 
glincidenti, continuamente sollevati dagli 
Sirinrsari che trovandosi con l’acqua alla 
‘forzi disperati per sunullare, 


gola fanno psi 


87 futilissimi motivi, quante più 
pose l'adunanza dei presidenti farà giu- 
stizia. 


‘Oggi 


glieri del parti 
lo spoglio 


municipio: cile votazioni delle frazioni su- 


‘tutto pareva apparecchiato per: 
burbane Ore. tabli al parziale frianfo del- 
Fopposilione, i liberali moderatì riuscirono 
1 Pireggiare uei risultati i loro avversari. 


Economia e salute 
coni N 84, 85 (già o 


ULTIMI DISPACCI 


L'avanzata del Turchi — Lo navi greche, 


Farsagli parono Kurtesi , Kumades, 
Liste Dautli, Tchetachi e Kaputsi. 
Una nave da guerra è colata a 
fondo la bocca del golfo di Arta. 

Quindi le navi da guerra greche sono 
chiuse nel golfo. 

A Candia. 

Suda, 4. — La situazione generale del- 
l'isola è relativamente tranquilla. 

pia Canevaro ha visitato ieri 
Retimo,ove fa ricevuto dall'ammiraglio russo, 
recatovisi appositamente da Suda. 

L'ammiraglio Canevaro passò in rivista 
la guarnigione russa e turca. 

A Candia una sentinella turca minacciò, 
per ignoranza, il colonnello. comandante il 
iparto italiano ed alcuni insorti musulmani 
disarmarono © maltrattarono duo N 
montenegrini al seguito degli ufficiali russi. 

Ta chissa scddizazione: per questi due 
fatti al governatore ottomano, il pieno ss- 
senso del quale non è dubbio. 


ll colonnello Vassos. 

‘Atene, 4— Il richiamo del colonnello 
Vassos è interpretato come preludio del ri- 
chiamo delle truppe greche dall'isola di 
Creta, e prova delle intenzioni con- 
cilianti del nuovo Gabinetto. 

Nessun ufficiale è designato a sostituire 


Vassos. 
Anarchic! fucilati. 

Barcellona, 4. — | cinque anarchici con- 
dannati per l'attentato commesso il giorno 
della festa del Domini sono stati fu- 
cilati stamani a Montjuich. Essi morirono 
gridando : Vica l'anarchia! Molta gente si 
trovava nelle adiacenze del luogo dell'ese- 
cuzione. 


Donne 8 ragazze che sotrono. 'ostru= 

pi zione e che si lagnano 
di avero palpitazione di cuore, dolori di testa, 
vertigini, seiatillio agli occhi, mancanza d'ap- 
petito, dovrebbero seguire il consiglio di esperti 
medici ed usare soltanto le pilicle svizzere del 
farmacista R. Brandt provate e raccomandate 
da molti professori di medicina le quali supe- 
rano tatti gli altri simili rimedi essendosi mo- 
strate da molti anni il più gradevole, sicuro, 
economico e innocuo rimediu domestico. Si ven= 
dono nello farmacie al prezzo di L. 1,25 la 
scatola. 

Composîzione delle Pillole Svizzera secondo 
la ricetta deposta al Consiglio superiore di sa- 
nità di Roma: « Estratto di Selino, di Achil- 
las moscata, di Aloe, di Assenzio maggiore, di 
Trifoglio fibrino e di Genziana ». Deposito ge- 
nerale per tuita l'Italia, Farmacia Tedesca A. 
Janssen, et Schmidt, 10 via dei Fossi, Firenze. 

— lie SC = 


GRLLETTIRO FIRAAZIANE 


Il mercato monetario inglese si mantisas piut- 
tosto sostenuto e ciò non ostante che notevoli 
invii di oro da New-York abbiano allcntanato 
il timore di sensibili restriagimenti di danaro 
sul mercato medesimo. 

Gli è che i cambi dell'Inghilterra sulla altre 
piazze dell'Europa si mantengono ad un mite 
decisziaente favorevole a queste ultime in causa. 
della tendenza dei capitalisti stranieri a ritirare 
le loro disponibilità dalla piazza di Lonira per 
premanirsi contro i mutamenti, che nelle at- 
tuali contingenze poliiche potrebbero da ua 
momento all'altro verificarai. 

Questo stato d'incertezza che predomina 
nalis correnti monetarie internazionali ha riper- 
cussioni immediate nel campo degli affari, i 
quali infatti, malgrado le disposizioni favore- 
voli prevalenti per l'andamento delle cose di 
Oriente, si svolgono in una cerchia. molto ri- 
stretta. 

x 

La liquidazione mensile si è compiuta a Pa- 
rigi con molta facilità. I riporti hanno oscillato 
entro limiti più che moderati e per la rendita 
italiana non si sono elevati oltre a 10 cente- 
simi, cioè non oltre ad ua «aggio annuo d'in- 
tereszo di 2 40 0/0. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 4, ore 14,45. — Formezza. Afuri 


Genova, 4, are 14,40. — Disposizioni 
9 Rendita 4 00 96 52 
4 12 0;0 105 60 — Banca Italia 695 — 
ionsli 675 — Mediterranee 515 — Cambi 
riati: Francia ehàgue 105 50 — Berlino 130 
Londra 26 485. 


Borsa di Roma. 


Né a dissipare i timori sollevati valse l’anda- 
mento più sostenuto oggi segnalato del'a Borsa 
stessa. 

Ciò dimostra come la situazione, malgrado 
le apperenze favorevoli, sia ben Inagi dx quello 
atato di calma e di consistenza nessasario per 
un andamento di affari regolare e tranquil- 
larte, 

Esordita a 96 50 la rendita 4 0/0 ai eggirò 
costantemieate intormora questo prezzo per fi- 
nizo calma a 96 45. Per contanti fu negoziata 
da 96 45 a 96 42. 

4 12 010 fece 105.80 per coatanti. 
ri quasi intrattati subirono insensibili 


Metallurgiche 114 — Marce 1252 fattori — 
Gas 812 — Qmsibua 235 — Condotte 183 — 
Molini 121 

Cambi calmi: 

Francia vista 105 45. 

Londra 26 46. 

Germania 129 90. 


BORSA DI PARIGI de' 4 maggio 


Nel Comunicato inserito ieri sera, 


7 er un 
semplice errore materiale, fu omesso. 


nome 


della perscna a cui la lettiera dei signori 
avv. G. Delfrate e G. Arabia era diretia. 
Ripariamo all'errore. 
La persona a cui la lettara era diretia 
era il signor Medardo Roiati studente nella 
R. Università di Roma. 


DI Egidi te ie di gola, nazo e orecchi. 
o Consulti ore 3-9 e 2-5 Via di Piatra. 


Balla di carbone :scalto Lira 4!1 


Madonna dei Monti N. 58 - M. Picchetti. 
i i ei 


L'ultima trovata dell'amore è l'uso 
per la toeletta dell’Eburnea preparata coi se- 
dimenti alcalini dell'aaqua di Nocera Umbra le 
cui virtù in rapporto all'igiene della pelle sono 
da lungo tempo conosciute ed apprezzate. L’E- 
burnea viene preparata dalla ditta F. Bislori e 
C: in tre diversi modi: 

Dentifricio (în un artistiro cofanetto di m 
tallo sbalzato uso argento antico di stila Loui 
XV) toglie il tartaro dai denti rendendoli pu- 

jnza intaccare lo smalto; li pre- 
rinfresca la bocca e purifica 


Polvere per bagni a per toilette soavemente 
profumata, produce disciolta nell'acqua una sine 
golare morbidezza della pelle che mantiene fre- 
schissima. 

Cipria inodora ed antisettica fa scomparire 
in breve tempo le macchie rosse e le serepo- 
lature della pelle. 


SALUTE A TUTTI 


senza mediolse, nò speso, 
modianto ia deliziosa Farina di Szizis 
Da Barry di Londra, ln 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vite umana di 20 a 35Ganni, 
combettendo le cattive digestioni (dispepaie), 
gaatriti, gastralgio, costipazioni croniche, emor- 
roidî, giandole, fatuosità, diarrea, gonflamerto, 
psipitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tampo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e zan 
gue, insoznie. tosse, asma, broachiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, rau- 
matismi, gotta, tutte la feobri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e dì enare 
gia nervosa: 50 anni d'invariabile successo, 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
s. M. li Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio DX, del dottor Bertini dì Torino, 
come di molti altri mecici, dal dura di Piuskow, 
della marchesa di Brihan. ace. 

Questo apprezzamerto è del dotior Emalie: 


degli intestini, dei narri, fegato, petto, carrello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire l 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 
11 suo effetto sui bambiai 02 è meno bene- 
fico; ne fanno feca le seguenti lettere 
1l doftar Benecke, professore di medicina ai- 
l'Università, foca Îl seguente rapporto alla ci 
nica di Barlino l'8 aprile 1372: 
« Non dimenticherò giammai che î dero ia 
conservazione della vita di u> mio bambizo 
alla Revalenta Du Barry. 
« Il bambino, all”, di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia coripleta, accompagnata da vos 
sontinti, che resistevano alla dieta più accu- 
fata, a due nutrici ed 2 tutta le cure dell'asta 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomili @ ristabill compiatamenta la sua sa- 
luto nel corso di sei settimane. Tutta le mie 
esperienze fatte in appresso colla Fevalenta eb- 
hero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1836. 
# Signore, — Mia figlia noa poteva più nè 
digerire, nò dormire: ara accasciata dall'izson= 
nia; da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buons 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eni soa 
era da molto tempo abituata. 

« 31. Dik MONTLOGIS ». 


Petà, per I 

Tn scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 ch 
logrammo lire 4,50; 1 chi. ira 3: 3 112 abi 
logrammi lire 19. 

Deposito generalo per l’Italia presso Pagse 
nîni, Villari e C. Xilano, via Leopardi, N. 15 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della. Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghisre, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmecia 
inglese piazza di Spagna. 


PUBBLICITÀ 0ED 


© pagima De egzi Ham o mpazie inn — - — 


fr 


zione del 


Torfla dele sereni 


@&G° -— Dirigersi al = 
AMOR 
Specialità privi ileggiata 


REPEIZZI La 
del 1829. 


ANTICANIZIE- MIGONE. 
E da > < 


, l'eleganza della ione, uni 


tamente al suo ni prezzo, fanno deli CHRISTORE 
i MERLA 
PROFU: è la Casa 
| AMOR- MIGONE cnrISTORIE sO 
Î tm articolo dei più ricercati e convenienti di Parigi. 


pelli e della barba for 
sario € cio ridonazdo 
vorendone lo srilzppo e 
cd 


1 Fratonirio, Formacheti Dreghieri. 
Via Torino, 1 
» Roma presso 7. risischi, como Vici fa. Enperio di Profamerie Placca 5, Lorenzo la Lacina 5. Profemera: Laciasi, Corso 300 F.lli Novara, Via Areaala- 


Prateiii Castelli, drogiteri, riaPriscipo Lmodoo, SI. E° l'unico fi 


Coatiene dieci volte più di ferro 
fe-raginose e dei principali alimenti. 
Prescritto nelle amomie, c'oresi. serofela, metrerragia - 
leboli o malatieci ne sono ghiotti. Can acqua o seltz è una bibiia 


STAGIONE ESTIVA GHUGNO-OTTOBRE - Try 


Certosa di Pesio Tazza 


ASM A e CATARR 
(2 fr. a Scatola) 
mm. — Tem- 
eratura media 14 18° — Tatieramente illuminato a 


INTUTTELEFANMACIE.ALLO 
ice elettrica. — Idrcterapia completa. — Camera 
Gran 


SANDALO o MIDY: 
oscura. — Lawn-tenni co d'alto fusto, me il 
Efficacissimo 


di 4000 metri — Dottore rello Stabilimento. zi 


Depositi celle princi TI 
In ROMA: presso il Banco di Concessioni e rappresentanze di 
i Si 


della Stazione, 65. 


i trova anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si può a 
rolgersì ai produttori signori Frat. Favara @ Figli, Mazzara del Vaio. | 


Hòtei Bristol Monaco Montecarlo, aperto tutto 
l'auto, medesimi proprietari. 
GIACONE e PAVICO 


| LE TOSSI { sono curate e quarite con Puso 
| | CATARRI \ft rara e 
| LE BRONCHITI ) DescL. 3-@- ® Fermecia e 


LE POLMONITI | die” Maygiore a Gite, 


| La Tubereolosi Batt. e Citià di Torino, diret 


PNEUMATICHE 
PEZZI DA COSTRUZIONE 
Accessori’ per velocipedi 


C. Arioli - Roma 


Via Cavour, 263-265-267 


> preparato che in modo ro- 
giu nente ai capelli biang” 0 gi 
runo 0 bi09, che sia 


Coleman 
ue in inse rd 
rivenditori di arîingi 


GUIDA DEL FORESTIERE 


Campidoglio: Musci capitolini (Etrusco,, Bronzi 

ecc) Toni on dalle 10 alle 15. [Tassa d'ingresso | allo 15. Tassa 

56 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero delle 10 alle 

13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, 

20 Settembre e 1° Novembre. s n » 
Vatieamo : Musco di scultara antica: Camere, loggie Vaticana. E° 

di Ratiaello; Pinscoteca, Cappella Sistina. perto tuttii |festivi. Dal 1° giugao al 


Gallerie. pubbliche 


lle 9 alle 13, dal 1° settembre a! 31 mi 
alle 15. — Tessa d'icgresso lira I. — il Sabato accesso 
libero dal gno si 3I agosto dallo 9 alle 12, dal 1, 
31 maggio dalle 10 alle 13. 

Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)| E" 


3I maggio dalie 0 alle 13. 
Galleria Lateranense, (Piazza S. Gi 


alle 15: Tassa d'ingresso lire una. Il sabato ingresso 
ratuito dal 1° giugno a! $1 agosto dalie 9 alle 12, dalj Agosto, © dalle 10 alle 13 dal I° s-ttembre al 31 
fccttembre al $1 maggio dalle 10 alle 13. Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Paluzzo d 


Museo Borghese (Vila Borghese) aperto il mertedì e|sposizione, Via Naziocale) Aperta al pubblico tutti i giorni 


Giallo] gre: una. — Nei 
giorai fostivi è visibile dali» 9 allo 13 el i 
giora ingresso è gra. 


giovedì e sabato dalle 13 ad un'ora prima dell’ Ave 
È. E' chiuso nei mesi dai luglio all'ottobre inclu: 

Biglietto d'ingresso lire una. 

Mazseo' K:rcheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del 
Collegio Romano, A i giorni dalle 9 alle 15. Tassa. 
d' ingresso lire una; la Domenica ingresso grawito. 

asso Borgiano (Palazzo Propaganda Fide). E' visi- 

piro Borno Guazzo teneeoda Fo, E sn] |’‘Gallerio private 

10 allo 15. l permessi si rilasciano gratuitamente da 

segretario di Propaganda. t 

Moore” Nazionale Romano alle Terme Diocleziane.|gisvodl © sabato. 

Paes Terme 15) Aperto ni i giorni dalle 10 Hle 16. Fia nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 
snai ‘une. La Domenica ingresso libero. | Bar: 

sn tonda iulia. (Fuori di| festivi dallo 12 allo 17. 


Ma-|dalle 9 alle 15. — Tassa d'ingresso li 


‘Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. ì 
Por 4 del Popolo via Arco Scuro) Tassa d'ingresso lire 


una. La Domenica ingresso libero. il sabato dalle 11 allo 15. 


dn! cav. uf. Carlo Rognone. | 


corrispondenze private 
centesimi la parola. 


0000000@0| Per inscrz:01i dirigersi esclusivamente al l'ufficio d 


Gallerta Capilolina di pittura. Tatti i giorni dalle 10 {venerdi ivi 

ni ia ilo 10 {venerdì non festivi dallo 10 alle 

iù i fe. i festivi dalle 9 allo 15. Resta 
15 settomi 


ria tutti i giorni eccettuati i 
- î n ‘o 181 egosto dalle 9 aile 13, dal 
jorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31 agosto|1° settembre aì 21 maggio dalle-10 alle 15, — Tassa di 
io dalle 10|ingresso lire una. — Ai sabato accesso lbero dal 1° 

iugno al 31 Agosto dalle 9 ale 12; © dal 1° settembro 


z inni Laterano). 
fuse: { aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal 1° giugno al 
Tatti giorci eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto|31 sgosto dalle 9 alle 13 e dal 1° settombre al 31 Mag- 
dalle 9 alle 13, da! 1° settembre al 31 maggio dalle 10 gio dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- 

ato ingresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° giugno al 31 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì 


(Palazzo Barberini) Tutti i gioroi meao0î 
(sia d'Ila Pilottafi7) il martedì, il giovedì @|mente all'Econo: 


Scrivere: Siegmand Presch 
Milano, Casellario 124. 


00000099), Villeggiatura e Bagni 
ai Proprietari che cerzazo Imqullimi, ed alle famiglie le qu: 
se 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è opportuno prendere c gnizione di quanto aprresso 
Una fra le cità italiane cha danno il maggior continz Villeg- 
gianti e di Bagnanti è senza dubbio Roma. Moltssime fam a 
stagione estiva lascia.o la capitale e non hanno facilità d: trovare 3 
un villiro 0 uN appartamento ove passare ì mesi caidi dela 
L'Esperienza ha dimostrato che ia pubblicità sopra i giornali è i 
semplice, più sollecito ed economico tanto per il propriet 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un siloggio 
tale effetto, e nell’ioteresse di facilitare il più possibile gii 2g 


aperta sal 
FANFULLA 


ura speciale rutrica di Avvisi ecememafel che potrazro colla ms 

sollecitudine raggiungere lo scopo senza il bisogno di ricorrere 
zie. Per questi avvisi fu stabilito, pel giorzale, il prez 

centesimi per parola, talchè a chiunqua sarà agevole conteg; 

di ogui avviso; e mandando la dicitura della inserzione, col co: 

importo anche in francobolli, av-à immediato corso ala pabtlicazi 

una o più volte, secondo si desidera. 

Ordinazioni esclasivamante all'indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, if, ROMA. 


00) babi 


FANFULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 


Corsini. (via della Lungara, 10) il lunedì, giovedì ef Palasso Farnesina. (via dall: gara 8 
sabato dalle 9 alle 15. ? ma lo pabblico, esslasiei ‘mesi dal Lagio zi so 
Doria (Piazza del Collegio Romaro,, 1) il martedì e{1° e il 15 di ozni mese daile 10 alle 
A niPatazeo del Quirinal le. Visibile il giore 
Î o il sal alle 15. I permessi si ril Li 
asa (dal 1° luglio alistero della Real Casa. P°Darante le_po marzona 
Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
R. R. Scuderie (via della Datsria) V. 
e la domenica dallo 12 alis 14, I perms 
dall'ufficio dei Granda Scadiere di S. M. 
Palatino (Palazzo dei Casari). [ngrasso via 3. Teol 
| Tatti i giorni dalle 9 al tramonto meno dsl 1 9800 # 


Monumenti diversi 
{15 settembre in cni resta apart dalle 7 alls 12 e dale 


Castel S. Angelo. (al di là del PonteS. Angelu) Tutti ‘15 al tramonto. T. Pi = Ta 
i giorni; dal 1° ottobre al 30 salino inio nello quali 
i gporni; dal 1° ottobre aprile dalle 9 alle 11 © ‘domen che © le feste riconosciute nelle quali 

Ch dal Comando 


‘alle 15. il permesso si ri le‘ 
E e della Divi- 
Agnese (sotto la chiesa omonima fuori 
Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta al »î>- 
i, giovedì, sabato e Momenics dalle 198 


S. Luca. (via Bmella 44). Tattii giorni meno il sabato 


bre. 


tuito dalle 9 ad un'ora {prima del ‘frazoni 
le ore pomeridiane dei giorni festivi. 
Catacombe di S. Calisto (via Appia anti tramonto. 
mast Pigro ron lea aiar » > |Vimno 
Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica di l'alba al tramonto: cent. 5. 
via Appia antica) ingresso gratuito, dalle $ all'Avo Mart | , Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell Bio 
nell’ 6 


lo Gant. al tr 


Catacombe di S. 
Porta Pic); dsl 1° novembre al 1° giugno ing-esso gra- 
to eccettuate 


‘Visitarsi tutti ledì e sabaro dalle 3 sil 
ingresso cent. 50, eecetiuate le 12 © dalle 14 alle 18 Anti ‘al Poruere dell 
r.conosciute in cui l'ingresso è gratuito. Accademia. 
Cupola di S. Piet ro. Tutti i giorni meno i festivi 
8 allo 11 ant. mediante biglietto che si mune ra cao 
conomato della Rev.da Fabbrica di St Prata” 
[Al sabeto l'ingresso è libero anche scnza biglisito 


Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubblic? 
{ll lunedì e il venerdì dalle ore 13 ai Tramonto nei sli 
mesi dal 1 ottobre al 30 gi 

Madama, (sul ne era 3 
l bb (sul declivio di Monte Marie.) sP 


i tutt i sabati dalle 9 al tramonto. 


ANNO XXVîî 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 
AZIONE 


to Roma è 
si "Hell Uzione 


Un caso strano 


ttrovo nel Don Chisciotte di stamani una 
letara di quella gentile e. forta scrittrice 
che è la signora Caterina Pigorini-Beri ; la 
lettera è destinata a suscitare discussioni 
che non giungeranno itopportune, poichè 
in Italia si ha bisogno sopratutto che cia- 
fano abbia la franchezza delle proprie o 
piuîoni e, pur conservando tutti ì riguardi 
fompatibili con le più salde convinzioni, 
a nei momenti, în cui non deve es- 
ere permesso di esitare, la forza d'animo 
di decidersi apertamente coordinando i pro- 
prii atti alle proprie convinzioni. 
Per intenderci dico subito di che si tratta, 


| CHAISTOFLE ec: 
di Parigi, 


paturalmente ferragini ed AI vi 7 

1ginoso, Alcuni cittadini s'erano rivolti al principe ti trenta morti, 

sita] pa; na i lizzato Don Alfonso Doria per ottenere il duras stati dengoli COMPletamente cafbonizzati sono 
. Freseniug, di celebrare in una cappella della nobile fa- poeti gr marciapiede. Vi sono 35 fa 


Sraremente. Numerose persone mazosno all'ap- 
o. 

Grande emozione. 

parigi di ical'incendio del Bazar di carità 
inciò nei situat il 
Sea nel con sopra il banco della 

Se ne ignora la causa, 

inlediftsio, lungo cento metti e largo 60, 

ente costruito in legho, In disci minuti 
tatto era in fiamme ceo ceci minati 
, Nell'interno del Bazar nacque pn serra serra 
indescrivibile. Parecchie persone furono gettate 
a terra © calpestate, 

Grande folla, commossa, staziona nelle vici- 
nanza del luogo del disastro. Avrengotio toene 
strazianti, molte persone essendo accorse in 
cerca dei loro parenti. 

Parigi, 4. — Il numero delle vittime nel- 
l'incendio del Bazar di carità non potrà esser 
sonosciuto che in seguito alle denunzie delle 
rispettive faraiglie, 

Fin d'ora si dalcola ad un centinaio il ni- 
mero dei morti. 

I cadaveri sono ammontiochiati sotto le ma- 
carie e il loro stato di carbonizzazione renderà 
difficile d’identificarli. 

. Contocinquanta sono stati trasportati parte 
in un vicino palazzo e parte all'ospedale di 
Beaujon. 

Si calcola a 1500 il numero delle persone 
che erano nel Bazar quando vi scoppiò 
cendio, 

La folla terrorizzata, cercando di fuggire, 


to a Roma, Amsterdam” 


Bano A iglia un Te Deum di ringraziamento per 


la salvezza di S. M. il Re. Il principe a- 
trebbe rifiutato. 

Bra nel suo diritto certamente. Se la ca) 
pella è sua, egli può aprirne e chiuderne fe 
pirie a chi gli pare e piace: i cittadini che 
ferano rivolti a lui devono rassegnarsi alla 
rclontà insindacabile del proprietario. 

Ma il principe Doria non è soltanto pro- 
ietario, è anche senatore del regno, © 

do tutta l’Italia volle solennizzare nelle 
Nozze d'argento dei Sovrani, la festa più 
affettuosamente cordiale di tutta la grande 
famiglia italiana, fu appunto il principe Don 
Alfonso Doria che parve felicissimo di pi 
tiedere il Comitato romano dei festeggi 
menti. Forse non parve agli altri altrettanto 
falice nella direzione dell'ufficio; ma questo 
non importa. Qui non si tratta che di ram - 
mentare le intenzioni, e le intenzioni erano 
eccellenti. Come è dunque che il presidente 
del Comitato per le Nozze d'argento dei So- 
wani d'italia si mostri così restio a 
mettere che nella sua cappella particolare i 
cittadini ringrazino Iddio per aver conver- 
vato all'Italia la vita del suo Re buono e 
generoso? Chi spiega questa contraddizione? 

Cl 

Ebbene, non è tutto. La signora Pigorini 
Beri nella sua lettera Ira deo ala 
l'esere stato presidente del Comitato per 
le Nozze d'argento, oltre all'essere sena- 


gle. ec. — 1 bambini 
una bibita deliziona ili 


fa 
fianze di Ettore Mansueti 


pecialità. Si può anche 
ra del Vailo. 


miglio le quali deside 


TAMENTI 


di qi 


manto appresso : 
patingente di Willeg- 
tissime famiglie «nella 


di trovare una casa, tore, il principe Don Alfonso Doria gode | ostruì le porte di uscita. Il fuoco scoppiò con 
ldi di stagiona. — diun assegno annuale di lire 13,500 per { tenta veemenza che faggiunse quasi istanta- 
biornali è i! mezzo graziosa concessione sovrana sul bilancio } Neamente tutti i banchi di vendita. 


dell'Ordine Mauriziano. 

La signora Caterina Pigorini-Beri racconta 
li storia di questo assegno, che non ha più 
carattere di commenda ereditaria essendo 
tpenta la discendenza di Don Andrea Doria 
Pamphili che ne era investita, in via di ver 
&ineale primogenitura, ed- essendosi pe 

letta graziosa concessione sovrana ti 
Mormata în assegno puramente, personalo 
A grincipe Don Alfonso Doria Patnphi 
è bisogno dire che appunto per questo 
Mora fisonomia di personale conceas'one 
l'assegno riveste ora un carattere di parti- 
seni) bencrolena: del sovrano verso il 
ipe Doria, per cui apparisce più strano 
l rifiuto col suli stata pasa la domanda 
di cui ai parla? 
0 vorrei che questo rifiuto fosse spiegato 
la maniera esplicita e chiara, perchè sia pu- 
Tifcato da ogni sospetto, del resto natura- 
liuimo, di una riluttanza a partecipare alla 
gia nazionale di cui tutta l'Italia è stata 
tonpresa insieme con la Dinastia, alla no- 
che a un vile assassino era fortunata- 
ente fallito îl proponimiento scellerato. 

Jo vorrei che questo rifiuto, come non tro- 
jFebbe giustificazioni, non trovi nemmeno 
ipretesto in un divieto di quell'alta auto- 
Ti ecclesiastica, che non potrebbe esser 
Rida da un meschino rancore politico 
fiindo si tratta, come egregiamente disse 
ira sera al Consiglio comunale di Roma 
I conte Soderi la coscienza cristiana 
di Mater grazie alla benigna provvidenza 
Hb che stornò i funesti effetti del de- 


Accaddero scene strazianti ; da ogni lato sor- 
gevano grida disperate di parenti ed amici, che 
si chiamavano a vicenda. 

Tra i feriti vi sono la duc] 
© la principessa Kotchoul 

Parigi, 4. — Dalle indagini, che si pote- 
rono fare finora, risulterebbe che il numero dei 
morti nella catastrofe del Bazar di carità ascen- 
darà a circa duecento. 

Parigi, 4 — Fra le vittime dell'incendio 
del Bazar di carità vi sono Marbeno, il curato 
di St. Honoré Eylau, la marchesa di Gallifet, 
la duchessa di Alengon, la viscontessa di Hu- 
nolsteia, la contessa di St. Pòrier, la contessa 

il generale Mu- 


stario che cerca l'in- 
jo conveniente. — A 
aquireati, venne 


A 


ano rolla maggiore 
ricorrere a mediatori 
iornale, il prezzo di & 


ssa della Torre 


e lo marchesa Fliros. 

Parigi, 5. feriti nell'insendio del 
Bazar di carità sono stati trasportati nelle 
cinanze. “va 

Circa 180 poterono esser trasportati ai loro 
domicili. È n 

La signora Flores, moglie console di 
Spagna, trasporiata ‘all'ospedale di Bsavjon, 
soccombette iersera. Altri tre feriti rimangono 
ancora in quell’oi le. > 

Il presidente di bblica, Félix: Faure, 
visitò i feriti nell'ospedale; poi si recò al pa- 
lazzo dell'Industris, ove furono trasportate lo 
salme delle vittime della catastrofe. _ 

I morti finora ufficialmente riconosciuti sono: 
Le signore Flores, Enrichetta Hinninsdal, la 
baronessa Caruel de Saint-Martin, la viscon- 
tessa Maria de Bonneval, suora Ginoux supe- 
riora del monastero di San Vincenzo di Paola 
‘a Rainey, la signorina Mandst de Grancey, la 
baronessa di Saint-Didier, la contessa. de Mi- 
merel, Vittorio Podevin, suora Leonia Guil- 
laumet, la signora Sohlumberger, la signora 


e al l'ufficio de 
, Roma. 


Lungara 230). Ape: 
Luglio al Settembre, 
alle 15. 

le il giovedì e la dome: 
ki si rilasciano al Mioi- 
te la permanenza di 
sempre è visibile: 


Che cosa dunque dobbiamo pensare ? 


3 la dizncra PRESTA tessa de Brodeville 
2 Sri ala fi ugura nella | Jacques Haussmann, la coni 
je Visibile il gia Ra Jotera che i nona ri ai ani ‘rinvii a | @ Ta contesa de Saint-Périer. i 
Pi grata Ri Re il decreto del 1891 che lo ha | " Tutti gli altri nomi, precedentemente dat, 
ES n Tae 7 itati con ogni rise! x 
lagresso via 3. Teodoro. fo Ha ne che è l'appanna ripedin SEL la Guchema di 


o meno dal 1 giugno al 


rit ; 50 
dallo 7 alla 12 o dalle Alengon non era ancora ritornata a cass; 


ne ignora la sorte; il duca di Alengon è rima- 
rermente ferito. rà 
"1 natiaro dei cadaveri finora deposti nel po 
lazzo dell'Industria ascende a. Zon 
Si spera che il numero delle vittime della 
catastrofe si limiterà a questa cifra... 
'Poshi cadaveri sono stati riconosciuti. 


forse una soluzione logica, ma 
Paggterebbe il rifiuto con un’apostasia del 
leche dal campo liberale e patriottico, a 
[Hnag di una manifestazione cristiana e 
tes 063, © lascerebbe sussistere un equi- 
i galle ragioni del suo contegno di cui 
fto gentiluomo deve essere il primo a 
(eraze l'eliminazione. 


i Aspettiamo dunque iegazi iù — 11 Figaro segnala fra i morti 
una spiegazione pi o i mo 

lopolo). Aperta al pub: eghlta, più esmuriento. più soddisfa- | nell'incendio, avvenuto ieri al Bezar, di carità, 

13 sl ivaie. L'autorità ecclesi duchessa d'Alencon, la contessa Hunolstein, 

domenica dalle Setti aree mea co Po TR lesa Maison, la baronessa Vatimesnil, 

LI 2 Viet ii o marchi " 

ingresso: 2.pa games Magma în una cappella privata, por lo | Ja iaronessa Lanmont, la generaleesa, Chevali 
Rulgato Otto per cai ha consentito 6 pro- | lo signore Sainte” Thgodore Pori 

Mello cato lennità di pubbliche preghiere | tour, Rolland-Gossel Sia 


selin, la contessa Mim 


le signore 
de Bonnie, Bernard da Treuîl, de Varan- 


dimzin, Das Maziéres, Nitot, la viscon- 
Tale: Sralezienx, le signorine. Foulard De 
tassa, il dottore Foolard, il generale Munier 


Irali maggiori della: penisola. 


Accadedmia di Fran 
o sabato dallo 9 alle 
i al Portiere della 


|. Aperta al pubblico 


Figaro, vi sono la vi 
al tramonto nei soli 


Lubersac, la si- 


\NVULI 


NUM. 12î 
PUBBLICITA 


coeur, 


Parigi, 5. 
cialmente i 


© numero dei cadaveri uffi- 
atificati finora è di sessantatrà. 


Gli ultimi riconosciuli sono i cadaveri delle si- 
gnorine De Cossard, Das Poserres, De Beauvais, 


di Elodia Van Berviett cameriera, delle signo- 
rine Luisa, Gerondesu e Maria Simon, delle si- 
gnora Laneyrie e dello siguorino Angela e Zoe 
Gosse di Bourg la Reine. 

_La cifra ufficiale dei morti nella catastrofe 
di ieri è di centonn 


il 
in segno di lutto. 


Stasera i teatri dell'Opéra, dell'Opéra comique, 
teatro Franceso e l’Odeon rimangono chiusi 


frrorno PER friorno 


Pironeò. 

Di Firenze = i lettori già sanno di questo 
cielo di conferenze al Filologico di Milano — di 
Firenze ha parlato Guidò Mazzoni, 

Discorso semplice non architettura pen- 
sata e ponderata di svolgimento, non rotondità 
solenne © artificiosa di periodo, non volate di 
rasri finali; discorso bonario, famigliare di 
chi sa di parlito ad ut pubblico che s'inte- 
ressa coralmente al tema del discorso, come a 
cosa che intimamente gli appartiene; 
in Firenze è stata ed è tanta parte della vita 
intellettuale italiana, che ss Roma riassume la 
vita nostra politica, a Firenze s’appunta e nel 
pàssàto è nel preente ogni nostra memoria, 
come ogni nostra aspirazione di compizcenzs 
idenli od artistiche. 

Non è nemmeno stata una conferenza che 
tutto riassumesse quel che di Firenze si po- 
tesse dira: 
rato troppo doveva ripugnere 


tacere anche 
pioco'à parte della potente vitalità Jetteraria 


&d artistica di Firenze, pet nccéimarno le vi 
cende politiche ed economiche, anche 1h dore 
forto, ni lendida, per quanto corrotta e 
corrompitrice, fioritura medicea, essa avrebbe 
potuto offrire interessaatissimo campo di diva 
Bazioià. 

In uos rapida rivista, piena di notizie dotia- 
mente curiose e di frequentissimi ravvicina- 
menti colla vita attia'e milanese, il conferen- 
ziore ci ha sfilato dinnanzi 6 messe in luce le 
meravigliose creazioni chè tali davvero si de- 
vono chiamare - dell'ingegno fiorentino © 
feste di maggio ispiratrici della lirica tosca: 
che val dire italiana — con 
Lupo Gianni e Dante Alighieri 
striosa © guerriera di Firenze nel trecento, in- 
tracciantesi alle allegre 6 ridanciane novelle 
boocaccesche; © l'arti plastiche fiore 
Giotto e Luca della Robbia, con Ghiberti, e il 
Botticelli, con Leonardo e il Vasari. 

Con rapido volo, il conferenziere è passato 
traverso il periodo riflsssivo della letteratura 
fiorentina, che splende coi nomi del Machia- 
velli, del Guicciardini, dei Galilei, e sopra il 
periodo in cui Firenze si ripiegò quasi su sè 
stessa, per rifarsi ispiratrice e animatrice de- 
gli italiani rinnovellati, colle riforme politiche e 
amministrative nel secolo #5orso, colle tragedie 
del Niccolini, e la satira del Giusti nel nostro. 

La chiusa con abbondanza di vivacissimi a- 
neddoti, il finissimo gusto artistico 6 critico e- 
ducato nel popolo fiorentino da quel porten- 
toso museo naturale in mezzo a cui vive, e 
con felicissimo ravvicinamento pose a riscontro 
il Dizionario della Crusea, che raccoglie tutto 
il patrimonio storico © linguistico italiano, con 
Santa Crose che in sè aduna e  compendia 
tutte le glorie più pure e splendide della sto- 
ria italiana. 

* 


Museo pedagogico. 

‘A Milano si è riunito il Comitato per l'isti- 
tuzione di un Museo pedagogico. Presiedeva il 
prof. Bardelli. 

Il prof. C. A. Mor, al quale si deve l’inizia- 
tiva della riunione, ricordò che dell'argomento 
s'era oscupato primo di tatti l'ispettore profes- 
sore Aurelio Stoppoloni (ora a Napoli); e lesse 
una relazione sul Museo di Parigi. 

Dopo una discussione, alla quale presero 
parte parecchi degli intervenuti, si decise di no- 
minare una Commissione coll’incarico di for- 
mulare un progetto concreto, da presentare 
alla Giunta municipale; ma quando si seppe, 

le dichiarazioni del direttore scolastico si- 
Qaor Ermoti, che del Museo pedagogico si era 
già occupi: e dovrà occuparsi presto di nuovo 
l'Associszi:2s magistrale, si stabili di atten- 
dere, prima di proseguire i lavori, le decisioni 
di questa, alla quale venne riferita la nomina 
delia predetta Commissione. 


* 

Gli acrobati. 

Gli acrobati equilibristi di Londra si sono riu- 
niti, la settimana scorsa, in un mesting solenne, 
per protestare contro il nuovo Wi di Jesse 
Collings, che modifisa la « leggo sugli esercizi 


La modificazione di Jesse Collings consiste 
nell’elevare da quattordici a diciotto anni il li- 
mite minimo di età dal quale in poi i giovi. 
netti potranno prendere parte in pubblico 
"i "più oslebei atleti di Europa, che atturt 
mente si trovano a Londra, hanno preso prte 
al meeting, nel quale sono state, pronunziate, 
contro il Governo inglese e il 42 Collingy, pa- 


alla pensa di serittori che del nostro mestiere 
non capiscono nulla. — 

Molti oratori hanno successivamente presa 
la parola. Tutti si sono trovati d'accordo su 
questo punto: « un giorinetto, cominciando ad 
addestrarai per equilibrista a diciotto anni, non 
può più divenire un buon acrobata ». Il suo 
sorpo è allora in «uno stato semi-gelatinoso », 
e non possiede più, in conseguenza, la vieghe- 
volezza necessaria. 

— Infiae, ha osservato un oratore, perchè si 
dovrebbe impedire ai giovinetti che non hanno 
ancora i diciotto anni, di fare la pirami 
mana in pubblico, quando si lasciano circolare 
in bicieletta per le vie di Londra fancialli che 
hanno appena dieci anni? Lo sport velocipedi- 
stico, praticato dai maldestri, non presenta, 
forze, maggiori perisoli dell’equilibrismo ese- 
guito dai soli specialisti 

L'assemblea, prima di sciogliersi, ha deciso 
di lottare con tatta le sue forze contro l'ado- 
zione dei Bill Jesse Collinga. 

Una deputazione di acrobati deve esporre 
prossimamente ai membri del Parlamento le 
lagnanze della corporazione, e l'Associazione 
dei proprietari di luoghi di’ divertimenti pub- 
blici ha promesso di appoggiare questo movi- 
mento. 


* 

Una vendita di autografi. 

__A Parigi vi è stata una vendita di autografi 
interessanti : ; 

Fra gli autografi più disputati si notano: 

137 lettere : corrispondenza storica da Rom: 
al marchese di Torey, ministro degli affari e- 
stori, da la Chax<tÉ9, agent segreto, dal 1715 
al 1720. 

Un manoscritto di Alessandro [mas padre, 
mafioseritto di Caligola, int 5 
tragedia în cinque atti @ in versi con pi 

Manoscritto delle memorie del duca di Lau- 
zun, morto sul patibo' 31 dicembre 1793. 

Pergamena firmata da Luigi XI, 1482. 

Carte firmate da Giacomo Edoardo Stuart, 
più conosciuto sotto il nome di Giacomo III, re 


d'Inghilterra. 
Stato di spese di Diana di Poitiers. 
* 
Per finire. 


Bambini fine di secolo. 

— Papà mio è più rico del tuo... 

— Non è vero... è più ricco papà mio... 

— Papà mio ha tre case... e il tuo no... 

— Già: ma he delle ipoteche sulle case del 


tuo papà! Eh? 
N. Nanni. 
ORIENTE 
Notizie di fonte greca. | 

Atene, 4. — I turchi commettono eccessi 
inauditi in Tessaglia, saccheggiapo le case ab- 
bandonate e profanamo le chiese. 

Il presidente del Consiglio Ralli, ha visitato 
il ministro francese, Bourée, probabilmente per 
informario di tali fatti. E 

1 turchi al trovano alla distanza di diesi chi- 
lometri da Arta. Le truppe elleniche ripassa- 
rono tutte il ponte di Arta. 

Le impressioni riportate dai stri Theo- 
tolti @ Teamatos sulle condizioni dell’eserefto 
& Farsaglia sono eccellenti. Essi credono che 
l'esercito ellenico potrà compiers con onore la 
sun missione difensiva. 

Atene, 4. — Il colonnello Vassos è stato 
nominato cspo dell’esercito dell'Epiro in sosti- 
tuzione di Manos. 

I colonnelli Metaxas, Vassiliadis e Korpas 
sono stati nominati capi delle truppe della Tes- 
saglis, in sostituzione del generale Macris e 
dei colonnelli Mastrapas e Antonovitz. 

Il maggiore Constantinidis, richiamato da 
Creta, è stato nominato capo di stato maggiore 
del principe ereditario. 

Atene, 4. — La città di Tricala venne ab- 
bandonata dai turchi e fu rioceupata dai 
greci. "= 

Secondo un giornale della sera, gli uff 
dell’esercito ellenico di Farsaglis, specie quelli 
inferiori, noa vogliono sentir parlare di ritirarsi 
© si dichiarano per una resistenza ascanita. 

Atene, 5. — Il principe ereditario telegrafò 
che due reggimenti turchi mareiano contro 
Karditza e che il colonnello Sertipi chiede rin- 
forzi. Si attende un combattimento. — 

Fino a mezzanotte però nessuna notizia è 
pervenuta in proposito. 

Il Governo ha iniziato trattative cogli am- 
miragli della squadra internazionale per spe- 
dire nelle acque di Creta una nave da guerra, 
onde imbarcarvi il colonnello Vassos e gli altri 
ufficiali richiamati. 

Sî assicura che il colonnello Smolenaki verrà 
nominato generale di brigata. n 

Atene, 4. — I successi e la vittoria otte- 
nuti a Velestino dallo truppe greche, che per 
tre giorni hanno respinto i turchi, infliggendo 
loro gravi perdite, hanno rialzato il morale del- 
l'esercito. 


Wetizie di fonte turca. 
Costantinopoli, 5. — Si assicura che i 


turchi abbiano occupato Farsaglia. 
L'avanzata del Turchi. 
Volo, 5. — Quiadicimila Greci hanno ripie- 
su Domoko dietro Farsaglia. I Turchi in nu- 
mero consiierevole accampano dinanzi a Far- 


du lle Potenze offersero di intervenire nel con- 
flità® greso-turs0, e che la Grecia si è riser- 
vata li 


sine cm per la Eicilia cocleaivemento dalla cosa di Pubblicht 
PRE! ta quarta pagina coni DO la lince — inita 
"AIRESTRAZIONE — Via » it ta trma del geroato cont. S® la Hnog — Vedi quarta pagine 
Cent. B in tutta Italia - 
Giovedì 6 Maggio 1897 Arretrato {© Centesimi 
‘ROMA - 5 Maggio 1597 FRISZASS —————___—j 
—————_€€6 inci: r° contessa de Lablotterie, Maddalena Haudu- ridi Lo stesso giornale riferisce che, nel campo 


ellenico di Farsaglis, corre voce che lx pace 
verrà proclamata immediatarzente. 

Secondo il Daily Telegraph 23,000 uomini 
di truppe fresche verranno inviate a Farsaglia. 


iA MADRE DI NIETZSCHE 


— Ma.mal Ma..ma! 

Nell'occhio vitreo del demente passa come 
lampo una fiamme, {a sola che riesca a il- 
luminare ancora per poco la tenebra pau- 
rosa di quella intelli a vivificare an- 
cora per la fissità spaventevole di 
quelle pupille morte. 
Ma...ma !.... 

Le mani scarne del misero far 
ticosamente nel vuoto, come ad afferrare 
l'oggetto del desiderio inafferrabile, ma pure 
non dimenticato ancora în quello sforzo su- 
premo di atto volitivo.. Qualche altro se- 
condo: e le mani, inerti, gli ricadranno 
lungo il corpo consunto; Îa testa, dall'am- 
plissima fronte, glisi ripiegherà sul petto 
aosaate, con l'abbandono di un vinto dal 
sonno eterno; la fiamma quegli 
echi fondi, © neppur la voluttà infinita df 
balbettare ‘quelle due povere sillabe non 
darà più allo scemo la forza di accostare 
per un istante quelle labbra penzole e ane- 
miche, onde 
« L'un verso ‘1 mento, © l’altro in su riverte. » 


Xx 

Eppure, te felice, o infelicissimo, se, nel 
corso di quei brevi secondi, prima di ri- 
piombare per ore ed ore nel consueto an- 
nichilamento di ogni facoltà del corpo @ 
dello spirito, un pensiero insolito, —unnu= 
sata sensazione, un tremendo sospettò non 
ti avranno pugnalato quella Sostanza 
Brigia ché ai va disfacendo più sempro nolla 
tua scatola cranica di antico pensatore fe- 
moso | 

Non lo vedi? Or si lascia Naumburgo. 

La cattedrale gotica della vecchia citta? 
duzza sassone, dove 


ogni mattina 

tuo doloroso Treo, di recovarfartre a 
solo minuti, non pensando 

Ehe al suo figliuolo e al suo Dio, a vecchia 

cattedrale gotica di Naumburgo tu noa la 

contemplerai più col tuo ghigno terribile 

che faceva tanto male a mamà.: 

E perchè si va via? Lo sai che sivaa 
Weimar, l'Atene tedesca ? 

E la mamma? Dov'è la mamma? Come 
mai non ti acco: 1a la tua buona veo- 
chietta? E" forse fan ria e 

il suo figliuolo e per il suo 
Free ee fenice Ere 
riposano, dunque, le ossa gloriose di Schiller 
e di Goethe?... x 


Ohimè! di mamma ce n'è una sola: e la 
tua, o sventurato, è morta! Il tuo cervello, 
mentre la povera vecchia era in agonia, il 
tuo debole cervello dormiva, e nessuna 
fiamma passava come lampo ne'tuoi occhi 
vitrei di demente... 

Tornò il lampo; le tue labbra penzole e 
anemiche si riaccostarono anche una volta, 
e altre molte di poi, in cerca di un bacio 
su quella pia canizie materna, in cerca di 
un suopo ancora umano nel suo mugolio di 


Ohimé! la pia canizio più non confortò la 
tue labbra riarze; il mono di quelle due po- 
vere sillabe più non confortò la passione di 
quella eroica vecchierella, ch'era venuta a 
stare con te, che s'era dedicata tutta a te, 
al suo figliolo tornato bambino a cinquanta 
anni ! 


x 

Zarathustra, superba follia, sterminato 
egoismo, che ne avete fatto del cervello po- 
tento di questo sofo norissime?, up 

Voi gli strappaste il cuore 
darlo 18 pasto al suo cervello ; © l'aracnoide 
di questo, trasmutandosi a grado a grado 
come in un orribile ragno, come in un ce- 
falopodo mostruoso, succhiò, ò, di- 
strusse quel bel muscolo pieno di sangue, 
iniettandosi di sanguo tutta quanta. 

! Strapotenza ! impassi- 

bile! Disprezzo de’ miseri! La forza! Il 
trionfo della forza! Ecco l'Uebermensch. Su 
via, cantatelo, o superbi; adoratelo, 0 vio- 
lenti; divinizzatelo, o atei! 

E poi? 

La camicia di forza. 

O madri, salvate i vostri figli! O deboli 
doone, salvate questi uomini forti! 


Dick Kerfourd. 


Ultime notizie 
(VEDI TERZA PAGINA). 


CRONACA DEL MARK 
San Vincenzo, 4. — Proveniente da Ge- 


Gibilterra, 3. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloyd, ba proseguito per New- 
York. 

Il piroscafo Fulda, del Norddeutacher Liord, 
è partito per Genova. LS 

Barcellona, 4. — Il piroscafo Rio Janeiro, 
della Società La Veloce, è partito per Vene- 
sosia © Columbia. ine Ncrigni 

ll piroscafo Perseo, favigazione gene- 
rale italiana, proveniente da Genova, ha pre- 
seguito per Cadice, San Vincenzo, Santo ed 
îl Plata. 


A proposito di una domanda 
loi non abbiamo bisogno d'insistere sulle 
pere che esistono fra i modo 
di nostro e quello dell’egregio uomo 
di cui pubblichiamo questa seconda lettera. 
Essa è l’espressione di un sentimento ge- 
neroso che cerca e trova le ragioni delle 
sue affermazioni in un esame molto coscien- 
ziono dei fatti, ma il momento è tale che 
sarebbe imprudento prolungare una discus- 
zione i cui dati cambiano continuamente, a 
seconda delle notizie che ci porta il tele- 
© della variabile attendibilità. dei te- 
i stessi. Aspettiamo dunque che 
qualche raggio di luce rischiari la situa- 
zione, do che l'amico Guarnieri possa 
aver ragione in tutto il bene che augura 
alla Grecia, senza che questo bene deva co- 
stare all'Europa intera il pericolo 4 i danni 
di una terribile confiagrazione, = 1). 
Caro Ypsilen, 
Rispondo subito alla domanda, con cui ieri 
sere chindevi i commenti sulla mia lettera. — 
‘’Intervenga o no l'Europa omai l'incendio di- 
vampa in Oriente, nò forza, scienza od arte 
diplomatica varrà ad impedirne una più vasta 
confiagrazione. 


Comunque svolganai gli eventi della presente 
guerra fra Grecia e Turchia, il tempo non po- 
3rà trascorrere che a favore del mondo civile, 
affrettando lo scioglimento d'une questione, chs 
îl dogma dell'equilib.io, troppo a lungo sfrut- 
tato dalla diplomazia, ha indiscutibilmente tra- 


® tutto da guadagnare resistendo ad 
pei suoi vecchi monti all'invazione ne- 
edi greci ad. 

© l’esercito tusco avanza - ed i greci ad- 
dossati alla joro terza linea di difesa sull'Othris 
contendergli, se fermamente vogliono, 
lepre» 
pensare la loro inferiorità di numero e 
di fronte allo statu 


Grecia - 
va incessantemente traendo dalle più lontane 
regioni dell'Impero... 

DD) l'agitazione concitata, che fermenta fra 
tutte le varie nazionalità balcaniche... 

©) L’allarmante preoccupazione della razza 
slava per le sue secolari aspirazioni dell'av- 


4) La febbre crescente di armamenti di e- 
sèrciti e di fiotte in tutta Europa. i 
E' forse secondando il risveglio del vecchio 
accorto orgoglio musulmano dal torpore, in 
i era caduto da lunghi anni, che si pretende 
diplomazia di protrarre l'inevitabile lotta 
tra la civiltà e la barbarie? 
E ponendo nuova esca al faoco sarà mai 


L. Guarini. 
=——_—_——___er__- 


CRONACA ESTERA 


Btettino, 4 — Oggi, alla presenza dell'im- 
peratore di Germania, è stato felicemente va- 
rato il grandioso piroscafo Katser Wilhelm 
der. Grosse, del Norddeutscher Lloyd, che stazza 
14,000 tonnellate ed è della forza di 28,000 ca- 
valli, 


Quindi è il più grosso ed il più celere va- 
pore finora costrutto. 


a Male, 

Manila, 4. (V/ficiale). — Le 5 
gguole, coll'aiuto dei marinai. sbarchii. alma 
squadra, si sono impadronite, oggi, di Naic 
sopra Cavite. 
—————— 
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MAFFIO SAVELLI 
I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistato). 


— Or bene, una ragione c'è. 

— Quale? .... 

— E credi tu che io sia padrone di se- 

ti, i quali, per quanto til sia scettico, {i 
farebbero fremere di orrore... 

— E' dunque una ragione orrenda quella 
di avermi a poco a poco tirato nella vostra 
rete? Il mio povero vecchio non aveva torio 
quando diceva che Maria Assunta mi avrebbe 
portato alla rovina. 

— Aveva torto, perchè invece devi a Ma- 
ria Assunta se arrivi alla gloria e alla po- 
tenza. 

— Ma dunque ella era stata miandata sulla 
mia via da voialtri, dal fratello? a 

© No; ma anche prima che tu incomin- 
ciassi a ‘corteggiare la sorella di Domenico 
Fuoco, la Società dei Figli del cuore ti a- 
veva gli occhi addosso, © cercava di arruo- 
larti, L'amore di Maria Assunta giunse ‘a 
tempo e a proposito per favorire i disegni 

dellarcicompagnia... 
— Ma la ragione di questi disegni? 
— Non è ancora venuto il momento che 


Madrid, 5. — Si ha dall'Avana : Vi furono 
vari scontri fra le truppe spagnuole e gl'in- 
sorti a Msnzanillo, Las Villas e Mstanzas. Gli 
insorti perdettero 23 uomini ed ebbero 29 pri- 


Quarantatrò insorti si sono presentati all’in- 
dulto. 

Sì ha da Manilla: Gli spagnuoli occuparono 
Halang, Amadeo e Quintana, dopo piccoli com- 
bittimenti. 

Ier l'altro, il generale Si 


aero, con È 
a I gunerale SUSFO, cOn "gti com 


vie: 


x S Fosistenza da 
parte degl’insorti; come" .ssti da Aguinaldo. 

Gl'insorti lascis"eno sul campo 500 morti ed 
sbbero 200 ‘prigionieri. 


Gli «pagnuoli ebbero 20 morti e 80 feriti. 
price 


Per Antonio Scialoja 


« L'iniziativa di un monumento ad Antonio 
Scialoja in Procida fu di quella Società di mu- 
tuo soccorso « Cristoforo Colombo ». Il muni- 
cipio dell’isola la fece sua; e perchè poterse 
tradursi in atto con autorità ed efficacia, 
avesse il significato di una dimostrazione ni 
zionale, invitò, nel novembre del 1892, alcuni 
personaggi j quali avsvano avuta maggiore in- 
timità con lo Ssialoja, a costituirsi in Comitato 
promotore. Invitò, innanzi tatto, Silvio Spa- 
venta, il quale, benchè gravemente infarmo, ac- 
cettò l'invito, e si mise all'opera, con l’ardore, 
che egli poneva in tutte le cose, che giudicasse 
come un dovere da compiere. Poche amicizie 
furono così costanti e così intense, come quella, 
che legò Silvio Spaventa ed Antonio Scialoji 
amicizia alimentata da comuranza d’idesli po- 
litici e morali, e da comuni sventure. 

< In casa di Silvio Spaventa, in una dome- 
nica del febbraio 1893, ci riunimmo la prima 
volta quasi tutti coloro, che il municipio di 
Procida aveva invitati, e ci trovammo di ao- 
cordo nel pregare Spaventa di accettare la 
presidenza del Comitato. Vollero che io ne fossi 
il segretario. Si decise di associarci altri amici 
di Scialoja e i superstiti suoi colleghi di go- 
verno; e così il Comitato, veramente nazio- 
nale, essendovi rappresentata ogni regione d'Ita- 
lis, fu costituito, 6 bandi la sottoscrizione pub- 
blica, 

« Col noma di Silvio Spaventa, e l' 
dei membri del Comitato, la sottoserizioze rag- 
giunse, in breve, na somma ziievante, Al mu: 
Ricipio di Procida, Cn aveva votate tremila 
lire, rispove generosamente il Consiglio pro- 
viaziaia di Napoli con duemila; e poi il Ccn- 
siglio proviasiala di Bari, il Bahco di Napoli e 
la Banca d’Italia, e così via via. Ma la cifra 
complessiva non avrebbe assicurata l'esecu- 
zione dell'opera in maniera degna dell'uomo, 
che si voleva onorare, se il Comitato non avesse 
avuta la fortuna di trovare nello scultore Giulio 
Tadolini, un artista tanto valoroso quanto di- 
ainteressato. Il Tadolini accettò di ezeguire il 
monumento con la somma, di cui si poteva di 
sporre: un monumento di cinque metri di al- 
tezza, con la statua in bronzo e il piedistallo 
în pietra di bardiglio. Ne fece il bozzetto e 
pregò il Comitato di andare a vederlo. Quel 
bozzetto fu una rivelazione: l'artista aveva ri- 
prodotte e trasfuse nella creta le fattezze e 
l’anima di Antonio Scialcja. Il Comitato, fe 
tandosene, affidò ‘al Tadolini l'esecuzione de!- 
l'opera. 

< Nel giugno del 1893 Silvio Spaventa mori. 
L'ultimo suo pensiero fa rivolto ad assicurare 
la riuscita del monumento al defunto amico 3 

ultime firme furono da lui mesee alla cor- 
rispondenza del Comitato promotore. Egli si 
compiaceva del buon esito della sottoscrizione, 
® alcune offerte furono raccolte da lui dirstta- 
mente; e qualche altra non volle provocare, 
credendo di toglier merito ad una iniziativa, 
che egli riteneva sicura. Il gran nome di An: 
tonio Scialoja, i servigi da Ini resi alla patria 
© alla scienza, e la devozione sus, ben antica, 
alla casa di Savoja, davano a Spaventa questa 
sicurezza, che fu l’ultima illusione, forse, della 
sua vita. 

« La presidenza del Comitato venne assunta 
dal senatore Gaspare Finali, nel luglio del 1893. 

« Nell'autunno del 1895 il monumento era 
compiuto, ma non si potè stabiliri inaugu= 
razione, che nella seconda domenica di ottobre 
dell’anno appresso, la quale cadeva agli11 del 
mese, due giorni prima del diciannovesimo an- 
niversano della morte di Scialoja. 

Quel giorno seguò l'apoteosi di un uomo, 
che, attraverso le poche soddisfazioni e le molte 
‘amarezze della vita, non mutò l'indole sua, 
semplice e buona, rifuggente dalle pompe 6 
dalle volgarità tutte della degenerata demo- 
crazia. 

© Quella fa un’apoteosi, così spontanea e 
semplice, che parve la festa di una famiglia. 


—————— 


tu la conosca: verrà presto, non dubitare, 
e allora anche tu riconoscerai che la com- 


pagnia dei.Figli del Cuore sa quello che 
si fa. 


In questo mentre 
di don Giacinto. 

Immediatamente l’ex-capitano del genio 
ripreso l'attitudine e le maniere di un ca- 
meriere di albergo, davanti a un viaggiatore 
molto generoso. 

Don Giacinto gli fe' cenno che apri: la 
porta, e il cameriere avendo obbedito, s'in: 
chiné profondamente ed uscì. 

Il personaggio che era entrato era quel 
medesimo giovanotto, umile affiliato della 
era stato mandato in- 
into, Maria Assunta e Tam: 
bula, quando si avvicinarono a Roma nella 
carrozza guardata da due gendarmi © no- 
leggiata dall'abate Comelli. 

Don Giacinto non aveva molta sim; 
nè molta amicizia per quel povero 
busto del Carletti, del quale diftidava del re: 
sto, sapendo che i suoi servizii migliori alla 
sétta erano quelli di spia. Ma standone in 
guardia, il disgraziato giovine finiva col dare 
più notizie che non no ricevesse. 

— Sono venuto a portarti notizie del mar- 
cheso Corrado. 

— ALI 

— Notizie così così. Il marchese oramai 
sta bene, ma non è ancora în grado di con- 
tinuare il duello, come pare ne abbia la 
ferma intenzione. Del resto se non hai altre 
questioni di questo genere, credi pure che 
starai un pezzo senza esercitarti nè alla 
pistola nò alla pada.. simeno insieme cop lui. 

— la ogni caso, io voglio pagar presto i 
misi debiti e spero che il marchaso Cosmada 
non mi accorderà una dilazione troppo lunga. 


torità 


qualcuno bussò alla porta 


tia 


i 


Stasera iodra Cavalleria rusticana e Ipa- 


It 


È 


Li 


i 


sE 


3E 


zetta, dov'è la lapide, che ricorda l’ecsidio e 
Îl nome dei martiri, doveva sorgere, quasi un 
secolo dopo, îl monumento vendicatore : 


Stasera ultima comparsa della tiratrice ame- 
ricana Miss Alice Taylor e di mr. Kenry Tailor 
equilibrista mondiale. È 

Domsni granda rappresentazione, alle 5, de- 
dicata ai bambini con lotteria e premi gratia. 


“La Croco Rossa. aliana 


E' stato pubblicato il 13° Bollettino della 
italiana. p 
Sine , oltre alcune importanti 
notizia sull'attività e lo svil delle So- 
cietà estere - ne rifariremo in altro arti 
colo - comprende il resoconto della VI Con- 
ferenza internazionale della Croce Rossa ed 
alcune necrologie, fra cui 
pianto conte Gian Luca Del omaglia. 
La seconda incomincia col resoconto mo- 
rale-economico del president» conte Rinaldo 
Tavern, per l’anno 1895: 


eticdre 1896. Oitra la prefazione del De Ce- 
mare, il volume contisse la cronaca dell’inau- 


di adesione, la commemorazione, che 
gran sala del ministero delle finanze lesse 


La pregevole pubblicazione, nitila ed ele- Signore e signori 3 

guate, fu curata ‘dal nostro sinico. De Cesare, Nello esporvi ai termini dell'articolo 15 del den 

segretario del Comitato nazionale per il monu- | nostro Statuto il resoconto morale-sconomico ela 
dell’anno precedente, che per questa volta vi cir di da 
viene presentato più tardi del consueto con su- Cosma 


Rossa, delle esercitazioni per ll 1à 
mente dell'opera dell'istituzione nel'Eznx 

Di questa parte importantissima per 
remo in altri articoli | 

Oggi la mancanza di spazio ci 
riprodurre solamente le pareie 00 cite 
gregio presidente conclude: 

To mi limito a dirvi quests sole paria i 
quali hanno tanto più valore in quasto iz 
riscono all'amminiatraziono del tio pater 
sore. 

La Croce Rossa italian 
il suo dovere nell'Eri 


E torizzazione ricevutane dalle nostre autorità tu- 
torie, non posso non parlarvi anzitutto di colui 
cha per tanti anni fa a capo della nostra As- 
sociazione. 

Del conta Gian Luca Cavazzi Della Soma- 
glia, altre voci più autorevoli della mia narra- 
rono, e del nobile animo suo, e del profondo 
sentimento del dovere che lo inspirava in ogni 
atto della sua vita, e del fascino che eserzi. Po 
tava su coloro che lo avvicinavano, vuai per 
la sersnità delle sue parole, vuoi per la calma 
© la giustizia delle decizioni, nonchè dall'amore 
graadissimo che lo legava alla nostra Istitu- 
zione, all'esercito, alla patria ed sl Re. 

Ozgi mi limitero a parlarvi dell'opera di Ini 
a favore della nostra Associazione, opera. che 
può riassumersi in queste poche parole : 

Egli volle che la Croce Rossa vivesse pro- 
spera e rigogliosa, pronta a  prestar soscorai 
in qualunque occasione, in cni fosse necessario, 
od anchs solo utile, e In Croce Rossa, dal 
giorno in cui egli ne assunse la presidenza, dal 
1887 ad oggi, visse prospera e sempre più ri- 
gogliosa, e fu capace perfiso di portare il con- 
tributo dell'opera sua là dove certamente non 
avrebbe mai pensato di poterlo recare. 

E° impossibile immaginare quale forza di vo- 
lontà sapesse spiegare Gian Luca Della Soma- 
glia nell'interesse della Crose Rossa, sotto l’ap- 
parenza la più remissiva e la meno tenace. 

1 risultati lo dimostrano. 

Langamente rimarrà tra noi la memoria di 
Jai, perohè rimarrà finchè la Croce Rossa avrà 
vita in Italia, 

Amato da tatti î nostri sottocomitati dai 
quali, come ci giungevano le dimostrazioni di 
interesse durante la malattia, ci giunsero le 


LE 


1 ANNI = DIANA — ADDA 
DINA — DADI — URLì = LANA - URI = LUNA 
DANNI — LINDAU — UNNI — NUDI 
DURA > ADUA — DURLINDANA, 


0 matagramma: Fnzci. 


Metagramma. 
— Metà del dio Vulcano 
— 0 restaurant romano. 
Parola in croce. 
— Minuscola scenda presto detto. 
— In molti infondo 
— ho moto sussultorio 
— ® tosto fo pensare all'elefente. 
— A Roma entrino in più d'un bel negozio. 
— C'è chi mi chiama ansora sacerdozio. 
— L’orefise mi vende sfaccettato. 
— Nome di gioraalista, deputato 
d'opposizione : è noto a chi si sia, 
— 0 affare che si tratta in sagrestia. 
— Dero essere antipatico al asello 
— e lettera sensibile în Lomello. 


Fra le Quinte a fuori 

— Costanzi. 

leri sera fu l'ultima, e veramente definitiva, 
rappresentazione del Crepuscolo degli Dei. 

li pubblico accorss in gran folla riempiendo 
poltrone, platea, palchi, e applaudì calorosa- 
mente tutti gli artisti, in specie la brava si- 
grora Francessatti © il tenore Grani che da- 
vano la loro serata d'addio. Alla gentilissima 
Brunilde furono offarti bellissimi triorf di 

ori 

Del grande successo d'ieri sera, che riassu- 
meva le impressioni dello spettacolo fra tutti 
gradito della stagione musicale di quest'anno, 
il pubblico volle ringraziare anshe l’egregio 
maestro Vitale direttore d'orchestra, chiaman- 
dolo insiema con gli artisti al proscsnio dopo 
la mirabile esecuzione della marcia funebre che 
fu dovuta ripetere. 

Domani, giovedì, terza rappresentazione della 
sppiatditicsima Miocene. 

— Valle. 


1a ba fatto nola 


SS 


5 ma 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Calà 
Romano : 
Massima 22° 0 - Minime 12°9 


Valle (ore 9) — Principio di secolo. 

Metastasio (ore 9) — Li fanatichi peli 
del lotto. 

Manzoni (ore 9) — Una tempesta n 
— La parrucca — La notte degli schiî 

Politeama reale (ora 9) — Compagiù +| 
questre. 


Musica al Pincio. 
Programma da eseguirsi al Pi 
giovedì, dalle ore 5 1}? alle 7: 
Marcia militare. 
Donizetti — Polfuto - Sinfonia. 
Rubinstein - a) Torsader ei Andalo - 
3) Trot de cavalerie. 
Wagner - Lohengrin - P: 
fantasia. 
Millocker - Traum - Valtzar. 


Note vaticane. 

Nella mattinata di ieri il Papa ricevette È 

udienza monsignor Fegatelli vessoro di È 

e in udienza di congedo il spal 
ministro plenipotenziario del Chil! presso 
Santa Scie. 

— Sono stati nominati : il cardinale lu 
bini a protettore dell’Arciconfraternita del St 
eramesto, il cardinale Pierotti a protattore 
l'Opera pia Michelini, e il carzinale Prisco + 
protettore del Sacramento di Santa Ma 
in Via 


io, docs 


’reiadio atto l°+ 


soprarviventi ed ai 

Golare della nostra 

pio del lavoro il più efficace a 
Non vi accennerò qui le flo H 

i ti già le co- 


Poichè 
noseete, avendole apprese dalla sta stessa viva 


_—rr 


Ho anche io il mio 


ana Lo baratto con tante informa: 
0; 


postari, come la pietra an- 
lazione, come l’esem- 


molto fatua, ma, come del resto dels 12 
di questo strano avventuriere che ro 
aiuto, alleanze, complicità dappertuito,-#5 
non andava forse molto lontano dal veni 
cominciando a presentire un lieto fine 1 
sto amore, così romanzesco. pa 

Ahimè ! don Giacinto, che, per quanto 7 
vertito, non era ancora interamente i#° 
sibile ai vincoli del sangue, don GUd# 
sentiva oscurata la letizia del suo 20% 
probabile trionfo del ua lo co so 
correre suo padre, don Raimondo, *£ 
strato dai nemici di lui e probabile as 
in mano di gante che avrebbe così x 
obbligar lui, nen a cose chegì” 
gnassero in le guisa. 

‘Era questo oramai “Il duo destino 
dire sempre per comandare : comsndare4 
altri per trasmettere ordini che rieti 

nte che în un modo o in un alto mi 
fizzava Ia sua volonta. E don Giacilo 
geva mentalmente, aspsttando che ra 
ciulla riapparisse ancora, il tema cia /ug 
accennato nello suo conversazioni col 
tano Leonardi. esi È 


menca di cuore. 

Il Carlotti ormai si 
cadere il discorso, 
ricordò di una dell 


volta ancora don Giacinto 


va a lasciar © alla fine il gio- 


rassegna: 
quando don Giacinto si 
le false confidenze che u- 
tava fare quel povero esploratore cercando 
di provocarno delle vere. 

“Sei sempre innamorato della di 
di Casa Beriuoci ? — gli chiese don Ghe 
cinto. 

— Non 
lotti 


alto un metro... tutto falso... fl 
modo > fpaventoso... 

— Non mi pare... ma ad 
dici tu, © tu ne sai più di 
della duchessa... 
biato ? O 
biato ? 
io 3 Ella non mi ha cambiato; sono stato 
jo a ritirarmi spontaneamente; che vnoif 
l'ho sorpresa che faceva l'occhio dolce 2 
un suo staffiere, bel pezzo di villano, grogao; 
rubicondo... e poi sudicio che faceva sto: 


ogoi modo lo 
tutti sul conto 
Ma come è che ti sei cam. 
meglio, come è che ella ti ha cam: 


a 


La fanciulla che don Gi 
ora con una 


iacinte adorava 


Ma appena la fani 


Tutto questo aj ‘ato di forze, 4 puc 
o "i portato vivamente indietro @ scomparve. | dugi, questo eciuviaio di proposi, ui d 
mo frame gacinto fa contento di quella brusca | affettazione. di cogreti, questo seas? £ 
TMyrsvatià sirolà Oh de | ritirata. So la fanciulla fosse rimasta tirate messaggi che dovevano avere per lil 
donne! < letto. ° | grlamente alla finestra, egli avrebbo po: | mune di duo dr TOtaO. ed usa po js 
Cioe ha Doe soncludere senz'altro che la giovanetta | brigenseaca 2 in giovanotto scappato“ 
Sori degli uomini. Al più. al più, abuesndo |" Matctrava di lui nè Pi Reso. o o | rasentava il ridicolo, Un capita? ci, 
Siro Cho alaimo lo mani ia paste, possiamo | incoraggianti antestarioni di antipatia l'a | governo” conti egli gol vvera 2055 
e che valgono q - nemica ima erenza adegaosa è la sola vera | 6 "a pre'di un altro ordioe di co» ig 
E ora, a proposito, chi ami ora? talvolta © anale > dell'amore. L'odio atesno | pcco potera sperare, a o ul pr 
= È ore. saggere di , » 
Cr conte aprinciulla non poteva odiare lui, il | costone damore Guendo renco 
fox ci torite con un fare che lena | SO le toto aio piatt, non lo conoeosva: | grande dignità cet lenta di sata 


ferente non si sarebbe 


S8piccatamente meridionale 


Ja parola (8105. 
— Il dovere! (e 


‘mossa... Dunque? La 


i ml 2 e i pa ALLA CITTA’ Di COMO i 
== RE ERIE 
Fo 100,000 a favore inistero d’Agricoltura, Industria e Gi 


ROMA - VIA FRATTIVA 


oPPO Presto. Schiueai, dt pia i ore parlamentare, il presid Combattimento a Velestino, 
lsdesessorà. del nio sù rrereadissimo Stornaiolo, inviati pi ci pretoriani antichi, che erano Consiglio abbia rinunciato a treseniare ca 

È ° 1, mentro all'interno si or- | alla Camera îl progstto di leggo sulle sc | 4/ne. 5. — Secondo un dispaccio da Volo 

cella: vano le milizie. Sociszioni. tn combattimento è impegnato è Velestino 


PELLOUX. Ci vorrebbe un nuovo Ales- | “ Forse la T; ibuna si è affretta ed i turchi muovono da varii 
sandro! la è ta troppo a dti sio 
coro Mo. iamo intanto per or- | LIE Previsioni che potrebbero sembrare de- | PUN iultaneamente. 


Sanizaare 1 vio Sideri e speranze; e crediamo che farebbe La duchessa d’Alengon, 
; = ci so” pi Per I toriani. —— È 3 = ia Vienna, 5. — Il Fremdenblatt annuszia de 
lia mi affcettai a con nale» . csi Oneglia er l'oratore l'esercito ideale di prima It fonte sicura che la duchessa d'Alencon He 
tare 008) i centimeni. gui th id 2 cel Costa, hi pi pace mo- . mase vittima della catastrofe del Bazar dî 


carità a Parigi e che il suo cadavere è stato 
riconosciuto. 


Da {qualche giorno hanno ricominciato ad 
1 apparire sui giornali notizie infondate in- 
Le tre domande sono rinviate agli uffci. spese per | torno al processo Favilla. 
z Gli onorevoli Cagnola, Faggi o DE Russ | la diare i | Si è detto che era giunta alla Camera la BOLLETTINO FINANZIARIG 
mora TI jentiamo che' domani «era alle 9, nella f Luigi-prestano giuramento. fomanda di autorizzazione a procedere con- | 1 i i è conti 
pone ii mat fia alle w parigi fa questo stato di cose i marcati continuano! 
DS olza assistenza fre gi impi Spade vista role Crispi. Abbiamo voluto as- Td 
azione e MB suona di nr SEE IN pe Abbiamo, & mantenere tendenza favorevole, 6 i prezzi 
Zlle pabbliohe ammi i, la signora Cle- | L'onorevole tosegre capito no era né ai mise ato che. | segnano in generale sostenutezza per le ri» 
È Partri-Atj terrà una conferenza sul tema : È Stato alla nè alla Camera né al ministero di grazia 6 io , per le ri 
(Fregene È ità del paeso per. f giustizia, non se no sa nulla Il chiedere | sui°qe di 209 rosate 
P ‘gradi autorizzazione a procedere contro un de- | a tutto io sonate mne ancora, provveduto 
ila era È patato è attribuziono esclusiva dell'autorità | atm ico na 
api ME come gi è stato” anmunciato, ‘domani una regi: mi e vanno nelle fa, avrebbe potuto dice cana ell Pareto rialziate, e lo prova la poca quan: 
Gorereo BI csnsissione del ‘benemerito ospizio di S. Mar L'onorevole Colombo continua dicendo f tende di fare. neon re 
el ferita diretto-dal padre ‘Simpliciano, percor- ghe vorrebbe una politica di raccoglimento. { Si è detto che l'onorevole Crispi aveva | "9 Morim Scie e E Ie i 
Ei lo vio-di Rotta: con ui°éarro del 13° reg. Egli non avrebbe voluto che l'Italia pren- | avuto un colloquio col ministro capite LI 
finento artiglieria alfitiò di Paccogliere offerte È desse parte al concerto europeo. (Movi- fili in merito al processo Favilla, nel quale fel z ct ‘sl poni tti 
ia denaro ed oggetti di qualsiasi specie da ser. menti). L'attuale politica ci condurrà a | l'onorevole Crispi avrebbe pronunciate peo i Es ipa re la Sant 
rie per una lotteria a beneficio dell’Ospizio aoyi disastri finanziari senza darci alcun f role di minaccia e fatte presentire gravi ri- Ano nua considerare 
stesso in eui sono raccolte le donne ravvedute notevole comp" Jelazioni, che potrebbero influire sull'opera | complicazioni roticha. = rione 
ola foco dtmente Memorial cl operai. er ato, me: ‘Parla in ultimo det dicenti gruppi cho {| dll tianza che tali parole | aero, potrebbero. vertici nr romeno 
preeazione, di: Gi Quei matie, an rappo di opera. divo= | leghi. dfrengrno la aggiorni dmn Conor gate pronunciato ed ascoltate, © pos- | scada uma monetari, senza praentare 
DUnoOEIIaE, i, dopo nna riunione tenuta nel solito lo- ; in qualsiasi modo infiuire sui corso | consigi 
bi, dell'attrezz Cn SI dei Canneti fuori di ‘porta San Gio. | che re fa is ap tp oa) della ‘giusti, è ancora più semplice affer- | ‘Nelle prole una restrizione dî 
P trasferita a Spezia, di fas, e dopo varie colluttazioni evute con gli L at; 9 oggi dar n mare che fra l'onors"Ole Crispi © il guar- | danaro sarebbe più che mai perziciona. Ed è 
fel Governo circa la aguti di pubblica sicurezza che tentavano di lio dato da que- || L'oratore dico non capire che la politica | dasigilli non vi fu né coltoyii0, nè comuni | Londra lo sconto faori Banca oscilla. per le 
pesanti n , oteva essere più f che si basa sulla consonanza dello idee, | cazione diretta o indiretta quale! nè A È scadenze brevissizo da 1 18 a 1 518 0j0. 
Parte impo Seguono duo interrogazioni dell'onorevole | Sinis oitica che vuol seguire dunque ii | proposito del pi ei vet pinta —_=—- 


DI seusno du o inistero! che sarebbe stato anche superfluo, giacchè S È 
intro copia li assegni delle Banche popo- | "L'onorevole Maurigi pronde quiadi la pa- | noa occorre di dire che l'azione della gia- | Parxs* 5. ore 14 50. — Fermezza. Affari 
ite Je Pazio ci permette di MI nucitento del Consiglio domani mattina alle uali eta rego delle volture catastali alle { rola per difondere il ‘progetto di logge, stizia, in questo come in ogni altro processo, { limitati. Situzzione Oriente giudicasi invariata. 
eni le pae con cui l'e Mnia Sia ioisponde il ministro Branca, in mezzo gli parla più particolarmente della mili- | si svolge fibra ed indipendente, come deve | Rendite francesi ca'me. Italiana oscillanta 31 80. 
FP argini e: Saputo ciò gli operai si sono allontanati tran- || ®! Coesione Lira nistro dell'a- È 2Î2 Mobile e della milizia territoriale, la- { ©8sere, da ogni influenza di qualsiasi specie. | Turca in a I 
i, î î nale, lima. Affari scarsi. 

ato più valore iu genti a Mfrite. i, ministro del meatando che in questi due corpi sia defi Il barone Pasetti. Genoca, 5, ore 14 5: ‘scarsi 


Al Circolo dei naturalisti. Sricoltura, prende quindi la parola per ri- | cente il numero degli uf Prezzi invariati. Rendita 4 0;0 95 50. 4 1209 


nistrazione del mio predace, i = | spondere all'on. Colarusso che chiede dei ri- X E° tornato in Roma il barone Pasetti, am- | 105 69. Banca Italia 694. Meridionai! 674. Me= 

ina predena: enani nera alle p Laser = re medi per mitigare FI, rarissimo disagio a a re ngrerola (o basciatore d'Austria presso il Quirinale. diterranee 514. Cambi facili. Francis chdgue 
pesa italiana fa tuertao palazzo da ico causa! la crisi ol ii i rado 105 47. Londra 26 49. lino 129 90. 
pel'Eritaa.. — °° Pobitteto_ Il fagugere Venturino Sabatini parierà su tema: | provincia di Reggio Galati cena ella Rel soa dial ti ARI a Boielila cem guichbigno Di i fee 


5 RegE È e i disastri militari fu la rivalità fra || Il Comitato centrale della Croce Rossa ita- Marsa di Wema- 
Idee. nel circondario di Palmi. Egli dice all'in- | { duo ati n l 5 
siria generali che comandavano le nostre dii buone i 
ina) sarà sea di doozioe Ro oe Ie facoltà del Governo sono Y truppe, rivalità che i diversi Ministeri che 2? N Presse ancona. eb dla. gum e 
AESÀ rai accesso le persone accompa- xa 5 Pera ‘gle; o però egli farà = guocessero al potere, ebbero la debolezza po'incerto per qualche vendita di reatiszo in 
$, ta, li lasciar sussistere li ren i corsi se; i 
Al monte Testaccio. Le interrogazioni sono terminate. all'altro a prevaleaza.. > i e garza al sublimato, garza e Besa feno 


Se L'onorevole Zanardelli annunzia che oc- i imenti di hirurgi 

Questa sera, ricorrendo la festa di San Pio V, " È Rammenta i due combattimenti di Agor- | bende, buste con ferri cl ici In generale però îl fon: 
noto Îl cui pontificato avvenne la glcriosa vit: | corre ripetere la votazione che venne fatta | dat © di Coatit, ambedus. egualmento gio- | corrosivo Sa Copezidpaie 

nperatura d'oggi. toria di Lepanto, la « Romanina » farà eseguire, | ieri POF la nomina di differenti Commis- | riogi. La spedizioni finora fatte alla Croce Rossa 


ercaio si di 
non sover- 


si i si isioni che si 
È are speso, l'illaminarione della croce sui f i0N!, essendosi verificato che la Camera | Pei primo furono distribuite 31 onorifi- dal Comitato centrale italiano compren- 
rio astronomico del Collegi Bit" spese. | la e Cei side pficili che vi presero parte fono: ; 
boo 0 lo p 4 ande > 8g- secondo si trovarono 75 ali © tutti K. 480 cotone sl sublimato — M. 4961 
2° 0 - Minima 12° 9 e giunge che, ripetendosi, i nomi degli as- | ebbero la medaglia al valor militare. al sublimato — M. 4808 garza idrofila — M. 
Foa Un'altra dell’acetilene. — Ieri sora, | Senti saranno pubblicati nella Gazzetz x/i- | Entra poi rei particolari. del progetto, e | 2008 garza idrofila per fasce — M. garza È pi 
|Riporo. teso le 7, uno sconosciuto si recò a lavare | ciale. _ 1a E 7 crede vedere un disaccordo fra i due mini- | amidata per fasce — M. 1000 cambrie per Ù A 
9) — Cavalleria rusticana— Miffrela fontana di piazza Santa Barbara alcuni | _. L'ordine del giorno reca il seguito della | stri del tesoro e della guerra. sce — 10 buste con ferri chirurgici t n si 
fmeratori di gas acetilene. Questi contenevano | discussione della legge sul riordinamento | LUZZATTI (scazfando). No, no, sono uno È sisrotormio Dusesa = Too iti È 


= Priadipio @ asora del carburo di calce produttivo, il quale | dell'esercito. DA dei più fidi alleati dell'onorevole Pelloux. yr soluzioni — 96 bottiglia anice 
000.9) PA dinero pel gios! UM sentito dall'aogua srimpra” sio paduno L'onorevole Pelloux miniatro dellaguerra, {| “La seduta continua. feno. — 
= dI "i ci parla pel primo per confutare le numeroso 

Raga feat Falea ERIAIR pie ca conal | De Siro por progetto dell'onorevole IL reporter. 


9) — Una tempesta nell'ombra 


frate Fortunato. ria =—-——— | 1 Botettino dei ministero è grazia 
easier Egli fa a quest'ultimo motto ichisrazioni | MESTRE INFORM AZIONI | strie uacio senera roca, tn gi atri 
dA Sì dice sempre partigiano del reclutamento { guenti movimenti nella magistratura: Mosca 


nazionale e del cambio frequente delle guar- — cav. Francesco, consigliera della Cassazione di | Govi, ami” 105 5, 
nigioni; anzi a questo proposito annunzia di La del Sovrapl, Roma, è sominato presidente di sezione della | Iondra 26 46. 

ver disposto che, deltro l'anno, trenta Corte. dlappallo ; di, Host. Germania 129 90. 
la eseguirsi al Pincio, domasi, rate: aver disposto che, dentro l’anno, trenta- | Questa mattine, alle 10:13, con trono spe- ia sten n . 
re 5 12 allo 7: Vil, per dispiaceri ‘alii Seas ie alto iii Sovraci sono Parti. per Firsuze nale di Napoli neve 1 prezzo del cambio pri asriîfenti di paia 

? î A i di to: | residenza. ati dalle case civi tare. o, n a ir à l 
PRE RI fmi la via, bevendo la solita. soluzione di | "“fi suo progetto di leggs è forse incom- ESS osvgtiaro I Sofraci alla stezienzigr- [o Orisiano Francesco Paolo, giudico del ti- | mento di dazi dogauali è 3410, pes domani, 
a) Toreader et Andalouss - cangia retti gpoia ibitazione Soccorsa a | pieto, ma ne ha già pronti altri, che pre- fl rano i ministri Di Rudiaì, ‘Pellout. Giax. | Punale di Lucera, è nomina presi 6 maggio, a lire-105:50. 
"a Ca = ada quella brava | senterà non appena l'attualo sarà approvato, | turco, Brin, Branca, Costa, Guicciardi Si tari 


x TRS } | Baccarini Leonelli Garlo, vicepresidente del 
2 - i io Ù i che lo completeranno. Luzzatti, Prinetti e Sineo,i sottosegretari di | _. A è i 
engrin - Preludio atto "inorina non pensa a... far la donna seria? L'onorevole Wollenborg non è nè troppo | Stato Serena, Afan de Ri Galimberti, f tribunale di Teramo, è nominato presidente del 


I rifiuti del Tevere. — Da alcuni bar- | favorevole, nè contrisrio al progetto mini- f De Martino, Rouchetti, Bo. io, Palumbo; tribimale di Monteleoni 2) 
‘um — Valtzer. ital venne ieri ripescato dal Tevere, presso | steriale, e ne parla lungamente, esaminaa- | peesidente della Camera ouosevelo Za DAgrni Carlo, giace #eì ffmala i E 
ole vaticane. Llbcalità «€ Mezzomiglio », non lungi da Fiu- | dolo in tutti i suoi particolari, Egli fa pre- || delli, 11 presidente del Senato onorevole Fa- | tanissetta, in aspettativa per inf LE 
a hi 30 il tribunale di Bal. 
a di ieri il Papa ricevette in MB Sio, il cadavere di un uomoin avenzata pu: | cedere il suo discorso da molte considera» | rini, il senatore Tabarrini, i generali di San | chemeto in sriio pre 
hor Fegatelli vescovo di Ri rnzione. zioni d'ordine finanziario e politico. Marzano © Orero, il prefetto, il sindaco, il sà K ia giudice del ncidule-alcalina, leggera 
i signor Matia, Sipponesl che sia certo Costs, proprietario | "Lo sue critichs sono più specialmente tore Martelli, i colonnelli dei carabi- | Semeraro Francesco, già giudice del tribu- pernici 
rerbotia. cagi rs la dmoneria în piazza Eiag pian da ice contro l'onorevole asti perchè = Fleri Lavista © ‘Ambros il comm. Alfazio, sa Vaticaà n re per infermità, è equa mir ra 
tempo. ‘a vivamente la politica finanziaria del | ;) cav. Silvagni, l'avv. erariale commend: = ao e È x e 
il cardinale Jast- Barufla. — Per futili motivi vennero Governo. L'oratore i favorevole al'riordi= tore Pasquali, il comm. Lambarini e molti a dep dea pa Fini z In primavera una gita ai prati = Acq 
dell'Arciconfraternita del Ss-. Qff «* mani l'inpiegato Domenico Cerroni e il | namento dell'esercito, ma vorrebbe che le | altri personaggi. conico pasto arto, a ema domanda. el | {Santa costituisco una passeggiata piace 
Tinale Pierotti a protettore del era Domenico Calloni N: primo riportò: | condizioni dello nostro "fica foeeeo IL IA Gu 6 1trogo Feslo è Gai gionio ele | NRE pi vole e salubre. = 
helini, e il cardinale Prisco ® fa contusioni guaribili in una settimana. La | da poterlo”permettore stabile tari cl ro tar n Biglietto d'ingresso cont. 
a 3 ia DB "asa arveane nella i i in via San role Colombo non è favorevole al È ° La caîisa Banca d'italla-Fazzari. 
[Sscramento di Santa Maria pe Rea cosina Palcsti ava: L'onore Le Loro Maestà il Re e la Regina furono È 1 bambini accompagnati non pagane. 
an LEI “sordiaco dicendo che il ministro | ossequiati del sindaco, colla Giuota munici- || Si annunzia che la Corte d'appello d'Aguila 
morte del detenuto. — da E; dalle rappresenta; lei comuni del | ha emesso seni \orevi ca di 
- mucio di'Sta Bericiomeo: alisia vene | dell guerra non ba ancora riposo a due | pale, e dale rappressatanza tale ele cooes contro o medeit promossa | DENTISTA L DELL'INNOGENTI 
vita eseguita l' pr lanar- | questioni che il mini resenti all'arrivo le-Società ope- | dà Achille :Fazzari. a " e 
lo ce a n onto Erezi, uorato, como. inieisti fumato vana cio», sapo ne: a ina Capa lo Società, dol tiro a segno | Com'è noto, il Fazzari aveva stipulata una ia “ sun A prog 
me» È mor ida fi ivi | tatà în bilancio per 0] i Istituti, juattro srti e convenzione con anca Romana per cui, a e aan 
complicità dappertutto, - egli fatto per mleutao gii ti cen Michele ivi [fata Ho Sivorso del paese, © so l'attualo ii acciamò lentuziaeticcmente ICOURO | Geturminate condizioni, avrebbe effitcata uma | perfezionati sistemi. 
co O aio Roc a que I L'utopie, esguta dal prot. Da Pelya as- | ordizamento 6 proporzionato al nostro bi- | {ala ch operazione di sconto psr ia somma di cinque | Premiata ACQUA DEMTIFRICIA 
[atrata ito dal do lancio. sr TI Re e la Regina s'intrattennero dicci mi- | milioni. ù 
Teti era eee eee 
Rima inseo- BB Pmi: « Frattu lo @ di- | al Senato, che È Loro Maestà i colleghi. I Sovrani incarica- | ms Ù a a- 
gocora interamente. eso BB so i queta dalia Cone ola, sor. | dinamenti non sarebbero bastati 270 si | rono i varii rappresentanti di ringraziaro la | trice della Romana, gli pagasse l'importo ri- GENOVA-MUOVA YORK 
del saugue, don Gift. BH ted pesca i. | lioni, dunque i 239 milioni richiesti oggi oo ilsca. manente. i 
la lotizia del suo no A tata della cost del cranio @ frattura commi- generale Pelloux non possono esser suffi- | PORZIONE no ore 14 20 hanno tran- ‘Le nuove tariffa 
o ox" Raimondo, Lo Pellovx non ha parlato troppo { itato par questa sikzione Îl e.o la Regina agli Stati Usiti. 11 vapore a parte 1 13 maggio. 
inni e zio ch i ‘onorevole e nor P: ati dalle aui ; E 5 3 © 
È di lui o probabile 090 Pei cino gettandosi | iis questione finanziaria, rimettendosi in { ossequisti dallo autorità ef ne hontti dalle || Washinglon, 5.— La relazione della Com: 
le che avrebi co 


hsica al Pincio. 


", i, l' 5 missione di finanza del Sen: sul di Rivolgersi in Roma 
nine ar soseo che #23 Ni ca e e li Onorato e non troppo fra cho felicità il Sovrano per lo scampato pe- | tria doganale, è stata presentata ir Se- | {OMtatms Via della Mercede N.42. 
che guisa. Dee, gna inebiesta nello carceri di Sen | consiglia ll ministro a n, (Risa): "Firenze, 5. — La città è anîmatissima. f natò © propone la tassa di un centesimo par rea & 
i Sil duo destino. i 1E* Colombo, soguendo l'esem- re Se a libbra sugli aranci, limoni e sugli altri agrumi, Cock Fi na 
[aomiandare : comandare 0 dell'aratore precedeate, fa molte orti: | Da. tit 1 ati Mliierimi hanno mirabil || arsce di 514 di ocausimo già spprovato dala | gna 
ittero ordini che ricevers a dfordime fiosnziario, «piega i motivi ci . di Go == È 
ne tro pare - io 1697. | che ano: ssi : 
pianti don Gianpi Mf Cette sconto deceoro ate cia | SL So petnaionne ciato ata i ISTITUTO 
GOMME Qu VICO a Cotta, di, O |. 0 OD MOI VA dit prio tag | KINESITERAPIGO di Roma 
Su Gosiereesioni 0) ce Ml eso aa dale i "gaderoi 0 Grub | Soto cir crefero al puitico che a La Camera d'oggi, miti fe ora Ga dogs oa 
questio BI 2A da tro, OI sorte ioni si è data una destinazione di- cult Gomera ha continuato oesi a_ diven. | contiene slcan ariolo relativo sl PAES- | Gimastica medico meccanica svodose me- 


ipparato di forze, 


S pri gastro-enterici © vescicali 
pinio di propositi, quest forme morbo Yescicai 


q © dei è 
[o VE articolari del progetto PAT- | l'esercito. porto, propone di applicare la nuova tariffe, | todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
cam ie 


9se chs hanno per base la dia- | Entra poi ni fmente della forza bilanciata | ‘ “Dopo l'onorevole Pellsux, ministro della { dal 1° luglio. I vinì pagheranno 30 centesimi od elettrico - Ortopedia ineruenta — Trema- 


segreti, questo sc25 Sica alirgj 2) affermo im base all'esperienza | lando più specialmente della forza aio o he la voluto ribaiter subito lo cri. | l'ettolitro se hanno meno. del 14.010 di al- 
bvevano avere per altraî è mia. Apa delle compagnie, e citando pre tenti che |-guarra, che ha voi do rieaie ampio Jeccio] Cool'e 50 ccotesimi stfhanno wa. pra Joterapta — EI “ Raggi Rinteen. 
Prof. Dott, ANTONIO Cect. inioni e pareri di uomini compe! fiche fatte 


si ci ano coolico superiore. I vini ia bottiglia che a ro rEsedra: capa 
giovanotto pini efno in dissccordo, su questo sE0: | Fortunato, hauno pi Ias fi ono. | Sranno più del Z4 90 di alcool pagheranno | .P* Mgioei SE veda Se) 


olo. Un c: «er = Terme.di Uliveto (Pisa). fiento, colle ideo manifestato dal ministro setoll Naieeors: Colombo, Ma: Teano dell'Alcati. via Torino, 117. ep 
spa] st ‘i discorso dell'onorevole Colombo, che ha Il cancelliere d’Hohenisho, 
rorato in favore di una politica estera di | RerJino, 5. — L'imperatore ricevette sta- Velletri a Roma 

Fascoglimento conforme alle condizioni É- | mani il cancelliere. principe. di” Moheniohe Via del Penitenzieri N. 19. 

Ficolo Edad richiamati, nanziarie del paese, è stato molto ascol- | per la relazione degli affari correnti. 

zate da mi Pt pa: , tato. Parecchi giornali anonoziano che il can- 

lasciato i celliere sarebbe dimissionario. 

Tale notizia è infondata. 


N. 
Daft Cent. e 
pod 76. Bottiglia brillansina spe- 
Va e ge baffi cent. TE Chi invierà a R. | dono grao parto, 
paglia di li riceverà | tuiscono un cat 
tt 


sorga 


palo 


- STRAOROMARIA SEMIGRATUA IN 
TRI, ORDINARIA 30 A Ra 1 4 ha] 


[ra 
| RONCECN] 


Dix nin minerale AFTENICO-TErFIgIN, 
persa a siria 
Anemia, Cloro, malato doi Morti, della Pale, mule, 


e a questo < TRE 


INODORA 


Rini ire 


Sr fire date fia i Tano] 


—_— <A |6tn01 balsamico, seciatto, atte, perissime: api SES 
minerali, completa. laroterapia, nera ari e on 
—il o corrispondenza privata Rs Mt 
tangelica per Famiglia + uovo La Saluto FI Nella scelta di unliqu ‘Parco. auge paesoggiie Leve Ù 


n ali Bmefì Sovrana per la di&®| nstina alimentare fabbricata collacqua mi- y re conoiliate la bontà:e centesimi & la parola 
acees inner, ditre- | Reralo alcalina di Nocera Umbra, la quale| _S ema benefici effetti. x 
r le sue note proprietà igieniche e i sali 
“7. Acqua di |Fagnesiaci in essa contenuti, le conferisce A dl A LEA 
I UR Su Tote lità, conservandole i, + quanto desio riabbrac- 
- ana notevole compa: 3 re 
NOCERA- UMBRA Le signore delicate, i raffinati del gusto è i preferito dai buon gui fia 6, baciata Jottera fun 
di ottimo sapore, batterio-| gli uomi di affari cui l'eccesso di lavoro stai e da tutti quelli che 
logicamente pura, leg-{mentale dispone alle dispepsia, tutti color.,, i amano la propria salute.i@ Page ap E YI 
pi | germente gazosa, dellalinsomma che amano oche debbo” nutrirsi L’Ill.mo Prof. Senatore 
mizaxo —° quale disse il Mantegazza] di cibi semplici, sostanzia», e leggeri non Semmola scrive 
che è buona pei sanî, pei malati e pe|mancherannno di £°-'vare leloro preferenze| _« to sperimentato largamente il Ferre, Per Inserzioni 
semi-sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovamifalla Pasta” selen. Ohinn-Bisieri cha costituisce un'ottima pre 
non esitò a qualificaria la Ub» ‘mona minestra di Pastangeliea |- parazione perla cura delle diverso cogne 
i del mondo "‘utrisce senza affaticare lo stomaco. mie. Lasua tolleranza da parte dello stomaco) 
aa ia siatole da 1 Kg. aa 12 0 da 250 gr. | rimpesto st eltre preparazioni dà alFerre-i AMmministrazioneg 
F. BISLHIRI e O. — MILANO l r. BISLERI e O. — MILANO | Ghina Bisleriun' re i 5 
n = _ Generale in. Roma Sig. G. 3 
Deposito Gorerale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 ST = 
£ » i Piazza Gesù, Via Celsa, 4 e 5. 
{FANFULLA 


eci P_i’ 


LE VERE IEEE MA REERIACI, i 2 cibo, si il meglco vi coniglio vit 
te loro delle gelatine di camad 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. ocura 


P URGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE | 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. © 
DI A. COOPER Sirgendonoia scalo è mea scatole. 


PREPARATE PER PIU' DI 4@ ANNI. | Gelatina di Manzo pepionata > $_ — >13 \ù 
AP i Gelatina di Pollo. . . . > 4—— >È 
BADARE ALLE IMITAZIONI. Tn ROMA presso 1 fabbricanti Geo. Raker e Co. Fn 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA ea e indire 


H. ROBERTS & ci H. Roberts e Co. 


ANTE ET POST PRANDIUM LIQUOR Oni Pillola contiene» Res. Jalap. 08, Aloes. doc. 08, Res. Scammon. 08 
ent loc. . 08. — 
IL MIGLIORE LIQUORE DA TAVOLA Pulv, Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pale. Co. 03, Ext. Loloe. ‘Co. 03 Nel suo unico deposito via Ntssa. 82 casa propra 


"ont SAI i pi prc i qui uti nella prepiazine del Motor, Genie: QI ReS rea DA vpi le OL care. 068 00. fa La Ditta G. MOLA di Tor 


a gornendo le indicazioni del sommo scienziato © igionista Raspai, ai diederò 


i caratteri di un liquore eminentemente igienico , utile Prezzo scatola Pe limens 
| gradito all organismo. 1° Aperdt, a base. Cognao stravesehio, È un cordiali L'eL 2% primo © più vasto Sulil 


‘detiento, aperitivo, corroborante, stomatico o: italieuo a vapore, tiene ungras 
DIGESTIVO POTENTE II. ROBERTS?) 00. 


dioso assortimento di 
gi Ta quinti azione eminentemente energicà contro Ja debilità dell'organismo 
0 degli organi digentiv 


Casa fendata n 


Piagoforti, Amoainn, Ogni & 
(Vi cd eseretori. Mantiene regolari Farmacia della Legazione Britannica in diversi modelli @ pronti 
3 la spedizione... _ 
I e o NOTE I EAT Te Pn "nica fabrica iaia È 
ture, por prevenire è rela a 38-37, Piazza 
tifosa, din 1a Suebcesia © il mal Gi mare: AM dtt dd Te Re Lene BOE, oro © diplomi. d'onore 
Eaigere su ogni bottiglia Aperàì le firma dei produttori le Esposizioni mondiali. 
LE TOSSI sono cavate e guarite con Puso [| DOS000000 Dip. di 1° grado Chicagol 
I CATARRI dia ledaglia spscialo del Ministero per l’esportazi 
Concessionario esclusivo per Roma e Provincia —— LE BRONCHITI } Dos L- 8-6 - ® Farmacia e a DE Cataloghi a richiesta. 
rato” P rrispondenze priva 
Sig. Ernesto Grassi, Via Due Macelli 66 Roma LE POLMONITI dale Maggiore o Giro. I centesimi la parola. Eicrpedign Fai 
Vendesi F: ti, 5] = 
‘endesi presso Tutti i Farmacisti, Liquoristi, Bars, Caffettieri, Pasticcieri e Droghier i Ml [g Tubereolosi = ie si pi | Torino, diretta fare collo Stabilimento Mola. 


Corsini. (via della Lungara, 10) il lanedì, giovedì ef Palaszo Farnesina. (via della Lungara 230). Armi 

esclusivi i mesi dal Luglio al Seuembre È 

ogni mese dalle 10 alle 15. 

’alazzo del Quirinale. Visibile il giovedì 2 Lo (di 
5. rilasciano al 


GUIDA DEL FORESTIERE 
Musei Gallerie pubbliche -}.£x;;h 
Doria (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì e! Hi Boa 


a Cympidenlto : Musei copioni (Rirusco, Broni] | Galleria Capitolina di pittura. Tati 
Co "stta Viral dale 1020 10 (asta dioeremo| ale 1. Maose aiapreo pesi. O. ce fccuss bero [Fe rta 2 Ga enel 40. Tui gi 
50 cent. Nell foste logai l'ingresso libero dell 10 alle| nell feste logali dle 10 allo 1%; resta però chiuso nc ei festivi dallo ® allo 19 ve dale nice dalle 
13. Resta chiuso nei giorni le, Pasqua, Statuto, | giorni di Natale, x Li 7 
13. Resta chinso 3 efenbre 'asq Forombra 'asqua, Settembre, Statuto e 1°{15 settombre. 
Masco di scaltara antica: Camere, loggie| Galleria Vaticana. E' aperta tutti 1 eccel 
cotoca, Cappella Sistina. Aporio tti | festivi. Dal 1° giuguo al.S! a Tia 
1° giugno al 31 agosto[1° settembre aì 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa di 
lle 13, del 1° sotembre al 81 maggio dalle 10|ingresso liro une. — Al sabato accesso libero dal 1° 
Alle 15. — Tassa d'ingresso — to accesso | giugno osto dalle 9 alle 12; ° settemi 
Tue o ast 1° Giugno al SÌ agosto dalle 9 alle 12, dal Lialsi.magrio dale O Me 18 e nno 
settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. Galleria Lateranense. Ciara S. Giovanni Laterano), 
Museo Laferanense (Piazza S. Giovanni in Laterano)|R' aperta tutti i giorni esclnsi i festivi. Dal 1° giugno 
Tatti giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 3I gono dallo 9 alle 13 e dal 1° settembro al'31 Mag i maggio 
dallo 9 Gllo 13, dal Î° settembre al SÌ maggio dalle 10 gio dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso liro una; il sa- rilascia soin settima dalle 9 ]è: Geutalio. 
allo 15: Tassa d'ingresso lire ‘una. Il sabrio ingresso| bato ingresso libero dallo allo 12 dal 1° giugno al Si er dal della Divi. 


Monumenti diversi Galt'uicio del Gallcal saliera di È ML. 


InPalatino (Palazzo dei Casari) Ingresso via S. 
Tatti i giorni dalle 9 al tramonto meno dal i 208% 

_}15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 
15 al tramonto. Tassa d’ingresso lire una, &c 


gratuito dal 1° giugno al 31, agosto dalle 9 allo 12, dal| Agosto, © dalle 10 allo 13 dal 1° settomi 
Î settembre al 31 maggio dallo 10 allo 19. ‘Gelleria Nazionale d'Arto Moderna. (Paluzio IRIRI: Porta Emo a “.0î $ Agnese (sotto la chiesa omonima faori Ville 

Maseo Borghese (Villa Borghese) aperto il meriedì e| «posizione, Via Nazionale) Aparta al pubblico tutti i giorni |taito dallo 9 ad Nara pera ali giagoo ingresso gra- 
giovedì e sabato dalle 13 ad un'ora prima dell’ Ave Ma-|dalle 9 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una. — Neille ore pomeridi ‘ora | prima del tramonto eccettuate Borghese. (fuori di age del Popolo). Aperta si Î° 
ia. E' chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. _ |giorni festivi è visibile dall3 9 alle 13 e l'ingresso è gm |" na lano dei giorni festivi, blico martedì, bato e domenica dalle ha 

Farsi re e una, dd Estrografico (Via del tnito. Tr: din di LA ss 

fuseo' K:rcheriano, reistorico ra) ia asa rosso una; lo 8 mercol. ga ® Pea 
Gollagio Romano, 27) Tatti i giorni dalle allo 15, Tassa] A EL e 
del 


d'ingreso lire unai a Domenica ingresso grato x ia Api 
Borgiano (Palazzo Propaganda Fide). E' visi- 
bile il lane. sal giovedì 0 sabato, meno x festivi, dalle Gallerie private Pen? peri 
10 allo 15. I permessi si rilasciano gratuitamento da poriediiagadolo 1 dim Acondoduin di 
segretario di Propaganda. Galleria Borghese. (Viila Borghese) aperta il martedi dux: no) oggi della dallo 
one eoErnalo Romano alle Terme Diocleziane.| giovedì o sabaro. 4 pi tramonto. — Par aecalero alle al 


Te 15) Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 16.] E' chiusa nei mesi inc'usivi dal luglio all‘ 
Sara ere lire ina. La Domenica ingresso libero. | Barberini. (Palazzo, Barberini) Tati i i 
Musco Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di | esi dalle 1 allo 1 ana a meso 

Portà del Popolo via Arco Scuro) Tassa d'ingresso Colonna a 
Pt NES logreeso Uro! il sabato dalle 11 alle 15. martedì, il giovedì e 


fanta 
Li 
i S. Pietro. Tutti i giorni $ Pamphili (Porta S. Pumerazio). Aperta sl MPO, 
3 allo 11 ant. medinoto Delett cine iti ela Ere e forni rmnimonto: 28 


giugno. aperta * 


Cent. B in tutta Italia 
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prc 35 LEE 
L'OMELIA. DEL CARDINALE 


Dopo il Vangelo = così narra la Perseve- 
;a - il cardinale pronunciò un' omelia, 
‘imentando le parole Ego sum Pastor bo- 
je si trovano nel testo evangelico del 
seno, Dove pronunziava l'omelia il cardi- 
Gale e chi era il cardinale che pronunziava 


‘Lasciamo daro la risposta a queste do 
mando dalla stessa Perseneransa. 
Come si è annunciato, ieri 
dinal Ferrari si recò 
dint), nel palazzo reale, E° noto che nella. 
taria diretta al nostro sindaco, con cui si 
poter assistere al Te Deum 


il car 


porcazione di sciogliere quella riserv: 
ese appunto la 

festa patron 

l'aspettativa cl 


a 
#ille 7 precise, la carrozza arcivescovile 
entrava nel palazzo reale; la sentinella 
prima, poi il picchetto di guardia, presenta- 
Fino le armi al cardinal Ferrari; onore do- 
Tatogli come principe della Chiesa. 

La carrozza si fermò di fronte allo sca- 
lone che mena agli appartamenti reali. Il 
comm. Cordero, direttore delle Case reali 
‘i Lombardia, con un suo segretario, atten- 
fora il cardinale, che rispose premurosa- 
ffente agli ossequi presentatigli appena 
Meso. Gli venne quindi incontro il parroco, 
Iicerdote Bertoglio, mentre suonavano a 
festa le campane del tempio, e s'udivano le 
prime note dell'organo. Dai primo piano 
Alla scala reale, l'arcivescovo passò diret- 
tamente nel tempio, per la porta centrale 
riservata alla Corte. 

‘Sua Eminenza indossava la porpora col 
cappello cardinalizio. Era accompagnato da 
monsignor Rossi, dal cerimoniere canonico 
Magistretti edal caudatario Polvara, oltre che 
dal suo segretari 

Îl tempio era addobbato e illuminato, na- 
turalmente, come nelle grandi solennità. 

Alla fine dell'omelia îl cardinale parlò, con 
parole di esecrazione, dell'attentato al Re, 
attentato che i cristiani devono deplorare 
maggiormente. E per questo bisognava ren- 
dere vive grazie al Cielo, che volle un'altra 
volta salva l’Augusta Persona dal ferro as- 
sassino. 

In una così dolorosa circostanza, che ha 
tenuto in viva trepidazione tanti cuori, deve 
essere riuscita; il cardinale, di 
‘sommo conforto alle Famiglia Reale la nuova 
prova della celeste assistenza. Nel secreto 
dei nostri cuori, con le più vive azioni di 
grazio, si deve far voti e sugurii perchè la 
vita del Re sia preservata da altri pericoli: 
in questi voti © in questi augurii l'arcive- 
scovo disse credere di aver compagni tutti 
i presenti. Finì invocando sulla società quella 
pace @ quella concordia che solo la dottrina 
di Cristo assicura e a cui tutti aspiriamo. 


In altra parte del giornale i lettori tro- 
veranno spiegazioni opportune sul fatto che 
dette occasione al nostro articolo di ieri, 
ma poichè quel fatto è connesso a una que” 

one delicata abbiamo creduto opportuno 
riportare dalla Perseveranza il rendiconto 
di ciò che è avvenuto a Milano. 

Da noi non partiranno mai censure al- 
l'indirizzo dell'autorità ecclesiastica por ciò 
che riguarda l'eserci 


sono certo venir affrettate, come 


netra anche nel santuario per 
deli di ringraziare solennemen 


dura. 


Il FANFULLA 


IN ORIENTE 


Notizie di fonte greca. 


vanti. 
1 turchi procedono ora all'atiacco di Vi 
vino da altri due, punti. 

Atene, 5. 


mare. 


lalore di vare 
Egli verrà condotto qui 
Farsaglia, 5 (mezzodl). 
4 gobiorato nella piomara di 
‘esereito greco, furia 009 
dettaglio è “Tuindi più che mai considera! 
rainente, 
Atene, 5. 


documenti, 


— Un combattimento fra greci 


jo del culto, ma non 
sarà vietato a nessuno fare un ravvicina= 
mento del diverso conteguo tenuto a Roma 
con quello serbato altrove per poter coa- 
zudero che quella paco e quella concordia 
invocata cristianamente dal cardinal Fer- 
rari nella chiesa di San Gottardo non pot 
è nel de- 

siderio di tutti, quando e doverla politica pe- 
vietare ai fe- 

ite Iddio di 
aver risparmiato all'Italia una grande sven» 


Atene, 5 (ore 5,40) — Il colonnello Smo- 
lenaki ha ao ‘rittoriosamente i turchi ® 
Velestino. Le perdite da ambedue lo parti sono 


Ta squadra ellenica ha cattu- 
rato a Platamena uno soboonar, che aveva ® 
bordo il deputato inglese Sir Asbmead Bartl:t» 
provaniente dal campo di Edhem Pascià e che, 
rimpatriando, voleva fare il viaggio per via 


Il deputato Sir Arhmesd Barilett fa trovato 


turchi è incominciato ad Aivali fra Valeatino e 


5 (re 7 pom). — Il di 
armata turco 6 le Ù corpo 
Sqmara turco e lo avanguardie. greche, dopo 


Il principe ereditario i i 
esponendosi al fuoco come un semplice sol- 


mazioni del 


È superiori. La colonna ellenica di Ter- 
tipi è stata richiamate. Le coniunicazioni fer- 
roviarie tra Farsaglia e Volo sono interrotte ». 

Notizie di fonte turca. 
Costantinopoli, 5. — Le notizie di disor- 
dini scoppiati a Mitilene sono infondate, e forse 
furono originate dall'invio di un battaglione di 
redifs a Mitilene, per impedirvi eventuali ten- 
tativi di sbareo delle truppe greche. 


1 combattimenti di leri in Tessaglia — 
La condotta dei principi — Accla. 
mazioni al duca di Sparta. 

Atene, 6 (ore 6 ant... — Eco i partico- 
1e3i Uci dal combattimenti ‘avvento lr, 
Tessaglia. 

Dinanzi a Velestino il combattimento, comin- 
ciato alle 11 del mattino, terminò alle 3 pom. 

I turchi, con forze superiori, attaccarono le 
posizioni del colonnello Smolenski, dando as- 
salti ripetuti e con slancio notevole, ma essi 
furono vigorosamente respinti da un corpo 
greco, formato dal 7° reggimento fanteria, da 
tre compagnie del 1° fanteria, due 
montagne ed uno squadrone appiedato di ca- 
valleria. 


Turchi sono enormi. Citre 10,000 Turchi pre- 
sero parte a questo combattimento. 


un muovo attacco. 


del sole. 


0A 


arrestarla. 


alanzio dei soldati greci. 


tomane. Egli, col suo notevoì 
infondeva coraggio ai suoi artiglieri. 

1 Turshi, che attaccarono 
l’erercito ellenico, supi 
grado però la superiori! 


ll soggiorno del greci in Turchia. 


dei consolati, ecc. 


da lunedì venturo. 


Le potenze 6 la Grecia. 


ocio, comunicandogli che, 
tpazioni che provora la 


della Dinasti: 
pronto, qualora 


h-ai cordo colle altre grandi potenza. 


Forni il contenuto di quel dispaccio. 
Da ciò ch 

risulterebbe che le 

seen e 

Ultime notizie 

(VEDI TERZA PAGINA). 


roposte della Russia. 


Cettinje, 5. 


tterio da 
Le perdite di uomini e cavalli «ubite dai 


l colonnello Smolenski, comandante la terza 
brigata, telegrafa che egli si attende per oggi 


Davanti a Farsaglia il combattimento comin- 
ciato, ieri alle 2 pomeridiane, terminò al calar 


I Turchi attaccarono gli avamposti ellenici 
che, di fronte alla snperiorità numerica del ne- 
mico, ripiegarono, combattendo, e andarono a 
collocarsi sul fronte dell'ala dostra dell'armata 


1l combattimento di artiglieria di lunga por- 
tata durò poco tempo. La fanteria turoa si a- 
vanzò in perfstto ordine, e da tre punti gua- 
dagnava terreno; ma i Greci non tardarono ad 


Tl principe ereditario si mantinne costante- 
mento sulla linea del fuoco della fanteria, e 
contribul, colla sua presenza, a rialzare lo 


fl principe Nicola, collocato all'ala destra, di- 
rigeva lx sua latteria contro due batterio ot- 
gue: freddo, 


‘ala destra del- 
ravano i 15,000. Mal- 
tà dell'artiglieria otto- 
Sana, sin per numero, che per ìì calibro dei 
cannoni, e malgesdo i numerosi battaglioni di 
fanteria e di cavalleria turchi, i Gre>i hanno 
posizioni, ed inflitto ai 


Costantinopoli, 6. — Le ambasciate di 
Francia, Russia ed Inghilterra hauno risposto 
alla Nota della Porte, insistendo che venga 

emesso di rimanere in Turchia ai greci, i 
rali si trovano al servizio delle missioni estere, 


‘La Porta informò le suddette ambasciate che 
la data della partenza dei greci dal territorio 
ottomano è stata prorogata di due settimane 


Vienna, 5. — La Politische Correspondenz 
ha da Pietroburgo che il ministro degli affari 
esteri, conte Muraview, ha iadirizzato il 3 cor- 
Sito al ministro russo sd Atene, Oa0u, un di- 

vista delle preoo- 
ituazione difficile 
in Grecia, il Governo russo è 
il Governo greco lo richieda, 
Eroberimentare la mediazione fra i belligeranti, 


“rappresentanti della Russin presso le grandi 
lenze” hanno ieri comunicato ai rispettivi g0- 


lo si sa fino al momento presente 
potenze hanno dato il loro 


iii ato 
IL RE DI SERBIA NEL MONTENEGRO 


_ îl re Alessandro di Serbia 


Venerdì 7 Maggio 1897 


in onore del re di Serbia, furono scambiati tra 
il re Alessandro ed il principe Nicola brindisi 


friorno PER forno 


Il Museo archeologico di Firenze. 

I dispacci hanno anzunziato l'inaugurazione 
- con l'intervento dei principi di Napoli - della 
sezione etrusco-topografica. 

Il Museo archeelogico fu istituito con decreto 
reale del 17 marzo 1870, e la sua istituzione, 
come ricordò il prof. Milani, fu dovuta all'opera 
indefessa e benemerita di valentuomini, come il 
Bargoni, il Villari, il marchese Carlo Strozzi, 
il Correnti, il Gamurrini e il Gennarelli. Fu so- 
lennemente inaugurato il 12 marzo dell'anno 
successivo il Museo nazionale etrusco. 

Esso ebbe la sua vita autonoma nel locale 
dsl Cenacolo di Foligno, attiguo al Museo 
egi 

Il primo e più importante nucleo di tale 
Museo fu la collezione dei Medici e Lorenese 
esistenti nelle Regie Gallerie degli Uffizi. 

Si devono ricordare gli studi, le cure che si 
dettero due illustri toscani, l'abate Zannoni, se- 
retario dell’Accademia della Crusca, e il Lanzi, 
che ordinarono con sagacia i materiali etruschi. 

Ma, dopo di loro, furono collocati alla rin- 
fusa nei corridoi, che dalle Regie Gallerio vanno 
a palazzo Pitti, misti con stampe e disegni. Nel 
1872 il solerte e competentissimo Gamurrini li 
ordinava come conservatore del Museo di via 
Faenza; con decreto del 1° 


archeologico di Firenze. 


prof. Ernesto Schiap) 


renze. 


logioo. 


mnetici 
Gli impiegati del Mus 

garono tutti un’abnegazic 

dinamento del Museo, 


stomat 


centrale. 


Lettere inedite di Nietzsche 


gnorina che il Nistzscì 


mioizia. 


Elisabetta Fot 


a 
dalla sorella signo! 
ssha, lo studio del 


più nobile tra gli uomini e il più 
sore amato >. 


Anche di più, fanno luse nuova su 


ogli a 
non è nuova, 


fesco più viva © più sicura. 


nino che non gli si conosceva a quel puato. 


mancipata, il femminismo, 


Sasere nell'uomo un sentimento, il quale. 


rile 1879, per la 
energia del commissario Pigorini, su delibera— 
zione del Consiglio dei ministri, il palazzo della 
Crocetta fu assegnato per disporvi il Museo 


E tutti ricordano quanto si adoperasso nelle 
traslocazioni degli oggetti delle collezioni egizie, 
nell'ordinamento loro nella nuova sede l’esimio 


Il prof. Milani, che può dirsi l’anima di questo 
nuovo Museo, al cui incremento gi dedicò fin 
da principio con grande ardore, ebbe l'incarico 
di trasferire e riordinare le collezioni etrusche, 
îl medagliere, i bronzi greco-romazi, i marmi 
della Galleria degli Uffizi, altri sparsi per Fi- 


Ecco l'origine del nome di Museo archeo- 


'È tra coloro che vagheggiarong; tale: istitu— 
zione, per l'Stile e il davero” paz6; e LOR- 
tribuirono alla sua attuazione, si debbono ri- 


cordare il Fiorelli, il Dapré, il De Fabris, il 
Bonghi, il Comparetti, il Pigorini, il Gamurrini: 

Ti € Monetiero »,dsile RR. Gallerie, ove gia- 
ceva sepolto e inservibile perfino a chi né a- 
veva la custodia, fu trasferito l'anno scorso nel 
Museo archeologico, morcà ls attive intelli- 
genti cure dello stesso principe di Nepoli, co- 
noscitore profondo e patrono degli studi numi- 


archeologico spie- 
za pari per l’or- 
dirocente prestava 
tifico prezioso il dottor Giu- 


dere vero sviluppo, se non quando con reale 
decreto del 28 febbraio 1888 fa confermato a 
Firenze il diritto di possedere il Museo etrusco 


La rivista Cosmopolis pubblica alcune lettere 
inedite di Federico Nietzsche, diretto a una si- 
aveva incontrata a 
Bayreuth nel 1876 e che gli aveva ispirato a- 


In queste lettere egli appare molto diverso 
da quel che è nei suoi libri, e ancora più di- 
Torso dalla figura che ha nella opinione ca 
Tnune : non duro, non aspro e scontrosa e come 
‘esaltato, ma semplice, malinsonico, dolce: presso 

‘come lo mostrano la biografia scritta 
ter-Nietx- 
signora Love Andress- 
Salomé, e anche lo strano opuscolo nel quale 
Max Kretzer, socialista cristiano, pur scagiiando 
anatemi contro le dottrine aristocratiche e sa- 
erileghe dello scrittore, ricoima di lodi com- 
fosse l'amico, che chiama « il migliore e il 

degno di es- 


‘Queste lettere inedite che pubblica Cosmo- 
polis attestano la veridicità di quei racconti, 
usa dei 

tratti caratteristici di Nietzsche ; l'opinione che 
dells donne. O se forse questa luce 


Le Lettere inetite rivelano in Nietzsche ung 
sensibilità di cuore, una tenerezza dzlicata, un 
Finpetto 6 anche un bisogao dell'afisito fermi- 


‘Non è la donnz che Nietzuche odia furiosa- 
mente ; egli odia la donna sapicate, Ja donna e- 


ssrvazione della specie negli animali giunge ad 


punto perché tale, ha l'interprete più gentile e | mente le spiegazioni che noi ieri sera, davanti 


alle affermazioni sostenute nell'articolo della 

signora Pigorini Beri, invocaramo. 
invocaramo precisamente perchè 

caso ci pareva strano! Infati soi ropevame 


} 
È 
Hi 


cui manie | stenza 
nel dolore di fronte | recente 
ivelli sociali ed intal- | quale egli 
questo sen- | nella subito 
re gli altri: Quirinale 
della famiglia, della patria, della merale e della | lo 
detto 


LRE 


spedito al concorrente $ giorni prima di quello 
stabilito per il concorso decisivo, ed un pezzo a 
scelta dei concorrente. 
* 

La cartolina commemorati 

Nella ricorrenza delle feste 

în Milano per il 1500° anniversario di san'Am- 

brogio, verrà emessa, il 15 maggio, uns car- 
| tolina commemorativa con bollo ufficiale, arti- 
i 


infondato risulta anche l’altro appunto con- 
cernente l'assegno sull'Ordine. Matriziano del 


sticametie ornata al dritto © al rovescio. = 

Identa da chi pubblicò lo altre cartoline com- etiro di Fristanzianini fr 
memoratire per Îl Mosomento delle cinque | propri, che ad altre Case gentlizio, che i rol- 
giornate © di Vittorio Emanuele, venne dise- | loro far valere per lo via. giudiziario — coma 
Ettata dal pittore Angelo Cattaneo ed eseguita | Cass Piombino — hanno fruttato somme oltre: 
fello atabilimento Bassani di Milano. passanti i quattro milioni nina 


= E con ciò dichiariamo l'incidente esaurito. 


Per finire. 


— Io non s0 che ha îl mio orologio; l'ho = 3 
csriantecis comprato da ua orologiaio sociali TE DEUM» A LISBONA 
sta: impossibile di farlo camminare più di atto Lisbona, 5. — 


E” stato cantato oggi, 
chiesa di Loreto della colonia italiane ont se: 
lenne Te Deum in rendimento di graziò per es- 


sere. rimasto Re Umberto ill 7 
enna DE 
del 22 apelle fa ROmEs n 


Una lettera del principe Doria acli tagittettro la Regina Maria Pin, 1 duca 

porto, il conte Cerveira rappresentante il re 
Carlo, il conte Figueiro rappresentante la re= 
gina Amelia, il ministro degli affari esteri Car- 
valho e Vasconcellos, con tutti gli altri mini- 
stri, il corpo diplomatico, fra cui il ministro 
italiano conte De Sonnaz col personale. cella 
legazione, il console Monteiro, îa colonia ita» 


ore al giorno. 


N. Nanni. 


il 

i 

j 

i 

È A proposito dell'articolo « Un caso strano» 
da noi seritto iersera, riceviamo dal principe 
Alfenso Doria Pamphili la seguente lettera che 


ci affrettismo a pubblicari 
Ill.mo signor Direttore 


del Fanfulla. 


i liana e molta folla, 

Avendo il Tea di ieri sera SI dei | — —- ia arenaria i 
commenti sulla Îettera della signora Cate- E "ni 
commenti sula fettora della signora Cate | Le feste veneziane 

ersonali, pregherei la di Lei cortesia di vo- 
fer riprodurre sull’accreditato giornale da ALL’ESPOSIZIONE. 


Lei diretto, la risposta, di cui qui lo accludo 
copia, da me inviata © pubblicata sul Don 
Chisciotte di questa mattina. 


| Quando l'amico John si risolve; ad uscire 
| La ringrazio, e colla massima stima mi 
i 


dalle mistiche contemplazioni 
nordiche, che allietano "le rive ele stea 


Gana della Sultana dell'Adriatico, avrato da it 
Devot.mo suo una ordinata. illustrazione, della splendida 
A. Doria-PawPruts. lostra veneziana : splendida per la raccolta 


delle opere di pittura e di 

severa scelta fatia dal aolito. a FA 
rio che è il Comitato ordina! 

tutto splendida per la elio mmc di 
stonature, ritenute finora indispensabili in 
una Esposizione il cui carattere principale 
è la internezionalità. A nulla infatti hanno 
valso le raccomandazioni di sotto mano, î 
piccoli e più o meno innocui raggiri per far 
chiudere un occhio nella accettazione di 
opere, che per la loro innata miseria 


Ecco la lettera diretta al Don Chisciotte: 
‘Roma, 5 maggio 1397. 
Ilmo signor direttore del Don Chisciotte 
Roma 

11 suo accreditato giornale, discorre 
nel numero di oggi ed in quello di ieri l'al 
tro, di c.se che mi riguardano, è caduto in 
gravi inesattezze ed errori, che prego ret- 
tificare. 

Un sigaore, che io non conosco, chiese 
nel 27 decorso mese alla mia amministra- 
zione il permesso di far cantare, non nella 
cappella del mio palezzo, ma nella chiesa 
di Sant'Agnese al Circo Agonalo di giuapa- 
tronato della mia famiglia, un solenne Te 
Deum di ringraziamento per lo scampato 
pericolo di Sua Maestà il Re, deplorando 
che l'Autorità ecclesiastica gli avesse all’uo- 
no rifiutato la chiesa di Santa Maria degli 

n 


geli. 

Gli fu risposto che per regola non sì con- 
sente a privati di far eseguire funzioni in 
Sant'Agnese, e che, in ogni modo, dipen- 
dendo l'ordinamento interno di essa dall'Au- 
torità ecclesiastica, si sarebbe avuto da que- 
sta eguale rifiuto, 


Quel che sia atato în <uosti primi giorni 
n questi jorni 
“Talo risposta, riferita a Lei in modo af- rsa Na Piell'arto vo 
fato inessto, ton 40 como possa prestarsi | nale scie fai brain refistate 
zar ch o gl ii ct mi | si o fat Sci dl 
mila co, eni 

prc n ‘Ordir- } aggiungono le non poche migliaia riscos 
ordini pair gente milioni "è | con la vendita dei biglietti giornalieri. Er 
Masaziazo ignora Pigorini Berì non ne | una vera folla che assedia ogni giorno le 
dî Visone dl 101 1a mia Cesa, como altr | to volto nella ormai e glande e 
‘aso magnatizie, perdette nella Liguria © | to ese e FE a, 
nel Piemonte i possedimenti feudali che e- | minciate lo vivaci dispute sull'ano o sull'al- 
rano stati acquistati per milioni di scudi. Di eante Già le prefereme por luna @ 
fon si rasaegnarono le altre Case alla pere | Pemnitatene or pazionale o straniera, si 
dita, ed in via contenziosa ottennero ade. 
quati compensi. Mai miei bisavolo ed avolo, 
per deferente ossequio, rinunciarono ad un 
reddito certo superiore alle centomila lire 
per anno; e di izle disinteresse è ricordo e 
rova la Commenda o assegno sull'Ordine 
riziano, conferita nel 1827 ai discendenti 
maschi, capi della mi 


mrniiesana esi osi 

ome fu preveduto, una delle grandi at- 
trattive è la raccolta dell’arte prrono 
che si presenta credo per la prima voltain 
una Esposizione europea. Disse egregia- 
mente il ministro Gianturco nel discorso di 
inaugurazione : al modo stesso che i popoli 
dell'Oriente non potrebbero comprendere 


Ji zo AI x famiglia ; Coramend: 
to giamani alla rivista delle iruppo ® i Commenda | Dante sen: e 
o grande so anale Parla | ali, che è ico logi percio dal Pppraonare, | Leti sil Ceto ode ca im 
San Giorgio, dotisr Rocchini parlò sul « sen- Pero. , il Papato di | tremmo capire tutte le finezze dell’arte pia 
ica, è stato star | timento delle maternità nella diverge clagai s0- * Con perfetta osservanza Rella lette: dredge Da cerci 
solenne 7e Deum; quindi vi | ciali ». Egli dimostrò che liatituto della con- Deo.mo intima, delle idealità priest lle fan 


A. Doata-Pamesti. | tasie di quel popolo. Ma guardando con pa- 
ziente occhio i molti tesori accumulati nella 


La lettera del principe Doria dà esauriente- ci 
sala dell'arte giapponese, vien fatto d'indo» 


ja noi non soltanto di pa- 
shilometri, ma anche di 


vinar qualche I della civiltà di una gente, 
secoli. Certo, è difficile 


È È for 
etti di animali che si rincorrono, di bam- 
Bini nudi che lottano, che sorridono, che ca- 
pitombolano ; un'arte di plastiche esteriorità 
E anche di naturali e volute golfaggini: ma 
la impressione che ne riceviamo è oltre 0- 
gui dire gradevole, e potrà crescere d'in- 
tensità a mano a mano che l'occhio, astra- 
endo da tutto quello che lo circonda, si a- 
datterà a circoscrivere la sua attenzione în 
quei dati oggetti di mirabile finitezza e di 
suprema eleganza. Di questo intanto posso 
assicurarvi: che la sala delle raccolte giap- 
ponesi ha continuamente una folla di visi- 
iatori, e credo anche non manchino do- 
mande di acquisi 

Rispondo ora subito alla inchiesta fatta 
da molti: c'è sì o no nella Mostra vene- 
ziana il quadro fortunato che susciti ardenti 
e fiere polemiche? il quadro in faccia al 
quale la calca non scema per ore e ore, 

ide due anni fa per il troppo di- 
scusso Ultimo convegno del Grosso? 

Eccovi la risposta. Il quadro c'é, e viene 
a noi dalla Russia. S'intitola I! duello, e 
l'autore risponde al nome di Répine Îlja. Il 
combattimento ha avuto luogo un momento 
prima, fra due ufficiali russi : il gruppo prin- 
Sipalo dello figuro è composto del ferito se- 
duto in terra e sorretto dal chirurgo, di un 
medico militare che volta le spalle e par 
che prema con 16 mani la ferita di sciabola 
al basso ventre della vittima, e del vinci- 
tore in maniche di camicia che stringe la 
mano offertagli dall’avversario. Questi ha 
nel viso il color terreo della morte forse 
vicina, ma sorride come chi già ha perdo- 
nato: l'altro, il feritore, si volge in là per 
nascondere le lacrime. Più indietro stanno 
i padrini, serii, accigliati, immobi com- 
prendono che ci sarà un morto da riportare 
in città. 

Il duello è successo nell'ora del tramonto, 
in una folta boscaglia. Il sole, penetrando 

ua e là în striscie sanguigne di mezzo al 

fogliame, getta macchie rossastre sulla ca- 

micia del duellante in piedi, sul viso di un 
testimone, sulle piante, sul terreno, un po' 
dappertutto : ma non riescono a vincere, nè 
a Siguoreggiare la cupezza dell’ora, del 
fuogo, di tutta la scena. Sono luci funeree 
ed infocate: barbagliamenti più che splen- 
dori: e da tutto l'insieme vien fuori come 
una tinta tragica, che comunica il freddo 
alle veno del riguardante. 

Ii quadro è ammiratissimo, e le polemi- 
che pro e contro si animano di giorno in 

iorno. L'arte russa può andare orgogliosa 

li questa intensità di discussioni, e delle 
altre che non mancheranno di sorgere a 
proposito di tutta una scuola finora a noi 
ignota : scuola audace nei concetti, potente 
di colorito, profonda anche di pensiero, 
‘spondente a quel confuso ideale che i po- 
poli meridionali attribuiscono, non so se a 
torto o a ragione, alle razze nordiche del- 
l'Europa, alla razza moscovita sopra tutto 
Te altre. 

Il Duello del Répine è dunque una dello 
attrattive della Mostra: se ne parla a di: 
stesa ul po' dappertutto, con questo di pi 
sulla Esposizione di due anni fa, che non 
c'entrano niente affatto, come per il quadro 
aria IO no coroegso [sidapute 
zantine del troppo nudo femminile ‘e del 
sacrilega profanazione. Dirò anzi che în 
quest'anno il nudo non prevale e non fa 
soverchia pompa di sè : dominano invece le 
riproduzioni serene della natura inanimata : 
paesaggi stupendi, marine incantevoli, tran- 
quille distese di acque lagunari © di came 
pagne verdi, in cui le figure umane si pro- 
filano spesso in seconda lines. 

La scuola veneziana dei paesisti occupa 
ancora il primo posto, come seppe mante- 
nerlo con onore nella. recente Festa. del- 
l’arte fiorentina, e basterebbero i nomi edi 
quadri del Fragiacumo e del Nono. Ma di 
foro a un altro giorno. Il sole tramonta di 
là dalla Salute, tutto il bacino di San Marco 
è in fiamme, e un brulichio di gondole, un 
rapido passare di Vaporihi, una ressa, una 
letizia diffusa dappertutto c'invitano a la- 
sciare l’incantato soggiorno dell’arte. Un'al- 
ira fulgida sera veneziana ci aspetta. 


Tom. 
_ rr ——m—_ 
Il Re e la Regina a Firenze 


Firenze, 5. — Il Re e la Regini, osse- 
aggiati alle stazioni lungo la linea Roma-Firenze 
dalla autorità ed acclamati dalle popolazioni, 
sono qui giunti alle ore 16,15 furono rice- 
vuti alla stazione dal principe e dalla prinei- 
pessa di Napoli, ed ossequiati da tutte le au- 
torità. 

Le associazioni ed un'enorme folla accolsero 
ie Loro Maestà con un’entusiastica dimostra- 
zione, 

Firenze, 5. — ll principe 6 la principassa 
di Napeli, acclamati calorosamente, giunsero 
glie 16,5 alla stazione, ove già si trovavano il 
aizc2<o colla Giunta, i generali, tutte le auto- 
Tirk, ) senatori, i deputati, le dame di Corte e 

ilità, 
de mossi ia fa ascolto ai scono dell'io 
reale è da grandi acclamazioni, le quali si rin- 
novarono fragorose ail'apparire dei Sovrani nel 
iazzale gremito. < 
Pit ll corteo reale, seguito. dallo associa- 
zioni, colle musiche, si avviò lentamente, fen- 
dando la fittissima folla che circondava la car- 
tozza reale, acclamando freneticamente lungo 
Tatto il tragitto, mentre da tutti i balconi ei 
2gitavano fazzoletti e cappelli e si gettavano 
fori enze, 5. — All'uscita dalla stazione, 
lungo tutto il percorso fino al palazzo Pitti, i 
Sovrani ed i principi di Napoli furono caloro- 
samente acclamati, mentre dalle finestre e dai 
balconi si sventolavano fazzoletti CI getta- 
vano fiori sulle carrozze resi -— 

‘All'apparire del corteo reale in piazza Pitt, 
la folle accaleata, acclamando al Ke, alla Re- 
gina, al principe © alla principessa di Nepoli 
ed a Casa Savoia, fece ai Sovrani un’ovazione 
entusiastica, interminabile. È # 

Ti Ro © la Regina, col principe e la _prinei- 
possa di Napoli, si affacciarono alla terrazza 
Diù volte a ringraziare, mentre continuavano le 
Ecolamazioni frenetiche della folla. —— 

7l Re ha esternato al sindaco la sua ricono- 
scenza per la dimostsazione indimenticabile. 


Hl corso dei fiori è splen- 
didamente riuscito per l'infinito numero di el 
ganti carrozze, moltissime delle quali di effetto 
‘sorprendeni à 

Il getto dei fiori fa animatissimo. Le vie e- 
rano tanto affollate da esservi quasi impedita 
la circolazione. 

Firenze, 5. — Il Re ela Regina, col prin- 
cipe e la principessa di Napoli, si seno recati 
al teatro della Pergola per assistere allo spei- 
tacolo di gala. La Famiglia reale entrò nel 
teatro alle ore 20 10, e fu ricevuta dalle auto- 
rità ed acclamata dalla folla. 

La vasta sala del teatro, sfarzosamente illu- 
minata, presentava un colpo d'occhio magnifico. 

All'apparire dei” Sovrani e dei principi nel 
palco reale, tutti gli spettatori, in piedi, fecero 
una frenetica e prolungata ovazione, mentre 
l'orchestra suonava l'inno reale. Li 

Firenze, 5. — Il Re, la Regina, il principe 
e la principessa di Napoli, lasciarono la Per- 
gola alle ore 11 37 ossequiati dalle autorità. 

La folla, all'uscita dal teatro, rinpovò alle 
Loro Maestà un’affettuosa dimostrazione. _ 

Firenze, 6. — Il Re e la Regina, col prin- 
cipe e la principessa di Napoli, visitarono, sta- 
mani, l’Esposizione di orticoltura di via Vec- 
chieti, l’Esposizione della Croce Rossa ed il 
Giardino della Società toscana di orticoltura. 

Le Loro Maestà furono accompagnate ovun- 
que dalle autorità e ricevute dai diversi co- 
mitati. 

La folla, che faceva ala lungo il tragitto, ao- 
clamò calorosamente le Loro Maestà. 

—— —___r_—_—_ 


La catastrofe di Parigi 


Parigi, 5. — Un dentista, che aveva recen- 
temente curato la duchessa d’Alencon, esami- 
nando le mascelle di un cadavere, che si rite- 
neva esser quello della duchessa, pot identi- 
ficarlo in modo sicuro. 

Parigi, 5. — Fra gli altri cadaveri identi- 
ficati nel pomeriggio, vi sono quelli delle mo- 
gli dei generali Warnet, Serrurier © Chevali. 

Berlino, 6. — L'imperatore ha diretto al 
presidente della repubblica francese, Félix 
Faure, un telegramma, in cui si associa al lutto 
di Parigi e della Francia intera, in seguito alla 
terribile catastrofe, prodotta dall'incendio del 4 
orr. ne Bazar di carità, e di « Che Dio 
contorti gli infelici, i quali piaagono i loro 
cari!» 

Il presidente Félix Faure rispose così: « Sono 
oltremodo commosse pei sentimenti espressi da 
V. M. La ringrazio dei voti che affinchè 

io consoli gl'infelici colpiti dal terribile disa- 
stro che ci commove profondamente ». 

Parigi, 6. — Gli altri cadaveri identificati 
da iersera delle vittime della catastrofe al 
Bazar di carità sono quelli delle signorine M. 
Déshevilly, de Guilleton, Guillebon e Nitot. 

La viscontessa Davenel è morta stanotte in 
seguito alle ferite riportate nell'incendio. 

Il totale dei morti finora riconosciuti è di 103. 
n ZZZ 
Parlamenti esteri 
Senate americano. 

Washington, 6. — Il Senato ha respinto, 
con 43 voti contro 26, il trattato di arbitrato 
fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti. 

Tuttavia la maggioranza non avendo rag- 
giunto i due terzi, la decisione non è defi- 
nitiva. 


La festa dei fiori a Firenze 


Firenze, 5 maggio. 

Eccomi, secondo la proressa, si dettagli 
della splendida mostra igauguratari nei locali 
della via dei Veochietti. 

L'Orto Botanico fiorentino ha esposto dei 
Cycas, della Omphalee, degli Anzhurium, nella 
sezione delle piante da stufa, dei Phormium; 
una Ehopis flabelliforma, uno Stenocarpus 
nelle pianta da Tepiderio. Si ha pure una 
splendida collezione di Palme, di Cicadacee, di 
Licopodiacee, di Felci e. Musacee. 

Ne'la categoria I (piante da stufa e tepida- 
rio) vi sono 43 premi mezioneli e 12 intern 
zionali. Sono ammirate dalle collezioni di Cactee, 
di Orchidacee, di Marantacee, di Begente, di 
Gardenie floride. Non mancano lo piante în 
fiore, molte piante grasse e delle Agave. Vi è 
poi una quantitè. stragrande di fiori recisi splen- 
didissimi. 

Nella categoria II (pianto erbacen annue e 
pereuni da fioritura) vi sono 25 premi nezio- 
nali e 4 ‘internazionali. Vidi delle belle Calceo- 
larie, delle Petunie, dello Fuchsie, dei Vio- 
lacciocchi, dei Pelargoni, delle Resede, delle 
Verbene © delle Cinerarie di ogni sorta e co- 
lore. 

Nella categoria III sono esposte le piante 
bulbose e tuberose, ove primeggiano i Tuli- 
pant, gli Anemoni ed i Giacinti; cate 
goria ÎV le piante da aria aperta, fra le quali 
ricordo delle superbo Azalee, dei Rododendri, 
delle meravigliose collezioni di Rose, degli 
Aceri monumentali e delle bellissime Contfere. 

Della V categoria fanno parte le piante frut- 
tifere, le frutta e gli ortaggi; ed in questa se- 
zione fa ottima figura la Scuola di pomologia. 

Assai frequentate sono lo sale della. catego- 
ria IV, ove sono esposti i mazzi in fiori ed i 
lavori diversi in fiori secchi @ disseccati. 

Nella VII categoria sano esposti tutti 
dotti delle arti e delle industrie attinasti ‘alla 
agricoltura, come n.accline, pompe; yasario, 
essenze, utensili, apparecchi, strumenti meteo- 
rologi 

Nell'ottava categoria si hanno esposti i ma- 
nuali e le monografie ed i giornali relativi al- 
l’orticoltur: 

Gli espositori sono oltre duecento. Le ;sale 
del palazzo dell'Esposizione un ma- 
gico effetto. Le pianta ed i fiori vi sono disposti 

mente. a 
lervato tanta ricchezza e tanta ab- 
bondanza di fiori. 

La sala - ove, al tempo dell'Esposizione d'arte, 
erano esposti i bassorilievi del monumento a 
Garibaldi del Romanelli — è stata trasformata 
in una grotta, entro la quale, fra mille giuochi 
e scherzi, zampilla l’acqua, mentre tutto all'in 
torno è una fiorita e una distesa di varde. 

Non ci si può staccare da quell’Esposizione, 
tanta è la poesia che infonde, tanto è il fascino 
che hanno i fiori su tutti. E le signore, che dei 
fiori hanno la grazia, la bellezza, il profumo, 
accorrono a questa Mostra, che in parte (nella 
sezione dei fiori recisi) tutti i giorni si rinnova, 
e so ne fanno il loro intellettuale 6 simpatico 
luogo di riunione, 


x 
Ieri ebbe luogo la ‘inaugurazione dell'altra 


FANFULLA 


Mostra di fiori nei magnifico giardino della So- 
cietà d’ortieoltura in via Le A dira 
del cancello d’ingresso era Lear 
gante padiglione cogli stemmi sabaudo e di Fi- 
renzo. = 

A ricavere le autorità e gli invitati si trova- 
vano l'onorevole marchese Ridolfi, presidente 
del Comitato, e i varii membri delle Commis- 
sioni, del Comitato esecutivo e del Comitato 
della stam 

Della Commissione ordinatrice fanno parte il 
cav. D'Ancona, il marchese Nicolò Ridolfi, il 
cav. Pelli Fabbroni, i signori Aiuti, marchese 

iovanni Barbolani da a Derola DE 
stianini, Carnel, Chiari, Ciof, Coroos, q 
Gaeta, Gioli, Ianetti, Mercatelli, Modena, Pegna, 
Ricasoli Firidolfi, Ridolfi, Roster, Senno, Signo- 
rini, Sodini, Torrigiani, Trionfi, Valvassuri, Cee- 
coni, Coppini, Pucci, Grilli. 

Del Comitato esscutivo - di cui è presidente 
onorario il sindaco - fanno parte, oltre l'ono- 
revole Ridolfi, il barone Ricasoli-Firidolfi, i si 
gnori Bartolini, Aiuti, Chiari, il prof. Corcos, 
il comm. Biagi, il cav. Arnaldo Pozzolini, il 
barone Leri, il comm. Philipson, il prof. Faldi, 
il conte Vimercati, il cav. Giacomo Roster, il 
cav. Gioli, il conte Canevaro. ri 

Dal Comitato della stampa fanno parte i pub- 
blicisti Mantegazza, Malenotti, Guidi, Lumachi, 
Manzi, Panerai, Ferrigni, Piftoreggi, Paoletti, 
Frosali, Gatteschi. 

Alle dieci precise giunsero dalla Barriera del 
Ponte Rosso le carrozze di Corte. La folla che 
si assiepava in via Bolognese ed in via Vitto- 
rio Emanuele improvvisò una calorosa dimo- 
strazione ai principi. 

Nella prima vettura erano le LL. AA. RR. 
il principe e la principessa di Napoli col gene- 
rale Terzaghi. Il principe era in piccola tenuta 
di generale. S. A. R. la principessa Elena in- 
dossava una splendida toilette in mofré chiaro 
è ramages con guarnizione in velluto rubino. 

Nella seconda vettura erano ln contessa di 
Trinità, elegantissima in una toilette bleu chiaro, 
il maggiore Algozino, il capitano Merli-Miglietti 
ed il conte di Trinità. 

Appena giunte le carrozze reali al Giardino 
di orticultura fu dalla banda Michelangiolo in- 
tuonata la marcia reale. 

Le autorità ed il Comitato della festa del- 
l’aria e dei fiori si recarono ad ossequiare i 
principi che si diressero verso il padiglione 
si sadettero nel posto loro assegnato. 

L'onorevole Ridolfi! pronunziò un bellissimo 
discorso vivamente applaudii 

Dopo di lui sorse a parlare l'onorevole sin- 
daco, marchese senatore Torrigiani, che, dopo 
belle ed acconce parole, terminò con un poe- 
tico saluto alla bellezza e gioventù di S. A. R.. 
la principessa di Napoli, il più bel fiore del 
giardino d' Italia. 

Erano presenti il prefetto comm. Guala, il 
generale Morra di Lavriano, il consigliere de- 
legato cav. Pintor-Mamali, il questore cavaliere 
Minozzi, i consiglieri di prefettura Ficai, Vel- 
troni, Margioochi, Barbieri, Cerboni, gli asses- 
sori Strozzi, Artimizi, Lenci, Migliorati, Frec- 
cia, Giachetti, Faralli, Levi, Franchetti, Taruffi, 
Spighi, numerosi consiglieri comunali e provia- 
ciali. 

Intervennero anche il comm. De Marinis coi 
varii sostituti, il cav. uf. Capitaneo, varii con- 
siglieri di Cassazione e della Corte d'appello, 
è cav. Corbo, il cavalier Bettoni, i generali 
De Benedietia, Mazza, Bisesti, Asinari di Ber- 
nezzo: 

Vidi inoltre S. E. la' duchessa di Sermoneta, 
la marchesa Torrigiani, la priacipessa Corsini, 
la contessa De Cleroq, Lady Chapmann, la si- 
gnora Guala, la duchessa Strozzi, la signora 
Cesaroni, Miss Annie Evans, la marchesa Mi- 
gliorati, la contessina Digny, le signora Bru- 
metti, Collacchioni, la contessa Gianotti e tante 
altre che nom ricordo. 

Taterrennero ancha il cav. Schosief, il conte 
Rottaro Costa, console d’Italia a Londra, il si- 
gmor Rossi, il conte Greppi, il comm. Manci, 
il cav. Della Rocca, il cav. Persico, il cav. Ga- 
lateo, il comm. Borgnini, il comm. Pessione, il 
cav. Cambi, il cav. Finzi e tanti altri, dei quali 
mi afogge il nome. 

Erano stati invitati i seratori Barsanti, Ba- 
e ROoORDAZRÀ, Ottoboni, duca di Fiano, 
imbray-Digny, Camerini, Cesarini, Comparet 
Corsini, De Vecchi, Garzoni, siantredi Mega, 
Maptegazza, Nobili, Puccioni, Ridolfi, Tabar- 
rini, Strozzi, Vigliani, Villari deputati Ba 
stogi, Bracci, Collacchioni, Modigliani, Callai 
Brunetti, Brunicardi, Civelli, Cambray-Digay, 
Marinelli, Niccolini, Serristori, Torrigiani Fi- 
lippo, il comm. Simons Peruzzi, il marchese 
Carlo Torrigiani, il conta Dalla Gherardesca, il 
conte Lodovico Guicciardini, i consoli cav. Co- 
sta della repubblica Argentina, Deninger del- 
l'impero austro-ungarico, Charles del Belgio, 
Tehan De Johannis della repubblica di Bolivia, 
Krauss del Brasile, Testa del Chill, Rotiball 
di Danimarca, Padoa della repubblica domini» 
cana, De Clercq di Francia, Oswald di Germa- 
nia, il console d'Inghilterra, Olivetti di Grecia, 
Niccolai del Guatemala, Bordoni di Monaco, 
Carassalo del Paraguay, Tonietti del Purù, 
Lombardi del Portogallo, Neilissow di Russia, 
Krauss di San Marino, Alli-Maccarani di Spa- 
gna, Davis Charles Belmont degli Stati Uniti, 
Maccanti del Venezuela, Stembanalin della 
Svizzera, Gazzeri di Turchia, Marabottini del- 

l'Uruguay. 

Le Loro Altezze Reali si congratularono col- 
l'onorevole Ridolfi @ quindi il Principe, dato il 
braccio a S. A. R. la principessa Elena, fece 
ua giro per i viali del giardino, seguito dalle 
autorità, dagli invitati è dalle patronesse. 

Gli sugusti visitatori si fermavano ad osser- 
vare le rarità botaniche, le graziose piante, 
fiori olezzanti, che a migliaia fanno superbo e 
completo il nostro Giardino d’orticoltura. 

La visita alle stufo ed ai tepidarii fu see- 
guita con molta attenzione, e le Loro Altezza 
Reali espressero più volte la loro meraviglia 
per lo bellissime cose ivi vedute, e si congra- 
tularono ancora con l'onorevole Ridolfi @ col- 

onorevole sindaco 5 A 
aa per quest'altra splendida 

Al ritorno i Principi di Napoli, attraveraando 
la città, furono fatti CSS îl lungo 
percorso ad un'afiettuosa dimostrazione di sim- 
Patia dalla popolazione affollata per le strade 
ai loro passaggio, 


s x 
Oggi ha luogo nell'interno della città il corso 
dei fieri, rimesso per il tempo piovoso di ieri 
® promosso dal benemerito Comitato del com- 
mercio fiorentino. 
Sono stati fatti bellissimi ed artistici prepa- 
Tati, che afidano della spicodida riuacita come, 
‘volta, 


ESPOSIZIONI 


del 1893. PIO MI 
‘Alla festa interverranno i principi di Napoli 
6, quasi contemporaneamente, anche i Sovrani. 
i ca gt 
Per i minorenni discoli 
Il ministro guardasigilli ha diramato ai pro- 
curatori generali, presso le Corti d'appello, la 
seguente circolare sull’assegnazione alle case 

di custodia dei minorenni discoli. 
« Roma, 4 maggio 1897. 
Da questo ministero si è altre volte raceo- 
mandato che, nei procedimenti relativi al rico- 


golamentari, può dar causa a gravi inconve- 
nienti, rendendo impossibile quell'unità di dite- 
zione e di esseuzione che occorre mantenere 


3 noto, le ordinanze di ricovero sono 
in numero assai maggiore di quello 
disponibili, deriva pure da ciò che le 
gioni direttamente disposte dall'autorità 
ziaria impediscono di tener conto della neces- 
saria preferenza che, almeno nei casi ordinari, 
meritano quelle di data anteriore. 

E° necessario pertanto che siano sempre 
inoltrate al ministero dell'interno le proposte 
per la destinazione dei minorenni nei riforma- 
tori del regno, quaate volte ne sia ordinato il 
ricovero nei termini delle disposizioni anzidette 
del codice penale e della legge di pubblica. 
curezza, facendosi le proposte stesse, nei casi 
di assoluta urgenza, anche in via telegrafica. 
Quando poi si tratti di provvedimenti emessi 
nei sensi del codice civile e che debbano avere 
attuazione a spese di coloro i quali ne fecero 
la domanda, se può riconoscersi nell’autorità 
giudiziaria la competenza a determinare anche 
l'Istituto nel quale il minorenne abbia ad es- 
sere custodito, conviene però che della data 
disposizione sia contestualmente informato il 
ministero stesso, se quell’Istituto sia posto sotto 
la sua dipendenza. 

Interesso le SS. LL. a dare istruzioni con- 
formi agli uffici dipendenti e a curare anche 
da Idro parte l'osservanza delle norme sud- 
dette. 


CRONAGA_ ITALIANA 


| Mile, 

Genova, 5. — Ricorrendo oggi l'anniver- 
sario della partenza dei Mile, i rappresentanti 
del municipio, delia provincia e dell'Università, 
in forma ufficiale si sono recati a deporre co- 
rone allo scoglio di Quarto. 

Da Sampierdarena vi si è pure recato fl mu- 
nicipio. 

Nel pomeriggio vi andranno i sodalizi cit. 
tadini, i garibaidini e la confederazione operaia. 


L'Esposizione dei cani. 

Milano, 5. — All'ultimo momento, essendo 
pervenuti nuovi ed importanti premi offerti alla 
Esposizione internazionale di cani da parte spe- 
cialmente della Società braccofila di Milano e 
Società zootecnica di Torino e destinati ai più 
bei cani nazionali da ferma, il tempo utile per 


e. 


Le iscrizioni devono essere indirizzate con 
lettera raccomandata al segretariato del Pointer 
0 Setter Club, via San Maurilio, 21, Milano. 

Le ammioistrazioni ferroviarie concessero 
importanti riduzioai di tariffa per il trasporto 
dei cani e intervento degli espositori. 


Fra le Quinte e ‘fuori 


— Teatro Costanzi. 


Dell’applaudita opera del Ponchielli ai 
stasera La terza rappresentazione, © stasera la 
signora Maria Giudice Caruson sosterrà la 
parte di Laura, rivale della Gioconda. 

— Valle. 

Stasera Marcella di Sardon. 

Docnani pri 


Sabato La Favorita. 


burri. Si rappresenterà IZ marchese dl Gra, 


- Stasera, a richiesta generale, repi; 
dramma: I due derelitti. > replica dl 
pa Darsena 
Stasera spettacolo straordinario, > 
poso. Sabato debutto di nuovi artist cai 
— Testri fuori di Roma. 
Gi telegrafano da Venezia che l'azpanay 
è grandissima per l'andata in scene nl 
della Bohéme di Leoncavallo al tento rat 
nice. Molti eritici musicali sono arrivati da dî 
lano, da Torino, da Bologna per. resi 
questo singolare tornso di una seconda So 
Ti teatro per stasera è tutto venduto: 


—_—_—_—_e_— 
NOTA SIBILLINA 


Metagr. di ieri vanesE 
@ parola în crece: 
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5. Provengo dal frumento 
3. mi menziona in cimberli 
il Vecchio Testamento. 


5. Io sto fra Arona e Cannero, 
5. Vo a genio a Emilio Zola 

5. e serro per dipingere. 

3. Santissima parola, 


3. Minerva, Vesta, Cerere. 
4. Io termino preghiere. 

4. Sa farmi proprio în regola 

il valido artigliere. 

. Siguifichiamo : 0 diavoli 
.5. oppure difettueci. 
4. lo fai famoso Apostolo. 
6. Produso gioie e crasci. 


3. Spessissimo m'adopera 
chi adopera le lenze, 
10. e stanno combinandomi 


adesso le potenze. 


Domani si pubblicherà l'esito del 555 cn 
sorso a premio. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi 
Romano : 
Massima 22° 7 - Minima 12° è. 
Teatri 
Costanzi (ore 9) — Giosonda. 
Nazionale (ore 9) — Cavalleria rusticana — 


Pagliacci. 

Valle (ore 9) — Marcella. 

Metastasio (ore 9) — Li fanatichi pel gioso 
del lotto. 


Mianzoni (ore 9) — I dua derelitti. 
Politeama reale (ore 9) — Compaguia @ 
questre. 


Sua Maestà la Regina ai poveri. 

Ia occasione della pubblicazione del numer 
unico Roma adito a scopo di baneficenza Sus 
Maestà la Regina ha fatto pervenire al Coni- 
tato Socsorso € lavoro la somma di lire cin 
quecento. 

Consigilo comunale. 

Domani sera seduta pubblica e segreta del 
Consiglio comunale. 

Il Papa ba ricevuto in udienza morrnigaor 
Scalabrini vescovo di Piacenza. 

I pellegrini. 

1 pellegrini giunti l’altro ieri dall'alta lalin 
stamani alle S hanno ascoltato in Vaticazo la 
messa celebrata dal Papa, 

1 pellegrini partiranna domani per Napoli ® 


i 


Un nuovo ambulatorio. 
Il primo del co rente mese, nel quartiere S. L>- 
renzo è stato ìnaugurato un nuovo ambulato- 
o-chi per i bambini poveri, 
ambulatorio di cui avemmo già occasione di 


Ne fu chiamato alla direzione il dottor Paolé 
Ferraresi; del reperto medico fu incaricato È 
dottor Memmo; del reparto chirurgico lo steso 
dottor Ferraresi assistito dai dottori Agostini 
® Delfino. I locali vasti e bene nereati, sti 
alle « Figlie della carità », rispondono in tutto 
alle norme della moderna igiene. Tanto la + 
zione medica che quella chirurgica sono 42 
fornite di quanto è necessario pet 
‘afficace assistenza dei piccoli interni, si 

gratuitamente sommi 
i licinali. L'impianto di questo ambu- 
latorio, di cui sentivasi vivamente ls messi 
in un quartiere così lato e povero, der: 
alla "solerzia del progidento della Congrogt- 
zione di carità comm. Carlo Tenerani e del 
l'ispettore medico dottor Vincenzo 


ji 


‘ad esse un ot 


È relativa ordi 
Dopo 


Janga di 


Per i cittadini 
Il comitato elet 
Ia Rassegna] 
Feletto tiche 
[90 nat" citd 

fai presenteranno 
în vis Capocci, 3 
[le festivo) dallo 3 
farto gratuitamenti 
Lo svilupp 
L'ufficio d'ispeti 


ileco] 
niloienino, 45, dalle ore 9 112 alle 11 12 
fs Tatino, ad socezione dei giorni festivi, 
‘all'Associazione della stampa 
eri sera, in assemblea di soci professioni: 
udf'Associazione della atampa, si discusse il 
‘i sequestro del giornale Avanti, operato 
250 o l'autorità giudiziaria avesse emanato 
Prelativa ordinanza. 
È ipo lunga discusioni 
rdino del giorno: Lar 
ssublea dei soci professionisti dell'As- 
‘Bio della stampa — 
srioto notizia della misura presa contro il 
‘alo Avanti per cui fuimpedita la pubbl 
5000 prima che la regolare ordinanza del 
Fori giudiziaria no autorizzasse il seque- 
P prote 
dpi” fon 
VEE, l'invalao abuso di ordi 
Frotesta contro linvalso abuso di ordinanze 
i siquesiro emanate direttamente dalla regia 
procura sent intervento del giudice istruttore, 
1 hsisto perché în ogni ‘aaito all'atto del se: 
È impre ll processo ». 


approvò il seguente 


ja contro questo atto lesivo dei prin- 
entali dell’attuale legge sulla 


sumsni, alle 10 112, coma ieri annunciam- 


xo, una Commissione di operai disoccupati, 
ssompagnata dall'ispettore Calabresi, si è re- 
4 al ministero dell'interno, e, in assenza del- 
fosorevole Di Rudini, è stata ricevuta dal a0t- 

iegretatio di Stato onorevole Serena. 
L'onorevole Serena prometterdo di ocom- 
inmente della sorte dei disoccupati, 

che egli stesso avrebbe preso 
lavori pub- 
lavori del 


gian 
porti accordi col ministero di 
ifxi è coll'impresa assuntrice 
plssso di giustizia. 
Ta Commissione lasciù palazzo Braschi sod- 
dsfattissima. 
La polizia avera preso le opportune 
azioni affinchè non accadessero disordini. 
ll 12° reggimenta fanteria. 
a Bracciano. _ __ 
Limîni mattina, all'alba: il 12° reggimento 
interia si recherà & Bracciano per le eserci- 
wsioni del tiro di combattimento. 
Î reggimento si tratterà dieci giorni al 
‘ro, successivamente partirà l'11°, il 69° ed 
Nella marcia vi sarà una sola tappa che 
istà luogo nells località dell’Osteria Nuova. 


|. questa sera, alle nove, gli artisti si reche- 
‘nzoo a monte Cenci per la tradizionale car- 
isolata. 
Per le missioni italiane all’estero. 

I collegio di S. Tommaso d'Aquino per le 
riusioni italiane all’estero con sede in Roma, 


là statuto organico del. collegio. medesimo 

giù approvato. 
|Peri cittadini monarchici non elettori. 
Il comitato elettorale monarchico del gior- 
nuove liste 


i presenteranno all'ufficio del detto comitato 
la ria Capocci, 33, p. p. tutte le sere (eccetto 
lè fstire) dalle 3 alle 9. Le iscrizioni saranno 
fitte gratuitamente. 
Lo sviluppo edilizio di Roma. 
L’uffisio d'ispettorato edilizio ci comunica il 
vilappo edilizio di 


[pa costruzioni abusive 8; intimazioni 3; veri- 
ft in seguito a reclami 5. 

Gli arruolamenti per la Grecia. 

Us forza d'ordinanza del giudi 
i sora i delegati di pubblica siourezza Pe: 
nio e Torchisro si recarono nell'abitazione 
llrvocato Pozzi in via della Colonna evi 


Scuola di ginnastica. 
la scuola gratuita popolare ‘di ginnastica, 
lusgurata domenisa con la conferenza del pro- 
linsore Baccelli, si aprirà al pubblico Jubedi 
corrente, 
14 inerzioni ai ricevono alla sede della So- 
[tà gianantica « Rome», in via Genova, 
“Ta ® presso la palestra ii via Cernaia, 
Ia scuola è di 
| sivvani dai 12 anni ai 16,0 la 2* dai17 anni 
N 
Lararié è îl seguente: 1* classe dalle 6 30 
[la 7 30 pomeridiano, 0 la 2° classe dalle 7 45 
$ dei giorni di Juned! e venerdì. 


Pro Candia. 
E uscito i! Pro Candia, numero unico pub- 
per cura del Comitato centrali 
ficio delle famiglie degli 
ni morti è feriti a Candia. sh 
lontimo seritti di Pietro Gotti, Maurizio 
‘"® Mario Rapisardi, Giosuè Carducci, An- 
Da. Gubernatis, Luigi Capuana, ed altri. 
Sinne anche la riproduzione in zineofoto- 
della scaltura di Turillo Sindoni, rap- 
ante la Grecia che abbraccia Candia. 
| Lavori provinciali. 
tato indetto l'appalto dei lavori di cor- 
ne di un tratto della provincia Verentana 
Capodimonte, in contrada il Berretto, 
lunghezza di metri 381,31. L'asta avrà 
ell segreteria della Deputazione pro- 
eil 14 corrente alle 10, a termini ab- 
"at sul prezzo di lire 4120. 
Escursione scolastica 
le 2 monte Gennaro. 
crione scolastica = monte Gennaro in- 
Club sipino avrà luogo domenica 


ere iacrzion si eocesterazzo nel giorno 


MT 7, dalle 5 112 allo 612 pomeri- 


, 8, alle 6 pomeridiane. 

Verso 1 È 
la morte. — Per cause che non 
to 4000: ieri sera Ubaldo Ball; di 19 anni, 
siuconiclio in via Cola di Rienzo, tentò 
Ingoiando dell'arsenico. Dalla madre 


Gli artisti. 
P: 
vi 
in due classi: la 1° per 
pei 
1888) 
gresso 
di 
pi 
b 
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+ 
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d'uccidersi ingoiò della stricnina: 
la figlia, sopraggiunte più tardi, 
per rientrare in do n ivi 
ricrea casa dovettero chiamare i vi- 


ni, Ripetta. 
guito idagini fatte dall'ispettore capo ca- 
Valiore Stagni © dai delegati Wensel © For: 
cheim, sono stati tratti în arresto Giovanni Gar- 
gano, romano, e Vincenzo Scarpone, parimente 
Tomano, i quali insieme a Vincenzo Benedetti 
“= già arrestato - avevano formato il piano di 
Foti + remi) nella sua casa in via 
ipet ignora Adele Pizzoglio : pi 
fu aventato dalla colaguiina. sota ao 
Sono tuttî confessi. 


I ateo dallo Trib 


Camera dei Deputati 
Seduta del 6 maggio. 

La Camera, a principio di seduta, è quasi 
spopolata. 

Il presidente chia: nome gli autori di 
vari progetti d'iniziativa parlamentare, per 
stabilire îl giorno dello svolgimento, ma 
nessuno risponde all'appello, 

Si comincia colle interrogazioni. 

L'onorevole Bonin, sottosegretario di Stato 
agli esteri, dichiara di voler rispondere su- 
bito all'’onorevole Oliva che lo intero; 
sulla morte del capitano Bòttego, prende 
quindi la parola e ripete tutte le informa: 
zioni pervenute al ministero ed alla Società 
gnografica, durante il corso della spedizione 

Sttego in Africa, informazioni che sono 
note da lungo tempo in Italia. Aggiunge poi 
parole di compianto perla morte dell’ardito 
esploratore. 

‘onorevole Oliva replica, facendo uno 
splendido elogio del defunto e deplorando 
la troppa frequenza degli eccidi degli ita. 

liani sul continente africano. Manda quiadi: 
un doloroso saluto al padre ottuagenario del- 
illustre vittima che chiama campione ita- 

0 della civiltà europea in Africa. 
L'onorevole Bonino, a nome del Governo, 
si associa alle condoglianze inviate dall'ono- 
revole Oliva al padre del capitano Bòttego. 

L'onorevole Serena, sottosegretario all'in- 
terno, parla della tassa di un bollo gover- 
nativo «sul bestiame, imposta in alcuni co- 
mhuni di Sicilia, rispondendo alkonerevole Di. 
Sant'Onofrio, il quale, non soddisfatto, re- 

lica lungamente, senza troppo” interessare 
la Camera che chiacchiera rumorosamente. 
L'onorevole Serena dà altre spi: ioni, 
pei risponde all'onorevole Di Sai 
che lo.interroga per sapere se intenda al- 
lontanare dalla provincia di Catania i fun- 
zionari contrò i quali pendono processi pe- 
nali per reati provisti dalla-legge elettorale 
politica. 

Si tratta di reati elettorali, echi delle: ul- 
time elezioni. L'onorevole sottosegretario di 
Stato risponde molto naturalmeate che non 
può prendere alcuna riseluzione se prima 
hon si conoscono i risultati dei processi, 
uuando specialmente il commissario civile 
della Sicilia non ha creduto opportuno fare 
alcuna proposta. Sarebbe troppo facile ai 
deputati. dell'opposizione sbarazzarsi dei fun- 
zionari che loro non piaccione, suna que- 
rela presentata contro di essi fosse sufi- 
cente a reclamarne il trasloco. — 
L'ultima interrogazione. è dell'onorevole 
Santini. Esso, preoccupato del continuo e 
sempre maggior abuso professionale per 
parte dei medici stranieri, mentre _i loro 
Governi non consentono ai medici italiani 
all’estero, la reciprocaoza, domanda al Go 
‘no se non crede modificare l'articolo 23 
della vigente legge sanitaria. 9° 

L'onorevole Serena risponde che il Go- 
verno lia già esaminata la questione, e sot- 
toporrà, fra giorni, alcune proposte al Con- 

ità, proposte che poi 
serviranno di base par redigere un progetto 
di legge che verrà presentéto al Parlamento. 
ite le interrogazioni si. procede al- 
io nominale per Îè ‘votazioni di bal- 
io, a complemento delle Commissioni 


siglio superiore di 


loltrienio nella seduta di ieri. 


Xx 
si riprende la discussione sulle legge per 


il riordinamento dell'esercito. oa 
L'onorevole Marazzi, primo oratore d'oggi, 
è favorevole al progetto, perchè esso per 
Mette tutti i miglioramenti indicati dal pro- 
della scienza moderna. E 
"Ammetto, come una prudente necessità, 
Jo stadio degli eserciti esteri, ma crede che 
sarebbo pericoloso, come da alcuno si vor- 
rebbe, volerli sampre ergo 
Parla poi lungameni el î 
iere © del problema, taote volte 
nostra frenento importate, della mobiliz- 
Zazione degli eroi egti è d opiaione che 
itali ;vono 
fe forze liano derono estro. 
la nostra difesa deve 
difesa delle no- 


me 
acento dell'artigli 


numero, 6 
luoghi, ia 


Ultima novità della Stagione in Seterie Lanerie e Cotonerie 
EUGENIO FiORENTINO Via del Tri one, 18-23 


roporzionaimente, più piccol 

vello di tutte le altre. potenze. europea 
L'avvenire dell'esercito itatiano è nel ser= 
vizio territoriale. Trova ingiusto ché Jo” si 
sia stabilito le classi agiate, coll'istitu- 
zione del volontariato, mentre non egiste 
4 e grandi ‘masse popolari che tanto lo 

rebbero. 

A difesa di questa tesi l'oratore fa lunghe 
gonsiderazioni, suscitando di tanto in tanto 
interfuzioni e ramori. 

L'onorevole Zanardelli invita 
tori, e specialmente l'onorevole 
non interrompere. 

L'oratore peraltro non se ne mostra scon- 
<- € continua, con voce forte e robu- 

ps: GEA 
quasi duo ore. PI quanto egli parli da 

Dopo aver parlato dell’Africa e confutate 
le parole dette ieri dall'onorevole Fran: 
chetti, sulle cause principali dei nostri di- 
sastri coloniali, dopo aver parlato del ser 
Vizio veterinario, s'ingolfa nelle cifre del 
bilancio, per dimostrare che la somma ri- 
chiesta per l'esercito dall'onorevole Pelloux,, 
non è maggiore di quella. proposta dall'o- 
norevole] Micott, o che perciò non comprendo 

iche fatte al progetto, nella precedente 
teduta, dall'onorevole Colombo. 

Dopo l'onorevole Marazzi prende la pa- 
rola l'onorevole Carmine. 

Egli è contrario al progetto di legge in 
discussione per ragioni finanziarie; egli non 
crede, malgrado le assicurazioni del mini- 
stro del tesoro; che il bilancio possa soste- 
nere un aumento di spesa per l’esercito, 
quale è richiesto dall'attuale ministro della 
guerra. 

Il problema militare poteva esser posto in 
due maniere affatto diverse. 

Stabilir prima qualo doveva essere l’ordi- 
namento del nostro esercito'® fissate quiridi 
la spesa necessaria, o fissare invece quale 
somma. poteva l'Italia spendere per la sua 
difesa nazionale, @ organizzare quindi l'e- 
sercito in base alla. somma stabilita. 

Questo secondo mezzo, secondo l'oratore, 
era da preferirsi perchè più conforme. alle 
nostre condizioni finanziari 

L'onorevole Carmine descrive queste con- 
dizioni-ed  enumera moltissime spese ne- 

ie, quasi indispensabili e che pur tut- 
taria sono stato scanicellato dal nostro bi- 
lancio per insufficienza di mazzi 

Accusa il ministrò del tesorò di liberti- 
naggio finanziario... (Ilarità) 

UZZATTI, Lascio a lei la verginità. 

- ;Egli.teme chenon venga comproniezso il 
areggio, in ogni modo non lo desidera se. 
lo si deve ottenere mettendo le mani nello 

casse degli istituti e dei Comuni che già-si 

trovano a disagio. 

«Parla quindi lungamente-ditasse e di con- 
tributi e delle tribolazioni dei commercianti 
e dei lavoratori per le fiscalità degli agenti 
delle tasse. 

Desidera che si stabilisca una migliore 
proporzione fra il nostro indirizzo: politico 
@ la potenzialità economica del paese. 

Non approva il cambiamento di politica 
militare del presidente del Consiglio, egli 
avrebbe preferito che avesse condotto ‘in 
porto i pregetti dell'onoregole generale.R&- 
dotti. 

COLAJANNI. C'era chi non li voleva!* 

Rumore). . 

L'onorevole Carmine continua dicendo 
che l'onor. Rudinì ha abbandonato la sua 

militare per evitare inconvenienti 

ma non ha calcolato che egli an- 

incontro ad altri molto più gravi, ed 

ha dimenticato che abbandonando quella 

politica, abbandonava la miglior parte del 
suo programma. 

La seduta continua. 


Il reporter. 


—_—_________e___ 
L'onorevole Visconti-Venosta, 

L'onorevole ministro degli esteri è par 
tito per Firenze. 

L'onorevole Finali. 

L'onorevole. senatore Finali, presidente 
della Corte dei conti, è partito per Firenze. 

La Camera d'oggi. 

Oggi alla Camera si è continuata la di- 
scussione della legge pel riordinamento del- 
l'esercito. ni x 

Dopo un discorso lunghissimo dell'onore- 
vole Marazzi, in senso miaisteriale, e che ba 
durato fin dopo le sei, ha preso la parola, 
per combattere il disegno di legge, l'onore- 
‘vole Carmine, 

GII studenti puniti. 
l'opera e sulle decisioni della Comm.e- 
Mie 05 Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, che esamina i ricorsi degli stu- 
denti dell'Università romana puniti per i 
disordini universitari, si sono stampate no- 
tizio e apprezzamenti del tutto fantastici, 
Sta în fatto che la Commissione, che cir- 
conda l'opera sua del massimo riserbo e 
del più inaccessibile segreto, non ha pe- 
ranco pronunciato il suo verdetto; forse lo 
tonuncierà domani. Quanto si è quindi 
subblicato in proposito nop ha alcun fon= 
famento, 
W caso De Gubernatis. 
del prof. De Gubernatis 
1 eTorimoneriore della pubblica istru- 


jopo avere prese 

blicamente le non con 
Bia che il comm, Pognisi, 
combo, ha già stes0-® P 


accusa, Non sta affatto che la facoltà di fi- 
losofia e lettere dell'Università di Roma, 
cui il prof. De Gubernatis sppartiene, ab- 
bia nominati nel suo seno due avvocati di 
ufficio per difendere il Do Gubernatis in- 
nanzi al o re. 
rise ssp 
buzioni, nè negli intendimenti della facoltà. 
Î fegolaziadio sol Consiglio superiore della 
lio su el 
pabblica istruzione impongono, si è ieri riu- 
nita ed ha scelto, nelle persone dei profes- 
sori Monaci e Piccolomini, i due suoi rap- 
presentanti, che dovranno sedere o giadici se: 
giunti nel Consiglio superiore — le do 
ue colla presenza di almeno due terzi 
fei suoi componenti 

n CT superiore si intratterrà del 

caso De Gubernatis quanto prima. 
Per la classe forense. 

La Giustizia di ieri annunzia che l’onore- 
vole ministro guardasigilli nominerà prossi- 
mamente una Commissione mista di magistrati 
€ professionisti esercenti, con l’incarico di stu- 

proporre i mezzi opportuni per sol 
vare 10 Soelizioni morali e Material delle cisese 


forense, 
Zanzibar. 

Zanzibar, 5. — La regia nave italiana 
Elba, dopo aver visitato Merka e Brawa, è 
qui giunta oggi. 

A bordo tutti bene. 


La Chinina Migone dà alla chioma 
Gentil effluvio di soave aroma. 


“ULTIMI DISPACCI 


A Farsaglia — ll dispaccio di Edhem 
Pascià, 

Costantinopoli, 6. — Un comunicato uffi- 
ciale dice che Edhem Pascià ha così tele- 
grafato ieri al ministra della guerra: « La 
nostra vittoria è oggi grande. Le nostre 
palle cominciano a cadore presso Farsagi 

sguono i particolari ». 

Un dispeccio d'oggi al SaSad annunzia 
che i turchi avanzano în variî corpi verso 
Farsaglia. La divisione comandata da Hakki 
Pascià si è impadronita della prima’ linea 
delle fortificazioni di Velestino e comincia 
l'attacco contro le altre fortificazioni greche. 


L'abbandono di Farsaglia. 

Atene, 6 (11 ant.). — Farsaglia è stata ab- 
bandonata dall'esercito greco. Le comu 
cazioni telegrafiche sono interrotte. 

Anche Smolensk! in ritirata. 
,Atene, 8 (ore 2 pom). — Secondo le ul- 
time notizie anche la brigata Smolenski ef- 
fettuerà un movimento di ritirata. 


La ritirata — La mediazione. 

‘Atene, 6. — Le truppe comandate dal 
principe ereditario si ritirarooo, nella scorsa 
notte, su Domok» in ordine perfetto. Il co- 
lonnello Smoleacki è rimasto a’ Velestino 

r proteggere Vulo. 

Pesa dé fonte autorizzata che le Polenze 
sono intervenut+ per sperimentare la me- 
diszione fra Greci e Turchi. 

Parigi, 6. — | ziornali russi annunziano 
che tuîto le cracd petenze hanno aderito 
alla propos: ‘o-mulata dal ministro degli 
affari esteri d: Russia, conte Muraview, che 
cidè il Goverso russo è pronto, qualora il 
Governo gr-c jeda, a sperimentare 
la mediazione f-a i belligeranti, d'accordo 
colle altre geandì potenze. 


Na! concerto europeo. 
Berlino, 6. — Si scrive alla Frankfurter 
« Nel conce-to europeo si minacciano 
nuove compl.=.zion', perchè la Turchia, in- 
superbita dale sue viîtorie, non vuole ri- 
quaziare a usa indennità di guerra. La Su- 
blime Porta, seperdo che le 


si dica, avrebbe gà 
manda, essendo vi 


me necessari». Da alt’a fonte ‘si ripete la 

notizia che ministri terchi hanno pro- 

posto al Sulia 

a guisa di indenaità è, 
—— “"—_——- 


‘eri le notizie giunte sino 
tono di prevedere a chi 
ls fortuna della armi, 
Stando però als teadenza sostenuta che con- 
tinua a predominare nei mercati è da 
che il wondo fisasziario, cosfidando nella su- 
periorità @ nella viit.rie già riportate dall’eser- 
cito turco, faccia assegnamento su di una nuova 
rina delle sper+nze bellicose della Grecia, 
I li Stato sono tutti in aumento, men- 
tre gli affari si mantengono molto ristretti. 
Malgrado !e condizioni più che favoreroli in 
«ui potò compiarsi la liquidazione mensile, le 


La rendita italiana a Parigi prosede nel suo 
movimento ascendente per le ricompere dei ri- 
basziati, © per il favore che va acquistando di 
giorno În giorno il titolo în previsione del tanto 
pronosticato secorde commerciale fra i due 


paesi. = 

Parigi, €, ore (4 Sì, — Tendenza vovanzia 
Rendite francesi esìme — Îtaliana 02 30fferma 
" Turca migliore 19 17 — Zeeriewre S1 22. 

Berlino, 6, li — Indecisi. Affari fithi- 
tati. Rendita itslsza sostenuta per acquisti da 
Parigi 91 60 contazie, 91 40 fine. Cambio su 
Talia 77. 

Genora, 6, ore 14,15. — Miersato indeciso 
in apertura quad. fermo. Rendita 4 0)0 da 
96 57 a 96 75. 4 1,2 0/0 105 85. Azioni Banca 
talia 697 poi 702 per acquisto su notizia con- 


accettare la flotta greca 


cordato Immobiliare e vittoria causa Fazzari. 
Meridionali 674 50. Mediterranee 514 50. Cambi 
facili. Francia chègue 105 45. Londra 25 48, 
Berlino 129 90. 

Parigi, 6, ore 15. — Rendita italiana mi- 
gliore 95 45 poi 95 35. 

Borsa di Roma. 

Merosto di pochi affari ma sempre ben di- 
sposto per la rendita 

Esordito a 96 67 il 4 112 0/0 chiuse ferma 
2 96 77. Per contante fa pagato da 96 65 a 
96 60, 

ll nuovo 4 12 0,0 feca 105 80 contante. 

Furono invece piuttosto ti i valori. 

Banca Generale 49. Risanamento 16. Metal 
lurgiche 115. Marce 1253, Gas 809. Omzibua 
234. Condotte 183. Mulini 120. Santo Spi- 
rito 308. 


A prezzo del cambio pri seritenti di vaga 

mento dazi doganali è Suzato, è 

7 maggio, a lire 105 43. ea 
BORSA DI PARIGI de 6 maggio 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle. 35 
————___e 3 


LA SUA FAMA È UNIVERSALE. © 
Di tutti gli elementi di nutrizione usati ne 
pratica medica nessuno risponde 
indicazioni terapeutiche, quando l'olio di fegato 
di merluzzo. Venticinque anni or 20n0 i medici 
dorevano ordinare l'olio di fegato di merluzzo 
semplice malgrado i suoi inconvenienti, cioè lo 


noteval= 
mente lacilitato, 

L'egregio dot. 
tor Oridi di Ro- 
ma fin dal 1885 


ai 
423 dicembra ‘85 


È mali sono l'olio di fe- 
«'gnto di merluzzo ed i preparati di calce e 
« sods; sia per la modificazione dello sgrade 
« vole sapore dall'olio, formandoze ua compo- 
« sto gradito al gusto senza alterarre l'utilità 
« terspeurica, tanto indicata specialmente ai 
« bambini deboli, rachitici e scrofoloai. - 

« i quali certifico avere veduto - 
€ vantaggi dal suo USO D""'ungato, 
Urisse Ovini 

ditpensario celtico governa- 

ico primario del Sifilicomio di 

È Azncoeli, 58 - Roma. 

laculo sarebbe tentare di accentuare l'elo— 
Nucate logio del dottor Oridi, ameno che 
n02 fosse per citare le ingumarerolì. malattie 
par le quali 'EMULSIONE SCOTT è in parti- 
color medo preserie. 

‘02 poche eccezioni, tutte le malattie di ogni 
atadio delle vita derivazo da povertà di sere 
#38, ® poichè l'Emulsione Scott rende ricco @ 
sano il sangue, ha un campo d'azione quasi il 
limitato. la tutte lo debolezze dell'infanzia @ 
e pre fasi più ostinata dello 
malaitie adulti, nonché nella decadesza 
delle forza vitali della 


Pillole dì Catramina ai primi raffreddori. 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
è il più grande Stabilimento di 
arte ed antichità che si conosca pa. 


A. PELLEGRINI DENTIST 


gi è trasferito in Via Tritone, 36. p. 


“ Economia e salute — 


Ia Via Monteroni N. 84, 55 (già Ristorante 
tel Falcon). SI è spero n” gras to 
Îi Vino dn pasto, dei Castelli Romani, Toscani 
delle Puglia © di Grecia. 
Prezzi al quartarolo da L.6 — 7— e più 
» al fisco» »|—125epiù 
Servizio a domicilio. 


sete 


FANFULLA 


UBBLICITÀ: ORDIFAR FOGEOENTÀ: FPRAOEOTTARIA SENIERATOTA IN 4 Pini 


. ° . 
i “ [fm @° pagina: Per ogni linea 0 spazio di linea. Peri local da affitarzi, compre-vendita, off 
eparina Sn » © di impieghi reclamo di esercizi © dindustrie, è 
|}, logie, ringraziamenti s06 egni Centesimi Cinque la parola. — Tutti 


Per assisi replicati sconto « consenirzi. 


FRANCESCO MANCIOLA e C. — RONA Premiato all’ Esposizione di Roma =“ 


Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 1896; z 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro ] JQI OR] ; G AJ O] A A con Medaglia d’oro di primo grado, 


Trevasi in vondita presso lo primeipail liquorerie, dregherio © caffè del Regno 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ausona — Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia — inutile scrivere senza sorie referenze. 


PNEUMATICHE Bale & Edward 


INGEGNERI MECCANICI 
PEZZI DA COSTRUZIONE MILANO — NAPOLI — FOGGIA 


PREPARATO DENTIFRICIO Accessori” per velocipedi 


ANGELO MIGONE & C.@i2 C. Arioli - Roma OR), 
Milano — Via Torino 12 — Milano Via Cavour, 263-265-267 be h 1 
" Manlaetu 


1EKOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è compesto di sostanze le‘più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- = Mietitrici 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 


ll XOBMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alierarne lo smalto; re è n = Lesatri î 
il tartaro ele carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gii effetti prodotti da cachessie che si ra- CI 


dicano ne'le cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti e E 
È K piano terreno, volendo 
dall'uso del fumare. dedicarsi alla sola vendita con deposi.0 al- MA CCHINE 


Quindi per avere | denti blamobi, disiafettare la booca, per tegliere Il tartaro, arrestare ed evitare la l'ingrosso o per commissioni, di foderami, 
AGRICOLE-INDU 


JSTRIALI 
festa 


carle; sosservars lallto puro e per dare alla becca un soave profumo adeperate com sicurezza Il velati, merletti, ricami, busti e nastri, VIEN: 
DE a prezzi fabi i i 


KOSMEODONT-MIGONE. einen 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al prezzo di: SUS, fieri Bastra Elenchi a richi 
L. 2 PEllxir — L, x la Polvere — L. O/Z& la Pasta; rigatini, fasce, 
Deposito generalo da A. MIGONEO C. - Via Terino, 13 — Milano. 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. NE ESTIVA GIUGNO.OTTON 

# Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articol» agriungere Cent_25. [H ertosa di Pesi (presso Cuneo) 
% x Sg d 3 È Altezza sul liv 
PT TTSa: UE OSIO: nic cea 
ra media 14-18° — Intieramente jilx 


H. ROBERTS & C. luce elettrica. — Idroterapia completa 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA AI TORO meta a tenia. arco” 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano cai 


DEPURATIVO DEL SANGUE ‘ dro tai 

razione di questo estratto è fatta secondo lo norme prescsitts dal Coilegio Medico degli Stati Uniti e di quello di Londra, cioè con un ni 10150, See ii veg II tea 

diante li gallo nessana proprietà della pianta viene alterata. Vi si a4.p ra is sola radiso della Salsaparigiia ronse di Ginmmalee i nno I operoso, mes LS. Compon, de Coppi cite 

più Parigiima (che è il principio attivo) d'ogni altra spacie che si trovi comanemente ia commero'o. L'esperionza ha provato che la Sa'atphriglia è Il più. eficase r “eee 
mrificatore del sargue di quasiasi piania modica. E spscialmenis ciie valle erpeii, nei tau ori @ niseri scrolofose. Guarisce radicalmente molte malaxtie delia pelle: | 0Mtr0 la sciatica. 

Ri'adopsra anche Con speciale vaniaggio per ogoi male conteggio. — Prexze: la bottiglia Fi dala ape È, Ti pl Lit 

: ’rameh vaglia postale di L. 11, si spedisce franco in mul] 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO Rogno. 
Prezzo: t'ranchi 8,50, 7 e | 

Ogni bottiglia è munita d-l!a formula prescritta dalla Legze Sanitaria, LE TOSSI sono curate e 

I CATARRI SA 


——_____ | ‘ 

ORARIO F - POLMONI k; a 

OLMONITI } ate aggio Chimivo deilOree 

EA DELLE | La Tubereolosi Bast. o Ccà di Torino, dec 

S» aon cagionate dall'età o usformità delle parti fecondatri, sal dal cav. uf. Carlo Rognone. 


i D-r Temea con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi co: si 
de Tee con eine mio dl sisteme nereoso genitale, — Via Pacserila, Partenze da ROMA per le linee di 
Milano, dalle 2 »!le 4 pom. e por quelli fuori di Milano, Mercolodi a sabato— n ATTI FOTO 
ousulti per ccrrispondenza, L. 10 a. Gen ‘orino © © 810 
Torino Milano (Via Pisa) | 
renne f{Foligno Ancona . . . .| 
= Firenze Milazo Venezia . |* 
Tivoli Avezzano Sulmona. 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI] [meet -- 


Società anouima sedente in Fisse — Capitali I. $60 milioni interamente verssto Albano Merino > 
‘elletri Terracina . 
Eserel.io della Rete Adriatica PET e ag 
11° — DECADE DAL ii AL 2O -prile si»? IVitarbo Qui. Trastorire) | 
Prodotti spprossimativi del trafico dell’anno 1897 3 
è parallelo coi prodotti accertati nell'umo precedente, deparati dalle imposte gorermatica. Arrivia 
RETE PRINCIPALE naso # 
“IE "= Pisa Genova. Torino. . 
Grande | Piccola | Protont 1 
telocià | velocità | tndirett| TOTALE Torino Milano (Via Pisaj 
na. Fol O e 0 6 
Frodeiii delle decade Venezia Milano Firenze . I | a i perle Venta Sta Ctiviori pernardo Bent essi 
1397 | 1039320 06) GTI10 6] 231997 62) 1245719 Si) = 855220) 206:(s1t x1}iag7'00f[Sulmona Avezzano Tivoli. Il Poliolinicò » — Roma, $, Va Coarertite. 
INI: |ifaozio ne] crosc ie) aciorena| inioso no) ceca ail scrsciosoltteitoffFrascati. . . . 0... 
Res de Nettuno Anzio (ll 
Jp steen[+ sen00 sul+sszasn s6|- ato 11] + aomra a) der 


10, nel 1897 |+ 65001 s4 
Prodotti dal 1 gennaio 
Sacisa 91] 3166380 44) 13762953 94) 119937 98. 


CI 
3 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, #4 
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ANANKE 


Ri è veramente un dramma, a cui tutti 
vorrebbero augurare un lieto fine, ma 
Jl'qualo è prevedibile piuttosto la 
Igtastrofe di una nazione che davanti al- 
finimico, animosamente sfidato, ma non 
tnergicamente combattuto, davanti all'ini- 
Sfieo trionfante, inalbera la bandiera della 
firolta e distrugge così le ultime resistenze 
irgsnizzate che potevano opporsi allo stra- 
piero. e, A 

di chi la colpa? Il teatro tragico 
alto, mono costantemente forse che non 
ai critici di cinquanta anni fa, è 
ernato dal Fato, il lugubre fratello, dei 
Ex, l'allegro ispiratore della commedia, e 
rella patria di Eschilo nessuno saprebbe 
sttamente distribuire la responsabilità di 
na situazione terribile. E' dunque il fato 
che ha voluto così, e contro il fato si può 
lottare eroicamente, non vittoriosamente. 

‘A ogoi modo se oltre il fato si cerca 

ualche altro colpevole; o non so vederlo 
{pre lo cerca ora la sedizione serpeggi 
nelle masse più 0 meno turbolenti delle po- 
pozioni cittadine. 

E accaduto in Grecia ciò che ventisette 
sani fa accadde in una nazione molto più 
potente e civile. 

Una guerra senza alcuna causa imme- 
dista e impellente 5 sura fa Gea a 

i costo dal popolo di quel grande 
Srosiante la riluttanza dell'imperatore che 
dovette cedere per non perdere il trono. 

E quando la guerra sì mutò in disastro, 
qulio stesso popolo che l'aveva imposta 
accusò il sovrano di non averla saputa im- 

ie. 
Le a re Giorgio che il paralle- 
litmo si fermi qui, auguriamolo soprattutto 
alla Grecia, che ove procedesse nella via in 
cui l'ha preceduta un quarto di secolo 
Francia, non potrebbe come questa usci 
ancora salda e forte dalle prove supreme. 

La prosperità materiale, l'unità e l'in 
pendenza nazionale consolidata da secoli di 
suris gloriosa, ettono di riparare ai 
più funesti errori; ma che cosa sarà di un 
popolo povero, di una nazione che non ha 
ancora saputo trovare la sua via, il giorno 
che cedendo ai più perfidi consigli sì sarà 
da sò stessa votata all'anarchia ? 

Quale è stata la preparazione della Gre- 
cis a questa guerra ? 

«Fino a un anno addietro, afforma un 
giornale di Milano, l'esercito greco esisteva 
solo sulla carta ». Solo, ora è appena un 
anno, re Giorgio con un m io alla Ca- 
mera annunziò la formazione di un campo 
permanente di manovre presso Tabe. E se- 
tondo lo stesso giornale fu un errore no- 
vello perchè suscitava i sospetti ‘della Tur- 
chia senza provvedere a un’organizzazione 
sufficiente delle forze greche. Ma errore 0 
no a chi si deve rimproverare? Non credo 
al re Giorgio. Egli certamente conosceva lo 
stato degli animi del paese e sperava di 
poler rafirenare quello spirito irrequieto, a 
tui ora la sconfitta ha tolto ogni ritegno e 
che si manifesta quasi impunemente per lo 
vie d'Atene. 

E l'antica Ananke la quale ritorna nel 
paese della grande tragedia antica. Una ir- 
resistibile fatalità trascina un popolo, al 
fiale pure sono andato lo simpatio di tutta 
‘Europa, verso un oscuro e misterioso o- 
rizzonte dove tutto è minaccia e terrore. 

Se contro l'atroce fato non dovesse lot- 
fare che la Grecia sola, la Grecia vinta, la 
Grecia in dissoluzione politica interna, essa 
Potrebbe considerarsi come perduta. 

Quale che potesse delinearsi in conse- 

a di eventi prevedibili e imprevedibili, 
a sua sortenon lascerebbe che poca speranza 
ai suoi amici più sinceri, che tuttavia sen- 
fono la riconoscenza che deve il mondo c 
- alla patria di tutte le grandi genia= 


Fortunatamente per la Grecia si può dire 
che esiste ancore quell'accordo europeo, con- 
tro cui si sono scagliati nel tempo stesso il 
tentimento generoso e la retorica odiosa: e 
le potenze non permetteranno che alla 

del secolo xtx il turco ricominci la sua 
opera di devastazione @ di depressione della 
civiltà cristiana. 
«L'Auanke risorta ha condotto la Grecia 
sino all'estrema sponda dell'abisso; tocca 
ora alle potenze di entrare in scena come 
ministre di una provvidenza storica, che as- 
tegna loro il còmpito di salvare la Grecia. 


Quidam. 


IN ORIENTE 


Notizie di fonte greca. 

Atene, 6. — Nel combattimento di Vele- 
Stino che difeso dalla brigata del colon 
nello Smolenaki, i Turchi mossero all'attacco 
Probabilmente dopo che essi elibero osservato 
the detta brigata aveva iniziato il movimento 
di ritirata, 


Nella loro mareia, i Turchi bruciarono due 
villaggi. 


contro la Società Elhniki Ftaria che è consi- 
derata responsabile di aver provocata la guerra. 
Atene, 6. — L'artiglieria turca, superiore 
2 quella ellenica, cagionò a Farsaglia ai Greci 
Bravi perdite. 

Due villaggi furono incendiati dai Turchi. 

1 Greci trasportarono a Lomoko tutte le loro 


timento durato quindici ore lo hanno lato. 
da quelle località ed hanno srremuntio a 
Farsaglia che è stata occupata vittoriosamente 
dall'esercito ottomano. 

Costantinopoli, 6. — La presa di Farra- 
glia ds parte dei turchi è confermata. 

Costantinopoli, 6. (Ufficiale). — Un di- 
spaccio di Edhem pascià pervenuto oggi al 
ministero della guerra, dice: « In seguito ad un 
violento combattimento davanti a Farsaglia, du- 
rato totta la giornata di ieri, i greci, vedendo 
impossibile ogni resistenza, sì ritirarono par 
ziaimente durante la notte. All'alba, le truppe 
imperiali attaccarono la città. I greci farono 
sconfitti. Le truppe turche entrarono in Farsa- 
glia. Una divisione di cavalleria turca insegue 
il nemico sulla strada di Domoko. La divisione 
di Hairi pascià ricevette, fia da stanotte, l'or- 
dine di manovrare verso Domoko. I greci ab- 
bandonarono molte munizioni e viveri ». 

Salonicco, 7. — La fiottaellenica tirò sen- 
za risultati alcune granate sul campo militare 
turco a Kassandra ma non osò sbarcare ». 

Notizie del giornali inglesi. 

Londra, 7. — Lo Standard ha da Atene: 
A Farsaglia i greci erano 35,000 ed i turchi 
65,000, 

La ritirata dei graci fa decisa in seguito ad 
un Consiglio di guerra. 

© Daily Telegraph ha da Vienna: Se il co- 
lonnello Vassos sarà richiamato, le poten.e in- 
vieranno navi da guerra nel golfo di Atene per 
proteggere la Famiglia Reale. 

Il Daily News ha da Atene che il colonnello 
Smolenski annuazia di avere preso nuove po- 
sizioni ad Almyros. 


friorno PER forno 


La catastrofe di Parigi, 


Parigi, 6. — S. M. il Ro d’Italia ha inviato 
ieri al presidente della repubblica, Félix Faure, 
un telegramma di calda condoglianza per il di- 
sastro del Bazar di carità. 

Parigi, 6. — Le esequie della duchessa 
d'Alengon avranno luogo a Dreux, fra otto 

jorni. 

S°Ti generale Munier è morto in seguito a fe- 
rita riportata nell'incendio del Bazar di carità. 

Londr: — Il Lord Mayor, col suo se- 
guito, si recherà a Parigi per assistero si fu- 
nerali delle vittime della catastrofe del Bazar 
di carità. 

Dai giornali di Parigi, giunti stamani, toglia- 
mo le impressioni dei principali articolisti; 
quanto alle notizie, esse non dànno più di quello 
che già è stato pubblicato, e parecchie sono 
state rettificate nei dispacci dei giorni se- 
guenti. 

F. Coppée ha scritto nel Jowrna? pochissime 
righe. Eccole integralmente : 


S'erano riuniti per fare il bene, e sono 
morti orribilmente, arsi, soffocati, schiac- 
ciati. La scintilla del cinematografo ha messo 
il fuoco al Bi della Carità. O sapientoni 
che siamo! Noi abbiamo rapito il fuoco del 
cielo; noi siamo i padroni dell’elettricità ; 
noi ne facciamo un giocattolo fantastico © 
grazioso per divertirci. Ed ecco! Non era- 
Samo, senza sospettarlo, che dei ra 
scherzanti coi fiammiferi, e la grande forza 
oscura che guida il mondo, ha avuto il ca- 
priccio atrocemente ironico d: servirai di 
Questo giuoco scentifico per 1ccendere un 
rogo mostruoso e farvi perire, in mezzo a 
orribili sofferenze, uomini e donne della so- 
cietà più eletta, riuniti in un pensiero co- 
mune di pietà e di beneficenza. n 

Parigi è in lutto. All’ora n cui io scrivo 

jueste linee, s’ignorano ancora i particolari 
della catastrofe, ma si parla di già di cento- 
cinquanta morti 0 scomparsi. Io mi proverò 
domani a farmi l'interprete del dolore di 
tutti. Stasera io non ne ho il coraggio, e 
davanti a questa calamità senza ‘nome, io 
fremo come davanti a un delitto. 

Stoerine esclama : 

“Pensare che vi era in quel recinto il 
fior fiore d'una razza e d'una generazione, 
tutta di bellezza, tutta di sorrisì, in fondo, a 
Havizio dei poveri — che tutto questo” è 
portato via dalla pala, senza neppur poter 
fiabilire uno stato civile sui resti, abbando- 
nato alle eventualità della scoperta! — 


Poi din: lezione d'umiltà per coloro che 


Sabato 8 Maggio 1897 


1 Quale to fi 
losofico sul nulla delle Parere 
mondo |... — 


Alessandro Hepp termina così la sua Quo- 
tidienne nel Journal: 

— Mai lo Pos avrebbe 
catastrofe uguale. Quel che un ha di 
migliore, di più sollecito © di più fedele'alla 
bontà, una aristocrazia, falciata in un 
d'ora. E quando si penea che tutte questa 
vittime si erano raccolte là per una opera 
nobile e di pietà. R' quella dunque la ricom- 
pensa? Questa sciagura non si 
così, come non si comprende il falmine che 
cade su una chiesa. E-e quella è la sorte 
che la Provvidenza serbaia coloro che os- 
servano la legge del Bene e del Giusto, che 
prepara agl Fia 


René Maizeroy anche nel Journal: 

— O l'allucinante visione, che mi perte-, 
fue. che mi agomenta: tutti quei poveri corpi 

[acerati, decapitati, alle cui dita. scintillano 
dei gioielli, tra i quali brandelli di merletti 
si attorcigliano alle carni abbrustolite; quelle 
madri, quei padri, quei figlioli, che con 
sguardo di disperazione si inchinano sui ca- 
Fo age 

iozzanti nell’an; ia, e quelle le 
cedole di agonizzanti che alscuntono la 
trionfale via, la via illuminata come da fasci 
di raggi d'oro, raseatanti il ritorno dal Bo- 
aco e seguite dai preti che recitan le pre- 
ghiere supreme, dai preti curvi come sotto 
una invisibile croce.. — 

Il Figaro: 

— E' un miscaglio orribile di odori di re- 
sina, di fenol, di petrolio e di carne bru- 
ciata. Sui poveri corpi a brandelli p: 
sao bagliori, rischiaranti nudità orribi 
tilazioni d'un indescrivibile orrore. Su un 
corpo s'agitan le ali bianche delle cuffie di 
due suore di carità. Esse l'hanno ricono- 
sciuto... un sudario è gittato su quei re 
sti, le povere donne si allontanano fa- 
cendo il segno della croce. — 

Il Journal des Débats: 

— Ls vittime sono per la maggior parte 
grandi dame, nobili per il cuore come per 
la nascita, di quelle che rispondono sempre 
all'appello che le invita a una buona opera. 
Esse hauno trovato la morte, si può dirlo, 
a servizio dei poveri, poichè per portare il 
loro obolo a quelli che penano e che sof- 
frono erano accorse - così numerose, ahi! — 
al Bazar della carità. Il Tout Paris che è 
decimato è il Tout Paris della beneficenzi 

I. Cornély: 

il Gazlois, che si onora di ere 
al mondo parigino colpito così crudelmente, 
deve condoglianze e consolazioni alle fami- 
glie deîle vittime. 

E le invia sotto la forma che sarà spe- 
cialmente sensibile a cristiani, dicendo loro 
che quei morti possono riposare nella sere- 

il dovere compiuto, è che Dio, che lî 

tolti nel momento in cui compivano l'o- 
pera per la quale ha mandato il suo Fi- 
gliuolo a morire quaggiù, deve ad essi il 
premio degli eletti al suo fianco. 

Un cristiano che muore facendo la carità 
e un soldato che muore sul campo dell'o- 
nore lasciano ai loro un esempio © una fie- 
rezza che rendono la loro morte «degna di 
invidia. è 

Coloro che credono vorrebbero morire 
così — 

G. Moutet nel Gaulois: È 

— O voi, poveri, voi che una criminosa 
rettorica tenta agitare contro il preteso 
egoismo dei ricchi, ricordate questa data 
del 4 maggio! Dite che un giorno, in uno 
di quei meravigliosi pomeriggi di primavera, 
quando è sì bello vivere, tanti ricchi hanno 
trovato la più orribile morte là dove si e- 
rano riuniti per voi, per esservi benefici e 
utili, perchè a voi e ai vostri figliuoli, dei 
quali sanno e compiangono le sofferenze, la 
vita di questi giorni fosse meno aspra e 
l'inverno prossimo meno letale |... E rendete 
loro questo omaggio: che su un campo di 
onore sono caduti alia loro maniera, poichè 
è quello della solidarietà umana e della 
pietà! — 

Le Riviste. 

La Cultura di Ruggero Bonghi, diretta era 
dal prot. De Ruggero. Sommario del fasci- 
colo XVI (1° maggio). 

Recensioni: F. Tocco: X. Lasswitz, G. Th. 
Fechner — P. Del Giudice: F. Cavazza, Le 
scuole dell’antico Studio bolognese — G. Frac- 
caroli: J. van Lesuwven, Aristophanis Ranse 
— R. De Ruggiero: 


Th. Rogers, Travail et salaires en Angieterre 
— P. Bonfante: 2. Brugî, Della prima forma 
che ebbero le pie fondazioni cristiane del diritto 
romano. x 
‘Appunti © notizie: Filosofia (opp. di Zanon, 
Haas, Albert, Unbahaun, Dandolo) — Storia 
(opp. di Carutti, Gandini, Rinaudo, Trochu — 
Antichità (op. di Ramorino) — Geografia, 
viaggi (opp. di Basdeker, Salomon) — Filolo- 
Zia. atoria letteraria (opp. di Piiies, Weissmana, 
Feddersen, Steurer, Pascoli, Buecheler, Cristo- 
folini, Castellani) — Letteratura contempcrane: 
(opp. di Matthes, Boner, Maizeroy, Orel) 
Scienze politico-sosiali (op. di Balicki) — Ri- 


Viste. ls 
Elenco di libri. 


finire. 
Alla Vigilia delle nozze Raul è triste è pen- 
"°° Parchà ssi così malinconico? - gli chiede 
un amico. 


Raul desolato: 
E in puoi! Quando penso che avrò, forse, 


magione 5° N Nanni. 


€ fa cantato anche un coro appiauditissimo. 

Le Loro Maestà e le Loro Altezze Reali si 
affacciarono due volte sulla terrazza illuminata 
da un riflettore elettrico © vi si trattennero iun- 
gamente ad ammirare il magnifico spettacolo 
della piazza gremita dalla folla immensa che 
acclamava entusiasticamente i Sovrani, i prin= 
cipi © Casa Savoia. 


—____e——_—_ 
Il duca d’Aumale 


Un dispaccio da Palermo annunzia che la 
notte scorsa, per paralisi cardiaca, è morto 
nella sua villa di Zucco, il duca. d'Aumale 

artenne, in linea diretta, ai presuntivi 
eredi della Corona di Francia; essendo egli 
il quarto figiio di Luigi Filippo re dei Fran- 
cesi dal 1330 al 1848. La rivoluzione, che 
instaurava în Francia la seconda repubblica 
sotto la presidenza di Luigi Napoleone, più 
tardi Imperatore dei Francesi, condannò al- 
l'esilio i Borboni dell'uno e dell'altro ramo. 

Il duca d'Aumale, allora giovane di ven- 
tisei anni (era nato a Parigi il 16 
naio 1822) si rifugiò a in 
ghilterra: ma il suo nome era già noto © 
popolarissimo, per la parte da lui 
alla guerra e alla conquista dell'Algeria. 

Certo, non tutti gli storici sono concordî 
nel designare la parte che il duca d'Aumate 
ebbe in quella guerra rimasta celebre. Fu 
egli o no vincitore di battaglie famose? 
Tocca a lui principalmente il merito di aver 
costretto ad arrendersi il capo della insur- 
rezione araba, Abd-el-Kader, il leggendario 
eroe della prima metà del secolo? Le rispo- 
ste sono varie e contraddittorie. Che il duca 
d'Aumale, nutrito di forti studi, avesse an- 
che molta dottrina © scienza militare, lo 
provano alcune opere da lui scritte © pub- 

licate, ma rimane ancora il dubbio se in 
quella sua grando fama di capitano e di con- 

ottiero espertissimo non c’entrasse per 
qualche cosa la natura'e cortigianeria a un 
principe del sangue. 

Ebbe - nè di questo nessuno dubita - 
grande predilezione al mestiere delle armi, 
6 fu un dolore per la colonia l'abbandono 
che egli feca nel 1818, scoppiata la rivolu- 
zione, del comando che aveva in Algeria 
come governatore militare. 

Durante il secondo impero, e anche du- 
rante la terza repubblica, il duca d'Aumale 
attraversò vicende di varia natura: ora riam- 
messo al servizio, ora costretto ad uscirne: 
ora esiliato dalla Francia come appartenente 
a una famiglia che vantava diritti di sovra- 
nità regale, ora autorizzato a rientrare in 
patria quando egli rinunziara formalmente 
a schierarsi fra i pretendenti al trono. Fu 
anche deputato all'Assemblea repubblicana, 

hè nel suo amabile scetticismo credette 

i potere acconciarsi al nuovo regime scel- 

tosi dalla Francia. Dette perfino favorezole 

il voto al settennato del maresciallo di Mac- 
Mahon, presidente della repubblica. 

Il duca d’Aumale muore ® settantacinque 
anni, dopo una vita burrascosa, ora ferace 
di avventure, ora tranquilla : ma diuna vita 
quale doveva sorridere ad un uomo di eletta 
intelligenza, amante dello svago e dello stu- 
dio, innamorato. delle cose belle, non pro- 
fano ai diletti dell'arte, e profondo conosci- 
tore della storia del suo paese. 

Le opere sue storiche, ma sopra tutto lo 
potenti amicizie d'illustri uomini e il nome 
che portava, gli sgevolarono la strada che 
conduce alle porte dell'Accademia francese. 
Eà era dei quaranta immortali da venticin- 

10 anni, do il posto lasciato vuoto 

Montalembert. 


morte, ma ii duca d’Aumalo fu il capolista 
di coloro che firmarono la domanda di 
grazia. E il Bazaine fu graziato. 

Il meraviglioso castello di Chantilly, dove 
il duca d'Aumale visse ritirato negli ultimi 
anni e dove si raccolgono tesori artistici di 
grandissimo valore, è lasciato per testa- 
mento all'Accademia francese. Una parte 
della vistosa eredità in beni mobili e im- 
mobili è devoluto alla giovane duchessa 
Eiena d'Orléans, consorte al duca d'Aosta. 

Didimo. 
e cta——_——— 
CRONACA DEL MARE 


Santos, 5. — E' giunto il piroscafo Oittà 
di Genova, della Società La Veloce. 
Gibilterra, 5. — Il piroscafo Rio-Janeiro, 
della Società La Veloce, prosegue per Colon. 
Cadice, 6. — Proveniente dn Genova, ha 
proseguito per San Vincenzo, Santos ed il 
Plata il piroscafo Perseo, della Navigazione 
generale italiana. 


NUM. 123 
PUBBLICITA 


Iafine il seguito della discusaione è rinviato 
a domani. 


La Groce Rossa Italiana 


Cosa abbia fatto la Croce Rossa per l'Eri- 
trea e quali servizi vi abbia reso, sono le do- 
mande che vengono rivolte da varie parti. Ri- 
sponderò riassumendo il più brevemente pos- 
sibile quanto può essere di più interessante. 

Nel resoconto esposto nell'assemblea gene: 
rale dello scorso anno fa fatta nota la deci- 
sione del Comitato centrale d’inviare a proprie 
spese nella colonia eritrea un ospedale so- 
meggiabile da sacchi dn 50 letti, il quale col 
personale dell’Associazione funzionasse colà a 
scopo anche d’istrozione potesse come la Croce 
Rossa italiana trovarsi al suo posto se nuovi 
fatti di guerra si verificassero nella colonia 
eritrea. 

Pochi mesi erano trascorsi dall'arrivo in 
quella colonia di quella unità ospedaliera, 
quando nell'ottobre ‘95 la Croce Fossa ebbe 
l'onore di concorrere al soccorso di una parte 
dei feriti di Debre Ailat, tra cui anche taluni 
prigionieri scioani. Fu questo il primo servizio 
prestato in guerra dall’Associazione. 

Nel frattempo era avvenuto per parte del- 
l'Associazione l'invio di una nuova unità ospe- 
daliera, e prima di procedere oltre è bene ac- 
cennare. 

Fino da quando il governatore dell’Eritre: 
domandò che uno degli ospedali da 50 letti 
fosse destinato a prestar servizio nella colonia, 
egli manifestò il desiderio che l'ospedale po- 
tesse essere suddiviso, occorrendo, in due 

da 25 letti. 

Ragioni tecniche di diverso genere si oppo- 
sero a che questo desiderio potesse allora es- 
ser soddisfatto, e l'ospedaletto parti secondo 
Ia sua formazione organica di ospedale da 50 

Ma espresso di nuovo il desiderio di avere 
nell'Eritrea delle unità della Croce rossa, or- 
ganizzate in modo da essere eccezionalmente 
mobili nelle varie località, a tali da poter con 
la massima facilità seguire le truppe nelle loro 
marce in tempo di guerra, attraverso terreni 
non provvisti che di pochissime e malagevoli 
strade; la presidenza che già da tempo pen- 
sava d’esperimentare la formazione di piccole 
unità di facilissima mobilitazione, diresse i suoi 
studi a trovar îl modo di mettere in pratica 
questo concetto. 

Sì trattava in sostanza di organizzare delle 
piccole ambulanze, le quali fossero affidate 
ognuna ad un medico ed a due soli infermieri 
abili e capaci all'occorrenza d’insegnare ad 
altri, ed assistiti da inservienti indigeni, e che 
potessero essere caricate sopra 6 0 7 muletti 
per ciascuna, con un carico, che non superasse 
i 60 Kg. per ogni mulo. 

Il problema fu risoluto; le ambulanze rispon- 
devano al quesito proposto, ed erano ognuna 
capace di 150 medicazioni per foriti gravi e di 
250 a 300 per feriti leggeri. 

La prima di queste ambulanze parti per l'E- 
ritrea fino dal settembre del 1895. 

Altre ne furono chieste, ed in seguito ai do- 
lorosi avvenimenti colà avvenuti, tre ne 
roro nel gennaio 1836, altre tre nei primi di 
febbraio, e finalmente le ultime tre verso la 
metà del detto mese. 

Ia seguito poi agli avvenimenti del 1° marzo, 
un altro ospedale da 50 lstti fa spedito nella 
colonia Eritrea, e paz:l da Napoli il 17 marzo 
1896. 

Dello dieci ambulanze, due andarono perdute. 
riuscendo a salvarsi il personale, nella ritirata 
d’Adua; una rimase chiusa in Adigrat col pe 
sonale addettovi; una fu inviata al campo abis- 
sino per la cura dei feriti; tre vennero nel 
marzo ed aprile scorso assegnate alla 1°, 2° e 
3° sezione di Sanità militare delle truppe ope- 
ranti sotto gli ordini del generale Baldissera; 
una fu impiantata a Dilaja sulla via di Maio; 
altra a Cheren e l’altra rimase di riserva al- 
l'Asmara. Il conte Taverna nel suo resoconto 
passa quindi a parlare del materiale di rifor- 
nimento del del materiale della di- 
stribuzione del materiale nell'Eritres, degli ap- 
parecchi di protesi. A questo proposito egli 
corda che circa 400 sono i nostri soldati indi- 
geni che la guerra avea risparmiato ma che 
per l'afferatezza del nemico furono mutilati 
orribilmente, eppure riuscirono a ritornare nei 
nostri presidii la maggior parte trasportati dalle 
loro mogli. ERAO 

Il conte Taverna accenna quindi sgli ospe- 
dali impiantati in Italia, al treno ospedale che 
funzionò tra Napoli e gli ospedali di Caserta e 
di Cava dei Tirreni, trasportando nel modo più 
adatto un rotevole numero di feriti s malati 
alle indennità di spese di viaggio agli amma- 
lati uacenti dagli ospedali, alia distribuzione 
di conforti nelle stazioni ferroviarie alle ispezioni. 
Postempski e finalmente parla dei prigionieri di 
guerra, delle somme e doni raccolti. 

Anche per i prigionieri la presidenza ha cre- 
duto di disporre qualche cosa. Pensò fra l'ai- 


gurzia. alle ore 14, 2ma fera di 


dall'Arsocinzione 


È 


4 
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Ei 


Il 
be 


CRONACA ESTERA 


Cosveszione 


leri È Papa ricerette I coste Berardai ] 
sacerdote Costrozî, segretario dell'arciretim 
i Lucca. 

— 1 coriinale Richard, arcirescono dh 
rigî, è pertito ieri. 
1 monumento a Cario Tegon. 


La spedizione sud-africana. fra le Quinte e fuori 


siaiando con legittima sorpresa, è 
che, in questione di tasto ritale 


CRONACA ITALIANA 


I Sovrani è i principi di Napoli a Torino. 


La sorte ha 
Mario scrive da Perogia: n fapoli. Roma, a cai si è speiito il premio promesso. 
inte nia ie Tee mei eni di Piacere 
iI artistico è otgimo: Sig.ra Me- 
rolla (Mimi); sigma Samper (Musette); signor 
Zaccsri (Rodolfo); signor D'Albore (Marcello); 
;; sit Belvillar (Be 


Venezia dei Misori Osservazti ta 
un panegirico, e qui 3 carizal 
impartito ai numerosi feieli la baneizose 
Domani poi interverrà alla fuzziona dal pe 
meriggio S. E. il cardinale vicario Parecchi 


Soffitto crollato. 


È a 
Teri sono arrivati i suddetti artisti e questa 
ver. incominciano le prove. 


L'ipotesi di una gigantesca commedia gli { amore ci fosse nel suo , don Giacinto 


si ‘6, 0 meglio tornò ariaffacciarai nel | non aveva compreso che ella forse non do- pochi passi dal tri 
cervello di Giacinto. mandava altro che perdonare, entre ai di- = fanto più che nella sua eccessiva Po 
MAFFIO SAVELLI ceva e forse in buona fede si credeva più ich ot e Maria Assunta non avera volato. 


Anche a questa interpretazione mancava f inflessibile. chela disse: n pe gallo È 
ogni base. - E Oramai non era più lecito d'indietreg- ii —eaiiziacrle 
Burla le enormispese che l'arcicompagaia | giare: sarebbe stata una viltà che ella non 
sopportava per lui? si sarebbe i 
la l'amore di Caterina che i giovani 
iù eleganti gli invidiano ancora 
Parla lo } 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure nin rigide di 


(Biproduzione vietata). 


ito 


Assunta cominciava a impazientarsi © ‘È 
il convalescente era già a etto, Tendai 


di Cor 


terina si verifisassero... Don Giaci i i sci i 
E poi in ultimo la fine di ogui ragiona i i inetf-aile, i ne di legr era abbastanza lontano dalla camera 
mento era sem) la stessa: eva Li umiliato 

a fare in altro modo nella. condizione in cai 
giustizia, non ‘a più sul serio né sé | si trovava? 
medesimo né Îa sua missione. In poco tem- | Il fatalismo che era nell'indole del fi- cui la 
po egli era stato colmato di favori e avea | gliuolo di don Raimondo Falcone era stato | i ile si rammollisce e diventa miseri- = 
trovato così facile la rita che incominciava | per così = ravvivato, favorito, confermato | cordia. A = SS 
a dubitare che dovesse mai esporla per i fatti. Egli si conziderava estraneo a tutte Così doveva morire don Giacinto, n reti n 2 — Come corri! Ho 3g 
fan ie del partito borbonico. 1 le peripezie della sua vita e lasciava chesi opera di lei, Maria Assunta, davanti ai suoi ito i per traversere la Lungars, Borg» ‘* 

L'unica cosa, grave, seria, era la prigionia | svolgessero nataralmente, mentre egli aspet- | occhi. È gola, Ponte.. i Monti... E 
de! padre. Ma era poi vera? A chi credere? | tava fumando che la fanciulla tornasse a | Rila avrebbe voluto aero — Ma insomma, l'hsi trovata 
E nel caso che fosse vera doveva esser an- alla finestra. vol È 
che vera l'asserzione dei capitano Polibio, = 
che si era presentato mallevatore perla si- È E 
curezza delia vita di suo padre?... Intanto Maria Assunta, mentre il mar- | le avavano lasciata nel petto. 

Difatti, quale interesse avrebbe potute a- | chese Corrado andava lentamente rimetten- | "Ma fatto questo proponimento, la sorella 
vere il Polibio di attecuzre ;l pericolo che | dosi dalle conseguerza delle terribili ferite, | del brigate non arrivava ancora a vedere 
correva don Raimonde, quando lo scopo che | non perdeva di mira il suo scopo ultimo, { il modo di riuscire a tradurlo in atto. 
evidentemente aveva il capitano era quello { che era un'atroce veni di don Giacinto. Ella aveva bisogno di consultare l'avre- 
di spingere Giacinto a entrare in campagna? Don Giacinto non aveva indovinato quanto | nire, 


gilt 
R> 


7 Saggio, 


pronunciò no 
ato. 


stampa. 
pene notare una 

rilevata, 
seduta, con. 
® deplorando 
importanza 
n così esiguo 
fatti era quasi 
firmatari della 
[appartenenti al 
prora sollevata 
no, provocando 
dell'onorevole 


e, malgrado il 
e; parlarono 
Podrecca, Mar- 
ni, Raimondi, 


fa stampa. 
4 poraeridiane. 


la-rione del po- 
o Parocchi. 


Ito improvvisa- 
mento di Adele 


Santo Uffizio, 


b la strega mi- 


‘ora che Maria 
lientarsi e che 
ito, Tambulla 
b, © si fece an- 


lun salotto che 
era di Cor- 


zia di Dio. 

i trovato Î8 
luindici miglia 
go, la 


SETE 


Ron al terzo piano, e quindi al piano secando 
tbiaio da Fauttina Grossi uu 
fi fglio di quesr'ultima essendo în letto ma- 
uo, udito il rumore prodotto dal pavimento 
lie andava man mano screpolandosi immedia- 
Iavento ha lasciato il letto salvandogi. 
rortunatamente non ai sono deplorate diagra- 
ge. Sul luogo si sono recati îl capitano dei vi= 
gli sonni e il tenente De Magistris. 
Biglietti in famo, 
fori era nel solito locale in via San Gio- 
rupi e alla presenza del comm. Dell'Ara, del- 
fspettore del tesoro e dei delegati della Corte 
ii conti e del tesoro furono bruciati pareschi mi- 
fani in biglietti di diverao taglio faorî di corso 
Circoli e Associazioni. 


Soldato e attende d'incominciare una discus- 
rione sulle cause che possono aver prodotto 
la morte dell'opereio Romeo Frezzi detenuto 
nile Caroeri d' San Michele e mettere a voti 
m ordine del giorno per invitare il Governo 
ti tna pronta © severa inchiesta. 

Dopo il pranzo. 

Pietro Lamesi, uno dei più antichi e più noti 
pesticcieri romani, Pietro Lamesi i preparatore 
Fogni tuffi nelle case più aristocratiche di 
Roma, ha fabbricato un liquore finissimo, non 
solo tonico, ma anche gradevolissimo al palato, 
a cui ha dato fl nome di Crema di man- 


darino. . 

‘Questa Crema è destinata el maggior suo- 
eisto, e in breve essa prenderà îl posto che le 
4 dorato sulle più eleganti tavo!e della nostra 


mandarino si trova presso lo 
stesso Lamesi, in via Fratfina, n. 109. 
Cronaca spicciola. 

Caduta fatale. — Ieri il bambino Michele 
Sullato di anni 6, mentre nella propria abita- 
rie in via Alessandria nom. 12, trastullavasi 

le scale scivolando largo la ringhiera, perdè 
Fequlitrio è cadde. SR 

ll poverino riportò delle contusio: 
parti del corpo, che all'ospedale di 
iazio furono da quei samtari. ritenute. perico- 
Jose di vita. 

Attenti ai bambinì ! 

Verso la morte. — Per dispiacerì di fa- 
niglia la ragazza Ada Lotti di anni 16 ten- 
tara di togliersi la vita ingoiando del subli- 
mato corrosivo nella propria abitazione in via 
Testo 42. Soccorsa in tempo venne tratta fuori 
di pericolo. 

E' morto. — All'ospedale della Consola- 
zione è morto il contadino Francesco Riali, che 
iri altro venne investito da un carro in via 
del Boschetto. 

Rissa. — Stamani verso le otto in via Sfor- 
13, il venditore ambulante Giuseppa Cianci di 
uni 1°, è venuto a questione con un altro 
sano a lui sconosciuto che gli vibrò una col- 
tlata alla schiona. 

_Trasportsto da una guardia municipale alla 
Consolazione, fa giudicato guaribile in otto 


APERAL 


Gustosissimo liquore da tavola. 
Stimola l'appetito, facilita la digestiont. 
È te. 


| Paolo dl Trio 


Camera del Deputati. 
Seduta del 7 maggio. 
Dopo la lettura del processo verbale, l’o- 


a nome del Governo, alle condoglianze e- 
resse dall'onorevole Di San Donato. 

Anche il PRESIDENTE, a nome della Ca- 

ner, aggiunge sentite razioni nello 
esso senso. (Approvazioni generali). . _ 
n Zanard li dà. quindi lettura del ri 

ei vallotteggi aî-feri, e di una let- 

tera colla quale s'informa: la Camera della 

Inaugurazione che si farà in questi giorni 

è Prato del monumento a Giuseppe Maz- 


fi von. 


la Camera vi sarà rappresentata ufficial- 
Dea da un vice-presidente e due se- 
i, 


SOCCI dico che il presidente, col. pren- 
© questa deliberazione, ha prevenuto i 
moi desiderij: ri n iti patriottici 


di [Otorevole PALA chiede la ricostruzione 
zioni Ponte crollato sopra una strada na- 
d sp fra Terranova e Siniscola in Sar- 


ul risponde l'onorevole DE MARTINO, 
Es\osegretario di Stato ai lavori pubblici. 
ti parla di articoli di legge e di studi. 
i&Btogendo a questi due elementi anche 
‘Ronatrini, il ponte sarà certo ricostruito. 
u}eplica l'onorevole PALA deplorando che 
o sia tto @ dimenticata. 
fagiOnerevole GABBA vuole un aumento dî 
e lionari di cancelleria al tribunale civile 
Recale di Milano, 
è tiche 8d esso risponde un sottosegretario 
g11%, l'onorevole RONCHETTI: 
non credere che il tribunale di 


ROMA - VIA FRATTINA 91-93 


Milano si tfovì in condizioni la 
quantità © l'importanza del ny pri 

amare un provvedimento eccezionale; in 
ognì modo, gi è fatto quanto si poteva e 
quanto permettevano lo leggi ed i regola» 


menti 


e questo secondo discorso l'onore- 
vole presidente del Consiglio sale alla pre- 
sidenza © discute lungamente coll'onorevole 
Zanardelli sul campanello presidenziale, che 
tiene nelle mani, lolo ed esaminan- 
dolo minutamente. 


che ha di lare l'onorevole 


Carmine 
modificazioni della leggo e- 
lettorale politica; 


del deputato Brunicardi ed altri per una 
tombola a favore dell'asilo nazionale per 
gli orfani dei marinai italiani; 
del deputato Socci circa la rappresen- 
tanza dei collegi la cui elesione fu annul- 
lata per corruzione elettorale; 
lel deputato Schiratti per aggiunte alla 
legge sulle incompatibilità parlamentari, 
'arlano successivamente gli onorevoli 
Bertolini, Brunicardi, Socci e Schiratti. 

A Socci che chiede sieno dichiarati inel 
gibili gli ex-deputati la elezione dei quali 
venne annullata per corruzione elettorale, 
risponde il presidente del Consiglio, ii quale 
dichiara di accettare non solo la presa in 
considerazione del suo progetto di legge, 
ma lo ringrazia di averne preso. l'iniziativa 
e di averlo presentato; 

I quattro progetti di legge vengono presi 
în considerazione, 

GHIGI chiede di ritardare e rinviare ad 
altra epoca lo svolgimento di duo suoi pro- 
getti di legge, avendo il Ministero presen- 
tato altri due progetti quasi consimili ai suoi. 
Egli fa questa proposta per risparmiar tempo 

fa Camera. 

La Camera approva. 

L'onorevole Palizzolo si oppone a questo 


rinvio. 

ZANARDELLI. E' troppo tardi, è già stato 
approvato... 

PALIZZOLO. Ma io volero far rilevare.: 

ZANARDELLI (scaldandosi). Fa male, non 
faccia rilevar niente! 

Interviene nella discussione l'onorevole 
Rudinì, il quale fa notare all'onorevole Pa- 
lizzolo, che îl rinvio non pregiudita in nulla 
le questioni sollevate dai progetti dell’ono- 
revole Ghigi, la Commissione incaricata di 
riferire sui progetti ministeriali ne terrà 
conto. 

Il presidente anvunzia che alla Commis- 
sione della Camera per assistere all’inaugu- 
razione del monumento a Giuseppe Mazzoni 
a Prato sono aggiunti gli onorevoli Angelini, 
Casciani, Michelozzi e Socci. 

Ha la parola l'onorevole COTTAFAVI: 
egli si rivolge hi ministro guardasigilli per 
sapere se intende presentare una proposta 
che provveda ad una più sollecita libera- 
zione dei condannati innocenti, riparando ad 
una lacuna della nostra legislazione. Ù 

L'onorevole COSTA replica che în tutti 
gli uomini onesti è naturale il desiderio vi- 
vissimo di veder liberati i condannati inno- 
centi, ma che il provvedimento richiesto 
presenta difficoltà gravissime che richiedono 
studi seri e coscienziosi: il problema più 
difficile a risolvere è quello dì poter stabi- 
lire giuridicamente, in un tempo assai breve, 
l'innocenza del condannato. 

E' vero che la giustizia può errare, ma 
non è esatto che gli errori giudiziari sieno 
così frequenti come crede il popolo; l'ufficio 
di revisione del resto ha dato buoni frutti, 
da esso risulta ché nello spazio di un de- 
cennio gli errori giudiziari commessi non 
sono stati che venticinque. 

Si potrebbe forse raggiungere lo scopo 
propugnato” dall'interpellante, dando mag- 
giore estensione all'ufficio di revisione, e 
modificandolo in qualche parte. 

In ogoi modo, la questione è troppo grave 
per esser discussa incidentalmente. Il mini- 
stro non crede di dover fare oggi dichia- 
razioni che potrebbero compromeiterla, pro- 
mette però di studiarla per trovare una so- 
luzione che risponda ai desiderii dell’onore- 
vole Cottafavi che sono i desiderii di tutti. 

n). 


giovani della Car DEE 
sua interpellauza per saperi ai 
Hasigilli so intende presentare il diseguo di 
legge, da tanto tempo inuti!mente invocato, 
par modificare la tariffa dei procuratori le- 
faa rcovimento di curiosità nella tribuna 
dello famiglie dei deputati e in quella della 
stampa. = 
L'orstore parla franco e spedito e perora 
con molto calore la causa dei procuratori; 
fammenta al ministro una promessa, fatta 
T'anno scorso. al banchetto del Congresso 
forense all'Hotel di Roma, sti 
‘he offerta una corona d'allori 
“° Giesto ricordo fa sorridere tutti presenti 
escluso l’onorevol sta, 
Po ualche dene a destra saluta la fino’ del 
discorso dell'onorevole Mon = 
Alcuni doputati gli stringono la mano; l'o- 
norevole Rizzo, stretia di mano, unisce 
-azt8 x 
aa Dara gi gii ripete la dichia- 
razione fatta e promette di provvedere. 
CRASA fpalmento da disueiono sul 
7 EPS il primo un retora i 
l'estrema sinistra, l'onorevole Del 120, 
aturalmente non è favorevole al pro- 
, e lo combatte. 
i ster3 svolge, con una certa 


ALLA CITTA” DI COMO 
Fabbrica premiata con grande medaglia d’oro e diploma d’onore 
dal Ministero d’Agricoltura, Industria e Gommercio 


larghezza, le sue considerazioni militari, un 
capannello si forma intorno al prosidonto, i 


ad alcuni de 
lo seguono nei suoi ragionamenti. 
dillo sei in punto l'oratore termina il suo 


ro, 
Vista l'ora tarda, l'onorevole Zanardelli 
rinvia a domani la ai 
i dà lettura delle nuove interrogazioni. 
Il ministro Guicciardini risponde subito ad 
una dell'onorevole Picardi, fopo di che ta 
seduta è tolta. 
Dopo la scampanellata presidenziale un 
individuo, dalla tribuna ‘pubblica, lancia de- 
stampati nell'aula gridando: Viva l'one- 
stà | Viva il lavoro! Ero impiegato al regi- 
stro da 16 anni, sono stato licenziato per 


giungerann 

eme coì principi di Napoli La 
stazione, via Roma © piazza Castello sa- 
ranno splendidamente addobbate. Domani 
sera al teatro Regio serata di gala con la 
Carmen ». 


Torino, 7. — Sono arrivati da Roma 
onorevoli ministri Brin e Sineo, l'onorevole 
sottosegretario di Stato Galimberti e parec- 
chi deputati piemontesi per ricevere ll Re, 
la il prine e i 
la Regine, il: principe principessa 


daco ha gubblicato un patriottico 
clama, che ancuozia l'arrivo domani delle 
Loro Maestà © delle Loro Altezze Reali. 
La Camera d'oggi. 

Quest'oggi alla Camera, oltre alle solita 
interrogazioni, sono stati svolti quattro pro- 
getti di logge d'iniziativa parlamentare e 

lue interpellanze, ambedue dirette al mi- 
nistro guardasigilli. 

E' stata poi nominata una Commissione 
per assistere alla inaugurazione del monu- 
mento a Giuseppe Mazzoni a Prato. 

L'onorevole San Donato, associandosi al 
lutto della Francia per l'orribile disastro di 
Parigi, ha mandato un saluto alla nazione 
vicina; si sono uniti a lui il presidente della 
Camera ed il ministro onorevole Branca a 
nome del Governo. 

Ia ultimo si è continuato a discutere sul 
riordinamento dell'esercito. 

Dopo un discorso dell'onorevole Del Balzo, 

#55 è sciolta. 


Mi marchese Alfieri. 

Le condizioni di salute del marchese Al- 
fieri di Sostegno sono stazionarie. 

1 medici curanti — prof. Grocco e dott. Bar- 
ioni - operarono ieri l’altro una puntura a 

stra per togliere il liquido pleurico che vi 
sî era raccolto. L'operazione, fatta 
mente, sollevò l'illustre infermo, che potè 
passare in letto la notte tranquilla, senza 
crisi d'affanno, con respirazione soddisfa- 
cente. 

Parecchi senatori si sono recati espresss- 
mente a Firenze per visitare il collega, che 
ha ricevuta nuovamente la visita del genero 
marchese Visconti-Venosta, la cui signora, 
marchesa Luiss, trovasi sempre a Firenze 
col figlio minore, ed assiste amorevolmente, 
insieme con la sorella marchesina Adele, il 
padre amatissimo. 

Un colloquio fantastico. 
gran lusso 
di com- 


possa o voglia influire sul corso della giu- 
stizia nel processo Favilla, di un recente 
colloquio del presidente del Consiglio col- 
l'onorevole Crispi, in casa di un onorevole 
senatore. n 

La notizia non ha alcun fondamento di 
verità: e i commenti, per di più, ispirati 
evidentemente a preconcetta malevolenza, 
sono ingiusti. 

L'ultimo scaglione di prigionieri. 

Aden, 7. — L'ultimo scaglione dei prigio- 
nieri î , col generaie Albertone, 5 uffi- 
ciali e 215 uomini di truppa, è giunto a 
Zeila il 5 corrente. 

Il colonnello Sadler, inviato espressamente 
da Aden, e il tenente Harrington, agente 
politico britannico a Zeila, ricevettero î pri- 
gionierì cordialmente. fn 

Il generale Albertone e gli ufficiali, molto 
commossi per le accoglienze Joro fatte, sono 
partiti ieri sora per Massaua, dondo prose- 
guiranno per l'Italia. 

La morte del duca d’Aumale. 

Palermo, 1. — Il duca d'Aumalo era ad- 
doloratissimo per la morte della nipote, da: 
chessa d'Aieocon, nell'incendio del Bazar di 
carità a Parigi. Fino a mezzanotte di ieri 
sera, ora in cui andò a letto, stava benis- 
simo e si trattenne a conversare con la so- 
rella, principessa Clententina di Szsonia- 
Goburgo-Gotha, con la duchessa di Char- 
tres, con la marchesa di Beauvoir e con 
altre persone del seguito. 

Alle 2 20 il cameriere particolare lo in- 
tese respirare affannosamente. Chiamò il 
dottore Toupet, che constàtò la morte del 
s nos 


te. 
Lo scultore Civiletti è partito per Zucco 
onde prendere la maschera dell’ illustre 


ci ilialma sarà trasportata pol a Parigi. 


ciBomani arriverano da Napoli il duca di 
artres, che ieri era partito ’arigi in 
< Alengon. Assieme con iui giungerà il duse 
d'Orléans trovantesi pure a Napoli. 

la Cina ciogi dope colse podi 
senza sofiéreuzo, dopo una 
minuti. La principessa Clementina, in se- 
guito alla morte del fratello è gravemente 


( particolare) 
Palermo. 7. — Il risultato definitiao delle 
elezioni è favorevole ai moderati. 48 moderati 
sono risultati contro 32 oppositori, senza con- 
tare che l'assemblea dei presidenti dovrà con- 
validare 200 schede, illegalmente annullute. 
ca i moderati guadagueranno certo altri 


Lord Salisbury e l'Oriente. 
Londra, 6. — Lord Salisbury in un suo di- 
scorso ha espresso il convincimento che ogni 
precccupaziozie per il conflitto 
‘scomparsa. 
Per le vittime dell’ incendio di Parigl. 
Parigi, ?. — Hanno avuto luogo, in varie 
alioso. È facerali di una ventina di vittime 
io nel Bazar di carità. 
Enosme folla commossa gremiva le chiese 
e le vie. 
Per l'indenaità agli Italiani 
nella Lui e 
Washington, 6. — Senato — Si spprova 
una mozione che invita il presidente a pre- 
sentare tatte le informazioni raccolte circa 
gli attentati che furono commessi contro gli 
italiani nella Luigiana e per i quali il pre- 
sidente propose una indennità. 


La « Surprise ». 
Napoli, 6. — B° arrivata la corazzata inglese 
Surprise. 


Movimento del regio Naviglio. 


l’Atlante è giunto a 
giunto ad Aden il 6. 
——_—__+___ 


ULTIMI DISPACCI 


La brigata Smolenski. 

Atene, 7. — La brigata Smolenski è ar- 
rivata ad Almyro in pieno ordine. 

61 uitimi combattimenti grece-turchi. 

Larissa, 6 (ore 10,45 pom.). — Numerosi 
feriti, arrivati qui nella scorsa notte, con- 
fermano che i turchi hanno preso Velestino, 
dove avvennero gravi combattimenti. 

Si assicura che una brigata turca si avanzi 
su Volo, la cui presa è prossima. 

Tn tutti i combattimenti avvenuti, gli al- 
banesi spiegarono un coraggio straordi- 
nario. 


BOLLETTIRO. FINARZIARIO 


L'invio a Londra di considerevoli partite di 
oro da New-York ha ristorato le condizioni 
monetarie del meresto inglese, il quale è venuto 
per tal modo a fornirsi di abbondanti disponi- 
bilità. 

Ciò ha determiato favorevoli ripercussioni 
sugli altri mercati europei, ed ha centribuito 


rialzi segnati dai listini di Borsa 
sieno stati in questi ultimi giorni così impor- 
tanti da far pensare che un po'di sosta sa- 
rebbe più che opportuna necessaria, non è in- 
vece da escludersi che si andrà ancora innanzi, 

1 mercati sono come la folla 6 come questa 
si lasciano trascinare ad entusiasmi non sem- 
pre giustificati e quindi a pericolose conse- 
guenze. — x 

La notizia test giunta che le Potenze hanno 
unanimemente aderito alla proposta della Rus- 


nella 
servirà ad animara nuovamente gli speculatori 
al rialzo. 

In questo stato di core è da angurarai che 
gli affari si mantengano, come è avvenuto sin 
qui, in una cerchia ristretta per modo che le 

zioni all'aumento non abbiano a trovarsi 


‘sostenute. 
pre in rialzo 92 65, poi 92 70. 
Turca aumenta da 19 17 a 19 52. Rzidricure 


Genova, 7, ore 14,45. — Mercato calmo in 
‘apertura,-quindi meglio di sui corsi di 
Parigi. Rendita 4 0/0 96 90, 4 112 0;0 105 90. 
Banca Italia 699. Meridionali 678 50, Mediter- 


SETERIE 


- VIA FRATTINA 91-93 


Banca Generale 49 - Risanamento 16 - Me- 
tallurgiahe 114 - Marce 1252 — Gas 810 - 
Omnibus 235 - Condotte 183 — Mulini 120 - 
Ferrovie Meridionali 678 ® 678 50 prezzi fatti 
— Santo Spirito 309. 


FÉ 


{a} 
È 


is THE 


di 
8 maggio, a lire 105 12. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente recponsabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


Piss, 16 Gennaio 1892. 

Ds molto tempo prescrivo l'Acqua di Uli- 
veto a tui:i quelli pei quali è indicato l'uso 
delle acque Alca'ine, ne fàeeio uso io pure per- 
chè la trovo buona. 

Prof. CeLsò Pritizzari. 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


nome —ALBERGO TORINO come 


Via Principe Amodeo, 8 (pros. Stazione; 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
isione a mezz0g. — Sero. di Ristorante 
da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 
DE Egidi sone gola, naso e orecchi. 
A Consulti ore 8-9 e 2-5 Via di Pietra. 


AI FUMATO 
Vedi avviso in quarta pagina. 


In primavera una gita ai prati di Acq 
'Santa costituisce una passeggiata pi 
[vole e salubre. 

Bigliotte d'ingresso cent. 20. 

bambini accompagnati non pagane. 


IL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 

Lo Specialista di diottrica oculistica 
Ignazio Neuschiller 
fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione dei difotti e debolezza di vista, me- 
diante il suo particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno ifestivi) dalle ore 9 alle 12 
@ dalle 14 allo 17, in via dal Babuino, n. 93, 
piano primo, ROMA. 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 
Via Serpenti, 120, presso Via Nizionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti i 
perfezionati sistemi. 
Premiata AGQUA DENTIFRICIA 


| Dono dello LL. NON. i Reali d'italia | 


\ 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA | 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri- || 
marie Farmacie. 

Si spedisco gratis l'opuscolo dei gua- | 


’——e__ — 


TARIFFA delle Inserzioni 


dell'impresa, num. 11, Roma. 

i cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi © cora 
inserirsi in quarta pagiva, unendo il rela- 
tivo importo, 


REZZII 
PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENTGRATOMA IN 4 PARTA PREZ: 
Por: local da affittarsi, campre-vendite, offerta @ ricerca di lminj 
© di impieghi recleme di esercizi e d'industrie, e cerrispondenze mini 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possone inviare annunzi e wni 
lsporidense da inserirsi in quarta pagina unendo relative imperi 


Tania delle: Msergion CE 


&@° Dirigersi all’Amministraz: FANEF pienza 
—_ TTI "ani —_; 


‘PUBBiItisi ORDINARIA! 


@* pagima: Per egni linea e spazio di linea. . + +I 
» 


» » 


os 


Preparata coî sedimenti alcalini: dell’ 
già noto e largamente in ‘ano nell'Italia Ge f 0 
En nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi pre 
degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano 
PENTIFRICIO (in elgantissima scatola imitasione argento ani 
levigati senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, riaf 
POLVERE per bagai e per toilette — sosvemento protumata — (în elego i 
produce, disciolta nell’ scqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, De FEr 
È 2 a Dl jl eclorito, mentre ne ripulisce le pliohe ed i pori favorendo così lo scambio materiale. 
CEPRIA — inodora ed antisettica — (in seatola di latta & colori) fa scomparire in breve 
impo îo macchie rosse della pelio, e si raccomanda specialmente per la cura del- 
intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambini. 


Figino, quello Erp rav 
Stabilimento F. Risleri & C. — Milano. 


) mi di lo 6 specialità igieniche per la toilette 
fini re 1 iii mi di ume pel ir 


Volete stirare a Lucidò e consemare la biancheria? | Avvisi oconomio! 


Adoperate solamente 


x 


ni 
Nel suo unico deposito via Nizza. 82 casa proprig 


La Ditta G. MOLA diTo 


i Jangeno atomo espe 
degna corona della 

ana Forza è primo e più vasto Stabilimenn] 

italir no a vapore, tiene un grar.| 


CHININA- MIGONE | ff > —_ CES 


FProfumata e inodora 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema apecialo e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La loro Accza Chinina-Mi;une 5) imentata già più volte la trovo la migliore 
sogta da (nea perchè igionica nel vero prg deo Laion) 
adatta agli usi atiribmtele dall'inventore. Un brave © buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. 
Tanti rallegramenti e Balutandoh mi professò il Lore devctissimo 
"Dottor. @ ergle Giovannini Ufficiale Sanitarie 
LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
da L15062; © in bottiglia grando per l'uso delle famiglie » L_8,50 la bot- 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri, e Parrucchier del (1 3 a i 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, N e EI i A 


Ì, 


t 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 8 
Via dell'Impresa, N. il. 


nua 


ioni a prezzi 


L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
N preferio — Vendesi da tutti 1 Drog ieri. 


i cont 


i per avvis 


LE TOSSI sO CERI 


I GCATARRI 


LE BRONCHITI 4 y 
LE POLMONITI ) fato” Maggiore, di S. Gio. 


Batt. e Citià di Torino, diretia 
di penna d'oca e muniti di un filtro brevettato la Tubereolosi dal cav. uft. Carlo Rognone. 
‘3899, siano molto ricercati dai fumatori || i 


a agevolare il pubblico, la Direzione Gotta-Sciatica 


fonerale delle privative in Roma ha creduto 
e) 


ne di entrare in relazione diretta con la 
Ponta iaia A otite la ogui spaccio di [||| "ovralgio Artitri, Nevrosi, Delori Reumatici, ecof, 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este- SUARITE 00L RINOMATO 
; ri, in tutto il Regno d'Italia, compreso Sici- ARTRIFUGO LIVIERCAL 
i > lia e Sardegna, due specie delle nostre sj] 
Dioiztte Saura razia. nioè: Lar Preparazione = del. Ch. Farmacista @ Sforzini 
ESTERNO 


El Millona» in astucci da 10 pezzi a L. 1 20 i 
Pi Approvazione di distinti Medici 


FUMATORI! 
è E di nostra grande soddisfazione il consta 


P. tare come i nostri articoli e specialmente le 
nostre spagnolette senza carta, con bocchino 


necessità ; d: 
crifizi igaorati 


POSSONO:| B} iate scarpe 


lavorano sci g] 


ignorare qu: 
ADULTI | BÈ sacd caro 
non] ; 


. 


prendere cibo, ed il medico, vi consiglia di nuti 
me procurate loro delle’ gelatino di carne di 
Geo. Baker e Co. 

| Seno 


] 


specia 


gusto squisitissimo. 

Non vi è malato che si rifiati di presderie. 
SI vendonoin scatole e mezze scatole. 

Gelatina di Manzoe iu PL 150 

|| Gelatina di Manzo ta» 3; 

| "Getatina di Palio. o ne 
In ROMA presso 1 fabbricanti Geo. 

|| reotese, Piazza di Spagna 41049. Piazza dello Termo 63 


e II IE 
meta “> >» 10 >» 0 x 
ui Ogni astuccio. Infiniti attestati 


==> Per questo moto oi abbiamo de oggi sop- i) 

presro ll nostro deposito generale a Chiasso. d 

‘Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V Bottiglia grande L. 7,60; picosia 4,60 
ma; © con tutta stima vi riveriamo. Franco in Îtalia 

Bienne, Svizzera. ,Pirgero richiesto alla dita Ultviori Rernardo Eelusiva concee. 

Eggimano & Hedl ST e oliciizion + ata; f, Wa Convert. teo 

Fornitori dell’ amministrazine delle privative del Regno d'Italia. 


Vil | 5 t B 3 Sociatà Italiana por le Strade Ferrate del Miediterraneo seesocsssescece 
Becietà Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 199 milioni - intieramente T] 
| eggia ura e agni ESERCIZIO 1896-97 TE 

ai Proprietari che cercano Inquilini, ed alle famiglie le quali deside 


Prodotti epprosstmattvi del traffico dal 24 al 30 Aprilo 4897 Per avvisi ripetuti 
rano trovare {s30- decade) 3 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI - nera PRINCIPALE 0) | RETE seconsamia | |DIÙ Volte l’Ammini- 


3 asc” | runczo 
nella stagione estiva, è opportuno prendere cognizione di quanto appresso : corrente precedente Differenze precedente 
Una fra le città italiane che dinno il maggior contingente di Villeg- 


Il “Fanfulla, fa Inserz 


alianti © di Bagnanti è senza dubbio Roma. Moltissime famiglie. nella + sa 

siagione estiva E capitale e non hanno facilità di trovare una cass, ia 1250 

un villino o un appartamento ove passare imesi caldi della stagione. — È 

L'Esporionza ha dimostrato che la publicità sopra i giornali è regn CERA ae 

semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca lin- È nes dal È fulla fa gran | 
> ” 


î n 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A Pen 48) 1,606,788 70 


tale effotto, © nell’interosse di facilitare il più possibile gli aquirenti, venne 


FANFULIA facilitazion ai 
uta speciale rubrica di Avvisi econemiel che potranno col 


maggi a sos Mila A c. la 
ia i DI 0 ore a 
soilesitadino raggiuogere lo scopo, senza il bisogno di ricorrere ame fitori Bi Merchova: Li RAPE PE LT a Negozianti 


ed Agenzie. Per questi avvisi fu sta rezzo di & 
ed Industrali. 


3,205,963 0d| 3,209,054 00) 


tezini LA zi 
centesimi per parola, a chiunque sarà agevole conteggiare l'am 
Si oetras res dina tiizio la dicitura della IUNEngia cel satin + 1006,108 07f 3,1062146 21 
importo anche in francobolli, avrà immediato corso alla pubblicazione per 
una o più volte, secondo si desidera, 

Ordinazioni esclusivamente all’indirizzo : une Hi Pali La 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, 14, ROMA, (1) La linea Mileno-Chinaso (Km. 52) comano colla Rete Adristica è calociata 3° la sole mett 


Esportazione, 


in via Nis- 
mulla a che 


cu 


MALATI | 


Francesco un 
Egidio è 

salzarsi Silvestro. 

Dietro allo sposo; sì la sposa piace! _ 

Ma quello fu entusiastho mistico e monitò 
di rigenerazione sociale; questo del conte 
Manissei © del comizio ‘agrario di Terni è 
qpera illuminata di conservazione e di be- 
tatere sociale, proseguita da sette anni con 
i, lo stesso santo di 
loro, anche perché, ri- 
“più-nella vitale» 
‘quelli, che si scalzarono per 
indi non potrebbe additarli ad 
mandare la rassegna= 


XxX 

Dal resto; la rassegnazione soltanto non 
lusta, e le condizioni odierne della società 
inno tali da rendere degno di considerazione 
il problema delle calzature economiche. Solo 
chi vive sempre’ în una grande città, può 
ignorare qual peso rappresentino nell'eco- 
tomia dei nostri contadini le scarpe. Un 
piio di scarpe è per loro,: da un lato, una 
istessità; dall'altro, una lunga serie’ di s2- 
erifizi igoorati, ssi hanno maggior cura 
delle acarpe,.che dei piedi ;; con:questi, nudi, 
Î settimana, con quelle 


‘un fatto au- 
è una sof- 


da per tutto. z 
variamente — a questa necessità, rappre- 
tenti una dolorosa serie ‘di sacrifici, lo ri- 
rela il confronto fra il costo normale delle 
rupe e la meschina ontrata di una povera 
, il cui capo, 0 è disoccupato, 0 ® 

sianto lavora con magro profitto. 


avrebbero potuto. servire utilmente, se la 
pianta di legno flessibile eil tomaio di cuoio 
non elevasse il costo di questa calzatura 
}oco comoda e troppo romorosa, & Un 
relativamente alto. Allora fu vista la neces: 
tità di abolire il cuoio | dalla. confezione di 
io artificiale, 


t una, che è tuttora aperta 

tuoio soltanto per sottotacchi. 

terità di perfezionare Ja manifattui 
cuoio artificiale di poca spesa, mig! 
È confezione del Vulcan fiber, del 

è del iixoleum, ovvero sintetizzando 
Wsianze fibrosa. ed oleose, 

allo studio degli industriali. 


x 
LA tal fine il Comisto di Terni, con altro 
circolari del 28 luglio © 10 settembre 1895, 
face appello aî Comizi agrari, alle Casse di 
risparmio, alle Banche cooperative, alle Ca- 
Mere di commercio, a senatori © Tperei 


Tale, chimico, industriale, 
| cuoio naturale per cal 
Voli. Da principio DLE che la cosa pi 

fuoco: il ministero di agricollura 
Veltoscrisse per 20 azioni; la Cassa di ri. 
*armio di Bologna, per #5, poî man mano 


© industrialé, che sì vuole; è tina miseria 
parare. Riuscirà ? 


Fo un tema più alto, per gli infortunii del 
lavoro: che, cioè, è la classe conservatrice, 
che si preoccupa di questi problemi, e ne 
tenta la soluzione. E' un salutare risveglio, 
che non déve-lasciarsi a mezzo. 


Raffaello Ricci. 


IN ORIENTE 


I 

Atene, 7 (ore 6 pom) — Il Governo ha 
notificato ai rappresentanti delle potenze il blocco 
effettivo del golfo Termalico e delle coste del- 
P'Epiro. 


Atene, 7. — E 
Creta di 25 uffsiali e di due compagnie di za) 


le misure imposte tuazione. ‘ 
che tutte le voci di pretesi dissensi fra 


Larissa, 7. 
col suo stato mai 
Velestino. 
ca vee ce TI tia 
8. — Alcuni giornali 
Da ‘che Volo varrebbe Casarin porto neu- 
Ki è oo eb scopi dl ERRE 


Si ohe îl colonnello Stratos. sosti- 
un Malniore turco, Fuad Bel; 
preci ‘561 quale ordina ai 
Micca dell' ‘di deporre le armi, altri, 
ri dae toro prop "oi vr 
Atene, 8. — ! dintorni di Kasia, 
torio turco, sono in fiamme. 


sono stata richiamate. 
i asaioura 


(rod ch) 3. 


‘potenze sono disposte 
ascoglie la loro offerta. 
| La mozione Robson è respinta con 169 voti 


Londra, 8. — Lo Standard da da Farsa- 

lia, in data del 6 corrente, che îl maresciallo 

Edhem Pascià è colà arrivato. 

1 Daily Teligraph ha da Artà chele truppe, 
lizzato, 


frrorno PER forno 


Rime. 
La duchessa d’Andria, Earica Capecelatro, 
le Rime lotte all'Ae- 


tuniEpitsi 
Gc 


s ij 


Ur _—_——_———__—_——— 


scena nella quale ll giovine Er- 
Wilton è Prida 


nora X . le dirai che non sono in casa. 


N. Nanni. 


— —t——— 
Le feste di Firenze 


‘Loro Altezza Resii il- principe 
‘di Napoli ritornarono alle 


li 
are 19 13 alla Reggia, acclamati entusiastica- 


Ma se ad inasprire la questione, già di per 


sò assai grsvi 


cospira anche 


‘preoccupante, | 
la politics, ciò svriene essenzialmente per il 
fatto che, da otto 0 nove anni a questa parte, 


ALI 


operai residenti nella 


li 


i 
pai 


#r 


NUM. 124 
PUBBLICITA 


tupporrebbe questo rorinoso espediente non 
merita l'onore di una qualsiasi discussione. 
Finchè ci sarà del lavoro e lo Stato po- 
trà provvedere seoza del pubblico 
denaro, tanto meglio. E il Ministero merita 
lode di aver fatto in modo che il lavoro sia 
assicarato per un bel pezzo a quanti più o- 
i sarà possibile. Ma dopo? Pretendere 
che il Governo abbia il dovere di procurare 
il lavoro per il lavoro è la teoria più rovi- 
nosa, perniciosa e sediziosa che si possa 
mai immaginare. 


- = 
2°» Per una quistione esaurita. 
Con vero rammarico rinunziamo a pub- 
blicare una lettera che ci rivolge la signora 
igorini-Beri, segnalando si nostri iettori 
un’altra sua lettera inserita nel Don Chi- 


l'impressione delle notizie p 

cats intorno al rifiuto attribuito al principe 
Don Alfonso Doria Pamphili. Le spiegazioni 
“ie 

ipe Doria ha colto l'occasiona per 
rinnovare ceplicitamentefe lealmento la pro- 
fessione di quei principii politici che erano 
sempre stati i suoi, e che soltanto il pre- 
sunto rifiuto aveva potuto far supporre at- 
tenuati. Chi fatti, a noi non rimaneva 
che chiuder l'incidente, e, per quanto ci 
dolga di rinunziare alla pubblicazione di una 
lettera a noi diretta dalla egregia scrittrice, 
non possiamo fare un'eccezione che ci ob- 
bligherebbe a rientrare involontariamento 
in una discussione, che consideriamo esau- 
rita con le ampie dichiarazioni patriottiche 
del liberale patrizio romano. 


— Vecchia questione nuora 


Opere popolari, prezzi popolarissimi, ese- 
cuzioni che rimangano fra il cielo e la terra 
della bontà e della sufficenza, ecco îl se- 
così paless per tutti, che non 
doverlo andare a cercare in 


orchestra uj te il 
Crepuscolo degli Dei, trasportato dalla via 
tina alla via Firenze, fossa cantato 

i identici artisti. 

È succeduta all'opera del Wagner la Gi 
conda, come avevano preceduto il Crepu- 
scolo opere d'indiscutibile valore quali l'An- 
drea Chénier, VA. Rigoletto: © 


to tt E miei dll Cor 
. n e della Corte, più 

un sessantamila lire circa di abbonamenti. 
nessun sussidio, e un 


: gl'impresari dell'Argentina, non 
iù eroici sforzi per chiamare in 


rerile, 
gonfie mette di chiudersi con un 
Edie non indiferente. 
‘Sa tutte le cose 


Fa È è trattenuto. a lux 


Pertuid iorno alla catasta di Prog =* 
addoloratissimo. 


bilmente, ci 
chetto di biglieiti da mille? ; 
E rispondo che non-c'è nulla d'inesplica 


bile, nulla di misterioso, Si è perduto nel 


— Gol treno delle gre 0,30 partroa 
notte pet Pompei. circa cinquecento al 


hl 6 la simpatia e la fiduzia che il Ministero rpg 
Argentina, dell pia Ae terribile: eataatrofe. del CE aza perla 


tI 


» una conferenza .il prof. Giulio Car 


i 
i 


ti 
H 


Cogla.. & sant Empire ii vali | made fazio 
fitti indiscutibili, documentati dai : ti ssegnano agli uomini vi Sai — ia 
pieno ft indiecmitià Focunenini too | Cozinciano a percaniro a, Z06sa aunetds,] uta stà molla ‘34 anni, mentre è dimo: | Di ini paierà i biarimnimo profes 6. Ra 
il ragionamento, dico così telegrammi di condoglianze. ptrato che talo mia era’ aseaî inferiore ua: : - Rome, membro co 
È Com i a Si dice che I” dal Mezzo secolo fi. le fe va dell’Accademia dei 
Il Comune di Roma hi stanziato nel ‘apertara e i Leiprd bro del Comitato per la pace. e mea 


'stagidine in- 


i lapo in 
‘sale 1897-98, il solito, annuale sussidio 


bilancio, per 


Î 
i 
i 
i 


tam 


‘duca d'Aumale avrà lnogo a Parigi dopo Ja 
rulazione 


2ì teatro Argentina, e dovrà presto ai jon tro i mali cite uifliggono il Sorpo trasi. perte precaria a 
Feste glo ini di Fra lo suo eficaci operazioni, che dann oe plancia dd sine 
i -_ 3 ‘impresa? Li i vi 
Mi o: perché si concede Sa saltovarato Il Frco-China- Mis L'eppustamento è allo ora. 16 al 


Feisoipalaial Eslsiom miles di Ste 


DA terremoto. 

Stanotte alle 2 53 fu avvertita i P 

città una breve scossa di terremoto. "o * 
Una seconda scossa avrenne ion 

dopo nta, della prima. °° 


E îo domando: perchè si concede il sussi- 
dio? per agevolare una «stagione di deco- 
rosi spettaeeli, non ad incoraggiamento del- 
l'arte, chè queste sono storielle da raccon- i 
tarsi a veglia, ma per dare ad una città 
come Roma un po’ d'alimento alla vita în- 
{eliettuale © alla vita di diletto di chi può 


cipe dei ricostituanti îl quale_rinyigorisce 
Fire dio "e Stimola l'appetito. 


giace vestita di n coperta dalla bandiera 
francese, nello stesso modestissimo letto ove 
Sua Altezza morì. 

Teri il console francese redasse l’atto di morte. 


Triste zo to 
Fra.le Quinte e.fuori 


ri più yi 
spendere. Oggi, alle 17,30; la salma sarà trasportata, aj -_— Costanzi. E è giglenta, x 
P5e non che; finora) sono stati relativa- Palermo: n Unbeso ed il a i = un teatrone anche stasera, com S 0 n = logi di larpaa a, 2di panico nella popolazione e rul: 
n shissimi sit i la fortuna , Mi Jmbe-to oca le q presentazione ini propone che sia com- ic linî ia 
mente pochissimi quelli ‘a cui la fo Di a la quarta rappreseatizione della ciigppede- L cotsigliere Albini pr opgno che sia com] lc citi tnirono e iv ati 


concesse‘di poter pagare ottanta e sessanta 
lire un palco per una rappresentazione, 0 
quindici lire una poltrona. E' stato sempre 
universale desiderio, perchè nella vita mo- 
derna'è ‘quasi un bisogno, la frequenza al 
teatro: ma i più han dovuto limitarsi a leg- 
gere i manifesti alle cantonate, e sospirare 
con infinita malinconia a vedere gli esorbi- 
tanti prezzi în chi si sono ostinati gl'im- 
presari dell'Argentina. Di qui opere cantate 
spesso alle panche. con qualche raro spet 
tatore nei palchi: di qui îl disavanzo: di 

tri la necessità che il momicipio provveda, 
dicchè le Imprese cocciute continuano ad 
‘accarezzare, per malintesa e dannosa in- 
gordigia, il fantasma della elevazione dei 


tiro della Croce in Santa Maria in Traste- 
vere e ciò nell'irteresso del regolare fun- 
zionamento dell'Istituto. 

Tl sindaco, riconoscendo giusta la propo- 
sta, prometto di porre all'ordine del gioruo 
per la prossima seduta la nomina dei com- 
missari mancanti. 

Risponde poi ad una osservazione del con- 

Gazzani, dicéndo che nulla sa in- 
toro ad un probabile scioglimento di detta 


"gi riprendo péî la disctasione del re- 
golamento d'igiene, con la quale si va. fino 
oltre la miezzanoste. “ 


Per la morte del Frezzi. 

T enpo divisione al ministero dell'in: 
comm..Talpo, è stato incaricato di esesor 
una accurata inchiesta circa la morta. dale. 
tarehico Romeo Fraz, avvera, cone i 

sanno, ‘esrcerì di sicurezza di 
nelle Stai 

Teri stesso alcuni funzionari faro 
gnti dal comm. Talpo. E coi 

Feste provinciali 

Nei giorni 12, 15 è 16 avranzo lcogoin Ab 
bano Laziale dei festeggiamenti pubbli pra 
ricorrenza della festa del patrono. 

i saranno corsa di cavalli con fantino, ua- 
bole @ fuochi pirotecnici. RSA 


8. LETTORE i giornali, finche quelli 
vrigi, 8. — Totti 16 que 
radicali, fanzo gli elogi del ducs d'Aumale. 
Nulla finora è stato deciso cirea i dî lui fu- 
nerali. Si credo però che essi saranno fatti a 
Dreux. 


NOTA SIBILLINA 
parola quadr. sillab. di ieri; 


PIP PO 
PO La, 


noto ricco, disgraziato in amore che va al 
Tonchino senza avvertire. nessuno ed è oré- 


P"brovveda il municipio, e in un sempli- Logogrifo. s 
eigsimo modo : non conceda il | 6 Serviamo entrambi a fare Îl panettone. |: AJ Colosseo. 
ri Mi vedon tutti liago le Comics — Nazionale. Romano : Domani il prof. Nispi-Landi illustrerà l'A» 
Somiglio assi più a cigno che a pernice. || — Per indieposizione del baritono Dallt la rap- 'uascima 17° 1 - Minima 10° 0. fueacro slavi ivendo la sus architetti 
Cadavere, presentazione di stasera è sospesa. 3 — rando % 
‘miosòti: Domani alle 5 1/2 Cavalleria ruaticana e I Il convegno è alle 16 e. mezzo nel Colosso 
‘© cannone. pagliacci : alle 9 La Favorita. medesimo. 
la Roma Le offro il ponce e lo schiu- | — Manzoni. Lr Frà i der a 
recenti elezioni generali dall'Azsoci- 


Visto il gran auccesso. stasera ancora ‘una 
replica dei Due derelitti. 

Quanto prima La vergine bianca e { mar- 
tiri del matrimonio, 


— Metastasio. 

Pippo Tamburi, per lo spettacolo in suo 0- 
nore, ebbe ieri sera applausi fragorosi Stasera 
replica del Marchese del Grillo. 


(mona. 
. Città dell'altItalia (ogama lo dico), 
moneta che ora 6 l'araba fenice, 
îl Rubinstein de’ tempi di Giunone 


zione di mutuo soccorso fra i Toscani firumo 
eletti a presidente il comm. Pietro Mariotti: a 
vicepresidenti Porciani avv. Menoti, Mszmusei 
ing. Tamoredì; a segretario Giulio Distinti © 
ragioniere Galli Cassre Carlo; a cassiere È 
sto Corti; @ a consiglieri i signori Anmini 
Tito, Campolmi Gaetano, Cappelli Alessasdro, 
Capponcini Arminio, Distinti Giuseppe, Figari 
Lorenzo, Franceschi Ferdinando, Magnclî Tom 
maso, Orlandini avv. Sante, Piergiovamni Gi- 
seppe, Pineschi Taleto, Alisi Ugo; a canserì 
Corsini Enrico, Mariani Pietro, Corseti Ar- 
guato. 


a cantarla. 

Stanziare un sussidio di settantamila lire 
pet degli spettacoli a cui il pubblico non 
prendo pare, è un dar ragione agli avver- 
sari della doto municipale. Si sopprima la 
‘dote, e sarebbe forse il provvedimento più 
savio : mantenendola, occorre si spanda 
agevolare a tutte lo classi della cittadi 
nanza la possibilità di partecipare a un 
grande diletto dello spirito. 

Prezzi bassi, opere accessibili a tutti, ar- 
tisti chie abbiano un certo nome nell'arte: 
eoeo il segreto della riuscita. 

La cosa mi pare così evidente, che Mu- 
nicipio ed Imprese. si ostineranno nel vec- 
chio errore, e io avrò seritto un articolo 
inutile di più. * 

Poco m'importa. 


Musica 
Programma da eseguirei al Pincio, domani, 
domenica, dalle ore 5 1;? alle 7: 


Nel lessico per me c'è seritto fiore. 

lo disto un disci miglia da Ciampino” 
‘A mo sa far très bien îl giovinotto. 
Fai ciusa dell'incendio parigino. 


CRONAGA ESTERA 


La catastrofe di Parigi. 
1 funerali delle vittime 
Parigi, 8. — Gli impiegati delle pompe fu- 
nebri hanno terminato stamani, alle ore 10, i 


puagarpo? a asnpdo 


Stasera grando lo della Ù 
esuestro Wialam Ne. Da peogratane ii parto 
la meravigliosa tiratrice Miss Taylor. 
1 Poganai due rappresentazioni ale 5/12 ® 
— Teatri fuori di Roma. 
Ci serivono da Ravenna che la. Bohéme del 
maestro Puccini ha ottenuto in quel teatro un 


Royal Tambour et Vivandière — Rabinatein. 
Divertimento — Il Profeta — 


Valse — Les Patincurs — Waldteatel. — Fire a segno 


ginnastica « Roma » il tiro a segno cos gue 
ad armi Flobert a distanza di metri 10,20. 50. 


3 preparativi nella chiesa di Notre D: grande alamoroso successo, in nulla inferiore a 1 pellegrinaggio 
n Tom. Errimonia fussbte in suttrgio delle quell memorabili di Forino, di Nepali, di Roma; alla tomba di Garibaldi. 
Parlamenti ester! pira ri dia E da Modesa ci scrivono che la reeurrezione 


La porta centrale della cattedrale è parata 

a lutto con nn immenso stemma poriantò le 

iniziali R. F. per indiaré il lutto pazionale. 
Grande folla comincia già ad afuire nella 


cattedrale. 
CRONACA DEL MARE 


Aden, 6. — Il piroscafo Singapore, dsila 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Bombay, ha proseguito per Genova. 

Proveniente de Genova, ha proseguito per 
———___-""@ 
turarsi in quei vicoli equivoci adornata del 
maestoso costume delle minenti romane 0 
tutta sgorgiante: delle sete e dei galloni e 
della massiccia oreficeria rurale del vestir 
materno. 

Erano aspettati, poichè nelle tenebre della 
oscura via si sentì un psss fischiante, a cui 
rispose una specie di sordo grugnito di Tam- 
bulla. 


La porta sì aperse e i duo visitatori ne 

furono avvertiti, più che da qualunque im- 

ressione ottica, dal tanfo umido che veniva 
lla stanza 


aperta. 
— Badate dove mettote î piedi - avverà 
una voce femminile dalle inflessioni strane 
e che pronunziava l'italiano come una stra: 
niera che avesse imparato &parlarlo da un 
pescatore siciliano o da un contadino 

rese. 


E appena chiusa la porta, aendo la donna 
— Stanotte ti aspetta. dalle infiessioni strane tratto di sotto a un 
rire orciuolo uns piccola  Incernia accesa che vi 
_ Ma io muoio di fame, e poi a quest'ora | ora nascosta, Maria Assunta e’ Tambulla 

non la troveremmo: ha detto che prima di | videro che'ella avsva avuto ragione di rac: 


della vecchia opera rossiniana La Cenerentola 
a procurato Una vera ovazione entusiastica a 
Guerrina Fabbri, l'uniso contralto che sappia 
ancora conservare la fulgide tradizioni del canto 
rossiniano. 


Camera austriaca. 

7. — Ripresa la seduta, il mini- 

stro della giustizia, Gicispach, prende la parola, 
ma non può proseguire, rinnovandosi un grande 
tumulto tra i depultsti” della Sinistra, i quali 
chiedono che îl giinistro ritiri l’ultima frase, in 
cui aveva detta ‘chè-la sinistra stessa non pren- 
deva sul be di mettere in atato 

ti di accusa i mimigtfi per l’impiego ufficiale delle 
lingue in Boemia e nella Moravia. 


Note vaticane. 

lari il Papa ricevette il cardinale Vaughan. 
arcivescovo di Westmister, col quale ‘trattò 
circa l'inviato speciale pontificio, che dovrà re- 


tere a fianco degli uitimi avanzi dell'epopea 
ina, i quali, non tenendo calcolo dell'età, 


tare il loro contributo in pro della civiltà + 


Si 
polari di scienze occulte e taumaturgia spi- 


ciola, 


si 


MAFFIO SAVELLI 


.I BRIGANTI DEL RE 


pamenzo di avventure 


Quardo la famma finalmente apparve sl 
fornello, la zi si rizzò lcotamente. 
prese nu ramo di elleboro e immersolo nel 

‘acqua ne'spruzzò la camera in giro cit 
sitatori quasì a tracciare un cerchio magic? 
invisibile. 


Indi a poco si raccolse tutta, sggrottant? 
le iglia e mormorando fra le labbrs 


(Riproduzione vistato). 


— La casa, dico, dov'è la casaf 
_ Al vicolo del’Cedro, in Trastevere. 
— Quando potrò vederla? 


Le " 
ra ira 
lucente di uno splendore verdognolo, si- 


mezzanotte non può dar retta neppure: al { comandare che badagasro dove mettevano i 

ri re di Spagna. Io per me credo che ci abbia | piedi. pareva pi a lambiria. i 

H l'innamorato. x Infatti essi erano passati, sopra duo assi La figura delia zi era fatta peri” 
— L’innamorato,) una vecchia strega? sconnessi gettati come tin ponte sopra il tare fiducia mista di terrore è. di ‘7 


Strega, sì, ma vecchia no. K° giovine | vuoto che intercedeva*trà la fine del pavi- Spetto che è la più grande potenza 
vai Pi i continuatori "elle Efeane tradizioni mae” 


mento ‘e la soglia della ‘porta. Ai ‘die lati 


juanto te... 
i 9222 allora chi'le ha insegnato ? del ponte si vedeva ‘un vuoto ché doveva | So Maria Assunta avesse potuto mai im-_ che dell'Oriente. di dee 
dei È' una zingara. sprofondarsi fino alla cantina, dondè veniva | maginare chè dopo la parteriza dei suoi com- ento bells 
j Trascorsero lo ore ‘che occorrevano per | quel tanfo umidiceio che aveva ferite le na- | pagni la zingara era venuta ad abitare in n i suo 
Sta; giungere alla: mezzanotte, e gli orologi di di Maria ‘oramai avvezzo allo | Trastevere o che vi ara venuta ad abitare ? — chiese ella colt 
ipal fioma l'avevano battuta’ da poco, quando {aristocratiche galo del marchesa Corrado. _ |, per ato scopo recondito al sale la sorella di 
DI dinanzi a una porta angusta’e ignobile del | .Tambulla guardava intanto l'antro' della I brigante non era estranea, ‘certo ella P 
i Sicolo del Cedro in Trastevere si fermò un | strega. Era una stanza rettangolare, bassg, vreferito sua 
uomo intabarrato e una giovine donna ve- | in forio allà “quale; in una ‘coperta = 
atita modestamente di un costume fra il ro- ci muffa, si vedeva una murata. Un 
manesco e il ciociaro. ciglio cogiposto di un pagliericcio e di sd 
IesCO E siuste tb avera volato avven- | ina Vecchia coperta ‘silacciata. era in un E quell'altra ama lui più di tel a) 


Sono arrivàte. 


gazza di novità Roma - Tritone Nuovo, 37.al 40 
ipiéto le arl mevità per la huova stagione sia nel 


“NOSTRE INFORMAZIONI | .| AFFANNO 


- CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 -— Milano. 


Da Pireazo a Torino. . 
GEFWan8, = Ro 9 1 Regina vofprià: 
© la.priacipessa di li, ossequis 

stazione da ta0W 060aatorità CASA 


tan 
Fia tomba dell'eroe. calla it © d 
tabilità cittadino, s6n0'Dartiti alle Gro‘6,55 


lira però che la questione orientale e greca 
a assunto UDA NUOVA, forma, ‘e quindi allonta- 
315 Ja probabilità della partenza dei volontari, 


L'erdine del:giorno réca il lento 
delia; discussione sull'ordinamento dell'eser- 

Hai la parola| pet ‘il. primo l'onorevole 
Meatdi. Egli è contrario hi Asegro dil : 
© voterà controì Nan crede; éhe lo condi. 
zioni. della nostra finanza consentano uri 
mento di apese per l'esarcito, © - questa» 
‘mento non potrebbe che produrr un pes- 
aimo effetto. nello. popolazioni, cariche di 
tasse a'dî balzelli, 6 the-vadono "the 
.| 0 nulla ai\spende: per l'incremento pis 

merci @ per incoraggiare l'agricoltura 


vindusizie. a som ne ‘ol 
Critica foi d19ude dello sphadiche si fanno. 
-per l'esercito, © più specialmente quellaiche 
EI dalla legge per il limite d'età (che 
vero; esercito. di ionati. 
Gi eterci, anclle i più Redi aidor, 
linati, perdono, iù di 
delle oto pote: pe pd non bano ll paia 
vina' finanza fiorente e ioni prog) 
a RE 
Termina ‘avgurandosi cHe il voto dellaiCa= 


pre farina TS 

hi o, l'ora ina, ‘una 

sin Mese cena Paol 
corteo reale.e,feco glie LL. MM. ed allo 


LL. AA. RR. una continua.e calorosa 0a. 
zione. 


Bologna, 8. — Le Loro Maestà il Reela 


: segni 
Sea pica impervie Cor 
male sapen: a medicin: 4 
gliarmi, ‘ cambiai a af 


ecc re Lied Arial para 
“questo” suo Liquore bene quali ri- 
sultati oggi posso vantare di avere otteruti 
on mia meraviglia e compiasenzaî Eceoli: Non 


Vendite împortanti. 

Lusi 10, martedi 11 e-marcoledì 12 cor- 
ni nel palazzo Apiridion im via del Tritone 
#50 avranno luogo tre grandi vendi 
4.57 nobili è le tappezzerie ‘chè. famavitto 
fimpartamento dello. svedese: barone dre. de 

te vendite comppendono mobi 

= 'Auni e 


ili di quat- 
tro fimere da letto) ‘alcu 06. latagiiata 
ea dro alii fa nooo taranta di 
‘altri infine in mogano.e in -palissan 
510’ prendo anch mobili per talotto da 
do, per comera da pranzo e camera da in- 
freuto, quadri ad olio di buon autore con splen- 
ci, un pianoforte Bodarà, un ricco 


18,37. — 
ola pioggi 
fini eni pioggia, grande folla gremivà 


Tardi oseguiato dalle autorità. pollo qualt ces 

pi e 

darapio Ta Tinta to DCR: Sa - 
‘folla ruppe i cordàni forgiati dalle 

truppe‘ed acciamò entusiasticamenté Î So- 

vranî ed i printipi. ss 


del sonno quindi delle 
forza.e della voce. Perciò mi ritengo comple- 
tamente guarito. Esco quanto aig. Armaidi, per 
debito di sentita riconoscesza, mi gode l'animo 
di poter manifestare a Lei e-a quanti vi hanco 
intersase, E per debito di carità mi stringe ora 
l'obbligo di adoperarmi per far conoscere que- 
sto suo Liquore Antiasmatico silo scopo di 
giovare a quei poveri sofferenti di questo ter- 
ribila male. 


ine al pi 


tende, tappeti, stoviglie, ecc. realè sono addobbata con festoni ; bandiere BERSANI GAETANO 
Galla TE ve ai balconi ed allefinestre di tutta. Ponte delP’Ollo - Arcipr. della Pieve di Torrano 


SALUTE A TUTTI 


4 ciente per Î' fs - 
Domenica 30 corr. nella sata‘ del Giroolo Sa: È dare incon rica, se ‘nàn' vogliamo! an 


ìncontro a nuovi dissstrì. i Per la morte del: duca-d'Aumale. senza mediche, nè spese, 
alle 9-12 ant. avràtmogo 1’ — Netta ni PLL i G a ù di 
E ci dala Canas cin] ceto dale acanto ae Tre [fot i o 01010 id "pero tm 


Lò cd fortifica= 
“zioni, nelle atrade e nelle ferrovie militari, 

‘nè nella forza dei nostri presidi 
Fa-quindi considerazioni d'ordine tecnico, 
ieri, sull'eser= 


‘istruzione popolare. 
de cd avere. sci 


Du Barry di Lendra, la 


REVALENTA ARABIGA 


d'Aosta sono stati avvisati per telegrafo dal- 
l'onorevole Di Rudini, della morte del duca 
d'Aumalec nc 


L'incaricato di Francia si è recato alla 


dei Gabinetti ottici per 1° 


lÒ Sai piazza dal 
Pietà 99 A a tutto. il 25 maggio dalle 


enti rivolgersi al Ci 


Monta sugli armamenti, sulle a Casilina o Prolunga la vita vmana di 20 250anz}, 

re 9 alle 12 112. cito di prima linea e sulla milizia mobile, porta; ceca Genoes, 8, ore 14,45... Esordio sostenuto, ive digestioni (dispepsi 
°°. 'arcioonisternita de” Lombardi (piazza | ©’ Gredo che il reclutamento dei carabisiari. egli Steri cifea | funeral:- | chiusura in leve reazione sui corsi di Parti: | Fassi, gestalgi, costpazini cronico anal 

San Carlo sl Corso n. 437) rammenta alle gio-.{ sia dannoso all'esercito, e ne -vorrebbe| di- La Camera d'oggi. Affari scatai Rendita 40/0 da 969529682 112, diarrea, gonflamento; 


taxi nubili e povere, cha volessero concorrere. 
si quarantadue sussidi dotali da estraraî, che 
f concorso si chiude defisitivamente col $1 
sorrento maggio. 

Fiora dei monumenti romani. 


4 12 0,0-da°106 10 a 106, Banca Italia 696. 
Meridionali 677. Mediterranee 516. Cambi calmi, 
Francia vista da 105 05 a 105 07. Londra 
26.39. Berlino 129 30, en su = gp sn 


minuito il numero. Essi potrebbero: essere: 
reclutati fra i soldati che hanno terminato? 
il loro servizio militare. s 
Parlando della difesa nazionale fa qualche | ‘o 
appunto al progetto, e trova insufficiente if. 


1 signori Damman 6 C., proprietarii dello sts- {l'artiglieria da montagne, cha il nuovolora fi". Visconti 
iiimesio botanico a Sen Giovanni a Teduocio, | dinamento fissa a sole 15 batterie in tempo [zi ere wla. Visoonti. Vi ope is 
Hmo Napoli, bano inviato tua parita di f di pace'e T3-iî-temp9 di guri |. *jr,, L'osererola Vigeonti-Venosta ba fatto 
semi di mirto, daphne, melagrano e cisto. ‘Viole un esercito forte e numeroso ; bita | ‘O@nesiarissera: . 


l'opinione dei più grandi uomini di 

sto è indispensabile so non si vuole. pha 
l'Italia rimanga isolata e cessi d'essere ina 
grande potenza. 

Segue un oratore contrario al progetto, 
l'onorevole Colajanni. = 

Egli dichiara di parlare a nome del gruppo 
repubblicano... (Rumori). 

ZANARDELLI. Ma io non posso permet- 
terle simili espressioni... 

COLAJANNI: Vuole che dica del gruppo 
monarchico ? 

ZANARDELLI. Dica il gruppo a cui ap- 
partiene. 

L'oratore esamina la questione dal punto 
di vista tecnico, e da quello politico, èd e- 
spone il programma del suo gruppo per l'e- 
sercito, che vuole proporzionato alle forze 
economiche del paese. f 

Crede gravissime le condizioni attuali del- 
l'esercito, ed è d'opinione che esso non ri- 
sponde si sacrifizi che per lui. si. chiedono 
Al'pieso, © non ha abbastanza fiducia nel 
mniniatro della guerra per accordargti pieni 
poteri, come egli chiede, per îl suo riordi- 


Il mercato dei bozzol!. 

Il mercato per.la vendita dei bozzoli avrà 
lnogo dal 1° giugno p. v. al 10 luglio succes- 
divo, negli stessi locali di via Galilei num. 53 
è 57, in cui fa tenuto lo scorso anno. 

Detti locali rimarranno aperti dalle ore $ alle 
are 12, ma le contrattazioni di vendita saranno 
Jnitats dalle ore 10 alle ore 12. 


De 2 
Santità Pio LX, del dottor Bertini di Turino, 
come dimolti altri medici, del dura di Plusktow, 
della marchesa di Bréban, ecc. 
«La 


sposizioni 
Esordito 
96 95 per 
Il contante fa pagato da 96 85 a 96 89. 
B4 12 070 foce da 106 25 a 10620. 

I valori si mantennero farmi 


favorevoli. 
2 96 97 il 400 chiuze colmo & 
fine. 


Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 

vostra Revalenta vale a peso d’oro 
fl celebre prot. Dédè, guarito da otto 
dispepsis e di catarro alla vescica, ag. 
ze: « Se avessi a scegliere ua rimed; 


Maggio, 7. — Alle 20 15 vi fa una leggera 
scossa onduiatoria a Reggio Calabria, avver- 
t'ta da molte ‘persone led’ a Messina indicata 


Omicidio. — In Anagni 


_ formi 237 — Con — Mu 
tiri, certo Luigi Vari uocise a colpi di coltello Omnibus fermi dotte 186 — Mu 


Vini 120 50 — Sasto Spirito 309. i intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 


Verso la morte. — Ieri per dispiaceri 
amorosi, il macellaio Roberto Caratalli di anni 
34 tentava di toglierai la vita, gettandosi dalla 
finestra della sua abitazione in via Coronari 
110. Fortunatamente non riportò che delle leg- 
gore contusioni. c 

Ancora la bicicletta, — Alle nove di 
fari sera un ciolista rimasto, coma al solito, 
sconosciuto, investi in via degli Schiavoni il 
bambino Ignazio Graziosi, producendogli delle 
ferite alla testa guaribili în pochi giorni. 


1 Parlamento dallo Trbuno 


Camera del Deputati. 

Seduta dell'8 maggio. 

La seduta si apre alle ore 2,10. 
Il processo verbale è letto alla presenza 
di tre ministri e di dodici deputati. —— — 

Si passa quindi subito alle interrogazio! 
L'on. Pelloux, ministro della guerra, 
tpondendo all'on. Pascolato, dà alcuni schi 
rimenti e spiegazioni, sulla nomina del ge- 


effetto sui bambiai non è meno bene-" 
19 fanno fede le seguenti lettere: =... 


BORSA DI PARIGI de 13 maggio - 


i 


e fimà Brave: étazia | — — | 10725 


ULTIMI DISPACCI 
Ù 


‘namento. 

‘Accenna ai fatti di Sicilia ed alla parto 
che vi press l'esercito. Loda il contegno 
degli ufficiali che dimostrarono il dolore di 
dover compiere un incressiono dovere. 

Essi in varie circostanze sì opposero alle 

repotenze della polizia ché.in quei fatti si 
disonorò. È 

Parla dell'esercito svizzero che è x un 
dipresso la nazione armata, e vorrebbe che 
in Italia si imitaesero i suoi ordinamenti. 

‘Censura vivamente l'onorevole Colombo 
che nel suo. discorso parlò. di i 
auguraado al paeve un esercito piccolo, 
formato. da vecchi e provetti ‘soldati. Dia 

Cita molti autori esteri, e propugna il'si- 
stema, territoriale che fruttò alla Germania 
le vittorie del 1870. 

°.Se il progetto in discussione conducesse 
al sistema territoriale, egli avrebbe la forza 
dî votarlo. à 

Si duole che una falsa rettorica, una ret: 
torica unitaria, impedisca di attuarlo. —* 

Crede i giovani soldati migliori dei vec- 
l:chi'(rumori), essi vincono più facilmente le 
battaglie (nuove interruzioni). 
< Il riordinamento. progettaje del resto, non 
modifica per nientalo st o dell'ser; 
cito, a' quoi bon dice l'oratore, approvario ? 

Rivokge alcune questioni d'ordine finaa- 
ziario all’onorevole Luzzatti, esprimendo per 
altro il dubbio che egli possa dargli esau- 

jenti risposto. È Ù 
BTUZZATTI. Ne dubito anciv'io] (Ilarità). 

‘A questo punto l'oratore, vedendo l'ono- 
revole Prinetti discorrere în un canto della 


medica. La Revalenta arrestò immediatarnenta 
i vomiti e riatabili completamente la. sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
hero il medesimo successo ». 

3 Parigi, 11 Aprile. 1896. 

« Signore, — Mix figlia non poteva più sò 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'ingon- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Cia 
si trova molto bene coll’uso della Ravalenta, 
che le ba ridonata la salnte, l'appetito, la buosa 
digestione eè una gaiezza di spirito, a cui ox 
‘ara da melto tempo abituata. 

< H. Dx MorrIOUIS ». 


di Pa «| sa 


Randita ture» (auorr) (| 19601 1972 


nato la città e si sono ritirati “versò Tiu- 


terno: 


Il blocco del greci. 

Atene, 8. — Dallo-sci di stamani letaste. 
dell'Epiro e parte del litorale del golfo di 
Salonicco sono poste în stato di blocco: 

Ilimiti geografici del blocco seno» così 


fissati: È Fa 

Nel golfo di Salonioos 1l blogso ti esiza- 
derà ’engo. 30° 54 dix latitudi line 
nord e il 23° 44° di longitudiadî .&f find al 
fiume Haliakmon fra il 40° 29° e il 30° di 
latitudine nord ed il.,22° 30° di longitu- 
dine est. x 

Ilsblocco sì estenderà a cinque miglia ma: 
riîtime della costa.. 

Sulle coste dell'Epiro. il blocco si esten- 
derà da Prevesa fra il 38° 6° e il 59° dila- 


Tisgrezzo dal Auntio'ell'iaribicali diari 
mesio di insi dogazaliè'frsato, per Imedi 
10 maggio, a lir> 105 05 

- = 4.prezzo, del. carbo ché'applicheranno le do- 
11 5 pitt. Sesay dal-10a tatto il 16 maggio, 
per î daziati non superiori a lire 100, pagabili 
ia -higliatt, è flesato in lire-105 35. 
preadiicoenedie 


Li E 
ONAVENTURA axveRINI gerente responsabile 
iinso — Via Coppelle, 35 


Se Vi interessate All'arto ed alla antichita 
ron dimenticate una visita alla splendida 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 

n ui 


© TRE GRANDI- VENDITE 


di tutti i mobili e le: aj ie che guar- 
nivano l'appartamento dell'ill.mo barone sve- 
dese Art De Gasteldé(f hanno luogo lunedì 
10, martedì 11 © mereoledì 12 carr., ore 10 
ant., nel palazzo Sprridon în via del Tritone 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza $0 volte il suo'prezzo in altri rimedi 
% ristabilisce i temperamenti i più spossati pee 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 1}4 di chi. lite.2,50> 112 chi. 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 


Stabilimento Ti. 


acri o > 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 


ISTITUTO 
KINESITERAPIGO di Roma 


‘tudine est-fiziò 
# 39 50° w-il 40° di 
di longitudine est. 

11 blocco si estenderà dalla costa fino alla’ 
portata del tiro dî cafnone. 

Gli stretti formati dall'isola di (Corfi non 
sono compresi.nel bldeco e saranno lasciati 
liberi alla navigazione. Le navi chè traver- 
soranno questi stretti saranno visitato dalle. 
navi elleniche incaricate di mantenére il 


Camera son alcuni deputati, grida all’ono* | Lioeco. ‘80. Queste. venditò èor de 

1 nS0. vendite comprendono quattro 
regale cent o, richiamì 1 ‘ministro dei si rn isgla dita {sacro de ten una io mote nea rn “medico meccanica svedese me- 
lavori pubblici che viene alla per e rare dei STASI pci dal ‘bescats=oro, altra' în noce intarsiata di Tander Massaggio meccanico manezia 


gitllo, ana in mogano ed ur'altra in palie- 
sandro; vi sono mobili in noce per camera 
da stadio, mobili intagliati per camera da 

ranzo e per ingresso, tele ad elio d’ad- 


far dei disordini (rumori, visa). 
" raole la politica del raccogliménto che è 
sempre stata propugnata dall’Estrema Si-. 


RiSSFA. 1, lettura delle nuove interrogazioni 
la seduta è sciolta a ore sue 


I reporter. 


i 
‘ Perrone pi Carne 


della Compagnia LieBig 


od elettrico - Ortopedia incruenta - Trema- 
lotarapia — Elettroterapia - Raggi Rintgen. 


“Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, eotrasa 
via Torino, 117. 
Dr €. COLONBA. 


Rini ME 
- Economia e salute. 


In Via Monteroni N. 84, 55 (già 
del Falcone). Si è aperto un grande deposito 
di Vino da pasto, dei Castelli Romani, Toscani 
dalle, Puglie © di Grecia. 
Prezzi al quartarolo da L.6 — 7— e più 
» al fiasco » » l — 125apiù 
demiolile. 


rio ottomano è prorogata di quindici giorni 


Parla quindi l'onorevole Gianturco, anche, 
il ministro dell'istruzione risponde all'ono- 
revole Pascolato è dà ragione del decreto 
ghe concede una abbreviazione ‘di corso ai 
inigliori alunni dei Licei e dégli Istituti 
tecnici. KeL 

L'onorevole Pascolato solleva’ uha que- 
Stione abbastanza importante, interrogando 
Îl ministro della guerra, sui mandati del 
Presa Albertone, emessi dal ministero della 
erra, e registrati con riserva dalla Corte 


dei cont 


— L'onorevole Pelioni riconosce che questo = 7 
gni durava da diversi anni, ma che Vione prescritto dai Signori medici come ia Turchia negozi colla Banca Ottomana — 

ra tutto cessato. . i sofferenti di mali un grosso prestito la cui lusione è quasi Flppi. Par ordinazioni scrivere Fausta 

| Replica l'interrogante per deplorare queste | alimento dietetico per | sa grosso | concl Ia o di ge suo 


stomaco. 


_——————— 
DE Egli asti api ge 
irregolarità che si vanno sempre riscon- 5 


FANFULLA 


PURBLICITÀ ORBIBARIA! 
pe e 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 


-tenmis. — 
’metri — Dottore rello Stabilimento. 


ANTICANIZIE-MIGONE 
ilPrezzo L. 3,50 la bottiglia 

CH. ROBERTS & C. 

Farmacia della Legazione Britannica 
Firenzé - 17, Via Tortabosei - Fironza 


ANGELO MIGONE e C. — 


Milano: 
ment che mi ri 
Finetment? ho vovare Td Poet Me rg 


‘potuto 
li ed alla barba il colore 
Senza aver: il minimo distarto nell 


Costa L. 4 la bottig] Ù cent. 80 per la spedizione per postale 

Si ipepiccato S vitugiie per È. 8 © 3 botiglio ME Le 11 franche di porto 

TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMINRI E DROGHIERI 
Seposito generale A. MIGONE © ©: Via Torino, 12, Willame. 


4 


FERRENOSIO FAVARA 


Contiene dieci volte più di ferro delle acque minerali 


ferruginose e dei principali alimi 
it anale slereel 
o malaticci ne sono ghiotti. 


|frescante, dissetante. e È 
Depositi velle pricipali Città dItalia 


|. sorofola, metrerragie, ecc. 
Con acqua o seita è una bibita 


1. bsmbimi 
deliziosa, rin- 


in ROMA: prasso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 


rtici della Stazione, 45. 


trova anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si può anche 


igovsi ai produttori signori Frat. Favara e Figli, Mezzare del-Vello. 


-PNEUM 


AMICHE 


PEZZI"DA COSTRUZIONE 
Accessori por volocipoli 


La Dia came 
Nazionale, 66. 


velati, merletti, ricami. busti e nastri, 
di fabbrica i 


I 


| 
| 


ROMA dalle linee di 


Arrivia 


FERRAGUTI, via 


id 
i seguenti 


2-| = 
Pa 
A 


=] 9/30] 12 il) 15 18) 18.15] 
7 16 | 10 30} 13 10) 17 s1| 1921| 


| 
743 | 113] 13 24| 17 25! 19.581 


Î 


n] 


6 13} 
610) 95| 12 14) 16 24] 
7.58] 10 11 | 13.30) 17 30) 


8.38 | 11.37) 15 58/ 17 43 1334 — —}- 
18:20} 19. 29| — —-| — 
19 59] 20.35) — —| — — 


tera £ significa treno festive. — * Direttissimo. 


LE TOSSI 

I CATARRI 

LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tuborcolesi 


dale È. Giov. 
Bait. @ Cifià di Torino, dirotsa | 
dal cav. af. Carlo Rognone. | 


LECITE > Do 


Pubblici 


Rivolgersi esclusivamente all'Am 
ministrazione del Fanfulla via ce 
l’ Impresa, ti. 


GUIDA DEI: FORESTIEBREIE 


Musei 
ini (Etrusco, Bronzi 


idoglio : Musei. capitolini 
cao ni i giorni dalle 10 aule 15. {Tassa d'inevenco 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dello 10 alle 
13. Resta chiuso neî giorni di Natale, Pasqua, Statuto, 
20 Settembre e 1° Novembre. 1 3 
feamo: Musco di scultare antica: Camere, loggie 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappelia Sistina. ports tuttii 
giorni ececttuati i festivi; dal 1° giugno al 31 
Sie 9 alle 13; dal 1° sénembre sì 31 maggio dalle 10, 
ile 15, — Tassa d'iogreso lira 1: — Il Satato astesso| gi 


> Gallerta Capitolina 
alle 15. Tassa d’in 


Novemi 
Galleria Vaticana. R° 


3L ai 


festivi. Dal 1° giizno al 
1° ssittombre a. 2l'iuaggio d 
lire uns. — Al sabato nedesso libero dal 1° 


fra 


gio dalle: 10 ale 15.— Ti 


ingresso libero dall 
Agosto, @ dalle 10 al: 
Gelleria Nasi 


sl n 
igligtào, di ingresso lire Dna, i 
ino ferito, Preislorico ed Bstuiofrafico (Via del 
&ol'egio Bomano, 27) Tutti i giorni dalle!9 alle 15, Tassa 
d'ingroso Jo vor; Ja Domonica iagroso, gr 
iano (Palazzo Pro] L i E 
File ca ne (i ‘e sabato; "meno-? festivi, dalle 
lio (15.1: pevmeui sì, rilasciano 
10 alto 115.1 perno ta 


Gallerie pubbliche 


di pittura; Talti i giorni dalle-10 
gresso cent. A 

nelio feste legali dalle 10-alle 18: 

giorni di Natale, Pasqua, XX 


\ccesso bero 
résta però ciiiaso nei 
Settembre, Statuto e 1° 


tutti 1 giorni escettuati i 
rosta dalle 9 alle 13, daî 
di 


ie 10‘afle 15. — Tassa 


i0 13; e. dal. 1° gortembre 


Gallerie private 


ia Borghese. (Villa Borghese) aperte il'mariedì |a 
© sabato, 


Cors'ni. (via della Lungara, 10) il lanedì, giovedì e 
O sea del pi 1) i S a 
ia (Piszza del 5 o 1) il marte: 
venerdi n fesivi alle ORME MIT) ere o 
!S. Luca, (via Brnelia 44). Tattii giorni meno il sabato 
|è i fentivà dallo 9 allo 15. Rosta chiusa dal 1° luglio al 
15 settombre. 


Palazzo Farnesina. (vin della Lungara 230). Ap © 
n pabbiico, essiusivi i mesi dal Lugito al Sesembre, 
‘1° e 11 15 di ogni mese le 10 alle 15. 
Pilazzo del Quirinale. Visidila il giovi 
nica dalle 12 alle I5. I permassi si ù è 
‘stero della Real Casa. — Durante la permazeaza dei 
[Sovrani iù Roma, il palazzo nòn sempre è visibile. 
R.R Sesderie (via dela Dataria) Visibila il giova 


“le la domenica dalla 12 alle 14. I permessi si ritirazo 


Monumenti diversi 


Castel S. Angeio. (al di là ‘del Punto 8. Angelo) Tattî 
i ssorni; dal-19 uitobrs al 30 aprile dalle 9 alle 11 
dalle 13 nilo 15. Dai 1° maggio al 30 settembre dalle 
alle 15: Il permesso st rifascia dal della Divi 
‘sione Militare. 

Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa iù i 
Porta Pim, dol is povantce al Î giagus nora sori 
tuito.dalle 9 ad un'ora prima del tramonto eccettuare 
lo ore: pomeridiano dei giorni festivi. 

Catacombe di S. Calisto (sia Appi; ti 
‘Tassa d'ingresso lire una; dalle Salle 18. — 

Catadonibe di S.' Sebastiano (sotto la basilica È 
ria ApPîa antica) Ingresso gratuito, dalie 8 ai: ae Maria 

Colossso.. (Anfiteatro Flavic} Ingresso: like- Nt 
giorni dalle 6 al tramonio, = dal'1° pugni faasi 


tatto. 
GC di, S._Fitra. Toni ni files 
n Ceto di Paro Tani tod fini ie 
mente all’Eocaomato della Rev.da Fabhrica dî Sì Pietro. 


Al sabato l'ingresso è libero agigli:scià bigliito } 


idall’ufficio del Grande Scudiere di S. M. 


Palatino (Palazzo dai Casari). Ingrasso via S. Teodoro 
Tui i giorni-dalle 9 al tramonto meno dal 1 210890 HE 
15 settembre în cui resta aperto dallo 7 alla 12 o dale 
15 al tramotto. Tazsa d’ingresso lire una, ercetto 1 

niche e le feste riconosciute netls quali l'iugres® 


è gratuito. 
Ville 


Borghese. (tuori di porta del Popol:). Aperta al più; 
blico mariedì, giovedì, sabato © domenica dalle 153! 
tramonto, a 

Ji lagedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagane 
dall'aiba ai tramosto: cent. 25. stiva 

Giardino del Lago. (Vila Borhese) Aperto nell'inverna 
fallo 9 at tramonto 6 nell'estato dalle 6 ant. sì amo: 

iglietto d'ingresso cent, 25. LE 

Medici, (M.:nté Pincio) oggi dells Accadedmia Curi 
ria: può visitarsi tutti i mercoledì e sabato dalie ® 
12.e-dalle 14 alle 18 1,2. Dirigersi al Portero 

ceademia. = be lisa 

Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al ;sbilit 
ni laredì e 11 venerdì daile ore 1 al tramooio nei 
mesi oftebre 21 30 giugno. 

Madoma. (<ul dectivio'd, Motte Mario) spera * 


po qpesbhico ui i satati dallo 8 all iramont. 


NUM. 125 
PUBBLICITA 


PREZZI: la quaria pagina coni. DO la iosa — iu meza dopo 
1 Srma del gercaie cont. $® la ine — 
vendica speciali. èoizaniao.. 


Pagamento amiicipato 


dicci ‘battaglioni 
SOMIENEA one ni bilanci) 


Le cattedre vacanti 


altre lettere, poi, Mill con lo IE rep n “ic 
i a i dale sunsimo- | -Uo'egregio anico ci invia, con preghiera Ma ritorniamo alle. tre ‘cattedro»vacanti di 
piana: Egli ne nota imparzialmanta, di pubblicarle, le seguenti considerazioni, ri- | fisica, da cui eravamo partiti, escludendo inte- 
a volte all'entusiaemo del suc. givrane fiettonti l'abuso'di cattedre universitarie che | ramente ogni personalità. 
Spondgute, l'aifetd e le qualità. A pedoxpecy | «' lasciano vacenti per un male inteso epi- | Nell'Univarsità di Siena andò tre anni or 
2 Voci di A n Tito di economia e più per favorire prebende | sozo ad occupare lu cattedra come incaricato 
© polazioni foci di pace. Falle nuove vedute della acvela, 'ardare | è cumuli di ricercati incarichi, e con danno | un giovane di meriti innegabili, ma che non 
j reamia, 9. — 1 generale Ricci Geibldî | di simo e 1a poseeza di spii dl'egoro cha | dei giovasi, cho attendono quel colloca- | avrebbe cartameate vinto un eventuale. com- 
ta pra : _ | la diffondono. “©E' un pià spettacolo, egli mento è quell’ingresso nella carriera scien. } corso; egli regge tuttora quell'insegnamento. 
prio ze: domoko, di Lamia a dei 16, chie dite al miondo: quallo d'on tifica ufficiale, cai loto dà diritto la lunga © | - Nell'Univeraità di Pavia la cattedra di Volta, 
torni emigrano da jermattina verso l'interno. seria preparazione, nante un patri- | illustrata da î chi 
: i uomini che gli tien gesta. La lettura del Giods pi rappresenti pui trata poi da uomini che sì chiamarono 
Sr Tr Pi cane Geena na, Dite che mon) regi gio] fe pactedivd Dl a 
Tafchia. — Tit | senza frutto. lisina tra talpe da roa sale © 
La mediazione — ll ritiro delle truppe on mi sibi. | Le‘considerazioni che fa l'amico nostro | anto la Facoltà abbia chiesto il concorso, tan 
prbilie da Ca tere tiievano | sono speciali alla disciplina della fisica, ma { tochè da ultimo, ia un'adunazza del 5 corrente, 
e Creta colonnello delle vedute or-: | la maggior parte di esse può assorgere alla | ha votato all'unanimità ua del gione 
Vassos, > e casisthe stelo per Saiat-Simoti ità e riferirsi ad ogni scienze. Ab- { vivissimo di protesta perchè le sue ripetute 
Atene, 8. — Il Gorernò ha notificato alle n mon 80 se non: | Diamo, per re: bea di Dei di | proposte non farono sinora accoli kad 
tenze il richiamo dell'isola di ie i i ‘diven un campo imente diverso, nel campo { A Messina la Facoltà eni 
Pci è altiao dell'isola di Coma (ivi | uipreziarel cl eni coma per diventare, n6h UP9' | giuridico, fatto strano ché di una disciplina, | vrà il concoreo' par Pavia © per Seca cute 
Ta process ll tishiaze predurle Di catovie » che è fra le più importanti e fondamentali } di formulare un voto circa la successione. del 
ridire Nicsette e MEN dela og gioriica, d'una disciplina che | compianto Costa-Saya. 
ra e s3oR n 6 i bligo d'esame e di serio esame - le onsta che li or parte dei liberi 
1 oro queta diarazon e poten airone | stami di Mono, & all (a Fade | MilH di UNO il al lo caliir | cond di ac, cl da preti ai ina 
2à alcun riserre, è soi interes nl mani | di a nr "ine fsi soa posto a concorso, seguitandos yorato con ogni loro sforzo contribuendo brit- 
Pi fidare incarico lantemente sati; della i italiana, 
La Grecia inaisto;sti modidoaegiduseta for | «Musette, etto dito : vessito rosa' di broc.) [fili materie, che in gerere, fatto. dsano presentsta al ministro un'istanza si 
lana x aDottunii di garza rosa cham. | tende, le debite onorevoli eccezio; x 
Re pionio l'ecionidio. Vi Su: malietina di velluto drasato con gala di | hanno le maggiori attitudini per un insegna- | vecanti 
E' considerato imminente ud. armistizio .di, pello di velluto granato — secondo È s landa pare così giusta, rispon- 
tiaiief giondi Pa i baliasranit Taio: Calle scoszese Ghinà ia bianco e giallo | della disciplina stanno da anni attendendo, | dente ad un alto bievgaa, osa sd è Gaio 
L'opinione dei francesi. 
Parigi, 9. — La guerra:greco-turea; è qui 
considerata come terminata. 


La guerra si considera come terminata, 
ite un Iaconico dispacoio da Parigi. E° un 
"o, è un rammarico questa opinicna È 


Bicciotti Garibaldi — li pànico delle po- 


inione afferma 
ione stiamo, nella serenità della loro au- 


i buoni politicanti di paeselli. re- 


iorno per giorno, quasi ora per ora, lo 
Fe gimento del dramma greco, eppure chi 
ti poi oserebbe ritssumere oggi in’ poche 
frasi la fisonomia della situazione; per rica- 
varne un criterio’ esatto, coscienziozo, tale 
Îl permetterci di giudicare il passato e pre- 

ire l'avvenire ? 

‘guardando indietro al principio di questa 

noi non possiamo dimenticare da un 
flo le gravi accuse, ripetute con. ostinazio- 
ne monomaniaca contro le «grandi potenze” 
che simmischiavano della questione orien- 
tale, quasi che fosse stato loro' possibile di-' 
rinteressarsene completamente, © dall'altro. 
gli incoraggiamenti rivolti alla Grecia per- 
thè resistesse ai consigli, dell'Europa. 

La Grecia ha resistito all'Europa, ma pur 
roppo non ha trovato il modo di resistere 
in campo alla Turchia. 

E ora l'unica salvezza, l'unica’ speranza 
cella Grecia e degli amici della civiltà è ri- 
pota in quella mediazione, delle potenze, 
Sho potrà opporsi alle pretese del vinci 
‘pren a coloro che eccitayano la Grecia 
a non tener conto delle raccomandazioni 


non 


ché vengano aperti i concorsi per le cattedra 
vacanti. 


mento instituzionale. E così giovani cultori 


“ ii rad auadr magiolto di | invano, che s'apra loro, quell'orizzonte, di | gli inconvenienti lamentati, che sò 
= on gruppi di gi, pi azione pa | carriera, che'è stato dischiuso per discipline | & maso di anigurario favorevole accoglimento. 
Î 


> ta di infinitamente minore importan: ali, | L g 
‘annodsto sotto il mento con nastri dieta ei aaa ‘onorevole Gianturco, cha non 

Sita eanotr10 Clio: vesto semplicissima di lana | per maotenerci nel campo giuridico, le isfi- | nessuno sscondo nel desiderio di filed] 
Pn To i ene dei "ario are: | dasioni di diritto romano, la storia del di- | l'incremento scientiî:o del paese, che ha sì 
scozzese grigia Bianca e Sita i Creme dio | ito romano, la scienza’ della finanza, la } alto i i 
assurto mrerteliisuse, brocosto in rosso, cogìf scienza dell'amministrazione. bt dubbio, a questo giusto desiderio, pienamente 
oro. ‘Al mniuistro Gianturco, valoroso civilista, { legale, pienamente consono alle ido da Imi n 
al ministro Gianturco, autore di un trattato | volte esposte nei suoi discorsi wie 

precisamente di Istituzioni di Diritto, civile, i In questa sicura fiducia ti ringrazi 
tcuretto. Culfione di pizzo bianco, gueruito:| che è modello del genere che è la Fanfulla, della cortese ospitalità e mi reffenma 
Me e o” rtrurro) Fregbialo | degli studenti universitari, ritrova 
Prin: ge aZarTO, Grembiite | 10 spiraglio di luce attraverso le nebulosità 
gecondo atto: vesta di iam? | dell'insegnamento spesse arduo ed invo- 
usozzese, corsege guernito, di menieti Era | luto cui sono astretti, l'onore di risolvere 
idle bianon: ue corto nti ocnaro in rose.f Îl problema © di spezzare il lungo abuso. 
tene: o ero i bitara con samiej Bd egli saprà spezzario, egli che ha fibra e 
qffalo, mantalina di erat li rizzi Diano, | criterio adeguati all'alto ufficio suo, fibra e 
Cappello. di velluto binneo le0hpivma” bianca | criterio che ha trasfasi nel progetto di legge 
scendente sul dinanzi,-ciuffi di nastri color gli- ce Agra testò presentato alla 
Cina -—ultimb'asio: -vastieciuole di lana’ vio- | Camera, ia cui si propongono norme COFSE: | 4; Napoli > 
- emnbiali noti tela grigia, una | giose, semplici, e praticamente efficaci, quali | 4 ina ed‘ che furono ossequiate da tutte Je au- 
uo, ipo] gualci bo nessun progetto i e escogi. Lose ed entusiasticamente acclamate da grande 

Sos ; | tate. atte a galvanizzare l'infralito organi- 

#4 A EDT Ure perte di 1120 delle nostre Università. Ma del pro- | Sua Maestà il Rs, parlando col sindaco, si 


firorno PER friorno n30 della giustizia, soddiafarà, non v'ha 


La donna compositrice. 

E' il tema di una conferenza, tenuta alla Fa- 
miglia artistica dl Milano dal dottor Lorenzo 
Parodi di Genova. 

Seiolto un inno alla donna, crenta a perfe- 
zionare e compiere la coltura sociala, il con- 
ferenziore entrò in argomento, deplorando che 
mentre migliaia e migliaia, di «donne si; dilet- 
tano al pianoforte ia: Italia,.non: ss ns. conosca 
alcuna che uguagli: almeno - qualche.: maestro 
di musica di secondo-ordine. E ciò attribuisce 
alla vanità dell’ambiente-in cui*queste caltrici 
di musica sono’ allevate,» ed alla leggerezza 
dei loro insegnanti, i quali. convinti che nella 
donna mancano le qualità per riusc re, repri- 
mono ogni suo slancio e l'arrestano a’ mezza 


sottanina con quattro striscie di seta azzu 


con sincera simpatia 


Le feste di Torino 
Miodena, 8. — Alle ore ore 11 112 passa- 


rono per questa stazione le Loro Maestà 
Loro Altezze Reali il priacipe © la pritcipessa 


strada. " hey o - A i n n disse commosso della dir n) i 
"N Conferenziere ascennò quindi alla storia della | capelli proprii, degna di nota, era quella di arrese AE egli di intratte- | Modena. dimostrazione ricevuta a 
donna compositrice, e affermò cha l’opera fem- Rosina Storchio, fatta dal Bergamo, di Ve- ‘Ei ora cediamo la parole x Ti treno reale pi ipa 
minile è quasi antica, quanto l'opera stesse. | nezia. > "ata rav 0085 All'egregio mcciaciezioni della (nin ‘orino fra nuore 
Un'italiane, Francesca Cacéini, ne inaugurò la L'acconciatura è questa :.i capalli divisi sulla Cai Parma, $. — Il treno reale è si 
tian® n curioso lavoro, misto’ di “mitolo- | front> seatitono atrié:iati @ gonfiati a orecchie ro. Fienfulta, forrrirabe passato per 
fi romanzo, di canto di danza 6 di sin- | di cane, per risalire sulla sommi della testa | A te che ti occupi spesso, con intelletto d’a- Erano presenti le autorità civilì e militari, 
a vit- lia tiberazione di Ruggiero dall'isola | col famoso nodo greso. L'aesonciatura spiega | more, dei problemi attinenti all'insegnamento, | molte signore e una enorme folla. ailliice an 
toria, dato che ne avesse © ne, mostrasse | d'Alcina. - | l'ampiezza dei grandi cappelli, che erano in | rivolgo le segusnti considerazioni, che si indi- | Loro Maestà e alle Loro Altezze me alle 
dA Proseguendo nella rassegna delle composi- | uso nella atessa epoca. Fizzano a segnalare un grave abuso, nella spe- È cip © la principessa di Napoli ame tnt 
DIRI) È do, ma' ha pigato dolo- | trici, il dottor Parodi nominò Maria TeretA |, Riviata * raga di vedaro rimosso e riparato. i, | dimostrazione jponent 
recia ha erfato, i, autrice di quattro opere, O:sola Asperi, 1 x egli ultimi anni la fisica italiana ha subito | ‘Torino. 8. — È » 
i rocia ha eriato, Main albtto itosao | AFNeri matrice di queto opero 0 So PET | Nuova Antologia. Sommario del fascicolo IX. | gravi è dolorosissime perdito per la fia rire 
che lo commetteva; se oggi essa ritorDA | renze nel 1827, e un'altra, anni appresso, a 1° maggio 1897. Anso XXXIL nà DE matura di alcuni fra i suoi più illuatri cultori; | sini per tutte le stazioni, ore transii ggiatis— 
verso le potenza che le avevano consigliato | Roma; Carolina Uocelti; Elisa e Dà porserta Lorin Fed: si peso ei saga ienziati come il | arrivati alle ore 17 e farono ricevuti pera persi 
ia pazienza e accetta anzi chiede la media- | chesa” Bottini; Gilda Rutis ‘Carlotta i - a ate reriaica fi ATEI Fe: nt, 4 aria. x zione da tutti i principi e le principessa real, 
n Fi resentò la sua prima opera s:Milano | gazzaro, Ugo Gj Lasdweht in Au Di fronta a questo vuoto che si è andato | dagli onorevoli ministri I n F 
zione, le potenze non oiran Shi 1897, la seconda a Didi nel 1366, la terza | stria-Ungheria, Y. Z. — Miraggio. Romano. | formaado, è dovere, di quanti xi interessano Segretario di Siate aires) puedo - 
che esse rappresentano la civil ‘ANA | a Cagliari nel 187; Teresa Guidi, lia Forna- | (Contino ). Ugo Fleres — L'imposta sulle suo- | alla prosperià intellttzale del paesa ed al | tutt lo eutorità, da moltissimi deputati e” È 
è che la sore dell'armi, se può'aver fers | 2 Cagliari mal 10° manetta, Aleardo' Aleardi | cessioni in Italia, @. Ricca Salerno —— Paulo] nom» della scienza italiana, di corsara la via | natori: e vennero accolti da uno scoppiodi Ga 
Ni Gioca nella vil dello sue rivendi- f seri, ala quale, giozateoe. chel tuo cuori- | Fambri, Pompeo Momenti — Riussegna let- | più convenisnte di ripararsi, utlizanndo nel mi- | clamazioni dall'immensa. folla Posi “ 
azioni, non deve avere alcuna influenza | cine, le tenerezze le più squisite, gli sianei più = — Sorizia lettere, | glior mol» possiile le giovani forze, sullo | l'arrivo del tssno reale sotto la tetto leva i 
sulla condizione di tutti quei nostri fr i ili, gli impeti più generosi, le pietà più de- eo Siatbrn Petracco PA quali di necessità si concentrano tutte le spe- Dopo le presentazioni, il tà dirige È 
di razza e di fede che, con unadesignazione | licate. - î Bolle pe Foreign Micra daria afr3. 73 verso il palazzo reale, fra una imponente ova- È 
che è un anacronismo' e\una-jngiustizia si Il conferenziere’fece quindi ua rapido volo aio pilo Mancano pressatemente di titolari la catte- } zione. 5 
cita 3 ridivi della «mezzaluna. | | attraverso l'Europs, e risordò un'altra schiera sia P dre di fisica sperimentale di Pavia, Messina e } ‘Torino, 8. — Il treno reale è arrivato i n 
Rina anca Peri e altravtto compositrisi, in spaéia inglesi, noi Siena, 6 copresdole degnamente si verrebbe | perfetto orario. arrivato in È 


Il FANFULLA 


_—____— 


Notizio di fonte greca. 
Velestino, 8. — grecihanto abbandonato 
Volo, 
Le navi inglesi, russe, francesi, austro-un- 
Îo tedesshe sbarcarono distascame! 


Tegesi, russe e tedesche, queste. ultime quasi 
tte principesse. 

101 aDitor Parodi terminò - la sua. conferenza 
ripetendo il dolce invito'del poeta; « Contate, 
Filiale, © giovane ispirata | la donna chè canta 
S'snors; la donna che canta ;è, benedetta! La 
Sh bellezza difende il suo ggaio; e gli'occhi 
Tali iluminano i suci canti. Cantate dunque 

i A' me la corona di 


rla dell’amio fado e: 4 Persone di agat ceto soci 
gi, i veri amici sano molto rari, rarissimi, | goltà l'uso - appoggiato da i Lat cea e 
Pare, io oredo poter affermare che ne ho co Sa a Sta aero Pissemss dio | Mal esi ca perfino salite sopra î 
nosciato almeno uno. ra qa eccellente giovi» | l'insegnamento, e per di più della direzione de 
notto, pieno d’ingegno, ma perseguitato dalla | relativo laboratorio a peraone, che commissioni 
mala sorte. Completamente rovinato, 202 riu= | tecniche ccmpetenti non ricqnascarebbero as- 
sciva a trovare un impieguccio qualunque per | solutamente atte è caprirae l'ufficio di titolari. 
afamarsi, © vegotava, \vegetava ‘miseramente. | Si tratta di professori di materie affini, ma più 
n Poe Ain non mangiava tutti i giorni... | sovente di giovani, che, par circostanze qua- 
2 lunque o ingerenze locali, si trov: 

Ebbene! non mi ha rasi chiesto un soldo | sizione della Facoltà. aa 
prestito. Ecco un amico! ? Sempre vi è în principio l'intenzione nella 
-N, Nanni. Facoltà che l'incarico sia di natura provvisoria 

@ che ia definitiva occupazione della cattodra 


faccis per consarso. Ma qui comincia il 
La catastrofe di Parigi |. | ‘uso: tincaricato acquista virsusinento ana 
nie ufficiale ed insieme nella considera- 
Parigi, 8, — Il servizio funebre, che ha | zione dei membri della facoltà qualità di col- 
avuto Îgogo @ mezzodì nella ‘chiesa di Notrs | lega, al che passato va anno suol essere più 
è riuscito kigaoroi n: n tiepida ad anche omessa la richiesta del con- 
fi catafalco, eretto nel centfo;egateneva sob | corso; e se colui sa navigare con una qual 
tanto le sslme di due vittime della catastrofe alal falda dina ada siopraizione ei 
del Bazar di carità. È è più scuotibile; e buono 0 cattivo, fungerà de- 
Il catafaleo era coperto di corone, tra cui | finitivamente da titolare. 
bellissime quelle dell'imperatore e dell'impe- 
ratrice tedeschi e dellafcolonia russa, 
©l presidento della Rdpubblica, Félix: Faure, 
1 misiatri, il‘ corpo diplomatico, col Nunzio mone 
signor Ciari, il Lord Mayor di Londra, il prin- |. competenz: 
cipe e la principessa. Radzivil], quali zappro. 


vagoni. 
Îl Re 


È tri Brin 
cogli onorevoli senatori @ deputati, colle dame; È 
colle autorità e colle notabilità cittadine. 
alfazzi di fori furono presentati alla Regina 
principessa di Napoli Pi 

Nigel) de E 

Nel piazzale della stazione vi ersno ianume- 
revoli Società, con bandiere e musiche, ed una 
suorme folla che salutarono all'uscita 1 

nestà ed Altezze Reali com, frenetici 
ed appianai, N, 

La dirnoatraziona continuò entasiautica longo 
tatto il percorso sino al palazzo reale. Dai bal- 
coni a dalle finestre gremite si applaudiva, sì 
sventolavano i fazzoletti, si gettavano fiori suile 
carrozze reali. 

Nella prima vettura i 
cata pri erano il Re e ln Regina 

Nella “econda carrozza erana il principe ela 
prizcipessa di Nspoli. Le sssociazioni segui- 
vano le carrozze reali. 

Gli altri principi fecero prendere altre ‘vie 
alle loro carrozze, anticipando così il loro «r- 


Francia a Volo pj sono recati al campo di 
Rihem pascià per conferire aplla situazione di 
Volo. Assistevano alla conferenze i comandanti 
dello navi italiano; frapcesi ed inglesi ‘che si 
trovano mel: porto di Volo! 3 

Eihem pasoià promise di rispettare gli al 
tanti 6 le proprietà -di Volo: se la squadra 
Breca, ore resti nelle acque di Volo, esta fuori 
dalla linea di tiro. — 

Il comandante della ‘squadra’ greca! accettò 
questa condizione. I sudditi esteri, residenti a 
Volo, sì sono imbarcati: sulle ‘havi estere. 

La città di Volo è pressochè deserta. 

Atene, 8, — Ftitehi sono-ontratità Volo. 
ul greci occupano Ismaret e Salagora nel- 


l'Epiro, 
Notizié di foiite' turca. 


E Ss È 
suo padre, Gustavo d'Eichthal; du Stuart Mil, 
nel 1829. salpò 

In queste lettere Stuart Mill, si occupa lun 
gamente di Augusto Comte,/del quale il d'Eich- 
thal era stato scolaro, e della propaganda san- 
simoniana allora al Lepini 


Loro 
viva 


Comte. ve spinse 

La prima impressione di Mil sul tibri di 
Comte, che agli doveva più. tardi tanto @e27 
cialmente di 


* "punto a ‘soddisfare a così giusta aspira- | | La tetoia della staziona offiva uno spetta 
P ESE zione. lo imponente. 
X. parla, dell'amicizia. Disgrazialamente è invalso presso la Fa. no 


scientifico nazionale, che non è di- 


Pugsiemimepelt e EDISRee. pia peri dr tperaiore imiperniion di Tetto dalle miglicri persone. ace lp i ely 
‘scià ha diretto oggi al.Governo' il ‘seguont rm conte To: le rappresen= Ma non solo ; la cosa risolve he iù Ut lla ir i innita in pi 
secîo. da. Velestino; ore 6! n È tante îl Re ed il Gora Soi iagioniaio: Pavan io RE l'osso si sedie ato ni E 


pedi Cover È Castello ed in quell 
torità ‘civili ‘e. militari, i. parenti e gli amiai f:dio e col lavoro indefesso speravano miglio- pina ie 


si x ci indefo id cir 
dalle vittime erano prestiti alla funebre. cari». {raro ia loro condizioni, raggiungendo una po- | 1 Sovrani ed i principi sacri = 
monié; ; > —liaizione che promettesse di svolgera più libe- | tute volte, al balcone del palazzo, fra isa 
Dopo la messa di requie, celebrata dall’atcis |:ramenta e proficuamente le loro nstarali qua- | ed entusisatici applausi cà evviva È 

vescovo di Parigi, cardinale Richard,-ptonga» lità; si vedono chiusa ogni vis. Nsl loro a- | Torino, £. — Piazza Castello e piazza Reale 
ziarano discorsi il padre Ollivier'ed.il miniatra |-nimo sorge allora un 10: fatale : la coa- | furono tutta Ja sarata affollate. 

Barthcy. È joe ciaileò svinzione che: non già meriti seientifici; non 
% (La maggior parte dei negozi sono rimasti | l'originalità, la diligenza delle ricerche, non la 


4 I consoli d' Inghilt.rra e di Francia a Volo, 
‘oònsolare; sono arrivati prev 
con bandiera. Essì disbjara- 
Tono che Volo è stata sgombrata, che 
iberarono i detenuti e cha per impedire il sa 
theggio, i consoli avevano fatto sbarcare di 
staccamenti dalle navi degli Stati rispettivi’ è 
titolo provvisorio. Essi pregaromo di proteg- | 


Gere. com, truppe i consolati e gli stabilimenti | 96222 ‘allo au idoo quella forza sistematica | chiusi durante la cerimonia. - °° | serietà della produzione siono i requisiti per 
e | di dare alle su picsude prendono come una | Una folla immensa e commossa gremiva i | far cardiere, ma benai l'intro, Sai titoli wono 
# i colonsello. “i stato maggiore Eaver che i spparenza di sciensa positiva >. pressi di Notre Dame. | pochî, non importa; alla prossima. vacanza si 


Vennero suonati Pieno reale e l'inno monte- 
Îra incessanti asclemazioni:- 

Î Sovrani ed i principi si presentarono due 

volte alla fidestra del palazzo a selutere e rin- 


he vorstalire enfasi 


accolse le Loro Maestà. e le Loro con le due Opera.IL 


Altezze Reali.al loro apparire, con nuovo en- 


tasiastico scoppio di applausi e di acclama- ea no © 


San Carlo di Napoli ln Laise 


all’entusiasmo le 


°rorino, 9. — Tempo bello. ‘Alle 10,90 bs 


niche larghe nell’ 
nere di musica. Immaginatevi che l'opera 
incia con questi versi del buon Camma- 


avato Inogo ls cerimonia della posa della prima 
colonna commemorativa del cin- 
q iversario dello Statuto n 

Sali dell'Esposizione. Vi assisterano il Re 
Regina, il principe e 
e tutti gli altri pi 


Sono arrivati l'onorevole se- 


la principesea di Napoli 
ipi e principesse. Erano 
i Brin e Sineo, l'onore 


tutti stringe i figli suoi! 
esso al'fia di tantì ba fatto 
un. sol popolo di eroi. 

La bandiera in campo spiega, 
0 lombarda invita Lega, 
© discorra un gel per l’ossa 


tosegretatrio di Stato Galimberti, l'ono- 
revole Villa, il sicdaco, il prefetto, i 3 
Îe autorità ed una moltitudine di 
duecento Società ed Associazioni 
bandiare e musiche. sa 
l’arrivo dei Sovrani © dei. principi fa salu- 
tato con asclamazioni frenetiche echeggianti nel 
vasto giardino del Valentino. È È 

‘L'onorevole, Villa pronunciò ua discorao in 
ifrrotto da frequenti grida di Viva il Re. 

Il verbale fu Yirmato 
dal principe e dalla principe: 
principessa Letizia, dal du 
d'Aosta, dal conte di T: 
Abruzzi, dalla principessa 
è dalla duchessa di Genova, dal principe Fer 
diinando, dal sindaco, dagli onorevoli Brin, Sì- 
fieo, Sambuy, dal, prefetto; dall'onorevole Fer- 
Faris e da altri. È 
*° Murato il verbale il Re dette l'ultima mano 
bon un colpo di martello e di cazzuola fra 


grandi applausi. 


1 Re 6 dalla Regina, 
2a di Napoli, dalla 
ica e dalla duchessa 


Elisabetta, dal duca 


eChinaglia. 
Stasera l'onoretole Socci ‘terià una, confe 
Pera st tatto” 


: Camera dei Signori. * 
Vienna, $i — Si approva senza modifica- 
zioni:la: Convenzione fra l'Italia e PAustria- 
firmata a Vienna il 25 giugno"1896, 

relativa all’assistenza gratuîta reciproca dei 
malati poveri ‘appartenenti all'Imperg austro- 
ungarico ed alle provincie venete'e di Mantova. 

Camera austriaca. 

Si è oggi ‘chiuso, dopo usa 
discussione agitatissima durata tre giorzi, il 
dibattitò sulla domanda dei deputati tedeschi 
nazionali e liberali di mettare in istato di ac- 
cusa i ministri Badoni, Gileii 
Gianz e Di Bilinski pet l'Ordinanza sull'uso 
dellé lingue tedesca o. cieca nella Boemia a 


Sovrani e dei principi provocò 
înove' e vivissime.ovazioni e grida di 
Re, viva la Regina, viva il principe di Na- 
poli, vita il Montenegro. È 

‘All’endata ed al ritorno lo carrozza reali per- 
into ed al passo le vie stipete da 
ssa popolazione piaudente. 


Miadrid, 3. — Si ba dall'Avana: | 
| Continua l'inseguimento dei gruppi locati di 


Gli spagnoli s’imi 


di munizioni con 40, 


Se la immagine non pa- 


ipadronirono di 24? casse 
ca, direi che l’autore del Na- 


‘009 cartuccie, residuo di 


eat gare 


CROVADA DEL MARS 


Santos, 6, — Il piroscafo Rio, della Navi- 
gazione italo-brasiliana, è partito per Ganora. 

Genova, 8.— E° giunto il piroscafo Fulda, 
deì Norddeutscher Lloyd. 

Montevideo, 7. 


Berlino, 8. — L'Imperatore 
partono, stasera, alle 5 30, per il Castello di 


Urville in Lorena, ove arriveranno domattina. 


Il piroscafo Alacrità, 
della Soefbià La Valose, è partito par Genova. 


> 7 el 
Il genio di Verdi 
(La battaglia di Legnano, Il Corsaro). 
Ecco l’andecima e la dodicesima della Se 
elegantissima edizione della 
je due opere che il Verdi 
scrisse nei duo anni delle febbrili impa- 
zienze italiane, delle brevi vittorie e delle 
sanguinose scorfitte; gli anni memorabili 


delle risorte speranze che dovevano rimaner 
poi soffocate nel triste decennio dol ‘49 


Vienna, 8. — Il Re Alessandro di Serbia, 

presidente del Consiglio, 

‘dal minietro- dello finanze, Vuio, è 

giunto a Vienna, ove soggiornerà tre giorni. 
Re Milano arriverà domani sera. 


e. Camera ungherese. 

Budzpest, 3. — Camera: dei deputati. — 
Kossuth presenta un'interrogazione al Governo 
onde sapere ze sis vero ade il 7-corrente le 
Potenze abbiano diretto usa -Nota alla Grecia 
in cui raccomandavazo la céssazione. delle 0- 
ione di un armistizio ; de sia 
vero:che le Potenze. abbiano ;intetzione di di- 
rigere una Nota alla -PortezneHHo stesse senso, 
© se-sia varo infine che -l'Austtin-Ungheria 
abbia intenzione di prendere l'inizistiva di pre- 
tiche onde far cessare l'inutile’ effarione’ di 


Colla China Migone, o saggie madri 
Avrete i figli vostri più leggiadri. 
_ —_—_« 


NOTA SIBILLIN&A 


Log: di ieri: anima, FoRNO — MARE 
OCA — MORTO - FIORE — ARMA — ARAGNO 
CREMA, TORINO, CREMONA - MARENGO 
ORFEO - TAMAGNO — REMI - GAROVANO 


Nell'una e nell'altra di queste due opere 
genio del maesiro ebbe rari e fuggevoli 
bagliori, nè la bella © fulgida ispirazione 
verme ad accarezzargli la fantasia. Egli 
scrisse le due opere, piuttosto per obbedire 
2d impegoi contrattueli che per irresistibile 
inclinazione a produrre, e non Îe offrì al 
bblico di Trieste e di Roma che a ma- 
incuore presago forse egli medesimo che il 

‘successo sarebbe stato di breve durata. 
Forse în Giuseppe Verdi, come 
me di tutti i patriotti italiani, le vicendo 
dello rivoluzioni e delle guerre di quei due 
anni distraevano la mieote, e l'allontanavano 
dalle serene contemplazioni dell’arte. Quande 
sono in giocoi grandi interessi e l'avve- 
nire della patria, tacciono anche le Muse: 
0 la loro parola non può che ripercotere lo 
Voci e le grida della riscossa. E° questa pro- 
babilmente la regione della scelta fatta del 
Verdi del hbretto offertogli da Salvadore 
Cammarano, e che col titolo La battaglia 
‘avrebbe potuto assumere l'im- 

portanza di un avvenimento politico. 

fu rappresentata nel febbraio del 
1849 ‘al teatro Argentina di Roma, vale 
a dire quattro mesi appena dopo che l'au- 
tore ebbe messe in scena a Trieste l'altra 
muova opera Il Corsaro: e tutt'e due si ri- 
sentono, naturalmente, della fretta che ac- 
ranimenti di quel teîmpo, 
lo e febbrile; lo rivo- 
luzioni ele reazioni; le guerre sante -del- 
guerre fratricile dei 
partiti e delle sètte; le libertà fugacemente 
‘apparse e non meno fugacemente sparite; 


dico în quelle 
amorosa, quani 
non trova gli accenti che partono dal cuore 
e che nei cuorì s’insinuano.. Molto chiasso 
di strumentale, melodio a distesa come i 
ii delle campane in un giorno 
lenne, ma pochissime le scene in 


agine, © anche la passione 
‘sì prova a far. capolino, 


e e 
Centenariî e Congressi 


Îì Congresso Mariano a Firenze. 
Oggi l'issugurazioce. Le riunioni cominca 
ranno domani nel palazzo arcivascorile; mar 
tedì, mercoledi @ giovedì nella ‘chiesa di San 


Anagramme. 
— inquieta voglia 0 ardente bramoala 
— e frutta che ora mangia chiccheszie. 


cui sia deto d'indovinare la prese: 
genio : neppure di un genio che sonnecchi. 
Dissero anche allora, dopo la scomparsa: 
repentina deile dua 0; 
trali, che la fantasia del. Verdi era tramon- 
‘per sempre: e i maestri rivali, con pa 
carità, ne giubilarono, 
l'eclissarsi del nuovo astro, il 
fra i concorrenti, e le mediocri! 
pecorivato nei Censerra= 
talia e nelle retrobotteghe degli adi- 
di musica (c'è caso che lo stesso feno- 
meno si riproduca anche ai nostri giorni?) 
coteste nullità insudite di proscpopee, e ti- 
rate a pulimeoto coi ferri da. stirare della 
tecnica prufessiona'e, si stropi 
mani per la in 
E veramente Ì': 


.. © personaggio elettrico, 
4. o fiame in quel di Parma, 
4.00 vittima di Davide. 
4‘Figuro in'più d'on'arna 

@ sono reparibile 
tra Novi e Moncalieri. 
— (Gran gente adesso m'augura 

al senatore Aifieri. 


Avrà luogo un pellegrinaggio delle parros- 
Chie urbane di;Firenze aila' SS. Annunziata nei 
giorni 10, 11, 12 @ 13 del eorrente. 


® I XY Centenario di sant’Ambrogic 
@ Milano. p 


dai manifesti tea- 


Ecco il programma delle feste. 
Giorno 9. — Eaposizione solenne delie reli- 
quie dei santi Ambrogio, Gervaso e Protaso. 
Ore 11 solenne pontifisale celebrati 


gnor Comi, abste mitrato della perinziga@ ba- 


Fra is Quinte e fuori 


Pellegrinaggio della Pieve di 
Casorate Primo © di Galiaraze. 


tico Verdi spariva: si po- 
trebbe aggiungere che era già scomparso 
quando la rivoluzione italiana ebb: 
campi sanguinosi di Novara'gli ultimi ane- 
liti. Nella fantasia del musicista poeta sta 
per sorgere la nuova vaga stella di Espero, 
si schiadono alla sua mente più yusti € più 
sereni orizzonti. La tranquilla èvolazione 

jatura svolgendosi, il pensiaro si af- 
fina, le turbolenze e gli sbriglinti imipati ce- 
dono il posto a un più eletto magiataro del- 


[——PP»osi 
dei brani di cari 


Giorno 11, — Pellegrinaggio deila. diosesi di 
Pavia, — Ore 11 pontificale di Monsignor Vin- 


Giorno 12. — Pellegrinaggio della diosesi di 
Vigevano. — Oco 3 30. mossa lotta dal cardi- 
pale arcivescovo: Ferrari. = Ore 11 poatificale 
di monsignor Ernest> Fontana, 

La ‘musica in questo giorno verrà, eseguita 
dsi chierici del seminario di Vigevano. 

Giorno 13. — Pellegrinaggio di Saronno. - 
Ore 11 messa pontificale di monsigaor Mante- 


di Scomparso la sala era ieri 
mera affolistissima. li successo della pochads 


compagnava gli 
in cui tutto era 


l'indipendenza e le 


e ————_n mb 


cenno che l'avvertiva che era tempo di an 
darsene. La sorella del brigante gettò''uno 
scudo sulla tavola zoppa © se ne andò, se- 

5 ‘ambulla, il quale avrebbe prefe- 
rito magari di trovarsi in mezzo a quattro 
carabinieri italiani, che in: quella caverna di 


Maria Assunta per via ripeasava alle 
role.della siagara: 0" fa 

— ll vecchio è il padre di, Giacinto, quel- 
infame framassone, bisogna dunque che mi 
guardi da lui... Ma chi è quell'uomo 
a un mucchio d’ossa... Giacinto Corrado ? 
lell’altra donna che egli ama? la 
Mi hanno detto che ne era già 


ria; ‘ora mi pare almeno 


veggo le ossa macii 
e una forma umana orribilmente coutraf- 
fatta. Quell'uomo muore con un grande s0- 
ro... ma io non posso dirfi chi sia, 
è l'uno e l’altro di quelli che potre! 
riano ‘entrambi l 
gssore portano sentrambi ‘10 stesso segno 
ca dimo dimmi duaque... 
ziogara l’interru) ripigliando la sua 
Ipiagore sfatiaa ni son 
>"Malin astarah belzéba 
Bsemoth Haticubàs 
___Kol con tara yulaatràba 
Sacher Sacher Satande. 


Maria Assunta si fece. învolontariamente 
il segno di croce a quella invocazione dia- 


— Alla:peggio = pensò Geremia = eccè 
due montori perduti. Meglio la visita di tm 
lupo... Un colgo’ beti tirato ce ne libera, mea 
tro con esstai bisogna fingere anche di rin- 
graziario quasido *ti ha messo a contribu- 


Tuttavia dissimulando, e per aver tem; 
a giudicare dalla risposta di Facco sul con- 
tava ad assumere col bri- 
gante, fiagendo di non averlo riconosciuto, 


ME VELLI 
I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


tegno che gli restava 


= Baona sola, compare... Che vento ti 
potta da quista 
— Fai la spià 
— In casa mia, sì. 


(Riproduzione vietata). 
stanco! Non i 


di vedera nel baio ta ino Tonfano. 


Maria Assunta non seppe dir allro. 
La zingara riprese: 
—° E tu sei amata da un uomo che non 


— 0h Minego ! Non ti avevoriconosciuto: 
scusa saî, oramai sono vecchio è la vista 
a servire poco 0 nulla. 

— Poche chiacchiere. ed entriamo nella 
masseria, chè ho bisogno di parlarti. 

— Favorisci, che ti pare ?... Hai cenato È 

— No, ma sono venuto anche per questo. 
Sceglimi due bei montoni e mettimeli da 
parte. Fra poco verranno due miei compa- 
gni.a prenderii. 

Geremia respirò. 

Dal momento che voleva due soli mon- 
toni voleva dire che non era seriamente 
arrabbiato con lui. Infatti chi avrebbe po- 

li di portar là tutta la sua 
ia di Geremia © 
Non sarebbs stata la prima volta che Mi- 

Fuoco azesse dato un ordine simile, e 
r molto meio che non fosse di averio 
per così dire, nel!a sua famiglia. 
Come aveva, fatto don Giacinto alcuni 
anche Minego domandò a Ge- 
remia che mandasse via i figliuoli. 


Allora la zingara riprese l'aspersorio © 

spruzzò largamente d'acqua il fuoco che si 

spense, e lasciandosi cadere come  affranta 

sopra la sedia sfondata, e :nppoggiaudo il 
gomito sulla. tavola z0ppa; mormorò 

— Tu hai disturbato in ‘un ‘momento le 

: io stavo pregando ‘il ‘pri 

fosche di esaudire la tua preghiera 

e di svelarti anche quello di cui tu eri cu- 

riosa.. ma tu hai fatto un segno pericoloso, 

Principe è tO 
— Interrogalo un'altra .volta, ti prometto 


mirare - 


° tro ti rimane che cercar di 
intendere ciò che hai sentito dalla mia 


Tramontava il sole. R il colle della Var- 
matia era già mezzo nell'ombra quando Ge- 
remia il pastore, giusto nel momento in cui 
molti mesi prima aveva veduto apparire don 
Giscinto sulla soglia della masseria, scoprì 
un uomo che si avvicinava cautamente. 

Geremia non era uomo indietreggi: 
davanti ad alcuno, 0 la sua sicurezza. in 
quella solitudine dipendeva in parte dalle 

e connivenze coi malviventi © in 
dalla fermezza con cui li trattava ogni val 
s'imbatteva în essi. Leggi 

Tuttavia _il vecchio pastore si turbò quando 

| che veniva a visitarlo. 

Era Minego 

Che volova il fratello di Maria Assunta? 
Benchè don Giacinto e Minego Fuoco. fos- 
sero d'accordo, almeno così credeva ancora 
Geremia, non era però da dimenticarsi che 

in aveva accompagnato il figlio del 

dottor Falconi alla capanna di Maria As- 
sunta, mentre Minego non c'era, e che egli 
avera cenato coi duo amanti. 


molte donne, molti uomini neri, 
molti tuoi nemici e dell’uomo che ama tee 
di quell'altro che tu ami. La guerra sarà 
grande e terribile.. Ma c'è un vecchio... un 
vecchio che cerca di salvare l’uomo che non 


— E lo salva? 


Ma che ci vuole perché arri 


di non far più nessun 
La zingara guardò le fiamme del fornello, 


— Oramai è finita riconobbe l'uo! banda e dar l'ordine di 


suoi. figlioli ? 


"Ora non vedo più nulla! Ah... ve 
ecco... se egli si salva guai a to e guai a 
puelli che ti stanno vicini 
— Che vuoi dire? 


— Ma dunque se io ti pagassi il doppio!... 

rendo che quello che devo 

etti bene alle mie parole; ve- 

rai che în esse è la chiave del segreto che 
tu volevi conoscere. 

E la zingara fece a Maria Assunta un 


= E se egli non si salva, se il vecchio 
nov riesce a prevenirmi, come morrà egli. 
" Veggo una grande pozza di sangue © 


Abbiamo giù' parlato’ dei servizi presag 
l'Eritrea dalla Croce Rose. "tim 
‘Accenneremo ora € brevemente, 
‘apazio consente, a quelli resi in iaia, 0 » 
par 
a di luppatasi : 

"unità copitaliero colò conti ren, 

i di 


previsione di ciò, la Croce Roses art 


terrà servizio 
prestato dagli ospedali suddetti. Qui ci im 
remo # dire che in quello di Napo, che g 
mase aperto fino al 31 luglio 1356, venne 
coverati 458 militari con 6320 giornate due 
senza, e che in quello di Messina, charicley 
3 gingno 1896, furoro accettati 27 infteni 
n 487 giornate di presenza. 
La spera sostenota ‘dalla Crocs Rom 
rana per gli ospedali suddetti © per la ua 


dale di Napoli, che.alla Croce Roesa pern. 
3 che 


niva un'offarta così gezeroza @ patrio 
pochi riscontri ha nella storia del 
feriti e malati in guerra. 

Una gentildonna napolitana, già tota pera 
sta inesauribile catità, la duchessa Ravaschi 
metteva a disposizione della Croce Rossa la: 


sers sua villa di Pozzuoli per l'impianto di ma 
Gasa di convalesesnza, nella quale. trovazzera 
ricovero quei militari usciti dall'ospedale dela 
Croce Rossa o da quello militare di Nami, 


assistenza è di 


che necessitassero di speci 
icolari cure per ristabilirsi 


tosa duchessa, che volle zitreri provvedera = 
tutte sue spese ai letti, alle bisacheria ed ai 
vitto, abbondante e scelto, pei ricovarat, lt 
sciando che la Croce. Rossa pensasse soit. 
meate al personale sd al materialo sanitario. 

Nella villa Ravaschieri, che in 
venne un piccolo ospedale, vennero 
N° 114 militari per N° 2.309 gi 
senza. 

L'Associazione non volle limitare la su: 
pera al ricovero ed alla cura dei militari 
fermi. Essa pensò che sarebbe stato oltremodo 
utile di poter loro dare, all'atto dell'usci 
l'ospedale, una piscoia somma afiastè potss- 
sero prorvedersi, durante il viaggio diritoro 
alle loro case, di qualzhe conforto ad aressero 

péi primi giorni di dimora in famiglia, a 
piccolo fondo a loro disposizione. 

Essa stabili quindi che ad ogni 
duce d'Africa che aves 


sorta © 
scenza di Pozzoli, fosse consegnato us 
sidio che variò daile 20. alla 50 lira a sec 
dei casi. 

La distribuzione di tali sussidi venne li 
tata ai solî malati, inquantochè, per i fari, 
ministero della guerra avea convenientemena 
provveduto. 

I sussidi furono più di 1000 per un cen- 
plessivo ammontare di circa lire 23,000, serzs 
tener caleolo delle lire 10,000 inviate al g>- 
verno dell'Eritrea 

Quasi a complemsnto dalla disposizione sel 
detta, il Comitato centrale stabili che 
tari feriti o malati, di passaggio per la st 
zione di Roma, fossero distribuiti dei geseri 
ristorativi, quali ad ssempio brado, uors, e» 
gnac; vizo, sigari, ecc. 

Tale serrizio, iniziato il 13 giugno 1836, cos 
tintò a tutto il giorno 8 agosto, edi 
‘che ne usufruirono furono ia numero di 751. 

Anche in altre stazioni ferroviarie, i risptt- 
tivi Sotto-comitati della Croce Rossa crzaz:- 
zzarono un servizio! wintilé, che, non è e dim 
Quanto riuscisse» gradito e risnimssse i porsi 
giovani che, tante privazioni avevano sofferto. 
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Ti 


È 
PE 


EGG 
Ju 


n 


militare. 
*. sezioî 


Ei 


e 
a poteva avvertire Mi 
dare a quel che facesse. porci 
erano più ragazzi oramai. — 
Geremia avendo già dato un'occhiata raf. 
sicurante allo schioppo che era sospeso sì 
muro accanto ad una cartucciera ® ® gna 
fecchia baionetta dell'esercito borbonico, &l 
false ai figliuoli e fece loro canno di uscir, 
ma con un lieve ammiccare d'oechi ra 
comandò loro silenziosamente di non allon- 
a 
iovinotti uscirono. ù 
—SEccoci soli — disse Geremia. — 0: 
caro compare Minego, s8 hai da dirmi qual- 
chi cosa, io sto quì per serviri 
— Oh si tratta di una piccola cosa. 1" 
piccolo servizio.. so che quando ti p3g32° 
(ina ee e 
‘allusione al compenso che, Geremia 
veva richiesto e ottenuto da don Giacin 
per sverlo accompagnato alla capanne 
aria ‘era chiara. n 
Ma il Saia della Varna Sose di 20 
intenderlo. pini 
— Per te, caro compare Miuego mio, 507 
c'è bisogno di pagare. gli amici s020 
mici... ta 
ion fo non sono già uno putti 
dico che voglio pagare, P: si 
— Fa quello cha vuoi, ma di che 
tratta 
— Devi portare questa lettera. 
cia 
— Non lo so. - 
mia si strinse nelle spalle, s09F21 
tando che il capobrigante fosso impr® 
mente impazzito. 


(Continua). 


se ser o odi ritare dì Napoli 
sangue tra l'ospedale milt fapoli 
Quo della Croce Rossa fossero disponibili 
* Ficchie centinaia di letti, puriattaria, lauto; 
pseccttaro, come misura di precsuione ed 
si Tipo di evitare un soverchio affollamento 
dali anddetti. volle essere in grado 
portare) negli Albi stabilint mie 


un certo numero di infermi. 


zi 
Le nenti alla Rete mediterrane», e delle 
EI dici vetture farono' ntrezzata "nd infer: 
iris con 120 barelle, nia vettura venne adi- 
‘per la farmacia e magazzino viveri, ed 
ili per la cueina,; a 
gr i completo ‘attrezzamento delle dodidi 
ugrozze furono £aficienti meno di due giorai; 
bons perd'iilevare come alcune. vetture- 
pfermeria sì trovarono pronte a prirtito ap- 
tre ore dopò'Ghe erano stato consegnate 
fo oficiné ferroviarie. Ciò valga A dimostrare 
ig2o înobe, per quanto conderne i tresi-ospe- 
5 Ia Croce Rossaritaliana, possegga ‘un ma? 
dia di facilissimo adattamento e quanto sia 
4°, per il servizio che essa deve prestare, 
frere nei suoi megazziri ogni parte) “benché 
tirima, del materiale occorrente. F 
Nel resoconto morale-economico del signor 
idento dell’Associazione.@ detto quale fosse 
Frerionalo adibito al servizio del treno-2spe- 
tie; qui aggiongeremo che Bsc0 trasportò nei 
fari vieggi fatti a [Caserta cl a Cava de' Tir. 
fi rimero 599 infermi, si quali provvide, ol- 
fe l'assistenza medica, anche il vitto. 
‘ei pariodi di tempo iche Îl trenc-ospedala 
imase fermò nella stazione Gi Napoli, pà 
tal personsle venne mandato: a preutar..sorri- 
5a nell'ospedale territoriste provvisorio della 
Croce Rossa. ptt 
La spesa che l'Associazione ba dovuto to: 
suero per il-noleggio-.delle | carrozze, per'-il 
fu attrezzamento, per i varii viaggi esegui, 
fi îì vitto agli infermi. per| paghe al perso- 
Hi, eco., è ascesa a circa lîro 17,100. 
itre ai sussidi cha alatto!della loro uscita 
di verîì stabilimenti.’ sanitori dell'Esercito e 
della Croce Rossa."aramo stati distribuiti si mi- 
a'tri ne vennero erogati & quell 


a) Comitato 

1 soisidi pei militari mutilati @ resi inabili al 
voro, sono ascesi, finòra a . 11 per la som 
di ire 1,650,0005 quelti per ì militari sempli 
amenfe feriti è malati cono stati in numero di 
40 per lire 2,435.00. 

Ma non si è ancora che el principio della 
rpertizione delle sommo, perchè giornalmente 
parsengono el Comitato’ centrale. nuore . dc» 
‘rando di aussi 


Oltre alle ingenti somme pertenuté da ogbi 


luttaglia di Adua. 

Tra esse sono degne di menzione quella di 
Ire 181,000 inviata Comitato centrale a mezzo 
di S.E. il ministro d'Italia a BuaboscAyres, 
dagli impiegati del Bancs d'Italia s Rio della 
Plata (i queti avevàno, di già spedito altre rile- 
raniissime somme per il soccorso ai-malati e 
fsrii e per i sussidi mi mutilati), e, quella.di 
Yin 4000 fatta pervenire! all'Associazione, da 
S.M. Ja Regina Mevis Pia di' Portogallo. 
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ROMA 


9 maggio. 


I PORTIERI. 
Un forestiero ha di 
lettera seguente: © 
Caro Cropista, 2125 
A proposito dell'aggeessione ‘di Rij 
del barbaro fatto di via dell'Impresa, mi per- 
[metto indirizzario la presente per.qualche -os- 


del posto per al:-e occupazioni? _ . 

Altre volte un portiere deve vigilare più 
tua; e, ciò che è più. grave, molta*sono le 
tute senza port'eri come quelle di via del 
Him : via Ripetta. __ n 

Se i portieri vi fossero stati, non ti sembra 
che molto probabilmente,..Ja povera ; vecchis 
Teresa Rici non asrebbo riîmasta assassinato, 
\@.la vedova di via Ripetta, non: avrebbe \corso 
rischio di seggire la'stessa sorte ? 

Urge un accordo tra municipio e questura, 
Perchè sia fatto obbligo assoluto ai proprietari 
di stabili di provredezli di portiere. 

Il forestiero ha ragioni da vendere. 
Tranne che nei palazzi signorili, il por- 
fiere delle case romane non gi sento iu ob- 
Bligo che di accendere i lumi della scala 

merli 
vero, le 


questo caso egli ha cura di mostrarsi 
3pettoso soltanto verso quelli che hanno la 
lodevole abitudine di dar la mancia nelle 
ricorrenze. 

Ia quanto al rimanere di sentinella nella 
Buardiola per sorvegliare le perscne che. 
Sotrano nella casa, nemmeno per ce 

rio, a to proposito, il 
rietario da l'iisi facto. speciali rac: 
comandazioni. FIDES 

vero tipo del portinaio non si irova 
a Napoli, Quelle al ole è rerbero! Tafi- 
Ate îl portone d'un palazzo: il portiere vi 


si varerà im 
Ea imediatamenta dinanzi, sbarran- 


— Vorrei parlare alla sua signora 
— Chi siete? » 


si IRA o lentamente Werso il cor 
corda d@un 
risuonano tan riniothhià stette del cina 
in cui abita la persona richiesta. -3'affaccia 
ves LAGOS (cameriera o un domestico. 
— Dite alla signora che c'è il signor Tito 
Tazio che-vuel parlarle; Pnò seg? © < 
Qualche istante dopo il domestico, la ca- 
meriera o la serva si affaccia nuovamente 
© dà la risposta. Se questa è affermativa voi 
saglite, altrimenti dovete retrocedere. Per 
innanzi sareste costretto a° passare 
gul.. cadavere di Pipelet. a 
Ma a Romal.. 


ar= 
la lui 


imposta nemmeno dal proprietario. 

Certo, il portinsio può rendere alla pub- 
blica sicurezza cervigi grandissimi, ma per- 
chè egli diventi ciò che devo essere la sen- 
tinella del palezzo o della casa, responsa- 
bile della vita e degli averi degli inquilini è 
necessario, innanzi tutto, che ì proprietari 
riformino il sistema tenuto fin qui. 

N portinaio sia scelto fra. quegli opersi 
che per la natura del loro lavoro sono co- 
stretti a rimanere tutto il giorno în un me- 
desimo - calzoiai, sarti, ece.; - abbia 
l'alloggio nella cass, © uno stipendio che in 
caso di mancanza di lavoro gli permetta di 
restare nella guardiola, e lo sottragga alla 

pane altrove. 


gano a garantire 
poco gradite dai 
‘Allora soltanto le 
avranno un portiere. 
-- Oggi non hanno che delle statue:decora- 
five ed... animate. 
LE 


Temperatura d'oggi 
4ll'Osservatorio astronomico del Collezie 
Romane : 
Sassima 20° 7 - Minima 11° 9. 


Toi 
Costanzi (ore 9) — Gioconda. 
Nazionale (ore 9) — Cavalleria rusticana - 

Pagliacci. 

Valle (ore 9) — Scomparso. 
Metastasio (ore 9) — Una gabbia di matti. 
Manzoni (ore 9) — Marta © Maria. 
Politenma reale (cre 9) — Compagnia e- 
questre. da" 
Note vaticane. 
stato nominato protettore della Congre- 
dei Giuseppiti nel Belgio, il cardiar| 
dei monasteri delle Cla- 
la Divina Provvidenza in Catalogna il 
cardinale Segna. 
Rugantimo de Rom: 

Gigi Zanazzo e Ado!fo Gisquinto, i due noti 
posti romuneschi, hanno lasciato il Rugansino 
edito dalia ditta Perino « fondato Rugantino 
de Roma, di cui oggi è uscito il primo nu 

Contiene sonetti in d'sìetio, bozzetti poso- 
lari, scenette comiote, ecr. sce. > 

‘Al nuovo Rugantino avsuri di prospera e 
tangaesistenza. 

Bollettino meteorslagico alla Posta. 

Nell'atrio della 

juadro col bo: 
almettorelogia ‘e ge -dinamiea di Roma, con 
le notizie metebrologi-be. dolle 71del mattiso, 
‘ed altri dati. +18 

‘Detto bollettino) ve:rà , coliocato.ogni giorno 
alle ore 5. ì bi 
Conferenze. 

-Rammentiamo che è rinviata “a ’mariodi 11 

ore 4 pom., la conferenza di Augu- 
all'Associzione della stampa. 

Il Sindici svolgerà il tema 
del dinletto romano del ritorno dei Papi da 
‘Avignone ai giorni nostri. » Faranno seguitò 
Due leggende sulla campagna romana (X. Xti}). 
Studio ds! vero (inédito). x ti 

Avranno libero ingresso i soci e la loro fa- 
miglia. I 

Commemorazione proibita. || 

1l prefetto di Roma ha proibito Ja manife- 
sziino commemorativa promossa drila Feik- 
fazione repubblicana! del Lezio, per Rorhto 
Fre: 

rado il divieto sei corone sono state 
pena tomba del Frezzi; una del Cir- 
colo anticleriesla di Ponte è stata sequestrata. 

L'inchiesta svlla morte del Frezzi). 

IÎ giudice istruttore cav. Boccelli hx termi 
nato la gua inchiesta use che determi. 


Le conclusioni dsl magietrato serebbaro che 

il Frezzi si è tolto spontaneamente la vita. 
Per Giviio Simon. 

La commemorazione che avrà luogo domani 
al Collegio Romano, sile 3 pomeridiane, ora= 
tore il chiarissimo prof. Berzellotti, è attesa 
ton viva impazienza. Sarà una grande solen- 
nità, alla: quale, perteciparatzo raggaardevolis- 
Rima rappresentanze e persone. Fra i rappre= 
Summnii tandesi : l'ex miristro senatore Tra- 
Fieux. Dopo l'oratore, della Commissione, prr- 
ferh dîioie l'onorevotò Trarigux, che è fra i più 


eloquenti oratori parlamentari frazoesi. .. 


Ultima novità della Stagi: 


Il nuovo questore. 
lori sera alle 11,25 è giunto col treno di Fi- 
tpuza Îl csv, Minozzi nuoro questore di Roma. 
Oggi stesso ha preso possesso degli uffici di 
Marcello. 


Dopo il disastro di P: 
- Mariàdi prossimo) allé if ant, 2 cura del- 
l'ambasciata di Francia, nella chiesa di San 
Luigi dei Frantesi sarà celebrato; un servizio 
re in suffragio delle vittime dell'inoendiò 

dell Fazar' della carttl. 3 

— 1"Perti mercato al Cerchi. — 

Stante la ‘decretita abbreviazione dei termini 
alta (ore! 12 di-sabato©5 maggio corrente, nella 
residenza municipale in Campidoglio, avrà luogo 
l'asta per l'appalto dei lavori di riduzione di 
alcuni locali prospicienti sula piazza dei Cer- 
chi in uso del vicino mercato e per prolungare 
la tettoia sul mercato stesso, per cui è previ- 
sta la somma di lire 46,000. 

Finalmente! 

Festa intime. 

Ricorrono oggi venticinque anni dal gi 
in cui il cav. Pietro Gentili, l’egregio direttore 
della fabbrica degli arazzi nei Sacri Palazzi 
Apostolici, si unì in matrimonio con la signora 
Clotilde, la dona che per tanti anni è stata 
affettuosa sus compagi 2 

A festeggiare le suo nozzò d’argento, Îl ca- 
valiera Gentili, dopo una funzione religiosa ce- 
lebrata nella chiesa di S. Michele Arcangelo 
ai Corridori di Borgo, ha ricevuto in casa si 
buon numero di parenti ed amiei per offrir loro 


juguri aggiuogiamo i nostri. 
Gentili possa celebrare con la sua 
ignora le nozze d'oro. 

E quel giorno possano gli amici e î parenti 
trovarai intorno a loro riuniti ad un pranzo 
così lieto come quello d'oggi. 

Caccia, 

Dal nostro collaboratore cinegetico : 

Dopo il vo/etto del giorno 30 p. p. non si 
sono viste che poche quaglie il giorno 

Ieri trò qualcuca al tardi, oggi nulla. 

ll maggior numero fu raggiunto alla foce del 
Tevere (Ostia) dallo scafaro Anselmo il 27 p. p. 
con 46. 

Sempre poche tanto nel Napoletano che in 
Sicilia. 

1 venti sempre contrari e la stagione anor- 
male fauno supporre, come da quslche tempo 
issi, che quest'anno il passaggio delle quaglie 


timana prossima vogliono abbando: 
gia, stanchi di tanti purgati 
Tombola telegrafica, 

Dal prefetto di Roma sono atate consegnate 
delle somme di danaro alle suore del Protet- 
torato di San Giuseppe, perché valgano per 
altrettante cartello delia tombola, rimanenti poi 
a totale beneficio dell'Istituto. 

sindaco e l'onorevole mini 


laspiag- 


Speriamo che altri imitino questo esempio 
di carità a beneficio di tanti poveri orfazelli 
raccolti dalle suore così amorevolmente. 

Fra i possessori di caldaie a vapore. 

L'altra sera alla sede dell’Associazione fra i 
possessori di caldaie a vapore in piazza Santi 
Apostoli 55, ebbe luogo l'inaugurazione del 
sorso di lezioni gratuite per i conduttori di 
caldaie. 

Intervenno il presidente ing. A. Sprega. il 
vicepresidente ing. G. Enrico, alovai membri 
del Consiglio direttivo, il personale tecnico del- 
l'Assoriezione © oltre a settanta gioveni’ che 
si sono iscriti per f:equentare jl corso aud- 
detto. 

Tl presidente con acconce parole ascennò al- 
l'importanza e sla dél'estezza dell'ufficio del 
conduttore di caldaie a vapore, quento perciò 
sia necsessria ch'esso abbia esstta cognizione 
degli appareorhi affidati # orveglianza, 
dei doveri ch'esso contrae 
dei risobi a cui la sua in 
igabranza può esporre e vito 6 sostenze. Ag- 
giunse cha il Consiglio direttivo dell’Associa- 


animo d'istituire ton scuola permanente, che 
formasse in uno 0 due anpi d'istruzione teo- 
riso-pretico una vara maestranea di conduttori 
di caldaie, che il corso ei lezioni che a’ inau- 
gurava era precisamente n primo principio 
d’attuazione, d' telo idea, l'esperimento preli- 
minare. 

Termirò sugurando che ls nobile @ pratica 
idea del Consiglio possa presto, mercò gli aiuti 
del Governo, delle provincie, dei comuni più 
importanti e di tatti coloro che s° interessano 

avvenire dell'industria, entrare nel campo 
della resità, È 

To seguito l'ingegnere capo dell’Arsociazione 
sigaor Angelo Cassnova incominciò la prima 
lezione sugli elementi di fisica @ di meccsuica 
applicate alle caldaie a vapore. 

Gronaca sptecicia 

Verso la morte, — Stefano Mazzei di 
anni 33, tornò iersèra escessivamente ubriaco 
nella propria abitazione in via dei Sabeili, 65, 
interno 7. Ad un tratto, sperta la finestra, si 
gettò nella via. 

‘accorsi immediatamente î militi della Crocs 
cattolica, lo trasportarono all'ospedale di San- 
f'Antonio, ove fa giudicato in pericolo di vite. 

Interrogato ripetutamente. sui motivi che lo 
spinsero al triste passo, si rinchiuse in un - 
atinato silenzio, Ha la' moglie incinta e due figli 
în tenera età. 

Omicida arrestato. — 1 lettori ricorde- 
ranno come la sera del 2 maggio veninse uo- 
ciso in rissa da alcuni sconosciuti in via della 
Lungaretta il macellaio Enrico Macchia di 
anni 18: — 

Qrbene, ierì, dopo accurate indagini eseguite 
dal delegato: di: pubblica. aicurezz@: Wenzel-e 
dal msresciallo Luochini, si è riusciti a 
tracciare l'omicida nella paraona del cappellaio 
Alfredo Guerani di anni 18. 

Nella, tromba ‘della scala. — Ia via 
Giulio Cesare, palazzo Morena, lettera B, ieri 
sera, mentre il bambino Ferruccio. Farelii, di 
anni 5, trastallavasi per lo sesle lasciandosi 


| tanto dal pr 


‘sdrucziolare 
brio e cadile 
portone, 


la ringhiera, l’equili. 
tto, nel pt) del 


(MOSTRE, INFORMAZIONI 


A°S: Silvestro. 

- Il minfstro ‘Prinetti ‘ha chiamato il cava- 
liero avv. Cesare Biancheri al di suo 
ca) li inetto, che vacava da tem; 
Îe dimissioni che diedo il comm. De" Nava 
alla vigilia di presentarsi deputato. 

‘avvocato Biancheri, distinto funzionario 
dell'amministrazione dei lavori pubblici, ap- 
parteneva già da tempo al gabinetto del 
ministro Prinetti. 

Arrivi e partenze. 


Il generale Saletta è partito iorsera per Na- 
poli; e per Civitavecchia ilsenatore Finali, pre- 
sidente della Corte dei conti. 


Lo scaglione Albsrtone. 
Massaua, 9. — Il piroscafo Adria, pro- 
veniente da Zella collo scaglione Albertone, 
| incagliò a 65 miglia a sud di Massana. Fu 
‘eseguito il trasbordo sull'Africa © lo sca- 
glione giunso in buone condizioni a Mas- 
saua. E° stato disposto per il disincaglio 


dell'Adria. 
Hi re del Slam, 
Da Parigi, 9: 
ll re del Siam è partito per Venezia. 


1 dazi sull’importazione italiana 
agli Stati Uniti. 

Washington, 8. — Ecco î dazi dei princi- 
pali articoli d'importazione italiana negli 
Stati Uniti, proposti dalla Commissione di 
finanza del Senato: 

Gli agrumi, che attualmente pagano otto 
cente di dollaro per cassa di un piede cu- 
bico, e che, secondo il progetto di nuova 
tariffa approvato dalla Camera, dovrebbero 
pagare dollari 0,0075 per libbra, secondo la 
preposta della Commissione di finanza dei 
Senato pagherebbero dollari 0,01 per libbra. 

L'olio di oliva che, secondo il progetto di 
tariffa approvato dalla. Camera, paghereh- 
be 50 cents di dollaro per gailone, se- 
condo le proposte della Commissione di fi- 
nanza, del Senato, contiauerà a pagare il 
dazio attuale di 35 cents di dollaro per gal- 


I vini comuai in botti fico a 14° di s 
rito puro, secondo le proposte della Com- 
missione di firanza, continueranno a pa- 
gare, come attarimente, 30 centa di dollaro 
per gallcne; i vini oltre 14° continueranno 
4 pagare, come cra, 50 cents di dollaro per 
gsllone, ed i ivi in bottiglia continueranno 

1,60 per dodici 
to di tariffa approvato 


Per i mari ereggi, tanto il progetto della 

Coxwmissione dei Senato quanto quello vo- 

tato dalla Carrà portano il dazio attuale 

piede cubico a 65 cente. Per 

il dszio attuale dî 85 cents 

per pieds cubico era elevato a dollari 1,10 
deila Camera. 

lia Commissione del Senato 

is per piede lineare il 

iastre di più di due pol- 

«unenta il detto dazio di 

di 3 centa di dollaro 

per i marmi in lastre fiso 

fissa a dollari 0,01 per lib- 

sel valore jl dazio suî 

‘a pavimento. 


andino adi 
per piede cu 
a due pollici; 


tuale-del-45 0,0 del calore è portato al 50 010, 
tariffa della Camera 


quanto da que'io deila Commissione del S- 


rumi dal dazio del 3000 
in vigore, e mantenuto fermo 


contenenti gii 
del valore or. 
dalla Camera. 


Gli anerci 
IL governo di Ma 
tenze riguardo si 
stranieri. 
L'Inghilterra 
chiarato ch 


‘ci e i goveraì, 


id ha consultato le po- 
apulsione degli anarchici 


lì Stati Uniti hanno di- 
«tteranno ad essi l’in- 
ritori. Invdco gli al- 
*&to che  permette- 
pottivi Stati soltanto 
sali. À 


ranno l’entr=: 
agli anarchici 


Movime»ts del regio Naviglio, 
N 8. Martino è p-rtiio da Spezia e giunto 
a Piombino 18, \Atant: è partito da Gaeta e 
‘e:chia l3, la Città di Milano 
1°8, ii Garigliano è giunto 


La salma dsl cuca d' Aumale, 
(Nostro telegremma particolare). 


Palermo, 9, ore 17,10. 
(Nemo) La salma dei duca d'Aumale par- 
tirà da Palermo, per la via di terra, forse 
mercoledì: Ssranno resi alla salma onori 


principeschi. 
Il processo Notarbartsle: riapsrto — 


Arresto. 
(Vostro telegramma partico late). 
Palermo, 9, ore 17 10 (Nemo). — In se- 
guito a nuove deruvzie è stato riaperto il 
processo per assessinio dell'ex siadaco com- 
mendatore Notarbartolo:-Sono stati arre- 
siati il conduttore Carollo eil frenatore Ba- 
rufo del treno si cui avvenne -il ‘misfatto. 
stato arrestato Fontana Curatolo che 
volò a nasconiere il cadavere. 
È Carollo ‘fu già arrestato all'epoca del mi- 
afatto; poî fù libarato. 
La: cittadipsz è favorevolmentè impres- 
| sionata dalle: e -sîa dell’attuale magistratura 
che varrà a compensare la giustizia: della 
lunga impunità digli assassini. 


one in Seterie Lanerla e Cotoneris 


Hi senatore Vincenzo Cordova-Savinl, 
Aidono, 9. — E' morto il senatore ba- 
rone Vincenzo Cordova-Savini. 


ULTIMI DISPACCI 


6 In @riente. 

Atene, 9. — Si ha da Domoko che la ca= 
yalleria turca continua a fate. ricognizioni. 
Gli‘avampòsti ‘tàfchì sonda Wryssa cd a 
LE 

i prevede che i Turchi at 
prede, che i Turchi attaccheranna 
dit affrettano i lavori di trincera= 


mento. 
La mediazione. 

Parigi, 9. — Secondo i giornali si con- 
ferma che la Grecia ha fatto presso le 
tenze domanda scritta mediante— circolare 
onde ottenere la loro mediazione. 

.1 rappresentanti delle Potenze accusarono 
ricevimento dall'anzidetta. circolaro e p 
misero i loro buoni uffici. Soltanto il mini. 
stro di Germania, barono de Plessen, ri- 
spose che attendeva istruzioni idal suo Go- 
verno. — 

I giornali aggiungono che la Porta ac- 
cetterà la mediazione delle potenze, ma non 


consentirà a stipulare un armistizio con la 
Grecia. 


n ° 
‘chia impedirà che i negoziati per Ia 
paro si trascinino a lungo. 

Si assicura che il Sultano darà prova di 
grande spirito concilistivo pdichè manterrà 
lx conce dell'autonoizia 2 favore del» 
l'isola di C; isa piccola in> 
dennità di guerra alla Grecia ed una pic» 


cola rettifica di frontiera, avente soltanto 
valore strategico. 


Il sctioscritto ba vedi 
psie ostinate alcune a: 


Prof. Lows®oso 
Prof. di Clinica delle Malattis Mentali. 
este: Terme di Uliveto (Pisa). 


cis e i 

S'importavano in Francia, delle quantità di 
balsamo del copaiba, psoverisste del Brasile 
oggi questa coltivazione è completamente par- 
duta, poichè :1 Sandalo Miiy guarisce in 48 
ore le affezioni cha richiedevauo deile setri- 
mane e dei mesi di cura, col copaiba e coi li 
quidi astri:gen: 


I Confetti @ l'infezione Gostanzi 


antivenerei ed il Roob Costanzi antisifilitici 
si vendono in Roma p:esso il farmacista An- 
gelo Plisi, Piazza Tor Sanguigea, 15. 


se IBE GRANDI VENDITE — 


li tuttì 1 mobil: è le tappezzerie che guar- 

pivano l'appartamento dell'ill.mo barone soe- 

dese Art. De Gasteldaff hanno luogo lufiedì 
2 


10, martedì 11 @ mercoledì 
‘0 Sp'ridon in via del Tri 

n- 80. Questa vendite comprendonò quattro 
camere da letto, una în noce iditagliata ra- 
bessata oro, altra in noce intanaiata di 
giallo, una in mogano ed un'altra in palis- 
sandro; vi sono mobili in noce per camera 
da stulio, mobili intagliati per camera da 
pratzo e per ingresso, tele ad olio d'au- 
tore con splendida cornici, pianoforte secre- 
taire Bodurd, un magnifico coupé pagato 4 
mila raarel ‘hi tendaggi, tappeti Bru- 
xelles, atovigiie e quant'altro come da elenco 
redatio dalia ditta di via Nazionale 37, G. Ci 
stellî è rizlio, con patente del r. governo. 
L'avosriamento è d'affittarai. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


26. p. 


corr. ate 10 


‘nsgvense 


RANCR 


eta; Lana, Cotone, Ain: 


as Stoffe di moda = 
par-Signore-4 Signori per ogni stagione 


ed occasione veagono spedits dirattamente 
0 Tfanco ai particolari in tutta Italia e qual- 

tato del mondo dalla casa $: 
Riechis- 


OBPTINGBR e 0 ZURIGO ricer 


Svizzera pionario 
franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Per la Svizzera: Lettore 25 cts Cartoline 100. 


E 
DENTISTA L DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via N. rionale, 
Si appiicano denti e deutiere m tasti î 
per/ezionati sistemi. 


Pronta ACQUA DENTIFRIGIA 
roca ALBERGO TORINO nome 


Via Principe Amedeo, $ (pros3. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
ione a mezzog. — Sera. di Ristorante * 
-da-L.-1,56 a L. 2,50°p@r persona © 
tutto compreso. 


9° pagimn: Per egni linea è 


ros ogni persia 0) agevinntnt. stireria possone inviare annumi 


da inserirsi in quaria paginà manie porti, 
mpresa, N. 11. Fioma e 


PUBBLICITÀ SRDINARI MI SE 


an Dir Dirigersi alrAmmin SIPA mminiatensione | del FA NF FUL Lo A Via 


FRANCESCO MANGIOLA è c.:-— ROMA Premiato all'Esposizione. di Roma ig 


me sec (er _ LIQUORE CA OA Sbliea erì Fo 
Ern9 


del Regi 
Trovaabia vondita presse lò principati Îans Îiamenerio, aree! dregherio © caffè 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aueona;— Bòlogna — Firenze — Milano — Torino ='Venezia — Pine ‘scrivere senfa sorie referenze. 


aa a e de 
* Pubblicazioni di WLRIGSO:. Bic 


PERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Higliori Fiiziai dei Cs n ati 1 AUBRI PER PER TUTTI 1 PIÙ: DIFFUSI GIORNALI DI MODE - 
IN GRANDE FORMATO pra ess 


IL DANTE ILLISTRATO RI Divin Ci Canae I (ENCICLOPEDIA HOEPLI le: Stagione 


NEI LUOGHI E HELLE PERSONE di DANTE ALIGHIERI 


ùà mona » Edizione di Iusse L. 16 
CORRADO. RICCI darte arc scgiazzoni © ENCICLOPEDIA DANTESCA |!}mBElt ABI: pecemicn "> 8 
‘di SUARTAZZINI T pi = 
- 30 tavole - 400 illustrazioni | Un voli , brochure L. deli iii ee 7 
ni in 88 teca ri LS0 UNA Caseuno 5 a sa LI a ene L CE Lote Lire ti La Saison 


DIZIONAGIO ITALIANO-TEDESCO 
ml MANZONI ILLUSTRATO Edizioni Economiche. a FAZt du ne 


i Moda all'abbigliamento e ai 


seppi U 
BOU CAETANO PREVIATI : 1 ei rar aa SOCCI Gratie 
E 


ia rep o MANUALI OO HOEPLI 


ru 


STORU DELLA COLONNA INFANE |11 Petrarca N (‘er 213 [DIZIONARIO TECNICO) rvtaangii si ri 


800 pag. - jament - 3- tecnici, artishici e speciali 
in 36 fascicoli a Lire UNA prSRE 
Saggi Grati= ] Promessi Sposi L'opera compl. 4 voi 


Atlante Mondiale Hoepli] CHI L'HA DETTI?starnze a ibiza] coge AL Tutti i Codici e Leggi cllemo d'Italia 


83 carte. indice di 50,000 voci L 8,50 brochure L: 5 - icgato L. brochure L 3 — Legato L SO ‘Si vendono separati a L. 1,50 il vel 


FANFULLA 


Ì. 


nua 


t 


scale soli” 'acqua mi- 
n imbra, la 


Ioni a prezzi 
È 


è i preferitodai buon 
stai e da tutti quelli ch 
fj smano la propria salute. 
EPW L'Ill.mo Prof. Senato; 
tai Semmola scrive 
< Ho sperimentato largamente il' Fi 
che costituisce un'ottima pri 
parazione per ia cura delle diverse Clorone] 


l per avvisi con 


semieani. li chiarissimo Prof. De-Giovannijalla 
non esitò a qualificaria la Una buona mincsi 
mus 3 i pafrisce senza ajfat.. 
migliore acq ud da tavola del mondo E ps alano 
E: BISLERI © 0; MILANO l . BISLERI € C. — MILANO 


DepositoGenerale in Roma: G. SCALIA, Piazza di P.cira. 27 rendere cito. <d il medico vi consiglia di nutrirli 
a nu 
0 preetra:e loro delle” gelatina di carne di 


Bale & Edwards] cli DELLE DÌ = 


INGEGNERI MECCANICI 
MILANO — NAPOLI’ FOGGIA Partenze da ROMA per le linee di 


SPECIALITÀ 
SPAGO"DI 


pa À 
Mala eDanapei= 
Pe = 
: Mietitrici 
Lepatrici _ Arrivia ROMA 


MACCHINE Fn i (e F 
AGRICOLE-INDUSTRIALI =" rette Tivoli 


1 


specia, 


I CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI ) 1 


SEFLEEITISOI 
BI 81 "858% 


Il “Fanfulla. fa Inserz 


RIIISS1 


NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE: 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER PIU" DI 40 ANNI 

BADARE ALLE IMITAZIONI 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Ztenehi feta [Frascati 3 
Tag elio, Nettuno ‘Anizio ‘ 
Marino 


PIPRTETEFECC, 


£11N|&/t&s88 


amodieiesiant,nei magzari Roma-Tiwoli (Porta E Lorenzo) 
n] vasti, © più assoriiti di Roma — della 

ditta A, Mereal © R Fossati Via Quattro Fontane 21 Bagni SA a LS CEDE CE VIE CE ETIST.E 7 pezze pene d 
é Via Venti Setternbre N. 121 A-B-C-D e 125 (Pa- cai 7.19 | 1030/13 10) 17 51/1921 È, H. Roberts e Co. 
Jazzo Del Drago.— Si fanno ipdobbi completi d'ap- dn, (3 {11 3 | 13 24} 17 25] 19 4 n 

partamenti, alberghi, ufficii, ecc.— Si eseguiscono MIf{Tivoli | 16:13] 8 38 | 11 37) 15 58] 17 43) 18 54] — = ii Pal fa Pillola contiene Resi -Jala 
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j passo più lungo della gamba 


maggio. 
\on c'è stato e non ci sarà matal mondo 
‘inmo o, mettiamo, anche una donna, 
Ha tironosca di avere torto. I più grandi 
de rttori non confessano le loro colpe che 
di fronte alla schiacciante evidenza 
lelle prove, non è più possibi 
le costretti a confessarle, 


parte dia forza irresistibile, lo circostanze 
Foimanti. E quando a tutte queste co 

siponsano i delinquenti, pensano, non 
siate, gli avvocati © Ì cittadini giurati. I 

i quando si trovano alla presenza di un 

lirquente autentico, vanno sempre alla 
inca di un altro fantastico, immaginario, 
inesistente. % 

‘ina volta i giurati ‘assolsero un arnese 
lilera che aveva, con'un pugno, ammaz- 
GE ragazzo; lo assolsero per la ferza 
Hsittibile.. del suo pugno. Quante con- 
Fresh non sono dtate pronunziate contro il 
(tao ‘di educazione, contro l'atavismo, con- 
ambiente i veri colpevoli ‘0, almeno, i 

ati responsabili di tutte: le bricconate 
e si commettono 1... Perché non sempre 
e .r0 che chi rompe paga; spesso, anzi, 
l'i hi rompo e chi paga; v'è il gerente, la 
|rittima. Pagre state 24 
"L'noler essere sereni © imparziali, biso- 
riconoscere che la dichiarazione di 
Ferra è stata per la Grecia un grave er- 
E na colpa, una imperdonabile follia. 
lagaginate una partita di lotta tra l'ono- 
[ainle Fasco © l'onorevole  Pierantoni ; tra 
Frrorevole Aguglia e il duca Di San Donato! 

‘Pare, vedete, mentre a Larissa, a Farsa- 
ji a Volo le palle volano, ad'Atene si 

leggiano le responsabilità ; mentre i greci 

ritirano e i turchi. occupano, Atene 
iti si occupano della ricerca. dei. gerenti 
suponsabili di una lunga serio di rovinosa 

confitte. 3 

7 partiti sovveraivi, che non sono, vice- 
eda, partiti per la guerra, accusano il re 

"it faniglia reale di avere, non si sa 
è, voluto quasi la sconfitta. I monarcì 

ectsano invece i partiti stessi e specialmente 

‘amosa lega patriottica Heteria di avere 
[irzato la mano alla Corte e al Governo e 
li essere responsabili della rovina della pa- 
tia. Quella Società avrebbe esercitato una 

ione del-heteria... 


la mezzo a questo palleggiamento di ac- 
use è arrivata l'opinione dell'imperatore di 

rmavia espressa nella seguente lettera 

imperatrice Federico 

« Mia cara madre, _ Ù 
Ti scrivo queste due righe per farti sa- 
pre che l'artiglieria greca è superiore a 
[nella turca. Che peccato che la Grecia non 
bia chiesto ufficiali tedeschi per istruire 
ln esercito che ha in sè elementi preziosi; 
e li avesse chiesti le cose sarebbero andate 
[iversamente. 

Ti abbraccio 

Guglielmo »._ 

Tutta la responsabilità delle sconfitte ri 
ade, dunque, sul Governo greco che non 

voluto chiedere alla Germania gli uffi 
kili, Se li avesse chiesti, dice l'imperatore, 
Î: cose sarebbero andate diversamente. Ed 
a ragione. Gli ufficiali tedeschi avrebbero 

into i turchi; ma siccome anche la Tur- 
cin ha gli ufficiali tedeschi, questi avreb- 
bero vinto i greci. Così mentre i greci en- 
travano di vittoria în vittoria, trionfanti. a 
astentinopoli, i turchi entravano vittorio. 
[amento ad Atene. Oppure, î due eserciti 
txrebbero stati completamente distrutti. E, 
ia fondo, sarebbe stata anche questa una s0- 
zione. S ig 

lavece, di vittoria in vittoria, i Turchi 
tono andati a Tirnavo, a Larisss, a Farsa- 
gia, a Volo, con grande, immensa consola- 
bione del così detto mondo finanziario, il 
quale, come un solo musulmano, ha conqui- 
[ato di corsa le più alte posizioni, sbar: 
giando il nemico ribassista che ha oppo- 
tto, a dir vero, una molto debole resistenza. 

Più che combattere, il partito ribassista è 
tcappato a gambe levate, lasciando sul ter- 
reno le armi e le munizioni. I rialzisti ei 
loro generali hanno, come i Turchi in varii 
puati, durato poca fatica a conquistare le 
posizioni che il nemico abbandonava, fug- 
gendo terrorizzato davanti allo spaventevo! 
[itasma delle vittorie turche, preludio e 
revisione di prossima fine della guerra. 
IA questo ‘mondo; ognuno ha le proprie sim- 
pitio, © i ribassisti no hanno una assai 
grande per le guerre, le rivoluzioni, i cata- 
lismi, come i beccamorti hanno una natu: 
Fale predilezione per la peste, il colera e 
Altre amene facezie. 

! ribassisti amano la guerra perchè la 
[guerra porta l’agitaziore, lo scompiglio il 
ribasso dei valori; e, viceversa, odiano la 
ima, la tranquillità, la pace che porta l’au- 
[mento dei prezzi. 

. 


Stabilito bene ciò, si spiega tutto quello 
[he è avventto, ed’ ache: quello che av 
[verrà nei mercati finanziari, nei quali hanno, 
vito ed avranno ancora influenza altri e- 
l'menti dei quali bisogna pure tener conto: 
tima di tutto, per quanto la cosa sembri 
[beredibile, v'è in tatti i paesi una grande 
[quantità di denaro disoccupato. E quando il 
fuetallo è molto, esso è anche più vile del- 
‘ordinario, tanto è vero che il suo valbre 
ends in basso, fino all’abbiezione. A_Lon- 
fra si dà denaro, non a tutti però, n.1 116/010 

‘anno | 


P'ANPULLA 
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Ora per i mercati finanziari quando c' 
molto. den ‘c'è tutto o quasi, come enne 
per l'uomo c'è la salute. Abbondanza di de- 
naro vuol dire sostegno dei migliori titoli 
che i. capitalisti credono. conveniente di 
acquistare: per dare una occupazione si va- 
gabondi capitali, e per trarne un interesse; 
yuol dire aiuto alla speculazione che può 
facilmente, e con la spesa di quella tenue 
moneta che non è, come sapete, la rovina 
d'una famiglia, conservare e rinnovare. le 
operazioni in corso; vuol dire ancora, in 
fondo în fondo, che il mondo finanziario 
non crede che cadrà quello politico. 

Tuttavia, davaati allo scoppio della guerra 

: a e alle molte preoccupazioni di 
altri scoppi, il mercato finanziario ha do- 
vuto subire scosse assai violente, ha dovuto 
passare dei brutti quarti d'ora. Credo, pe- 
raltro, che si ingannerebbe chi credesse 
che, dato l'elemento favorevole della grando 
abbondanza di denaro, il mercato si trove- 
rebbe ora iîn condizioni assai migliori di 
quelle nelle quali si trova, che ì prezzi delle 
rendite e dei valori sarebbero saliti molto 
al di sopra del livello presente. 

Certo, senza la guerra e senza i timori 0 
gli allarmi che l'hanno accompagnata, i 
mercati non avrebbero passato quei brutti 
quarti d'ora, non avrebbero avuto le vit 
lente scosse e i considerevoli ribassi dovuti 
alle abbondanti vendite allo scoperto della 
speculazione ribassista; ma, mancando que- 


responsabili essì stessi, come i greci sono 
responsabili della loro sconfitta. I ribassisti 
jossono accusare i generali dell'alta finanza 
internazionale, come i greci accusano i ge- 
tedeschi delle vittorie turche; ma ia 
realtà tanto i ribaszieti quanto i greci sano 
essi stessi responsabili di una rovina che 
è causata dalla spavalda tomerità che li ha 
condotti incautamente a tare il passo più 
luogo della gamba. 

Napoleone I diceva che le sue vittorie de- 
rivavano da che il nemico aveva commesso 

più di lui. Nelle borse, dove si 
combattono le terribili per quanto incruenti 
battaglio del denaro, la vittoria dell'uno di- 
pende ordinariamente dall’errore dell'altro. 
Di solito dopo un considerevole aumento 
viene un precipitato ribasso, come dopo un 
considerevole ribasso viene un precipitato 
aumento; e tutto ciò deriva da che, cia- 
scuno alla sua volta, il partito rialzista e il 
partito ribassista, non hanno il senso giu- 
sto della misura e della moderazione e sono 
naturalmente, instintivamente portati a fare 
il passo più lungo della gamba. 

Senza la quistione di Candia, senza la 
guerra turco-greca, senza i timori di un 
conflitto europeo, si sarebbe avuta, nei mesi 
passati, una campagna decisa all'aumento, 
alla qualo sarebbe seguita fatalmente, ino- 

itabilmente, prima o poi, una violenta re: 
zione: © forse oggi i prezzi sarebbero, per 
effetto di questa reazione, non prodotta da 
cause politiche, ad un livello più basso di 
quello attuale. ; 

Credo, modestamente, che vi sia ancora 
uno scoperto considerevole e che se, come 
tutto fa credere, le cose di Oriente sì az- 
giusteranno, si avranno, per effetto special 
mente delle ricompre dei ribassisti, nuovi 
Aumenti. Ma credo che i generali del mer- 
cato e gli eserciti rialzisti che li seguono 
debbano aver cura di non inorgoglirai tropp9 
delle troppo facili vittorie e di non perdera 
Îl senso della misura. In caso diverso, dopo 
d'aver veduto l'aumento in tempo di guerra, 
non sarebbe difficile di vedere il ribasso ia 


tempo di pace. 
Nabab. 


IN ORIENTE 


L'occupazione di Volo. 

Volo, 10. 
partita colle 
della nave i 


liani e 2 austro-nagarici. 


glione a Volo, proseguirono verso Domeko. 


do ristabilita, i rifugiati a 
leniche del colon- 


si èimbar: 


'T greci continuano ad occupare Tricala; ma 


la olttà si trova a disposizione dei turchi. 


tene, 10. È 
posti turchi ai avanzarono fino a Skirmita. 


— La squadra greca essendo 
utorità elleniche, il comandante 
liana Vesuvio fece sbarcare i 
giorno 8 corr. un distaccamento e dette rico» 
vero a bordo della sua nave a 712 cittadini ita- 


Le troppe ottomane oecuparono paoifica- 
malte la eittà 6, dopo aver lasciato un batta- 


Considerevoli forze ottomane. avanzano da 
Farsaglia. 

cimila greci continuano a custodire le 
sizioni attorno Domoko. pati 
Si attendono scaramuocie lungo la linea da 
Domoko ad Almyros. 

Si parla già di alcuni contatti fra lo truppe 
ottomane e la brigata ellenica Smolenaki. 
Le truppe greche richiamate da Candia 
— Il combattimento di Velestino. 


Atene, 10. — Il Governo greco ha chiesto 
alle potenze di dare istruzioni agli ammiragli 
comandanti le squadre nelle acque di Creta di 
permettere alle navi ‘allenishe d'imbarcare le 
truppe greche richiamate dall'isola. 

L'esercito ellenico è pronto a combattere u 
Domoko. 

Nel combattimento che ebbe Ito gioradi a 
Velestino i-greci dovettero ripiegare stante la 
mancanza di munizio: abbandonarono pa- 
rechi cannoni. 

Duscento feriti sono stati trasportati ad A- 
tene. Si teme che molti altri feriti siano rimasti 
sul campo di battaglia. 

Notizie dei giornali Inglesi. 
Londra, 10. — Il Morning Post ha da Do- 
mokko 

« Cinquantamila greci occupano le alture di 
Domoko. La posizione sembra inespugnabile ».. 

Lo Standard ha da La Canea: 

« Il governatore generale ottomano si rifiuta 
d'inviare soldati turchi sandia, Nelcombati 
mento di venerdì fra gli insorti ed i turchi vi 
furono 14 morti e 12 feriti. 


frrorno PER farorno 


Vittorio Bottego. 
Il professore Parona, ha commemorato Vit- 
torio Bottego, alla Società ligustica di scienze 
naturali e geoagrafiche. 

L'oratore disse lutto d'Italia la morte, là 
nell'Africa fatale, del Bòttego che, esploratore 
illustre, cadeva vittima certa del’ proprio do- 
Vero. 

E prosegui: « Compiendo il Béttego una mit 

ione non politica, ma esclusivamente scienti- 
fica e commerciale, è naturale, anzi doveroso, 
che la Società nostra si associ al lutto che ha 
colpito Îl paese e quanti coltivano scienze geo- 
grafiche e naturali. » 

A larghi tratti tosse la vita di Bòttego. Nato 
in Parma nel 1861, egli si dedicò alle mato- 
matiche, possia, soldato, us! ufficiale d’arti- 
glieria dell’Accademia di Torino. 

Nel 1892 iniziò la sus prima esplorazione 

E monumento degno di lui, oltre al volume 
da lui scritto 22 Giuba esplorato, restano gli 
studi del materiale riportato da quelle remcte 
regioni, che in gran parte fu portato a Genora 
nostra, e la cui illustrazione, per opera di in- 
signi scienziati italiani © stranieri, costituisce 
intero volume 35° degli Annali’ del nostro 
Museo Civico. 

Nelle — certo non agevoli — raccolte zoolo- 
giohe, egli diè prova di essere naturalista in- 
telligente 6 appassionato, cacciatore espertis- 
simo, riuscendo a riunire un materiale zoolo- 
gico di un valore indiscutibile che, cor 
fetto di figlio, legò alia sua Parma che al nome 
del generoso donatore intitolò il suo nuovo 
Musso. x 

Tl primo viaggio al Giuba non potò riuscire 
in tutto completo dal punto di vista geogra- 
fico. A mandare ad effetto così importante pro- 
getto ai accinso la Società geografica italiana 
che già aveva promossa e sovvenuta la prima 
spedizione. ua 

‘A condividere le avventure 6 i disagi della 
auova audace impresa egli scelse a compagni 
Îl dottor Maurizio Sacchi, Lamberto Vannu- 
talli, tenente di vascello, Carlo Cisterni te- 
sente nel 47° fanteria, parente del Bòttego. 


* 

1 compagni di 
ii Sacchi, n rpg SES nel 1865 
dall'insigne patriota mantovano Achille Sacchi, 
è un fisico distintissimo, noto pe’ suoi lavori 
di meteorologia e storia della geografia. Entu- 
sissta de’ viaggi africani, tanto fece che ot- 
tenne di essere aggregato alla nuova spedi- 
zione coll'incarico delle osservazioni di fisica 
terrestre e per le raccolte geclogiche e mine- 

ralogiche. 

Lamberto Vannutelli tenente di vascello ap- 
Jenente è ben nota famiglia romana, aggre- 
(gato alla spedizione, si assunse l'incarico delle 
osservi astronomiche e dei rilievi topo= 
grafici, compito pel quals si preparò in Ge- 
fova presso l'Ufficio Idrografico della regia 
uale ebbe altresi tutto il corredo 


fan, 
S1mffiinirenzione del marzo ‘1891 avera la- 
sciato all'influenza italiana. 7 

Tì 12 ottobre la spedizione, forte di 250 uo- 
mini, partiva da Brava per Lugh ove giun- 
geva il 18 novembre E 

‘Ta questo primo tratto il dottor Sacchi venne 
proditoriamente ferito da lancia somala, del che 
fortunatamente guariva. 

Le notizie in Italia si succedettero a sempre 
più rari intervalli * so 

Fu primo il Temps ad annunciare l'eccidio, 
aventuratamente confermato, del Bòttego, ag- 

iangendo che gli altri italiani erano sali 

l professor Parona così terminava dopo aver 
doplorato la fine del Bòttego e della sua 

ep) spe 


quell meno preslari del Gessi, del Chia- 
Snfdel Giolietti, del Porro, del'Lioata, del 
Bianchi e del Cecchi, vera pleiade di eroi, e 
sciogliario voti vivissimi affinchè gli scampati 
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all’eocidio trovino benigna la sorte, e che pre 
sto possano tornare alla madre patria ora in 
pianto per l'ilustre vittima ed in ansie per i 
superstiti, » 


* 

Giuseppe Mazzoni. 

Il monumento eretto în Prato a Giuseppe 
Mazzoni è in marmo di Carrara. 

La statua misura metri 3,53. La base metri 
3,80, cosicchè si ha un'altezza totale di me. 
tri 7,48, 

Il concetto che ha inspirato l'artista, il Laz- 
zerini, è questo: rappresentare Mazzoni come 
tribuno, triumviro e non si fa per dire grand 
oriente della Massoneria. 

Tribuno; rappresentando il Mazzoni nell'atto 
di parlare al popolo. 

Tritmviro, figurando nelle due formelle la- 
terali-iel monumento i due medaglioni di Guer- 
razzi e Montanelli. 

Nella formella di faccia la corona d'alloro è 
intrecciata dalla fascia massonica, in fondo alla 
quale è messo l'emblema del Grand'Oriente. 

La formella posteriore contiene lo stemma di 
Prato. 

* 
La Croce Rossa. 

Il conte Dal Pezzo ha tenuto a Napoli una 
conferenza fnella quale ha dimostrato quanto 
è stato compiuto dalla Croce Rossa durante i 
disastri africani. 

Ricordò i sentimenti che animavano la so- 
cietà pagana e quelli che sono la base del 
cristianesimo. 

Gli ordini ospedalieri non fufono antenati, 
per così dire, della Croce Rossa, ma ne fu- 
rono ausiliari, come avvenne nelle guerre del 
1866 e del 1870. 

Dopo aver ricordata la conferenza di Gine- 
vra del 7 settembre 1859, mostrò come nel 
secolo nostro, in mezzo a tanto succedersi di 
progresso scientifico, fosse necessaria la for- 
mazione di una grande società ospitaliara che 
ai feriti languenti sui campi di battaglia non 
facesse sospirare una barella ed il soccorso. 

Così Ferdinando Palasciano gettò le basi 
della Croce Rossa. Bisogna riconosccie che 
all'Italia spetti il merito di areata questa 
nobile istituzione, ma la città di Ginevra fu la 
prima ad attuarla. 

Il conferenziere passò a ricordare i vantaggi 
arrecati dalla Croce Rossa in tempo di guerra. 

Né vi è istituzione che in 32 anni abbia così 
progredito. ù 

Notò poi come la donna sia il miglior ele- 
manto per la Croce Rossa; infatti, anchs dopo 
la bsttaglia di Adua, le donne nere dettero ai 
feriti cibo e prestarono loro î primi soccorsi. 

'Ricordò particolarmente i soccorsi dati dalla 
Croce Rossa durante l'ultima guerra 2fricana, 
che giunsero provridi, perché il matsriale na- 
nitario andò perduto e 23 ufficiali medisi fu- 
rono fatti prigionieri 0 restarono tccisi. 

E concluse con lo sperare che auche col 
soncorso della Croce Rossa si formi un> al- 
leanza fra gli Stati, affinchè abbiano a scom- 
parire le guerre, che si compiono sempre per 
l'egoismo di alonai. 

* 


Rossini in Santa Croce. 

Il Comitato per il monumento da eri 
Gioacchino Rossini ha aperto un concorso fra 
gli artisti residenti in Firenze. 

E° lasciata libera all'artista la scelta dello 
stile, del carattere del monumento stesso, e 
della qualità del materiale da ndoperarsi. 

ll monumento, da addossarsi alla parete della 
navata laterale a destra di chi entra, sarà col- 
locato nello spazio oggi occupato dal monu- 
mento Micheli, che verrà remosso, ol:repas- 
sata la porta che conduce nei chiostri. 

Qualora nessuno dei bozzetti presentati fosso 
riconoscinto degno di esecuzione, il Comitato 
ai riserba la piena facoltà di aprire sltro con 
corso, e di disporre per la esecuzione ad altro 
qualsiasi artista. 

x 

Il monumento a Grant. 

Il mausoleo dedicato in Washington a Grant, 
è un edificio di stile greco-romano quadran- 
golare in pianta, con un colonnato nella parte 
anteriore. 

Nel centro s'innalza la cupola, ornata di co- 
lonno. 

L'edificio, posto su di un piano rilevato, 
sorge nel luogo detto Riverside drive, distante 
dal centro di NewYork, sull'Hudson ricer. 

Il mausoleo costa 600,000 dollari (3 milioni 
di lite), ma ancora manca la parta statuaria, 
che esrà fatta în seguito, e consisterà in una 
atatua equestre del genorale Grant, e i2 diverse 
altre statue allegoriche. 


È * 

Per finire. 

La pace domestica. 

— Come! Hai mandato via la tia came- 
riera. 

— No.. Giustina è in congedo... 

_t 

— Così, siamo più tranquilli io e mia mo- 
glio per dirci delle insolenze. 


N. Nanni 


—___—_—_—_______r 


LA SALMA DEL DUCA D’AUMALE 


Palermo, 9. — I carabinieri fanno servizio 
d'onore alla salma del duca d'Aumale. 

Sono arrivati stamani il duca e la duchessa 
Orléans, con seguito. 

Tutta la famiglia assistette a Messe di e- 
sequie: 

Îì municipio inviò una splendida corona con 
nastro rosso © frange d’oro. 

La salma del duca d'Aumale partirà con 
treno speciale per Dreux, forse domani. 

Palermo, 9.— Per il trasporto della salma 
del duca d’Aumale, il Governo italiano aveva 
posto a disposizione dei principi di Casa d'Or- 
Mans una nave da guerra. 


1 principi però preferirono accompagnare: il 
eretro per ferrovia fino sl confine francese; e, 
significando tale divisamento, hanno fatto per= 
venira al. presidente del Consiglio, onorevole Di 
Rudial, i più vivi ringraziamenti per le dimo- 
stizioni di onore e di condoglianza fatte dal 
Governo italiano per l'ilustre defunto. 
piPatermo, è: — Stamani il vice-comole di 

rancia soggellò la cassa contenente la salma 
del duca d’Aumale. E 

Lo sutorità e le notabilità cittadine e 
Sua valioita icopiolie plese MI 
Arrivano moltissime corone di fiori. 


Le feste di Torino 


Torino, 9. — Ritornati i Sovrani edi prin- 
cipi di Napoli cogli altri rincipi @ principesse 
= palazzo, le Associazioni opersio con bandiere 
6 musiche, precedute dal Comitato dell’Espo- 
sizione, afilarono davanti alia loggia della reale 
armeria, prospicente in piazza Castello, applau- 
déndo calorosamente le Loro Maestà e le Loro 
Altezze Reali, che si aîfacciarono alla loggia a 
ringraziare. 

Quindi i Sovrani ed i principi ricevettero i 
presidenti delle Associazioni, che furono loro 
presentati dal prefetto, ed ai quali espressero 
la loro viva soddisfazione perla dimostrazione 
ricevuta dalla cittadinanza. 

Torino, 9. — Il Re e la Regina, col prin- 
cipe e la principessa di Napoli, ricevettero nel 
pomeriggio i senstori, cinquanta deputati pie- 
montesi, i generali, i comandanti di corpo, Ia 
magistratura, il prefetto col Consiglio di pre- 

tura, la Provincia, il sindaco colla Giunta e 
il Consiglio comunale. 

__Le Loro Maestà e le Loro Altezze Reali si 
intrattennero famigliarmente con tutti, rivol- 
gendo loro cortesi parole. 

Torino, 9. — La serata di gala al teatro 
Regio è riuscita splendida. 

I palchi erano inghirlandati di fiori, eal pari 
della galleria © della platea erano stipatissimi 
di signore in eleganti toilettes. 

La sala era sfarzosamento illuminate. 

ll Re e la Regina, il principe 6 la princi- 
pessa di Napoli @ gli altri principi e princi- 
pesse reali entrarono nel palco reale alle ore 
22. Tutti gli spettatori si alzarono in piedi 
scoppiarono entusiastici evviva ed applausi 
Le signore dai palchi agitarano bandiere tri- 
colori. 

L'orchestra suonò la Marcia reale e l'Inno 
del Montenegro fra vivissimi e ripetuti applausi, 
mentre le Loro Maestà e lo Loro Altezze Reali 
affacciavansi al palco a ringraziare. 

Torino, 9. — Nel palco reale avevano preso 
posto: a destra del Re lo principesse di Na- 
poli, Letizia ed Isabella, il conte di Torino e il 
duca degli Abruzzi; ed'a sinistra della Regina 
il principe di Napoli, la principessa Elisabetta 
‘dl Rcdaza: di Generic 

Gli onorevoli ministri Brin e Sineo, il sotto 
segretario di Stato onorevole Galimberti ed il 
prefetto visitarono le Loro Maestà e le Loro 
Altezze Reali nel palco. 

Alle ore 23,10, dopo il terzo atto della Car- 
men, i Sovrani ed i principi lasciarono il teatro 
fra nuove frenetiche acclamazioni ed al suono 
della marcia reale. 


BOCK E MUSICA 


Monaco di Baviera, 5 maggio. 
Come è passato senza pesci il 1° d’april 
passò senza rivoluzioni il primo di maggio. 
C'è ben altro a fare qui il primo maggio, che 
affannarsi per la politica. La birreria di Corte, 
proprio coll’entrata del maggio, apre le sue botti 
di Bock, e.. sapete cos'è il Bock dell’Hof- 
bràubaus? E' una hirra ben diversa dalla co- 
mune; ha color d'ambra cupo, è delicatissima, 
dolce e traditrice. Non si può bere a litri. al 
trimenti si va a rotoli in mezzo al tempio della 
birra. E questo tempio della birra, l'Hofbràu- 

hats, va prendendo proporzioni colossali. 

Al posto del vecchio e ristretto fabbricato, 
si alzano ora nuove mura, nuovi archi, vélte 
altissime, ariose, teatrali. L'ala destra del nuovo 
edificio è già in ordine; la sinistra lo sarà fra 
breve. 

Col 1° maggio principia dunque la dispensa 
del Bock, e ordinariamente in una settimana 


viaggiatori inglesi, americani, russi, un mondo 
internazionale, insomma, voi scorgete in quel 
tempio, formicolare, schiacciarsi, portarsi alle 
fontane per lavare il calice, e pagare poi i 
venti pfennig per farlo riempire del liquore 
spumante, del nordico Marsala, del nòttare di 
Re Gambrino. 

Voi vedete le RelZerine che non sanno più 
dove battere la testa, che non sanno a hi 
dare ascolto, che corrono all'impazzata tra 
dense nubi di fumo, con salsiccie, rape, for- 
maggio, uova, bicchieri in ambo le mani, 2 
rischio sempre di venir abbracciato dalla folla 
che si addensa, parte in piedi, parte seduta 
sui caratelli vuoti che servono anche di tavo- 
lino, e che di tanto in tanto accompagna con 
voce stonata le canzoni popolari eseguite da 
un'orchestra sa 

Col primo maggio cominciano pure i cca- 
certi straordinari... aerei. Chi passa per Ma- 
rienplatz al sabato sera o la domenica mat- 
tina, sente deliziarai l'orecchio dalle: armonie 
che pare scendano dai cielo. Una banda masi- 
cale posta sull'alta torre di San Pietro, 
un classico programma, il quale molto proba- 
bilmente manderà in visibilio gli abitatori delta 
sfero paradisiache. 


Xx 
I socialisti don disturbarono affatto la espi- 
tale della Baviera. Il di della loro festa si riu» 


i 
DI 


irono nella grande sala d'una birreria, dove | della sua fistta, e spostarono radicalmente quella Queste lotte fra cspi insorti completano la 
onorevole Yollmer tenne, fra un silenzio esem- | del suo esercito. loro disorganizzazione. 
flare, un epplaudito discorso. La serata fisi | Quindi l'impossibilità da ogni Isto d'u'eft- 
Toch, tra i canti, tra isnoni. La birra inondò | cace offensiva. Quindi l'urgenza di cambiare Pi 
la scla senza cagionare alcun dannc, e... megio f sui due piedi il primitivo ccueatto del piano di CRONACA 
de comi n0 la podeva qndar ‘guerra. D'ondo l'imposizione indeclizabie della 
difensiva, n6cessario accentramento -—# “i 
Permetteto due parole sui teatri. questa sopra un terreno.che presentazse meno La battaglia di ircenes 
‘Al Geertuerplatt ottenne entusiastico sue- | favorevoli condizioni a combattere il sorer- | - Verona, 9. — Si fece oggi solenns com- 
sesso la Campana soniimersa dell'Haoptmann. | chiante nemico; e conseguentemente la ritirata | memorazione della battaglia di Santa Lucia. 
‘Allo stesso teatro si sta preparando il ballo { decisa e l'abbandono delle pianure tessale, cui | _ V'intervennero i reduci delle patrie battaglie, 
‘mai dato finora =: Monaeo: inevitabilmente doveva tener dietro quello del- | le associazioni, i collegi e le scuole. = 
T'alimo lavoro di Ibsen John Gabriel Bork. | l'offensiva mell'Epir ii ica via | ima amemorazione riusoì ordinatisaima 
i idenz, piacque nei due primi estremi, estremi rimedi. Unica via mente. pa 3% 
Poni rsa rca di salute per la dignità nazionalo e per l’ar- {Vennero pronunciati patriottici ed applauditi 
ti piimehico Theater fa accolta conapplasi | venire della Grecia - la resistenza ad oltranza, | discorsi. 
la Vipera di Ferdinando Martini. alla quale il suo Popolo ed il suo Governo si li fra 
di Pe a i O 10 RP | Van dr Scena © E Ale re 17, fe ingr 
1 ), che canterà nell’ n = » 
bor nni à $ | nella chiean di Sua Marco, il Congresso me 
A Colonia il celebre tenore sbalordi adesso | euivalere ttori utti { riano in presenza dei cardinali Bausa e Pierotti, 
colla sua potente voce il pubblico di quel Tea- approderebbe di moltissimi vescovi, prelati e personalità cat- 
tro Comunale, eseguendo il Trovatore. Cent vigna dagiare. toliche.. Tassa > 
naia di persone lo attesaro all'uscita, improvvi Tl cardinale Bausa pronunciò il discorso inau- 
sando un’ovazione nella via. 
A Monaco, dove una voce simile di tenore 
non fa per certo mai udita, si registrerà senza 
dubbio un successo che farà epoca. 


tale andare della questione 
stagione... sono tutti elementi propizi al suo 
forte è generoso proposito. 


pappo 
se 


- fChe a popolo greco biesplel ala goa ni 
le virtù antiche dei padri suoi, ed all'acca- 
La nota filellenica sciato, cho gi si predica attorno, sprà fe 
- Fino all'ora in Gai mandiamo in dpograîa | otro solmaine nord elia è nl 
il breve articolo che segue, è anCOFA PeE- | sostenerio al’ n n 
messa in genere l'ipotesi su cui si fonda. E 
poichè esso esprime non solo il pensiero di 
un soldato innamorato di un ideale, maan- | ___> 
che le aspirazioni generose di una quantità 7 
di amici della Grecia, noi, facendo tacere la : 
ione che pessimisticamente ci sconsiglie- 
rebbe dalla pubblicazione, diamo posto a que- DOES 
gia ceposizione di speranze, a ci purtroppo Per il Ri 
i telegrammi di oggi non ne aggiungono | », n aria 
raga, 7. li italiani di qui hanno fe- 
finora altre: ateggiato solennemente la salvezza di S. M. il 
Quando si crea una situazionee, la forsa e | Re dall’infame attentato contro la sua sacra e 
la.logica degli avvenimenti che ne derivano, { inviolabile persona. 
impongono a chi ne fu causa efficiente di | Il comitato a tal uopo costituitosi, e compo- 
subirne le conseguenze. sto dell'ingegnere Luciano Morpurgo da Padova, 
E questa è pura giustizi* del presidente della Società di baneficenza ita- 
Donde dunque l'odierno dilagare di Ca liana 0 del Circolo italiano car. Pietro Stanich 
ietà perchè la Grecia, che non la implora, ra © del rettore della Congregazione ed 
rca chiedere una mediszione ? Ortanottofio italiano car. Odoardo Romanese 
La Grecia ha deciso la resistenza ad ol- | da Trento, ha fatto celebrare il 1° maggio alle 
tranza, © questo fermo e risoluto proposito fa | ore 11 antimeridiane, nella chiesa italiana, una 
altamente onore al sentimento ed all’intelli- { me: solenne con Te Deum in rendimento di 
genza del suo popolo e del suo Governo. grazie alla Provvidenza divina che protesse 
Da 22 giorni, dacchè s'iniziarono le ostilità, | l'augusto Sovrano. 
l'esercito greco della Tessaglia -— combattendo Alla fanzione, per la quale la chiesa fu sfar- 
incessantementa e valorosamente contro l'e- | zosamente addobbata ed illuminata, interven- 
sercito turco, preponderante sovr'esso in pro- | nero il comitato suddetto, il vicepresideute della 
porzioni eccessive sotto tutti i rapporti — è già | Rensficenza italiana sigaor Adriano Dal Lago, 
Ja seconda volta che ha saputo sottrarsi alla | il vicerettore della Congregazione italiana ca- 
necessità di una battaglia campale, e sfuggire, | valiere Giussppe Dames, i consiglieri di tutte 
quasi intatto al soprastante avvolgimento ne- { e tre le Società italiane ed ua gran numero di — - 
mico, sostenendo l’onore delle armi. italiani e de’loro amici di altre nazionalità. | | Se avete acquisti artistici da fare visitate 
Oggi l'esercito greco oseupa gli avamposti | Allo ore 13 ha avuto luogo il banchetto ot- | la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 
della sua terza linea di difesa a Domokos, A- { ferto sgîi allievi dell'Orfanotrofio italiano, pr | ———®— 
goriani e Tsomassy, ed è riuscito ad attirare { il quale il vicepresidente signor Adriano Dal SPORT 
F'esercito turco sopra un terreno, la cui con- | Lago :nisa generosamente a disposizione l'Asti 


dizioni geologiche e topografiche possono con- All’Asti sorse il direttore dell'Orta- - 

trobilanciarne nell'azione di guerra ln sover- 1) italiano © presidente della Beneficonza ta DIP Gedsk 

chinate superiorità del numero italiana, signor cav. Pietro Stanich, spiegò agli sura pet RR 
‘Addossato ai suoi vecchi ed amici monti iZnificato della solennità, © terminò Firenze, 9 maggio. 


fare un brindisi al Re Umberto Tempo splendido. Concorso enorme. 
ate alleato l'imperatore Francesco | Prima corsa — Premio del Bisarno, L.2500 
— Inseriti 5, corrono 3. Arrivano: primo Ma- 


del’Othris, che, allacciandosi al Pindo, costi 
tuiscono dall'Egeo al Jonio, l'antemurale, ch 
assegnò la natura alla Gracia contro le invasioni 


più 0 meno barbariche... In taîe ocsazione solsnna è stata destinata | "ignano (Petite Ecurie), secondo Jucca (Petite 
— presentando al nemico un fronte d’offesa a somma di danaro al ristauro della chiesa | Ecurie) A 

limitato, e ron soggetto a strategici avvolgi | italiana ci un’altra alla locale Società di be- Seconda corsa — Premio del Mugnone, 

menti, resi impossibili dal suo centro di difesa | neficenza itsliana. L. 3000 (handicap discendente) — Inscritti 17, 

nelle gole di Phuika... = sero È Ciatgone: primo a (emme 
— con una solida base d’operazione qual'è 1 disordini ibao. zana-i secondo Adelina (cav. Marsaglia), 

il promontorio dell’Attica ciscondiio del mari, Fi terzo Sbrigati (John Rook), quarto Outarde. 


i pro: = 3 | Miugrid, 10. — Le elezioni musisipali che asi jcipio. di 

cileni Ja dotta greca di fronte alla tarea Ball | p.01o a715 laogo in tutta la Spugos Tu Terza corsa — Pregio del muscipo di Fi 

Pil°colle retrovie di rifornimento da Lemia, | 9ccasione di disordisi a Bilbao, ove i sosialisti | vano: primo Drusilla (razza Carmignano), se- 
xa me ami: | ebbero un conflitto colla forza pubblica, contro 

che so non hanno le più fscii comunicazioni, | Fr eeTo Ta CONO cola Farra ila condo Geldoni (Thomzs Roo, tazo Walton 


le banno psrò indubbiamente sicure finché la ò i 
Fesiatenza! della difesa ne sbarrerà i valichi ai | 1® S*2dssmeria ristabili l'ordine. Quarta corsa — Premio del Pagaseo, L_2000 
turchi. — Dei 13 inscritti partono 6. Arrivano: primo 
postato infine e trincerato su d'una li Colonie spagnuole. Dudrinasso (razza di Carmignano), secondo 
nea strategica, dove è possibile far convergere | Madrid, 9. — Si hs dall’Avana che 40in-  Jala (Sir Rholsnd), terzo Lady Fred (razza 
ed accentrsre tutte le forze, i mezzi e le ri- j0-0 presentati all'indulto. Carmigaano). 
sorse che può offrire il paese. Si ba da Manilla Quinta corsa — Premio del duca d'Aosta 
Pesereito greco si trova indiscutibilmente | I! capitsao generale dell'Arcipelago, generale | (stesple chase, handicap), L. 2000 — Corrono 


in una situazione più vantaggiosa di quello si | Primo de Rivera, considera terminata l’insur- | i quattro cavalli inscritti, ed arrivano primo 


trovasse all’inizio della guerra. Compagnon III (Flcri-Tesio), sacondo Saphi- 

Allora la Grecia faceva assegnamento sopra i rine (Fiori-Tesio) @ terzo Nassiò (Sir Rboland). 
delle speranze ipotetiche: l' insurrezione mace mil resti delle bande degli ineo: Sesta corsa — (Military), L. 4000 — Sono 
Gone, il movimento degli Stati balcanici, un | Le wusrnigioni delle provincie di Balunga e | inscritti 13 cavalli e partono 11. Arriva primo 
atteggiamento banevolo del grande arsopago j di Bu'asa sono state rinforzate. Limerick, secondo Fresvili, terzo Vampa. Il 
delle potonze cristiane d' Europa. Ii capo degli insorti Andren Bonifacio venne f tenente Bordone, che monta Paulonia, favorita, 


‘Svanite lo illusioni essa si trovò di fronte | preso prigioniero; egli è ferito. I suoi fratelli | cade. Z 
alle necessità politiche europee ed alla prepo- | sono ststi uccisi dall'altro capo degli insorti | Ritorno animatissimo. 
tente realtà delle cose, che paralizzarono l’azione | Aguinaldo. ‘Mariano ‘da Sarai 


—___———_————_—_y_— 


te, sccogliento ri n 
difesa, ronunzi: n 
“ è propunziata farorerole app 


cao giomale 
per un articolo intitolato: Le 4 
F'assaminto del Fressi. °° POnaigiN 


Conferenze. 


Lp 


S 


Al Circolo dei naturais, 

Giovedì 13 corrente, alle 0r621 pre 

Sala a pianterreno del palazzo Grazgi è 

degli Astalli, Îl prof. Romualdo Pig 

lerà sul tema: « La inse 6 lo pia? Ri 
accesso le persone 2, 

titan | 


Hi 


FL 


— Manzoni 
Visto il gran successo, stasera replica del- 
r'emozionante dramma I due derelitti. n 
— Politeama Reale. "e ruleanisr mo è sulle 
Teri sera l'atleta Ercole De Rossi si è pre- | bili cause delle eruzioni. La cost 
sentato per l'ultima volta al pubblico del Po- | lustrata da bellissime proiezioni 
litexma e fa vivamente appisudito mei suoi | Il numeroso pubblice salutò l'ora 
sorprendenti esercizi di forza. __ | © ripetuti applausi. 
Stasera prima comparsa del famoso trio La tombola. 
Raso. Alle 6 pom. di ieri in x 
denza fu eatratta la tombola di Leo tile. 


favore dell'ospizio di S. Margherita. 
ROMA |a. 
gri, l'i me del lotto dal 
10 maggio. 


»L 
e l'ospizio dal signor Cesare Ristori. "D 
Le cartelle vendute furono circa Xi 
Coi primi mumeri 43 — 67 — sa cs 
All'Osservatorio astronomico del Collogie | — 34 — 75 — 79 — 27, la quatamk 
pete da Giovanni Scancella, cameriere. dui 
ima 23° è - Minima 10° 6 Mattina, e Cars ta Carlo Mar ® 
Monia 52 — 33 — 90— 
Tosti la cinquiaa di lira 1) 
Costanzi — Rireso. 5 bino Papa. 
Nazionale (ore 9) — Cavalleria rusticana - | Si continuò coi numeri 1i — 
N si — 6-57 — 36—62_ s 
51 — 656 —13 — 9-2 _% 
55 — 32 — 20 — 8 — i — 72 
la tombola di lire 2000 le sarta ima Le 
abitante in via Gioacchino Belli, 66. 
Vennero ancora i numeri 31 — i2_y 
mel i omni tombola di lira 500 ta ria] 
n° apc ; | cal barbiere Fedli, abita 
n seiore priscipo Ruspoli, indaco di | ituon, e dall'impiego Ledplio Teano 
pa e a au concerio degli alieri cabin nipi 
Manlio Garibaldi. Società di mutuo soccorso 


Temperatara d'oggi 


fa ran 


Reduce da New-York, è giunto in Roma fra i subalterni del municipio. 
Manlio Garibaldi. 1 subalterai del muaicipio bazno costa 
Note vaticane. una Società di mutuo soccorso @ ieri izzien li 


e da ad un bel discorso del presidente p 
Dl Papa ha nominato cameriere di csppa e n e la signor Si. 
ia i igurata la bandi 
spada îl marchese Paolo Viti-Marinaî di Or- | cnelli, venne inaugurata | jera, ala mo 
— Trovasi in Roma il signor Pourier de ILeredità della strangolata. 
Basourt, discendente ds quella famiglia della L'autorità giudiziaria ba cossegna: 
quale faceva parte il besto che sarà santificato | renti di Teresa Risci i pochi 
a S. Pietro il 27 corrente. tenevano alla infelice donna barbaramseata sv: [0 
Dopo ll disastro di Parigi golata nella propria abitazione in via delle 
Turi una solenne funzione religiosa venne e- | Press. _ 
seguita a cura del comitato parrocchiale di | ! mobili sarazno venduti all 
S. Lorenzo in Lucina, presieduto dal commen- | col ricavato si faranno celsbrara della 
dator Pietro Pacelli, per le vittime dell'im- | suffragio della poveretta. 
mane catastrofe di Parigi. Alla cerimonia as- Teri, rovistando un cazsettone, 
sistsvano l'ambasciatore di Francia presso il | radi rinvenne la meschina so 
Vaticano col personale, per l'Ordine di Malta, | in bigi di banca ravvoli 
î priscipe Ruspoli, il conta Vespignani, gli a- | carta. 
lunri del Collegio francese e numerosissimo Era il tesoro della misera vecchia! 
bbliso. Commemo > 
P'Eclebrò i parroco don Raffaele De Carolis. Pesos di Giallo Sua, 
Xx 
R:mmentiamo che domani alle 11 antimeri- | nata perla circostanze, spi 
disne, a cura dell'ambasciata di Francia, nella | della presidenza, il ritra: 
chiesa di S. Luigi dei Frazcesi sarà celebrato | che le due nazioni sore! 
un servizio funebre in suffragio delle vittime f morato con le parole È 
î io di Parigi. vr Barzellotti @ il signor Trarienx &: 
o. 


d pei bi P: folla elettiszima di eleganti n0re (in 
Gii industriali e produttori che intendono i abbi sati se 
bs a 4 eui abbiamo notate la marchesa Di Rudn+ 
Tae o ace tazione di Brcalles del | la contessa Pasolini), di molti senstori e 
Piaceri lr 3 Rutati, di due ministri ozoreroì Ginure1 
ct dalia Josale Camera di lazza | Visconti-Venosta, di professori, di pubbicit 
di Pietra par comunicazioni che possono Ioro | di leterat, ecc,” ha vers ache pu belt 
pr pietosa cerimonia in onora di u1 uomo ehe 
si «e Leg uno dei più costanti @ sin è 
causa dei sessenni a favore dei pro- f Di Giutio Si È 
fessori delle scuola secondarie svoltasi presso mia roper pregi 
la Corio di Cassazione di Roms, lAssociazione 
nazionale fra gl'insegnanti delle scuoie normali 
$ siata rappresentata dall'onorevole Gallo, il 
quale, aderendo all'invito del presidente del- | con una conoscenza profonda di tutta ls > 
l'Associazione comm. Girolamo Nisio, si è as- | piessa opera sci: rita 0 let o fa de 
sociato al collegio di difesa dei professori. Simon uno degli uomini più famosi nella Fre 
La causa è stata discussa il 5 marzoscorso { cia della seconda metà del secolo. 


SEI] odo, Geremia, che si era oramai rassicu- { minciare, accettando l'incarico di andare a 


to, per proprio conto, esclamò: portare la lettera ai ricattatori di don Rai- 

— Vergine santa di Canneto! San Dome- f mondo Falconi. 
MAFFIO SAVELLI nico di Sora! San Gerardo di Gallinari! Ma — Ora parli da uomo - disse Minego Fuoco 
dunque siamo alla fine del mondo? Minego | - e così mi piace. Sento i cani che ab- 


Fuoco invece di ricattare, se la prende coi { baiano; devono essere i miei compagni che 


x ricattatori? vengono a pigliare i montoni. Vediamo come 
I BRIGANTI DEL — Faresti ‘meglio ad aspettare che io f- | ti fai onore! 
nisca il mio discorso, senza chiamar qui tutti { E Minego Fuoco rideva amaramente, in 
i santi © tutte le madonne! Sai tu quello | modo che fece pensare a Geremia: 
che ho scritto ai ricattatori di don Rai- { — Un giorno o l’altro ho paura che que- 
mondo Falconi? sto cane maledetto non venga fuori col dic 
— No. Come lo posso îo sapere? scorso della sorella e don Giacinto per giuo- 
— Dunque aspetta, e con un po'di pa- { carmi qualche brutto tiro. Bisognerà pen- 
Riproduzione vietato). zienza capirai il mio seopo. lo voglio che | sare seriamente a prevenirlo. 
i wi conseguino il frammassone, col quale - 
giustare conti vecchi e nuovi, tanto X 
È don Raimondo è stato preso nel | Don Raimondo, dal giorno che era stato 
ierritorio di Roccasorana, che mi appar- | ricatiato, mentre si avviava a Roma, era 


Romanzo di avventure 


La pazzia di Minego Fuoco sarebbe stato 
per Geremia una fort 


Una volta pazzo, Minego sarebbe stato | tiene. anche stato trattato con ogni rispetto, quasi 
abbandonato dai compagai, e allora non ci | Micego Fuoco parlava col tono di un ma- | che i suoi carcerieri, che del resto egli ve- 
sarebbe voluto molto a legarlo, a gettarlo | gistrato offeso nella sua giurisdizione dal- | deva sempre mascherati, avessero avuto 
& traverso un basto d'asino e, ben assicu- | l'intervento di un altro magistrato. ordine di trattarlo addirittura come un prio- 
rato con cordf, portarlo al sindaco, o alca- | Geremia scosse la testa. cipe. 
pitano della guardia nazionale, o ai carabi- | — E questa lettera la devo portar jo? La mattina, appena don Raimondo si ri- 
nieri di Roccasorana, dicendo : = Tu scuoteva dal’ giaciglio di pelli, abbastanza 


— E non avevi nessun altri, compare Mi- | soffice, che gli avevano preparato in fondo 
nego, a cui dare un incarico come questo ? | a un’alcova naturale scavata nel vivo sasso 
— Ho pensato a te. della grotta, un uomo di statura gigantesca 

gi veniva 


— Signori belli, eccovi qua Fuoco, il bri- 
gante terribile, su cui sono state poste tante 
faglie... Se non vi dispiace sonoio che le ho 


guadagnate. — E credi che mi rimanderanno vivo? | e col volto coperto di velo nero 

Minego Fuoco dovette indovinare in parte Ambasciatore non porta pena, avanti dicendogli : 
il pensiero di Geremia, poichè scrollandola | — Uhm! ù — Che vuoi oggi per pranzo, signoria? 
testa, egli disse: — Del resto che'importa? Succeda quello | Don Raimondo non rispondeva. 


°2"°parlo per davvero, e se non soil nome | che vorrà succedere, se ti ammazzano ti ven- | . L'uomo gigantesco enumerava allora con 


di quello a cui scrivo, so però che egli co- | dicherò. forte pronunzia ciociara tutte le delizie 
noscerà me, e mi basta. — Bella consolazione | stronomiche di cui poteva disporre lassù in 
— Una lettera di ricatto? — Bada, Geremia, che tu mi metti al ci- | quella solitudine. 
No. Questa è anzi una lettera che fo | mento di ricordarti certe piccole marachelle | , Don Raimondo non si degnava di rispon- 
scrivo contro i ricattatori di don Raimondo | sulle quali ancora non ti ho detto nulla, | dere e allora l’uomo gigantesco riassumeva 


n Geremia si affrettò a distogliere il capo | invariabilmente la sua enumerazione con 
Falce sentir parlare Domenico Fuoco in quel | brigante dal discorso, che stava per inco. | una frase rispettosiasima : 


— Basta, tutto questo c'è, e poichè si- È cera gialla, infissa i. tiglia 
guorîa te ne rimetti a me, vedrò di conten: | uota© poteva. imminara bo liuto 
Se rieti Lp) possa. Raimondo. 
no scrollava sdegnosamente Un'altra bottiglia di rum, a metì pic 

capo. È era a disposizione del prigioniero, come © 

— Somandi altro, signoria ? conforto alla condizione in cui egli si t 

Voglio esser libero - prorompeva alla | vava. 
fina ù, padre del sedicente conte Apollonij. | Durante il giorno, per 
Lt Sp) CLE Altro discorso, e non è | traversavano Îa volta della grotta e ripe 

(ape ve È . | devano evideatemente su qualche cint È 

avra no, Figantesco, [velato di nero, si | collina, veniva giù nella grotta una 
rciava verso l'uscita della piccola caverna, | luce, che permetteva di vederci abastz® 
3 legante, che era destinata per camera | e conciliava le meditazioni ispirate dals** 

i don Raimondo. litudine. A 
as lafatti la grotticella avrebbe sedotto più | La notte l'alcova offriva & 

no spirito bizzarro e capace d'invidiare | modo più che non fosse da 
a don Raimondo la sua condizione di pri- | quella montagaa. o 
Gisniero per quella specie di dimora sin- | ‘ Don Raimondo potera mangi 

a grotta sua particolare, oppure nella sal 
mune. 

La sala comune era poi una caverns sf 
minata, in cui l'architettura delle stalli 
4 delle stalagmiti non era stata guasta # 
alcun modo dalla mano dell'uomo. Sit 
pareva di essere in una specie di cattelrté 
di moschea alabastrina, dalle arcate sot 
sime, quasi filigranate, dalle colonnine st@# 
slanciate come tronchi sottilissimi di n° 
ciuoli pietrificati. Laggiù, in un qusio 
di tribuna, si vedeva, composto dal «É 
una specis d'organo a tre ordisi sinmett 
di canne riccamente ornate. a 

E sull’organo pareva di vedere come dl 
finestra a occhio, in un buco naturale, 8l£ 
facevano da vetri dipinti le larghe Î080° ji 


un giovi: di rabeschi que” 
Jo un angolo, era una rozza tavola con | un Senda roto lslfssimo, che nasconde 


sioni veleni: T Reali di Francia, le 59%: | agli occhi dei curiosi î misteri dell 8" 
finulio Beriarata, è ricco pergatzo di | di Caatellone, 
lomena, vergine e martire. Una candela di (contins) 


PUBBLICITÀ ORDIBARI 


Tania dell Deng Fe 


&5° Dirigersi all Amministrazione del FA ULLA- 


Spell di FRATELLI BRANCA di MILANO Ta try” 


————rrr—T ___r__rr___r__r—_—memcrrccopcegpm 
| ) 
1 soli che ne posseggano l vero e genuino procesio 
fl i n A i cresta 
n Amaro, Tonico, Corroborante, D'gestivo - Raccomandato de ceibrità yoga, 
pigro sull'eehetta la firma trasversale Fratsii Branea @ C'Guordorni date ontario 
| lionario per l'America dei Sud C. F. HOFER e C. Gi 
Coneeteifcazia lu Rome. Palazzo Principe Doria sì Caro ® 


Il VERO Fernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Trine, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro} 


rr———— 
STAGIONE ESTIVA GIUGNO orto 
È im (Presso Cuneo 
Certosa di Pesio fr 
ratura media 14 18° — Iotiera 
fuce elettrica. — ldroterapia ca 


SOLO lL’ACQUA 


“CHININA-MIGONE 


IPROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,iconserva e sviluppa 


D. i capelli e la barba 
= mantenendo la testa frecsa e-pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed; esigere sempre sall’etichetta il nome dei preparatori tt) 


a. MIGONE e OC. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


l'anno, medesimi proprietari. 


GIALONE è DAvI 


PNEUMATICHE 
PEZZI DA COSTRUZIONE 
Accessori per velocipedi 


C. Arioli - Roma 


Via Cavour, 263-265-267 


Pi n, É n more to ca 
si i droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta S. Lorerzo N. 46, Notegen Giovanni drog. Via due Maeel'i, Linguerri Ireneo, 
To Gene vi TRE so. 'erofum. Lasiani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. Fratelli Novara, Via Areuula. F.lli ‘Via P. Amedeo, 37. 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 


ttt 
|Ne! suo unico deposito via Nissa. 82 casa grogri 


La Ditta &. MOLA di Tori 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano |} {ff ===" 


Piazofiri, Amozion, Coi dî: Gia 
DEPURATIVO DEL SANGUE ta drverai modelli e pron 
r i estratto è fatta secoudo le norme prescritte dal Collogio Medic» degli Stati U les ayedicione 
dczie i gus *iessune proprietà della piania viene aiterata. Vi si adopera la sola r.dize della Salsaparigi Giammatea, is quale è Dato contsoere fig: 
Lr PiZIIMa (che è lÌ principio astivo) d'ogni nitra specie che si trovi comanemente ia commercio. L'esperienza ha provato che la Swsapariglia è il più efficace 
Pitificaore del as gue di quasiasi pianta medica. E’ specialmente utile nelle erpeti, nei ta ori e ulseri scrolofose. Guarisce radicalmente molte malattie della pelle. 
Lirica anche csc speciale vantaggio per cgui male costaggioso. — Prrezze: la bottiglia Framchi 3, © o 10. 


ESTRATTO DI SALS&APARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
Prezzo: Franchi 83,50, 7 e ff. 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legge Sanitaria, 


sil di Londra. cioè 202 ua nuovo provesso, me 


Cana fondata 


INJEZIONE.TENCA 


Preparata cei sedi: i alcalio! dell'Acqua di Nocera-Umbra, l'E#URNEA non è che la trasformazione i pi Ria n 
già noto e largamente in uso nel’I:atia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il i Terre di Nocera. Coll Eburmea n SO ET va al By TENCA 
un nuovo elemento igienico eutre 4 far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè tutte ls preziose qualitàfi Prin più ostinato, è 
degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano Sis junamente utilizzate venne adattata a tre diversi usi: tene, 
© (in elegantissima scatola imitazione argento antico di stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti efif del Dr TENCA. 
È nia-care lo smalto; Li prossrva dalla carie, rinfresca la b cca @ purifica l'atito. vane ; 
E tte — < ae nente pro amata — (in elegante scatola di legno bianco 
m rbidezza d.Ila pelle che mantiene freschissima, ne r.pri- ES 
i le pliche ed i pori favorendo così I» scambio materia'e. a Song a pa 
(în scatola di latta « colori) fa scomparire in breve rate: 
le, e sì raccomanda specialmente per la cura del 
el nei bambio! 


Yendesi presso 1 principa'i negozi di profumerie e specialità igieniche per la tollette 
Di 


eposito Generale in Roma &. Senlia Piazza di Pietra, 27. 


Tatntantantat, ITRtntntntntn®, A 5 CENTESIMI LA PAROLA 


| Villeggiatura e Bagni | === 


Plaatez un saule au cimet.éro 
T'aime son feuillage ép'oré, 
Et son ombre s:ra ]éxtre 

A la terre où je dormirai. 


2. |*9 30 
Seireppo Cappue. — G-ande di ivo! di | 720 1830 | —— 
si Proprietari che cercano Inquilini, ed allo famiglie lo quali desido fi|sangue. Estirpe ‘e malastio soquisito, l'erpetamo, lac juese 12 10 {155 | 18.0] 
rano trovare tritide, la scrofolosi ecc. © debella î parasa sa pri 6% 020 ——|-_|ns 
i io par, o) alri veg.li 6,10. Costa 618 La = taz = 13.20 
la gl'a imposto dei Cappu-cini via Vi # 5 30 (17 _—- 
CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI Delo: ione Molla lana asi preda via Voi #0 | 


Liv la sciatica. 
è cura è esterna e bastaro due bottiglie. Di igere 
vaglia postale di L. 11, si spedisco franco în osi 
Regno. d 


nella stagione estiva, è opportuno prendere c»gnizione di quanto appresso : 
Uva fra le cità italiane che diono il maggior contingente di Wi 

e di Bagnanti è senza dubbio Roma. Moltissime famiglie nella 

ne estiva lasciaro la capita‘e e non hanno facilità di trovare una casa, 

lio o un appartamento ove passare i mesi caldi della stagione. 


dn 


L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è il mezzo LE TOSSIj den ee eaarite con l'uso 
sumgiice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- I CATARRI Guajacol: PIN e del n 


quilini eome par la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A rar 
tale ef, 0 uell'sorosso di facilta”e 1 più possibile gli aquirenti, venne LE BRONCHITI } Dose L. 8 
aperia sul 


78 Farmecta è 
LE POLMONITI | fate” Magg mico dell'Ospe 


FANFULLA La Tuboreolosi | 254,7 Gi Terino, eta 


7 
USI 


sro 


Sruoaviaana 
11N18|&&888 


uca speciale rubrica di Avvisi esomomiel che potranno colla maggicre È 
sollecitudine raggiungere lo scopo sens, il dis>gno di ricorrere a mediatori UO || Per Inserzioni 
ed Agenzie. Per questi avvisi fa stabilito, pel w.:*0 giornale, il prezzo di & Preservativi di gomma 


ce»iesimi per parola, ralchè a chiunque sarà agevole conm-y giare l'am-vontare è vescica di pesco gdar- 


di “gui avviso; e mandando la dicitura del‘a inserzione, coì corrisrondente ticoli affini, specialità dì 
imj}O-to anche in francobolli, avià immediato corso alla pubblicazione per ‘Parigi. Sì spi PSA a 12 11].15 18] 1815] — | 
una o pù volte, secondo si desidera. = caeka.| 318] to 17 s1| 1921| — —| 
Oedinazioni esclusivamente all’indirizzo : Di ai iwoî . — > sais è i z 13 24] 17 25) 19 58] — —| — 
2a chiusa contro francobollo, È e 7| 15 58) 17 43) 18 54] — 
Amministrazione del FANFULLA, Yia dell'Impresa, 11, ROMA. Scrivere : Slegmund Pressh 21772] 51 95 | 1214 16 24) 18 20/192 — —| 
o “| 758) 10 11 | 13 20] 17 30| 19 39] 20 35| — —— 


Ente tre E erica ene festive. — * Diretisimo. | 


affetta di ammettere 


- indifferentemente tutto e due ls soluzioni : 
*5° erpellanzo al presidente del Consi- | sà andare sempre avanti, o vente cia. 


te quale di * pro 
ha africano comporta, essa preferisca: 
Ri è giusto che venga: ora questa discut- 
jane, ora che nessuna preoccupazione per 


Non espansione, non abbandono, ma rac- 
coglimento, non politica militare, ma poli 
tica commerciale, non illusioni, ma nemmeno 
rinuozia intera. 

Si tratta di determinare, in proporzione 
con le nostre forze. economiche e senza 
compromettere la nostra situazione in Eu- 
ropa, quanta parte dei territori occupati po- 
tremo ae non utilmente almeno sicuramente 
conservare. 

La teoria che Massaua si difendeva all’A- 
amara ci ha condotti sino all'altipiano etio- 
pico con.gli effetti disastrosi da cui appena 
appena ci andiamo rimettendo ora. 

Cointeressando i nostri stessi nemici di 
ieri col commercio e con le buone e leali 
nostre disposizioni ai nostri tentativi, noi 
non avremo forse bisogno nemmeno dî di- 
fendere la nostra colonia ridotta, ma in 
ogni caso, questa difesa ci sarà sempre più 
possibile di farla in una circoscritta sfera 
di occupazione d'influenza, quando occupa- 
zione e influenza saranno commisurate alle 
i energie che potremo spendervi senza esau- 


Î 
Ì 
j 
bd coro | riroi 
Ora quale è la soluzione che consiglia l'in- Plongiak 
i 
i 


‘fre che il marchese Di Rudinì con-la.sua 
fihiarazione dell'altro giorno, fissando la 
ficussione delle interpellanze sulla. politica 
esoriale, ha dato una novella prova di 
fula lealtà che è una delle caratteristiche 
Fincpali de'suoi metodi di Governo. 

Ta Camera è chiamata a decidere una 


Ci IN ORIENTE 


Ostinarci negli antichi errori? Io non so 
Bpno siano fatti i cervelli di coloro che so- ! 
Notizie di fonte greca. 
Atene, 10. — Si annunzia che il Governo 


ha ordinato il richiamo di truppe elleniche dat- 
ili possano negare che tutta la nostra ! \'isola di Creta. L'opinione pubblica si mostra 
politica coloniale non sia stata un grande ' a ciò rassegnata. 

e che, pur ammettendo questo er- i La stampa in generale annuozia questo ri- 
ffannino tanto a dimostrare l'im- ! chiamo senza commentarlo. doi 
ità di uscirne, — nel disperato tenta- L’Astg esprime la speranza che ciò disîr-_ 


i 
di condanaare il prese alla fatalità di'{ Pe erlimerii conii il richiamo come pre- 
sproposito, che se pure non &già stato, | c;pitoso e prematuro. 
enterebbe certamente ora un delitto pre- I I giornali del partito di Delyanni attaccano 
ditato. Ma poichè siamo al momento in } il Governo rimproverandogli di aspsttare tutto 
cai tutto le opinioni devono essere discusse, ' dall'intervento dell'Europa, e frattanto. di non 
peo escludiamo dalla discussione nemmeno organizzare con. maggiore attività la difesa 
Î: tesi degli africanisti furiosi. o x . > 
Vengano pure avanti coi loro argomenti. j 1 protughi della Tessaglia, accorsi in massa 
Ci facciano sapere in qual modo essi fareb- | 
ero a seguitare e a quale scopo vorreb- | 
bero seguitare. I loro discorsi serviranno i 
iueno allo scrittore futuro che vorrà = j Î 
r curiosità @ diletiantismo di erudito, e i 


anmaestramento delle nuove generazioni i 

fare una narrazione particolareggiata di 

fmomeni morbosi che potrebbe intitolarsi : 
oria di una grande follia. sora per Domoko,, 

Ma lasciando da parte l'interesse psicolo- Motizie di fonte turca. 

gico e quasi direi letterario che può ispi- | Costantinopoli, 10. — (Ufficiale). — Ua 
° il faticoso lavorio degli ultimi difensori taccamento greco, composto di truppe rego- 

fi u0 paradosso oramai afruttato,il problema { lari, fu attaccato da tra Sattagioni Geri com 

ricano può avere altre risoluzioni. cannoni sulle alture presso Kam 

Cè per esempio la soluzione dell'abban- | di Prevess. I turchi presero d'assalto Kama 


i 
y I a, ritirarono nella chiesa, donde 
lmo completo della celonia eritrea, facendo - Sroalmente sloggiati con gravi perdite 
| 
i 
Ì 
i 


i: 


ha solenns atto di contrizione che dopo tutto | , gi ritirarono fino al ponte San Giorgio. Quivi 

sa parere anche un atto di SUPremA } ; graci tentarono un attacco disperato, ma fu- 
respinti e messi in fuga. 

eo riiatinopoli, 10. — (Ufficiale). — Le 

notizie di fonte greca circa i massacri com- 


Soluzione rigorosamente logica e che se- 
fuse coloro che pensano che la politica è 
ia teorema matematico di cui la storia deva 
Risere la dimostrazione apodittica o almeno 
corollario. 


messi dalle truppe ottomane sulla popolazione 
di Kamarina. nell'Epiro © di pratozi eccessi 
‘dopo la batteglia di Farsaglia, sono completa- 
rente falso. x 

‘Tatti i corrispondenti di giornali esteri, tanto 
in Tesssglia quanto nell'Epiro, rendono omag- 
gio alla condotta dei soldati turchi, che quali 
ficano esemplare. Sono invece unanimi nel 

provare l'attitudine delle truppo © delle aui 
Fità greche, che commiseroî maggiori eccessi. 


tisaimi di i constatano che i ‘on: 

sali esteri a Volo, nélla loro intervista con 
i Edbom pasciò, hanno ascusato i greci diaver 
liberato dalle carceri di quella città tutti ifor- 


E forse noi siamo andati in de ep già so 
Punto obbedendo a una di queste leggi St0- ; gati e i malfattori detenutivi. R' già la terza 
iche, facendo ciò che lo Schopenhauer pre- - che le autorità grache hanno ricorso a 

i 

i 

ti 


endo faccia l'individuo quando cede alle lu- } queste misure riproveroli sotto tatti i riguardi. 
lnghe di un amore da cui non raccoglierà 
he disinganni e guai. L'individuo in tal 
Caso si è rovinato, ma ha fatto gl’interessi 
la specie che mira sopratutto alla sua 
4 Pi chi abbiamo fatto gl'inte- 
etsi noi andando if Afries nessuno è ar- 
fivato ancora a precisarlo. Ma l'egoismo che 
Rell'individuo è condannevole, diventa giy= 
tifcabile quando rappresenta una 
tà ed è un dovere quando rappresenta una 
ione. Può stare che la civiltà ‘europea 
resse bisogno dei nostri sagriiizi, dei' no- 


furea. È 
Atene, 11. — Il Governo ha notificato alle 
Potenze, che dà loro atto della _dishiarazione 
fattagli il 18 febbraio, e secondo la quale l9 
Potenze sono risolute a dotare l'isola di Creta 
d'un regime d'autosomia assolata ed effettiva 

j9 assurie l'impegno di riconosesre 


Î errori, delle nostre sventure, ma ora- 
Mai questo debito tr 


€ dichiara ch: 
Far 
da Creta 

i che le Po- 


Hd 


Atene, 11. — Un dispaccio da Domoko fa 
prevedere un attacco da parte dei turchi di 


EEEcad 


} 


Atene il colonnello Sapundzaki ed il capitano 
Hadjipetro, che il principe ereditario, dopo la 
loro revoca dal suo stato meggiore, arera as- 
segnati ad un reggimento di artiglieria. 
Ambedue sono aiutanti di campo del principe. 
Mi .blecco deil’Epiro. 
Atene, 11. — Il blocco affettivo delle coste 
dell'Epiro è esteso fino a Valona inclusa. 


L'occupazione di Volo. 

i, 10. — (Uffisiale). — E- 

dbem Pascià telegrafa che quando i turchi oc- 
Volo, gli abitanti si recarono ad in- 

fino a mezz'ora di distanza dalla 


Ua ccncorso per giornali 
Cal 


6° del teaamento 
6 di quello formato colla capi 
redditi di detto capitale sono stabiliti quattro 
annuali premi da lire 300 ciascuno da confe- 


‘per ua articolo, avente per iscopo la pi 
Arnone peo 


Soggiunge che i soldati esteri, sbarcati dopo 
lo sgombro di Volo dalle truppe elleniche pr 

degli stabilimenti e- 
steri, essendo stati sostituiti dai soldsti otto- 
mani, sono ritornati a bordo delle rispattire 
navi. 

Edhem Pascià informa pure che lo corazzato 
greche, le quali erano ancorate nel porto, sono 
partite, @ che i turchi presero a Volo unagrande 
quantità di munizioni da guerra. 

Ricciotti Garibaldi. 


Atene, 11. — Ricciotti Garibaldi 


stampato in uno 
Roma; 

articolo, avente psr 
accreditati giornali di Genova; 


tutto disembre di 


combattimento che si arede imminente. 
Notizie inglesi. 


Londra, 11.— Il Daily Necs ha de Arta: 


stesso in cui sia inserito l'articolo. 
icolî dovranno essere originali e pub- 
blicati entro l’anno al quale si riferisce il con- 


corso. 

Non più tardi della fize di febbraio dell’anno 
suscessivo, una Commissione composta di tre 
persona competenti in materis, nominata ogui 
anso dalla Congregaziona di carità, presenterà 
a questa una sommaria relazione sull'esito del 
concorso, e farà le opportune proposte per 
l'assegnazione dei premi. 

La Congregazione di carit 


firorno PER friorno 
DOPO LA POESIA, LA PROSA. 


grande e tragica 
i carità finita nell'orribile 
prosa. Per una settimana 
nessuno ha pensato che alle vittime, viitime 
illustri, e fino a oggi 
che al modo di manifestare il dolore e a 
il ricordo dell'ecatombe, per at- 
testare ai secoli che verranno coma alla 
secolo XIX, mentre divampavano 
feroci di classe, un fuoco meno me- 
e non meno distruttore inceneriva 


ità, nel successivo 
meso di marz), delibererà l'assegnazione dei 
premi; e questi saranno pagati entro il suc- 
eessivo mese di aprile. 

Per tutti gli effetti dsl concorso ed anzh» 
premio la Congregazione di 


per l'essaiona del 
carità ri: 


responsetiltà verso l’autore dell'articolo od 
altri cha possa averri interesse, 


i dame ed eleganti cavalieri convenuti 
per soccorrere i miseri. lori 


zione in une conferenza sl Circolo calabrese di 


Le Lettere ecc. sono la raccolta di una cor- 
rispondenza dell'Humbold: con una signora da 
lai conossiu'a nel 1788 e per soli tre giorni, 


bili, occorrerebbero consiatazioni medice- 
la catastrofe ha distrutta 


1 
Ml nomere IV (aprile 1897) del « Bollettino 
della Associazione dei liberi docenti in Italia », 


Per finire. 


- tu penzi ad ammogliarii, così gio- 
vane? 
. — Noa tanto giovane, sai, ho già dei reuma- 
tiami. 


commercio fra l'Austria-Uagheria e In Bul- 


Il ministro dal commersio, barone Gianz, di- 
chiara che lo ssopo priscipale del trattato è 
di assicurare 


Camera del Lordi. 

Londra, 11. — Lord Salisbury, rispondendo 
a Lord Kimberley, dichiara che soltanto alcuni 
membri del Gabinetto Ralli, e noa tutti, hanno 
inteoziona di chiedere la mediazione della po- 
terzo nel conflitto graco-turco. 

Soggiunge chs la Gracia è pronta a dichia- 
rare che sgombrerà subito dall'isola di Candis. 
Da parte nostra, sogginage Lord Salisbury, noi 
vogliamo una mediazign accsttsbile da tutte 
le potsaze, oade arrestare ogni effasione di 
sangue. 


La catastrofe di Parigi 


Parigi, 10. — L'arcivescaro, cardiasie Ri- 
chard, ha diretto una lettera al presidente deiia 
repubblica, Félix Faure, colla quala ringrazia 
{l Governo di aver assistito ai funerali che eb- 
bero luogo nella chiesa di Notre Damein suf- 
fragio delle vittime della catastrof» del Bazar 
di carità. 

Il cardinale esprime la sua fiducia che la 
cerimonia segnerà la data dell’anione di sutti 
coloro che sì sono trovati uniti nell'ora della 
sventura. 

Parigi, 10. — ll prefstto di polizia inter- 
rogato dal Consiglio comunale sullo cause del- 
l'incendio dal Bazar di carità, acsennò alla pos- 
sibilità che esso sia dovuto all’imprudenza di 
ua impiegato del cinematografo. 

L'inchissta iniziata per accertare le cause 
della catastrofe continua attivamente. 

La salma della contessa Luppe. 

Parigi, îi. — La salma della contessa 
Luppe è stata identificata, iersers, dai medici 
tra le cinqua vittime del Bszar di carità, che 
furono trasportate alla Morgue. 


“xe feste di Torino 


Torino, 10. — Ls Loro Masstà îl Ra e la 
Regina coi priacipi e lo priacipesse sono in- 
tervenuti al concorso ippico, accolti con vi- 
vissime acelamszioni ds immenso pubblico. 


ESPOSIZIONE DI TORINO NEL 1898 
Premi per la Sszione enologica. — Ii ca- 
valior G. P. Porazzi, di Novara, na messo 
i"bosizione del Comitato esecutivo dell'Espo 
ne di Torino 1893 quattro medaglie: la 
prima d’oro, la seconda d'argento dorato, la 
terza d’argento e la quarta di bronzo, da de- 
atinarai alla aszione viticol‘ura ed enologi 
da assegnarsi a seconda delle deliberazi 
della giuria. 
Armadio 


farmaceutico. — Il chimico far- 
macista cav. ufficiale Carlo Rognons ha of- 
ferto al Comitato esecutivo delia Mostra di 
mettere a sua disposizione, gratuitamente, un 
armadio farmaceutico completo di medicinali 
d'urgenza © di articoli di medicazione antisst- 
tica @ piscolo armamentario d'urgenza, da te- 
narzi costantemente completo, sin nell’attualo 
periodo delle costruzioni che pe- tutta la du- 
rata dell'Esposizione. Il Comitato ha accsttato. 

Comitati locali. — Il Comizio agrario di 
Perugia si è costituito in sottocomi*ato locals 
per l'Esposizione di Torino, s’o scopo di pro- 
muovere @ incoraggiare 231 miglior modo pos- 
sibile il maggior corsorso dei prodotti della 
arti è della Î>> ustrie agricole. 


_ SIE 
CONGRESSI 
Congresso medico. 

E' fissato l'ottobre prossimo per l'ottavo 
congresso della Società italiana di medicina in- 
terna che si terrà a Napoli sotto la prosidenza 
dell'onorevole Baccelli. 

Per iniziativa del sottocomitato di Napoli, e 
col concorso dell’Associazione italiana di idrc- 


Al Congresso potranno prendere parte anche 
i medici on soc! della Società italiaza. di me- 
dicina interna. 


della Camera del lavoro il Congresso annuale 
della Società italiana di mutuo 8°scorso e mi- 
glioramento fra i macchinisti o fuochisti delle 


Congresso è-”a Lega del ferrovieri italiani. 
02%.,, a Firenze, inaugurazione del Congressa 


nazionale della Lega ferrovieri italiani, che ha 
circa trentamila soci, con una entrata annuale 
di lire 80,000, con 92 gruppi e 35 sezioni re- 
golarmante funzionanti, con En periodico 

ciale che ha una tiratura di 23 mila copie. Il 
Congresso sî tiene nel salone della Camera del 


AGA ESTERA 


Dai 
GRORA 
ll re di Serbla. 
Vienna, 10. — Il re Alessandro di Serbi 
è partito stasera per Belgrado. 
La rivoluzione nell’ Uruguay. 


tini-Soagnetti-Psolusci di una ferrovia a scar- 
tamento ridotto Umbertile-Ponte S. Gioranni- 
Perugia-Fontivegge, la quale con molta proba- 
bilità sarebbe esercitata dalla Società dell'Ap- 
pennino centrale. 


CRONACA ITALIANA 


Per gl’infortuni del lavoro. 

Riîilano. — Coll'iniervento di una cinquaz- 
tina di rappresentanze di associazioni operaie, 
dell'assessora Della Porta, del dottor Pisa, ai 
è festeggiata l'inaugurazione del primo Istituto 
i°0 fondato in via Paolo Sarpi, dall’Asso- 
ciazione medica per gli infortur! del lavoro. La 

monia ebbe luogo nella palestra delle scuole 
di via Giuseppe Giusti. 

Parlarouo il vicepresidente dottor Fabris, 
ringraziando gl'intervenuti e î promotore del- 
l'Associazione dottor Barnacchi. 

‘A nome delle associazioni operaie parlò Osval- 
do Gaoschi-Viani, invitando i lavoretori ad ap- 
poggiare l'istituzione. 

Perlò poi il dottor Razzi e finalmente il dot- 
tor Beraacchi lesse una relazione tecnica. Seguì 


poi la visita dell'istituto medico nella vicina via 
Sarpi. 
Hl primo centenario 
della bandiera italiana. 
Genova. — Programma dsi concorsi e fe- 


ateggiamenti cho in Genova si terranno per fe- 
ateggiare îì primo centenario della bandiera 
italiane. 

Martedì 25 e mercoledì 26 maggio: Torneo 
internszionale di scherms, concorso musicale 
di militari del IV corpo d'armata. 
27: Marsia popolare individuale di 
sontinuazione delle due gare surri- 
concorso ginnastico delle squadre mi- 
litari ed alla sera grande accademia di scher- 
ma al teatro Carlo Felice, premiazione e con- 
certo delle bande all’Acquasola ed inaugura- 
zione del Congresso nazionale dei maestri di 
ginnastica e cultori dell'educazione fisica, con- 
gresso che continuerà nei giorni successiri e si 
chiuderà il lunedì 31. 

Veneril 22: Orazione commemorativa pro- 
nunziata dal prof. Anton Giulio Barrili alle ore 
2 pom. nel salone del palazzo ducale. 

Domenica 30: Marcia pedestre e marcia ci- 
clistica di resistenza e convegno ciclistico, cor- 
teo generale. Saggio collettivo, iano marziale 
in omaggio alla bandiera nazional cantato dai 
giunasti con accompagasmento di molte bande 
(parola del cav. prof. Canerello, musica del 
maestro car. Zambelli). 

Lunedì 31: Gita in mare, visita della città, 
granda accademia d'onore data dai ginzasti e 
dalle squadre classificate con primo premio. 


Note Perugine. 

Concorso interprovinciale ginnastico — Fer- 
roria Umbertide-Ponte S. Gioranni-Pe- 
rugia-Fontivegge — Per finire. 
Perugia, 10. (Marto) — Nei giorni 29 e 

30 corr. avrà luogo in Perugia il preznnun- 

ziato Concorso interprovinciale ginsastico, il 

quale promette di riuscira, mercé l’attività ope- 

ross del Comitato esecutivo e la efficace 200- 

perazione degli insegnanti di ginnestica locali, 

splendido e immenso. 

Senza contare lo Società ed Istitati di fuori 
che in gran numero hanno già scritto d'inter- 
venire, © senza contare le squadre dejla Sosietà 
ginnastica del luogo Braccio Fortebraccio, s0- 
lamento gl'Istituti scolastici ed i Collegi di Pe- 
rugia saranno rappresentati al concorso dauna 
schiera di circa 300 ginnasti, e si presenterà 
anche una squadra di operai, appartenenti alla 
scuola serale di ginnastica. 

Ai gionesti viene accordato il ribasso sulle 
ferrovie nonchè l'alloggio gratuito a Perugia, 
dove si preparano festose ascoglienze. 

— Sappiamo che sta por presentarai all'ap- 
provaziona del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici il progetto redatto dagli icgegneri San- 


Catania, 10. (Gino Cuiore). — Il regio 
ecmmiszario straordinario comm. Sapuppo, a 

î poteri per altri tre 
mossi, ha rinunziato all'alto ufficio pubblicando 
un manifesto al popolo di Catania, inspirato a 
nobili sensi di patriottismo e di affetto alle 


S. M. il Re, il Circolo « Umberto I » prepara 
una grande adunanza per stabilire il pro- 
gramma dei festeggiamenti. 

— Si aprirà fra giorni Îl nostro teatro mas- 
simo Ballini con una scelta compagnia di mu- 
sica e si daranno le opere Manon e Bohéme 
del Puscini, Rigoletto e Falconiere di Ta- 
rantini. Di ciò va data lode all'illustre cavalier 
Nicolò Di Loreazo Dal Castelluccio, notabile 

i teatri. 

— Al tentro Castagnola continua con suo- 
cesso la compaguis Da Francesco e Monte- 
sano. Sono sppiauditissimi la brava Ada Bal 
dini, la Scotti © l'orchestra diretta dal Borgi. 
i 


NOTA BIBILUINA 


Log. di ieri: SETTA - FORCA - STROFE 
ROSE - FARO - CARTA — OSTE - CAROTE 
SARTO — TESTO — CRETA — OCA 

— FETTA - TEATRO — ATTORE - FESTA 
SORTE = FASTO = CATASTROFE. 


Logogrifo. 
6. O liquore che sa d’anace 
3. 0 colonia portoghese, 
3. 0 mataria che è infixmmabile 
6. o il Cavour che è piemontese, 
7. rabbi in bosca degli Apostoli 
l'amante di sò stesso. 
4. Gli animali che ricovero, 
s'ammanniscon cotti allesso. 
5. Lei per me talor va in estasi. 
4. Siamo uggiose a' pesciolini. 
9. Mi si dice a certe fragole 
da Giuseppe Rigutini. 
Parola diagonale 
— Di gusto Lei mi dà a donnina cara. 
— lo disto un 30 miglia da Rubiera. 
— Se mi si dice a Lei, che fa? — S'adira. 
— 0 Valoroso Turco (s chi l'igzora? ), 
— 0 vose che or rammenta gran sciagura. 
——_—_—__e__—__ 
CRORACI DEI MABE 


Las Palmas, 9. — Il piroscafo Vittoria, 
della Società La Veloce, è partito par Ge- 
nova. 

Napoli, 10. — Il piroscafo Clive, dall'A- 
{lantic Line, è partito per New-York. 

San Vincenzo, 9.—Ii piroscato Moravia, 
della Compagnia amburghese-americaza, pro- 
segue per il Plate. 

New-York, 9. — Il piroscafo Kaiser Wil- 
helm, del Norddeutscher Lioyd, è partito per 
Genova. 

Montevideo, 10. — E’ giunto îl piroscafo 
Nord America, della Società La Veloce. 

Barcellona, 10. — Il piroscafo Duchessa 


Ce ll {E *€E *° fg 


TROTE 


perìl Pista 
Gibilterra, 10. — K pirosezfs Werra, del 
Norddeutscher Lioyà, ba proseguito per New- 
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figlio di Giasomo Reinhardt, mastro mura- 
tore e della sua consorte Anna Margherita, 
nata Kaubenes=k, entrambi dimoranti in Gda- 
Dingen, 


vogliono unirsi in matrimonio. 

La pubblicazione deve farsi nei comuai di 
Miasingen e Stocsarda ed in un foglio locale 
di Roma. 

plficsingua nel Wurttembarg addì 5 maggio 
1897. 

Dal regio ufficio dello stato civile 

Firmato: Oswatp. 


ROMA 


11 maggio. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservaiorio astronemice del Collegie 
Romano : 
Massima 23° 1 - Minima 10° 6. 
Teatri 
Costanzi (ore 9) — Gioconda. 
Nazionale (ore 9) — La Favorita. 
Ville (ore 9) — Scomparso. 
Metastasio — Riposo. 
Mianzoni (ore 9) — I due derelitti. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre.. 


Note vaticane. 
lori mattina il Papa ricevette il cardinale 
Camillo Mazzella consacrato veseoro suburbi- 
eario di Palestrina, il cardinale Parrazà ve- 
scovo di Autun, monsignor Egger vescovo di 
San Gallo, e monsignor Eritzaa vescoro di 
Strasburgo. 
Il ministro del Perù. 
Jeri sera parti per Genova il ministro del 
Parù, ncereditato presso il Quirinale. 
Dopo il disastro di Parigi. 
Giovedì prossimo nella chiesa di S. Prisca 
(all'Aventiao), alle ore 9, a cura della P. O. 
Senola catechistica e Oratorio festivo per i 
giovani operai del quartiera Testaccio, si ce- 
lebrerà ua solenne fanerale în soffragio di 
quanti rimasero morti nell'incendio del Bazar 
della carità. 
x 


Stamans nella Chiesa di San Luigi de’ Fraz- 
cosi, a cura dell'Ambasciata di Francia ai è 
celebrato l'annunciato servizio religioso in suf- 
fragio delle vittime del Bazar della carità. 

Ha detto messa mons. D'Armillac, rettore 
della Chiesa. 

Assistevano alla funzione l'ambasciatore Bil- 
lot, asereditato presso il Quirinala e S. E. Pubel 
ambasciatore presso il Vaticano con i compo- 
Co-——__—____E_z s; 


— 55° 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Biproduzione vietate). 


Don Raimondo, che nella sua gioventù di 
cacciatore si ricordava di averla visitata, 
aveva riconosciuta la caverna. 

‘Sfortunatamente le sue investigazioni si 
dovevano fermare a questo punto, poichè 
chi fossero quelli che lo avevano imprigio- 
nato e che cosa volessero da lui non era 
ancora riuscito a capirlo. 

La mattina dopo la prima notte passata 
in quella caverna egli aveva domandato di 
parlare col capo dei suoi sequestratori. 

— Non c'è - gli aveva risposto uno — per 
ora si trova a Roma. 

E quando verrà? 

Non to sappiamo, e forse non lo sa 

egli stesso, ma se voi volete qualche cosa 
Jarlate pure francamente con me, che sarà 

La stesse co 

— E voi chi siete? 

— Sono un luogotenente del conte Apol- 
ni 
1085-51 conte? - domandò don Raimondo 
insospettito. x 
‘Ma l’altro finse di non intendere l'inter 


rogazione, e poichè don Raimondo lo vide 
disposto a tacere, ritornò spontaneamente 
al primo argomento del suo dialogo. 

— Dunque, poichè voi fate le veci dell'al- 
l'altro, mi direte perchè mi avete impadito 
di proseguire la mia via. 

— Se tutte le cose potessero in verità 
spiegarsi su due piedi, allora, caro dottore, 
la vita diventerebbe di una facilità sin 
lare... Mi dispiace appunto che non possa 
soddisfare la vostra giusta cariorità su que- 
sto argomento. 

— Volete che io vi paghi il mio riscatto? 
In quella borsa da io che mi avotela- 
sciato, ci sono duemila ducati... prenleteli. 

— Grazie della buona intenzione; ma se 
li avessimo voluti a quest'ora nella borsa 
non ci sarebbe rimasto wa solo tornese... 

— Ma allora cho cosa volete? 

— Vi ho già detto che su questo argo- 
mento non potevo dirvi nulla. 

— Quanto tempo mi tratterrete in questa 
caverna? 

— Tutto il tempo che sarà necessario. 

— A che 

— Al nostro scopo. 

E il luogotenente, la cui fisonomia era del 
resto interamente nascosta da un fitto velo 
nero si strinse nelle spalle come a dire 

E inutile di prolungare, questo inter- 

torio. Non vi ho detto niente ed è poco 
probabile che riusciate per mio mezzo a sa- 
perno più altro. 

Don Raimondo chinò la testa © rimase 
atoicamente impassibile. 

I giorni sì avvicendarono ai giorni, lo notti 
si succedettero, don Raimondo non vide al- 
cun segno che accennasse a una probabi- 
lità di mutamento nella sua condizione. 

Tratto tratto egli domandava in tono in- 
differente: 


— E' giunto il vostro capo? 
— No, dottore. 
— Tarderà ancora? 
— Mah! 
Un giorao, finalmente, la sentiaella che 
egliara alla porta della grotta. dette l'al- 
me. 


& Xx 
Era Geremia che portava il messaggio di 
Minego Fuoco. 
Colui che si faceva chiamare il lui 
nente prese la tettera de! brigante e la 
senza mostrare alcuna im) rione. 


te 


Poi, volgendosi al pastore, gli domandò : 
— Hai fatto colazione? 

— Ma? 

— Ti domando se hai fatto colazione. 

— No - rispose Geremia. 


Su queste montagne. 
Altro. Pol quando avrai finito di m 


di Geriova, della Società La Veloce, è partito È nenti dalle due l 


# ministrimacorediai 


italiana del 1898 deva ricordare il cinquanten- 
nio dello Statuto fondamentale del regno, ve- 
niva affieso per le vie di Roma un manifesto 
che amnonzia la costituzione definitiva del Co- 
mitato romano per l'esposizione suddetta. 

1l Comitato sotto la presidenza onoraria del 
sindaco osorevole principe Ruspoli, e la presi- 
denza effettiva del comm. Luigi Cavallini, di 
cui fazno parte momi ben noti ed apprezzati 
nei vari cati della cittadinanza romana, spiega 
nel manifesto il generoso intendimento che lo 
muove affinché Roma sia nel miglior modo 
possibile rappresentata alla gara di Torino nei 
vari saggi della produzione intellettuale, arti- 
stica, industriale, commerciale ed agraria. 

Il Comitato romano, ufficialmente risonosciuto 
ed incoraggiato dalla presidenza dell'asposi- 
zione fa affidamento sui concorso della Camera 
di commercio ed arti, del Consiglio agrario, e 
degli istituti scientifici ed artistici. 


La cooperativa fumisti. 

La cooperativa operai famisti (vede in via 
Alessandrina num. 93) fondata nel 1890 fa nel 
gennaio corr. nano, radiata dal libro zi 
per alcuse disposizioni statutarie. In seguito 
alle modifiche portate al proprio statuto, in 
data 5 maggio, è stata nuovamente inscritta 


. Sappiamo inoltre che procedono alacremente 
preparativi per una grande giornata di corse 


i 
da darai da questa Società al velodromo Roma, 
alla fine di maggio, ove si correranno i cam= 
pionati romani di veloeità e di resistenza. 


_——__—_—_—____———————€€€ 


differenza che passa fra un ladrone di strada 
et itò le spalle a Gerem: 
tenente voltò le i 
che tuttavia stanco dal lungo cammino si 
modo cori brasco da quale ofertagiria 
rusco. 
un velo nero sul volto. "E 
intanto che Geremia gu:tava gli intingoli 
raffinati ma molto Succolenti del exeo 
la caverna il luogotenente si avvicinava 
al dottore, e trattolo in gli diceva: 
— Don Raimondo, aveso avuto mai da la- 
gnarvi del nostro modo di trattare ? 
. 0h ione sonocontentissimo, — 
ironicamente il padre di don Giacinto. 
— Lasciamo stare che voi non siate con- 
teuto che noi vi abbiamo impedito di con- 


geraiti. 
ten- 
più deli- 


— Minasciate? 


— @ra bi i edi 
una pi ce ti i na 


Pini i 
Le vittime delia 


All’urto, il cav. Garofolini cadde dal x 
pede, è andò sotto le ruote del carro; ud 
questa gli frantamò la gamba desa 

A/cusi cittadini, dopo uza prima medica 
alla farmacia Chimenti, lo trasporti 
«2, via Polî, N° 48. Sa 

Dai dottori Bastianelli e Morati 
dicato in atato grava. car 

Se tutto va bene, guarirà in tre mesi. 

Il carrettiere fu arrestato. 

Disgrazia o suicidio. — Stamzzi, pw 
dopo la 9, l'allievo carabiniere Zardi da 
San Donnino è caduto da ua ballatoio ix 
del Casermone ai Prati di Castello facame 
dosi il eranio. 

Il disgraziato è morto quasi subito sla 
fermeria del quartiere, ove è stato immeiaa 
mente s 

Il Zardi era entrato nel corpo dei reali a- 
rabinieri venti giorni or sono. 

Trattasi di disgrazia 0 di suicidio? 

_E' ciò che metterà in chiaro l'inchiena 
giata dall'autorità militare. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Questa sera, se nessun altro ostascio sie 
La Favorita. x 

— Valle. 

Stasera replica dell'esilarinto pochade 
Biason : Scomparso / e domani prima rape 
sentazione di Spirifisme, commedia in tera 
dî V. Sardou. 

— Politeama reale. 

Ul trio Rasso non poteva avare ieri es; 
lusinghiero suscesso. 

_Il pubblico applaudì fragorosamente i ut 
giovani atleti, i quali si fecero ammirare pe 
la robustezza dei muscoli e per i sorprenderi 
esercizi, specie quello del carosello uz. 
_ Stasera spettacolo in onore del sigzor 
liam lies direttore della compagnia e ci 
comioissimo. 

— Metastasio. 

Questa sera riposo. 

Domani spettacolo in onora della brara Li 
Guerrini con ua programma variatissimo. 

_Quanto prima Er terremoto, nuovissima rit 
zione di Pippo Tamburi de 
lante commedia di A. Novelli: Une scss st 
dulatoria. 

— Manzoni. 

Questa sera, a richiesta generale, I du & 
ratinti. 


mentre quell'uomo fa colazione, senza dì 
sì accorga che noi usciamo. 
— Io sono vostro prigioniere. 

/— E appunto perciò io capisco la terlà 
zione che prova un prigioniero nel rele* 
alcuno, che domani potrebbe andare * 

fuori della carcere le notizie di ci 
desidera la propagazione. Perciò, intesi 
moci, voi dovete camminare col solito vos? 
passo ordinario, senza cercar di 2 
o di n altrimenti, l’atteni si 
pastore. N jore dei casi, 5 
Volgesso dalla vostra parte, mentre passi 
voi dovreste volgere il capo altrore. 
chiaro? 
— Chiarissimo. Li 
— Dunque io riposo sulla vostra parolt. 
fi spiace di ricordarvi che io 200" 
ho data nessuna parola. 
— In compenso non avete an: 
permettermi di finire la mia propost® 


— Noi ci prenderemo a braccetto is 


cora voli 


Dori aimndo Pit 


na a s 

prigioniero e i 0a = 

braccetto non ine l'attenzione di Ge 

remia da una z 
n 


che gli fumicava dolcemente sotto È 


il prigioniero a 
tanarono tranquillamente dalla srots “7 

li una giovine forest 
trando nel felto di una giovine (ori) 
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] Parlazionto dal Tduo 


G 
danza del Parlamento 
disastro. 
cao è concepito così : 
« Monsieur le president, 

«Je regois-le télegramme par iequel vona. 
pé faites connaitre la générense manifesta- 
fn de la Chambre des députéa‘d'Italip. Pa- 
dol, la France seront profondément tou= 
chés du témoîgnage de sympathie que leur 

nt les représentants. d'une  mation 
dont le cosur a battu si sourent et bat en- 
tire, je lo vois, è l'unisson du notre. Au 
im de la Chambre des députés:dé France 
rr remercie vivement Monaieur le. duc De 
Donato des belles paroles qu'il a_ pro- 
3inc6ss, Monsieur Branca ministre des f- 
iinces et le Gouvernement qui ont bien 
Pilu sy associer et la Chambre Italienne 
ipute entière. 

‘a Vos condoléances ont trouvé dans leurs 
weurs cette effusion de solidarité humaine 
tri poursit le mieux honorer les nobles 
Sistimos de la charitè et du dévouement 
jont vous parlez avec tant de grandeur. 

°% C'est avec les mémes sentiments d'ami- 
{iò et de iraternité que je vous prie, M. le 
prioni d’agréer l'assurance de ma très 


Lute considòration. 
« Le president 
« Henki Brisson » 

Si passa alle interrogazioni. 

L'onorevole Serena, sottosegretario di 
Sisto all'interno, chiede di risponder subito 
4 quella dell'onorevole De Nicolò che ha 

argomento il deplorevole voto emesso 
DI Consiglio comunale di Frascati neil’oc- 
tasione dell'attentato a Sua Maestà. 

L'onorevole Serena dà lettura di una re- 
lazione del prefetto. di Roma nella quale 
sono esposti esattamente i fatti. 

Subito dopo l’attentato il sindaco di quella 
città stimò. conveniente inviare. un tela. 
gramma a Sua Maestà per esprimere l'oc- 
Ere di futta la cittàdinanza per l'orribile 
tentativo, ed inviare in pari tempo al-Rele 
‘songratuiazioni per lo scampato pericolo. 

L'è corrente, escendosi riunito il Consi 
glio comunale, parve ad alcuni consiglieri 
Spportuno confermare il telegramma * del 
sidaco con un voto solenne del Consiglio, 
Toto che venne espresso in un ordine del 
giorno che fu posto în discussione. 

Quell'ordine del giorno, oltre le felicita. 
zioni, conteneva nella sua chiusa un au; 
per l'inmutabilità della, dinastia di 

Quel saluto © quell'augurio non piacquero 
ai clericali del Consiglio, che chiesero dap- 
rima la votazione per divisione, e non aven- 
ila ottenuta votarono contro. 

L'ordine del giorno venne respinto. 

Di fronte ad una deliberazione così grave 
© così deplorevole, che non risponde ai sen- 
timenti patriottici della popolazione di Fra- 
gcati ed offende tutta l'italia, non sembra al 
refettosufficientel'aver egli fatto ciò che solo 
a leggo gli concentiva. cioè l'annullamento 
della aeliberezione ; egli perciò propone al 
Geverno di sciogliere il Consiglio comunale 
di Frascati. a 

Il Governo, soggiunge l'onorevole Serena, 
divide în tutto @ per tutto l’opinione del pre- 
fetto della provincia, ed accetta le sue con- 
clusioni. i 

L'onorevole Da N'colò è soddisfatto, e 
preude atto delle dichiarezioni del sottose- 
retario di Stato. vee: 

COSTA, ministro guardasigilli, largamente 
èd essurientemente risponde a una interro- 
grzione dell'onorevole Vischi a proposito di 
un dicegno di legze più volte promesso circa 
le sezioni di pretura. 

identiche interrogazioni hanno presentate 
gii onorevoli De Felice e Marsengo-Bastia. 

Il ministro Costa dà spiegazioni sopra una 
interrogazione dell’onorevoie Raccuini che 
vuol sepers perchè il signor Palmeggiani 
venne destituito dall'ufficio di sub-economo 
dei benefici vacanti în Rieti. 


quali vogliono sape: 
lastico intenda. prot 
ministro del tesoro, 
pendi dei professori delle scuo! 
iuti tecnici. = di 
Gl'interroganti si fondano sul chiaro di 
sposto della legge Casati e sull’ articolo 
della legge Villari del 1892... 
L'onorevole ministro trova giuste în mar: 
sima lo preteso degli insegnanti; dice che 
egli studia la questione e spera di poterla 
equamente risolvere quando proporrà modi- 
ficazioni a tutto l'insegnamento secondario. 
Morandi replica accennando alle promesse 
zolenni fatte nel 1892 dal ministro Villari e 
dai ministri succeduti: promesse non per- 
sonali, ma fatte in nome-dell’ente Governo, 
perché tutti riconoscono che nello stato at- 
tuale delle cose il Governo imita l'ecempio 
A quel galantuomo che non pagava i suoi 
obuti, x 
L'onorevole Morandi conclude col dichie- 
rarai non soddiafatto, e annunzia che d'ac- 
cordo con altri colleghi presenterà dos ne” 
zione per provocare un voto dalla Camera. 
DE NICOLO, altro interrogante sul me- 
desimo argomento, si meraviglia che - 
nistro abbia adottato per le scuole no 
soltanto îl provvedimento che deve essere 
adottato per tutta l'istrazione tecnica. il 
GIANTURCO. lo non sono colpevole: 88° 
ranno colpevoli tutti i ministri dell'istruzione 
pubblica dal 1859 fino a oggi. In quanto ale 
scuole normali si trattava di un, riordina” 
mento di quelle scuole, e non di un 
mento di tasse. n : 
Gl'interroganti vorrebbero ‘che î0 preterr 
tassi un disegno di legge per aumentare 16 
tasse nell'istruzione tecnica, | dichii 


Rica) i (fninistzo dell'interno) non é con- 


‘precedenti 
spiega con nuovi n i À a 
nuo! i 
menti il concetto ani- 


(Durante il dell È 
siro entrano nella. lribine dislomatca ll 


senatore francese È: io di Giu 
lio Simon, compagni fg ani i 
Maggiorino Ferraris 6 È h 


‘ministro continua la lunga c:futazione 
degli argomenti addotti dagli oppositori, af- 
fermando in fine che'l'ordinamenz del no- 
stro esercito se non è all'altezza di quelli 
della Francia e della Germania, è bensî tale 
da corrispondere adeguatamente ai bisogni 
folla difesa: del passo, par rimanondo nei 
ria È conici finanziarie. 

minu pesa 
CUI ministro si tip: LA caino eee 
po un'quarto d'ora è Fipresala sedui 
o 1l Mialetsidelia guerre ci ripa na: 
lisi continra ribattere lo ragioni n 


dagli appositogi.al disegno di 
+ Egli risponde successivamente agli ono- 


revoli Fortunato, Franchetti, Marazzi e Car- 
mine confutando lungamente e con grande 

rofusione di schiarimenti e di osservazioni 
le loro critiche, 

Crede che il voler sopprimere alcuni pre- 
sidii sia cosa presto detta ma di quasi im- 
possibile effettuazione; sfida chiunque & to- 
Bliere una guarnigione, anche di una com- 
pagnia, senza far nascere una mezza rivo- 
. E' inesatto il credere che coi mezzi attuali 
l'esercito sia debole ed insufficiente, dimo- 
tira anzi colle cifre alla mano, cho mai l'e- 
sercito ha avuto, tanto per uomini come 
cavalli, la forza cho ha atinaimente i i 

Parla poi delle condizioni dell'esercito al- 
l'epoca dei fatti di Sicilia, condizioni che 
hauno servito di argomento ad alcuni ora- 
tori, per sollevare dei dubbi sulla efficacia 
degli attuali ordinamenti, e dimostra la poca 
ragionevolezza di quelle critiche. 

Dopo aver trattata Ja parte finanziaria 
del progetto conclude augurandosi che la 
discussione attuale sia l’ultima battaglia data 
sugli ordinamenti dell'esercito. 

lell’esercito l’oratore ha piena fiducia, 
crede che risponde alle speranze che in lui 
ha riposte il paese, e se un giorno dovrà 
condurne una parte contro il nemico, vi 
andrà fiducioso, accettando tutta intera la 
responaabilità degli ordinamenti pei - quali 
oggi chiede il voto del Parlamento. (Benis- 


Sta 
Alcune voci La chiusura! a domani! 

Si passa allo svolgimento degli ordini del 
E T'onorevole)Giuipi il seguente 

‘onorevole Campi propone il seguente : 

« La Camera, ‘SG LVIAa! chel il disegno di 
legge non corrisponde nè alle condizioni 
sociali del paese nè alle esigenze militari, 
delibera di non passare alla ceconda let- 
tura. » 

Il seguito della discussione è rimandato a 
domani. 

a vcluta A arinlia alla £ a mame. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera d'oggi. 

A principio di seduta l'onorevole Zanar- 
delli ha dato lettura del telegramma del pre- 
sidente della Camera francese, in risposta 
alle condoglianze inviate dal nostro Parla- 
mento pel recente disastro. _ 

‘Quindi l'onorevole Serena, rispondendo ad 
una interrogazione sul voto emesso dal Con- 
siglio comunale di Frascati, nell'occasione 
dell'attentato a Sua Maestà, ha letto la re- 
lazione che su quel fatto deplorevole ha in- 

refetto di Roma, relazione che con: 
ja proposta di scioglimento di quel 


Il resto della seduta 
discorso del ministro della . 
parlato più di tre ore per rispondere a tutti 
Îli oratori, che nei giorni precedenti ave- 
Sano parlato contro il suo progetto sul rior- 
dinamento dell'esercito. 

11 principe del Siam. 

Torino, 11. — Il principe ereditario “del 
Siam è partito per Milano. 

È | ministri Brin e Sineo : 
Torino, 11. — L'onorevole ministro Brin 


è partito Pes ianno pure per Roma l'ono- 


Stasera partiranno : 0 
revole ministro Sineo e parecchi deputati. 


’embasciatore Maffei. À 
pena 11. — L'ambasciatore ita- 


nale, 
Avendo la 


Proati ‘che, nella lati- 
potranno, in ogni 
todo, essere passivi di. oltre dieci anni di 


lori dover 
i si testata del duca Leo- 
ai a pui poni n 
Pesvisioni la discossione sull'elezione di Cer: 
Pio Sepnite, la discussione suli’ elezione del 
IV collegio di Roma venne rimandata a 

tpani mercoledì. 


., Sesterranno le ragioni del duca Torlonia 

i’onorevole! Cocco-Orta s l'ax-deputato Bartoo- 

le ragioni dell'avversario Zuccari l'ono- 

revole Sacchi e l'ex-deputato Giovanni Martini. 

Le previsioni sono per la convalidazione del 

luca Torlonia, non presentando le contesta- 
zioni addotte fondamento di attendibilità. 


. Felice, Di 

-Jacur, 

Sirmeni direttore generale Aeiagrictiare ud 
il segretario Nasari. 

Alla inaugurazione: dei lavori del Consiglio 
superiore dell'agricoltura assisteva ' inoltre il 
sottosegretario di Stato conte Gianforte Suardi. 

_ L'onorevole ministro Guicciardini he. pronun- 
ciato un discorso, col quale ha asposto l’opera 
sua e gl'intendimenti «cha lo hanno guidato nel- 
l’amministratione dell'agricoltura: 

Ha risposto l'onorevole presidente senatore 

Garelli ringraziando ia -some. del Consiglio il 
ministro dell’opera giù wata e dei propositi me- 
nifestati pel miglioramento dell'agricoltura ns- 
zionale. Assicurò inoltro il ministro che le que- 
stioni sottoposte - all'esame : del Consiglio sa- 
ranno studiate con quella cura che: è richiesta 
dalla loro speciale importanza. 
_ Dopo di che il consigliere Sacerdoti ha rife- 
rito sul primo argomento posto all'ordine: del 
giorno e cioè sul concorso a premi fra le iati- 
tuzioni agrarie di acquisto, bandito con regio 
decreto 16 agosto 1892. 

Il Consiglio, dopo breve discussione, ‘seco- 
gliendo le proposte del relatore, giudicava me- 
ritevoli di premio il Comizio agretio di Vi 
dana, jl Consorzio agrerio provinciale di P. 
saro, îl Comizio agrario di Feltre  l’Associa-- 
zione.agraria di acquisto in Cornuda. 

laizi ia la diseussione del secondo 
tema all'ordine del giorno : « Concorso a premi 
fra le aziende agrarie della provincia di Pado- 
ra,;bandito con regio decreto 28 dicembre 
1890 » sul quale argomento ha riferito l'ono- 
reyole deputato Gorio. 

La discussione su questo tema .marà. prose- 
Gulta nella seduta ‘di domani manina, alle 
ore 9. 


Nel collegio di Porto Mirteto. 

La. posizione della lotts, che si preannuocia 
assai viva, nel collegio di Poggio Mirteto è la 
seguente. Ritiratisi con lettere, rivelanti chiaro 

rimandare ad altra 


szione agli elettori di Sabina del nom 
dell'onorevole Fortis. L'onorevole. Fortis ® i 
svoi faut>ri cercano anche di al 
mente un tel quele sentimento di i 
degli elettori, di fronte a supposte imposizioni 
del Governo, sizzandoli a reagire col dirli fau- 


tori ieri del ‘generale Afan Do Rivera e oggi 


la 

nell’aninio dei buoni elettori di Poggio Mirteto. 
Ma è manovra che non regge al ragionamento, 

è che è troppo facile smoniare. ; 
Sta che l'onorevole Fortis,, malgrado abbia 
chiamato a raccolta tutte le attività superstiti 
dello sbsudato gruppo crispino, e messe in 
opera tutte le vecchie risorse di atta, nulla, 
io nulla ha a che fare col collegio di 
‘he non ha alcuna ragione di 


L'offerta dell’imperatore Guglielmo 

al Bazar della carità. 

Berlino, 11. — L'Imperatore Guglielmo 
incaricò l'Ambasciatore a Parigi, coute de 
Munster, di rimettere in di lui nome la som- 
ma di 10,000 franchi per le opera-del-Bazar 
di carità. = 
î L'imperatrice Eugenia. 

Napoli, 11. — A bordo del yacht Ph'stle 
4 arrivata l'ex-Imperatrice Eugenia. 
Gli eccessì degli slavi 
alla Camera austriaca. 

Vienna, 11. — Camera dei deputati. — Il 

Presidente del Consiglio, conte Badeni, rh 


veni nelle 

Treni nf ie elezioni al Reichsratb, conferma 
che eccessi furono commessi contro gli ita- 
liani a Pareczo, Trieste, Gorizia e Pola dalla 
popolazione slovena eccitata dalle voci che 
gli alavi perderebbero i loro diritti elettorali 
5 sarebbero allontanati dalle fanzicni pub- 
bliche. 

Il conte Badeni soggiunse che le autorità 
intervennero în moio immediato ed ener- 
gico, ma obbiettivamente © senza prestare 
Elen concorso ai due partiti in lotta, l'ita- 
liano, cioè, e lo sloveno. Le autorità faranno 
anche ia Snai tutto il possibile onde 
mantanere l'ordine, 

Il conte Badeni conclude facendo appello 
allo spirito di tolleranza © di prudenza delle 
due nazionalità. — — 3; 

Fispondento, o Gita coca comment 

cit 
dol deputata Sl a Capo. siria, l contee 
Seni dichiara che essi furono commessi dalle 
feclute e che l'eccitazione della popolazione 
di Capo d'Istria aumentò è i dimo- 
strantì spiegarono una bandiera col trico- 
lore siavo e gli sloveni lanciarono pietre. 

1 gendarmi ristabilirono l'ordine. _ 

il conte Badeni conclude dicendo risul- 
tare al Governo che gli eccessi furono com- 


messi da cittadini di ambedue le nazion: 
lità. Le cutorità “ccero il possibile per prov- 
vedere sì mantenimento dell'ordine. Il go- 
yvernatore De Rinaldini è incarieato di pro- 
cedere 2d una nuova inchiesta per scoprire 
i colpevoli. 


ULTIMI DISPACCI 


Lo sfratto del greci — L'avanzata del 
i A n 


cioè una per Domoko © l'altra -per Hal 
myros. 

Saltano ha reafo, in occasione della 
guerra attuale, una medaglia commemora- 
tiva per l'esercito. di- operazione. 

Le istruzioni al ministro tedesco 
nd Atene, 

Berlino, 11. — Il Wolf Bureau annunzia 
che la, Grecia ‘avendo accettato le condi 
zioni: dalle quali il Governo tedesco faceva 
dipendere la sua partecipazione alla, media- 
zione per porre.fine alla guerra greco-turca, 
il minietro tedesco ad Atene, barone de Ple: 
sen, ricevette istruzioni di prender parte ai 
negoziati per la-mediazione. Tali istruzioni 
furono inviate iersera al ministro de Plessen. 
La mediazione accsttsta dalla Grecia. 

Atene; 11. — Il ministro russo, Onu, 
come decano del Corpo diplomatico, ha ri- 
messo îeri sera al ministro Sculudis, anche 
a-nome dei colleghi, la Nota delle Potenze 
circa la mediazione. 

Il ministro Sculudis ha subito risposto ac- 
cettando la mediazione e dichiarando di met- 
tere gli interessi della Grecia, senza riserva, 
nelle mani delle Potenze. 


A fin di seduta l'onorevole ministro degli 
esteri ha risposto ad una” interrogazione 
sulla situazione degli affari d'Oriente. 
L'onorevole Visconti-Venosta ha annun- 
che la mediazione era stata accettata 
dalla Grecia, e che l'Italia, fedele al con- 
cate europeo, animata da uno spirito con- 
‘ciliativo, coopererà uanto le è possi- 
bile alla siipolazione di usa pace onorevole, 
utile non solo alla Grecis, ma alla causa 
della civiltà. 
See SE trote 


Una soluzione soddisfacente. — L'ali- 


gravi. A risolverlo provvede mi 
bilmante la « Pastangelica », una pastina fab- 
bricata con acqua di Nocera Umbra della quale 
vengono così utilizzate le note proprietà igie- 
niche digestive. La « Pastangelica » può es- 
sere portata a perfetta cottura senza che si 
spappoli, ha un sapore aggradevole ed è di 
“solfa per debolezza di stomaco. Sca- 
tole. da 1 Kg, da 112 Kg. e da 200 grammi. 
Presso F. Bisleri e 0., Milano. Deposito in 
Roma presso G, Scalia Piazza di Pietra, 27. 
Bevete a tavola l’acqua di Nocera Umbra. 


FIRARZIARIO 


Se i saggi dello sconto continuano in gene- 
‘a mantenersi abbastanza facili, non è tut- 
presumibile che si preparino a nuovi ri- 
basai. Anzi guardando alle operazioni di cre- 
dito che si preannunciano, come il prestito spa- 
gauolo, la unificazione del debito ottomano, ed 
altri di minor conto, si sarebbe indotti a sup- 
porre che malgrado l’importanza relativa di 
tali operazioni si avrà forse in seguito un po' di 
tensione nelle correnti monetarie internazionali. 
x 

Frattanto il movimento assendente deili 

di borsa continua, ciò che si capisce benissimo. 
Nulla di nuovo si ha in Oriente, se non cheia 
pace fra la Grecia e la Turchia si considera 
omei vicinissima. 
A Coba ed alle Filippine gli insorti conti- 
nuano a presentazai all'iadulto, el che la paci- 
ficazione va rapidamente estendendosi nelle 
provincie che furono teatro dell'insurrezione. 

La rendita italiana per lo tendenze favore- 
voli predominanti e per considerazioni speciali 
La i questi gior risntio notevoli bencAi. Il 
giudizio che si fa a Parigi sulla condizione 
navziaria dell’Italia è sempre più benevolo. Si 
riconosce che grandi miglioramenti si sono ot- 
tenuti e che altri se ne otterranno in avvenire 
mediante la politica di raccoglimento del mi- 
nistro Luzzatti. 

‘A questo ottimismo, cui del resto noa si può 
non sottoscrivere, è tuttavia te contrap- 
porre un po’ di moderazione perché l'espe. 
rienza ci insegna come mutino facilmente 
umori s nostro riguardo al di là delle Alpi e 
considerando il cammino nello spazio 
di poshi giorni sembra ormai più che deside- 
rabile una breve sosta. 

T di Borsa. 

Parigi, 11, ore 14 45. - Fermezza. Affari 
abbsstanza animati. Rendita italiana 93 in su- 
mento. Rendit francesi calme. Turca 20 10. 

Ezitrisure indecisà 60 3;16. 

Berlino, 1l‘ore 14 45. — Calma per affari. 
Situazione in complesso buona. Rendita italiana 
sostenuta su acquisti da Parigi. 

‘Parigi, ore 15. — Lieve reazione. Italia- 
no 92 90. 

Genova, 11 ore ‘14 40. — Mercato fermo 
sulla tendenza dell’estero quindi calmo. Affari 
discreti. Rendite 4 010 97 25, 4 1/2 01010625. 
Banca Italia 703 50. Meridionali 678. Mediter- 
ranee 516 Cambi sostenuti Francia chègue 104 95. 
Londra 26 345. Herlino 129 25. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochi affari e agitato da tendesze 
varie. In chiusura la rendita reagì alquanto sul 
limite massimo toccato per qualche vendita ef- 
fettuata in seguito al lieve ribasso segnalato da 


0,0 esordito a 97 30 chiuse calmo a 


Banca Generale 49 - Risanamento 20 1:? = 
Mesallurgiche 115 - Marce 1252 — Gas 812 = 
Omnibus 237 - Condotte 192 - Mulini 120. 

Cambi fermi: 

Francia vista 104 95. 

Londra 26 34. 

Germania 129 25. 


1 prezzo del cambio pei ceriifcati di pago» 
mento di dazi i è fiszato, domani, 
12 miggio, a lire 104 95. se Ò 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. italiano — Vie Coppelle, 35 


DE Egidi coseati cre Soa viti 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


PALAZZO MAZZETTI 
Piazza Rondanini N. 33 
Appartamento al piano nobile di N,10 camere 
SCALA rene - FORTIERE 


PER CURIOSITA’ 


recatevi nel premisto magazzino di stoffe per 
signora 
(Aux Nouveautés Réunies) 
85° Via Tritone: Nuovo N. 49 o 50 e 
resterete meravigliati e soddisfatti per la scelta 
@ buon gusto delle Novità in Seterie, Lanerie, 
Cotonerie, Biancherie, ecs., a prezzi di assoluta 
concorrenza. 
Cognita Ditta Giacomo Volterra 
Recente apertura - Scoato alle sarte. 


LE TRE VENDITE DI LUSSO 


nel palazzo in Via Agostino Depretis n. 86 
Rrincipinzo domani Giovedì 13 e proseguiranzo 
fenerdì 14 e Sahato 15 corrente el'e ore 10 
antimeridiane. 
Vi sono camera da letto noblli e se: 
camera da pranzo tutta in nose lustra a cera, 
portiere di juta, alla tnre2, e di gisilo biza 
tino, grandi specchiere da parete con corni 
dorate, lumi a sospansione della casa Ditmar 
di varie forme e grandezze, ricchi arazzi con 
ice ella cinquecento, tazza d’elabastro moi 
metallo, figare artistiche in terra cotta, 
quadri con grandi cornici dorate e con tele di 
buoni autori, servizio da salotto Luigi XY, 
vassoio con servizio da the, ricco lampadario 
di Murano, soprammobili ed oggetti artistisi 
diversi. Le vendite sono affidato al R. Perito 


: tappezzeria in Via Nazionale, 50. 
Glî elenchi presso il suidetto stabilimento @ 
dal portiere del palazzo in Via Depretis, 86. 


SALUTE A TUTTI 


senza medizine, purghe nè spasso, 
" Dà Barry dî Leadra, ia — 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
i, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 

roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee o vomiti 
dopo il pssto od in tempo i gravidanza, do- 
lori, granchi s spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fsgato, nervi, bile e san- 


gia, idropisis. mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: EI arni d'invariabile successo. 

Estratto di 100.009 cure: fra le altra, di 
S. M. l'imperatore Nicola d* Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini d* Torino, 
come di molti al:ri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréban, ece. 

Questo apprezzamento del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, sg- 
giunge: avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
‘oso dire, infallibili. » 

suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl dottor Banecke, professore di medicira ai 
l'Università, feco il seguente rapporto alla eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambi” 
alla Revalenta Du Barry. È 

« Il bambino, all'età di quattro mesì, sc. 4; 
d’un’atrofia completa, accompagnata d,. vomiti 
continti, che resisterano alla dista. più Lecu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte", cure dell'arte 
medica. La Revalenta arr°,:5 immediatamenta 
i vomiti e ristabili co”npletamento la sua sa- 
Port sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fece in appresso colla Revalenta eh 
bero il tiedesimo escono DI 


irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui non 
era da molto tempo abituata. 
« E. De MonTionIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque 

In scatole di 114 di chil lire 2,50; 112 ehi 
logrammo lire 4,50; 1 ehil. lîre 8: 2 1}? ehi- 


lire 1$. 
Deposito generale per l'Italia presso Paga» 
mini, Villani © €. via Leopardi, N. 15 
Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmmecia 
inglese piazza di Spagna 


'ANFULLA 


sen 


:PUBBLICITÀ ORDINARIA 


F x . vere 
Ì rit agio, si e e.di impieghi reclama di doercit è Findusirie, rari e 
logie, ringraziamenti css ogni parela #@ comsesinal. Centesimi Cinque la parola. — Tutti pezsene inviare annunzi è 

Per cuvisi replicati sconto & conosnirsi. [rpendenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo in 


ANTICANIZIE-MIGONE | _ COSMEOGDONT n 


fulla viadel 


Lal . . 
Puo pro Villeggiatura e Bagni 


DI 
._E' un preparato speciale CERTA ANGELO MIGONE e C. 
Di Ir Milano - Via Terime 12 - Milano ai Proprietari cho corcano Imquilimi, ed allo famiglio le qual; deg, 
colore, bellezza ve vitalità 3 rano trovare 
delli prima ‘giovinai een oe na! 
Questa impareggiabile come È ome Hizir, come Pasta e-come Polvere 
posizione per capelli non è composto cera le più pure, 
una tintura, ma'un acqua È nf con speciali metodi, senza restrinzione 
di soave profumo che son: || di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, possiamo 
macchia ni la biancheria, -| | donque raccomandare come le migliori e preferibili. per Ja 
nè la pelle e che si adopera |1, conservazione dei denzi e della bocca. 
‘colla massima facilità e spe- 
ditezza. Essa agisce sul bul- 
4 bo dei capelli e della barba 
+ dhe è LU fornendone .il nutrimento 
necessario € cioè ridonando loro il colore prii fa 
vorendone lo sviluppo e rendendoli fessibili, morbidi ed 
irrestandone la caduta. Inoltre puisce prontamente la 
cotenna, fa sparire la foriora. — Una sola bottiglia basta 
per coseguirne un effetto sorprendente. 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


e del Zan, 


l'Imprésa, 11. 


rsi esclusivamente all'Am. 
trazioni 


lge 


IVO! 


tale effetto, e nell'interesse di facilitare il più possibile gii aquirenti, 
aperta sul 


MInNISI 


Ri 


FANFULLA 


L L 0. 
2 VElixie — L. 1 la Polvere — L. 0.75 la Pasta 
igli ee n 
ice ot == | Deposito gonoralo da A. MIGONE 
aggiungere cant co = Via Torino, 12 Milano. 
Alle spedizioni ger posta raccomandata per ogni articolo aggiungere cent. 2% 
1 suddetti articoli si vendono presso tutti 1 negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito Generale A. MIGONE e C., Via Torino, 12. MILANO. 


roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emm., bara io di Profumeria Piazza S. Lorenzo in Lucina 5, Profumeria Luciani 
li, droghieri, via Principe Amedeo, 37. Vidal de Nuder e C. via Volturno. 


Ordinazioni esclusivamente all’indirizzo;: 
Amministrazione del. FANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA. 


î. Corso 390, F.lli Novara, Via Arenula. Fratelli Castel 


aci 
& 
.S 
si 
i 

= | 
Qu 


FERRENOSIO FAVARA RISTORATORE ne 
Sacco d’uva concentrato, naturalmente ferruginose Naei capelli cnc cm ——_’00006006000 
+. FAVATA © g,,, preparato colle migliori uve del Marsala e sterilizzato È 
[es® °21: con speciali sistemi. — Analizzato dai Prof. Fresenins. Sri ico 
li, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, Btituisca ‘>-adatamente ai capelli bi \ 
Milano, Atlanta, Berdeaux, Buenos Aires ecc. il primitivo 
o E° l’unico forraginese P 
Tetra get 19° contese dicci volta pù di trro delle aequo minerali ai Partenze da ROMA per le linee di i 
ferruginose e dei principali alimenti. istrugge la forfora, È i 
Prescritto nelle amemie, oloresi. sersioia, metrorragio, — I bambini caduta dei capelli; |{Napoli . . -.- - -| 05 
leboli o malaticci ne sono ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, rin- {a rinascere sulla 
lfrescante, dissetante. E É 
Depositi velle principali Città d'Italia = È 
In ROMA: presso ii Banco di Concessioni e rappresentanze di Eitore Mansueti 
IPortici della Stazione, 45. n È ah ala 
Si trova anch Ile primarie farmacie e negozi ali anche 
i Volgerzi ai produttori Tignori Fret. Favara © FI 'Muezzare del Valle. 
2 CATARRO == @IGARET! Vi NI, ) 
. ASMAGE i SES REESPIG |{Vteto Gus tisiomimi | 70 | |; 
both, sli d neasarÒ, Ù Ì Ì 
Ss = Arrivi a ROMA dalle linee di 
= = LE TOSSI{ creino ite con Puse 630 _ 
Ss 2 I CATARRI | Cene i ACOLTERPIN e del | 640 10 35 z 
Ss Pa LE BRONCHITI } Dose L. ® Farmocia o | 9 oo) na/8® = 
(SJ LE POLMONITI } Esboratorio Chimico dell'Ospe. | ELL S 
—" “ i dale Maggiore di S. Gice. | 3 rao|_- E 
[] Citià di ù liretia | ei fon sati elfo - 
5 = La Tubereolosi | Zete Gtaci rerino diri | 656 vis 1253 = 
jZ ES 8_-| 1233/1922 = 
= = ——=—-" 72} 950/-_ 2 
= mE =sazaratata 10= fas do (® 5 
È i) 0-—- 
scatata Tata ta a; 341625] 2054 = 


fl 
| 
Î 
Ù 


= = E ES - - x 1 5-9 30] 1211) 15 18] 18.15] 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio dei ORO Dan 7.15 | 1030) 13.19] 17 51|1921| 
13 24] 17 25| 19 58) 
LANFULLA, via dell’Impresa, 11, Roma. [î ULLA dirigersi n Roma, | È 
* LI 
°°... 758) I0 11 | 1390] $ È 
asraselalazapaevarararara: man 'Via dell Impresa, N. 11. Bi ie lella Edp vini lente, ce 
_——— _—r—e risi = 
sabato, di ni palesto Farnesinz. (via dolla Lngara 290). Ape 
id Masei capitolini (Etrusco, Bronzi{ Galleria Capitolina di pitture i i giorni ria (Piazza del Collegio R i 19, esziuaivi i mesî dal Lugio al Settemàre,. 
Ehi regia rarità ingresto Pe RI o 14," D Î martedì ef1 © 11 15 di ogni mese daile 10 allo 15. 
le 10 ali 


838/11 37) 1553) 17 43: 35 — —__ 
GUIDA DEL, FORESTIEBRE 
50 cenr. feste legali l'ingresso libero dalle 10 alle|nelle feste legali le 18; resta però chiwio ni Luca. (via B-nel'a 44). Tattii ‘giorni meno il sabsto| nils lasso del Quirina'e. Visibila il giovedi e la dome 


bi Tram i ni 
Per abbonarsi al FAN-!|x wais Roma-Tivoli (Porta S, Lorenzo) 
25 | 12 14) 16 24] 18 20| 19.29) _ _|__ 
Musei Gallerie pubbliche j..ferx(: sie Langa 10.1100c8, gioreà + 
18. Resta chiuso nei giorni di Natalo, Pesqua, Statuto, | giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre. Seolo gi ica daile 12 aile 15. I parmessi si rifasciano 2! Mi 


ari A 15 settombre. stero della Real Casa. — Î di 

20 Ssttembre © 1° Novembre. ; Novembre. tel ‘asa. — Daranta la permasenza dei 
- Vattenno : Musco di scnliura aniica: Camere, loggio| Galleria Vaficana. E' aporia tutti 1 giorni escettuati i Sovrani în Roma, il palazzo non sempre è visibile. _ 

di Raffaello; Pinacotscs, Cappelia Sistina. Aperto tutti i | festivi. Dal 1° gingao al 31 agosto dalle 9 alle 13. dal . R_Seuderia (via della Dataris) Visibile îì gioreî! 


festivi; dal 1° giugno al 81 sgosto|1° settembre al 21 io dalle 10 allo 15. — Tassa di = = 16 la domenica dallo 12 alia 14. I ssi si risirane 
| allo 15. — Tassa di Monumenti diversi {dall'afficio Serecizie Scudiera di SM 
Palatino (Palazzo dei Casari). ingresso via $. Teodoro. 
Taowi i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugco si 
sE 3 Settembre in cni resta aperto dalle 7 alla 12 0 dalle 
tombre ai si Man falle 19 210 ls His Eee e e, cs 
seltombre ai le alle 15. Dal 1° mag; che e aste rico si Hi n 
ograsso lire une; il sa-falle 15. il preti i rilasci d dai io dela Di è gratuito. 5 pescnto galla. qu 
LU 
Ville 


dal 1° giugno ai 31fsione Militare, 
settembre al 3Ì maggio. 
loderna. 

uiborghese. (fuori di porta del Papok:). Aperta sì vat: 


Ò 5 3 al 
tramonto. Giovedì, sabato e domenica dalle i 


ire una, — Neiflo ore pomeridiano dei gicrai fenici one shang 
è 9 alle 13 elim Catacombe di S. Calisto (ria Appia sutica 
Tasse d'ingresso lire una; dalle 8 alle Ig uo ® 33% 


Maseo Kxrcherian», Preistorico ed arstnograoo (Via del 


allo 15. Tassa Il lunedì, mercaledì e nad ingresso a pagamento 


Catacosibe 10 (sotto la basirica da l'alba al tramonto: © 
gresso gratuito. & via Appia aatica) Ingresso gratuito, dalle $ all'Area! |“ Giardi illa Borì ÎE 
Misco Borgiano (Palazzo Propaganda Fide), E° visi- Gallerie rivate Colosseo. (Anfiteatro Flavio vi le Sall'Ave Mazia gra e Borhese) Aperto nell'inverno 
ile il lune ), il giovedì e sabato, mano i festivi, dalle p lavio) Ingresso libero alle 9 al tramonto e nell'estate dalle 6 ant. al trasronte 
RN Toi i Hisceso cereali dele giorni dalle € ul ‘nto, meno dal 1° fg Biglietto d'ingresso cont, 8. 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì 


iazra Termo 15) Aperto tuti i giorui dal'e 10 alle 16.| E' chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 
LR 5 ta 1 Dorenios faremo libero. |, E (Palazzo Barberio) Tutd i giorai meno i 
‘Musco Nasionale Romano a Villa Giulia. (Fuori dif festivi dal!o 12 lie 17. 


»nte Pincic) oggi della Accadedmia di Frate 
12 o dallo ig ai goti i mercoledì e sabato dalle 9 sie 
Accade 14 alle 18 112. Dirigersi al Pcruero del 


Pamphili (Porta S. Panerazio). Aperta al pebbito 


$, Pi i $ alle 11 ant. mediante biglieta ‘no i festivi dalle o n î is 
Porta del Popolo via Arco Scuro) Tassa d'ingresso lire]. ilottaz17) il martedì, il giovedì è ti gretio, che si ritira gratuita |mesi dal laîle ore 14 al tramonjo nei sd 
O x n [mente ali'Eccuomato della Rev.da F, atea } cttobre al 30 3 
una. La Domenica ingresso libero. [AI agbato 1 è put Spi di a fietro. utfazono. (ai dee "io do Monte Maric) spera ® 
bile dalle 9 al tramonto. 


ANNO XXVII 
‘PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


9 5_|22 1 8 
ne 9 5_|22 11. 6_ 


postale 36 18 10—| di 22 123 
+. 60 


" s0 15—|69 35 18— 
srezione ED AMMMASTRAZIONE — Via dellinoreca. 11. 


Cent. B in tutta Italia 


Gibilità cho si concede ai privati docenti | *rorino,-11. — Îl più 


NUM. 128 
PUBBLICITA 


lens ta Rec seaiemzia paste l'anti 
[vamente retin 

r / bi nistrazione del giornale, via dell'Impresa, N. 11 
4 } È 1 Billamo premo E. X. Oblloght, Galeria Vitt, mannaia 

n Terîne presso Carlo Mlastio, via $. Teresa, 7. 

} a Geneva presso i fraieli! Casareto di Francesco. 

"i $ per la Glellia csclusizazenta 

di é si . dalla casa di Fobblioltà 


21) 


PREZZI: la quarta pagira conî. S® la liver — is 
ta tema da gerente ces. $© la Unoe= Yell quite matta 


Giovedì 13 Maggio 1897 


NARO SOLA ANA 


Arretrato #93 Centesimi 


ROMA - 12 Maggio 1897 Non è un privilegi si 7 
Hr privilegio la concessione di ot- ll Dafly News ha da La Canea score, venir su. E la sua bontà mi ha colpito: $ affusto di cannone decorato con drappi neri, 


ibera de "i " 
locenza în materia non pro- $ | ‘« L'inbarco delle truppe greche richiamate f una bontà alimentata da sentimenti eletti. E'un | frangia d’oro e trainato da sei cavalli. Circon- 


—_ z fessata a titolo pubblico. E° oga cggi gran signo: carabinieri. 
Jiprogetto Gianturco | fesspe i Siateo dolo Su eunatua | done cer Pt o the lo inni © i | peg {corto dine È io e neo 
ge oo per il bilancio dllo Stato cd Sia È adorato da coloro che lo circondano © dai | pevazo i cordoni a destra il ministro e rogia 
sull'istruzione. superlere Può sembrare invece un privilegio l'elegi festo di/Terino noe Sint dsl Corto dopo, o e 
pecializza: fest: in i * sidente della Corte d'appello, il generale co- 
Mi de. di epilemi mandante il corpo d’armata ed il sindaco, asi- 


‘Dicno posto;a due: afticoli di un egregio @ | nei concotzi a strao: i diritto È rincipo © la principessa 
incarichi (e ira o agli | di Napoli visizroro caio ‘el Ziui invii | E il tema di una conferenza, tenuta al Cir- } nistra ll presidente della Corto di cassazione, 
. Quello | e nel pomeriggio si recarozo & ‘Moncalieri af colo giuridico napolataco dal professor Angelo | il presidento del Consiglio provinciale, 1 pro 


4 un 


quo premio, e non È ca 
a sembrerà strano sè { visitarvi la principessa Cloti.de, Zuocarelli. L'oratoro iustrò vari casi di de- { ©US2toro generale ed ‘Îl. consola francese. Se= 


vi mezzo più Ù 
Biario che È consideri che nel edinaiento vano 
nel nuovo ordinamento po- | ‘ Lo Loro Altezza Reali farono festoggiatisai- { litti ed atti di raccapriscianto ferocia, commessi | SUL gli impiagati di casa d’Aumalsa Zucco 


per questa 


Conerentola dell’inaegnamnento ite- { bero 
din * 


cerca l'in. mera dal ml. Snei riflessi 
o conveniente. [1° Lrinano il speoiinente nei riflessi della li- | trà essere più diffici 7 
li aquirenti, var, ‘docenza, l'istifuto al quale sopratutto ‘si { privato i n Sin Sia dalla popolazione lungo lo stradale © nella f cello stato di epilessia. Enunsiò i esratteri di | © Palermo ed i campiari. Venivano poscia il 
» venne idizza il progelto, oon amore eco e E ‘Ad'ogai modo toglie un. intonvenientà È <a ut n questi casi di degenerazione, dal cui complesso | duca d'Osiéans, il duca di Chartres, il principe 
di fsvore quale mi professò alcun minist ‘attuale sic 9 i 
sistema, quello cioè che un li> _Y acnatori, i deputati @ lo principeli auto- f fando l’insufficiente coguizione da parte ‘dei } i rappresentanti del municipio ela colonia fran- 


Pietro d'Alcantara ed i loro aeguiti. Segnivano 


Stasera, ‘al pranzo di Corte, sono stati desunse il concetto vero dell'epliessia, deplo- 


eultori delle zcienze giuridiche. Dimostrò la { 0959. Tuita le autorità civili o mil 
consolare, triti gli ut 


docente bocciato, in un concorso per 


Università secondari: 
Fosfulle, — dimen nen fini gine” Sr ora grinta Pa importanza dello studio delle varie forme di n 
tslmeste espresse; L ene tà principale. Rosi È s rino, 11. ‘icminazione dell ‘epilazzio par non confondsro gli ecsessi ordi- | ® della milizia mobile in gra: n 
so elle ta un dubbio non chia- | Rome e Garibaldi e dalle pitme Castello, San | rari di epilessia somatica agli cessati Sinti | notabilità cittadine ed lrn cpr die 


lediati ‘a quanti competenti xrranno intrat- | rito i0ò il 
datori SIE nel progetto, se cioè il libero docente | Carlo © Carlo Felice rusc! di eifetto meravi= } @pilettici, pericolosi, quelli cosidetti psichici dei | , Veniazo indi duo cursi d'artigliaiia caziohè 


il prezzo di & tssersi del vitale argomento, é di lasciar suo- | dovrà sotto X glioso. quali 

le, il p , porsi nel concorso all'esame, o se | gli 

; È 3 

giare lamemo,: fe a stormo tutte Je campane, compresa f il suo insegnamento nel quale ha già dato È “ L'immensa folla che si accalcava in quelle $ tere cospicuo della escezionalo vesmenza, se- 


col corrisponde lella doi professori uffisiali, nel cui esto di- 
pubblicazione si quiltgiibo propositi di fiora avversione al 
progeito Gianturdo; compresa quella di coloro 
Hi scorgono nel progetto il pericolo che dii 
oosasione al sorgere .di Università libere, le 
11, ROMA. quali, in antitesi colle Università di Stato, di 


d'asino covì di propaganda clericale e soci fatta 


raniciò le vazio forme, notando il carat- | di corone e lo carrozza colle principesse della 
famigiia d'Osléras. 

@uita da uno stato di assoluta o relativa inco- $ Chiuderano il cortoo due plotoni di carabi 

scienza. Esaminò, quindi, il problema della re- | nieri, un battaglione del 62° ciglio cos 

sponsabilità di questi mostri umani, adottando | teria d'artiglieria e tre plotoni di cavalleria. 

il concetto unitario della natura incoercibila de- Il corteo si avanzò lentamente ed era vera 

gli atti, che mena alla irrespozsabilità asso- j MmSata imponente. 

lata, quale che sia l’accesso, quali che siano { Alle ore 10 50 il corteo giunae alla chizza 

lo forme. Espose infine i vari modi di tratte» | di Sen Giuseppe parata a lutto. È 


idattiche ne lo dispe località, rendeva la circolazione difficile. 
La piazza Realo era stipatissima. 
Allo acelamazioni incessanti @ generali le 
Loro Maestà e le Loro Aitszza Reali si sono 
affacciate alle finestro a ringraziare. 


ipendio debbono dare alla scuola 


ì la loro attività di insegnanti, e impe- 

tai compresa quelle di coloro che nella li- | dirà che per favorira un collega si tengani RN tarsi. -- 

bifora goa di cl de ela |> | del nio pe vai collega si tengano IORNO PER friorno mento da adoti pali salma, tolta dll'aust, fa deposta nella 

Yanbienta groadiemico, a peoza obbligatorietà im (Quest'è la parte veramente, originale de — 1 fto dale hu sato le Budoni. palio sla. pron el 
abita regolamenti, di seguire i corsi, senza [ progetto Gianturco, nella quale meglio si pa | Il duca d'Aumale e la stampa quotidiana. i sea artt a Milano,si costituiva | Principi @ delle princi une. di Ca Galia 


pe E È x 

Hilma coazione fiscale per i compensi, temono | lesano l'ingegno suo ed il suo coraggio. Se | Il 15 maggio 1868, il duca d'Aumale, a Lon- 

Fusione dell'istituto anzichè il voluto ano | i vecchi sistemi di Napoli: gli hanno dato | dru, presi ea LE e io) pale drrio pee 
sdex prima. l'applicazione Collo debito ga- | tardey fund ». la questa occesione agli pronum= { dî fordare mesto 1 Pollecolco ui Milo ea | | Palermo, 12, — La cerimonia fanibre 

3 Figc prima, applicazione calle Gela ana | (24) rie le cir ere e | È fonlere ton i Paone di E II ; sari 


piglioramento. 


virà 


i rimediare ai mali senza intaccare. l’es- 


kmza della nostra Università. Le riforme | dei liberi docenti d r i tre 
2 ti, che avevano coscienza di funto tto #4 dustria i 
ts potranno creare e creeranno nei = n n e eno dacia. duatria slezsa. frigo 
az proposto Poti auperiori una rivoluzione, ma | Poter e dover rappresentare qualche cosa di qui. Vogilo parlare della } © Di questi giorni fl Laborstorio vanno defi Dopo accomiatatisi dal conta Codronchi e 
dalle autorità, i priacipi e la principesse della 


esta rivoluzione sarà pacifica perchè il || ‘Jr 
fuovo sistema si fonda sull'attuale. 


“858g881| 


InaWNas 
I 


A pochi punti capitali si limita il pro- = n angue { della le 
Pochi tirar: ca basteranno certamente f nelle nostre anemiche Univerailà. Utile ci | giomalime. iu gi plementari e ai prodotti lavorati dell'induatria 
semi aggiungere che il pro roposi icluaiemo: quotidiano, egli È 5 i 

Gianturco giustifica l'agitazione fatta elia La gi o qu 0, egli { della carta. e sia ad attendere allo studio di me, ore arrivò a mezzodi. 


po sis ressione dei consorai per ordinarii escluso | la stampa noa può raggiungere il suo fine reala ; 
Lo eda talano osservato che la legge | pressione del concorsi per ordinari ceetiso [A Reano o ficnamento la sua azione beselà Î.aunta 1 pot Cesara Saltni del Poliocaico, è 


di tutte ls autorità che facevano parte 
corteo e di moltissimi invitati. >» 
il principe d’Aumale fiaì alle 11 15. 


veramente ad iniettare nuovo sangue È della letteratura inglese e della funzione dol $ e ricerche inerenti alle materie prime e com- | ;."! feretro fu deposto nuovamaate sull'affusto 
di cannone ed il corteo si diressa alla sta= 


problemi tsenici di speciale interesse per La bara fu deposta in un vagone addobbsta 


nei nostri istituti superiori. quotidiana e periodica. Spero restare È tivamente istituito sotto la direzione di un Con 


resto del progetto non è nuovo: la sop- I limite che non debbo vareare, dicando che i siglio di professori e di iadustrieli. famiglia d'O:léans coi loro seguiti salirono suì 


—- wonferisce parecchi privilegi ai liberi do- | dioario > ; e 
paco r ri do- ll dinario per trasferimento o per concorso di { senza libertà. lo noa pretando che queste li- do i 
©) ea gatte. E vor: | titoli ed esame; la soppressione dell'inutilo | bertà possa avere la stessa i e ng a 
18 gia opinione del ministro Gianturco, pet | riconferma annuale; là promozione ad ordi- | sotioponta sla tasca norma n tut DalleraziTiai Laboratorio, l que palin I 
isso © rta RIZSGHESI insegnamento, | ma essa riposa su certi principî generali che } ammasa quegli sllievi ingr ltd = 
== E quae e eo | ci ez spo n pon | sui eni tc coon | lee sn i | PROPOSITO DELLA FAVORITA 
fe tutti a prò della | istituzioni a favore degli studenti poveri Melisaghari che la stampa i biera scù f dio ona Pere bra rensredirar (reatRo nazionaLE) | °° 
itnnione SESSA- /_Itbari: docsati è sotto- | *pet® per gli ediîzi universitari e per l'ar- | poeta commettare errori. ferstervolia del malo; È cuce a calli” Beedotto, conse castle 7 3 
enni i liberi docenti è motto: { redamento dei laboraterii (e delle scuole spo- { faorriara l'opisione pubblica su certe cose O È toni gli industriali aventi interesa anche } Fra deputati presenti ieri sera alla rap: 
“pro Sid aio Ta oltà pendente f ciali?) ed infiae l'istituzione del curatore. contro certi omini ; ma ricordate che è la legga j si presentezione della Favorita (notato l'ono- 
li i Sono riforme da tanto tempo desiderate, | di Dio che nulla possa essere perfetto in que- - * 00 revole Quintieri con la sua leggiadra si- 
‘Veteraai dal primo impero. gnora) non vidi il deputato Gianforte Suardi, 


ranzia il pagamento diretto da parte degli 
studenti, che abbandoneranno il docente, 
che o non insegni o insegni male. Se con 
questo sistema di pagamento il ministro è 
riuscito ad accontentare le Commissioni par- 
lamentari, spaventate dell'annuo crescere 
delle quote che lo casso dello Stato ora deb- 
bono versare ai liberi docenti, per un altro 
rispetto il sistemaavrà una efficacia più seria. 
Libererà la privata docenze. dal sospetto di 
poca, moralità e di indegne transazioni. Nelle 
accuse che si fanno vi è molto di esagerato, 
si generalizzano le colpe di pochi, ma nes- 
suno dubita che questi pochi colpevoli vi 
sino, E' fatto indiscutibile, che, nella stessa 


coi 


noto, che professori effettivi arrotondano la 
cifra del loro stipondio con corsi liberi ob- 


gli del professore titolare — essa dipenderà È spo ora finalmente potremo s "ii veli o 
del profes: foro à [cl perare di veder { ato mondo. Parlavo un giorno delia stampa con 
dl udzio di une Commissione di £02PO- | giungere in orto, Ne tarranno vantaggio | un usiro vomo di Sino del nio passo, Libo= degli 
docenti da ki ieri ce l'onore della classe le Università, che-potranno divenire veri | rale, moderato, ma fermo, e non so perché non | Susrre napoleoniche. Si chiamava Varroya. è 
locenti dà sicuri o o A semenzaîidi dotti e di professionisti coscien- Y lo nominerei, poichè io sono sicuro che nossua nato il 17 dicembre 1793 a Armeztiéres. Aveva | butarsi a Gaetano Donizetti nel settembre 
atrà sempre tutelato. Soltanto, conseguenza | ziosi e sedi tranquille diatudii, provvedendo { nome ha più diritti alla stima e alrispetto uni- eri 

fatto la campagna del:1814 ed era titolare | assistito alla rappresentazione di ieri, sa- 


Per l'efficacia della loro scuola è di 82- | pnata. 


vigionamento. 3 2 
‘Oggi, nessuna operaziono militare ha avuto | sospende molto de 


luogo a Domoko nè ad Almyros. 


indennità di guerra — Rettifica di con- | vivo dei suoi doveri, che nulla glimpone cca | concorso musicalo coinciderà con l'inaugura 


E' morto uno degli ultimi superstiti dell | Cho è presidente del comitato per i - 
mento da erigorsi, o per 16 garante ne nt 


così cento e tre anni e mezzo. Egli aveva { prossimo. Forse l'egregio uomo, se avesse 


naturale di questo nuovo sistema di no- | aila disciplina non soltanto il curatore, ma ra il duca di Brogiie. 
dia lenfensione dell utorizzazione di MORA. che l'esame non. disd..Bopo aver.di = lie gli | della medaglia di Sant'Elena. d deigprato combaltuto da due oppostide. 
insegnare in Yutte le Università. penderà dall'estensione della materia inse- | inoenvenienti della libertà della stampa, rias- * Î* quailo di rimanera fico al termine 
- sunse così la sua opinione: Un sarto patriotta. dello speitacolo, che pare riuscisse gradito 

alla calcolata ingenuità del pubblico fre- 


Questo sa?t5, originario di Macedonia, eser- 
cita generalmente il suo mostiora a Parigi. 
Tutto lo volte cha arrivano a Parigi noti 
di torbidi in Oriente egli abbadona ago efor- 
cia ad organizzare banda ri- 


— lo mi rassegao a veder gli uomini leali 
e la gente da bene caluanisti qualche volte, 
purché un giorno © l’altro si strappi la ma- 


quentatore delle’ prime rappresentazioni 

l'altro desiderio di prtino consi 
dall'impeto dello ricordanza per le perfette 
esecuzioni che di quell’opera egli avrà cere 


DIV; 


‘schera ai furbi 6 ai cattivi. — 
‘Ebbene! Io dico cha una stampa renlmente | bici, e va ia Gr: Le 
voluzionarie psr penetrare nel territorio msce- | !AMento sentite negi in cui la opere 


libera esprime sempre le opiniori e i senti- 
menti deila grande maggioranza dsl paese, dà | done con lo scopo di liberare il suo prose dalla 


Bombardamento — Calma. ad essi la preponderanza, 0 nova volte su dieci | dominazione ottomans. Quando l'impreza è fallita 


del Donizetti si cantavano sul seri 

a ul serio. L'ira 
presa del teatro Nazionale forse non sa di 
questa imminenza di postumi onori serbati 


Atene, 11. — La squadra ellenica dell'O- | la maggioranza inchina verso la condotta mi- | — il che accale ogni volta, la Macedonia com 5 
vent bombardò, ieri, lu località di Sikya; sulle f gliore © più savia. tinuando a far parte dell'impero turco - ilsarto | All'autoro della Lucia e della Linda, del’a 
'approv- | © La stampa agisce sul potere esecutivo coma { macedone ritorna a Parigi e ripiglia il lavoro. Lucrezia © del Don Pasquale: si è ibeco 

valsa È 


ls dell'Epiro, ove erano deposit 


un pungolo 6 come un frego nuntempo. Essa È Attusimente appuato non si sa dore si trovi. Favorita come di un intermezzo 
font ieridlessive, segnala | Quando scoppiò la questione cretese, masi fa, | °,.l! UNa, parentesi, por passare dai Pe- 
ore e cercellenti da fare, cho un solo | egli sparre da Parigi, e la sca prosenza fase. | gltcc: alla Carmen: unaspecio di meditata 
Timo non saprebbo vedera senza il concorso | gnalata in tutti i paesi dsi Balcani, dova pre- urleita. Ma come parentesi ion ci garebb 
come ue cesto voci. La sua azione si risente } dicava la liberazione della Macedonia. yeramento troppo da dire, perchè le paren- 


Alla Camera dei Comunì, 


rr dei docenti di merito non So Lamilene tl: — U'prioo Ford dala Toso: as > 

quidino, per insegnamenti anche secondarii, | Londra, 11. fab al più infimo grado della gerarchia am: esi, come le proposizioni incidentali 

idle sono rispettabili laddove docenti di | reria, Balfour, dichiara che la Grecia ha ac | An Si Pil i eietso ho servito il mio paste in | Adolfo Ad sE tolgono è non ‘aggiungono uitental, non 

fuma ‘liquidano somme, irrisorie. R' fatto f cettato la mediazione delle potezze nol con- | Sittuliche funzioni, © so per mia esperienza che {| L'inaugirazione del mosumento a Adolto grammaticale del discorao: Pola al senso 
flitto con la Turchia. È Pella dà a un uomo pubblico un sentimento più | Adam avrà luogo a Longjumeau fea giorni. U Chi poi ierî-gera (e bisogna dire che fu- 


rono i Pî:) ebbe la santa paz 
no | Santa pazienza, facendo 
forza a sè stesso, di rimanere fino all'ultimo 


bligatorii. Tutto ciò è destinato a sparire. maggiore autorità l'obbligo di riflattere pro- { zioni P; 

pari TI LE età LI stiate. pi 0 del mon l’autore del Postigii Fegato 

F necessario che la falsa libera doconza ca 10 — La Portico corvespon» | fondamento prime di prendero una. zisoluzione el mozumanto all'autore del Postiglione. } atto dell'opera donizettiana, venne a suffi- 

pngara 230). Ape *© ria liquidata; è necessario che nello Uni: | , ViSnma: Costentinopoli che nei cirecli u!l- | e di cousacrara intero ei sua derern. som la l Per ficire. ® cenza ricompensato con la musica di quelle 

pio al Settembre,i. Mente si replace ica. cho i sospettisi | 41 si crede che la Turchia chiederà alla Gr" certezza cho tutte ls sua azioni o tutti i suci | —"‘Come aveto trovata la serata musicali Mirabili scene, che fanno del quarto atto 

gio 15. eguino, Al vero merito all'insegnamento | ciali 8 Siuie riti di guerre da pagarsi mo- | obi seri hat al pubblico, © a volto f ast signora KT a $ della Farorifa ua monumento indistrutti- 
= dato con coscienza e competenza non potrà | fia. Dci e uguita dol proventi dalle. | commabtali su un tomo bes'divento da quello gara bile d'ispirazione melodica e di ardite 

i Giovell o ia dome: Pd pe dint gato annuali, grato ei della benevolenza. mobo non safcbbo tata stica sezza la | strumentale, una pasina improntata di tania 
arti na Ma l'insegnamento libero, divenendo vo- | TestaBlif i E modernità (l’opera è i » 

a indennità dovrebbe formara la base di 3 per siata scritta da tin- 

Tale indennità dovrebbe N. Nanni. quantazette anni) da far credere che il 


SI ia permavenza dei ramente privato e gravando sui bilanci dei 
impre è visibile. padri di famiglia, potrebbe essere minacciato 

) Visibile il giovedì Ron tanto dalla poca volontà degli alunni, 
permessi si rigirsna quanto piuttosto dalle nostre tristi condi- 
Pm zioni economiche. Non solo sarebbero al- 
‘sss0 via S. Peodoro. lora danneggiate le persone dei liberi do- 
i ad ogni modo per le loro fa- 


heno dal 1 giugno al centi, i qual 
le 7 al fe ‘5 dello tiche e per il loro zelo sono e saranno g2- 


lire una, eccetto le neralmente sempre malo ricompensati, ma, 
[lello quali l'ingresso quello che più importa, ne risentirebbero 
serio nocumenio l'Università e gli studii e 
lo Stato. Al modo di evviare a questo pe- 
ricolo ha provveduto il ministro. La libera 
docenza è riconosciuta ufficialmente più di 
prima; l'esame è esteso a tutta la materi 
6 ad esso assiste il privato docente, non più 
some elemento estraneo ma nella stessa 
posizione del «professore effettivo; meno e- 
quamente ci sembra invece rappresentato 
nell'esame di laurea (o di licenza). Il pro- 
c: fessore effettivo non è più l'arbitro; la pre- 
Aperto nell'inverno tenza poi di un elemento estraneo assicura 
aj 6 ent. al tramonto* contro gli accordi tra professore titolare © 


pic). Aperta gl mul: 
brzenica dallo 18 sÌ 


Bresso a pagamento 


ccadedmia di Fren- erose che i figli sieno ben preparati, non 
sabato dalle 9 sl 2010 pet gli ettmi ma anche'per la scienza 


un nuovo prestito, che la Turchia emetterebbe. 


per far fronta alle speso di guerra. 
‘Si ritiene che une rettifica della frontiera 


stata il morale elevato delle troppe greche. 
che a Domoko. 


minate nell'Epiro. 


tenze hamno felegrafato ai rispettivi ambasoit= 
; oe la n $ 5 
tori a Costantinopoli perchè chiedano alla POFIA | \,<.tà Imperiale mi ha fatto l'onore di venire { zione, lo altre facevaro parte dei corteo fure- { non era uomo da spaventarsi = 

E per così poco: 


professore libero. Le famiglie quindi, desi- cd cin ra 
‘archia @ ie + > 
Francia... pure erano gremiti in atissa del passag; veniva, e che di solito arrivava improvvisa 


impressi: delli inci; Ei 
Ta principessa Miss pg ranzio cole su] vT———s>_—__—_— VARIE, @ tutta la scuola partigiana del così 
stà Focal ovs fa gi usa soriia | LA SALMA DEL DUCA D'AUMALE _ | iagestro 2 sipirmosro, Sv "onice 
"I li ti} i Gli ignari dell: intix Pi 
nta della quantità di monumenti moderni | . Palermo, 11. — L'ascompagnamento della | immagineranno fosso che pai ina 


‘a favore della Turchia sia inevitabile. 


La situaziona sul teatro della guerra — | fit sullo piszze, e soggiunso ergutamento: | sslma del dura d'Aumale avrà luogo domani, { sorita, quantunque rapidissimo well 
" rapidissimo nello seri- 


‘Atrocità turche — lì terremoto. Ecco almeno una città dova gli scultori do- | partendo alla ore 9,45 dal palazzo d'Or >, qua 
Atene 12.— Un dispaccio da Lamia con- | vranno vivere agiatemente | » Avendole 1 sin Pa elle 12,30 della stezione... S'Ozidans | vero, inipiegasso a comporre il quarto atto, 
did icmanta se oa sno la nostalgia | © 1i (uo età paro sopra en stato di | Sio uit 1 più bolo, o paro anch it 

l suo Montsnegro, la pricipema, ripor: | anigliria ataliato per gli ingegnosi intresci dello vocî 
Ei ARS STLIE * Certo chela sutto-=5 sentirei del- | Sì prevede che la cerimonia riuscirà gran- | gior tempo di cio dico ua mag- 
oe Dos le operazioni militari siano tor- | Î'Italia 20 dovessi abbandonarla per tornaro al | dios gior fempo di quello occorsegli a scrivere 
Montenegro. > Arie | e 


‘Non è segualata la preserza di truppe ture 


Si assicura che le truppe ottomane uccidono de "i maggiore Cilea ? = 3 

è li ufileno gli «bitanti della pisnura del Luros. | L'imperatore di Germania. "ii maggiore Gh «e rat; pago 
Fuibodi, alle ore 7,30 pom, fu avvertita ad | ta una conversazione con un pubblicista fran- | pagna, d'ordine del Gorerno, la salma del duca T'Oper COP Pe ipo ale de 
Ani usa di terremoto della. durata di | cose, la principessa Radzivil che col principe | d'Aumalo fino a Modsne. tmalesnio salotto Sa fe; 
30 secondi. Radziwil hanno rappresentato l'imperatrice e | Palermo, 1°. — Il tempo è coperto. Tutte tardi per 1 teatri Nani e così Pat 
Per l'armistizio, ilyeratoro di Germania al foneralo per le vit: | le troppe della guarnigione sraso allo 9,30 sotto | modo, da non doverlo augur oi 
Atene, 12.— 1 reppresontanti delle po- | time del Bazar di carità, nifiando di Guglielmo ll | gli ordbi del guoeralo conandente la divisione, | raat Manoeraco reca i'gioral alias 

, 12. i A da 6 

ha detto. parte schierate sul percorso dal palazzo Au- | dello spartito, e del quarto atto, ea, ‘era 


+ dettfiando. dell'ambasciata francese, Sua | malo, la vie Viltorio e Macqueda sino alla sta- | scritta neanche una nota. MQ, Sl ruetta 
iata dello ostilità fra la n = o si 
ua: immediata delle Mesia Iper drancoso © bo molti pereati in | bre. Grande folla occupava le via edi balconi | e aspettando la ispiraziona chè anca 
aziona e non 


tizio del giornali Inglesi. ‘L’imperatòre veniva a informarai sei i | corteo funebre dal dusa è” n 
No (4 Ip corto Fabre Sa d'Aumsle. Tutta la | e fulminea quando meno era attesa, andò 


al Pertiero della per la vita, non si lagneranno della nuova ta gi iva noti 
— 1 Times ha da Domoko: | ricevuto da Parigi una cattiva notizia. Li 9 

pesa, he tenendo | Londra, 12. — Il Times di o = È È ina nera di Gagll 

Aperta al pubbligs Siete itmpre tenue, che e ereposto dal | _« Vi sono numerosi fis ICdoc. eee cosi nobile] | onto Arvtre Ped del palazzo Amuile | quilemeuto fu Raga È ml A 
Tetognio pei agli Sp delracnegto Nisllo data Doo cui a- | troppe greche: E inposslie Pon Gmaann e Sta Macat Iporiale. cade ee I 3 
é i da ni 2 andiera, | - Finito i î amici ini 
agi lege af “ua wunisipale, il corpo dei eantonieri e va*e al: Donize ct) di arére ta palco per mater. 


Yrebbe dovuto sottostare col progetto Bae- 
li e con quelunque progetto, che avesse 
lasciato la libera docenza a carico dello 
Stato, Non è sull'istruzione dei figli che si 
no in generale delle economie, quando 
ne è seria e proficua, 

n i La 


Meric) aperta ® 
onto. 


ha da Atene 5, si 
"4 6° riconoscimento dell'auto- | Guglielmo non ba aleua pensiero 8%!" ,er4o | isti col gonfslone comunale, le corporazioni | presentazione di quella sora a uno dti tanti 


‘di Creta da parto della Grecia | la Francis, la cui prospes"* ron gii fa ombra, | religiose, il clero della cappella palatiza, i%vo- | teatri parigini, P x 
a prg Re 1 è gig anti vere, più grido ascore. nn ocelli SM GAS | empire © a 
BE diari o doni. L'ho vedito n= | iv coprio dalle bandire fescei ma ua | ‘€ Siazera fa assi freddo, rino i 


L| 


atro, e qui si sta così bene vicini al funen. 
Volete permettermi di rimanere in casa vo- 
stra? vi prometto di aspettarvi per dopo il 
teatro, e in queste ore io lavorerò », 

Gli amici acconsentirono. Tornando dopo 
la mezzanotte a casa trovarono il Donizetti 
seduto ad un tavolino, e intorno a» lui, sul 
canapò, sulle sedie, in terra, un gran nu- 
mero di fogli scritti, ed erano fogli rigati 
per musica, di cui il maestro portava sem- 

re una gran provvista nelle tasche. Aveva 
fa fisonomia accesa, gli occhi splendevano 
di viva luce, le labbra sorridevano per qual- 
che intima 6 misteriosa sodisfazione. 

« Fra poco gono con voi » disse agli amici: 
e scrisse ancora con mano febbrile qualche 
rigo di note. Poi tirò sotto un gran frego, 
e con un capriccioso geroglifico delineò con 
la penne la parola fine. 

Aveva comizciatò e finito in quella sera 
il quarto atto della Favorifa, incastrandovi 
la romanza del tenore « spirto gentil » pre- 
cedentemente composta, © destinata ad una 
altra opera che s'intitolò 7! duca d'Alba. 

Diventa inutile ora parlare della esecu- 
zione d'ieri sera. Un caro amico © valente 
uomo di lettere mi diceva uscendo dal 
deatro: 

— Come va che se domani viene in mente 
ad un pazzo di deturpare o sfregiaro uno 
dei tanti monumenti di Roma, quel pazzo è 
subito arrestato e doferito all'autorità giu- 
diziaria, e nessun rappresentante dell’auto- 
rità interviene quando si fa oltraggio a ua 
monumento dell'arte quale è, per citare un 
esempio, la Favorita del Donizetti? 

‘Alla domanda io non seppi naturalmente 
che cosa rispondere : e in linee di consola» 
zione ricordai all'amico le mirabili esecu- 
zioni che della medesima opera ci hanno 
dato le Galletti, le Mariani-Masi,i Gayarre, 
i Marconi, i Masini. Ie 

Neila esecuzione di ieri sera mi piace di 
fare una eccezione per il tenore Oreste 
Mieli, le cui intenzioni lodevoli trovarono in 
‘alcune scene effetti corrispondenti. In quanto 
al resto non so che dare un consiglio al- 
l'Impresa: ritorni ai Pagliacci. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


Hl Gabinetto Roedtz-Thoti. 
Copenhagen, 11. — Il Gabinetto, presis- 
duto dal barone de Roedtz-Thott ha presen- 
tato le sue dimissioni. 
Il re ha conferito coli'ex-presidente del Con- 
siglio, Estrup. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 11. — Si ha dall'Avana che il 
capo insorto Barrios, con 21 insorti, si è pre- 
mentato all'indulto. 

Si ha da Manilla: 

1l generale in capo Primo de Rivera annun- 
zia aver preso il villaggio di Mendez Nunez e 
che domani attaccherà quelli di Alfonso e di 
Maragondon. 


} si barone di Banffy. 

Badapest, 11. — Il Pester- Lloyd smenti- 
sco categoricamente la voci che il presidenti 
del Consiglio, barone di Banffy, avrebbs ras- 
segnato le suo dimissioni e che sarebbe stato 
incaricato di formare un nuovo Gabinetto da 
cui sarebbero esslusi slauai dagli attuali mi- 
mistri, fra i quali-quallo délle finanza. 


Esplosione di dinamite. 
Londra, 12. — E' avvenuta un'esplosione 
di dinamite nella miniera di Smeafel nell'isola 
di Man. 
Sono stati estratti 18 cadavori. 


L’arbitrato delia Spagna. 
Madrid, 12. — Il Parù e la Bolivia sccet- 
tano l’arbitrato della Spagna nella questione 

della delimitazione della loro frontiera. 


CRONACA ITALIANA 


Alla stazione di Genova, 

Gericva, 11. — Alle ore 18 la locomotiva 
del treno N. 41, proveniente da Ventimiglia, 
mentre entravo nella stazione, non agendo il 
freno, ruppe i tespingenti, e salì sul pianaro, 
andando ad urtare violentemente la facciata 
interna della stazione, alla quale ruppe due 
colonne e lo vetriate. 

Ne seguì pànico, ma non vi fu alcuna di- 
agrazia di persone; soltanto un viaggiatore ri- 
maso contuso. 


Noterello napoletane. 

Napoli, 11 (Augusti). — Finslmente Napoli 
avrà i suoi bagni in muratura. 

Il nuovo stal lento sorgerà all’ estremità 
del nuovo porto di S. Lucia e dovrà costruirsi 
su piloni di ferro allacciati da travate metalli 
che e la parte in muratura in mattoni. Vi 
zanno trattorio.@ co/é chantant. 

E° questo il progetto approvato dal nostro 
Consiglio comunale all’ananimità. 

— Oggi la Giunta ha discusso la questione 
dello spazzamento perchè l'attuale appaltatore 
Diaz si trova nella impossibilità di continuare 
il servizio a causa delle incumerevoli contra 
venzioni e per lo modifiche che il municipi 
vorrebbe apportare al contratto. 

— Gli operai degli stabilimenti di Piotrarsa 
@ Graili continuano nello sciopero pacifico per 
il licenziamento di 29 operai, ai quali la dire- 
zione offriva 50 centesimi ai giorno di pen- 
siono. 

— Allo 14 030 è arrivato il yacht Thiste 
con a bordo l'ex imperatrico Eugenia, che fa 
un viaggio di escursione nel Mediterrano 

Nè l’ex imperatrice nè il suo seguito sono 
poesi a terra, 


Munlcipalia : acquedotto. 

, 11 (Mario), — Questa sora si è 
a Sficale cho la Cassa depositi 
è prestiti ha accordato al nostro comune il 
mutuo di lire 2 milioni allo scopo di costruire 
l'acquedotto e di facilitare la risoluzione degli 
altri vitali problemi cittadini: la luce ed il 
#"ion poche erano le diMooltà da superare 
per ottere « dalla Cassa depositi un mutuo sì 
Filevante, in special modo in questi momenti 
difficili, in cui tanti comuni del regno impe- 


trano prestiti a detto 
di questo îî marilo princip 
cav. Rocchi, che © tale 600po si è racato per- 
sonalmente a Roma, e, mercè al benemeri 
ministro del tesoro onorevole Luzzatti, è riu 
scito in brevissimo tempo. 

Ora adunque il più difficile ostacolo è supe- 
rato, e così entro loglio prossimo potranno 
iniziarai i lavori deli’scquedotto, per l'attua- 
zione del quale il sindaco Roechi e l'ammini- 
strazione comunale acquisteranno il diritto alla 
riconoscenza della popolazione perugina. 


DI QUA E DI LÀ 


Una visita dei Principi di Napoli all'ospe- 
dalo di San Giovanni di ‘Torino. 

La Stampa, giunta oggi, reca tna interes- 
sante descrizione della visita fatta dai Principi 
di Napoli all'ospedale di San Giovanni 

« Stamani, alle 10, il principe Vittorio Ema- 
nuelo © la principessa Elena fecero l'annunziata, 
pietosa visita all'ospedale di San Giovanni. 

Di fuori, dinanzi all'entrata principale, ai era, 

i prima dell'ora fissata, adunata una di- 


Principi ed i Sovrani. Questi, però, contraria- 
mente a quanto si credeva, non vi intervennero. 


Sotto il vestibolo, addobbato con panneggia- 
menti e con molti vasi fioriti, era ad attendere 
i reali visitatori il Consiglio d’amministrazione 
della pia casa, il prefetto conte Municchi e il 
sindaco coste Rignon. 

1 priacipi giunsero alle 10 in punto, accom- 
pagnati dal conte Carrà della Trinità, gentiluomo 
di Corte, e dalla contessa Carni della Trinità, 
dama di Palazzo, 

La Principessa vestiva un abito in 4eru con 
pizzi, cintura di velluto verda-mara, cappellino 
di paglia con fiori. 

Presentati i singoli consiglieri dal presidente 
conte Biandrate, i Reali Principi entrarono su- 
bito nello cliniche. 

All’entrats mosso loro incontro la superiora 
dello suore di carità addetta all'ospedale, suor 
Vincenza Pucci, la quale baciò la mano alla 
priucipessa. 

I principi percorsero adagio lo corsie della 
prima sezione, fermandosi per qualche istante 
vicino ai lotti N. 4 © 6. 

Entrarono quindi nella sezione di chirurgia 
diretta dal dottor Angiesio. Percorsa sempre 
adagio, ma senza fermarsi, la corsia, entrarono 
nella sezione di chirurgia "diretta dal senatore 
Bruno. Subito attirò l'attenzione dei principi un 
bel. piccino di 4 anni, Bresso Egidio, degente 
per frattura ad una gamba. 

La principessa Elona, sogulta dal consorte, 
si avvicina al letto, attratta forse dagli occhioni 
neri del bimbo, cho li guarda per un istante 
come sgomentato, 6 poi, preso da timor pànico, 
si mette a piangere. La principessa si avvicina 
al capezzale e lo accarezza sorridendogli. Il 

store Bruno, gli assistenti, le suore danno 
principi le spiegazioni che richiedono sul- 
l'indole della malattia. 

Avendo la principessa domandato al senatore 
Rruno se il bimbo piangeva per dolore o per 
paura, il senatore Bruno rispose sorridendo : 

— Per paura, Altezza; probabilmente ci ha 
scambiati per tanti medici ! 

La principessa, commossa, continuò per qual- 
che istante ad assicurare il piccino che non gli 
si voleva fare alcun male, ma il piccino, poco 
rassicurato, ancora continuava ai esclamare: 
Va via! va via? 

1 reali principi ai formarono ancora parecchi 
istanti presso altri letti, quindi visitarono alcuni 
altri piccini curati dal prof. Gradenigo, ferman- 
dosi specialmente vicino al lstto occupato dal 
bimbo di 5 anni Poletto Mario, un bel ragaz- 
zino dal viso intelligente e buono. Il bimbo, che 
è in via di guarigione, stava giuocando seduto 
sul letto con un cavalluccio, e sorrise tutto 
lioto delle carezze della principessa. 

Altro carezze la principessa prodigò pure al 
ragazzino Scioppo Agostino, d'Agostino, altro 
bel ragazzino in via di guarigione, felice anche 
lui della visita nugusta. 

1 principi visitarono in seguito la Sezione di- 
rotta dal dottor Carle, poscia quella diretta dal 
dottor Alvazzi. Nel primo letto di questa se- 

i trova degente la guardia Cima. I prin: 

cipi, informati dal sindaco e dal prefetto del 
graziato caso della guardia, si fermano presso 

il suo letto. Il principe domanda al Cima e ai 
i particolari del fatto @ del corso della 


malati 

Il dottor Alvazzi gli risponde sperare che 
fra una ventina di giorni l'ammalato potrà 
uscire guarito dall'ospadale. 

Il principe si compiace col Cima (che è assai 
commossu) della prova di coraggio data e si 
accomiata stringendogli la mano. 

Al primo piano i principi visitano ancora la 
grande camera doi bagni e delle doccie e la 
chiesa. Quivi la principessa si ferma pochi mi- 
nuti, pregando, inginocchiata presso la ba: 
laustra. 

Quindi, per una scala di servizio, salgono 
al piano superiore, dove sono lo sezioni fem- 
minili. 


amministratori, dal sind: 
ici primerii, cui chiedevano a volta a volta 
spiogazioni sulle ammalate, sulle cure fatte, 
sugli apparecchi usati, ecc. 

La principessa si fermò spesso presso pa- 
recchie dello ammalate più vecohie, rivolgendo 
loro qualche parola di conforto e informandosi 
delle loro malattie. 

Più alungo poi ai ferma in una camera dove 
sono tutti bambini. Parecchi sorridono e cin- 
guettano, quando la figurina gentile della prin- 
cipessa si china sul loro guanciale, accarez- 
zando i visini smunti e macilenti. 

Si visitano ancora le sezioni di elinica dei 
prof. Bozzolo e Forlanini, i laboratori e le 
scuole di clinica propedeutica, quindi i principi, 
per il grande scalone, scendono a visitare la 
farmacia ad i laboratorii diretti dsl cavaliere 


conduce i principi attraverso î vasti 
e numerosi laboratorii, spiegando loro i me- 
tedi, gli appareschi, le specialità dei singoli 
prodotti. I principi si formano specialmente ad 
ammirare la lavorazione dei prodotti antisettici. 

Uscendo dai laboratori, la signorina Ro- 
gnone, porgo alla principessa Elena un balli 
simo mazso di fiori. 

La visita dei principi ha così termine allo 11 
0,29 precise. 

Uscendo dall ospedale, i principi vengono 
fatti segno ad una calorosa ovazione da part 
della folla numerosa stazionante durante tutta 
la visita davanti all'ospedale, mentre una mi- 
nusco!8 banda musicale intuona la marcia reale. 


Il tesiazionio del duca d 

Sulle disposizioni testamentarie del duca d’Au- 
male, la cui fortuna è caleolata a non meno 
di 250 milioni, il pubblica i seguenti 
ragguagli: _‘ 3 

Il duca Jascià due distinti testamenti: l'uno 
in Francia, l'altro in'Inghilterra. Quest'ultimo 
non è AncOFA ROIO... rrancîs, ittuisoe ci 

Il primo, quello per la Francia, istituisce cin- 
TE pero 
Limbourg, Denormant Giorgio Picot, 
dall'Istituto di Francia, ed il generale Guyot. 

Questi signori avranno in custodia Chantilly 
durante un anno, dacché l'Istituto non dovrà en- 
trare, se non un anno dopo la morte del duca 
d’Aumale, in possesso del castello, delle sue 
collezioni a dei suoi tenimenti. Durante que- 
stanno, gli esecutori testamentari dovranno e- 
seguire tutte le formalità della successione, am- 
ministrare © sorvegliare la proprietà e final- 
mente procedere alla consegna del legato. 

Dovranno pure procedere alla consegna degli 
altri legati, fra cui esco le principali disposi- 
zioni: È 

La terra sa è destinata alduca d’Or- 
léans. A questo proposito conviene. osservare 
quanto segu 

Alla morte del conto di Parigi, la proprietà 
d'Ea, che è vastissima, fa posta a lotti périla 
divisione fra gli eredi. Tl duca d'Aumale, affine 
d'evitare questa divisione, ne acquistò tutte l@ 
parti © le diede al duca d'Orléans, tranne lat 
terra d'Aumale, che costituiva una delle parti, 
@ che conservò fino alla-migrte. Il duca d'Or- 
lane si troverà quindi ora în possesso di tutta 


la proprietà d’Eu, quale l'aveva il conte di 
Parigi. 
Il duca d'Aumale lega inoltre al capo della 


di Francia il suo terimento di Zucco, in 
Sicilia; tenimento vastissimo e di grande va- 
lore, come pure il castello e lo terre di Vood 
Narton, in Inghilterra. 

La proprietà di Guisa (Nourion in T:érache) 
è data ia nuda proprietà al principe Giovanni, 
ufficiale in Danimarca, secondo figiio del duca 
di Chartres. L'usufrutto di questo grande teni 
mento è riserbato al duca e alla duchessa di 
Chartres vita natura) durante. 

Il palazzo di via Montalivst, in Parigi, 4 dato 
al principe Pietro, figlio primogenito del conte 
d'Eu, genero del defunto imperatore Pietro del 
Brasile. 

Il testamentb inglese dispone di tuttii valori 
mobigliari del duca d’Aumale. Gli esecutori te- 
stamentari sono inglesi ed hanno una parte 
assolutamente distinta da quella degli esecu- 
tori testamentari francesi, così che alcun ri- 
corso non potrà aver luogo nè da una parte nè 
dall'altra. 

La sola disposizione testamentaria che 
stata preta dal duca d'Aumale, per quant 
concerne le sue esequie, è questa: « Voglio 
essere sepolto a Drieux, fra i miei ». Quivi 
sono infatti sepolti i quattro figli del duca. 


E. Squire 
——_——_*—___t___ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MISTRÀ - GOA » GAS — sIGARO 
MAESTRO = EGOISTA - STIA — AMORE 


RETI - MAGIOSTRE, © parola diagonale 


3. Fo bestemmiare in regola 

4. € giorao e rotte ig faocio gran fumate, 

5,5. Laggiù in Origate or siamo costernate 

5. © rammentiam le prefiche. 

5. Fra noi vi son dere con scettro in mano, 
son manto e con corona 

4‘ e c'è l'alano. 

4. Vo tra Piacenza e Modena. 

6. M'ha in capo la simpatica lettrice. 

5. Squisita assai se io sono di pernio: 

6. Ci adoperano in carcere. 

4. Mi mangiano col lesso i Veronesi, 

— mi stanno celebrando i Milanesi. 


Parola a Xx. 
— La voce del tordo: lo dice il Fanfani. 
— La donna m'accoppa con ambo le mani, 
— Ognuno mi trova nel proprio stival. 
— Colleghi d'Amore, di Bosdari, d'Aggio, 
di Bovio, di Rizzo, di Zeppa e di Raggio. 
— Lei sa che fui roba del duca d’Aumale. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
E stasera mercoledì si ritorna ai Pagliacci 
e a Caralleria rusticana per serata d'onore 
la brava artista signorina Adelina Rizzini, 
che è riuscita a conquistarsi le meritate sim- 
patie del pubblico. 
Costanzi. 


prima rappresentazione di Spiriti 
smo commedia di Sardon, traduzione del pro- 
fessor Zoliani. 

— Manzoni. 

Stasera sessantosima replica del dramma I 
due derelitti. 

Quanto prima La vergine bianca dramma 
spettacoloso di U. Barbieri. Allo studio mar- 
Miri del matrimonio. 

— Politeama realo. 

Questa sera terza comparsa del trio Rasso. 

— Metastasio. 

Lo spettacolo di stasera è in onore della 
simpatica Linda Guerrieri. Si rappresenterà I 
richiamati è La gran via. 

Domani e posdomani riposo. 

Sabato la nuova operetta Xr terremoto, 

— Teatri fuori d'Italia. 

Gallstto ci serive da Monaco di Baviera, 10: 

<L' « Esultato » di Tamagno echeggiò sta- 
uerà por la prima volta in Germania. Le note 
dell'Otello italfafio, ora aquillanti nei metallici 
acuti, piene d'ira © di doicfé, ora carezzevoli, 


dolci, accompagnate dalle lagrine, imprétaio» 


narono vienmente il pubblico di questo Teatro 


Gli applausi al primo entrare, il bis di « Ora 
@ per sempre addio sante memorie », le chiz- 
mate senza numero e le corone regalate alla 
fine dell’opera, bastano a provare che il sue- 
cesso non poteva essere più grande. 

Posdomani Tamagno canterà nel Profeta. » 


ROMA 


12 maggio. 
Temperatara d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 


Massima 20° 4 - Minima 13° 3. 


Teatrh 
Costanzi — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — La Cavalleria rusticana 
@ I Pagliacci. 
Valle (ore 9) — Spiritismo. 
Metastasio (ore 9) — Li richiamati. 
Mianzoni (ore 9) — I due derelitti. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e 
questre. 


Musica al Pineio. 

Domani dalle 5 1j2 alle 7 la banda comu- 
nale suonerà al Pincio, eseguendo il seguente 
Prifarcia maitre. 

Heroid — e Zampa »,.ouverfure. {| 

Wagner — « Tannhauser », divertimento. 

Bizet — «I pescatori di perle », fantasia. 

Millocker — « Laura », Valzer. 


Note vaticane. 

Ieri il Papa ricevette in udienza privata il 
cardinale Vaughan, arcivescovo di Westmister. 
Nella pubblica sicurezza. 

I cav. arr. Vincenzo Travaglini è stato no- 
minato ispettore alla sezione Ponte. 

Sono stati gratificati i delegati Forcheim, 
Trento, De Clementi, ed encomiati i delegati 
Serales e Di Tarsia. 

Dal Bollettino del ministero dell'interno rile- 
viamo che gli ispettori Galeazzi cav. Leopoldo, 
Perfetti cav. Tito e il delegato Aloisi della que- 
stura di Roma sono stati censurati. 

La conferenza di Augusto Sindiel. 

lori, all’Associazione della stamps, Augusto 
Sindici tenne l’annunciata conferenza sulla « mo- 
bilità del dialetto romanesco dal ritorno dei 
Papi da Avignone ad ora ». Il ganiale illustra- 
tore della leggende sulla campagna romana 
svolse il suo tema con mirabile eleganza e 
ta erudizione, rendendo l'esposizione ancor 
più gradita con la lettura de'suoi pregiati la- 
vori postici l'Acqua del Turco e Fontana de’ Ban- 
diti, è con quel graziosissimo quadretto di ge- 
nero che è Gigpi senza pensieri. 

Ua uditorio numeroso ed elettiasimo, compo- 
ato di belle signore, di artisti, di scrittori. di- 
mostrò con frequenti applausi il diletto intel- 
lettuale che gli procurò la bella conferenza. 
Ieri, Augusto Sindici diede un'altra prova di 
essere non solo poeta romanesco di meriti in- 
eontestabili, ma anche un valente © coltissimo 
conferenziare. 

A proposito. 

Domani la tipografia della Camera dei de- 
putati pubblicherà di Augusto Sindisiyun nuovo 
lavoro, un gioiello di fattura, una meraviglia 
di verità che ha per titolo: L'ultimo peccato. 
E' in ottave, e alla pubblicazione l'artista pos- 
sente che è Josè Benilisure ha voluto dare una 
attrattiva di più: il ritratto della protagonista 
disegnato, inutile dirlo, mirabilmente. 

Banchetto all’Albergo di Roma. 

Jersera - come fu annunziato - dal Comitato 
franco-italiano per la propaganda conciliatrice 
venne offerto un banchetto d'onore ai rappre- 
sentanti francesi intervenuti alla commemora 
zione di Giulio Simon. Erano presenti il figlio 
di Giulio Simon, il senatore Trarieux, parso. 
chie notabilità del mondo politico, scientifico e 
letterario, nonchè gli onorevoli Bonfadini, Mag- 
giorino Ferraris, Papadopoli, Ascoli, il com- 
mendator Bodio, il senatore Colocci rappre- 
sentante il generale Menotti Garibaldi, il signor 
Tiagiae pae A Temps e il Figaro ecc. 

er il primo prese la parola il ssnatore Co- 
loci, quindi il siguor Simon che con frasi elo- 
quentissime ricordò quanto suo padre amasse 
l'Italia, ed infine dopo un brillante discorso del 
signor delegzto della Società des gens de let= 
tres per la stampa parigina la 
in francese, l'onorevole ‘Bonfidini che fg) 
saluto della stampa italiana. 

La simpatica riunione si sciolse alle 11 14. 

Sul velocipedismo. 

. Domani sera alle 9 nella sala di mutua se- 
sistenza fra gl’impiegati, all'Esedra di Termini, 
il capitano medico dottr Areangelo Nennella 
terrà una conferenza Su? velocipedismo. 

i Circolo Savoia. 

ri sera si è riunito il nuovo Consiglia dix 
tivo del Circolo Savoia; presenti il ca 
Calenda presidente, l’onorev: ini vicepre- 
sidiato cd 1 role Santini vic 


Preso possesso dell’affisio, si è proceduto 
alla nomina del segretario 0 dal casire ri 
scendo rieletti alla unanimità i consiglieri ca- 
valier Ciotti o cav. Bichell. piani 
reso atto di alcuno dimissioni presentate 

un piscolo npeleo di soci, i è proceduto alta 
lun di buon numero di nuovi soci. 

| Discusse poi © to Varie disposizioni 
di ordine interso, i è dato ineario ca coni 
Commissione di presentare nel più breve tempo 


sincope è parraruu gf 
telegramma în risposta ai gi; 

quale si incaricava la redazione ‘del ed 
L'eco del Sannio (di Agnone) di rappresseraia 
l'Associazione ai funerali del compianto st 
avv. Vinceazo Labanca: fave. 

« Ieri funerali socio avvocato Vincenzo ] 

banca imponentissimi per spontaneo concons 
autorità, sodalizi, intera cittadinanza, Pamaeo 
6 molte le corone, commoventi î discorat 
tutti perdura vivo dolore perdita inzigne pù 
Mlicista, momo carattere adamantno, spectiax 
guest. Compiacciani famo riportare rotta 


Redaziono Eco Sannio », 
= 
È porting=Club sî è fo 
in Roma, da un forte nucleo di dette 
sport, una Società con l'intento di curaze l'in 
eremento sportivo della città e p 
fare, viaggi, soo. 
Residenza questa importante 
velodromo Roma. soli. 
Sabato, riunitisi gli aderenti in azsembj 
nerale, proclamarono fondato lo Sporting der 
ed elessero a presidente il dottor Francesog 
Saverio Gagliani ed a consiglieri i signori Cario 
Prott-Guglielminetti, Cleto nobile Balsamo, Eng 
lio De Simone, Luigi Orsola, Salvatore Lueen: 
tini; acclamarono a presidente onorario î signor 
Joseph Temistocle Fossati. 
Lo statuto è ostensibile ogni giorn l'ufo. 
fisio di segreteria dalle 17 nilo 19, sa 
Cromzea la 


TOMUGTERE 


gnato dal 
dre alla Consolazione fu da == pere sd 
nuto gnaribile in dieci giorni. 

— lersera, verso le sei, mentre Annunziata 
Searfini, abitante al vicolo della Barchetta, 54, 
parlava con alcune coinquiline, un suo figliettà 
di 2 anni giuocando cadde in una vasca piene 
d'acqua. Il poverino si sarebba miseramente 
annegato, se alle grida di altri bambini, non 
fosse stato tratto a salvamento da certo Gas- 
tano Turci. 

— Nel pomeriggio di ieri il bambino 
gliomo Barmini, di anni 7, mentre trastull 
in una loggetta della propria abitazione al ri- 
colo delle Palline, 7, perdette l'equilibrio è 
cadde nel sottostante cortile riportando gravi 
contusioni. Ne avrà per un mess ai 

Il suicidio del carabiniere. Dalle 
indagini eseguite dalle autorità militari sula 
morte del carabiniere Ottorino Zardi, è risul- 
tato trattarsi di un suicidio. Il disgraziato gio- 
vine ha lasciato duo lettere dirette ai propri 
genitori. 

Grave ferimento in provincia — A 
Monte Libretti il pastore Felice Lucentini, ve 
nuto a lite per motivi d'interesse col suo co 
pagno Luigi Pomanti gli vibrò una coltaliata 
all'addome. 

II ferito dopo i primi soccorsi appresiatigli 
dal medico del paese, venne condotto all'ospe- 
dale della Consolazione. 

Trovasi in fin di vita. 


LE TRE VENDITE DI LUSSO 


nel palazzo in Via Agostino Depretis n. 56, 
principiano domani mattina Giovedì 18 e pro- 
seguiranno dopodomani Venerdì 14 e Sabato 
15 corrente alle ore 10 ant. Essendo querte 
vendite di una eccezionale importanza, il pub- 

0 le abbia presenti e non manchi di recar- 
visi a fare ottimi acquisti. 


Il Parlamento dalle Trbuo 


Camera dei Depatati 
Seduta del 12 maggio. 

Interrogazioni. 

La prima è degli onorevoli Colosimo, San- 
severino e D'Ippolito sul compimento dei ls- 
gori riguardanti la linea Corace-Catanzare= 

a 

L'onorevole Da Martino, sottosegretario 
di Stato ai lavori pubblici, spiega le ragioni 
di quel ritardo e promette che il Governo 
farà il possibile per aîfrettare i lavori di 
quel tronco. 

L'onorevole Vischi desidera sapere se per 
facilitare l'enologia il Governo vorrà aumet= 
tare l'abbono delle tasse di distillazione desti 
spiriti. 

Glî risponde l'onorevole Arcoleo, sottosè- 
gretario di Stato alle finanze. 

La risposta è Legativa. Questo preteso sb 
bono della tassa non andrebbe per niente 2 
beneficio dell'enologia, ed in ogni modo il 
Governo non crede né opportuno nè con- 
veniente di consentirlo. 

L'interrogante naturalmente non 
sfatto e replica lungamente. Termina 
che ritornerà fra breve sulla questione. 

La Camera quest'oggi è più popolata del 
solito. Molti deputati arrivano mentre si 
svolgono le interrogazioni. 

Le chiacchiere ed i rumori sono 
malgrado le scampanellate presidenziali. 

Parla il ministro Prinetti sul sussidio chi- 
lometrico da concedersi per la costruzione 
della ferrovia Paternò-Nicosia, poi l'onore 
vole Ronchetti, sottosegretario alla giustizia, 
sopra un mandato dî prelevamento di lire 
12,000 sul fondo dei sopravanzi dell'arc: 
notarile di Castrovillari ed in ultimo il mi- 
nistro dell'agricoltura sui provvedimenti da 
prendere per regolare il lavoro festivo. 

A quest'ultima interrogazione l'onorevole 
Guicciardini risponde che il Governo si 
preoccupa dell'importante questione e della 
necessità di provvedore, ma è d'uopo rico- 
noscere che una soluzione completa e sod- 
disfacente presenta non poche difficoltà. 
Presenterà quanto prima un disegno di ez: 
g° per regolare il lavoro dello donno e dei 
fanciulli negli opifici, e per i quali il riposo 
festivo è taseativo. so 

presidente apro la discussione sulla 
lezione contestata del collegio di Sala Coo- 


rali, 


La Giunta per le elezione propone dipr®* 
clamare a deputato di quel collegio l'ono- 
revole Giampietro, eletto in luogo dell'ont* 


[Psa Camera, di dichiarano convalidata 
[sete Je Gabba combatte lo conclu- 

‘007 Giunta, Egli dimostra che la pro- 
della Giunta non è motivata come 
sa d'regolamento, © propone la sospen- 


indi l'onorevole Colosimo e l'o- 
Pleo ciementini relatore. 
pae osta dell'onorevole Cabba è re- 


'’nelusioni della Giunta sono appro- 
grande maggioranza. | 
% srocede all'appello nominale per la no- 
sa di diciotto componenti la Commis- 
si cntaricata di esaminare î seguenti cin- 
‘isegni di legge: per la Cassa nazio- 
‘i previdenza per la vecchiaia e l'in= 
fi degli operai; per la tutela del la- 
hello cave e nelle miniere; per prov= 


î 
smenii per la Sarde ‘costitu- 
sn sei Comuni rarall'© delle borgate au 
Lame; per la ricostituzione del Credito 
gigrio in Sardegna; _ FS = 
; quattro componenti la Commissione di 
za sulla circolazione © sugli Istituti 
jemissione; = n 
'i'undici comporenti la Commissione per 
‘delle tariffe doganali è ‘dei trattati 
cio. 
S prosegue quindi la discussione sul rior- 
l1mento dell'esercito. 
onorevole Santini ifa alcune considera- 
l:ci sull'ordinamento dei servizi aanitari 
sl'esrcito, rilevandone l'importanza. 
‘gi attacca con una certa vivacità l'o- 
role Marazi per non aver tenuto abb: 
na conto, nel suo discorso, dei medici 


Rie come l'onorevole ministro della 
srra non abbia creduto prendere alcuna 
rà contro un maggiore, autore di una 
gira scritta a proposito di ana prossima 
zione parziale. 
Prende la parola l'onorevole Luzzatti, 
Liv del tesoro, per difendere il progetto 
suo collega della guerra, contro 
di d'ordine finanziario, che gli sono stati 
ia differenti oratori. 
ia controversia che sta dinanzi alla Ca- 
si o da numero È s lioni molto 
iori da quello supposto dagli avversari. 
fregrazina dell'onofevole. Ricotti era di 
È: nilioni ma risultava sempre che essi 
erano sufficenti e în due esercizi con- 
Ja aggiungere, una volta due, un'altra 
‘ quattro milioni. Esso dunque non dif- 
ino molto dal programma dell'onorevole 
io che chiede somma di 239 mi- 
ii non contando i 7 milioni per l'Africa. 
Questa somma è sufficiente, a tale è su 
zio argomento la convinzione del Go- 
00, che esso sarebbe stato contentissimo 
si fosse trovato un mezzo per consoli- 
ra per un certo numero di anni. 
[Essa è dunque invariabile, non così però 
è dirsi per i milioni destinati alla nostra 


Riponde quindi all’onorevole Colombo 
È ha chiesto il bilancio del prestito fatto 
E Africa, 
Vagraziatamente i documenti dispersi ad 
rendono malagevole il lavoro ® lo ri- 
i::0, ma è però in grado di dichiarare 
marerole Colombo che le-condizioni at- 
di del Tesoro sono identiche a quelle da 
lasciate, quando lasciò il Ministero. 

Ra speso in Africa nei due eser- 
1995-95 1896-97 una somma comples- 
di 12? milioni, vi sono impegni ancora 
% milioni; del prestito dunque rimar- 
10 disponibili 23, ma 18 non essendo 

vi emessi, la rimanenza si riduco a soli 
nilioni circa, solamente. 
l'oratore si domanda se 7 milioni sul bi- 
pi della guerra, ed altri ? su quello del 
Festero degli affari esteri sono sufficienti 
Fa difesa, in tempo di pace, della nostra 
fcia africana. 
| Governo non lo pensa, le informazioni 
Fiale dalle autorità competenti ci portano 
sredere che il bilancio ordinario dell'E- 
Rea dovrà essero di circa 19 milioni. 
la grave questione che si dibatte dunque, 
grande questione finanziaria non è dun- 
sollevata dal bilancio della difesa 
frale, ma dalle speso occorrenti per l'A- 
fra (Movimenti). 
* assolutamente impossibile, senza an- 
incontro a gravi perturbazioni finan- 
tie, aumentare .il bilancio comunale, © 
ra tutte le economie che su quello 
jotrebbero fare si potrebbero devolvere 
senefizio dell'esercite e specialmente della 
a marina... 
INO (interrompendo). Sil dopo aver 
Sato l'uno e l'altra. (Rumori, proteste). 
UD “Siglo stato voi, siete voi i re- 
ili dell'avvi] 


parlare così ad un presidente 
, massimo quando ciò cho si 
Ripi è una calunnia | i ù 
ep ornata la calma, l'onorevole Luzzatti 
mia il suo discorso. Egli dimostra che 
fado in 239 niilioni la cifra destinata alla 
nazionale, l'equilibrio del bilancio non 

lì Per niente compromesso. 

Soi una piccola esposizione finanzia 
valforandola con frasi caratteristiche che 
Rei loro effetto alla Camera: 
si parla dei criteri incestuosi dell'ono- 

è Wollemborg, accusa 1’ onorevole 
ato di attentare al suo onore, di aver 

0 il fiore della verginità e lo prega a 

li la sua castità. 
Ja ultimo all'onorevole Carmine che 

a grento è parlare dai banchi di dopu- 

quello di ministro: le roseo spe 

Kay Che si concepiscono sui banchi di de- 
ig, raniscono quando divenuti ministri 
his di fronte-alle esigenze continue, 
x gal incessanti del tesoro, e svaniscono 
ociatenzioni più disinteressate © più 


itato da ministri 
passati, e da quelli futuri (risa 

rebbe certo un addebito, all'onorevole 

venui inistero, mi Di 

casso totalmente le suo. opinioni. che siti: 

Spirarono gli attacchi contenuti nel suo di- 


vanzo, non sarà quello del- 
[talia delicio | e immi 


tati 
ailfolti deputati vanno a stringero la mano 


Non è esatto che le scor ie che 
ba fatto sul suo bilancio sieno semplici kai 
gii di spese che graveranno sui futuri bi- 

A sono vere e rie economie; in 
altra occasione lo dimostrerà luminosamente: 
Il bilancio dei lavori pubblici è non solo 
mufficiente tale quela Stato ora consoli. 
dato, ma potrà, fra qualche anno, offrire al 
tesoro notevoli economie. 

Dimostra in seguito con molti particolari 
ed informazioni, come abbia potuto rinve- 
nire una somma di circa 70 milioni, da de- 
stinarsi al compimento di vari lavori in cor- 
"rione Me irta: dell rroga: 

_Dopo la lei le nuove interroga- 
=") la seduta è sciolta a ore 6 e 35 mi 
nuti. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera d'oggi. 

Oggi ha continuato la discussione sul ri- 
ordinamento dell’esercito. 

L'onorevole Luzzati ha pronunziato un 
lungo discorso per difendere il progetto dal 
punto di vista finanziario. 

ll ministro ha dichiarato che il bilancio 
per l’esercito, stabilito a 239 milioni, è suf- 
ficente, e che quella spesa non compro- 
metto l'equilibrio del bilancio. 

L'oratore non ha mostrato Îo stesso otti- 
mismo per le spese fissate per l'Africa che 
dovranno esser portate da 9 milioni a 19, 
20 si vuole efficacemente provvedere alla di- 
fesa della nostra colonia. 

_ Questa dichiarazione ha prodotto molta 
impressione ed ha motivato una interru- 
zione dell'onorevole Sonnino, alla quale ha 
risposto il presidente del Consiglio fra gli 
applausi della Camera. 

L’arcivescovo di Torino a Corte. 

Ieri alle 1% 30 fu ricevuto a Corte dai 
Sovrani e dai Principi di Napoli monsigaor 
Davide Riccardi di Netro, arcivescovo di 
Torino. Monsignor Riccardi era accompa- 
guato dai suoi segretari. 

L'udienza durò circa mezz'ora. 

Le Loro Maestà gradirono molto questo 
atto di cortese omaggio dell'arcivescovo di 
Torino. 

L'onorevole. Visconti-Venosta. 

E' partito ieri sera per Firenze l'onore 
vole Visconti Venosta. 

ll visconte Valmor. 

Lisbona, 12. — Il visconte di Valmor, mi- 
nistro di Portogallo a Vienna, è stato nomi 
nato ministro presso S. M. il Re d'Italia. 


Arrivi e partenze. 
Sono tornati ieri sera in Roma gli onore 
voli Brin e Sineo. 
E' partito per Napoli l'onorevole Mazzotti 
sottosegretario di Stato. 


La principessa Anna di Montenegro, 

Cettinje, 11. — Lo nozze della principessa 
Auna col principe Francesco Giuseppe di 
Battenberg. gono fissato per il 18 maggio 

muovo stile) 
S Lo Czarevitch. 

Palermo, 12. — Il yacht Sarnitza, avente 
a bordo lo Czarevitch, è partito per la via 
di Messina. 

Le dame torinesi al principi di Napoll. 

1 principi di Napoli ricevettero iari a palazzo 
reale il comitato delle dame torinesi incaricato 
di presentare il dono le che 250 signore 
Gi Torino offrono ai principi sposi. Il dono con- 

isto in uno splendido alfum nascosto in una 
immensa paniera di fiori freschi. 

Tl comitato era presieduto da S. E. la coa- 
tessa di Robilant, che ne accompagnò la pre- 
sentazione con un discorso improntato a sensi 
di nobile patriottismo. a 

La principessa Elena gradì moltissimo il 
dono e rivolse alle signore del comitato gen- 
tili espressioni di gratitudine. 

Nella magistratora. 3 

Ieri la Corte di Cassazione, presieduta in as- 
semblea generale dal conte Ghiglieri, ha com- 
plotata la Commissione consultiva colla nomina 
dei consiglieri: commendatori Innocenti e Mo- 
sconi © dei sostituti procuratori generali com- 
mendatori Panighetti e Criscuolo. 

Nelle prefetture. 
Il Bollettino del ministero dell'interno con- 


carico delle funzioni di co: 
nominato consigliera di prefettura. 
'Gazzera Guglielmo id., id. a Cuneo. 
Sono promossi profeti di prima classe 
Capitolli conte Gaglislmo a Livamo; Sor 
mani Moretti conte Luigi a Verona; Guiccioli 
marchese Alessandro; Colmayer comm. Vin- 


cenzo a Bari. 


igliare a Salemo, 


Grandì Magazzini di novità Roma - Trito: 
arrivate al semmoleto leale ma ne Nuovo, 37 al 40 


î 
} 


È 
tab 


pe 
pÈ 


di Roma. 

Il prof. De Gubernatis è stafo ammesso ad 
esporre le sue difese dinanzi al Consiglio su- 
periore, e si è difeso per circa quattr’ore. Dopo 
di chè il presidente Bargoni ha invitato il con- 
sultore legale a formulare le sue conclusioni, 
ed il comm. Pognisi, mantenendo l’accusa, ha 
chiesto che fosse al prot. De Gubernatis in- 
fitta la sospensione, sia pure in un minimo di 
cinque giorni. 

Ritiratosi il De Gubernatis, il Consiglio su- 

riore, dopo prolungata discussione, ha emesso 
Firsera"il suo verdetto, in col censtrando vi= 
vamente nei considerando la condotta tenuta 
dal De Gubernatis negli incidenti relativi allo 
sciopero degli studenti universitari, lamenta che 
il rettore dell’Univeraità di Roma non gli abi 
inflitta l'ammonizione ufficiale sancita dall'arti 
colo 152 della legge Casati, e rimette al mini- 
stro di applicare al De.Gubersatis l'ammog- 
zione di sua competenza. 


Il Bollettino di grazia e giustizia. 


Non uscirà stasera, come di consueto : uscirà 
invece domani sera. 


Consiglio superiore di agricoltura. 

Ieri il Consiglio superiore dell'agricoltura ha 
tenuto due sedute. 

Erano presenti, oltre il prosidente senatore 
Garelli ed il vicepresidente doputato Pavon- 
elli, i consigliori Gavazza, Sacerdoti, Conti, 
Salustri-Galli, Loriga-Sanna, Biasutti, Trieste, 
Guisciardini conte Ferdinando, Bosi, Cavalieri, 
Cappelli, Bizzozero, Borghese, Da Cesare, Di 
Camporeale, lia, Mussi, Romanin-Jacur, 
Sanjust di Teulada, Tabarrini, Visocchi, Gorio, 
Rovasenda, Rebaudengo, il direttore generale 
dell'agricoltura e il segretario Nazari. 

Su proposta del consigliare Romanin-Jacur 
sppoggiata dagli onorevoli Visocchi e Conti, si 
approva che vengano discusse le norme gene- 
rali che debbono gui Consiglio nella as- 

ione dei premi ai vincitori delle gare per 


concorsi fa le aziende agrarie, banditi nelle 


varie, parti del regno. 


Riguardo alle disposizioni logialative 

porsi per impedire le adulterazioni dei vini, 
farisso l'onorevole Pavoneelli il quale dopo aver 
fatto un’ampia esposizione della storia vinaria 
all'estero ed in Italia esprimo l'avviso che va 
ga nominata una Sottocommissione la, quala 
formali uno speciale disegno di logge circa 
questo’ importante argomento. 

Consiglio designa all'uopo, oliro il rela- 
tore, i consiglieti Miraglia, Rorasenda, Gui 
Gistdini Ferdinando e, Visocchi. 


Inoltre su propoata del' prasidento dsl Coni 
zio agrario di Sassari, il Consiglio 
nelle tariffe di trasporto alle isole 
cumulativo di solfato di rame, solfo ramato 
sonsimî chimici, vengano concesse le maggiori 


ULTIMI DISPACCI 


Disposizioni per l'occupazione turca — 
Ritirata del greci dall’Epiro. 

Costantinopoli, — Una Nota ufficiale 
ubblica le seguenti decisioni del Consiglio 
Hei ministri circa i territori ellenici occupati 
dalle truppe imperiali: Un battaglione misto 
di fanteria e di gendarmeria dei vilayet di 
Monastir e di Salonicco sarà inviato a La- 


"Gli ex consoli ettomani a Volo, Larissa e 
Tricala sono nominati Kaimakan di tal città 
ed incaricati di orgunizzare i gorrzi ammi- 

atrativi, di polizia © doganali nei ri 
SL LA coseaiiro le loco feioni 
in modo da assicurarsi la fiducia delle po- 
palo ha da Janina: 

ton io seggio alla marcia in avanti delle 
iruppe ottomano, tutte lo truppa elleniche 
che si trovavano ancora nell'Epiro fuggi- 
rono ad Arta, lasciando 3000 fucili, 300 casse 
di je 6 yn cannone da montagna, I 

79 morti, 


rtava cento soldati turchi i 
Sci molte munizioni e provvisto © sei 


mitragliatrici. 
Il vapore catturato è stato condotto a 
Skiathos. 


cp 
Rresentare alla Porta la domanda di me- 
e d'invitarla a subito 
le gperazioni militari contro la Grecia. 
ammiragli comandanti le squadre e- 
stere nelle acque di Candia hanno ricevato 
avviso dalle della mediazione ed 
istruzioni di lasciare partire lo truppe elle- 
niche. 

Costantinopoli, 12. — Tatti gli ambascia- 
tori si sono posti d'accordo circa la media- 
zione da proporre alla Turchia. Rimangono 
gra. da regolare xoltant6 alcune questioni di 

forma. 

Le condizioni per la pace, 

Costantinopoli, 12. — La Porta non ha 
ancora fissato definitivamente le condizioni 
per Ja pace colla Grecia, ma i funzionari di 

orta e della Porta indicano come punti 
principali : 

1° Un'indennità per i beni dello Stato 
e dei privati distrutti dalla flotta greca; 

—__ 3° Una rettifica della frontiera per mo- 
tivi strategici nei punti ove essa è sfavore 
vole alla Turchia. 

3° Una revisione dei diritti speciali ac- 
cordati ai sudditi greci residenti in Turchia. 

Da se circoli diplomatici non si crede che i 
ni per Îa pace giungano presto a 
conclusione, causa diverse difficoltà che sor- 
geranno fra le due parti. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


La conferma ufficiale della mediazione delle 
potenze nella questione greco-turca non ha pro- 
dotto sensibili effetti sui mercati finanziari, i 
quali avevano già prevedutu e quindi sfruttato 
l'avvenimento. 

‘Anzi, pur mantenendosi in generale una ten- 
denza favorevole, non sono tuttavia mancate 
ieri ed oggi alcune vendite di realizzo che 
hanno naturalmente influito în senso depri- 
mente sui prezzi dei rispettivi titoli. 

Né di ciò è da dolersi, perché dopo tanto 
continuato è sensibile movimento di rialzo ap- 
parisce benefica un po” di sosta. 

Le posizioni eventualmente troppo cariche 
potranno alleggerirsi di una parte dei loro im- 
Pegni al da potere convenientemente preparare 
nella situazione dei mercati, quella delineazio: 
che sembra logico debba avvenire ora che 
più gravi questioni della politica internazionali 
coloniale stanno avviandosi ad un soddista- 
cente componimento. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 1445. — Tendenza soste 
nuta. Rendite francesi calme. Italiana invariata 
92 85. Turca per qualche realizzo piega 19 35. 
Estérieure nuovamente indecisa 60 84. Russa 
92 314 

Berlino, 12, ore 14,50. — Denaro calmo. Di- 
sposizioni incerte alquanto. Rendita italiana s0- 
stenuta. 

Genova, 12, ore 14,55. — Affari limitati. T: 
denza favorevole. Rendita 4 0,0 97 12. 4 112 0]0 
106 25. Azioni Banca Italia ferme 707. Meri- 
diomali 677 50. Mediterranee 515. Caribi so- 
stenuti. Francia chégue 105 05. Londra 26 37. 
Barlino 129 35. 

Borsa di Roma, 

Mercato di pochi affari, però ben disposto 
specialmente nelle seconde ore della. giornata. 

Esordita a 97 12 la rendita 4 0/0 chiuse a 
97 22 ferma. Per contanti fa trattata da 9710 
29707 112. 

Îì 4 1/2 0/0 fu pagato per contanti da 106 60 


prezzi preced 

‘Banca Generale 48 — Risanamento 20 e 20 50 
fattosi - Metallurgiche 114 - Marce 121? - 
Gas 872 - Omnibus 236 e 236 50 fattosi — 
Condotte 191 — Mulini 120 50 - Santo Spirito 
da 311 50 a 310 50. 


Cambi sostenuti : 
Francia chàque 105 10. 
Londra 26 40. 

Berlino 129 4% 


BORSA DI PARIGI del 12 maggio 


1 prezzo del cambio pai certificati di paga 
menio di daxi doganali è fissato, per domani, 
13 maggio, a lire 105 10. 
e 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


Economia e salute 


In Via Monteroni N. 84, 85 (già Ristoraste 
ne). Si è aperto un: grande deposito 

i Vino da pasto, dei Castelli Remazi, Toscani 
6 di Grecia. 
quartarolo da L.6 — 7— e più 
fisco» »l —125epiù 


meme —ALGERGO TORINO —no=x 


ledeo, 8 (pros. Stazione) 
NOTTE 


Velletri a Roma 
Ze mea: Busto. e lee, ret 1 celo 
ira una @ lire sei il 
Vino delle estese proprietà in Volltsi dei costa 
Lorenzo Per ordinazioni scrivere Famsta 
Ridolfi, Penitenzieri, 19, Roma. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


si è trasferito in Via Tritone, 36. p. p. 


Malattie ereditarie. 

L'infezione ereditaria del sangue è comune x 
tutti i paesi ed a tutte le elassi della popola- 
pat 

Deve essere energicamente combattuta an- 
che in profitto delle generazioni future. 

La scrofola è una degenerazione del sangue 


e È da qual- 
«chetempochio 


>. MAGGIORE PERNI - Rita x cilità onde vie- 
« ne presa e tollerata, e gia pei benefici effetti 
« ottenuti dagli ammalati ai quali l'ho sommi. 

« nistrata. Nello lonti malattie di petto e nello 
« imperfetto sviluppo delle osta, l'Emulsione 

Scott è eccellente rimedio: ma dove rende 
« davvero speciali servigi è nello affezioni sero- 
« folose d'ogni genere. In un caso di peritonite 
« scrofolosa che datava da parecchi mesi, ebbi 
« risultati splendidissimi. 

< Dott. Firpo Macciore PRRNE 
Medico-Chirurgo 
Corso Calatafimi, 77 - Palermo ». 

Nessun'altra preparazione a base d’olio dî 
fegato di merluzzo risponde allo scopo del- 
lEMUISIONE SCOTT. Secondo il verdetto 
universale dei medici 1’ Emulsione Scott ha ri» 
solto la tesi di rendere l'olio di fegato di mer- 
luzzo piacevole al palato, di facile digeribilità. 
ed assimilazione. I medici poèsono contare sulla, 
perfetta conservazione dell'Emalsione Scott, re- 
stando essa sempre inalterata. Questa prepara» 
zione è composta del miglior olio di fegato dî 
merluzzo, riunito con gli ipofosfiti di calce a 
soda, ha l'aspetto, consistenza e sapore molta 

‘2 quello della crema di latte. 

L’Emulsione Scott è non solo un rimedio su- 
periore, ma è pure un preparato gradevole 
alle vista ed al palato e scevro di qualsias? 
inconveniente che, pur modiricandone il sapore, 
non solo conserve, ma anmenta le proprietà 
terapeutiche dei singoli suoi componenti. 

Oade assicurarsi la genuinità del prodotto; 
avvertasi di non accettare che le bottiglie il 
cui involucro porti la nostra marea di fab- 
brisa: un uomo portante un grosso merluzza 


ENIE 


3) Nuova Invenzione. Il Brachiere- 
di Barrore, iaitico, senza molla nò leve, 
di improosà, si cabcella sal como 
neszua socsgato. 15 Veste 
altari 

SRACHIERE dì SARRERE. Adottato per esercita 
PASSANDO 

a Arezzo, Hotel Vittoria, sabato 15 maggio; 

Napoli, Hotel di Londra, lunedì 17, riartedì 

€ mercoledì 19 maggio: a Roma, Hotel Nazio- 

nale, giovedì 20, venerdì 21 @ sabato 22 mag- 

gio; a Livorno, Hotel Caripari, lunedî 24 mag- 

gio; a Genova, Hotel d'Italie, martedî 25 maggio. 


GOTTA 


TWustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
Malgrado il cattivissimo tempo dell’ anno 
scorso l'inverno l'ho passato bene senza dolori. 
Quei due mesi della vostra Nuova Cura Ar« 
naldi contro l'artrite, Gotta e Reumatismi 
cronici che feci in Luglio ed Agosto mi gio- 
varono molto e mi sento rinato. Di più l’aci= 
dità che allo stomaco mi dava prima molto fa- 
stidio, invece ora qualunque sia il_cibo gior= 
naliero non mi dà più tormenti. Posso assicu- 
rarvi © dichiarare innanzi a Dio ed al pubblica 
che posso chiamarmi guarito dell'artrite che 
mi perseguitava. Abbiatevi î misi cordiali sa- 
luît ANTONIO GKECO 
Spezzano Albanese. 


da Roma, 8 Marzo 1893. 
sempre prescritto con molta fiducia 
l'Acqua di Uliveto. 

Prof. Occant. 


Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


QUANTI 
Ugolini e Galadini già commessi della 
Ditta H. Chanal, hanno aperto per proprio 
conto un negozio con esteso assortimento in 
guanti di pelle, seta e filo, ed eseguiscono pure 
qualunque ordinazione di ricami in bianco. 
Roma, Via Frattina, 88. 
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coet divai pai 


“PREZZI 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
«eb 0,50 


Tura delle sere 


— SE Dirigersi alAmministrazione del FANEUTLÒÀ, ALI 


CURA PRIMAVERILI 


svil la conservazione 
sù ie delia bai prrmepere è riga propizia ne lo ero ola 


GHININA-MIGONE 


PROFUMATA o INODORA 
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L'incidente di ieri 


Non metterebbe più conto di parlarne. Al- 
tinprudeote e violenta interruzione del- 
fiaorevolo Sidney Sonnino rispose subito e 
‘oo vibrata energia il presidente del Consi- 

io e tutta la Camera approvò la risposta. 
che ritornarci su oggi? = 
francamente l'unica ragione di riparlarne 
100 è più palitica: come le parole dell'one- 
flo Sidaoy Sonnino non rappresentano 
Îie [ostinazione di un sistema di polemica 
Ste è abbandonato oramai da' più avveduti 
Irrersari del gabinetto, così l'occuparsene 
imm può più essere che la soddisfazione di 
ina cariosità puramente intellettuale nello 
fiutio di un fenomeno singolaze. 

i sono degli uomini © dei partiti il cui 
gologio si ferma a un tratto a un dato 
tanto del quadrante, e non c'è più verso di 
fmuoverlo di lì. Per tutto un anno l’orolo- 
jo del patito di opposizione non ha segnato 
Ge l'ora delle intemperanze. Al minimo 
sto la soneria si metteva in moto%e ripe- 
ina i soliti rintocchi: tutti vili in Itali 

no e paese, unica gloria e vanto il 
istero di Abba Carima! L'on. Sidney 
ino è stato per tutto questo intero anno 
di quelli la cui soneria automatica era 

Î facile a mettere in moto, e con imper- 

fr 


le ripetiziono andava tintinnabolando 
iogoi momento: tutti vili, Governo vile, 
tasse vile, sola gloria, solo vanto la prep: 
ine di Abba Garima. 
rano venute le nuove elezioni. Erano 
regata la nuovo elezioni e con le nuove ele- 
iii anche certi avvertimenti del corpo e- 
rale che avevano fiaito con l'essere com- 
prese anche dai più sordi. Fino i due av- 
ariî intimi che si trovano saldati 
tito le spscie alquanto aogolosi dell'ono- 
rerole Sidney Sonnino, pareva avessero 
2mpres0; anzi, siamo esatti, pareva 
rese compreso fino quel Sidney che, come 
inostrai altre volte, ne ha fatte già tante 
revole Sonnino. 
ti dalla riapertura della Camera in 
mi Sidney non ne aveva fatte più nessuna 
sue a Sonnino, e la gente politica che 
occupa che di quest'ultimo, comia 
pensare : 

-— Se tira avanti così, se sa evitare tutti 
fi spropositi di tattica commessi nell'anno 
stato, quest'uomo fiaisce col riguadagnare 
za buona posizione alla Camera. 

Mi Sidney non è uomo da permettere 
tt facilmente a Sonnino di rifarsi; ed ecco 
tîe mentre forse Sonnino pensava che 

ore per 
cere, Sidney è scattato inopinatamente 
til vecchio ritornello. 

Come vedete, si tratta sempro di un di- 
‘tto a Sonnino e niente altro, per procu- 
regli dei nuovi rimproveri e far attribuire 
la meggiore responsabilità dei disastri d'A- 
ft a lui cho aveva voluto l'impresa 
stado i mezzi che, se non altro, avreb- 
l:ro resa meno grande la rovina. 

lafatti al Ministero non ha procurato e 
oa poteva procurare un applauso, non tanto 
|#r quello che le circostanze gli hanno impo- 
o di fare in Africa, quanto per l’ingiusti- 
a dell'attacco e la sua forma violenta e la 
feicità della risposta. 

Ecco dunque l'argomento di studio di cui 
uriaro, 

Îacominciara pian piano a farsi quel tale 

îo che presto o tardi ricostituisce, per 
% con l'on. Luzzatti, una verginità a ogni 
foro politico. li silenzio del presunto capo 
‘l'opposizione costituzionale cominciava già 
ti avere i suoi effetti in quel mondo parla» 
Rentare în cui si vale di più col tacere a 
[ao che col parlare a proposito. £ a 

‘è apposta, l'on. Sidney si è messo a par- 

* a eproposito, attirando sul capo dell'on, 
‘neino una tempesta di rimproveri non în 
“ilo meritati. Continuando così per un pezzo 
sale sarà la posizione che l'on. Sidaey 

#rà all'on. Sonnino? 

Questo l'argomento dello studio; lascio a 
[lo vorrà compiere serenamente la cura 
| rispondere alla domanda. È 
Plongiak. 
ra - 


LA SALMA DEL DUCA D'AUAALE 


Messina, 12. — Alle ore 17 30 giunse da 
[iermo, con treno speciale, la salma del dica 
Aumale, nccompagaata dal principe d'Orléans, 
la duchessa di Coburgo, dal duca e dalia 
©tsa di Chartres e dsl conte d'Eu. 
l'arrivo, erano presenti ie autorità. Il treno 
proseguito per Reggio Calabris, alle ore 18,5. 
*ggio di Calabria, 1?. — Alle ore 19 
naso il Ferri-Boàts da Messina portante la 
bi del duca d’Aumale coi principi e le prin- 
Mimta di Caga d'O léans, 
dicevettaro la salma le suvorità civii, po- 
‘ehe @ militori 6 grande folla. Ua plotone di 
pt rese gli onori militari. Il treno spe- 
Tag, PPaitito par Roma alle ore 20. 
jorino, 12. — Ls galla duca d'Au- 
di scortata dai principi e dalle principesse 
Téns, arriverà a Torino venerdì, alie cre 
"PP 108, e ripartirà aubito col dun 


INVIO ETC 


b/n 


5 rincipe 
algaria sono partiti per la Frans 
stero ci funerali del duce d'Adtae 
Napoli, 13. — La salma del duca d'Au- 
male, accompagnata dai © dalle prin- 
cipesse d'Orléans, è arrivata son treno spe- 
ciale allo ore $ pià perdita colo atesso 
ore È 58 


treno per Roma 


.Atene,.13. — Secondo notizio, riferite da 
viaggiatori provenienti dalla Macedonia, la ri- 
voluzione sarebbe scoppiata ad Anaselitta (Ma- 
cedonia). 

Gli insorti, approfittando della partenza delle 
truppe turche, attaccarono i turchi in vari 
punti. Numerosi insorti si sono incontrati con 
300 albanesi presso Elassona, che è rimasta 
pressochè senza guarnigione. 

3000 Macedoni, residenti nelle città vi 
alla frontiera, appena giunta la notizia dell'in- 
surrezione ai preparano a partire, e. chiedono 

ci 

Tali notizie però meritano conferma e sono 
da accoglierai con ogni riserva. 


AI campo greco. 
— La brigata Bairak'ari 
'Epiro sulla via di Filippiade e: 
occupò le cime d’Imaret, marciando contro Vis- 
cherna. 

I turchi, dopo alcune scaramuccio, ripiega- 
rono fino a Kanopulo. 

I Garibaldini, comandati da Ricciotti Gari- 
baldi, giunti a Domoko, furono incorporati nel- 
l’ala sinistra dell'esercito ellenico coì reggimento 


La squadra greca. 

Salonicco, 13. — La squadra clienica è 
scaglionata fra Volo e Piatamona per bloccare 
il golfo di Salonicco. 

Essa impedì ad un vapore ingless, carico di 
olio, di entrare nel golfo. 

A bordo del piroscafo turco. 

Parigi, 12. — I giornaii hanso da Atene in 
data di oggi! 

Sscondo notizie ufficiali, a_bordo del piro- 
sonfo turco catturato presso Tenedo, si trora- 
vano alcuni ufficiali tedeschi. 


Il ritiro delle truppe greche da Candia, 


Atene 13. — Le Potenze haeno avvertito la 


La Canea, 13 — La r. tali 
Poie coll'ammiregiio Palumbo 


artita da 
Candia e Hierapetra per ispezionare quei posti 
occupati da reparti italiani. 

Tre piroscafi sono giunti a Platamia per in- 


barcare le truppe greche, però queste non 
harno finora ricevuto ordine di rimpatriare per 
la diffisoltà di far recapitare le istruzioni tele- 
grafiche del goverao greco. 

Gli ammiragli hanno agevolato la trasmis- 
sione e la consegna del di richiama 
le truppe greche le quali, 
pertanto cominciare oggi ad imbarcarti 

Notizie da giornali inglesi. 

Londra, 13. — ll Dafly News ba 
ne: Quantunque la Porta non abb.a finora no- 
tificato di accettare un armistzio, tuttavia 
ttitudine del maresciallo Edhem Pascià prova 
che egli ha ricevuto già istruzioni in propo- 
sito. 

ll Daily Telegraph ha da Costantinopoli : Il 
ministro degli esteri, conte di Muravieff, per 
ordine dello Czar, ha telegrafato all'ambascia- 
tore russo a Costantinopoli, de Nalisoft, d'in- 

istore presso la Porta per la cessazione del 
ostilità tra la Turchia e la Greci 

Il 7imes ha da Domoko che sono segnali 
alcune scaramuccie insignificanti fra turc) 


Il Times ha da La Canea che l'attitudine 
degl’insotti e sempre minaccio! 


frrorno PER frrorno 


Elena Constantini 

Dal fondo del Ca è accorsa in Grecia 
nna giovinetta d'origioe ellenica, E ena Constan- 
tinidi, che, come Giovanna d'Arco, vuol salvare 
il suo paese. s 

La Constantinidi, che ha appena diciassette 
anni ed è di una bellezza maravigliose, è fi- 
gliuola d'un vecchio dottore greco, che eser- 
Sita a T;fts la professione di medico dentista. 
Essa ha seguito le eseroitazioni ci tiro della 
guarigione russa di Batoum, ed è tiratrioe ec- 
Sellente. Già, prima della guerra, era popola- 
fissima in Grecia, S'è voluta arruo'are fin dalle 
prime ostilità, ma c'è stato bisogro di una au- 
torizzazione speciale. Ora ella ha raggianto l'e 
sercito in Epiro, e il suo arrivo è stato 
colto dai soldati con entusiasmo. Veste da eu- 
Zono e porta un berrettino ornato di una coo 
carda. Ha preso parte a una scaramuccia, sem- 
pre in prima linea, sventolando una bandiera 
Tai colori greci sormontata da una croce. 

* 

1 garibaldini a Domoko. 

Damoko capoluogo del Thaum 
in una pittoresca collina, da cui si 
antico castello del medio evo. 

É vesso 

Fe eci lla antica Tanumskoi, 
che — secondo Tito Livio - deve il suo 
meraviglia (Taumaho) provata dal viag- 
giatore quando, giungendo dalle gole dell'Oxbrys, 
"copre subito fa vastissima piapura della Fes- 
paglia, 4 
**Firamakoi fo assediata de Filippo Ut nel 
198; me gli abitanti dell'Etolia vennero ja quo 


i, è posta 
domina un 


PANPULL: 


Venerdì 14 Maggio 1897 


soccorso, ed il Re dei macedoni fu costretto a 
levare l'assedio. 

La città fu presa nel 191 dal console Aci 
Glabrio. 

Dell'antica città rimangono ancora aleuni a- 
vazzi delle mura di cinta. 


* 

ll eolonnello Smoleni 

Xl colonnello Smolenti e non Smolenski - 
l'eroe di Raveni e di Veleatizo, non $ di ori- 
gine bavarese come la maggior dei gior= 
nali esteri ha asserito. Dpetee, cherara di ori 
Gino dalmata, prese parte alla guerra dell'iadi- 
pendenza ellenica, sposò urr.grese è ebbe die 
figliuoli che fatta la loro educazione a Atene, 
andarono a completaria nel Belgio e in Fran- 
ie. Il colonnello Costantino Smoleniz è ap- 
punto il più giovane dei due fratelli. 


* 
Nella famiglia imperiale d'Austria. 
Nella famiglia imperiate d'Austria ai è con- 

tratto uno di quei matrimoni che i francesi ca- 

ratterizzano colla parola di mdsallfance. 

Una nepote dell'imperatrice Elisabetia, la 
contessa di Larisch-Moenich, divorziata, sposa 
il signor Ottone Valdemaro Roberto Brusch, 
artista lirico @ vedovo. 

La madre della contessa era Enrichetta M. 
del, moglie morganstica del duca Luigi di 
viera, featell) dell'imperatrice d'Austria. Le 
era conferito il titolo di contessa di Vallora 


* 
za del padre Dshon. 
superiore dei preti del Sa- 
ha tenuto, in un 
scovado di Milano, una conferenza sul tema 
« L'evoluzione sociale cristiana ia Euro] 

Il padre Dshon ritiene che il cattoi 
ito secoli d’errori. Tale fu quello 
contra il quale insorsero San Francesco e 
Domenico, tal ci precedettero. Ia essi 
la chiesa divenne vassalla ai potenti ed ai rio- 
chi. E nel 1739 fu travolta colla rivoluziona, 
perdendo ogni influenza. Il popolo dopo d'al- 
lora credette di poter fare senza la chiess, e 
fa ingannato dai massoni, che credettero di 
potergli dare una nuova fade, e dagli ebrei, 
che inventarono l’aggiotaggio, la speculazione 
e lo sfruttamento. Ore sono entrati in campo 
i socialisti, i quali vorrebbero inaugurare | | 
vori forzati per tutta l'umanità. Essi sono ap- 
poggiati dagli ebrei perché questi sperano di 
poter esercitare una enorme usura sopra la s0- 
cietà dell’arvenire. 

Il solo, il vero socialismo possibile, per il 
padre Dshon sta nella chiesa. Se la chiesa è 
lontana dal popolo, fa perchè essa non 
rgli a contatto, è perchè parecchi ‘sesoli di 
inoperosità hanno ribadito il pregiudizio che 
l'opera del prete debba limitarai allo stretto 
Ambito della sacreztin o della chissa. Il prete 
ha creduto che gli bastasse far opera di ca- 
rità, mentre doveva far pure opera di giustizia. 
Oggi ìl popolo è stanco di uaa faisa democra- 
zia: egli comprendo che le forme rappresen 
tatire in cui aveva tanta fiducia non servono 
a niente, quando mancano la fede e i principii. 

Oscorre quiadi agire in questo senso: por. 
tara la forza morale della religione nel popolo 
che non è che forza brutale. Conviene com- 
battere nel campo educativo la morale laica 
che è pervertiteice, in quello scomomiso lo 
steattamento col mezzo degli azionisti che creano 
il propristario invisibile @ irresponsabile, e in 
quello agricolo migliorare le condizioni dei con- 


tadini. E occorre poi fare sovratutto della pro- 
anda. 
Pag: sa 
Lapsus di scrittori. 


il Journal des Débats continna la pubblica- 
zione alla quale tempo fa accesnammo. 

Vittor Hugo: 

Parla Carlomagno : 
Tu réres, dite roi, comme un clero en Sorbonne. 


Et l'on vit sortir 
Cat ciseau qu'aujourd 


Da un'appendice Mary: 
« Daniele non rispose. Era la prima volta 
che egli parlava così 


Di Lantier, nel 7em 
« Il volto del Pap verità, d'un giallo 
matto di veochio avorio; e non vi si vedono 
quei riflessi bianchi © brillanti che i pittori 
loro tavolozze e î panegi- 
loro eglamaî. 2 
* 


le di secolo. 
— Di’, papà, tu mi farai un regalo per la 
mia festa? ‘ x 
— Ma certo. : E 
— Beh! bada che non sia qualche cosg di 


tile. 
salina è N. Nanni. 
i en, 
Le feste di Torino 


Torino, 12. — Il Re e la Regina visitarono 
oggi l'ospedale Cottolengo. Nel pomeriggio vi 
fa corso di gala animatissimo. Una folla im: 
mensa acclamò vivamente lo LL. MM. e le 


— Ha avuto luogo un ban- 
iroa 60 coperti alla Società Zootec- 
tervento di S. A. R. il conte di 

A. R. il duca 
rali d’Oaciou de la 


nica coll’ 


citori del concorso ippico. E 

Il conte di Torino fese un brindisi al Re 
che provocò grande entusiasmo. 

L'on. Compaas ringrsziata S. A. R. per aver 
pariscipato sì concorso ed al banchetto, ba in- 
neggiafo alla Regina sintesi perfetta di ogni 
girtù, © brindato al canta di Torina auguranda 
èhe 1 vincitori del cancorso mantengano le an: 
tiche e gioriose tralizioni della cavaliggia i 
liana pel servizio della petriy, 


Il progetto Gianturco 
sull'istruzione superiore (!’ 


IL 

L'art. 5 del pi Gianturco s’occupa 
della vessata questione dell'ordinamento del!e 
facoltà, e costituisce una Commissione - per 
una metà elettiva e per l’altra metà nomi- 
nata dal ministro fra i privati docenti e fra 
persone di riconosciuta competenza - alla 
quale incomba indicare gli insegnamenti 
propri di ciascuna facoltà, e stabilirne la du- 
rata,:l'obbligatorietili © meno, e la forma di 
esami relativi. P. iù che opportuna 

lesta, a che offrirà l'occasione di una ri. 
forma delle facoltà universitarie, invocata 
da ormai venti anni. 

Il ministro Gianturco nel suo smagliante 
discorso di Isernia ha accennato alla divi- 
sione della facoltà di legge. E nella rela- 
zione così si esprime: e Ciascun professore 
tende naturalmente ad rare l'impor- 
tanza della propria scienza, e là dove non 
è stato possibile di dividere le facoltà e le 
lauree, è accaduto che lo studio delle scienze 
veramente fondamentali è stato trascurato, 
per attendere a quello di altre scienze, in- 
dispensabili certo, come nella facoltà di giu- 
risprudenza per funzionari dello Stato e pei 
pubblicisti, ma pressochè superflue per i ma- 
istrati e gli avvocati ». 

Altri competenti parlerà dell'ordinamento 
della fecoità di legge e delle altre facoltà. 
lo mi limiterò a dir qualcosa della facoltà 
di lettere. Pessimo è l'attuale ordinamento 
di questa facoltà, per la quale tutti invo- 
cano la divisione delle lauree, o meglio l'i- 
atituzione di distinte licenze di magistero. 
Tutto si è specializzato nel mondo, soltanto 

coltà di lettere si pretendo 
ta segua lo stesso corso dello 
storico, il filologo neo latino lo stesso corso 
del geografo. Il risultato ne è uno solo: che 
mandiamo molto spesso celle scuole secon. 
darie dei professori che debLono appena co- 
minciare e studiare il latino, la storia, la 
geogratia e... l'italiano, seppure all'Univer- 
sità arraano appreso il metodo di studiare 
e se la loro residenza, le loro occupazioni 
€ la loro volontà glielo permetteranno. 

Che risultati può dare a questo modo 
l'insegnamento nei ginnasi e licei, che do- 
vrebbero mandare alle Università dei gio- 
vani ben preparati ? Ma è nella facoltà 
stessa che si palesa l'assurdità del sistema 
attuale, perché in generale i giovani che 
dàono risultati migliori sono quelli i quali 
trascurano le mat>rie inutili peri loro stadi 
e froqueataao forse l'Università. meno degli 
altri 

Contro la divisione delle materie 
fatta valere la necessità di una cultura ge- 
nerale. Ora a nessuno pofrà venire in mente 
di sostenere sul serio che il giovano gua- 
dagni qualcosa per la sua cultura generale 
da ua anno, per esempio, di geografia 0 da 
due avni di storia moderna. E tre anni poi 
di letteratura greca a che servono per uno 
storico, che, al caso, nel ginnasio dovrà ia- 
segnare solo i primi elementi del greco © 
nel liceo poi la sua materia ? D'altra parte 
poi tre anni di greco non bastano certa- 
mente a formare un grecista, quando que- 
ati avrà dovuto spendere il suo tempo nel 
prepararsi al esami di materie per lui inu- 
tili; un anno invece di geografia (a tre ore 
settimanali !) non formerà certamente nen- 
meno l'ombra di ua geografo, 

Di feto la specializzazione è oggi neces- 

e sorge da sè anche col nostro ordi- 
namento attuale. Il risultato però ora 
una specializzazione sbagliata e monca. Sol- 
tanto quando sarà liberato dalle materig 
per lui inutili potremo pretendere, per e- 
sempio, dallo storico la frequenza di certi 
corsì giuridici, potremo pretendere da lui 
cognizioni epigrafiche, paleogratiche, diplo- 
matiche e d'altro cauto nozioni non super- 
ficiali di geografia, di economia politica di 
storia del diritto e via dicendo. Allora dal 
filologo clessico potremo pretendere perfetta 
conoscenza degli autori antichi, della gram- 
matica, della metrica, della letteratura, e i 
sieme conoscenza profonda della storia e della 
geografia, della vita e dello is i 
fiche, A questo modo soltanto l'esame potrà, 
secondo il desiderio del ministro, estendersi 
davvero a tutte le matorie; a questo modo 
accacto all'insegoamento ufficiale Rorirà la 
privata decenza pareggiato, ed accanto a 
questa la privata docenza per le materie 
complemenjari. 

X ae ai aggiunge, che l'insegnamento della 
pedagogia potrà essere più intenso, più pro- 
ficue le essrcitazioni delle scuole di magi- 
stero © nei seminarii o scuole speciali e più 
assiduo lo studio nelle biblioteche (special 
mente neîle biblioteche speciali, ora o non 
esistenti o certamente inutili). sì vede come 
facilmente senza grandi novità e senza grandi 
apese le nostre facoltà di lettere potraono 
produrre buon numero di dotti ben adds- 
strati agli studii. e di professori, che nelle 
scuole secondarie porteranno vera dottrina 
@ potranno rendere mene arido l'insegna- 
mento. 

& non è qui limitata l'opera di quella 
Commissione che si dovrà istituire e che il 
mioistro saprà certamente acegliere tra i 
docenti coscienziosi, specialmente tra quelli, 
che al far lezione non difficile davanti ad 
un'aula piena, preferiscona di far lezione più 
proficua a minor numero di uditori attenti. 

A oi arride la speranza, che il mi-"viro 
Gianturco riesca realmente =- 


tou forte 
valontà a compiere LARA n) 
onere I° - suo desiderio, a co 


CE ‘a sua © tutta la parte colta d' 
‘7 glionò sarà grata. Nè è infondata quella 


(1) Vedi numero di ieri, 


per la Siellia esclusivamente 
dentempalli in Palermo 


PRIA: la quarta pagina cuni. DO la linea — 


NUM. 129 
PUBBLICITA 


si rîn 
l'Amazafi 


dalla casa di Pubblicita 


speranza perchè egli troverà appoggio nel 
nostro corpo insegnante, nel quale l'elemento 
veramente buono non iscarseggia e che ha 
intorno a sè una gioventù universitaria, nella 
sua massima parte piena di buona volontà. 


‘D.AVa 
CRONAC 


Miontevideo, 10. — Il piroscafo Duca di 
Galliera, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Montevideo, 11. — E' gianto il'hiroscaîo 
Bspagne. della Società generale dei 
manttimi di Marsiglia. © > ‘*' Paspori 

Marsiglia, 11. — E’ giunto il piroseato 
France, della Società generale dei ‘trasporti 
marittimi di Marsiglia. © > Sei !responti 


La scena di prosa 
« Splritismo » di V. Sirdou. 


Povero d'Aubenas! Per quanto le sue sven 
ture sembrino immeritate. per. quante coli 
gia vittima di crudeltà intudite da parte del- 
l'autore della commedia, a furia di bontà, di 
cecità, di credulità egli finisce col non doc 
stare più nemmeno la simpatia che ispîraao 
gl’infelici parseguitati dalla sventura, 6 viene 
Îa tentazione di domandarsi se Vittoriano 
Sardou non abbia voluto rappresentare in 
lui il tipo del perfetto imbeci 


x 
La storia è oramai nota. D'Aubenas è una 
specie di dotto che si converte allo spiritisno 
quasi nel tempo stesso che 


Simona sua mo- 
glie abiura la fede coniugale per passa 
nello braccia di stoudza, sa 


ikael Stoudza, ua serbo 

che spera in un divorzio che lo iavesta dei 
milioni di cui è proprietaria Simona. 

Simona deve partire; soltanto invece di 


partire col treno che ha detto al marito, va 
a trovare il serbo in un vil ? 
nersi con lui una giornata; il marito 
sa nulla, non sospetta di nulla 
c'è a partire ventiquattr'ore più 
disgraziatamente il treno col 

partire Simona appena uscito dalla stazio. 


nale deve 


urta in un treno merci carico di petrolio, = 
un’orribile catastrofe accade. I fuoco e l'urto 
dei treni non solo u 
ma li ren î 


lono i viaggiatori, 
era D'Aubenas e 
nel castello per x 
seduta di spiritismo, in obbedienza ‘a gico: 
mando misterinso dello spirito evocato aprono 
una fiaestra, vedono l'inceadio lontano a w5° 
spettano ciò che pare la verità: la povera 
Simona morta nei terribile disastro. La tela 
scende sulle angosce inenarrabili dsl marito 
e ai rialza sulla felicità un po' triste di Si- 
mona nel villino di M.ksel Stoudza. | due 
amanti non sanno ‘a, poichè il serbo ba 
mandato via il cameriere: ma questo ritorna 
alla fine e anqunzia loro il disistro. Simona 
è perdute. Come vedete. la situazione. è 
drammatica veramente. Simona non può giy- 
ua pad essere in vita, senza rivelare 
che ella, nel momento dal 
nel villino di Mika na 
Al terzo atto siamo in Bretagna e d'Au- 
benas vive solo in una casa solitaria, dove 
per un momento vengono a trovarlo Î suo: 
Amici; ma assi so ne vanno e non resta che 
Valentino Ciavières, il compagno d'infanzia 
di Simona, il quale si è proposto di far le 
cose in modo che non solo îl marito sap- 
pia che la moglie è vira, ma la perdoni. E 
qui lo apiritismo, da cui la commedia prende 
il titolo, interviene, ma interviene precisa- 
mente ceme un inganno, un'astuzia, una 
kurietia. D'Aubenas evoca lo spirito’ della 
moglie e Simona appare. D'Aubsnaz sa da 
lei, che crede uno spettro, Ja sva colpa, e 
credendo di perdonare all'ombra perdona 
alla donna; e quanda si avvedo dell’equi 
voco che in lui doveva ferire non solo il 
marito ma anche lo spiritista, non ha il co- 
raggio di ritirare il perdono, buona sera 


all'altro mondo a Mikaél Stoudza, diventato 
oramai uno spirito anche lui, grazie a un 
buon colpo di spada di Valentino Clavièrca. 

Se non fosse stato Decessario per qualche 
cosa 


he mi ero proposto di dire fin dal 
io, avrei fatto a meno di esporre, an 
che così soramariamente come l'ho fatto, 


, Al primo atto lo spiritismo non serre al- 
l'azione che per fare aprira una fivestra, | 
quale si poteva aprire, immagino. per altre 
trecento ventisette ragioni mero misteriose 
ma non meno concludeati, senza diminuire 

impressione dello spaventevole disastro che. 
la sua apertura rivela, 

Al secondo atto lo spiritismo 
che vedere 0 forse per questo 
anche il meno stentato di tutti. 
Al terzo atto, dato un D'Aubenas, se l’au- 
tere non voleva che riconciliare marito & 
moglie, potova riuscirci, con qualunque altro 
espediente che quello adoperato, il quale in- 
fins è una nuova perfidia di Simona e do 
vrebbe piuttosto rendere impossibile la, ri- 
conciliazione che agevolaria. Per quanto 
D'Aubenas sia un imbecille nòn <ra neces: 
sario abusare nemmeno dell: sua imbecil: 
lità per trovare una chin4a alla commedia. 


x 
Intendiamici. A questo mondo cideve es- 
nere posto per tutti anche per il dramma 
n 1080, risultante da combinazioni ar- 
tificiali, con scene ingegnosamente preparate 
ed effetti d'illusione d’ottica teatrale, che 
sono già riusciti, quando s'incominciano a 
discutere. E perchè l'autore di Ferréo! non 


n ha nulla 
è riuscito 


potrebhe continuare -a far dei drammi di Faica 


Thesta spesie? Finchè c'è un pubbiico le 
dai aspirazioni estetiche si fermano qui, è 
naturale che ci 

che lavorano a contentarle. 

‘Ognuno fa ciò che vuole. Tutto sta a far 
bene ciò che vuole e ciò che gli altri chie- 
doro per diletto o per utilità: un dramma, 
una statua, una poltrona con le rotelle, un 
sonetto acrostico, un girarrosto. 

E nemmeno sarebbe da vietare che la 
seggiola con lo rotelle potesse all'occasione 
diventare un completo comodino da notte, che 
il sonetto acrostico avesse per soprammer- 
cato anche uni lonabilissima versegi 
ture, che il girarrosto fosse congegnato i 
maniera da trasformersi all'occasione in 
buca da lettere o in telaietto da ricamo. 
Una statua anche discreta può benissimo 
rezzero una lampada sul pianerottolo di 
una scala signorile, senza parer assurda. 
Un dilettante senza idee può benissimo cre- 
dersi all’occasione un critico com- 
petente, senza riuscire indegno delle lodi 
che gli contraccambia l'autore da lui por- 
fato a cielo. 

Un dramma di passione umana può anche 
contenere un elemento fantastico, senza per 
questo riuscire meno intenso o meno vero. 

Ciò che non si capisce è la coda di un 
sonetto scrostico, a cui manchi il prete- 
sto di alcune altro iniziali da collocare, 
quando il senso doi quattordici versi prece- 
denti è già compiuto. x 

Ciò che non capisce è un girarrosto 
che abbia degli ingranaggi superflui che ne 
alterino la forma senza scopo. 

Ciò che non si capisce è lo sciupinio di 

reparazioni che non preparano nulla e il 
Tisdo di mezzucei che non servono a nes- 
sua fine di cui è sovraccarico straordinaris- 
mente questo Spirifismo senza spiritismo che 
sarebbe stato un dramma interessante. per 
platee festive se si fosse svolto sul caso di 
una donna che il marito crede morta in un 
disastro ferroviario, mentre invece è viva 


in casa dell'amante. 
Leandro. 


Aîla rappresentazione di ieri sera il pri 
atto ebbe applausi © chiamato agli atto 
secondo fruttò tre chiamate alla 
Mariani e altri applausi e chiamate a tutti 
gli altri ai alla fice; il terzo atto si chiuse 
tra applausi generali debolmento contra? 
stati. Ecco la cronaca. — L. 
—_————t_——— ————————————t—m 


Parlamenti osieri 


Camera ungherese. 

Badapest, 12, — Il presidente del Consi- 
glio, barone de Banffy, rispondendo a una 
terrogazione del deputato Polonyi sul brin 
fatto a Pietroburgo dallo Czar, nell'occasione 

dell’imperatore Francesco Giuseppe, 
che non orede di dover rispondere sd 
jul modo con cui venne formu- 

di un Monarca amico. (4p- 


usi). 

Maigrado le proteste del deputato Poloni 
la Camera prendo atto della risposta del 
nistro. 

Il barone di Banffy, rispondendo ad analoga 
interpellanza del conte Apponti, dichiara che 
tutto fa ritenere prossimo il ristabilimento dell 
paco tra la Gracia e la Turchia e ia modo da j 
assicurare lo statu guo nella penisola balcanica 
e l'autonomia dell’isola di Creta sotto la s0- 
vranità del Sultano. 

Di Banffy soggiunge che nessun cambia- 
mento è avvenuto nello relazioni dell’Aus 
Ungheria colle potenza alleate. La triplice al- 
leazza non è una combinazione fortuita, ma è 
profondamente radicata nei cuori dei popoli sl- 
ieati © forma la base incrollabile della politica 
estera della monarchia austro-tngarica; però 
îl carattere pacifiso e gli scopi pacifici della 

ffatto che gi manten- 


suoi alleati 

La Russia ba dichiarato che, al pari del- 
lAustria-Uogheria,,non si pi Oriente 
scopi egoistici, ma il mantenimento dell'ordine, 
della trarquilità e dello statu quo. Frala Rus: 
sia e l’Austria-Ungheria pertanto, nella que. 
ationo di Oriente, vi ha identità di scopi e piena 
armonia di vedute. 

Il barone di Baoffy conclude dicendo : 
visita dell'Imperatore Fraocesco Giuseppe slla 
Corte di Pietroburgo @ l'accoglienza calurosa 
ricevutavi hanno cementato le buone relazioni 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 
ROSA 
Ra 


Poco dopo Geremia, avendo finito di far co 

lazione e preso commiato dai suoi ospiti, ri- 
pigliò la via del crocicchio dove lo aspet- 
tava Minego Fuoco; don Raimondo ela s 
guida erano già a quasi un miglio di di- 
stanza dalla caverna. 

Quando Minego Fuoco ebbe visto che Ge- 
remia era stato rimandato, quasi a sfregio, 
senza risposta, saltò in piedi gridando: 

— All’assalto della grotta! 

Quando la bande di Minego Fuoco appo- 
stata nelle vicinanze, seppe l'esito dell'am- 
basceria del pastore, e incominciò a vedere 
che i ricattatori di don Raimondo uscivano 
dalla grotta a piccoli gruppi come gente che 
voglia nascondere la ritirata, cadde nell'in- 
ganno che le aveva teso l'uomo che si fi 
Ceva chiamare jl luogotenente. | _— 

° Avanti - gridò il fratello di Maria As- 
sunta - chiudiamo loro la via. Non vedete 
che hanno paura? 

E con un abile movimento dî fianco tentè 
di far circondare gli uomini armati i quali 
si allontanavano alla spicciolata per il sen- 


ino anche degli scrittori | 


Il conte Apponyi 
risposta del presidente del Consiglio e la Ca- 
mera no prendo atto. 

Infine îl barone di Banffy, 
un'interrogazione di Kossuth, constata che la 
Grecia ba dichiarato di esser pronta a fare sp- 
pallo alla mediazione delle potenze ed a ri- 
chiamare le troppe dall'isola di Creta ; siscome 
però le trattative tuttora continuano, è impos- 
sibile fare ulteriori comunicazioni. 

La Camera prende atto di questa risposta 
del ministro. 

Infine il presidente del Consiglio dichiara non 
poter promettere che sarà ripresa la consue- 
tudine di sottoporre alla Camera Libri Rossi 
contenenti documenti diplomatici. 

La Camera prende atto anche di questa ri- 
sposta. 

n e 


— CRONACA ESTERA 


U canonico Connelly. 

Faversham, 12. —Il canonico Connelly, 
rettore della cattedrale cattolica di San Gior- 
gio a Scuthwark, mentre faceva una passeg- 

riata in bicioletta, fa rovesciato dn un carro e 
n'ebbe dalle ruote fratturato il cranio. 

ll canonico Connelly non riprese i sensi e 
morì un'ora dopo. 

Faversham, 12. + Contrariamente alle 
prime voci, il canonico Connelly non è morto: 
Îl suo stato è però grave. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 12. — Si ha dall'Avana: 

« La colonna comandata dsl generale Weyler 
operò ricognizioni fino a Manicaragua, Fo- 
mento € Spiritus, senza incortrare insorti. 

Procede ora verso la provincia Oriental, per 
inseguire i resti dispersi delle bande Carulio e 
Banderas. 

Settantanove insorti sì sono presentati all'in- 
dalto. 

Madrid, 13. — Si ha dall’Avana: Venti 
insorti si sono prasentati all'indulto. 

Continua l'inseguimento dei resti dispersi dei 
grappi locali d'insorti. 

Si ha da Manilla: Gli spagnuoli presero 
Maragondon. 


U Bazar della carità. 

- Parigi, 13. — L'ambasciatora russo, barone 
Îdi Mohrenhem, ha consegnato al presidente 
‘della repubblica, Félix Faure, una lettera auto- 
grafa dello Czar, nella quale Sua Maestà e- 
sprime la sua viva emozione e quella della 
Czarina per la catastrofa del. Bazar di carità; 
rileva la profonda parte che le Loro Maestà 
pi ‘aî lutti crudeli che hanno colpito la 
Francia; esprime le loro simpatie e quelle della 
Russia intera, ed assicura essere invariabile e 
sincera la sua amicizia per la Franci: 


La corazzata « Garibaldi ». 
Buenos-Ayres, 13. — La corazzata ar- 
gentina Garibaldi, essendosi arenate, ha avuto 
avarie e si recherà in Europa per le ncoessa- 
rie riparazioni. 
e 


GRONACA ITALIANA 


Congressi. 
Congresso medico ligure. 

Il LI Congresso medico regionale ligure si 
riunirà a Novi dal 20 al 22 giugno. Sono nu- 
merose le adesioni già pervenute alla segreteria 

portanti le comunicazioni state fino 
ntate, le relazi sui temi 


che saranno tnute, dal professor Livierato © 


dal dottor Segale, 
Sport. 

Law-tennis. — Milano. — Il corte Lionello 
de Hierschel de Minerbi del Club Torinese, è 
FEPTZ « Campionato Italiano » per 

1 


Fra le 
— Costanzi. 


Stasera replica della Gioconda l'ope 
ha la virtù di far gremire la vasta sa 


Quinte e 


Stasera replica della Favorita. 

— Teatro Valle, 

Quanto prima serata in onore d-1 bcillant 
Nspolsone Masi: Si rappresenterà. Scomparso 
è La donna magnetismo. 


— Metaz 
Stasera e 
— Minzoni. 3 

Questa sera uitima replica dei Due derelitat. 


mai riposo, sabato Z7 terremoto. 


" Serrosì 
JOTà SIBILLINA 
Log. di ieri: 1RA — ETNA - ATENE, CRETA 
NENIE — CARTE — CANI — TABO — CRANIO 
CARNE — CATENE SS'OREN — CENTENARIO, 
è parola a X 
Zito 
rULGI 
taCco 


4. Che cosa siamo? — Cerimoni! 
4. Materia per mutando, per grembiali. 
12. Per qualche giorno ancora Turchi e Greci. 


Domani si pubblicherà il 56° concorso @ 
premio. 


Fra l'acque per signore da teletta 
La Chinina Migone è la perfetta. 


ROMA 


13 maggio. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romane 
Massima 19° 3 - Minima 12° 1 
Tostri 
Costanzi (ore 9) — Gioconda. 
Nazionale (ore 9) — Favorita. 
Valle (ore 9) — Spiritismo. 
Metastasio — Riposo. 
Manzoni (ore 9) — I dua derelitti. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia + 
questre. 


1 Re del Siam. 
E' giunto in Roma un inviato speciale del 
‘Siam che sarà nella nostra città verso 
di maggio. 
Note-vatiesne 
distribuzione dei biglietti per la pros- 
cerimonia della canonizzazione in San Pie- 


La salma del duca d'Aumale. 

Alle 13,50 è stato di dalla nostra 
stazione ferroviaria la salma del dusa d'Aumale 
diretta a Torino. 

Consigilo comunale. 

Domani sera si adunerà in seduta pubblica 
il Consiglio comunale. Sono stats aggiunte al- 
l'ordine del giorno le seguenti proposte: 

— Costruzione di un nuovo febbricato per 
uso dell'istituto tacnico « Leonardo da Vinci 

Rianovazione di un membro della Com. 
missione amministratrice del ritiro della SS.ma 
Croce in Santa Francesca Romana. 

Ancora la morte del Frezzi. 

Il giudice istruttore ha determinato che altri 
periti si uniscano ai già nominati, perchè diano 
il loro giudizio sulle cause che produssero la 

del Frezzi. Furoso chiamati i professori 
il professore di medi- 


ll nuovo questore cav. Minozzi, dando prova 
di molto buon senso, ha tolto la sentinella ar- 
mata di fucile che stava all'ingresso degli uf- 
ficii di San Marcello e l'ha sostituita con un sem- 
plice piantone. 

—_—____——————6 


Acesdemi» det Lincei. 


La direzione generale delle carceri verrà 
trasfarita a San Michele col prossimo mese. 
Gli arrestati direttamente alle 
Greece 
ina srigeir Saga Cas 
Si eta organizzando, ad iniziativa di una Com- 
missione di operai, una fusta di beneficenza per 
gli operai disoccupati. 
La festa avrà luogo al palazzo Altemps 
molto probabilmente domenica prossima. 
Per licenziati dall’Istituto tecnico. 


eccellente @ ce la comunica 
con una lettera che noi arediamo di pubblicare 


integralmente. 
Roma, 12 maggio 1897. 


mettere nella debita luce i frutti dell’opera che 
in venticinque anni vi è stata compiuta, a in- 
cremento della cultura scientifica in generale, 
è a vantaggio e decoro della città. 
del presidente della 
ra Augusto Baccelli, 


che salgono circa al migliaio, perchè vo- 

© in persona, o per iscritto, o con qual- 

mezzo, far conoscere la condizione 

iale da loro raggiunta. Nel che faranno cosa 
grata a questa presidenza, e non increscioes 


All'Università. 

Anche il prof. De Gubernatis ha avuto una 
soddisfazione che probabilmente non sarà parsa 
adeguata al suo smodato desiderio di popola- 
mita 

Un certo rumero di studenti gli ha pre- 
tentato un indirizzo e lo ha applaudito. 

La dimostrazione s'è limitata alle pareti del- 
Patla quarta. 

A San Lnigi de’ Francesi. 

Quest’oggi alle 4-ha avuto luogo nella chiesa 
di San Luigi de’ Franoesi il concerto corale di 
muzisa religiosa dato dalla Socistà San Gre- 
gorio Magno dei maestri e degli esecutori di 
musica sacra in Roma. Tutto il programma è 
stato applanditissimo, spscialmente il settimo 
pazzo, @ cioò la Sonatina in mi dem. magg. 
è il Presto in re min., suonato in ammirevole 
modo dal maestro Capocei. 

Un successo entusiastico ha avuto Îl canto 
corale. e reaimante l'esecuzione è stata insp- 
puntabile sotto la direzione del maestro Boezi. 
Ciò fa sperare cha l'iniziativa presa dalla So- 
cietà Sua Grogorio Magno di ripristinare l'an- 
tiso canto corale raggiunga lo scopo a maggior 
Siae di Rame. na 

Fra il pubblico sseltissimo notati gli Eccel- 
lentissimi cardinali Parocchi, Aloisi @ Satoli, 
parecchi prela:i, a marchesa Di Rudini, la con- 
tessa Moroai-Pecci, la marchesa Maddalena 
Patrizi, la marchesa Giustiniani-Bandini, ln du- 
chessina di Moalragone, l'ambasciatore del 
Portogallo, il duca di Sea Martino di Montalto, 
il duca di Moadragone, il duca Caffarelli, il 
conte Carpegza, il conte Sotci, il principe An- 
tici-Mattei, i maestri Mustafà, Falohi, Pinelli e 
numerosa colonia straniera. 

Un plico alla Camera. 

Quest'oggi verso le 2 è stata trattenuta nella 
tribuna pubblica di Montecitorio, certa Virginia 
Vigani di anni 66 da Brescia, dimorante da poco 
tempo in Roms insieme ad'ua suo fratello Au- 
gusto tipografo, mentre ara sul punto di 
ua plico cell’aula. Pra 

Condotta ia questura è stata sottoposta dal 
cav. Vescovi ad un verbale interrogatorio nel 
quale ha di-hiarato che: il plico era diretto a 
S. E. il Guardasigilli cado chiedere giustizia 
dal ministero per un'eredità a lei negata e ot- 
tenuta invace dai fratelli Camosni di N 

La Vigani è stata accompagnata alla propria 


tiro che dalla grotta scendeva verso la 
valle. 

Ma il loro.movimento era stato osservato. 

Un uomo dalla faccia velata si avanzò a- 
nimosamente verso_il drappello che inten= 
dova di circondaro la banda della groita e 

mò: 

— Largo, la via è di tutti 
agi E Aiche nostra perciò — risposo uno 

la banda di Minego Fuoco, pare 
di occuparla... Ter ragà 

— Allora vorrà dire che noi saremo co- 
stretti a togliervela... 

— Se sarete buoni! 

-E intanto i seguaci di Minego Fuoco cer 
cavano di stringere sempre più il cerchio 
nel rale JoleraDa; chiudere quelli che, se- 
condo l'opinione del loro capo, tenevi 
prigioniero don Rafnando Faleuni. 1 31" 

L'uomo della faccia velata, vedendo che 
oramai non era più possibile impedire que- 
ata evoluzione, e non volendo DERE, 
impedirla, incrociò le braccia e gridò 

_ Mara dunque che io comandi il fuoco? 

— Ognuno è Irone di far quel ch DI 
finché Îo può. mi da scena 

— E chi sei tu che rispondi con tanta 
arroganza ? 

—lot.E cho fimporia? 

— E' sempre bene di i ai 
ue Epgemore bene di sapere con chi si 

— lo lo direi senza difficoltà, ma a un 
uomo che avesse, per la Madozina, la fac- 
cia scoperta... 

— A te potrei mostrare non soio la fac- 
cia, ma far vedere anche la fede di nascita. 

(a di metterci a far la medesima pro: 
fessione hò un vago sospetto che non ci 
saremmo potuti incoritrare nella medesima 


— E che faceri, il notaio? il presidente 
di tribunale il mercante di bovi? 

L’uomo si strinso nelle spalle senza ri- 
spondere : guardava.in fondo alla valle come 
se cercasse di calcolare quanti fossero gli 
avversarii. 

‘In verità egli aveva l'occhio molto più in 
giù, in mezzo a un folto di castagni da cui 
Poi usciva come un nastro ia via-che por- 
tava al ponte sulla Rava, torrente sempre 
torbido 6 rumoroso, benchè poco provve 
duto di acqua nei mesi estivi. 
ini BlAmo molti - riprese con accento sar- 

lonico il brigante =. moltil Vuoi sapere 
quanti siagio ? 

— Lo vedo! 

— Questo non è neppure la metà, ho a 
poca distanza cinquanta wamini freschi, che 
aspettano un fischio... 

— Allora: vuol dire, caro Fuoco, che i 
briganti si moltiplicano sulle creste dell'Ap- 
pennino più che'i pani e i pesci dell'Evan- 

o. 

— Che ne sai tu? 

— Ieri sera eravate quaranta in tutti, 
venite fuori con la cinquantina di uomini in 
riserva! Caro Minego Fuoco, poichè è inu- 
tile che lo dissimuli, sei tu, caro Minego 
Fuoco, e ti ho conosciuto... ti prego di non 
voler supporre che noi siamo venuti su que- 
ste montagne a contemplare le stelle, © dal 


giorno ché siamo venuti non abbiamo per- 
to tempo. Tu non hai fatto wu passo che 
noi non abbiamo risaputo quasi contempo- 
raneamente: tu non hai detto una parola 
che non ci sia stata riferita. leri sera poco 
dopo il tramonto sei capitato sulla Varmana 
a dare l'incarico al pastore Geremia di ve- 
nirci a dare una tua lettera, e a quest'ora 
sai come l'abbiamo ricevuta. 

Minego Fuoco si morse le labb:a. Si ar 


_————_——_——_____pÈ6 


spettava uno scoppio di collera che gli 
avesse dato ii pretesto di qualche violenza. 
Trovava una calma ironica e imperturb: 
bile che lo incominciava a far dubitare del- 
Loi delia spedizione. 

futanto i suoi briganti avevano esegui 
il morimeato che egli aveva comandato 

I banditi delle grotte erano stretti nel 
verchio che avevano fatto loro intorno i 
masnadieri della banda Fuoco. 

fratello di Maria Assunta credette ora- 
mai tempo di procedere a una affarmazione 
della sua onnipotenza sulle montagne: 

— Presto, non ho tempo da perdere in 
tante ciance. O qui in un momento conse- 
gnata il prigioniero di Roccasorana, oppure 
sarò costretto di farvi tirare alcune dozzine 
di proiettili, che vi recheranno pochissimo 


— Mi dispiace tanto di non poterti ser- 
vire, ma il prigioniero in questo 
è più lontano da noi che da rape 


me. 
— Guarda 


aspettavano, 
punto allora traversa, la 
Etirettandosi al ponte della ROSE 
vallo ij Eridò Minego Fuoco - giù per 
premio di veuti piastre! —" se 
ALS ora troppo tardi! 
_Il luogotenente © don Raimondo a cavallo, 
divoravano la vis... In breve i 
trepasaato e i dus compagni di Tage esi 


Apr 
via 


L'Associazione nbruzziss in Koma ba 
afarito la sa sede al palazzo Sumrez ja x 


fe per isbaglio dell'acido borico nella 
pria abitazione in via Porta Leone, Lui 


2. Guarini 


eri vero 
po Ripetta il 1 
francesco ‘Antonali, 


i tare 
prontamente accorsi, e condotto all'opeliici 
Santo Spirito, ora fu tratto fuori di pi s 
L i non è più i prete 
RS asini = 
Fatalità? — Verso la 5 di ieri, U; 
Gavioli di anzi 19, Alfredo Corbaz di mete 
suo fratello Romolo di anni 20, si trame 
in una barca alln foce del rere a Fi e 
ove si erano recati per una partita di ee” 
Îl Gavioli, preso il fucile per la canta 
per disgrazia il grilistto urtò centro una tm 
della barca © un colpo pari farendo’ Untae 
gravemente. 
Condotto alla Consalazione il por: NI 
veniva dichiarato guaribile in 50 gioni 0 
Questa mattina, però ce: i 


del suocero al cimitero ha tentato è'ucci 
boreado ene miscela di chinino e mica 
La povera signora è stata trasportata 
rospedale di Sent'antonio in grave sura, 
messa fuori di pericolo da quei uri: 
tari che le appreatarozo le più sollecite 6 amo. 
rose cure. 


SELLE 


Dl Parlamento dele 


Camera del Deputati. 
Seduta del 13 maggio. 

Le interrogazioni d'oggi sono di un i 
ret ino more oggi sono di un inte. 
Parla per il primo l'onorevole Guicti 
diai, che, rispondendo ‘all'onorevole Rag: 

ldi, dà schiarimenti circa si prorveî 
menti che il Governo intende prendere pe 
impedire il diffondersi della tubercolosi is 
vina. 

L'onorevole Prinetti parla sui lavori o 
correnti al compimento di un tronco fem» 
viario sulla linea Curace-Sala. 

L'onorevole Afan De Rivera, sett 
tario di Stato alla guerra, indica all'onore- 
vole Pascolato i motivi per cui il colonnela 
commissario Luigi Corso è stato esoneri 
dalle fuozioni di direttore generale dei wr 
viziamuinistrativi del ministero della guem. 

Dopo brevi parole dell'on. Calpini, la C+ 
mera prende Ìn considerazione un proget 
di legge da lui preseatato in unione al é 

utato Rizzetti per modificare la la 

tutela dell'igieno e delia sanità pubbl 

i dà lettura dei resultati deile votsizi 

jeri per la nomina dei membri di tre é- N 
verse commissioni. Le votazioni non are 
dato resultatl definitivi si procede stu 
nuovo appello nominale pei ballottaggi 

Si lasciano le urne aperte. È 

L'ordine del giorno reca la discusion 
dei seguenti progetti di leggi: 

Provvedimenti per l'esecuzione anticipi 
dei lavori straordinari autorizzati della legs: 
6 agosto 1893, n. 455, e conseguente te 
sporto di fondi dei residui disponibili su - 
cuni capitoli ad altri capitoli del bilancì [È 
1896-97 dei ministero dei lavori pubblici. 

Modificazione del riparto stabilito dip 
cedenti leggi delle somme. autorizzate 
opere pubbliche straordinarie. 
Approvazione della spesa straordicariaî 
lire 845,100 per opere di miglioramento È 
strade e ponti nazionali da inscriversi nesì 
atati di previsione della spesa pei lavori pi 
Bici per gli esercizi 1397-98, 1593 188 


dinamento dell'esercito. 
Il presidente dà la parola all'oo. Fracssé ii 
Molte voci: La chiusura! la chiusura 


se raggiunto î fuggitivi. Tutto inuti 
‘erano già lontani molte miglia ori 
riganti della banda di Minego Fu® 
fossero giunti in fondo alla valle. 
Ciò vedendo i briganti della grotta. !# 
sciati completamente liberi di scegliere 
loro via. indietreggiarono per il sentiero fl 


ch 


lato opposte. Di Îì a qualche minuto an°* 
essi parevano scomparsi. 
Minego Fuoco rimase solo 
quanto sarebbe stato per lui più opportu* 
di coglier alla sprovvista i ricattatori die 
Raimondo, impadronirsi del vecchio 12 
massone 6 fuggire attraverso i mon 
la sua preds, lasciando la sua bandsa0 
battere per una mezziora e a farlef 
finchè egli non fosse sicuro. __.n 
Oramai invece di esser schernire egli °* Il 
rimasto schernito. E 
Si volse in cerca di Geremia, cercando 
vittima capace di offrirsi come capro ## 
torio allo sdegno del capo brigante, me, 
pastore manutengolo si era  prudent® 
allontanato nel momento che la pît, 
diventava pericolosa, e ora ue qualcun; 
leva cercario doveva tornare sulla 
della Varmana. — L 


* Le cose erano dunque in questa 
fra gli interlocutori fel terribilo 
che doveva svolgersi a Roma. A 
Il marchese Corrado, convalescent?: %; 
già attorniato da una parte dei Fot 
cuore per contrapporlo al suo antico # 
sario il conte Apollorij, don Giacin 
Lin il quale a moltissimi riusciva 
tico. A 
Fra due uomini le meno di Cat 
(Continasb 


posisio® 
dress 


@ di Maria Assunta. 


= bed: 
sicata spesa, ci 
mento che noi 


E ordinamento nJ 


mia opinione 
in principi 


zi solo ho cambi 


oggi sul 
ci sono del 
risolvono in 


Dopo l'o 
onorevole 


‘"pronunziate| 
con tanta 
pèrsona del 
quale ha la 
lungo conti 
Entra 
samina il ll 
aii consolid: 
senta vi so 
dei prelev: 
lo 
re il niezd 
ere alla 
spesa strao 
L'on. So 
razioni d'oi 
bilancio e 
fatta ieri di 
censure © 
E' anchd 
quella 4 
che l'eserd 
preoccup 
Vita © dal 


Fracassi 83 È 
% ji suo ordine del giorno cogì con- 


re invita ll Governo a pro: 

st il bilancio lerra alle esi-. 

[rione politica internazionale © passa 

ceretine dei giorno a. 

Hi camera è nervona e' disàttenta, bon 
presenti che prestano atten- 


del giorno. 
(Attenzione). 


necessaria all’ 
Sfrnia Eritrea, delibera di paszaro alla se- 
lettura. » 
cda tore esordisce ricordando il discorso 
ssnunziato dal minietro onorevole Luzzatti, 
Erinmso così colorito di libere immagini. Da 
Cello, da quanto ha dichiarato il ministro, 
ea ai milioni destinati all'Africa, è facile 
Frementare quale sia la politica coloniale 
HE'muoi corre il Governo. 
“E profondamente sconfortato dalla pre- 
vole discussione, egli credeva che circa 


tl: ecentato dagli onorevoli Pelloux e Ri 
nera scuola tecnica e la scuola economi- 
Cra ambedue chiedono per l'esercito la 
stessa ed li è venuto nel convinci- 
mento 3 noi vogliamo ristringere il nostro 
2eramento militare in un bilancio i 

ite. 

Stili che ci si. chiedo, oggi sarà l'ultimo 
suerifizio, l'ultima parola ? Non lo crede. Se 
la fortuna arridesce all Italia, se si avveras- 
sero le previsioni ottimiste del ministro del 
foro, se cioò in un'epoca non lontana il 
nostro bilancio si rinsanguasse, se si verifi- 
casse un avanzo, l'oratore è convintissimo 
Ste la metà di questo verrebbe chiesto per 
Tesercito. 1 

Egli è disposto a ben altri sacrifizi, ma 
non comprende l'attuale quando, malgrado 
testo, si dovrà pure abbandonare l'A- 


frica. 
On. IMBRIANI. Qualche anno fa non par 


Uari così, 

Oo. MARTINI, Ho spiegato altre volte la 
nia opinione sull’Africa; fui, è verissimo, 
in principio, contro l'occupazione; non io 
tolo ho cambiato e d'altra parte il ritornare 
oggi sul passato è completamente inutile. 
ci sono delle quesfibni di opportunità che si 
risolvono in questioni di dignità nazionale 


(Geniimo): 2 

Egli si asterrà di votare i provvedimenti 
per l'esercito. Nell'intervallo fra la prima e 
ia seconda lettura si dovrà discutere la que- 
sione dell'Africa, l'esito di quella discus- 
zione determinerà il suo. voto finale. (Ap- 

ioni). 

L'onorevole Agnini svolge brevemente 
l'ordine del giorno presentato dal gruppo 
wcialista. Esso è naturalmente contrario e 
prepugna la trasformazione degli ordina- 
menti militari, intesa soltanto alla difesa del 
territorio, e all'abolizione dell'esercito per- 
manente. 

Dopo l'onorevole Agnini prende la parola 
l'onorevole Pais che ha presentato l'ordine 
del giorno seguente : i 

« La Camera convinta della necessità di 
dare stabile ordinamento all'esercito passa 
all'ordine del giorno ». 

Îl discorso abbastanza lungo dell'on. Pais 
suscita di tanto in tanto le interruzioni del- 
l'en. Imbriani. Anzi in certi momenti il di- 
scorso diventa un vero dialogo fra i due 
ororevoli, dialogo che esilara la Camera 6 
provoca le scampanellate presidenziali. 

La Camera è impaziente, si grida: Ai votil 
ai voti! ma si torna a fare nell'aula un si- 
lenzio relativo, quando il presidente dà la 
parola all’; Sonnino I 

capo dell'opposizione comincia col dire 
che = gli porca giusto il sistema del 
Governo che per aumentare le somme de- 
stinate all'esercito, ha diminuito il bilancio 
dell'Africa; non si possono contrappore le 
due spese. fe 

Dichiara quindi che le parole da lui ieri 
pronunziate, @ che l'onorevole Ruditì rilevò 
con tanta vivacità, non erano dirette alia 
persona del presidente del Consiglio, per il 
quale ha la più grande stima, malgrado il 
lungo contrasto. 

Entra poi a parlare del progetto e ne e- 
sîmina il lato Ananziario. Non crede troppo 
ai consolidamenti; quando il bisogno sì pre: 
tenta vi sono sempre delle casse ove fare 
dei prelevamenti. È 

Quando una spesa è consolidata vi è sem- 
Rre il niezzo di ricorrere © venire a chi 
ere alla Camera l'approvazione di una 
spesa straordinaria. È E 

Lon. Sonnino si ‘perde quindi, conside 
tazioni d'ordine feenieò “orinazione del 

cio e risponde all'esposizione finanziaria 
fatta ieri dall'on. Luzzatti con una infinità di 
censure e di commenti. 

E' anche lui convinto che l’Italia non può 

spender per l’esercito una somma maggicre 
di quella che vien oggi richiesta, ma rileva 
che l'esercito devo essere la nostra costante 
preoccupazione perchè è la base della nostra 
Vita e della nostra unità. 
. Conclude dicendo che è disposto a votare 
îl passaggio alla seconda lettura del pro- 
geito, purchè il presidente del Consiglio di- 
chiari -che il voto non ha valore politico. 

Prende la parola l'onorevole Marcora: 
egli presenta, a nome dei radicali, il se- 
grente ordine del giorno: 

Bre oa da troppo lungo 

« Ritenuto che i u 
tempo reclama un ordinamento della difesa 
nazionale, commisurato allo sue forze 000- 
nemiche, e informato si seguenti criteri: 
sistema territoriale, riduzione massima della 


lla politica militare esistessero due scuole, { 


ti 
i 


lio per dire la ini i diversi 
glio Rei Fata sua opinione sui. diversi or- 
atligli dico all'on. Martini che la questione 
riservata, e lungame 
ampiamente diseuem. o e langamento ed 
, Pronunzia parole cortesi all'indirizzo del- 
l'on. Sonnino, lo ringrazia del suo appoggio 
ma gli fa notare che la gravità stessa della 
questione implica la questione politica. 
rEonchiude invitando la Camera a votare 
ine iorno present Pe 
Tortine del giorno presentato dall'onorevole 
. L'onorevole Sonnino dichiara che voterà 
il passaggio alla seconda lettura ma nonla 
fiducia, cioè la frase « preso atto delle di- 
chiarazioni del Goyarno. + 
L'on; Codacci Pisanelli dichiara a sus 
volta che voterà la fiducia e non il passag- 
gio alla seconda lettura (rità). 
Alcuni deputati fanuo delle dichiarazioni, 
E si procede alla votazione. (Vedi infor= 


mazioni). 
Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 Sovrani. 


Si assicura che le LL. MM. il Re e la Re- 
viîna faranno ritorno a Roma il 18 corrente. 


La Camera d'oggi. 


Sì è continuato oggi a discutere gli ordi- 
namenti militari. Molti oratori hanno preso 
successivamente la parola. 

L'onorevole Sonnino si è dichiarato pronto 
a votarla purchè il Governo dichiari che il 
voto non ha valore politico. 

Il gruppo radicale ha preseniato un or- 
dine del giorno, svolto dall'onorevole Mar- 
cora, contrario al progetto ministeriale. 

L'onorevole Rudinì ha risposto all'onore- 
rele Sonnino che la questione stessa impii- 
cava la questione di fiducia, ed ha dichia- 
rato accettare l'ordine del giorno dell'ono- 
revole Palberti. 

Tn ultimo si è proceluto. all 
micale per la votazione della 
deli'ordine del giorno che implicava 
nel Governo. 


lo no- 
arte 
lucia 


Ecco il risultato : 
Votanti 889 
Rispasero sì 218 
Risposero no 118 


E' approvato. 
Il passeggio alla seconda lettura è quindi 
approvato. 
seduta è stata tolta. 


U marchese Alfieri. 

Il ministro Visconti-Venosta ha fatto ri- 
torno in Roma col treno lampo di stanotte. 
Il ministro Visconti-Vonosta, che si era 
recato a Firenze per visitarvi il suocero in- 
fermo, ha potuto lasziarlo e ripartire abba- 
stanza tranquillo, essendosi notato ieri nelle 
condizioni del marchese Alfieri Di Sostegno 
un qualche miglioramento, che tutti sì au- 
gurano voglia accentuarsi, sì da eliminare 
ione sulla preziosa esistenza 


L'’ambasciatore Maffei. 


Pietroburgo, 13. - Lo stato di salute 
dell'ambasciatore iieliuno, marchese Maff 
è peggiorato. (E 

| graoduca e lx eranduchessa Wiadimiro 


si recarono alla r.sidenza del marchese Maf- 

fei, lasciandovi la loro carta da visita. 
L'alta società di Pietroburgo s’informa 

giornalmente dello stato dell'infermo. 


AI Tribunale di guerra e marina. 

Si conferma la notizia che a succedere 
nella presidenza del Tribunale supremo di 
guerra o murina — della quale il compisoto 
generale Taffini d'Asceglio neppure potè, 
fer malattia, assumere lo funziori, rimaste 
Scoperte dal collocamento a riposo del ge 
nerale Mezzacapo - sarà chiamato il gege- 
rale Racagni, attuale comandante della di- 
visione di Verona. 

{ prigionieri liberati. 

Alla Presidenza della Croce Rossa italiana 
è pervenuto quest'oggi il seguente telegra n- 
ma da Bio Caboba # maggio: Rane 

« Giunti oggi qui con ultimo scaglione 
solààl © due ufficiali, tenenti Moltedo, Mar- 
chiori. Malgrado caldo, scarsezza acqua, nes- 
Sun incoaveniente. Posdomani partiremo da 
questa stazione togliendola. 

a 
SIA « De Martino ». 


‘osì la spedizione della Croce Rossa il 
risa ET data di domani, ritornata 
tutta alla costa, cogli ultimi prigionieri. 

L’ercivescovo di Torino a Corte. 

Sulla visita fatta alle Loro Maestà dali’arci- 
vescovo di Torino, che ieri annunciammo, si 
hanno altri particolari. Le Loro Maestà fecero 
chiamare i prineipi sposi e presentarono loro 
monsignor Riccardi di Netro con affettuose pa- 
role, Tanto la Regina come la principessa di 
Napoli baciarono l’ansllo vescovile. 

Ti discorso si aggitò sull’accoghenza splen- 
i Torino 6 sull’atten- 


d da ricevuta dai Re 
ito. 


aeraziamento per lo scampato pericolo, 
Paginae ‘che gli era nota la devozione del 


zione con l'offerta del eospicuo ricordo nu- 
Ziale, non hanso voluto lasciar passare senza 
Speciale atto di omaggio la venuta della 
Regina a Torino. = 
lafatti circa duecento signore, dietro inizia- 
tiva della marchesa Scozia di Callizno; fecero 
2 palazzo reale presentare alla Regina al suo 
arrivo, a mezzo della dama di con- 
tessa Di Collobiano della Valle, una F 
corbellie adorna di una profuzione di serici na- 
atri @ tuta 


La Regina è stata molto sensibile a questo 
« benvenuto » delle dame torinesi. 


n Consiglia comiriale di Frascati. 
Ia seguito alla Votazione che respingeva | il 1? - la Sicilia è giunta a Smime 112 -il 


|-l'ordine dei giorno con cui si proponevano 


congratulazioni a S. M. il Re, perlò scam- 
pato pericolo, il Consiglio comunale di Fra- 
“fi docreto di sctgii 

lecreto di scioglimento, però, non verrà 
firmato dal Re ché al suo ‘Fitorno da To- 

E in quell'epoca sarà firmato anche l’al- 
tro decreto che nomina it commissario re- 
gio, la cui scelta, probabilmente cadrà sul- 
l'avvocato Vincenzo Pericoli. 

ll commissario regio non resterà,in ca- 
rica che pochi giorni, il terpo necessario 
per preparar le elezioni amministrative che 
avranno luogo immancabilmente entro il 
prossimo giugno. 


L'elezione del IV collegio in Roma. 


La Giunta delle elezioni discusse iori, in 
duta pubblica, la elezione del IV collegio di 
‘Roma. Parlarono lungamente a sostegno delia 
gonvalidazione dell'elezione del duca Leopcldo 
Torlonia l'onorevole Cocco O:tu e il commer- 
datore Bartoccini; contro, e per l'annullamento, 
l’ex deputato Giovanni Martini. 

La Giunta, chiusa la discusso 
alle 9 di iersera la sua desisiona è iersora de- 
liberò di proporre alla Camera la  convalida= 
zione dell'onoravole Torlonia. 

Nessun dubbio che Ia Camera sarzion:rà co! 
suo voto il deliberato delia, Giuata. 


Nel collegio di Andria-Berletta. 


Ia questo.collegio, rimssto vacanta dopo la 
optazione dell'onorevole Imbriani per_ Corato, 
si è affermata la-candidatura dell'egregio prin- 
cipe Gioacchino Granito di Belmonte. Questa 
candidatore, che ha già otténuto il massimo 
favore fra i maggiorenti del collegio, dopo, il 
ritiro del siguor Quercia, non può avere serii 
‘eompatitori. La riuscita oramai ne è sicura, e 
noi siamo lieti che torni alla Camera questa 
simpatica ed egregia fizura di gentiluomo 
stinto. Il principe Granito di Belmonte si pr 
sente con programma agrario, è nelle cos. 
gricole egli ha riconosciuta competenza. 

La salma del capitano Cecchi. 

Il 25 del corrente mese giungerà a Pesaro 
il Volturno cha trasporta in Italia la salma 
del capitano Cecchi, accompagnata dalla ve- 
dova del compiacto nosiro console generale 


rimendò 


| a Zanzibar. 


Consiglio superiore di agricoltura. 
Anche îeri il Consiglio superiore deil’agricol- 
tura ha tenuto due adunanze 
La prima sotto la presidenza del senstore 
Garci seconda sotto quella del» vicopren= 
dute disputato Pavonceili. 
Sa proposta deli'onorevole Gorio, relatore 


buon andamento dell'azienda, uom m:dagla di 
bronzo. 

Rispetto al concoreo a premi fca le szi:nie 
agraris della provincia di Caraaia, 
ad arniso dei relatoro Romanio-; 
siglio approva la propos:a sospe: 


parotò 
la Conmissione giudicatrice abbia m-do dî rac» 
cogliere maggion iaforz;sz oni 

Rispetto sì concorso ira le aziendo agraria 


proviacia di Reggio Calabria, su propos 
00. Visocchi, il Consizio dalibera 

cun premio all'unico cu 
renta presentatosi alla gara. 

Finalmente, in seguito ell'avviso espresso del 

relatore Conti, sul concorso a premi fra le 
zeude agrarie della provincia di Modara vi 
determianto: cha al signor Carlo Sacerdou sì 
assegni il 2° premio della medaglia d’argento, 
oa lire 1000 per la sus azienda fornace ; sia 
conferito al signor Lenghi Guglielmo, contabile 
del signor Sacerdoti, una medaglia di bronzo 
per l'ottima tenuta dell'amministrazione econo- 
mica dell'azienda fornace; sia assegnata a Zini 
Ludoviso, boaro del’azienda predetta, una gra- 
tificazions di lire 150 par l'intelligente ed effi 
cace coeperazione prestata nell’ottimo anda- 
mento delia medesima. 
Rispetto al regima doganale dei concimi chi. 
ici ha ferito l'onorevole Cappelli, ed il Ccn- 
iglio ha espresso il voto che. mai al:una delie 
aterie concimanti sis, per fallaci ragioni 0 spe- 
ciosi pretesti, Softoposta a dazio snose minima 
di entrate, e la sua gratitudine al Governo per 
aver vinto gli ostacoli che si opponevano alia 
introduzione in ‘alia dei sali greggi di Stass- 
furt, sperando fw questi siano largamente spe- 
rimentati. 

Ia fine sul quesito se 
ciali provvedimeati legial: 
repressione delle frodi nel commercio dei con- 
citi chimici e delle. sementi, ha riferito îl pro- 
fessor Bizzozero, ed il Consiglio dopo Iuvga 
discussione approvava un ordine del giorno pro- 
posto dagli onorevoti Miraglia e di Camporeale 
per le guarentigie di cui questo commersio 
deve essere circondato. 

WU felefone tra la Frarcia e l'Inghilterra, 
È stato inmerso il secondo cavo telefonico 


fra i'loghilierra © la Francia. 
N cavo parte da un punto situato all'ovest 


EUGERIO F:cRENTI 


senterà, nella prossima settimana, alla Camera 
il progetto di legge per gli avanzamenti nei 
corpi militari della marina e per i matrimoni 
degli uMziali. 


alla firma di S. M. il Re i decreti per le pro- 
nd en e 


pastimento di Napoli è stato in posizi 
timer lapoli posto in posizione 


di Milano è partita da Perim il 12- 
lo giunti 
nina il 12 — il Garigliano è partito da Taranto 
Volturno è giunto a. Porto-Said il 12. 


disiacagliato. L’Adria non ha sofferto avarie. 


Costantinopoli, 13. — Gli ambasciatori 
hanno, ieri, rimesso una nota Porta, 
colla quale chiedono l'immediata sospensione 


delle ostilità 


truppe e di irregolari greci, rimasti suile 
montagne dell'Epiro, sono inseguiti da co- 
lonne mobili turche. 


colla Banca Ottomana siano falliti. 


cietà dei Fari. 


un suo aiutante di campo con un ricco dono 
per la principessa Anna. 


rabinieri ed il latitante Linzas, in territorio 
di Narcao, rimase ucciso il carabiniere Cad- 
deo Salvatore, già decorato per un altro 
scontro collo stesso latitante. Linzas è riu- 
scito a fuggire. 


Itima novità della Stagione in Seteria Lanerio e Cotoneria 


Igo, brevi conside. 
ed 


Cose di marina. 
L'onorevole Brin ministro della marina pre- 


Nella setimana ventura saranno sottoposti 
Il cav. Carlo Squillace vicedirettore del com- 


Movimento del reglo Naviglio. 

ll Miseno è giunto a Taranto il 12-la Città 
Mibbio, 
Mes 


Sparviero © l'Avoltoio “sono 


L’« Adria » disincagliato. 
Da Massaua, È; 
_E' atteso qui il piroscafo Adria, che èstato 


Baneo asonio di Parigi. 
Gredito fondiario . . . 
Azioni Suex . .. 

Axicni Panama. 1! 
Feror. Merida ssen. . 


© premo del cambio pri certitea: 
mento di dari dogan 
14 maggio, a lira 
Londra, 13. — La Banca d'Inghilterra ha 
ridotto lo sx 


BORSA DI PARIGI del 13 maggio 


è Barnro, 
512 


n'o dal 2 112 n1 2.00. 


ULTIMI DISPACCI 


La nota delle Potenza a'la Porta. 


‘a la Turchia e la Grecia. 
Notizie da fonte turca. 

In Epiro — Negoziati per un prestito. 

Costanlinepoli, 13; — Piccoli riparti di 


Si assicura cffe i negoziati per un prestito 
Nuovi negoziati sono stati aperti colla So- 


Il dono cel Sulteno. 
Cettinje, 13. — Il Sultano ha inviato qui 


Un c-rabinisre ucciso. 


Cagliari, 13. — In un conflitto fra i ca- 


PALAZZO MAZZETTI 
Piazza Rondanini N. 38 
Appartamento al piano nobile di N,10 camere 
e Cucina 
SCALA GRANDE - GAS- PORTIERE 


notevoli aumenti ed hanno pertanto contribuito 
ad acsentuare il movimento generale ascendente 
delle borse. 

La situazione in Oriente d’eltra parte segue 
il normale suo svolgimento nella fase pacifica 
in cui ormai può dirai sia definitivamente ea- 
trata. Nè a.creare preoccupazioni sono valse 
le notizie corse di insurr:zioni nella Macedo- 
via. Siffatte notizie meritano infatti conferma 
par la poca verosimiglianza che esse hanno ri- 
speuio allo stato della situazione osierna fra la 


1 venditori allo seoperto sorpresi per la in- 
vsteoza e la vivacità della ripresa si affrettano 
4 ricoprirsi mentre i possessori di titoli, senza 
larsi a nuovi sffari, si dimostrano tuitavia poro 
propensi a diminuire quelli che hanno già in 
corso. 5 

Da qui la sostenutezza prelomisante, soste- 
auiezza che noi crediamo però non presenti 


Telegratami di Borsa. 

Parigi, 13 ora 14,45: — Tendenza ferma 
Rendita francesi in sumento — Italizza mi- 
gliora da 9275 a 92,950 a 93 — Turca calma 
9295 — Rotéricure ‘orma 61 7,16 — Russa 
9235. 

‘Berlino, 13, ore 15. — Calma — Danaro fa- 
cile — Rendita italiana sostenuta. 

Genova, 13, ore 1445. — Buoni disposizioni 
— Affari abbasta»za animati — Rendite 4 0,0 
97,27 — 4 12 106,40 — Azioni Banca Italia 
708 — Meridionali 678 Mediterranee 517 — 
Cambi fermi - Francis da 105,12 a 
105,17 — Londra da 20,39 a 26,41 — Ber- 
buo da 129,37 a 129,50. 

Borsa di Roma. 

Pochi affari e poco eatusiaamo. Malgrado le 
faroravoli i ioni prodotte dal discorso 
fstto ieri alla Camera dat ministro dsl Tesoro 
sulle condizioni dei bilancio deilo Stato per 
l'asno in corso, gli operatori si dimostraroco 
riluttaoti ad accentuare ls tendenza al rialzo. 
Forse la notiza di moti insurrezionali in Ma- 
cedonia ha destato qualche preoccupazione. 

Esordita a 97 30 la rendite 4 0/0 chiuse al 
medesimo prezzo senza aver subito oscillazioni 
durante tutta la giornata. Per contanti fu ne- 

da 97 20 a 97 17. 

14 112 0)0 fece da 106 60 a 106 70 con- 

tanti 


ments sostenuti. 


Banca Generale 48 - Risanamento richiesto 
20 50 fattosi - Metaliurgiche 114 - Marce 1252 
12 © 236 fattosi — 
‘Molini 119 75 e 120 uitimo prezzo praticato - 
Condotte 191 - Santo Spirito da 310 50 a 


— Gas 812 - Omnibus 235 


311 50. 


di Douvres e tocca la terra a quattro miglia | Cambi fermi 


di distanza da Calais. 


Francia vista 105 12 1;2. 


Un terzo cavo sarà posto dal governo fran- | Londra 26 38. 


Berlino 129 55. 


Ugolini e Galadini già < 
Dita A. Chanal, hanno 
conto n negezi 

guanti di pelle, seta e filo, ed eseguiscono pure 
qualunqua ordinzione di ricami in bianco. 


Acqua Santa di Roma 


Acqua minerale da tavola bat 


Santa costituisce una passeggiata piace-! 
vole © salubre. vegisgrlo 


| BixHetto d'ingresso cent. 20. 


RICHIAMO L'ATTENZIONE 
dsl rispsitabile pu>brico 
sul seguente avvisa 


NNTI DOOTI 
| FANTI 


| ed altre malattie nervose, si guariscono 


1 valori poco trattati furono però discreta» 

TARIFFA delle 
Per locali da 

afferta e ricerca di lezioni e di tm 


Piclame di esercizi © d'industrme, « 
spondenze privaia. 


sersoto responsabile 
oppella, 33 


_—————+————__ 


GUANTI 


messi dalla 
aperto per proprio 
con esteso rssortimento in 


Roma, Via Frattina, SS. 


DENTISTA L. DELL'IRNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via N.zionale. 
Si appiicano denti 6 dentiere 10 tu:ti i 
nerfazionati sistemi 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


ISTITUTO 


KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 


todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta - Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 


Direttore D.r €. COLOMBO. 


setdole-siealina, legzora 


pura. 
In primavera una gita ai prati di A 


1 bambini accomraznati non pagano. 


ace quell’appsrinmento vei 


gono ceduti al 100 per cento di ribasso di 
loro valore, e 
psrtenza, ls 
meridian» slia ore 18, 
vedl( a tuito lunedì 17 6 ogui oggetto porta 
il prezzo fisso, ciò che zucl dire un gran 
ribasso, oltre a non pagare il cinque 
per cento, come si usa nell asta pubbliche. 
Vi scono camare da letto i 
lisandro, materassi, sorivanie par siguore, tende, 
portiere, lavabi. candel-bri, orologi, armadi, 
sofa, poltrone, qadri, libreria, buff.r, tavoli ca 
pranzo, ottomana ia nose, tappeti Brux: 
letti = lamiera e in f.rro  vusto, 
signori possono eoa romodo 
osservar i mobili sezze teov: 
pubbiis®, © perciò sì approfitti di tanto favore» 
vole cosssione. 


er maggiormente sollecitare la 
tits resta aparta dalle 8 anti- 
datare da oggi (gio- 


n063, m9zazo, pa- 


n 
loro bell’agio 
i confusi all'asta 


Bono delle Lb Miî. i Reali d'Italia | 


radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 


Inserzioni 
Pubblicità straordinaria semigratulta 


ln quarta pagina. 
affivarsi, compre-veudilte 


cali 


EI N 


REI N n 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDIBARIA PUBBLESTÀ STRAORUIMARIA SENIERATUTA "TN 4 Piega 
linea. 


» «sia é 
i 5 local da 
f } ae é Re 7 _) Peri affari, compro vendite, offerta @ ricrea dim 
Cantesimi Cinque la. perela. — Tutti: possono inviare came? ff 
Il Per esuisi replicazi seonto & commenirsi. da inserirsi in quirta pagina unendo relativo imy he] 


#58"  Dirjigersi alrP Amministrazione del FA NFULLA “Via dell Impresa, N. it Roma bh ) 


MANGIOLA e G. — NONA Premiato all’ Esposizione di Roma tgy 


Promiito all'Esposizono Internazionale di Bordo 1896 FRANCESCO Ò 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro I JQl | ORE : G AdgJ' } | con Medaglia d’oro di primo grado, 
ns dregherie 0 caffè del Regno 


Trovasi in véndita presso lo principali liquererie, 


L Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ansons — Bologna — Firenze — Gengnî — Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivero senza sorio reffFinze. 


H. ROBERTS & C. e rossi] [sco een SS 
FARMACIA DELLA EGaAZIONE BRITANNICA ni sata 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — MA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. LE rn) 
LE POLMONITI 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano | {}tmaman 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
La preparazione di questo estratto è fatta secondo le norme prescritte daì Collegio Medico Stati Uaiti @ di quello di Lontra, gie goa un nuoto processo, me 
«le ie iene Vl cin i ria Ino 
= n Ss s si n è fon i 
È reni de | pr di poretazi vi ‘ipceraì nento utile nelle erpeti, nei t1n ori e ulceri serolofose. Guarisce radicalmente molto maiaitiv della pei 


Si adop_ra anche com speciale vantaggio per 'ma'e contaggiore. — Prenze: la bottiglia Frameht 3, € o 10. 


ESTRATTO DI SALSARARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
: Franchi 3,50, 7 e fif. 
Ogni bottiglia è munita della formula presegitta dalla Legge Sanitaria, 


FULLA dirigersi in Romy 
Via dell'impresa, N. 11, 


OSS CSS 


EBURNEA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EMURNEA non è che la trasformazione di un prodotto 
(È nolo e largamente in uso nell’Iialia Centrale, fi dai secoli scorsi sotto il nome di Terra di ) ‘cera. Col Ebermen 
ua nuovo elemento igienico entra 2 far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affiachè tutta le preziose 

li accennati sedimenti che ne cost:tuiscono la base siano opportunamente utilizzate vente adattata a tre se = 
DENTIFRICIO (in elegan:issima seatola imitazione argento ansico di stile 1) tozlie il tartaro dai.denti rendendoli puliti e 
levizati cenza punto inta care jo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca la b.cca o purifica l’avito. 

POLVERE per bagni © per tellette — sosvemente pro umata — (in elegante scatola didegno bianco 

produce, disciolta neli’ scqus, una singolare morbidezza della pelle che mantiene-f 
«tina il colorito, mentre ne ripulisce le pliehe ed i pori favorendo così lo o 
|A — inodora ed antisettica — (in seatola di latta & colori) fa scomparire 


‘empo le macchie rosse della pelle, e sì raccomanda specialnente la cura del n La î 
lntertrigine, quelle screpolature delia pelle tanto frequenti nei bambi i er ela Dita Carlo ria yo “ serre gg alert, 

burteneher <A ARAN Z Galleria, V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. @ în più francia & 
Stabilimento F. Bisleri & C. — ilano. AA ‘micilio. (Con segretezza). 


Vendesi presso i principa‘i negozi di profumerie C) spoctalità. Agieniche per la tollette 
Piazza di Pietra, 27: 


Depeito Generale ia Moni ©, Netta Pisa di Pit | [Beaoneeszesa re sente nenees:: 


Partenze da-_ ROMA per le linee di 
05 7—| 820,132; 
eg i usa penale, qui 


= 4 ha compiut 
940 Mento delle inf 


PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 
[Firerze Milano Venezia. 


ANGELO MIGONE &.C. Bu [fritte fera. 
Milano — Via Tino 12 — Milano 000000000] ist... 


Albano M-rinc 


Par Inserzioni | |[retet Terracina 


Viterbo (Staz. Trastevere) 
Anmministrazio Arrivia 


ioassa do 


nare 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
spaciali metodi, senza restrizioie di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bonca. 


Il XROSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo s'nal:o: previene 


5582888311 
5 
I 


Ì 


OMA dalle linee di 


d 


il tar ie, guari. icalmente le afie; combatte gli effetti produtti da ca di Napoli OLE CoI- [==] T® o 
Vi Se RI ENI Soli logie gi cri rieti conati dagli Simei a dei ceto FANFULLA Piso Schova Torino: ‘| 640! —_—|1033|1840 | [23% 
BEI dall'uso del famere. i 64)-——|1033| 
Quindi per avere | denti bianchi, disinfettare in becca, per tegliera Il tartaro, ar:estaro ed evitare la asia i Pe a 
carle, cosservare l'alto per dare alla becca un scavs profumo adeperate con siemrezza Il 9 ED - 
HOSMEODONT-MIGONE. 656) 918/12 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al presso di: 8—= |123|19 
L. 2 PEllxir — L. 1 la Polvere — L. O.Z&S la Pasta) ln 72| 950|- 
da A. MIGONEE C. - Via Torino, fd — Milano. [corrispondenze priv.t- finì = 2 15 
nici 934 | 1625/2054 ==> a 


25. 
di Ù Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


6_- 9 30 12 11| 15 18 18 55 
Bale & Edwards 


716 | 10 30) 13 10| 17 51] 1921] — 

—_! 74 | 113] 1324) 17 25) 1958| — 
INGEGNERÌ MECCANICI 

MILANO — NAPOLI - FOCGIA 


Il 


9131 835/1137) 558/17 43 BH 
610) 95 |12 14) 16 24 18 20] 1929 — — 
7 58) 10 11 | 13 30| 17 30] 19 5° 2035 — —|-_- 


NB. — La lettera £ vignifica treno festivo. — * Diret:issimo. 


ricevono all’ ufficio è 
del FANFULLA, via È 


RIU IZZ0Id 


FERRENOSIO FAVARA 


Favara $ Succo d'uva concentratò, naturalmente ferregincee 
% vato colle migliori 


em 30 L uve del Margala e ster.izzeto 
è gon speciali sistemi. — Analizzaio dai Prof. Fi 


Cell', Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Ausi 


Milo, Atianta, B rdeaux, Buenos Aires 
Ta PEG] E° l'anico ferruginoso assimilabile. 
del Coatiene dieci vole più di ferro del!e acque minerali 


ferruginose e dei principali ali 
SALI principali alimenti. 
ti 0 maladirci cacaie. eleresi. sersieta , ecc. — I bambini 


te, dissetante. "00° ghiotti. Con acqua o seltz è uta bibita deliziosa, rin- 
Di 


; == v 
» li TI inci) ii l'Itali: 
GRANDI MAGAZZINI DI-MACCHINE ori de sii i Concessii e rapprescatitze di Ettore Massa 
rd inche nelle 


AGRICOLE-INDUSTRIALI i È Snori Pret. Ferara 8 Fig, comune dei Va > 
ELIZA IE 


Elenchi a richiesta 
ISOITOLI B_ITOUOIT 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


| PANFULLA, via dell'Impresa, 14, Roma. 


IE ENCER E ATE RTRT ERTAERENE, 


NUM. 130 î 
ir tute 
PUBBLICITA 


GUI anvunzi 
AEuni e lo inserzioni sul Fanfulla si ri 


osciusivamento “Amon. 
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—_ —————@—--mi| n so bag 
A GIUSTIZIA PEER ra 
L cercato da qualche giorno in | Pa seen Rage pi nta Serie fe pri] -1avoro dei maggiore Tano-ouchi-Sagckichi, n apra 


tali una nota che, secondo me; ei do- 


dovrà essere compiuto eatro il più breve tempo 
essere, ma confesso ehe: non:ho 


& formerà tia speciale volume della |:nunziarono le dimissioni da membro della 
collana imperiale, a_testimonianze. del contri- { Commissione operaia del comm. prof, 
buto della stampa militare italiana allo studio | gnetti A voi i commenti. 
della recente guerra nell'estremo Oziente. Bertoldo. 

A hi. *° 
Code SR « 


nera 


23 Al Sco SD di Giava pr cd 
tecno epcile per Vena quia MNCANDA 


o trovarla. Forse io non°ho-eeroato bei 
i 


ine, 
‘quei giornali hanrio dimenticato di 
la. A ogni modo non'nascondo che mi! 


Wrriutizia alla giustizia, — Abbiamo 
sio ampo avuto occasione di esporre dubbi 
azione della giustizia, cho ora, convinti 
pen ‘che averamo labitare, ci 
IAS dimo a riconoscere che: da un pezzo 


talia non si era proceduto don quel se- 
AN Elite con quell'oculata è prudente e: 
‘on cui vediamo ora mon solo pro- 
n Edie inchiesto giudiziario che in altri 
Roma fezpi non si sarebbero nemmeno tentate 
) Misia qualità dei giudicabili © tentato sa- 
Fiero abortite, na anche risuscitare pro- 

N. 11 


Pista 

ippors ‘qualche frase, e, quantunque 

la persona che ce la manda ‘ci sia mallee 

Face ctr pe epigeto pie ie 

fa tutto o LA parte l'incidente. ola 
in qu i 

na Gumiliniaa Se non facciamo nes- 


Questa volta addenta il volume recentemente 
pubblicato : Pages choisies d'Emile Zola. Pare 
che in queste Pages choisies destinata alla edu- 
cazione delle giovinetta e dei gievinetti, il testo 
primitivo sia stato notevolmente riveduto e cor- 
retto e depurato. Alcune frasi scabrose, fram- 
menti di frasi e persino parecchie parole sono 
stato diligentemento soppresse. 

Tl Laporte ne è indignato. Egli rieorda che 
Zola rimproverò una volta duramente a Barbey 
d'Aureviliy di avere acconsentito a lasciar pra- 
ticare dei tagli nelle Diaboligues; che biasimà 
‘altamente gli scrittori che accettavano i ritocchi 
di Buloz; e infine, che nelle stesso Pages choisies, 
Zola ha dichiarato : « Nessuna considerazione 
determinerà il cambiamento d'una frase. » 

Il Laporte chiede quale considerazione im- 
periosa l'ha costretto a mutar tante frasi. 


* 
Per finire. 
La iatitutrise alla piccola Berta : 


Il congiungimento del corpo d'armata co- 
mandato da Ehdem pascià con quello che opera 
nell'Epiro è atteso prossimamente. 

A Prevesa — L’indemità di guerra, 
si Atene, 14. — Si dice che i greci abbisno 
È tà e della indipendenza dei giu- } Preso Prevesa; però questa voce non è con- 
li ha ivato sempro altissimo concetto ». y ‘errata. Sembra tuttavia che greci spingano 
A fi Cone vi dicevo, questa nota l'ho cercata, | attivamente lo_.loro operazioni militari nel- 

pa pon l'ho trovata. Seguitorò le Lieo ri L'ex-presidenie dei Consiglio; Delyanni, în- 

cedimento; Mferte Perl'onore della lealtà giornalistio®. | rerrigtato, ha dichiurato che fa Grecio moli cor 

[ciro e magari in una forma più ampia | cotterà giamnai di pagare alla Turchia un'in- 

le più È dennità di guerra. In ogni caso l'indennità ver- 
lp leziì categorica ancora che non quella a | dem ae orsi otee ade 

l'ho ridotta io, comprendendo lo sforzo f rebbe respinta leî Rappresen- 


Fiac che sì consideravano definitivamente 

sesti agli atti. Tutto questo vuol dire che 

| negistratura procede oggi veramente con 

CS lidipendenza, poichè si sente sicura, per 

a jo morale di un guardasigilli che 


Genova. 


Genova, 13. — I piroscafo Fulda, del 
Norddertscher Lioyd, è partito per NewYork. 


e 
Il genio di Verdi 
(LUISA MILLER) 

Eccsci dunque al periodo glorioso: ci 
cammina sulla via trionfale, donde niatoy 
non tornerà indietro mai più. Qualche volta 


la musa potrà avere ancora qualche passege 
gera fiacchezza, e si chiamerà Arcidos a 


si impegnzase a non fermarsi a Parigi, a non 
comparirvi, e ad uscite. di Francia entro tre 


pri 
Il duoa d'Orléans gi sarebbe rifiutato a ciò, 
dicendo: « Chiedere un salvacondotto al go- 


2 bi salvacor itatrice al possibile che, nell’affannosa ricerca di nuovi 
seta ridotta fo, co tanti. vamoî.A che scopo! Chiodere il permesso di | — Via, signorina - non fate questo emorfie: f P : l0sa ricerca di nuovi 
->3- BE or egg Dolroble/paliare nua fanti OI cicli Lirog dpseriarani PINNA. Fraze:s, sarebbe prendere di fronte | si diventa bratte così. Ideali, amarrisca anche il Verdi per qualche 


{lio ne È =barco oltre la foce del Muro e la squadra ha 
e attaccato simultaneamente Prevasa, L’avan- 
glia, 2 visia BB Mtewca o non esca una nota di questo | guardia turca è stata respinte. 
rimedi re, il fatto, di cui essa non sarebbe che 
% 0) fl conimento, non ix Uimpino di essre Contro Domolto,i 0 
To stessi, Mfesaito al pubblico, a cui basta di leg- | Domoko, 14. — 1 movimenti dei tarchi 
sotto ì portici, Mleeeitelegrammi che vengono da Palermo, { fanno presumere un prossimo attacco. 
+ oe che i dlfondono da Bologne, vere | L' Imbarco delle troppo greche a Can- 
dra Toso «beve dia — La Porta prende tempo. 
E lsvora come deve lavorare. Senza sman- { Atene, 14. — Si assicura che l'imbarco 
pre secza ostentazioni, senza debolezze o | delle troppe greche nellisola di Creta comin. 
# purdi. Si tratta di processi in cui si ve- { cerà oggi. : A 
o o d'intravvedono. elevate responsabi- | La Porta ha replicato alla Nota degli am- 
iù Molti odii partigiani cercherebbero di { basciatori sulla cessazione delle ostilità contro 


si un'arma dì quest'opera della giustizia, { la Grecia, dichiarando che risponderebba fra 
giuslizia deve ignorare l'odio e lo par- $ breve. 


al Governo un atteggiamento che non potrebbe 
essere il mio. lo rientrerò in Francia, senza 
condizioni, e soltanto quanto mi piacerà ». 

Una curiosità, a proposito del trasporto della 
salma del duca d’Aumsis: la salma, da Mes- 
sina a Dreux, ha dovuto percorrere circa 2300 
chilometri, © il treco speciale che l'ha portata 
è costato alla famiglia oltre sedicimila franchi. 

* 

Una nuova galleria d'arte moderna. 

Non anche la notizia è pubblica - scrivono 
da Venezia alla 'seseranza - ma dal mo- 
mento che è positiva si può affrettare la co- 
noscenza di essa in vista del piacera che ar- 
recherà a quanti amano l’arte, ed alle cosesr- 
tistiche s’interessano. La notizia è questi un 
molto giovane e molto milionario signore di Ve- 
nezia ha deliberato di promuo' iniziare 
la formazione di uan galleria d'arte moderna, 
sceglienda,tubito fra le opare racco)/a in qu» 
sta 


momento la limpidezza melodica, innamerai 
@ sedotto dalle forme rinnovellate dell'arte: 
@ quel tentativo prenderà il rome di Simon 
Boccanegra: ma nè il genio suo riceve dai 
momentanei torpori la minima scossa, nè è 
possibile che assuma lo forme di verità il 
iubbio oltraggioso, essersi la fi ia 
maestro affievolita o disseccata. a * 
Comincia invece ora, con la Luisa Miller, 
11 secondo mirabile decennio di una opero: 
sità, che non ha più nulla da invidiare alla 
feconda gloria di Gaetano Donizetti, spentosi 
un anno prima : nel marzo del 1843. E questa 
Luisa, che Salvatore Cammarano verseggiò, 
un po' troppo piavescamente, sul dramma int 
prosa di Federigo Schiller intitolato Cabala 
e Amore, questa Luisa che ha corso per più 
d'un trentennio in tutti i teatri d'Italia e del 
resto d'Europa, e dall'anno passato in poi 
accenna a ritrovare i grandi entusiastici suc- 
cessi d'una volta... pur che trovi anche le 


— Ub, quante smorfle ha dovuto far lei da 


bambina i 
N. Nanni. 


*, Il programma del partito repubblicano. 
È° stato pubblicato e anche commentato 
- non dall'Italia del Popolo finora - il pro- 
gramma del partito repubblicano che l'o- 
norevole Bovio ha dettato. 

Nell'esordio di cotesto programma, par- 
lando a nome de’ suoi compagni di fede, a 
un certo punto l'onorevole Bovio esprime 
una curi 

— Che chiedo il paese a noi? 

A voive cai ‘vostri compagni, onorevole 
Bovio; il paeso chiede una cosa sola. Ve- 
dendo un tentativo inutile di agitazione ate- 
rile, di cui non capisce nè la ragione né 
Leppertunità, il paese chiedo di essere la- 


fanerie, e non se ne cura. Anzi se mai, Lo sgombro di Demoko, 
5 e le partigianerie l'obbligherebbero & | rondra, 14.-- Il Morning Post ha da Di- 
molo che i greci incominciano» a sgombrare 


3: lr più. a internazionale. Il signore è Al- | sciato in pace. Il paese nella sua grande È gole di acciaio brunito che sa; iano prestarsi 
le di !°’’ Blocchi e assedil del grecì, bario Giovannelli, al quale îl Re concesse età | maggioranza non ha eletto deputati reput- | f cantaria, questa acclamasitiano prestare! 
ea, 14 ci banzo proclamato il | il titolo di principe che già portava suo padre, | blicani e di quei pochi ch si sono ora co- | pure, storicamente parlante ana, pera è 
- Reso il defunto senatore Giuseppe. Chiamato erede | stituiti in partito una parte a tempo dell'e. | d'importanza grande, por la eroluanaonto 
p2 17 Bosso del elfi e ni ice | dela imesetiiociani Giovane lezione ha prudentemente dimenticato di | manifesta nelle nuove tendenze del maestro. 
217 Bi iti peono: bero di scegliere nazionalità ed a’ mado | fare Ro sua profeasione di fede, appunto Dunque, per intendersi, la Luisa Miller & 
3 avesse raggiinto l'età maggiore. Oitenendo rchè capiva che del partito repubblicano | il primo frutto della seconda î 
- Combattimento fra greci e turchi. | titolo di conte, due anzi addietro, in cecasione | Il paese non ne voleva sapere. Verdi: è [Opera da cui germo mera = 
= Arta, 14 (ore 1 ant). — La brigata Bai rima Mostra artistica veneziana ogli do | epr | legittima figliazione, ll Miola lore 
18 40 raktaris sostenne jeri un combattimento coi tur- un grosso premio da contendersi fra tore, la Traviata, e altre ancora del terzo 
745 chi nei dintorni d'Imaret. Un maggiore greco, ; quest'anno invece, conseguito il ti- | Il caso del prof. Cognetti Ds Martis | "ici quarto periodo: è, ad ogni modo, l'O- 
= 4 ufficiali inferiori ® 27 soldati rimasero feriti. | tolo principesco, foco di meglio : pensò cioè di pera per la quale il Verdi mostrò. sempre 
Ti 1 greci ebbero pure alcuni morti. — promuovere la formazione di una galleria d'arte Torino, 13 maggio. | una singolare e meritata predilezione. 
= $ farchi si ritirarono, tranne uba piccola co- | moderne. ignoro le condizioni di essa, come | 11 caso è nuovo negli annuali dei profes- | — A proposito di questa Zalca e tata così 
=. lonna che restò bloccata dai greci. peniia | ignoro. l'importere della tsomina a ciò destinati: | sori della nostra Università! Sentitelo ; ve | detta e seconda maniera » di 
La brigata Golfinopulo avanzò su Chalkia- | ma è certo che egli spenderà alcune miglisia | to racconto nel modo più semplice e come | cuti critici vollero allora cercarne 
x des, occupandola ed sento a di DA ira È tg alla nazio- | corre nello bocche di tutti; fortunato se l'e- gino in esuso gstrazco alla piata 
‘ero avere parvenza, 0 peggio ancora, | nirsi del ponte di ferro sul Luros. Se vi riu- | nalità dei singoli esposi mio professore avrà prove a sua dispo- | che, cessati i bollori rivoluzionari del us & 
vio, =" Riza di verità. Li scisse, la resistenza VE da parte dei La notizia, e appena La Fra Fredo na, } va: e TR 49, so cate pei) saoguo o sila osta 
2 siamo dunque che i giudici compiano { turchi sarebbe impossibile. potrà non rallegrare. an - | * prof. comm. Salvatore Cogneti de Mar- | rate tirannidi le speranze del nazionale 
E330| — bariosamenta il loro Tre e come Il colonnello Manos si è stabilito ad Imaret. | stione dell'importanza sempre maggiore che, tiîs = nante economia politica nelia no- ] scatto, anche la musica doveva lasciar an- 
3 ‘eg » v 
"i pi go20 sicuri di non dover sopportare | 1g intenzioni della Porta — La con- | perciò, Venezia verrà ad acquistare come | tira Università, © chiaro sociologo ed au- { daro le antiche parvenze piazzaiuole, e met- 
1 45 Fauna pressione dall'alto nell'esercizio del entro artistico, assicurando cori un largo 8T- | tore di opere economiche molto avpretzate, | tere, a dir così, un sortie alt eg met: 
pesi — ministerio, facciamo anche che l'o- dotta delle potenza: = venire alle suo Mostre foture, è positivo che | pu dato repentinamente le dimissioni da $ mus icale delle passioni. 4 
554 — Fa loro non sia turbata dalle pressioni di Costantinopol!, 14. — Le pratiche fatte | \’acquisto di opsre d. membro della Commissione operaia per la Bei discorsi, non c’è che dire : i quali at- 
rep Ambiente sovreccitato dalle passioni poli- | dagli ambasciatori riguardo la cessazione del vate unite potrà con maggior decoro e Esposizione del 1398, senza dirne il motivo. { testano, se non altro, come gli uomini s'in- i! 
|a fe, ostilità fra la Grecia e la Turchia furono bene E così si credeva di aver messo la pietra { dustrino qualche volta a torturare il i 
12 (ea accolte dalla Porta, la quale però finora non te, di dels , su un disgustoso incidente del quale oggi | prio cervello, pur di cercare nel complicato - 
-|- 536 maleontento. iziativa. del gior la città discorre. © nell'arruffato quello che è semplice. © È 
È se è doloroso che queste passioni non slcontento. La nobile iniziativa del giovane | 99 0"  nell'arraffato. quello. che 4 scroll È 
13 e bian raffronaraî, tirarei da parte, lasciare principe dovrebbe trovare degli imitatori, è | “Ma nonfa così e l'incidente viene ora, più Riano. lo credo invece cho ai modo steso si 
== ei magiatraa di in armmadere il Com 3 ; | che mai, a galla. che famoso dei 4 
| magistrati si sentano perfettamente li: Fre per i E squisti | he mai, a galla. — identi 
i; i, pera prose Pepi "e n5p dei presidenti delle 193 So- di CRRRIA Fei aRà 
oren Aci lore movimenti, possiamo però fa somma che sero bissosimente destin in | gli ora uno dei presidenti delle 193 So- | cho tanti petti ha scossi © inoriati, 
[===] MEG ratori noo giurigoro ordini dale premio. ——(V. telegrammi in 3° pagina). | Sua Maestà il giorno della posa de! prima { scritto nel 184, e l'alto Coro del Naducco, 
visa ta impa- * ietra della colonna commemorantelo Sta- { « va” pensiero sull'ali dorate », com 
| [Mrs e «dol RASO Or CATA L'Esposizione di Dresda. Tato. Dopo il discorso dell'on. Villa, la Corts | nel 1842, non signifisarono niente alfatto la 
ei ere N TTI e Al'Esposizione Internazionale di. Belle Ari | stava par partire ed il Coguetti dosilerava | intenzione del Verdi di rimpiangere la cere 
= Reno ostacoli allo” svolgimento normale di Drena Giu accordo la grande medaglia | cho egli gli alti prosidot fossero pre; | vitù degli iliaai. n furono la nesalgica 
Fano Mise ostacoli al to nor î : oro. ni s feto: questo: desiderio uo de, i politici — di politica 
| pr Rccessi e oggi, costretti a Finunziare a | *587% stenza non possono rispondere in que- Salemi [ite SLI e A ne Gea per | nessuno si occupava i quelli anni. È macs 
È iero gn E ROL FOobero SODezE momento si reclami della Greci. la dusle | Gi Milano ed agli scultori Troubetzkoi è Bisi, | allora opportuno di parlarne al Re. Allora | di tuiti îl Verdi — così questo passaggio 
la Giza ca COIN, inf ‘sperato che l'offensiva della Turchiasa- | © nudi Milano» il'Cognetti si avanzò egli stesso risoluta- | dalla chiassosa muzica del primo decennio - 
Giustizia, deve, nella sua maestà, riaf- | aveva spirato che Forenazie Proto. La Gre: Di Fonte versi KM: 6-iese: a più tranquille contemplazioni, a più nobili 
“ al suo compito onto di clementi er. { Te liuro attendere con calme il risultato della {ron al Giappone. po fhostà, scenta a dire una parola agli | o più cltto forme, a studio più accurato 
"i i Mi ha di rai. rum ) non poteva es- 
Feagl, iustizia non deve cercar altro, Pia potenze taeleranno, per quanto sarà loro | L'imperztore del Giappone, 1 i moto PTT Re, GAla cil.ballevalama ‘viezg gll'o- | esco altro”che la obbedienza del maestro & 
Pine deve coi uti unque sia 1a l0r0 DO: i Docalile gl interessi ellnici, ms noî possono | recente ordinato 24 ua gruppo di suoi ufciali perai tutti possono essere festimoni, mera- | quel bisogno che gli uomini di genio pro- 
ha un figli Ma prima, di colpirli | Possinzere la Porta a sospendere immediata- | che compirono gl pubblicazioni di cinsedna na- | vigliato però di essere accostato da un si- | vano di tentar nuove vie, di affinara” di 
cerro ginoso, n: acvopificio anche più difficile e s to le oparazioni militari contro la Grecia. | Z:cne del vecchio continente relative alla guerra | gnore che non conosceva, guardò l'on. Vilia | perfezionarsi. de 
atentizzato li “ceiarai che alano veramente col | ret ‘hezzodi, gli ambansiairi, sl ricni- | zie dal vecchio scacnesto relative alla Guazze | guore che non cono avrebbero dovuto pre- | Ora questi procedimenti, di cui il volgo 
Fresenivs, è quello che ora va facendo, forte del | ranno nuovamente. ed opportune per essere quindi tradotte in lin- pontangiili; tuttavia ea giri Ar? Zar repegcern 
d MALI o, 19 first ne n s blionzioni — Miri ma è tardi. a la una ra 
meterdom) msizento che nessuno le impone di | “2 <aLMA DEL DUCA D'AUMALE | | gra sispponeso. Quest pubblicazioni dovranno pesse ton già partite ed io devotrovarmi a | luminose, questi voli a traverso spazii non 
3 ; Sv sa 00 o gi a Ie E Alle Gre 10,50 627. | suropoe relati alle dotta gus, la qual | palazzo. Sì compiaccia avvertire le presi- | ancora esplorati, sono segreti che si svol 
e Ge oe 
È ; È e vo'entieri. tura 
sombini Pl Panzeri. i | ectporta fa anne del duca s'Autale, scor- | impaiale di Toskio- nera’ tradoto donà | "ST Cognetti, eccitatissimo, uscì allora în | volta neppure l'artista ne sa nulla: se ne 
gr de rendi magno che l'opera na si | azi"priscipi è dallo p rincipesse dela iso | concorrere ella redazione della atoria-afisiale | sconvenienti parole, che così vengono rife- accorgo tutto stupito, 6 anche. tutto con- 
, rin indiamo giustizi us i dall'incari tazione 6 : nto, pi : a opera compiuta. 
$ [l'mono che poselamo tare. miglia do negiore Ghilardi. - Santo sia atterdendo i comando generale dello | "<= Maostà, forso vostro padre, Vitto. | ‘Ceo è cho la Lulca Miller fu rella mu- 
i ero esenti all'arrivo alla stazione il s0t- i; se rio Emanuele, l'avrebbe pensata diversa- { sica verdiana una vera e propria rivolu- 
Mansueti È O. B. Server. Erto, il capitano. del porto e la Giunta | stato maggiore dl Tochio: iuia speciale cab | ono zione: fu la risposta più eloquente alle ba= 
Le fi fatnicipale, ieri faceva î servizio | lozione è toccato anche all'opera di due fta- | “ll Ro guardò severamente il professore. Tordo insinuazioni di chi fermava essersi 
feste di Torino 'Ua drappello di pompieri face I e a a Bogng perve ate ceco i | I Vedi conio pelo simo (open Jola 
o) Sace a "i sia v Attorno -Haî- af \vanzò presso il genil = di n “ 
ui fata pprincibe ai Napoli Ba rio | d'OMAPT: cita La deposta sul farro una corona-{ Per il [oro zoro dure ato allora strappossi il distintivo | schezza di melodia, tanto impeto di conte- 
è Villa col Comitato del ; 


ono © 


anno, @ che é un coscienzioso studio. intorno 


nute passioni, tanta vena d'ispirazione, da 
alle operazioni, della terza armata e della flotta 


le rappresentanze delle Società mili- { di fiori ene pai ha ringraziato commosso porvi pescar dentro i materiali per altre Ì 


operaio, ‘che gli offrirono una perga= | | 1l duca Le dora ai 3 = i i lo L'indole stessa dell'argomento 

tri È torità.. PAPI giapponese nella penisola di Santung. altri. Il prefetto, rimesso anche lui opere. L'ind dell'argomento, 

[fu Pomeriggio, il prinsipe e la principessa 1° Alle ore me tino è 1060 s% lierna La traduzione dell’opera italiana fu affidata di sorpresa, fece allora rapidamente un { di carattere intimo, serve di eccitazione agli i 

poli colla prinei iz lì da Torino, 14, — La salma È 
ipessa Letizia e col ca 


che poriava all'occhiello, lo TI 
tra i piedi dell'onorevole Villa, estatico più 


ETE 


ROMA - VIA FRATTINA 


di 
va ite 1 AI 
lino, 

Circoli e Associazioni, 


tà Jancisiana. — Domani sera, 
Seli Società lanoigiana tetrà. sedici Sue 


acoessi 
Isola Farnese da 


di = 

+ la seduta ofdinatia, la Società si ra- 
in seduta straordinaria (seconda conc 

fazione) per seguitare la 


ff 

aeduta straordinaria avrà luogo qualun- 
SPA il numero degli intervenuti; 
Ail'Olimpia. 

lo spettacolo in onore del maestro Ali: 
‘laloro x, si a l'elegante sala dell'Olim a 
fers gremita di un pubblico elegantizsimo, il 
blico che accorre sempre ad una festa del- 
fute, sotto qualunque forma l'arte si pro= 


2 
"I: serata di Pierrot ottenne un nUOYO ed 
vitiabile successo. Ogni brano di quella mu- 
si aquisita, delicatissima geniale creazione 
il Calelli, venne coperto da applausi. 

si volle l dis dell'introduzione - una pagina 
di musica che dimostra quanto sentimento di 
fe possegga l’autore = © della serenata east 
gita mirabilmente dal mandolinista signor 


Curti. 

Al maestro Calzelli, dopo l’omverture vennero 
oftrti doni preziosi e numerose corone d'alloro 
a bacche dorate con ricchi nastri e dediche 

afatnose: notevole quella della direzione del- 
i0impîia su cui era soritto: All'antore della 
Brenata. a 

il msestro, commosso, si levò più volte a 
rgraziare il pubblico che lo faceva oggetto 
d'una vera ovazione. 

Ed ora al Calzelli una domanda: una do- 
minds che da parecchi ho inteso rivolgermi 
ari sera. ea RI 

Perchè ncn confpletare l’opera, aggiun 
dn ati ala aftoalo Serenata di Pierree, ma 
atto che all'ultima scena vi fa provare il do- 
lore che la rappresentazione, intellettuale go- 
dimento, sia terminato così presto 

Il maestro Calzelli ha già dimostrato di pos- 
sedere tutte le qualità che ad altri hanno già 
procurato fama duratura. Provi, e la prova, ne 
tono certo, sarà coronata dal successo. 

Per quanto mi riguarda io auguro al Calzelli 
che la musica dei nuovi due atti riesca al pub- 
hiico così gradita, como quella del suo primo 
tintativo: tentativo che fra breve sarà sotto- 


d'altri Bf posto al giudizio delle più importanti platee 

o, dai (d'italia. 

rita di Cronaca spiceiols. 

red Grave ferimento. — Iarsera verso lo 
"Mj sii renne condotto all'ospedale di Sant'Anto- 

i delle O aio îl calzolsio Generoro Daiovanni, di anni 59, 

Javari fl oa una profonda ferita di coltello alla regione 

omai ff lonbere sinistra I sanitari di guardia dovet- 

niro 


tero procedere alla laparatomie, giudicandolo 
| in pericolo di vita. Interrogato con insistenza 
n0po litro che, era stato ferito senza 
" Mura, fuori porta San 
Lorenzo, da un individuo a Tuì sconosciuto. 
avrà DB Sembra però che la polizia in seguito alle 
proate indagini fatte sia già sulle traccie del- 
Tantore del grave ferimento. 
pa Il Daiovanni già un' altra volta venne ricove- 
rato nello stesso ospedale, perchè farito gra- 
vemente în rissa, l11 febbraio soorso in via 
Gioberti. 

Come si muore? — Ieri nel forno di Giu- 
teppo Baduino in via Cavour 38, mentre il pa- 
sicciere Luigi Catalani accudiva ai proprii 
vori, venne assalito da un improvviso malore 
rimanendo poco dopo cadavere. Il poveretto 
da vario tempo soffriva di male al cuore. 

Tentato suicidio. — Alle 2 11? d'oggi, 
nella propria abitazione în via Nomentana certo 
Ferdinando Giuliani di 19 anni per dispiaceri di 
gi- If fumiglia si è esploso un colpo di revolver al 

cuore, 


to: Trovani in pericolo di vita. 

ds Verso la morte. — Per dispiaceri amo- 
ki rosi lo stagnaro Lorenzo Poglietti, diciottenne, 
Lo tentò di finirla con la vita, bevendo del subli- 
8 mato corrosivo nella propria abitazione, vicolo 
or San Giuliano num. 12, Trasportato sollecita- 
» mente all'ospedale di Santo Spirito fu da quei 

unitari tratto fuori di pericolo. 
n ass 


1 Patel dale Tr 


Camera dei Deputati 
J Seduta del 14 maggio. 
A principio di seduta il presidente dà let- 
fura dei resultati delle votazioni di ieri. 
i passa quindi alle interrogazioni. — 
L'onorevole Suardi-Gianforte, che siede 
banco ministeriale al posto dell’onore- 
vole Guicciardini assente, parla per la prima 
volta nella sua qualità di Le] di 
Stato, rispondendo all'onorevole Engel che 
chiede un provvedimento legislativo per re- 
golare il lavoro industriale notturno, spe- 
cialmente per le donne e per i fanciulli. 
loga interrogazione venne presentata, 
9” sono alcuni giorni, al ministro Guicciar- 
. Egli osservò che la soluzione di una 
Questione così im ito presentava non 
Poche difficoltà; promise peraltro di pre- 
sentare un disegno di ll in_ proposito, 
quanto concerneva il lavoro delle donne 
dei fanciulti, Non diversa è oggi la rispo- 
Sta del sotto: di Stato, che pro- 
Mette inoltre di prendere anche in esame 
questione del lavoro notturno e farne ar- 
gomento di una pro) governativa. 
L'onorevole Engel replica invocando un 
gallecito provvedimento di ecendo notare 
me, malgrado le difficoltà esposte, tut 
le nazioni civili abbiano già corveniente- 
mente provveduto. na î 
Parla quindi l'onorevole Brin. Egli ri- 
3ponde agli onerevoli Placido e Cimati sulle 
modificazioni da farsi alla che regola 
le pensioni degli operai degli stabilimenti 
militari marittimi. 
Segue una delle solite interrogazioni fer- 


alcun danno. 
‘Terminate le ini 


presentare la 


sta 
finitiva della l 
nione. 


ministeriale, 

È approvata. 

i procede all'appell ti DI 
tazione a seritizio segreto mate Pegia so: 
di leggo discussi © approvati nella seduta 


Le urne rimangono 

L'ordine del giorno Sora la discussione 
delle interpellanze sulla politica africana. 

Parla pel primo l'onorevole De Marinig 
oratore socialista, 

Egli ricorda la condotta tenuta dal gruppo 
a nome del quale egli parla nelle discus. 
sioni sulla politica africana, e come, anche 
avanti i i, si sia mostrato avverso 
alle avventure ed alle conquiste. Rammenta 
poi allonorevole Rudinì le promesse da lui 
fatte sulla questione, or sono quattordici 
mesi, quando, pariando della nostra colonia, 
diceva che i nostri interessi colà erano som- 
plicemente commerciali. Si duole che in 
questo lungo spazio di tempo una questione 
Sosì imporiante non sia stata ancora ri- 
sol 

Egli vuol sapere perchè continua ancora 
l'occupazione dell’altipiano etiopico, e quali 
sono i nostri interessi, i nostri ideali, le 
nostre speranze. 

Nulla abbiamo fatto în Africa per i com- 
merci © per l'agricoltura; crede del resto 
inutile ogni tentativo di colonizzazione e di 
coltivazione ed attacca le rosee speranze 
dell'onorevole Franéhetti che aveva descritta 
l'Africa come una terra promessa, 

Conclude chiedendo l'abbandono completo 
dell’Africa. 

E tocca all’onorevole Imbriani. 

L'onorevole Imbriani esordisce dicendo 
che sono 12 anni che l'Italia porta al piede 
la catena africana, catena che è divenuta 
triplice con le alleanze e cogli inutili arma- 
menti, 

Molti hanno combattuto nella Camera la 
politica coloniale, ma alcuni di essi dive- 
nuti ministri, hanno cessato di essere anti- 
africanisti. Cita ad‘‘etempio i ministri at- 
tuali, cioè gli onorevoli Rudini, Pelloux, 
Branca e gli altri, meno l'onorevole Brin, 
che si adatta alle circostanze. (Risa). 

Ha cambiato anche l'onorevole Martini... 

On. MARTINI. Domando la parola per un 
fatto personale. 

Os. IMBRIANI. L'ho nominato apposta, 
(ilarità) sarò lieto di conoscere i motivi del 
suo cambiamento. 

L'oratore continua parlando della occupa- 
zione di Cassala, fatta per conto dell'Ingh:l- 
terra; crede che debba esser restituita, a 
termine dei trattati. Il conservarla è un con- 
tinuo pericolo per l'Italia. 

Non crede Adua una umiliazione per I'I- 
talie; qualunque esercito d'Europa, in quelle 
condizioni, sarebbe stato battuto. Ricorda 
all'onorevole Rudinì aver egli dichiarato che 
i soldati di leva non potevano essere im- 
piegati in imprese coloniali. È 

La guerra d'Africa è stata per l'Italia 
un'impresa nefanda. (Mormorio). 

Propugna l'abbandono dell'Africa. Anche 
la nostra posizione nel Benadir è pericolo- 
sissima, glielo ha detto una persona presente 
alla Camera (chi è? chi é?) e che non può 
nominare perchè occupa una posizione 1m- 
portante (risa). TETI È ste 

Censura le punizioni inflitte agli assassini 
nel Benadir. Una nazione non devo ricor- 
rere alle stragi ed agli incendi (rumori). Non 
è opera nè morale-nè civile. —— 

Vuole che il Governo dica chiaramente e 
francamente ciò che intende fare nell'Eri- 
trea. Credo questo il momento opportuno 
per ritirarsi, ora che abbiamo in Abissinia 
un nostro inviato... (oh/ oh/ interruzioni). 

Per rimanere in Africa occorrono 30 mi- 
lioni. 

On. RUDINI. Non ‘bastano. x 

On. IMBRIANI. Ringrazio il presidente 
del Consiglio, siamo. d'accordo. & 

On. CAVALLI. Siete diventato ministe- 
riale, 

On. IMBRIANI. Difendo il Ministero quan- 
do ha ragione, non son fazioso né parti- 


fano... 
E'Tel resto la nostra presenza in Africa 
potrebbe far nascere una nuova guerra, che 
ci obbligherebbe a lere nuovi milioni. 

Prende la parola l'onorevole del Balzo, 
‘Governo 


OT gli evantaggi che si avrebbero 
i do in Africa, fa poi un 
timanonde li aigerio di molli particciari 
sulla conqui Sigsta colonia francese, 
enumera Îe speso re egeencne] 
9 conservarla, e pari 
condite dviualo. Dimostra che’ dopo 25 


ministro  Prinetti, risposta 
schiarimenti, di prmesse, 


telegraîi gli fa in proposito legione, 
, posito le dichia 

più rassicuranti, enumera i motivi che hanno 

soppressione non che le 

enti presi, d'atcordo 


Te ° nÎ, l'onorevole 
itinistro della guerra prende la parola 
proporre che la Commissione incaricata’ di 
gsaminare îl progetto pel riordinamento del- 
‘esercito, venga nominata dagli uffici,e che 
si fissi ad otto giorni il tempo stabilito por 
ne. 


L'onorevole Lazzaro fa osserrare che que- 
roposta non affretta l'approvazione de- 


L'onorevole Pelloux non è di quest'opi- 


L'onorevolo Mocenni appoggia la proposta 


pace l'Algeria 
® dostava 
la È 
ad oggi la coloni; 
tl Osserva poi che l'incremento della popa- 
lazione araba, in questi ultimi arti, è gran- 
dissimo, mautri lr popolazione europea ix 
pri è quasi stazionaria, 6 la divisione 
ira le due razze si mantiene sempre’ pfo- 
fonda; non si può perciò prevedere ciò che 
potrà accadere in quando la popo- 
‘azione indigena avrà raggiunto i 13.014 


Studia le due ipotesi, cioè l'abbandono 
completo o il ritiro sulla costa, e cita ep: 
nione di variautori sul proposito, spesso in- 
ferretto dall'on. Sonnino, all'on. Campi e da 
altri deputati. 

Vorrebbe che si fosse imitato l'Inghilterra 
che ha occupato Suakim 6 non ha mai cer- 
cato di allargarsi e di allontanarsi dai can= 
noni delle. sue. navi. 

; E' anch luî d'opinione che non sidebba 
impiegare l'esercito nelle guerre africane. I 
paesi che vogliono fare della politica colo- 
Riale devono creare anche un esercito co- 

le. 

Tuziste per lo sgombro dall'Africa, ed au- 
gura all'Italia itica di saggio racco- 
Siti. una politica di 

‘onorevole Danieli parla brevemente. Pri- 
ma di parlare sull'argomento vuol conoscere 
gli intendimenti del Governo. 

Sì passa ai fatti personali. 

L'onorevole Martini risponde all'onore- 
vole Imbriani che gli ha domandato perchè 
ha cambiato opinione sulla questione colo- 
niale. Tutti gli uomini che pentano e che 
Atudiano possono in certe questioni mutare 
opinioni, quando cambiano le circostanze; 
lo stesso onorevole Imbriani non potrebbe 
affermare di aver mai mutato opinione... 

On. IMBRIANI. Nei principi no, ma evo- 
lutivamente... (Harità). 

Risponde quindi aicune parole l'onorevole 

mpi all'onorevole Marazzi. 

Si dà lettura delle nuove inte ioni. 

Il presidente legge i risultati delle vota- 
zioni d’oggi, 

La seduta è sciolta alle 6 20. 

Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Una grande rivista a Torino, 
Bertoldo ci telegrafa da Torino in data di 
stamani che il Re ha manifestata l'idea di 
passare una rivista militare in piazza d'armi, 
alla quale desidera partecipino sp-cialmente 
l'artiglieria di, mo: © gli alpini. 
Fu telegrafato ma affinchè venga 
mandato a Torino il cavallo di cui il Re è 
solito a servirsi. 


Îl duca di Genova, 

Venezia, 14. — E' arrivato, stamane, in 
forma private, S. A. R. il duca di Genova, 
@ fu ossequiato alla stazione dalle autorità. 


li re del Siam a Venezia. 

Venezia, 14. — R' giunto il re del Siam 
sul suo yaché, che si © ormeggiato alla ore 
10,45 nel bacino di San Marco. Alle 8,30 si 
erano recati ad incontrarlo, sopra un vapo- 
retto della Società Lagunare, i princi 
mesi col loro seguito, qui giunti preceden- 
tamente. 

Quando il yacht entrò nel bacino di San 
Marco, gli mosse incontro, sopra una lan- 
cia, S. A. R. il duca di Genova. 

Fra il yacht e le nostre navi furono scame 
biati i saluti d'uso. 

Le truppe di terra e di mare, schierate 
lungo la riva degli Schiavoni, resero gli o- 
nori militari al re. 

Appena il yaché sì fu ormeggiato, il duca 
di Genova, cogli ammiragli Frigerio e Grand- 
ville, salì a bordo, discendendone alle 11. 

Subito dopo il re del Siam restituì la 
sita al duca di Ganova, all'Hotel Danieli, 
ove S. A. R. alloggia. 

La Camera d’ogg. 


Dopo le solite interrogazioni e la_vota- 
zione di tre leggi si è cominciata la discus- 
sione delle interpellanze sulla politica afri- 
cana. 

Hanno paristo gli onorevoli De Marinis, 
Imbriani, Del Balzo, Marazzi © Danieli 

‘utti gli oratori hanno propugnato lo 
sgombro totale dall'Africa. 
Alla Consulta, 

Jeri l'onorevole Visconti-Venosta ricevette 
il corpo diplomatico alla Consulta. 

Si trattenne particolarmente col ministro 
di Grecia, signor Conduriotis. 

HI marchese Maffei, 

Pietroburgo, 13. — Reco il bollettino dello 
stato di salute dell'ambasciatore italiano, 
er 85 dell'infermo è 

« Lo stato o fermo è gravis- 
simo; poco sonno; polso 124; tempera- 


tura 39,1.» 
N generafe Tiirr 
è partito iersera alla volta di Parigi. 
Circolo di Corte a Torino. 
Le LL. MM. e i principi di Napoli tennero 
iersera a Torino un gran Circolo di presenta- 
zione della società torinese. Intervennero oltre 
duecento signore coi rispettivi mariti. 
Prima uscì dî euoi appartamenti S. M. la 
Regina, seguita dalla dama di palazzo, duchessa 
Massimo, 6 dalla dama d'onore, contessa Di 
Collobiazo Della Valle, e dal cavaliere d'onore 
conte d'Agli&. ME 
SM. venciva un abito in raso calesta di fog. 
ia origii lo abbondanti al collo, gra- 
Sino diciama ia capo. Fa gente, cordiale sca 
tatte. Ad ogni coppia fu larga di-sorrizi e pa- 
S.A. R. la principessa di Napoli entrò poso 
dopo, seguita dalla sua dama d'onore, contessa 
Della Trinità, e dal gentiluomo di Corte, conte 
Della Trinità. La principessa Elena foce in senso 
inverso il giro delle sale, e a tutte.le signore 
S. A. rivolse in francese interrogazioni © frasi 
ee ai ia ce la questi Gila 
impressione di simpatia che in gior 
suscitato in ogui occasione. 


sale, fermandosi a discorrere specialmente con 


Ultimo ad intervenire al Circolo fu il Re che, 
fio ed affabile, conversò con tutte le signore 
fis al tosco; alla qual ora gi ascomiatò la 


Corte, 
îi Bollettino della grazia e giustizia. 
{i Bollettino dei sitistero di grazia e giu- 
stizia uscito stasera a tarda or», t®ntre an- 
diamo in macchina, réca la classificaz" 
coi 183 uditori giudiziari approvati neì re- 
cente esame-pratico di abilitazione alle fun: 
de 0 reca inoltre un movimento di 
i, di non molta importanza, nel per- 
sonale dei giudici di titanio. le promo- 
zione del sostituto proctratore del Re Lo- 
dovico Castrucci a procuratore del Re di 
Lagonegro, la nomina a giudici dei pretori 
Gliard © 2 sosta procrzori. del Rs 
05 
dei pretori Celasco e Bertiardi. 
Consiglio superiore di agricoltura. 
Allo due riunioni tenute ieri dal Consiglio su- 
periore dell'agricoltura, intervennero oltre il 
presidente senatore Garelli, il vicepresidente 
deputato Pavoncelli, ed il direttore generale 


Miraglia, i, Romanin-Jacur, Sarjust di Tèu- 
lada, Tabarrini, Visocchi, Gorio, Rovasenda e 
îl cegretario Nazari. 

Su proposta del consigliera Ginaso il Consi- 
glio approva che in altra sessione venga sta- 
diato l ntissimo tema riguardante la po- 
litica doganale più opportuna per la nostra a- 
gricoltara. Inoltre viene deliberato che il co- 
siglio medesimo si aduni ogni anno, utilissime 
potendo riuscire le sue deliberazioni per le in- 
dustrio dei campi. 

Sul disegno di legge relativo allo adultera- 
zioni dai vini, oltre al relatore onorevole Pa- 
voneelli prendono parte alla discussione i con- 
sigliori Biasutti, Camporeale, Miraglia, Cava- 
Hier, Visoschi s Rorasenda. Dopo di che ven- 
FIAS 
Rovasenda al quale aderiscono gli onorevoli 
Pavoncelli e Miraglia, così concepito: 

< Il Consiglio superiore di agricoltura in vi- 
sta del gravissimo danno minacciato alla pro- 
duzione vinifsra nazionale dalla nascente indu- 
stria della fabbricazione di ini, 
erede necassario adottare i pi 
vedimenti per impedirne l'incremento. Quindi il 
Consiglio, riconoscendo l'opportunità del dise- 
gno di legge preparato del ministro, esprime 
il voto che a renderlo maggiormente efficace 
gioverebbe che avesse a base una più grave 
tassa fiscale di fabbricazione. z 

In attesa occorrerebbe mettera in esecuzione 
le dispo: i della vigente legge d'igiene e 
sanità pubblica sul commercio delle bevande, 
e ciò potrebbe ottenersi col sistema di premi 
zione agli acopritori dells contravvenzioni ». _ 

E poscia quello addizionale dei consiglieri 
Cavalieri è Cappelli così formulato : 

« Il Consiglio di agricoltura convinto che di 
fronte alle gravi minaccie che i viticultori ita= 
liani vedono a ragione nei nuovi e più insi- 


che mai il bisogno di far risorgere 
sussidiarie, ora assai depresse, dell'enologia, 
fa suo il seguente voto già presentato dalla 
Società degli agricoltori italiani 
che si favorisca la distillazione dei vini e 
delle vinaccie, restituendo gli abbuoni di tassa 
concessi colla legge del 1889, consolidandoli 
cioè nell'abbuono del 7 0;0 alle grandi dit 
lerie di cereali, nell’abbuono del 20 0x0 alla 
distillazione delle vinaccie, ed in quello del 
28 0,0 alla distillazione dei vini, nonché in un 
maggior abbuono del 5 0;0 alle distillerie coc- 
perative, come con insistenza richiesero all’e- 
poca dell'applicazione delcatezaccio del 10 di- 
cembre 1884, i viticultori edi distillatori agrari 
delle varie regicai italiane ». k 3 
Il Consiglio discusse ed approvò in seguito 
alcune modificazioni che a suo avviso dovreb- 
bero venire introdotte nel disegno di legge re- 
lativo ai provvedinienti per prevenire é com- 
battere le frodi nella preparazione e nel com- 
mercio dei qualora come è nel desiderio 
di tutti il disegno stesso venga ripresentato al 
Parlamento nazionale. 

Una galleria d'arte mederna a Venezia. 
La munificenza del principe Giovanelli. 
(Nostro dispaccio particolare). 

Venezia; 14. — Il giovane principe Alberto 
Giovanelli serisse ieri sera una lettera al sin- 
daco di Venezia conte Grimani, nella quale, 
notando come a Venezia manchi una galleria 
d’arte moderna, e la mancanza sia tanto più 
sentita ora che farono con così grande fortuna 
stabilite biennalmente le Esposizioni interna— 
zionali d’arte, esprime il voto che tale lacuna 
sia colmata; @ a tale scopo, come primo con- 
tributo alla formanda galleria, offre parecchie 
opere da lui comprate alla attuale Esposizione 
internazionale veneziana. 

Le opere offerte sono: # E 

Ancher Michael, Copenaghen, « Pascatore di 
Brough Robert, Aberdeen, « Tra 
« Sant'Anna pren d»_- 
Fragiacome Pietro, Venezia, « vento » — 
Gola Emilio, Milano, « Ia Brianza » — Lau- 
renti Cesare, Venezis, « Fioritura nuova » — 
Newbery Francis Henry, Glascow, « Sotto la 
luna » — Tworvjaikoff Ivan, Pietroburgo, « Una 


ragazzina >. 
L'atto munifico del giovane, intelligente pria- 
cipe è altamente lodato. 
Gli acquisti da Ini fatti all'Esposizione e re- 
galati al Comune, ammontano ad oltre quaranta 
mila lire. 


—+—+ +T+T<_&&-=—& 
Ponte all’Abato (Pescia), 26 Febbraio 1894 
Fra le tante consimili di provenienza estera. 
© che riscuoton gran vanto, l'Acqua di Uliveto 
merita di essere preferita: quante volte l'ho 
fatta usare Le SONO rimasto soddisfatto, ed an- 
che negli stati di anorresia consecutivi all'in- 
fiuesza mi ha dati vridenti vantaggi. 
Dottor Sere10 LorENZI 
Medico -Chirurgo. 
Per richiemte: Terme di Uliveto (Pine). 


ansiosi per riparare al loro seoperto e che in 
fine i rialzisti effsttuino qualche vendita di rea- 
lizzo. 

Del resto anche per l'approssimarsi della lî- 
quidazione quindicinale apparisce giustificate 
una certa tendenza di sosta, per quanto la li 
quidazione stessn si presenti nei riguardi mo- 
netari sotto i migliori auspici, come lo prova 
il ribasso da 2 112 a 2 0/0 iori decretato dalla 
Banca d'Inghilterra nel proprio saggio ufficiale 
dello sconto. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 14, ore 14 50, — Tendenza pesante. 
Affari limitati. Rendite francesi deboli. Italiana 
92 90 per realizzi. Extériewse stanca ed offerta 
60 78. Turca 19 82 debole. 

Berlino, 14, ore 15. — Disposizioni contra- 
zie. Situazione Orienta discussa. Credesi solu- 
zione sia prolungata atteggiamento Turchia. 

Genova, 14, ore 15. — Mersato indeciso. 
Affari limitati. Rendita 4 0/0 97 30. 4 112 00 
106 80. Azioni Banca Italia 708. Meridionali 
679. Medilerranee 516. Cambi calmi. Francia 
chègue 105 07. Londra 26 39. Berlino 129 40. 


Borsa di Roma. 


Esordito con disposizioni indeterminate il 
mercato non mutò tendenza durante tutta la 
giornata stante i corai in reazione della Borsa 
francese e qualche vendita di realizzo compiuta 
da piccoli speculatori. 

Trattata in apertura a 9732 la rendita 400 
faceva successivamente 97 27 a 97 25 per ri 
prendere in chiusura il prezzo primitivo. 

Per contanti variò da 97 30 a 97 25. 

Il 4 12 0j0 domandatissimo fece 107 10 con- 
tante © fine. 

1 valori poco trattati furono oscillanti nei 


Banca Generale 48 - Risanamento 20 50 - 
Metallurgiche 114 - Marce 1252 - Gas 812 — 
Omnibus 235 - Condotte 191 1/2 - Mulini 120. 


Cambi calmi: 
Francia vista 105. 
Londra 26 37. 
Bazlino 129 40. 
BORSA DI PARIGI del 14 maggio 
Apeto: | «bian 
read. Fraza.3 0 am.a | 10130] 10125 
» >» 300perp.| 10330| 10332 
ss BIL 00.| 10597| 106— 
Rendita italiana 5 0/0 . | 9290] 9292 
Cambio copra Londra .| — —| 2511 
Consolidsti inglesi 113916 
Cambio sullitalia. . + 4718 
Rendita torea (uova) . 19 95 
Banca di Prrigi . « - 846 — 
600... . 532 — 
Rand. Spag. est. nuova. | 60718 | 601516 
Banco sconto di Parigi | — —| -— 
Eredito fondiario . . .| ——| 61 
Azioni Sue... .| ——|3253-= 
" 65 


11 presco del cambio pai scrtifeati di pasa: 
manto di dazi doganali è fssato, par domani, 
15 maggio, a lire 105 08. 

o__  __me 
BONAVANTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 25 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobili, 
stoffe, marmi, bronzi e monete. 
————_—___—__<>=<3==e 


GUANTI 
Ugolini e Galadini già commessi della 
Ditta H. Chana!, hanno sperto per proprio 
conto un negozio con esteso assortimento in 
guanti di pelle, seta e filo, ed eseguiscono puro 
qualunque ordinazione di ricami în bianco. 
Roma, Via Frattina, SS. 


Economia e salute 


In Via Monteroni N. 84, 85 (già Ristorante 
del Falcone). Si è ‘un grande deposito 
di Vino da pasto, dei Castelli Remani, Toscani 
delle Pagile è di Gresla. 
Prezzi al quartarolo da L.6 — 7— 6 
» al fiasco » »1—125 
Servizio a domicilio. 


IL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma. 

Lo Specialista di diottrica oculistica 
Comm. Neaschiùler 
fino alla dats suddetta riceve per la cerre- 
zione del difetti o debolezza di vista, me- 
diante il suo particolare sistema di lenti, 
i giorni (meno ifestivi) dalle ore 9 alle 12 
14 alle 17, in via del Babuino, n. 93, 

piano primo, ROMA. 


Velletri a Roma 
Via dei Ponitenzieri N. 19. 
ira una il fiasco e lire sei il , 
Vino delle esteso proprietà in Velletri del conte 
Filippi. Per ordinazioni acrivere Famsta 
Peniteazieri, 19, Roma. 


iù 
più 


ti 


dh Dini == 


Dirjgersi all'Amministrazione del PANFULLA 


Ti 


della vera acqua 


ì CHININA-MIGONE. 


Profumata e inedoera 


Il Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 


CORDIAL-B ITTER-APERITIF 
ANTE ET POST PRANDIUM LIQUOR 
reo ren i 


rante, stomatico $ [fl 


ENTE 
Ha quin! zione eminentomanta eprzica dntro la debita dog 
pedata: cl escretori. fenmea e 
Sanzioni delcorpo. ara nei Si lari totene copie 
RACCOMANDATISSIMO ALLE SIGNORE NERVOSE 
Titicimo pe i Billst API da ppleeao per GEnEEN NE cr 
danaro pie prevent contro o SRI 
iifoidi, d'infezione, 1a cachenaia e il mal di nare: Ate 
Eee eos o srchameo a i mnl di menro "3 


PRETENDETELO OVUN:QUET 


Concessionario esclusivo per Roma e Provincia 
Sig. Ernesto Grassi, Via Due Macelli 66 Roma 


Vendesi presso Tutti i Farmacisti, Liquoristi, Bars, Caffettiori, Pasticcieri è Droghe 


nn 
UOMINI 


3 
\w - chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
| darbae dopo pochevolte sarete convinti e contenti. 

Basta provaria. per adottaria. 
Guardarsi dalle contraffazioni s: 
i ti ed in bi li 
Lie De E de ferita, Piotconi da io E LO ei ia potigle gran 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 


i e e €., Via Torino, 12, Milano 
Deposito generale da A. Lu e iu vil fi % 


. A. Taboga, Nuovo li 
37, Vital de Nuder, via Goito-0 Volturno, 


Per chi deve cambiar casa 


I FORGONI IMBOTTITI 


ROMA della ditta 
italiano a vapore, tiene un gran 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


s-= |F" Gondrand 
litio : na i dioso asso: 


CASSE = i in diversi modelli e pronti 

QEtIURA qRASLOCY, la spedizione. 1 

% 
Bi Unica fabbrica italiana del 
DEMENAGEMI ; jenere premiata con medaglia) 
= Das 4 x E loro e diplomi d’onore a tuttel 
3 53 n È le Esposizioni mondiali. 
3 3 - Dip. di 1° grado Chicago 1893; 
tero per l’esportazione. 
Cataloghi a richiesta, 


Questi forgoni per la lore ampiez- } drand, contengono comodamente 
za © per l’Îmbotti di cui sono { mobilia "di cinque 0 sei stanze, per cui 
rivestiti, permettono di caricare îl mobilio | con un solo FORGONE si può fare ìl 
Fenza bisogno nè di imballarlo nè di { trasporto di qualsiasi ben fornito appar- 


smontarlo, sia che sì tratti di trasloco in 


tamento in poche ore e a prezzi modi- 


" n 
città, sia che si traiti di altra qualunque | cissimi. : ; La 
des Il servizio poi è fatto da appositoper. n 
Forzoni, che sono una snecia- | sonale pratiso o dedicato esclusivamente | ea 0 
siva della Casa FU Gondrand SL 


nostra grande soddisfazione il consta 1 prefe reo I LA 
tare come i nostri articoli e specialmente le preferio DI Drogi 


nostre spagnolette senza carta, con bocchino if em» 
di penna d'oca e muniti di un filtro brevettato 


dial eso Pepo GEsna, IGIENE e ANTISEPSI dela BOCCA 


Onde agevolare il pubblico, la Direzione | 
fonerale delle privativo in Roma. ha creduto| 
ne di entrare în relazione diretta con la 
nostra ditta, ed offrire ia ogni spaccio di 
fabacchi autorizzato a vendere tabacchi este- {| 
ri, în tutto il Regno d'l ip | 
lia e Sardegna, due specie delle nostre spa- | 
gnolette senza carta, cioè: | 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1 20 
Hong Kong» » 10° >» xi— 
Coqueta “ » » 10» >0%0 
Ogui astuccio. i 
= peer questo motivo noi abbiamo da oggi sop 
= presro il nostro deposito generale a Chiasso. 
ERE?” iaccomandiamo 1 nostai articoli allea. 7 
3 © con tutta stima vi riveriamo, | 


MH broprietari che cercano Inquilini, ed alle famiglie lo quali desite 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è opportuno prendere cognizione di uanto appresso : 
na fra de giittà l'aliano che diono il maggior ‘contingente di Villeg- 
si mti e di Bagna, io Roma. Moltissime famiglie nela 
gione estiva ja: ion hanno facilità di trovare usa cass, 
Passaro i mesi caldi della stagione. — 

i il mezzo più 


RUMATORI! 


Non impiegate che : 


La PASTA, u POLVERE, ACQUA 


BOTOT 


Sola Approvata dall’ Accademia di Medicina di Parigi. 
Eslgere la Firma; "ALLA, 
e l'Indirizzo 
17. Rue de la Paix, PARIS. 
Vedesi in tutto le buone Profumerie e. Drogherie. 


u————_—_—_——_..—y5&5y&@&:/ 


‘ loggio conveniente. — A 
più possibile gli aquirenti, venne 


FANFULLA 


let che potranno colla maggiore 
bisogno di ricorrere a mediatori 
pel detto giornale, il prezzo di $ 
sarà agevole conteggiare l'ammontare 
della inserzione, col corrispondente 
iediato corso alla pubblicazione per 


‘ura special 
zollecitadii 
ed Agenzie. 
contosimi 


Bienne, Soizzera. 


Eggimann & Hediger 


Fornitori dell’ amministrazine dello privative del Regno d'Italia. 


I 

rande depurativo de’ 

acquisite, l'erpetizmo, l'ar- 

debelia i parassiti causa pri 

par. 4,10 altri veg.ii 6,10. Coss 

io dai Cappuccini via Ve 

$ ma. Nella medesima farmacia si vendo il rimeio 
contro la sciatica, 


E cura è esterna e bastano due bottiglie. Dirige? 
Re postale di L. 11, si spedisce fiezo in tube 


otta-Sciatica 


Aevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, 600) 


GUARITE COL RINOMATO 


re ETRIPTGO LIVIERGAL 


del Ch. Farmacista G Sforza 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attostati 


L'uso del Caccao Van Hovten come bevanda piscevole è corroborante va ailargan- 
dosi di giorno in giorno. Castituisce la Migliore Cloccsiata liquida. 


sono curate e guarite con l’uso geleuno par pi 
‘carne 


- del 6UA; 
I CATARRI le) JA cia © del 
LE BRONCHITI } bcraiorio Cimento e Ml | orprime Il 
ratorio Chimico P L 

LE POLMONITI | dato" Maggiore di S. Gite [| rusunin arse 
La Tuhereolosi | £%.5.Ct2 4 Torino, ciro [fori Men = 

dal cav. uf Rognone. i8i| presso in noi | Gelatina di Manzo pertomata > 8 TI 
Sata ina di Pollo  . . 


LE TOSSI] 


‘SANDALO o MIDY: 
Sopprime il Copatbe, fl C: ; 


MARCA DI PABBRICA 


NUM. 131 
PUBBLICITA 


Gi annanzi è le inserzioni sul Fanfalla si rt- 
ceclusiamento 


AREE: ia quarta pagina cenì. DO la lisce — ia sz: dopo 
ema del gerente cent. $@ Ia Inca — Vedi quarta pugt_a 


LN 


cha vi è stata vi 
al ampioni tra coloro che vogliono ridotte 
‘militari e tra coloro che, senza 


RP Toro: 


potrebi i 

nizzato e ‘icbole. Us 

perchè è forte in armi, ma anche perchè è 
ttonomicamente e finanziariamente salda © 
robusta, 


Dra a me par di vedere che coloro i 
no combattuto, dal punto di vista 
io, i progetti dell'on. Pelloux, ab: 
10 ceduto ad un esagerato sentimeni 

rigorizmo finanziario che la realtà delle cose 

ron giustifica punto. ui 
L'onorevole Luzzatti,.che per la piega che 
ha preso la discussione, ha dovuto scendere 
ia campo, ha chiarito la situazione in modo 
fa togliere di mezzò ogni equivoco e daras- 


58° 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistato). 


ll marchese era rimasto ‘come sbalordito 
dell'impeto che aveva fatto contro il suo 
il falso mercante di campagna. Chinò 

capo aprendo le braccia e mormorò : 

—P' vero, 3 

— Lodato il Signore! Dunque, poichè lei, 
tignor marchese, è d'accordo con mesparo 
fit A questo punto non avrà più difficoltà 

darmi il foglio dei pieni poteri che mi 
di promesso, e che mi è necessario pér an 
ire avanti 

Il marchese guardò ‘con un ‘resto di so- 
Mpeto il faccendiere; ma il facceni 
psc) imperterrito jo sguardo 

2. 

Allora îl marchess cacciò la ‘mano ia un 
fassetto che era semiaperto alla sua destra, 
4 ne trasse un foglio su rodeva 
si Una eroce sormontata 


le. 
Sotto la croce erano scritte delle parole 
le, di cui ecco il tenore: 


iere s0- 
del Rodri-” 


Ù la cessazione delle emis- 
zioni di debiti, la necessità delle o, più rigo. 


inserizione 


Ora si intende che colla corrente, alla 
io si di una f- 


allarmo ©, pose per 


Un giudizio non sospetto sul discorso pro- 
nunziato dall'onorevole Luzzatti ci è venuto 
subito dai mercati finanziari in genere e 
quello di Parigi in specie. Il quale, per con- 
siderazioni non soltaato finauziari 
strato sempre di buon umore e ben 
sto verso Îa rendita italiana quando 
parlato della diminuzione delle. spese 
tari, e ha mostrato il broncio all'itelia e ha 
fatto ribassare la rendita quando si è par- 
lato di aumentaré quelle spese. Ebbene, il 
mercato parigino è tanto persuaso che l'o- 
norevole Luzzatti voglia rovinare la nostra 
finanza che, appena conosciuto il suo di- 
scorso, ha portato la rendita da 92 70 a 


93 201 
&_T'ampayer. 
Parlamenti esteri 


Camera austriaca; .. 

Vienna; 14, — Il progetto d'Indirizzo re- 
datto dallì maggioranza della Commissione 
della Camera dei deputati; in ‘risposta al di- 
scorso della Corona, esprime la che, 
mercà la piega pacifica. presa dalla situazione 
presa in Oriente, l'Imperatore e il suò Governo 
Fiusciranno ad unire in un'ationeleoncorde tutte 
le Potenze per ristabilire la pace nella penisola 
balcanica, e per tutelare lo popolazioni cristiane 

rovincie ottomane. 

de Fogetto d'indirizzo conclude chela Mo- 


—_——— 
Zi 
Q' Beqvar go ing ai 


R snpbygn ny yngber gry cerfragr 
dure 
pergr qnyyn ohban pnhfn- 

Fbzcnynmimh | Ebgenti 
ifrazio di questa credenziale era ele- 
slo ‘o tatto apposta affinchè tutti 
coloro a cui dovesse mal esser i tato 
stessero tradurlo con una senza 


tasca, preso una 

‘marchese, e scrisse rapii 
mina di un giornale l'alfabeto su due 
righe, così: 


latore del presente di 
Srede alle urgenti neces- 


IN ORIENTE 


-, . Combattimento a Gribore. 


di Filippiade. 


Le perdite d'ambo lo parti sono gravi 
Il combattim in segna 


La ritirata del turchi; 
Domoko, 14 (ore 6 pom.). — Itardhi sono 
În’ritirata verso Farsaglia. 


della protezione dei sudditi greci in Tur- 

chia, la Porta avrebbe chiesto il richiamo di 

Cambon. 

La nuova azione offensiva della Grecia 
— Effetto a Così sli — Le 
osservazioni delie potenze e la rì- 
sposta della Grecia. 

Costantinopoli, 14. — Il Consiglio dei 
tri, mentre deliberava nel pomeriggio la 
risposta da dare alle Nota delle Potenze ri- 
guardo la cessazione delle ostilità, ricevette la 
notizia che 3000 greci erano sbarcati a nord 

di Prevess, ciò che influl afavorevolmente sulla 

Porta. 


îl principio 


della mediazione e che tali ti, so ripe. 


ll Morning 

probabile che la Porta. risponda, oggi, all’in- 
vito delle potenze di: cessare le ostilità contro 
la Grecia. 

Alle potenze, che la rivolgevano osserva 
zioni intorno alla ripresa dell'azione offen- 
siva, la Grecia avrebbe risposto, secondo un 
dispaccio Stefani, che non avendo ancorala 
Turchia consentito all'armistizio, essa, la 
Grecia, si conaiders ibera di fare ciò chele 
pare e piace. 

A prima vista il ragionamento. sembra lo- 
gico. Ma basta un istante di riflessione per 
tapire che ancora una volta coloro che di- 
rigono la politica estera della Grecia - sono 
tutti ad Atene? - scherzano col fuoco. 

Infatti, came conciliare il desiderio di un 
armistizio con la recrudescenza di ostilità, 
ftiiziato di nuovo dalla Grecia? 

Si. capisco che lo scopo della guerra ban- 
dita dalla Grecia può giustificare molte cose, 
ma non bisogna poi abusare di qoello scopo 
al punto da creare nuovi malumori, di cui la 
Grecia non pare abbia eccessivo bisogno în 


perchè le potenze potessero validamente 
venire in'aiuto a quest'ultima per via di- 
plomatica. 

Al principio della guerra la Turchia ha 
potuto proporre alla Grecia di considerare 
come non avvenuta la violazione dei con- 
fini, se la Grecia dava l'ordine allo suo 
truppe di rientrare nel territorio greco. 

E ora che le cose parevano volgersi al 
meglio, ora che le potenzo si ripromette- 
vano di indurre la‘iRorta a circoscrivere 
quanto pit ‘era possibile le sue pretese per 
la pace e le averamio quasi intimato l'armi- 
stizio, ecco che dta;la Porta può rispondere 
alle potenze, comé: infatti che abbia 
risposto, che la condotta della Grecia di- 
mostra l'inutilità di discutere sull’armistizi: 
ero n 


Ie feste di Torino 


Torino, 14. — Stamane la Regina ha vi- 
itato gl'Istituti perle figlio dei militari. 


Stasera ha luogo un pranzo a Corte in o- 
nore delle signore che hanno offerto il doro 
alla principessa di Napoli. 
Il duea d'Orléans è partito per Milano. 
Torino, 14. — Le LL. MM.il Re elaRe- 
gina ricettero i Consoli e poscia il Comitato 
dell'Esposizione interessandosese vi 
‘ed informartosi. delle sue cont 


Le LL. MM. accettarono la preghiera del- 
Fon. Villa d'inaugurare Ja Mostra. 

T Re & la Regina, col principe e la prin 
pessa di Napoli, intervennero alla festa di be- 
neficenza data dalla Società Cerea. 


e e e 
frrorno PER friorno 


L’ « Amoralisnio». 

La dottoressa Eugenia Viale ha tenuto una 
conferenza a Genova, sull’amoralism: 

Con questo nome la conferenziera defisì il 
fenomeno più saliente dei tempi moderni, deri- 
vazione diretta dell’estendersi e generalizzarai 
della scienza. 

La scienza positiva, dando più profondo al- 
l’uomo il sentimento dell’inconoscibile, mentre 
sembrò liberarci da ogni credenza e pregiudi- 
zio volgare, ci ha privati della moralità. E così 
Carlo Secrétan, il quale, per reazion 
terminismo scientifico, ha voluto fondare un 


afagge alla nostra intelligenza, e così il Re. 
nouvier colla sua teona dei cominciamenti a3- 
soluti, dimostra come giungano anch'essi alla 
negazione della legge morale. 

Riconosciuta insufficiente al lume della scienza 
positiva ogni giustificazione della leggo mo- 
rale, ecco balzar feori la na 

Esso è scienziato 
sprezza tutto ciò che non è scienza 
costume, la civiltà, il dovere. 

Tuttavia sente dentro di sè una forza che 
afagge alle formule matematiche di 


positiva 
conossib 


secondo le quali la legge morale è la più in: 
solente usurpazione del mondo delia întelli» 
enza sulla spontaneità. 

Oltre questi ribelli mentali, si banna poi i 
vindici reali di questa pretesa uanrpazione, 
spiriti bizzarri che si fan lecito ogni libito © 
che la cronaca classifiza per delinquenti. 

Dimostrato così a grandi lines como il posi- 
tivismo. sia pervenuto alla dissoluzione della 
morale — la conferenziera si domandò se c'è 
ancora speranza di salvezza, se troveremo an- 
cora una fede morale. 

E rispose: « La salvezza la troveremo, ma 
non nella scienza la quale, fermandosi all'iaco- 
noscibile, ci travolge necessariamente nell’a- 
moralismo, in un caos più pauroso e terribi 
del fato degli antichi — bensì invece oltre il 
positivismo, nell'idealità, nella fade! » 
* 


m -iogna ha bandito il concorso 
al premio « Cincinnato Baruzzi ». Lire 5,000 
devoluto nel prossimo sano, per ragioni di 
turno, all'arte della scultura. 

La domanda 

ti 

corrente: è it 
età; 
l'esseuzione di opere d’arte che richieggono 
notevole dispendio; ha compiuto gli studi in 
un'accademis di Belle Arti, a presso un artista 
di chiara rinomanza. 

I concorrenti dovranno presentare: 
di wna siatua marmorea da eseguirsi în gran- 
dezza naturale; Îl bozzetto deve essere almeno 


Salutando profondamente egli s'inchinò al 
marchese Rodriguez, o gli di 


Spero di dimostrarmi degno della fidu- 
di Col ita Maestà © Lei mi onoFario.= 
-marchilse ammiccò. 

mercante uscì levandosi dinanzi 


lenze. 
5% mercante era appena uscîte che il mar- 
chese suonò impetuosamente il campanello 


ho sorrispondeva alle stanze del suv segre- 
e ie e a 
Î. quando comparto 

Soria *'giorinotto, se volete guadagnarsi i 

pane perla Vostra vecchiaia, questo è il mo- 
u 


illamente ad all il fitla volta 
fore ei n 

Giunto sulla vasta piazza si nascose dio- 
tro un enorme carico di erbaggi, e non tardò 
molto a vedere il ‘also mercante di cam- 
agna sbucare l'angolo della Cancelleria, 
PAESI siamo — ditso tra sé. 

x 
Ma per quanto il giovinotio fosse destro 
riel' suo riestiere inquisitorio, il mercante di 
campagna aveva indovinato e forse anche 
suggerito volontariamente con la sua _con- 
dotta il giuochetto del marchese e del suo 
a 

PERLE vito pen della Can- 
calieria GU sco segno a una botte imma 
in attesa di straniero ia 


che tanto e sì 
correre disperatamente appresso al vel 
che si allontanava rapidamente. 

La gente si voltava a guardarlo, suppo- 
nendo che inseguisse un ladro, ma come îl 
ladro non si vedeva, finirono col credere 
che il povero giovane fosse diventato pa: 

E pazzo stava por diventare verame: 
segretafio poichè con tutti i suoi sforzi la 
botte a ogni istante terreno ed 
egli prevedeva il momento în cui se la sa- 
rebbe vista scomparire davatti, e sarchbo 
dovuto ritornare al palazzo Farnese confes- 
sando la sua sconfitta. 

carrozza stava appunto per svoltare îl 
canto fatale del Pasquino, quando il segre- 
tario vide un'altra botte vuota, 

Ci galtò Ta 

— E' presa, ignore, — gli disse ;il vet- 

= 8 i 


= Servizio della polizia, — gridò il gio- 
j6 — e paga doppia, se non lasci sfug- 
quella vettura che passa ora per piazza 


Il vetturino lasciò Îì il suo forastiero e 
raise il suo cavallo a un trotto che era ec. 
cellente per mantenere la distanza. 

Mezziora dopo 'a botte del falso mercante 
si fermava dinanzi alla chiesa di Sant'A 
drea delle Fratte e il mercante disceso en- 
trava nella chi 2 

Il giovane segretario smontò anche egli, 
ma rimase davanii alla porta. _ 

Il segretario del marchese Rodriguez aspettò 
a lungo sulla porta della chiesa di Sant'An- 
drea delle Fraite, benchè la botte, che aveva 

ito îl mercante si fosse allontanata, egli 
segno al suo vetturino di non muoversi 
dal posto, che aveva preso fermandosi ai 
pio' degli scalini della chiesa. 
(Continua). 


1 bozzetti dovranno essere accompagnati da 
una Relazione scritta, la quale apioghi gl'inten- 
dimenti con che l'autore ha trattato il tema da 
lui scelto... © # 


are. 
1i'18-di Questo mesa esploratore arconsuta 
Andîbs parità da Gothenbourg per recarsi allo 
Spitabene, <he dimo ZI 

Jer giungere al polo in pallone; Jone 

Fiato nocrosciato di dimeusione, e si credo che 
sro gonfiato per sei sei * 
jor Elcholm, che doveva fare il viaggio 

i non parte perché crede 
che il pallone non sia solido a sufficienza per 
il compito a cui deve soddisfare. 

* 

Il nuovo Bazar della carità. lac 

La contessa di Castellane, figlia del ricchis- 
simo americano Gould, offre un milione per co- 
stirare un Bazar della carità stabile, da servire 
inohe per concerti di beneficenza. 

ni he 
1 raggi Roentgen e lo leghe metalliche. 
Eine dei raggi X allo studio della 
compoaizione d'una lega metallica — scrive la 
Rassegna mineraria - ha fatto récentem 
unnetevola passo per opera dei signori C. E. Hey- 
csck e W. Nevile di Londra. ; 

La iega sulla quale essi fecero l'esperimento 
ora d'oro e odio, ed era stata ottenuta facendo 
disbiogliera dell'oro nel sodio metallico e la- 
ssiando quindi che tale composizione si solidi. 
ficasse molto lentamente, dimodochè questa ri- 
sujtò forte e assolutamente uniforme. Teglia- 
tane una porzione dalla massa solida, la si col- 
locò in una lsstra fotografica e la si espose si 

x. ine che se me ottenne mostrò 
l’intiera struttura della lega. Essendio il sodio 

‘asparente ai raggi © l'oro opaco, la fotografia 
mostrò che bande aristallino di sodio attraver- 
savano la massa in varie direzioni e che l'oro 
n'era concentrato tra le bande di sodio, mentre 
avvaniva ls solidificazione. Ciò sembra dimo- 
sirera che la formazione della lega era stata 
analoga al processo con cui una soluzione 
acquosa si solidifica o si raffredda. 

La fotografia dei raggi Xin questo caso è 
nuova, @ può essere suscettibile dî molte ap- 


plicazio 
* 

Sardou e Irving. 

A Londra, la commedia di Sardou, Madame 
Sans-G#re, otticne un successo ‘straordinario, 
@ un succesao straordinario ottiene l’Irving, il 
grande attore, nella « parto» di Napoleone. Ora 

«dou, per dimostrare all’Irving îl suo grato 
azimo, gli ba regalato il calamaio del quale si 
è aervito per sorivere la commedia 
Sans-Géns. co 


ine. 


* 

Trilby. 

Il maestro Leoncavallo lavora a una nuova 
opera tratta dal dramma rilby, di Haus Hoch- 
fell: dramma ricavato da un romanzo di du 
Maurior. 

* 


Nél Castello sforzesco. 

Nol Castello sforzas 
reni della Corte. ducale (destinati 
Museo archeologico di Milano) vi 
luce, duranto gii attuali lavori di restauro, 
resti di decorazioni pittoriche dall'epoca di Ga- 
lenzzo Maria Sforza. 

È * 
Lo Rivista. 


La Rivista musicale italiana edita dai fra- 
telli Bocca in edizione nitids, securatà, ele- 
ganto, con la coliaborazione di tutti i migliori 

i di coee musicali — tanto nazionali the 
asteri — esce in fascicoli di 200 pagine nd 
ogni trimestre. L'ultimo fascicolo contiene er- 
ticoli di L. Turri su Vincenzo Rufo, di M. 
Grivesu su un Parallelo tra la musica e fl 
linguaggio, di Tebeldini su Filippo Pedrell ed 
il dramma lirico spagnuslo, di Brunesu sul 
Dramma lirico frances Combarien sul 
‘essidor, di G. C. Ferrari sulle Ricerche spe- 
rimentali nella natura dell'emozione musi= 
cale, ed altri articoli. Seguono le resenzioni, 
lo spoglio doi periodici, la notizie musicali, eee. 

* 

Per fini 

Proghiera di un giuocatore cha siedo alla ta- 
vola da giuoco 

— Fate, mio Dio, che la vena mi sia favo- 

. nOn per me miserabile. peccatore in- 

ella vostra bontà, ma per i misi eredi- 


tanto bisogno di un piccolo ascot 


N. Nanni. 
pe A ni 
SRON EST R A 
ONACA ESTER 
La catastrofe di Parigi. 
Pàrigi, 15. — La responsabilità della.ca- 
tastrofe del Bazar di carità è stata accertata. 
L'incendio è attribuito all’imprudenza degli 
impiegati del Cinematografo, i quali accesero 
un fiammifero mentre versavano etere in una 

lampada. è 
I vapori ‘dell’ etero infiammarono ed 
diarono le tappezzerie. 


H matrimonio delia principessa Anna.» 

Cettinje, 15. — E' arrivato il principe di 
Battenberg. Sono pure giunti i granduchi e le 
granduchesse di Russia e il principe Kara- 
georgorie per assistere allo nozze tra la pria- 
cipessa Anna di Montenegro e il principe di 
Battenborg. 


0en= 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 15. — Si ba dall’Avana: La co- 
lonna spagavola Aguilera ebba uno scontro 
colle bande degl’ insorti, comandate da Rodri- 
guez e da Cardenas e le sconfisse. Gl’ insorti 
ebbero 43 morti e perdettero 21 fucili e 32.ca- 
rabine. 

59 insorti si sono presentati all’ indulto. 

Si ha da Manilla: Il comandante. in capo, 
Primo de Rivera, dopo avere colle sue truppe 
preso Maragondon e Ternate, infliggendo agli 
insorti grandi pardite, e dopo avere inseguito 
questi nella fuga verso i monti, rientrò in Ma- 
nilla senza incontrare bande d'insorti nella 
provincia di Cavite, che percorae interamente. 

ll generale Primo de Rivera si propone di 
congedare i soldati che hanno compiuta ia loro 
fera coloniale e quelli malati, senza chiederne 
altri in sostituzione. 

Il servizio telegrafiso 
tutta l’ isola. 


stato ristabilito in 


e —_____"> 
Se aveto acquisti artistici. da. fare visitate 
la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


CRONACA ITALIANA 


Un nuove piroscafo. 


stranze. 

Li Gentro America è lango in coperta, metri 
110, largo fuori ossstura metri 12,60, dizloca 
tonnellate 5200 e misura di stazza tonnellate 
3473; ha una macchina di 3600 cavalli indieati, 
i quali imprimeno al piroscafo una velocità di 
nodi 14,5 per ora. 


NOTA SIBILIINA 


Saapapapoappppd 


. e, come il bove, io rumino 
. In me villeggia Zola. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 7 
Stasera settima rappresantazione della Gio- 
conda, che vuol dire un'altra, piena sicura. 
E domani sera ottava, sappi i 
Si è vagemento pi 
una Traviata con Gemma 
ssppiamo quanto la 
cosa probabile e 
Nazionale. 


\ 


tazione. 

possibilità di 
izcioni, ma non 
possa diventare 


lori. sera nei Pagliacci “@ì" presentò: par la 
prima volta la signorina Giuseppina è Mazza- 
ed ebb pubblico favorevole e sim- 


Per martedì si assicura la prima di Zanetto, 
di Mascagni. 

— Valle, 

Lo spettacolo di stasera è in onore del Masi. 
Il programma è attrazntizzimo. Scomparso !— 
Magnatismo e La donna 

Domani Spiritismo. 

— Metastasi 

Stasera prima rappresentazione dell'operetta 
Il terremoto, riduzione di Una scossa-ondulato- 
ria, la commedia di A. Novelli, che sì grande 
successo ‘ha avuto reoeztemento al Quirino. La 
riduzione è di Pippo Tamburri:®la musica del 
maeetro Pascucci. ; 

Mapzoni. 

Si replica La Miglia det cenciaioli. 

— Marto scrive da Perugia, 13: 

La Bchéme del Puccini al Morlaochi. 

Ho assistito questa sera alla prova generale 
del capolavoro del Puccini, îl quale hr, posso 
assicurare, entusiasmato i namerori spettatori. 

Mi riservo di farvi una dettagliata relazione 
dopo la prima rappresentazione, la quale avrà 
immancabilmente luogo il,15, corrente. 

Quello che posso dichiarare è che l’esecu- 
zione è inappuntabile sotto tutti gli 
artisti poi: signorine Mei 
Zaseari, D'Albore, Viale, Balviller, tutti 
insuperabili, all'altezza delle-loro parti, sotto 
la direzione dell'egregio maestro Scudeliari. 

Congratulazioni ai bravi impresari Barboni e 
Vitelleschi che hanno dato a Perugia uno spet- 
tacolo deguo delle. primîe città d'Italia, ‘e che 
richiamerà non solo la cittadinanza perugina 
ma gli abitanti dei comuni della provincia e 
delle provincie limitrofe. 


ROMA 


15 maggio. 
CONSIGLIO COMUNALE, 
Presiede l'assessore Galluppi in assenza 
del sindaci 
S'incomincia con la nota triste. 
Il presidente annunzia che al consigliere 
avvocato Trompeo è morta la mamma... A 


nome della Giunta e del Consiglio egli si è | 
‘egregio 


affrettato ad inviare condoglianze all‘ 
collega. 
La nota triste conti 
gonsigliere Lizzani i Gi 
siro args serre AES 
sicurezza per la quale con la chiusura dei 
cancelli, domenica scorsa fu impedita alci- 
mitero ‘la commemorazione ‘dell’anarchico 
Frezzi morto nelle carceri di San Michele. 
Il cimitero, dice il Lizzani, è un luogo sa- 
cro e la polizia non deve entrarvi. 
Appunto, dico io, perchè il cimitero è luo- 
go sacro la polizia ha. diritto d'in 
?Gallppi rispondo hei” iestafaccendi 
a) in’ questa 
l'amminibtrazione comunale nulla ha che 
Di Ad ogai modo sentirà il parere del 
Pacelli Ernest) domanda al presidente 
Tie osa pesa n 
x la nuova È 
tiro di Santa Croce. ak alice 
Galltppi leggo la lettera, 
non:gltinge fino a moi. rca 
n6 non comunicarla ai reporters dei 


(St approvano quindi senza discussione le 


fabbriaîto per uso 
dé Vinci. 
discussione del 


siglio su 
Medificanio la proposta della Commissione 
delibera che la mai dei suini debba 
essere dal 15 ottobré al 31 marzo. 
E ce ne andiamo, 
sé + 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio n del Collegio 
Romane : 
Massima 17° 1 - Minima 7° 2 
Toniri 
Costanzi (ore 9) — Gioconda. 
Nazionale (ore 9) — Favorite. 
Valle (ore 9) — Scompargo ! 
(ore 9) — Îl terremoto. 
Manzoni (ore.9) — La figlia dei cenciaioli. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
«questre. . 
Ieri il Papa ricevette mona. Cantagalli ve- 
scovo di Faenza: 
I III pellegrinaggio a Caprera. 
e 


istituti è nelle scuole del regno. 

X benefizi del « Figlio d’Otello. » 

Nl Circolo universitario ha prelevato dall'in- 
onss0 della rappresentazione del Figlio d'Otello 
L. 500, che hs er>gato a scopo di beneficenza 
in questo modo : Li 100 per beneficenza in- 
terna (ira studenti), 200 per beneficenza ester- 
na, e cioè: 150 ‘agli ospizi marini peri fan 
einili rachitici @ sorupolosi e L. 50 alla ve- 
Se rosi 

All’Associazione artistica. 

L'Esposisione di chiaro-scuro nelle sslo della 
Associazione arîstica internazionale rimarrà 
aperta al pubblico dal giorno di lunedì 16 a 
tutto il 27 maggio, dalle ore 10 alle 6. pom. 

Ancora della morte del Frezzi. 


dici De Pedys e Pardo, è stato ordi- 

re un processo contro le tre 

guardio che nel careore di Saa Michele ebbero 
l’incarico di custodire il Frezzi stesso. 

Le guardie sono stata arrestato. 

Regia Università. 

Il cav. Battista Grassi, professore di anato- 
mia comparata, è stato nominato a pieni voti 
mambro dell'Accademia dei XL. 

Caccia. 

Dal rostro collaboratore cinegetico: 

« Stante la stagione sempre contraria al pas- 
saggio delle quagiie, la ‘maggior parte dei cac- 

tori sono toraati dalla spiaggia. 

Dentro terra, ove è possibile cacciare, si sen- 
tono cantare pareschie quaglie, forse entrate 
da mare di notte; i bracconieri ne uccidono pa- 
racchi i 

Asìè*per appalti. 

Sabato 23 corrente, in Campidoglio, avrà 

luogo l'appalto della fornitara di filagne, pas- 


pertichelle, terra di castagao, canne, 


pino, eoe., occorrenti ai giardini 
giate pubbliche ed al Verano. 


— Alle ore 12 di sabato 29 corrente, nella 
sala delle licitazioni in Campidoglio, avrà luogo 
l'asta per l'appalto della fornitura di tubi i 
ghisa ed altri accessori occorrenti per le nuo 
condotture dell’acqua Paola in via Giulia, per 
coi è provista la spesa di lire 12,000. 

Ciub alpino. 

Essendosi la sezione di Roma trasferita dal 
terzo al primo piano nella stessa casa in vi- 
colo Valdina, n. 6., presso piazza Firenze, avrà 
Inogo la sera di giovedì 20 corrente la_inan- 
gurazione della nuova sede con proiezioni fo- 
tografiche, eseguite dal socio A. Pratesi. 

‘A tale festa potranno intervenire @oltanto i 
soci con le signore. Per prendervi parte è ne- 
cessario munirsi di un appoeito biglietto d’in- 
vito che potrà ritirarsi presso la sede sociale 
fino a tutto martedì 18 ‘eorrente in qualunque 
ora del giorno. Ù 

Grozaca apicetole. 

Suiciaii tentati e consumati — Non 
passa giorno senza che la cronaca debba re- 
Capi uno © più suicidii fra tentati e consu- 
mati. 

Nella giornata di ieri ve ne furono ben tre. 
Tl primo fu quello del disiannovenae Ferdi- 
nando Di Giuliano, riportato ieri da noi; Il se: 
condo, verso le pure esso tentato dal 
sedicenne Amelio De che beveva la se- 
ita miscela di fosfari sulla scalinata della chiesa 
di n ‘seiupato del 


fa 


Pri 


Scale 


Il Partamento dallo Trbuo 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 15 maggio. 
dî seduta l'onorevole Cavalli 
fauna ‘breve' dichiarazione sul processo ver- 


nanzo. 
"Le ultime interrogazioni, presentate dagli 
onorevoli Brunialti, Vischi, Orlandi ed altri, 
concernono la coltivazione dei tabacchi in 
Italia. 
Dopo un terzo discorso dell'onorevole 
Branca sull'argomento, rispondono gli inter- 


peg 

‘onorevole Brunialti lamenta che non sia 

nella contrada Vi 
restrizio: 


bacco leccese, l'onorevole Vischi 
che la fabbrica di queste nuove sigarette 
fosse iantata a Lecce. 

L'on. Orlando in ultimo vorrebbe che si 
vonisse ia aiuto all'agricoltura siciliana fa- 
cilitando in ogni modo l'estenderai delia col- 
tivazione dei tabacchi. 

Si procede all'appello nominale per la vo- 
tazione delle tre feggine, approvate ieri a 
prinoipio di sedute. 

Le urne rimangono aperte. 

Si approvano” senza discussione i seguenti 
progetti di legge: 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 275.020,76, per provvedere ai saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun- 
tivo del ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1895-96. 

Apprevazione di uifiggiori azioni 
pér lire 10.546,22; per provvedere sl saldo 
di speso residue inscritte nel conto consun- 
tivo del ministero della guerra per l'eserci- 
zio finanziario 1395-96. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioni di stanziamento gu;alcuni 


La parola spetta all'onorevole presidente 

del per rispondere ai tre oratori 

che parlarono nella seduta d'ieri. 
Comincia dicendo che non ha affrettato 


poste n 
+ Il pesato, il doloroso passato ci}, 
nom pochi ammonimenti, ha diese & 


pi 
Vigani 


Noi abbiamo inutilmente 3 
una colopia di popolamento: fa un'ilay® 
© fu un'illusione pure credere che ae 
adatta alla coltivazione. E° dolores tte) 
abbiamo sbagliato il tipo ed il Imac& 
abbianio, completamento sbagliato SE x 
verità ‘ma non si ì 

pesta acne si dere tacera i 


le però ch 
per, ie nostra colonia un bilucio d'a 
Sonomolti, ma non bastano (n° 
mento) Lane 
Voi — esclama l'oratore — voi 
oi stessi, votanto dei bil 

milioni, ma non fate che in 

i i conti su 


tea 
lanci è; 


Il geverale Baldissera ‘ha fatto per } 
frica un bilancio di 19 miliosi per 
fesa in fempo di pace; ma te ti pi 
in quei paesi la guerra è usa soma 
facilo immaginaràî è quali spesa si andr: 
incontro mantenendo l'occupazione aiar 

Sta per le condizioni della nostra Pelia 
esterna ed interna, sia per la nostre rem 
sità militari, nci non dobbiamo 

iare laggiù; l’esercito nazionale &i 

Festo deve servire alla difesa du matti 
torio; occorrerebbe organizzare un eseris 
coloniale che bastasse alla sua difesa su 
pome. ll generale Pellovx a stuisoîim 
lema : occorrerebbero per mantenersi; 
milioni all'anno. Pe 

Dunque se sì vuol mantenere in Aria, 
bisogna accettare la. respocssbltà tì 
spesa: con soli 19 milioni si organizzenti 
la disfatta. la 

Occorre mutar condotta; la conseziam 
logica di quanto ha datto sarebbe di die: 
Andiamocene ! abbandoniamo per sempre 
piagheatricane. Anchegliinterpellni si» 
1a detto, lo hanno consigliato, ma nessms 
ha detto se si doveva consegnare al Nega 
i nostri nti, ed in quali mani 
vevamo lasciare Mazsava. 

Essi non hanno avvertito que 

: il sentimento italiano si 
rebbe se l’altipiano venisse ceduto all Ai 
inis, e sarebbe impolitico, pericoloso la» 
bandono di Massaus; lo sgombro immedisi 
sarebbe un gravissimo errore. 

L'onorevole Di Rudini concluda csp 
do il programma coloniale del Goveraa. 
sso consisterebbe nel creare una con 

jone di cose in Africa che permettesse 
l'Italia di ridursi alla sola Massaua, ers 
nizzando i paesi abbandonati con capi in 
geni scelti dall'Italia. Inoltre si abbandose- 
rebbe Cassala. 

Non bisogna dimenticare - aggiunge î* 
ratore — che le cose in Africa vanao pe 
lunghe, per stabilire la pace e pel ritero 
dei prigionieri sono occorsi 14 mesi re 


fl monumel 
NS ai priucipe) 
‘nato il mo 


raggiungere lo scopo che ci proponismow gl 


corre 

e col 

far 

lancio per l'Africa, per l’anno prossimo, 

milioni, per avere il tempo sull Ù 

gere, con tutte le cautele volute, il nose 

Fece: (Benissimo, approvazioni gne 
i 


Xx 
Rispondono gli interpellanti. 
L'onorevole De Marinis di: 


scorso del presidente del Consig 
trionfo per i suoi amici che hanno secp? 
chiesto lo sgombro dall'Africa. 

L'onorevole Imbriani è soddisfatto in pir@ 
Non approva’ l'organizzazione dei terri 
abbandonati con capi di nostra sclla, »î 
chè, eventualmente, saremo sempre costei 
a difenderli. 

Presenta una mozione per lo sgonbr 
non immedisto ma completo, della culoois 
che, a suo parere, non è stata utile cheali 
Compagnia del canale di Suez. __ 

Parlano brevemente gli onorevo! 
© Del Balzo. 

Prende la parola l'ororevelo mv à 

i esteri per rispondere ad una interest 
ficne dell'onorevelo Franchetti per lac 
cessiono dei territori nell'Eritrea..._. 

iL uorevole Visconti Venosta si lit 
revi parole per far notare all'intorrog 
che la questione è subordinata alle? 
definitivo che si deve dare alla © 

non è perciò il momento di discuter!a 

L'onorevole Franchetti coglie l'occasit* 
nella sua risposta, per pariare lungane? 
della colonizzazione e della coltivazione 
l'Eritrea. vee: 

Dice inoltre che il prendere oggi uns 
liberazione sullo sgombro dell'Africa pi" 
ancora che la pace sia defaiivament è 
pulata, sarebbe cosa pericolosissima. 

Non è avversario allo sgombro ma 101 
ingenuo che lo si debba dichiarare fr 


“ultimo fa osservare all'onorevole Rel 
che il restringersi alla sola Massara PT 
senta gravi inconvenienti, di cui il prim° 
la mancanza d’acqua. BP, 

L'onorevole Di Rudinì riprenda la Pil 
pet rispondere qualche parola agli 


Il Ministero doveva dire qual'era 155 
; la Camera, a sua volla, © 
iarsi, assumendo ide 
di una 


IMBRIANI. Ha ragione. > 
L'onorevolé Martini vorrebbe che 5 Fr. 
sentassero alla Camera i calcoli fatt “ir; 


norevole Pellowg, che fissano 2 
denari occorrenti al bilancio annuale 
l'Africa. 


PUBBLECIT 
Lancet a rasa 


alfa delle: Maeneoni (=== 


__&° Dirigersi al Amministrazione del FA N 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E’ un preparato speciale indicato per rido-iBi 
nare alla barba ed ni capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei capelli non é una tintura, ma 
um’aoqua di soave profumo che non macchia 

îì nè la biancheria né la, pelle © che si ado- 


ì ORDIBARE 
spazio dina: 


ù 
NFULLA Via gdelP 


mnodia 14 18° — latieramente illuminato a 
Îice elettrica. — Idrotaegia com Camera 
oscura. — La: DELI dalto fusto, 
i 8600 metri — Dottore Millo lento. 
li ietet Metatat Manaco-Montecario, aperto tatto 


R GIACONE e DAVICO 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO:DA 


Costa bottiglia, ag: cost. 80 per La spedizione 
Si noe 2 bottiglie per ns L 863 boteiglio ner L. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIERI E = 'Costamzi sanaho 
Deposito generale A. MIGONE © ©. Via Torino, 12, Milano. Ste: le ulgei s 
in sol 8 
. giorni, sieno pur di ore 
= = == > 20 avini. In 20 0 30 
s giorno guariscono i rè- 
FERRENOSIO FAVARA Spiri eni 
Succo d'uva concentrato, naturalmente ferruginoso, 
aio rendo cn 
ton speolali sistemi. — Analizzato dai: Prof. Fresenius, 
cl — Premiato a Fieg) Amsterdam, 


RO lE l'anleo È Reelmiiabile. 

Stara dol € Contiene dieci volte più di ferro delle acque minerali 
ferruginose e dei principali alimenti. 

fl Prescritio nelle anemie, eleresi. sorefela, metrerragie, ecc. — I bambini 

Astoli to saalaicoi pennino: ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, ria- 


[frescante, dissetante. 
i Depositi pelle principali Città d'Italia 
ROMA: presso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 


In 
’ortici della Stazione, 45. ri Si può anche 
del Valle. 


PATATA o 


dec en 


Si trova anche nelle primarie farmacie e negozi di 
volgersi ai produttori signori Frat. Favara 


ione Costanzi 
‘tivenerei e chi non ama 
di 50 


Cent. 5 la parola 


Piazza Tor Sagui 15 è 
Piuzza di Pietite o 


LIVAHOI ©: ISTAAY 


Esso sostituisce tali venefici perchè pur troppo cono» 


tti L. 3.80. Preszo del Roob antisifiliti 

Flacon liquido, gradevole al 
fiacon, per bimbi uno. In pr 
In Roma, presso il farmacista Amgele : Pitmi, 


N’ OBERTS & C. 
Farmacia della; Legazione Britannica 


-Flrenza - 17, Via Tornibagoi - Firenze 
Rome - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lacina - Roma. 


semaine 
cada solo 

tanto! 
Pi ccrha 


Imente sugli organi ge-| 
‘arrecando sempre una pre- 


LEILPERLIPIEE 


RS858318 


pre 
Sv 


Tao Pr n io 


lato L. 3. Per adulti 6 
aggiungre cont. 80. 


9 30] 12 il 
13 10] 17 51 
11 3 | 13 24] 17 25] 1958| — — 
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L'Africa alla Gamera 
‘fmarchéso di Rudini, te_owi dichiara» 


A da immaginarselo. Ma come nel veo- 
dio metto francese nom si può contentare 
int le monde et son père, come nel vecchio 
io italiano nbm si può pretendere 
aver nel tempo stesso la botte piena e la 
peglio ubriaca, coetnon è 
gin esponendo Îl suo 
mie di Rudinì non mirazse precisamente 
a procurarsi le congratulazioni degli ultimi 
africanisti. Da questo lato adunque l’onore= 
le di Rudinì non può aver sofferto alcuna 
idusiono. L'ànica osservazione utile che si 
ò ricavare dal complesso di fatti e di o- 
fisioni che costituiscono la quistione afri- 
tana alla Camera © fuori, mi pare sia que- 
ix A poco a poso gli avversari del Mini- 
aero vano abbandonando la declamazione 
$ si provano, con poca fortuna forse, certo 
ein maggiore serietà di metodo, a rispon- 
dere gi ragionamenti co’ ragionamenti. Ri- 
mano qualche giornale di provincia, rimane 
ton. Sonnino a tentare ancora qualche ef- 
fettaccio con la titata e col.pistolottò epilete 
tico, ma gli africanisti in genere cominciano 
a cipiro che con le violenze della parola 
non si risolvono le questioni. £' un pro- 
grenio ? E° stanchezza? La seconda ipotesi 
è forse più verosimile, poichè nulla smonta 
più il declamatore che la indifferenza con 
tri è accolta la«declamazione; ma anche la 
seconda ipotesi che si riferisce allo stato 
d'animo degli africanisti, mortificati dal ve- 
dere l'opinione pubblica sempre risoluta a 
non partecipare alle loro ubbio, si risolve 
poi obbiettivamente nella prima, perchè il 
progresso è più quistione di fatto che d'in- 
tenzione. E tanto meglio per tutti. 


CI 
Lon. Di Rudinì ha con la sobrietà che è 
nel suo temperamento serio e positivo enun- 
ciato i tre punti che costituiscono il pro- 
gramma del Governo nell'Eritrea. I tre punti 
si trovavano già esplicitamente indicati in 
quel manifesto aglî elettori, che si tentò di 
impedire in tutti-imodi tacciandolo fino: di 
anticostituzionalità, ma su cui in ultima a- 
nalisi le elezioni sono state fatto e per con- 
teguenza deve esser considerato come il 
sommario schematico da cui il Ministero 
dere normalmente attingere, e infatti attinge, 
h materis, l'argomento;il punto di partenza 
li tutte le sus proposte d'indole organica 
alla Camera. i 

Teri l'onorevole Di Rudinì non ha fatto 

quindi che precisare i tre punti che sono: 
limitazione dell'occupazione militare, con- 
servazione dei diritti sulle terre finora oc- 
tupate militarmente mercò una rete d'inte- 
ressi indigeni combinati con quelli coloniali 
italiani, restituzione di Kassala, 
.Si può anche dissentire su qualche moda- 
Îità ed è per questo che si discute alla Ca- 
mera. Ma non sì può contemporaneamente, 
come qualcuno si è proposto forse, essere 
iu parte col Ministero in parte con l'oppo- 
sizione nella questione di massima. 

Le tre proposte ministeriali sono risul- 
fanze di un ragionamento che con la sua 
Proverbiale franchezza il marchese Di Ru- 
diuì ha fatto ieri alla Camera. La politica 
coloniale è politica dispendiosa. Citare l'e- 
tempio di nazioni prospere per ricavarne un 
Aumaestramento, è lo stesso che additare a 
un impiegato subalterno, a un modesto pro- 
Rrietario il lusso-di un ricco sfondolato e 
dirgli: Ecco come si vive, quando si hanrio 
dei milioni. Grazie tante, ma per vivere a 
uel modo, dato che ci sia ragione 0 inte- 
esso di fare quella vita, bisogna cominciare 
con l'avere prima i milioni. La politica co- 
loniale è un lusso; ammettiamo anche che 
sia un lusso raccomandabile alle nazioni che 
hanno del superfluo da spendere; ma perchè 
dovrebbe darsi al lusso una nazione che in 
Parecchi cani è stata costretta puro a lesi- 
nare sul necessario? L'onorevole Luzzatti ha 
dimostrato che l'Italia si va rimettendo dalle 
conseguenze dei suoi errori: con quale spe- 
cio di logica, di serietà, di saggezza si po- 
trebbe sostenere che appunto perciò bisogna 
ricominciare gli errori? di 

Tutti speriamo che il miglioramento non 
ti fermi qui, sita bene, ma perchè non si 
fermi bisogna che, a fatti e non & parole, 
ci regoliamo in modo che possa continuare. 
E so più tardi saremo in grado di fare anche 
noi il lusso coloniale; mettiamo fra venti anni, 
faremo anche noi questo lusso. La soluzione 
Proposta dal Ministero non pregiudica l'av- 
Venire, 

Una politica coloniale che ci costa nei 
tempi tranquilli trenta o quaranta milioni © 
che possa costarcene cento in certe contin- 


genze è una follta troppo cara per l'Italia. Di 
qui non si esce. Il Ministero si mostra pensoso 
degli interessi complessivi della nazione © : 


_ Perchè il Governo dovrebbe fare una po- 
litica coloniale, a cui non partecipa in nes- 
sun modo la nazione? 

E non citiamo, per carità, l'esempio: della 
Francia, il cui migliore affare coloniale, l'Al- 
geria, è stato un disastro fioanziario: 

Io ricordo sempre una caricatura di Fo- 
rain a tempo dell'impresa del Madagascar. 
Il disegno rappresentava il banco di un ne- 
gozio dell'isola conquistata, dopo qualche 
anno dalla conquista. Due soldati: di fante- 
ria francese compravano delle calze e do- 
mandavano il prezzo, e il negoziante, in un 
linguaggio misto che precisava la situazione, 
rispondeva : 

— Deux shillings, six pence! 


Plongiak. 
IN ORIENTE 


Ja Grecia — ll ritorno delle truppe gre- 
che da Ganci: — L'azione della flotta. 


Atene 15, ore 4 pom. — Cinquecento sol 


dati e venti ufficiali ellenici, provenienti dall'i- 

sola di Candia, sono giunti oggi, accolti entu- 
ioamente dalla popolazione. 

stamane la squadra ellenica bombarda 

Nicopoli. 

Atene 15, ore 6 pom. — La squadra del- 
l'Est ha catturato alcuni scAconer turchi nel 
golfo Termaico e distrutte, con alcuns canno- 
nate, le tende dei soldati urehi sugli soali di 
Leutokifle. SÈ 

Le condizioni della Porta, 

Costantimopoli, 15. — La Porta ha ri 
sposto con un Memorandum alla Nota degli 
ambasciatori, chiedeati la sospensione delle osti- 
lità. “ 

Il Mesibrandum pone come condizione della 
cessazione delle ostilità e delle conclusione 
della pace î seguenti punti fondamentali: 

1° Indennità di guerra di dioci milioni di lire 


turche; 

2° Ristabilimento dell'antica linea di frontiera 
greco-tarca 3 La 

3° Revisione dei trattati colla Grecia per re- 
golare, secondo il diritto internazionale, la po- 
sizione dei sudditi greci residenti in Turchia; 

‘4° Conclusione di una Convenzione di estra 
dizione pei resti comuni; — È 

‘5° Sospensione delle ostilità, subordinata al- 
l'apèrtura dei porti di Volo e di Prevesa, onde 
assicurare il vettovagliamento dolle truppe 


Oggi gli ambasciatori hanno tenuto un'altra 


del daca di Spsrta — Vo- 
lontari italiani. 
— n secondo scaglione delle 


turco — Edhem pascià — 
Dal cAnbA francesi © missione militaro 
russa. 


Larissa, 15. — Si ha da Farsaglia: 
L'avanguardia turca incontrò ieri l'avanguar- 
dia drono inviati due battaglioni turchi în rin- 
eri somardeaie in capo, maresciallo Edhem 
pascià, rimane sempre alia testa delle truppe, 


|.che chiedono di avanzare. 


Oggi, dall'alba, l’esercito si è messo in marcia. 
Vesero impiantati ospedali a Farsaglia. Vi 
sono in essi tre medici francesi. 
E giunta una missione militare russa per ae- 
guire le operazioni militari turche. 
Attorno a Domoko. 
Larissa, 16. — I turchi proseguono atti 
‘vamente le operazioni militari per porre im ese- 
cuzione il lor@ piano di far cadere Domoko. 
Arrivano numerosi battaglioni turchi di rin- 
foFsontinuano lo ricognizioni dei turehi, mal 
îl cattivo tempo. i 
1 disertori greci dicono che 25,000 greci si 
sonò fortificati a Domoko. 


‘che le 0- 

‘pérazioni militari sono d' direste dai 

capi dell'esercito secondo i bisogni della-di- 
secondo il loro apprezzamento. 

Covérao ha notificaro altresi che, secondo > 

Grecia, "la. Porta 

atti di pira 

la Grecia è 

pirati colla 


Un noto viaggiatore tedesco, l’Heuse War- 
tegg ha pubblicato in questi giorni'un articolo 
sul Re del Siam. 

Egli lo descrive come uomo coltissimo, an- 

pieno di intelligenza e 
lio del Re innovatore, che 


sio internazionale, egli ebbe un'educazione quasi 
europee. Parla benissimo l'inglese, e non è e- 
straneo ad alcuna delle esigenze della civiltà 
occidentale. Quando mori suo padrò egli aveva 
15 anni. Secondo il costume del paese si rin- 
chiuse in un chiostro buddistico par attendervi 
il ventesimo anno, nella quale età fu assunto 
al trono. 

Da allora incominciò per il Siam un'éra di 
nuovo progresso. Tutti i restì dell'antica bar- 
barie furono aboliti dal. giovane sovrano con 
un'energia ammirabile. Scuole, ospedali, ferro- 
vie, telografi, piroscafi, tramways; tutti i por- 
tati della civiltà furono introdotti al Siam. In 
un solo riguardo il sovrano asiatico è rimasto 
refrattario alle idee europeo: cioè nella quo- 
stione della poligamia. E infatti egli è padre 
felice di più di 150 figli e marito, non sappia- 
mo se altrettanto felice, di 85 donne. 

è un mulatto sempre sorridente e pare 

beni più giovane di quello che è. Di statura 
) Molto alta egli, a differenza di tutti gli altri 

no Sl rito. è piuttosto grassoceio. Porta 


dél'suo ses 
speso con molta disc. ra Una, bella divisa, 
molto somigliante a quella degli uu. « n0ad 


cioè giubba bianca, calzoni neri, cappello biau.- 
con piume. Tanto le divise del Re che quelle 

componenti il seguito sono cariche di grandi 
ricami d'oro. Tutti portano molte decorazioni. 

Ad erede del trong\il Re chiamò Maha Vayi- 
ravudt, gioranetto sedicenne; ch'egli ebbs dalla 
prinsipessa Sawany Vaddhana. 

* 

La colonia alpina « Elena di Montenegro ». 

Ecco il testo del saluto che, durante la vi- 
sita della principessa di Napoli alla colonia al- 
pina « Elena di Montenegro », il ragezzo Gio- 
vanni Rouinganna diresse alla principessa: 

« U'ime toaje, kai kisa blagodarna ha bi- 
gliche provenute, slasi na nas gliubav To- 
rina ». 

La traduzione letterale è: 


Per la morte. 

La questione è la seguente : Un’agonia, priva 
di qualsiasi speranza, può venir prolungata dal 
medico, per quanto i mezzi della scienza glielo 
permettano e per quanto la forza vitale del- 
l'organismo lo consenta, o meglio deve una 
simile esistenza venir abbreviata, attivamente 
© passivamente ? 

Sa questo tema, che è stato sì spesso argo: 
mento di disquisizioni scientifiche, è sorta nei 
cirooli medici di Nuova York una nuova di- 
scussione in relazione a comunicazioni svolte 


nel di medicina 
Un giureconsulto di gt ‘Alberto Bach, 
si è espresso nei seguenti termini : si 
E° innegabile che insorgere delle 


sia un bezeficio non solo per il sofferente quanto 
per l'universalità; e ciò nei casi di malattie 
incurabili, per sà atte a produrre sofferenze 
terribili © di esito inevitabilmente letale. Bach 

i inte dei medici, 
i quali in soventi casi accelerano lo spengi- 
mento della vita, apponendo al loro trattamento 
medico il termine di « eutanasia » (morte gra= 
dita). 

Un altro congresaista espresse invece l'opi- 
nione essare la esistenza umana troppo sacra, 
perchè un tal procedere. sia concesso anche 
sotto sì tristi condizioni, 

Clarkt-Bell, una illastrazione medica di Nuova 
York, apesrò ite una lancia contro le 
idee di Bach. Egli riconosce, come dal punto 
di vista giuridioo sin concesso alla società il 
diritto di legiferare nel senso della possibilità 
di abbreviare la vita sotto} determinate condi- 
zioni; ma nei casi concreti, tanto non avrebbe 
nessun pratico risultato. 


* 

1 ponti metallici. G 

Secondo uno studio pubblicato dal signor 
Mebrtens nel giornale SiAal und Zisem, l'idea 
d'impiegare il metallo per la costruzione: dei 
ponti sarebbe d'origine italiana © risalirebbé al 
xvi secolo; ma la prima applicazione venne ef- 
fottuata in Inghilterra col ponte di Cealbrookdale 
sulla Severa. 

Questo ponte, costruito dal 1776 al 1779, si 
compone infatti di una.sola arcata in ferro fuso 
di metri 30 di luce. Gli archi sono in piana 
centina con tre cerchi per ciascuno, dei quali 
il minore soltanto è completo. Questo ponte &- 
siste ancora. 


il cinquantesimo anniversario accaderrico del 

barone di. Sélys-Longchamps, senatore, ex- 

presidente del Senato, e ha reso omaggio s0- 

Jenne all'illustre entomologo ottuagenario. 
* 

La.a Triennale » di Milano. 


Balestrini per il quadro la Morte d'Abele, ha 
pure deliberato di assegnare tre medaglie of- 
furto della Camera di commercio, due alla pit- 
tura ed una alla scoltura. Per la nomina della 
giuria apposita il Consiglio sta prendendo gli 


opportuni concerti colla Camera di commercio. 

Il Consiglio si occupò pure del premio po- 
polare, e:stabili che la votazione abbia luogo 
in due domeniche da fissarsi, una per la pittura 
o l'altra per la scoltura. Dal premio non sono 
escluse lo opere già premiate. 

* 

La Guildhall School of music. 

Il corpo insegnante di questa Scuola musi 
cale di Londra è composto di 140 professori ; 
le aule sono 4° @ gli scolari 3700. In quasti 
ultimi anni l’affigenza degli scolari si è sempre 
niù accentuata, in guisa che le a 


della Scuola ba ora stanziato .. ta 
sterline, circa mezzo di lire ita" POF 
l'ingrandimento dell’edificio e per ia costruzione 
di una trentina di nuove aule. In tal modo i 
vari eerai d'insegnamento potranno essere fre- 
quentati regolarmente da 5000 alunni. 

* 

11 Congresso olimpico. " 

1 Comitato internazionale dei, Giuochi olim: 

ici non è restato inoperoso nell'intervallo tra 
le Olimpiadi. Coma si ricorda, la prima Olim- 
piado fu celebrata l’anno passato ad Atene; la 
seconda verrà celebrata a Parigi nell’anno 1900, 
la terza a New-York nel 1904. Quest'anno si 
tratta di un Congresso nel quale sarazno di 
scussa tutte le quistioni d'igiene, di pedagogia, 
di organizzazione tecnica, sollevate della que- 
stione degli esercizi fisici. Il si riu- 
nirà a Havro, dal 23 luglio al ? figosto. 

* 

Le nozze a Alfosld. 

Le autorità unghereai hanno proibito ut-eo- 
mame biso che ei preticera nella classe 
operaia della piccola città di Alfoeld. Il giorno 
del suo matrimonio, la sposa lavava nello stesso 
bacile il volto di tutti gl'invitati alle nozze, i 
quali vi gettaranc una moneta d’argento, L'au- 
torità ha giudicato che questa lavanda com- 
promettesse l'igiene. Ma gli abitanti di Alfoeld 
non son contenti. 

* 


Una scommessa. 
Un piroscafo trasporta da San Francisco a 
per conto di un ricchissimo americano, 

un enorme blocco di legneme che ba quattor- 
dici piedi di diametro, tre piedi di spessore, e 
che pesa novemila chilogrammi. Si tratta d'una 


zione orizzoatale del tronco di un albero di Ca- 
lifornia, di un diametro abbastanza grando, tale 


@a'servire per tavola a un banchetto di qua- 
ranta coperti. 

E maatiene la sua parola. 

* 

Il cattivo tempo. 

Il fisico berlinese Erman, morto nel 1277, ha 
spiegato che se ogni anno nei giorni 12, 13 e 
14 maggio si sente um forte abbassamento di 
temperatura, dipende dal passaggio della terra 
fra un anello di asteroidi, il quale è simile a 
tun parafuoco trovato fra il sole e la terra, alla 
quale toglie parte dei raggi solari. 

* 

11 Pescatore di Chiaravalle. 

Giorsi fa i giornali segnalarano un alma- 
nacso inglese, Ol Moore's che annunziava in 
certo modo la catastrofe del Bazar di carità. 

Anche il Pescatore di Chiaravalle, l'alma- 
pacco italiano prediceva non solo la catastrofe 
del Bazar ma anche la morte del duca d’Au- 


male. 

lafatti nello predizioni per il mese di mag- 
gio 1897, sì legge: 

— Un grande incendio può gittar nella mi- 
seria un gran numero di famiglie. i 
— Tatla una nazione’ è in Iutto perla morte 
di un personaggio importante. 


NUM. 137 
PUBBLICITÀ 


Le condizioni dell'Istria 


Ci scrivono da Trieste: 
Dopo l'interpelianza Malfatti el Parla- 
mento di Vienna vi è stata la discussione 
della proposta d'urgenza dei deputati Gre- 
gorcie, Spincie e Laginja sulle condizioni 
degli sloveni nel Litorale. 

Ì deputati slavi che. hanno parlato, lo 
Zitnick, il Ferjancic ed il Laginja hanno in- 
veito contro gli Italiani, accusando questi 
di essere la causa dei disordini, insieme il 
Governo, le autorità, i funzionari di fave- 
rirli a danno degli slavi: ma specialmente 
tentando di metterli-in cattiva luce siccome 
irredentisti. Ora il fatàò si è che il contegno 
degli italiani fu durante le elezioni oltremodo 
serio e politico ed accuse di alto iradimento 
non possono farsi, par quanto processi di 
questo genere si imbastiscono facilmente. A 
ragione ha detto il deputato Lenassi a pro- 
posito dell'accusa di aver gridato Viva /1- 

! Viva Umberto! « E non abbiamo ma- 
stieri di spender parole per dimostrare che 
noi non neghiamo che sieno siate emesse 
tali grida, perchè esse ci sieno spiacevoli, 
ma per il semplice fatto che nessuno le-ha 
emessa ». 

Del resto curiosa è la tattica degli slavi, 
come notarono i deputati Rizzi ed Hortis, 
di ritorcere contro gli italiani l'adcuse di 
ciò ch'essi stessi vanno facendo, di dannì 
allo possessioni, di minaccie alla vita, di 
bastonate e specialmente di sassate — il afisno 
è l'arma nazionale dî quei signori - ha deto 
l'Hor 1 
Non contro "oi, ha detto l'illustre depu- 
tato, « ma contro i eroi si sono dovuti 
far marciare i battaglioni; contro di lore, 
assetati del sangue nostro, le autorità hanms$ 
dovuto procedere. » E fatti furono citati da 
tutti e lo stesso rappresentante del Governo 
Czapka li confermò pure accennando che 
qualche atto di violenza si deve anche agli 
italiani. Del resto chiunque consideri la coi 
dizione delle due nazioni combattenti rico- 
noscerà a priori da quale parte stia la ra- 
gione. « Tutto ciò che vhha di buono e di 
nobile nel Litorale, hs notato. ta èin- 
contestata opera degli italinzi. tentativo 
di sbandirci dalle nostre terre, 6 non altro 
che un attentato contro la civiltà. s E cer- 
tamente un attentato contro la civiltà 
si giudicherà un articolo del giornale 
slavo Soca, citato dall'onorevole Lenassi, 
nel quale testualmente si dice: « Ev- 
viva gli slavi! Noi bene sapremo ridurre 
sotto ì nostri piedi e questi ita- 
liani, nerî, sudici e pidocchiosi! I maledetti 
credono che la loro vittoria elettorale assi- 
curi loro sei anni di dominio; noi dubitino 
che in questi sei anni non li schiacceremo 
completamente ! » Che poi i contadini slavi, 
rozzi ed ignoranti, eccitati dal clero e da si- 
mili giornali, commettano delle violenze, 
non sembrerà strano a nessuno. 

I tedeschi, per bocca dell’on. Pfersche; 
hanno dichiarato di associarsi agli italiani, 
© questi sono loro grati. Questo appoggio 
viene un po’ tardi, purtroppo, ma me; 
tardi che mai. E: vero che sotto. la minac- 
cia slavà anche i tedeschi si risentono for- 
temente, nè tarderà il giorno che la accuse 
di alto tradimento saranno rivolte anche a 
loro. La loro politica comincia ad eseere 
oggi simile a quella di cui tuttii governi in 
Austria, tedeschi e non tedeschi, hanuo rim- 
proverato gli italiani. 

. L'urg l'hanno votata anche glitaliani 
i quali nulla hanno da eccepire alle parole 
dell'onorevole Ferjancic: e Da tutti i fatti 
esposti l'opinione pubblica deve trarre la 
conelusione che le condizioni del Litorale 
sono assolutamente anormali, e che di 
fatte condizioni il vero responsabile è il si- 
stema di governo fin qui seguito ». Resta a 
decidersi di chi sia la colpa di quelle con- 

ni © chi il Governo favorisce. 

Un'inchiesta è desiderata, purchè in essa 
non si proceda, come procedè la Commis- 
sione parlamentare per la verifica delle ele- 
zioni, la quale l'esame sulle elezioni conte- 
state degli italiani lo ha affidato a slavi, e 
quello sull’elezione dello slave Lagicja.. a 
ua italiano ?, a un tedesco ?, no, ai suo 
timo amico onorevole Ferjancic ! 


Disastro ferroviario. 
Riga, 16. — E' stato constatato che nel- 
ascite e na 
42 morti, 70 feriti gravemente © 31 legger- 


“ZANETTO » 


‘di PIETRO MASCAGNI 


E° possibile che Zanetto chiuda la serie 
dei lavori in un atto, dei lavori di piccola 
mole, peri quali Pietro Mascagni ha dimo- 
atrata finora tanta predilezione. Metto_ fra 

ti lavori la Cavalleria, l'Amico Frit, 
Silbano, Zanetto; ché a più alto volo dram- 
matico il maestro spiegò le ali nei Rantsau 
© nel Ratcli@* e a malgrado della poco dif- 
fusa popolarità di queste due opere, esse 
ù ino non inutili documenti di una fan- 
tasia felice, di un ingegno poderoso, di una 
attitudine magistrale alla composizione larga 
© sapiente. 

Né io vorrei troppo addolorarmi se dopo 
L'opera di soggetto orientale — anzi precisa- 
mente giapponese - che ora Pietro Maseagoi 
sta vestendo di note, egli tornasse ad acca- 
rezzare, ad innamorarsi, a scrivere qualche 
altra opera în un atto. Neppure sarei dispo- 
stò a spaventarmene. Giovacchino Rossini, 
che cessò di scrivere a trontasetto annì. 7-7, 
ma di arrivare al Barbiere di Sion!" , sveva 
somposto più d'uha dozzina @: opgre, con le 
quali mon riuscì a cava” un ragno da un 
buco, e tutte morte qa un ‘0: e ge Pie 
ire Mascagni, + cui i pubblici rinsaviti non 
domandari più a bruciapelo il « capola- 
voro » con l'accento persuasivo del gras- 
nitore che chiede la borsa ola vita, se, dico, 
prima di affermarsi durabilmente, vorrà an- 
cora gingillarsi in qualche tenue soggetto 
che abbia sorriso alla sua fantasia innamo- 
rata, non gridiamogli, come si faceva tre © 
quattro anni fa, il erucifige: aspettiamolo 
pazientemente al varco, e 0 prima o poi 
cascherà nelle nostre mani: per poter noi 
sciogliere l’ardentissimo voto di sollevarlo 
sugli scudi, e condurlo trionfante nel tempio 
dell’arte. È 

Questo Zanetto. cna l'Impresa del teatro 
Nazionale ba ix buona intenzione di darci 
nella settimana che viene, non sarà, io spe- 
ro, vna di quelle intenzioni di cui è lasiri- 
caio il pavimento dell'inferno. So che cosa 
vale musicalmente, perchè fra i miei ri- 
cordi più cari ed incancellabili c’è quello 
dell’entusiastico successo ottenuto dallo Za- 
netto a Pesaro nel febbraio dell'anno pas- 


fumi. 

Questo è, 0 io m’inganno, l'artistico poe- 
tico contenuto musicale dell'ultimo lavoro di 
Pietro Mascagai. E ho fede - lo dico subito 
perchè lo: penso - ho fede che il bravo 
maestro Vallini, artista di squisitissimo gu- 
sto; avrà saputo leggere nelle pagine di 
quella musica il concetto riposto che si na- 

nei versi armoniosi di Fran 

© nelle note di Pietro Mascagni: 7, 
*quel che più importa, riuscirà at"<.stondere 
la sua interpretazione nelle ‘anime delle due 
artiste chiamate a rappresentare i perso= 


naggi di Zanetto 6 dî 

Perchè i personaggi sono due soltanto : @ 
d'una sola scena si compone tutta l'Opera, 
della durata approssimativa di tre quarti 
d'ora. Zanetto è un peggio stornellatore, su- 
peratito fantasma di una età che tramontava. 
Va di paese in paese, sereno nella balda 
noncuranza dei suoi quindici anni : bello 
come il futuro Cherubino del Beammarchais, 
ma buono ed ingenuo. Sdegnoso di chiedere 
alloggio alla volgare osteria dei colli fioren- 
tini, si addormenta all'aria nell’ari- 
stocratico giardino di Silvia, del quale forse 
i iano dimenticò di chiudere il can 
cello. Silvia scopre l'addormentato fanciul! 
@ la giovanile freschezza di quel volto e di 
quelle membra dolcemente la turba. Come 
non somiglia Zanetto a nessuno di quella 
turba di amanti che han procurato alla 
donna mondana gli agi della ricchezza! Ma 
il giovinetto sente il fascino di quelli occhi 
ché lo guardano, e si risveglia. 


CE 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventùre 


(Riproduzione vistata). 


Ma dopo aver molto aspettato gli venne 
un'idea che lo indusse a battersi disperata- 
mente la fronte col palmo delia mano. 

Egli era ancora novellino ! Quell'uomo, fer- 
mandosi dinanzi è una chiesa, lo aveva cor- 
bellato, essendosi accorto di essere seguito. 
E che se ne fosse accorto una prova ap- 
punto era în quell'improvviso bisogno di en- 
trare in una chiesa a fare orazioni, che la 
classe a cui dimostrava di appartenere non 
ha l'abitudine di ripetere troppo spesso nella 
giornata. 

Il segretario del marchese Rodriguez non 
era romano. 

Siciliano di origine, nato a Napoli, aveva 
la sorte del suo padrone, il quale 

egli quella del padrone di 
l'ex-padrone dì tutti loro. 
igoorava come nell'attigua 
fuseppe a Capo le Case ci fosse 
1) la chiesa, davanti 


"Fece allora per entrare nella chiesa, ma 
vetturine, vedendo che egli stendeva la 


sognato di donna, 

quella donna eccola Î davanti a ini, cos 
reale e tangibile. Oh la illusione du- 
rare tutta Îa vita! « Mi-vuoi tu per paggio? » 


dice commosso il fanciullo: « io conosco 


fanti ntestieri inutili che mi danno da vi- | 


vere: so guidare con l’agile remo tina barea, 
so sciogliere i nodi al falcone e spingerlo 
nelle regioni dell'aria a ghermire la preda: 
jo so anche trovare gli amorosi concetti di 
ui ballata, costringerli nella strofa, e ac- 
compagnarli con la voce sul liuto! Dovrei 
andare da Silvia; la bella fiorentina la cui 
fama è diffusa in tanta parte del mondo. Ma 
io vorrei invece restare con te se mi ac- 
cetti: sii tu la padrona mia, la signora della 
mia vita ». È 

Silvia è coinmossa, ata pér 
tentazione dol Li: un 

one: dolclesicà MA ai Sirio bai 

lume d'istintiva onestà la ni; 


sè. 
« Indica tu la via, (replica malinconico 
Zanetto) e io la seguirò ». 


Ri due, quasi innamorati, sì separano per 
sempre. Nel concetto del poeta è forse il 
sole del Rinascimento, che getterà tanta luce 
di poesia è tanto fulgore d'arte nel-mondo. 
I due personaggi rappresentano un simbolo: 
ma simbolo sereno di vita gagliarda, di spe- 
ranze o dî promesse che diventeranno fra 


poco una realtà. 

Mentre le stelle tremolano ancora e sci 
tillano, di là dai colli della. sottoposta 
renza balenano i primi accenni dell’alb: 
radiosa alba di uno splendidissimo x 
Zanetto si allontana per l'addormentato sen- 
tiero che le siepi di biancospino fiancheg- 
giano, e ripiglia il canto col quale poche 
ore prima aveva interrotto il silenzio not- 
turno. 


Cuore! v'è il dolore 
tra îl profumo e lo splendore! 
par che il pianto si nasconda 
in quel fior, piocina bionda. 
Silvia piangente, affacciata al terrazzo 


della villa, seguo con l' intenta anima l' ap- 
en canzone che si perde allo svoltar 
lella via. E l'amoroso idillio finisce. 


Le due artiste scelte per la interpreta- 
zione dell'Opera sono le siguorine Rizzini e 
Belloni. La prima rappresentazione pare fis- 
sata per martedì prossimo. 

Tom. 


— 
Il re del Siam 

Venezia, 15. — Oggi il re del Siam ha 
offerto a bordo del suo yacht un pranzo in 
onore del duca di Genova. 

Vi assistevano i principi @ le notabilità sia- 
mesi e le principali autorità. 

Stasera il re, co) suo seguito, ha assistito 
alla rappresentazione al teatro della Femice. 

Venezia, 16. — Il re del Sinm assistette 
sino alla fine della rappresentazione al teatro 
La Fenice. V'intervenne pure S. A. R. il duca 
di Genova. 


Montevideo, 14. — Il piroscafo Scandia, 
della Compagnia amburghese-americana, è par- 
tito per Genova. 


TERREMOTO 


scossa di terremoto sussultorio, della durata 

FE mondi seguita da un’altra più debole 
le ore 15. Tutti i pendoli dell’Osserva si 

fermarmi n spa 
2° dall'Ossarvatorio di Mineo : 

Oggi, alle ore 14 46, vi fu una scossa di 
terremoto ondulatorio © sussultorio, seguita da 
altre più leggere. 

Tra 15. — Circa alle ore 15, fa av- 

loggera scossa di terremoto in senso 
della durata di 10 secondi, in di- 
rezione N. E. e S. O. 

Roma, 15. — L'uffisio centrale di meteo- 
rologia annunzia che la scossa di terremoto è 
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stata avvertita alle 14 
dulazioni sono stote registra! ‘mes 
sismici di Roma, Rocca di Papa, Casamioéiola 
è Padova. 


LE MARCHE 


Ricordanze di Gaspare Finali. (*) 


Questo libro, pubblicato or era spent, 
mie cre dla regi De sono mar | co er 
LI si patria “, sà 82 storia. 
fppo Mariotti Che ogg l'autore a civrio, | tolo, ma che per 
5 ; 
anzi, 


tempi. non lontani 
colpa e lor vanto 


en più ch°. ri Jibro di memorie, già ci paiono leggendari, forse è libro che 
con von: 2°, oe zi, | Son 
ir -vabolo leopardiano. di ricordanze, in- "I 
timo &i Governe delle Marche durato quat- Dick Kerfourd. 


tro mesi © mezzo tra il 1860 0 il 1861, nel 
frog: ‘cor Lorenzo Valerio, Gaspare Finali 
9 € sagacissima parte. 
Mirabili tempi quelli, nè dal geniale acrit- 
tore forse invano ‘evocati con. mestizia di 
non mai querulo rimpianto, ne' quali fre- 
meva ogni petto amor di patria puro ed alto 
come l'ideale, tanto che la stessa picciolezza 
relativa del quadro non s'avverte, ed ogni 
grande! È come, a 
l'infinita melanconia 
grave, ora, sui sempre 
validi omeri di questuomo di Governo trai 
più integri, i più colti e i più operosi che 
abbia avuti e abbia tuttavia il regno d' 
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DENTI BIANCHI e SANI 


stando 11. KINODONT axtise 


ttico, profemsto 
i''Hertciii è C. Milano. Ia polv. Ly 1,ia pasta E» 1,78 


NOTA SISILLINA 


Log. di ieri: MEDIANITOS — MANI — DAMR 
ONDE — ASINI—MOSÎ — € SITIO ® — SOMA — DAMO 
DEA — SEM — MODENA - SIENA - MONETA 
SITA — ASTIÒ — MODA — INDIA — STIA — NIDO 

DAINO — MÉDAN: 


più tenue menzione 
i pagina, s'inteni 
0 sì assidere 


MASTINO 


Anagramma. 
— O F'ente più ellenofoho 
che c’è in Europa e altrove, 
— 0 l'oste delle pecore, 
del bufalo, dal bore, 
Parola in croce. 
— Mi spiego col dir che figuro in 
— 6, senza gran ciarle, significo 01 
—  Compongo vivanda d'eletto sapor. 


talia! 

E a mestizia, dignità, gentilezza grandi, 
tutto il libro s'informa, scritto con tempe- 
rata © veramente signorile serenità di uomo 
di Stato ch seppé” arsi uomo di lettere 
e di cuore; Lo stile, sobrio e schietto sem- 

re, assorge spesso a forma classica, sban- 

ita ogoi ziniana leziosità accademica. Ba- 
sterebbero, ad esempio, i capitoli XI e XII, 
dove il senatore Finali descrive delle Mar- 
che il paese e gli abitanti con amore. che Risi Dal Verme, Scaglione. 


> — Ma 

egli più inigpgo non ha per la sua dolce ‘Adesso Veni ia rammento all lettor. 
E pari alla competenza nel discorrere tail poten 

delle più arduo questioni di governo, di | — Sire che in Italia mi chiamaa questara. 


“ i, n À - di vita tale ramor 
ubblica economia e di finanza, pianamente, venir Î 

tenzombra dl quella talo astraeriaciaia: | _ Orscocto in provincia laico a Trento.” 
tanesca che oggi imperversa, imo- | — © ecorro in i n - 
strazione costante, © pur non cercata, di ciò Chi sempsta sssoio ai legge a I 
che si potrebbe chiamare la caratteristica 

dell'uomo: intendo dire, l'austerità sua rara, 
non mai nò ostentata, di amministra- 
toro © di statista. Basteri una citazione 
- Ho voluto ricordare la sposa, 
vedesse con quanta Vedano di 
« adoperava a quel tempo il pubblico de- 
< naro, anche per occasioni nelle quali la 
« larghezza dello spendere sarebbe andata 
« meno incontro a censure. Un viaggio di 
« pochi giorni, fatto una decina d'aoni fa 
« da un ministro in Calabria, costò non 
« meno di settantamila lire ». Terribili pa- 
role, ma sante, dalla peona di un ex-mi- 


La Chinina Migone mai non muta 
E vieta dei capelli la caduta. 


‘1 e feste di Torino 


cip 
oggi 
poi l'ospedale Maris Vittoria e S. M. 
l'ospedale militare. 
La Famiglia reale interverrà stasera al ballo 
dato dalla Società Filarmonica. 
La rivista. 


nistro. 
Parche le note autobii iche ; nelle quali, 


lella naturale indul- 


maggiore. 
1l Re, alle 10 in punto, insieme coi Principi, 
è eatrato in Piazza d'armi dall'angolo di via 


dice l'autore al ter- È mu da 
mino del sio Voli € aoche un mio Y6- | Mosterecehio e corso, Siccerti *la rom © 
« mansetto, sulla base della realità : ma lo asa suse io. Esse sono state pi 


t lasciai in disparto, perchè veramente e- 
« straneo all'argomento che io voleva trat- 
« tare. Fa un.amore che, nato a_ quindici 
«anni in mezzo alle mistiche cerimoni 
« della Chiesa, si mantenne etereo e puro, 
« senza speranze © senza desiderii, pago di 
« vedere, di contemplare, di ricordare, an- 
« che i sogni della mente. Fu un affetto 
« ineffabile, una esaltazione, un'estasi, della 
& quale non mi pareva trovare la espres- 
< sione nel canzoniere del Petrarca, non 
« nei canti del Leopardi, nè in altri” versi 
« di poeta, ma solo in qualche pagina della 
« Vifa Nova. » 
E conchiude éon mestizia profond: 
« Riandare le memorie d'un passato or 
« remoto è come camminare fra le croci 
« un camposanto : €] maminisse 
Ses pi : 
Ma il vero è che queste Ricordanze, ric- 
che di episodi squisitamente patetici (val- 
gino, per tutt, lo pagine dedicate alla gen- 
ia pietosa di Ales- 


tate a Sua Maestà dal comandante il Corpo 


leva 18° bersa- 
Î Distretto, i 


Chiala. 

La terza linea era formata dal 20° cavalleria 
(sotto gli ordini del conte di Torino), dal 5° e 
17° reggimento d'artiglieria e dal reggimento 
artiglieria da montagna. 

La 3° linea era sotto agli ordini del mag- 
gior-generaie Demaria. 

Le truppe a piedi hanno sfilato per batta- 
glioni in linea di colonna di compagnia. I ber- 
‘saglieri alla corsa. 

L'artiglieria in colonna per batteria. Quella 
di montagna al trotto. 

La cavalleria in colonna di squadroni al ga- 


loppo. 

‘Alle 11, al poligono della Crocetta, sono 
principiate le prescritte salve d'artiglieris. 

1 generali e colonnelli in congedo hanno preso 
parte in Gran numero alla rivista a cavallo al 
seguito del Re. 


tile memoria e alla storia 
sandro Orsi), riboccano di fatti e di parti- 
colari pressochè ignorati, o fin qui travisati 
da compiscente interesse o da livida ira di 
parte. 


(*) Ancons, A. G. Morelli, 1897, pag. 231; 
con ritratto di L. Valerio. 
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mano per solle l “{ i i 
Aprea) la portiera, incominciò 


Pas, ps... signor cavaliere | 

Cavaliere era il titolo che la. gente del 

popolo usava di dare agli ispettori della po- 
ntificia. 

— Non sono cavaliere, che vuoi? 

— Voglio chè lei mi ha preso per via che 
diceva di essere per la polizia, ma capisce 
bene, io sono di famiglia... 

— Sta bene, ma non ti capisco... 

— Se lei volesse darmi quei pochi prima 
di entrare in chiesa.. Sa, non si diffida di 
nessuno, ma îl mondo attuale.. non s0 36 
mi spiego... 

Il vetturino si spiegava. - 
Il segretario del marchese, mettendosi la 
mano in tasca: 

— Ma infine - esclamò - non s0 che paura 
tu abbia, non crederai già che io sfumi den- 
tro la chiesa... 

— No, no... non dico questo, ma siccome 
c'è anche un'altra porta... 

ra dunque vero il suo nti 

Il segretario gettò uno scudo al vetturino, 
e rialzando. dinuovo la portiera scomparve 
agli occhi dell'auriga: ..3î 

Îl vetturino aveva ragione. Se anche 
egli avesse avuto una nozione qualunque to- 
pografica della chiesa non avrebbe perdato 
tutto quel tempo. 

Ma purtroppo ora il.male era fatto eden- 
trato nella chiesa si accorse che non wiera 
più alcun rimedio. Nella chiesa non vi e- 
rano altre: persone due o.tre. pinzo- 
chere e una donna del popolo inginocchiata 
dinanzi a un confessionale, in cui tra la pic- 
cola imposta socchiusa. s'intravvedeva la 
gig) figura Segr confessore. - 

thercante di campagna non c'era pi 
alcuna traccia. cp 


————————————6@6% 
Era l’uffizio della polizia segreta e preci- 
samente di cose politiche: uffizio in cui ra- 
ramente si concedevano udienze invocate, e 
che più spesso ne prodigava di forzate a 
coloro che non lo avevano domandate. 
‘uttavia il mercante di campagna posse- 
deva il-#aliamano con cui si cesti facil- 
mente | De porte che custodivano tanti 
tato. 
li pregò la guardia che custodiva la 
rià di Tar pasero Il biglietto che gli ten- 
leva. « a monsignore ». 
E monsignore mandò subito l'ordine di 


“Il falso mercante aveva notato tutte le sa- 
pienti manovre del giovane segretario del 
marchese Rodriguez, e ne aveva indovinato 
lo scopo: 

Ma a un uomo come lui, în cui la'scal- 
trezza era diventata la seconda nstura, era 
difficile nascondere una mossa: egli aveva 
troppo fisso l'occhio’ allo scacchiere. Nulla 


‘sfuggiva. 

11 snarcheso Rodriguez, meno furbo di ni, 
Gli aveva omento a sospetti, 0 mo- 
glio ll marcheso Rodrigues era” caduto nel 
iranello che egli aveva teso col cambiare | lasciare entrare 
improvvisamente di tono, appena aveva a- | Quando questi 
vuto in mano il foglio eifrato con cui glisi ito 
concedevano ampi poteri. su tutti i parti- 
giani di Francesco toa 

‘Rodriguez aveva dun@ue paura. Tanto me- 
glio. Si servirebbe anche della sua paura. 

Entrato nella chiesa:di; Sant'Andrea delle 
Fratte dalla porta egli ne eraim- 
mediatamente rit ina di San 
Giuseppe a capo lo Case e sì era metso di 

on 


plicante. 
trovò dirimpetto al cor- 
pulento personaggio vestito da. prete, sin- 
chinò con tutti i segni dell'umiltà più pro- 
fonds, ma frugando di qua e di là nella 
stanza con certi occhi fosforescenti, i quali, 
non si sa come, ispiravano il sospetto, che 
fossero dotati della proprietà di ritenere e 
fissare lo immagini come una macchina foto- 
grafica. 
ail) gorpalento monsignore, che nelle ore 
mpiaceva delle barzelli A 
domandò con socenio semieatio 1°.” ©° 


anto, poi, facendosi animo, it _ 
la via.alla volta del N: a Che cercate, buon uomo ® ‘Avete per- 


duto she 
per-il Pozzetto si trovò in breve 3 [puicf grin 


Mi stupisce come un uomo il 
mi si presenta, raccomandato dal car- 


La itegins 
vettura alla 
Le-truppo afilarona brilla 
di ‘Torino era alla testa dal son I Cau 


cavalleria. Tal 
Assistevano dai i “ 
Lin pelchi le sitorià 05, 
Un'immensa popolazione acclamò 
mente i Sovrani ed i Principi, tan 
data che al ritorno al Palazzo real 


to nell, 
o sell 
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i rie ti BCE 

conda annunziata per stasera è rice, 5* 30138 | 

domani. pe 
= Valla; (e ha la 
Questa sera replica dello Spiritismo dig, fl tentati 
Per lo spettacolo in onore del Masi Non 

a numerosissimo pubblico zi rappresenti © chi Ti 

sera Scomparso, © il seratante ebbe api Mds gio re! 

frequenti. Fu applaudito anche nella cauti Mt jontati 

renza a due », La donna, detta conlaX, qui, i 

Zampieri. Sa (oamizare 
Quanto prima I fratelli, commedia di su, Il Ma fall! 


tino Lopez, e Innamorata di Portoriche 
lotantazit. 


sì 


ir ; 
Ti tirremoto, operetta di fatt 
musica di perno ieri sera lo hi pes: 
I a 
Eimento Dna scosa ondulatorie faro pae MEP po 
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figlio. 
(Ea olo ea alata 
attori ebi lausi fr 
bari, Linde Guerrini è Malatemtao ele 
Stasera prima di numerose repliche, 
— Manzoni. 


il 
MA 


ERO 


— Politeama reale. 
Stasera ricomparaa del Trio Raso è, 
della signorina Alberti, nota trasforma 


ROMA 


16 mq 
Eugenio Tibaldi. 


Una figura scomparsa. 

In quest'ora d'ineffabile dolore, mentre i 
fondo in lscrimo dinanzi alla colma dele 
carissimo, alla famiglia d'Eugenio Titsià, 
noi tutti del Fanfu/l2 mandiamo sentite 
rispettose condoglianze. 

scomparsa d'Eugenio Tibaldi nox gets 
in lutto soltanto una sposa; dei figî, m 
anche duanti lo conobbero, quanti in cirer 
stanze diverse ebbero campo di d-re une 
satto valore alle nobili dot dell'animo su, 
dei suo cuore generoso, ricco d'affetto. 

E quanti sono in Roma lo conobbero tutt 
molti egli incontrò nel cammino della ria 
© fu costretto ad avvicinare, molti ne soll 
citarono l'amicizia preziosa, sempre pros 
a soddisfare un desierio espresso, a rex 
dere un servizio richiesto” 

Con Eugenio Tibaldi è partita dalla scena 
del mondo una delle più simpatiche “gue 
d'un tempo; di quel tempo in cui i giovasi 


Ri 


Fi 


i 


eleganti e colti, piuttosto che in rovinosi è Aug 
sfibranti passatempi, impiegavano la loro BN che, a 
attività in esercizi che ne tenevano desta ia IN fatto» 
mente e ne ingagliardivano i muscoli. a cui 
Io ricordo Eugenio filodrammatico, paris BN poche 
di quella eletta schiera, a cui appartenevano acito 

0. avevano ap) vato Checco Pasta, Gig 

Monti, Pasqualino Montefoschi, Ercole Re 

mani, Pizzocri e la povera Matilde Vitali» 
ni, vu fiore dolcissimo, una vera artista che AI 
la morte crudelmente rapì all’affetto della [des 
, all’ammirazione degli assidui alle ; 


mamma, 
serate della Filodrammatica romana, vals3 
dire di tutte le signore della nostra arisio- 
crazia, degli uorrini della migliore società 
nostra. L: 
Era un bravo primo altore: non indegni 
di lui erano gli altri... Quante compegnia 
drammatiche d'oggi non dovrebbero 
diare a quella Filodr: i d'allo: 
fiatamento, il metodo di recitazione, l'allest- 
mento scenico sempre elegante, accurati 
simo fin nei più futili dettagli! . 
Morta Matì'de Vitaliani, Eugecio Tibaliî 
ni ritirò dalla scena. .arono l'esempio 
I compagni suoi ne imitarono l'esempio 
1a Filodrammatica romana parve destinata 
a spegnersi. 3 
Più tardi riprese vita e vigore. 
——————————k n =- 


dinale tario di Stato parli, in questo 
modo e davanti al mio cospetto... 1 

— Ma la fede, monsignore, la fede dici 
le parlo io, non ha che fare coi dogni 
Santa Madre Chiesa... x 

— E che fede era dunque la vostra? .— 

— lo credeva fermamente che gli uomini 
i quali promettevano a Francesco Il di Bor 
bone la restaurazione nel suo regno fate" 
sero per burla... 

— Ahl.. 

— E invece mi sono accorto che fanno 
“ incominciò 4 

I! corpulento monsignore inco 
guardare il bell'umore con un'espresion? 
singolare. 


Ti bell'umore, senza tanto cerimonie, i 
‘era seduto con tutta calma, e si acconti 
sulla poltroncina come un uomo che aber 
deciso di passare un paio d'ore nella P° 
zione che ha scelto. ; ; 

— Se il cappello gli dà noiain mano P° 
metterlo anche in capo! d- 

E il beffardo prelsto passando dal 70° 3° 
miliare al /ei quasi di cerimonia, sguUre 
a l'uomo bizzarro, per filler 
l'effetto delle sue parole ironiche. Ma i 
mercante non se ne dava per ini 

egli — 


i iaia e ce O ER 


pae x 


= dei var iccomodato PE 
bene ni tac i piacere di comunicarat! 
ragione della sua piacevolissima din 


hs M 3 Tesnìrò 
Micone ; Mostyn vescovo di Ascalone 


id 
#31 n vero tempio destinato all apostolico di Gallea. 
lori Mai avosso di epordeti 0, ann Domani Soraiglio comunale, 
st.sli già coperti di gloria, altri sulla È | Domani sera il Conti 5 
Epi R e: Sla ada pate Consiglio comunale ai adimerà 
È ti ostacoli che sembravano in- wiederà l'assessore anzil 
TRAI a ili - il Teatro drammatico nazio. | lupi. anziano comm. Gal- 
» don. esso @ par esso. si fo 
Sdata a bt tappo d'artisti. che nel pubblico ro: 
a nr Piacinto ricordi indelebili. 
tivo falli 
innert: MH Lear colpa di Tibaldi, non_par col 
1 ieri OB ltogno del povero Rugenio avrebbe 
Prlasc MB Esa realizzare: probabilmente l'insuccesso 
confe: ff gi ntativo dove ricercarai in altro cause, 
a i e 1 0 arco necrologico è imutle | na Peri ite at Sp 
laminare: x er l'anniversario della nai 
; I} è da quel momento il teatro Na- pascita di S. M. 
= Li riventò Tattergo dello epico 10 do ionno Digg CT celebrata, domani alle 
fel opera soria, dell’ opera gioconda, dei | Santa' Maria in MoLentiTao nella chiosa di 


da 

led doti dell'arto seguirono non di 
fegii umili. scagnozzi. 

r.‘fevero Eugenio si addolorava... con- 


Domani per la festa 
conte è la contessa di 
ricevimento accompagnato 


X 
del Re di Spagna îl 
Benomar daranno un 


josi però nel leto che un giorno f Gp pmento ato da un garden-party. 
Pia fortuna ovesso valente s0r- | fi icone tt sono pregati d'itervenire anche se 
all'opera ; LI aveva de» trasse minacciozo, perché in 
Sam QBffire sireschi aunì di vita laboriosa ed È 2! cas0 le aplendide sale barberino Hell'anbio 
e * [| soraca di Spagna li accoglierebbero. 
‘Packs rolte io l'ho visto lietoj quindi Festa d'armi. 
i un (ffezante sala rigurgitava di spettatori plau- Domenica prossinia avrà iuogo ai Grand 
cre MAS sche la ia Hotel una feste d'armi in onore di Aurelio 
nto: QI Enon cassoti hing. | Greco, il giorane maestro di scherma reduce 
2? re colma, ma porché sul fina del sui prima towrride all’estero. 
fé titro l'arte - fosse quella di Melpo- | La festa comincerà alle $ pori. 
itio Mii sece, di Tersicore o di Talia - otteneva un Ul comitato promotore è così composto: 
ioni conte Canevaro, on. Santini, marchese Gavotti, 
A I pubblico era pienamente. soddisfatto... | conte Cozza, principe gotsi; principe Niscemi, 
Jsgaio Tibaldi non desiderava altro! ll | senatore Todaro, principe ‘Hranososio, M®r- 
era per lui‘un padrone I 
Tempo fà, parlando con l'amico Tom, gli 
ora 
— Prima di morire lascierò scritto che nean: | , Fseguiranno assalti i dilettatiti principe Fe- 
ss ael giorno della thia morte il mio teatro | derico Pignatelli, conte Caneraro di Santan- 
ri rimanere chiuso : giacchè il pubblico, a cui { ‘ero, uno dei più diffeili dilettanti, principe di 
pe inporta che io sia vivo 0 morto, si seo- | Torremuzza, vincitore di parecchi iurnel, ponte 
si tibbe di trovare una striscia aul manifesto. ranno pres: signor Ravà, signor Ba- 
= da ailone, signor omartini, marchese Gavotti, 
0 Aff Qelgiorno sentiva già. prossima la sua | fuer Berensc, conte Labi, signor Marcon, 
e fili Perchò una malattia fiera, inesorabile l'a- | gino Moschetti, mademoiselle Lepè, signor 
ui tdi, signor La Torre e i maestri Aurelio 
i presto e ora per ora ne logorava l’e- | Greco, conte Carletti, Zacco, De Lica, Alesiano 
: 3 vittima di quel male egli è morto ieri | © Ag9#ilao Greco. 
: MY ricondato dalla moglie, dai figli, dagli amici f ‘Onsiglio Superiore di agricoltura. 
O Siccome era ststo aanunoiato, ieri mattina i 


, x 
Radesso che Eugenio Tibaldi è scom- 
arto, non mi resta che da augurare al Tea- 
n Nazionale un direttore cho, al pari di 
ki nei rapporti col pubblico sappia usare 
a modi cortesi, da perfetto gentiluomo, che 
tm di rado, nel passato, hanno posto deeo- 


coltura, accompagni 
gretario 


gro romano i quali 


componenti del Consiglio Superiore dell'agri- 


dall’ onorevole Sottose- 


tato conte Gianforte Suardi e da- 
gli ispettori del bonifisamento agrario dell'A- 


fornirono tutti i chiarimenti 


necessari, si rocarono a visitare alcuni fondi 
dell’Agro romano nella Vallo dell’Anime ove 
son) stati eseguiti importanti lavori di bonifi- 


di trasformazioni agrarie 


ruamente fine Questioni od attriti sorti | cazione idraulica e 

mesperienza d'un impresario, 0 perin- | a base di colture intensive foraggiore per al- 
Earieggine 9 distrazione di qualche im- | levamento di vacche lattifare.. co. © 
piegato. Fu ansitutto 


a fSgro al Teatro Nazionale. un direttoro 
| pari-di Eugenio Tibaldi, sappia - in 
tito di docoro — mantenerio in quell'altezza 
a cai con aforzo sovrumano e malgrado non 
pche contrarietà il povero Eugenio era riu- 


aclo ad inalzarlo. ‘Dopo defieto: 
hy. 
Temperatura d'oggi. 
na Osservatorio astronemico del Collegie 
ni 
Maszima 16° 4 - Minima 8 1. gamento come del 
- Teat fossi fiancheg 

Costanzi (ore 9) — Riposo, i vi 
Nazionale — Ri 


iposo. 
Valle (ore 9) — Spiritiamo. 

(ore 9) — Il terremoto. 
Manzoni (ore 9) — Il matrimonio d'aa motto. 
Pallieama reale (ore 9) — Compagnia e- 


questre, 


Note vaticane, 2 
Pit la prossima canonizzazione dei beati 
Zaccaria @ Pouri , avrà luogo il concistoro se- 
Ripubblico nella solita sala al Vaticano, gio- 

Prossimo. 

cl cardinale Perrauà è stato nominato 
membro della Congregazione di « Propaganda | rare quanto ancora 
Fido a. della zona. 


portanti lavori esegui 
bestiame che ricordano quelle dello fartili pia 
nure deila Lombardia. 

In complesso i componenti il Consiglio del- 
l'agricoltura riportarono la migliore impressione 
di ciò che si è fatto fin qui nell’Agro romano 
© che servendo d'imitabilo esempio, lascia spe- 


to il fondo Gottifredi il 


quale si trova specialmente nella parle valliva 
nelle condizioni primitive da reciamare i is> 
vori' di regolarizzazione delle asquo che costi 
tuiscono ora l'impaludamento e il disordine di 
quella parte della zona. 


passò a visitare l'antico 


fondo Booea di Léono, espropriato dal Ministero 
di agricoltura come ‘il precedente, e venduto 
con capitolato di migliorie al signor Garara- 
glia Aîbrogio. Quivi i visitatori poterono ren 


dersi conto dei lavori eseguiti tanto di prosciu- 


regolare corso dato alle 


acque, impianto di prati i odigiani con regolari 


itato lo ‘stalle popolità da 


vacche lattifere s di vitello per allevamento. 

Dopo questo fondo la comitiva si reeò sl- 
uta della Cervelletts, di proprietà 
riati ed affittata con_ contratto di 
signori Secondi e Bonfichi e Monti 


ono constatati gli 
le stalle popolate di 


possa farsi in altre parti 


_——————ms 


La partenza della carovana 
Roma-Milano, 

Stamani alle ore 6 precise 

la paftenza dei ciclisti ingeritti 


La carovana, composta di 54 individui, frai 
quali 4 di Napoli © 3 siciliani era dista i 
squadre, 

Al piazzale di Termini erano attesi da circa 
300 ciclisti che hanno accompagnato i gitanti 
fino a Prima Porta, dove si sono accomiatati 
dopo entusiastici saluti ed infiaiti evviva a 
Roma Milano. 

Le notizie della gita perverranno quotidia- 
mamente all'ufficio della Gassetta dello Sport, 
Presso îl deposito Sonzogno, al Corso, 393-394. 

Circolo fra gli impiegati. 

Riuscitissimo Îl trattenimento dato iersera 
nelle eleganti sale di questo Circolo. Venne e- 
seguito uno scelto programma musicale, in cni 
si distinsero le due sorelle signorine Santa- 
nera, l'una violinista, l’altra un'ottima arpista, 
la signorina Lugli soprano, una vera promessa 
dell'arte, il baritono Meucci ed altri. 

Accompagnò al piano la signora Mercante. 
Ma chi sollevò l'entusiasmo fu la nota artista 
signota Garbini, che fra ripetate acclamazioni 
dovette bissare la romanza del Barbiere di Si- 
viglia. 

A tutte le artiste vennero offerti magnifici 
bouguets di fiori. 

Alle dodici principiarono le danze, che sotto 
la solerte direzione del dottor Martinelli e. 
stancabile signor Stanganelli si protrassero ani- 
matissime fino al mattino. 

Rd ecco un po’ di nomi raccolti dell’aletto 
sciame di signore e signorine presenti àlla fe- 
sta: Martinelli, Mevi, De Carlo, Mustorgi, Pia- 
centino, Vetere, Simondotti, Evangelisti, Perte- 
gnazza, Uoz'inna, Ferri, Jacoli, Pellis, Vozzi, 
Marini, Zoppi, Marspsall, Azzone, Federici, 
Mercanti, Scarlatti, Forzs, Roscaglis, Biazzi e 
tante altté, 

La signora Garibaidi, 

La signora Costanza HoperafY tioglia dei ge- 
nerale Ricciotti Garibaldi, è partita jersera per 
la Grecia a raggiungere suo marito. 

Cronzca spieriolr. 

Verso la morte. — lersera verso le un- 
dici e mezzo, in via de’ Crescenzi, una guardia 
lividuo che bevuta 
forte soluzione di fosforo era in pteda ad 
ci dolori. Trasportato sollecitamante al- 
‘ospedale della Consolazione disse di chiamarsi 
Giuseppe Rossetti antiquario, abitante in via 
dello Scavolino 71, 
vita per dissesti fias 

1 medici si riservarono sul giudizio. 

Povera bambina! — Un caso 
avvenne nel pomeriggio di ieri nell'abitazione 
di Alfisro Margutte. in via Aurora, 33, int. 1. 
Una sua bambina Ines di appena due anni, nel- 
l'ingoiareuno spicchio d'arancio piuttosto grosso, 
morì soffscata, lo spicchio essendole rimasto 
nell’esofago. 

I genitori, pazzi dal dolore, la condussero 
immediatamente alla vicina farmacia Rinaldi 
ove.i medici di servizio non poterono che co- 
Statare la morte. 

I soliti ignoti al lavoro. — Ieri certa 
Maria Pomponi, tornando alla sua abitazione 
in via del Matto: 34, s'accorse che i ladri 
penetrati con chiave falsa avevano visitato ac- 
curatsmente la casa 6 messo tutto a soqqua- 
dro. Gli ignoti portarono via due catene d'oro, 
due anelli, ur spilla di diamanti e circa ven- 
ticinque lire in danaro. Alla povera Pomponi 
non restò altro che denunziare il farto alla se- 
zione di Trastevere, la quale indaga psr sco- 
prire i ladri. 

Stenografia. — La sera dell’1l corrente 
si fecero presso il R. LicevE. Q. Visconti gli 
esami degli alunni del corso tenuto dalla So- 
cietà stenografica centrale italiana, di cui l’ia- 
segnamento era affidato al signor Luigi Da- 
milano. 

Ottimo il risultato degli esami. Si distinsero 

i altri i signori Guido Ferraguti, Vin- 
Massimo Settimj, Giulio Alessan- 
drini, Federico Mezzetti. 


Una delle più grandi attrattive di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
EGG 
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ra secolo "LEBOY Paria,atstte farmaci 


—_———___e—@—@—@n@ 


] EIBRI E OPUSCOLI 


7 Garbo, chisrezza ed eleganza 
gione, ecso'1 meriti Principali del volume peri 
lettori profani, 


accennaio all'irtiportanza delle funzioni e cella 
semic!ozia della bocca, si difcorre di 
in genere e di quelli della bocca in ispecie; 
nella secon 
lattie infettive che si localizzano nella bocca, 
con particolare riguardo alla difterite; nella ter- 


Lo Studio storico di L. Roeco è dedicato al- 
l'onorevole‘ Valentino Rizzo, deputato del col- 
legio di cui Motta è parte ragguardevole e che 
personifica la concordia inalterabile di Oderzo 
€ Motta. 
ni oi gorremmo che queste storie municipali 
N perchè ogni Comune quasi 
d'Italia ha gloriosi ed onorevoli ricordi da e: 
vocare e lezioni utili da ricavare dalle vicende 
@ dagli errori del passato. 


quale dimostra fa 
fonda conoscenza che l’autore ha della rate: 
di esposi- 


Îl lavorié è diviso in t6 paru; zella prima, 


sì passano in rassegna le ma- 


tisepti boccale. Completa questa parte un ricco 
formulario dei rimedi più adatti per praticare 
l’antisepti suddetta. 

Questi rapidi cenni dimostrano chiaramente 


l'utilità della pubblicazione, che riflette le cure 
preventive ad apprestaro ad una parte cosìim- 
portante e tanto facile ad ammalan 

stro organismo; cure preventi 
vrebbero l'obbligo di conoscere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il signor Draper. 
New-York, 15. — L’ambasciatore degli 


Stati Uniti presso il Re d'Italì 
per, è partito, oggi, per l’Italia a 
vapore Bourgogne. 
L'onorevole Ronchetti 

è partito iersera per Milano. 

Per la morte del marchese Maifel. 

Pietroburgo, 16. — Il Journal de Saint- 
Ptersbourg, aanunziando la morte dell'am- 
basciatore italiano, marchese Maffei, dice: 
« tutta l'alta società della nostra capitale, 
dove l'ambasciatore italiano godeva vivis- 
sime simpatie e dove il suo carattere e le 
suo alte qualità erano tanto apprezzate, sarà 
dolorosamente colpita dalla morte dell’emi- 
nente diplomatico, così improvvisamente ra- 
pito ». 

Ancora le condizioni della Porta. 

Costantinopoli, 15. — La Porta. ha rispo- 
sto ufficialmente stamani al Memorandum 
collettivo degli ambasciatori del 12 corr. 
dichiarando di non potere aderire all'invito 


igaor Dra- 
ordo del 


o—_—__———————.€rsì 


= Sono subito da lei, monsignore. Lo 
Kopo della mia visita è stato per così dire 
2xcénnato nella nostra conversazione prelimi- 
: voglio metterla in guardia contro le 
Rane dei borbonici, i quali nei confini dello 
lato pontifisio cercano . di compromettere 
Ìl paese che li ha ospitati davanti al nuovo 
"no d'Italia e ‘all'impero francese. _ 
in Prelato oramgi si trovava addirittura 
ia un vero impaccio. Che cosa rispondere a 
Qello stravagante? E prima di tutto era 
Uno stravagaote, un pazzo o uno spione ri- 
Tpluzionario ? Di audacie di quel genere se 
erano vedute parecchie altre! E Sua Emi- 
Reuza che gli procurava il piacere di simili 
Conoscenze | 
al questo punto il prelato credette di ve- 
và! un modo per deviare il discorso senza 
piegarsi imprudentemente sopra un argo- 
mento così sdrucciolevole come quello delle 
ligpirazioni borboniche dirimpetto alla po- 
pontificia,.che. pure, per riguardo a Na. 
leone. III. doveva. fiagure di vederle di 


ficiale.. Ma tenga 


vero nome; 


— E poi? 
— Dal su 


? 


la necessità del 


fanpocchio, ‘mentre forse in segreto la fa- 


somblea dei Figli 
Monsignore no: 


riosa e po: 
a un tratto 
lora conservata: 


li, Proposito di compromissione, teme 
nooorse di compromettersi dichiarando il 
di Re della persona che ho avuto îl piacere 
3 icevere sulla fede di un'alta presenta- 


Gone, la quale, se non sbaglio,. lo ‘taceva.. | falso mercante di cam 
ha delle ragioni per tacere il suo nome, 
dis a pura. Tanto la polizia lo saprà fra pigri i a 


sa 14 polizia fra due ore 
ì Tuezza dozzina di nomi che infatti a un 
‘Presso mi appartengono tutti e nella ma- 


trà portarle 
— Monsignore 


scopo el'i 
siena, IO eoie associazione, parchè ussendo 


dalla calma che aveva sino al- 


to che ho ancora 
li°piacero di parlare. 


niera più legele anche, perchè io ho avuto 
l'accorgimento di far vidimare ‘ogni miain- 
caruazione in qualché modo più 0 reno of- 


‘bere a mente questo, mon- 


sigaore, la polizia non potrà scoprire il mio 
hè il. mio vero nome non è 

conosciuto che da due persone soltanto. 

Vale a dire? 

Da Domineddio prima... 


indegno servitore. — 

Il prelato si sentiva confaso dinanzi alla 
parlantina del falso mercante di campagna. 
Se non fosse stato raccomandato dall'emi- 
nenitissimo cardinale certo egli avrabbe sa- 

ito metterlo a dovere, ma così come rego- 


Il falso mercante continuava a dimostrare 


rovvedimento contro i 


troppo zelanti borbonici, mentre il povero 
E STICA 
praio in cui quell'uomo lo. aveva cacciato, 
cercava di chetarlo, con dei « vedremo », 
« si penserà », « provvederemo ». 

— Dio non voglia, monsignore, che quando 
lei vorrà provvedere non sia più a tempo. 
Io-che le parlo ho assistito a più di un'a: 


del Cuore. 
loveva ignorare l'esi- 
portanza della miste- 


" Basta così - disse, interrompendo il 


ja - la polizia è 


ta a mo e non a lei, © queto che oc- 
aoravà di Tare lo go io.e non. 20, bisogno 


d'insinuazioni... E poi, ri- 
da sapere con chi ho 


vuol saperlo proprio? 


— Se lei vuol tacere, padronissimo ; è co- 
nosciuto da quel grand'uomo del segretario 
di Stato e ri basta, ma se vuole che io 
prenda in considerazione le sue parole, bi- 
sogna bene che io sappia almeno chi le ha 
pronunciate. 

— Ebbene, monsignore, io sono.. uno a 
cui si è potuto rilasciare il foglio che ho 
l'onore di sottomettere alla sua approva- 
zione. 

E il felso mercante di campagna tirò fuori 
dalla tasca il foglio che poco prima aveva 
ricevuto nel palazzo Farnese dal marchese 
Rodriguez. 

Monsiguore dette un'occhiata curiosa al 


— Credo inutile di spiegare l'elementa- 
rissimo cifrario con cuì è scritto il foglio. 

Ma il prelato non badava alle parole del 
falso mercante di campagna. Evidentamenta 
egli conosceva il e con qualche dif- 
ficoltà, ma senza 10. di alcun. consi- 
gliere leggeva quelle poche righe le quali 
conferivano pieni poteri da parte dei bor- 
bonici all'uomo che era venuto a invocare 
contro di essi provvedimenti di polizia. 

— lo ci capisco poco- disse alla fine mon- 
signore. 

Nel foglio ? 

— Il foglio lo intendo, ma non intendo în 

ual modo lei ne possa essere in possesso, 
dal momento che non divide le a 
mettiamo anche.le illusioni di coloro che 
haono tanta filucia in lei. 

— Se me lo permetto farò che anche lei, 
monsignore, ci veda chiaro come ci vedo 
chiaro io, Il partito borbonico, al modo 
stesso che tutti i partiti di questo mondo, è 
diviso in dué fazioni: quella dei moderati alla 
quale mi onorò di appartenerò o. qublla del 
rompicolli che sarebbero contenti di far na- 


scere un cataclisma inutile, pur di agitarsi. 
A seconda fazione si avvicina più 
l’arcicompagnia dei Figli del Cuore. 

Il prelato evidentemente non voleva par- 
lare, dell'arcicompagnia, poichè interrom- 
pendo di nuovo il falso mercante di campa- 
gna, si affrettò a domandare: 

— Ei moderati borbonici che cosa vo- 
gliono? 1 

— Aspettare una buona occasione. 

È fe l'occasione non viene? 

Affrettarla, preparandola con tutti i 
modi suggeriti della prudenza: ll cardinale 
segretario di Stato conosce le mie idee e le 
approva. Le approva anche Sua Maestà 
Francesco II, come può rilevare da questo 
foglio. Sono quindi sicuro anche dell'appro- 
vazione di un prelato insigne come lci. 

Il faccendiere non lasciò trapelare l'ombra 
dell'ironia nella amaccata adulazione cheri- 
volgeva al direttore supremo della polizia 
polizica. 

Sa i nostri lettori lo ricordano, la sera 
dell'ammissione di don Giacinto nell’arci- 
compagnia dei Figli del Cuore, il presidente 
© priore del consiglio supremo aveva detto 
al neofita, che non c'è nulla da temere da 
parte della polizia perchè egline era il 


hè i lettori non cadano în equi- 

voco, il quale confonderebbe due personaggi 
distinti in uno solo, è bene di avvertire che 
il direttore supremo e il capo della polizia 
non erano la stessa persona. 

‘Monsignore era il vero direttore supremo 
benchè il capo della polizia che presiedeva 
il consiglio supremo dell’ arciconfraternita 
fosse ia certo modo la supreme autorità vi- 
|-sibile agli occhi dell: moltitudine. 


(Continua). 
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La Pi senza 
La Porta. soggiunge che l'accetta 
none di tali condizioni l’esercito ottomano 


continusrà le sue operazioni. 


La battaglia dArta, 


Costantinopoli, 16 \xMiciale), — La, diviz 


sione di Osman Pascià exsendosi battuta di: 
nanzi ad Arta da due giorni contro forze 
glleniche superiori è riuscita ad infii 


al nemico 
dalle forti 


gravissime perdite e 4 sloggiario 
Posizioni che occupava. 

La morte del prof. Serafini, 
Piso, 15. — Il senatore Filippo Serafini & 


morto în seguito ad una polmonite infettiva. 


Il Comune ha issato bandiera abbrunata. 
La città è costernata. 


Il cattivo tempo. 
Messina, 15. — Grandinate caduto in que 
sti ultimi ‘giorni hanno danni sensi» 
bilmente il futuro prodotto nocciuole, 


segnatamente sulla costa settentrionale. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. italiano — Via Coppelle, 36 
————_— _———___—_———- -° 


bi 
Alle ore 19 di ierî, dopo lunga e perosa ma- 


lattia, sopportata con forte animo dì cristiano, 


serenamente moriva 
dalla famiglia a 


confortato dalla religione, 
dagli amici, il 
Cav. Uff. EUGENIO TIBALDI, 


direttore del testro Drammatico Nazionale. 


Il trasporto della salma avrà luogo alle ore 


9 di domani lunedì, muovendo da via Nazio- 
nale, N. 149. 


Non si mandano partecipazioni. 
Roma, 16 maggio 1397. 


—— 
— 


QUANTI 
Ugolini e Guladini già commessi della 


Ditta Z. Chanal, hanno aperto per proprio 
conto un negozio con esteso assortimento in 
guanti di pelle, seta e filo, ed eseguiscono pure 
qualunque ordinazione di ricami in bianco. 


Roma, Via Frattina, SS. 
c———_@ 
Velletri a Roma 
Via del Penitenzieri N. 19. 
Lira una il fiasco e lire sei il quartarolg; 


Vino delle estese proprietà in Velletri del conte 
Lorenzo Filippi. Par ordinazioni scrivere Fauste 
Ridolfi, Penitenzieri, 19, Roma. 


| BEVETE GIORNALMENTE 
la 


SALUBERRIMA 


Acqua Santa di Roma | 


Unica per lo malattie stomaco, renf, 
vescica, ecc. 


Rappresentante per la Provincia di 
Rom (ecs la città) Sig. Colonnelli 
e Bordoni - Corso Vittorio Emanle 18. 


AFFANNO 


Mustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

È già qualche tempo che ho presoil suo 
Liquore Arnaldi per l'affanno © posso dirla 
che ho trovato tanto miglioramento da non 
sentire più alcun accesso d'asma che in que- 
sti mesi di cambiamento di stagione non si la- 
sciava mai libero neppur u2 giorno. Signor 
Azmnaldi, io non 89 come devo esprimermi per 
riograziaria del bene che mi ha fatto co suo 
Liquore e non posso nisnte per lei! Ma farò 
pregare i misi figli Iddio chelo mantenga sem- 
pre in salute. Intanto l'ho consigliato già ad 
altri soffsrenti. Con distinta stima mi creda suo 

Devotissimo 
DOMENICO SAUARCISI 


Pontedera (Pisa). 


di moda in Seta Lana Cotons- 


per abiti da signora e si- 
guore eleganti e pratiche 
per ogni 


tagione ed occasione. Campiona- 
rie a richiesta. 


Franco în tutta Italia ed in qual= 
siasi Stato del mondo. | 


I = 


Economia e salute 


In Via Monteroni N. 84, 85 (già. Ristorante 

del Falcone). Si è aperto un grande deposi 

di Vino da pasto, dei Castelli Roma1I, Toscari 

delle Puglie e di Grecia. 

Prezzi sì quartarolo da L.6 — 7— 

» al fisco » »1—125e 
Servizio a domicilie. 


Fubbiloità strasrdinaria semigrataita 
In quarta pagina. |; 

Per locali da affittarsi, Guida 
afferta e ricorca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d’indasizie, 6 corri. 
spondenze privato. 


più 
più. 
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necessario di depurare il sangue col iroppo cappue- | raccomanda A tttie le famiglie per la sua 
NI i) Ù i ini (via Veneto) in base all: È 
Lena È voti | || re i rep 10 Cos jo Home la 
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0 PO Fossa magg MALATI |xigii o regia ri 
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» il 19, 
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VITALIZI 


IA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI DI MILAN 
fiche è il più antico Istituto italiano di assicurazioni, sti 
Ja condizioni di speciale vantaggio. 


Deposito G 


su una, due o più teste. 


EEA BS NIITE NNRDUATE E DAFT 
si a Anonima fondata nel 1826 Sg o. 
Sita‘ T*r] oo» gene | Pensioni per la Vecchiaia 
«er ar CO Sie —__ 


La Compagnia ha in corso contratti di vitalizio per L. 321.471 


di rendita annua con una riserva speciale di L. 2.790.827 


Ta COMPAGNIA DI MILANO ‘assegna i seguenti tassi di Sì mas a] cà momo donna 
rendita per ogni 100 lire di capitale versatolo alle di- se ss di "e 13.29 agg Por contrarre un vitalizio basta presentare als sr 
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SuEDONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11, 


Cent. $ in tutta Italia 


ROMA - 17 Maggio 1897 


Martedì 18 Maggio 1897 


vt n 
Chi vince prima... 


16 maggio. 

Mentre, da un momento all’altro, si at- 

rendeva un grande combattimento a Di 
soko, 0, per esser più eraiti ai. ‘attend 
ia presa di Domoko, con o senza combatti 
nento, si venne a sapere che le potenze a- 
fano ufficialmente offerta, © la Turchia 6 
ia Grecia avevano accettata, la mediazione. 
il colonnello Vassos, traboccante di patriot- 
fismo e di rassegnata indignazione, ritor- 
tara ad Atene, seguito dai suoi soldati; 
Bibem Pascià abbandonava l’Eden di Far. 
iuglis, nel quale s'era accomodato par be- 
nino, e con un cavalio nuoro; perché quello 
vecchio era ormai stanco per le corse di re- 
lislenza fatto appresso ai greci, se neritor- 
pava a casa Sua. È 

Per generale consenso e con generale sod- 
disfazione, trionfava, attraverso la guerra, 
la formula pacifica dell'autonomia dell'isola 
di Creta, che rimaneva così isolata. dalla 
Turchia e dalla Greci. Tutto era accomo- 
dato d'amore e d'accordo, tra poco greci 
e turchi si sarebbero abbracciati come in- 
pamorati.. 

Le potenze, liete e soddisfatte dell'opera 
ropria, piangevano di consolazione, come 
uone mamme alla vista della folicità dei 
propri figliuoli, 0, se vi piace meglio, come 
i fratelli Rantzau all'ultimo atto, quello del- 
l'inno alla pace e all'amore. 

Oramai non verano più nubi, non verano 
più punti neri, dissidi, discordie, malintesi. 
Non rimanevano che alcune formalità per 
la celebrazione delle nozze tra la Grecia e 
il graa turco, coa i relativi colombi simboli 
di pace e di amore. !l grau turco si con- 
teniava di una dote modesta, 6 si mo- 
strava soddisfatto, contento e gaio come un 
portoghese. 

Intanto, come la dote della sposa non ba- 
siava, © come si trovava, al solito, a corto di 
quattrini, Îl turco pensò che sarebbe stato 
gpportuzo approfittare del buon umore © 
della consolazione dei potenti parenti per 
piantare un piccolo chiodo di qualche cen- 
tinaio di milioni. La Banca ottomana fu in- 
caricata di trattare la cosa e si mise 
l'opera per farla riuscire. Contemporanea: 
mente, la famiglia della sposa pensò che le 
nozze non si faono coi fichi secchi e si mise 
anche essa in cerca di quattrini. S'intende 
che tanto la Grecia quanto la Portasi pro- 
ponevano di restituire il denaro al più 
presto. 

C) 


Ed ecco come un nuovo e roseo orizzonte 
zi apriva non soltanto 


Dunque, era da ritenersi che con tutto 
quel ben di Dio, il mercato finanziario si sa- 
rebbe, come si dice, abbandonato ad una 
gioia pazza, avrebba fatto prodigi di attività 
di aumento da ricordare i giorni, oramai 
lontani, nei quali i valori pubblici volavano 
ad altezze vertiginoso e i fiami di denaro 
entravano nelle Borse per essere da questa 
passati nelle tasche dei fortunati vincitori. 
] fortunati sarebbero stati ora tutti coloro 
che, avendo avuto piena fiducia nel lieto 
fine della tragicommedia orientale, avevano 
preso in tempo la loro posizione. Ai più 
futto questo pareva naturale e inevitabile; 

ine! se durante la guerra i mercati 
grano stati inattivi e se i valori non erano 
volati, quelli avrebbero avuto uno scatto di 
Attività febbrile, questi sarebbero saliti sui 
Più alti campanili ora che, non vera più 
dubbio, alla guerra succedeva la pace, alle 
inquietudini, la tranquillità, ai timori, fa si- 
curezza e la fiducia. 

Pur troppo, le maggioranze non hanno 
sempre ragione e stavolta hanno avuto torto 
marcio. Questo si vedo ora, ma si sarebbe 
Potuto vedere anche prima. Perchè se è 
Vero che durante la guerra i mercati non 
erano stati attivissimi e i valori non erano 
volati, è pur vero, d'altra parte, che la 
calma di quelli aveva permesso a questi di 
salire gradatamente a prezzi che la situa- 
zione politica e tutte le incognite sue non 
Biustifcavano. A questo proposito mi sia 
consentito di ricordare che la volta scorsa 
dissi che noa ci sarebbe stato da fare le 
meraviglie ae, dopo aver veduto l'aumento 
in tempo di guerra, si fosse poi veduto il 
ribasso in tempo di pace. 

Ciò dissi perchè parve a me che, se non 
interamente, certo in buona parte, la pace, 

‘a tempo ritenuta imminente, fosse stata 
scontata dai mercati finanziari. I ribassisti, 
davanti alle marcie forzate, alle corse di 
Tesistenza dei turchi, avevano fiutato da 
tempo il vento infido, eavevano via via ri: 
comprato o fatto risalire gradatamente i 
prezzi, 

CA 


Gli alti papaveri della finanza, che ave- 
y2n0 approfittato dei maggiori ribassi per 
impinguare i portafogli di titoli, si adope- 
Tarono nelle ultime settimane per spingere 
i prezzi e per rivendere, con guadegao, una 
buona parte dei titoli acquistati a bassi 
Prezzi. La guerra tra la Grecia e la Tur- 
chia durava ancora, ma quella tra i musul- 
mani della finanza © i ribassisti ora quasi 

suo termine ed era riuscita ai primi van- 
taggiosissima. Così che quando fu anqunziata 


pi 


Ecco perchè tutto quel po' po di béni 
non commosse, non entusiasmi il mercato 
finanziario; ecco perchè esso ne rimase 
quasi seccato e contrariato ; ecco perchè i 
valori rimasero incerti e deboli. E fo credo 
che lo sarebbero stati anco di più, che la 
reazione, quasi inevitabile nelle borse da- 
vanti al fatto compiuto, sarebbe stata mag- 

ire, se, intanto, altri ovvenimenti, ad esso 
avorevoli, non ‘fossero venuti a'ssorreg- 
gerle. 

La Banca di Inghilterra, che aveva mo- 
strato di avere un grande spavento per gli 
imbrogli orientali, e non aveva voluto ri- 
bassare lo sconto, s°è finalmente decisa a 
portarlo da 2 112'a 2 0/0; segno evidente 
di un ulteriore miglioramento nelle coni 
zioni del mercato monetario & di un più fa. 
vorevole giudizio della situazione politica. 
Inoltre, la fiducia che il Governo inglesc 
aggiusterà, in modo soddisfacente, la ver- 
tenza con lo zio Krueger del Transvaal, ha 
prodotto un aumento considerevole di quei 
terribili valori minerari che producono sem- 
pre un grande fracasso tanto quando scen- 
dono, quanto quando salgono. 

Tutto ciò ha rianimato lo Stock Exchange 
e ha prodotto in esso un aumento dei prezzi 
che ha esercitato una certa influenza anche 
guglialtri mercati; i quali, altrimenti, avreb- 
bero mostrato ir modo anche più spiccato 
il loro malcontento. 


Io non so se zia vero che i greci hanno 
giuocato largamente alla borsa, e non lo 
voglio sapere, tanto più che potrebbe darsi 
che anche i turchi avessero fatto iloro tiri. 
Ma mi par di vedere che essi hanno seguìto, 
fin qui, con soddisfazione e con di- 
spetto. le vicende dei mercati finanziari, i 
quali hanno ostentato, con brutalità feroce, 
una grande simpatia, uno sviscerato amore 
per la Turchia. 

Ad Atene sono rimasti assai impressionati 
nel vedere che l’annunzio della pace met- 
teva di malumore il morcato finanziario; 
mentre a Costantinopoli quel malumore hi 
irritato la imperturbabile Sublime Porta. 
Dove avrebbero preso i denari la Grecia e 
la Turchiaf Sarebbero esso stato costrette a 


fare le nozze coi fichi secchi? 


e che ha costretto noi mi- 
ettere in onore, a metà di 
maggio, gli abiti di inverno. 

La Turchia, visto che non riesce ad avere 
denari dagli altri, ha aumentato la domanda 
della dote. La famiglia della sposa è andata 
su tutte la furie e l'ex padre Delyannis_ ha 
detto: noi non pagheremo un soldo. Cosa 
questa che... non si fa, ma non sî dice! 

Ma la Grecia non è per nulla il paese 
dei savi. Essa ha veduto che i musulmani 
delle Borse, per avere viato prima hanno 
corso il rischio di essere sconfitti dopo. E' 
stato un lampo di genio. La Grecia sì è ri- 
cordata che il proverbio dice: chi vince da 
prima perde da sezzo, o, come vogliamo 
dire, perde il sacco e Îa farina. E, mentre 
duravano ancora le trattative per la media- 
zione, l'armistizio © la pace, ha ricominciato 
le ostilità nell'Epiro ed altrove, nella spe- 
ranza di vincere. Così dopo il concerto scon- 
certato, abbiamo la pace combattuta e l'ar- 
mistizio ato. 

Quello che avverrà adesso non è facile 
revedere; ma quello che si vede, chiaro © 
impido, a occhio nudo, è il trionfo del con- 

cerîo europeo, il quale non può dire di a- 
vere vinto prima, e spera perciò di vincere 
dopo, molto dopo, tanto non c'è fretta... 
Nabab. 


IN ORIENTE 


La situazione dei greci 
dopo gli ultimi combattimenti. 

Atene, 16. — L'esercito greco dell'Epiro è 
stato costretto a ritirarsi ad Arta. di 

Le perdite subite dai greci nella battaglia di 
Gribovo ascendono a 558 uomini messi fuori 
combattimento, tra coi 33 ufficiali. 

'Si assieura che il Governo abbia inviato or- 
dini si comandanti delle truppe greche in Tes- 
saglia e nell’Epiro di mantenersi strettamente 


sulla difensiva. : 
La partenza delletruppe greche da Candia 

La Canea, 16. — Uno scaglione di 1100 
soldati greci è oggi partito. Lo stato del mare 
obbliga imbarcare i cannoni, le_munizioni ed i 
muletti dei greci nella baia di Suda. 

Le truppe internazionali seortarono quelle 
greche fino all'imbarco. 
1 successi dei turchi a Gribovo — | tar- 

chi In Eplro e in Tessaglia. 

Costantinopoli, 16 (Ufficiale). — Le trop- 
pe greche tentarono di avanzare da Arta per 
la via di Gremenica sopra Gribovo, ma furono 
resfinte dai turchi. In scontri avveruti sulle 
altare di Gremenics, a Gribovo, Fail-pascià- 
Tepessi e Coconaria, ed ebbero 300 morti. 

‘Presso ll ponte di Papata i turchi respinsero 
la fapteria © l'artiglieria greca. 

Nidistno | particolari sui combattimenti uY- 


venuti a Kumuzados. Ambedue le parti vi con- 
servarono le loro posizioni. 

Le perdite dei turchi în quasti combaktimenti, 
durati tre giorni, sono lievi.,, 

Gli ultimi 32 battaglioni spediti da Murudli, 
sono diretti nell'Epiro, dove, oltre alla terza 
divisione, si trova in formazione enche la 
Si comindinte del 'Epiro rice- 

‘com: ta delle truppe dell'Epiro ric 
atte ordine di scacciare energicamente le trup- 
pe greche dall’Epiro. 

Edhem pascià ricevette nuovamente lordi: 
di affrettare l'avanzata delle truppe nella Tes- 
saglia' fino all'antica frontiera greca. 

Costantinopoli, 16. — Il comandante 
della seconda divisione operante nel Luros in- 
forma che dopo combattimenti accaniti dura: 
tre giorni contro le troppe elleniche forti di 
15000 uomini, i greci abbandonarono alcune al- 
tare ritirandosi a Z.sitonlouk per la via di Fak- 
pascià-Tepessi, 

Dopo ia battaglia di Gribovo — Nel 
campo greco. 

Arta, 17. — Le. truppe greche dell'Epiro 
sono spossate dopo la battaglia di Gribovo. 

In questa il tenente colonnello Manessis è ri- 
masto mortalmente farito e il comandante Pap- 
payannopulo è rimasto ucciso. 

Il colonnello Smolenitz sostituisce definitiva» 
mente il colonnello Manos. 
corpo d’esercito che operava nell'Epiro è 
partito ieraera per Arta. 

Atterno a Domoko. 

Domoko, 17. — Le pioggis cagionano nu- 
merose malattie. 

La voce dell'armistizio è accolta favorevol- 
mente dalle truppe greche. 

Una parte della legione straniera è stata già 
congedata. 

Nello stato maggiore greco. 

Atene, i7. — Il maggiore Costantinidis è 
stato nominato capo dello stato maggiore del 
corpo d'armata dell'Epiro, ed il tenente colon- 
nello Limbritis capo dello stato maggiore del 
corpo d’armata comandato dal principe Co- 
atantino. 


Gli ammiragli e gli lasorti. 


quale decisero che gli insorti dovranno deporre 
16 armi prima che le truppe turche sgombrino 
l'isola. 


Nel campo turco,. 

Costantinopoli, 17. — Il comandante del 
terzo corpo d’armata di Salonicco, Kiazim Pa- 
scià, è partito per l'Epiro. 

Stad Eddin Pascià, che sostituisco 
Pascià, considera come un’azione offensiva il 
bombardamento di Platamona da parte di una 
divisione della «quadra ellenica. 

Negli ultimi combattimenti di Griboro i tur- 
chi ebbero.7 ufMiali e 85 soldati morti e 6 
ufficiali e 272 soldati ferit 

Lo perdite dei greci oltrepasserebbero il mi- 
La mobilitazione dell'esercito turco — 

Le navi da guerra grecha — Gli 
ambasciatori a Costantinepoli, 

Costantinopoli, 16, — Di 88 battaglioni 
di fanteria, nuovamente mobilizzati, 32. fu 
spediti nell'Epiro, 40 all'esercito della Tes 
glia © gli altri nelle isole dell'arcipelago ed in 
alcuni porti presso Smirn 

Le navi da guerra elleniche bombardarono 
Platamona, nel golfo di Salonicco; e s’impadro- 
nirono presso Caterina di un veliero mercantile 
turco. 

Gli ambasciatori comunicarono ai rispettivi 
Governi le condizioni di pace proposte dalla 
Porta ed attendono istruzioni. 

Lo ostilità cessate in Epiro. 

Atene, 17. — Le cannoniere della squadra 
ellenica dell'Ovest poterono imbarcare le bande 
dell'Epiro e le truppe regolari che operavano 
contro Nicopoli e Prevesa. 

Così le ostilità sono completamente cessate 
nell'Epiro. 


friorno PER frrorno 


La Sicilia. 

Giorgio Arcoleo ha tenuto su questo tema 
una conferenza a Milano, conferenza che fa 
parte del cielo « i centri della coltura ita- 
liana ». 

Affermò anzitutto Palermo non poterai chia- 
mare centro unico della coltura e della vita 
siciliana, dappoichè la Sicilia rappresenta un 
arcipelago politico e morale, una sovrapposi- 
zione di razze e sottospecie, stratificatesi. La 
soa non è storia, non civiltà di unica origine. 
E° la terra dei contrasti ; storia, arte, geologia, 

fia lo addimostrano. TE 

L’arte e la letteratura non possono dirsi pro- 
prio. perchè in esse non v'ha continuità di ten- 


prima, che ha il suo colmo nella corte di Ge- 
rone € con la immigrazione greca, la sua gran- 
dezza fatale in Siracusa, le cui rovine assomi- 
gliano a quelle di Ninive, e a cui i! tempo poco 
0:nalla ha lasciato della impronta antica) 

Il secondo periodo da Corace a Gorgia, nel 
quale appare la più siciliana fra lo antiche fi- 
gure storiche, quella cioè di Empedocle, che in 
‘sè compendia i caratteri principali del carat- 


tere e del genio sicalo, 6 del quale il co: 
renziere — serive Ìn Perseveransa - seppe far 
rivivere la parvenza con sì smaglisnti colori e 
tale concettosità, da strappare al pubblico un 
applauso convinto; caloroso. 

Terzo periodo quello degli eruditi, dei buo- 
olivi, ia cui fioriscono Agatocle ed Archimede 
che ne è‘ultima luce. 

Nelle eschitetitra trovò il conferenziere es- 
sersi affermato più che altrove il carattere si 
ciliano, come quella che alla  Dorica inse 
l’austera asprezza e la forza; maa ci la Si. 
cilia seppe dare una: fisonomia propria: anche 
di fronte alla Grecia. Come nei templi di Se- 
linunte così e più in quello di Segesta pare a- 
leggi l'urto dello razze che ai sovrapposero in 
su quel suolo. 

* 


Segue conferenza Arcoleo. 

Splendida la pittura cha il conferanziore seppe 
fare della età siculo-normanna, e bello pure il 
paragone fra la cattedrale di Monreale e il 
Duomo di Milano, per dimostrare quanto il ca- 
rattere dei popoli che li crearono ci abbiano 
avuto parte. 

Né meno elevata fu la sintesi del carattere 
siciliano, is cui predominano il calto della forza 
che conduce quel popolo a tributare gli stessi 
omaggi all'eroo ed al bandito, che spinga il fe- 
rito, quando il carabiniere coglie l'assassino in 
flagrante, ad abbracciare © baciare l’uccisore, 
affiachè la legge noa abbia a punirlo; che lo 
fa adoratore della vendetta che si trasmetteva 
anche per testamento. 

Chiamò îl siciliano fisro tanto, quanto con- 

lo dipinse amante della bokéme del 
n di quell'altra che è snervamento, 
ricerca di godimento intellettuale ; lo disee atto 
alla propaganda per la rivoluzione, non a quella 
per la evoluzione. 

Chiuse augurandosi che la Sicilia non venga 
più studiata coma una clinica, o per le stati- 
stiche, 0 a base d'inchieste, o siccome un pae- 
saggio; © che lo altre parti d'Italia, e specioil 
nord, portino ad essa un contributo di quella 
coltura positiva e moderna che le ha tanto 
spinto innanzi. 

Ripetute e calorosissime salvo dî appiauri 
sslutarono alla fine il valorosissimo conferen- 
ziere, che in tutti ha lasciato vivo desiderio di 
riudirlo. 


* 
La commemorazione di Gaetano Trezza. 
All'Istituto superiore di Firenze è stata fatta 

la commemorazione dell’illustre filosofo e scrit- 

tore, coronandone d'alloro il busto, che è opera 
insigne del Lazzerini, e ricordandone i lavori, 
l'insegnamento, la vita. Erano presenti deputati, 
professori dellstituto © di altre scuole, antichi 
dinespoli del Trezza, studenti, signore. La com- 
memorazione fa fatta degnamente dal profes- 
sore Melli, a cui, fra gli antichi discepoli del 

Trezza, toccò l'onore di parlare del maestro. 

Ma prima del commemoratore prese la parola 

Pasquale Villari, preside della facoltà di lettere 

dell'Istituto superiore, e, come sempre, nella 

parola dell'llustre uomo vibrò potente la nota 

della vita, che distingue i .suoi scritti dalle 

aride concezioni puramente astratte di molti 
tori. 

< lo, disse il Villari, desideravo il momento 

di poter rendere alla memoria dell’emico un 

tributo affattuoso, si che ero stato testimone 

delle lotte del suo spirito © che l’aveso veduto 
nello angusti della vità, quando con un me- 
schino stipendio doveva sostenere la madre am- 
malata e aiutare la sorella povera e lontana. 

Il filosofo insigne non era spaventato dalla mi- 

seria: faceva serenamente da sè le faccende 

di casa, rifscendo i letti’ © tirando l'acqua dal 


I Villari parlò dell’opera letteraria e scien- 
rilla del Tiezzo, Gi adcamnò nd alconi che lo 
ritennero uno scettico è un cinico, perché nei 
libri e dalla cattedra attaccava con violenza 
quelle credenze che pure una volta erano state 

sue. Il Trezza non era nè scettico, nè 


cinico. 

Aveva creduto candidamente, ferventeminte 
da giovine, vestendo l'abito ssosrdotale e pre- 
icando dal pergamo la parola divina con una 
eloquenza calda © fascinatrice. Ma le sue cre- 
denze erano tutte sentimentali, non rafforzate 
da seri stadi teologici; così che quando alla 
mente del Trezza apparve come una luce nuova 
la filosofia delle scuola di Tubinga o la Vita di 
Cristo di Strauss, In fede ingenua e potente 
dsl aristiano ebbe una scossa. E ne segui una 
rovina. Fu una lotta dura e una crisi acuta 
che lasciò neli’anima del Trezza una ferita 
profonda. Un amico suo che con lui atudiava, 
la notte, lo sottili ‘argomentazioni del filosofo 
tedssco, alle quali la loro incoltura teologica 
non sspeva che opporre, imp: ne mori. Il 
Trezza visse e dedicò allo spirito dell'amico 
defunto Îl Lucrezio — l'opera che risultava in 
quel nuovo campo di convinzioni ove l'ingegno 
tumaltuoso del Trezza si esercitava. Negli 
studi non ebbe rigore scientifico: fece delle 
corse attraverso le letterature antiche e mo- 
dorme senza mai fermarsi Arrestavano soltanto 
le divagazioni di quella mente irrequieta i per- 
senaggi che rifsttevano le disposizioni del suo 
spirito. Era allora che il Trezza, scrivendo o 
pariando, sapeva trovare quella straordinaria 
eloquenza che in Italia e fuori ebbe tanto tri- 
buto d'ammirazione. 


La regina Vittoria. 
1 preparativi degli inglesi. per celebrare il 
sessantesimo anno di regno di Sua Maestà 
Alessia Vieri, regina del Regno Unito, 
imperatric ie, passano quanto di più 
straordinario si è veduto finora a Londra. 
Si assicura che le spese di locazione dello 
finestre sul passaggio del cortoo reale, rag- 
giungeranno i-due miliardi. 
* 

Occhio azzurro e occhio nero. 

Al curato di Aracz' (Ungheria), è stata pre- 
sentata una domanda di divorzio, curioza. 


Una giovine del villaggio gli 
che essa non poteva vivere più a lungo col 
marito perchè questi ha un ‘Geobio azzurro © 


* 
Per finire. 
— Che cosa è il matrimonio? - si chiedava 
alla signora X. 


E la signora X 
=— Una donna di più.. e un momo di maso. 


N. Nanni. 
——__e+_—_ 
IL MONUMENTO A MARIA TERESA 


Presburgo, 16, — L'imperatore ha inau- 
gurato solennemente, oggi, il monumento alla 
regina Maria Teresa. 


mer, i ministri ungheresi, lo autorità e grande 
folla. 

L'imperatore rispondendo al discorso dil 
borgomastro, salutò il monumento coms sim- 
bolo della dsvoziane, della fedeltà a dell'amore 
del popolo e come patriottica segno d'armonia, 
fra il ro e la nezior " 

Il discorso dell’imperatore fa accolto caf îr@- 
netici evviva. Dappertutto l'imperatore ebbe 
dalla popolazione calorose ovazioni. 


La quistione d’Africa 


Oggi dopo una più o meno lunga discus- 
sione sul caso del Frezzi, si riprenderà 
quistione d'Africa © udiremo ancora mali 
cose che futti oramai sanno, anche coloro 
che fingono d'ignorarle perchè trovano più 
comodo d'ignorarle che di confutarle. 

Con tutto questo non credo perduto îl 
tempo che si consacrerà alla quistione di 
Africa. Sebbene novella luce oramai dal di- 
battimento delle opinioni nom possa scatu- 
rire, è bene che, avanti di prendere un par 
tito, la Camera nossa dire di aver ascoltato 
tutto le campaae, anche le più fesse e sto 
nate. 

La quistione d'Africa non ha fi 
asso e non ra farlo fî 1. 
l'otienuta restituzione 
lia non avesse ria 
bertà delle sue riso! 
mento ha î suoi di 
che fosse venuta 
cora si trov: 


spontanea com 
prendere oggi. E° dunque p: 
miglior momento per precdere 
sione di massi 
chiacchieroni ic 
la qi i 
rarne di poi la 
La soluzione 
zione media e 


nera e il Governo. 
sta dal Ministero, sol» 
ole, è ancora Îa sol& 


socialisti, 
dell’opp 
un esame po a 
vale a dire il propnrim È seguire 
rovinare l'Italia, perchè i suoi partigiani 
stessi non credono seriamente possibile che 
una nazione voglia ostinarsi nell'errore dopo 
averlo riconoscinto. 

&saminiamo un po’ l’altra, la quale vera- 
mente ha maggiore apparenza di giustifica 
zioni e seduce anche molti che non sono nè 
socialisti, nè radicali, ma sono semplice 
mente stanchi di tutto ciò che all'Africa si 
riferisce, e non senza forte ragione. Questa 
soluzione, come sapete benissimo, sarebbe 
quella dell'immediato abbandono puro e 
semplice, che a prima vista apparisce la 
migliore di tutte. 

Ma è proprio la migliore? E il meglio 
non è anche qui nemico del bene? Ve- 
diamo. 

lo voglio citare qui un opuscolo che ai ra- 
dicali, sostenitori della proposta dell’abban- 
dono, non può apparire come l'opera di un 
uomo che si sgomenta degli ardimenti teo= 
rici e pratici, e dove pure trovo le seguenti 
linee che sembrano scritte ieri, 
abbiano già parecchi E 

e Non ‘è a' tacorsi che nell'idea cruda del- 
l'abbandono vè qualche cosa, che ripugna 
alla coscienza nazionale e civile del popolo 
italiano... Lo preoccupa inoltre la tema di 
lasciare ad un tratto in balia de’ loro più 
feroci nemici le popolazioni indigene del- 
l'Eritrea, che da anni si serbano a noi fe- 
deli e forniscono negli ascari dei vaiorosi 
difensori della nostra bandiera. » 

E più giù; 

« E° perciò che - tutto calcolato - a noî 
pare convenga attendere laggiù che la si 
tuazione si delinei, sulle conseguenze della 
segnata pace col Negus, onde perci in grado 
tif poter ritrarre dal contegno. e. dall alteg: 
giarsi di quelle varie popolazioni un più ma- 
turo giudizio su quanto di meglio ci resta 
a fare. » (L. Guarneri La battaglia d'Adua 
e il popolo italiano). 

Lo spazio mi manca per altre citazioni 
che vorrei fare del medesimo opuscolo per 
confutare la tesi radicale con le sagge con- 
siderazioni di un radicale, che sin “d'allora 
vedeva come la cosa più conveniente di tutte 
fosse il trovare un assetto dell'Eritrea sulle 


- basi di un'&mministrazione civile, coadiuvata 
da una di. amichevole indipendenza 
localo e di una politica coloniale commere 
ciale, contando corì le conseguenze inter- 
mazionali di un abbandono assoluto della 
colonia. 

Perchè l'Italia non potrebbe abbandonare 
nè la colonia in genere nè Massaua in spe- 
cie sonza cederle a qualcuno o senza preoc- 
cuparai di chi ne volesse raccogliere la spi- 
nosa successione. Ora sono varielo nazioni, 
che non avendo sopportate le conseguenza 
dei nostri primi errori, troverebbero conve- 
niente di profittare di ciò che noi bene o 
male abbiamo fatto, © arrivare iù in 
condizioni più facili di quella che abbiamo 
trovato noi, a cui nessuno aveva preparato 
il terreno. 

Questo non vuol dire che l'impresa appa- 
risca proficua ora per nessuno, € che ‘per 
moi specialmente stenibile coi me- 
todi finora seguiti; vuol dire soltanto che 
dopo tutte le nostre dolorose esperienze ei 
sacrifizi fatti per l'Eritres, altre potenze più 
prospere e meno provate dalla sventura di 
noi potrebbero contrastarsi l'eredità nostra. 
E allora la preferenza dato sli'una ci gua- 
sterebbe con tutte le altre. E' questo che 
gogliono i propugnatori dell'abbandono puro 
e semplice Ro 

Ed ecco perchè ancho ragioni d'ordine in- 
ternazionale non consentono l'abbandono as- 
soluto della colonia, ed ecco perchè la pro- 
posta del presidente de! Consiglio rappre- 
senta la risoluzione più saggia, la sola da 
approvare e seguire nelle circostanze at- 


tuali. “i 
= e __—_ 


Il ballo-alla Filarmonica di Torino 


Torino, 16 maggio. 

Elegantissima @ riuscitissima fu la veglia 
danzante che ebbe luogo la notte scorsa al- 
l'Accademia filarmonica în onore dei Reali e 
dei Principi, promossa ad iniziativa di alcuni 
soci. 

Più di mille invitati — fra cni oltre tracento 
ignore — si davano convegno alle oro dieci 
nelle elegantissime sale dello storico palazzo 
di piazza San Carlo, sfarzosamente illuminato 
@ regalmente decorato. 

Alle 23, al suono della marcia reale, entra- 
vano nel salone centrale i Sovrani coi Prin: 
cipi e colle duchesse, accompagnati dall 

Arturo Ceriana, presidente dell’Accade- 
mia, da S. E. Sineo, dal senatore Di Sambuy, 
dal generale D'Oncisu e dal conte Di Rorà, 

Prendevano parte alla quadriglia d'onore: 
$ M la Hagina coll'ing. Ceriana con di fronte 

rincipessa di Napoli col conte di Torino 
la [elacigssa Lots col peiacipe di ffgol 
di fronte la duchessa di Genova madre col 
ministro Sineo ; la principessa Isabella col conte 
Sambuy con di fronte il prefetto Manicchi colla 
ignora Ceriana-Gejsaer. 
"E comiratissime la Regina in toilette gialla con 
pizzi; al collo infiniti giri di perle alternanti ad 
nua rivière di grossi brillanti 6 ad un giro di 
euormi perle, sovrapposto agli altri; la princi- 
pessa Fiona è in rosa carico a pagiiette ar- 
gente, coa fiori nella scollatura; in testa l'alto 
diadema di foggia russa, di brillanti sormontati 
2a grossi smeraldi; la principessa Lestitia in 
bianco, un'originale @ rieca toletta empire; in 
bianco puré la duchessa di Genova madre; la 
principessa Isabella in damasco rose, che ar- 
monizza col roseo della “UA cartagione e coi 
®iondi capelli. 

S. M. il Re, durante le quadriglie e le altré 
danze, si intrattenne in 
matamente coi vari membri delle direzione. © 
colle autorità. 


la contessa Bogli e la marchesa D'Oria in viola, 
la contessa Castelvecchio-Andreis in bianco, la 


bianco con ricchissimi brillanti, la 
Carbone in celeste, le contessa Sambuy e Mu- 
niochi colle rispettive nuoro elegantissime, la 
contessa Sapellani-Blanchetti - uno splendore 
di bellezza bionda — in verde-mare, ja. Voli 
Cavalli in nero colla figlia in rosa, ia signora 
Villa (moglie dell’ex presidanto della Camera) 
in velluto rosso, la signora Tancredi-Cerutti, 
elegantissima. E non la finirei ss continuassi 
l'elenco delle belle e graziozissima demi 
‘Numerosissimo l'elemento maschile interve- 
nitto con tutte le autorità militari e civili man- 
‘cavano soltanto il sindaro conte Rignon e il 
‘conte Pinelli, pi 


sovra ricordati, gii onorevoli: barone Casana, 
marchese Campana, marchese Carpeneto. sena- 
tori Beuno Lovera di Maria, conta Roasenda 
ed il prefetto di Parma comm. Anarratona; 
tutti con decorazioni, pes 
‘Alle ore 12 una sontuosa cena veniva im- 
bendita in elegantissima seia riservata si So- 
vrani e RR. Principi con intervento dei mem- 
bri della Dirazione; mentre suntuosi buffeta, 
sparsi in vario sale, erano mossi a disposizione 
degli altri invitati. vw 
Poco prima del tocco, i Sovrani e Principi 
dopo aver fatto un giro per le dorsta sal: 
allontacavano dal Palazzo esprimendo alla 


CRONACA ITALIANA 


L’Esposizione, di Torino, 

Bari, 16. — In: wa numerosa adunanza 
dei principali produttori, dei sindaci e dei rap- 
presestanti i Consigli e le Deputazioni provin- 
ciali © le Camere di commercio delle Puglie, 
fa deliberato di prendere parte all'Esposizione 
nazionale di Torino del 1898 e fa costituito 
un Comitato regionale per l'Esposizione stessa. 


HI re del Slam. 

Venezia, 17. — Il re del Siam è partito 
per la Svizzera, iersera alle ore 23,45, salutato 
alla stazione dal duca di Genova ed ossequiato 
da tutte le autorità. Gere 

Le truppe di terra e di mare resero gli onori 
militari a Sua Maestà dinanzi e dentro la sta- 
zione. 

Milano, 17. — Il Re del Siam, con se- 
guito, è giuato, con treno speciale, in forma 
privata, alle ore 7, ed è sceso all'Hotel de la 
Ville. 

Sua Maestà, dopo colazione, si è recata-a 
visitare il duomo ed è ripartita quindi per 
Como e Chissso, allo. ora 9,55. 

n 


Nel colegio di Poggio Mirto 


Narni, 16 (I) — La lotta elettorale nel col- 
logio di Poggio Mirteto diventa ogni giorno più 
viva. I fautori della candidatura Fortis fanno 
un grande ramore per dare ad intendere che il 
loro candidato ha con sà la maggioranza degli 
elettori; ma a conti fatti, i voti sono pochini 
ma pochini davveroi. Nella stessa riunione di 
Poggio Mirteto, magnificata tanto nella com- 
piacenta corrispondenza della Tribuna, non fi- 
gurano come elettori di Poggio Mirteto che 
l'ex-sindzoo Giordano  îl cav. Nardi, sino a 
leri propugnatore ardente del maggior Beltra- 
mi, candidato ultra ministeriale, ed oggi pas- 
sato improvvisamente al candidato crispino. 

A Magliano Sabino, il conte Cncelli ha pre- 
sentato agli elettori l'on. Fortis. Bell'esempio 
di coerenza politica anche questo. Il giovane 
conte, fino a pochi giorni fa, era un ministe- 
riale della più bell’acqua ; ed insisti molto per 
saser appoggiato dal Ministro come candidato 
nel collegio di Poggio Mirteto. Nella sua let- 
tera programma, pariò con disprezzo delle folli 
imprese africane e propugnò una politica di 
grande racsoglimento ; adesso è passato anche 
loi all'opposizione 


di questi piccoli incidenti, le 
che ci giungoro dal collegio recazo cl 
la candidatura dell'on. Edoardo Arbib fa ogni 
giorno maggiori progressi. Egli è che in Sa- 
bina e qui a Narni, gli elettori lavorano col 
loro cervello, e non ai lasciano menare pel naso 
da pochi armeggioni che pretendono di sfogare 
a spese altrui le loro rrisere ambizioni. Hanno 
capito gli elettori che sarebbe assurdo, pas- 
sare da poche settimane, dell'elezione di un 
sotto=segretario di Stato a quella di un sotto- 
eapo dell'opposizione. Ed un'altra cosa hanno 
capito, cioè che il collegio di Poggio Mirteto 
non deve servire da ‘comodino a eoloro che 
vorrebbero servirsene per formarsi il nido per 
fature candidatare. 

L'Arbib è conosciuto in tutta la Sabina ed 
a Narni, perehé ne fu oparoso e diligenta di 


putato durante lo scrutinio di lista. În ogai se 


zione del collegio ha amici che si ricordano di 
lui, e che ne apprezzano l'ingegno e l’opero- 
sità. Così è avvenuto che dappertutto si sono 
formati comitati per propuguarae la candida- 
tura, Nel solo mandamento di Fara Sabina è 
iourata all'Arbib una maggioranza di 300 
; in quello di Orvinio, di 150. E la maggio- 
ranza sarà per lui anche nei mandamenti di 
Magliano e di Poggio Mirteto. A_ Narni, il co- 
mitato che propugna la sua elezione è rappre- 
ntato dal conte Mancinelli, dal marchese E- 
dal signor Augusto Battistelli e da altri cit- 
tadini altrettanto cospicui. Ci congratuliamo 
cogli elettori di Poggio Mirteto, e confidiamo 
che essi sapranno restituire alla Camera un 
valore come Edoardo Arbib. 


ein n 
Fra le Quinte e fuori 


— Costenzi, 

Ristabilitosi il tenore Masin, stasera ai rap- 
presenta la Gioconda. 

— Nazionale. 

Questa sera si riapro il Nazionale 6 si rap- 
presenterà Le Favorita. 

Domani prima dello Zanetto, ultimo lavoro 
di Mascagni. Tom ne parié diffusamente ieri, 

— Valle. 

Questa sera prima rappresentazione di Inna- 
morata, commedia di Portorishe, nuovissima 
per Roma, 

— Manzoni. 

A richiesta generale stasera replica il 
commavente dramma di Dacourcelles : I due de- 
1etiosi, 

— Metastasio. 

Ieri sala gremita in ambedue le rappresan- 
tazioni, ZL terremoto che tenne contizuamente 
desta l'ilarità degli gpettatori, procurò appiausi 
alla Guerrini, a Tamburri 0 è Malatesta. 

Stasera raplica. 

— Teatri fuori di Roma. 

Mario ci sorive da Perugia: 


zimarra che cantò con pala grazia o nenti» 
mento e che fu costretto a bissare. E; 
Miglior interprete delle parti di Benott e di 
Alcindoro non'poteva essere il signor Guglielmo 
Belwiller. = 
Moltissimo ed insistenti” furono lo chianiate 
al direttore maestro Soudellari ed’ a tutti gli 
artisti che furono costretti bissare, oltre i pezzi 
suddetti, il settimino del secondo atto, il quar- 
tetto ed il finale del bellissimo terzo atto. Ap- 
plauditissimi poi in un modo speciale furono i 
duetti fra Mimì e Rodolfo nel primo a terzo 
atto e il duetto tra Marcello e Rodolfo nel 
quarto quadro, sl 
Molto beno l'orchestra. I cori, diretti dal mae- 
atro Giustiniani, corrisposero egregiamente. 
Per martedì sarà, si spera, ristabilito il te- 
nore Zaccari ». 
Eroe pedale. 
Stasera, col Falsta/ di Verdi, i 
gurato dl teatro mastino Vittorio Emancelà. 
ll teatro è splendido e si considera per mole 
ed eleganza uno fra i primi del mondo. 
L’Iono reale fa ripetuto fra i vivi applausi 
dogli spettatori. 


NOTA BIBILLINA 


Anagramme di FORTA-PRATO 


© parola in croce: 
E 


CI 
ox 
nonno 
Horogon 
nerpantmm 
Mzonmaota 
za NANSEIA 
ororman 
>z°50 
no 
" 


Logogrifo. 

4. Io recito, parlando milanese. 

4. Con me s'innaffia più d'un buon boccone. 
3. In Asia m'ha îl governo portoghess. 

7. Lei sa che c'è antipatico il csppone. 

4. Fui celebre scultore tisinese. 

6. Lavoro dell'orefice, 

3 orazione, 

6. pompiere 


A ® deputato piemonte: 

4. Su me ci sono Sarnico e Limone. 
4. Gi avea, con gl'idi, ls latina gente. 
4. Ci ata leggendo, sa ch’esprimo vuoto 
4 e certo ha presso il gatto chi mi 
3. Visibili fra Genova e Milano, 

5. 0 flore fragrantissimo assai noto. 

11. 0 munifico priacipe italiazo. 


ROMA 


17 maggio. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico dol Collegie 
Romane: 
Massima 22° 9 - Minima 12° 4. 


Teatri. 
Costanzi (ora 9) — Gioconda. 
Nazionale (ore 9) — La Favorita. 
Valle (ore 9) — Iamamorata. 
Manzoni (ore 9) —1 due derelitti, 
Metastasio (ore 9) — Il terremoto. 
Politeama reale (ore 9) — Compagaia e- 


questre. 


Consiglio comunale. 

Ramment'amo che questa sera il Consiglio 
comunale si adunerà in seduta pubblica. 

A San Michele. 

Come abbiamo anmunziato, ieri le carceri di 
Sa: licheie furono sgombrate, e i detenuti tra- 
dotti a Regina Coeli. 

Il cardinale di Rende. 

Jeri mattina, per sincope cardiaca, nell’aba- 
zia di Monte Caesino, ha cessato improvvisa: 
mento di vivere il cardinale Camillo. Siciliano 
di Rende. 

Era maio in Napoli il 9 giugno 1847. Pas. 
sata la prima fanciullezza nel S:minario d'Or 
1éane venne a Roma e la sun educazione fu 
compita, nel collegio Capraniconse. Napoli gli 
conferì la sacra ordinazione saserdota!e nel- 
l'anno 1870. 

Fatto prelato da Pio IX, a trent” anni, nel 
1877, andà vesoovo a Tricarico per passare a 
Banevento nel maggio del 1874 Neli ottobre 
del 1893 fa mandato nunzio a Parigi, ore riusci 
4 traverso molte lotts a mantenere le buone 
relazioni t:a la Repubblica francezo e la Santa 
Sade. Nsl marzo 1887 Leone XIII lo vò alla 
dignità della porpora, 

i funerail' ai Bugenio Tibaldi. 

Stamani allo 9 la sal na del cav. uff. Eugenio 
Tibaldi, il compianto direttore del 
zionale, è 


prima, per ja Lenediziona, e 
La cassa è stata trasporta 
carro degli amiai intimi e dal 

teatro Nazionale. 


Del corteo facevano parte anche gli artiati tutti 
della impresa Putti, îl personale di diversi tes- 
tri 6 numerosi attori delle compagnie dramma- 
tiche attualmente in Roma. 

Nella chiesa dei Santi Apostoli, praesente ca- 
davere, venno calebrata una solenge messa fu- 
nebre. 

Più imponente non poteva riuscire questo ul- 
timo attestnto d'affetto reso dagli amici ai resti 
del compianto Eugenio Tibaldi. 

La memoria di lui, strappato barbaramente 
all’affotto della famigiia e di quanti lo circon- 
davano, rimarrà lungamente nel cuore di tutti. 

Eagenio Tibaldi é morto giorane. Poche ore 
prima che l’agonia - una straziante agonia! — 
lo cogliesse, ad un amico intimo diceva: 

— Muoiò rassegnato! Ma è troppo presto! 

Non avera che quarantasette sani! 

Unà importante decisione 
in tema di dazio consumo. 

Una risssima importantissima è stata pro- 
muigsta di questi giorni dalla Corte suprema 
di Roma per una causa discussa il 30 aprile 
testà scorso in materia di dazio consumo ; ma- 
taria che è di grande interessa sia per la nu- 
merosa classe dei consumatori e macellai, sia 
per la stessa amministrazione daziaria. Questa 
era rappressntata in causa dall'avvocato Fazio, 
competentisaimo in cose daziarie; ma i suoi 
sforzi non valsero a smontare la tesi valida 
mente sostenuta dall'egregio avv. Camillo De 
Banedetti, direttore della Cassazione wnice, 
uno dei più forti cassazionisti della capitale. 

Ad un tal Masciopinti, macellaio del comune 
di Friggiano, in provincia di Bari, era stata 
elevata coziravvenzione alla legge sul dazio 

| per aver mecellata 6 messa in vendita della 
carne di gallinaccio, senza averne prima pa- 
gato il dazio, $ 

Si pretendeva che, sotto la dizione generica 
delia legge sul dazio consumo carne macellata 
fresca, potessa comprendersi qualsiasi specie di 
carne. 

L'avvocato Da Binedetti, con serzata dimo- 
atrazione, rilevò che la carne macellata fresca, 
sulla quale si può riscuotare il dazio corsumo 
a tenore della legga, deve riferirsi sila carne 
degli animali indicati né taballa, immediata- 
mente prima di quella dizione; i quali, non ma- 
cellati, pagano per capo; macellati, pagano per 


La Corte di cassazione accolse pienamente 
la tesi, affermando tale messima, che è affatto 
nuova. Perciò abbiamo creduso importante darne 
notizia ai nostri lettori. 

Onoranze fanebri. 

leri ebbero luogo i funerali di Domepiso 
Paima, capo calzolaio dell'Unione militare. Dsl- 
l’abitazione dell'estinto in via Giovanni Lanza 
ln salma fu portata a spalla dagii amici intimi 
fiso alla chiesa di San Martino ai Monti, do 
ricevette l'assoluzione, poi massa in ua carro 
di seconda classe fu trasportata al Campo Ve- 
rano. Moltissine corone coprivano il carro: 
altre erano portato a mano. Il feretro era se- 
guito da ua luago stuolo di amici del defunto 
© da uns larga rappresentanza dell’ 


omo intelli» 
Beate, opereso, di probità specchiata e di cuore 
generosissimo, Domenico Palma era amato da 
tatti, e la sua morte è da tatti sinceramente 
compianta. 

La famiglia c’incarica di ringraziare tutti co- 
loro che prendendo parte al funerale vollero 
dare al suo caro ua ultimo attestato di affetto. 

Per beneficenza. 

Uno spsttaeolo a beneficio della Pubblica as- 
sistenza @ soccorso civico-urbano - già Croce 
turchiza - avrà luogo venerdì prossimo al teatro 
Nazionale. 

Si rappresenterà Zanetto, Cavalleria rusti- 
cana © Îl maestro di cappella. Nagli intermezzi 
dalle bambine Rosetti, Petrini e Giamondi ver- 
ranno declamate delle poesie ; il professore Par: 
taglio e la masetra Picéoni eseguiranno uns 


di Siviglia, 


Cose universitarie, 

X Gizealo uaiversitario romano ha spedito îl 
seguente telegramma alla famiglia del como 
pianto senatore profsssore Serafini, che fu uno 
dei più illuatri cuitori di diritto romano: 

< Consiglio direttivo Cirogio universitario ro- 
Tano, colpito iatimo sentimento di giovani o di 
Studiosi pesuita illustre maestro, ai associa 
sralion pe maestro, ai a; lutto 

x 


AL Ciro giovedì prossimo, dalle 10 
antimeridiano alle 4 pomeridiane, avranno ogo 


lo elezioni di le consiglieri stituzi 
altrettanti dimissionari, Ups 
1 vigili. 


Teri, presente il comandaate cav. Fassi, venne 


Al Circolo stesso 


sarà terminsia una 
rovie sarde. 


dei presenti. — fo nel fuma fra gg Ce 
Un'allogra biochierata chiuso 1 “a 


Ciò che è accaduto 
. Il dottor Tito Gualdi è 
igiene. 

L'altra sera, 
la discussione 


al dott. g, 
capo del 


nata 


unanimità ha decretato dint 
Tart. 46 del regolamento 
Comune, un voto di biasimo al 
Gualdi a 
1 gabinetti ottici 
Riuscito splendido il con 
nella sala del Circolo Savoiny per 11.3 i 
Gabinettì ottici per l'istrazione pour" 
La signora Savina Fornari, ‘olc* 
mondo artiatico ed al pubblico 
applauditissima e dovette, per la vj 
dello scelto e numeroso ’uditoro 
romanza del Rigoletto. = 
La signora Tamburrini Garuli, mem 
prano, mostrò di possedere bella yoes a: ® 
Arte; dovette bissare la romenz: Ri ptt 
leggenda Valacca, delicatissima concreti 
dol maestro A. d'Este. n 
Tl signor Raffaele Svicher si ri 
alente e per la voce bella ed cru ®® 
l'arto ed il sentimento; applasdisiasiar 
il signor Giuseppe Pesci, un basso di ta 
tenza di voca eccezionale, ed 1 sign gt 
Risoldi ua baritono di gran valore. 
Sedeva al piano il maestro A. d'Eya, 
Cronzea spieziol:. 
Verso la morte. — Amalia \, 
da alienazione mentale, berve una 
nefica all'albergo della Nuove Roma om 
mora dn vario tempo. Accortoszee ici 
suo marito, dottor Ferrini, la cosdoras ir 
dale di 8. Antonio ove fu posta fuori di 
colo. Dl 


Popolari, 


CariO dato ig 


ergiai, prega 
soluzione ve. 


genza d'interessi Domenico Ciango 
20 ed un certo Fortunato. Ben presa mit 
mano ai coltelli ed îl Ciangola cali hi 
mortalmente ferito da dua coltelia: 
Venne riscve: 
dala di S. Ani 
Alla madesima ora in piszza Mou 
meccanico Auilio Pietroma: 
paco fra alcuni individui che 
sbbe da uno di ezsi du colteli. 
sollscitamente alia Consolazi 
nitari giudicato guazihile in q 
riserva. 
©micida. — Iari sera per fu 
una vigna in via Preeszina, 
San Giovanni, venzaro a questicag 
lermi di 14 anni 0 Augusto Tommn. 
anni. La lita si accelorò al 


contro l’avvarssrio farenolo alla testa. 
momento la ferita sembrò leggar 
mano aggeavandosi, ed ai 
Tomaszini cessava di vir, 

Avvertiti immediatamento dei 5, 
ieri di porta San Giovanzi, proce 
l'arresto dell’omicida. 


Camera del Deputati. 

Seduta del 17 maggio. 

Processo verbale, congedi, clezioni cx 
validate ecc, 

Un onorevole, dei pochi present 
dovere di dichisrare che re si 
presente alla discussione pel ri 
dell’ ‘esercito avrebbe votato coni 
gio alla seconda iettura, 

Questa dichiarazione, vennta un po'ins 


tardo, non produce nell’aula nessuna ear 
zione. 


‘on. Lueca Piero presta 
Si passa alle interrogazioni. 
L'on. De Martino, sotto-segret. 
ai lavori pubblici, paria dell'anp»odo dei pi 
roscafì poateli al molo del solfo degli 
ranci pel quale l'on. Pala vorrebbe radi 
ed eMaaci provvedimenti, 

L'oratora riconoaca la giustizia dei lamert 
@ la nec di nuovi lavori a quel mola 
ma essi potranno soltanto esser 
lite pende: 


rio di Stato 


Prende quindi la parola l'on. S: 
Sichel vuol sapere da lui con quali criteri 
gono stati sciolti il Consiglio comunalo el 
gregazione di carità di Luzzara (Reggio 
Emilia). 
__I motivi del 
indole politica. 
L'onorevole Sichel non è sodi 


duplica scioglimento sopo di 


ito; egli 


afferma che i fatti accennati dal 57 ttosegr® 
tario di Stato non esistono e che il mini 
Rtero è stato male informato dalle autorità 
politiche di Luzzara che credono loro d 
Vero perseguitare, anche sevza ragione 
suna, i socialiati. 

1 socialiati, dico l'oratore, hanno molto 
a io amministrata le finanze del Comune 

li Luzzara, dei moderati e dei con: 
(Rumori). 

L'onorevole Serena replica m 
camente mettendo î puoti sugl 
fatti che giustifitano pienam 
presa dal Governo. iu 

AI suo discorso fa seguito un altro piccol? 
Lao socialista dell'onorevole Sichel, chesi 
perde fra i mormorii della Csm 

Si votano a scrutinio segreto 
progetti dì legge, approvati & 
sione, nella seduta di sabato. 

urne rimangono aperte. 
L'onoravelo presidente dal Consiglio 
Reno alla Camera una modificazione dello? 

je del giorno, e di procedere L 

svolgimento deli 


gueguità dal corpo dei vigilia « Papa Giulio » 
fuori porta del Popolo, Iv. fans] 
Tamara de Popolo, una mucovra di fans 


rezione is loro viva soddisfazione per la riu- 
scitissima festa, che continuava animatissima 
fino alle 4 ant., lasciando un grato ricordo in 
tutti gli intervenuti. È 

Vice Robest, 


CRONACA: ESTERA 


‘La prine!psssa Anna di Montenegro, 


Cettinje, 16, — L'imperatore Francagco 
Giuseppe ha incaricato fi miniatro residente su- 
stro-uafgarico, de Knezynski, di rappresentarlo 
alle @ibzze della principessa Anne 9Ì principe 
Franccsso Giuseppe di Battenberg. 


Nelle repubbliche americane. 
Londra, 17. — Il Times ha da Buenos. 


« La première della Boheme del Puccini al 
Mor lacchi di Perugia, ricchissime. 

L'esito della prima rappresentazione La pio- corone erano stato deposte in apposite 
namente corrisposto. alle previsioni annuncia- { carrozze; aitte venivazo ‘postate a mano: © 
tevi nelle precedenti mie corrispondenze. Fra ls corone più aplandide, quelle. dell'im- i a TT Tasso, 

A ciò danno è contribuito non solo tutti gli | presa Putti, di Adoifo Re-Riccardî, di. Vine i i 
artizti, ma ni Îl bravo direttore d'orche- | cenzo Morichini, del cav. Domenico stanzi, n di 
mura maestro Kurico Seudeliari; e ciò nono- | delle corelle, del principe” della” Scaletta, ue} ischia 
Stante un inciampo avvenuto nell'ultisa 0a, | giornale la Rivista drammaitza, del signo! Gius Prefonta 
gioè la indisposizione improvvisa del valente | liani, delle famiglie Guglieimisi è. DE Since] 
fqnore Ivo Zaccari, dell'Ozchestra sociale romana, dell'avv. P; 

ta signorina Emilia Merolla fu una Mimi | della moglie e figli, del personalo. del nuto 
uecallente, Dovaita biso sscconto del primo | drammatico Nezionale, di Edoerdo Vitae, dal 
Ato fra l'ammirazione e gli sppisusi. Lakcena | covisi, del signor (rendi, del coguato toeci 
della morta del quarto quadro fu da loi ripro- della famiglia Sseoado, del signor Zina. di 
dotta in modo vero 6 commovente. G, Duraati:@ della massa corala. 

X terore signor Ceccarelli (Rodolfo), che so- 1 cordoni del cerro erano tenuti, a destra: 
tai lo Zaccari, cqoperò sssai hene perla ot- | da Andrea Maggi, da Vincenzo Morichini rap. 
tima iiossite dello spattacolo,, condiuva egre- | prevertante il cey, Costenzi, da Kdostdo Boutet, 
giamento la Mero:iz4-fu assai appleudito nelle | dal coram. Costetti; & einistra: dal sigaci duce 
scena dello Addio. pieri delia compagnia Mariani-Zsmpiori attual- 

La signorina Samper interpretò benissimo fa | ment al Valle, dal basso Nannetti, dsl aigaor 
Sua parte allegra e sirattuola, Possiede una | Adolfo Re-Riccardî, dal signor Zama rappre- 
yoce simpatica ed estesa. Fu un'ottima fy- | genterte la famiglia deli'essinto, 
setta applauditissiria. Il carro era proseiuto dai frati cappuceini, 
agli gignor D'Albore Emilio fu ua buonissimo 


da fenti delia chiesa dei Santi Apostol:, dal 
Ottimamente il signor Viale Aurelio nella 


elero. Poi seguivano In Socistà dei portalettere 

6 quella del personale subalterno del ministero | La tradizi 
parte di Schaunard che interpretò bene 6 con sn, 
molta apigliaterza, 


della posto s telogre$, di cui il defsato g*g | spezzata 
ocio caorario, ‘amici, fa | gnorina 


Il carro scompariva letteralmente sotto corone 


‘o la pioggia,® 
dine ennio 


Al Circolo artistico, 

Teri vita l'inaugurazione della esposizione di 
bisn<o e nero, 0 chiara. = 
marc chiarq-1curo, con°buoa nu 

Ta i lavori esposti dagli artisti si notan 
Quelli di Giuseppe Ferrari, trattati con maceta. 
del Biseo, dello Spinstti, del Petiti = arqmbati 
Moltisaimo per i suoi paesaggi - è di Arturo 


Noci, 
che riusci oltre modo 


“ Nell'inelemo una festa 
simpatica, 

Il varo di una « zattera » nel Te 

, Nel pomeriggio di ieri, alla Ani 
tiszime signore @ uumerosi 
mana di nuoto al pont 

al varo della zattera 

giante. 


La situazione commerciale è sempre grave. 
Vi sono numerosi fallimenti. 

Un dispascio da Montevideo dice che le trup- 
pe del Governo sconfissero sabato gl'’insorti 
comandati dal generalo Lamas, 


Francesco Giussppe in Ungheria. 
Budapest, 17. — L'imperatore è arrivito 
atamari, ds Precburgo. 


Ta prima în*orpelianza venna 
SERA »rirso dagli enerevoli 

‘Turiani, altro ne hanno presenta 
norevole Costa Andrea, che la 
quella respiata nella seduta prece 


Bottiglia di chosanagne venne 
dalla figlia del prot. Possimpski — 
Giuseppioa, mentre lo =. cd 


“un Juago stuolo 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 91-92 


zionte del Consiglio, e l'onorevole Ven- 


interpellanze. 
sie interp8 parola l'onorevole CAVAL- 


SOT arlerà dal punto di vista. moderato 
Fal l'ratore, spera perciò che le suo pa- 
scofsranno ascoltato senza proteste da 
nile parti della Camera. 
5 nta al fatto della misteriosa. morto 
ui remi è loda, por la sua intelligenza © 
ta Frernergia, il magistrato che oggi è in- 
laicato di istruire il processo. — : 
"ben vero che non spetta aî deputati 
«liroeils Camera ad affermare fatti non 
qllo scertali, e che sono di competenza 
het erustizia, ma un deputato ha sempre 
tel fto di venire ad annuoziare alla Ca- 
Adi come nel caso presente, il convinci- 
torto universale, l'opiniono di tutta la po- 


FANZULLA 


l'istruttoria: egli è troppo vecchio magi- 
strato per impioziarsi di ciò che non lo Si 
uarda, © domanda a sus voltaall'onorevole 
avallotti che cosa oggi direbbe se ci fosse 
effettivamento andato. Egli certamente lo fa- 
rebbe, e con ragione, responsabile di tuttii 
ritardi e di tutti gli inconvenienti che ha 
lamentati. (£' vero, è vero, benissin.0). 


rio e dimostra quanto sia difficile il problema 
posto dal suo contradittore, quali difficoltà 
presenta una soluzione conveniente, Ezli sta 
studiando un progetto, che l'on. Cavallotti 
ha chiamato abborracciato. 

CAVALLOTTI. No, sbozzato, non è la 
stessa così... 
.® spera che quando verrà alla Ca. 
mera, l'on. Cavallotti vedrà quante e quali 
sono queste difficoltà, non ultima quella fi- 
nanziaria; non si può certo pretendere dello 


tazione; e di fronte a quel convincimento Y celebrità mediche quando. si spende 2 lire 


pi ‘ispprima inessusabile, incompren- 
fu ione ohlegno delle autorità, che eom- 
sile non preoccuparsi dolla giusta emo- 
zione che quel fatto aveva prodotto în tutto 
{l pubblico. x ù 

paliito tempo di porre un termine allo 
Sartlo, ormai divenuto abitudine, della 
sca2°* di tenere per lunghi giorni in_c 
pole individui arrestati senza mandato, e ciò 
Sitrariamente a tuite le garanzie sancita 
dallo Statuto. si 

‘Telo era il caso del Frezzi, e qualunque 
ill'aito del processo, è già un reato la 
Sit etenzione arbitraria. —— —_ 

a dea quindi della triste eredità delle po- 
jr passate, delle percosse e delle sevizio 
Tn btenati, e chiede in proposito una se- 
dera inchiesta. — 

‘Cita varii fatti, aggiungendo che l'inchie- 
xa proverà luminosamente quanto egli as- 

sce 
scie lo anche se non sia il caso di prov- 
volere ad una radicale riforma dell'istitu- 
Jile dei periti giudiziari. _ cs 

Cnsura vivamente la prima perizia fatta 
ul cadavere del Frezzi ed il comunicato bu- 
fiurio redatto in seguito a quelia sul Libro 
fio della questura. io) 

“ff la storia particolareggiata di totti i 
im, di tutti i procedimenti seguiti dalla 
Piisiara dopo l'uccisione per metterne in 
Serina, so non la colpa, certo l'escessiva 

leggerezza. 
Moe era poi il dottor Da Pedzs e la pe- 


sole per una perizia, e si pagano 5 lire per 
le autopsi 

Il mivistro conclude cho ha la più grande 
fiducia nella Magistratura, cho saprà fare il 
suo dovere zesza aver bisogno’ di lodi ed 
incoraggiamenti; essa darà, ma solo ad opera 
compiuta, conto del suo operato (benissimo). 

L'onorevole presidente del Consiglio pren- 
de a sua volta la parols. Anch'egli è con- 
vinto della neceseità di una riforma radi- 
cale della pubblica sicurezza, riforma cho 
deve avere per base l'aumento degli sti- 
pendi ed una più accurata scelta del per- 
sonale. x 

Ls censure dell'onorevola Cavallotti hanno 
colpito anche lui perchè ha accusato l'au- 
torità politica di aver mancato di energia. 
Si difende da quest'accusa, dicendo che due 
inchieste successive gli confermarono il sui- 
cidio del Frezzi, egli perciò non poteva es. 
sere che molto incerto, ed i dubbi non gli 
sono venuti che molto tardi. 

Non crede che le sevizie lamentate dal- 
l'onerevole Cavallotti sieno, per la nostra 
polizie, ua sistema: possono essere accaduti 
dei fatti isolati; ammette puro che vi sa- 
ranco stati degli arresti arbitrari. ma... 

COSTA ANDREA. Ma li mandato a do- 
micilio oratto, come il Marinelli. (Rumor). 

DI RUDINE. M'interroghi, e risponderò. 

COSTA ANDREA. Chiedo alla Camera di 
lasciarmi fare questa buona azione: si tratta 
d'inaccenti. (Nuore interruzioni). 

Il presidente del Consiglio continua 


sizia da lui fatta, che venne letta sila Ca- i cendo che ogni qualvolta gli enorevo!i Ca- 


dal ministro guardasigilli. 
nera danta che lo stesso dottor Da Podys. 


Pimp esa 
tell'impo 

n 
cd iaia de ame egli avesse dato prove evi- 
denti di non avere ‘alcuna intenzione di sui- 
cidarsi, e cita infi 
stanze già note sr ma giornali e 
he fanco concludere al reato. 
È Se si fosse trattato di un commendatora 
dich Coeli, la condotta della questura 
sarebbe stata ben diverss. 

Racconta anche un fatto non noto e molto 
inportante. Il giorno delia morto del Frezzi. 
lola ancora che il pretore si recesse sul 
puma eocle debito verifiche, Ja questura 
fece allontanare da San Michele tre detenuti 
che potevano aver sentito le grida del mo- 
fest ed essere perciò interrogati dal ma- 

strato, È n 
Sirticio dopo undici giorni che il giudico 
intdirunto ebbe sentore di questa. precau- 
dida "o potè obbligare la questura a STe- 
fargli dove aveva nascosti 1 tre possibili © 

Ficolosi testimoni. 
> iacanata severo conto della condotta di 
tnito le autorità în questo sciagureto affare, 
chiede inoltre se è vero che Ja nomina dei 
tre iilusiri periti che resero inutili tutte le 
e precauzione prese dalla questura 

co il delitio, suscitasso v 
Fire recsiminazioni per parte di uo alli 
Simo fuozionario. lorchè 
Vol sapere pure se 6 vero, che, alloro 


il giudico istruttore spiccò mandato di cat- | 


tura contro le tre guardie, il procuratore 
del Re imponesse, per ordino del ministro, 
la sospensione di quell'ordine... (Movimento). 

On. GUARDASIGILLI (energicamente). Non 
è vero! 

L'onoravole Cavallotti conelude auguran- 
dosi che i rnipistri vorranno dergli risposte 
soddisfacenti e affidamento di seri ed ener- 
gici provvedimenti. (Bene). ILE 

COSTA, ministro di grazia e giustizia, ri 
sponde subito alle interrogezioni rivoltegii 
dall'on. Cavallotti: (Viva altenzione). 

Non appena accaduto il fatto che serve 
d'argomento alle interpellanze, 
giornalmente tenuto al corrente dal 
ratore generale, ed egli, come tutti, 
cipio, credette sd una sventura, ad un sui- 
cidio; venne poi nella persuasione che si 
dovesse iniziare un procedimento, e tutto le 
precauzioni farono prese, tanto delle auto” 
rità giudiziare quanto da quelle della pub- 
blica sicurezza per agevolare la scoperta 

i colpevoli. NG 

E incestto eae vaniagero fatte pponzioni 
alla nomina dei periti, come è inesatto che 
il dottor Da Pedya si opponosse alle uo- 
rina di uno di essi; d'altra parte non 3 
invero qual valore, quale sutorità avrebbe 
avuta la sua opposizione. 

Non sa perchè il dottor Da Podys non h& 
creduto di assistere all'ultima. perizis; egli 
non si è mai dimandato se vi avesse 0 no 
assistito, non è cosa che lo riguarda e non 
doveva immischiarsene. ___ a 

COSTA ANDREA. I ministro non sa che 
quello che vuol sapere. n ; 

IMBRIANI. Che a ricca La fitto 
questo Da Pedy3.... (riS0) È 
. I ministro SR ‘Egli non ha mei 
interrogato Acciarito nel carcere; lo, vito 
un momento, un giorno, mentre lo s'inter- 
rogara in una stanza, © lo guardò per qual: 
che secondo per studiarne la fisoncm's.. 

Ricorda che l'onorevole Cavallotti gli ha 
anche domandato, quasi rimproverandolo, 
di uon essere andato lui stesso a sollecitare 


vallotti o Imbriani gli denunzieranno ingia- 
stizie © soprusi, agirà coa tutta l’enentia... 

IMBRIANI sta beno, comincio oggi (risa). 

In ultimo il r0 conclude facendo l'e- 
logio dei funzionari della P. S. e. dicendo 
che non bisogna serelitare una istituzione 
che deve salvaguardare la società e l'ordino 
pubblico. (Benissimo). È 

Parla brevemente © conla relativa calma, 
F'on. Costa Andrea, egli termina raccoman- 
| dando ai Ministero la vedova © gii erfani 
del Frezz 

L'onorevole Ventura pronunzia anch'esso 

poche parle, poi torna a parlare l'onore. 
È guardssigiili per sggiuogero qualche 
i 
i 


altro schiarimento circa all'istruzione del 
processo. c 
L'onorevole Ravagli, îl-decano dell'E- 
strema Sinistra, che ha presentato un'inie 
rogazione sull'argomento, interviene anche 
csso, ma la sua voce debolissima non gli 
permette di farsi sentire. n 
L'onorevole Cavalletti replica. Egli non è 
troppo soddisfatto della risposta fattagii dal 
miniatro dell'interno, circa alla condotta 
degli agenti della pubblica sicurezza. 
L'onorevole Costa pressata una mozione 
per stigmatizzare l'uccisione del Frezzi e 
per invitare il Governo a provvedere al so- 
Ttenimento della famiglia dell’estinto. 
L'onorevole Di Rudinì si riserva di an- 
nunziare in qual giorno potrà esser di- 
2U9S8. 
°°Ta seduta è scicl.a alle 7 6 ua querto. 


Il reporter. 


— _—_—_—c_—_—ee”er=e. 
| E [FORMAZIONI 
| MOSTRE INFORMAZIOR 
E Sovrani, = 

Torino, 17. — La Regina ha visitato sta- 
mane vari istituti scolastici, 

Oggi hs luogo una festà campestre nei 
Giardino resto, offerta dai Sovrani, Moltis 
i gini invitati. 

HI principa di Napoli. 
Torino, 17. — S. A. R. îl principe di N 
poli, presideato onorario dell'esposizione na- 
| zionale dei 1593, vi concorrerà con 100,000 
i 


lire. 
1 duca di Genova. 
. R. îl duca di Ge- 


sequiato alla 


militari. 
Ni duca dagli Abrozzi. 

‘orino, 17. — Il duca degli Abruzzi, cel 
sla , è partito 14,20 per Lise 
rà per l'Aska, (Stati 

iti dal conte di Forino ed 
Vail) saluteldaco o da molti cittadiai, 
zugurarono a S. A. R. felice viaggi 
È La Camera d'ogi 

Ii doloroso caso del Prerz 
totta la seduta. 

Hanno svolto Je 1 
revali Cavallotti, Cosa Au 

La Camera ha asco tto 
ziona le risposte dei sa ni 


| dà: 
So di lodi 
Hi Ssnato 


occupato 


n viva aitan- 


Di Rudiì e 


IÌ Senato è convocato in seduta pubblica 


fl giorzo 25 corrente, col seguente ordizo 


del giorno : ; È 
Titerpellanza del secatoro Azcoli al mini» 


E guardasigilli parla quindi con molta ef- { stratara. 
ficacia © compatenza dello perizie giudizia- 
i 
Î 


stro della pubblica istruzione sugli ultimi fatti 
concernenti la posizione di’ due professori 
straordinari della R. Accademia scientifico— 
letteraria di Milano. 

Discuazione dei seguenti disegni di legge 
— Ammissione alla magistratura. — Mod:fica- 


L'on, Pellonx. 
L'onorevole Pelloux, ministro della guer- 
rà, è da due giorni leggermente indisposto. 


L'on, Guicciardini 


ha fatto ritorno in Roma iersera. 


_1 funerali del marcheso Kaffe 
- Pietroburgo, 17. — 1 solenni funerali del- 
l'ambasciatore italiano, marchese Maffei, a- 
vraîno luogo mercoledì. 


Alla Consulta, 

Stamane] — esaminatrice la Commissione pre- 
sieduta dal eenstors Sarado e composta dei 
professori Bodio, Scialoià, Facelli, Galanti, com- 
mendator Bsjaotti, cav. Thalak e conte Serra 
= sono cominciati gli esami, orali dei concor- 
renti alla carsiera diplomatica e consolare. I 
posti messi a concorso per ls diplomazia sono 
quattro, i posti per i consolati sono sei. 

1 concorrenti alla diplomazia, dichiarati idonei 
negli essmi scritti e essi agli oraii, sono 
stati quattro, e nove gli ammessi agli orali per 
i consolati. 

La Commissione ha esauriti oggi gli esami 
per ia diplomazia, proclamando approvati, 
nell'ordine seguente, i candidati Lusa Orsini 
Baroni da Pisa, Enrico Caprara d’Alessandria 
d'Egitto, Giulio Ludovico Centurione da Mo- 
naco di Baviera. 

Gli esami orali per la carriera cozsolare 
principieranno mercoledì mattina. 


Ca Commissione psr il monumento 
di Calatafimi, 

Isri, 16, el Palazzo Braschi, si è aduante la 
Commissione per il monumento di Calatafimi. 

Il senatore Montsrerda rifarl che, dei due 
bassorilievi in bronzo, l'uno, lo abarco a Mar- 
sala, è già fuzo; l'altro, che rappresenti 
battaglia del 15 maggio, è in fusione e sarà 
pronto quanto prima. 

La Commissione delibarà che si serivano nel 
monimento, sopra tavole di bronzo, i nomi 
dai dille non cha di coloro ehe sbarcarono a 
Talamona, fregiati della medaglia, e i nomi d: 
marinari che abbandonarono i vapori per prea- 
daro parte alla battaglia. 

| prigienieri ritardatari, 

Massaua, 17. — Ieri, col piroscafo Africa, 
giunso lo scaglione dei prigionieri ritarda- 
îarì coi tegenti Motto e Marchiori e 117 
militari di truppa, corapresi due malati. 
RE e LI ie 


ULTIMI DISPACCI 


Ml richiamo della truppo grecha da Creta. 

Suda, 17. — Il Governo ellenico, per non 
suscitare opposizioni fra i cretesi, richiama 
gradatamente le sue truppe dall'isole, Esso 
ha richiamato ora il regio commissario, altre 
tre compagnie ed una batteria di artiglieria 
con 150 quadrupedi. 

Le potenza e la paca, 

Londra, 17. — Covtinva lo scambio di ve- 
dute tra i Gabicetti sulle cocdizioni della 
pace tra ia Grecia e l= Turchia. 
L'avanzata dei turchi — La battaglia 

di Domoko. 

Atene, 17. — Ua telegramma del principe 
ereditario, datato dalle ore 3,30 di stamani, 
reca che un corpo d'armata turco, forte di 
20 000 uomini, è segaalato in marcia su Do» 
molco. 

L'attacco si delinea contro le due ali del- 
l'esercito ellenico, e specialmente contro l'ala 
sinistra. 

Da ulteriori notizia risulta che, a mezzodì, 
i turchi si trovavano a sette chilometri da 
Domoko. 

Appena ricevuta la notizia dell'avanaarsi 
delle truppe turche, il presidente del Consi- 
glio, Ralli, si è recato a darse comunica- 
Zione a tutti i rappresentanti delle potanza. 

| Domoko, 17 (mezzodì). — La battaglia fra 


tarchi e greci è cominci 


| LIBRI E OPUSCOLI 


Lvctaxo Botta — Bossei marinareschi — 
Roma, E. Voghera editora. 

L'autore di questo elegante volumetto ha sa- 
puto rizrarre con la più efficase improsta di 
verità © di sentimento militare la vita di bordo 
dei nosiri merinaì e coi 
® saper commuovere iu È 
cuore un purissimo ilsaie di patria. 
aco Balla, ch+ ora fa lo sue prove di 
scrittore, hs già eseguito la sue valide prove 
di soldato. Ezli è decorato con la medaglia 
rgento al yalor militare per aver salvato la 
Sita con la sua preseuza di spirito ai mariuai 
Iuperatiti dell'esplosione avveruta 3 bordo della 
torpadisi-ra Aquila il 3 luglio del 1595, 

Noi dessetti marinareschi dello acrittora sol- 
dato vibra, a traverso a tutte le pagice, quella 
wi rinindo la forza del- 


fida è guoll'afatto 2 
mifina nom solo, ma deli'ia- 


razima è arricchita di un 
ore nella sua divias marina- 


lano, Fratelli Trevss, editori. 

1 titolo dice cha questo Lbro è na sogno. 
Nell'anro 3600 Îl mosio - tutto l'universo - 
sarà una grasde foierazione di Stati unit 
Notari, governati Za po-hi savi messi alta testa 
di tutte lo masso umese. La Terra ha in sua 
ospitale, Andropoli: e duo giovagi sposi - 
Peolo e haria — partaro dalla Spezia per la 
grande eapi:sio della Terra - Roma allora sarà 
Solamonta capitale dell'usopa - 0 vanno a 
spasso per il moado in un cereotaco, navicella 


i 
| Paoto Mantegazza. — L'anno 3000. —Mi- 


ALLA CITTA’ DI COMO 
Fabbrica premiata con grande medaglia d’oro a diploma d’onora 
dal Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


3 


eteri coobatissimi che rifanno 
fiori 
i centri cerebrali, che presiedono elle massime 
forze della vita: il pensiero, il movimento @ 
l’amore ». 


che rappresentano la came e la verdura, con 
profami dei 
delle frutta, nonchè elisiri « che eccitano 


E l'amore, nell’anco 3000, sarà una cosa 


grave, poick - secondo il Mantegazza - per 
fare all'amore vi dovrà essere il permesso di 
un apposito magistrato. E le madri, dopo il 


‘dovranno presentare ì picziai ano sta- 


bilimento chiamato Igefz, dove alcuni scien- 
ziati sottopongono i neonati a una visita rigo- 
rosa, dopo la quale, col consenso materno, se 
il ragazzo è malsano o ha un cervello che pro- 
mette male, viane, per la gloria dell'igiene e il 
benessere della razza umana, bruciato vivo! 


Veramente la scienza del 3000 avrebbe po- 


tuto trovara un genere di morte meno crudele 


i bambini deboli, 


i tratta di un sogno 


che l’autore racconta in modo da non annoiar 
i lettori ed è forsa questo lo scopo precipuo 
del volume. Paolo Mantegazza possisde sam- 
pre l'arte di farsi leggere © si fa leggere con 
piacere enche in questo Anno 2000. 


debba 


Io credo che în questo libro non 


cercare di più perchè appunto nulla-di più cer- 
tamento voieva ricavarne l’autore. 


— BOLLETTINO FIRANZIARIO 


Era da prevadere che 


‘successi riportati a- 


‘vrebbero imbaldanzita e resa molto esigentela 
Turchia per desistere dalla sua azione contio 
la Grecia. 


Le condizioni comunicate dalla Sublime Porta 
alle potenze in seguito alla proposta di armi 
stizio fatta da queste ultime, sono molto gravi 


eà onerose per la Grecia; © sì capisce fia da 
ora che molte difficoltà saranno da superare 


per giuogere ad un componimento fra le due 
nazioni rivali. 
X 


In questo stato di cose i mercati non pos- 
sono dimostrarai proclivi a continuare nel mo- 
vimento ascendente dei giorni scorsi. 

Gli speculatori all'aumento, persuasi che pur 
venficandosi la pace in Orienta l'avvenimento 
era stato ormai sufficientemente sfruttato, banno 
realizzato una parto di benefici ottenuti con gli 
ultimi rialzi costribcendo però a promuovere 
un movimento di renzione che dato il com- 
piesso della sitnazions non può apparire com- 
plotamente ingiustificato. 

Tuttavia ron è coa ciò escluso che domani 
possa avvenire un movimento ia senso contra» 
zio, ma ancha verficandosi una tale eventualità, 
bbero di sussistere le cause di in- 
sonsigliano nell'ora presente molta 
calma @ pari prudenza. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 14 45. — Tendenza pesanta 
- Affari limitati a qualche realizzo - Rendi! 
francesi osci!lanti — Italiana 92 90. offerta — 
Turca 19 3; - Extérieure debole 60 13,16. 

Berlino, 17, ore 15. — Merento indeciso » 
Prevedesi soloziona questione Oriente sarà la- 
boriosa - Rendita oscillante per offsrta ven- 
dita. 

Genova, 17, ora 14 50. — Affari pochi - DI- 
sposizioni inietarminate - Rendita 4 0,0 97 3L 
— 4 1/2 000 107 - Azioni Banca Italia 704 50 
- Msridionali 673 50 - Mediterranee 516 - 
Cambi fermi - Francia chdqus 105 17 - Lon 
dra 26 4l — Betlino 129 50. 

Borsa di Roma. 

Le 089 di Orienta e le dich'arazioni del Go- 

verso sulia colonia Eritrea, per la quale viene 


mantenuta per quest'anno la spssa di 19 mi- È 


lioni determinaro qualche preoccupazione ug! 
circoli finanziari. 

Sui prezzi in ribasso di Parigi si facero po- 
chi affuri, ed in generalo si prefori. veniera 
piuttosto che impegnarsi in nuove operazioni. 

Esordita a 97 35 la rendita 4 0/0 chiuse 
calma a 97 30. 

Per contanti fece da 97 27 a 97 25. 

Il nuoro 4 1;? fu negoziato a 107 07 con- 


tanti. 

1 valori poco attivi si mantentero abbastanza 
sostenuti nei prezzi, 

Banca Generale 43 — Risanamentr $3 021: 
queste azioni seguano ua ce>*- risveglio inse» 
Quito all'epprova—icne in masaima da parto del 

‘ciglio comunale di Napoli di una convi 
zione che tornerà utile alla Società — Metal- 
lurgiche 114 — Omnibus 237 — Molini 120 — 
Condotta ferms 193 1}? — Ssato Spirito da 
315 a 313 — Marco 1250 — Gas 812. 


Cambi sostenuti 
Prancla vista 105 20, 
26-44 

Barlino 129 55. 


BORSA DI PARIGI dai 17 maggio 


Renù Fraxs.5 ama | — — | 10125 
o» 3 00par.| 10327) 10322 
»_» Fi809.| 10605| 10817 

Renlita italiana $ 09 | 9290 qu— 

Cambio copre Loara .| — —| 2511 

Consolidaiiaglsai . | — | 11338 

Cambio cull'italia. : i — —| 500 

fiandita turca (nuova) +! 1934! 1970 

Banca di Parigi . . .| Ul—| 85— 

Egiziano 6 09. < . .| ——| 53 

Rend. Sag. est. azora. | 601310 | 6113/16 


| —— [ses 
Azioni Panama. . | ——-| —- 
Fezzor. dqrit a form. | dis | es 


È prasco del sambio pri certifeti di para 
mento di dari Zoganali è desaso, per domani, 
18 maggio, a lire 105,17. 


Le sigarette delia Cass E_kstan 
di D:esda bsano completamente 


SIGAR 


acquiata'o il favore dei fumatori di buoa guate. 
La quità Da Copo del bocchino igienico di 
sughero è veramenta superiore. Specialità per 


la squisitezza dal tabacco ei eleganza soso le 
sigarette Elzna dal hacchiso d'oro e ELENA 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 


-3 
GUAN'CI 


Ugolini e Galadini gà commessi della 
Ditta Z. Chana!, baano aperto per proprio 
conto un negozio con esteso assortimento in 
guanti di pella, seta e filo, ed eseguiscono pure 
qualunque ordinsz'one di ricami in bianco. 
Roma, Via Frattina, SS. 


PER CURIOSITA’ 
recatsvi nel premiato magazzino di stoffe per 


signora 
(Aux Nouseautés Réunies) 

5” Via Tritone Nuoro N. 49 e 50 «te 
resterata meravigliati © soddisfatti per la seefta 
e buoa guato delle Novità in Seterie, Lanerie, 
Cotonerie, Biancherie, ecc., a prezzi di assoluta 
concorrenze. 

Cognita Ditta Giacomo Volterra 
Recente apertura - S.0ato allo sarte. 


LABORATORIO « SOCCORSO E LAVORO » 


— Arco del Monte, 99 — 
Vestiti da uomo in flanellina a L. 10,50. 

» » puroÎno, colori garantiti, 
grande novità da L. 18 2 25.;Grande assorti- 
mento di stoffe estere e nazionali per abiti di 
qualunque genere. 

Cappelli da estets in creton bianco per cam- 
pagna, per velocipedi, per bagni ecc., L. 1. 


che non temono alcuna concorrenza. 


BERTELLI 
eroi it i catrame Det 
ni Fediche e d'igiena 
edagiie d'oro e d'argento 
raccomandate 
è Eadiche conto IR 


CATARRI 


delte vie respiratorie ed orinaie. 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

0 L. 2.50, 1.00, Li Ty ii prepari 
‘A BESTELUIe Cini, e PR 


" poca dei viaggi e delle vil 
leggisture i proprietari della Grande Maison 
de Blane de Paris, è Boulevard des Ca- 
pucinee, informano la loro clientela che hanno 
creato dsi numerosi modelli di biancheria da 
tavola, Lerzuoli, Fodero, Tende, . Biancheria, 
Fazzoletti, ece., ed hanno aperto un riparto di 
Corpatiî, Sottane, Matinéas, Blcuses e Accap- 
patoi. 

1 sigg. Louvet e figli non avendo alcuna 
succursale o rappresentanta in Italia sollecitano 
l'onore d'una visita ai loro magazzini, divenuti 

leganti di Parigi, in seguito agli impore 
tanti ingrantimenti fatti lo scorso inverzo, © 

Iavio del catalogo a richiesta. 


ISTTUT, 
KINESITERAPICO di Roma 


‘rilnastica medico meccanica svedesa 7; 
{ todo Zander — Massaggio ta 


geni 


Palazzo *orosi 
vis Torino, 117. 
Birettoro Dr C, 0°70MBO. 


Dono delle DT. sit. i Reali d'italia 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente celle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia @ fuori nelle pri- 
mario Farmacio. 


Si spedisco gratia l'opuscolo dei qua 
114 Modaglio allo esposizioni primarie | 
li 20 MAGGIO 


ei da Rena 
Specialista di diottrica oculistica 
Comm. Ignazio 

fino alla da'a suddetta ricere per la corre- 
zione del difetti o debolezza di vista, me- 
dianto il suo particelara sisteran di lenti, 
tutti i giorni (meno i festiv:) dalle ore 9 alle 12 
@ dalla 14 alle 17, in vis del Babuino, n. 93, 
piazo primo, ROMA. 


PALAZZO MAZZETTI 
Piazza Rondanini N. 33 


| Appartamento al piano nobile di N_19 camere 


e Cucina 
SCALA GRANDE - GAS - PORTIERE 


rasa Gea sea 

Per locali da affittarsi, -vend ite 
sfera © fica di lesioei “o di impeghi, 
riclume di esercizi e d'industrie, e carri» 


H . L) e . tam 

DI “ I Li li da di linea. . . ‘ca Ù 
i e . raga tnt. ss ss è di impioghi redsma di ecareizi @ Z'industie, 0 cnripnai 
I n n ie, rimgraziazienti eco. cgni parela testmai. Centeaizmi Cinque la parola. — Tutti possono inviare = 

I Il serieta, Per avvisi replicati sconto a consenirzi. 'spondenza da inzorirsi in quarta pagina unende relay res. 


, FANFULLA 


PUBBLICITÀ STRADRODIARIA SERIGRATORA DE 4 FO 


Peri lecal da affiliersi, compro-vendite, offerta a ri 


PUBBLICITÀ ORDIBARIA 


Mea, 
:&&° Dirigersi al’Amministrazione del FA NFULLA Via dell Impresa, N. it. Roma a 


| Spotialiti dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Ruby g 
I soli che ne posseggono ii vero e genzino processo 
msn Fr ine 
Luel Amro, Tonio, Coroborano,Dgssiro - Raccomandato de clbriti 1g 
ogero salletchetta la firma trasversale ha . Gigante dale ona 
e a 


Il VERO Fernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


H. ROBERTS &. C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 


Tel suo unico deposito via Neszo. 62 _ 
; La Ditta G. MOLAdiT: 


primo e più vasto Si 


Piazlirti, Arona, Sreui 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano | pg &==== 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


{ Te s* 

A DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO A iatero per lesporizia I tut 
CSAAaTO Prezzo: Franchi 8,50, 7 e 11. Ire tiene 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla: Legze Sanitaria, Fare cola sti di gia Po non ha nua cinte 


E B » DI rr N E A | Avvisi economici STAGIONE ESTIVA GIUGNO-8TTO; 


e Soa 
Preparata coì sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l'EBURNEA non è che la trasformazione di un prodotto | Certosa di Pesio 
gà noto e largamente in uso nell’Italia Centrale, fia dai sesoli scarsi, sotto il nome di Te di Nocera. Coll Eburmea | si lare $i 
ua nuovo elemento igienico eatra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchè tutte le preziose qualità peratura media 14 16° — Intierame 
degli accennati sedimenti che no costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre diversi usi luce elettrica. — Idroterapia compl 
PENTIFRICIO (in elegantissima scatola imitazione argento antico di stile Pompadour) tozlie il ta-taro dai deati rendendoli vul oscura. — La wn-tennis. — Gra 
levigati senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, riafresca la bocca © purifica l’atito. metri — Dottore nello S 
POLVERE per bagni e per — soavemente pro‘umata — (in elegante scatola di legno bianco 
produce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne rp: 
stna il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio mater: 
CIPERLA — inodora ed antisettica — (in scatola di latta « colori) fa scomparire in breve 
iempo le macchie rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del- E È Gsaiesimi,zia pacola 
l'inter , quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambi: 3 
Stabilimento F. Risleri & C. — Milano. 
Vendesi presso i principal negozi di profumerie 6 specialità igieniche 


Deposito Generale in Roma G. Sealla Piazza di Pietra, 


noi 


tare 

Va Fanfalia pubblica nell: 
“iFantatta patste| Wimo di MontefreddoB = 
centesimi la parola. (Sirolo) delle fattorie Federieo Bianchelli sta 
raccomanda a tutte le fa per la sva «IRE nergi 

baona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritorna là 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franci 


" Le ordinazioni si 
SOLO L’ACQUA: di PELLE S +] | ehellî Corso 3; 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


Fanfulla è giornale È sa 


politico e letterario che 
#rovogi în tutti $ salotti. 


" = 
| sono curate  quarite conlua 


| LE_TOSSI] \È GUAIACOLTERPH sd 


| | CATARRI 


Guajacolterpli 


B SEE ES = 
Preparate con sistema specialo conserva 6 svilup a 3 SA fi LE BRONCHITI ) Deserto 
ù * CAPELLI o la BARBA À È i Ds LE POLMONITI | io Maggiore di S. 
manteneni testa dite nà 7 è 13) stià di Torino, di 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTAAEFAZION FANFULLA $ La Tubarcolosi \ da cr ‘nt. Carlo Rojeote. 
«d esigere sempre sull'etichetta {l nome dei preparatori i > 


Via dell'Impresa, N. 11 


l- £ SIEGONE & C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano o ; < 
Si vendo tante profumata che Inodora da tutti i tarma- (li ZÒÙNN DIRI p ì TRATTI RETTA TAI 
perle L'2 la fiala, G gio 


i Per abbonarsi al FAN- 
\FULLA dirigersi in Roma, 
PA Via dell'Impresa, N. 11. È 


i e e IR iS i 
eee =r=-rereararars® 
LC IE 


Società Italiana perle Strade Ferrate del Miediterraneo 


bt ta — top n vet Villeggiatura e Bagni | 


ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi del traffico dall'i° al 40 Maggio 1897 oro 

{B1° decade) : Fano ieovaso eo! 
_RETE PHINCIPALE (19) RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO ESERCIZIO | ESERGZIO 
corrente | precedente corrente | precedente | Differenza 


Per avvisi ripetuti 
più volte l’Ammini- 


che cercano Imeutlini, ed alle famiglie îe quali desid? 


street | 288 | 27 | n | ue | se |- «|[strazione del “Fan.{î te 
meta: HI I Hi: czil(fulla ,, fa grandi 


TRE] 200 si ERRO NEOCI 


Prodotti dal 1° Luglio 1896 al 10 Maggio 1897 
Viaggiatori . . . {1,198 DENDE TICO na sesto E 


facilitazion ai 
Negozianti 


FANFULLA 


Rina Speciale rubi 
toliecitadire raggian, r > 
ed Agonziz® [22gungere lo scopo senza il bisogno di ri 


SHE rica di Avvisk economici che potra: 


385] + 1,209,057 21 syizi,608 20 x " : | Agenz questi avvisi fu stabilite, pel detto giornale, il prezzo ‘ 
| O #8|4 223 068 82 ed Industrali. Gpzie<imi per parole, talchè a chiunua sarà agevole contergiare l'ammo! 
Prodotto chilometro fi egni avviso; © mandando la dicitura della taverzione tel corrisposte 
per uertrto anche in francobolli, avrà immediato corso alla pubblicaz 
della decade. > + 794 35) 167/21) 19 30] 161 63 133 03/+ 31 60) 'na © più volte, secordo si desidera. 
secca |] tti tto gtt deal dn lerici 


—___Fr_——rit rr i iii 
(1) La linea Milauo-Chisszo (Kw, 52) comuns colla Rete Adriatica è calcolata p 17 la sola metà. 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, ti, ROMA- 


= 
LT) 


} Principali erpostzioy 


Fersi modelli © pronti 


zione. 


a r mi 
© diplomi d'onore cel 
izioni mondiali. 


uZcamente in 
via Ni. 
Pa non ha nulla e di 


GIUENO-OTTORRE 
(presso Cune 
0 Attezza sal tivelle da 
mare 880 0. — Ter] 
ptioramente illuminato £ 
completa. — Camen 
Gran parco d'alto fust,| 
lo Stabilimente. 
Montecarlo, ap 


"GIACON 


to tutto 


e DAVICO 


ntefreddo 


‘erieo Blanchelli. si 
ie per la sua purezzao 
[40 îì fiasco ritornando il 
Posegna franco a domicilio, 
esso Finzi © Bian 
O 

urate e guarite con l’uso || 
MAIACOLTERPIN 9 del 

terpin—elorietiotioo | 

+ B-@- ® Farmacia e | 
torio Chimico dell’Ospe- | 

puaggiore di S. Gios. {| 
Citià di Torino, diretta 

. ui. Carlo Rognone. 


si al FAN- 
si in Roma, 
sa, N. 11. 


e 


EEICIHEA 


i a 
glio. ie quali desido 


AMENTI 


lì quanto appresso : 
ingente di Velles- 
Isime famiglie nella 
di trovare una cass, 
li della stagione. 
nali è il mezzo più 
rio che cerca l'in- 
o conveniente. — 
Îi aquirenti, venne 


A 


inno colla maggiore 
sorrere & mediatori 
nale, il prezzo di & 
ggiare l'ammontare 
‘col corrispondente 
pubblicazione Per 


14, ROMA. 


= 
non oceiala » » 60 80 18 


Cent. 8 in tutta Îtalia 
ROMA <’1S Maggio £997 


LA MAGISTRATURA 


Elevato o nobilmente sdegnose di facili 
efletti oratorii sono state le risposte dei mi- 
Sistri crì agli interpellanti d&lia Camera. I 
Rostri lettori ne conoscono il tenore dal re- 
goconto di icri, © l'impressione che devono 
averne risentita risponde certamente a quella 
delia Csmera, che applaudì e sottolineò le 
Gichierszioni del ministro guardasigilli e del 
presideate del Consiglio. — 

To per me credo opportuno di rilevare oggi 
un tratto felicissimo dell'onorevole ministro 
Casts, che in brevissime parole, nello quali 
gi sentiva vibraro la coscienza severa ma 
serena del magistrato, tracciò il compito 
della magistratura, © non soltanto per il 
processo instituito in seguito della morte 
riolenta del Frezzi. 

Ripetiamole quelle parole, perchè esseri. 
spondoro, oltre che agli interpellati di ieri, 
a tutti coloro che in altri processi, di cui 
tanto si è preoccupata l'opinione pubblica, 
hanno creduto che giovassero ad affrettarne 
lo svolgimento l'impazienza e le accuse di 
lentezza, il sospetto d'indulgenza parziale e 
tutte le chiacchiere sparse nei giornali: 

— La magistratura — disse l'onorevole Co- 
sia - ha il compito di procedere con la mas- 
sima calma e indipendenza, e non ha biso- 
gno nè di incoraggiamenti, nè di biasimi 
per faro il suo dovere. 

Ammettero il diritto di lodare i magistrati 
sarebbe riconoscere quello di biasimarli, e di 
esprimere biasimo o lodi non deve essera 
permesso a nessuno, nemmeno al Governo. 
Anzi al Governo deve essere lecito meno 
che ad altri, intanto che dura un procedi- 
mento, di qualunque genere esso sia. 

Per ei allontanati da questa norma, 
noi abbiamo a poco a poco avuto da lamen- 
tare quei faiti dolorosi, da cui la fiducia 
nella giustizia ha potuto essere un momento 
isosss, ma che la presenza del senatore Co- 
sia al palazzo di Firenze ha riaffermato c- 
nergicamente. 

Non sono molti giorni, il Fanfulla oseer- 
vava che, senza lasciarsi commuovere dagli 
wi o intimidire dagli altri, la giustizia in 


torie, per lo quali în altri tempi sarebbero 
pirtiti dal potere centrale eccitamenti o di- 
rieti, secondo i casi. 

Orbene, ora î magistrati sanno che l'o- 
pera loro non può venire intralciata, come 
non viene fuorviata dal campo giuridico in 
quello politico, e ogni cosa procede nor- 
malmente. I giornali stampano notizie di 
varia tendenza, abili informazioni, indiscre- 
tioni significanti o insignificanti, e c'è chi 
% ne duole a torto o a ragione, ma l'im- 
portante è che di tutto questo lavorio gior- 
ualistico l'effetto è nullo sui magistrati che 
hanno assunto le indagini, le quali prose- 
guono non secondo i desiderii di alcuni, ma 
condo l'interesse della giustizi 

Per quanto non sia desiderabile che si 
prenda troppo l'abitudine alla Camera di 
parlare della magistratura a proposito di 
tiugoli casi e di dicerie non bene accertate, 
%ea vengano le interpellanze quando esse 
derono servire, come quelle di ieri, a ras- 
ticurare la magistratura nell'esercizio pre- 
Yeatiramente insindacabile del suo nobile 


mandato, 
dl FANFULLA 


IN ORIENTE 


La battaglia di Domoko. 
Atene, 17. — Il corpo d'esercito coman- 
dal principe ereditario occupava forte- 
tnente le posizioni di Domoko fino alle ore due 
pomeridiane, STE 
I turchi attaccarono anche le posizioni di 
ro. 
Atene, 17 (ore 10 pom) — Un dispaccio 
i Domoko annunzia che i turchi sono stati re- 
Miati malgrado che l’ala destra dell'esercito 
greco abbia ripiegato. A 
all generalo Mauromichalis sarebbe rimasto 


. Atene, 17. — grandissima emozione 
® seguito alle notizie della. marcia dei turchi. 
{ ] rainistri attendono notizie da Domoko, ove 
i turchi hanno per obbiettivo di occupare il 
Pasto che domina i monti Orthrys. 


Le condizioni della Turchia. 
Costantinopoli, 17. — Il corpo diploma- 
è unanime nel considerare enormementi 
Magerata l'indennità di guerra richiesta dalla 
‘urchia ed inginsta e contraria al principio del 
Mantenimento dello statu guo nella penisola 
alcanica la domanda di cessione di territori; 
a qualche rettifica di frontiera neces= 
per ragioni strategiche. 
_Si ritiene che la # parte della indennità 
ichiesta dalla Porta sia suffisiente e che la 
Turchia debba occupare la Tessaglia fino al 
Pagamento deila indennità o debba avere un'al- 


tra garanzia, 
| garibaldial. 
altene, 18. — Una compagria di garibal- 


Dego cinque ufficiali, è partita iarsera per 


15—| 60 35 18— 
prepo:e ED AMMIISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11, 


PANPATA 


‘Torino premo Carlo Kiaetto, vit £. Terssa, 1. 


2 Ganova presso i fratelli Casareto di Frnzeesco. 


PREZZI: le quarta pegiaa conî. DO la ione — ia ian dope 
ta Rena del gerente cosi. $@ la Hiea — Veli queta pela 


condizioni speciali. 


Pagamento antisipato 


i ua siva ovazione. 
i garibaldini 


Atene, 18. — Nel combattimento di Do- 
moko i garibaldini si trovavano all’ala sinistra 


sì ritira sui monti 

Orthrys, cioè sulla ilta aa Rioniserei 

Atene, 18. — Il Bollettino ufficiale della 
battaglia di Domoko conferma che i turchi 
sono stati respinti dall’ala sinistra e dalcentro 
dell'esercito ellenico; ma l'ala desiza ellenica 
dovette ripiegare, dinnanzi a for; nemiche 
quadruple, verso Kitiki, Kitzeli e Karatzoli, 
dove ai è concentrata. 

Atene, 18. — La divisione del colonnello 
Mastrapa dovette ritirarei fino ad un'ora da 
Domoko. 

E' impossibile impedire ai turchi di avan- 
zare. 

I tarchi, coprendosi dietro una collina, mi- 
nacciano di girare l’ala sinistra dell’esarcito el- 
lenico, dove oscorrono rinforzi. 

Nuove ritirate del greci — Le sps- 
ranze dell'armistizio, 

Atene, 18. — Corre voce che Almyro sia 
stato abbandonato dai greci ed occupato dai 
turchi e che îl colonnello Smolenski si riti 
rebbe a Lefalosi; però queste voci meritato 
conferma. 

Nei circoli diplomatici si spera imminente la 
conclusione di un armistizio fa la Grecia e la 
Turchia. 

Notizie del giornali Inglesi — La sì- 
tuazione — La Germania e le pre- 
tese turche. 

Londra, 18. — I giornali pubblicano voci 
allarmanti riguardo alla situazione di Atene. 

Lo Standard ha da Berlino che l’ambasci 
tora tedesco a Costantinopoli ricevette ordine 
di notificare al Sultano che la Germania trova 
inaccettabili lo domando della Turchia per l’ar- 
mistizio e la pace colla Grecia. 

Saccheggi turchi. 

Costantinopoli, 18. — Notizis da buona 
fonte annunziano chs le truppo turche saccheg- 
giarono ed incendiarono diversi villaggi nella 
Tessaglia. 

Abbandono di Damoko, 

Lamia, 18 (ore 7 antim) — Domoko è 
stata abbandonata dai greci. 

Il parere dello Cheikh-ul-islam. 
Costantinopoli, 18. — Il Sultano ha cl 
sto allo Cheikh-ul-islam, capo dell'Alto Con- 
tiglio dei Fetwa, il suo parere relativamente 
alla condiziona chiesta dalla Turshia circa la 
annessione della Tessaglia par consentire a 

fare la pace colla Grecia. 


firorno PER frrorno 


Un aneddoto del duca d’Aumale. 4 
Un giorno Îl duca d'Aumaie parlava di suo 
padre con Taine. Il principe disse allo sorittore: 
« — Nella vostra Storia della Rivoluzione 
voi ricordate un particolare che mi ha molto 
divertito. Ora io voglio divertir voi dicendovi 
il seguito di quel particolare, che voi certa- 
ste ignorate. 
12% Voi raccontate che fa mio padre, generale 
allora, che venne ad annunziare al’ ministro 
della guerra, da parte di Dumouriez, la vittoria 
di Valmy. Mio padre insontrò Dauton nel ga- 
binetto del ministro. E poichè il giovane gene- 
rale parlava molto, Danton gli battà la meno 
sulla spalla, dicendogli : — Voi finirete per com- 
prometterri, mio giorane amico; ritornate pre- 
Sto al campo! Ma siscome mi interessate molto 
n lomani, prima della vostra 
iustizie Mio 
‘andò a visitare infatti Danton, e voi aveto 
fatto del loro colloquio ua racconto felicissimo. 
Ma ora lasciate che io completi il vostro aned- 
doto. DI " 

‘quando Luigi Filippo, diventato re, dava 
la sua prima festa di gala, qualcuno gii battà 
la mano sulla spalla, come aveva fatto quella 
volta Danton. Era precisamente l'uscioro che 
l'avers introdotto nel gabinetto dsl calsbre ri 


paragonata a quella dei dell'e- 
Boca classica, o modifica n 
Tilla imperfezione della natura umana nelle pit- 
tare di quella lontana antichità. 


* 
io di Ricciotti Garibaldi. 
esi plotone della prima compagnia del 
2° battagliono di garibaldini v'8 il giovanetto 
diciassettenne Giuseppo Garibaldi, figlio di Ric- 
Gotti, fuggito dal collegio per raggiuogere il 
* 
Esposizione filatelicà. 
A Milano, per inisiatira della Società filato» 


Mercoledì 19 Maggio 1897 


Hica lombarda; venne aperta la seconda ospo- 
sizione filstelica. 

Gli espositori furono uns cinquantina. 
. L'asta pubblica fu animatissime, e molto ed 
importenti le vendite, anche a partita privato. 


x 

Per finire, * 

Alla poste È 

.— Perdoni, signore, si può mandare un cam- 
pione in una Îsttera affrancata con venti cente- 
gimi? 

— Dipende. Un campione di che? 

— Ua campione della mia scrittura... 


TR N. Nanni. 


Le feste dî Torino 


Torino, 18. — Sua Maestà il Re, oltre 
vere disposto che il principe di Napoli con- 
corra con 100,000 lire all'Esposizione di T 
rino del 1898, della qualo Soè Altezza Reale 
è presidente onorario, ha elargito 40,000 lire 

5000 all’ospedaletto infantile. 

Sua Maestà ha conferito molte onorificenze. 

Il Re e la Regina col principe e la princi- 
possa di Napoli partiraano oggi alle ore 15,45. 
_———rr—_—————_—__ÉÉÈ 


PER LE PERIZIE GIUDIZIALI 


Con quel senso pratico dell’opportuaità, e 
son quella prontezza febbrile di attività che gli 
sono proprii, il ministro guardasigilli Costa ha 
preparato un regio decreto che provvede, in 
linea regolamentare, al riordinamanto dell’im- 

della perizio giudiziali penali 

iome un disegno di legge, che 

l'opsra del ragolamento nei punti 

della legialazions attuale, non modifisabili se 
noa mediante provvedimento legislativo. 

Il decrato-regolamento volge a dissiplinare 
l'ordinamento di alcuna classi di periti, 0 pre- 
cisamente di quelli par le cui professioni dalle 
leggi scolastiche sono ordinati corsi di studio 
‘@ vengono rilasciati titoli o diplomi. 

Il disegno di legge si indirizza al ramo delle 

ico legali, o a discipli- 
nare, con criteri obiettivi e di giustizia, la scelta 
dei periti sia in materia cirile che in materia 


srato-regolamento si compone di dodiei 
articoli. L'articolo 1° riguarda la formazio 
dogli albo dei periti giudiziari, da farsi dalle 
Corti d'appeilo, scagliendoli in sette categorio. 
lagggueri-architetti: medici chirurghi © vetari= 
nari; laureati in scienze naturali, chimici e far- 
macisti; agrimensori, agronomi e periti fo 
atali; periti ragionieri e commercial; periti 
dustriali; celligrafi e paleografi. 

L'albo porterà i nomi dei periti, la loro pro- 
fessione abituate, i loro titoli accademici ei do- 

‘dimostrino le speciali cognizioni 
in una determinata materia. 

Gli articoli 2, 9 e 10 riguardano l’assegna- 
zione delle perizio da farai con equa 
distribuzione fra gli iscritti nell'albo, 
l'autorità possa assegnar perizie a Don iscritti, 
tranne il caso - da motivarsi specificatamente 


inli cognizioni tecniche, di cui nessun is 
nell’albo risulti fornito. Ciò a evitare illegittima 
preferenze. la più è vietata l’iscriziona dei p- 
riti a più di ua albo, ad eliminare, como dise la 
Relazione del Ministro « l'inconveniente tanto 
deplorato che molti periti, iscritti presso pa- 
recchie sedi giudiziarie, trovano modo di essere 
prescelti un po' dappertutto, facendo un 
correnza dannosa ai professionisti locali 
arescendo le spese dei giudizi 

Gli articoli 3 e 5 stabiliscono l'autorità che 
prorrede - o su domanda, 0 d'ufficio — all'i- 
crizione negli albo, e cioè il primo president 

jppello, santito il pubblico 


per le scelte dei periti. 

L'artico 4 stabilisce i titoli psr l'iscrizione 
nell'albo, titoli di capacità desunti dall'esersi- 
gio della relativa professione 6 titoli di mora- 
lità, con ricorso ai requisiti richiesti per adem- 
pisre l'ufficio di giurato. î 

L'articolo 6 stabilisca i casi di cancellazione 
dall'albo, per colpevole negligenza o per fatti 
compromettenti la 

L'articolo 7 stabilisce le no: 
missione nell'albo în caso di riabilitazione e 
sempre quando non si tratti di delitto che renda 
incapace alle funzioni di giurato. 

L'articolo 8 dispone sull'annca revisione del- 
l'aibo fatta dal presidente della Corte d'ap- 

con l'assistenza del pubblico ministero. 

L'articolo 12 infine detta le disposizioni trax- 
sitorie rispetto agli attualmente iscritti nei ruoli 
dei periti giudiziari, che potranno chiedere 
l'isorizione nei nuovi albo sempre quando ab- 
binno i titoli di ospacità e di moralità richiesti 
dal nuovo regolamento. È 

Il disegno di legge, ispirato ai resultati del- 
l'esperienza e alle norme vigenti nello princi- 
pali legialazioni europee, si compona di 6 arti- 
coli. L'articolo 1 impone 


dono di essre iseritti nell'albo dei periti l'ob- 


bligo, dopo un esercizio professionale per non | 


meno di cinque anni, di subire un esame di 
abilitazione, vertente per i medici @ chirurghi 
sulla medicina legale, o sulla psichiatria 0 sul- 
P igiene, e per i chimici sulla chimica tossico- 


f'articolo 2 stabilisce la composizione della | 
Commissione esaminatrice - costituita nel di- { 


irartisolo 3 determina le' iscrizioni d'ufficio 
per ciaque categoria di persone: î profesaori ti- 


coloro che inten- ! 


tolari, incarieati © liberi docenti dette fasoltà di 
medici e chirurgia e i professori di c3imica 
delle università; i medici provinciali, forniti di 
patente di medicc-igionista © di perito chimi 
60-igienista; i primari degli ospedali: i medici 
militari non inferiori a maggiore 

rurghi ed i chimici che siero in fama di elevata 
dottrina e abbiano ua lungo esercizio profes- 
sionale. 

L'articolo 4 stabilisce fhe nei giudizi 
quando le parti non si limitino a chiede; 
siano sentiti i periti assunti nell’istruttoris, la 
nomina dei periti spetta aì presidente, che der 
provredervi osservando le norme stabilite nel 
regolamento. 

La parti, nel richiederla, debbono determinare 
lo scopo della perizia é-formulare i quesiti da 
sottoporsi ai periti; esse possono altresi indi- 
care le qualità ed attitudini speciali che richis- 
dono nei periti da nominarei 

La scelta del presidente è incensurabile. 

Articolo quasto di grande importanza che 
mette un termico alia libera scelta del perito, 
fatta attualmente dalle parti, cha si è dim 
strata tanto dannosa alla serietà dei giudizi. 
Giustamente il guardasigilii nella magistrale 
relazione osserva: 

< E'noto come troppo spesso i periti dedotti 
dalla difaza invece di essere sereni e coscien- 
ziosi indagatori della verità e trarro il loro 
verdetto soltanto dai lumi della scienza, si 
mutano in veri difensori tecnici degli imputa! 
traendo a supposizioni, sia pure erronse, di 
impegui già assunti. Di qui disparità di ap- 
prezzamenti fra i periti dell’eccusa e qualli 
della difesa, evidanti contraddizioni fra i risu 
tati dell'istruzione processuale e quelli del pub- 

ico dibattimento, mutsadosi in vera accads- 
mie lo aulo della giustizia, anzi randendolo tal- 
volta campo di veri scandali giudiziari 

« Questo dibattimento roisntifico, aggiunto, 

ialmento nello Corti di assise, alls viva di 
ioni sul fatto e sul diritto, confonde a: 
chè illuminare la mente dei giudici o giurati 
chiamati a pronunziarsi in una questiona tec. 
nica, cha vedono coatroversa fra i medesimi 
dells scienza, conducendo quindi a ver. 
© sentenze affatto capricciosi. » 
‘articolo 5 detta norme sui periti per le 
cause civili, che potranro essere deaigosti 
i, scegliendoli fra gli iscritti nel’sibo 
stretto giudiziario, in cui varta la causa, 
con diritto di 


iafins, rifistie la tassazione 
da farsi dal prosideata dell'auto» 

rità giudicante, con l'obbligo per la perizie p 

nali del visto del procuratore generai 

primo presidenta delia Corta d'appello, fermo 

sempre il diritto delle parti al reciamo. 


possibili, siccoma di agevole attuazione, senza 
la necessità di radicali innovazioni. 


più vivamente depiorati, quando gii alb 
ti in guisa da offrire le maggiori 
possibili garanzie, quando la scelta sarà fatta 
om retta coscisaza, si potrà 
perizia rispoaderanzo 
l'alto ssopo cui derono servire nell’amnini 
strazione della giustizia. » 


La scena di prosa 
«Innamorata > di G, Da Porto-Riche. 


Ieri sera il pubblico, non abbondante ma 
neanche scarso, era andato al Valle, allet- 
tato principalmeate dalle due iniziali: F.M, 
con cui nel manifesto si accennava discre- 
tamente all'autore della versione italiana, 
veramente italiana questa volta, dell’/ana- 
morata di E. Porto-Riche. Quelle duo let- 
tere sigaificavano Ferdinando Martini, e il 

ubblico lo sapeva. Anzi, generalmente par- 
lando, dell'Innamorata il pubblico non sa- 
pera forse altro che questo o. poco. più. I 
revi cenni pubblicati a proposito della com- 
media e del commediografo non erano forse 
bastati a preparare gli animi degli spetta- 
tori al genere di commedia elegantemente 
crudele, piena di motti spiritosi © di mise- 
rie morali, di sprazzi d’ingegno © di tri- 
stezza umana, senza cpisodii su cui riposa- 
re, senza peripezie digressiva (non sì dice 
così, ma non importa), e con tutto l'inte- 
reasa raccolto nella progressione fatale di 
una passione mostruosamente morale e sana 
nell'anima di una donna innamorata pazza 
mente, assurdamento di suo marito. 

E così è forse potuto accadere che la serio 
graduale di feroci istantanee. psicologiche 
raggruppate insieme can una intensità leg- 

reca Ia n cosa] 


per il pubblico! Quanto 

all'autore, se non è un incosciente, dove sa- 
© chi ha scritto una commedia come 
questa Innamorata lo sa certamente, ciò che 
egli ha fatto, e saprà anche che non gli sarà 
fare un'altra volta altret- 


{ ognuno a 
piaco © il 


i menso coll 


per impressione; ma non sarà, spero, vietate 
di av ricevuto una diversa impressione; e 
di non ignorare del tutto lo cause di simile 
differenza. 

x 


Di questa cause alcuno sarebbe bene di 
dire, altre è meglio addirittura di lasciare in 
quella pesombra del sottinteso dove i lst- 
tori intalligenti le sanno discoprire. Il pub- 
blico, ri 19 essere fino a un certo 
punto rispettato nei suoi giudizii, se sone 
sinceri, e se non si è trovato în condizioni dî 
oter discoprire senza troppa fatica 

lore d'un'opera d'arte. E discutere d 
pretazione, quando si conoscono il modo con 
cui s'improvvisano nei teatri italiani certe 
rappresentazioni e le cause di questo de- 
plorevole sistems, potrebbe essere _w 

tile crudeltà, una severità fuori di luogo. 

Facciamo conto dunque che dell’Innamo- 
rata sì parli indipendentemente dalla rap- 
presentazione di ieri sera, a proposito di ciò 
che si è stampato in questi giorni, e per 

ter intenderci subito immaginate che Giu- 
liana Feriaud sia una specie di Francilor 
che vada sino in fondo, spinta dal marito 
stesso @ non per rappresaglia di gelosia, al- 
l'irreparabile caduta, ma perl disprezzo mo- 
nomaniacamente affettato dell’uomo vanitoso 
che dopo otto anni di matrimonio ella adora 
pazzamente. 

Ecco l'argomento, 
d'Innamorata. Più logica di 
un lato, perchè Giuli 
parenze del peccato, lo commette e col 
che le capita davanti E 
spasimante, amico del marito; più iuco: 
rente di Francilion perchè il marito non l'h 
tradita con nessuna, e la teoria del 
atiche nella sua falsa giustizia, non può cs 


0 l'argomento 
Francillon 


che incalza quei due esseri a oggi mor 
un po’ più verso l'abisso di umiliazione cho 
li aspetia entrambi inevitabilmente, pe 

essersi saputi anaro bene, © per aver l'uno 
fiata un'indifferenza che non sentiva 6 per 
aver l'altra esorbitato della misura del pos- 
sibile, pretendendo che il marito dal giorno 
delle nozza non fosse altro che un amante 
divorato eternamento dalla passione insa- 
ziabile che coneuma Isi; quanta dolorosa 
verità! Sa Stefano Feriaud, uao scenziato. 

i nÎ, non si fosse troppo 

ionevolmente acc: 

parranto di Giuliana, saprebbe essere più 
grato di quell'amore sscrante ma delizinso 
alla donna che non ha ancora trent'aeni e 
che non vede che lui al mondo; se Giuliana 
non fosse stata vinta da un amore che ras- 
somiglia a una malattia dello spirito e del 
corpo, avrebbe capito che un uomo anche 
innamoratissimo, a quarantatrà anni, quando 
ha saputo diventar qualche cosa nei mondo, 
non può passare la vita a filare ai piedi 
dell'Oafale legittima. 

Ma la verità sta appunto in questo, che 
la vita non è ragione, e che le passioni da 
un lato e le ambizioni dall'altro bastano 2 
rendere impossibile la felicità più accessi- 

ile. G. de Porto-Riche non ha voluto ve- 
nir a patti col suo argomento, non ha cer- 
cato di girarfo in nessun modo; l'ha affron- 
tato animosamente ed è uscito così vitto- 
rioso dalla lotta stessa, da cui Giulisus © 
Stefano escono sconfitti e perduti. 

Giuliana, otto giorni dopo la colpa, che e 
rimasta unica e delia quale invano il suo 
complice ha sperato la ripetizione, non può 
più tacere e si confessa al marito. E a un 
tratto l'uomo di parata, l'indifferente sde- 

1080, l'annoiato sparisce, resta l'uomo vero, 

[iefatto, ridotto un cencio morale che non 
saprebbe più vivere senza la donna colpe- 
vole di cui ha disprezzato l’amore quando 
era illibata. Quale sarà la vita fra quei due 
d'ora in poi? Forse ritornerà ancora Leo- 
nardo Delaunoy, l’amico infido, l'amaute o- 
diato dalla moglie sempre più innamorata, 
ma non più pura, e allora tutte quelle mi- 
serie si metteraozo insieme per formare un 
inferno a tre... 

x 


Così la commedia finisce e oltre i' si 
che scenda s'intravvede la tragedia | 
qeotidiana che durerà anni e sarà l’espia- 
zione per tutti. 

Stasera [nnamorata non si ripete. Si darà 
invece la prima rappresentazione dei Fratelli 


di Sabatino Lopez. 
Leandro. 


Le esequia del duca d’Aumale. 

Parigi, 17. — Solenni esequie hanzo 
luogo, oggi, alla Madelsina per il duca di Au- 
male. 

Vi assistorano il duon e la duchessa d'Ao- 
ata, numerosi principi e principessa di Casa di 
Orliane, molti generali e membri dell'Accado- 
mia francese. Erano puro presenti parecchi mi- 
nistri ed un rappresentante del presidenta dolla 
Repubblica. 

Dopo la cerimonia religiosa, i feretro è 
tresportato dinanzi la porta della chicsa, e io 
truppa hanno sfilato rendendo alla salma gli 
onori militari. 

Gl'insorti sconfitt:. 

Montevideo, 17. — Gl'insorti sono stati 
completamente sconfitti. La rivoluzione è cor- 
siderata quindi come terminata. 


Woronzow dimissionario, 
Pietroburgo, 13. — lì Messaggero dall'im- 
pero pabblica un rescritto imperiale, ancunziante 
le dimiasioni del ministro della Casa impariale, 


conte di Woronzow-Daschkow, e la sua nomina 
a membro del Consiglio dell'impero, como at- 
testato di gratitudine per i servizi prestati. 


Pei cittadini degli Stati Uniti a Cuba, 
Washington, 18. — Il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, nel suo Messag- 
gio consiglia di votare ua sussidio di 50,000 
dollari per soccorrere i cittadini degli Stati 
Uniti bisogaosi residenti nell'isola di Cuba. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 18. — Si ha ds Manilla che quasi 
tutti ì villaggi della provincia di Cavite sono 
atati occupati dalle truppe del Governo e che 
la maggior parte degli insorti fuggiaschi si sono 
presentati all'indulto. 


CRONACA ITALIANA 


Il Ra del Siam. 

Ravenna, 17. — Sono arrivati în inco- 
gnito i principi del Siam. Visitarono il teatro 
Alighieri ed i monumenti della città. 

Riporiono stasera. 


Commemorazione. 

Firenze, 16. (3. da £.). — Stamani, per ini- 
ziativa della benemerita Fratelianza militare 
Vittorio Emanuele II, ha avuto luogo nella sala 
dalla Borsa la solenne commemorazione del corr 
pianto conta comm. Carlo Degli Alessandri, at- 
tivissimo presidente di quella flantropica isti- 
tuzione. Ha pronunziste belle e nobili parole 
sulla operosità e sulle virtà civili del perfetto 
gentiluomo di cui Firenze tutta; senza distin- 
zione di pertito, ha pisnto la perdita,il'egregio 
colonnello cav. Torelio Bartalesi, conferenzie! 
applauditissimo dallo scelto e numaroso uli- 
torio che gremiva Î! vasto salone. 

E’ stato un degno omaggio che la Fratel- 
lanza militare prelodata ba valuto rendere alla 
memoria del nobilissimo filantropo. 


Le ongranze al sanatore prof. Serafini, 

Pisa, 17 (47/20). — Imponenta è stata la 
manifsstazione di venerazione e ipatia resa 
alla memoria dell’illustre giurista: la camera 
ardente ove posava la esìma vegliata degli stu- 
denti di legga, fa sempre affollata di studenti 
e cittadini; corone moltissime, telegrammi in- 
numerevoli, giunsero da ogni dove; in un re- 
gistro nell'anticamera raccoglievansi lo firme 
dei visitatori. 

Il cortso oggi alle 16 riuscì maestoso : ren- 
devano gli onori di senstore la truppe, circon- 
davano il feretro le rappresentanze del Senato, 
dell’ Univeraità, del municipio e della provin 
cia; la scolaresca era numerosissima con ban- 
Giera, e numerose erano pure le Associazioni 
cittadine che seguivano le loro bandiere: il 
municipio aves il proprio gonfalone e la musica. 

All Univeraità il corteo sostò pei discorsi, 
prosegri poi pel cimitero urbano monumentale 
ove, per deliberato della Giuata, la salma del 
Serafini sarà tomulata, là dove sono sepolti il 
Carmignsni, il Del Rosso, il Centofanti, il Me- 
neghini e altri gloriosi docenti del nostro Ateneo. 


Pellegrinaggio a S. Caterina. 

Siena, 16 (€. 8.) — Oggi alle 17 11? siè 
inaugurato questo pellegrinaggio che termina 
il 1900. 

Le rappresentanze del clero e delle Confra- 
ternita e Contrade precedute da uno stendardo 
rappresentante una croce rossa in campo bianco, 
ha mosso dal Duomo, e traveraando la via Ca- 
vour, via delle Terme, Belle Arti è giunto a 
S. Domenico, ove si conserva la testa della 
sinta, e che per la circostanza è stata posta 
sull'altare maggiore. 

Esorme il concorso di gente ed addirittura 
superiora all’aspettativa. 

Sebbene vi fosse molto apparato di forza, 
pure non si è verificato il più piccolo incon- 
veniente. 


Fra le Quinte a fuori 


— Nazionale. 
Questa sora prima rappresentazione dell'at- 
teso Zanetto di Mascagni. Presederà I pa- 


Stasera replica del dramma I due derelitti. 
E' la sessantacinquesims. 

— Metastasio. 

Il terremoto continua a mandaro in visibilio 
il pubblico, e stasera si replica. 

— Politeama reale. 


n pri 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ierì: IVON = VINO = GOA = GALLINE 
VELA > NISLLO — € AVE » — VIGILE 
VILLA = LAGO = NONE = VANO. x 
GNAO = GIOTI = VIOLA — GIOVANNELLI. 


Parola diagonale 
— _ Io sono reperibile 
fra Chiavari e Savona, 
— 0 (Isi mi spiega subito) 
fra Desio e Bellinzona. 
— — Non ci lasciam più scorgere 
dal pubblico all'aurora. 
— Finor votai con Bosdati, 
con Vischi, con Marcora. 
— A me gli antichi viMici 
facevan delle preci. 
— Adesso chi mi nomina, 


Logogrifo. 
5. Mi piglia chi trangugia gran mistrà. 
10, O prineipe che or fa parlar di aè, 
3. 0 uccello grosso assai più del lui, 
5. 0 il Tizio che è minchione anzi che no. 
5. Mi pescherac fra poco a Cefalù, 


ROMA 


18 maggio. 
CONSIGLIO COMUNALE, 

Presiede il sindaco principe Ruspoli. 

Appena aperta la seduta, il consigliere 
Teso richiama l'attenzione della Giunta sulla 
necessità di provvedere al più presto possi- 
bile al nuovo appalto pel teatro comunale 
Argentina: invita inoltre il sindaco a stu- 
diare i mezzi onde ridurre a un prezzo ac- 
cessibile a tutti i diversi posti. Cita ad e- 
sempio il Costanzi che a prezzi mitissimi ha 
rappresentato - e con gli stessi artisti - le 
opere date all'Argentina. 

Il sindsco riconosce opportuna la propo- 
sta Teso. Studierà la questione, ma teme di 
trovare un ostacolo nella capacità dell'am- 
biente. 

E arriviamo alla proposta del consigliere 
Civalleri per l'abolizione della tassa sul be- 
siiame bovino nell'Agro Romano. 

Piperno ritiene che la proposta non possa 
essere accettata specialmente per ragioni 
finanziarie. Propone la nomina d'una spe- 
ciale Commissione che abbia incarico d'esa- 
minare la questione. 

Giordano-Apostoli si associ 

E si associa anche Pacelli 
dimostra con argomenti giuridi 
posta non trova riscontro nella legge di bo- 
nifica dell'Agro Romano, la quale esonera il 
comune da qualunque ingerenza in quanto 
trattasi di migliorare le condizioni econo- 
miche ed agrarie. 

Piperno presenta ua ordine del giorno. 

Il sindaco lo accetta e lo mette ai voti. 

E' approvato. 

La nomina della Commissione è deferita 
al sindaco. 

Si riprende la discussione del regolamento 
d'igiene... 


ky. 


Temp:ratara d'eggi 
all'Osservatorio astronomico del Collezie 
Fomsno : 
isazima 22° 1 - Minima 10° 2. 


Teatri 
Costanzi — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — Zenstto. 
Valle (ore 9) —I fratel 
Manzoni (ore 9) — I due derelitti. 
Metastasto. (ore 9) — Il terremoto. 
Politeama reale (oro 9) — Compagnia e- 

questre. 


All’ambasciata di Spagna. 

Asasi splendidamente è riuscito ieri il Garden 
party all'ambasciata di Spagna in onore del 
genetlisco di S. M. îl Re Alfoneo XIIL 

Tutta l'élite deila capitale ha risposto al 
gentile appello di S. E. l'ambasciatore e della 
contessa di Benomar, la quale coadiuvata dsl 
conte suo marito, 6 circondata da tutto il 
personale dell'ambasciata fece gli onori di casa 
son quella schietta amabilità e grazia impareg- 
giabile che tutti le riconoscono. 

Dal nostro carnet: 

S. E. la marchesa di Rudini, S. E. lam- 
basciatrice d'Austria, di Germania, le ministres- 
se di Svezia e Norvegia, del Brasilo, della Re- 
pubblica Argentina, dell'Uruguay, dei Messico, 


di S: Domingo, dalla Columbia, di Svizzera, di 
Grecia, d'Olanda, del Gisppone; la contessa 
Gianotti colle figlinole Marcella e Maria, Donna 
Anna Branca, Donne Francesca Prinetti, M.me 
O:vill Horwitz, la principessa Rufto di Palzz= 
zolo, la duchesss di Ceri con Donna Maria, la 
contessa Francessti colla figliuola, la contessa 
Pasolini, Mma Way, M.mo Edward Key, la 
principessa Barberini, la principessa, Frasso 
Dentice colla figlinola Teresa, la marchesa Gu- 
glielmi Berardi, la marchisa Alessandro Guie- 

ioli, Mme Needham colle figlie, la duchessa 
di Mondragone, la principessa Giustiniani Ban- 
dini con Donna Cecilia e Donna Icabella, la con- 
tessa Elena Misr, M.mo de Seosne, la barones: 


Colboli, la_ signora 
M.mo Bonnardet, la 


@ la sua figlia, ln 

guora Pieraatoni 

M.ms Friedlandi i 

‘Sgambati, la principessa Al 

contessa della Torre, e poi ancora: la padron- 
cina di cass, Donna Eugenia Bonsparie, Donna 
Vittoria e Isabella Colonna, Donna Lavinia e 
Bebette Sanfaustino, Donna Carolina Moreno, 
Guiccioli, Berardi, Mora, D'Ayals, Jeanne 6 
Anne Bruschi, Donna Maris Cossaguti, Caprara, 
Gallisn, Erardtb, Norlond, della Rocca, Anto- 
nietta Spinola. 

Fra gli uomini : gli ambasciatori d’Austrla- 
Ungheria, di Germania, di Tarchia, i ministri 
di Svezia e Norvegia, della repubblica Argen- 
tina, del Messico, del Brasile, di Svizzera, di 
Serbia, d'Olanda, d'Uruguay, di Columbia. 

ll ministro di Prussia presso la Santa Sede. 

Il ministro Branca, l'onorevole Bonia,i prin- 
cipi di Poggio Suasa, Boncompagni, Quarto di 
Belgioioso, i conte di Santaadero, Giovaoni 
Vinci, il colonnlio Pizsonniére, îl duca Gra- 


il senstore Pierantoni, il principe Del Drago, 
segretari, attachés di lagazione 0 i giovani più 
mondani della capitale. sa 

Nel giardino Barberini, tutto olezzante dei più 
bei fiori della primavera, era stato innalzato 
un padiglione addok ato con colori spagaoli, 
sotto sì quele era una ben fornita table è the. 

La musica dei reeli carabinieri contribe! a 
rendere più gaia la simpatica festa. 

Per il senatore Serafial. 

L'Associazione nazionele dei Liberi Docenti, 
partesipando al lutto della scienza par la morte 
dell'ltuetre romanista prof. Filippo Serafici, ha 
espresse lo sus condoglianze alla famiglia dsl- 

into ed ha delegati i soci corrispondenti di 
Pisa professori Ziranti, Marchionneschi, Petro- 
ne, Nsanotti, Zerboglio e Fogliata a rappre- 
sentaria ai iazerati. 

Il rettore dell'Università di Roma, della quale 
il Sarafini fa rettore nel 1872 © professore di 
diritto romano, ba delegata la rappresentarza 
per i funeri al rettore dall'Ateneo pisano, fa- 
cendo deporre sul faretro una corona. 

Una serata musicale. 

Una serata musisale avrà luogo domani sera 
ai Circolo Vittorio Fmanuelo in piazza del 
Monte di Pietà. 

Del programma fanno parte brani d’opere di 
Liszx, Cotogai, De Barbieri, Bizet, Leoncavetio, 
De Beri.t, Massenet, W. Fitzechagen, Thomas, 

Fra gli esecutori le signore A. Torri Vare- 
se, la signorina L. Banchieri, la maestra Sal- 
viati, la signorina Bartolucci e i signori F. Torri, 
G. Ruspoli, F. Doadini. 

Note vaticane, 

Ieri îl Papa ricevette monsignor Castellete 
vescoro di Minorca e monsignor Filey vescovo 
di Kildare in Irlanda. 

li marchess Paolo Viti Mariani è stato no- 
minato dal Papa cameriere segreto di cappa e 
spada. « 

A domiellio coatto. 

Gli anarchisi Melinelii, Faina e Del Bravo 
partirono ieri alla volta di Napoli, per 
poi destizati a domicilio contto all'isola di 
Ustica. 

GI straordinari 
del ministero di agricoltura. 

Uta Commissione d'impiegati straordinari del 
ministero d’agricoltura, si recò ieri dal sotto- 
segretario di Stato onorevole Gianforte-Suardî 
affiachè s'interessasse del miglioramento della 
loro classe. 

L'onorevole Gianforte-Suardi accolse la Com- 
missione benevolmente e fece delle buone pro- 
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Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Tuttavia monsignore non doveva essere 
estraneo alle mene dell’ arcicompagnia dei 
Figli del Cuore, poichè ogni volta che a 
bella posta il falso mercante di campagna 
toccava quel tasto, il prelato si affrettava a 
interromperlo. 

Nel dialogo animato del falso mercante e 
di monsignore ci fu allora una pausa. 

Monsignore rifletteva e l’altro non cre- 
dette utile interrompere le sueriflessioni. 

‘Alla fine il prelato volle uscire pel rotto 
della cuffia, dicendo : FE 

—° Torni domani. Le sue rivelazioni sono 
importanti e meritano molta ponderazione. 

Chiedo perdono, monsignore; ma io non 
mi muovo di qua se prima lei non ha de- 
ciso qualche cosa. 

Tale ostinazione 
ci ogni ostacolo. : i 

— Orbene - disse il prelzto - poichè lei 
persiste sd aspettare prima di prendere qual 
siasi risoluzione, permetterà che io verifichi 
Je sue asserzioni. E non prenda la mia con- 
discendenza per un sintomo di debolezza, 


doveva alla fine trionfare 


perchè se io volessi, non c'è bisogno che îo 
stia a dimostrarglielo, potrei bsnissimo met- 
terla provvisoriamente în segreta, salvo a 
domandare poi istruzioni a sua eminenze. 

— Non dubito punto che lei non possa 
farlo, ma sono sicuro che non vorrà - ri- 
sposs cinicamente il falso mercante dicam- 
pagna — poichè non si {ratta impunemente 
a questo modo l'inviato di un superiore. 

— Bene, bene, non sta a lei a insegnarmi 
i riguardi dovuti all'eminentissimo ministro. 
Intanto che io mando a chiedere a lui le 
mie istruzioni, favorisca di passare nella 
stanza vicina, dove potrà ingannare la noia 
con la lettura dei giornali iZalianissimi. Ce 
n'è di tutte le specie © di tutti i colori, da 
quelli che domandano di venire a Roma 
senza perder tempo e vorrebbero venire a 

iantare un club politico e massonico nella 
Basilica vaticane, a quelli che si contente» 
rebbero di lasciare Roma a Sua Santità e 
vorrebbero venire a villeggiare a Frascatie 
a Castel Gandolfo. 

E il prelato con un gesto benigno, accom- 
miatò l’impronto faccendiere,che questa volta 
ubbidi, avendo capito che oramai non c'era 
da fare di meglio. 

Nel tempo stesso che l’uomo misterioso 
entrava nel gabinetto contiguo all'ufficio di 
monsignore, monsignore imbrandiva la pen- 
na e scriveva di buon inchiostro a sua emi- 
nenza e al marchese Rodriguez. 

Nel calore dell'improvvisazione, monsi- 
gnore dimenticò perfino le buone dello 
stile ciceroniano e collocò le parole in un 
ordine quasi naturale, contentandosi di chie- 
dere che far dovesse di quell'uomo singolare, 
che di forzargli la mano si affidava, mentre 
busava forss deì nomi delie illustri persone 
di cui gli aveva presentato le credenziali. 

Tuttavia (e a questo puntò decise di mu- 


x. da 


tar la formola, secondo le persone che do- 
verano ricevere i due fogli), egli aspettava 
gli ordini di sua eminenza, mentre col si- 
gaor marchese si contentava di invocare i 
consigli della sua illumiuata saggezza. 

il prelato non era troppo tenero della 
penna e del calamaio. Lo sforzo durato in 
quella redazione rapida ed energica lo aveva 
spossato : sicchè quando suonò il campanello 

r il suo eameriere nel cons-guargli lo due 

re aggiunse anche: 

— E faiemi portare una tazza di ciocco- 
lata con pare di Spagna: prevedo che oggi 
desinerò iardi, poichè ho molto da fare. 

X 


Intanto l'uomo misterioso, sapendo perfet- 
tamente di essersi in certo modo venuto a 
mettersi in gabbia da sè, esaminava le pos- 
sibili uscite del gabinetto di monsignore. 

Oltre la porta di comunicazione con la 
stanza prelato, ce n'erano due altre, ma ten- 
tando di aprirne una si accorse che era in 
verità un armadio. 

Allora mise l'occhio alla serratura del- 
l'altra, che a prima vista aveva riconosciuto 
chiusa magari a doppio giro di chiave. 

Dal buco della serratura egli vide prima 
una grande oscurità, come una apecie di ai- 
pario nero, ma abituandosi pazientemente a 
quel buio gli parve di scoprire in mezzo al 
nero un luccichìo metallico. 

Finalmente quel luccichio si mosse e cre- 
dette di intravedere una specie di alorna- 
mento militare, un fiocco rosso, un nastro, 
non vedeva bene. 

Il rumore di una sciabola battenta sull'im- 
piatto lo tolss da ogni dubbiezzr, 

avanti a quelia porta chiusa c'era una 
iI n i 

[a a chi faceva la guardia la sentine] 
il soldato: alla porta chiusa, qui rt 


ardite Cl micpolant all trono 
nifestazione. Gli inte: i allora present 
zona come vessillo della 


bilancio. 
Associazione della stampa. 

Sabato 5 giugno, alle 4 pom. nella sala s0- 
ciale, sarà teauta unà solenne commsmorazione 
del comm. Paulo Fambri. , 

Psrlerà dell’esimio pubblicista il socio Gil 
berto Secrétant, che ha cortesemente accondi- 
sceso alla istanze della presidenza. 

11 processo Acelarito. 

L'istruttoria del processo Acciarito è termi 
nata. La sezione d'accusa ha inviato il solo Ac- 
ciarito dinanzi ai giurati per rispondere del 
reato di cui all'art. 117 del codice penale. 

Il processo sarà discusso nella seconda quie- 
dicina del prossimo giugno. 

Il 12. fanteria. 

Stamani reduce dalle esercitazioni di tiro dal 

poligono di Bracciano ha fatto ritorno in Roma 

2° reggimento di fanteria. 

Cronaca spiccivle. 

Verso la morte. — Nal pomeriggio di ieri 

je accompagnata all'ospedale di Sant'Anto- 

nio Emilia Pirosi di 16 anni dimorante in via 

Emanuele Filiberto lettera G. Si era avvelenata 

bevendo la solita soluzione di fosforo perchè 

aveva ricorato aspri rimproveri da sua padre 

al quale non volle giustificare del coma si tro- 
vasss in possesso di un orologio. 

I medici di guardia si riservarono il giudizio 
sulla guarigione. 

A 16 anzi, © per certe sciocchazze! Roba fine 
di secolo. 

Grave ferimento. — Ieri per futili mo- 
tivì, nella calzoleria di Alessaadro Marinelli in 
via Torre Argentina 14, sorse un violesto al 
terco îra Augusto Pietrella di 23 anni e certo 
Gaetano di 13 ana. 

Passati ben presto a vie di fatto il Pietrella 
ricavette ua terribile colpo di trincstto al fianco 
sinistro. 

Trasportato sollscitamanta alla Consolazione 
quai sanitari dovettero sottoporlo alla Ispara- 
tomia e lo giudicarono in perisolo di vita. Il 
feritore non è stato ancora rintracciato. 

Fuochelto. — Stamsni si sviluppò ua in- 
cendio in una delle cantine del palazzo Doria. 
Presero fuoco aicune balle di carta. Soprag- 
giunti i vigili il fuoco venne spento con poche 
secchia d'acqua. Danno lieve. 


Bologna, 19 Maggio 1893. 

Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come 
acqua acqua da tavola a malati di gotta e di 
renelle. 

Per me la indicazione precisa è la diatosi 
uratica e qui la raccomando caldamente ed in 
spscio coma bsranda da tavola abituale. 

Prof. Avausro MuRni. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 

Il superchie della moda è far uso del- 
l'Eburnes, il nuovo preparato per la toeletta 
che la ditta F. Bisleri e C. ha ottenuto me- 
dinnto la trasformazione dei sedimenti alcalini 
dell'Acqua di Nocera Uzmbra, i quali sotto il 
nome di Terra Samia di Nocera erano cono- 
sciuti fin dalla più remota antichità e furono 
celebrati per le loro virtà igieniche da scien- 
ziati e pceti quali il Redi, il Morichini, ete. 

L'Eburnea è stata preparata per tre. diversi 
usi: 
1 


ufficio vicino? A una prigione forse? 

lah ! Del resto, a lui poco importava. Per 
qualunque evento, egli sapeva che da quel 
Tato c'era una porta chiusa e una sentinella. 
. Si volse allora al finestrono che metteva 
in una specie di lunzo Ìeggiato a ringhiera 
e che girava ia quella parte remota del 
lazzo ia una specie di anfrattuosità architet- 
tonica, ora, nelle trasformazioni di Monte- 
citorio, scomparsa. 

La finestra si poteva aprire. 

Egli uscì sulla ringhiera. 

Ma un'altra sentinella era appostata in 
capo al loggiato, dove si vedeva un altro 
finestrone che metteva forsa sulla scala. 

La sentinella lo guardò con indiffsrenza. 
Ma egli sentiva in quella indifferenza l'o- 
stilità. Evidentemente quel gabinetto del di- 
rettore della polizia dovera servire spesso 
di dolce 3 ione provvisoria, e forse molti 
prima di lui avevano esaminato con lo 
sguardo la probabilità di una fuga, che quella 
sentinella aveva l'obbligo di impedì 

Monsignore che, da una specie di spi 
Praticata nel muro e nascosta da una bi- 

lioteca, era venuto ad assicurarsi del con- 
tegno di quel sing suo ospite, lo vide 
rientrare tran nel gabinetto e 
stringendosi nelle spalle mettersi a sedere 
davanti alla tavola, su cui erano i giornali. 

Pochi istanti dopo il mercante di cam; 

gna era addirittura immerso nella lettura dei 
Se moasigaore fosse stato dotato 
lella penetrazione necessaria al suo ufficio, 
si sarebbe accorto che l'uomo misterioso a- 
priva e leggeva di preferenza i giornali di 
Napoli e di Palermo, e che dei giornali delle 
altre regioni prediligera quelli, diremo così, 
di colore intenso. I gi i repubblicani e 
i giornali conservatori clericali più credenti 
fermavano più tempo la sua attenzione, e 


zione argento antico stile Pampa 0@ ini, 
tartaro; dai denti rendenioli 
senza intscecra lo smalto: li p 
fie, rinfresca la bocca e puriî: 
Polvere per bagni e 


Cipria, inodora ed satisettica, sem, 
per la cura delle screpolature ‘ala part 


Dl Partamento dele Ta 


Seduta del 18 maggio, 

ana de, e Lg l'onorevole Zan SRI 
prende posto sul seggio presta 
avverte lo stenografo che ii sa tt 
faccia, l'unico individuo. presente Lattt 
che la seduta è aperta. > 

L'onorevole Lucifero, 


collegni eseguiscono delle variazioni ni 
sti dei campanelli elettrici presidenza; © 
chiamare a raccolta gli onorevoli. | 

Una ventina no arriva per ussiz 
svolgimento delle interrogazioni. 

ARCOLBO, sottosegretario di 3 
finanze, parla sull’eccessività del dig © 
posto dai maggiori comuni del Rep vj 
consumo degli agrumi e sui provreiia. il 
da tai per maifigario. o Cona 

Il Governo ha già provveduto, mac 
un po'di tempo perchè i provred 
presi portino il loro frutto. © 

L'onorevole Arcoleo risponde 
interrogazioni dell'onorevole Man 
sulla libidine fiscale del ricavitore 
stro di Rho, l'altra sull'estratto 
tabacco delle RR. Manifatt: 

a portata degli agricoltori p: 

SERENA risponde 
che lamenta certe violenze perso 
messe dal sottoprefetto di S: 
Lombardi contro un cittadino. 

IMBRIANI. Non è soddisiz 
al Governo se si deve 
pubblico fanziocario. 
sentenza del pretore di 
pretoricchio. (Ilarità). 
sottoprefetto è deplorevole, e l'o 
che la Camera verrà infligge 
a questo funzionario. 

SERENA (sottosegretaric). C'è u. 
strato che ba assoluto il sottcor: 
inesistenza di reato, sic 
che cosa ci deve fare il Gi 

IMBRIANI. Ha preso a pug 
dino! 

SERENA. E sta bene, ma c'è 
tenza del magistrato che lo ass 

C'è un’interrogazione d: 

San Giuliano per sapere i mo: 
sono state differite le elezioni & 
tive di Centuripe. 

La piccola questione si dibatte 
mente fra l'iaterrogante e il 
rio onorevole Serena, nella 
disattenzione della Camera. 

DE MARTINO (sottoseg; 
pubblici) risponde agli onorevo 
niscalchi, Poggi, a proposito di r 
restauri e ordinar 
fici natanti sull’Adige. La in: 

da questo fatto 
ha stabilito non potersi quel 
@ quei restauri farsi senza p 
zazione della prefettura. 

L'onorevole De Martiao si 
serie di spiegazioni tecniche e ammini 
tive. 

MINISCALCHI replica ron me 
mente e amministrativamente. 

Sono finite le interrogazioni, e si x 
a svolgere un disegno di legge del depiuîi 
De Cristoforis sul riordinamento dell’iste) 
zione media, che m'immagino sia la is] 
zione seconds: 

GIANTURCO (rciuistro delli 
cenna qualche dubbio sulla e 
segno di legge svolto dall'onorevole D 
stoforis. CAL: 

Replica brevemente ai dubbi d 
il presentatore della legge, e il mi 
plica ancore. Si finisce che i 
si oppone alla presa în con 

E ia Camera approva. — 1 

Altro svolgimento di un disegno dl 
E' dell'onorevole Niccolò Fulci 
gibilità dei membri delle Comm 


la formazione delle liste elett 


viceversa non apriva neppù 
si sostenevano moderatame: 
anti © tranzazioni di opportunità. Li 
‘A un certo punto egli trasse di tasca 
lapis e incominciò a notare qua! 
cuino. i 
Monsignore, tutto intento. 
cioccolata, si era lasciato sf. 
del giornale che l'uomo mis 
Vedendolo prendere appunti © 
capito che non sarabba stato iv: 
scere i giornali che il bizzarro 5 
diligeva. z 
Ma sino allora non ci sveva 
quel momento era 
tolo del gioraale, così 
E che cosa mai avrebbe d: 
se avesse potuto lezzere lari 
suo provvisorio prigioniero 
L'articolo era del seguente 
« Le speranze Pi 


io è 


‘A 
« Non è un indovinello 


uno non 


nella sostanza benchè forse £ 


sno è mmsste 


esclusa la grande repu! 
mostrò benevalo e ispir 


ò ad inconvenienti prodotti 
nente #24 certi membri delle atneg 
pacefgi sh;polano le liste elettorali con ci 

i riusti. Occorre che questi. incon 
i spariscano. a 
:INÀ (eottosegretario) non si oppone 
ail resa În considerazione, 

È Îa Camera prendo. ; 

Terzo disegno di leggo d'iniziativa del di 

io RINALDI: tema assai blando e 
pottio archò sì tratta di provvedimenti 


x " 

Discussione di quattro disegni di legge 
per approvazione di maggiori assegnazioni 
Pi fmiouzioni di stanziamento su alcui 
Sxgitoli dello stato di previsione dei mini 
fitri del tesoro, degli affari esteri, dell’in- 
iemo, dell'agricoltura e commercio, 

| quattro disegui sono approvati senza di- 
scossi n 

‘i fal'appollo nominale per l'approvazione 
a scrutinio segreto. S 


FA eccoci alle mozioni sull'Africa, intese 
ad invitare il Governo perchè ecc. ecc. in- 
torao alla Colonia Eritrea. 

POZZI comincia a svolgere la sua, con la 
quale la Camera, interpreto degli interessi 
è della volontà del paese, invita il Governo 
a richiamare le truppe dall'Africa 0 ad ab- 
tiandonare defioitivamente la colonia. 

‘Questa mozione, dice l'onorevole Pozzi, 
non è in opposizione alle dichiarazioni del 
Governo: tanto è vero che nella mozione 
sa non è detto che l'abbandono debba es- 
sere immediato. È 

lì presidento del Consiglio ebbe a dichia- 
rare che l'abbandono immediato presentava 
pericoli, ma non si pronunziò mai. contra- 
rio al un abbandono. graduale e definitivo. 
Con questo Governo fummo d'accordo quando 
si trattò di votare provvedimenti, che signi- 
ficavano avviamento all'abbandono. E ap- 

fammo allora, appunto. per questo, la 
politica del Governo: 
‘ Noi, presentandoci agli elettori, avemmo 
pltusi non equivoci quando accennammo al 
programma del presidente del Consiglio che 
escludeva dall'Afirica l'occupazione perma- 
nente militare. 

Per cui non è dubbio che nel Diritto pub- 
blico moderno non si può far questione del- 

invio di truppe nelle colonie. Ma qui non 
si tratia di diritto, bersì di politica. 

Io ho prestata viva attenzione alle dichia- 
razioni fatto sabato scorso dal. presidente 
dd Consiglio : © a proposito dell'occupazione 
nilitare limitata, avrei desiderato che si ri- 
pelesce la dichiarazione di non inviare truppe 
di lova. 

L'oratore esamina la sostanza delle di. 
chiarazioni fatte dal presidente del Consi- 
glio nella seduta di sabato, © dichiara di 
non vedere iavorevolmente le proposte 
transitorie, anmenochè non si tratti di pre- 
parare un abbandono graduale. 

L'oratore hé poca fede nella scelta dei 
tapi indigeni, ha mediocre entusiasmo per 
la sfera d'influenza. Che influenza volete e- 
sercitare, se non abbiamo un esercito pronto 
alla costa ? 

Sarebbe una influenza ipotetica e plato- 
nica. E l'oratore è assai disposto a rinun- 
tiarvi, specie ce considera i recenti eccidii 
toccatici nel Benadir. 

Ridurre ai minimi termini la occupazione 
dell'Africa limitandola a Massaua è pussibile? 
Crede di sì, quando questa occupazione 
limitata prepari la finalità dell'abbandono. 

L'oratore conclude sperando che il Go- 
verno accenni nelle sue risposte a questa 
3gognata finalità dell'occupazione africana. 

VALLE ANGELO, iscritto contro la mo- 
zione, combatte naturalmente l'abbandono 

lla colonia, e prende le mosse (come egli 
dice) dal programma elettorale del presi- 

dente del Consiglio. 

Nell'abbandono . dell’ Africa - l'onorevole 
Valle vede un abbassamento del prestigio 
dello nostre armi: ci vede anche un peri- 
colo, e sostiene che bisogna fare buon viso 

l'avversa fortuna. o 

L'Africa ci è costata finora trecentocin- 
quanta milioni 


Verlo aj 

VALLE. Insotama io sono stato semproe 
tono logico. E dico che venir via ora dal 
Africa è impresa nen scevra di pericoli @ 

difficoltà, E 

L'oratore parla a questo proposito dell’in- 
fluenza francese che va estendendosi nel- 
TAbissina, e in cotesta iufluenza sta un pe- 
ricolo per l'Italia. 

DI SAN GIULIANO. La questione dell’ab- 
andono dell'Affrica non. si può scindere 
alla questione coloniale. E l'oratore, esa 
minando il programma coloniale del Go- 
Yerno, dice che non gli pare un programma. 
0 esamina nelle sue parti, fino dall'inizio, 
fino cioè dalle prime dichiarazioni fatte dal 
Nresidento del Consiglio quaado assunse il 
otere., 

,, Crede spiegare questo cambiamento, col- 
l'esistenza n srattato segreto coll’Abi 
ia, 
IMBRIANI. Ma l'on. di Rudinì ha dato la 
sua parola d'onore! à 

DI S. GIULIANO. Non metto in dubbio, 
la parola del presidente del Consiglio, ma è 
Un fatto che se un trattato deve rimanere 
Segreto, la prima cosa da farsi è di negarne 
esistenza. 

la ogni modo però le dichiarazioni fatte 
dal Governo, sui suoi intendimenti nell'Afri- 
© sono state non solo inopportuno ma pe- 


ricolose. La 
potrebbs 


lik 

abbandonati, 
Crede 

dellItali 


ne sono derivati, non che di tanti altri er= 
rori, cecondo lui, commessi in Africa, EA 

lei £'ciemi di popolamento, di colonizza- 
ziore, di coltura, sia nei rapporti colle po 
polazioni indigene, errori che nel loro com- 
Ple:s0, sono stati causa delle nostre sven: 
ture e che oggi conzigliano al Ministero di 
proporre il ritiro dall'Africa. 

L'oratore è convinto che con criteri di- 
veeti, con sistemi più acconci, si potrebbe 
rimanere in Africa e ritrarno un utilo ed 

in vantaggio, e per raggiungere questo sco) 
non pet nera tn 

ina comma annua presso a poco uguale 
a quella che spendevamo in Africa, prima 
degli ultimi avvenimenti. 

Loda il Governo per avers nel suo pro- 
gramma impiezato l'avverbio possibilmente 
parlando del ritiro a Massaua; quel prover- 
bio opporluniszimo poteva risparmiare a 
l'onorevole Rudinì il suo lungo discorso, poi- 
chè d'strugge da per sò stesso tutto il pro- 
gramma presentato. 

Conciude facendo delle considerazioni di 
ordine politico, parla degli intendimenti della 
Francia e della Russia, della lotta per la ci: 
viltà che tutte le nezioni combattono in 
Africa. e ricorda che nel Mar Rosso si tro- 
vano le chiavi del Mediterraneo (rumorò). 

Di fronte a questa grande corrente che 
spinge tuite le nezioni d'Europa verso il 
Continenie nero, ove sperano trovare la 
soluzione di tanti problemi cociali, l'Italia 
non può disinteressarsi ed isolarsi. Non 
vorrei, esclama l'oratore, che ua giorno l'!- 
talia dovesse sperimentare i danni, © più 
ancora l'umiliazione subìta da quei popoli 
accasciati dopo una sventura. 

La seduta contiaua. 


Il reporter. 

Nel nostro resoconto di ieri commettemmo 
una piccola inesattezza cha di buon grado 
rettifichiamo. 

L'onorevole Podestà, a principio di se- 
duta, non prese la parola per dichiarare 
come avrebba votato sul progetto per il 
riordinamento suli’esercito, ma per dira che 
rispose no all'appello nominale e che il suo 
voto non venne raccolto. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Corte a Torlni La partenza del 
Sovrani e dei Principi, 

Torino, 18. — Il Reed il Principe di Na- 
poli presenziarono stamani una manovra e- 
seguita da una parte delle truppe della 

iarnigione che sfilarono poi dinauzi a Sua 

nestà ed a Sua Altezza Reale. 

Il Re ed il Principe visitarono poscia le 
caserme, ove strinsero la mano ai reduci 
d'Africa, © l'Accademia milita 

Il Re e la Regina sono partiti alle 15 55 
per Roma ed il Principe 6 la Principessa 
di Napoli per Firenze. 

Le vie e le piazze lungo il percorso erano 
affollatissime. Nei precsi della steziono la 
circolazione era interrotta. La famiglia reale 
fu accolta da entusiastiche continue accla- 
mazioni di Vioa i Sovrani, Viva i Principi, 
Vira Savoia. 

Tutti i principi e le principesse, le auto- 
rità e le notabilità avevano preceduto le 
Loro Maestà ed Altezzo Reali alla stazione 
ove moltissime dame offrirono fiori alla Re- 
gina ed alla principessa di Napoli. — 

La tettoia era stipata e l'arrivo dei So- 
vrani e dei principi fu salutato dalla folla 
con frenetici evviva che si ripeterono al 
momento della partenza mentre si agitavano 
i fazzoletti ed i cappelli. 

L'arrivo del Sovrani. 

Domattina alle 6.14, con treno speciale, 
giungeranno in Roma le Loro Maestà il Re 
e la Regin 
Per le nozze di Anna del Montenegro. 

I Sovrani e il Principe di Napoli manda- 
rono ricchi doni alla principessa Anna del 
Montenegro per il suo prossimo matri- 
monio. asia 

Si conferma la notizia che il Principe dî 
Napoli e la Principessa Elena si recheranno 
ad assistere agli sponsali coll 
rappresentare il Re e la Regina. 


La Camera d’ogg]. 

Si è cominciata, nell'odierna seduta, la di- 
scussiune delle differenti mozioni presentato 
per il ritiro dall'Africe. 3 

"Tre oratori hanno preso successivamente 
la parola, gli onorevoli Pozzi, Valle e Di 

Giuliauo. : 
Soi scar'ultimo ha promuaziato un lunghis- 

i liscorso combattere il programma, 
Ameno. espolto dall'onorevole. presidente 
del Consiglio. 

Per la successione dal merchese Raffel, 
Scviet ha un telegramma da Roma, in 
cui dice che Îl nuovo ambasciatore italiano 
£ Pietroburgo sarà Scelto in questa terna: 
‘Ressman, Codronchi e De Renzis. 

“Noi crediamo che la scelta del successore 
del compianto marchese Maffei, che pur 
Serrà fatta al più presto, non cadrà su 
alcuno di questi tre nomi. 

L'onorevole Arcoleo 
sottosegretario di Stato allo finanze, ha fatto 


Grandi Magazzini di novità Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 
Séno arrivate al completo le ultime nevità per la nuova stagione sia nel 
E riparto SETERIE DI COMO di vl riparto LANERIE 


dell'Ordine degli avvocati, e dei più no! 
Yoli Collegi di ingegneri, architetti e medici, 
H cuoré della Regina 
ed i giovani derelitti. 

La.Regine, cho nella visita fatta martedì 
scorso alla Casa benefica di Torino avera e- 
sternato il desiderio di vedere tutti i giovani e 
udirne la fanfara, non essendo in tal giorno 
presenti che una ventina di quelli che gi potò 


derelitti che la Casa benefica ospita. 

Ed allo 2 pomeridian m 
Conaiglio direttivo @ dal direttore-segretario, i 
giovani farono ammessi al giardino reale alla 
presenza della Sovrana © della principessa di 
Napoli. 

La fanfara, diretta dal zunestro Mussetto, 
suonò la Marcia reale, l'Inno montenegrino e 
varie altre marcio mentre i giovani, per e- 
spresso desiderio di Sua. Maestà, eseguivano 
evoluzioni militari. 

Intanto, nello stesso giardino reale, vollo la 
Regina si facesse una abbondastissima distri- 
bazione di dolci e rinfreschi, aila quale l’au- 
gusta Donna e la principessa assisiettaro con 
materna sollecitudine. 

I membri della direzione, commossi da così 
rara bontà, ringraziarono Sua Maestà che, con 
ciascuno di essi, cordialmente intrattenendosi, 
confermò la sus soddisfazione ed il suo vivo 
interesse per questa istituzio 

Mentre În Regina e la principessa rientra- 
vano nel palazzo, i giovani, spontaneamente, 
eruppero nel grido di « Evviva la Regina, ev- 
viva la principessa Elena », dimostrando così 
la loro riconoscenza. 


li principe d'Orléans dal Sovrani. 

Prima di partire per Milano, il principe Fi- 
lippo d'Orléans si recò, in compagnia del conte 
di Torino, a visitare i Sovrani. 

ll picchetto militare io accol cogli onori 
principeschi dovuti al suo grado, e il generale 
Ponza di San Martino a nome del Ri "059 a 
riceverlo a piè dello scalone. 

Il Re lo aspettava eul limitare -del suo ap- 
partamento e gli strinse parecchie: volto la 
mano. Il colloquio durò mezz'ora, alla pre- 
senza del conte di Torino e dei loro ufficiali 
d'ordinanza. 

ll principe Filippo espresse con vivaci pa- 
role il suo disgusto per il procedere del Go- 
verno francese, che non gli mandò spontanea 
mente il salvacondotto, e ch'egli non credette 
dignitoso biedere. Pareva molto agitato. 

Quando si accomiatò dai Sovrani (al collo- 
quio aveva preso parte in ultimo, la Regine) 
il Re tornò ad accompagnarlo fino alla sala 
d’ingresso dell’appartamento, dicendogli un au 
revoîr con voce alta e chiara. Il generale Ponza 
di San Martino lo accompagnò fino alla car- 
rozza, nella quale il principe tornò a prendere 
posto col conte di Torino, che lo condusse nel 
suo palazzo di via Maria Vittoria. 


Hl generala Do Sauget. 

Vapoli, 17. — E' morto il tenente. gene- 
rale Guglielmo De Sauget, senatore del 
regno. 

Onorificenze musulmane, 
Costantinopoli, 18. — Il Sultano ha confe- 
rito al principe Francesco Giuseppe di Bat- 
tenberg il gran cordone dell'Osmaniè in bril- 
Iaati. 


L'avviso « Colonna ». 


Oggi a Castellammare è stato varato il 

R. Avviso Colonna. 
Movimento del regio naviglio. 

leri la Confienza è partita da Napoli, il 
Volta è partito da Massaua, il Palinuro è par- 
tito da Cartagena, l’Fina è giunta al Pireo. 

Da e per Massaua. 

Alessandria d'Egitto, 17. — Ha proseguito 
per Masssua il piroscato Washington, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Messins, Napol', Livorno e Genova. 


Consiglio superiore d’agricoltura. 

Il Consiglio dell'agricoltura nella sua ultima 
meduta ha fiaito di prendere in esame le di- 
verse categorie di voti mandati al ministero 
dalle varie rappresentanze agrarie del regno. 

Il presidente rispondendo ad un voto di rin- 
graziamento direttogli dal Consiglio, su pro- 
posta dell onoravole De Cesare, ha rilevato la 
importanza dei lavori sollecitamente compiuti 
dall'essemble=, per. merito specisimente dei re- 
latori che in manîera veramente essuriente 
avevano studiato i temi a loro devoluti. 

In. assenza del ministro, gli rispose l’onore- 
vole Gianforte-Suardi, ringraziando gli inter- 
venuti per il valido contributo portato nello 
studio di importantissimi problemi ed assicu- 
rando il Consiglio che l’amministrazio: farà 
tesoro dei voti dal medesimo «i 

Il direttore generale ha ringraziato il Con 
siglio per !e cortesi paroì e 
nalmente l'onorevole Gorio rilevando  l’impor- 
tanza della gita compiuta nella campagna di 
Roma, ha espresso un voto di plauso ai be- 
nemeriti che con risultati tanto soddisfacenti 
si sono accinti a migliorare le condizioni agri- 
cole. 


Commissione consultiva per la fillossera. 


Con l'intervento di pit 
ciardini si è adunata ieri, 17, sl ministero di 
agricoltura ia Commissione consultiva per la 
fillossera, presieduta dal professore Targioni 
Tozzetti. 

ti, oltre al direttore generale 

Etano present pura rale 
Griffini 6 a 
Niccolini, Orsini Beroni, Ottavi e i signori Men- 
dols, Di Rovasenda, Selletti, Cerletti, Cabella, 
Franceschini, Froio, Carruccio, Vassallo, Costa, 
Zecchini e Moreschi e il segretario Eroli. 

L'onorevole ministro, inaugarando i lavori 
della Commissione, ha dato ragguaglio di quanto 
lammisistrazione ba fatto nel 1896, ed ha men- 
zionate le questioni intorno alle quali chiede 
l'avviso della Commissione, fidente nel Consiglio 
è nella cooperazione di persone tanto compe- 
tenti. & SIE 

Ls Commissione, iniziati uci lavori, espresse 
l'avviso sul da farsi, nella prossima campagna, 
nelle provincie di Bergamo, Brescia, Como, No- 


‘ULTIMI DISPACCI 


La cessazione delle ostilità. 

Costantinopoli, 13. — Sono statî inviati 
ordini a Edhem Pascià di cessare le ostilità 
contro i greci. 

Basck-buzuk e albanesi. 

Costantinopoli, 13. — La Porta ha ordi- 
nato di sospendere întieramente l'invio dai 
basci-buzuk e dei volontari albanesi zul tea- 
tro della guerra, e negozia con alcuni capi 
tribù il loro rimpatrio As 

1 comandanti superiori scousigliarono wi 
gentemente ogni ulteriore invio «' albane 
cia abbandonarono ad atti di indiscip.îna 
e di saccheggio, e provocarono conflitti san- 
guinosi nell'Epiro © nella Tessaglia. 

A Ipek ed a Djakowa scoppiò un pànico, 
i volontari albanesi, il cui invio sul teatro 
della guerra era stato rifiutato, avendo mi- 
nacciato di recarsi ad Uskub, onde forzare 
le autorità ad inviarli a combattere contro 
i greci. 

La situazione in Grecia. 

Atene, 18. — La brigata ellenica coman- 
data dai colonnello Smolenski ha ricevuto 
ordine di recarsi a Minzela, donde per mezzo 

i trasporti raggiungerà n Stylide. via Lamia, 
il corpo di esercito comandato dal principe 
ereditari 

Il Governo ellenico ha rinnovato le sue 
proteste presso le potenze per l'attacco 
mosso ierì dai turchi contro Domoko. 

Le perdite dei greci nella battaglia di ieri 
furono di 220 uomini tra morti e feriti, dei 
quali alcuni ufficiali. 

Le perdite dei turchi sono valutate ad un 
migliaio di uomini. 

Il corpo d’armata del principe ereditario 
è riuscito a prendere posizione senza osta- 
coli sui punti fortificati dei monti Othrys, 
e precisamente sul colle di Furka. 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
è il più grande Stabilimento di oggetti di 
arte ed antichità che si conosca in Europa. 


DL Egidi const ro So e EE VIA ai 


Economia e salute 


In Via Monteroni N. 84, 85 (già Ristorante 
del Falcone). Si è aperto un grande deposito 
di Vino da pasto, doi Castelli RomarI, Toscani 
delle Puglie @ di Grecia. 

Prezzi al questarolo da L.6 — 7— e più 

» al fiasco >» » ] — 1256 più 
Servizio a domiclile. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


si è trasferito in Via Tritone, 36. p. p. 
nti 


BELLETTIRO. FINANZIARIO 


La liquidazione quiadicinale di Parigi, giusta 
le previsioni fatte, si è svolta regolarmente e 
con riporti abbastanza miti. 

Questo risultato però che deve attribuirsi 
allo favorevoli condizioni della situnzione mo- 
netaria e alla limitata quantità degli affari, ha 
influenza assai relativa su l'andamento gene- 
rale dei mercati, i quali fanzo dipendere in 


Le preteso della Turchia par annuire al pro- 

posto armistizio sono state giudicate esorbi- 

i le potenze del concerto europeo, 

pensare che l’azione concorde 

delle potenze medesime riuscirà a far ritornare 
il Sultano sulle prese decisioni. 

Ma frattanto la situazione non spparisc 
tranquillante e la vociferata nuova vittoria dei 
turchi a Damoko concorrerebbe a rendere an- 
che più difficila il componimento della que- 
stione. 

Da Manilla giungono notizie confortanti per 
le trappe spagnole, la quali avrebbero n 
preso quasi tutte le città occupate dagli insorti, 
talchè l'insurrezione dello Filippine dovrebbe 
omai considerarai domatz. 

L'esperienza però insegna, che riguardo alle 
campagne coloniali della Spagna, ben poca fede 
è da prestare sila notizie che vengono pubbli- 
cate, perchè i fatti più contradditorii si affer- 
mano e si smentiscono con tutta facilità, co- 
siochè mentre da due anni si va, per. esempio, 
affermando che la rivoluzione di Cuba è pres 
sochè finita, quasi giornalmente sì ripetono 
scontri fra le truppe spagnuole e gli insorti, 
il che prova che costoro sono sempre più forti 
di quanto si vorrrebbe lasciar credere. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 18, ore 14,50. — Liquidazione sod- 
disfacente. Malgrado Oriente, prevalgono do- 
mande acquisto. Tendenza ferma. Rendite fran- 
cesì calme. Italiana sostenuta 93 15. Turca mi- 
gliore 19 85. Eziéricure in aumento 61 14. 

Berlino, 18, ore 15. — Caima. Danaro facili 
Questione Oriente discussa. Rendita italiana mi- 
gliore su acquisti da Parigi. 

Genota, 18, ore 14,50. — Mercato ban di 
sposto. Affari discreti. Rendita 4 0,0 97 30 
4 112 00 107 15. Azioni Banca Italia 704.M 
ridionali 679. Mediterranee 516. Cambi fermi 
Francia chàèque 105 20, Londra 26 42, Berlino 
129 55. 

Borsa di Roma. 

Le notizie pervenute dalla Borsa francese 
hanno infivito favorevolmente suila tendenza del 
mercato, il quale segnò un progressivo miglio» 
ramento durante tutta la giornata. 

Esordita a 97 30, la rendita 4 0,0 finì a 
97 50 ferma. Per contanti oscillò da 97 25 a 
97 30. 

N 4 112 0;0 fece 107 15. 

I valori abbastanza attivi furono sostenuti 
nei prezzi, 

Banca Generale 48 — Risanamento domen- 
dato 25 fattosi — Metallurgiche 117 — Marce 
1248 — Gas 810 Omaibus 237 — Condot 
ferme 195 — Mulini 130 50 — Santo Spirito 
313 fattosi — Farrozio meridionali 679 fattosi. 

Cambi facili: 

Francia chègue 105. 

Londra 26 40. 

Berlino 129 50. 


BORSA DI PARIGI del 18 maggio 


Cambio sull’ielia . . 
Readita turca (nova) 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 099. 

Rend. Spzg. esì. muova. 


2 prazso del semil0 pei cortiîsati di paga» 
mento di daxi doganali è f2c2to, per domani, 
19 maggio, a lira 105,15. 


BONAVENTURA ASVERINI geranto retponsabile 
Stabilimento Tin. Itabaco _— Vin Soppelle, 35 


mroma— ALBERGO TORINO — nora» 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione; 
APERTO TUTTA NOTTE 
Eaposizione & mezz09. — Sera. di Ristorante 

ere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Velletri a Roma 
Vla dei Ponitenzieri N. 15. 
Lira una il fiasco e lire sei il quartarolo, 
Vino dello estese proprietà in Velletri del conte 
Lorenzo Filippi. Per ordinazioni scrivere Fausta 
Ridolfi, Penitenzieri, 19, Roma. 
n 


Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIETA? del comm. B. PLACIDE 
Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto compreso che 
ai riprende rimborsando 10 cent. Vendesi Dro- 
gherin Olivieri, Via del Corso, 446 
432- ;3-443-A (presso l'angolo della via 

Otto Cantoni) Roma. 
Cose nera 


DENTISTA L. DELL'INNOGERTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nazionale. 
Si appiicano denti o dentiere in tuiti î 
perfezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
SALUTE A TUTTI 


senza mediolua, purghe nò spese, 
modianto ia dallzieza Farina di Saiuta 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 202 50anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonflxmento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di ato- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia,idropisia, mancanza di freschezza e di ener» 
gia nervosa; 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come dimolti altri medici, del duca di Piuskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta valo a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia © di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
dogli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervalla 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene= 
fico ; ne fanno fode le seguenti lettore 

Îl ‘dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

€ Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, sta da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente la qua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 

enzo fatte in appresso colla Revalenta ab- 
bero il medesimo successo ». 
Parigi, 11 Aprile, 1836. 

< Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata 
nia, da debolezza e ia irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
ehe lo ha ridonata la salute, l'appetito, la buonx 
digestione ed una gaiezza di spirito, = eui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Dr MONTLOTIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, coe- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
6 ristabilisce i temperamenti più spossati per 

età, per il lavoro 0 per quatunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 ehi- 
logrammo lira 4,50; 1 chil. lire $: 2 12 «hi 

i lire 19. 
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ANTICANIZIE-MIGONE || - COSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraney 
società Anonima con Sede In Milano - Capitale sociale L. 180 milioni, Jntieramento ray, 


;ffoa ai Signori pessesori delle Obbligazioni Mediterranee 4 Î9 ce ,, 
quo Catazioni che cibero Inogo il 15 corrente. © cioè: settima per Mist 
N 0.001 al N. 3,000, © equaurta per quelle dal N. 3,001 ai N. 4,000, È 
teggiate lo seguenti serie vennera 

Titoli decupli Seri 
> quintepli > 

» 3 

i ‘gazioni appartenenti alle dette Serie sarà ef-ttnat 
sli LITRO icon Battle e Culto incaricato al pagamonto delle cotto Da 


E' un preparato speciale 
indicato per ridonareai ca- 
pelli bianchi ed indeboliti 
colore, bellezza e vitalità 
della prima giovinezza. 
Questa impareggiabile come 
posizione per capelli non è 
una tintura, ma uo acqua 


DI 
ANGELO MIGONE e €. | 
Milano - Via Terino 12 - Milano 


Il HOSMEODONT-MIGONE preparato | 
come Elixir, come ta e come Polvere 
è composto di sostanze le più pure, 
con speciali metodî, senza restrinzione 


1548 — 1661 — 3609 
1063 — 108S — 1202 — 1392 — sxo [NS 


e del Z'anfulla viadel- 


si esclusivamente all’Am- 


A ri si . Talî preparazioni di suprema delicatezza, possiamo È cl è Luglio p. v., contro ritiro dei corrispondenti Titoli, mu: Tap; 
Seca: o epiane come le migliori e preferibili per la | Faletti ai iceralle dita scaduta 1" i 
nè la pelle e che si adopera || conservazione dei denti c della bocca. | i Sinvitano poi i possessori dei Titoli portanti le Serie 6328 — 
colla massima facilità e spe- Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alteraroe | Sn lesa essa 1008 = 2518 — 2628 — SaS8, gii estratto prece 
ditezza. Essa agisce sul bul- lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente ‘E bi lsolo parzialmente rimborsate, a volerli preseatare pel rimbo: 
bo dei capelit della barba ie afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radi 5 SD |fmporo delle cedolo appartenenti ai detti T.toli che per caso, lo 
forsendone il nutrimento || cano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causa: Sot È lbitamente riscosse, serà dodotto dall'ammontare del rimborso dei 
necessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, fa. {| dagli alimenti, dai denti guasti o dell'uso del fumare. ca Milano, 16 maggio 1897. 
vorendone lo“sviluppo,e rendendoli flessibili, morbidi ed || indi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per | 5A Ei LA DIREZIONE GENERALE, 
arrestandone la caduta. Inoltre pusisce prontamente la || togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare 5.50 
cotenna, fa sparire la forfora. - Una sola bettigila basta {| l’alifo puro e per dare alla bocca un soave profumo, adoperata cer. 


ESTESE — 
FERRENOSIO FAVARA | 


ari Succo d’uva concentrato, naturalmente fermi 
g- FAVAFA © 9, preparato colle migliori uve del Marsala e steriizar; 
Sl? con speciali sistemi. — Analizzato dai Prof. Fresenin 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amstera 
Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. 

E° l’unico lo. 


con sicurezza il KOSMEODONT MIGONE. 

"Sì vende da tutti i Farmacisti. Droghieri e Profumieri al prezzo. 

L 2 Elixir — L. 1 la Polvere — L. 0.75 la Pasta 

Dcposito generale da A. MIGONE 

Î Via Torino, 12 Milan: 

| Ate spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo apgiunger: 
1 suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito Generale A. MIGONE e C., Via Torino, 12. MILANO. 


2 Réma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emm., Emporio di Profumeria Piazza S. Lorenzo in Lucina 5, Profumeria Lucian 
Corso 390, F.lli Novara, Via Arenula. Fratelli Castelli, droghieri, via Principe Amedeo, 37. Vidal de Nuder e C. via Volturno, 


per coseguimne un effetto sorprendente. 


Costa L. 4 la bottiglia === 
Alle spedizioni per pacco postale 2}== 
aggiungere cent. 60 


o ferraginose assimilebi 
Sara del 9 Contiene dieci volte più di ferro dell 
ferruginose e dei principali alimenti. 
Prescritto nelle amemie, eloresi. serolela, metrerragie, cc 
deboli o malatieci ne sono ghiotti. Con acqua o seitz è una til 
rescante, dissetante. 


‘Pubblicità 


E liti pelli incipali Città d’Itali 
UORINI ASMA=tATISAo Fs SIMARETTEESPIC | RISTORATORE 3 tn ROMA: preso ico di Concessioni o rappresentanze di Ettore 
rt 2 — Ndei capelli Psi trova anche salle primarie fartracio e negozi di specialità. Si può an 
- & Pere aa HA 
Per abbonarsi al FAN-| è e e e A det vert. |M 
atituî = reparato che in modo positire- a 


Milano, Casellario 124, Gisvuzze la forlora, 


polisce la cute, impaii=% ca 
A > 


dei capelli, 


ne fa crescere, li fogyica e \ scere sulla Partenze da ROMA per le linee di 
” ne — i — dl ee) 
Di C) = io ist Genova. Torino_” 22/42] 2 
[Torino Milano (Via Pisa) — —|#8—| 
- Foligno Ancora . . . -| 610] 12—| | 
Firenze Milano Venezia. (*939| 940 
Tivoli Avezzano Sulmona. | 720 | 950 | 
Prasenti se 0° +) 99107) 
ai Proprietari che cerzano Inquilini, ed alle famiglie le quali desido Seiroppe Cappuceimo. — Grande depurativo def [Anzio Neituno . . . .| 618|— 
te sangue. Estirpa le malattio acquisite, l'erpetiemo, lar=[[Albano Marino > l 1 1| 6 sa 
tritide. la scrofolosi ecc. e debella i parassiti causa pri-{|Velletri Terracina . . .| 61 Mi È 
CASE VILLINI ED APPARTAMENTI ‘ma delle malattie. Sz. par. 4,10 altri veg.li 6,10, Fiumicino --- + - -| 810|-—| 
, la botiglla 3.5 Composto dai Cappuccini via Va-j|Vitarbo (iaz. Trastevere) | 76 | ——| 
nella stagione estiva, è opporiuno prendere cognizione di quanto appresso: fi[re:0- Roma. Nella medesima farmacia si vende il rimedio = = 
nica fra j° città italiane che dinno il maggior contingente di Willeg- Bll “La cura è esterna e bastano duo bottiglie. Diri, Arrivia ROMA dalle lin 
Sianti e di Ragmanti è senza dubbio Rome. Moltissime famigle nella. Mi vaglia postile &i Lo dico medica Vooiglie. Dirige 
stagione estiva lasciaro la capitale 6 non banno facilità di trovaro una case, Mi[meus, vara canco in tutto i {(Nepoi . +. - - -| 630 
un villino o un appariamento ove passare i mesi caldi dalla stagione. r (|lPisa Genova Torino. . | 640 
L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è ii mezzo più [Torino e (Via Pisa) | 6 = 
semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca Îia= lanemna Foligno . . . .| 6 
quilin; como per la famiglia cho ebbisozna di un alloggio conveniente. — À Vino di Montefr eddo {[vicczi Sino finte (| 78 
ial fetto, e nell’int. li il il più il i z sulmona ‘ezzan î ea 
spera mali 0 resse di facilitare ll più possibile gli aquirenti, venne (Sirolo) delle fattorie Federico Bianche. sij[puimon Avezzano Tivoli. | 9 = 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua purezza ef{Nettuno io + 87 
FANFUL a DE buona qualità. Prezzo Lire 1.40 îl fiasco ritornando il pi 
- sica vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, 10— 
ura speciale rubrica di Avvisi ecememalel che potranno colla maggiore Le ordinazioni si ricevono presso. Finzi © Bian. qu 
sollecitudive raggiungere lo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediateri 


chelli Corso 375 a 37) —Rema. 


ed Agenzie. Per questi avvisi fu stabilite, pel datto giornale, il prezzo di & 
centesimi per parola, talché a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare 


TRoma-Tivoli (Porta S. Lorenz 


di ogni avviso; e mandando la dicitura delia inserzione, col corrispondente LE TOSSI sono carate e quarite con Puso = 5 === 
importo anche in francobolli, avrà immediato corso alla pubblicazione per I CATARRI del GUAIACOLTERPIN © del (RELA E-H 
unalo più volte, secondo si desidera, LE BRONCHITI Suajscelterpia celerietielle» 743 |113]| 1324 
Ordinszioni esclusivamente all’indirizzoj: Ù i 
È LE POLMONITI SSElTE E El = 
Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA. La Tubercolosi 10 11 | 13 20| 17 30| 


GUIDA DEL FORESTIERE 
Musei Gallerie pubbliche }_ Corsini. (via dalla Luogara, 10) îl lunedì, giovedì e 


i sabato dalie 9 allo 15. 


à cd Doria. (Piazza del io Romazo,, 1) il martedì 
ogliv: Galleria ittura. Tutti i giorni dall ivi OI e 
+) Tutti i giorni dallo 10 aile 15. îTassa d'ingresso|allo 15. Tassa d’ingresso cani sali sr eo Fari ai do. Tati gori ‘meno il sabato f ni; 


Palazzo Farnesina, (via della Langara 230) 
jal pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Se: 
1 e ri 15 di ogni mese dalle 10 alle 1 
Palazzo del Quirinale. Visibile il gior done 
ica daile 12 aile 15. I permassi si rilasciano al Ml 

Casa. la permanenza & 
Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 

R. R. Scuderie (via della Dataria) V 
jo la domenica dalle 12 allo 14, I permessi 
[dall'ufficio del Grande Scudiere di S. M cai 

Palatino (Palazzo dei Casari). Ingresso ria S. Tardi 
Tutti î giorni dalle 9 al tramonto meno dal i 210 


\doglio : Musei capitolini (Etrusco, Bronzi Capitolina di 


so 
50 cant. Nelle feste legali l'ingresso libero delle 10 alle nelle feste legali dalie 10 alle } resta però chi ile i ti 5. iù 
13. Resta chinso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, | giorni di Natal KX Sé re, Starnto e 1° iis acari dalle 9 alle 15. Rosta chiusa dal 1° luglio al 
20 Settembre e 1° Nosembre. 59 to, A roinge o atale, Pasqua, XX Settembro, Statuto © 1°j15 settombre. 
Vaticano : Museo di scultura antica: Camere, loggio| Galleria Vaticana. E' ai i 1 giorni eccettuati i 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappella Sistina. Aperto tuiti i { festivi. Dal 1° giugao al me o alle Ta 
iorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31 to | 1° settembre ai 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tazsa di 
le g allo 13, dal 1° settembre al 31 maggio dalle 10 ingresso liro une. — 9A sabato nocesso Îibera nai di 
alle 15. — Tassa irgresso lira 1. — Hl Sabato accesso giugno al 31 aj dalle 9 alie 12; e dal 1° settembre 
libero dal 1° giugno ai Sl agosto dalle 9 alle 12, dal 1, ai SI maggio dalle. O alto AB 
vembre al $1 maggio dalle 10 «Ile 13. © © | (Galleria Lateranense. (Piazzà S. Giovanni . Angelo, 
fuseo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano)|E' aperia tutti i giorni esclusi i festivi. Dalle eimenndi i giorsi; del 1° ottobre al 30 aprile di 
Tutù i giorci eccetto i festivi, dal 1° ciugno al 31 agosto [31 agosto dalle 9 alle 13 © dal I° sstomia ai “Mag- 3 Î 
dalle 9 alle 13, dal 1° settembre al 3ì maggio dale 10fgio dalle 10 alle 15. — Tssar d'ingresso lire una; il 365 & 
allo 15: Tassa d'ingresso tire una. Il sabato ineresso|bato ingresso libero dalle 9 allo ig 'ui piro una; 
granito dàl 1° giugno ai 31 ago=tn dalle 9 alle 12, dalf Agosto, e dallo 10 alle 13 dal I° Catacombe di \'/ e 
1° settembre al 31 maggio dalio 10 alle 13. elleria Nazionale d'Arte Moderna. Porta Pia); dsl 1° novembre al 1° i 
saturo Borghse (Vila Borghese) aperio Îl merli e|spysizione, Via Naziorale) Aperta si pablo et | porta Pit, ed prima del Cee nereno gra jhese. (fuori di porta l 
Giovedì e sabato dalle 13 ad un'era prima dell'Ave Mar|daiio 9 allo 15. — Tessa d'ingresso lire amen [ito d pomeridiano dei’, mio eccetiuate| Borghese. (fuori di del Popole 
ria. E' chioso nei mesi da! luglio all'ottobra inclusi. > |grorni festiri e visibile Mallt 1°ET 3 le di e cito è domen 
Biglietto d' ingresso lire una dui Catacombe di S. Calisto (via 
Musco Kircherian, Prestorco el Ett-agrafico (Via dl Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 
Collegio Romano, 27) Tuta 1 giorn gallo 3 alles Tax Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima 
l'ingresso lire unsi la Domenica iozresso grawrto, s 7: via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all’ lari 
piferco Borsiano (Palazzo Propaganda Fo). È sil —"©allerio private co) re 
bile il Inne-ì, 11 giovedì e sabato, mono i fostivi, dalle 25. s = 
10 alle 15. I pernani io rilanciano. gratuitamenta da G Bor: i i cei i - bato dal'e 
Monsignor segretario di Propaganda. ‘alleria Borgliese: (Villa cc È dalle 7 Ze È eu: Pao = } 
Museo, Nacional: Romano ‘ale Terme Dicleiane|eiyvesi e rsatato 7 (Villa Borghese) aperta il martedi Jai tramonto. Portiere del 
(Piazza le 15) Aperto tuti i giorai dal'e 30 atle 16.j E' chiusa nei mesi inclnsivi dal luglio all'ottobre. 
Tassad'ingresso lire una. La Domenica ingresso libero. Barberini. (Palazzo Barberini) Tati ai a i 
eni Romano a Vla Giulia. (Fuori di Tana 12 SUI 1 
orta del Popolo via Arco Scavo) Tassa d'ingresso lire|_ nno (via Pilottaj17) il martedì, 51 giovedì 
una. La Domenica ingresso libero. il sabato delle If alle 15,0.” t.gieredì è [men 
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le il giovedì 
sî ritirano 


S. Teodoro. 
giugno al 


ria al pub- 
dalle 13 al 


pagamento 


nell'inverno 
‘al tramonto” 


imia di Fran- 
dallo 9 alle 
riiere delle 


1 pubblico 
into” nei soli 


.) aperta 8 


ssi 
n 
Se oolare 
cio Zeitung, ai 
frter Zeitung, sì COD a 
Re uciato a questo proposito 
fai. 
sgbitano0 cambiamento del contegno del 
-_ il dispaccio particolare — si 
1320 "tar, che sì è rivolto all'amicizia e 
0. “fel Sultano perché si cessasse dalle 
ssionrava al Sultano la sua 
i Saltano non aspettò per 
radunasse il Consiglio di 
Cho mibito telegrafare, per mezzo 
sum e 0° della guerra, Riga pascià, = 
i ‘puscià l'ordina di formarai. Ti Sultano 
cea lo Czar ta telegramma. espri- 
sosÎì forqua letizia per essere in grado di 
Shi fara il suo desiderio. » 

" sistizio è già un fatto compiuto, 
"l'armistizio è già un ompiuto, — 
E lievia devo aggiungere che il dispaosio 

priolare finisce con quest ‘altra notizi 

* [Il Serraskierato concluse oggi un contratto 

«i stabilimento Hauser per la fornitura di 
facili. » 


È ua ragionam 

Sultano certamenti x 

ne alquanto il valore © il 

furmistizio, sia esso r 
Teriiogio un effetto dell'opera collettiva 
dalle potenzo europee, di cui il Sultano non 
ps) certo non tenore alcun conto, unica= 
Fee preoccupato di far cosa grata allo 


soodo È 

asiderato c 

te, se le condizioni di questa non sono 

meltato dalla Greci 2 
Fibens sbaglierò, ma în tutto questo io 

redo che l'abilità diplomatica, di cui la 

ria si considera tenuta a dar prova alla 

"rfisima Earopa, comprendendo che non 

‘ustano i successi delle sue armi nelle con- 

Zzioni in cui li ha ottenuti, per ritrarne il 
sito che pretende il fanatismo musulmano. 

Ta Porta, dopo una breve resistenza, quasi 
ri ammonimento del Governo d'Atene, si è 
‘segnata a cedere, ma nel tempo stesso 
tsderdo, ha voluto suscitare Jo gelosia in- 
marioneli europee che costituiscono per 
%i miglior salvaguardia di tutti î suoi eser- 
iti vittoriosi. 

Seranno così ingenue le Potenze da p: 
tini al giuoco della Turchia, incomin- 
cindo a mostrare quel malumore reciproco 
sicula Porta ha fatto evidente assegna- 
aeato? 4 

Speriamo di no. Al primo manifestarsi 
è! più leggiero screzio fra le Potenze eu- 
ropee la grande Moschea vedrebbe arri- 
rue in grao pompa il Commendatore dei 
celenti per ringraziare Allah © il suo pro- 
feta di aver esaudito il voto più profondo e 
socero di tutti i migliori © più fervidi mu- 

Ciò che può indurre la Porta a mostrarsi 
tiacliante e arrendevole, è il sospetto 
te le Potenze facciano tacere i motivi di 
tizio ehe, a un certo punto, în tutte le 
fui della quistione d'Oriente, sono sempre 
Testi in aiuto della Turchis, 
 Bitraggete questo santo timore che per 
li Turchia è principio di seggezza, e vee 
tte allora come olla saprà sfruttare la si- 
fazione che hanno creato le sue vittorie 
sale Grecia. 

Tutta quella stampa di Europa che si è 
luriata allegramente del concerto europeo 
ten ha fatto che confermare la Porta nella 
tferauza che questo concerto un giorno 0 
Tiltro andasse all'aria e persuaderla a re- 

larsi in modo da facilitaro gli eventuali 


È come l'astuzia orientale è sempre desta 
* previdente, così non è passata cecasione 
‘è la Turchia non abbia tentato di far ser- 
Tie al suo intento, Cos) anche oggi pur 
concedendo l'armistizio ha cura di far sa- 
Fer che lo ha concesso solo per l'iuterees- 
tone dello Czar, calcolando sopra la stizza 
di qualche potenza rivale della. Russia. 

Ma Ja diplomazia europea si mostrerebbo 

‘a'inesperienza fenomenale se non sven» 
titse gueaio giuoco, rallegrandosi come si 

legrano tutti delia conclusione dell'armi- 

Troppo sanguo si è sparso in questa 
fiera a cui la Grecia è stata trascinata 
lè sttto sovreszitatrici dei sentimenti po- 

‘ari; troppo sangue si è sparso in questa 
Fierra senza seopo determinato, in eni gli 
Port 0 gfinterassi meno alt si 000 

mente allesti re l’E!lada 
sopito alleati per porta 

ar intervenendo personalmente non 

ta fato nulla che possa logelosiro le altre 

tua è ciato l'interpreto del sentimento 

tti, e la Porta cedendo all'intercessione 


dello Czar, pur contando sulle parmalosità di 
altri Stati, non avrà fatto altro che dara 
all’Earopa il modo di impedire,che si con- 
tinui a versar sangue inutilmente. 

La storia ha le suo leggi.e per: quanto i 
successi delle armi possano averlo:fatto per. 
ora dimenticare a Costantinopoli, anche i 
turchi non ignorano oramai -che- sarebbe 


i vel” im 


Te DEL 


ri Ypsilon. 
IN ORIENTE 


La situazione del greci a Lamia. 

Atene, 19. — Le comunicazioni telegrafiche 
con Lamia interrotte da ieri sono state riatti 
vate soltanto stasera e le notizie giunte pro- 
ducono viva emozione. 

Scene di pànico analoghe a quelle della riti- 
ata di Larissa sono colà avvenute fra le trup- 
pe greche e la popolazione. 

1 ministri Theotoki ed Eftarias sono partiti 
per Skilide e Lamia. 

La maggior perte delle truppe greche 00- 
cupa il passo di Furl 

Îl principe Costantino è accampato a piccola 
distanza da Lamia. 

Per l'armistizio. 
Atene, 19. — I turchi hanno chiesto al co- 
le truppe greche di Arta di fare 

sgombrare il territorio turco nell'Epiro e di 
proclamare la neutralità del ponte, come con: 
venzione per l'armistizio. 

Il maggiore Sutzo è stato autorizzato a trat- 
tare col comandante turco. 

Atene, 20. — Una delegazione greca ha 
conferito con Saffalach, il quale ha 
estere latore delle proposte per l'armistizio del 
maresciallo Ehem pascià ed avere intento or- 
dine di consentite alla cessazione delle ostilità 
per ventiquattr'ore. 

Si assicura che durante la ri 


informato il principe ereditario che un armi 

atizio è stato stipulato ad Arta sulla base dello 
statu quo ante bellum, soggiungendogli di co- 
municare tale condizione al comandantè -turso: 
& dichiarargli che i greci sospendono le ostilità. 

Costantinopoli, 20. — I ministri, le a: 
torità dipendenti ed i comandanti in capo de- 

serciti operanti contro la Grecia ricevet- 
tero la seguente ordinanza de! Granvisi: 

Le ostilità sono cessate, senza alcuna com 
dizione, onde evitare ogni ulteriore spargi- 
mento di sangue. 

i io non der verun modo consi- 
dararsi come condizione per la pace. e; 

I Cspi ed i comandanti di corpo hanno rice- 
vato ordine di evitare strettamente le ostilità 
dopo la stipulazione dell'armistizio, ma di te- 
nere le truppe sempre pronte. 

Le notizie ufficiali greche. 

Atene, 20. — Sscondo il bollettino ufficiale, 
i turchi attaccarono l'esercito del principe ere- 
ditario appena giunto sulla linea dei monti 
Orthry È 

Tl quarto reggimento di fanteria venne slog- 
giato da Aidinitsi, A 

Gli abitanti di Lamia ebbandonarono preci- 
pitosamente la sità, che però rimase 0ocu- 
pata dall'esercito elleni i 8 

La squadra ellenica dell'Est ricevette ordine 
di recarsi a Stilide, dove sbarcherà il colon- 
nella Vassos, con truppe. ù 

Smolenski è stato nominato ge- 
nerale di brigata. 3 
7 principe Costantino ha ordinato di trat- 
rmnistizio col comandante in capo del- 
lla Tossaglia. È 
nerale Smoleneki è giunto 
a Lamia dove la sua presenza ha calmato gli 


*"rmmia; 20. — Parecchio migliaia di abi 
ja; 20. — Parecchie migl = 
valli Tessaglia, donne, funoiulli e vecchi 


accsmpano nei dintorni di Lamia in estrema 
miseria. 


Lamia, 
hsnno preso pari 


Jo eredi 


evitare © 
cupà il passo di Furks. 
| garibaldini alla battaglia di Domeko. 
Atene, 19. — Nella bat glia di Domoko 
una colonna di 150 garibaldini si distinse pel 
no eroico valore e tenne testa a preponde- 
i forza turche. È a 
Dieci garibaldini rimeisero morti o 40 feriti. 
Caddo per primo Pini di Arezzo. Fra i morti 
vi sono Frapampina, Silvestrini ed Autinori, 
Fra i feriti vi sono Zini, Campanozzi, Robez- 
zani, Dall'Oppio, Corradetti e Da Pace. 
il’irasporio della salma di Pini dopo la bat- 
ia, fatto dai compagni italiani, provocò una 
scena” altamente commovente. Î sbldati greci, 
scopertosi il capo, gridavano: Piva TIlalta; 
tn Eficiale greco gridò: Salate la salma di 


valoroso. È s 
1" A oolonpa Cipriaai partecipò alla battaglia 
od ebbe due feriti. 

Per i feriti turchi, 


’Epiro 
il trasporto dei 


} 
ì 


Venerdì 21 Maggio 1897 


fra la Turchia e ln Grecia. 

Tì giornale Sabah dice che le truppe turche 
entrarono, iersera, in Domoko. 

Le perdite dei greci furono gravi e la loro 
ritirata avvenne fra pànico. 

Il giornale Hakikat esprime il desiderio che 
la bandiera turca sventoli eternamente sul ter- 
ritorio conquistato. 

Il dispaccio dello Car. 

Costantinopoli, 19. — Nei circoli di Yk 
diz-Kiosk si asnicura che il dispaccio diretto 
dallo Czar al Soltano e nel quale si accenza 
anche alle relazioni amiebevoli di buon vici 
nato esistenti fra i due imperi, produsse nel- 
l'animo del Sultano la più grata impressione e 
lo indusse a corrispondervi, dando prova delle 

soll'ordinare 2) n 
ipu= 


titische x 
cola che le spese effettive di guerra, sostenute 
dalla Turchia, ascendano approssimativamente 
a 36,000,000 di franchi 
Notizie dal giornali inglesi. 

Londra, 20. — Le St:ndard ha da Atene 
che il generale Smolenski ricevette ordine di 
occupare le Termopili : 

Tl Dafy Telegrap® ha da Atsno che il prio 
cide ereditario è giunto ieri sera, alle ore dieci, 
ad Imerbe, presso Lemia. 


La catiura di una nave austriaca. 

Atene, 19. — La squadra ellenica dell'Est 
ha catturato presso Cassandra il vapore del 
Lloyd austriaco Minerva che aveva a bordo 
73 nizam turchi © il Caimacan che si recaraa 
Volo. 

Ti Minersa fa condotto a Skiatos, Un nisam 
tirò una fusilata contro il comandante di l'im» 
baroszione a vapore greco che si avvicinava 
al Minerva, ma il colpo falli. 

DPS 


| FUNERALI DEL MARCHESE MAFFEI 


Pietroburgo, 19. — Sono stati oggi cele- 
brati i funerali dell'ambasciatore italiano msr- 
chese Maffei. Essi sono riusciti imponentissimi 
essen 


P 

feretro era 
parialo, ed era 

di fiori. Seguivano 


va al passaggio dgl 

fa trasportata nella 
juale era schierata una 
‘con musica che rese 


di Oldemburgo. 
funzione religiose, la salma fu 
trasportata nella cripta della chiesa Sa 
Ciostas, ove icone 1a dapogito, scortata da 
ul iteria. 
tina, compagnia di Panerit ia 
quieta. per l'ambascistore italisno, marchese 
ffaffsi, assistettero il graniuca Viadimiro ed 
il principe e la principessa Alessandro di ©l- 
demburgo. RIA 
"Tutto il Corpo diplomatico, 
esteri conto di Murarie i 
coltura, il reggente ro de 
riale ed il Capo fc Quartier imperiale, par- 
SIREFORO Shy pure la Società ital'ana di be- 
nefisenza colla bandiera che era in testa al 


signor de Wenenill, il quale desiderava di 
dero per qualche istante il menoseritto minia 
di casa Serra, di cui era stato da poi infor- 
mato. latanto il senatore Panizzi privatamente 
mi avvertiva che il detto signora era invece il 
duca d'Aumale, il quale voleva rimanere inco- 


to. 

5° libro, portato dal proprietario in mia essa, 
fu dal duca emmirato con osehio acuto e in- 
telligentiesimo; sembrava che nei fondi di paese 
delle cento e più miniature, in piena pagina, 
onde va adorno il volume, Sua Altezza Reale 

i avesse riconosciuto i molti castelli apparte- 

Orléans. Dopo soli dieci minuti, af- 
frettato dall'ora della pertenza, il duca si volse 
dicendomi: Vado în Inghilterra, di lè vi scri- 
verò. 

Una settimana dopo ricevetti lettera del duca 
che laconicamente diceva: Voglia il Zibro — 
metto a vostra disposizione per l'acquisto mille 
Ure sterline (25,000 franchi) sul Banco Pa- 
rodi di Genova ; 36 queste non bastano, avri- 
pafimi sun. 

li contratto d'acquisto fu cosslaso da ma @ 
dal mio venerando amico il generale Mengaldo 
per sole ventimila lire, e così furono rispar- 
miate cinquemila lire delle mille aterlize measo 
a disposizione nostra. 

Da quel tempo continuai con Sua Altezza 
Reale la geniale corrispondenza 0 diretta o psr 
mezzo dell'llustre e onorando senatore Panizzi 
che, venendo in Italia, mi portava sempre il 
saluto del duca d'Aumale e i replicati 
ziamenti per l'acquisto cospicuo e sontuosisaimo 
che gli ebbi procurato. 

Neila luttuosa dipartita del nobilisaimo pria- 
cipe mandai si congiunti di lui .le mie ri 
simo ze ; © ieri ricevetti dalla sorella 
Ciemantina quasto telegramma: 

Je connaissais votre devoument è mon bien 
aimé fràre, je vous remercie de vos condo- 
Uances. 

3 Cosuesmine. 
| Ultimo testimonio superstite di questo fatto 
vive ancora l'illustre monsignore Jacopo Ber- 
nardi. — 
* 


Esposizione donizettiana. 

A Vieona, in una sala del Museo austriaco, 
è stata inaugurata la mostra degli oggetti rac- 
colti in Vienna, e che saranno mandati all’E- 
sposizione dopizettiaza di Bergamo, per lo feste 
cantanaria. 

Ordinatore della Mostra ‘è atato il cav. Am- 


composizioni © lettere; ritratti, critiche, spar- 
titi, cartelloni tenvrali, libretti d'opera, verai, in- 
cisioni, caricature, eca. 

Di queste reliquie, tutte di provenienza au- 
striaca, nessuna figurò ancora pubblicamente, 
tranne il manoscritto della Linda di Chamou- 
nie, splendidamente rilegato in velluto bieu, 
con dedica all'imperatrice Maris Anna Carolina, 
che venne già esposto sli'Esposizione di mul 
sica © teatro in Vienna nel 1892. 

Sì vedono ordinati per ordine cronologico, i 
ritratti degli artisti principali, che nelle opi 
di Donizetti raccolsero allori nei teatri impa- 
riali : la Ronconi, la Unghar Sabatier, la Jency 
Lind, la Murska, la Viardot-Garcia, il Lablache, 
il Bazzini, il Wild, ece., il direttore d'orche- 
stra Nicolai, il: direttore dell'opera imperiale 
Matteo Salvi, 6 molti altri. 
| La collezione dei cartelloni teatrali è assai 
intereasanie; da questa risulta Donizetti 
presentavaei per li rima colta ai vieames i 

marzo 1827 coll’Ajo nell'anbarazzo, prota» 
gonista il Lablache! 

‘Ariche fra gli spartiti si trovano dettagli fl° 
nora conqsciyii da pochi; v'è esposta una tra- 
sorizione per pianoforte originale, stampata 
presso Schlesinger di Berlino, sulla Favorita, 
autore ne è Riccardo Wagner! 

Gli autografi ‘sono molti, iaterezsanti: l'in- 
tiera corrispondenza scambista fra Scribe e 
Donizetti cisca Îl libretto del Don 
lettore:di Verdì, che raccomandano, onde lEr- 
nani venga rappresentato a Vienna, lstiera di 
Rossini, che parlano di un cano Donizstti da 
Bergamo, lettere dell'imperatore Ferdinando, 
900, 99 


NUM. 136 
POBBLICITA 


bria (relatori 
ra 

lUmbria (relatori 

Tellariai, Paoletti). 


ciali è 32 uomini. Porta seco un pallone più 
grande di quello dell’anno passato. A Trom- 
soe lo raggiuagerà il piroacafa Virogo con 
provvigioni ed istrumenti. 

Eatrambi i battelli giuageraano a Spi: 
gen il 1° giugno, ed il 20 dello stesso muse, 
cinque settimane prima dell'anno scorso, Am- 
drée intraprenderà il viaggio in pallone. 

Egli si mostra sicuro di valisare il Polo. 

* 

Movimento femminista. 

Venerdì scorso l'Usiversità di Pesth ba em- 
messo per la prima volta una donza al grado 
di dottore in medicina. E' la mogiio di unpro- 
fessore della Facoltà di medicina di 
La nuova dottoressa, apecizlista per l 
delie donne, ha ciaquant’anni. 


definitivamente così stabilite 
Martedì 1° giugno, giovedì 3 e sabato 5: 
La signora dalle camelie. 


@ Il sogno d'un mattino di primavera, 
drammatico ia un atto di Gabriele D' 
Martedì 15 @ giov 
cana e la Moglie di Claugio. 
Sabato 19: La seconda meglie. 


Le Riviste: ta 

Esso il sommaria del fa: 3 
gio 1897, della. Nuova Antologia : 

Fonti dantesche — Il Dania e Gregorio 
F. d'Ovidio — L'Etiozia d'oggi o TE: 
dottor Traversi — L'organizz 
zia in Itnlia, G. Alongi — 

— (La fiaa al prossimo fa 
— Ua « virtuoso » del Qua 
sco Flamini — Voci di x: 


Sramegne azioni 
Vacietà, dpi Afaraza 
Reale, Vatcoti80” Ramegna police, 
lettino bibliografico — Notizie di let: 
scienza ed arto — Cronaca finanziaria della 
quindicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 
* 

Per finire. 

Un mendicante : 

— Gi signore. Ma è Idi ll: 
Perry fieri la un soldone della 

N. Nanni. 


—__—_——___ 


I SANTI DI GHIACCIO 


ono passati an Pal 

vitabile corteo delle notti fredde, 

vole gravide di piegzia, dei 

delle guazzo maitutine, fatali alla veze! 

zione adolescente. he 

Sono passati: e i loro 

dotti în lingua nostra dall'idioma 0, 

tedesco, si pronunziano così: San 

San Pancrazio, San Bonifazio. Salute a no 
Sono passati e 


pelle © pelle degli alberi, dello pia: 
organismi umanì, la beata primavera trasuda, 
Primavera 
Brilla nell'aria è per li can 


Nella patria di quei santi, la Ge: 

polo li chiama e senti dì ghi 
rappresentano gli ultimi c 

gione invernale. La leggenda se 
intabarrati, con le barbe bianchi 

e con i capelli di dove scendono sopra lo 
spalle i diaccioli delle ultime ne 

nelle tasche tutta una rac 

ture, di bronchiti, di polmo 

nano nel loro cammino sull 


anticipata primavera. 
per nulla si vantano 
popole del mondo, alla 
dono, finchè non si: 


e ie cha sì rinnovano ogni ann. 
di questi giorni, agli improvvisi sbilan 
atmosferici. Tutti ripetiamo la vecchia a: 
tifona che il corso delle stagioni non è più 
quello d'una volta, che pri 

gnava d'indossare abiti. posanti 

lel mese delle rose, e che in q 
zioni e in questi arrovesciamenti d 

gioni non si capisce il gran nulla. 

E inveco è stato sempre così. Perchè il 
mese di maggio, tanto cantato anzi decan- 
tato dai poetì, è di tutti i mesì del 
più traditore: appunto per il passaggio di 
quei tre santi, 0 piuttosto di quei tre uccelli 
del malaugurio. Se qualche rarissima volta 
è accaduto che nel puro azzurro del cielo 
non.la più piccola nuvo 
alle limpide auroee, agîi riggi, 
si caldi tramonti signo succedute senza în- 
terruzione neanche d'un giorno le tepide 
notti per tutto îl mese di maggio, vuol dira 
che in cotest'anno i tre santi di ghiaccio 
erano trattenuti altrove da qualche privato 
interesse, o facendo tardi per corrare sila 
stazione avevano perduto il treno. 


me 


score eamei 


apbe 


N Brera; 


ita 


C'è chi spiega con i dettami della meteo- Îl 
rologia il fenomeno singolare del rinfresca- 
nio improvviso ed inaspettato dell'aria ai 
iorni. E di quel fenomeno cercano 
‘azione nelle cambiate direzioni dei venti. 
Vel mese di maggio (così mi diceva oggi 
mo di scienza) le masse dell'aria ter- 
raffreddatesi nella notte, si precipi- 
tano Îa mattina verso il mare che è più 
caldo, al modo stesso che noi entriamo vo- 
lentieri in un caffè o in un teatro uando 
cennaio nevica o tira vento. Nelle ore 
eridiane invece, dopo che il sole ha 
dato per tante ore di seguito la terra, 
pesto : accade cioè che lo masse 
l'aria marina, come stormi di quaglie 
Sulla spiaggia di Porto d’Anzio e di Net- 
o. corrono a cercare rifugio sulla terra 
provvisamente si raffredda. Ed ecco 
è, durante le fresche notti ora trascorse, 
amo sentito il bisogno di tirar sù dal 
lo del letto la pesante coperta di lana. 
Poi anche m'è stato detto che nei mesi 
primavera dominano i venti del nord 
ie la notte ed il mattino, poi il vento 
is, come nel terzo dell'A ffricana, e si 
îo a seffiare dal sud: motivo per cui... 
> questo sì dice e si ripete, per 
‘o alla leggenda dei santi di ghiaccio. 
ci credo ‘ado che veramente ci 
ulte potenze intelligenti che si di- 
a far taroccare la tmibolata umanità, 
Li modo stesso dezli Dei della mitologia ome- 
fica cio davano filo da torcere oraagli eroi 
ora ai guerrieri troiani. Ma con buona 
‘di Giove, di Venere, di Minerva, c'era 
oro capi immortali qualche coss di più 
a di veramento infiessibile, ed era 
. Similmente, con buona pace dei sul- 
santi Servazio, Pancrazio e Bonifazio, 
dispetto delle loro barbe bianche, cè 
fatalità benigna anche per noi: ed è la 
‘he incombe sulla vicenda perpetua 
del caldo e del freddo che si 
,, della durata matematica dei giorni 
3 notti, dei solstizi e degli equinozi; e 
le leggi eterne la terra non si sottrai 
‘Si sottrarrà fino a quando non sia desti 
ato che ella debba fare l'ultimo capitom- 


Ma i tra santi di ghiaccio, piacendo a Dip, 
no passati. Partendo dalla loro patria, la 
‘è naturale che prima di giungere 
> a noi abbiano seminato il freddo e la 
ra dappertutto ove transitavano; ed 
ecco la soiegazione delle grandi nevicate e 
dotta brinate dei trascorsi giorni nelle provin- 
Noi, prediletti della natura, 
n abbiemo avuto che i rimasugli della 
‘a atmosferica dei tre viaggiatori, a cui 
uotate le tasche: sicchè i medici, 
rando, hanno aspettato invano una re- 

‘a di malattie. 

Îio dunque anche per quest'anno, 0ir- 
requieti disertori del cielo, che vi divertite 
a fsre la consuetudinaria passeggiata di tre 

ni attraverso il mondo. Tornate ora al 
iuogo d'onde partiste: e ai santi messi in 
curiosità, che vi verranno incontro sui fio- 
iti sentieri del paradiso e vi domanderanno 

izie dei fatti nostri, rispondete pure che 
schia terra si barcamena e sì gingilla 
>me ha fatto sempre, che avete trovato il 
o cumulo di vizii e lo stesso pic- 

iù degli anni passati, e 

arcano oggi, come prima, 

‘ubrogliarsi a vicenda, di ssavalcarsi come | 
n fatto in tutti i tempi nella ll sita crudele, 
la vita: dite che la banedrotta della 

‘a cammina di pari passo con la ban- 

ila della letteratura e dell'arto, e con 

ltra bancarotta a cui provvedono gli 

i del Codica penale; e concludete ter- 

aa , che non meritava davvero il conto i 
È scomodarsi per così poco. 

Didimo. 


_______ ———_ 


EL DISASTRO 


Colonia, 19. (U7izizie) — Il treno militare 
‘0 era diretto da Barmen, via Colonia- 
irî, a Metz. Presso Gerolsiein il treno si 
so in due parti, la ssconda montò sulla 

Parecchi vagoni sono danneggiati. 
10 dei morti è di nove (non di ven- 
tre trentacinque feritii dei 

i alcuni gravemente. 

tein, 19. (Ufficiale) — Si conferma 
ro dei soldati morti in seguito al 
dereg] to del treno ferroviario diretto a 
Metz è di nove, e quello dei feriti di trenta- 


Ger 


sono inoltre va impiegato ferroviario 
morto e dus feriti. 


Il deragliamento del treno fu prodotto dsl- 
'esserai il treno diviso in duo parti, delle quali 
una montò sull'altra. 

Sette vagoni sono rimasti completamente di- 
strutti. 
_—__—__________& 


CRONAGA ESTERA 


Per il matrimonio 
della principessa Anna. 
Cettinje, 19. — E’ giunto ieri un aiutante 
di.campo del Sultano, latore di una lettera 
autografa di Sua Maestà per il principe Ni 
cola, e di un prezioso braccialetto per la prin- 
cipessa Anns. 


Chi vuol China Migone com) 
Dovrà sempre Migone 


ROTA SIBILLINA 


Log. di ieri: maLLO — AMORE 
OCA, SCEMO, SALAME — AMARO — AMERICA 
CALLI — SCIO — SOMALIA — ROMA 
MARESCIALLO. 


rare 
[onare. 


potrebbe far 
9. Si sa che ormai csssarono 


Parola quadrata sillabica. 
— Adesso tutti parlano di me 
— E nel Vallauri esprimo proprio : a te. 


Domani si pubblicherà il risultato del LVI 
concorso a premio. za 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera Gioconda. Lo spettacolo è in onore 
della signora Penchi. 

— Nazionale. 

Questa sera replica La Favorita. 

— Valle. 

Questa sera si darà la prima rappresenta- 
zione del Ponte del diavolo, commedia brillante 
di Taffs-Wilhelm. 

— Metastasio. 

Stassra riposo per allestire la messa in scena 
dello Sposalizio der Boccio. 

— Manzoni. 

Replica di Una tempesta nell'ombra di En- 
rico Nani. 

— Politeama reale. 

Stasera sfida di lotta tra Girardys e Rasso. 

— La Boheme al Morlacchi di Perugia. 

Perugia, 19. (Mario) — 
lito, ha sostenuto la sua parte il tenore 
Zaseari, il quale, colla voce belia, armoniosa 
e finamente modulata, coll’azione corretta e 
piena di grazia, è un Rodolfo veramente degno 
di una Afimì, come l'amabila signorina Me- 
rolla. Di questa debbo aggiungere che la su 
voce è così ganiale, così dolcemente squillante 
€ talmente sicura, colorita e melodiosa che in 
canta e conquide. G:iimamente anche, gli altri 
artiad. 

ll suscs250 di ieri sera fa superiore anche a 
quello delle altre rappresentazioni, in special 
modo nel racconto del primo atto di cui fu 
chiesto il dis, 6 nel quartetto e nella scena 
dell'addio del terzo quadro che furono ripetuti 
tra l’unanime ammirazione, e fruttarono ai 
lextissimi esecutori ben quattro entusiastiche 
chiamate alla ribalta. 

Sappiamo che il maestro Puccini per l'ottima 
esecuzione dell'opera ha in rinto due telegrammi 
di ringraziamento e felicitezzione alla signorina 
Merolla ed all'impresa. 


AFFANNO 


Ulustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

In questo comune e nelle #30 borgats sono 
frequenti i casi d'asma bronchiale causa pri- 
ma il freddo umido in autunno e il caldo pure 
umido in primavera. Fra i tanti casi uno 
dei più ostinati di questa penosa malattia, l'ho 
trovato ia persona della signora Miceli Vil 
cenza abitante nella borgata di Portopolo e per 
quanti farmaci ho ussti non mi è mai riuscito 
di vincerto; Pannai di ricorvera e! Liquore Ar- 


[(c-—P————i-—-“ 


Valle (ore 9) — Il po 
Manzoni (ore 9) — Il cantico dei cantici — 

Una tempesta nell'ombra. 

Metastasio — Riposo. : 
reale, (ere 9) — Compagnia e- 
x e trai 

- Fra gli impiegati comunali. 

Ecco gli schiarimenti inviatici dall'ufficio di 
presidenza della Società. di mutua assistenza 
fra gli impiegati comunali a proposito della de- 
liberazione presa nell'assemblea generale di do- 
menica scorsa. , 

Preg.mo signor. cronista, 

Prego la S. V. di volermi esser compiacente 
di un po’ d'ospitalità per rispondere a quanto 
Ella ha pubblicato nella cronaca d'oggi, 18, a 
proposito degli impiegati, comunali di Roma. 

Quando per l'attentato al Re tutte le Società 
si affrettarono a mandar telegrammi di protesta 
@ di folicitazioni, la nostra — e peressa il Con- 
siglio direttivo — credè non potersi uaire a 
quelle, in omaggio all'art. 3° dello statuto so. 
ciale che vieta ogni manifestazione politica. 

‘Alcuni soci protestarono ed il Consiglio, adu- 
matozi d'urgenza, deliberò che non era in sua 
facoltà far quanto si deplorara, volendo così 
lo statuto. Però, perchè non si dubitasse della 
grandissima maggioranza dei soci, si faceva 
iniziatore di un indirizzo al Re, indirizzo che 
è stato firmato da quasi tutti gli impiegati. 

Non fa questa risposta gradita dai firmatari 
della prima protesta, i quali fecero subito do- 
manda per un'assemblea d’argenza, proponendo 
che la bandiera nazionale venisse ri 
come bandiera delia Società, ed issata nei lo- 
cali sociali ogni volta che srentolasze sulla 
torre capitolina. 

Domenica scorsa, 16, fa tenuta l’assembl 
generale e la discussione - dopo che f- 
dusia era stata votata al Consiglio direttivo 
che tuttavia volle rassegnare le sue dimissioni 
— fa ampia ed elevata per sentimenti d'itali 
nità e di patria; nè poteva da essa scaturire 
ina maggior constatazione della grandissima 
macgioranza liberale dei soci. Ma, se in tale 
discussione tutti gli oratori manifestarono non 
solo di riconoscere ma venerare la bandiera 
della patria, dimostrarono anche l'isopportunità 
di una tale proposta; ela votazione, quasi una- 
nime, fu fatta non già sulla proposta medesima, 
ma s0] una pregiudiziale che stabiliva  do- 
versi manteni regro l'art. 3° dello statuto, 
così concepito: La Società è estranea a qua- 
lunque manifestazione di carattere politico 0 
religioso. 

Come vede, dunque, la nostra Società non 
ha segulto l'esempio del Consiglio comunale di 

per le sue funzioni nessuna norma 

altri o da chi sta in alto, sola mi 

ottenere quei miglioramenti che non 

mancheranno agli impiegati del Comune quando 

ppuato vorranno perseverare a mantenersi s0- 

lidali ed usiti. L'imponente dimostrazione di 
è buon augurio. 

Gli impiegati riuscirono, dopo vent'anni di 
continui sforzi, a riuuirsi in sodalizio solo quando 
esclusero ogni professione di fele ad ogni sim- 
bolo: lo consacrarono coll’art. 3° chs hanno 
riconfermato domenica con voto quasi unanime. 

E perchè ora polemizzare su questo voto ? 

E aggiungo. 

La Società non ha alcun sussidio dal Comune 
non fa che amministrare una somma stabilita 
in bilancio dall'Amministrazione comunale per 
soccorrere gli impiegati colpiti da sventure 
domestiche; ed a queato incarico il Consiglio 
direttivo crede di aver sempre adempiuto scru- 
polosamentà ed equamente, se fino ad ora ha 
meritato lar'soddiafazione ed il gradimento del 
l'onorevole ‘sinda:0, della Giunta e dei soci. 


Note vaticane, 
leri il Papa ricevette il cardinale Perraui e 
monsignor Haffaer vescovo 
in private e 


di. Mainz. Quindi 


x 
Questa mattina nella sala dei Concistori in 
ha avuto luogo alle ore 9 112 il terzo 


cremisi e la stola. È n 

' cardinali indossavano le cappe riolsces; gli 
altri personaggi, cioè gli srcivescori e vescovi, 
i pronotari, gli uditori di Rota le cappe senza 
pelliccia. 


Consiglio comunale. 

Domani sera si adunerà in seduta pubblica 
il Consiglio comunale. 

Per la morte di A. Fratti. 

La presidenza dell'Associazione dolla stampa 

italiana, dolorosamente impressionata 

dalla morte gloriosa del socio avv. Antonio 

Fratti, ba inviato al sindaco di Forlì il seguente 


« Associazione stampa periodica italiana, do- 
lentissima perdîta illustre socio Fratti, condi- 
vida lutto sua città nativa: prega onorevole 
sindaco presentare alla sorella valoroso estinto 
vivo condoglianze. 

Presidente : BoxFADINI. » 


Stamani, allo 11 12, all’Università, dinanzi 
ad una folla di studenti senza distinzione di 
partito politico, l'onorevole Imbriani presso la 
lapide che ricorda gli studenti caduti per la 
indipendenza italiana, con ua nobile discorso 
ha commemorato Antonio Fratti. 

L'onorerole Imbrizni è stato coperto da sp- 
plausi. 

Sulla lapide venne deposta una corona di 
fiori freschi con nastro trisolore e ln soritta : 
Ad Antonio Frasi gli studenti dell'Università 
romana. 

Per Filippo Serafini. 

Ieri il professore Scialoia ha iniziata la sua 
lezione di diritto romano all'Università con una 
lunga ed affettuosa commemoraziot i 
Serafini, il romanista illustre, mancato testè a 
Pisa, che già occupò, per il primo nell'Uaivet 
sità ‘di Roma italiana, ja cattedra di Pandetto 
ora coperta dal professore Scisiois. 

La commemorazione, densa di concetto e 
rievocante tutta l’opera di insegnante © di in- 
novatore degli studi romanistici del professore 
Serafini, è durata quasi un'ora, ascoltata con 
religioso silenzio dagli studenti, dei quali era 
affollata l'aula universitaria. 

11 prof. Giacomo Concina. 

Questa sora nella scuola di S. Angelo in 
Pescheria, il prof. Giacomo Concina, nuovo ispet- 
tore capo delle scuole comunali, verrà presen- 
tato dall’ assessore comunale comm. Cruciani 


del comune di Roma. 
Terremoto. 

L'Ufficio centrale di meteorologia e geodi- 
namica comunica il seguente dispaccio : 

« Questa mattina, allo cre 8,41, a_ Reggio 
di Calabria una leggera ssosta di terremoto 
ondulatoria è stata avvertita da molte per- 
sone ». 

Club alpino. 

Domenica prossima escursione al Maschio 
dello Fata (m. 956). 

Partenza da Roma in ferrovia a ore 6,45. 


MAFFIO SAVELLI ti, 
Î BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Quell'uomo, sì vedeva, si capiva, era in 
uao dei momenti più importanti della sua 
Sita: un lugo desiderio, mutolo per anni e 
inni, era stato in quel momento attuato; 
Qua speranza, giudicata forso tante volts 
Thimerica, si era mutata, nel giro di due o 

‘ore, in una realtà inoppugnabile. Se il 
‘ore, oramai insensibile, gli avesse potuto 
re, i suoi hattiti avrebbero battuto la 

del trionfo su quei documenti, sull'or- 
in cifra del marchese Rodriguez e sul- 

‘ordine autografo del direttore della polizia 
segreta, per cui si sontiva onnipossente. 

iscendo dall'angolo dell'Impresa, il mi- 
sterioso personaggio volse în girouna delle 
suo occhiate limpide, chiare e agghiac- 
ciate. 

Poi, essendosi assicurato che nessuno gli 
badava, infilò la via, e passando rapida= 
mente per il portico di Veîo,scomparvo per 
la discesa de’ Bergamaschi. — 3 

Se qualcuno l'avesse mai seguito, è diffi 
cile che avrebbe potuto mai sorprenderlo a 
entrare in una porticina di via de’ Berga- 


rnaschi, tanto rapido e destro fu il movi- 
mento con cui rasentando Îl muro dis 
nell’andito buio. scalo 

E se anche qualcuno lo avesse veduto en- 
trare, difficilmente avrebbe potuto scoprire 
dove egli andasse, entrand: in quella porta. 

L'andito nel quale si era avanzato era fatto 

comito, e i suoi due lati disposti ad an- 
golo retto davano luogo a una singolare 
struttura di scala, la quale incominciava a 
metà del secondo braccic . Ma oltre la scala, 
l’andito seguitava'a svolgarsi di là da una por- 
ta, di cui nessuno che l’ignorasse evrebba 
psiuto sospettare l’esistenza nel buio pesto 
di quell'angusto corridoia. 

Il falso mercante aprì la porticina, e la 
luce che guizzò nell'andito dimostrò che 
essa metteva in un luogo aperto: 

Era infatti un cortile solitario chiuso da 
tutti e quattro i lati, sicchè la sua esistenza 
non poteva neppur sospettarsi da coloro 
che passavano dinanzi all'ingresso princi 
pale della vecchia casa iv piazza di Pietra. 

Il falso mercante si avvicinò a una fine- 
stra interna del piano. terreno e bussò con 
le nocche sui vetri. © 

La finestra si e apparve tin bel 

iovane biondo vestito della piccola uni- 
forme feriale degli zuavi pontifici. 

— Entrate pure - gli disse il sottotenente 
degli zuavi — sono solo. 

infatti doveva esser solo o almeno non 
doveva essere in compagnia di qualche bella 
doncina come la cura © la pretesa della sua 
chioma e dei suoi lunghi baffi avrebbe po- 
tuto far credere, poichè stringeva tra è denti 
sui pa para di gesso aunerito, troppo 

ni acco caporal s 
tn colloquio galante, e Pon 

Il personaggio misterioso non si fece ri- 

petere l'invito e andò a picchiare a uns 


porta a cui fra un vecchio capitello rove- 
sciato e un'urna spezzata si accedeva per 
due gradini che dovevano essere stati un 
tempo due lastro decorate di bassirilievi. 

Le vecchie figure apparivano ora come 
appena grafite sulla superficie prima, già le- 
vigata dall’attrito di parecchie generazioni 
di passenti. 

10 zuavo venne ad aprire al visitatore 
che scomparve, mentre l’uffiziale richi 
le imposte della finestre. PRIMA, 

XIV. 

L'ufficiale degli zuavi venne incontro al 
mercante di campagna che salutò con un 
rispetto che finallora non aveva dimostrato 
nè al marchese Rodriguez, nè al prelato, 
direttore della polizia segreta. Di 

L'ufficiale fece entrare il mercante in un 
bel salottino arredato col gusto raffinato e 
la ricchezza che possa mai sognare 
donna dalle tendenze bizzarre e capricciose. 

Un gran paramento di seta violacea quasi 
nera, copriva le pareti sino al soffitto, di- 
pioto e scolpito nella maniera un po” trop 
Tailica © incipriatamente pastorellesca del 
secolo xv. 

Ma se il soffitto stonava alquanto, i mo- 
bili si armonizzavano benissimo con quel 
lusso austero e quasi sacerdotale. 

Bello seggiole © comodissimo poltrone di 
raso color d'oro spalancavano qua e là Je 
braccia invitando a un ozio voluttuoso, che 
le scatole di sigari aperte da per ogni lato 
sulla lacca giapponese dei minuscoli tavoli- 
netti offrivano anche il modo di profumare 
dell'aroma più puro dell'Avana. 

Sopra una tavola più grande una bottiglia 
di cognac di forma tozza © capace era cir- 
condata da. bicchierini Jarghi © iridescenti 
rendendo l'immagine di una chioccia, cir- 
condata dai suoi pulcini. 


eee È =e_- 


— Dunque ? - disse l'ufficiale. 

— A vele gonfie. 

— Qui o laggiù 

— Qui e laggiù! 

— Troppa fortuna. lo vado a gettar l'a- 
nello di Polcrate nel Tevere. Ma insomma 
raccontatemi qualche coss. 

— Qui, io sono padrone del campo, godo 
la fiducia di tutti, © non ho ora che da co- 
mandare per essere ubbidito. 

— E' laggiù? 

— Laggiù escono articoli molto signifi- 
canti nei giornali locali. Stamani ne ho letto 
uno singolarissimo sopra un giornale chia- 
mato il Vesuoio. 

— Oh di quello non bi curarsi poi- 
olià l'ho fatto uscire iO... o. n 

— Sia. A ogni modo l’arlicolo è pubbli- 
cato. Il pubblico non domanda mai or 
gioni recondite e nali per cui ua gior- 
nalista possa pubblicare un articolo. Gli ba- 
sta che sia pubblicato. Per il pubblico è lo 
"2% = 

— Ma non per me - rispose l'uffiziale degli 
zuavi. DE na 
__— Crede dunque che sia veramente così 
importante per una causa, come quella che 
sosteniamo con tanta prudenza, con tante 
spese, con tanti pericoli e con tanti sagri- 
fizii, l'opinione sincera o artiticiale di un 
giornalista? 

— No. Ma quando l'opinione del 

lista è sincera, vuol dire che ris "una 

condizione di cose, un sentimento univer- 

sale o di una maggioranza, non vi pare che 

= sa meglio? È se noi non abbiamo un 
nella lica opinione le altro 

aiuto potremo as PrennE pg sei 


peratore. 
.=E' un uomo che finge di credere alla fin- 
zione moderna dei plebisciti e non sarà con 


Al monte delle Fsete, a mon 
Fontana della Tempesta si far 
condo il tempo disponibile, 

Appuntamento alla st 
6,20 precise. 

Direttore: G. Buttini. 

Lo stabilimento ro; 
di steritizzazione 

L'onorevole dottor Celli, professora 
alla nostra Università, accompagnate {È 
fessore Gorini direttore del o dal pr. 
grafico della direzione d'igiene al not 
dell'interso, condusse ieri mattisa | gui 
- circa 200 - allo piabiimenio ron 00 dic 
rilizzazione in via Reggio - fuoridi 
onde mostrar loro praticamente il pio 
dustrisle di sterilizzazione del latta cet 

Professori e alunni furono accolti e0n qu, 
squisita cortesia, che è caratteristica du ® 
prietario dello stabilimento, î quale fa CÈ 
stero gli studenti 2' funzionamento dii pe 
rosi apperecchi perfezionati, tatti mori: 
pore, e alle operazioni che rendono fl LE 
questo prezioso slimento, immune dai per 
losi miero-organismi che fanno del lata D° 
aterilizzato il veicolo di tanta malattie auge 

E l'igienista illustre scientiiamente doi 
l'importanza e i vantaggi della steriizzazano 
fice ammirare ni noi solitari n perfezione 

macebinario, vitimo po 
è dell'industria. portato della Scienza 

Al termine della dotta e preziosa lezione] 
norevala Celli 6 i prof. Gasini. con cap 
proprietario la loro viva soddisfazione el wo 
comiarono la sua iniziativa che br arricchiu 
città nostra d'un utile e grandioso stibiimo? 
di cui sino ad oggi era lamentata ln me 
canza. 


ta Caso 4g 
ANNO fermata e 


RATA den 


d 
9 di Termini agg 


one. 


n Soci.tà corale. 

ri sera allo 10 e 5 è giunta da Viomae 

tono speciale la Socisà corsie fa i Le 
gati ferroviari (Noribabn). In 3000 cia 
220 persone. 
Proiezioni fotografiche di lla Grecia. 

Rsmmentiamo che quasta sera alle nora 
locale dell’Associazione degli amatori di fe 
grafia in via Nazionale 3-A, avrà luogo ci 
«seduta di proiezioni fotografiche della Gea: 
che saranno ilusirata dall'archaologo sie 

ri ni 
1l mercato al Cerchi. 

L'appalto dei lavori per la costruzione di 
nuoro mercato ia piazza dei Cerchi ba ama 
luogo ieri in Campidoglio. 

L'appalto rimaso sl signor Raftele Bits 
col ribasso del 47,30 per cento. 

El ora vogliamo sperare che 
sano ester 
che non vengano 
che sono richiesti dalla condizioni specini de 
l'industria per cui il mercato vi 
Una buona volta sarà simano ri 
stione che tanto isteressa il c 
mereianti di generi al'mentari. 

Scuola gratuita di ginnastier. 

A cominciare da domani, venerdì, l' 
delie lezioni di ginnastica sarà del 
pomeridiane per gii allievi della prima cl 
dell'età dai 12 ai 17 anni compiuti, e per 
seconda classe dai 18 anni in più dalle sis 
pomeridiane. 

A questa scuola, istituita per cure dela 
cistà ginnastion € Roma >, che sì fa 
lestra in via Cernaia, N. 3, può assere 
chiunque risulti idoneo da una visi 
che sarà fatta da apposita Co: 
taria. 


medica 
sicne 


Un socialista itsliano 


anima della lotta elettorale del partito d 
blicista Podrecca a Frascati, dopo tre geni 
dal ballottaggio partì per Barcellona, averdì 
risoluto d'indossare la tonaca nella compagit 
dei Fate Bene Fratelli. 

Stanco e nauseato dalle lotte sostanuto ls 
vita, dalle vicende burrascose, 
pace laggiù nel solitsrio chiostro di Barcellms 
ove gli fu assegnato un posto di assista? 
nella farmacia. E 

Nella settimana scorsa il Baldetti espresse 
desiderio di vedere la processione de) Cris? 
morto a Siviglia, e gli ia accordato il visgg? 
a spese della comunità. Il giorno 14 comu@ 
però venne arrestato dalla polizia e trasports® 
nello carceri di Madrid. Due giorsi dopo © 
mandato alle carceri di Barcellona e 
disposizione di quel governatore. 

Crediamo che a quest'ora sia 
e consegnato alle autorità italiane 


noi, neppure segretamente, finch: 
movimento murattiano 

nelle provincie meridionali. O: 
troppo collegato con la famiglia © 
in Italia... 

— lo credo invece, se mi è, 
esprimermi così, che egli sia disposto ! 
prendersi la rivincita della politica di Ce 
vour, ora che Cavour non c'è 
T'uomo gli ba forzata la mano. 
non domanderebbe forse altro che 
portar le cose alla condizione che avea priz* 
accarezzato quando venne in Italia a 00 
batter l’Austria. 

— Vale a dire? È 2 
— La formazione di tre Stati italiani, 
regno italico del settentrione, quello ©,’ 
l'Italia centrale e quello del. mezzogione 
Regnante sul primo uca dinastia sti" 
sul’secondo un ramo napoleonico, sul {21% 
la famiglia del re Gioacchino, che vi 3° 
sciate tante tradizioni di simpatia pom 
Non vi è casolare perduto nelle montate 
dell'appennino dove una vecchia nonn452. 
narri la storia del re fucilato a tradine2t? 
del re bello e valoroso, che fidando 
sua stella e nell'amore del suo popolo 5 
al Pizzo di Calabria senz'alire. forze- 

ella del suo coraggio. 
aa Ahimè! Il valore e la stel 
dirono che morisse come un maliatta 

— Come un eroe! Il popolo 20 
dera quella morte come una punizion® 
Me a iene 1 

— E appunto noi lavori: si 
Sasiate palle tradizioni... Ma chi de. 
biamo contare soltanto sugli articoli 0 5 1g 
nali che noi facciamo uscire, per t45l#%3 

ibblica opinione, mi pare che siam0 

ntani dallo scopo. (conti) 


poterti 


ei 


nen escendo ene 
guriamoci che 24 
Verbio. 4 
Si passa alle il 
Breve dialogo 
ronorevole Mar: 
goiano il cervizid 
1 coitoregreiari 
chetii, rispondoni 
‘fa chiesto di saj 
nell'iniere-re de 
dare 0 proporre 
alla condizione 
denza egli ammi] 
tenuti personali 
recati ad un mai 
Îiero irascarant 
La quer'ione 
con l'interrog: 
sir cercano di if 
‘ministrazioni no: 
è intervenuta l' 
'interrogezio 
strabilità dezli d 
Tonorevole Imbil 
rompere pri 
chet:i abbia in 


cioè incequesir: 
gli impiegati... 
IMBRIANI. 
fare. (Rumori). 
Loi L 
dera 
conclude che | 
difficoltà e me 
IMBRIANI. 
interrogazione 
iegati dello SU 


Gronsca spiociols 

si muore? — Ieri nello stabilimento 

€ fuori porta Maggiore, il conduttore 

dii SAT ratra fa assalito da improvviso ma- 

Asso importato solleci'amente ell’ospedale di 

TrS*È, quei saniteri non poterono che 

S Allo ja morte avenuta per ua colpo spo- 
const 


PEG: i wotio dilieraiii) e iero 
ifipso spvg@t einer: Soa cni 
Torsì iP ils propria abitazione, via Corlo.Al- 
A Tetti fi amsalito anché Vivi da va «colpo 
” Trasportato con la stessa 
dopo due ore cessava. 
ragaziì — Per futili motivi, in 
di via Pelestro, vennero ieri a 
tordicerne Giovarmi Gianni ed 


apopletico * 
7 Antori 


riportò una ferita di trincetto 
gusribile in una quindicina 


di gioni. 


| Partziento dalle Tribano 


Camera dei Deputati, 
Seduta del 20 maggio. 

L'onorevole Mirabelli prende la parola 
gl processo verbale. Egli ieri non si tro- 
Sira presente quando fu commemorato l’o- 
Tifevole Fratti, e crede opportuno oggi ag- 
rigere qualche espressione di cordoglio 
£ compianto a nome del: gruppo politico 
duale appartiene. 

Parlando poi della vita politica del Fratti, 
ricorda che professò sempre ideo repubbli. 


0). 


int È) 
“onorevole Mirabelli comrinua, lasciando 
in pace la repubblica, e termina fra la ge- 
nerale disattenzione, ‘salutato da un bravo 
isolato di un suo correligionario politico. 

CAVALLI. La morte dell'onorevole Fratti 
non essendo ancora stata confermata, au- 
giriamoci che abbia ragione un noto pre- 
rerdio. 

Si passa alle interrogazio; 
veve dialozo fra il ministro Prinetti e 
l'onorevole Marescalchi sulle norme che re- 
golano il cervizio medico delle ferrovie. 

iocegreiari. onorevoli Sarena e Ron- 
ehetii, rispondono all'onorevole Pozzi che 
ha chiesto di sapere se anche specialmente, 
rell'intere-ce delle Opere pie, intendano 
dire o proporre provvedimenti, di fronte 
alla condizione fatta da recente ‘giurispru- 
denza agli amminiciratori degli ospedali, ri- 
teouti personalmente responsabili dei danni 
recati ad un malato da un chirurgo ospita- 
liero trascarante del suo dovere. 

La quesiione collera un lungo dibattito 
wa l'interroganto al quale î due coftomini- 
tri cercano di far capire che le loro am- 
zinistrazioni noa devono intervenire là dove 
è intervenuta l'autori:à giudiziari 

L'interrogezione che cegue, sull'inceque- 
stabilità degli stipendi, noa va a genio al- 
l'norevale Imbriani che comincia ad inter- 
roupere prima ancora che l'onorevole Ron- 
ghetti abbia incominciato la sua ricposta. 
Erli dice brevemente all'interrogante, ono- 
rerole Magliani, che ciò che esso chiede, 
coò incequesirabilità degli stipendi per tutti 
gii impiegati... 

IMBRIANI. Ma è il contrario che bisogna 
fare. (Remorò). 

L’onorevo!e Zanardelli a mala pena mo- 
dera l'interruttore, e l'onorevole Ronchetti 
conclude che la questione presenta gravi 
dificoltà e merita un più maturo esame. 

IMBRIANI. Ed io stasera presenterò una 
interrogazione ia renzo contrario, gli im- 
piegati dello Stato truffano la povera gen- 
fell (Inte-rusioni, scampanellate). 

Segue lo svolgimento di sltre duo piccole 
interrogazioni, l'una dell'onorevole Celli sul 
razamento degli stipendi dei medici co 
te:$ l'altra dell'onorevole Gabba sul rior- 
diuamento della stazione di Milano. 

L'ul'ima interrogazione è diretta dall'ono- 
rerole De Cesare al ministro degli esteri 
& ha per argomento le nuove tariffa proi- 
bitite degli Siati Uniti. 

La questione è già venuta più volte alla 
Camera. l'onorevole Visconti- Venosta ripeto 
anto disse, or sono alcuni giorni, l'ono- 
revole Di Rudinì, sull'argomento, e rifà la 
storia dei passi diplomatici futti per dimi- 
uuire i daoni che deriverebbero della tariffa 
adottata dalla Camera americana. 

Ozgi la queziione è davanti al Senato de- 
gli Stati Uniti, Ja relazione presentata pro- 
pone alcune notevoli diminuzioni, ed il no- 
tro ambasciatore a Nuova York è stato in- 
ttrieato di continuare le pratiche per otte- 
nerne delle maggiori. 

E' del parere del presidente del Consi- 
glio, che cioè non si aebba ricorrere a rap- 
Mresaglie; le nostre tradizionali relazioni 
pla grande Repubblica americana non ce 
o consentono, quando conosceremo i danni 
Tecati alla nostra produzione agricola sarà 
Îl caso di esaminare se convenga all'Italia 
Rreadere, su di alcune produzioni ameri- 
Cape analoghi provvedimenti. 

L'onorevo; 


pieva fiducia nella dij 


piomali r 
Ulm the Vo uiarinii prafitho aliviano i 


iorî resultati. 
x 


1jEg interrogazioni sono finite, si torna al- 
frica, seguo la discussione generale sulle 
iglzioni, vi sono ancora una diecina di ora- 
tori iscritti. 
| Ra parola spetta all'onorevole Imbriani. 
| refigli come è noto da ciò che ha detto di 
be ‘ate, nei suoi discorsi sull'argomento, è 
aaiartigiano dichiarato del ritiro completo 
tall'Africa, ed oggi, in appoggio di questa 
ca opinione, non fa che ripetere argomenti 
fonsiderazioni già fatte. 
‘gli confuta i discorsi pronunziati in senso 
0 nelle sedute precedenti, e dice che 


Primaria Sartoria per Signora 


le argomentazioni degli oratori sono 
smantellabili. "* o 

pete che roposto dal presi- 
dente del Consiglio, quello relativo. allor: 
ganizzazione dei territori, è pericolosissimo 
9 potrebbe essere origine di nuove sven- 
ture, e del resto quel sistema sarebbe la 
negazione dello sgombero proposto. 

ole inoltre il ritiro delle nostre trup 
da Cassala, che dev'essere ceduta agli ln 
glesi, l'Italia non deve il suo san- 
gue -per la) signora Inghilterra. 

Dimostra lungamente "eh6 "Io sgombero 
completo, per quanto non’ possa essere s0- 
gettato senza un sentimento di dolore, non 
è per niente nè umiliante nè disonorerole 
per il-nostro paese; 

Conclude mandando un saluto affettuoso 
ai caduti italiani per la catisa della libertà 
in Grecia, e rivolge all'onorevole Zanardelli 
caldissimi ringraziamenti per le nobili 


|.alte parole da Jui pronunziate ieri, 


la commemorazione del Fratti. (Bene). — 

- L'onorevole Pelloux, ministro dalepeore 
risponde agli oratori che, partigiani della 
conzervazione della colonia come si trova 
a&ualmente, hanno cercato di. provare che 
59 ne poteva mantenere l'occupazione ed a5- 
sicurare la difesa con una speca molto mi 
nore di quella prevista dal Ministero. Essi 
hanno fatto i conti, basandosi sulle. spese 
fatte negli anni' precedenti, ma non hanno 
tenuto conto che il disastro d'Adua ha mo- 
dificato completamente le nostre, condizioni, 
in Africa. g 

Risponde luugamente all'onorevole Dal 
Verme sull'organizzazione dei servizi mili- 
tari dell'Eritrea e demolisce una. ad una 
tutte le sue critiche. Gli dice inoltre chè il 
bilancio per l'Africa: presentato. dal Mini-. 
stero pel futuro esercizio, è calcolato sullo 
stato di pace. In caso di guerra la spesa 
sarebbe ben diversa. 

Il governatore interrogato dal Governo 
centrale, il quale è pure in obbligo di pre- 
vedere certe eventualità, rispote che nel caso 
di un possibile attacco per parte dei ras, 
gli sarebbe bastato un rinforzo di due bat 
ierie e sei battaglioni, ma se la minaccia di 
un pericolo veniva dall'Abissinia occorre- 
vano due corpi d'armata. 

In altri tempi, prima degli ultimi ‘avreni- 
menti, non si avevano tante preoccupazioni, 
oggi este sono giustificate, e giustificate sono 
tutte quelle misure, dettate dalla prudenza, 
tutte le precauzioni prece, che hanno per 
naturale conceguenza un aumento di 

Il ministro è d'opinione cne si debba li 
sciar Cassala al più presio possibile, e ri- 
sponde, su questo proposito, con molta viva- 
cità all'onorerole Chimirri, che ieri ne so- 
stenne la conservazione, non calcolando gli 
immeasi pericoli e le grandi spese che da 
quella occupazione derivano. 

Per la coaservazione dell'altipiano occorre 
ua bilancio moito più considerevole dell’at- 
tuale se si vuole convenientemente provve- 
dervi: sua opinione sarebbe ridurre la co- 
lonia ai confini che essa aveva nel 1892, 

a parola spetta al presidente del Con- 
siglio. 

igli è meravigliato che da diversi ora- 
tori si sia proposta Ja sospensiva. Non è 
lui che ha sollevato la discussione, essa è 
venuta in seguito alla presentazione delle 
interpellanze, e se di queste egli avesse rin- 
viata la discussione a temoo indeterminato, 
essa si sarebbe fatta ai bilanci, che saranno 
fra breve all'ordine del giorno. 

Si è anche detto che la discussione oggi 
era inopportuna perchè una deliberazione 
qualsiasi sull’Affrica poteva nuocere ai ne- 
goziati in corso; ciò è possibile, ma di ciò 
è da incolparsi il nostro sistema parlamen- 
tare che spesse volte intralcia l’opera dei 
diplomatici. f 

L'onorevole Frauchetti, colpito da Affri- 
canite acuta, ha parlato anche lui di inop- 
portunità, lasciando intravedere che le di- 
chiarazioni ministeriali per l'abbandono del- 
l'Eritrea avrebbero potuto suscitare una ri- 
volta fra le truppe nere al servizio dellI- 
tetia. 

L'onorevole Di Rudiuì ha una mi 
opinione dei nostri ascari, in ogni modo egli 
fa notare che, più che delle parole del mini- 
stro, sono quelle dell'onorevole Franchetti 
pericolose, perchè contengono un eccita- 
mento alla rivolta. (Bene). 

Rispondendo sulla questione del governa- 
tore civile, dice anch'egli avrebbe desiderato 
sostituirlo ‘al militare, ma molte ragioni lo 
fecero ricredere. 

Parla lungamente del trattato con l’Abis- 
sinia per rispondere ad alcune censure fat- 
tegli all'opposizione, e ripete che non esiste 
trattato cegreto. 

Ringrazia la Camera per la benevolenza 
con cui ha accettato le sue dichiarazioni 
per il ritiro dall’Eritrea; si attendeva a peg- 
gio, ma nulladimeno egli doveva dire tutto 
il suo pensiero, tutta la verità, quand’anche 
questa potesso riuscire incresciosa. È 

Lo szombro immediato è impossibile; bi- 
sogna tarlo precedere da un lungo periodo 
di vigoroso raccoglimento. Rimprovera con 
molto vigore gii africanisti, i quali, ora che 
la colonia, per l'opera prudente del Go- 
verno, è tornata calma © tranquilla, vorreb- 
bero lan in nuove avventure. (Benis- 
simo). 

Crede utile oggi per l'Italia la conserva- 
zione di Massaua, ma non crede che possa 
essere utile in seguito (movimenti); del resto 
è questa una questione che la Camera potrà 


risolvere pi 
alle di- 


Tele. DI Radiri risponde 
L'onorevole Di sà 0 é 
verso censuro dell ondNuoa di Sun Gite 
liano, citando lo parole con cui chiudeva il 
suo discorso; parole che inneggiavano ad 
un avvenire brillanfissimo della colonia. 
‘Se l'oratore avesse le stesse illusioni non 
un bilancio di 50 milioni ma di 70 proper 
‘ebbe per l'Africa. 
7° quest'avvenire non ci crede del resto 
nemmeno l'onorevole Di San Giuliano, l'A- 
frica per l'Italia non è una questione di av- 
venire ma di amor proprio nazionale. (Be- 
nissimo). w 
Il Governo non accetta la responsabilità 
della conservazione dell’altipiano senza un 
bilancio adeguato, nè quella di proporre una 


spesa che le nostre condizioni finanziarie 
non consentono. 

. Se anche, conelude il presidente del Con- 
siglio, noi avessimo un avanzo di 100 mi- 
lioni, egli non proporrebbe mi una politica 
allegra, nè un aumento di spese in Affri 


|. ben altro abbiamo .da fare in Italia! (Ap- 


plausi vivissimi 1) — 

Conversazioni animatissime in tutta l’aula,. 
moltiasimi deputati si affollano intorno’ al 
banco ministeriale par congratularsi coll'o- 


fatore. ? 
L'on. Zanardelli è costretto s sosparidere 
la seduta per qualche minuto. © ©: >? 
Quando ‘è-ripresa si approva a grandis- 
sima maggioranza la chiusura, e comincia 
lo svolgimento degli ordini del giorno. 
L'onorevole Martini ne propene uno so- 
spensivo, indicandone brevemente lo ra- 


gio: 
La seduta qonfinge. 


t.* Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Stamani alle 10 ha avuto luogo al Qui- 
rinale la consueta relazione al Re e firna 
dei i. Erano presenti tutti i ministri. 
1 duchi d'Aosta. 
Torino, 20..— Il duca ela duchessa d'Ao- 
sta sono ritornati stamani alle ore 8,15. 


scorro dell'onorevole Imbriani. 

Quindi ha preso la parola l'onorevole mi- 
nistro della guerra, che ha risposto più spe- 
cialmente al generale Dal Verme, sulla que- 
stione delle sper9 militari dell’Eritrea. 

L'onorevole Di Dudîni, ascoltatissimo, ha 
pronunziato ua lungo diccorco iu difesa del 
Suo programma africano, che è terminato 

li applausi generali, 

All’ultim’ora, votata la chiusura, si è co- 

minciato lo svolgimento degli ordini del 


giorno. 
Anton!lo Frattì. 

Sulla base di parecchie circostanze, si 
sicurava oggi che l'onorevole Fratti pare sia 
rimasto vittima del suo velore nella batta- 
glia di Domoko, ma soltanto gravemente 
ierito. 

Auguriamoci che la smentita della morte 
abbia presto una conferma, accompagnata 
da notizie più esatte. 

Monsignor Kiacarlo, 

Trovasi in' Roma monsigaor Macsrio, e 
stamani ha preso parte al concistoro tenuto 
in Vaticano. 

L'onorevela Sineo. 

Stamani alle ore 6 46, proveniente da To- 
rino, è giunto in Roma l'onorevole Sineo, 
ministro dello poste e telegrafi. 

Monsi; Riccardi. 

Torino, 20. — L'arcivescovo, monsignore 

Davide Riccardi, è morto stamani. 


Monsignor David Riccardi era nato in 
Biella il 22 agosto 1823: preconizzato a 
Ivrea il 15 luglio 1878, traslocato a Novara 
il 7 giugno 1886, fu promosso arcivescovo 
con destinazione a Torino il 14 novem- 
bre 1891. 

I muovi cardinali francesi. 


Parigi, 20. — Il presidente della Repub- 
blica, Félix Faure, ba rimesso oggi. col ce- 
rimoniale d'uso, nella cappella dell'Elizeo, 
la beretta cardinalizia, recata dagli Able- 
gati pontifici, agli arcivescovi di Lione, di 
Reones e di Rouen cresti cardinali nel Con- 
cistoro del 19 aprile scorso. 


U Re aila popolazione torinese. 

Il conta Rignon, sindaco di Torino, ha co- 
municato per la stampa le paro!a dettegli 
dal Re, al momento della partenza da To-' 
rino, attestanti il suo alto gradimento per 
l'accoglienza avuta dalla famiglia Reale în 
questi giorni nell'antica Capitale del Pie- 
monte. 

Esco le auguste parole: 

Ho desiderato di venire fa i torinesi come 
in seno alla rma famiglia, e l'accoglienza corì 
cordiale chs ho ricevuta mi ha ogni giorno 
confermato che i miei sentimenti erano divisi 
della popolazione torinese. 

Lascio Torino portando con me il più gra- 
dito ed affettuoso ricordo delle tante dimo- 
atrazioni ricevute. La prego di ripetere queste 
mie parole alla citradinanza. 

La munificenza del Ré. 

La Giunta municipale ‘orino, avuta no- 
tizia della generosa elargizione di S. M. il Re 
a favore delle classi bizognose della cittadi- 
nasza torinese, doliberò di rimettere l’intera 
somma di lire 40,000 alla Congregazione di ca- 
rità, come istituto maglio di ogni altro infor- 
mato dello vere cond’zioni dei cittadini meno 
abbienti. 

‘Altamente lodevole è il deliberato della Giunta 
comunale di Torino, che dovrebba essere ri 
cordsto a Roma quando si tratterà di distri 
buire cospicue elargizioni di beneficenze. La 
Conyrezi di carità, ba bea detto la Giurts 
di Torino, è l’orgazo megtio adatto e consziente 
&' simili distribuzioni di beneficenza, non già 
quelle certe ibride Commissioni composte di 
persone non aventi elcuna esperienza dei biso- 
Ezi dei poveri, e che più che ai poveri pensano 
ra Luarre sospiruse csarifemmze! 


Aa banaficanta della Regina, 


ll presidente della Cara Ranefica per i 
giovani derelitti di Torino riceveva la se- 
guente lettera dalla Casa di S. M. la R>- 
gina: 


Ti.mo csv. Denis, 

L’Augusta Sovrana, altamente interessatasi 
all'Opera Benefica di codesta Casa pei giovani 
derelitti, non paga di averne visitata la resi- 
denza e di aver conosciuti ed incoraggiati quei 
bravi fanciulli nel Giardino del Reale Palazzo, 
vuole che io ora le rimetta la qui unita somma 
di lite 500 a vantaggio della filantropica isti- 
tuzione. 


Ultima novità della Stagione in Seterie Lanerla e Cotonerie 
EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


Confermando nell’Augusto nome anche sen- 
titi encomi e rallegramenti a lei ed alla be- 
nemerita Direzione, mi professe con alta stima 
Il cavalisre d'onore di S. M. la Regina 
FERDINANDO GUICCIOLI. 
Acquisti artistici del Re, 
" S. M. il Re ha fatto all sizione della So- 
ietà promotrise di belle arti di Torino. i 
dallo pearbpliippere ona 
Primolz (busto in terracotta), di Giuseppe 
Romagnoli; Canale di Venezia, di Giù 
Sn 4 2300 metri, del cav. Mario 
inni D'Ovrano; Bruna e Bionda, di Giuseppe 
Bottero; Rose, di Emma Biscarra. 
Giuramento di magistrati. 
Quest'oggi alle 4 al ministero di grazia o 
giustizia i commendatori Tommasi, Brun 


ghi e Bertolotti — Care) nominati 
presidente Corte d'appello di 
va, primo presidente della di 
di to e procuratore generale di 
d'appello di Brescia 
il giuramento di rito nelle 
stro guardasigilli. 


Il nuovo presidente della Corte d'appello 
di senatore Paccioni, ha già prestato 
il giuramento giorni fa. 


di leggo « Modificazioni alle leggi sulla istru- 

zione superiore », nominando a commissari gli 

onorevoli Marcora, Vagli i, Marinelli, Bo- 

vio, Careano, Fani, Falconi, Capaldo. 

A presidente della Corumiesione per l'esame 
dsegao di legge d'inizi: 


menti agrari ». è stato nominato l'onorevole 
Lacava ed a segretario l'onorevole Semeraro. 


ULTIMI DISPACCI 
1 negoziati per la pace. 


Costantinopoli, 20.— Le potenze stanno 
coneertando il modus procedendi relativa- 
mente ai negoziati di pace fra la Grecia e 
la Turchia. 

Si ritiene che una Nota degli ambascia- 
tori în ri. all’altima comunicazione della 
Porta proporrà alla Turchia un contropro- 
getto relativamente ai patti per la conclu- 
sione della pace. 

La ritirata di Lamia. 

Atene, 20. —I turchi occupano i contraf- 
forti di Taraza, che è occupata dalla caval- 
leria greca. 

1 morti ed i feriti durante la ritirata di 
Lamia sembrano essere numerosi. Tra i ca- 
duti vi sono parecchi ufficiali. 

Lamia è completamente deserta. 

A Candia, 

La Cane1, 20. — L'imbarco delle truppe 
greche continua. 

Gli ammiragli insistono perchè siano im- 
barcate anche le munizioni da guerra e lo 


Gli insorti cominciano a dimostrarsi più 
arrendevoli, tranne che a Candia ed in po- 
chi altri punti. 


ii PEPTERI 

BOLLETTIRO FiSARZIARI 

1 gabinetti delle potenze europee si occu- 

pano attivamenta per il trattato di pace fra la 
Grecia e ìa Turchia. 

Le pretese de quest'ultima accampate le 

Jato ls simpatie anche di coloro che 

#1 corfl.tto sì dimostrareno meno sen- 


dopo la riportate vitto; 
Ma poiché il Sultano si è affrettato a rin- 

graziare lo Czev per il noto telegramma ed a 

dichiarare che în sostanza si rimetteva alla 


quità delle potenze per la cessezione del con- 
fitto con la Grecis, è da ritenere che un buon 
passo sia fatto omai verso la mòta prefisss. 


x 

In questo stato di cose i mercati continuano 
sulla via dell'aumento, senza ritegno alcuno. 

Ma sarebbe, lo ripetiamo, asasi imprude: 
il fare affidamento sulle tendenze oggi predo- 
minanti. Perchè sebbsne la situazione politica 
i i ia migliorata non si possono 
giustificare i rialzi affrettati avvenuti, e un mo- 
vimento di reazione potrebbe essere di gra) 
pregiudizio per coloro che si fossero lasci 
trascinare dalla corrente di esagerato ottimi 
smo oggi prevalente. 

Ti 


di Borsa. 

Parigi, 20, ore 14 Fermi su noti 
Oriente — Afari animati — Rendite francosi 
sostenute — Italiana 93 95 — Turca 20 80 — 
Ectérieure 61 22 — Russa 92 95. 

Berlino, 20, ore 15. — Mercato sostenuto — 
Danaro celmo — Rendita italiana ferma. 

Genoca, ore 14 45. — Affari limitati — Di- 
sposizioni buone — Rendita 4 0;0, 98 02; 
412 00, 107 50 — Banca Italia 708 — Mo- 
ridionali 682 — Mediterranee 517 50. 

Cambi calmi: Francis, Chègue, 104 90 — 
Londra 26 35 — Berlino 129 20. 


29790. D- 
Ml 4 112 00 fa pagato a pronti 107 55. 
Ati pr deri 


1 
farmi nei prezzi. 


| 


icipio di Roma 480 — Santo Spirito 312 50 
e 312 prezzi fatti. 


BORSA DI PARIGI del 20 maggio 


106 12 

98 30 

I ssn 

[113 1ip6 

| 8 

Egizio 6 00. . _ 
Renè. Sp=g. est. suora. 5 

Banco scono di Parigi. ani È 

Credito fondiarie . —-|.e6- 
Azioni Sue. — | 3264 
Azioni Pansrma DE e 


ed ai capelli bianchi cd indeò 
Îiti, cole->, bellezza e vitalità 
‘dtia prima giovinezza. Qu 
fmpareggiabile compestziene j 
eapelit 20n è vna tintura, 
‘m‘acqua. di scave profumo ch: 
20m macchia nè ia disneheria 

» che si adopera colla 


A ECLATANTI VENDITE 


dì tatto il ri: 


mobilio, le tappezzerie, e quan- 
{altro guarnisee l'appartamento dei Warches 
Au... nel 2. piano del PALAZZO GIÀ 
PERICOLI al 


CORSO, 887 


da eseguirsi lunedì 24, martedi 25, venerdì 28 
e sabeto 29 corr., ore 10 antimeridiane. 

È un appartamento di 14 camere, e senza 
prolungarsi în inur'li descrizioni, facciamo sol- 
tanto menzione di due magnifiche camere 
da letto delle quali una con armoire a 
tre sportelli e luci molate; un rieco sa- 
lone dorato con scelta tappezzeria parigina. 
Pianoforte Bolsselot; sala da pranzo 
stile Enrico II, studio intagliato. grarda- 
roba e diversa e secondarie, sia da letto 
che da studio e da pranzo. Rami per cucina, 
ecc. esc. Queste vendite sono state affidate alla 
Ditta GATTI di via Condotti, 59, con l’as- 
sistenza del Perito VICHI LUIGI. 


———_________________ 
Se vi interessate all'arte ed alla antichità 
non dimenticate una visita alla splendida 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 
SS 


DETTE. Le sigarette della Casa. = 


SIGARETTI di Dresda hanno completamente 


‘asquistato il favore dei famatori di buon gus: 
La qualità Da Capo dal bocchino igienvo di 
sughero è veramente superiore. Specialità per 
la squisitezza del tabacco ed eleganza nono le 


Soa Elena dal bocchino d’oro e ELENA 


GRANDI Vendite PUBBLICHE 
di Oggetti Artistici Antichi e Moderni 
nel Salone Saporetti 
Via due Macelli N.70 


| cataloghi nel salone sudd. e nei pri- 
mo stabilimento di Vendito di Via Ns- 


LIGA alii mg sl 


Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto compreso che 
si riprende rimborsando 10 cent. Vendesi Dro- 
Eberia Glivicri Via del Corno, A4L 

RA1: (presso l'angolo della via 
Otto Cantoni) Roma. 


Velletri a Roma 
Via dei Peniteazieri N. 19, 
Lira una il fiasco e lira sei il quartarclo, 
Vino delle estese proprietà in Velletri del conte 
|. Lorenzo. Filippi. Per ordinazioni scrivere Fausta 
Ridelfi, Penitenzieri, 19, Roma, 


SV 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tune dele psn Fees 


&5° Dirigersi al'Amministrazione del FA NF U LL A Via dell Impresa, N. 11. Roma =g 
e e] 


FRANCESCO MANCIOLA e C. — RONA SETTA esa Renga 
Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 4898 Ò sc Premiato posizione di Roma 1gy; 


con Diploma d’onore e Medaglia d’oro LIQUORE G AJ OLA con Medaglia d’oro di primo grado, 


Trovasi n 5 t È i 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia — Inutile serivere senza sorie referenze. 


) 
KS RIVELLO (Provincia di Basilicata) 
Pregiatissimo sig. Acampora, $ a 
le chiesi lo polveri, masper Sabato-Antonio Megale di Rotale, villaggio di questo Comune. Egi; 
’ circa Vidia! anni ha sofferto GATARHO GASTRO-ENTERICO, © Benchè avesse consultato i migliori medici. sure 
Îl CANTANI di costà ed avesse messo in pratica svaviato cure, adoperato tutti i rimedii prescritti, pure mai ha catt° 
i quel miglioramento avuto dalle sue rinomate polveri. Prima di attuare la cura soffriva dolori acerbi di STOMACO I 
VISCERI, non potea dormire, ora riposa, non iistituisce i cibi, in una parola ha ricuperato la salutè. Colgo questa 
occasione per ossequiarla © dichiararmi 


Si — Carbone di Belloe 10 — Olibano puro 10 — China 10 
eo n Suo dey.mo servitore: Sac. NICOLA PRIANTE, 


irigersi all'autore Giuseppe Acampora, via Bisignano a Chiaia, 44- Napoli. Contro vaglia di L*5 si spedisce 
a DE, postale un faicone grammi 30 per la totale guarigione. A richiesta documenti gratis. 


oqueLINDOg OWN 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


si i itte dal Collego Meiic» deg'i Stati Uaiti e di quelo di Londra, cioè con ua nuovo processo, me 
Cane So e tia 1a sola radico delle Ssisapariglia rossa di Giaramaloa, la quale è noto contenere 
ener ttiro) d'ogni. altra specie che si trovi comunemente iu commereio. L'esperienza ha provato che la Sa'sapariglia è il più efficace 
Mr ei sce dan Siano) odlica. È specialmente utile nelle erpe'i, nei tua ori cori scrolofose, Guariace radicalmente molto malattie della pelle. 
Li'adopsra anche con speciale vantaggio per ogni male contaggiono. — Preaze: la bottigiia Framehi 2, 6 © 


RIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
ESTRATTO: DI Pipiaggioliio Franchi 3,50, 7 e fil, 
Ogni bottiglia è munita della formula. prescritta dalla Legze Sanitaria, 


Bale & Edwards 


INGEGNERI MECCANICI 
MILANO — NAPOLI - FOCGIA 


Elenchi a richiesta 
@B2I80I7O0I4 8 IMOUOIT 


eeecssco. GRANDI MAGAZZINI DI MACCHINE 
refetia scelta di un scel Avvisi sconomici AGRICOLE-INDUSTRIALI 


benefici effetti. 


‘pastina a. 
neralo alcalina 

yr le sue note pro; È 
L’Acqua di |Eagresiaci m ese ‘contenuti, ! "dol n 
FaResi ERI | ina eccezionale digeribilità, conservardole ST ISIS Selroppo Cappuecino. — Granda de 
NOCERA- UMBRA |uox acsevolo compasiezza. i Ai è preteri sangue. Nellinverzo ha dominato Tei 

otite Leten= | © signore delicate, i raffinati del gusto | 9, N o tra x storiggloaie te, P. 
birra it Meueno: gli uomini di affari cui l'eccesso di ti A. S S demi Ra 
logicamente pura, le ntale dispone alle dispepsio, tutti coloro | _* meÉu2Mi8I È necessario di depurare 
della insomma che amano o che debbono nutrirsi |. ff : 


le dig 
stione, rinfrescante, diure | 
è 


ico 
Guerd.rsi dalle con 
faticare lo stomaco. 
. da 120 da 250 gr. | ri 3 abbifca 
PF. BISLERI e O. — MILANO È. Sig. G. ELLI. © | corrispondenze private 
SCALIA, Piazza di Pietra, 27 i centesimi la paroia. 


020082666 lilit:stiarza lucio e conserrare la biancheiat 


Adoperate solamente 


PREPARATO DENTIERICIO 
DI 


42) ANGELO MIGONE &C. 


ONELC Milano — Via-Torino-12 — Milano 
se 


n 


lXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori © prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 
Il KOSMEODONT-RMIGONE pulisce i denti senza altererne lo smalto; previene 
il tartaro © le carie, guarisce radicalmente le afce; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si ra 
dicano nello cavità. della bocca; toziie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti 0 
dall'uso del fumare. 

Quindi per avere | denti blanchi, disinfettare la hocca, per tegliero it tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l’alito puro © per dare alla bocca nu soave profumo adopersito con sicurezza Il 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: 
L. 2 VEllxir — L, x la Polvere — L ©2785 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE® €. - Via Torin: 
A ROMA prosso il Sign 
Alle io 


LE BRONCHITI } Dese L. ®-@- F.rmocia 
LE POLMONITI ) gaporazorio Chimico dell'Ospe 


daie” Maggiore di $ 
La Tubereolosi | feste 062 raro a 


Per abbonarsi al FAN- lito 
FULLA dirigersi in Roma] *"*S@eer® 
Via dell'impresa, N. 11. {L'AMIDO BORACE BANFI 


MANCA Gatto 
R pretorio — Pemtusi dii mett è Bray (or 


Il “Fanfulla, fa Inserzioni & prezzi speciali per avvisi continuati 
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Sitizione postali 


pnezioNe ED AMMMSTRAZIONE — Via dell'impresa, 11 


Cent. & in tutta Italia 


ROMA - 21 Maggio 1997 
__—— 


il mal della chiacchiera 


Nè per oggi si prevede la fine. I giornali 
20n sanno più che cosa dire nè come elu- 
tore [a necessità di parlare dell’Africa senza 
tadere in quel difetto della ripetizione, che 
f'ordinario preoccupa pochissimo i legi- 

ri. 
saiorbrerebbo neturalissimo fatto che quan- 
do un oratore precedente ha già mietuto nel 
tarpo în cui l'oratore susseguente si pre- 

iva a reccogliere una messe abbondante 
fi argomentazioni e;conclusioni, il secondo, 
tenuto il suo turno, dovesse rinunziare alla 
arola o tutt'al più servirsene per quei punti 
Fio il collega preopinante ha dimenticato 
ii mettere in luce. Sembrerebbe naturalis- 
timo che quando l'ordine del giorno propo- 
ito da un gregario non fosse che la ripeti- 
tone di un ordine del giorno proposto da 
no dei capi-gruppo, il gregario dovesse ri- 
funziare alle congratulazioni dei suoi vicini 
di banco, anticipando il ritiro/della mozione, 
con cui finirà certamente col rendere omag- 
gio alla gerarchia del gruppo. 

Invece si deve arrivare ai rumori, alle di- 
mostrazioni d'impazienza, di noia, di osti- 
îià prima che anche i meno autorevoli 
deputati si persuadano a cedere la parola, 
a rintascare la mozione. Dicono che molti 
fanno così, non tanto per gusto proprio 
quanto per contentare î proprii elettori, î 
quali non vogliono aver mandato alla Ca- 
nera rappresentanti-comparse che rassomi- 
glino a quegli ultimi personaggi, nell'elenco 
degli interlocutori di una commedia, a cui 
Tantore non ha concesso di pronunziare 
vemmeno una frase. 

La cosa può essere anche vera în qual- 
che collegio e per qualche deputato. Gene- 
talmente questo accade per quei deputati 
che senza essere classificati tra i personaggi 
principali, hanno finito col sostenere la 
parte di comprimari. Ma quanti sono co- 
festi collegi e cotesti deputati ? E poi, non 
cè per tutti il comodo espediente delle in- 
terrogazioni con le quali anche î meno e- 
loquenti si possono procurare il piacere di 
far sapere alla consorte lontana e al no- 
{aio più influente del collegio che essi sor- 
vegliano severamente la condotta del po- 
tere esocutivo ? Gli elettori sono anzi più 
contenti quando vedono il loro deputato ri- 
vendisare la conservazione di un deposito 
di generi di privativa in un capoluogo di 
mandamento, che se cgli pronunciasse un 
gran discorso sulla politica estera, sul do- 
centramento o sulla questione d'Africa. 

ss un male che lo grandi que- 

tempi normali appassionino poco 

lo sovrano; ma poichè il male esiste, 

perchè noa ricavarne almeno questo van- 

faggio di semplificare le discussioni col mi- 

possibile di discorsi inutili, che 

agli elettori di chi li pronunzia importano 

anche meno che ai nostri colleghi della tri- 

usa della stampa e agli stenografi parla- 
meateri obbligati a raccoglierli ? 

E che cosa sarebbe se, perdurando que- 
sia opera di epidemia parolaia alla Camera, 
îi popolo si appassionasse seriamente alla 
politica? Avremmo allora quattrocento di- 
scorsi per ogni questione? Forse no, perchè 
allora probabilmente da un corpo elettorale 
che avesse una indirizzo politico non ver- 
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MAFFIO SAVELLI 
I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistata). 


— Ho citato poco fa Camillo di Cavour: 
tnche egli aveva fede nei giornali e il pi 
solo Stato del Pismonte ha speso più di un 
Rilioncino perchè la causa dell'Italia fosse 
rsa fanti del- 


causa ritenuta giusta, quan- 
ca disperata. Spenderemo an- 
ire ad alimentare il 


Nenuta a 


rebbero eletti dei rètori medioci ri, ma il man- 
dato politico sarebbe affidato a uomini che 
troverebbero modo di servir il loro paese 
altrimente che con superflue duplicazioni di 
eloquenza di scarto. 

Ma lasciamo le fantasticherie. Per atte- 
nerci alla realtà mi pare che sarebbe op- 
portuno di cercare un metodo pratico per 
impedire che le discuasioni, incominciate tra 
l'indifferenza a cui sono destinate le eser- 
citazioni oratoris dei deputati novellini o 
di terza forza, finiscano tra gli sbadigli 
che dopo tro o quattro giorni non riesce a re- 
primere nemmeno lo svolgimento della mo- 
zione più significante fatta dal più autore- 
vole uomo parlamentare. 

Quale possa essere il rimedio io non so 
precisamente, e sapendolo anche benissimo, 
non mi affretterei a proporlo. 

So che molti uomini principali di tutti i 
partiti lamentano questa condizione di cose 
@ bisogna lasciare prima di tutto alla loro 
esperienza la cura del male. 

Ma una cura è necessaria, poichè il male 
si fa ogai giorno più grave, sicchè nella 
maggior parte dei casì, qualunque cosa si 
dica alla Camera e da chiunque, nessuno 
quasi ci bada più, aspettando a interessarsi 
a una discussione quando è finita, quando 
sì passa ai voti. 

Il parlamentarismo ha grandi nemici dap- 
pertutto, ma tutti i suoi nemici presi in- 
sieme non potranno fargli tento male quanto 
se ne fa da sè stesso, aprendo le cateratte 
del vaniloquio solenne e fastidioso, lascian- 
dosi sommergere sotto l'onda delle parole 
sonore, suicidandosi con l'abuso delle for- 
mole prive di contenuto. 

Tanto, quando arriva il momento delle 
deliberazioni, tutte le chiacchiere che si sono 
fatte non spostano un solo voto nel risul- 
tato prevedibile e preveduto. 


O. B. Server. 


IN ORIENTE 


1 garibaldioî, 

Atene; 20 (ore 20 45 pom.) — S conferma 
che Amileare Cipriani fu ferito gravemente ad 
un ginocchio nella battaglia di Domoko. 

i nella. battaglia di Do- 
moko sono finora autenticamente conosciuti 
soltanto i nomi telegrafati la 

Manca finora una lista ufficia 

Atene, 20. — Amilcare Cipriani, gravementa 
ferito, è qui 

Anche il generale Mauromichalis è stato qui 
trasportato. 

Atene, 20. — Un testimonio oculare del 
battaglia di Domoko narra i seguenti partico- 
lari suiia parto prosavi dai garibaldini 

I 150 garibaldini erano, nelle prime ore del 
mattino, sotto gli ordini del generale Ricciotti 
Garibaldi, ma questi, verso il mezzogiorno, 
andò ad ispezionare la legione stranieri all'ala 


Nella sua assenza, Amilcare Cipriani assun: 
il comando ed ordinò si garibaldini di andare 
in aiuto degli euzoni, che difendevano valoro- 
samente i posti trincerati. 

1 turchi avanzavano sempre, sebbene le loro 
file fossero continuamente decimate da una 
tempesta di granate e dalla fucileria nutrita e 
ben diretta dei garibaldini e degli euzoni 

I turchi riuscirono ad avanzare fino al pendio 
delle colline coperte di pioppi, coli'evicente in- 
tenzione di attaccare le trinoee alla brionetta. 
Ma il fuoco continuato dell'artiglieria e della 
moschetteria dei garibaldini li costrinse a ri- 
piegare. 
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tarie del mezzogiorno, credete voi che avreb- 
bero trovato da sè nessuna via di pratica 
attuazione ? 5 SAR 
Sarebbero scoppiate delle rivoluzioni. 
— Sanguinosamente represse. _ 
— Ma dove sono le rivoluzioni murat- 


ine? 

a° Nove? Ma fermentavaco da un pezzo nel 
cuore di tutti quelli che ora si dichiarane 
partigiani dell'unità d'Italia. Il loro uni 
tarismo è di fresca data: tutti i moti del 
Mezzogiorno, prima del 1860, palesemente o 
segretamente, erano fatti in nome delle spo- 
ranze murattiane. Per quaranta anni © più 
i superstiti degli eserciti napoleonici e mu- 
tattiani hanno rinfocolata coi loro racconti 

vrreschi l'ammirazione, l'entusiasmo per 

fî'erande Capitano e per il primo ufficiale 
ti Eavalleria di tutto il mondo. I napoletani, 
di s'colpa dei tempi e delle vicende politi- 
Che: Sal guidati o traditi dai loro capi, come 
ultima campagna, avevano veduto met- 
în dubbio il loro valore personale dalle 
nie antiche e moderne degli storici ini- 
mici, non hanno mai dimenticati Napoleone 
e Giovacchino che li avevano condotti alla 
S;itoria o alla gloria © che avevano coperto 
li loro petto di medaglie al valore.. Quei 
Lecchi avanzi dello campagno di Spagna e 
Ti Russia hanno educato le nuove genera- 
di ni al culto dell'idea napoleonica. 3 

Si falso mercante di campagna che ordi- 
nariamente si mostrava -ed era veramente 
impassibile, in quel momento pareva 
inato da un ardore giovanile, con ci 
Eastava lo scetticismo del giovine zuavo 


nell 
tere 
cali 


Ma alla fine anche questi si lasciò scal- 
dare dall'entusiasmo chè vibrava nelle pi 
folo del cospiratore murattiano ed esclamò: 

°° ‘Ma, in nome di Dio, poichè voi siete 


Ù 


PUANFULLA 


Sabato 22 Maggio 1897 


Aanaazi © in Incoradeni eni Puafetta se st 


Co 
sevame la Moma sentaal va more 
= drone DA aa 


ì giermalo, via dall'epea, è, LE 
8 8. Obilogit dalera Tit, Smanase 
Caria Minato, vie & Devono, Ti. 
1 Sinti? Commento ii Pracemco. 


pigiua sia. DO 1A dana — la ese caso 


tra dal guemata cont. $® la linemi — Tull quarta peace 


trasportati ad Atene in vettura. 
rito ad un ginocchio, ma non vi è 
essergli amputato 


Atene, 20 (ore 9,40 pom.) — Esco l'elenco 
non ufficiale dei garibaldini morti o feriti nella 
battaglia di Domoko, compilato con molte 
fisoltà su dati raccolti a Lamia. 

Morti: Deputato Antonio Fratti, Ugo. Si 
strini e Capra di Castel Bolognese, Pini Anto- 
nio di Arezzo, Frapampina Michele di Bari, 
Silvestri di Roma, Cappelli di Milano, Simoni 
di Bassano, Antinori di Ancona, Beluni di Co- 
maschio e Panzeri di Bergami 

Feriti: Barnaba Campadozzi e Vinci di Ca- 
tania, Corradetti, Cairoli e Mazzioli di Roma, 
Di Pace di Brindisi, Balli e Rabezzana di Fi- 
renze, Dall'Oppio di Castel Bolognese, Petroni 
di Salerno, Rioci di Porto Santo Stefano, Ago- 
stinelli di Brindisi, Spacciabello di Città di Ca- 
stello, Cabella di Messina, Calda di Piacenza, 
Capuano di Teramo, Romoli di Firenze, Ci- 
priani Amilcare di Rimini. 

Atene, 20. — Fra i garibaldini feriti vi sono 

Niunari è Sessanta Ulisso di 


Atene, 21. — I garibaldini foriti che si tro- 
vano nell'ospedale del Darly Chronicle al Pireo 
sono: Paolo Dall'Oppio, Carlo Laballa, Lorenzo 
iofello, Giuseppe Agosti- 
nelli, Juvara di Udine, Luigi Lappuzani, Bar- 
naba Giordano, Franco e Umberto Cauda. 


Incidenti nell’Epiro. 


Berlino, 20. — li Woif Bureau ha da Co- 
atantinopoli cha un tentauvo del comandante 
delle truppe turche dell'Epiro di entrare in re- 
lazione coi comandanti della truppe greche per 
stabilire un armistizio è fallito, perchè i greci 
non vollero conferire coì parlamentare turco. 

I groci invece tentarono ieri da Arta, con 
due battaglioni, di avanzara nuovamsnta sul 
territorio turco; l'artiglieria bombardò i posti 
turchi. 

_ La Portu dichiara di deslinare le responsa- 
bilità di questi incidenti. 
Notizie di fonte greca. 

Atene, 20 (ore 5,45 pom.). — fl capitano 
greco Condoyanni si è recato sl campo turco 
per trattare l'armistizio con Edhom pasciò. 

Atene, 20. — Un armistizio di diciassette 
giorni è stato concluso fra gli eserciti turzo ed 
ellenico della Tessaglia. 

Atene, 20. — Le truppe elleniche occupano 
Lamis, che ieri fu saccheggiata. 

Il presidente del Consiglio, Ralli, interristato 
da un giornalista, dichiarò che la Grecia re- 
spingerà la domanda della Tarchia di rettifi- 
care la frontiera greco-turca dal punto di vista 
strategico. 


6 


Atene, 20. — Il capitano Cosdoyanni ha 
firmato col comandante delle truppe turche la 
sospensione delle ostilità. 


seguito alla stipulazione dell'armistizio. 

i garibaldini si trovano ora alle Termopili 
col principe Costantizo. 

Le ldee della Porta sulla Tessaglia. 

Costantinopoli, 21. — I giornali annun- 
ziano che furono emanati ordini per l’organiz- 
zazione dell’amministrazione dei municipî e dei 
nervizi postale e telegrafico nella Tessaglia e 
che il Governo fa tivi censimento 
St no fa preparativi pel 

L'armistizio, 

Atene, 21. — Non fu stabilito alcun ter- 
mine per l'armistizio stipulato fra gli eserciti 
greco e turco. 

Atene, 21. — L'armistizio è stato firmato 

comandanti greci © turchi sia della Tee- 
saglia che dell'Epiro. 
Lo sgombero da Creta. 

La Canea, 21. — Ieri sono partite le rima- 
nenti truppe greche lasciando alcuni csunoni, 
cha il comandante greco dichiarò appartenere 
agli insorti. 
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L'Esposizione di Torino. 

Come si ss, una esposizione d’arte cri 
retrospettiva farà parte dell'Esposizione 
rin 

l’annuaziare la costituziona di un Comi- 
tato francese, il Journal des Débats aggiunge: 

— Il Ro d'Italia ha dato incarico al barona 
Manno, presidette dal Comitato di Torino, di 
mandare al to francese l'incoraggia- 
mento e i voti suoi. « Con questo Comitato - 
ta detto = il concorso degli scienziati, degli 
artisti e degli amatori d'Europa è assicurato. 
To sono molto riconoscents a quei signori di 
Parigi. » 

Ugualmente il Papa ha d:signzto il cardi- 
nale Parocchi ad occuparsi particolarmente di 
questa Esposiziose. 

® 

Seuola libera di pittura. 

Si è fondata a Venezia una Scuola lib:ra di 
pittura. Essa ha lo scopo di fornire con lievi 
spesa ai giovani artisti i modelli © tuti g 
altri mezzi necessari allo atudio dell'art». 

L'idea fa accolta con granis favora dal di- 
rettore dell Tatituto di Belle Art, l'illustre com- 
mendator Daì Zotto, e la Scuola, elia quale 
finora parecchi studiosi s’inscrissero, è g'à a- 
perta; i più valenti artisti dimorazti in Vena- 
zia, fra i quali Antonio Dal Zotto, Ettore T' 
Luigi Nono, Silvio Rotta, Alessendro Milesi, 

Laurenti, Ermolao Paoletti, Sche- 

i, Lancerotto, Paggiaro, ecc., dichia- 

rarono di visitaria frequentemente 6 di siutere 
gli allievi coi loro insegnamenti e coi loro con- 


La Scuola è affitto indipsndente e diretta 
solo dai soci. Non vi sono che duo cariche 
il cassiero © il caposcuola. 

* 

L'esempio del princips Giovanzelii. 

L'esempio munifico del giovane principe Gio- 
vaunelli comincia ad essere segvito. La So- 
cietà « Riunione Adriatica Sicurtà » acquistò 
all'Esposizione di Venezia il bellissimo passag- 
gio di Miti Zanetti Nea Malaria, offrendolo 
al Comune per contribuire alla formazione di 


Parlazi di altra offerte consimili. 
nz 


Nunsea. 
La gloria di Fridijof Naneen è attaccata 
20 Fiustamente 
suci antichi amici 
tici, i soparatisti del partito « giorine-nor- 
vegiano » respingono, 4 i loro giornali pariano 
con indignazione del « gran tradimento » del 
celebre esploratcr:. Nanseo, infatti, fa dalla 
sua giovinezza era qualcuno, e tra i più avan- 
zati, nel partito radicale ; il suo matrimonio con 
la signorina Era Svars, figlia del celebre pro- 
feasors @ « dirorator di svedesi » L. Svars, era 
sembrato un pegno di più dato da Nanser ai 
separatisti. Così lo stupore, poi la collera sono 
stati immensi nel campo dii « giovani-norve- 
Biani » alla lettura di una allocuzione pronun- 
ciata a Stossolma dal Nansen alla. presenza 
del principe ereditario e dei ministri: l'illustre 
non ha temuto di dichiarare ai suoi 
egli portava loro «un saluto da 
lo norvagiano » e come se non 
fosse già stato tanto audace, ha chiesto di sen- 
tire... l'Inno nazionale svadese ! Ua giornale 
paratista dà a Fridtjof Nanzsa questo consi: 
glio: — Ritornste al Polo Nord, perché voi 
non avete più nulla da fare in Norvegia. — 


ll Burgravio. 
Il dramma Il Burgravio, al 
borato l'imperatore Guglielmo, è 
nentato al teatro 


!s ba colla- 
ato rappre- 
i Wiesbaden. Grande suo- 
cesso. Alla rappresentazione sssistevano l'im- 
peratore e l'imperatrice. Il giorno prima l'im- 
peratoro avers fatto provare gli attori per 
sette ora. 
* 
Per il giubileo della regina Vittoria. 

_Uno sconossiuto ba mandato al Lord-mayor 
di Londra, per la sottoscrizione aperta dalla 
principessa di Galles psr un banchetto ai poveri, 
625,000 franchi. È, 

* 


umento a Carlo Cattaneo a Milano. 
tato per la erezione 


trio Prada e Mirocleto Guzzeloni) si rscò dal 
sindaco di Milano, allo scopo di 

quento si operò sino ad ora, 6 presi 
domanda per la aria concessione d'area 
pubblice. Il sindaco, pur riservandosi di 

rira alla Giunta, assicurò che la do: 

ben volostieri essudita. 


ro dell'autore del monu- 


* 


avevano fortemente 
in due anni ero invec- 


N. Nanni. 


tti questi dolo: 
alterata la mia salot: 
chiata di sei 


ariamenii este; 


è hanno regolato l' N 
nella Bocmnis © nella Moravia. co Sele lingue 
U presidenta del Consiglio, conto Badeni, di- 
chisra che deplora profondamente l’agitazione 
sorta tra i tedeschi, poichè nessuno più di Iui 
$ persuaso dell'importanza della coltura te- 
desi 
Soggiungo cha egli sarebbe in contraddizione 
coi suoi sentimenti, colle saa convinzioni e colla 
le 88 voiesso ferira il gon- 
imento dei tedeschi. 
Conclude che it Governo non re 


così sicuro della vittoria, perchè tardiamo 
tanto a entrare nell'agone? Se il terreno è 
preparato, se i semi già vi germogliano, per 
chè non ne aiutiamo la vegetazione con una 
coltura che affretti la messe ? 

— Appunto per questo io gono venuto 
oggi. Prima, mi era impossibile. O meglio: 
prima l'esito sarebbe poeti 
comi qua, io posso tutto quello che voglio 
e voglio che il regno di Napoli torni alla 
famiglia Murat. Io ho in mano ampia pro- 
cura da parte dell'Augustolo che abita al 
palazzo Farnese e da parto dei grandi eu- 
nuchi della Bisanzio vaticana. Essi hanno 
fede in me... 

— E voi li tradite? 

_ No, ma lascio che si perdano tentando 
di fare quello di cui sono capaci. 

— E che cosa mai ci potrà fruttare tutto 
questo ? 

— Molto, o poco, o nulla, sevondo che 
sapremo approfittare degli sconvolgimenti 
che avranno luogo nel regno di Napoli, La 
guerra civile ci apparecchierà il campo, noi 
vi giungeremo come liberatori... 

— E gli italiani? 

1 piemontesi - corresse il regionalista 
intollerante — lasceranno un dove non 
sono stati chiamati se non dalle vittorie del 
generale Garibaldi, il quale molto meglio 
Avrebbe provveduto alla sua gloria se a- 
vesse ofierto la corona delle due Sicilie al 
legittimo erede del principe 
di abbia see al di là 

L'uffizi iondo, convinto da quella sj 
cie di cupo entusiasmo che si sentiva fre- 
mere nelle parole del cospiratore, berchè 
non persuaso delle ragioni che adduceva, 
disgo alla fino; 

— Sono pronto. Che bl 

— Mandare a ritirare dal 


fare? 
banco Julien e 


Gautier, in piazza della Minersa, una som- 
ma di duecentomila franchi. 

— Voi sapete che i fondi rimessimi 
questo scopo sono tutti sul banco Torlonia. 

— Non importa; Julien e Gautier è ua 
ditta francese e che non andrà certo a in- 
vestigare perchè il principe di Taoinville, te 
nente degli zuavi pontifi:i, ritiri a un tratto 
una somma così cospicua. Quando avrete 
ritirato i duecentomila franchi suile somme 
vostre, affidate al banco Julien e Gautier, 
non vi sarà difficile di ritirare a piccole 
rate la stessa somma dal banco Torlonia e 
ricollocaria sulla banca francese. 

Il tenente degli zuavi, si vedeva, era im- 
paziente di cosiffatti raggiri, ma ricono- 
scendo che il consiglio era prudente, prese 
un foglio da lettere e scrisse con mano ac- 
cidiosa l'ordine alla Banca di tenergli pronto 
la somma indicaia dal cospiratore. 

— Domani saranno qui i dugento mila 
franchi - disse egli - ma pensate che con 
questa somma siamo vicini a bruciare le 
navi; non ce ne restano più se non cin- 
quecento mila, che allo stato delle cose mi 
sembrano pochi davvero. Basta, scriverò in 
Francia e se oscorre lascerò nelle vostre 
mani anche quslche penna del bel pavone 
che fa la ruota d'oro sul mio: scudo. 

ll cospirators approvava silenziosamente 
col capo. 

— Se basterà qualche piuma... 

— io sono pronto a sagrificare qualche 
ala non solo del mio pavone ma anche del 
mio castello di Psovenza. Ma bisogna an- 
dare adagio, poichè mio nonno mi maledi» 
rebbe sa sapesse che io consumo iì mio pa- 
trimonio non per le belle donne e per ibei 
cavaliî, ma per sostenere la causa di un 
uomo che discende collateralmente dalla fa- 
miglia del Cérso infeme.. Lo chiama così, 


ai ne ha preso l'abitudine. Ora non c'è 

ella donna che costi quanto cospira- 
zione e non c'è cavallo di buona razza che 
costi quanto questo indomito © sbrigliato 
che si tratta d'imbrigliaro per farlo mon- 
tare dall’eredo del primo ufficiale di caval= 
leria del mondo, come voi avete detto be- 
nissimo. 


alla porta, & 

— Caro mio, se non foste stato voi, non 
so chi mi avrebbe tenuto dal mandarzi al 
diavolo, 

— E perchè? 

— Parchè c'è di là una bella donnina di 
quelle che un ufficiale non ha la fortuna di 
ricevere nel suo tugurio ogni giorno. 

Il cospiratore si contento di chiedere: 

— Avrà potuto ascoltar nulla del nostro 
dialogo? 

— Non credo! E” più indolente di me e 
poi non sa che cosa sia la politica. Ma, ora 
che ci penso, voi la conoscete. 

— La conosco? 

— Ma sì. In confidenza è l'ex stella del- 
V'Alibert per cui si sono battuti quei due si- 
gnori... non so più come si chiamino... e a 
uno di essi fece anzi ds padrino un mio cu- 
gino... ufficiale. — 

Il falso mercanie di campagna credetto 
inutile di dire all'ufficiale degli zuavi, che 
sotto il nome di cavalier Timoteo di Rocca 
egli era stato padrino dell'altro duellante, 
ma quando fu uscito în piazza di Pietre, 
invece di andare oltre si nascose dietro le 
colonne del portico antico i! quale allora 
serviva d'ingresso alla dogana di terra. (Cont. 


A 


east, aLe 


, 


di risolvere la questione dell'uso ufficiale. delle 
linguo nella Boemia © nella Moravia per mezzo 
di una legge, purchè in tale questione il suo 
programma di massima sia mantenuto, 
Îì discorso del conte Badeni viene salutato 
applausi 
adi la Camera approva il progetto di in- 
0 in risposta al discorso del Trono. Sol- 
tanto la Sizistra votò contro. 
Le Cortes. 
Madrid, 21. — Le Cortes sono riaperte 
senza discorso della Corona. 
Camera del rappresentanti. 
Washington, 21. — La Camera dei rap- 
presentanti approvò un progetto di legge per 
venire in soccorso ai cittadini degli Stati Uniti 
bisognosi che risiedono nell'isola di Cub: 


CRONACA ESTERA 


Sciopero. 

"Trieste, 20. — Tatti gli operai dell'arse- 

nale del Lioyd si sono posti in seiopero in se- 

guito a malcontento per i procedimenti disci- 

plinari della direzione e per le condizioni del 
servizio. 


Il giubileo della regina Vittoria. 
Pola, 21. — La nave ‘da guerra austro- 
ungarica Wien, comandata dal vicesmmiraglio 
Spaun, è partita ieri per l'Inghilterra, dove 
prenderà parte alle foste per il giubileo della 
regina Vittoria. 


____ y_—& 
CASSALA 


ni. — 
pi esteri, 

Curzon, anrunzia che il Governo italiano, fi 
qualc agisce verso l'Inghilterra colla maggiore 
benevolenza e considerazione, infe:mò il Go- 
verno ingless che desiderava non mantenere 
l'occupazione di Cassala, ma voleva consultare 
le convenienza del Governo inglese relativa- 
mente sl'epoca del ritiro da Cassala. 

Ii soitosegretario di Stato, Curzo, soggiunge 
cha il Governo inglese ha espresso la sua ci 

le riconoscenza per il modo di proceda 
Governo italiano, e che la questione rimane 
sotio la considerazione dei due Governi. 


n 
L’arcivescovo di Torino 


Monsignor Riccardi arcivescovo di Torino, 
del quale ieri il telegrafo ci annunziò la morte, 
è mancato per violenta bronco-po!monite, di cui 
ebbe i primi sintomi a Milano, dove si trovava 

giorni soco per lo feste ambrosiene. 
Monsignor Riccardi era il primo vescoro 
croato da Leone XII — che lo assunso alla 
i d'Ivrea nel febbraio 1878 — il Pontefice 


ri i caro monsiguor Riccardi, al quale 
voîle inviare l'altra notte, con un affettuoso te- 
legramma indirizzato sl provicario generale, la 
gua apostolica benedizione. 

Monsignor Riccardi era uomo di carattere o- 
levato e d'animo nobile, come nobile era la 
stirpo dei conti Riccardi di Bialla da cui disoen- 
deva; mente media, certo inferiore a quella dei 
auoi immediati predecessori Gastaldi e Alimon- 
da, aveva però resi maggiori servigi alla sua 
diccesi, specialmente in quanto attenera alla 
disciplina del clero. 

All'atto in cui fu assunto alla diocesi di To- 
rino si rivelò di sentimenti patriottici e relati- 
vamente liberali e si ricorda di lui la prima 
pastoralo intitolata: L'ideale dei vescovi, nell 
quale dopo essersi diretto a agli scienziati, ai 
dotti, ai giornalisti, ai doviziosi, ai patrizi, all- 
borghesia, al popolo » per averne aiuto nella 
sua alta missione, così affermava i suoi sensi 
di profonde devozione verso il Rs e la Regina, 
e verso gli ordini costituiti: 

« 0s0 lusingarmi dell'alta protezions di Sua 
Maes:à il Re Umberto I e della preziose be- 
nevolenza di Sua Maestà la dolce e pia Regina 
Margherita. Benignamente si compiscquero ac- 
cordarmela finora; me le concederanno vieppiù 
in Torino, loro città natale, coma lo è della 
maggior parte degli egrogi principi di Savoia. 

I no li Sovrani prediligono Torino, che 
li ricambia d'irremovibile fedeltà e di gagliar. 
din e tenera devozione e dove î cittadini tutti 
nel rivederli ed accoglierli nelle loro mura sem- 
pre si commuovono come per dolcissima fosta 
di famiglia. 

« Sanno le Loro Maestà l’attacsamento mio 
cero e profondo alla vetusta o paterna no- 
stra Monarchia, che fora) alla Chiesa ed alla 
patria nobilissima schiera di santi o di eroi 
senno dei voti miei perenni per la conserva- 
zione e prosperità loro, di Sua Altezza il gio- 
vane principe ereditario e dei membri tutti della 
regia prosapia; sanno dello fervide preghiere 
che inzalzo al cielo affinchè le protegga e be- 
nedice, e tali preghiere apprezzano... Oh! sì, 
parmi în quest'istante di vederlo il forte e buozo 
«d amato nostro Monarca, sempra cortese e 
benigno nella sua reale dignità, che con piglio 
macstossmente risoluto e franco, mi dica: Mon- 
signore vada a Torino, faccia il suo dovere di 
arcivescovo e non tema nulla... — Sì, Maestà, 
andrà a Torino, ferò con la grazia di Dio il 

mio dovere e non temerò di nulla. 

« Dai magistrati di ogni ordine e dagli altri 
depositari dei pubblici poteri, riflettano lo Stato, 
le provincia, i singoli municipi od altre civili 
Amministrazioni, attendo fiducioso quel beno- 
volo © cortese appoggio che si inepira sl vivo 
desiderio di tenore congiunte le forze cospiranti 
al prosperamento morale della società, fra le 
quali la religione oscupa indubbiamente Îl primo 
posto. Per parte mia non solo non verrò meno 
giammai al dovere di riconoscere ogni legit- 
tima autorità e d'inculcarne ai fedeli l'obba- 
dienza, ma mi farò grato impegno di prestare 
alle persone, che ia qualsiasi modo la rappre- 
sentino, quel riverente ossequio di cui debbono 
porgere a tutti l'esempio primo coloro pei 
quali ogni potestà procede da Dio. 

« Figlio di militare, fentello (il generale Adolfo 
Riccardi che l'ha amorosamente assistito negli 
ultimi momenti), parente ed amico di militasi, 
sento viva simpatia per il prode nostro eser- 
cito. Preti e soldati...! sono forse le due sole 
scuole nelle quali oggidi s’inspiri ancora seria- 
mente il rispetto all'autorità e l'osservanza del 
dovere, e sin mantennto elevato il sentimento 
dell’onore e lo spirito di solidarietà. » 

Più tardi seguendo il novello soffio batta- 
glisro che sembrò spirare sulle falangi catto- 
liche in Italia, nell'organizzare le forze cleri» 
cali in Torino 
fasione alla stampa del partito (organo mae- 
simo l'Italia Reale), rinvigorendo i Comitati 
diocessni e parrocchiali, aprendo © chiese e 
edueatorii e ri ioventù 
promovendo preghiere nell’ esercito, 
il Segretario del popolo - e nel portarie alle 
urne amministrative - col trionfo del 94 che 
poi le intransigenze, che portarono allo scio- 
glimento del Consiglio comunale di Torino, mu- 
tarono in ecatombe — scemarono in monsignor 
Riccardi i primitivi spiriti transigenti e conci- 
liativi. Il che non tolse che, a rimediare la 
freddezza usata nel promuovere azioni di gra- 
zia a Dio per l'incolumità del Ro al nefado 
attentato Acciarito, si recasse a fare solenne 
atto di omaggio alle LL. MM. nella loro re- 
cente permanenza a Torino. 

Monsignor Riccardi era molto amato e dal 
clero © dalla cittadinanza torinese, o îl rim- 
pianto per la immatura morte di lui è a Torino 
‘unanime e sincero, 


— GRONACA ITALIANA 


Noterelle napoletane. 


Napoli, 20 (Augusti). — Corre anche qui 
la voce che Fratti non sia morto, ciò nono- 
stante al nostro Consiglio comunale vi è stata 
una solenne ed affettuosa commemorazione, che 
dimostra che è sempre vivo in questa città 
l'amor di patria. 

Anche l'onorevole Colaianni stamani lo ha 
commemorato splendidamente. 

— In seguito a gravi irregolarità verificatesi 
nell'ufficio del casellario giudiziario presso il 
nostro tribunale, venne ordinata una rigorosa 
inchiesta, in seguito alla quale degli impie- 
gati ordinarii due soli sono stati lasciati, cin- 
que vennero tramutati e due deferiti al potere 
giudiziario. Si è già iniziata regolare istruzioni 


Noterelle sicillane. 

Gztania, 19 (Gino Cutore). — Ieri, sotto 
la presidenza del comm. Germonio, regio com- 
miesari traordinario al municipio di Catani 
si è riunito il Congresso agrario, con l’inter- 
vento di tutte le rappresentanze dei comizi 
agrari di Sicilia, e dopo avere applaudito un 
elevato e forbito discorso del presidente, ha 
proceduto alla elezione delle cariche, votando 
un ordine del giorno contenente le proposte più 
opportuna e necessarie per le sorti della nostra 
agricoltura. 

‘Stasera, in onore dei congressisti, grande se- 
rata di gala al teatro Bellini. 

— Viene lodato il regio decreto che scioglie 
la Congregazione di carità di Adernò. 


Infortunio sul lavoro. 

Arezzo, 20 (Atinna). — Questa mattina 
circa le 11, ai lavori d’ampliamento della lo- 
cale Pia Casa di Mendk rovinava un muro 
ia costruzione, trascinando vari operai ; vi ri- 
maneva morto, trovandosi sotto, un muratore, 
certo Goi, e feriti più o meno gravemente altri 
tre operai che si trovavano ia aito sull'arma- 
tura. 

E' un fatto spiacevolissimo e doloroso poi- 
ché davvero poteva essere evitato lavorando 
più prudentemente 6 con maggior perizia. 

Ma da qualche tempo a questa parte i la- 
vori si fanno con troppa economia, e si fanno 
eseguire anche da chi è poco pratico, in modo 
che gli infortuni si succedonc con molta fre- 
quenza. 


— RSS 
Quinte e fuori 


< Il Ponte del Diarolo » al Valle. 

Das Stanghelloni : uno famoso alpinista, l'al- 
tro Tarterin sur les Alpes, perciè il nome 
oblige sila volte, e perché sì ostinano a sca: 
biario con l'altro, come in tutte le azioni tea- 
trali fondeta sul’equivoco dai Menemnta Durand 
e Durand. Ms anche nel Ponte del Diavolo 
Tartarin fa delle cose stupefacenti senza sn- 
perlo, e il vero Stanghelloni, il grande alpini- 
sta diventa lui. Della qual cosa approfitta per 
giurare a una signorina cha adora che non 
lirà mai più nessun monte e andrà a riposi 
con lei sugli involontari allori. 

Qualche scena è indovinsts, ma l'abuso delle 
lingue estere è in verità puerile e la langhezza 
delle scena inutili ristuochevole. 

Tuttavia il Ponts del Diavolo è stato ap- 
plaudito, e naturalmente stasera si ripeto e 
forse anche si ripeterà altre sera. AZZ right, 
per parlare come nell'elbergo internazionale 
del Ponte del Diavolo. 

— Costanzi. 

Domani sera, 22, la rappresentazione della 
Gioconda sarà la serata d'onore della signora 
Giudice-Caruson, l'applaudita Zurda. Auguri 
alla gentile © brava artista. 

Nella prossima settimana andrà în scena il 
Ballo în maschera del maestro Verdi. 

— Valle. 

Si annunzia per il prossimo mese di giugno 
una stagione di musica con le seguenti opere: 
Faust, Barbiere di Siviglia e duo opere nuo- 
vissime per Roma: Wanda del maestro Bac- 
chini e Perdono del maestro Triccs. Fra gli 
artisti, Aristide Franceschetti. 

— Nazionale. 

Lo spettacolo di stasera è a beneficio della 
Associazione umanitaria Croce Turchina, Si 
rappresenterà Zanetto, Cavalleria rusticana e 
Il maestre di cappella. Nogli intermezzi con- 
certo di mandolino e pianoforte, deslamazione 
di poesio e monologhi. 

— Manzoni. 

Stasera spettacolo in onora dell'artista Igna- 
zio Mascalchi. Si rappresenterà Santa Ghi- 
glioisina di G. Petra, 

— Politorma Resi: 

Per la afida di lotta fra Girardya e Rassoil 
Circo era ieri aera gremito. La lotta riuscì in- 
teressantissima e durò ben quindici min 
Nessuno dei due campioni avendo toc: 
terra, questa sera lotta decisiva a tutta 
tranza. 

— Metastasio. 

Domani prima rappresentazione delìo & 
satizio del bocdlo. — E 

— Teatri fuori di Roma. 

Cutore da Catania 

— Al teatro Castagnola continua benissimo 
la compagnia di operette Da Francesco e Mon- 
tesano. 

,Al teatro massimo Bellini, uno dei migliori 
d'Italia, accorre poso pubblico 
sentazione della Bohéme del mu 
i cui pregi sono stati dal nostro pubblico de- 
gnamente apprezzati, ma l'esecuzione lascia a 
desiderare, sia perché l'orchestra, composta di 
men che 40 professori, non è in grado di po- 
ter eseguire la musica del Puccini, sia perché, 
nel complesso, tutti gli artisti — meno il te- 


nore Panbianco — non sono adsti a questa 
opera, e sia pure perchè -la messa in scena, 
scarseggia del necessario, gli scenari sono 
male e grossolanamente dipinti ed il resto va 
di conseguenza. 5 

— Il nuovo teatro massimo di Palermo. 

Questo teatro costò la bellezza di 6,840,000 
lire, È 

Ogni fila di palchi ba due appartamenti se- 
parati, per gli uomini e per is signore, cia- 
seuno dei quali è composto di un’anticamera, 
uno stanzino di toletta, una latrina con venti- 
latori, un camerino per i servi. a È 

Al piano nobile nbno situati i ridotti per il 
pubblico, e comprendono gallerie di passaggio, 
sale per conversare e fumare, sale da bu/fet, 
che sono provvednte inoltre di due grandi scale 

roprie e indipendenti. Tui 
?”Brecedono la gran loggia reelo dus aplendidi 
saloni di ricevimento, messi col massimo sfarzo. 

Ed ora ecco un prospetto delle. dimensioni, 
paragonate a quelle del Carlo Felice di Genova 
© della Scala di Milano. 

La sala è lunga metri 26,50; quella del Carlo 
Felice 26,30; quella della Scala 28,80. E' larga 
metri 19,70; quella del Carlo Felice 19,7 
quella della Scala 22,70. L'area della sala è 
‘metri quadrati 450; quella del: Carlo Felice 420; 
quella della Scala 520. Il palcoscenico è largo 
metri 38,50; quello del Carlo Felice 23; quello 
della Scala 26. E profondo metri 23,58; quello 
del Carlo Felice 23,50 ; quello della Scala 23,34. 

i palcoscenico in totale occupa un& super- 
ficie di metri quadrati 1214; quello del Carlo 
Felice 913; quello della Scala 872. = 

{ camerini degli artisti sono veri salotti co- 
modissimi, bene illuminati e aeresti. i 

L'intera costruzione occupa metri quadrati 
7730; quella del Carlo Felice 4000 ; quella della 
Scala 3670" 4 

La sala potrà contenere 3200 spettatori, com- 
preso il loggione che ha molte file di posti 
che si estends non solo sui palchi, ma anche 
sui salotti; ha vestibolo separato e scala se- 
parata, 6 vi è anche un vastissimo terrazzo. 

Il Carlo Felice contiene poco meno di spet- 
tatori; la Scala 3000. 
—_—___ 


NOTA SIBILLINA 
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Spiegarono bene i due indovinelli le signore 
O. $., Modena — Ema, Firenze — S. F., Spe- 
zia — E. De Giudici, Firenze — A. Abrile, Fi- 
renze. 

1 signori Homuneulus, Bologea — conte d'A- 
gliate, Milano — Ancioua, Torino — P. M. 
Monza — T. Salari, Firenze — Bsaletta, Mi 
lano — Oreto, Palermo — G. B. Varese — 
Farfo, Torino — Gambastorta, Genova — Circ. 
Imp. civ. e pens., Livorno — X., Bari — Mer- 
lin Coccai, Ferrara — Astianatte, Genova — 
A. Cornaglia, Firenze — Bigliardi Phister, Bo- 
logna. 

Di Roma: le signore Mignatta — Crittofila 
— C. De Vecchi. 

Ei signori Omega — G. B. N. — Baco — 
S. T. — Pippo — Ras Cianin — Elce — G.O. 

La sorte ha favorito Merlin Coccai di Fer- 
rara, a cui sarà spedito il premio quando egli 
avrà notificato all’Amministrazione il suo pre- 
ciso indirizz 


Log. di ieri: TAGE - LATTE - AGATE - GATTI 
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Parola quadrata sillabicx. 
— Gli amici suoi più intrinseci 
mi dicono al Martini, 
— e mi a Dandolo 
e a qualche Morosini. 


ROMA 


21 maggio. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romani 
Massima 23° 7 - Minima 14° 4 


Teotst 

Costanzi — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — Spettacolo variato. 
Valle (ore 9) — Il ponte del diavolo. 
Metastasio — Riposo. 
Mianzori (ore 9) — Santa Ghigliottina. 
Politeama reaìe (oro 9) — Compagnia e- 

questre. 


Serate romane. 

Splendidissimo è riuscito l’ultimo ballo dela 
stagione offerto alla sosistà romana da quella 
nobile ed amabilissima donna, quale è la cor 
tessa Elena Mier. 

1 saloni elegantissimi del palazzo Muti con- 
tenevano a mala pena il tout Rome della bel- 
lezza e dell'eleganza. 

La gentile padrona di casa indossava una 
megnifica toilette Worth (bianco broccato); cor- 
sage tempestato di brillanti, al collo sette file di 
grosse perle. 

Il cotillon, diretto con molto brio dal conte 
Malvezzi fu una serie di eleganti e graziosi doni. 
Grande successo ebbe l'ultima figura dei ven- 
tagli adorni di fiori freschi. 

Albeggiava, quando le ultime carrozze sor- 
tivano dsl palazzo Muti. 

Qualche nome così come la memoria det 
s. E. la marchesa Di Rudinì,, Donna Egle Ru- 
spoli, la baronessa Da Bildt, la contessa Di 
San Marzano (danzatrice infaticabile) Donna 
Francesca Prinetti, M.me Regis Da Oliveira, 
la marchesa Theodoli, la principessa Di Cam- 
poreale, M.me Rechid bey Chisubuska,la con- 
tessa Di Santandero, In duchessa di Mondra- 
gone, M.me Leghsit, la principessa Potenziani, 
M.me De Luca-Kennedy, la principessa Palla- 
vicini, In marchesa Spinola, la principessa Den- 
tice-Frasso, la marchesa Muti, M.me Way, 
M.me Norlund, M.me Mactawish, la baronessa 
Da Pott, M.me De Farensbach, la principessa 
Giustiniani-Bandini, la marchesa  Martens- 
Ferrao..... 


î N More, 
Faustino, Donna Lanra Ruspoli, Lola Mora, 
San ie Dontice-Frasso, DAyals, Lante Della 


Bebetto e Lavinia 


Lctawish, 
rra 


, del Brasile, attachés © segretari di lega- 
Tione e tutti i nomi più chiari nelle due aristo- 
della capitale. ie 
STigina aquisitissima inaffiata da ottimi vini di 
Francia. 

I balli della contessa Mier resteranno come 
il più simpatico ricordo della invernale stagione 
romana. 

Note vaticane. 

Ieri Îl Papa ricevette i cardinali Svampa ar- 

‘eivescovo di Bologna e Manara vescovo di An- 
Ja. 

°°T2 basilica di San Pietro a cominciare da 

domeni 22, fino alla mattina del 27, resterà 

chiusa per gli ultimi lavori di preparazione e 

decorazione dell'interno. 2 

°— Il Papa ha ricevuto stamani in udienza 
il cardinale Ferrari arcivescovo di Milano, l’ar- 
civescovo di Praga e monsignor Mathieu arci- 
vescovo di Tolosa. 

— Stamani è stato ricevuto dal Papa Îl ve- 
scovo di Atene. 

Consiglio comunale. 

Rammentiamo che questa sera si adunerà il 
Consiglio comunale in seduta pubblica. 

Si prevede una seduta burrascosa, causa la 
recentè e nota deliberazione presa dall’assem- 
blea generale della Società fra gli impiegati 
comunali. 


Per Komeo Frezzi. 

Il questore comm. Minozzi, dopo un collo- 
quio con l'onorevole Di Rudin! e col direttore 
generale della pubblica sicurezza comm. Alfa- 
Zio, ha preibito la riunione popolare che do- 
veva tenersi in piazza Campo dei Fiori per 
una corona da deporsi sull tomba del Frezzi. 

Ed ha fatto benissimo. dà 

Nel momeato attuale, quando ancora gli animi 
sono agitati dalla fine del Frezzi, permettere 
un comizio, nel quale, mescolati agli amici del 
detenuto di San Michele, i peggiori elementi si 
sarebbero trovati di fronte agli agenti di pub- 
blica sicurezza, sarebba stata imprudenza im- 
perdonabile. 

Alla Camera di commercio. 

La Camera di commercio, nella seduta di 
ieri, ha preso le seguenti deliberazioni: _ 

— Si procede alla nomina del vicepresidente 
cav. T. Rey. 

— Si delibera in massima di partecipare al- 
l'Esposizione generale italiana in Torino l 1898. 

— Si rimette alla presidenza la nomina di 
una Commissione per rrodificazioni al regola- 
mento interno della Camera. 

— Si delibera che la presidenza provveda 
alla nomina di usa Commissione per lo studio 
del progetto Ronchetti Sante, relativo all’im- 
pianto di magazzini generali in Roma. _ 

— Si aderisce al voto della Camera di Mex- 

ina, in merito al bollo graduale degli assegni 
bancari. 

— Si appoggia la proposta della consorella 
di Pavia circa le modifisazioni agli articoli 69 
117 delle tariffa e condizioni dei trasporti 
ferroviari. SEI 

— si dà voto favorevole alla modifisazioni 
proposte dal ministero al regolamento sulla 
pesca lacuale e flaviale. 

— Si emette il parere in merito ad una con- 
troversia doganale, sollevata dalla ditta Gon- 
drand. a 

— Si approvano gli sviacoli delle cauzioni 
degli ex-agenti di cambio Joly e Corbueci. 

— Si conferisce In nomina di mediatore di 
merci in Artena a Prosperi Vincenzo. 

— Si concedono alcune medaglie per il con- 
corso bovino, ovino e suino che si terrà in Ca- 
stro de’ Volsci il 3 giugao p. v. 

— Si concedono da ultimo varii sussidi a 
scopo commerciale alla scuola professionali 
femminile « Margherita di Savoia », al Comizio 
agrario, all'Associazione artistica fra i cultori 
di architettura, all'Associazione degli acquarel- 
listi in Roma @ alla Società amatori e_ cultori 
di belle arti. 

Processo Acclarito. 

Pietro Acciarito sarà difeso non più dall’av- 
vocato Ravignani, ma dall'avrocato Giuseppe 
Ascoli di Roma, il quale stamani ha già avuto 
con lui una lunga conversazione. 

Il processo si svolgerà alle Corte ordinaria 
d'assise il 28 del corrente mesi 
Carità e diletto. 

Questa sera alle ore 9 nella sala della Chiesa 
metodista episcopale in via Venti Settembr: 
avrà luogo una serata letterario-musicale a p: 
gamento. 

L'incasso sarà devoluto a beneficio degli or- 
fani greci. 

L'ispettore capo dellescuole comunali 

Ieri sera come già annunziammo, in una sala» 
della scuola di Sant'Angelo in Pescherie, l’as- 
sessore comm. Cruciani-Alibrandi presentò 
direttori e alle direttrici delle scuole comunali 
il nuovo ispettore capo prof. Giacomo Corcina. 

L'assessore Cruciani-Alibrandi rivolse al 
nuevo ispettore brevi parole ricordando i com- 
pianti suoi predecessori ed esprimendo la fi- 
ducia che il Corcina coll’affissce cooperazione 
del personale dirigente ed insegnante sappi 
mantenere alto l'onore e la stima delle ssuole 
i 


jane. 
Il Corcina alla sua volta, ringraziando l' 
sessore delle cortesi parole, pronunziò un 
scorso eloquentissimo. 
Alla Società fra gli amatori 
di fotografia. 

fersera alle nove nel locale dell’Associazione 
degli amatori di fotografia in via Nazionale, 
alla presenza di ua numeroso e scelto pubblico 
vennero eseguite delle proiezioni fotografici 
della Grecia, illustrate dagli archeologi Mariani 
© Savignoni, 

Gli onori di casa vennero fatti dal presidente 
dell'Associazione îl principe della Scaletta, dal 
segretario avv. Martini e da alcuni soci. 

Appalto di lavori in provincia. 

E° stato indetto l'appalto dei lavori di ma- 
nutenzione della strada provinciale Cassia dalla 
Gabelletta di Monterosi al passaggio a livello 
presso la stazione di Montefiascone, della lun- 
Bhezza totale di chilometri 47.800, per cinque 
anni dal 1° gennaio 1897 al 31 dicembre 1901. 

L'asta avrà luogo innanzi al presidente della 
deputazione provinciale ;l 31 corrente a ter- 
mini abbreviati sul canone di lire 7,680 per 


quattro anni sucossaivi, come al capi 
l'ufficio tecnico. 


la sezione filodrammat 


‘anno 1897 @ di liro 12,740 per cassano 
itato de 


Circoli e Associazioni. 
Fra gli impiegati. — Domenica prog 
a sezio ica del Circolo dale? 
cietà di M. A. fra gli impiegati rappreea 
Tosca e la farsa Una signora eccezione 
La rappresentazioni incominciarà alle $ 
La fine di un agente di cambjo." 
Jeri alla 10* sezione del tribunali È 
nato ad un anno ed undici mesi di rela 
Nagento di cambio Agostino Pieri, di aut 
sccusato di appropriazione indebita, coni È, 
Croce Bianca. 
Mercoledì 26 corrente, al Politea: 
ai Prati di Castello, avrà luogo una 
rata di gala a favore della benem 
ciazione di pubblica assistenza 


ma Red 
grnadene 
rita A 

Crocs Bimex 


Gronaea apieciole, 
Cognae fatale! — Pasquale Fratta, n 


bambino di cinque anni, ierî, nella pr 
tazione, in via Monte Cenci, 20, apprapnzt” 
dell'assenza della madre, presa una bout 
quasi piena di cognac la bevve quasi cont 
tamente. L'alcool non tardò a far sentire lc; 
effetti purtroppo fatali, ed il povero Paco 
lino che si torceva fra atroci dolori remo: 
compagnato immedistamente all'ospedale da 
Consolazione. 

Le curo della ssienza riuscirono vane, sj 
bambino poco dopo cessava di vi 

'Una guardia accoltellata, 


di pub 


blica sicurezza Salvatore Berbéra e Nuzzose: 
compagnavano alla sezione di S. Eustaechivi 
pregiudicato Francesco Lipari, perché torna 
a quell'ora fuori di casa. Il Lipari seguira tie. 
quilamente lo guardie, quando all'impromi 
cavato di tasca un coltello ferì al ventre la guar. 

Barbèra, dandosi quindi alla fuga. Rag. 
giunto dall'altra guardia venne arrestato e cor 
dotto in questura. Il Barbèra a: 
aila Consolazione fa giudicato da q 
in pericolo di vita. 

Apoplessia. — Nal pomeriggio di ieri, ia 
piazza del Gesù, certa Clementina Giansaati, 
di anni 83, venne assalita da improrriso me. 
lore 0 cadde in terra priva di sensi. Trazpor 
tata sollecitamenta all'ospedale di Sax Giovani, 
quei sanitari si riservarono il giudizio essends 
atata colpita da apoplessia. 

Ancora il velocipede. — Anna Pisi 
di 32 anni, passardo ieri per piszza dela 
Chiesa Nuova, fu investita da ua velocipedi 
cui conduttore è rimasto, coma al solito, 
nosciuto. Nalla caduta la Piceni riportò. dele 
contusioni guarib.li per fortuna ia pochi gioni. 

Quando la finiranno? 

La disgrazia d’un bambino. — Questa 
mattina alle 8, il bambino Roberto Paolini, 
d'anni due, nella sua abitazione in via Baz 
zecca, n. 14, perchè rincorso da sua sorella 
che voleva togliergli ua coltello che avera nelle 
mani, uscì sul pianerottolo delle scale e sppcg- 
giatosi alla belsustrata essendo i ferri dirponi 
a una certa distanze, precipitò nella tromba 
delle scale. 

Nelln caduta il poverino riportò la frattura 
della base del cranio. 

Accorsi i militi della pubblica assistenza Stella 
d'Italia condussero il bambino ali’ospedals di 
Sant'Antonio, ove quei sanitari lo dichiararono in 


imminente perisolo di vita. Diîatti il mesch 
nello alle 9,10 cassava di vivere. 

Incendio. — Questa mattina alle 3 11? nella 
scuderia di proprietà Maseanti in via dell’Anime 
Sante, tenuta în e! 


da Abran 
Accorsero i vigi 


Piperno, i 
dell 


die. 
che riuscirono ad isolare il fuoco. Bru- 
ciarono due carri, tutti i fiaimenti, 0 rimassro 
uccisi tre cavalli. 

I danni riportati dal Pipermo ascendoso ® 
2000 lire. 


—____________——_ 
CRONACA DEL MARE 


Barcellona, 20. — Proveniente dsl Pista 
ha proseguito per Genova il piroscato Orieme; 
della Navigazione generale italiane. 

Santos, 20. — Il piroscsfo Perseo, della 
Navigazione gonerale italiana, provenicî 
Genova, è giunto a Santos. 

New-York, 19. — E' gi 
Werra, del Norddeutscher Lloyd. 

Monterideo, 19. — Il pirosssto Nord 4- 
merica, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Colon, 19. — E' giuato il piroscafo Sud 4- 
merica, della Società La Veloce. 


————®&+-.—_,,, 
LIBRI E OPUSCOLI 


Relazione sull'attività della R Scuola di th 
ticoltura ed enologia. in Catania, dalla 
sua fondazione sino a tutto il 1896. — 
Catania, Galàtola, 1897. A 

Da dodici anni questa Scuola venne fonds! 

e la diligente relazione del suo egregio e 73° 

lente direttore, prof. Francesco Segapeli 3° 

mostra l'origine e lo sviluppo. Il quale, mere 
le solerti cure @ l’incontestata competenzi 
prof. Segapeli, è costantemente un progressità 

parfezionameato, che si rivela nel''attivià È 

dsttica @ nell’attività scientifica. L'egregio > 

dopo aver data notizia della fondazione del 
atituto e della sua organizzazione, descrive” 
dolo in tutte le sus parti, dai fabbricati si 61° 
binetti e Iaboratoriî, alls biblioteca, alla {08° 
deposito di macchine sgrerie * 
arla degli alunni e dell'suuro 

i s'imparte; dedica un capitolo sà: 

ciale alle viti americane, poichè quella Seu: 

serve da intermediaria fra il Gorerzo 0 iP” 
vati per la distribuziona gratuita di talea abi 
batelle di viti americane; 0 infine tratta U° 
laboratori di viticoltura ed enologia, di chi 
agraria e tecnologia, di scienze naturali è PP; 
tologia vegetale, dell’agraria e del gabin® 
fisica. 

E’ una seuola completa quella di Catani 

il prof. Segapeli, ehe vi attende con tanto #0, 

dio e amore, bene ha fatto a scriverao d! 


relazione così istrui interessani 
Genova, 17 Giugno Fap 
L'Acqua di Uliveto, che è giustameri 
Clinici medici riconosciuta utile inalcuné ‘in 
forme morbose, riesce anche veramente ©. j 
taggiosa nel campo chirurgico, noos 
disturbi gastrici prodotti dalla cloroparcoti 
Prof. Luici ACCONCI _ _iogi 
Direttore della Clinica Oatetrico- Ginecologì* 
della R. Università di Genovs- 


Per richiesto: Terme di Uliveto (Piss)- 


o i 


piroscalo 


pn 


fuconi, BI 


\MA@ \ 


Velazione di Poggio Mirteto 


(Nostro telegramma particolare). 
Poggio Mirteto, 21. 
sramente si ricordava in città un'anima: 
Aeriniio a quella di oggi. Daî vicini paesi 
sost ezio parecchie miglinia di elettori con 
si coli alla tosta sono venuti ad assistere 
i conte ntrazione organizzata a Poggio Mir- 
als dist ivore dell'onorevole Arbib. 
108 th è imbandierata © lo vio principali 
pa c'ai arazzi © di grandi cartelli portanti la 
stro. « Vira Edoardo Arbib ». 
sai £ro comuoale, gremito, l'onorevole Ar- 
40 ba tenuto un eloquente discorso, che non 
È ielegraficamente riassumere. 
Ffno stato specialmente anlutate con vivis- 
si applausi l frasi con cui l'oratore ha ram- 
mi al ch'egli si sentirà altero del suffragio 
tn collegio a cni lo legano tradizioni di af- 
di o che ha già rappresentato alla Camera, 
tro coloro che credono di farai 


Fiiatura sig: li r 
> contro le sciagurate imprese africane 
jsero Îa nazione sull'orlo del preci- 


libtial attestati di simpatia. 

ila avato poi luogo ua banchetto di più di 
segeato coperti in cui si sono fatti discorai e 
pronunciati brindisi. 

1a città è esultante. 


alle 


"RANE RTS 
ani manto {i iN Î [MA 
| Ra GUIOMO Calo 
Camera dei Deputati. 
Seduta del 21 maggio. 

Interrogazioni. 

La prima è diretta al ministro degli estori 
il'onorevole Morpurgo che vuol sapere 
quali provvedimenti sieno stati presi in re- 

n atti di violenza commessi da 
g sopra il territorio 
îiliano nel comune di Prescotto. 

Risponde il sottosegretario di Stato, ono- 
revolo Bonin. Egli rifà la storia dell'inci- 
dente dalla quale rilevasi chu i due doga- 
nieri austriaci che passarono il confine ave- 
fano attaccato briga con due italiani ed 
erano completamente briachi. Giunti alla 
tasa dei due avversari, ove questi si rio- 
chiusero, i due agenti esplosero anche un 
colpo d'arma da fuoco. 

Nan appena ebbe notizia del fatto il ca- 
poposto austriaco si recò subito dal capo- 
posio italiano per attestare il suo ramma- 
fico e scusare ì suoi dipendenti. 

L'onorevole Bonin aggiunge che le pra- 

tiche continuano e non dubita che i due col- 
pevoli saranno puniti. 
* Segue un lungo dialogo fra l'onorevole 
Serena e l'interrogante onorevole Cava- 
goari circa alla convenienza di congedare 
dall'umicio di commissario regio dell'Opera 
pia Deferraris di Moconesi il sottosegreta- 
rio della sottoprefettura di Chiavari. 

L'onorevole Monti-Guarnieri desidera sa- 
pere dal ministro dell'agricoltura, industria 
è commercio se intende comunicare alla Ca- 
nera la relazione dell'inchiesta compiuta 
alla Camera di commercio di Roma. 

L'osorevole Guicciardini racconta per quali 
metivi egli ordinò l'ispezione. Dalla rela- 
zione che gli fu presentata dai due funzic- 
nari incaricati dell’ispezione risulta la neces- 
sità di vario ed importanti riforme d'indole 
amministrativa, ì 

Egli ha inviato alla Camera di commercio 
la relazione, perchè provveda; non facen- 
dolo, provvederà. il Governo. 

Non crede nè opportuno nò utile comu- 
nicare alla Camera i risultati dell'ispezione. 

L'onorevole Monti-Guarnieri ringrazia il 
ministro della sua risposta © delle sue pro- 
messe, e rileva quindi molti inconvenienti 
che si verificano alla Camera di commercio 
di Rome à 

L'onorevole De Martino, sottosegretario 
ai lavori pubblici, risponde all’onorevole Gal- 
lini a proposito di un progetto di legge per 
la correzione di una strada nazionale nella 
provincia di Modena. 

Il progetto di legge è allo studio; fa la 
tua strada, che probsbilmente non è quella 
desiderata dall'interrogante e dai suoi elet- 


L'onorevole Zanardelli dà lettura di un 
telegramma di ringraziamento della sorelia 
dell'onorevole Fratti alle condoglianze della 
Catiore 

Si ritorna quindi all'Africa. & 
Continua lo svolgimento degli ordini del 
giorno. 

L'onorevole Valli Eugenio da ragione del 
seguente: « La Cemera delibera l'abbandono 
graduale della colonia Eritrea, e passa al- 
l'ordine del giorno. » 

L'ordine del giorno dell’onorevole Son- 
nino è il seguente: 

€ La Camera, 

considerato che sono ancora in corso 
negoziati col Negus, intesi a concordare i 
confini tra l'Eritrea e l'Abissinia, rinvia o- 
gui deliberazione intorno all'ordinamento 
cella Colonia e passa ecc. » 

L'oratore dimostra dapprima l'inopportu- 
nità dell'odierna discussione, rilevando una 
contraddizione dell'onorevole Di Rudinì, il 
quale dopo aver dichiarato che avrebbe la- 
ciato il Governo se non si accaltava il suo 
programma coloniale, ha detto di non voler 
Porre la questione di fiducia. a 

Viene quindi a parlare în merito dello 
Proposte ministeriali, e si domanda porchè 
di fronte ad un problema di una così grande 
importanza per l'interesse e la dignità del 
paese. il Governo non ha creduto di ricor- 
îere prima ad una Commissione delle per- 
sone più competenti della materia, sulle 
proposte concrete dei quali il Governo 2- 
Yrebbe potuto ispirarsi e la Camera deli- 
TRS 

corda il progetto del 

O conservazione dell i 

î® non presentava grandi difficol 
Ron richiedeva una forio spesa. 


renerale Ricotti 
tipiano, progetto 
ità e che 


Parla con gran lusso di particolari, d'in- 

formazioni e di date, dei fatti che precedet 
tero gli ultimi avvenimenti africani, esponen- 
do quale fu, in quelle contingenze, la con- 
dotta del Ministero al quale egli apparte= 
neva, per dimostrare ch'egli non mancò nè 
di prudenza nò di oculatezza. Cita la corri 
spondenza del Governo col generale Bara- 
tieri al quale fu sempre concesso, fu sempre 
inviato più di quanto richiedeva ‘e deside- 
rava; legge una lettera dello stesso generale 
scritta pochi giorni avanti il disastro, nel 
qualo parlava delle posizioni imprendibili © 
dell’assoluta impossibilità di un attacco per 
parte degli abissini. (Mormorio). 

Accusa il Governo di non stimolare suffi- 
centemente tutte le attività della colonia... 
(rumorì). 

IMBRIANI. Ma se vogliamo andar via. 

L'onorevole Sonnino continua fra i ru- 
mori, spesse volte interrotto dalle esclama- 
zioni dell’estrema sinistra. 

1 suoi voti per la futura prosperità della 
colonia suscitano una tempesta e necessitano 
l'intervento del presidente. Non crede pra- 
tica l'organizzazione futura della colenia, 
per mezzo dei capi indigeni, proposta dai 
Ministero ; ne indica gli inconvenienti ed i 
pericoli e cita i capi che hanno defezio- 
nato. 

Dimostra in ultimo la necessità di con- 
servare la colonia e scongiura la Camera, 
in nome dei più alti interessi della patria, 
a ben ponderare la deliberazione che sta 
per prendere. (Rumori, proteste vivissime). 

Molte voci. Ai voti! ai voti! 

CAMBRAY-DIGNY nel suo ordine del 
giorno propone alia Camera di respingere 
futte le mozioni che sono state presentate. 

L’aula si spopola. La Camera evidente- 
mente è stanca di una discussione che dura 
da tre giorni. 

Il desiderio generale sarebbe di venire ad 
una conclusione stasera. 

La fine del lunghissimo discorso dell’ono- 
revole Cambray Digny è accolto con un grido 
di soddisfazione. 

L'onorevole Rubini che dovrebbe svolgere 
un ordine del giorno favorevole al Governo, 
rinunzia alla parola. (Benissimo). 

L'onorevole Colombo svolge il seguente: 

« La Camera ritenuto che il programma 
enunciato dal Governo relativamente all'Af- 
frica debba considerarsi come avviamento 
all'abbandono completo della colonia Eri- 
trea, passa all'ordine del giorno. » 

Questa proposta è firmata anche dagli 
onorevoli Carmine, Ambrosoli, Fabri e Ca- 
gnola. 

L'oratore è pel ritiro graduale ma com- 
pleto; egli, con brevi considerazioni, dimo- 
stra come riducendosi a Massaua e ri- 
manendori ci troveremmo fatalmente nella 
stessa condizione in cui ci trovammo qual- 
che anno fa, quando, occupata Massaua ri- 
tenemmo necessario per la nostra sicurezza, 
aggiungervi mano a mano nuovi territori © 
nuove conquiste. 

L'annunzio dato all'Europa che l'Italia 
abbandona la colonia, non nuoce al nostro 
prestigio, anzi aumenta il rispetto che si ha 
per lei, perchè essa dà un grand'esempio di 
prudenza e di saviezza. —— 

Ricorda le parole del presidente del Con- 
siglio quando disse che se anche esistesse 
nel nostro bilancio un avanzo, prima cura 
d'ogni Governo doveva esser quella di preos- 
cuparsi delle condizioni delle classi povere. 
Gli duole che l'onorevole Rudinì non abbia 
avuto presenti queste sue nobili parole 
quando propose ua aumento sull'esercito. 

‘Conclude insistendo per il ritiro completo. 
(Bene!) ; È 

La parola spetta all’onorevole Nasi per 
svolgere un ordine del giorno sospensivo. 

Grida generali. Ai voti! ai voti! 

Rumori e scampanellate.._— _. 

L'oratore sostiene che prima di prendere 
una risoluzione sopra una questione così 
importaut per il paese, la Camera deve at- 
terdere il risultato dei negoziati coll'Abi 
sinia. ink 

Crede, e lo rileva dalle stesse sw dichia- 
zioni, che il presidente del Consigiio non 
ha mai avuto l'intenzione di abbandonare 
l'Africa. Egli è d'opinione che la sua poli- 
tica non è obiettiva e spassionata... (rumori, 
proteste). cESKhe n 

L'onorevole Di Rudinì non sceglierà per- 
ciò l'ordine del giorno dell'onorevole Co- 
fombo, ma per mantenere l'equivoco sce- 
glierà quello che dice meno, il meno espli- 


cito. a: 

IMBRIANI. L'ha già fatto presentare | 
Ilarità). 7 
(anita). ro atare il paese - conclude l'ono- 
revale Nasi - il paese non è percoloro che 
ti hanno fatto sentire il dolore della scon- 
fitta nè per coloro che proclamano ad ogni 
ficmento l'impotenza dell'Italia di fronte al 

ico. (Lunga interruzione). x 

nemico. (inrose. Ai voti! a domani. 

L'onorevole Zanardelli tronca la quer 
stione rinviando a domani la fino della di- 
scussione. 

La seduta è tolta a ore 6 314. 

Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

. M. il Ro partirà domani nelle ore po- 
A Mii ton treno speciale, per Milano, 
tn domenica assisterà allo corse di cavalli. 

‘Da Milano, Sua Maestà anderà a Monza. 
La principessa Anna 

irenze, 20. — Alle ore 17,10 
peibripo Francesco Giuseppe di Battenberg 
Pais sua sposa la principessa Anna di Mon- 


10neBT%. AA. furono ricevute alla stazione 


Lieve 6 dalla principessa di Napoli, 
anice e tn 
La Camera d'oggi. 
desiderio universale, non è 
termine la di- 
scussione per l'Africa. 


ssionerni degli onorevoli Valli Eugenio, 


Grandi Magazzini di novità Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 
Sono arrivate al completo le ultime novità per la nuova stagione sia nel 
E riparto SELERIE DICOMO di rlriparto LANERIE 


Sonnino, Cambray-Digny} Colombo e Nasi 
hanno occupato tutta la seduta, fra le im- 
pazienze rumorosamente espressa della Ca- 
‘mera. 

Alle 6 e tre quarti fimanevano ancora 
molti ordini del giorno da avolgere ed è con- 
venuto rinviare la fine della discussione a 
domani. 

Il marchese Alfieri, 

I bollettini dei medici curanti - professor 
Grocco, dottor Bargioni e dottor Nesti - se- 
gnalano, da due giorni, un qualehe  miglio- 
ramento nelle condizioni di salute del mar- 
cheso Alfieri di Sostegno: 

Da ogni parto d'Italia, da ogni ordino di 
cittadini - dalle LL. MM. il Re ela Regina 
ai tanti beneficati da quel nobilissimo cuore 
- si chiedono notizie e si formulano augurii 
per la preziosa esistenza del patrizio illustre 
6 buono. 

In Senato, dove il marchese Alfieri non 
conta che amnici, non un nemico, nè un av- 
versario, in Senato: dove più si ricordano la 
feconda assiduità e la febbrlle operosità del 
college, spesa tutta e sempre per il pubblico 
bene, i bollettini dei suoi medici sono attesi 
con ansia e letti da tutti i senatori presenti, 
che s'augurano e augurano al paese che 
giunga presto il bollettino contenente l’affi- 
damento che il senatore Alfieri volge all’au- 
spicata guarigione. 

E' l'augurio sincero e cordiale anche del 
Fanfulla. 


Per i lavori pubblici, 

AI palazzo San Silvestro ebbero iersera 
dalle ore 10 alle 12, una conferenza gli ono- 
revoli Prinetti, Branca. e Luzzatti intorno 
ad alcuni stanziameoti da farsi nel bilancio 
per esecuzione di lavori urgenti. 

Il generale Albsrtone. 

L'Esercito aonuazia che ieri fu firmato da 
Sua Maestà il decreto che colloca in disponi- 
bilità il generale Albertoni 


Pensione liquidata, 
lari alla Corta dei Cont: venne liquidata alla 
vedova del ministro di Stato on. Barti la pen- 
sione di lire 2666,66. 


Il marchese Salvago-Ragl 

Pechino, 21. — E' giunto il marchese Sal- 
vago-Raggi, incaricato d'affari d'Italia. 

H processo Favilla e l'on. Crispi. 

Si ha da Napoli, 19: 

« Oggi, alle ore 16, dopo aver conferito col 
marito, Donna Lina Crispi si è recata in coupé, 
accompagnata dall'avv. Giampietro, all'ufficio 
d'istruzione del tribunale. Donna Lins si pre 
sentava perchè citata con mandato di compa- 

ione. Essa venna interrogata dal giudice 
istrattore capo D'Angerio, assistito dsl vice- 
cancelliere Da Cesare. L'interrogatorio durò 
mezz’oì 

Persona che vide adesso l'onorevole Crispi 
lo trovò accasciato assai per il mandato di 
comparizione spiccato contro Donna Lina. Egli 
appoggiavasi al braccio di un amico e se 
brava molto soîfarente. Ragione dell’abbatt 
mento è anche la malattia delia figlia, prin 

di Linguaglossa, che pare non voiga 
miglioramento. 

Circa la sua notata assiduità alle sedute della 
Camera la spiegazione sarebbe la seguente 
l'onorevole Crispi, non appena si darà lettura 
della domanda a procedere contro di lui chis- 
rirà che egli pagò 240,000 al comm. Fa- 
villa, che altre somme le prese come ministro 
per ragioni di Stato, e che in conseguenza ha 
diritto di essere giudicato dal Senato e non da 
giudici ordinari ». 

Naturalmente pubblichiamo queste notizie con 
le debite riserve. 


Manoscritti leopardiani, 

Il bollettino dell'istruzione pubblica riporta 
l’istrumento di rinunzia a favore dello Stato da 
parte del conte Giacomo Leopardi a ogni di- 
ritto sui manoscritti del suo illustre antenato e 
‘omonimo. Testimoni dell'atto di rinuozia sono 
stati i jatori Carducci e Mariotti. 


Esami liceali, tecnici, nautici. 

Il bollettino dell'istruzione pubblica riporta 
l'ordinanza ministeriale che determina le norme 
solite per gli esami locali del 1897 e fissa i 
sogusati giorni per le prore scritte: giovedì 1° 
luglio, italianc; venerdì 2 luglio, latino; lunedì 
5 luglio, greco. 

Asche per gli esami di licenza per gli isti- 
tuti tecnici sono fissato le norme ei giorni 
dalle prove scritte, vale a dire 1° luglio per 
l'italiano e 2 luglio per ciascuna delle materia 
che nelle varie sezioni richiedono la prova 
scritta. Parimente per gl'istituti nautici, per le 
scuole normali e per la gare d'onore tra 
cenziati delle scuole stess?. 

Per ia chiamata degli studenti 
all'istruzione mil.tare. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, avv 
tendo in una cirsolare ai capi degli istituti di 
istrazione che la chiamata all'istruzione mili- 
tare per la classe del 1872 avrà luogo il 4 

0, e quindi non in epocs de- 

inats agli esami, ricorda che. e'è una dispo» 

sizione per la quale si può accordare il riavio 

della chiamata all'anno successivo agli stu- 

denti che nel tempo della chiamata dovessero 
presentarsi a qualche esame scolastico. 

Per le vittime dal Bazar di carità. 

Torino, 21. — Per iniziativa delle dame to- 
rinesi è stato celebrato un servizio funebre per 
le vittima del Bazar di carità di Parigi. 

V’intervennero i principi e le principesse 
reali, il prefetto, il sindaco, la magistratura e 
molte notabilità. 


L’arciduca Ottone — Una smentita. 

Vienna, 21. — La Politische Correspondenz 
smentisca categoricamente le congetture fatte 

‘alcuni giornali ungharesi, in occasione della 
visita che il presidante ed i vicepresidenti della 
Camera ungherese hanno fatto all’areidusa Ot 
tone, durante il suo soggiorno sa Budapest, e 
le voci raccolte da quei giornali di modifica 
zioni all'ordine della successione al trono. 

La Politische Cotrespondsnz dichiara poter 
affermare in modo sicuro che la successione 
al trono è regolata in modo legale e che non 
permette alcun dubbio; nè è esistito mai alcun 
progetto di apportarrì cambiamenti, 


Le condizioni della 
poste dalla Turchia. 

Costantinopoli 21. — L'unanimità d 
stampa europea nel dichiarare impossibile 
di accettare le condizioni di pace poste dalla 
Turchia fece una grande impressione nei 
circoli governativi. 

Si discute quindi ora di moderare quelle 
condizioni, quantanguo numerosi alti fuo- 
zionari civili e militari cerchino di op- 
porvisi. 
| Reca sorpresa che si faccia, senza oppo- 
sizione, propaganda fra la popolazione con- 
tro ogni mediazione delle potenze per la 
conclusione della pace. 


Da e per Massaua. 

Porto Said, 20. — Proveniente da Massaua, 
ha proseguito per Napoli il piroscafo Adria, 
della Navigazion generale italiana. 

La liturgia slava nell’istria. 

Ci scrivono da Trieste : 

« Contro la novità dell'introduzione della 
liturgia slava nell'Istria e della sua sostitu- 
zione a quella latina, in parecchi luoghi del- 
l'Istria protestano da più anni gli italiani. 
Ma il clero slavo, intento soltanto a sna- 
zionalizzare il paese, a dargli un'impronta 
slava, continua tranquillamente l'opera sua 
ad onta anche degli ammonimenti vescovili. 
Ora il vescovo di Parenzo, monsignor Fiapp, 
in data 6 corrente ha diramato una circo- 
lare destinata a togliere quegli abusi re- 
centemente introdotti. 


indotto a decretare che tutte le innovazioni 
in fatto di lingua liturgica aitentate o in- 
trodotte nel culto divino contro gl'iniendi- 
menti espressi nei relativi decreti dell'epi- 
scopato della provincia dal 1° gennaio 1888 
in poi sianò eliminate antro l’anno cor- 
rente, chè altrimenti (eccetto il caso di una 
speciale concessione vescovile, che i curati 
potranno chiedere soltanto per gravi ra- 
gioni) i sacerdoti che avranno a ciò con- 
travvenuto incorreranno ipso facto nella 
pena della sospensione ab officio; e pari- 
‘mente v'incorreranno quei sacerdoti della 
diocesi che, senza il consenso vescovile, in- 
troducessero in avvenire simili innovazioni. 
Speriamo che le parole del vescovo siano 
ascoltate e le sue minacce abbiano effetto. 
Ma l’esperienza del passato ci fa essere 
piuttosto diffidenti. » 
i ee MST 
r ig Malstue di goia, naso e orscchi. 
DI Egidi Sent EVI i 


roma — ALBERGO TORINO — nora 


Via Principe Amedeo, $ (pros. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Serv. di Ristorante 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 

tuito compreso. 
i 


SGLLETTIRO FIRANZIARIO 


Le esportazioni di oro da New-York per 
Londrs, sebbene in proporzioni limitate, si ve- 
rifizano giornalmente, e il fondo di oro del te- 
soro americano va pertanto diminuendo. 

E' ben vero che il fondo stesso asc: 
tualmente ad oltre 150 milioni di dollari, ma se 
la tendenza ora masifestatasi non si arresta, 
non potrà non venire il giorno in cui le riserve 
auree degli Stati Uniti saranno nuovamente ns- 
sottigliate così da rendere necensaria qualche 
operazione di credito per rifornirle. 

Forse l'applicazione delle nuore tariffa. po- 
trebba esse:e csusa di sensibili mutamenti nelle 
condizioni del mercato americano, ma su questo 
terreno le previsioni sono difficili, perché troppe 
incogaite vi sono per poter giudicare sui feno- 
meni che avverranno nella situazione econo- 
mica-commercialo © finanziaria degli Stati Uniti 
con il nuovo regime daziario. 


Frattanto il mercato inglese abbonda di di- 
sponibilità ed i prezzi del denaro sono in esso 
discesi a limiti assai bassi. 

Le anticipazioni giornaliere sono 
112 è 314 0/0, e la carta a tro mesi 
2118 00 

Anche a Parigi ed a Berlino i capitali sono 
abbondanti e contribuiscono ad accentuare le 
buone disposizioni prevalenti x: 
ziarii. 

In generale però gli affari sono limitati © 
non proporzionati ai sensibili aumenti che sono 

gnati dai listini di borsa per ogni specie di 
titoli e di valori. Ciò che prova come l'otti- 
mismo predominante non trova largo seguito 
di fautori. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 21, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuta. Affari scarsi. Rendite francesi calme. I- 
taliana invariata 93 80. Estdrieure 61 5/16. 
Turoa 20 80. 

Berlino, 21, ore 15. — Calma. Affari limi- 
tati. Rendita italiana oscillante. 

Genova, 21, ore 14,50. — Disposizioni varie 
— Non molto attivi — Rendita 4 0j0 97 80, 
4 12 107 45 — Banca Italia 707 — Meridio- 
nali 580 — Mediterranee 517 — Cambi soste- 
nuti: Francia chègue 105 — Loadra 26 36 — 
Berlino 129 30. 

Borsa di Roma. 

Mercato un po’ incerto in apertura, quindi 
sensibilmente migliore per corsi dell'estero. 

Esordita a 97 85 Ia rendita 4 0j0 chiuse 
ferma a 98 05. Per contaniî fsce da 97 87 a 
97 35. 

11 nuovo 4 1;2 070 oscillò da 10755210775 
coatanta. 

I valori poco trattati si mantennero abba- 
stanza fermi nei prezzi. 

Banca Generale 48 — Risanamento 27 50 
— WMetallurgiche 117 — Marco 1246 — Gas 
808 — Omnibus 235 12 — Condotte 194 — 
Mulini 124 fermi — Santo Spirito 312 50 fat- 
tosì. 


BORSA DI PARIGI del 21 maggio 
Aperta | 


farne 


101 30 
103 42 
106 07 
Rendi a 94 05 
‘ambio soprz Lordra 2510112 
Consolidati inglesi. . 113 12 
Cambio sull’Italia . . 435 
Rendita turea (uova) 21 02 
Ranea di Psvigi . 859 — 
Egiziano 6 00. . 536 — 
Rend. Spag. est. 2uora. 611116 
Baneo seoato di Parigi. 
Cradito fondiszio 
Azioni Suex . . 
Avioni Panama... 
Farror. Merid, a term. . | 650 — 
1 prezzo del cambio pei carrifeati «è paga» 
mento di dari dogsnali è deza:o, par domani, 
22 maggio, a lire 104,95. 


A. PELLEGRINI DENTIST 


si è trasferito in Via Tritone, 36. p. p. 
Energia vitale. 

Quando il corpo si fa scarno, tutto il fisico 
ne risente gli effotti. La cause di questa per- 
dita materiale sono talmente numerore, che sa- 
rebbe inutile tentare di spiegarie se nom fosse 
per rammentare che ogni qualvolta il 
non ritrae dalla nutrizione abituale |” 
sufficiente al suo funzionamento, consuma parte 
di sè stesso, cioè distrugge muscoli e grasso 
da ciò il dimagramento e lo sviluppo com: 
guente di una qualsiasi forma di estenuazione, 
se in tempo non si provvede. 

Il sangue sano @ ricco cha si ottiene coll’uso 
della Emul: Scott è una vera banedizione 
per gli organismi deperiti. Essa evita le mani- 
fesiazioni della debolezza organica, quali la 
serofola e la consunzione, ristora le forza fino 
a dare all'intero organisr10 la perduta vitalità, 

langue caso, decsanario ri 
nio organiso, i medici prescri. 
vono la Emulsione Scott. A questo proposito 
dotiore De Angelo ci serive; în 


è ua 
< lette rimedio 
< PT combat- 
€ t6F0 lo malattie 
€ censuntive, la 
€ rachide, lo 
< la manifesta 
€ zioni serofolo- 
€ se în genero, 
€ siano nella pel- 
<lo, nelle osea 
<o nel sistema 


« glandulare, la 
Dott. G. DE ANGELO - Venezia « debolezza nel- 


e l'infaczia e nell acolescenza, l'atnomia 
« l'anemia e la cloros': e che essa è bei 
« tollerata anche da stomachi deboli. 
Dott. Giussere De AncgLo 
Medico Chiru-go 
S. Salvatore, Calle di mezzo, 4960 - Venozia. 

Un attestato significanto sull’ effi 
della EMULSIONE SCOTT non sì po- 
trebbe avere. 

I signori mediei hanno frequenti occasioni dî 
esperimentaria nelle varie forme di deperirento 
© malattie per le quali è indicata, e sempre la 
trovano rispondente alle ioro esigenze; è per 
questo che rilasciano ai preparatori di questo 
eccellente rimedio degli splendidi certificati, co- 
me quello she abbiamo riportato sopra. 

Apprezzando în ciò che vale la superiorità 
dell'Emulsione Scott sui preparati congeneri, 
medici raccomandano ai loro clienti di nom 4e- 
quistare cha quella autentica le cuì %sottiglis 
sono munite della marca di fabbrica della casa 
(pescatore con un grosso merluzzo sul dorsc) 
posta sulla fasciatura. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'italia 


ì 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello | 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 

‘marie Farmacie. 

nali spedisce gratia l'opuscolo dei qua- 
3 


4% Medaglie allo esposizioni primarie 
LABORATORIO « SOCCORSO E LAVORO » 


— Arco del Monte, 99 — 
Vestiti de uomo in flanellina a L. 10,50. 

» >» purolno, colorigarantiti, 
grande novità da L. 18 a 28, Grande assorti— 
mento di stoffe estere e nazionali per abiti di 
qualunque genero. 

Cappelli da estste in creton bianco per cam- 
pagna, per velocipedi, per bagni eco., L. 1. 


Prezzi che non temono alcuna concorrenza. 


ante 


are 


Fini 


ip 


cl 


ua 


di 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
4° pugima: Per egni linea e spazio di linea. 
Jim 3° pagima: » » 


LL 9,50 


PURBLIITÀ STRAORDINARIA SERIGRATURA DN 4 Pagg, 


Peri local da affitra, cumpre-sendite feta è rica lg, 


>» ©S0 }\ e di impieghi reclama di esercizi e d’induatrie, © cerrispondenna 


atila delle: Inserzioni 


Rini 


logi: 
Per avvisi replicati soento & consenirsi. 


> 
pingraziamenti eco. ogni parola 10 comtesimai. 


Centesimi Cinque la parela. — Tutti possono inviare annumi L°°I 
fspondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relati put, 


&#8° Dirigersi al’Amministrazione del FANFUL L A _ Via dell Impresa, N. 11. Roma “<q 
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CTTU 


@ÒÈ | 


bela eo a 
è degna corona aggiungono 
O tallezza di hellezza di forza e di senno 


| CHININA - MIGONE 


i Profumata e inodora 
Ì L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
| ai primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tensce rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
| arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
î il colore dei capelli e ne impe4i:ce la cadnta prematura. Rssa ha dato risullati 
immediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
| fortissima, E voi o madri di famislia usate dell ACQUA CHININA-MIGONE pei 
| vostri figli durante l'adolescenza, fateno sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete um abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Mîj ne RESSE già ni volte la trovo la migliore || 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 
adatta agli usi attributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- || 
vrebbe essere sempre fornito. z 
‘Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devctissimo 
Dottor & ergle Gievannisi Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 
ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
È 150 e L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famighe a L 8,50 la bot- 
| tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del 
no. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 
i —Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
i Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 E. Pa- 
renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 


ti 


. Cacciami, Vis Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; 
T 


eucci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Po.ta S. Lorenzo 
vanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Irenev, Piazza V. E. 139; 
Corso 390. À. Taboga. Tritone 44 a 4 


ll Novara, via Arenula. 
1, Via Principe Amedeo, 37 


Prof. Luciani, 
i Castelli, Doogl 


nico ferruginose assimilabile. 
S volte più di ferro dello acque minorali 
sa e dei principali alimenti. 


1 |Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


L’AMIDOGBORACE BANFI 


MARCA GALLO 
Il preferi.o — Vendesi da tutti 1 Drogl.teri. 


STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOBRE 


Certosa di Pesio fizzs.fraca 


O Aitezza sul tivelio del 

mare 280 wr. — Tem- 

cratura media 14 18° — Intieramente illuminato a 

luce elettrica — Idroterapia completa. — Camera 

oscura. — Lawn-tennis, — Gran parco d'alto fusto, 
di #00) metri — D»tiore rello Stabilimento. 

Héòtei Bristol Menaco Montecarlo, aperto tutto 

l’anno, medesimi proprietari. 
GIAGONE e BAVICO 


Soiroppo Cnppuecino. — Grande depurativo del 
Euupa le malattie scquisite, l’erpatismo, l'a 
‘a sorofolosi ecc. 6 debeila i parassiti causa pri 
ma delle malattie. Sz. par. 4,10 alir: veg.li 6,10, Costa 
la bottiglia L 3.25 Compesto dsi Cappuccivi via Ve 
nero. Roms, N-iia medesima farmacia si vende il rimedio 
centro la sc auca. 
La cura è esterna e bastaro dre bottiglie. Dirigere 
vagiia postale d: L. 11, si spedisce feanco in tutio i 
Regno. 4) 


CURA RADICALE 'ANT.ISTFIL 


SCIROPPO ANTISIFILITICO roi ittie segrete la sifilide più 
i altri sistemi di cura, depuran .o il sangue. 
Li IONE ANTIGONORROICA L. & — PILLOLE L. iazi 
ostinate. goceetta e perdite bianche. ‘e più 
UNGUENTO seleemte per giandole ingrosaato, guzzo © stringimenti ursiz; 
OLEZIONE var euri a he d'ogni specie = È 
si er guarire e piagi 7 ‘dint 
‘greto reccnti gd invecchiato da anni =, + + an 
Privaliva iva al Dr FENCA Milano, via Passareli 
consulta per lettere L. 5. A senso di falsificazient esigere sui”, 
istrutioni la Arne « pedi Dr TENOR 
Depositi generali ’armacisti ts Milano, 
Dor Fece è la Dita Carlo Erba © succursalo farmacia È. &rie a) 
Galleria V. E., che spediscono 
twicilio. (Con segretezza). 
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& per gonofre ia pr !s 


E 
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i rimedi in intta Italia com L. 1 in più (mito 


A TORI: 


E di nostra grande soddisfazione il 
tare come i noGtri articoli e speci 
nostre spagnolette senza carta, con Ici 
di pena d'oca e unici di un fico eterea 
*: 3399, siano molto ricercati dai lanaat 

Onde agevolare il pubblico, la Direi, 
generale delle privative in Roma ha scici 
bene di entrare in relazione diretta ono 
nostra ditta, ed offrire in ogni spaccra 
tabacchi autorizzato a vendere Iabatehi all; 
ri, in tutto il Regno d’Italia, compreso di 
lia © Sardegna, due specie delle Lost 
gnolette senza carta, cioè: a) 
El Millonar in astucci da 
Hong Hong n" n gra *L18 
Coqueta "> > 10 > 00) 

Ogni astuccio. 
= Per questo motivo noi abbiamo da oggi son. 
'sEezgge- Presro il nostro deposito generale a Chia | 


E UM 


RP 


Ri tualmente finita] 
suasivo e, nella| 
gentissimo dell'o 
siglio, !o dimostf 
‘opposizione seg] 

"5 direbbe 

N cancellare con 
‘sottili e minuzid 
‘magistrale espo; 
ha prodotto in 

E siamo giusi 
sione è dovuta 
‘quel discorso, n 
‘pit profonda ini 

la del Capd 
Eicabilmente 14 
telligente, il 
italiano, a cui, 
platealî e di sol 
riuscito a dare 
la gloria td'Itall 
fare în Abissini 

‘saputo o potuta 

la bonifica dell”: 

‘e non concesso 

agro da bonifiq 


Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V 
@ con tutta stima vi riveriamo, 


Bienno, Svizzera. 
Eggimann & Hediger 
Fornitori dell’amministrarine delle privative del Regno d'Itali. 


—T" === 
UOMINI 


Preservatini di gomma 
di pesce edar. 

, specialità di 

ì spedisce il nuo. 

go gratis in ba 

‘a non intestata e ben 
tro francobollo. 
Siegmand Presch| 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) dello fattorie Federteo Blanchelli. Si 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e Biar- 
chelli Corso 375 a 373 — Roma. 


Potrà sembra 
sarà pubblicato 


LE TOSSI 
I CATARRI 


"rite con Pusa {| 
SUSIACOLTERPIN @ del | 


sor» ca-ate e 


Avvisi economicì 


«‘LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tubereolosi 
MALATI | 


Luajacelterpin—elorietlolleo 
L.8-8-9Fir: 
ratorio Chimico del 
dale Ma; 
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probabilmente 

‘fazione, che no 
alle strano cen 
posizione grati 
Di Rudini; m 
3corso e censuj 
la votazione, ei 
programma del 


=—___————k 
{|| _@otta-Sciatica 


Ri in esecuzione, 


mio, eloresi. serofela, mstrorragie, ecc. 
Con sequ 


icci ne sono ghiotti. 
setante. 


Depositi velle principali Città d'Italia t 
di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 


In ROMA 
ici della 


presso il Bai 


— I bambini 


la 0 seltz è una bibita deliziosa, rin- 
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Nevralgie, Artitri, Nevrosi. Dolori Renmatici, eco 
GUARITE COL RINOMATO 


RTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G Sforzini È 


/BAMBIN 


Si trova a farmacie e negozi di specialità. Si ruò anche $ 
VDISSTIE Si TE 


RARIO pece FERROVIE] 


Partenze da ROMA. per le linee di 
cd 820 | 1320 


2217 
2217 


lle 


SEZELERS]]A 


imscssida 
IISSII]I 


10,20 | — — 
9°14 (112.25 


3808 


10 38 
10 38 


18 40 
18.40 
14 50 
19 10 


Milano (Via Pisa) 
na Foligno . 0! 
rezia Milano 

Sulmona Avezzano Tivoli. 
Frascati . . + 
Netiuno Anzio 
‘Mariné Albano 
Velletri Terracina » 


TR CALI PA PRIORI 


CENE 
10 30] 13 10| 17 5. 
11 3 | 13 24| 17 25| 1968, — 


11 37 15 58] 17 î 18 541 — 


12 14} 16 24| 18 20| 19 29] — 
13 20] 17 30| 19 33| 20 35| — 


T 33. — La lettera £ significa treno festivo. — * Direttissimo. 
e —_ 
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USO ESTERNO 


e peggio a 
Ni € testardo. 

Una di cotes 

È one nel 

della sera. E dl 

di questo tero! 

— La Camel 


csetesim 


MH Fanfulla pubblica 
rrispondenzo priva'e 
imi la parole. 
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POSSONO | 


prendere cibo, ed ii medico vi consiglia di nutrirli | 
bane procurate loro delle gelatine di carne di | 
Geo. Baker e Co. | 
Seno fac'imente digeribili 
Hanno un gusto squisitissimo. 
malato che sl rifiuti di prenderle. 
scatole e mezze seat | 
Gelatina di Manzos L.150 | 
Gelatina di Manzo pepi >13 | 
Gelatina di Pollo . s4=— >»2- | 
In ROMA presso i fabbricanti Geo. Baker © Co. Famacia | 
Triglese, Piazza di Spagna di e | 
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Piazza delle Termo 63 0 64 
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82 casa propria 
La Ditta G. MOLA di Torino 


primo e più vasto Stebilimente 
italir uo a vapore, tiene un gran- 

dicso assortimento di 
Pianoforti, Armszize, Organi da Chiesa) 
in diversi modelli e pronti per 

la spedizione. 
Unica fabbrica italiana de 
cenere premiata con medagli:| 
'oro e diplomi d'onore a tutte 
le Esposizioni mondiali. 

Stati Dip. di 1° grado Chicago 1893] 
lelaglia speciale del Ministero per l'esportazione. 


Cataloghi a richiesta. 
Per commizzioni rivolgersi uZcamente in via Nis- 
2a. 82; il negozio di via fo non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


fondata nei 156% < 


“ Casa 


Per inserzioni, Amministrazione « Fanfalla » 


Villeggiatura e Bagni 


0ECOOSIO0 Bn: 1020. 
mato che biso; 
Per inserzioni 


pasa 
Amministrazione 
FANFULLA 


Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
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Censure strane 

Che la discussione sull'Africa fosse vir 
falmente finita col discorso franco, per- 
sisivo e, nella sua calma equilibrata, strin- 
ssatissino dell'onorevole presidente del Con- 
sigiio, lo dimostra il fatto che i giornali di 
qpposizione seguitano a censurarlo. 

‘Si direbbe che gli oppositori vogliano 
uncellare con la scolastica delle distinzioni 
mttli e minuziose l'impressione che quella 
pagistrale esposizione di fatti e di criterii 
ha prodotto în tutto il paese. 

E siamo giusti. Molto di quella impres- 
ione è dovuia al contenuto e alla forma di 
qul discorso, ma l'impressione è stata tanto 
più profonda in quanto che il pensiero e la 

la po del Governo riassumevano 
nirabilmente l’opinione di tutto il paese in- 
tlligente, il sentimento di tutto il popolo 
fiano, a cui, dopo un anno di violenze 
pateali e di sofismi stravaganti, nessuno è 
riuscito a dare a intendere che l'interesse e 
È gioria td’Italia ci obbligassero andare a 
fare în Abissinia quello che non abbiamo 
saputo o potuto ancora fare în casa nostra; 
labonifica dell’agro... tigrino. Dato, s'intende, 
t non concesso che ci sia nel Tigrè un 
agro da bonificare. 

° 

Potrà sembrare, all'ora în cui il Fanfulla 
rà pubblicato, quando cioè sarà conosciuto 
probabilmente l'esito non dubbio della vo- 
fazione, che non occorresse più di replicare 
alle strane censure di cui a stampa di op- 
posizione gratifica il discorso dell'onorevole 
Di Rudiri; ma a me pare invece che di- 
wrorso © censure non perdono l'attualità con 
la rotazione, essendoci purtroppo, finchè il 
programma del Governo non sarà passato 
ia esecuzione, l'attualità persistente dell’A- 
frica e peggio acora dell’africanismo fazioso 
e testardo, 

Una di coteste censure ha fatio ieri la sua 
apparizione nelle colonne di un gicraa!o 
della sera. E consiste în un ragionamento 
di questo tenore: 

— La Camera ha applaudito con entusia- 
amo l'onorevole Di Rudinì quando ha affer- 
mato che bisognava pensare all'Italia piui- 
torto che all'Eritrea, ma il Governo dell'o- 
norevols Di Rudini non pensa alle miserie 
cell'talia, perchè se ci avesse pensato non 
anebbe provveduto all'esercito. 

L'ho chiamato ragionamento, perchè non 
ho l'abitudine di essere cattivo nemmeno 
tun gii avversari. Ma, dite la verità, vi sem- 
bra davvero un modo di ragionare? Dal 
momento ehe l'esercito nazionale non deve 
Servire più all’unica co cui forse non 
&vrebbe dovuto servir mai, vale a dire alla 
tenquista africana, aboliamo l’esercito, abo- 
mo la difesa nazionale, distruggiamo l'I- 
lia addirittura. Tanto che ci sta a far ora più 
Îitlia in Europa se rinunzia a un grosso 
dnpero coloniale in Africa? A_ che evitare 
® spese inutili anche rilevanti, quando si 
Continuano a faro le spese necessarie ? 
Non vi par di sentire uno che dica: a che 
tispermiare sullo spese di viaggi lontani, 
Sitado bisogaa pure pagare la  pigione di 
Sita © il vitto? 

E anche questo, dal punto di vista for- 
Rale, può avere l'aria di un modo di ragio- 
Mare, ma che cosa pansereste di uno che 

facesse sul serio ? 

3 Do 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
P'tcisato nel suo discorso il profilo della 
Restiono africana nello stadio in cui si 

Ta; non ne ha dissimulato i lati oscuri: 

tenuto conto di tutte le obiezioni mosse 
Mo programma, ha loalmente ricono- 

fato il valore di quelle che ne avevano, 

2} vittoriosamente confutate tutte, con 
Li sereno obbiettivismo che è negato ai 

Poramenti eccitabili © agli spiriti pare 
Lui scorso dell'onorevole Di Rudin) è stato 
la grionfo anticipato del buon senso sul- 
lo amento dei pochissimi africanisti in 
'îma fede, sui perad i sciupac- 
sua fede, sui per oramai sciupac- 

i degli africanisti di mestiere. Dopo il 
aengz30 del presidente del Consiglio la di- 
ione doveva fatalmente degenerare in 
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una logomachia irritante, perchè tutti 
loro che col presidente del Consiglio non 
grano d'accordo non avevano altro da dire 
che:questo : noi vogliamo il ritorno alla po- 
dei disaatri. Sarebbero stati logici e 
sinceri. E Ta discussione poteva riuscire al- 
lora anche interessante. Invece tutti si sono 
affrettati a dire che non bisognava ricadere 
nei passati errori, e per non ricadervi pro- 
ponevano appunto... la conservazione dello 
statu quo della colonia, senza preoccuparsi 
d'altro, e movendo al Governo delle cen- 
sure, di cui la più strana non è forae quella 
di cui mi sono oggi occupato. 
È Il FANFULLA 


IN ORIENTE 


î garibaldiol, 

Atene, 21. — Volontari italiani, giunti nel 
pomeriggio, confermano la morte di Silvestri 
Alarico, avvenuta in seguito a ferite, ed an- 
nunziano che morl pure sul campo Panighetti, 
del battaglione Mereu. 

Sono feriti leggermente 6 furono qui traspor- 
tati da Lamia, Guadagnini e Da Angelis di Na- 
poli, Bartoli ex-sottotenente di vascello, Ana- 

i, Boncardo siciliano, Ragoli Emilio di 
ed Ernesto Mainerdi, tutti della legione 
filellenica. 

{l tenente Colauzzi di Venezia, pure della le- 
gione filellenica, è stato qui trasportato ed è 
ferito gravemente. 

Ieri ed oggi sono qui giunti dal campo molti 
volontari italiani illesi. 

Atene, 21. — Un centinaio di garibaldini è 
qui giunto. Alcuni di essi hanno ferite leggere. 
Essi sono accolti dappertutto con calda sim-= 
patia. ° 

Si assicura che i garibaldini rimasti col reg- 
gimento Tertipi si trovino a Mylos, dinanzi a 
Lamia. 

La signora Riciotti Garibaldi è giunta ad 
Aghia Marina, presso Lamia, onda raggiungere 
il marito. 

Atene, 21. — I volontari italiani della lo- 
gione garibaldina, che risultano finora feriti a. 
Domoko, sono: Rio Ernesto e Giacchetti Mo- 
destino di Torino, Zadivo Giuseppe di Milano, 
il cappellano della legione Dal Corona Mario di 
Livorno, Rizzitano Alessandro di Messina, Eri- 
quel Eugenio, Cecchetti Giovanni, Forti Fran- 
cesco, Lucio Piva, Artagna d’Adria, Magri Vit- 
torio, Pallotto Socrate, Garroni Romolo, Mon- 
tuori, Paletini Lucio, Trombelli Massimiliano, 
Attanasio Giovsnai di Milano, Lacca Pietro di 
Napoli, Creazza e Pusciotti. 

Anche il figlio di Risciotti Garibaldi è farito 
leggermente. 

‘Atene, 21. — Secondo notizie giunte ogzi, 
Ricciotti Garibaldi sarebbe arrivato iermattina 
con la sua legione a Molos, 

Atene, 21. — Uno dei garibaldini che com- 
battevano vicino al deputato Fratti narra i se- 
guenti particolari della sua eroica morte. 

Il Fratti aveva il grado di tenente di un 
colonna dei garibaldini, e combatteva all’ala si 
nistra dell'esercito greco; era di umore allegro 
© mostrava un coraggio eroico. 

Durante la prima carica alla baionetta fatta 
dai turchi il Fratti erà ancora vivo; si mise 
alia testa dei suoi soldati colla sciabola sguai- 
ella destra e impugnando il revolver colla 


ssinistr 

1 turchi furono brillantemente respinti dal sol- 
dati greci, che erano stati incitati dall'esempio 
dei garibaldini e dallo slancio del Fratti. 

‘Quando i turchi tentarono un secondo attacco 
alla baionetta, il Fratti, che con slancio am: 
rabile conduceva i garibaldini, fa colpito diret- 
tamente al cuore, e dopo aver girato duo volte 
au sè stesso cadde subito morto. 
'Disgraziatamente il suo cadavere sembra che 
rimasto sul campo di battaglia, come tutti 


‘furono racco] a 

i, appena conosciuta, ha 
impressione ad Ate 
ii Fraî 


garibaldini che erano vniti 
‘durante la ritirata da Do 
moko abbiano avuto ancora alconi morti e f 
Fiti, Ma durante questa ritirata. dell'esercito 
grego la confusione fu tale che manca assolu- 
tamente qualsiasi informazione utentics. _ 

‘Atene, 21. — Stasera altri cinque garibsi- 
dini feriti sono stati trasportati qui da. Do- 
SS nomi sono; Giuseppe Redivo, Lucio 
Pattini 6 Vittorio Magris da Rovereto al Piano, 
Tertulliano Braciole e Giuseppa Bonocordo. 

Questi apparteneva alla legione filellenica, 

i fuori di pericolo. 

Soainseppo Ri tivo era a fianco di Fratti nel 
momento in cui questi cadde. 6 

‘Secondo quanto egli narra, Frati non sa- 
rebbe stato ucciso a Domoko, ma durante la 
Fitirata da Domoko ad Antinitza. Egli cadde 
Torto fulminato, colpito al cuore. I suoi com- 
pagni lo piansero come ua fratello © volevano 

i costo raccogliere la sua salma psr tra- 

Italia, ma dovettero riaunziarvi per 
‘farlo, non essendovi mezzi per 


indi sepolta sul luogo 
garibaldini, 


cura che i garibaldini ebbero 
'aessanta feriti su seicento 


lopirco, 21, — I garibaldini feriti e ricove- 


Pireo io ospedale del Daily Chronicle 
Tito quasi tutti in na di guarigione. 


L'ospedale è grandioso e tenuto colla mag- 
gior proprietà, con l'assistenza di abili medici 
6à infermiere inglesi. 

I garibaldini fanno i maggiori elogi del co- 
raggio dei greci e rilevano che tanto i volon- 
tari italiani quanto i soldati greci sî-gono troppo 
esposti contro forze schiaccianti, dal che risul- 
tarono perdite enormi relativamente al numero 
dei combattenti. 

Soggiungonc che i turehi avevano fatto, è 
vero, avanzare in prima linea soldati inesperti, 
ma dietro a questi combattevano gli albanesi, 
che sono abili tiratori, di guisachè mentre ca- 
devano i soldati di prima linea, gli albanesi a- 
vevano agio di menar strage tra i volontari e 
le truppe di parte ellenica. 

A questo racconto, i feriti garibaldini ag- 
giungono parole di alta ammirazione verso 
Fratti, ma dicono che non si trovavano più 
presso di lui nel momento în cui fu colpito e 
cadde morto. 

Atene, 21. — Alarico Silvestri, ferito alla 
gola gravemente, fu trasportato a Lamia du- 
rante la ritirata. Egli spirò nel tragi.to. La sua 
salma venne seppellita a Lamia. 

Atene, 21. -— La guerra essendo conside 
rata terminata, il generale Ricciotti Garibaldi 
ha chiesto ai priacipe ereditario il permesso di 
congedare i garibaldini, i quali rimpatrieranno. 

Lamia, 21 (ore 10 pom.). — Amilcare Ci- 
priani ha partecipato alla battaglia di Domoko 
con cinque compagni insieme colla colonna del 
maggiore Mereu, composta di 200 garibaldini. 

Ricciotti Garibaldi, trovandosi ad Agariani, 
ove era la principale colonna, i garibeldini ri- 
masero all'ordine di Cipriani che li dispose sulla 
prima linea di fuoco. 

I garibaldini combatterono con eroiso corag- 
gio. Dopo un’ora di combattimento avendo e- 
saurite le loro munizioni, si ritirarono per rin- 
novarle. Poi tornarono subito ai loro posti, che 
mantennero con costanza ammirevole. 

Cipriani, seduto su di un macigno, coman- 
dava con un bastone in mano. Verso le ore 
sette si alzò, percorse le linee e fu ferito ad un 
ginocchio, I suoi amici, con alcuni garibaldini, 
lo trasportarono fuori del campo di battaglia, 
dove rimase alcune ore. 

Disgraziatamente ib trasporto dei feriti a Do- 
moko avvenne soltanto al momento della riti- 
rata. Cipriani fu trasportato a Lamia, dove la 
sus ferita è stata curata. Alcuni altri feriti mo- 
rirono. Cipriani, dopo il pànico avvenuto nelle 
truppe greche, fu trasportato nella nottata e 
Stylide, donde venne poi trasferito ad Atene. 

La colonna Mereu ebbe 13 morti. 

I morti del corpo principale dei garibaldini, 
oltre Antonio Fratti, sono: Cesare Giannetti ed 


pittore di Roi corpo ebi 
dici feriti, fra i quali vi ha l'ingegnere Romolo 
Garroni. 

Atene, 21. — Partirono, oggi, col postali 
italiano dal Pireo per l'Italia i volontari feri 
Puosiotti Iveno di Poggio Mirteto e Pardisi 
Giulio di Roma. 

Il Pucciotii dichiarò di avare visto seppellire 
la salma di Antonio Fratti e di aver tagliato 
uo capo una ciocea di capell 

E' giunto il medico della legione garibaldina, 
Casazza, il quale pure conferma la morte di 
Antonio Fratti, © riferisce che questi, colpito d: 
un proiettile ad un fianco, apirò pochi momei 
dopo fra le sue braccia. 

Ùl presidente del Consiglio, Rall, 
petutamente al principe ereditario li 
sialo dei garibaldini morti © di quelli fariti; ma 
finora nulla ricevette. Egli rinnovò, stasera, la 
domanda. 

Atene, 22. 


— Si annunzia ufficialmente che 
con suo figlio e 


‘Atene, 22. — Sacondo informazioni fornite 
da volontari garibaldini tornati qui oggi da La- 
mia, sarebbero morti Mancini e Tommaso! 
rebbero feriti leggermente Ali Pasqual 
liano, Fantini Agostino di Roma, Litanti Ulisse 

li Terni, Grazioli Tertuiliano di Bologna e Re- 
divo Giuseppe di Rovereto. È 
lì dottore Casazza dichiara che Garrone Ro- 
molo sarebbe morto a Lamia in seguito a gravi 
ito. 
sagra 22. Secondo notizie concordi di 
varie fonti risulta che il deputato Antonio 
Fratti è morto eroicamente al principio delia 
battaglia di Domoko, come natrò uno dei ga- 
ribsidini che combatteva al suo fisnco. 
L'armistizio. 

Lamis, 21 (ore 7,30 pom.) — Le bandiere 
bianche sono state issate lungo la linea dei due 
“il principe ereditario ha diretto un ordine del 
giorno all'esercito, annusziando la stipulazione 
dell'armiatizio. È 

"Tuttavia si assicura che i turchi avanzarono 
di duecento metri sulla destra. e 

‘Domani la Commissione, composta di uifi- 
ciali superiori greci © turchi, stabilirà la zona 
neutra. 

Le dimissioni di Cambon smentita. 

Parigi, 2? 1 giornali smentiscono le voci 
di dimissioni dell mbasciatore Cambon e della 
fottura delle relazioni diplomatiche franco- 


jbbero concordati i seguenti punti fonda- 
fientali: rettifica strategica della frontiera turco- 
greca, pagamento d'una indennità di guerra, 
Siipulazione di un trattato di estradizione e ri- 
otto della domanda di abolizione delle capito- 

ioni pei sudditi greci. == 

Fio pei mad e isvazioni in pre 
posito dai loro Governi. 


l’giunge l'esploratore norvegese, non si tratta 


. Rudinìi 


Vienna, 2?. — Il Fremdendlatt commen- 
tando il discorso protunziato dal presidente deli 
Consiglio, onorevole Di Rudini, nella discussio- 
ne sulle mozioni d'Africa, dice che le sue im- 
dio serupoloso delia situazione e dalla profonda 
soarizzione di dover opporre. inesorabile ve- 
rità al risorgere di desiderii e di speranze sul- 
l'azione dell'Italia in Africa. 

Sono questi i sentimenti che ispirarono l’ap- 
pello alla calma ed alla ione rivolto 
dall'onorevole Di Rudini alla Camera italiana 
ed al paese onde guarire le ferite economiche 
© conservare all'Italia Îl suo alto prestigio. 


Appena acquistato i terreni e compiuto il 
progetto, cominceranno i lavori. 

Poiché la contessa e il conte Castellane vo- 
gliono che la inaugurazione del Bazar avvenga 
prima di quella della casa che sta facendo co- 
atruire al bosco di Boulogne. 


Congreasi. * 

Nel quinto Congresso dei veterani, tenuto a 
Milano nel marzo del 1895, fu proclamata Fi- 
renze a sede del sesto Congresso, che si riu- 
nirà il 30 maggio corrente. 

Saranno ammessi a far parte del Congreso 
coloro che appartengono alle Associazioni dei 
veterani 1348-19 e aggregati, (campagne 1359- 
60-61) che ne faranno domanda alla Commis- 
zione ordinatrice per mezzo delle rispettive pre- 
sidenze 
Per iniziativa della Società di Storia Pa- 


friorno PER friorno 


Il monumento a Vittorio Emanuele a Gari- 
baldi a Fiesole. 

Come annupziammo, a Fiesole sorgerà un 
monumento a Vittorio Emanuele e Garibaldi. 

ll prof. Oreste Calzolari ha già modeliato il 
bozzetto. Il monumento, secondo il proge! 
deve comporai di ut obelisco in pietra, sui cci 
fronte campeggia, alla base, un gruppo eque- 
stre in bronzo, di dimensioni più grandi del 
vero, rappresentante l'incontro a Tesno del 
Re Vittorio Emanuele col generale Garibaldi, 
nel momento che questi lo saluta Re d’Italia, 
ed il Re stringe la mano al Capitano del po- 
polo come ai suo migliore amico. Su in alto. 
alla sommità dell’obelisco, spicca, in bronzo 
dorato, la stella d’Italia. A. tergo dell’obelizcro 
sono i due stemmi delle città di Fiesole e Fi- 
renze, uniti insieme da un ramo di quercia. 

* 

I risultati scientifici del viaggio di Nansen. 

Dal volame saritto da Nansen, Estremo Nord, 
@ da un articolo dello stesso esploratore com- 
parso sul Giornale di Geografia, si possono de- 
sumere alcuni fatti interessanti la biologia, tali 
da rendere un'idea della vita nelle regioni 
polari. 

Nansen assicura che la foca e l'orso s'i 
contrano sotto le latitudini più elevate e che 
i mammiferi siessi, non solo si trovano nelle 
località più nordiche, ma che probabilmente 
vivono al polo stasso. 

Tutte le volte che fa costretto di rompere 
il ghiascio per giungere fino all'acqua sotto- 
stante, egli ha sempre trovata questa abbon- 
dantemente provveduta di ostacoli: anfipodi, 
copepodi, ecc. 

Alla superficie stessa del ghiaccio, durante 
la breve state artica, si trova « una fauna ed 
una flora relativamente ricche ». Certo, sog- 


demie e Società di storia Patria della To- 
scana. 

Tale riunione, aila quale parteciperanno i 
insigni cultori delle discipline storiche, avrà 
luogo il giorno 10 giugno p. v. nella sala dell'a 
regia Accademia dei Rozzi e vi saranno svoi 
© discusse importanti questioni storiche. 

* 


Dal medico. 
La signora X... va dsl medico per un con- 


sulto, e gli fa perdere tutto il tempo in chiao- 
chiera inutili. 
— Mostratemi la lingua, lo dise il medico. 
— Ma, dotto: 
— Mostratemi la lingua, preferisco vedela 


che sentirla. 
N. Nanni. 
E EI III 


La coda a una interrogazione 


Come il Sigfrido dell'opera wagncriana 
con i irammenti della spada inîranta, così 
Luigi Morandi, deputato diligentissimo, ha 
messo insieme con le reliquie edi pezzetti di 
una sua rocente interrogazione al ministro 
Gianturco non precisamente una spada -— chè 
nel concittadino d'Jacopone da Todi non al- 
bergano per fortuna istinti belligeri - ma 
una coda foggiata a disegno di legge. 

Un centinaio di deputati circa hann 
la firma, o hanno promessa la lo: 
al disegno di legge: e qualche mi 
segnanti, di quelli insegn 
hanno quotidiani e didattici rapporti 
trentasettemila alunni del beato regno 
talia, aspettano con fsbbrile impazienza qua 
st’atio dî giustizia riparatrice. Merita dunque 
il conto che se n3 pai 

Ero presente anch'io nella Camera, quando 
si svolse la inter: 
raodi in favore 
guardando al ban: 
buon ministro L 
mente il pappafico, nella 
a cui la 00 

ione a chi p: 
della finanza vorrebb: 
l'opposto. 

Il dibattimento fiaì lì, per allora: ma il 
Morandi, noa soddisfatto, promise di tornare 
alla carica o con una mozione, o con un di- 
segno di legge. Oca il disegno di legge è 
prouto: ne sarà fatto a giorni lo svolgimeato 
autorizzato dagli uîlici, i ministri Giantu 
e Luzzatti non si opporranno alla presa 
considerazione, ed è auche probabile che il 
disegno di legge. che diventerà la legge 
Morandi, arrivi alla sponda delle urne per 
la votazione defiaitiva. 

Ed ecco in poche e chiare parole di che 
si tratta. 

La legge Casati, la famosa legge Casati 
del 1859 non mai abrogata, e quiadi valida 
validissima in tutte quell» disposizioni che 

li non furono mo: 9, 
i che gli stipendi 
tecnici (Istituti e ssuole 


di forme superiori della vità; ma ia fatto di 
piante, le dintonee e is alghe sono numero- 
se, e gli infusori ed i bacteri si mostrano ab- 
bondanti a chi sa vederli 

Uno dei risuitati più curiosi infatti del viag- 
gio di Nansen è stato quailo di mostrare come 
Îa vita possa adattsrai ed esplicarai anche sotto 
lo latitudini più elevate. 

Va poi notata una curiosità zoologica inte- 
ressante : la graade abbondanza della RAodo- 
staeihia rosea nei paraggi della Terra di Fras- 
cesso Giuseppe, ove, evidentemente, quest'us- 
cello misterioso si riproduc: 

Gli scritti pubblicati finora dal Nansen sono 
interessantisaimi dal punto di viata scieatifi. 
ma soltanto dopo lo spoglio comple:o d. 
nota e delle osservazioni fatte da lui, nei tre 
anni cha durò il viaggio, si potranno avere 
dello conclusioni scieatifisamante attendibili. 

* 
Eleonora Duse a Parigi. 

lo quinte del teatro Manzoni di Milano 
si racconta che la Duse appena saputo del- 
l'accettazione di Andò, gli scrisse subito queste 
precise e sempliei parole: € Andò ! Andò! Gra- 
zie ». E alla Di Lorenzo che aveva resa facile 
quell'accettazione: € A voi ogai esselsa cosa 
nella vita © nell'arte ». 

Il concorso di Andò, pur avendo egli rifiu- 
tato per sè ogni compenso, verrà a costare da 
7300 a 7400 lire. Dovrà la Duse risarcire l'i 
prosa del Costanzi di Roma per danni che 2352 
avrà a patire, dal ritario di cinque giorni, del- 
ena della compsgaia Andò-Di 
Lorenzo, e questo risarci 
3000 lire. Altre 3300 lire 
i due capocomici del riposo forzato, della loro 
compagnia, per cinqua sere, chè essi ai loro 
comici dovranno corrispondere la paga ugual- 
mente. A. questa 6300 vennero aggiunte le spese 
di viaggio con annessi e connessi perio Andò, 
circa 600 lire. 


Pasquale Villari, allora ministro, legga coa 
la quale si fecero di gran carezze ai pro- 
fessori delle scuole classiche (di quelle ssuolo 
cioè in cui s'insegnano il latino ed il greco) 
stabilì con l'articolo decimo che sarebbe 
procveduto con legoe speciale al migliora» 
mento degli stipendi del personale negl: Ist- 
tuti Tecnici, nelle Scuole Tecniche e nelle 
Scuole Normali. 

Ora questa « legge speciale » non fu mai 


* 

Marco Praga. 

Ssrivono da Milano che Marco Praga, su- 
tore assai fortunato di commedie e di dran 
ieri l’altro entrò in prigione, a passarvi tre 
giorni, ai quali lo ha condannato il pretore ur- 
vano per reato di duello. 


* presentate. O per dir megiio: si provvide 
Oscar Wilde. o? Pochi mesi fa a migliorare le condizioni di 
Giovedì Oscar Wilde è uscito dalla prigione | chi insegna nelle Scuole Normali (s il mi 

di Reading. nistro Gianturco rispondendo alla interro- 


La detenzione di dua anni non ha alterata la 
sua salute. 

Nel tempo della sua prigionia Irilegava bibbi 
@ raccolte d’inni. Le ore di riposo da quel la- 
voro passava a studiare le opere del cardinale 
Newman e a rileggere il libro dei martiri di 
Foxs e il Robinson Cruscè di Daniele Foe. 

Il Wilde si stabilirà in Italia. Egli ha avuto 
offerte da impresari americani per scrivere 
commedie al prezzo che vorrà. 

x 

ll nuovo Bazar della carità a Parigi. 

La contessa Castellane - che come fu detto 
vuol ricostruire a suo spese il Bazar della ca- 
rità - ha fatto chiamare il suo srchitetto e ha 
già intavolate trattative per l'acquisto dei ter- 
reni sul quale sorgerà il Bazar della carità. 


gazione del Morandi volle dirne il perchè) 
ma la istruzione tecnica fu lasciata in di- 
sparte. I professori degli Istituti e delle 
scuole tecniche, neppure raccomandandosi 
alla venerata ombra di Gabrio Cax: 
tore di quella primitiva e giustissima 
sizione, non hanno potuto ottenere finora quel 
famoso paregziamento. 

lì disegno di legge d'iniziativa del depi- 
tato Morandi dispone che dal 1° ottobre 1597 
i professori degli istituti e delle scuole tec 
che sieno pareggiati negli stipendi ai pro- 
fessori dei licei e dei ginnasi. Ed è iutto 
qui. Può fare spacio che ci sia bisogno di 
una legge nuova, per fare osservare una 
legge vecchia: ma il ministro Giantur:o, 
chiamato in causa son pochi giorai dall'o- 


DREI A 


abi seppe, congrvando 
norevole Morandi, disse con molta arguzi Domanì dus rappresentazioni. Per Komeo Frezzi. ci i Pi idealità umana. po: 
che di quel che accadeva erano colpevoli, j — Politeama reale. L'onorevole Di Rudisl ba fatto sapere ali’o- | morire per fia ostato: » | tempo quella di ue attira cho tia pl 
nessuno eccettuato, tutti î ministri della $ Ieri sera ebbe luogo la prosecuzione della | norevole Imbriani che la commemorazione di pi ica ‘Accenna allo differenti di Governo "ti 
pubblica istruzione venuti al potere prima f lotta rimasta indecisa l’altra sera. Dopo vari | Romeo Frazzi in Campo dei Fiori sarà per- Spettacoli nel Colosseo. stono în Italia nelle vario COTTENti che 
i luî, © lui avero alle costole il ministro f brillanti assahi, i due campioni, Rasso e Gi- | mesta a condizione che parlino soltanto gli oso- IMBRIANI. Ma voi fato del ide 
del tesoro, al quale riuscirebbe difficile tro- { ‘rardy, finirono addosso al riparo del circo, ove È revoli Imbriani, Costa è che la Com- (Con forza) Siamo tutti cir 
‘are i fondi necessari ver questo aumento | il Rasso toccò le spalle in terra. 3 missione che porterà la ghirlanda al Campo n i L'onorevole Gi. italiani! 
legli stipendi. Il ministro Gianturco accennò { _ Il pubblico protestò con fischi contro l’esito ja troppo numerosa. i ridéa del tornaconto {o Dinua dicen 
anche alla pessima impressione che produre $ della lotta. i avrà luogo domani, alle 4 pom., la dignità del pero "A sentir meno ant 
rebbe nelle famiglie la notizia di un au-f Questa sora rivinoita. in Campo dei Fiori. DI ; | Commodo. infeli 
ig E 5 Questa frase infelice soli 
mento di tasso scolastiche, destinato ad ar- Il corteo passerà per via dei Giubbotari, | "11 convegno pel pubblico è allo 16 ® mezzo | pesta, un grido d'indigo anta Teri 
rotondare quei benedetti stipendi, e forse per, piazza Cairoli, via Arenula, Botteghe Oscure, | nel Colosseo medesimo. tutte le parti ell dn tignazi ‘one scoppia d 
l'onorevole Gianturco non ebbe torto. Ma i) San Marco, Colonna Traiana, via Alessandrina, La grande gita del Touring. Gli onorevoli Imbri 
oramai la questions è viva: e il deputato de l via Cavour, via Principe Amedeo, piazza Gu- î cas Ri conse dai i dano ed'ini ipo È 
Morandi, nella magnanima ostinazione di PELLE | glieimo Pepe e via Tiburtina. la occasion er terrompo: 
is i riisci Î nala che avrà luogo a Milano domani in 0- ‘onoravole Zan: A 
chi s'è messo in testa di riuscire a compiere Nella pubblica sicurezza alia e el Pane ima 
TEefsoeAa NOTA SIBILLINA Sx0 isti tanoeai csv. Stga. ipettor, | 0T7 de componenti 1 gita Rome Mino 1a | i pal 
ina a eli sg 3 Se Si da Roma a Macerata; Teola da Macerata 2 || ;t.liano farà una git amici 
“ i. gita a Fiumicino allo scopo 
MO ig ds | rav uo sie it: | Rame tego ft att 20 | i ri dra e 
È dopo il voto, è probabile che tutto si ac- NAN: DO na do || Un saluto ai coraggiosi ghi assenti e ma- 
comoderà. To visggio, dice il proverbio, si po GI De ni no Di coanne, f Nifestare alla benemerita direzione generale del do 
aggiustano le some. Il ministro Gianturco Labe sogni spertio a ezio: potente sodalizio il loro rincrescimento per non ri a trovare e) 
potrebbe intanto, d'accordo con la Commis rarela0im crpno. conica n sa È potersi trovare presenti alla grande fosta. solvere la questione africana, un; ad 
sione generale del bilancio, preparare un po' — Danomino un palazzo mantovano La biblioteca Casanatense. La gita si effettuerà coll'iinerario_ Roma- mezzo, un mezzo termine, difare cia 
di letto soffice a questo disegno di legge, — ® copro il capo a più d'un musulmano. A cominciare dal 1° giugno prossimo, fino a { Ostia-Fiumicino-Roms. La partenza av 10go bbandonare l'Africa, una politica di nen 
col quale si ripara ad una madornale in- | 1— Sentendomi, Lei pensa al Salvatore. tuîto settembre, la biblioteca Cassnatenso sarà | allo ore 8 antimeridiano ds piazza Venezia. | glimento, resistendo alla corrente cone? 
giustizia di più che ua quarto di secolo, e { l"— Enrico rinomsto senatore. —_ aperta agli studiosi dallo 7 alle 13. Quota per il pranzo a Fiumicino lire 4. (Proteste riviziimo). 
resecando, spelluzzicando, I Lio Doro 5 Notizie d’arte. Se andate a Venezià [ge ssa Trace » vuole! 

i Noli del bilancio della pub- f — Mi trova chi mi cerca in Lombardia. Ra : CS ta SESIA lichiara che sari } 
Sic TaraziNe, miro iso la sota | -— Incogulo Aguro into pati a Pt quela glomo, gli amatori data e gl | muniti de ricompone dale Sita pe; | risi, ma con questa dichiarazione ‘Y 
cocorrente. e spiasoio all’onorevole Luzzati. mo _Laops eo si 3 ; Macelli ooggio al | riesce ad ottenere né il silenzio né 11,22 

i pera î lA ociar quale ferre tanta attività di ricerche e di studi | quali si provvede per 4 giorni all'alloggio Sar ber Siria "ateo 
Ta ia presantemente, potranno ammirare nei locali | vitto ed ai divertimenti. Chiedete programme. | “E, fa 
conica necessità di trovar quattrini: e met- 116 di marito. du e I a Lia Cronaca spicciola. 
terà noi în grado di applicare al ministro | "armi ariieiei de Taro plinto | linso, svegnio o "ia 2ua pere | Ancora della guardia accoltellata. do) è 
del tesoro ii î 2 Acq ato p cesano, sonia È ‘ventitrà | — La guardia Barbéra che, come i dettori mei 
= fl , la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). | sona, quando egli aveva ventidue o vent maintenant zia 
quinci fur queto lo lanose gote: anni, li ritratto appartiene allo scultore Michele pron Fio ra il 330.02] 
che ia umile prosa significa, lasciare in pace Tripisciano, ben noto artista di Roma, ed è di ax speciale, è = lion cassia 
il suo magnifico pappafico. fattura perfetta, specie negli oschi e nella bocce, { l'ospedale della Consolazione. Per ordina del 
* ed uscito dalla tavolozza di uno dei migliori | Petto e de AeOre lg. coin 
CR AS E ‘ tsti della scuola napoletana del tempo, 2 | ‘*N cresi cipria lega i quel 
Per Antonio Fratti Limiieei i n i store anguraado la pronta guarigione ed elar- 
— CONSIGLIO COMUNALE, 5 Venuti di Crema, ne ab- | E*ndo usa gratificazione all'agente. — n 
Forlì, 21. — Essendo confermata l’eroica Aperta la seduta, il consigliere Ferrar- | biamo ammirato nello studio del pittore Gior- | Una bambina annegata. — Una grave a teraia] 
del deputato ‘Fratti, il municipio ha in- $ commermora l'onorevole Fratti morto, in Grei f gio Szotdatics, di cui il pubblico romano non f disgrazia è arvezuta ogg: alla femiglia Man- vale 3, 
detto per stasera alle ore 21 una solenne adu- | cia, eroicamente combattendo per i suo | può aver dimenticato i begli studi presentati a | nusci dimorante in via Tiburtina numero 100. 
commemorativa. 5 ideali. Ssluta la memoria dei compagnisuoi | tutto lo esposizioni annuali Una sus bambina a nome Adelina di 4 anni è 
Sventolano numerosa bendiere abbrunate. I $ morti sul campo di battaglia. caduta entro una tinozza piera d’acqua rima- È o 
negozi sono chiusi colla seritta: Lutto citta- | Piperno si associa alle nobili parole del néndovi milserszasate’ annagate.. mpresa africana; tali s0n0 lo correnti 
dino. È collega Ferrari: però fa delle riservo in- Caccia. Il cadavere è stato trasporiato all'ospedale | polari in tutte le regioni, ed i depaiai 
La rsppresentazione al testro è stata stasera tamen) ideali politici del Fratti. Dal nostro corrispondenta cinegetico: di Sant'Antonio. Sher acini @ far rispettare | 
s È DE Il sindaco - trovando la nota giusta _ Anche questa settimana, stazte sempre i venti | _ Rilsen, — Stanotte verso la mezzanotte in | "Si esta proposito anche tax 
21. — Questa sera il Consiglio co- { constata che l'onorevole Fratti si recò in | contrari ed il tempo incerto, è passata senza f via dello Vacche per futù motivi è sorta usa a nenze auche l'anmia 
munele espressamente radunato nell'aula mas- | Grecia non per difendere un'idea politica ma | quaglie. Ù violenta lite fra usa.sumerosa comitiva. sella | = °0ue Passata non si faceva illzzioni all 
sime, con concorso imponente di popolo, com- | il debole contro il forte. i 7 "nono rimasti feriti di seltello il caizolzio | credeva opportuno nascondere al 
- x = alla spiaggia. | quale cul crifizi che occorrevano per | 
memorava Antonio Frat 2 Quanti combattono per i deboli sono en- | Dentro terra, all'erda, diversi bracconieri, in | Nazzareno Favaii e Vittorio Fabiani di anni sod dhestà la, conse | 
Xi sindaco Mambelli con slevato discorso comiabili e hanno diritto alla riconoscenza | barba alla legge, ne uocidono non pochi 34. Aocompagnati dalle guardie all'ospedale | sovona conii (a pausa per la qu 
proniato a nobili sentimerti commosse l'udito- | della nazione quando con l'opera loro ten- | E’ stata fatta contravvenzione ad un cascin- | di Saato Spirito, furoto ambedue giudicati | Shegva combatte a Cuba, ma craiecha 
rio, rammentando il patriottismo ed il carattere | gono alto il valore e il coraggio italiano. | tore che lungo la spiaggia trasportava in un { guanbili in una dozzina di giorni con riserva. | >» ne viso panche quell 
SA Passiamo af una inierrogazione dei con- | carretto 600 cartueca. Par chi nol sapesse, vi | “ne [ Poiano © voluta da tutto lo 
Sa proposta delia Giunta il Consiglio decre- { siglieri onorevole Giordano-Apostoli, P: sione dilla pabblica sicurezza: = a rose 
tera di egicene gua lepite pelato dl Pî- | perno, Mazza, Mati, Modigliani, Civalleri, lori ae f nt tarlo ione, mairi di famigtio || L'Africa juveco non è popolare 
lazzo comunale; d'intitolare dal nome di Au- | Albini: ia ins n 5 h e soldati sono mal 
tonio Fraiti una strada della città © di curare | ‘1 sottosoriti isterrogazo l'onorevole sindaco | chili di polvert..— di più di 500 cartaoneo | Jevaso/della propria missione spetta in parti- | mente e senza entusiasmo a cori 
cerca della salma, assumendo anche infor- | gui È Snai coler modo di curare l'osservanza delle pre- | continente nero, i suoi figli too 
la ricerca della salme, assumendo anche infor: | qui modo col quale viene erogata la somma | Stamani da Fiumicino fu telefonsto scrizioni igieniche che devono mantenerela sa- | lenteroai in Grecia, cd alcuni è 
mazioni degli + del quali | stanziata all'articolo 196 del bilaazio comu- | _© Eatra qualche quaglia — Mare Vote nella famiglia, come faano le madri ingieei | caduti ercicamente combattesdo 
“siatiari iù ieci aggit >) ad la loro casa (home). idi ad esse ch sI i 
Lon mronindosi ale propo dalla | Il sinfaco osserva cl l'articolo riguarda 1 monumenti palattat. Iacestmnatiano il Ferro-Chite-tisari ue ote | ‘GI Gero dura Dont: i 
ala l'erogazione d'una certa somma per sussidi | Domani ultima conferenza del signor Dome | timo ricostitusate della forza e delia saluto @ | un'Abissinia forte. quasi simic. Ia 2 
Sant8:iuta fa îndi tolta in segno di lutto. | agli icopiegati comunali in occasione d'in- | nico Cancogni sui monumenti palatini. ua eccellente stimolante dell'appetito. nuta Îa prima potenza africara. & 
Pareiglia, 22.— Îl Consiglio comunale ba | fortuni domestici. Una parte di detta somma | L'appuatamento è all'ingresso del Palatino, | Depasto in Roma presto 6. Eli, Piazza igiani della conservazione d 
ME if lacci di condoglinaza alla famiglia | è concessa alla Società di mutua assisteaza | sulis via di Saa Teodoro, alle 4 pomeridiane. | Gosù, Via Celza 4 0 4. Fanno ammesso che. td una fata ica 
del deputato Fratti © di simpatia ad Amilcare | fra gli impiegati etessi perchè ne curi l'am- La girandola. Ea cisa, potrebbero verificarsi nuovi periai 
Cipriari. vo iraio ‘alla (Giante. Pe- | Al Pincio ed in piazza del Popolo sono ia- Ù una nuova guerra. 
Ttimini, 22. — Confermata la morte dell’o- Gioriane Ai ostoli "uova sura sh cominciati i lavori per l'elevszione dell’arma- Ù) Nr] A che pro dunque andaro tn 
vole Artonio Frati, il munisipio espose la | .. Pv ‘ova strano che UNAr- | tura e dei paichi per lo spettacolo della giù muove avventure, persistend: rim 
note! hi $ ticolo del bilancio comunale sia ammini- 2a lia dle) persistendo a rizi 
bandiera abbrunata ed inviò condoglianze alla | CO di una Socielà. A iui sembra più ae SE che asrà luogo la sera del6 giugno p. v. rr ag 
città di Forlì. H ; ii sù ini esta nazionale. È ‘’oratora non è completamente d' 
Esposero pure bandiere abbrunate sltri corpi | tile che il fondo sia amministrato dalla | "Quest'anno la maschina pirotecnica rappre- Camera del Deputati col presidente del Consiglio, il qa 
moraii, associazioni e molti privati. S ‘Piperno sì associaall'onorevole Giordano- | 5*2t4rà il prospetto di un palazzo per espo- Seduta del 22 maggio. rebbe limitare a Massaua i ni 
Domani nel pomeriggio un corteo in meme”? | Apostoli, e deplora che un corpo costituito, { “”103® Le interrogazioni d'oggi. menti africani; egli è persuaso che iì 
di Antonio Fraiti si recherà a deporre corone | ‘riale quello della Società degli impiegati co Ml conm. Puccioni, L'onorevale Arcoleo, sottosegretario alle | Seme eno avrà svolto ques 
Mia lapide che ricorda i mori di lee: | munali, non abbia preso in esame fa pro- | 1! comm. Puosioni, nuoro primo presidente | finanzo, prende successivamente la parola | Porcile Di Rudiano questo scoro,] 
SSoro stati pubblicet: rispifesti pi posta di mettere al balcone deila sua sede | della Corta d'appello, ha preso oggi possesso | @ parla sopra inconvenienti lamentati sul | 1ereio DI Rudinì stesso si accorgerà 
ETTI la bandiera nazionale nei giorni in cui viene { de! su0 ufficio. conteggio della tassa di ricchezza mobile, | prenuollità della conservazione deli 
} À FOUEI K issata dal Comune. ssa Società del tiro a segno nezionale. | pei sulla manutenzione © riparazione degli | “fuit. suindi n 
DIGI i Uni ERÀ Non vuol sindgcare le opinioni dei siogoli | Ia seguito alle ultime disposizioni ministeriali, | edifici dei canali demaniali ed uitimo guila corda quindi al capo del Micister 
cittadini, ma non può amrdettere simili che modificano il tiro di lezione, la prezidenza | 109 sulle volture catastali. fue delle parole circa ad un possibile 
il Bazar della carità, terpretazioni da parto di una Associazione | ha stabilito il seguente limite di pun psr ‘il f ,_Gl interroganti, onorevoli Ferrero di cam- | °° 79stro bilancio, quando egli disa 
inîstro dell’ixtrno, Bar- | che rappresenia la collettività degli impie- dei premi. biano, Calvi, Goza, Calleri e Crediaro rendo anche a sua disposizione 10% ui 
Parigi, 21. = Il ministro del n mai” | gati del municipio della capitale del Reguo, | —1Medaglia d'oro punti cmtosessantacingue. plicano fra i rumori generali. Fe- | ben altre spese occorreva fare in Ibi 
fhou, ha distri one smzagta per | © che viene sussidiata annualmente dal Co- | Medaglia d argento punti centotrentacingue. | L'onorevole Branialti ha una piccola in- | N"eieresza di quelle per l'Africa, în li 
stero dell'interno le decorazioni conferi:a Pe' | mune con circa 5000 lire Madaglia di bronzo punti cento. terrogazione sulla diversa interpretazione 
atti di salvataggio nella cat2stri isponde il sindaco. Egli si era tenuto ai | — La Sosietà di tiro di Lione ha invizto | data dalle varie preiure genorali alla vigente 
di carità. CAT hiere Gs0:gg, al | limiti dell'iaterrogazione che riguardava ero- | alla Società di Roma un lege alettorale, ige: 
Fra i decorati vi è il cocchiere Gs0r3%, azioni di bilancio. Constata però non esser | tecipare ai gran concorso internazionale di ili risponde l'onorevole sottesegretario di 


quaio venne conferita la Cross della Lagion | Sec) che la Società fra gli impiegati abbia 


,, che avrà luogo da! 22 a1 31 mag- { Stato Ronchetti. 


Hai un sussidio di 6000 lire. Essa amministra | gio. Uguale invito manda la Società del tiro a | Si couvalida, senza discussione, 1° N 
» O a i ione, l'elezi ; tti protesta poisi 
Antisemitismo in Algeria. seltanto L. 3200 annue che la Giunta le af- | segao nazionale di Palermo per la prossima Soniestata del collegio di Chiari, nella pere #>2ito di regionalismo che l'onorevele 
rano, 22. — Sono avrenuti, jersera, di- | fida por distribuire agl ierza gara pro . I s0cî che intendessero f sona dell'onorevole Morando. sio, molto inopportuaamente, ha voli? 
È £ i odio prendero parto a tali gare sono pregati dj | , I! presidente dà lettura del telegramma | trodurre nella soluzione del problems 


sordini antisemiti. Vi sono parecchi foriti. 
sa LT 


CRONACA BEL MARR 


pen n; i ssi darne avyiso glia segzateria gociale, dove ai dei sindaco di Fo=Nì, in ri cano, e chiude sciogliendo un inno alli 
fando atridenti confliti fra i socî, che po- | no anche i nesestaii sehlimenii, — PP | glianze della Camera per la morto del udc. | diera italiana che lascierà lASrica 25 
Febbero essere causa di una certa parzia= i x 2 | dere 0 lascerà PAT 

iità nella erogazione della somma concessa 11 direttore dei trams-omnibus. a ia Sio lationdono (Bene, nuov! applasi 


Montevideo, 19. — lì pirossafo Espagne, 


s i sian dal Comuse, gia conveniente per la Giunta | L'ingegnere Poulet, direttore della Società i 
dolla Società generale dei trasporti maritiimi | da di 2 Ei ò SI to a A nistra). ca hdi 
SARE = li'Modiarmanio. i assumere direttamenie la distribuzione dei trame-o! seguito a divergenze } Si tema quindi alla discussione sulla po- | " L'onorevole Imbriani fa una breve 
di AlePaiaa a parto ir niaia sussidi gal Consiglio d'amministrazione della Società | litica africana. S-gue lo svolgimento degli | sta all'onorevole Sonnino, per certe « 


Gibilterra, 21. — Il piroscafo Italia, della 


sicssa, ha dai fadioni di 
Compagnia amburghese-americana, è partito in dato le sue dimissioni che sono state 


ordini del giorao. 
accettate. La 


volo Canio 


Giordano-Apostoli e Piperno, soddisfatti, 
ringraziano, 


role indirizzategli ieri. 
‘onore- | L'onorevole Giusso 


la spetta, per il primo, 


par isesore. Mazza insiste perchè la nomina della Com- | Per gli operai in cerca di lavoro. l quale dà ragione della se- | contro l'accusa di regionalisemo 
= "i 7 | reissione per lo imposte dirette sia rinviata ministro dell'interno ha ricevuto dal nostro | Se La purione :- dall'onorevole Cavallotti. 
E ie Quinta 0 fuori | ala presina seduta ondo dar agio ai cone | minatro a Bukarat'us itegrame adi ona | ptt Camera interprete del sentimento | ‘Prendo Ia parola i presifeut de 
le, sîgliori di metiersi d'accordo sulle varie cao- | si avrisa, che, costinvando arrivi di squatre | PUlico: DA glio (attenzione vivissima). 
ea | divature. di operaî in cerca di lavoro, N Goramo snaso | _ Riserato le sue definitive risoluzioni | © Egii invita caldamente ia Came 


E' approvato. è venuto nella determinazione di ammettere | Reparto concerne la città di Massaua, | spingere tutti gl ordini del giorno 
Dopò ciò si approvano proposte di secon- | soltanto coloro che possano provare di avere | ‘°!%e prceg mg ia cia Erbe, si p che il Governo non piò n nes 
le Go- | accettare, accetta inveco quello 


Ripetiamo l'annuvzio che stasera si da la 
Gioconda per serata d'onore della brava ar- 


tista signora Giudico-Caruson. Domani sera | daria importanza © si riprende la discus- | già un impiago assicurato. verni ito di 
‘ultima rappresentazione dell’applaudita opere, | sione del regolamento d'igiene. Va ces ne È 0 un apposito disegno di legge. » vole Gallo 0 l'altro dell'enorevale R:4 
S nella nsimena entranto i Dallo fn ma hg. Domaci mattina, domenica, all srt dado e essere arolgo la | Camera si ab | ;lConorerole Martini mantiene ii 
— Nazionale. Temperatura d'oggi. olo SOT il Uafreraià la. commemorazione a D gramma del Govertio per l'Africa è 
Jari c'è stata la rappresentazione a be- È All'Osservatorio astronomico del Collegi» | taglia di Domote. er monto nella Dif dis ELE Perna brave. momento la | indeterminato, ed il suo sistema 1° | 
neficio dell'Associazione di pubblica assistenza | Romana : È , Gii studenti romani si adunoranno per cor- f progetti di leggo ed nicuno raleztora: "2% | bandono dell'Africa potrebbe co 
Son e A Maazsima 20° 1 - Minima 13° 9 tere concessione dell'onorevole ministro Gian | L'onorevole Branca, ministro delle iii via «a 
© nella rv - ci © Branca lle finanze, a co 
fociezione in uniforme. Teatro pienisaimo @ foot otistazoi Tale idee i u ko EEE anale ra piccole pro le proposte di ritiro, ne 
molta musica. Lo spettacolo terminò verso le { Costanzi (ora 9) — Gioconda. l’eroico giovane, nell'Aula une L'ocoretdie Rui rei leto, sostenuto dall’eloquen x 
due. ; Nazionale (ore 9) — Favorita. Sono stati diramati inviti a tutti i profes- | parola. unzia alla | dell'onorevole Cavallotti (rumors 
Stasera La Fovorita. Domani due rappre- | Walle (ore 9) — Spiritismo. he sori. L'onorevole G- di È tiene il suo ordine del giorno. _ 
sentazioni. Nella prima Le Favorita, Nella se- | Metastasio (ore 9) — Lo sposalizio der | li retore farà portare nell'Aula Magna ia f dono della colonia Bro a 000 l'abban» | | Parlano fra i rumori e le grida 
conds Zanesto, Cavalleria e Maestro di Ccp- Boccio. bandiera universitari colonia Eritrea sarebbe politica- | i diversi proponenti degli ordini 


mente un errore e moralmente un vero 


Manzoni (ore 9) — Santa Ghigliottina. - | L'onorevole Cavallotti dichiar®. 


; nastro, perchè deprimerebbe Ù î ine del giorno, 
Politeama reale (cre 9) — Compagnia 6- 7 x = leprimerebbe sempre più lo | mantenendo il suo ordine del gior2%. 
questre. Il Ciroolo mosarchico universitario d'intesa | quirito della nazione; è i onorevole È 
= con quello Universitario romano ha promosso { setto denaro 08 i, risa, pr 
lusica. una sottoscrizione per erigere uca lapide a | cajnciuitivo dell Parla il presidente sull'ordi 4 
Manzoni. Programma da eseguirsi al Pincio dal con- | perenne ricordo del loro compagno caduto,la- | ©, actasione. Egli classifica le difrreri 


Aolta folla ieri sera perlo spettacolo d'onore | certo comunale domani, 23, dalle ore 18 inc dal giorno rr e: 


dell'attore Mascalchi. Questa sera il programma | alle 19 11? ss ROME Nei ‘di dic ce 
si replica. arcia militare. 2 Circolo monarchico poi ha inviato alla fa- votare l'abbandono della coloit ?- 
agri Ouverture — Euryantre — Weber. miglia Silvestri il seguente telegramma : volte. somma che per essa fizo 260 i 


D % tata i TE io, ven: 
plli onorevole Giusso parla dei disastri della | zione delta tassa sul enle.. Inter" 
raneis, notando come casa ziasi rialzata, | siasime). P 
seoza abbandonarsi all'avvilimento; trova Moltj deputati fanno dichiarazioni 


Questa sera va in scena la simpatica ope» Marcia indiana nell’Africana — Moyerboer. « Nell'immensa sventura che Vi 
sato der boccio del maestro Ma- | Finale 2° — dida — Verdi. i 
“i Polacga — Vidal, 


dal Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


T E Fi | ALLA CITTA’ DI COMO 
S Fabbrica premiata con grande medaglia d’oro & diploma d’onore 
i ROMA - VIA FRATTINA 91-92 


| Tico un vivacissimo battibecco sull'or 


tezione. 
ne de onto crede che, a norma del re- 


Luca Orsini-Baroni, barone Enrico Caprara 
9, marchese Ludovico Centurione, 
no stati rispettivamente assegnati quali $ Tinti Pacifico, pretore del mandamento di 
addetti di legazione a Berlino, Bukarest © | Fermo, è nommato giudice del tribunale civile 
Berna. E © penale di Aquila. 
Esaml per | consolati. 10 Ptprè Onorato, pratore del mandamento di 
Oggi sono terminati alla Consulta gli esami f !°*i- è nomianto giudico del tribunale civilo e 
di concorso alla carriera si Sedile 
Dei nove ammessi alle prove orali sono | j;iccinni Giovanni, pretore del mandamento 
dichiarati idonei, e nell'ordine seguente, frani, è nominato giudice del tribunale ci- 
È signori Aroldo Manseorda d Firenze, Gia- na ti Baz Sali 
como Mondello lessina, Pasqualo San- funerali di monsignor Riccardi. 
dicchi da Reggio Calabria, Giovanni Battista | Torino, 22. — Ozgi hanno avuto luogo î 
Beverini da Spezia, Giulio Medicì di Mari- | solenni funerali deil'arcivescovo monsignor 
gua da Milano, Giuseppe Pucci) da Chia- | Riccardi. Seguivano la salma i parenti, cin- 
CR E que vescovi, il clero, il prefetto, il sindaco, 
I posti messi a concorso erano ici. i'magistrati; i generali "o molle Associa- 
Curlosità.... elettorali | zioni, i ; 3 
Ci viene segnalato un curioso dso, veri- prreczne folla ereasiva “levio: perle 
ficatosi in seno alla Giunta delle elezioni. | “ali pato il corte? ima în chi 
Su di un'elezione contestata dove‘a riferire { sistetto anche Ie crincinessa CIME ** 
il relatore, che potrebbe essere lonorevole Re ncpensa CIAe: 
Filì-Astolfone; in mancanza di questi, un Uno sciopero terminato. 
membro della Giunta propose si liscutesso | Trieste, 22. — Lo sciopero degli 0| 
elezione, e si profferì ad esserueî relatore | dell'Arsenale del Lloyd è terminato. Tu 
di circostanza Il risultato fu che r'dezione, | gli operai s0n0 tornati al lavoro. 
che pare avesse contro di ‘avi vagioni ? 
di esatostazione, passò liscia dicia fra le | parc mereio Italo francase. ii 
pacificamento convalidate. Il più almno è È iiana lo Parigi informa che, durante i primi 
che il relatore di circostanza tra. sisto il | qusttro mesi del 1897, entrarono in Francia 
difensore dello stesso collega, Ggi CRIS merci italiane per il valore di franchi, 48,022,000 
dato, per la sua mancata elezias nella pe- | 6 vennero sj in Italia merci francesi per 
cedente legislatura, sicchè il gidico e ilre- { {1 valore di franchi 43,340,000. 
latore dell’oggi era l'avvocato i ieri! Dal confronto collo atesso pariodo del 1896 
E' un caso diciamo così curiso, che po- { risuita: una maggiore entrata di merci italiane 
trebbe trovare il suo pendant \ell'altro Gi | in Francia per franchi 1,755.000, ed una mag- 
un fratello, che avrebbe, con iirabile se- | gioro esportazione di merci francesi per l'Ita- 
renità, assistito alla discussiont fsita. nella È jin per franchi 9,867,000, di cui oltre 6,000,000 
Giunta delle elezioni dell'eleziob :ssai con- | in seto greggio (commercio speciale). 
testata del fratello diletto. Cuioa, ma... : 
varo 3 Regia marina, 
Esami per la magistratira Filadelfia, 22, — E' qui giunta la regia nave 


mento di Venezia, è nominato giudice dol tri- 
bupale civile e penale di Pordenone. 


gimme di Lc rozen 
tinistra por 
fries. revole Di Rudinì vorrebbe che si 
‘precedenza agli ordini del giorno. 
ANARDELLI. Ma 


‘estrema 
l'abbandono completo dell'A- 


le mozioni devono es- 


si umori diversi oratori. Siamo 
‘tempesta. Finalmente riesce al pre- 
ca er ero un po' di calma e ne pro- 
‘angunziare che mette in votazione, 


ia pi 
sideni 
fitta per nominale, la mozione tanto di- 


‘Nofri ed Agnini. —— 
Sl ninela l'appello nominale. 


Tiygorevole Di Rudinì si alza par par- 
lare. È È 
s rumorosa interruzione. __ ? 
LBRIANI. Ma non può parlare, siamo in 


sl la soli e 
votazione volo presidente del. Consiglio di- 


chiers 


he voterà contro la mozione, come 
vi rà la sospensiva dell'onorevole Mar- 


'Si riprende il voto che dà i seguenti ri- 


* Rispondono'sì + » + 140 
Prà. no . . . 229 
Si amiga iv 0 
La mozione è respinta. 
Fa inventi vivissimi nell'aula. 
enti a votazione della mozione so- 


si pi a ; HW, n \con- | Dosati *  » 3010 pero. 
TR ele Martini, alla quale | Oggi sono terminati gli esami per \ con- . 
speniva dell'Onoresoie nt Sogpino. Anche | corso all'uditorato giudiziario. l clicati | —"— trasse BILIE 
r questa è domandato l'appello nominale. | ammessi al concorso furono 352, $ farte- ULTIMI DISP ACCI Read ite iaza $ 010 S 
FUARTINI. ‘Sono disposto a ritirare la | ciparono effettivamente  presentanii alle pi 


‘ordine del giorno 


‘scritte 310, dei quali solo [95, per È 
uan 0 portò ri ALT 4 testo doi due srmistidi 
subirono tutte le prove scritte. I caiti nelle Lamia, 22. — E-c0 il test» dell'armistizio 
prove scritte furono 26, © 269 le serarono | concluso fra gli e groso e tarco ope- 

‘agli esami ori Degii { renti in Tessaglia 
SO iriemio 5; Oggi, 8,20 maggio 1397, fra i due eserciti 


immessi agli esami orali 1 morì rante le raggio r 
operazioni ‘del concorso, 10 si rrarono, | fu concluso sulle colline di Taratsa, presso 
Lamia, l'armistizio seguente : 


‘o dichiarati idonei e 2 furono a o # 
riprovati. Dei 234 dichiarati idonsoltanto | . 1° Dalle ore 1 pomeridiana un armisti- 
180 saracno nominati uditori giudùri, zio è concluso fra i belligeranti. 
sendo di 180 il numero dei posti}essi a 5 Ea truppe CHESS le ba pes 

ardasigilli con dieto 26 cuperanno da quell'ora le lineo di 
E pui avamposti che ora tengono. I movimenti la- 


giugno, 1896. inatri resie- | terali sono assolutamente proibiti ai dì 
ione esaminatrice «presi: proibi ue 
La Commissi PI 


i identa della Ce d'ap- 
Sua Carosae rcsident dela compie | , La linea di delimitazione della zona neutra 
pello di Comm. Quarta avvocato?nerale { durate l'armistizio sarà fissata dagli uffi” 
Hella Cassazione di Roma, del Gigliere ‘che saranno nominati per questo scopo 
della Casszione di Roma comm. ‘ocenti, | il 10122 maggio 1897. 


mozione ra contro 
itato dal Governo... $ 
a°tfolte voci. Nol no! (Rumori). d 
S'rocede ad un nuovo appello no.ni= 


pale. 


(Vedi ultim'ora). 
Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza del Re. 


‘alle ore otto, con treno spe- 
Srtertrà per Monza Sua Maestà, acc 
cinl*.Roato dal generale Ponzio Vaglia, dal 
smi Gianot e dagli ufficiali di servizio. 


; ellenica. 
Gli Uffici. lia Cassazione di Moro cav. Laerza 6f Fatto ia doppia copia, ecc. | i. misti È 
i gli uffici hanno ammesso dei oonegitni, del prof. Facelli dell'av- |  Ar@ ‘Esco il testo dell'armistizio Ù 
tane soduta di oggi è stata vocato Uiisse Da Dowinisia, col'ist:oza concluso fre gli eserciti greco © turco ope- 
bieb i i i ri cin lis Spi- “a à L 
proposta di legge dir GA Sidia 1° A cominciare dall'una pomeridiana - 
Su di ogni Tarta Ta scrupolosa diligeaza con cui portato cu TETTE pn armiatizio è cone La Camera d'oggi. 
rasi di : E tato {ii vw ] 
sr Dod pie tn | SOIT A aa capre 1 | LONG nie cda anta 
i insegnanti i que ; posizioni nelle quali si trovavano prima : o 
fi promessa fata nella leggo V e oggi compiute. TAIa: dich razione: di guerra, sallà riva dal fr è sossta è siate. raciocasesime. (ci e 


i i în le seguenti 
Uffisi hanno preso in esame 
a di leggo d'iniziativa parlamentare, che 
ia Camera deliberò di deferive e'l'esame di una 
issione È 

si Esmmione: so comma dell'art. 88 
asl testo unico della legge elettorale politica. 
(Carmine e Bartolini). 

\rvedimenti circa i 
eotgi la esi elezione ia aaalista per corra: 

‘Socci e Pansini). ; 

siano elenorale (805 peo elettorale relativa 


Ministero di grazia e giusa. — 
Il Bollattino del ministero di graie giu- 
stizia contiene il è 
fuisse uns Commi 


stra dell’Arachtos, a cominciare da oggi, 
7[19 maggio, alle ore 7 pomeridiane. 
3° Le truppe elleniche si ritireranno 
sulla riva sinistra dell'Arachtos e occupe- 
ranno pure le loro primitive posizioni. 
Le condizioni dalla pace. 

Parigi, 22. — Notizie da Atena recano che 
il ministro della guerra, Skuludis, ba dichia. 
rato che la Grecia noa acconsentirebbe ad 
accordare nessuna indennità e nessuna ret- 
tifica della frontiera, 


6 le pr 
missione è © 
dator Scipione, 
ministero di gre 


Aggiunte tari. (Schi- deputato al Pariamdid, — 
misio fe incompatibiità parlamentari. (Sshi" | comm. Posto "dito, economo gie dei { 1 saccheggi delle truppa turcha, 
= i id. — Ri com- 


Costantinopoli, 22. — Le notizis di sac- 
cheggi da parte dei bassi-buzuk e delle truppe 
regolari turche ia Tessaglia sono confer 


miti. dificazione degli articoli 89 0 90 della 


alettorate politica. (Vischi). 
P8S' sleggibiità dei membri del 


i vacanti di 
beatiitae Antonio, deputato al Parlito, id. 


— Tami comm. 


5 5 i. (Foloi e il colto, mate e producono un'impressione sfavore- 

qur le tormazione dello Le elettorali ( Foto Michele, Vole in questi circoli diplomatici, 
Riool), È shiamato a far parto ero di grazia ‘Si crede che la Porta dovrà prendere mi. 
Gli UMci stessi hanno eee rrinare tali Pr sure cnergiche onde reprimere simili ec 


omissione che deve esamuni 
dala Comulenone, ba uova Socci, Carmine 
Rizzo, Mussi, Cottafavi, Torrigiani, Pozzi, 


forma universitaria. 

Da ci i proceduto alla no! 
i r l'esame del 

mia rfcazioni lo loggi 


cassi che potrebbero avere per essa perni- 
giose conseguenze, È 

Secocdo notizie da Creta, nei circoli eu- 
ropei dell'isola si annette grande importanza 
alla prossima elszione del governatore ge- 
neraie. 


grazia o 
Queet . 
zioni di segretario 
Il Bollettino conti 
portante promemori 
ita dal guardasigi 
1897, allo s02po z QRIETT = ea 
i gnora: QUETTE 
tg oli po di oi OLLETTIRO. FIRAAZIARIO 
11 bollettino del ministero. ica] #4} 1 dubbi che qua e là si sollevano circa le 
atizia contiene le seguenti dit? | difficoltà che incostreranao la potenze per sta- 
i 
i 
i 


arare un @o 
‘procuratori. 


<omposta degli ©! sc 
Marinelli, Bovio, Cercano, Fani, 
zaro, Capaldo. 

Ha quindi nominato a suo Pret 
revole Marinelli, e l'onorevole Vai 
erezione sono favorevoli al disegno di leg£% 


La leggo forestale. 


del Re presso il tribuasla ci ini i pei fe rat |, 
Sid i o cà no 
puerto di val ito Pica è | 
ale di re sivatore, giudice del tile ci 
seduta di iersera, no- | vile penale di Larino, da 


Mootalto Passuala, Etreo itato cain, 


to procuratore deresso 
°, penale di Caltade. 
procaratel Ra 


q tano delia Tarchi 

aieno esagsrats 0 la G: d'altro canto 
propscsa alla concessioni, si 

surasre cha il companimanto della 
tioso sarà conseguito. 
ia tal sanso lo si ha 
n 1 atei calma assunto dalla 
Tiainp: tasca © nella f.rma dafo ento della ri- 
Sposta fatta del Sultano al telegramma dello 
Czar. 


FA sioro competente, nella 

minato l'onorev 

rà t marchoso pena 
Pergiste il lieve miglio! leo 

da eriato i levi] marcheso Alfieri Di 

stega 


da. x 
n indico del trikunri 
Taio, Sio e tramutsto 10238, 


del te ci 
jutato demo, 


come ax 


13 condizioni m 
ini passati, sono più che 


censammo nei 

diafscenti. 
uf: ‘’brobebile quindi che la odicraa tendenza 
uliento abbia a continuera snoore; però 
Sarebbe poco prudente farvi soverchio asse 


fatto a pro di perchè si è già corso parecchio 
E: forni passati debbono avere ingros- 

Zone, emettva I io slnCSrOSitiggo, ilo le posizioni sl rialzo. 
post Zione, emetteva l'auguri i l'affligge, la posi dz0. 
rata la grave malattia che 065 iuoghi | sirpzione dei processi P Ra le buoce disposizioni 


plicazione. | — 
i tire del magto di 


"01 Bosco, è nouinsto è del 


iorao più, o ciò per la fi- 

ia che însi programma politico del 
dan i quale si dmostra risoluto a non 
Berogarri in alcun modo. 


anni, conserrata alla grati 
di Firenze. 
fa diplomazia. 


_i gonento | sribunete © vanni, 
1tre on pineltori melone * ‘Maragoi Giovanni, P 
concorso riera diplomatica 


Fi 


0) 


nuto — Rene 
Banca Ite‘ia 717 — 
terran 

Cambi deboli: Francia, vista, 104 85 — Lom 
dra 26 32 — Barlino 129 10. 


prevede sarà favorevole al 
vole maggioranza, il mercato ebbe oggi anda- 
mento sostenuto, specie nella prime ore. Nella 
seconda seduta le disposizioni ai fecero un po' 
incerte per qualche vendita di realizzo, non 
molto importante. 


chiuse esima a 94 20. Per contanti foce da 
98 22 a 9815. 


107 15 a 197 40. 
sostenuti nei 
27 12 — Mi 


— Gas 808 
194 — Mulini 125 — Obbligazioni ferrovia- 


rie 3 0/0, 305 75 @ 306 fattosi. 
Cambi deboli: 
Francia chèque 104 80. 
Londra 26 30. 


Band. Frena, 3 6;9 ama 


Banco scorto di Parigi 
Credito fondiario . . . 
Azioni Sex... 
Azioni ramama. . - 
Parrov. dezid. 2 term. 


dogane, nella settimana dal 24 a tutto il 30 
maggio, per i daziati non superiori a_L. 100, 
pagabili în biglietti, è fissato in L. 105. 


sione sull'ordine della votazione. 


dell'Estr 
pleto dell’Africa, che il Governo, natural- 
mente, ha dichiarato di non accettare. 


140 e 9 astenuti. 


nino-Martini ha avuto il seguente risultato : 


cede finalmente ad un terzo ed ultimo ap- 
pello nominale per la votazione dell'ordine 
del giorno Rubini-Gallo, accettato dal Go- 
verno, 

Ecca il risultato: 


si rip 
«heria 
4AZAGBZAABA (presso l'angolo della via 
- Otto Cantori; Roma. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 91-93 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 22, ore 14 45. — Tendenza ferma. 


Affari pochi. Rendite francesi in rietzo. 3 00 
perpetuo 103 50. Italiana 94 20, poi 9 15. 
Turca ferma 21 15. Exvériewre 61 1ij16. 


Berlino, 22, ora 15. — Ceima — Danaro 


facile — Rendita italiana oscillante. 


Genova, 22, ore 14 50. — Mercato soste- 
4 010, 98 25; 4 112 00 107 50 
Meridionali 684 — Medi- 


518. 


Borsa di Roma. 
ttendimento del voto per l'Africa che si 
Terno cor note= 


Trattata in apertura a 94 27, la rendita 4 010 


14 12 0/0 molto negoziato fa pagato da 


1 valori discretamente attivi si mantennero 
zi. 

le 48 — Risanamento 23 e 

largiche 116 50 — Marce 1246 

Omnibus 236 1]? Condotte 


Banca Gen 


Berlino 129 25. 


1 presso dei cambio poi soriiteati di saga 


mento di dazi dogarali è fscato, per lunedì, 
24 maggio, a lire 104,85. 


ll prezzo del cambio, che applicheranno le 


è votato dapprima sopra una mozione 
Sinistra per l'abbandono com= 


Essa è stata respinta con 229 voti contro 
Messa ai yoti la mozione sospensione Son- 


Rispondono sì 53 
» no 320 
La mozione è respinta. 
Preceduta da alcune dichiarazioni, si pro- 


Rispondono sì 241. 
>» no 93 
Astenuti 19. 


La Camera approva. 


BONAVENTURA NEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tin, allano — Via Coppelle, 35 
n—___———r 


- Vino da pasto di Montecalearo 


PROPRIETA? del comm. B. PLACIDI 

.s00 L. 1,35 a domicilio vuoto compreso che 
le rimborsando 10 cent. Vendesi Dro- 

livieri, Via del Corso, 44%, 


Perrone pi DARNE 


della Compagnia Liebig 


È un ricostituente per deboli e convale- 
scenti. 


BEVETE GIORNALMENTE 
la 


SALUBERRIMA 


Acqua Santa di Roma | 


Unica per le malattie stomaco, reni, 
vescica, ecc. 5 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 
\ Lili ne presso Via Nazionale. 
peSi Appiicano denti e dentiere in tatti i 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
Servizio Germanica del Moditerraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 18 giorni 
N vapore Kalser Wilhelm Il parte i 
27 maggio. na @ 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stetm, Via della Mercede N. 42. 
|Atf. Lemon e €., Piazza 4 
‘Thes Cock & Sen - 1-B Spa 


Aperàl 


Ante ct post prandium liquoe 
Gradevolisaizzo - Deiscato 


Aperal 


Potente digestivo 
Utilimimo alle Signore nervose 
‘naandolo nel caliè 0 solo 


SALUTE A TUTTI 


sanza medicine, purghe nè 
mediosto la deliziosa Farina di Saluto 
di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolenga la vita umana di 20230anai, 
combattendo le cattiva digestioni (dispepaie), 
guatriti, costipazioai croniche, emor- 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
pelpitaziori, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo îl pasto od in tempo di gravidanza, do» 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tizi (com 
sunzione), malattia cutanee, deperimento, reu= 
matismi, gotta, tutte le fabbri, catarro, nevral- 
gia, idropisis, mancanza di freschezza e di ener= 
gia nervosa: 50 anni d’invariabile succosse: 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Piuskow, 
della marchesa di Bréban, ecc. fa 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! a 

© celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fsgato, petto, cervello 
© sangue, non esitersi un istante a preferire la 
Revalenia, sicuro come sono dei suoi risultati, 
eteri bano 

suo sui bambini non è meno 
fico; ne fanno fede le seguenti lottare: 
E ke, professore di medicina al- 

Iniverait seguente rapporto alla 
nica di Berlino l'? aprile 1872: & 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Da Barr. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
eontinui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
media. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabill completamente In sua sa- 
padrone Tutte le mie 
esperienze fatto in colla Revalenta eb» 
faro: medenimo sicula so sa 

; rie e 

« Signore, — ja non poteva più nè 
digerire, nò dormire : era eccasciata dall'inaon- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che lo ha ridonata la se'ute, l'appetito, la buona 
digestione ed una guiezza di spirito, a eui non 
«ra da molto tempo abituata. 

"HDi MonTLoUt ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco» 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 
In scatole di 14 di chil lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil lire 8: 2 118 ehi 
logrammi lire 19. 


Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro> 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 


TARIFFA doll Inserzioni 


FANFULLA 


Cent. E in tutta Italia 
OMA - 23 Maggio 1897 


TR pn 
T SIGNIFICATO DEL VOTO 


ti voto è stato triplice ma uno è il signi- 
qa) di tutti © tre, © benchè forse sarebbe 
gizto preferibile che si fosse fatta una vo- 
Sinne sola sull'ordino accettato dal Go- 
fn, lo altro due sono venute a comple- 
Teo" precisare il significato dell'ultima che 
tate le riassumeva, 

Ta Camera insomma ierì ha stabilito che 
00 si doveva abbandonare la colonia Eri- 
ina a rotta di collo, senza alcuna ragiona 
tici costringesse a far questo oggi, che 
Ci iniendeva rimandare la sua delibora- 
Fine ad altro tempo - e questo l'ha stabi» 

$ voti contro 58! = che aveva 

fiducia, necessaria in argomento 
nte nella soluzione del pro- 
ano che avrebbe adottata il Go- 


i a sentir inveire contro la 
erchè questa è la consola- 
cilmente può rinunciare un'op- 
nfitta, ma non dimentichiamo 
o di questa votazione che è, se 
‘azione di una politica di sag- 
gs, certo la conferma che la politica di 
tizgezza oramai è la sola che possa aver 
la Camera © nel paese. 
Dorrà molto agli africanisti; ma l’ordine 
siorno Martini-Sonnino ha dimostrato 
che sono 58. 
® è però il significato del voto finale 
sera? Rimettendosene al Governo 
la soluzione della quistione africana, 


e, rileggiamo insieme il discorso 
tlosorevole Di Rudini, e precisamente la 
ris che si riferisce a questa soluzione: il 
finale di ieri sera è l'adesione com- 

a perspicua_ esposizione di criteri 
norevole Di Rudini, l'altro giorno. 
sapremmo meglio commentare il 
a di ieri sera che riportando la parte, a 
mo, del discorso dell'onorevole 


del tema che è 
a Quid faciendum? 
is dichiarazioni dell’altto sabato, mi 
pu, Bano dato occasione a molti commenti 
tia molta censure; ma io, francamente, mi 


to dalla Camera con una equanimità ed una 
infinita. Mi aspettava peggio. 
, per compiere il proprio dovere, si 
dre parisre con tutta quella. schiettezza ‘con 
ti ho parlato io, quando bisogna prendere in 
t20 i ferri roventi ed adoperarli, si capisce 
‘0 gridare. Voi avete gridato poco, 
mente Ye no ringrazio. 
Ma riuciamo ora ai minimi termini le di. 
finzioni che o ho fatto precedentemente. 
li nie dichiarazioni, sostanzialmente espresse 
la loro massima semplicità, vogliono dire 
Sesto: il Governo intende di fare una poli- 
ts, la quale consenta di ridurre i limiti del- 
To:mpazione militare, e, possibilmente, ella 
tia Massaua, 

L'osorevole di San Giuliano osservava che 
nto avverbio possibilmente distruggeva tutto 
è programma del Governo. 

DI SAN GIULIANO. E lai mi dava ragione. 

DI RUDINT, presidente del Consiglio. Ed io le 
È torto, sinceramente torto. 

DI SAN GIULIANO. Ma l’altro giorno mi ha 
0 ragione. 

INT, presidente del Consiglio. Non 
to îl senso dell'interruzione che le ho 


nume 


® ron comando alla 

Ruaio agli avvenimenti; îo mi propongo un 
ft e questo fine vi ho francamente © netta- 
male esposto e delineato. Io vi ho indicato 
n tendenza, e questa rimarrà per me inal- 
Vatata, 

Îa quanto ai metodi ed ai mezzi io mi se- 
Bulerò (e non potrei e'trimenti) a seconda de- 


È eventi. 

E molto facile il fare dei programmi a priori, 
®3, quando si tratta di disporre non solo della 
Tilontà propria, ma anche della volontà altrui, 
Setti programmi @ priori no sino adun 
trio punto. Ciò, quindi, che io debbo affer- 
Rare è l'intento che io mi propongo, e questo 
Rieto mi pare non si potrebbe esporre in una 

più chiera e più precisa. 4 
Alcune mozioni sono state presentate în se- 
Rito alle mie dichiarazioni, che mi è piaciuto 
Sì di riassumere e di esporre in una forma 
‘ersa, ma sostanzialmente identica. 
Queste mozioni ordinano lo sgombro imme- 
Sto alla colonia Eritrea. 
ÎMERIANI. Assoluto. 
DI RUDINT", presidente del Consiglio. Asso- 
io, ma alcuni Îo vogliono immediato; lasciamo 
Rare ss assoluto 0 immediato: esse ordinano 

tsombro della colonia Eritrea. lo com- 
}itxdo il sentimento che ha ispirato queste 
Razioni, 

So9 così deciso antiafricanista che non c'è 

tsuna manifestazione apertamente contraria 
Ilinpresa africana che non possa essere ds 
CI Compresa. 

do lo comprendo, dunque; ma dico si pro- 

enti: ramimentate quel che vanno costente- 
alte dicendo i partigiani di una politica co- 


Essi dicono: 0 rimanere ni sta (alcuni 
Pesi fa parlavano di guerra a fondo), 0 andar 


4, ; 


prezte ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11, 


voi potete liberamente deci: 


vere, nel po 


Zia subito completamente; ed essi sanno quel 


® dicono. Basterebbe questa esplicita dichia- 
razione per rendere pressochè impossibile lo 
sgombro della Colonia Eritrea. (Zmpressione). 

Si persuadano, o signori, che prima di sgom- 
brare biscgna passare per un periodo di rac- 
scoglimento, di rigoroso raccoglime9tò ; ed è al- 
lora soltanto ehe voi potrete discutere in que- 
aAssemblea se, e come, e quando, vi sarà le- 
cito di sgombrare: non prima, Ordinare ora lo 
sgombro vi solleverebbe difficoltà infinite, non 
solo d'indole internazionale, ma vi sollererebbe 
gravissime difficoltà nella Coloni 

E su questo punto non ha tuttii torti l’ono- 
revole Franchetti. Voi vorreste fuggire, non 
pèr paura, s'intende (io disprezzo queste ac- 
‘euse). Voi vi trovereste nello stesse condi 
zioni di chi, nel sogno, è preso da un incubo 
terribile, she vorrebbe muoversi e scuotersi, e 
non lo può. Voi tantereste di fuggire, ma îl 
demone africano v'incatenerebbe ancora più 
crudelmente su quelle balze inospitali. Io, 

iadi-vi H lorare la portata della 
‘ego, sopra tutto l'ono- 
revole Pozzi, che è ‘stato meco "9% indu 
Gente, di considerare quali potrebbero essero 
gli effetti del suo ordine del giorno: io eredo 
che la fiaalità a cui egliaspira non più presto, 
ma assai più tardi potrebbe essere, così, rag- 
giunta. 

x 


Ì © signori, non è, ormai 
quella di sapere s6 e quando si possa sgom- 
brare, ss e în quali limiti possa esser fatta 
uba politica di ssvero raccoglimento, che serra 
di preparazione ad altre deliberazioni. La que- 
stione è un'altra. 

‘onorevole Chimirri (ed io sinceramente e 
cordialmente lo ringrazio) ha posto la questione 
proprio nel suo vero terreno. 

Egli parlando con quell’eloquenza che tutti 
gli riconoscono, ha manifestato il contrasto 
che vi è fra le due tendenze che per tanti 
anni l-*tarono in quest'assemblea; Ia tendenza 
che vuole una politica coloniale di espansione, 
© que'ìa che ha costantemente contrastato que- 
sta espansione. 

Gli errori commessi, i disinganni patiti, null 
insegnarono ad alcuni fra i nostri colleghi. 
Sotto l'impressione di un acuto e profondo do- 
lore, tacquero; ma ora (posso dirlo con orgo- 
glio), ora, grazio all'umiltà esirema di 


Ma la question 


questo Ministero, (loggaai saviessa grande di 
uomini che intendono e comprendono le con- 


dizioni del proprio passe); ora, che, grazie a 
questa saviezza nostra, lo dico con alterezza, 


la situazione in Africa si è abbonacoiata; ora, 
che noi siamo tornati nello stasu quo ante; ora 


fidando le ingiui 
a porvi 


e la calunnie, son 
nella ‘quale 
delle sorti 
della colonia, voi volete tornare all'antico! 
Voi siets ineorroggibili 1 (Benissimo / Bravis- 


simo) 


Voi, 0 signori, fato come quei giovani, che, 


avendo commessi erzori e folliè, attendono che 
il buon babbo abbia posto riparo ai loro disor- 
dini, per ritornare sul tappeto verde a giuo- 
care la loro fortuna! (Bravissimo // 


Ma voi giocate la fortuna della vostra pa- 


tria | (Benissimo! Vivissime 


approvazioni). 
E qui io mi rivolgo al mio amico Dal Verme 


e dirgli che io sono proprio cascato dalle 
Lsvole: ‘quando ho sentito dalla sua bocca af- 
fermare l'utilità per l’Italia di conservare il 


jesso di Cassals. 
DAL VERME. Per il momento! 
DI RUDINI, presidente del Consiglio. La= 


sciamo stare la interpretazione giuridica. Quel 
protocollo lo abbiamo scritte in 
so questa fosse precisamente l'interpretazione 
che volevamo dargli! 


ieme, non 80 


Ma questa è una questione, che metto da un 


lato. Siccome non credo alla utilità del pos- 
sesso di Cassala, la questione giuridica non mi 
fa nè caldo, nè freddo. 


{a come, onorevole Dal Verme, ella ha di- 
mostrato che il giorno in cui gli egiziani an- 


Non n 


non potrà 


scritta questa gran 
del mondo, 00! 
drona di tutte le gen! 
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ingegno, l'avvenire prospero e glorioso di que- 
sta colonia, l’oncrevole Di San Giuliano, si è 
affrettato poi a dire che se dov: 
troppo egli ci rinunzierebbe. Fino a che 


Sonnino, 
mo spendere 19 milioni, allora no, ed egli dico: 
Sgombriamo pure. 

Ora, onorevole di San Giuliano, se fosse 
vero, se io potessi credere non alla metà, ma 
alla decima parte soltanto di questo grande 
avvenire che Ella sogna, io, di milioni, ne 
spenderei anche 70. 

‘Se io potessi dare, mediante una grande co- 
lonia, ai nostri contadini affamati, del terreno 
da fecondare col sudore della loro fronte, per 
sfamare le loro famiglie, io non lesinerei sulla 

Ma se voi dite così, vuol dire che non 
credete all'avvenire di questa colonia, e ciò vi 
fa onore: è una forma onesta di affermare la 
sincerità dei vostri convincimenti. Voi non ve- 
dete questo svenire: ne fate e ne avete fatto 
una questione di amor proprio personale, al- 
uni, e d'amor proprio nazionale altri. (Bravo! 
- Benissimo | — Applausi su tutti £ banchi). 

, —sewale mio collega della guerra, il ge- 

L'on. *- esaurito {se esaurire si pos- 
nerale Pelloux, ne =«etiono delle spese 
sono queste questioni) la qu. 
militari. x 

Egli vi ha dimostrato come il bilancio a 
previsione fatto dal generale Baldissera, fosse 
un bilancio di pace, e non un bilancio di guerra; 
CI ha detto, che nen sarelibe possibile 
mantenere la colonia, nelle condizioni pre- 
senti, con un bilancio inferiore ai 19 milioni. 

Per conto mio dichiaro questo solo: io sono 
eosì profondamente e sinceramente convinto 
di quello che vi ha detto il ministro della 
Querra, che non mi assumersi la responsa. 

tare per un. giorno solo sull'alti- 
jissino con un bilancio inferiore ai 19 


pi 
milioni. 


Ma anche a questo proposito io debbo fare 
una domanda, dicendo : Ma l'esperienza nulla 
Vinsegna ? 

To ho sentito molte volte parlare, in questa 
assemblea, del generale Baratieri. Nessuno ha 
osato difenderlo @ nemmeno io oso difenderlo. 
Ma voi sapete persbò non lo difendo ? 

Perché, ogli, che, nel maggio del 1895, a- 

iarezza avvertito il Gorerno dei 
grandi pericoli che correva la colonia, e ci 
Efera chiesto merzi adeguati, o pressochè a- 
deguati, a far fronte alle difficoltà che si pre- 
sentavano, date le dimissioni, non osò mante- 
nerle; perchè egli, che aveva coraggiosamente 
diebiarato al suo Governo che preferiva di: 
mestersi piuttosto che accettare la responsabi- 
lità di apparecchi militari insufficienti, chia- 
mato a Roma, si piegò. 

Questa è la colpa del generale Baratieri, e 
da questa tutte le altre colpe discendono. 


|. Ebbene, o signori, io vi chiedo: Ma nulla, 


‘proprio nulla v'inaegae i'sspazionza? <» 

Per conto mio, lo ripeto ancora una volta, 
io non saprei assumermi la responsabilità di 
tenere l’altipiano eritreo con un bilancio infe- 
riore ai 19 milioni. 


IN ORIENTE 


1 volontari italiani. 

Atene, 22. — Il presidente del Consiglio 
dei ministri, Ralli, si è congratalato col mini- 
stro d’Italia, duca d’Avarna, per il valore di- 
mostrato dai volontari italiani nella battaglia di 
Domoko, e gli ha dichiarato che la nazione 
ellenica è riconoscente all'Italia per il valido 
Aiuto che i valorosi figli d'Italia banno dato 
alla Grecia durante la guerra. , 

i racconta il seguente commGrente episo- 
dio avvenuto alle Termopili, durante la tumu- 
lazione di un ufficiale garibaldino ucciso a Do- 
moko. 

Un garibaliino promunziò commosso parole 


eari al cuore d'Itali ; 

I ti accolsero queste parole cen grida 
di: Viva l'Italia! 

Sarà presto celebrato un solenne funerale, a 
cura della stampa ateniese, nella Chiesa cat- 
tolica, per i volontari stranieri caduti in guerra. 

Atene, 22. — La colonna Bertel ,t partirà 
da Zaverda dirottamento per l'Italia. 


Lamia direttamente per l'Italia. E 
'Karwassara, 22 (sera), — La legione 

Bertet lasciò Arta. Il colonnello sveva chiesto 

di tornare colle sue truppe ad Atene, di non 


legione armata fino ad Atene, e di ricevere gli 
onori militari accompegnati da un ordine del 
giorno del genera!s Smolenits. dichiarante che 
i 


garibaldini si condussero bene durante il pè- 


La nave che 


elleniche. 


‘E° probabile che anche il generale Rieeiotti 
Garibaldi cogli altri volontari italimni parta da 


rimpatriare direttamente, di mantenere la sua 


in Italia la legione 
Bertet sarà scortata da due piccole navi ds 


potenze, stante l'urgenza di regi 
zione dell'isola di Creta, si concertarono di pro- 
seguire i relativi negoziati da Gabinetto a Ga- 
binetto. 

Tali negoziati sono già cominciati. 

Notizie di fonte greca. 

Atene, 23. — Si assicura che il maresciallo 
Edhem pesci abbia dichiarato agli ufficiali 
greci, che si sono recati sì mfmpo “turco 
stabilire la zona neutra, che-egli era? 

di tratiaro direttamente le condizioni della pace 
colla Grecia. 

Gli uffisiali greci sono ritornati da'Lamia la» 
tori di documenti, i quali stabiliscono la zona 
neutra fra gli eserciti turco e greco. I due e- 
‘sarciti si riliroranno alquanto, affinchè la zona 
meutra sia di 800 metri. Gli avamposti greci 
saranno sostituiti da truppe regolari. Tutti i 
passi compresi nella zona neutra, tranne quello 
di Farkas, sono occupati dai turchi. 

Notizie di fonte turca. 

Costantinopoli, 22. — Il Sabk annunzia 
che i turchi presero a DomoXo 3500 casse di 
munizioni @ sei cannoni. 

L’Ikdam dice che gli addetti militari esteri 
e i corrispondenti dei giornali, che seguivano 
le operazioni militari, cominciano a ripartire 
per la via di Volo. 

Anche i volontari albanesi cominciano a\tor- 

ctta loro case, 


sione della pace. 

‘La Porta ba accordato ai consoli esteri re- 
sidenti in località greche occupate dalla Tur- 
chia gli Ezeguatur ritensado senza valore quelli 
accordati precedentemente dalin Grecia. 

Alla Camera francese. 


Hanotaux, rispondendo ad un’ interrogazions di 
Gauthier de Clagny, contesta l'affermazione di 
questi che si possa parlare d’ insuccessi 
mediazione europes, mentre essa continua sd 
esplicarai. 

Tl concerto europeo, al quale la Francia è 
rimasta fedele, fece prima dello scoppio della 
guerra tutto il possibile per eliminare l'impiego 
della forza, e, dopo scoppiata la guerra, attese 
il momento opportuno di fare udire îl lingusg- 
gio della moderazione, della ragione © dei- 
l'umanità. ; 

Se il concerto europeo non ha potuto impe- 
dire la guerra, esso è riuscito però a localiz- 
zarla e cerca di moderarne le conseguenze ri- 
guardo ai vinti. Esso è riuscito inoltre a_man- 
tenere la pace europea ed a stabilira l’autono- 
mia dell’isoia di Crets. 

Il ministro dichiara chs Governo francese 
si conformò nella sua politica orisc*sle ai veri 
interessi ed ai sentirei del puess. Coniut* !0 
critiche degli avversari del concerto europeo 
e rileva come questi non sieno in grado di 
dire che cosa sarebbesi dovuto fare di diverso. 

Chi dunque, esclama il ministro, avrebbe po- 
tuto ‘ssumere la responsabilità d'un intervento 
isolato in un conflitto sppassionato ? I Governi 
‘europei hanno saputo mantenere il loro sangue 
freddo ed è ora da essi che si aspetta la mo- 
derazione nella conclusione della pace. 

La Turchia, conchiude il ministro, ne terrà 
conto e rinunzierà a pretese eccessive, ed il 
Parlamento darà il proprio appoggio al Go- 
verno per raggiungere questo difficile compito. 
(Applausi ripetuti al centro — Frequenti inter 
ruzioni all'estrema sinistra). 

L'incidente è esaurito. 


frrorno PER forno 


Galileo Ferraris. 

Alla Associazione universitaria d* Torino si 
terrà il 29 corrente una commemorazione di 
Galileo Ferraris. Parlerà il senatore Faliella. 

x 

© monumento dello Statuto. 

Ad Asti, in occasione dell'Esposizione, verrà 
inaugurato il monumento eretto a spese del 
commendatore Ottolenghi. 

Il monumento è destinato a commemorare ? 
50° anniversario dello Statuto. 

La statua, che rappresenta l'Italia in atto di 
porre una corona d’alloro sull'obelisco dello 
Statuto, è colossale, e ritrae una donna for- 
mosissima e robusta, con la corona turrita sul 
eapo, le chiome abbondanti e fluenti, la co- 
razza guerriera ed il manto regale che in ac- 
conci panneggiamenti lo scendo dagli omeri. 

La statua è quasi finita. 

1 leoni decorativi che vanno collocati si 
quattro angoli della balaustra rettangolare che 
gira attorno al monumento edi due trofei sono 
terminati. 

L'idea generale del monumento, cioè la si- 
gnificazione, fa data dallo stesso Ottolenghi, il 
quale, oltre all’affidarne sl Gerosa la esecu— 
zione, pregò lo scultore comm. Tabacchi di 
seguire il lavoro, e l'architetto comm. Rey- 
cend «di curame la parte architettonica del 
monumento. 


® 
Il movimento femminista. 
All'Università di Cambridge, con 1713 voti 
contro 662 venne respinta la proposta di ac- 


denti. 


Parigi, 22.-- Il ministro degli affari esteri, } 


cordare i;gradi universitari alle donne. Grande 
eccitazionenper la lotta e tremendi sforzi da 
ambo le parti per riuscire. Treni speciali fu- 
rono messi a disposizione dei votanti conten- 


Il nuovo giardino zoologieo di New-York. 

La città di New-York ha destinato un ter: 
reno di un centinaio d’ettari alla Società zoo- 
logica, perché vi stabilisca un Giardino zoolo— 
gico. Îl municipio si è impegnato ‘di fornire 
annualmente le somme necessarie per la ma- 


le varie specie d’animali indispen- 
sabili a completare la serie richiesta dal nuovo 
Giardino. La cifra preventivata sarà di circa 
un milione e mezzo. 
* 
® Congresso di Serravezza. 
(el ngresso di Serravezza la 

degli infortuni sul lavoro, si ‘dincuterà Era 
guenti argoment 

Misure preventive — Necessità di ispezioni 
sanitarie — Certe malattio, come gli sforzi 
corporali, la distorsioni, le lombaggini trauma- 
tiche, le erzie, ecc., debbono essere riconoscinte 
° Pv come infortuni sul lavoro? 

ssicurazione obbligatoria a spese dei pa- 

droni — Responsabilità civile? — Misura del- 
V'indennità in caso di morte o invalidità per- 
manente. 

Franchigia — Libertà di assicurarai presso 
Società privato. 


Ferrovia a vela 

i è proseluto a curiose esperienze sulla 
Firma 

sano pianure sterminate. 

î Ogni vagone di un treno è stato fornito di 
letri di altezza, portante una 
il treno, prima lanciato con 
la macchina a v2nofe ordinaria, ha tentato, 
poi, nella pianura ‘di ava<3F0 senza il soccorso 
della loco notive. 


* 

L'aleool disinfottante. 

Le ricerche del dottor Ebstein hanno pro- 
vato che l'alcool è un eccellente antisettico, 
ma noa bisogaa adoperarlo puro. Pare che 
egli raggiunga il mazimum dell’azione quando 
è alluagato con l’acqua in parti uguali. Inoltre 
certi antisettici, come il sublimato, il fenol, il 
timol, scc., avrsbbero proprietà disinfettanti 
più energiche in soluzioni aleooliche a 50 0,0 
che nelle soluzioni acque ordinarie. 


* 

In tribunale. 

— Accusato, che avete da aggiungere in vo- 
stra difea.? 
‘geo: presidente, ho ceduto a un ac- 
cesso dii 
pentirmi. _ 

La Gotigigli dà quindici anni. 
> N. Nanni. 

> PRE 


Il genio di Verdi 


RIGOLETTO. 
Corrono da quarantasei anni su quest‘ 
pera (quattordicesima della serie) o fanno il 
iro delle biografie più 0 meno cervellotiche 
Si Giuseppe Verdi, gli aneddoti a_ bizzeffe. 
Ne scelgo nel numero due soltanto, dei quali 
ho potuto constatare l'autenticità. 

Sanno tutti che il libretto è del Piave: 
cioè del poeta, chiamiamolo così, che me- 
glio d'ogni altro sapeva piegare la_ propria 
volontà, il proprio estro, e anche la prosodia 
e la sintassi, sì tirannici voleri del Verdi. 
E il Verdi, riconoscente dei buoni servigi 
resigli dal fedele librettista, se ne sdebitò 
largamente in seguito, non rimandando mai 

etro l'usciere che gli presentava le cam- 
bialine (aumerosissime nel corso degli anni) 
rilasciato dal Piave agli strozzini di quel 
tempo. Perchè il Piave faceva così: sce- 
glieva il suo domicilio lega'e in casa del 
maestro Verdi, e il Verdi, che non ha mai 
firmate cambiali per conto suo, ritirava 
quelle dell'amico pagandone puntualmente 
l'importo. 

Dunque le parole del Rigoletto sono di 
Francesco Maria Piave: il soggetto è tolto 
al notissimo dramma di Victor Hugo Le roé 
g'amuse (le roi era precisamente Francesco I 
di Francia) e il titolo dell’opera fu in prin- 
cipio questo: La maledizione. 

ecco subito un primo guaio. Il pru- 
dente librettista, consegnata una copia del 
manoscritto al maestro che l’approvò în 
tutto e per tutto, ne portò un’altra alla po- 
lizia austriaca: perchè s'era a Venezia, l'o- 
pera avrebbe dovuto rappresentarsi nel tea- 
tro la Fenice, © correva l’anno 1850: vale 
a dire pochi mesi dopo l’inizio dell'ultimo 
riodo della dominazione austriaca sulla 

, un anno dopo dalla eroica di- 

fesa capitanata da Daniele Manin. Non 
erano dunque tempi da scherzare con le te- 
sto coronate: e perchè nel dramma dell'Hugo 
il re Francesco non ci fa la più bella figura 
di questo mondo, e il buon Piave mettando 
i punti sugli i rincarava i la dose con 
frasi di maledizione e di vendetta, accadde 
quel che era facile prevedere accadrebbe: che 
la polizia, memore che in Austria e anche în 
Francia la rappresentazione del Roi s'amuse 
era proibita, peo tanto di frego al libretto: 
disse a! poeta che ne tasso un altro. 

‘Come rimanesse Îl Piave, ognuno lo im- 
magini: quel Piave che avrebbe dovuto ri- 
ferire all'irascibile Verdi lo deliberazioni 
della polizia. Ma pure si fece coraggio a 


Siate clemente: datemi il tempo di 


andò, pronto a ricevere i primi contraccolpi 
della collera verdiana: col che scoppiò 
infatti molto terribile. ma a soltanto: 
parole veementi contro imbecilli di 
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rovernanti, che vedevano chi sa quali 
Eovernanti iheduzione delle faniasticherie 
Sietorughiane. E il Verdi finì dichiarando 
solennemente, che o avreabe messo in mu- 
sica quel libretto, o avrebbe mandato al 
diavolo îl teatro, l'Impresa, Venezia, e non 
scriverebbe più nulla. 

Mancavano cinque mesi allo scadere del 
termine fissato per la consegna dell'opera. 
Non c'era dunque tempo da perdere. 

Per foriuna dell’arte e anche nostra, anzi 

r fortuna di tutto il mondo musicale, il 
Biave, che aveva amici un po' dappertuito, 
inciampò in un commissario di polizia a- 
mico suo: non soltanto amico, ma anche fa- 
natico della musica del Verdi. Andò il Piave 
a cercarlo e a raccomandarsi: tira di qua 
e tira di là, finalmente il commissario ebbe 
una trovata di genio e così disse: 

‘« Che bisogno ha il Verdi di romper le 
tasche ad un sovrano, che lasciò pure un 
nome nella storia del mondo? Faccia del 
suo Francesco I un duca di Mantova pur 
chessia, scriva Mantova invece di Parigi, 
cambi îl nome di Triboulet in quello di Ri- 
goletto, e trasformi la Senna nel Mincio 
Perchè Rigoletto possa gridare: « all'onda! 
all'onda! » e sarà facile accomodare ogni 
cosa: incarico ie di parlarne a quei si- 
guori della Censura ». 3 

Tornò il sengue in corpo al povero Pi 
ve, e già rifaceva in mente alcuni verai del 
libretto che avrebbero dovuto necessaria- 
mente cambiarsi.. ma bisognava prima di 
tutto persuadere il Giove tonante, il gran 
maestro. Fattosi daccapo coraggio corse a 
trovarlo, e gli raccontò per flo e per segno 
il colloquio avuto col commissario. —— 

2° fu approvi, eh, miserabile ? — gridò 
il Giove temuto. À 

— Meestro mio — balbettava il Piave 
tuito tremante — son tempi maledettamente 
difficili ! © il governo, la censura... 

Ma lo sdegno del Verdi era soltanto ap- 

ste. 

— Povero amico! — disse infatti cou 
quella sua voce, a cui l'accento dell'amici- 
zia dà qualche volta come delle inflessioni 
faggitive di tenerezza. — Povero il mio 


Piave ! quanti fastidi ti prendi per me... Ma 
vediamo un po'! l'idea del tuo commissario 
non è mica da buttar via... anche quel nome 


di Rigoletto mi piace... è proprio adatto per 
un bilfone di corte Accetto la collabora» 
zione del signor commissario di polizia. 
dios cambiato il titolo di Male cone 
nell'altro meno funebre di Rin-terto, e com- 
binate col Piave le neces-qrié modificazioni, 
il Verdi scappa a Busseto, si chiude in villa, 
in quaranta Ziorni scrive l’opera e la stru- 
menta, terna a Venezia, consegna lo spar- 
tito alla direzione del teatro, anche prima 
che scadano i termini pattuiti, e Ja sera 
dell'11 marzo 1851 l'opera è rappresentata 
alla Fenice (che è, fra parentesi, il più bello 
e il più elegante teatro d'Itali 

L'altro aneddoto, anche questo autentico, 
si riferisce a uno dei pezzi più popolari del- 
l’overa. 

Le prove del Rigoletto andavano a gonfie 
vele: © cantanti © orchestra interrompen- 
dosi ad ogni istante per applaudire il mae- 
siro, presagivano uno dei più straordinari 
succzssi che a memoria d’uomo fossero mai 
stati registrati. 

Messi in ordine i primi tre atti, si passò 
al quarto: e non è a dire con che entu- 
siasmo fosse accolto alle prove il celebre 
quarietto che incomincia con la frase: 
e bella figlia dell'amore ». Rappresentava 
la parte del duca di Mantova il tenore Mi- 
rate, il quale, dopo la prova del quarto atto, 
sî accorse che un pezzo era stato saltato. 
Chiestane la ragione al maestro, senti ,j- 
spondersi che quel pezzo glie lo Zarebbe a 
studiare un altro giorno. Ma { giorni pas- 
savano, e il pezzo nox veniy: non venne 
neppure all’antiprova generale di tutta l'o- 
pera. ii Mirate non riusciva a spiegare il 
mistero; ma glio lo spiegò il Verdi dopola 

rova, consegnando al famoso tenore alcuni 
fogli di musica. 

— Ecco qui (gli disse) quello che manca 
nell'Opera. Studialo stanotte © imparalo per 
domattina; ma bada bene di non provarti 
domani a cantarellarlo in piazza, da Florian, 
in gondola. Devi esser muto come un pesce 
fino alla prova generale. 

E che cosa accadde alla prova generale, e poi 
molto di più la sera della prima rappresen- 
tazione? Accadde che quando l'orchestra, 
al quarto atto, fece sentire lo spunto ele- 

tissimo di quel motivo, e il Mirate se- 
luto a cavalcioni sopra una sedia nell'oste- 
ria di Sparafucile, attaccò con brio e disin- 
voltura quel pezzo, fu tale un grido di me- 


raviglia, e così fragoroso e prolungato scop- 
fo l'applauso fra gl'invitati alla prova e 
Fra gli spettatori della prima sera, che per 
ter cantare la seconda strofa il tenore 
Hovetto aspettare qualche minuto. 

'Era la ballata <Ià donna è mobile »: mo- 
tivo sbocciato così pronto e facile dalla fan- 
tasîa del Verdi, che questi, spaventato quasi 
di quella facilità, si adoprò a tutt uomo per- 
ché arrivasse improvviso ed inaspettato agli 
orecchi del pubblico. n 

Il Rigoletto andò alle stelle: corse in breve 
giro di mesi e in pochissimi anni tutti 
f teatri d'Europa: è vivo e fresco e lucente 
anche oggi come ai bei giorni della sua ap- 


‘musica, quando egli rifà all'indietro, malin- 
conicamente sorridendo, 
propria gloria! 

Tom. 


CRONACA ESTERA 


1 disordini di Bosnjau. 
Zagabria, 22. — A Bospjau le eleziozi per 
la Dista furono sospese in seguito a disordini. 
La truppa dovette intervenire. Rai 
La folla tirò sassi contro i soldati. Alcuni di 
essi rimasero feriti. K 
La truppa allora fece fuoco sulla folla. Vi 


furono parecchi morti @ feriti. 

Il grave incidente al Senato sn°- 
Madria, 12, — Fare cogenelo. 

incidente nei corridr* 

diverbio, "soci 


seguito 

St:0: ll Tumstro degli affari esteri, duca di 
7010", schiaffeggiò il senatore liberals Comas. 
‘L'incidente sembrava dapprima non avrebbe 
vuto alcun seguito politico. Invece i liberali di- 
chiararono stasera al presidente del Consiglio, 
Canovas del Castillo, che si asterranzo dal 
partecipare alle sedute finchè il duca di Tetuan 


CRONACA ITALIANA 


Incendio. 
Ferrara, 22 (Valerio). — eri alle 23 scop- 
piava improvvisamente un gravissimo incendio 
zio di drogheria del signor Tancredi 


Magrini, sottostante al Palazzo di giustizia 
monumentale ed antico fabbricato. 

ll pronto accorrere dei vigili ed il loro ben 
diretto lavoro 


ergicamente ed arditamente 


1 danni, dicesi, ammontino ad un'alta somzia, 
la Ditta però era assicurata. 


avvenute per la vitinanza di al 
@ di case vecchie e- melandate. Ora sta- 
ziona gran folla sul luogo de! disastro. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Sommario della Rassegna nazionale, 16 mag- 
gio 1897: 

Cesare Cantù @ îl pensiero di Dante (Eugenio 
Di Bisogno) — A chi e a che servono le scuole 
secondarie - cont. e fine - (G. Fracearoli) — 
Le ultime el politiche (G. Riccardi) — 
Gli ultimi principi della casa de' Medici e la 
fine del granducato di Toscana - conf. - (Lo- 
renzo Grottanelli) — Il diario di un vescovo 
(durante il Concordato) di Yves Le Querdec, 
traduzione dal francese di E. Galassini — Una 


nassei) — Il cardinale Bausa al Congresso 
riano — Dopo l'attentato al Re (R. Corniani) 
— Notiziario economico (Alessandro Rossi, se- 


_—_—=—— 


FANFULLA 


@&) — Notizie 
nata segue bibliografica — Il primo cente- 
mario di A. Rosmini (Giuseppe Grabinzki e Giu- 
seppe Morando). 


NOTA SIBILLINA 


Parola în croce di ieri: 


# 
Uno 
Prank 
moana" 
pur Qband 
Omrarmun 
ome» 
da 
» 


Logogrifo. 
6. Un santo cha fu martire, 
6. città che giace in Creta 
7. @ conte buon fotografo. 


6 molto celebrate. 
Metagramma. 

— La lirgua che si parla a Senafè. 

— Produco pepe, zucchero, caffé. 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. x 
La rappresentazione della Gioconda datasi 


ieri sera in onore della signora © — 

uagioe» Ca 
- asusta un sudisso di 
ue quantità di fiori elegante 
“ sptredgiati in mazzi, patieri, trionî. Le 


ruson fruttò alla valente 
applausi, e ov>-" 


men” 


ferono Anche inviati fegali di valore. 


Stasera tiltima della Gioconda, e martedì, al 
più tardi mercoledì, prima rappresentazione del 


Ballo in maschera. 


La compagnia Andò-Di Lorenzo andrà in 


scena il 7 del prossimo mese. 
— Nazionale. 


Questa sera Zanetto - Cavalleria rusticane 
® Il maestro di cappella, un programma at- 


traentissimo. 
— Valle. 


Alla rappresentazione dello Spirisismo di 
Sardou, ieri sera assisteva S. M.la Regina. La 


commedia ebbs applausi. 
Stasera replica del Ponte del diavolo. 
— Manzoni. 


Questa sera un dramma emozionante, il cui 
titolo fa necapponire la pelle: I2 gobbo miste- 


rioso alla Corte di Francia. 
— Metastasio. 


Completo successo ebbe ieri sera l'operetta 
del Mascetti: Lo sposatizio der boccio. Applausi 
fragorosi alla Guerrini, alla Brugia, a Pippo 


un certo punto, mentre la lotta ei 
ressante, il Rasso dichiarò di 
proseguire per esserai fatto male 


Venne sostituito da Angelo Benedetti, detto il 
Ragazzino, îl quale, manco a dirlo, t00cò pre- 


sto terra con le spalle 


Qu@sta seta nuova suda fra Girardys è Be- 


nedetti. 
— All'Accademia filarmonica romana, 


La Reale Accademia filarmonica romana darà 
martedì, alle ore 16, un grande concerto co- 
rale di musica sacra, nella sua sede a palazzo 
Doria al Cireo Agonale. Il concerto sarà dato 
sotto gli auspici di un patronato, di cui fanno 
parte: Caetani duchessa Ada, Doria princi- 

Paganini Ruspoli Donna Elena, 
Hutton Donna Elisa, Sgambati Donna Costanza, 
Monachesi Donna Virginia, Sonati Pélissier Pia, 
Leonardi Frettoni Elvira, Varucchi Reibaldi 
Clelia, Caetani duca Onorato, Sgambati maestro 


pessa Emilia, 


commendator Giovanni, Monachesi maestro ca- 


valier Tito, Lucidi maestro cav. Achille, Ves- 
sella maestro cav. Alessandro, Bonelli com- 
mendator Mario, Gazzani comm. Adriano, Pi- 


stoni cav. Ettore, Donati cav. Traiano. 


Il concerto sarà diretto dal maestro Ernesto 
Boezi, e vi prenderanno parto 120 esecutori. Il 
musica sacra di Bai, di 


programma conti 
Palestrina, di Ferica, di Rossini, di Verdi, d 
Anerio. 


Gi tel 
« Dopo il fumo la fiamma, commedia in tre 
atti, nuovissima, di Lucio d'Ambra ha avuto 
ieri sera buon successo al Bellini. Sette chia- 
mate. La commedia del d'Ambra si replica ». 

— Da Firenze: 5 i 

Per lo spettacolo d'onore della signora Pia 
Marchi-Maggi si è data l’altra sera all'Arena 
Nazionale il dramma in un atto del Nani: Tem- 
pesia nell'ombra, già appiaudita al Manzoni di 
Roma. Successo lusinghiero. Dopo la fine del 
dramma quattro chiamate. La Tempesta nell'om- 
bra verrà tradotta in tedesco e rappresentata 
sulle scene germaniche. 

— Virginia Reiter derubata. 

A Napoli, Virginia Reiter, rincasando ve- 
nerd dal tsatro Sannazzaro, ore era stata fe- 
steggiatissi la sua serata d’onore, 
ie°Efia sua di via Partenope derubata di tunti 
i suoi oggetti preziosi e del denaro contante. 
1 ladri al introdussero nell'abitazione scalando 
il balcone del primo piano. Con un calcolo som- 
mario l'attrice fa ascendere la sua perdita a 
circa tremila lire. Venne arrestata la domestica 
della Reiter, Annunziata Palemuro. 


Blanco 6 nero Dall circolo artistico 


Una esposizione fra soci, riuscita. Ciò pre- 
messo e innanzi di parlare del bianco e nero, 
una parola di lode agli artisti che compongono 
l'Associazione, i quali, con grandi sforzi, l'hanno 
tolta a quel letargo in cui era cadute. Conti- 
nuando nella nobile missione essi potranno nuo- 
vamente renderla una istituzione all'arte vera- 
mente utile. Il Circolo è internazionale, ma ho 


cere che me- 


cano 
che ha dei # une del Tousquer 
por segni pregevoli, opere dei tanti 


=custi stranieri, che il Cifcolo conta fra i suoi 

soci. Perché? E perchè gli ffpreisiontiti non 

hanro ereduto opportuno dimostrare in questa 
zi il loro valore? 

Tutti i buoni, quelli che non hanno bisogno 
di esser giadicati da un disegno, e quei gio- 
vani che in un disegno dinosirzzo di possedera 
tendenze e coscienza hanno aderito all'invito. 
Entrando nella vasta sala un senso di tranquil 
lità favorevole al giudizio sereno, s'impossessa 
del visitatore. 

Una riproduzione di un quadro di paese con 
due figure - quadro ricco di sentimento e di 
arte - ed un disegno del Costa possono davvero 
insegnare una via, ed i giovani e gli adulti vi 
si fermano dinanzi ammirati. Biseo e Piccinni 
hanno degli studi per acquaforte ed acqueforti 
eseguite spiendidamente. Il Biseo si eleva con 
evidenza straordinaria dal livello comune. I 
suoi soggetti: Îl Colosseo, il Palatino, il ri- 
tratto di Pascarella e gli altri tutti, sono dei 
veri quadri che raggiungono col semplice chiaro 
scuro una grande potenza di colore. Piccinni è 
un disegnatore di gran merito, pieno di apirito 
€ studiosissimo ; ogni suo schizzo e ammire- 
vole. Buonissimo una sua acquaforte l’Avaro. 
La Popert mostra gran vigore con le sue acque. 
forti. Raggiungerebbe maggior effetto se fosse 
più fe 1 modellare. Il Bakaloviez ha an- 
che lui una piccola acquaforte molto carina, 
ma ua poco nera. 

1 disegni a punta di argento ed a lapis sot 
vere miniature. Alcuni studi di alberi, di sassi, 
di pieghe comprendono tutte le forme del vero, 
senza però darne tutta l'evidenza a causa del 
chiaroscuro un poco debole. 

Giuseppe Ferrari con le sue teste è sempre 
maestro, molto belle quello @ sanguina su pa- 
stello bianco. 

Carlandi e Coleman (Enrico) i due più forti 
acquarellisti d'Italia, fan vedere che la loro 
arto ha solida base nella forma a i loro dise- 
gni lo dimostrano chiaramente. L'altro bravo 
paesista, Petiti, ha anehe degli eccellenti 
disegni, il Pontecorvo che pure ha due paesi, 
@ tanti altri anche fra i giovani hanno dei di- 
segni di paese, ciò che prova che questo ramo 
di arte che ogni giorno ai fa strada di più, ha 
la sus base nel diseguo, ch'è la sola via per 
arrivare. 

Fra gli adulti vi sono lavori di Mariani, E- 
ruli, Stefarori, Lascetti, Carnevali, Bartolini, 
Ferraresi, Micali. Castelli ha un buon disegno 
di paese. 

Il Mancini, solo impressionista della mostra, 
ha due eccentricità, una delle quali carina. 

Ed i giovani: fra tutti primo il Noci, che ha 
vinto testà il concorso Stanzani. Ha degli studi 
di paese buoni, dei ritratti, delle figure, degli 
schizzi, tutti fatti con molta arte. Questo gio- 
vano ehe promette assai, se rimarrà fedele al 
vero, al sentimento, agli antichi, farà azsai 
bene. Il De Carolis molto fine e studioso. Ha 
bozzetti, studi per quadri pieghe, paesi, molto 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione victate).. 


Non aspetiò a lungo. Mezz'ora dopo Ca- 
terina uscì anch'ella in piazza di Pietra e 
salita in una dofle, scomparve dinanzi agli 
occhi del cospiratore. 

— Se quella donna ha sentito una sola 
frase della nostra conversazione siamo per- 
duti, Ecco che vuol dire affidarsi agli im- 
becilli. 

E chinò il capo sconfortato. 

Ma fe un istante. Immediatamente lo 
rialzò fieramente, dicendo fra sè 

— Tutto non é perduto; a noi! 


Il cospiratore murattiano non perdò tempo. 
Preta una dotte si fece condurre in una 
casa in via delle Botteghe Oscure. 

La scala era lubrica © oscura, ma egli 
doveva esser molto pratico del luogo, chè 
senza esitare si mise a salirla rapidamente 
tenendosi forte al bastone di legno verni- 
Giato dall'attrito di tre o quattro genera- 

jonî. 1 
Zio rrivato al pianerottolo si fermò, trasse 
una chiave di tasca e apri una poria che 


con la sua solidità moderna contrastava 
con l'aspeito decrepito dei muri e della scala 
della vecchia casa. 
Al'o stridore della chiave nella serratura 
una voce femminile e rantolosa domandò : 
— Chi è la? 
pijz 3000 io, sora Marta, non vi distur- 
ate... 

‘Ah mossi, siete voi? Il pranzo vi aspetta 
da un pezzo! Che colpa ci ho jo so si raf. 
fredda? Io l'ho fatto per la solita ora. 

— Bene, bene, non importa : ho mangiato 
fuori di casa, potete sparecchiare. 

Mentre da una stanza all'altra si cambia- 
vano queste parole, l'uomo che era stato 
chiamato dalla sora Marta: Mossit, aveva 
chiuso la porta sulla scala e si avviava 
verso una porta dal lato opposto a quella 
da cui si era sentita la voce rantolosa della 
sora Marta. 


x 

La sora Marta era una vecchia vedova 
di uno spedizioniere apostolico, la quale cam- 
paya con la magra pensione e con la pigione 

elle due stanze mobiliate, che ella affittiva 
ai forestieri. 

A Roma sono forestieri tutti coloro che 
non hanno casa di proprio e che vivono a 
dozzine. 

i può benissimo esser nati nella parroc- 
chia ln Salvatore in Lauro o di San 
Marcello, in Trastevere o ai Monti, in via 
del Governo Vecchio o in piazza delle Car- 
rette, si può avere una genealogia romana 
più antica di quella dei Massimo che ri- 
monta, per quanto dicono, sino a Fabio 
cunetator, ma se non si ha casa di proprio 
si sarà sempre per la propria padrona di 
casa il forastiero. 

Alle volte accade anzi che la padrona di 
casa è nata a Frosinone o alla LI 


che îl forestiero è indigeno del rione Ponte 
0 dei Monteroni, ma non per. questo la no- 
ione. 


menclatura soffre alcuna modi 

Anche per i vetturini, i quali per lo più 
sono romani di Campobasso e trasteverini 
di Spoleto, chiunque ha bisogno di una botte 
diventa per questo fatto solo un forestiero, 
fosse pure più romano di Marforio o della 
lattuga, che divide con Lucrezia il diritto 
all'appellativo di romana. 

La sora Marta aveva bisogno del suo fo- 
restiero, non pure per l'utile che ne ri 
traeva, ma perchè ella si sarebbe conside- 
rata compromessa dinanzi alla storia © alla 

ità, se la sua casa fosse rimasta a 
lungo orbata del forestiero di cui la prov- 
videnza le era debitrice. 

Una volta, per caso, era appunto acca- 
duto che per tre mesi nessun forastiero si 
era presentato a domandare se ci fossero 
camere mobiliate da affittare e la sora Marta 
aveva in mente di far fare anche un triduo 

San Gaetano, quando una sera sull'imbru- 
nire le si presentò un signore, nè giovine 
nè vecchio, nè bello, nò brutto, e seduta 
stante prese per lui solo le due stanze, che 
ella subaffittara ammobiliate. 

Le due stanze erano in verità due cata- 

chio arredate di suppellotile tarlata, sco- 
forata © scompagoata, com lla sora 
Marta 0 dal marito nelle vendite all'asta 
pubblica, come capitava, ma il forastiero 
non aveva fatto alcuna osservazione sul 
prezzo di otto scudi romani, che ella gli 
aveva domandati, nè sullo stato miserando 
di quei mobili, che si reggevano in piedi 
perchè ignoravano evidemente i loro diritti, 
sanciti dalla statica moderna. 

.Il forastiero aveva dato il nome di mon- 
sicur de Tours ainé, suddito francese, e la 
sora Marta fu tanto felice di avere un fo- 


rastiero, un vero forastiero, poso meno di 
un milord inglese che non si era curata di 
domandargli come usava di far sempre, le 
sue referenze. 

Del resto M. de Tour aveva pagato sei 
mesi di pigione anticipata, poco meno di 
cinquanta scudi, e questa era la migliore di 
tutte le referenze, che possa pretendere una 
padrona di casa. 

a sora Marta pregava la Madonna di 
Sant'Agostino e san Gastano di non lasciarle 
andar via il suo mossiù, che per colmo di 
felicità s'era anche acconciato con lei per il 
pranzo e la cena, benchè di rado mangiasse 
tutti e due i pasti e talvolta non ne man- 
giasse neppur uno. 

La sora era poi convinta cheil suo 
mossiù fosse un creso per due ragioni: primo 
perché aveva fatto portare nella sua camera 

letto una cassa forte che egli apriva con 
una chiavettina che pareva una lama di tem- 
perino dentata; secondo, poichè le aveva 
mostrata la necessità di obbligare il padrone 
di casa a rifare la porta sulla scala nuova, 
offrendosi egli di pagarne la metà. 

Erano oramai due anni che la sora Marta 
@ mossiù vivevano insieme nel più cordiale 

L'uno non da: ; 

‘uno non dava noia all’altro, poichè la 
sora Marta nella persuasione di avere un 
ricco afondato in casa non tremava più per 
il suo gruzzoletto nascosto nel materasso, 
come le capitava una volta quando affitta: 
le sue sianze a due e talvolta tre scapoli 
che sospettava di esserle venuti 


casa con lo sco) sto di i 
boni po segrei rubarle i suoi 


L'uoeno che era ‘Hdio chiamato mossîà 
entrò nella prima stanza in cui lasciò il 
‘mantello e un cappellaccio da mercante di 


PO l'arte 

non vuol essere Lo 
TI Silenzi ba una testa ben interpra 
se lavorasse di più! Ferretti una pres 
stina. Samoggia un interno di Sat C 
Spinetti un disegno per incisione. ll Torg È 


schiller. 
L'architetto Marchesi ha un progs 

lino. Ti Zorra, un vero artista nel uc grey "È 
disegni di gioielli. Il Bizzarri una lampi i 
Donatello. È così Lo detto di tutti, persi 
hanno mostrato coscienza e, quel ch'è pi ci 
destia, e tutti hanno influito alla roc 
questa meritevole mostra. e 


ROMA 


23 maggie 
Istituto nazionale Umberto a Margherita, 


Il Consiglio direttivo dell’ 
nale « Utnberto © Margheri 


o_Nazio 


le molteplici esi 
pongono le discip 


dello statuto organi 
rovazione del Re 
lan 


tO l'ape 
-——eviamento generale e del 
1 perno sotto la data del 29 
marzo e 20 aprile del corrente 

A tali esigenze crediamo op; 
cennare, non solo per rettificare 
prezzamenti, chie non son mai 
zato indugio, ma anche per a 
esso non sia dipeso da poca cura posta di 
quanti compongoao l'amministrazione 
l'istituto, sibbene dalla necessità di 
nizzazione solida e non affrettate, 
spondesse e alle complesse dispos 
legge e insieme all'alto fine um 
sociale, cui l'Istituzione, fondata 
ficenza del Re, esercitata nell’occasi 
sta delle nozze d’argento delle Lor 
stà, s’indirizza. 

Tusediata nel luglio 1396, dopo l'appro 
zione dello statuto organico - approvazione 
che si potà conseguire soltanto dz) sx 
bre ‘95 - l’amministrazione dov: 
dere alla compilazione del Ragol. 
nerale, prescritto dallo statuto 
applicazione. 


inde poter formare il primo bilazcio di 
l'ammioistra- 


competenza dell'esercizio 13% 

zione stessa fu costretta a li 
fondi di dotazione sparsi in luoghi diversi, 
accertandone îl reddito per così stabilire il 
fondo disponibile per la dea: 

E c'è dì più: al fine di di 
fondo, secondo le norme pres: 
statuto, dovette promuovere la 
dei comitati provinciali, creare ana! 

i gole prefetture del re 
volgendosi istero dell'in 
ne affrettasse l'attuazione, 

Giusto però osservare che codeste esi- 
genre se da un canto ritardarono la distri- 
buzione della beneficenza, dall'altro offrirono 
il mezzo di far salire la dotazione petrino 
niale da lire 900,000 circa - somma liqui- 


pitale da investire. 

E così la distribuzione della beneficenza 
potrà essere fatta con maggiore ia 
e all'istituzione sarà dato di funzi 


u 
siglio direttivo procedette all’ess 
quattordici domande per sussidi, 

lal tempo in cui fu annunciata 
zione dell'istituto a tutt'oggi, provvedendo 
su ciascuna a norma dello statuto e delre- 
golamento. 

Deliberò inoltre d'interessare nuovamente 
il ministero dell'interno, perchè propugni l 
costituzione dei comitati provin 
venticinque provincie, ove tuttora ma: 
essendo questo l'unico mezzo atto a f 
noscere l'istituzione. 

A questo scopo il Consiglio d'ammiaistre- 
zione non ha mai cessato di far premure 
presso i prefetti ritardatari, e le sue pre- 


campagna, e dalla quale passò p 
camera da letto, dove presso 1 
era un tavoli legno bianco ci 
corrente per scrivere. È È 
Veduto così nella sua intimità, senza l© 
ingannevoli trasformazioni che egli saper 
imprimere alla sua fisonomia mobilissiz» 
luomo che abbiamo veduto nella società 
romana mere nomi, condizioni, carat- 
teri diversi, non appariva più nè il vecchio 
mendicante che ai era presentato a Cste- 
rina nella casetta di Trastevere, nè il tra 
gico misterioso in coda di rondine che passata 
silenziosamente per le splendide sale della 
Berthoud, né il padrino indefinibile di don 
Giacinto col marchese Corrado, nè il ind 
cante di campagna che appariva poco 
nè l'adigliato e i consigliere dei Figli di 
Cuore. — 
Era una figura di uomo abbronzato dalls 
vita all'aria n e avventurosa e fors? 
più ancora dalle passioni ardenti che gli * 
vevano fatto, che gli facevano ancora bo- 
lire il sangue nelle vene. Ve 
Due piccoli baffi neri, qua e là rigati di 
argento, incorniciavano una bocca dalle 
labbra sottili © sempre strette insieme, qussi 
che temessero di lasciare sfuggire i gr200 
segreti che erano chiusi nel suo petto !sr20 
e magro. Gli occhi neri fiammeggiavano © 
il loro fuoco giovanile contraddiceva quasi 
le rughe onde era segnata la sua fronte 
piccola, ma stranamente accidentata de pro 
tuberauze molto rilevate. "0a 
I capelli folti ancora, ma tagliati a 5pt" 
zola e quasi rasente la cute, erano qua © 
là cosparsi di piccole venature canute che 
pareveno andarsi a riunire come in due 
piccoli nodi di argento alle tempie. 


(Continua). 


nova, conte 

al Pariamento, mi 

nominato dal mi 

Roechini consigli: 

fpinato dal nos 
Marucchi © 


Nibri 
È 


ffoso suo palazzd 
dallo: Fizan 
dui finora sì è 
tivo, sarà feconda 
dente agli alti sci 
stituzione, auspi 
Re, si sono prop 


Temp 
All'Osservato! 
Romane : ed 


Costanzi (ore I 
Nazionale (cre 
Valle (ore 9) — 
Metastasio (0 


Boeeio. 
Manzoni (ore 9) 
Corte di Franci 


Politeama re: 
questre. 
Czar 6 lm] 
Alicia col Sult 


nel tempo stesso, 
che il giuoco era] 
era venuto il mo 
sere perciò ne 
vagia idea di pig 
volevan 


per ottenere quei 
perchè le difficol! 
sono però cessai 
levarsi di testa 

Tessaglia, perchi 


E una simile enorm 


che ha rotto, de 
guerra, ma nient 
Dopo Salisbui 
toro, Hanotaux, 
‘ali di tutti i p 
questo completo, 
potenze, c'è da fl 
‘easaglia. Per p: 
nei suoi piedi, t: 
intendono. di... rif 
strativo. Bel se, 


‘Questo modo. L’i 
itomor ma le 
lo, e quel 
larmante. 11 Sult] 


[ha manifestato 


FSANZULLA 


primaria Sartoria per Signora 


sa ODI I, Ed x 
tanto biù vive oggi che a tutti y ierrà una conferenza sul tema: Poi SS00) È finalmente l'uttirio; e pi 


Ultima novità della Stagione in Seterie Laneria e Cotonerie 
EUGENIO FiORENTINO Via del Tritone, 18-23 


topfo consu- lo dii ausorsi è chiusa dall’operaio Napoli, 22 gennaio 1895. 


dino il regolamento recentemente | romana della Britannia, ETRE i La serie 
È nato, avvenne ieri sera verso fe dieci a ponte | Mafzola r d resi el in guaio. 
sist oggi meiovoli ||" ". ‘i Note vati. [crd III e le 
e analoghe informationi alla ini: faresti ll Bapa ricevette il catdinale Capecelatfo | Petto del ponte, s gettò nel Tevere. I passanti | giustizia imparziale 6 pronta. s H di Napoli. n) 
azione centrale dell'Istituto. Aralvescoo di Capia, edi rbonsignori Aguirre, gridarono, gridarono pil volte al soccorso, ma f Dopo ciò il eorteo preceduto dalle bandiere ] caliz3 di prigioni maataggio l'Acqua Ab- 
"consiglio direttivo dell'istituzione per il Set talea apo Bata) fl fimo cossudo deturte. di buche, l'infoise È si mette in moto. All'inbocostara di via del Î che ia Ria Vinile. sd cosa 
Di Consi 1803 (9 chi. fompBoio! f AH priai etri vani pot Je prose sn | enne Gavollo dala corrnto 4 scomparve. ohbotari nes va pel di ieecaglio’ Deli | titatta nio calle alhzioni scicori crosiele 
Ancora il coltello! — Malgrado i pat- | qualcuno al lamenta che il corteo sia accom- "rinario che in quelle dei tubo di» 


Giubi 
Li x 
del Regno, nominato dal mi- Monumento a Silvi tuglioni di pubblica sic to dai carabinie tt 
i sensi el Regno ninato dal mi. lo Spaventa, gl pubblica sicurezza il coltello con- | P3gna! N tafferuglio è calmato 
Fiero dell'interno — Vicepresidente barone Tn piazza del Collegio Romano sono già tinua allegramente le sue gesta. Iersera verso | !Mmediatamente. Il Prof. Direttore: Gi 
SET ruseppe Giordano-A postoli deputato | cominciati i lavori per il monumento a_ Silvio | 19 010 al vicolo del Cinque il metallaro. Vit- Lungo la strada dalla folla parle qualche ev- | per rich E CAO POSE 
“parlamento, nominato dal Comune di | Spaventa 5 torio Volpi, ventenne, fu avvicinato da uno sco- | vira, che gli ordinatori dal corteo si affrettano ee tichisato : Termo di Uliveto (Pisa). 


ai Parlane netario generale cortì. Mario | Ì lavori di sterro per la fondazi fiosciuto © da questi ferito con quattro colpi | a reprimere, ricordando le raccomandazioni oe_—_—__ ————— 
Reni; nominato dalla Congregazione di f iniziati ieri amo pes: la fondazione” fareaò al otel % P° | fatto a Campo de' Fiori. Vendita all'asta pubblica 
tà — Consiglieri comm. Giuseppe Casa- Conferenza ‘Trasportato sollecitamente all'ospedale della In piazza San Carlo a’ Catinari il concerto f| di ricco ammobigliamento ed oggetti artistici 


nova, conte Neo cati NARO Ni prof. Luigi Chieri mercoledì 28, fool cn 24) EI E dr Pia intuona l'inno di Mameli. Ap- Via salsa. 

si De, Cone roi Cosare Facslli odio ci ad Romano, una con | gitidicaroro in pericolo di vita. La gradinata della chiesa è gremita di spet- | Esposizione pubblica 27 miiggio dalle 10 alle 

taltinaio dal ministero dell'interno; Giulio | La ricerea dei front gri  RR La enuse del ferimento non è ancora ac- | tatori. Popolatissimi i Inti delle strade percorse | 18. Vendita 28° maggio e suocessivi alle ore 

Coshici, gocuigiere Sortimali drone do, getto così interessante la convinta parola dl lot Copen ‘ale prosegue per via dalle Botto 15 presse. isuore Ca ” 

sto dal Li i i Peli i î i iù 5 piazza San Marco, bl tore 

pioet rostro municipio, avv: cav: Ce- | l'elegante oratore, che primo, 37 anni fa, in- | La comaomorazione di Romeo Frezzi, | via Atessandrina © via Cavour. pina v. €. Sangiorgi. 
La Chinina Migone è un gran portento 
Per chi vuol ratforzar l'onor del mento. 


Marucchi © | mon trodusse in Italia l'oso delle pubbliche confe- N otro in Vi 
i tri del Consiglio provinciale di Roma, || renze, è molto atti Alle di le lapo unLaglo i aei qaso mld 
tpninati del Consiglio stesso, cav. Moisè pare ia a cento fodere] e: minano) 


Ertigiani della Camera di commercio ed | 1, ne 4 ro lioaienr rasa e ig 
ssi di Roma, nominato dalla Camera stessa, ncli*mbasciatore di Turchia, avendo avuto lo- || Calabresi e i delegati Sinimberghi, ‘noedi'e De 4 EGLAT ANTI VENDITE 
pi attiano dello consiglio direttivo al com- || denziali e d'essere ricevuto da S.M.la Regina, Ce E RI papere Pa odio Prima che. cimpnaso è Campo, Vereno, gii 

L darà un ricevimento al palazzo dell'ambasci si Cirecli Anaita Garibaldi © Giuditta Tavani- [ onorevoli Imbriani, Socci e Mazza, che liano || di tutto il ricco mobilio, 
Fiiuzione, è affida l'opera solerte prestata pe lell'ambasciata | Arquati portate da due belle popolane, si affol- | preceduto in carrozza, sono andati a deporre || t'altro pena de arimmziodce 


È n e a via Palestro la sera di gi <= 
foora da tutti quei benemeriti - a_princi= || disci. yra di giovedi, 27, alle cre [| iavano già intomo alla statua di Giordano | sulla tomba del Frezzi una piccola coroza di | An... nel 2. piano del PALAZZO GIÀ 


fire dal principe Alfonso Doris, he vha firato. tretsi. (So 
ledicato e tempo, e assidue cure, e perso- Scherma — Al Grand-Hòtel. Il sole pioveva cocente, imperlando di Fino all'ora di andare in macchma il sorteo aa 
Sie generoso contributo col dare osuitalità | Alla splendida fournée schermistica, che &- | dore la fronte di tutti, Sulla belaustrata di | non è giunto al cimitero. Però sinora non ci CORSO, 28837 


griuita agli a dell'istituzione nei sofì- | vrà luogo stasera al Grand-Hòtel, partecipe- ferro che cifcotida la statua del frate nolano, | viene segnalato alcun incidente. da eseguirsi domani 24, martedi 25, venerdî 2$ 

fo sue Pal trio — Spare, che, passando | ranno: il prinsipe Pignatelli, che alla forza ao- | come grappoli d'uva s'arrampicarano uomini ——_——r_— 

i sadio di necessaria preparazione, in | coppia completa correttezza il conte Caneraro | ragazzi, quanti desideravano di veder bese la | | Rooh Antisifilitico Gostanzi ci 

fi faora si è svolta, allo stadio esocu- | di Sentandero, schermitore diflcoltosissimo, e | fola e di udire meglio i discorsi commemo= || è Injesi 5 GUSIe in inutili descrizioni, facciamo sol- 

ino sarà feconda di utili risultati, erispon- | compete coi più forti schermitori : è frequen- | ra' e l'Tajezione o Confetti Costanzi antivenere, ione di due magnifiche camero 

este agli alti scopi, che i fondatori dell’i-. | tatore assidtio della sala Greco; il conte fts- | | Poc8 prima delle quattro gi si vendono in Roma presso il farmacista An- | da letto delle quali una con armoire a 

aftuzione, auspice la munificenza di S, M, il | vaschieri Fieschi, schermitore simpaticissimo botte gli onorevoli fmbriani e Socci : poco dopo gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 e presso | tre sportelli e luci molate; un ricco sa- 

Re, si sono proposi le toecatore; îl signor De Bommtartini, | gli onorevoli Andrea Costa, Zabeo e Mazza, la Ditta A Manzoni, Piazza di Pietra. lone dorato con scelta tappezzeria parigina. 
d* cherrtiitore, 6 di spada é spé- | actolti tutti da fragorosi applausi. Pianoforte Bolsselot; sala da pranzo 

Temperatura d’oggi pra 


2 
i li Jola; il marchese Gavotti, il A osssetta della botte si vedeva una sple: stile Enrico II, studio intagliato, guarda- 
marchese Berpucci, il signor Ravà, tutti di | dida corona di fiori freschi. offerta del rione roba e diverse camere secondarie, sia da letto 
AilOsservatorio astrenemice del Collegie | pena di esercizio sono già padroni delle azioni | portate a mano. La del Re. 


legante e provetta. Con un anno ap- { Ponte a Romeo Frezzi. Aitte corone erano che de studio e de praazo. Remi par cosine 
: sono state atiidato all 
Romano schermistiche; Piero Marcone, il si n i inzza si n i i | Ditta GATTI di nia Condotti, 59, P 
Se ss ; Piero Marcone, Îl signor Sardi, | | Alle quattro in panto, mentre nella piazza si || Ad osse S. M. il Re, che je i, 59, con l'as- 
Massima 21° 3 - Minima 15° 0 Îl signor La Torre, i qual, per l'età che hanno, | fa un profondo silenzio, l'onorerois Imbriasi | sera, alle ERO perio pe Miano, 
5 done addirittura pfodigios: Mille Lepée, che | sorge dala carrozza © promuncia îì sagdente y zi recarono alla stazione i minisiri Visconti- | coweoraserTICREZZA ©1e 300 co Tr] 
IC. 


sistenza del Perito VICHI LUIGL 
ss alla scuola di A. Greco, promette divenire una | discotso! Branca, Guicciardini, Gian- À li 
Gostanzi (ore 9) — Gioconda. distinta schermitrice; il conte Giosochino Car- Cittadini © signori, Qnonte De "]l gena;sr® Finali, il procura- Veri GRANISISANITÀ (i D'FRANCE 
Nazionale (ore 9) — Spettacolo variato. letti, che, reduce dai suocessi all'estero, Ua profondo sentimento di pietà, un alto | tore generale Forai, il comit Alfazio e lo mn 


Valle (ore 9) — Il Ponte del Diavolo. partisce lezioni nella sala Greco. Egli, già pro- | palpito di giustizia qui ci riunisce. Le sigarette d i 

Metastasio (ore 9) — Lo sposalizio der | vetto me è ‘forte achermitore. in questi | A te muove Romeo Frezzi, questo paipito Cl SRO SIGARI di Dresda e pie 
Boecio.. 9) Ba ultimi tempi ha fatto progressi ancora più me- | alto e dignitoso; il popolo nella sua sacra e Milario, 23: — Il Re è giunto alle ore 9,50. } ga, istato il favore dei fumatori di buon gusto. 
Manzoni (ore 9) — Il gobbo misterioso alla ignori Zacco e Novalli, co) generosa collettività, comprende e valuta. Sua Maestà fu ossequiata alla stazione dal | 1a qualita Da Capo dal bocchino igienico di 
Corte di Francia. 2: ine affiatata nel mazeggio della sciabol Esso sa diatinguere ie istituzioni civili prefetto, dal sindaco, dai generali, da tutte | sughero è veramente superiore. Specialità per 
Pri ii ranoite (ore 9) — Compagnia e- | aiguor Alesiano, forte achermitore, apeciaimente | cial, le quali, come quella della pubblica icu- | !0 autorità, dall'Associazione dei redaci delle | 1a squisitezza del tabaccé ed eleganza sono le 


questre. ligiciabola - è della Scuola magistrale di Roma: | rezza dovrebbero essere, a tutela dei deboli, s0- | patrie battaglie, dal Circolo Savoia, dagli | sigarette Elena dal bocchino d'oro e 
soa fl tenente signor Pirzio del 5° bersaglieri, di- | stegno dei conculeat, temuta solo dai malvagi, | studenti con ‘bandiera, da alcune signore © | sughero ELENA 
stinto tiratore di spada e sciabola; Agesilao ‘coloro i quali queste civili istituzioni vanno molte notabilità. 


Greco, che è sempre l’insuperabile campioni rando. il Re è partito per Monza alle ore 10,5. 

delle armi, @ che, nel recente torneo interna- popolo sa onorare e plaudire il milite ge- | Tanto all'arrivo quanto alla partenza Sua 

zionale di Venezia, vinse la poule di spada tra ‘che in mezzo al luccicare dei coltelli, | Maestà fu vivamente acclamata. eta, ana, 50 One, pacca 
uitestrì; 60î la grande medaglia d'oro e col spinnate si getta per Nel pomeriggio alle ore 14 Sua Maestà — aa 
premio di S. M. il Re; Aurelio Greco, giova- | salvare la vita altrui, spesso facendo sacrificio ripartirà da Monza Milano, donde in > Stoffe di moda ® 
pacs De schermitora, fratello e allievo a propi “ (applausi). si dite si recherà = le se E San Siro. 

i Agesilao Grecc; ne possiede le qualità che iomeo Frerzi, noi non crediamo che tu sei fonsa, 23, — S. M. e è arrivato con 

‘© fecero: emargere in importanti tornei all'e- intorno a to tanta tutels e tanto af- | treno speciale alle ore 10,20 e fu ossequiato Lei anne e Sign pe sai stagione 


stero. fotto si è innalzato. alla stazione dalle autorità e dallo associa- cpu carina s 
Per il teatro Argentin: Noi qui, uomini di libertà, dimostriamo come | zioni con, musica. Cda Ion la = pure qual 
SL edi tZI lance ra mil Tordna) pero vence ite e La città è imbandierata. I) CER è C&: ZURIGO Rice 

(Ia ReliSdor rile (astra Argunina per la Giunte Do) sera A E, Nl principe di Napoli. a ETTINGER e (* !WU simo ca: 
ione teatrale di carnevale-quaresima ’97-98, io orimelia nosso; Frate tacolo di po- || {1 principe di Napoli partirà per l'Inghil. Svizzera pionario 

Li e mo senza Pa- | sort orso la metà di giugno, per rappre- || | franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 


il musicipio invita coloro i quali eredessero di cen x n 
o e a Sgladapronei li ano Por e reprigno ceduti come l'isolttaro: SM {l Fo alle fono guabilai Jolla | | porta Svizzera: Lettere 25 ctsCartoline 10 e. 


la oggi al 30 giugno p. v. all'Ufficio VI mu- 
nicipale. (ser. 3°) in via Tor de' Specchi, 4, 
lore potraano prendere visione del relativo 
sapitolato d'appalto. 

Concorso all'Accademia di S. Luca. 


"Noi jedi: v dg 1a Vittoria. 

gie Gen) per 0 sine pago dit Firens Da peo Francesco Giu- È 

Ei e Dre E 
et ns evito, conto netto conmoo |__Fiene, 29. 1 prince Fracemco ie: | GRANDI Vendite PUBBLICHE 


contro i rei. I rei sono sempre miseri (cp. Pec ADE PA 
piausi). an gtazione, dal princibe finiom | di Oggetti Artistici Antichi e Moderni 


La R Accademia di S, Luca ha bandito | Chiediamo giustizia, e rivolgendosi ai gover- | principessa di Napoli 
1 XII concorso Albacini. Non sono ammessi a | nanti e al popolo; ai governanti diciamo: Se torità, sono partiti alle 11,40 per Parigi. nel Salono Saporetti 
lancorsere che î giovani nati in Roma, di am- | volete l'ordine mantenete la giustizia - e al po- " , ; 
3eiu0 i genitori romani. Qualora entro un mese | polo: Se volete la giustizia mantenete l'ordi PENE Li prestata soca | Via due Macelli N.70 
fon dichiarassero di prender parte al con- | (Applausi fregorost). ipod odronchi gionto a Reggio Ge 
corso giovani romaoi, e figli di genitori ro- Una Commissione andrà a deporre una co- st ri, ha proseguito pei 
ftani, il concorso sarà nuovaments indetto per | rona per onorare la vittima... Foviva la vlt- ge Vzalr] (tore Finali 
tutti i giovani italiani. tima). Questo è vero grido di popolo; , esso senatore 


dre ial'enore commosso e si ferma dinanzi | presidente della Corte dei conti è parilto 
ad un sentimento più alto che tutti ci com- | ieri sera per Firenze. 
prende: vorrà sguli la Comi L'on. Afan de Rivera 
“dilettanti di chilometri 50 sul percorso Rom: O, seguire la Commissione, ma | sottosegretario di Stato alla guerra è par 
Mentana-Monterotondo-Roma (Porta Angelica). | nOn une rire, deve alzaraî. Il silenzio dignitoso || tito per Napoli. 

Le isorizioni per detta corsa si ricevono alla clip Nel 


3 Hope Chi credesse violare questo so, nr ” 
sede del Veloce Club, via Condotti 44, sino al | .;‘ierebbe Pellio dl popolo e si mo: Il conte Compans De Brichantesu, già 


Una corsa in velocipede. 
Per domenica, 30, il Veloce Club ha indetto 
‘una corsa kandicsp su strada libera a tutti 


29 corrente. console di San Paulo nel Brasile, è stato 
La tenuta Paola. n i i ita i î i nominato, per Ti @ a scelta, console ge- 
n 2 giugno alle 10 secondo incanto per i isti N nerale a Barcellona. 
fitto della tenuta Paola, palazzo Santo Spirito, i Movimento del regio naviglio. 
primo pianc; deposito provvisorio lire 10%, { Terminati gli applausi che, salutano i di- È 1 Votterno è partito da Pesaro il 22 — il > 
ri è par nove anni dal 1° ottobre 1897. | scorso dell'onorevole Imbriani, prende la pa- | Mibble, lo "Sparole-o e l'Avoltoîo sono giunti a KINESITERAPICO di Roma 
La corrisposta minima è di lire 18,000. Ls | rola l'onorevole papa 3; Ss Fogli 22 RO Fri 
’hede in carta da lire 1,20. Egli incomincia col lire che l'ombra di Ro- { Smirne _ Pa ita 
s0209 "pc la nettezza urbana. meo Frezzi può compisngere e non maledire | il 22. Ginnastica medico meccanica svedese me- 
E i suoi carnefici; del resto, si associa in tutto L’antisemitismo In Algeria. todo Zander - Massaggio meccanico manuale 


artedì 8 giugno p: v. in Campidoglio avrà si Lu b n A la. 
1u0go le gura dell'asta por l'appalto dell for: {è per fotto alle parole dell'onorevole imbeimi. Parigi 28 __ Secondo i erat fitane | ol elettrico - Ortopedia ineruenta - Treme- 
{ritira di num. 70.00, scopo gecoreti PA | Gros pe 1a cane dll cità contro la bF- | provoctino incidenti all fontiera maroo- Joterapla — Elettroterapla - Raggi ROntgea. 
rizio de 0,175 per ogai scopone, perl'im- | arie coneiuie, pronunciando parole di calma, $ china. ; > Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
a previsto in circa lire 12,250. È sorta ng dalla tomba di sporge Si assicura che gli indigeni sieno eccita- | via Torino, 117. SE: 
è i locali dei { POTE : una la oggi si eprigicna: « Amore ». È ti le “i 
3 pomeridiano nei locali tO Pre vrà Inogo col metodo delle sshodo | UNA SOle Peretola une An ssimi. Direttore Bo. 
LABORATORIO « SOCCORSO E LAVORO > 


farà un'altra iudioazi S or 
romano si (farà un'altra | segrete © con aggiudicazione definitiva. nel. st pn n, TORA ULTIMI DISPACCI Tn! 
= [ont E 


l’anico incanto. 
Cronaca spicciols. | Andrea Costa, salutato da altri, ‘pole. a 
snicidi tentati e consumati. — Tor- | Rivolgendosi alle memofia del Frezzi, è An E = È Ta 

pill Giaccapo. Nella giornata di ieri se ne | esclama: Povero Frezzi, noi fi vediamo laggiù Per la morte di bere io ACE Cinto posse Citta 
dovettero registrare tre: Il primo di Luigi Tra- | morto, non diro come, perchè tutti lo sanno, Atene, 23. — Il Governo ‘ellenico sul n novità da L. 18 a 28. tire sc primo 

‘FO esdidue sani, pittore, il quale, 1n se | ma se iu potessi, in un mondo di là vagheg: caricato il suo rappresentante in Roma pri Vail pe mesa 

diverbio avuto con la propria consorte | giato dalla mente nostra rivolgere i tuoi | trasmettere alla famiglia de! deputato Fratti Des LI iosa 

Am cimento addolorato che l sguardi su di noi, seresti lieto, gincché il tuo | 10 suo lame ag egli la morte | qualunque Genefe: . in creton bianco per cam: 

la vita. Infatti, recatosi al | sacrificio ha risvegliato la grande anima del del valoroso difensore della causa della li- corsi da sriredi, per bagni soc, L- 1 
scavalcò il parapetto © sì |. popolo. pagna, per velocipedi, per | 
Fortunatamente cado nella | _ E doloroso che ad ogni rivendicazione umana Prezzi che non temono alcuna concorrenza» 

ridente ss. » produesi alcun male, Ciò bastò | debba precedere sempre il sacrificio. 

Aù iniziativa dl Gieslo i Vpolipea uns | poi 3 di pensiero il Travetti il quale, | L'onorevole Costa continua sugrrandosi che 
Sioterizione per porre una lapide commemo- | visto che la vita, a soli ventidue anni, ba an- | non si rinnovino più fatti doloro: Ù 
Mita nell'atrio dell’Università. Gora delle attrattive, si affrettò a guadagnare | Il popolo non domanda vendetta, ma giu- 

c Do iva e tornarsene in casa, futto si ridusse | stizia © giustizia sarà fatta. 
Das; Consiglio conda & un bagno freddo. E ‘A questo punto una voce di mezzo alla folla 
di pegii sera si adunerà il Consiglio ‘comunale L'altro, regalatoci anch'esso dalla. vita 60- | grida: Morte ta 
‘ita pubblica. nilo fu quello della serta Geltrudo Pirone || Morte a nessuno Anche coloro che voi con- 
In Campidoglio. Gi Fentotto anni, la quale maltrattata continua- | siderate come vostri nemici, lo sono in virtà 
NU palazzo dei Co 5% Campidoglio, | mente da suo’ marito, decise di fuiria eo di condizioni tristi d’ignoranza e miseria che 
IA luogo martedì conio ni 4 - ” na | la vita bevendo una. soluzione venefica nella | fanno sì che l'uomo all’altro uomo divenga 
e En martedì prossimo alle 4 POD. CA | fropria abitazione, vile Manzoni, 43. Amalia 
par fosteggiaro ll 29° anniversario della | poi da forti dolori, Govetto recarsi ‘all'ospedt. 
Ma fonds 7 SanvAntonio, ove quei sanitari si riserra= 
Lcom. ia di O il giudizio sulla sua guarigione. Evviva la libertà, evviva l'umanità. Applausi. 


veti, 


guito a 


fi tolo lenisce il pensiero che chi muore com- | Alessandrina, si 


Aiendo per una csusa santa ha vissuto s8- | decise di togliersi 
Alla famiglie esprimiamo la nostra calda {ponte di Ripetta, 


FANFULLA. 
PUBBLICITÀ ORDINARIA POBALICITÀ STRAOGODNARIA SENGRATOTTA IN 4 Piena 


Per; loca! da affittarzi, cempre-vendite, efferta @ ricerca 


6 paginni Per ezni ie o spazio di lume. + LL S30|) I E == : n ta 

ta © pestan SURE 22115 50 Ne di inpioghi recano di qerciti è dindustzio, e cerimonia 

Tania li A II To] DÌ ns tiene fspondenze a i eerirzi in quaria pagina unendo relative mare 
FULL nina 


11. R 
[-‘=n) Dirigersi al’Amministra: all Amministrazione ici FAN Via dell Impresa, N. oma ®g 


FRANCESCO MANCIOLA e G. — RONA Premiato all’ Esposizione di Roma {gx 
1891 


Premiato all'Esposizione Internazionale di Border 1898 T OL è È: 
aglia d’ 
con Digioma d’onore e Medaglia d’oro I 1 I Q [ ORI ) ( i A J A con Medaglia d’oro di primo grado, 


rerie, drogherie e caffè del Regno 
ee ere to — Torino — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. 


Trovasi în vendita pres: 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna 


LIMN-szi—T-\d1m}i-. 


EBIURNEA "NUOTO 
fi di un prodotto 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’IRIBURNIBA non è che la trasformazione 
già noto e largamente in uso nell'Italia Centrale, fa dai ssooli scorsi, sotto il nome di Te . Coll] RISTOR ATORE 
in nuovo elemente igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed 
degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate si 
PENTIFRICIO (in elegantissima scatola imitazione argento ar'ico di stite Pompadonr) ine il tartaro DI H APELLI 
levigati senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla car.o, rifresca la bocca e purifica l' ali 


per bagni © por tellotte — sosvemento protumaia — (in elegante ‘peatoll dî legno bianco 
onice, disciolta P acqua, una sîngolare morbidezza della pello che maatione freschissima, ne ripri- PREPARATO DA 


‘stina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche cd i pori favorendo così lo scambio materiale. 

DE ernia > inodora ed atraarà scatola di la‘ta @ colori) fa scomparire in breve = R ROBERTS E (H 

IN empo le macchie rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del Si trova in tutte lo Farmacie, 
l'intertrigine, quelle screpolature della peîla tant» frequenti nei bambini. 


ARTISAN fi * di Hi 
Stabilimento F. Risleri @ €. — Milano. Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


Dei i iz folla glia “N H. ROBERTS & €. 
da, 


SOCIETA ITALIANA PE LE STRADE FERRATE MERIDIONAL | Farmacia della! Legazione Britannica 
Firenze!- 17, Via Tornabuoni - Firenze 


Bocietà anonima sedemte in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


Ridona ai capelli il loro primitin 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla cute. 

Binforza i bulbi dei cappelli e nn 
macchia la pelle, 

Libera dalla forfora, e dà un lueidg 

ai capelli 

Badaro allo imitazioni! 


(I RERLERSESSEO 


AB 


He 


Easrniia delie Fota hériatica 

13° = DECADE DAL 1AL :0 Maggio 1897 
Prodotti appromimativi del traffico dell'anno 1997 

‘è parallelo coi prodotti accertati nell'anno presedeute, depurati dalle importe governativa. 

RETE PRINCIPALE 


{Fotografie intime dai a 


S LÌ 
sAnIN|Bale & Edwards] ‘ion 


Ì rando Piccola Prodotti E o 
vi | regina | most | sizià | vari |uncirono| me | Sic] Map INGEGNERI MECCANICI senza 
n 150 0 ie 
Prodotii della docade sù OLI — FOGGIA CSI er 
vamp astiene) Gisocse) caimze ne; 1ammnaei ta 8 cicci tf dl È MILANO — NAP. = n 
lis | ‘onsano dol szinein| sonase so| 1essns7 nre si E eni n " 
Dif. nel 1897 | +1LSTEL nie 10110 a6j+" ‘2816 07)+ sogsio »° i > z ECIALIT 
. Prodotti ‘endere cibo, ed il medico vi consiglia di nutrirli , 
da i ro proturale loro dello geln:ino di carne di | SPAGO DI 


Avvisi economitì 


AIBIIS 18) SISTAGBI 1011947 


2897 |10776522 45) I 
10D1es 19) 10701908 30/6047 


tue [iste te 


si nino [4 ante Grip cis ao ssern tn| portano di 


7381 arma si 10013582 98) 
asTARIa T1| 14041937 36 


— nin “lic 


RETE COMPLEMENTARE 


Geo. Baker e Co. z sÌ Panama 
pero Maplafamne 


indon cin sestole & mer: 


na di Manzos . . 


Prodotti della docado Gelatina di Manzo peyicaata> $- — > 1 
T3061 38] 1739 35} S3S5I SS) 10s823 11 Iian ei; so7e1a sa/izzo soffi Gelatina di Pollo. . . . »4-— >2— 
63010 26) 1609 95) sono ninna 1485 40] 194695 32/1259 86) In ROMA prsso 1 fabbricanti Geo. aber e Co. Pamecia 
4 9SSI jp ao dop asoi ca|+ teena se|— sen asl + amate esi o enll_mesee Mazza di Spagna Li edi. piczza dale Terme die 44 


eredotei dali goazalo 


reni BITITS 98] 16808 85) s0126 gx 093 45} 17179 38) ascsesi to a ® n È 
«e DEETETEETREAER etti ei de MACCHINI E 
ngi | peso sil— rai Paes enl— ansa so|p sine) + i vendono @ prezzi si 
E rate riali i Be — mnodiciesieni, nei magazzi- AGRICOLE-INDUS; È 
sci PI assortiti di Roma — della ù 
SEE ditta A. Mergal © R.Fostati Via Quattro Fontane 21 ionica 
} asERcIziO i re N.124 A-B-C-D e125 (Pa- 
E, —<-—_| ten . — Si fanno apdobbi completi d'aj = 
corrente | procsionto | nel 1807 partamenti, al berghi, ufficii, &cc.— Sì eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza vumento di prezzo 
rst. di " commissioni di quei inporiane — 4iccsi si | VINO dii Montef 
CULI 80) 4 accordano le stesse facilitazioni dei negoziani i si 
| Per lo destinazioni fieer4 Moma la ditta spedisco Q| (Sirolo) dello fattorie Federico 3 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Mijraccomenda a tutte le inmiglie per 1 
Lissone pas cio ‘con a ri buona qualità. Prezzo Lire 1.49 il (fia: 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. iri N 
DELLE — A richiesta si spediscono cataloghi di adizione El ro0to ti rimborsano cent. 10. Consegna 
pone della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. Cirtrana ai sri cdatirone 
reni A III fossati è RES paia in Italia, premiata dal Mi ehelli Corso 375 a 379 —Rema. 
stero d'Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
Partenze da ROMA per le linee di glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 
Napoli e 
Pisa. Ge rino ani | 50 STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOBRE L e 
Torino Milano ( ge pri {> 
(presso Cuneo) 
Folio Ancona co. t8 Ce di P. î I 
Firenzo Milano Venezia : rtosa di esi SAES 080 mae Pon È 
Tivoli Avezzano Sulmona: eratura media 14-18° — lotieramente ‘illuminato a 
Frascati... .. 0: [nce elettrica. — ldroterapia, completa. — Camera 


Anzio Nettuno . +. + è» ron oscura. — Lawn-tennis, Gran parco d’alto fusto, al Proprietari che cersazo Img 
Albano Marino . di 8000 metri — Dottore relio Stabilimento. Telo DoVare 


Velletri Terracina Hétei Bristel Monaco-M lo, ti 
È A renne CASE, VILLINI E 


l’anno, medesimi proprietari. 
nella stagione estiva, è opporiuno } 


GIACONE e PAVICO 


°; Una fra le cità italian 
LE TOSSI; zono cavate e quarite con Puso (fl guuniai = d° n iaiaag 
ICATARRI |& SACOLTERPI © del M|B sunmei © di mogmanti 
LE BRONCHITI = un villino o un avpertemente ove 


7 L'Esperienza hw dimostrato che la pi 
LE POLMONITI Leona TRS semplice, più sollecito el economic» 
La Tubereologi | Bee c&iad "Torino, direrti SITE 
Li le et ni @ nell’interesse facilite 

\ dal cav. uff. Carlo Rognone. È 


i 


avssasa 
volo 
8585] 88 


1INI&]R&838 


Nettuno Anzio . . . 
Marino Albano . . . 
[Velletri Terracina . 
Fiumicino . 

Viterbo (Star. Trastevere) 16 25 


(EFABIWAE Roma:Ttvoli (Porta S. + arena) 


FANEULLA. 


una speciale rubrica di Avylsi ecememafel che potranno colla maggior 
sollecitadine raggiungere lo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediatori 
ed Agenzie. Per questi avvisi fu stabilito, pel detto giorna!e, il prezzo di 5 
ceatesimi per parola, ralchè a chiunqua sarà agevole contaggiare l'ammontar® 


Souo 
5 
8 


© 
e 


Roma . = 30] 12 11} 15 18| 1815 = di ogni avviso; e mandando ia dicitura della inserzione, col corrispondenie 
Bagni 7 16 | 10 30| 13 10| 17 51| 1921 _ importo anche in francobolli, avrà immediato corso alia pubblicazione Pe" 
Tivoli . . . .@ 743 | 113 | 13 24j 17 25) 19.58] — = unalo più volte, sscondo sì desidera. 


Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 
Bagui . . - 6 10| 12 14| 16 24| 18 20| 19 29 


Ria RESA 1% dit cio Pro Caine Amministrazione del PANFULLA, Yia dell'impresa, 11, ROMA. 
=snprania biebig 


n 
UTRIMENTO DIETE TICO 


Tivoli. . . -p. E 613 838 | 1l 37| 15 58| 17 43| 18 Si] 


5 é 5 SSTONGIAE Lada: Rivolgersi esclusivamente al! 
vwog ‘1 ‘0sesduz jap vio ‘PTTIARAINVA stato, Sereno Pubblicità ipinialtazione del Fanfulla visde! 


ap 019Yng 10 aruawnasnosa 18406112p 1u01zIOSÙUI da] l’ Imprésa, 14. 


IPECITOCTC> CPT] 


aposito in Roma la presso Ditta Fratelli Bonacelli| 


Cent. B in tutta Italia 


PAZ ce SI LE, 
> A 2 


2 


NUM. 140 
PUBBLICITA 


11 annnzi e le Inserzioni sul Fanfalla si ri 
covene in Roma Insivamente presso l'Ammi 
Sisirazione del giornale, via dell'inprea, N. 11. 
2 Billamo presso E. E. Obliorht, Galleria Vitt, Emarania 
a Terine presso Cario Minatio, zii S. Teresa, 1. 
a Genova presso 1 fratelli Castreto di Francesco. 
ver la Wieilia esclusivamente dalla Trabblletta 
sovtempalil la Palermo. LE 
PRNENZI: ln quarta pagina cent. DO la linea — In terza dope 
lo firma del gerente cent. © ls linea — Vodi quarte paglia 
condizioni speciali. 
Pagamento anticipata 


Arretrato $83 Centesimi 


Martedì 25 Maggio 1897 


ROMA - 24 Maggio 1897 
e" 


ARMISTIZII 


neutra. Stabilite queste basi, i corpi 0) 
dello Borse hanno eseguito i loro motimenti 
per pigliare le posizioni designate. I ribas- 
sisti, che si erano spinti innanzi sul prin- 
gipio della settimana, nella speranza che i 
Turcbi sarebbero stati vinti e battuti a Do- 
moko, hanno dovuto retrocedere in buon 
disordine, e i rialzisti hanno appiato avan: 
lelle posizioni 


Zare per occupare unn parte 
da quelli abbandonato. © 
Questi movimenti spiegano tutto l' anda- 
mento dei mercati finanziari nella settimana 
assata © sono illustrati a meraviglia dai 
lati che ne sono risultati. I punti verso i 
quali s'erano maggiormente spinti i ribas- 
sisti erano quelli che esei, per varie rar 
gioni, credevano più facilmente vulnerabili, 
vale ‘a dire la rendita turca, quella spa- 
gnola, quella italiana e i titoli degli Istituti 
interessati nelle cose finanziarie della Tur- 
chia e della Spagna - vale a dire special- 
Del la Banca Ottomana e la Banca di 
i 
. Ecco ora il risultato deì lavoro della set- 
timana per gli accennati valori. La rendita 
turca è salita da 19 97 a 21 05: la rendita 
spagnola da 61 a 61 1}2. Sarebbe rimasta 
ai più alti prezzi se gli Stati Uniti, che ave- 
vano decretato una specie di armistizio per 
le cose di Cuba, non avessero manifestato 
l'intenzione di romperlo. La rendita ita- 
liana - divenuta da alcuni mesi un osso molto 
duro pei denti dei ribassisti a causa di que- 
sto Governo spendereccio, libertino, dil 
datore - la rendita italiana, dico, è aumen- 
tata da 93 10 a 94 10 a Parigi; da 92 ij8a 
93 3116 a Londra; da 92 30 a 93 30 a Ber- 
lino. 
La Banca Ottomana è salita da 541 a 


SID ; la Banca di Parigi è salita da 843 
a 859. 
® 


Viceversa, i consolidati inglesi e pru 
siani, le rendite austriache, russe e francesi, 
sulle quali v'erano impegni allo scoperto 
molto limitati, o non ve n'erano affatto, 
hanno subìto movimenti di poco conto e sono 
finiti a poca distanza dai prezzi della setti- 
mana precedente. Il 3 0,0 perpetuo francese 
è aumentato di 3 centesimi a 103 40; il 
3 1j2 0/0 è salito da 105 07 a 106 12; il con- 
solìdato inglese è aumentato da 113 112 a 
113 318; la rendita austriaca da 122 70.8 123; 


îl prestito russo da 66 60 a 66 70. 
Ti oha e ci ss 


tonmetterla, vo! 
siiare verso il 


maestro, senza see da 
Friirierrogati: non sono stato io 
silla avviene, che la protesta dell'in- 
crema proceda la completa consumazione 
sesto, Si tratta di dare uno scapaccione 
di reslompaguo o di dargli lo sgambetto, 
sé 20 e ancora che il fraterno scapaccione 
'Eiunlo a destinazione o che la designata 
Fiima abbia baciato umilmente la terra, 
‘sete gridare: non sono stato io! — 
si delccio, ragazzo indomito, mentre tira 
nato a Turchetto in Epiro, si mette a 
Fidare: non sono stato io! E Turchetto, di 
fini, tira legnate a Grecuccio in Te: 
‘aglia protestando di non essero stato lui 
Simo, Sad Eddim pascià, un bravo gio 
Eilito del partito di Turchetto, pieno di 
Tizio, ha detto che considerava il bom- 
so di Platamona per parte deg 
‘Grecuccio come una azione ciîen- 
dizio m'è parso un po'arrischiato. 
‘2bbe dire che una bastonata, un 
revolver, una cannonata costit 
fr ofese; che la morte di uno zio mi- 
“ario sia una fortuna ; che la rappresen- 
‘zzione dello Zanetto al Nazionale sia cat- 
ira ed altre simili menzogne. ; 
‘Griunque sia stato il primo a dare il cat- 
ito esempio, sta di fatto però che i due 
sono venuti nuovamente alle mani 
’fmoro. E, tanto per non cambiare, 
a con la peggio di Grecucci 
prima Domoko poi Volo; 
il volo. Il greco 
all'apparire del 
fico, leva le tes a gambe levate. 
li sostanza, è un... greco levante, non un 
reco op-ponente resistenza. __ 
Lo Crar e l'Imperatore Guglielmo 
hdicitati col Seltano esultanti di gic 
tempo stesso, gli hanno fatto intendere 
il giuoco era durato anche troppo ed 
venuto il momento Ex 


re perciò necessario rinunziare alla mal- 


sega idea di pigliarsi la Tessaglia, che le 


sienze volevano restasse alla Grecia, e con" 
fxtrsi di una indenaità di guerra per la | 


pure Ì 
F sembrato che il Sultano abbia capito 
erchè ha ordinato alle sue truppe ! 
essare Îl fuoco, e ha consentito a stipu- 
tizio con la Grecia. Lord Si 
he si fa vivo solamente nelle grandi | 
tesssioni, si è mostrato soddisfatto di ciò. | 
Larmistizio, ha sentenziato come un Sand } 
Elfin, è oreferibile alla continuazione della | 
ferre, ma non è ancora la pace. L'Europa, } 
ctienere questa, dovrà lavorare ancora, 
è la difficoltà, se sono diminuite, non 
però cessate. La Turchia può intanto 
si di testa la fisima di annettersi la 
ia, perchè niuno potrà ammettere 
ile enormità. Senza dubbio, la Grecia, 
a rotto, dere pagare una indennità di 
ma niente pi 
Dops Salisbury, ha parlato, sullo stesso 
Hanotaux, come hanno parlato i gior- 
paesi. Francamente, davanti a ; 
to complete, perfetto accordo di tutte le 
une, c'è da fremere per la sorte della 
staglia. Per parte mia non vorrei essera 
sioì piedi, tanto più che gli ottomani 


agici di 
gi 


fina IL 


ooo di. riordinarvi il servizio ammi» du L- poderoso 
fttivo. Bel servizio, parola d'onore i IU 
co, fosunei die la faccenda si ac- , di vento avrà spazzato via le 


cusiente e lo abbia mandate 8 morire in 
occidente; verrà quando la politisa cesserà 
d'essere uno spauracchio, uno spavento, un 

rmento. sd 
1077 tutto considerato, è da credere che_il 
risveglio di attività dei rcercati finanziari e 
l'aumento dei prezzi non tarderebbero a ve- 
nire se il concerto europeo cessasse di es- 
sere, in modo così allarmante, perfettamente 


d'accordo... 
Nabab. 


IN ORIENTE 


1 volontari albanesì. 
Larissa, 20. — I volontari albanesi hanno 
consegnato le armi e partiranno domani per 
Volo donde rimpairieranno, 


festato intendimenti © È 
li bene: ma i Pascià, ai quali l'appetito è 
camminando fico a Domoko e 3 


LI Smolenski. 
Atene, 23. — Il gecerale Smolenaki tele- 
gras ai giornali essere ingiusto che gli si at- 
tribuissa il titolo di comandante del 


faccia merito del mantenimento dell’or- 
della dissiplina. Soggiunge che il vero 
Sd unico comandante dell'esercito eilenico è il 
principe Costantino. 

Il bottino di guerra — ! velontari turchi. 


stantinopoll, 24. — Ua dispaccio di 
pico pascià ca che il bottino di guerra 
Freto a Larissa, Volo, Farsaglia. e_ Domoko 
Comprende 17 cannoni, 34,913 proi tili da can- 
Sono. 3169 fueili, 12,334 casse di muzizioni, 

a geriaio da 
eat 


‘a Tettificazione, c'è tutto il pel 
088 non si accomodino più. 


%à gi trovavano riuniti prima che fosse e- 


‘palato. che già si =“ des 

44 forze delle due parti dovevano ritirarsi | manato l’Iradè concernente pe bear" pri PA | 
st indie te parti Fosavezi are ogni | l'invio di volontari, furono “ist o; 
itojoso gantaito, e da lasciare una zona della guerra: À 


ria 


La signora Riccletti Garibaldi — ll ga- 
Fibaldino Pacciotti. 
Brindisi, 24. — Alle ore 4 è gionta dal 
Pireo la signora Ricciotti Garibaldi ed è ripar- 
tita alle ore 6 per Rome. 
_E' pure giunto il garibaldino Pucciotti Ireno 
di Poggio Mirteto, ferito ad una gamba. Porta 
seco una ciocca di capelli, come preziosa me- 
moria del deputato Fratti. 
A Candia. 


Afene, 24 — Deli; ia fu eletto Ù 
dente dal Comitato casdiotto. Sn 


* 

La peste bubbonica. 

All'Asoademia delle scienze di Vienea, im 
diei inviati nelle Indi studiare le peste 
babbonica hanno fatta la loro relazione verbale. 
Essi hanno dichiarato che nè le iniezioni del 
siero del dottor Yerlin, nè la vaccinazione pr 
ventiva del dottor Hafikine non erano efficaci. 


= 


portare se non all'immediato e completo 
abbandono dell'Africa, o alla più flagrante 
contraddizione con le proprieorigini e cause. 
E tutti sanno che in politica è molto dif- 
ficile sottrarsi alla tirannia delle origini. 
Così d'incoerenza in incoerenza la polit 
coloniale italiana da tragedia sarebbe fi 
in pochade, per opera degli africanistite de- 
gli autori della tragedia per giunta. 
Si pentono di noa aver rinnegato la fede 
per cui dicono di voler combattere ancora! 
E° proprio il caso del mio cinico che 
alla disastrosa liquidazione morale di certi 
clienti della Banca Romana, si rammaricava 


di non aver potuto farsi deplorare acche 
ui ! 


Per finire. 
La bella signora di K... che dissimula alcune 


delle sue molte primavere, si profuma fino al- 
l'eccesso. 


CRONACA DEL MARE 


Ric-Janelro, 22. — E' giunto il piroscafo 
Colombo, della Navigazione italo-brasiliana. 

Montevideo, 23. — Proveniente da Ge- 
nova, è giunto il piroscafo Perseo, della Na- 
vigazione generale italiana. 


fatorno PER friorno 


Archeolo; 

Nell'Algeria si è fatta ora una scoperta in- 
teressantissima dal punto di vista archeolo- 
gico. Il signor Blanchet, membro della Scuola 
Normale superiore di Francia, col concorso 
della Società archeologica di Costantina, ha 
scoperto la città che nell'undecimo secolo fu 
la capitale del Marosco: la Kalaa dei Noni- 
Hammad. 

Questa città, che ebbe 80,000 abitanti, è ora 
coperta dalla vegetazione. 

Molti archeologi erano passati a pochi chi 
lometri da essa, senza supporne l’esistenza : il 
signor Bianchet ebbe la fortuna di scopriri 
Vestige importantissime della città rimangoni 
una moschea di sessantacinque metri per 
quantacinque, coperta di tegole verdi, @ sosti 
nuta da colonne di marmo rosa; un palazzo, 
una fontana pubblica, un castello edificato sul 
ciglio di una roccia e una torre, la quale oggi 
ancora misura più di quattordici metri di al- 
tezza. 

Qu coperte acquistano un particolare 
interesse per il fatto che rappresentano le 
rovine più antiche dell'Algeria, i monumenti 
del Tlemeon appartenendo al dodicesimo se- 
colo, mentre la Kalaa data del 1007. 

* 

1 premii dell’Accademia di Franci 

L'Accademia di Francia ha mercoledì deli- 

fato i soliti premi annuali stabiliti con fon- 

zioni, per le migliori pubblicezioni dell’an- 


Plongiak. 


mme 


L’incidente Tetuan 


giunge un'amica, ancora più intima. 


N. Nanni. 
ER LA REGINA D'INGHILTERRA 


Ecco il programma delle feste per il se 
tesimo anno di regno della Regina d'Inghilterra : 

Domenica 20 giugno — Servizio divino nella 
chiesa di San Paolo, al quale prenderanno pa: 
il vescovo di Londra e tuttii prelati maggiori 
della chiesa d'Inghilterra. 

Lunedì 21 — Arrivo della Regina a Londra 
è ricevimento dei del delle famiglie so- 
vrano e dei capi di Stato (Re Umberto sarà 
rappresentato dal Principe di Napoli, che molto 
probabilmente sarà accompagnato dalla Prin. 
cipessa Elena) nelle sale di Buckingham Pala 
La sera pranzo di gal 

Martedì 22 — Défté di gala. Visita della 
Regina a San Paolo, nello stesso «corteo che 
fu fatto per il giubileo 
a Buckingham e illumi 3 

Mercoledì 23 — Le rappresentanze della Ca- 
mera dei Lords e della Camera dei Comuni si 
recheranno ia costume e în pompa magna a 
Windsor, ove pi 
indirizzi 
riggio | 
delle priacipali città del Re 

Giovesì 24 — Ritirata colle fiaccole, eseguita 
al Castello di Windsor dagli alunai del colle- 
gio di Eton. Ballo al palazzo di Buckisgham. 

Venerdì 25 — Riposo. 

Sabato 26 — Grade rivista navale a Spit- 
head, con l'intervento degli addetti navali e 
di una rappresentanza navale di tutte le pc- 
tenzo. 

Lutedì 23 — Garden party dato dalla re- 
gina nel giardino di Buckingham Palace, e chiu- 


Madrid, 24. — Una crisi ministeriale è con- 
siderata inevitabile per l'attitudine aasunta dai 
liberali verso il Ministero in seguito all’inci- 
dente avvenuto nei corridoi del Senato fra il 
ministro degli affari esteri, duon di Tetuan ed 
il senatore liberale Comas. 

Madrid, 24. — Il Gabinetto presieduto dal 
Canovas del Castillo, godendo la fiducia della 
Corona e della maggioranza del Senato e della 
Carmara dei deputati, hr desiso di non dimet- 
tersi malgrado la determinazione delie mino- 
ranza fusioniste della Cortes di non intervenire 
alle sedute del Senato nè a quelle della Ca- 
mera fiaché il duca di Tetuan non si sia di- 
messo. 

Tale deliberazione fu presa all'unanimità dal 
Consiglio dei ministri giudicando che tale con- 
dotta è imposta al Gabinetto dai suoi doveri di 
patriottismo e dalla nesessità di difendere la 
regie prerogative. 
———————_—_—_—_—+—__ 


Sebastiano _ Kneipp 


l canonico Kneipp. 

La Stampa ha una 
sante del canonico Kn 
brano: 

Da un porero tessitore nacque Sabastiano 
Kneipp il 17 maggio 1821, a Stefansrieà in 
Baviera. Racconta egli atesso che abbandonò 
il telaio psterno all’età di 21 anno, girando da 

ica in canonica ia cerca di aiuto per darsi 
adi e, vestendo l'abito talare, raggiun- 
che da fanciullo aveva sempre 


gia interes- 
ne qualche 


pp. E 


vagheggiato. 
A Groenbach trovò l'allora vicario Merkle, 


ata. sura delle foste. che con tanto affetto e scienza lo istraì, da 
Le decisioni degli Immortali fecero questo | Il Governo inglese ha diramato inviti a poter due anni dopo già essara accettato in 
«nno una certa impressione, e destarono ru- È i paesi per la partscipazione alla grande rivista | collegio. Ci ansi di studii e di privazioni, 
per la modernità di libri premiati. Pa vale che avrà luogo il 26 giugao a Spithead | le vegiie tiche lo avevano tanto affranto 

ja schiuda se non le sue porte, | come complemento marittimo essenzia!mente na- | ch'egli atesso ebba un giorno ad udire la voce 


\mmirazione alle opere dei nuovi 
tterati, tenuti finora în disparte. 

Il premio più importante Archon Depeyscu- 

2 di 4000 franchi per il volume di versi mi 
ore dell'annata, fu dopo una lunga discu 
one attribuito a Fernand Gregh, uno degli 

‘renti alla riforma poetica del verso libero, 

> trionfa da qual he anno nelle riviste dei 
avani: Revue blanche, Mercure de France, 

Piume, ese. Il libro del Gregh ha per ti- 

0: La maison de l'enfance. 

E un altro pren quello Langl di 1200 

achi, fu concesso alla traduzione del romanzo 

Gabriele d'Annunzio, Le Vergini delle Rocce, 

duzione compiuta dal signor Harelle. 

Jas signorina, M.lle Dugard, vinse il premio 
ilos Favre di 5000 franchi con la sua opera 
4 Sociétà américaine. 

* 

La telografia senza fili. 

Mandano da Berlino al Corriere della Sera, 
che il professore Slaby del Politecnico di Char- 
lottemburg è tornato dall'Inghilterra tutto en- 
tusiasta degli perimenti della teli fl 
filo, ai quali colà ba assistito e, 
sus lezione d'elattromeccanica ha annunziato 
gli studenti che l'invenzione del giovine ita- 
lino Marconi è pienamente riescita. Già ai tra- 
smettono, mercà sua, telegrammi, senza filo, 
alla distanza di quattro miglia inglesi, e ciò 


zionale delle feste del sessantenario delia regins. 
Le corazzate straniere saranno provvedute, 
per cura dell'ammiragliato, di apparecchi ele! 
trisi d'illuminazione, che saranno, tutti a ua 
tempo, poriati a incandessenza a un dato sega0. 
Si mira a produrre un effatto di sole artificiale. 
1 marinai del moado intero fratarnizzeranno 
il 28 a terra, dove si preparano numerosi ban- 
cheti, garden party, sports atletici, ecc. 
lì regalo dello Czar e della Czarina alla re 
gina Vittoria, in occasione del sessantesimo 
anzo di regno, consisterà in una collana ornata 
di smeraldi, dal valore di 20,000 sta: 
I gioielli preferiti dalla regina Vittori. sono 
gli smeraldi © le perle. 
Durante i primi venticinque anni del suo regno 
elia portava le celebri perio della regina Car- 
lotta, che valevano 150,000 lire sterline. Nel 
1857 però dovette cederle al re dell’Annover, 
essendo risultato che spettavano a quella 
miglia; ora quelle perie appartengono alla du- 
chessa di Cumberland. 
IT 


Curioso pentimento 


del suo rettore, il quale, introducendo 
chio padre a visitario, 
nite, venite... sarà l'ultima 
vostro figlio. 

Da quel giorno può dirsi ebba origine quel 

do di cura, ch oggi, diffuso per i! mondo 
civile, è conosciuto appanto col 
Kneipp ». 

Mestre infatti, fra ls miseria, rassegnato 0 
calmo, lo Kneipp attendeva la fina dell'ezi 
stenza, gli ©.pitò fra mani un libro di idrote- 
taDi* Gel dottor Habn. « Per me - egli scrive - 
fu’ quello coma il piscolo filo di paglia al quale 
mi autascai : fu quello per sempre la mia vera 
tavola di salvezza ». 

Completamente ristabilito, 
l'ultimo giorno di sua 
Woerishofen, modesto villaggio di Bavisra, 
che all'opera di Kaeipp dere la sua rinomanza 

mondiale, le sue ricchezze e tut:i gli 
uti di banefisenza che il modesto parro 
vi fondò coll'obolo dei forestieri, i quali in 


Îl veo- 
iungeva: - Ve- 
a che vedrete 


10 di cura 


li ebbe fino al- 


cura di anime a 


Dal povero prete el barone Ri 
scorsi a Kaeipp quanti ammali soza 

iva mostrava credaro privi di speranza. E 
sa la scienza della cattedra ancora non ba pro- 
nusziata Îa sua sentenza sopra tale metodo di 
cura, se qualche volta fu egli disprezzato e 


Chi scrive ricorda, depo la pubblicazione 
degli atti del Comitato dei Sette, di aver 
sentito un cinico escamare: 

— Ah, se avessi saputo in tempo quello 
che si faceva alla Banca Romana! 


di deriso, il parrozo di Woerishofen prima di scen- 
vi ‘presso 

Fiero di Sine Mole, ta 1 quali Po it igor — È perche? gli fu domaadato. dera nella tomba ebbe Îl vaato di vadare in- 

la fane sottomarina, in forza di violenti flussi — Bella! Sarei un deplorato anch'io a | torno a sè raccolti illustri igienisti e di sapere 

A i che la Svizzara aveva sul tipo Kneipp modifi 


Dello stesso genere mi pare il pentimento 
di cui gli africanisti fanno una inverosimile 
mostra nei loro giornali a proposito delia 
mozione Imbriani. Dovevamo votarls, di- 
cono essi @ tirano fuori l'autorità di Urbano 


p e on pace ‘an numero dei suoi ridenti stabilimenti 
gli esperimenti hauno dato i mi- pici, e cha nel Wuriemberg, a Berlino, 
4 Munich fiorivazo già sitre simili case di cura, 


diretta da egregi sanitari; e cha nell'Italia 


La guerra d'Oriente. 


ch stessa, dora egli aveva sogaato portara il con- 
mentono 3 di Rattazzi e fanno dei conti fantastici per | forto della sua pr: 

La scena è a Trikala, in Tessaglia, duraate | conoludere che se avessero votata la mo- | sorg® abili 
T'avanzata; dall'esercito, Sosia be Zione Imbriani a quest'ora non si parlerebbe | Nello stesso Piamonta, il comune di Salassa, 
de ogmamicnzioni sesso) e a nerina I pi Ministero Di Rudinì. Evidentemente | ai piedi della Alpi, colla arqua dell'Orco, hi 
le oormuala più grado angiotà: né. ledtera nà | PIÙ del MI Pi ip q x 


avremo forse già il Ministero Imbriani-Soa- 
nino! 

Questo peotimento andrebbe forse studiato 
da qualche altro punto di vista, come rire 
lazione di un giuochetto di prestigio di cui 
ci sarebbe stata l'intenzione e forse anche 
un principio di esecuzione, ma che ha avuto 
l'esito che sapete, 3 

Perà oggi lion c'è nessuna fretta di stu- 
diare questo giuochetto e lo scopo a cui zi» 
rava e gli accordi varii e inaspettati che 
forse furono tentati per la sua riuscita. 

Per oggi basta accennare allo strano pen- 
timenta came spontanea confessione dal 
modo d'intendere la lotta politica in certe 
latitudini parlamentari, 

Gli africanisti ai pentono di non aver vo- 
no l'abbandono pnslaa dell'Afrin=. per- 
chè questo vato avrebbe rom Te 
netto, 52032 pron caciato ii Gabi 


i jp ua giorno di celebrità e for- 
giornali erano giunti da Atene, 
Mentre i cittadini, a gruppi, discutevano a- 
nimatamente sulla pubblica piazza, ecco pas- 
re un lattaio che veniva da Larissa 
sore dall'ultimo numero pubblicato del giornale 
l'Acropolis. a 
Mille mani si tesero, mille vosi chiedevan 
l'acquisto del prezioso numero. 
'— Costa cento dramme! - disse il Iattaio. 
— Le paghiamo — gridò la folla, e infatti 
con una colletta generale, furono date le cento 
dramme al lattaic. 
uno deì cittadini sall su una sedia @ 
lesse ad alta voce le ultime notizie. 
* 
La « Grande Encyclopédie a. _ 
ll 562° fascicolo di questa pubblicazione 
cellent della casa Lamirauit e C.* di Parigi 


Uomo eminentemente serio 


cone della vita, non volle mai indicare cure as 
jplicata 


prima la malattia non gli fosse stati 
dalle medicha disci nè mai pr 
medii segreti, ms sulla piazza di Wossi 
imparti sempre pubbl 

lavitato dai suoi amici, agli raccolse e pub- 
dlicò le sue massime, i suoi principi e la sua 
terapia in un voluma: Meine Wasser&ur (La 
mia cura dello acque), che oramai ba già su- 
perato i duecentomila esemplari. 

In esso ha raccolto quanto tre: 
tre metodi in tre riprese cambi 
permesso di studiare, comiaciaado col 
quale principio fondamantala i 
l'uso dell'acqua è tanto più ieuro 
quanto più il suo impiego è semplice, facile, 


Ya li dell'obbligo cha | inoffensivo. 

atoria della Medisina ; l'articalo è completato | avrebbe n -uparsi dell'obbligo c' Sebastiano Ki ha appunto voluta rista- 

da una ricca bibliografia. Si notano inoltra i | +—- sere lo stesso voto al Ministero | Sebatt8no cs o pinza z 

goguenti articoli: e coessi a i jati | esscazialmente mirato a fornire ua mezzo di 
i i , cioè, di non essersi macchiati = A 

0A. Métio, Megara | DE pentono, ra emonale contribuendo | cura all’operaio ed al contadino. Ed è dore- 


' foso Îl dire ch'egli, gettando come basa fon- 


& formare una situazione che non poteva | 


damentale dal uo metodo un'assoluta morige- 
x di vita, egli condannando l'abuso della 

gli alecolici, cer :ando rievosare l'aa- 
fede pei campi, in 
chi fra i csmpi è nsto, ha portato all umanità 
rente tn vero contributo di scienza 0 di 


Ei ora la sua vita d’azione quotidiana è 
sebastiano Kueipp è morto povero quale 
‘o, mentre nel suo nome sì è arricchito 
il paesello che l’ebbe per quarant'anni curato. 
La sua povertà di vita risponde aì suoi de- 
trattori, 
——________——_—______ 


CRONACA ESTERA 


ll nuovo Gabinetto danesa, 
Copenaghen, 23. — Il Re ha accettato, 
i, le dim si 
barone de Reeitz Thott ed ha nominato: 

Presidente del Consiglio e ministro delle fi- 
ni Ul. E. Horriag, finora ministro dell’in> 


rina; 


la guerra îl colonnello F. Tuxen. 
inoltre confermato N. R. 
ministro della giustizia. 


CRONACA ITALIANA 


Per Antonlo Fratti, 


corteo come 


rasentanza municipale ed i so- 
nusiche, percorse la città, onde 


palazzo il corteo 
e sopra la lapide commemorante 
one. 
iato aleun discorso. 
La città è tuttora imban- 
o di lutto. 
‘azione imponente di iari fa pro- 
are, oltre Antomio Fratti, tutti 
di esdati per la nobile causa elle- 
ipsrono i sodalizi e i cittadini 
one di 


di Di 


10, nella Palestra 

Cristofero Colombo e- 

bandierata, sono stati inaugu- 

menti per commemorare Îl cen- 
iera tricolore con un torneo 

di scherma. 

A. R. Îl duca di Genova, 


Bettòlo, Fa- 
civili è mil 
ta signore. 
a parole del presidente 
À, Quillico, l'avvocato Grafagni pro- 
è il discorso inaugurale facendo la storia 
della bam ® specielmante seso- 
a allo gesta di Casa. Savoia. Terminò 
si @ grida Viva il Re 
Satoîa! 
di Genova presenziò alcuni assalti. 
Visitò la sale della Società e si ritirò 
‘arrivo ed alla partenza, S.A.R. 


Omicidio ad Imola. 

osia di donze, certo 
0, è stato ucciso con 
1 da un altro gar- 
certo Olivelli Francesco, 


LIBRI E OPUSCOLI 


è presi d'Istam — L. Cap- 
ioccs San Casciano. 

che vedono la lcce ogni 
leggono con 


nei psesì d'Ociente e che può 
È Nei presi 


llustra regioni ove ad 
meravigliosi 


degli antichi imperi di Roma, Bisanzio, Axum 
@ Sabs, ha inoltre le attrattivo d'una elegan- 
tissima edizione, ricca di oltre settanta illu- 
astrazioni. 

La narrazione procede spigliata e vivace e 
la storia è frammista ad’ aneddoti @ deseri- 
zioni di usi e costumi, talchè il libro ai legge 
con vivo interesse a con Ln Si 
mento, troppo presto parola fine. 
pur essendo l'opera ricca di note e dati sto- 
risi, geografici © scieetifici, in gran parta nuovi 
© poco noti, che la raccomandano all'atten- 
zione degli studiosi. Va più specialmente rilo- 
vato l'acceano, per quanto breve, alla storia 
gallArabia prima del Profeta, anche oggi poco 
conosciuta. La parte Il pellegrino d'Isiam 
a sus volta una vera e diligentizzima mono- 
grafia stori ica; le înpressioni e note 
di viaggio in Tunisia, nel Sachel, in Tripolita- 
nin e in Egitto hanno il pregio invidiabile della 
verità osservata e riprodotta con sincerità ed 
efficacia. — E. F. 


SPORT 


Le corse a San Siro. 

Milano, 23. — All'ippodromo di San Siro 
ha avuto luogo la grande corsa del Commersio 
col premio di cinquantamila lire. 

Grande concorso. o 
Iatervennero il Ra, la principessa Letizia, 
duca d'Aosta, il conte d'Torino, le autorità 
civili è militari, le notabilità e moltissime ai- 

guore. 

{l Re, appena affacciatosi alla loggia reale, 
fu acclamato vivamente dalla folla. 

Vinse il premio di 40,000 lire la cavalla Nîra 
della scuderia Sir Rholand ; il secondo premio 
fu vinto da Sansonetto della razza Carmignano, 
cà il terzo da Faresa della souderia Costanzo 
Sinesi. 

Continuano le altre corse. 

Il Re a Milano. 

Milano, 23. — Terminate lo corse, S. M.il 
Re sì è recato alla stazione ed è ripartito alle 
19,45 per Monza, 

Lungo tutto il percorso da San Siro alla 
città, il re ed i principi sono stati acclamati 
calorosamente dalla popolazione. 

Monza, ?3. — Di ritorno dalle corse di San 
Siro è giunto, alle 20, S. M. il Re, fatto segno 
alla stazione a vivissime acclamazioni. 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobili, 
stoffe, marmi, bronzi e monete. 

e E 


NOTA SIBIL: 


Log. di ieri : PIETRO - RETIMO — PRIMOLI 
MERITO = MITRE = METRI — REMI — ORTI - LIMO 


4. Dispiace a me l'odore della ruta. 
7. Ci baa candidi la Foce, l'Opinione, 
il Secolo, la Stampa, în Nazione. 
Mi nominano a volte con la jota. 
Fui 
@® chi mileò con l’ali, avsa ragione. 
6. Alior che Lei m'incontra, mi saluta. 
544644 4 
Scorriamo tutt'e sette nel Paese. 
3. Mi citano con Pallade e con Giore. 
4. O base di buon pistto milanese, 
+ 0 erede di Firenza e di Torino, 
12. Pur troppo e nella Csmera e anche altrove 
di tanto in tanto io fsccio capolino. 
Sirene 
Fra le Quinte s fu 
— Costanzi. 
__ Stasera e domsni riposo, per potare andare 
in ssens mersoledì sera, 26, col Ballo în ma- 
schera del maestro Verdi: un'opera che da 
parecchi son non si rapprer-nta nei principali 
teatri di Roma 
— valle. 
Questa sera si replisa Z ponte del Diaeo) 
Mercolsdì ssrata d'onore di E:t>re Paladini 
Sì derà la commedia I due dlasoni che ebbe 
così largo successo d’ilarità al Costanzi nella 
sua resente stagione di prose. I due Dlasonî 
saranro preceduti da una commedia nuovis- 
sima in un atto: La pagina bianca di Tom- 
maso Pasetti. 
Domani I martiri del matrimonio, dramma 
în un prologo e sei atti: dico set 
— Politeama reale. 
Stasera sfida di lotta tra Giraldys è Gigi 
——eecr 


Sterbini detto « L'uomo cannone». Attenti alle 


— Metastasio. 

Stasera e domani riposo. _ 

Mercoledì Meo Patacca; giovedì due rappre- 
sentazioni, allo 6 e alle 9, delle Pasurgne 
de padron Lorenzo. 

Quanto prima spettasolo in onore della si- 


Brugis. 

i A N 
rigi Be 

Venerdì scorso, 21, c'è stato a Parigi ll 
primo di due concerti dati dalla Società del 
Quintetto romano diretto da Luigi Gulli, e del 
quale fanno parte i professori Fattorini, Zam- 
petti, Marengo, Badetti. Il suscesso è stato 


6iì valenti i sono stati 
festeggiati molto dal pubblico e.dalla stampa. 
24 maggio. 


Gli edueatorii. 
Il cav. Luigi Petracci, direttore della scuola. 
« Vittorino da Feltre », ha raccolto in un 
iccolo volume il testo della conferenza da 
Tui teouta nel giugno dello scorso anno su- 
li Educatori. 


Ricordo che la conferenza diede luogo al 
lora & umierosi commenti ‘o solevò delle 

lemiche specialmente nei giornali cl 
eee ee 
commenti che all'egregio conferenziere die- 
dero non poche amarena. 

La polemica riso: probabilmente. e 
desso, prendendo occasione dalla pubblica» 
Ziono della conferenza. ma. si consoli il pro» 
fessor Petracci, gli educatori questa filan- 
tropica istituzione. che ie, nutrisce, 
veste e sottrae i figli del popolo alle sedu- 
Zioni © ai pericoli della vita infantile ran: 
dagia) - ne ritrarranoo grandi vantaggi. 
Perchè ciascuno di essi ha bisogno di quale 
che riforma, © non poche di quelle dal Pe 
tracci iadicate sono accettabili. È 

Ti cav. Petracei sostiene che gli alunni 
degli educatori sono oggi cotetti a ini 
chire fra le quattro mura di locali angusti 
e sperso condannati a una monotonia di me- 
fodò che costituisce assolutamente Ia nega- 
zione di ciò che chiamasi educazione fisica 
e morale. 

Condanna il fatto che i fanciulli degli e 
ducatorii, dopo sei ore di scuola, siano di 
nuovo rinchiusi in sale anguste o tenuti in 
più angusti cortili, lontani dalle persone, da- 

li oggetti di cui va ricca la natura: rileva 
fi assno che da tal ettema viene alia intel- 
ligenza dei giovinetti © alla loro educazione 
morale. 


— Tenerli lontani — egli dis — dal male 
e volerli disciplinare non è educarli. 
Quali i rimedi ? 

Passeggiate, esercizi e giuochi giunastici, 


bagni, nuoto, cura assidua della loro net- 
tezza, divertimeato educativo, nutrizione a- 
daîta, libertà piena, fssando esclusivamente 
orario per lè 3 e la refezione, vi- 
site mediche periodiche, invio agli ospizi 
marini e alle colonie alpine, abolizione delle 
divisa uniforme, lavoro agricalo libero e 


corris di un pagamento per parte delle 
famiglie per i vantaggi che ofire l'educa- 
torio. 


E il Petraczi, nella sua conferenza, si dif 
fonde largamente in partisoleri pratici, ter 
;ando col ricordare il programma edu- 
cativo di Vittorino da Feltre. 

Il Petracci ritiene inoltre che l'attuale 
personale di vigilanza ed educativo sia ina- 

allo scopo. 

Come già ho detto, parecchi dei rimedi 
proposti dal Patracci sono accettabilissimi - 
dirò anche che in una parte dei nostri 
ducatorii sono stati già sccettati — altri ìè 
contrerebbero nell'attuazione ostacoli in: 
montabil 

Ad ogni modo, jo vorrei che quanti ai 
nostri educatori sono preposti leggesser 
l'opussolo dell'egregio professore. giacra 
le cose buone, comprese in quelle poc!” 
pagine sono molte e dalla loro attuszien 
istituzione non potrebbe che riportara: 
noa lievi benefici. 


x *. 


Valle (ore 9) — Il Ponte del Diavolo. 

Metastasio — Riposo. 

Sianzoni (ore 9) — Il gobbo misiericso ala 
Corte di Francia 

Politeama rezie (cre 9) — Compagnia © 
questre. 


st 


MIAFFIO SAVELLI 


Ì BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietate). 


La pi tavola di legno, modestisima, 

poche carte in ordina, il calamaio e 
n disposti con una certa simmetria 
diricopetto a un vasello per la sabbia e una 
= i È ‘uomo che vi 


e ardeva continuo in quell'anima tran- 
ja di cospiratore, dell'aspetto così im- 


passibile e austero. 


Stette a lungo dinanzi a quella tavala, 


ii tepido ufiziale degli zuavi 
Rel allineava fi te nel cervello le 
probabilità di riuscita © di sconfitta che an- 


dava scoprendo nella intralcista situazione 
della causa per cui combatteva. 

Era per lui vicina l'ora della vittoria? ov- 
vero anche questa volta avrebbe sentito 
scoccare l'ora della rovina suprema? Le 
probsbilità che egli esaminava erano un 
giuoco del suo spirito, un'illusione della sua 
Speranzs, un'alivcinezione del cervello? 

“No, questa volta avera il diritto, l'obbligo 
di sperare. Non s'era impadronito audace= 
mente delle volontà che poterano opporsi 
all'attuazione dei suoi disegni? Non restava 
ora aliro pericolo che quello di una indi- 
qurezione di Caterina, se avera udito il dia- 
logo del principe di Thoinvilled 
a principe 0 -Bisogosva 

Allora la somma delle probabilità positive 
avrebbe superato quella delle lità 
negative, per tutta Îa infinita distanza che 
corre da 3 20. Tre e zero! Ma nessana 
forza contraria avrebbe potuto colmare la 
differenza fra 3 e 0! Soltanto, bisozniva 
poi che questa differenza incommensarabile 
sì perpetuasse nell'azione. Chi sa quali di- 
sînganni gli preparava intauto il momesto 
di entrare nel campo dell'attuszione! Ma 
che importava? Per ora non cera da far 

tro che mactenere la proporzione che 
aveva sibi: guai al, goal al ao dea, 
se quella proporzione potesse mutarsì 
una impradente parola della vedova del ba- 
rone de Jorio, dell’ex-amante del marchese 
Corrado, dell'amante ormai intiepidita di 
Giacinto Falconi, della visitatrice segreta 
del principe di Thoinvilie. Quella donna rap- 
pr-sentava per ora lo scoglio, contro cui si 
potersno andare a infrangere tatte le sue 

n sospetto 

borboniche 


guitato ina nellé gie 
contro di lui, gli ancullava non sold l'altra 


probabilità favorevole, che non avesse udito 
nulla del suo dialogo col principe di Thionvil- 
le, ma anche le due altre. Poichè bastava che 
ella dicesse una parcia e il marchese Ro- 
driguer sarebbe stato costretto ad 2b: 
Ì'inventitara dei poteri che gli avera con 
feriti, e questa abrogazione avrebbe trasci- 
i quella che egli aveva 


La conclusione era una sola: veder Ca 
terina, ma andaria a vedere -reparato a 


azzarra 
una lettera maimescia e una cifra in numeri 
Dopo aver a lunzs carcato fra quei quin- 
terni di carta bianza, ne soelse uno si cui 
si vedeva segnata uo'S. e il numero 345. 
Allera aprendo un ripostiglio della car 
tella, pe tolse un quadernetto scritto di ca- 
Dopo averlo esaminato wa istante, fermò 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del 
Romano : 

Massima 23” 6 - Minima 16° £ 

Consiglio comunale. 
Stasora seduta pubblica. 

Note vaticane. 
re per na 
da dell'ordine di San Îl 
ar to ifoni te legale 
della Congregazione di Propaganda Fide. 

Il Consiglio dell’Ordine deli medici. 
©l Consiglio dell'Ordine dei medici della pro- 
vincia di Roma si è radunato sotto la presi- 
denza del senatore prot. Darante, ed ba appro- 
vato ad unanimità di voti la relazione di uos 
Commissione, comi di jiglieri dottori 


« Il Consiglio dell'Ordine, nella seduta del 21 
corrente, vista lx domanda avanzata dell'Asso- 
ciazione universitaria farmaceutica, opina che la 
domanda degli assistenti farmacisti venga re- 
spinta dalle autorità competenti, e fa voti per- 
chè a tutela del servizio della assistenza sani 
taria nei picsoii comusi o frazioni dei medesimi, 
dove non sia possibile l'esercizio della farmacie, 
venga sorvegliata l'esatta applicazione degli ar- 
madi farmaceutici 

Il Consiglio, in ultimo, ha discusso in merito 
alla ammissione dei nuovi soci. 

La Società corale. 

La Società corale tra i farrovisri di Vienna 
ieri sera alle 15, con treno speciale, è partita 
per Pompei. 

Festa d’armi al Grand Hòtel. 

Brillantissima l'accademia di scherma data 
ieri sera nel azlone del Hotel in onore di 
Aurelio Greco. 

Fra le numerose sigrore, la marchesa Di Ru- 
din: fra gli uomini più sotevoli Îl ministro 
Brance, il deputato barone De Riseis ed altri. 

Di quanti presero parte agii assalti, speciali 
applacsi, oltre Aurelio Greco, ebbero Agesilso 
Greco, la signorina Lepèe, il valente tiratore 
triestino signor Ds Bommartini, il conta Cani 
varo di Santandero, che sostenza un assalto 
molto brillante col signor Alesiano, e il maestro 
conte Carletti. 

Tenevano la smarra il comm. Cariolato @ 
l'on. Santini. 

Alla Società ginnastica « Koma ». 

Alla gunisle festa ginnastica che ebbe lnsgo 
ieri nella pista della Società ginnastica « Roma » 
in via Gsnova, intervennero il sindaso onore- 
vols Ruspoli, il sesatore Todaro, l'onorevole 
Finoochiaro-Aprile e noa pochi ufficiali supe- 
riori. Alla presidenza ssdarano le signore Ca- 
rolina Rattazzi e Cielin Luciani. Quest'altima 
pronuaciò un applandito discorso di cirsostarza 
presentando la bandiera ai gienasti 

Con lusisghiere parole riagraziò îl cavalier 


x oa 
P— Are 
mente a mutar di vestita 

la poco meno di 


a pizza 4; | 
puarni d 


ali Agi 
canta guai 


Teri sera al ritorno ds Campo y, 
gruppo di coloro che averazo fatto 


i — che vennero mandati 

gina Coeli - sono Oreste Pesso cs 

sare Tartaglia apazzino muzicipale, Ne È 

retti muratore, Oreto Palozini commit 

negozio e Mauro Gigli sugheraio. — 8 è 
Saranno deferiti all'autorità giudiziari 

Vaccinazione gratuita, 

Mercoledì 26 corrente 


veri in via Napoli N. 27. 
Società degli impiegati. 
Domani sera, martedì 25 com. 
assemblea generale ordizaria 
discussione del rendiconto con 
cizio 1896. 
Cronsca spisci 


nica Dpinceri amorosi 
), Sarto @ ventenne, a inzo; 
lezione di fosforo. Fa trovato sl cata 
piazza Viztorio Emsccele, mentre si nea] 
per forti dolori visserali. di gna. 
— Per una grave malattia di cui è siva 
Maria Pasolini in Farina atiez: 
bevendo del sublimato corrosi 
Il marito la trasportò all'ospelale di su. 
t'Antonio e quei sanitari distrussero l'efattodi 
veleno. 


moglie trovò nel me 
tone delle propria abitazione - vis Sabeli 3 
«i figliastri Ettore ed Ere: 
scivendoli anch’ 


e i due giovani fe 


È patrigno. Poi si diedero 
seno d'una certa gravità. 


AFFANN 


\ver posto arzine s u2 mi 
[a con sincera qusarr: 
Avv. Prot ANTONINO PAVCUMS 
Vin Atenea 


A, PELLEGRINI DENTISTI 


pai è trasferito in Via Tritone, 36 PE 


Mi 


’, fesione che avea creato a tempo del e 
fra i due giovinotti, che si erano batti? 
madamigella Bertbcui. 

xVIL 


Caterina era ver passar 
pranzo, quando ì 
aunuzziare il cavaliere 

Ua sorriso di compiasecza 


co SÉ 


— Come vedete - disse ella 
Uità alfettata — vì ricevo sensa 


l'ospitalità dei popoli 
come amico ed' esse 


FANSULLA 


Grandi Magazzini di novità Roma itone Nuovo, 37 al 40 
= DI n 15 Sono arrivate al completo le ultime nevità per la nuova stagione sia nel 
> 2 a So ll Se riparto SETERIE DI COMO che nelriparto LANERIE 


ga 


Ù ssibile rimanere perlunghi anni nel Palazzo | sultato defini tti incari 
© ig nel ] — Iscritti 2115 — Votanti | incaricata dell'esame dei disegni di leggo sui | mercato, il quale esordì stamani assai fermo. 
Parlamonlo dallo Tubo dolo Bell Arti: Perciò intende di riportare | 1155 — Valeri ebbe voti 1013. Regretari © impiegati comunali di iniziativa par- { _Il contegno brillante della prima seduta si è 
| n nr. - Rieti, 24. — Collegio di Poggio Mirteto.— | lamentare l'uno, e del Governo Paltro. modificato però nelle seconde ore della gior- 
pda: puano, olta che saranno stati ese- | Iscritti 5994 — Votanti 4337 — Fortis Ales- || La discussione fu ga e vi i nata sulla lievo reazione segnalata dalla Borsa 


10 
in vario senso gli onorevoli Ghigi, Aggio, Co- Parigi. 

dacci-Pisanelli @ qualche altro. Trattata in apertura a 98 35, la rendita 4 00 
“Il presidente onorevole Sacchi, riassunta la | chiuse a 98 20 calma. Per contanti fece da 
discestione, furmmià un colmo dal paso PE 98 35 a 98 25. 

farmare il principio dalla stabilità di posizione | Il nuovo 4 112 010 do ina 
per totti gli impiegati ‘comunali in conformità | da 108 15 a 108 Fa quei 
del dell'onorevole Gi I valori poco attivi rimassro quasi invariati 


guiti i lavori giudicati indispensabili per la 
sua solidità: per questi levori ha i mezzi 
necessari a sua disposizione. 
Gli interpellanti replicano. 
‘ono si 
pelignorevolo Placido domanda quanto du- 
Il ministro risponde che non può impe- 


Camera del Deputati 
Seduta del 24 maggio. 

La Camera è spopolata, all'ordine del 
giorno figurano soltanto le interrogazioni e 
Fornorpellanze. Si prevede una seduta tran- 
quilla e senza incidenti. 


san-dro ebbe voti 1986, Arbib Edoardo ne ebbe 
1870 eBoltrami 468, nulli 143. 
Maaca il risultato della sezione di Collegione. 
È certo il ballottaggio fra Fortis e Arbib. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


de comini o irterrogazioni, che ven- i Te = 
Si comit quasi alla chetichella, fra i | Sho la muestione si Eno scena ae Lic, "L'ordine dal giorno fu approvato dalla Com- | nei prezzi. 
Srpresontanti del Governo © gli interro» | Prende la parola l'onorevole Boro. Egli Consiglio del minlstri. Tala 7 Banca Generale 43 — Risanamento 28 e 
svolge la seguente interpellanza : Stamani a palazzo Braschi si è tenuto L'onorevole Viscanti-Venosta 27 112 — Metallurgiche 116 50 — Marce 1246 


gati. il primo il ministro Bi 
‘Parla per il primo il ministro Branca a — Gas 308 — Omnibus 235 1/2 — Con- 


d a per tener at È « Come avviene che con tredici milionie | Consiglio dei ministri, che si è protratto ministro degli esteri è partito Firenza. 
L MP posto di una fesca di miglioria o di e | mezzo di rendita del Satrimonio pertinente | ‘0 a mezzogiorno. 4 Î'anorevole Prinetii. dotto 193 12 — Obbligazioni Municinio. Ro- 
4 percisio Ggrioote a Srovitictà di Rome — È Sett porelioena cd agli ospedali AI Senato. nistro dei lavori pubblici è parti friend 
3 ose oo ra ila nto Doo ‘Ufficio centrale | Milano. noci, palblici. è.-partiio.. per. j.tnei — Suto Spicito 31% 

& ioni © | tacolo dì. migliaia dî pezzenti per le vie e | che esaminerà i H Cambi eslmi: 
if === 
i in progetto di legge per una cassa pensioni ‘oratore csgliPta che le Opere pie di Na- Gisiro della guerra gusto Pelle: ‘Roma. a iano Berlino 129.2 


dî Frore dei medici comunali. 
sinterrogante potrebbe. dichiararsi sod- 
disfatto; ma essendo un debuttante, tieno a 
3 fare, a Camera vuota, il suo primo discorso 
57 gli stenografì religiosamento ascoltano 

è raccolgono. 


Il Senato terrà, domani, seduta pubblica. 
La Camera d'oggi. 


Seduta calma e tranquilla impiegata tutta 
nello svolgimento di interrogetioni e di in- 


poli potrebbero comodamente assistere e ri- 
coverare circî 40 mila poveri, mentre ne 
ricoverano 6 mila solamente. 

_ Il Governo ha molto fatto per Napoli, ma 
i poveri sono stati sempre dimenticati; an- 
che le opere di bonificamento della città 


L'ultimo scaglione di prigionieri. 
Napoli, 24. — Alle ore 5distamani è ar- 
rivato da Massaua il piroscafo Adria col 
generale Albertone, 14 ufficiali e 590 uo- 
mini di truppa compreso l'ultimo. scaglione 


—— | 10150 


ze. | 
Fiparia l'onorevole Serena; questa volta o Notevole fra questo è statà quella pre-'f de' prigionieri. 
egli risponde all'onorevole Caldesi che si Di itato a profito dei poverl: | sentata dagli onorevoli. Bovio, Magli - dr Il generale Alberione 50 | 103 35 
sal riser, condizioni anormali ia cui f hanno aumentato per molti di esi le difî. | Della, Rocca sulla necessità di proreedi. | nl Bollettino del ministero della 20 | isste 
trovasi il Comuno di Alfonsine, il quale da | coltà dell'alloggio * [menti seri © paagicali Rel'ammimstrazione pubblicato “a altro dispatizioni, cos: = i 
Hora) anno è rimasto senza sindaco © | © Cita i vari SE SENI lo Opere pio di Napoli 2 i, d i, con: Si 
dia uo ano ico. al minimo numero | indicando di cinicono le cospiose rendite ed [| , LonoreroleBorio citando, con parola cala Se sella ce ao a iiericae si 
legale. il piccoli ai ricoveri vibrato, fatti veramente lamentevoli, ha | MaS6ioute di una brigata in Afri ra | 38 
ù sa ness il piccolo numero dei ricoverati e delle suore | © n 0 ha | comandante di una brigata in Africa, perri 101 2078 
ff‘ piegazioni sotto-ministeriali non sod- | che conte: invocato una ampia, severa ed inesorabile carie, + 
i "Le spioga piste - || che contengono. tappe torno da prigioniero di guerra, dal 6 maggio el sso — 
dia l'onorevole Caldesi, i: qualo però si | © Parla della grando mortalità doi bambini | !chietta goreraatima: rissa a 
N So Pene O ie e cei Aa o ini Faleziona. [0 Ir enteovola Serene La 5isport@ fan Goa NES | ew 
risrta a'ed i suoi appioti. negli oepizì, como rilevasi da una relazione, | verno, riconoscendo la necessità di radicali ro a segno. 6158 
0, fatti, davanti dodici deputati © | perchè altrimenti la carità dovrebbe dere, | provvedimenti, ed ha promesso di presen- | colonnello comm. Moresco, comandante tn 
se VEE aridi potrebbero avere uo'eco | Rev acsaiaio (Bene/ = Movinentà. Sa- | ‘re n progetto di \eage Perilriatimicoie 187° fanteria, è staîo nominato ispettore ere 
of nel paese. ebbe. Poeta strap deg “anccendi Ru] Dore dogli istituti di beneficenza di Napoli. | provinciale del tiro a segno nazionale per la pe = 
o o Pa0S®: rterrogazione è dell'onorevole | Ieheasiuile ste cilea vero, che s.856 fan- | Prranto la caduta L'onorevole Di PoRCI previa fi Pete ssa | css — 
ti Ml visti 1 qualo vuol sapero quando_il guar- | ci, 3 soli sieno sopravvissuti. ha presentato il trattato di pace coll'Eritres. | La Comm'ss'one permanente di vigi- S = 
a dssigili intende presentare un disfino di | Vogliamossapere tutta la verità. esclama Notizie parlamentari. lanza sulla circolazione e gli isti- | 1 eresco deì cambio per surizcni & sare 
è legge per riformare la vigente procedura ci- | l'oratore, vogliamo un’ampia, severa © ine: | | Ordine del giorno degli Ufci per domani. tuti di emissione. remi > 
vile, © specisimente la parto rosta; 'pro- | sorabile inchiesta. _{ Estme dei disegai di leggi Sotto la presidenza del ministro del tesoro, = 
so MB todinonto sommario ed al giudizio di espro- | ‘1 milioni dei poveri appariengono ad essi; | Sulle armi e suila detenzione di strumenti da Mo a rea omimiasione permanente | sonavanicna sEvERIMI gerente_responsabile 


ad essi devono esser dati © distribui 

Crede che tali sieno i sentimenti della 
grande maggioranza della Camera. (Benis- 
simo). 


riazione, 
P"{{ ministro risponde che molti dei proce- 
denti Ministeri si cono occupati dell'argo- 
fiento, ma il problema che presenta è tal 


punta e da taglio. (Approvato dal Senato). 

‘Modifisazioni al capo V della legge di pub- 
blica sicurezza sul domicilio contto. (Approvato 
dal Sanato). 


ilenza sulla circolazione @ sugli Istituti | Stabilimento Tip. Italiano — Via ‘oppelle. 35 


À pi 
Prccerdo, i deputati D'Alife, Radice Alla 
ratti ed î membri governativi Romaneli, Mer- palazzina 


ita mente complesso ed intricato che i dicagi L'onorevole Magliani parla sullo stesso | Tutela della difess. militare in tempo di pace. ili, Striaghei Di Via Gregoriana 24 pianterreno. 

uri li legge presentati si sono sempre arensti { argomento. (Approvato dal Senato). po Gerra riogher © Magaldi 1.1 presidente | Vendita all'osta di tutto i ricco apparis- 
0 alla Camera o al Senato. “f'onorevole Di Rudini presenta il trattato Giunta d:Mlo elezioni ma Popo le gormnieazioni (odio ie | mento, mobi. state, quairi. brozzi, argenti, 

an sia Commissione scelta nel personale del | ai pace coll'Etiopia. La Gion Giona dello elezioni. | _iumani | tendo prendere per datermiaare lo astribioni lampadari, tappeti, stoffa eco. 

= piceno di paia e ge aper rel l'an onorevole Serena, sottosegretario di Stato | 10 La Gite aaa togii sooratoli Bertarelli | della Commissione in conformità dei_ desideri uuEtpasiaione publica i 27° Maggio dalle 10 

rica - | all'interno, riconosce la necessità di ener- = spia a CERRI Parlamento, la Commissione slesse . 

ale: BI re ua nuoro progetto che a suo tempo | gici provvedimenti, La precola sroni (Teriona, Da Neva (Bagnere) e Morse (LE | Stiiorodione fa reto, a Cammino a piasò |, Fendita il 23 Moggio e successivi sile ore 

soi, Ml sarà precentato alla | fita dalla nuova legge sulle Opere pie È 3 ego bensi renti i | 15 precise. 

or irotorevola Viscli trova che querta Com- | lunga, conviene dundue sgombrare il ter- Jef aizzione delfoeprerole: Berni Pe Roi alla discussione dei provmeficienti Proponi | de marselo sarà tento del 

E) ire diando da troppo tempo. — È reno dagli ostacoli posti da coloro che hanno | Gouta delle elerioni ba reicelmesta carsbiata | dito cambiario chiesto contemporaneamente = Car. 6. Sangiorgi. 


un interesse a mantenere lo stato presente. 
Diegraziatamento a Napoli è facile cono- 
scere îì mals, lo difficoltà solo si prese 
tano quando si tratta di applicare i rimedi 
Non è però esatto l'affermare che le Opero 
pie di Napoli dispongono di una rendita di 


‘approvano, cenza diccuasione, le con- 
della Giunta per le elezioni per la 
Sonvalidezione dell’onorevole Casciani, eletto 
nel primo collegio di Pist 
L'inorevole Vaccaro svolge una sua pro: 
posta di legge per modificare Ja circoseri- 


più iatitri, soli 0 suseurti. x cri = ” i i 

i è poi prorogata a mercoledì prossimo. 0 impor e it 

Movimento del regio naviglio. porranti vendite 
Il Volturno è giuato hlata il Nib- all’asta pubblica 


bio, l'Avoltoio e lo Sparefero sono partiti da | della raccolta di oggetti d'arte antichi spet- 
3” 10 Stefano © giunti a Spezia il 23, la Ve- | tanti ell’eredità del siz. Ach. E.li © del 


la giurisprudenza; seguita per precedenti casi 

saloghi dalia Camera. Infatti la Camera ha 
costaatemente ritenuto cha bastasse che di 
due fanzioni amministrative tenuta dal depu- 
tato impiegato, l'una fosse compatibile colla 
deputazione, per ritenerio eleggibile e valida= 


ui ziono di Catania. . I 74 milioni: una parte di questi sono desti- 
L'onorevole Majorana si ovpone, con molta Y nati ad altri scopi religiosi. deta è giunta a Palermo il 23, © Veniero è mobii moderni eè altro di pertinenza della 
) vivaci‘à, alla presa in considerezione, ma 1 ‘Entra nei particolari della questione, e giunto ad Assab il 23, partito il 24, la Città | siguora 
ochi presenti non credono nezsre quest'atto | parla dei differenti Istituti di beneficenza di Milano è partita da Massua il 23. MACDONNEL LEMMI 
LD di corsia DI IEESA gi con | rilevandone gli inconvenienti © le difficoltà ‘Alla Camera austriaca. cerano logo în Roma soa cate di rendi 
sg si pro, î Vienna, 24. — Sono stati ripresi oggi ila- eri. Via Due Macelli, 86. nei gioni 
ren: MB "Si passa allo interpellanze. Prometto fualmento di presentare UL EN, | amministrazione cirio sl mint delrntrso { vori parlamentari. La Sinistra tedesca con: a 
n Si passa lio tiro toncernono le disposi= È degli Istituti di beneficecza di Napoli, rin= | criar diretta dell'onorevole, Beievell, furono di. { tioua pert nella mia _| politica, ostuziniota | ©7°% 4 good grilli prisesiano qui re. 
o a zioni da prendere sull'ascetto definitivo del { graziand» gli interpellanti per aver richia- | Compatibile di membri, rispettivamente, dei Con- ai gino VA de | Ce ci 
ricd palizzo di giuaizia di Napoli, elointenzioni $ mato l'attenzione del Governo e della Ca | Se i mer, dela mevina © della sa- | mandò l'appello nominale su ciascuna peti- Variulli, Cersci, Barbieri, il Guercino, Alb 
sint» an proposito del Governo. mera sopra un sì grava ari " nità. ia de Lereo Rel ir RR mini e | Nel de Mio sie Rab Puo & 
ndo i ‘spodimoate e Saxe. i ricami, le stoffe, i mer- 


n di di interpellanti cono gli onorevoli Pan- È ‘La seduta continua. Dilito” dal regolamento fra un appello nomi- 


sini, Della Rocca, Magliani e Placido. E' a ritenersi che la Camera, moli 


mabii Luigi XV e XVI ed impero. Tap- 


Il reporter. 


deliberato della Giunta delle elzioni, riaffar- $ nale e l'altro. 


rolte e i Î 
Dopo i loro discorsi parla lungamente il rà l'anti tante giurisprudenza con- A mjoliche, broezi. Scv'tura in 
or 33 204 merà l'antica sua costante giurispruden La seduta contiaua. Derino dallessca ei Bessi 
ar I E ione:-wegne han po- validando l'onorevole Bartareti uu li processo Tausch-Lutzow. nanisponifnte 
igli dice che la quesi la Elezioni politiche. ‘Quanio ee elezioni degli onorevoli Da Nava Mercoledì 26 maggio : Esposizione pubblica, 


Berlino, 23. — E' cominciato oggi dinanzi 


sta dagli interpellanti, ma deve far notare a RIO i ciunia ha rimandato ad usa se- Tui calaloghi è rossiscimi SES" 


sn a 
che intorno alia sistemazione del palazzo di : ad UNA e { allo agaise il processo Tausch-Lutzovw: catalog 
Sy Giuudtia di Napoli, si sono cempre agita" | Corleone, è. — Collzio di Corleone. — | duta indotta par lo quattro di oggì le sus der | * Ti presidente prima di procedere all'inter: casa suddett 
A Festa Siti e giudizi in contradizione fra | Risultato definitivo — Lanoriti 1408 — "Votai | cinioni e opo discussione | to Fan È rogalorio degli Imputati ha esortato Lutzow _————m—_.@< — 
rl BÎdiioro, io modo da imbarazzai > lopara del { 1142 _ Aselaie at e Verro. Bemerino 6 | di un Comitato inquiezie per l'elezione nia: | è giro la pura verità. isoterrogatorio di ino da pasto di Montecalcaro 
at ct non ha mai rifiutato la somma nc- | — Schece bianche, contemiata e nulle 15. | rasi Rich i qual fece le note rivelazioni sugli i È TadPeta? del comm. B. PLACIDI 
cossaria, ma occorre prima vedere ce illo- { Novara, 23, — Collegio di Nocara. — Ri- | La Giunta del ‘ha dichiarato conte- $ agenti di poiizia Lutzow-Normann-Schumann. | 1; ri 0 1. 1,35 a domicilio vuoto compreso che 
n° cale di Castelcapuano è :0 no adatto ai Insoritti 5894 — È stato lo elezioni dell'onorevole Giscomo Cetleri } Egli dichiara di non essersi mai prefisso | si riprende rimborsando 10 cent. Vendesi Dro- 
me bisogni della giustizia. Fra i veri progetti voti 1891, Boeri { nu collegio di Ceva, © dell'onorevole Sichel } scopi d'interesse personale o palitico nel fara Eheria @iivieri, Via del Corso, 4 
resentati per il restauro, molti importa— nel collegio di Gunstalla. quello rivelazioni. = #3-A. (presso l'angolo della via 
T A Mano apesd ingentissime, è rendevano. ne- La leggo pel funzionari comunali. drain Otto Cantoni, Roma. 
| cessari molti anni per eseguire i lavori. 


Ora tutti comprendono che non 
86 


sil mat Conan parsec {___ GOLLETTIRO _FIRANZIARIO va 


ferri 
progradiscono, a quemo pere, sole | KINESITERAPICO di Roma 


ia, dichiarando che era più di ua meso 


fuello Tuttavia, non mostrò di esserseno. avve= gnia: ila non vi prendeva parte. 
ti per duto, © mangiò anzi di buon. appetito; egli °° “To — disse ‘Timoteo - non sono più an- } bene infermata nox sarebbe lontano il moment 
ade o doni, dalla sera che il conte È in cui verrebbero pubblicate Je condizioni del | —Filnastica medico meccanica svedese me- 


era di quei grandi capitani che dormono ; : 
tranquillameato la vigilia della giornata Apoilorj vi fa ammesso con una irregolarità | relativo trattato. todo Zander — ea ops 


fai i izzare Caterina ri 
avrebbe fatto meglio a paralizzare di forme fino allora ignota. Tn questo stato di cose i mercati persi 


campale. È È o ti ‘scettico. 
ad Caterina medesima, che per un istante ar | in e, modo, Ma era ro re. ieesarono | — La colpa forse fa nostra — esslami Ca: | reeo © si coneolitamo nelle Jero buone dispo— | 6d elettrico - Ortopedia incruenta — Trema- 
SAU Ep e ii | lit ai Gi lavo | scita sà cir dot | st da ri culi a io | Ml a td 
pose MÎ- Foce di quella visita, sepolto ci in | pio, cho era vo, permento, di oa giricia | va sregati ttt Ora mi pare dicentalo. | anche dle IEmenAA SImeOio le primo e | Prato Mormai allEnedradi Fermi, entrata 
E ara Iio nto degli ziavì, nel vederlo | sigaretta, e8l Lellis, striscia | Pia fagannati tutti. SEUAI 2 opersna' con quale agbeitzo, 1. [VE Tea HT 
07 corì giovialo © tranquillo, immaginò le di carta ata presso il vassoio del caffé. — Jo sospetto di quel capitano, Leonardi Per la rendita illa ella per il momento Direttore Dr C. COLOMBO. 
o MO rd popo inch aio ee | a cavare = volevo un | 2% die si pu et die Gera, | Ds cr aerei ch, pe, dora: | Bl Dono dell 
AEtrue ESA HER 
quasi aspettato ‘gente? - le chiese a un triti Fa di eri Fò quanto basta ad accene ha nulla da pe ere e che ha la gu: soerlale fra Vialia © la Fre giust la 

eo _{ _— Maquice n ner n nuovi aumenti. 
i cavaliere. meno ho tutte le ragioni di { dere.. un incendio. |. Iifoto, lagna”e. ndo la voce del cavaliere de Rocca | "Ma se si considera tutto il cammino per- 
Gate credermi Abbandonata da tutti.. per questa — E poi eccone dell'altra! — disse Timo- | vea un accento minaccioso, che i suoi 0c- { corso non si può non riconoscere, di essers an- 

credermi abbandonata da tutit= che quel | too. E così dicendo finse di Faccogliere la | Axe. tn accento i commentare con certi { dati molto avanti, talobò un po' di sosta ap- 

DE gelo nio Conte Apolionj mi lascia in | carta che Ra preparato a casa © che | <yuardi che fore —g3i perirebbe utile sotto ogni riflesso. 

bi A si n spestaie... ‘a già nelle a si quel giudizio che egli finzev: pro "Tclegrammi di Borsa. 
ronie parto, per correre dietro alle Steva gi mani Così, quel, giudizio che fi onardi diventare e CI 


Zina non appena chbe veduto quella 
casta piegata in todo singolare e che ella 
carta de di riconoscere, di un subito impal- 


Parigi, 21, ore 14,50. — Tendenza ferma — ,| \ 
È inî id Denaro facile — Rendite francesi sosteuute — 
di quegli uomini che sono capaci di tutto! | j.riinca 94 30, poi 94 20 — Tarsa 21 10 — 


Voi calunniate il mio figlioccio | 


| pane aiz Noa importa i ma so DOD Carro pa nu dichiarazione personale: anche lui era 


taio, egli dà certo il cattivo esem: ono * 
"ora west del mio sotto, © benché | Îidi, mettendosi favolonariamonto la mano | © Che rselea na a ed altre malattie nervose, si guariscono 
Le io ripeta lt i giorni officiali, ssi pasto. © { Berlino, Le tuono izioni ti i i 
Si chè Fetrii oiciosi, sic mi abbandonano». | Timoteo sorrise, pro il foglio che { nanzi a qi ae li rete seus [radicalmente colle celebri Polveri dello 
sr) " futti?. Quel tutti è poco gentile per mel | aveva fatto le viste raccogliere. | odore È desima ragio - T Denaro facile — Rendite italiana calma. Ò Ca 
to 5 B- — Valium avete dmata m eri a la dono, raicurta di vedere | avova e Secaro fee vite iano ce | B Stabilimento Cassarini 
diga 7 Goi non mi aveto fee me credo che | quei foglio bianco e dal sentire otto lo dita | i mezzo ja apertara, quindi calo — Affari discreti — 
l'amicizia valga più dell'amore. il foglio scritto, il salvacondotto, al suo Pi posto, | Certo quel A Rendita 4 0,0 98 32 — Nuovo 4 1;2 00 108.20 DI BOLOGNA 
di 0 voluto beso davvero a una donns ho { nei sero in cui lo portare sempre, res cho ella sapesse i ma 4 fa i | — Bonea Italia 717 — Meridionali 634 — Me- 
svi Yl riuttiato volentieri allo ebbrezze pisSOE; | mentro coroeva. di Girl nol volo del cr | che ala avea, SENSI ito egli ov iguo. | Aterane 519 — Cavi suonati: Fracia |M SLI Italia © fuori nelle pri. 
giere di un amore eterno che raliere se 15 | da F chàque 104 95 — Londra 26 35 — Berlino 
posi fra, per amicizia che, senza essere eterna, | ‘Atierio fortuita, oppure premeditata. Fava SE conosceva il segreto della sua | CxoPer n 
ra talvolta quanto la vit Borsa di Roma, 
La considerevole maggioranza riportata dal 
3 spie” x — Ministero nel voto di saba' n 
stra Cateri corrotta, e forse appunto si mostrava assolutamente x Ù i sabato sera sulla politica 
po el cohi intrito È compinosva infoiamento sla allo vile ‘vicende dell'arcicompa (Continua). È utricana ha impressionato farorevaiazsate il 


quegli omaggi inaspettati. L 


FANFULL®A 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBELICIÀ STRAOGODNARIA STMIGRATORA IN 4 PAGOA 
linea. 


n . e CI 
E Per: local da affittarzi, vendite, efferta 
-—tieheine: sip rele di or Fine, carpi 
ringraziamenti eco ogni 19 costesimal Centesimi Cinque la parela. — Tutti possone inviare annunzi è 
1 Por avvisi replicati seento « consenirsi. (spendenze da inserirsi in quaria pagina unendo relative impe i 


&G° _Dirigersi al’Amministrazione del FANFULL Via dell Impresa, N. 11. Roma 
É _.___ell “a = —a ni 


FERNET-BRANC 


Il VERO Fernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


el suo unico deposito via Ntssa. 82 casa pro, 
La Ditta G. MOLA diT 


© più vasto Stabilimens 
italiato a vapore, tiene un 
diose assortimento di 
Piaofori, Amozion, Oogi da 
in diversi modelli e pronti 
la spedizione. 

Unica fabbrica italiana del 
genere premiata con medag 
d'oro e diplomi d’enore a isu 

Esposizioni mondiali. 

Dip. di 1° grado Chicago] 
Medaglia speciale del Ministero per l'esportazione, 

Cataloghi a richiesta. 


SOLO lL’ACQUA. 


2 CHININA-MIGONE 


FUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, {conserva e sviluppa 


i capelli e a barba 
mantenendo la testa frecsa e.pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
edi esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori (2) 


A. MIGORNE e O. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende nto profumata Sioemmone { farmacisti @ negozianti di | profemerie L- 1.50 
L. 2 la fiala ed in bottigla gran .. Perle spedizioni postale cent. 60 in pit 
ito generale da A. MIGONE © O., Via Torino N. 12 - MILANO a 
Fratelli Finocchi. Speciz'ità R. Capoeaccia, droghiere, piazza in Lucina, e Via 
i ere, pi Manzoni e G_ Emporio di profumerie, 
ra:iva Romana degli impiegati; F.ili To- mt 
46, -Notegen Giovanni drog. due Masel'i, Linguerri Ireneo, 
Fratelli Novara, Via Arenula. F.lli Castelli, Via P. Amedeo, 37. 


Casa fondata nel 1869 


= 


bronchite, la polmoni: 
dipendenti dal sangue 

necessario di depurare il sangue 
ini 


H. ROBERTS &C. Sepoeniehte 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA jo $ L- 1050 franco Unico mep 


Ro 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. ni iard.rsi dalle contraffazioni. 
a e ne 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano [soia (esreece 
DEPURATIVO DEL SANGUE LE POLMONITI ) date” Maggiore do done 


ta agriDa Sssinzione 5 È Batt. è Citià di Torino, diret 
ione di questo estratto è fatta secondo le norme prescritte dal Collegio Medico degli Stati Uaiti e di quello di Loudra, cioò con un nuevo processo, me [fi La TUDOreolosi | E° ; 
diante i lie nessuna proprietà della pianta viene alterata. Vi si adopera la sola radice della Salsaparigila rossa di Giammalea, la quale è nolo contenere |fj nere SE Corio Lipame. 


più Pariglima (che è il principio attivo) d'ogni altra specie che si vovi comunemente in commerce. L'esperienza ha provato che la Sa'sapariglia è il più efficace 
Vino di Montefreddo 


LE del sarguo di qualsiasi pianta medica. £' specialmente utile nello erpeti, ner tunori e ulseri scrolofuse. Guarisce radi:a!mente molte malattie della pelle. 
porifcnro dol miceoe di SUN Zito per ogni mal contggioro. — Premzer la botigi Framohi 8, © 54 
(Sirolo) delle fattorie Federico Bianchelll. Si 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua parezza e 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
; buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il ‘fasco ritornando il 


Prezzo: Franchi 8,50, 7 e ff. 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legze Sanitaria, vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso Fimai e Bias- 


chelli Corso 375 a 379 —Rema. 


Villeggiatura e Bagni 


I Pi che di igli 
tuprepr'etari che cercano Imquilimi, ed allo famiglio le quali desico 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


Avvisi economicì 


ziosi i fa a digorirsi © la 
Il suo gusto deiîzioso, il suo potere nutritivo, la 
preparazione ne f.nno la Cleccolata per oscellemza consumata, liquida. 


i centesimi, la parola 
Per chi deve cambiar casa sare i mesi caldi della siagi 


2 wrrlatvatata! \ostrato che la pubblicità sopra i giornali è il mezzo 
For me TITTI pos sce. Satie pae canine i pira dere 
e er abbonarsi a - scsi 
<|F!" Gondrand|.- FULLA dirigersi in Roma, 


near] | — |Via dell'Impresa, N. 11. 


dellajj ditta MA 


Corso 


ROMA 


FANFULLA 


una speciale rubrica di Avvisi ecenomiel che potranno coll re 

sollecitudine raggiungere lo scoso senza il bisogno Hi ricorrera è mediata 

Sestgenzie. Per questi avvisi fa stabilito, pol detto giornale, il prezzo di & 

Ta isimi per parola, talchè a chiunque sarà agev. conteggiare l'ammontare 

inpEai avviso; © matdando la dicitura della înse-zione, col. corrispondente 
ri al i, avrà i i 

seen cnbolli avrà immediato coF o alla pubblicazione per 


Ordinazioni esclusivamerte all'indirizzo : 
Amministrazione del FANFULLA, #12 dell'Impresa, 11, ROMA. 


per Famiglia 
SÈ bl per n ing | pastina alimentare fabbricata colla; 


n lig 
c ina di liate la bontà ® 
3 ces Prego neralo alcalina di Necera. re conoîliate 
Le d or le gue note proprie è igieni : i desefici offer 
Questi forgoni per la'lere amplez- ; drand, contengono comodsmente la L'Acqua di |Esgnelaci m eh È Verrai 
za e per l'imbottitura di cui sono | mobilia di cinque o sei stanze, per cui e È tepo A 


REI RI | Una eccesionale dig 
rivestiti, permettono di caricare il mobilio ' con un solo FORGONE si può fare ìl Î S © -NOCERA- UMBRA 
senza bisogno nè di imballarlo nè di | trasporto di qualsiasi ben fornito eppar- A La 
smontarlo, sia che si tratti di trasloco in | tamento in poche ore e a prezzi modi- 
Sittà, sia che si tratti di altra qualunque | cissimi. 5 
destinazione. i Il servizio poi è fatto da appositoper 

‘Questi Forgoni, che sono una specia- | sonale pratico © dedicato esclusivamente Quale disse he 
a esclusiva della Casa FI. Gondrand | a questa partita. Ù fmi pelati e la manci a a sele Se 
la Ta Ghina Bisieri che costituisce cn'ottima pre] 


migliore aco:a da tavola del mondo Legea sel cura folle diverse fo 


Rivolgersi esclusi IPA fieii ISTAN AIA 

STA ivolgersi esclusivamente all’Am-|fi ». sisLAaRI SO. - olr i la 28 Eimperto ad altro prepartviohi Ga ‘dl Perri 

Pubbli cità ministrazione del Fanfulla viadel- Dre, Cneale io Rome Sp O. ELL 
l’ Imprésa, Il. 278 Gesù. Via Celsa. 4 e 5. 


PENTITA SAC 1 ALI 


EPFarosAt0E£Hf Jas "arsoagseoat” 


ANNO XXVII 


PREZZI: Ia quarta pagina cont. S® la Nosa — o terza dere 


“PREZZI D'ASSOCIAZIONE NUM. idi n. 
piattini è ; 
tati in i PUBBLICITA 1 
| d GH anmunzi © le Inserzioni eni Fanfalla sì ri 
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Incompatibilità parlamentari 


jori la Giunta delle elezioni ha annullate 
gue elezioni, quella dell'onorevole Bertarelli 
e quella dell'onorevole De Nava, ‘per motivi 
fiscompatibilità. E il Fanfulla ha espresso 
jeri sera non solo la speranza, ma la fiducia 
tie la Camera vorrà modificare la delibe- 
Sirione della Giunta, per non cadere in con- 
tddizione con una giurisprudenza costan: 
ente seguita da alcuni anni, ein casi ti- 

gici di cui ieri ancora abbiamo fatto men- 

rione. ; ù 
= ‘infatti: a ogoi momento si sentono accuse 
contro l'incompetenza di non piccola parte 
ila Camera elettiva nelle questioni chele 
tengono sottoposte, @ queste accuse, non 
sempre ingiustificate, vengono così da ne- 
gici del parlamentarismo, che vorrebbero 
urelitario nell'opinione pubblica, come da 

ci che vorrebbero invece trovare il mezzo 
di migliorarne la composizione. Si grida: 
Troppi avvocati! E questo grido, giusto o 
fagiusio che sia, a proposito di una Assem- 
ilta, dove si devono pur fare le leggi del 
pese, è ripetuto così da” detrattori della 
Camera, come da' sostenitori delle sue pre- 
rogative. 

Ebbene, capita il caso in cui gli elettori 
nandeno alla Camora degli uomini a cuila 
rampetenza è riconosciuta, consacrata dalle 
tsrirho elevato che occupano, capita il caso 
in cui gli uomini egregi mandati alla Ca- 
mira esercitano appunto funzioni per le quali 
è stata affermata solennemente in tante oc- 
coni la compatibilità con l'ufficio di de- 
rsisto, compatibilità capace di sanare an- 
che la incompatibilità di altre funzioni am- 
zizistrative, — e, sissignori, i due alti funzio- 
uarii dello Stato dovrebbero rimanere esclusi 
da quel Parlamento dove la loro intelligenza, 

‘a chiamata a prestare 
servigi al Paese, 
lo non dubito delle ottime ragioni gene- 
nili che avrà avuto la Giunta delle elezioni 
»er prendere le deliberazioni che ha prese. 
Aun bisogno non mi sarebbe difficile di 
ianagisarie e di esporle anche qui quelle 
tiîme ragioni: forse in passato si è data 
qulche circostanza in cui la Giunta delle 
ioni avrebbe potuto anche rammentar- 
sue opportunamente, di quelle ragioni. Sol- 
tinto allora non se r'è rammentata e ieri 
è Ieri sì © perchè? Perchè era forse 
Tasasione di non andare a scavare quelle 
rigioni nei sottosuoli archeologici della giu- 
tprulenza elettorale ? 


® 

lalipondentemente dai casi particolari 
ite questo contraddizioni, questo rigoroso 
rimetto della lettera della legge fuori di 
proposito ora come l'ossequio più largo allo 
tito non meno fuori di proposito in altri 
fzvi, questi ondeggiamenti di criterii suc- 
ssivie incoerenti dimostrano la necessità di 
tariforma sostanziale in materia di eligibi- 
li E nessuna riforma può essere più giusta 
È ella che riconosca l’eligibilità a tutti 

itedini che godano dei diritti elettorali 
Sulungu sia la loro condizione, grado, ca- 
Tita 0 funzione. 

Se al buon senso del persiano del Mon- 
*espuieu fosse proposto un quesito così for- 
Rulito: « Data la necessità di comporre in 
Ra paese civile un'assemblea di legislatori 
tè rigilatori della pubblica cosa, chi cre- 
‘voi che sarebbe meglio eleggere a 
lirue parte? » la sua risposta non sarebbe 
fila. Il persiano direbbe, come 
ili coloro a cui non fa velo la casistica 
f diritto pubblico: a scegliete quelli che 
famo dato e danno prova di aver cono- 


Mara pratica dello cose di cui devono di- 
Cera 


I fuuzionarii dello Stato che di quelle cose 


sono occupati astrattamente, teori- 
lamento, ma vi hanno dedicato intelligenza, 
Rgrosità, scienza speciale per una parte 
‘‘sggiore © minore della loro vita? 
tà l'obiezione classica. Voi dunque fa- 
tua Camera d’impiegati, che a volte 
Biudice e parte nel tempo stesso? 
cina di tutto non è detto chela Camera 
Rai esser composta unicamente di funzio. 
bio api quando fosse proclamato il princi- 
ail eleggibilità per tutti i cittadini che 
"20 dei diritti elettorali, ne verrebbe di 
sE tenza che a evitare confusioni, inge- 
eg arie che potrebbero facilmente dege- 
hi 3, complicità, bisognerebbe anche 
Rage l'inmediata sospensione di tutti gli 
Rei e stribuiti per gli eletti alla Camera 
Ray Putati. I deputati impiegati non potreb- 
kei Prendere l'ufficio che per rinunzia 
le Aodato o per non essere stati rie- 


rà 


7 Benissimo che tutto questo sembrerà 
sgpttaisica costituzionale, ma so pure 
"l questa metafisica si potrebbe co- 

Qualche cosa dijpiù parlamentarmen 


te solido che non siano in molti paesi di ! 
Europa le moderne assembloe polilcha. “© 


x CI 
dalti* Disognerebbo pagarli allora i depu- 


E perchè no? Sono ben ii 

è pagati in tanti 
Parlamenti dove certo la vita parlamentare 
non è meno vigorosa che in Italia. 


Plongiak. 
“=>__——e—_——___ 
PER LA REGINA D'TNGRILTERRA 


24 — Ricorrendo il genetliaco 
l g ja avuto luogo oggi una brillante 
rivista militare. Le enmpane di Londra e di 
Windsor hanno suonato a distesa. Da tutti gli 
arsenali sono state fatto salve, 

Stasera grandi illuminazioni. 

Dispacci dalle varie contee annunziano che 
ovunque l'anniversario è stato straordinaria- 
mente festeggiato. 


friorno PER friorno 


Un battello senza motore. 

Come il Marconi sta sperimentando in Inghil- 
terra il suo telegrafo senza fili, mediante il mo- 
vimento delle onde elettriche, così a Napoli il 
signor Linden, segretario della stazione zoolo- 
gica, ha inventato un battello senza moto 
profittando 
onde. 

fl battello è semplice: ha un'asta d'acciaio a 

‘una a prua; nel punto in cui queste 
immergono nell'acqua è fissata una 
placca d’asciaio a molla in forma di aletta con 
sezione trasversale conica, che volge i 

‘Quando le pl 
sono cedevoli, sono messe in oscillazione dalie 
onde dell'acqua, spingono avanti il battello. Le 
aste si sollevano 6 s'immergono nell'acqua con 
un meccanismo facilissimo e in pochi secondi. 

Il modello di questo battello, costruito in 
ghero, si può vedere nel bi 
zoologica di Napoli. L'idea di questo nuovo si- 
stema fa suggerita all'inventore dalle continue 
osservazioni sul morimento della coda dei pesci. 

L'Autonante (cor) si chiama) è stato provato 
nel golfo di Napoli; fila cinque miglia ed è 
lungo quattro metri. 

Per dare addietro si volgono le placche- 
alette in avanti, © il battello retrocede; per 
fermarlo si volgono una in avanti © uns indietro. 

L'apparecchio Lindsn si può applicare ai 
telli a remi 6 rende più agevole ai marinai il 
remare; come può essere applicsto a quelli a 
vela per utilizzarli nei periodi di bonaccia, 


x 


sclusivamente del movimento delle 


La regina Vittori 
La regina Vittoria recandosi a Balmoral, sun 
residenza nelle hlands di Scozia, si è fer- 
mata a Sheffield, dove ha passato, nel Norfolk 
park, in rivista trentamila 
che hanno cantato un inno in suo ono! 
x 


N Regno d'Israele. 

1l 25 agosto prossimo si terrà a Mon: 
Baviera un Congresso di delegati israeli 
ogni parte del mondo con lo scopo d’ « iniziare 
de’ passi pratici per la ricostruzione del Regno 

ele. » 

Telegrafano ora da New-York, che in una 
numerosa adunanza di quegli israeliti vennero 
nominati i delegati al Congresso di Monaco, 6 
che il rabbino Kopfstein vi pronunciò un ap- 
plaudito discorso, dimostrando essere giunto il 
momento di ridare una libera patria agli israe- 
liti stanchi ormai delle persecuzioni di cui sono 
fatti segno în certi paesi. 


* 


Daguerre. 

Domenica fu inaugurato a Bry-sur-Marne il 
monumento a Daguerre, l'inventore della foto- 
grafia. Egli nacque a Cormeilles nel 1787. 


* 

La bicicletta. o 

‘ Parigi un giovine avrocato si è presen- 
tato în tribunale in costume di biciclista. Stava 
per entrare nell'aula d’udienza dopo aver messa 
fa toga sul costume di pedaleggiante, quando 
un membro del Consiglio dell'Ordine gli fece 
notare la scorrettezza di quell'abito al cospetto 
della giustizia. L'avvocato andò via. 


x 
Aneddoto. Li 
Sul governo di Luigi Filippo. Lo raccontava 


[sil duca d’Aumale. 


igi Filippo, in un viaggio ufficiale, giunse 
sn EI Ficocle' città. di Normandia. Trovò il 
sindaco all’ entrata del paese. Questo sindaco 
Tolle approfittare dei diritti accordati al sistema 
rappresentativo per peranaziore una lunga ar- 
inga che cominciava così: _ 
FiRES mi prendo la libertà di dire la varità 
luigi Filippo interrompendolo con fine or- 


Ma io non ho quella di rispondervi. 
* 


io? 

È Perché aveto bastonato vostra moglie 

Perchè ero ubbriaco, signor presidents. 
Cattiva scusa: perchè vi ubbriacate ? 


— Perchè bevo. h 
N. Nanni. 


Le feste di Genova 


— Nel pomeriggio il duoa di 
26 Ta preaidenza della Società 
intò un’artistica per- 
‘d'oro;commemorativa 


Genova ri i 
« Colombo », che gli pre! 
gamena ed una medaglia 
del torneo di scherma. 


Sua Altezza Reale gradì moltissimo l'offerta, 
encomiando le iniziative della benemerita So- 
cietà. 


nuando l'ostrazioniamo, il giorané-czeco Kaizl 
presenta una mozione invitaz.3 la Camera a 
decidere se verami 
metta di chiedere 
fra una q 
l'importanza. 

Queste mozione provoca un grande tumulto, 
che rende impossibile di procedere alla vota- 
zione. Finalmente la Camera riesce a votare la 
Kaizl, che viene approvata dalla de- 
atra 6 dal centro. 


Vienna, ?i. — La prossima seduta della 
Camera dei deputati è fissata per. il 26 cor- 
corrente. 


x es 
x « Marforio » in Africa. 

Nell'Africa italiana giunta oggi si fanno 
augurii di prospera vita al Marforio, gior- 
nale velocigrafato, che si pubblica due volte 
al mese a... Saganeiti. Îì Marforio è umori 
stico-letterario. Se l'umorismo del Marforio 
somigliasse a quel tetro humour che nei 
paesi anglosassoni ha tanta fortuna, i colla- 
boratori del giornale di Saganeiti non a- 
vrebbero che a procurarsi la collezione dei 
giornali africanisti italiani dopo îl voto di 
sabato. Sarebbe tanto lavoro risparmiato. 
Nulla di più tristamente comico dei furori 
fricanisti © delle profezio di disgrazie al- 
l'Italia per la politica coloniale approvata 
sabato scorso alla Camera. A un certo punto 

potrebbe quasi credere che per ua artifizio 
tierario, assai comune tra î profeti în ri- 
tardo, easi non parlino che per figura della 
politica coloniale attuale, ma in resità allu- 
dano a quella che l'ha preceduta. 

E allora si intenderebbe facilmente di quali 
terribili disgrazie si tratti. Basta citarne una: 
Abba-Garima di cui ieri sono arrivati a Na- 
poli gli ultimi prigionieri. a ù 

Quanto alla politica attuale, si può assi 
curare che almeno dei disasiri non ne può 
produrre. 

E basi 
Mar forio! 


“1 progetti per la_ magistratura 


All'ordine del giorno della seduta d'oggi 
al Senato è posta, e forse s'inizierà, se le 
interrogazioni non esauriranno Îa tornata, 
la discussione sui progetti di legge per la 
magistratura presentati dal ministro guar- 
dasigilli Costa. E È 

lì Fanfulla ha già, allorchè i progetti ven- 
nero proposti, riassunto il loro contenuto e 
le magistrali relazioni che ne spiegavano 
le ragioni. L'Ufficio centrale del Senato, 
puro accettando nello linee fondamentali & 
hel complessivo organisnio i progetti del 
Atinietro” Coste, ha” creduto di introdurri 
varii emendamenti di dettaglio, dei quali dà 
giustificazione in una elaborata relazione il 
senatore Inghilleri. Ù 

Noi non crediamo che la maggior parte 
degii emendamenti proposti dall'Ufficio cen- 
trale del Senato migliori i progetti del guar- 
dasigilli, pur non mancando fra di essi ta- 
luno accettabile, e che crediamo il guarda- 
sigilli accoglierà. Su di un punto, sopra- 
tutto, e sostanziale, non possiamo conve- 
nire coll'Ufficio centrale del Senato, sul- 
l'aver preteso di reggimentare e chiudere in 
stretti confini esecutivi l’opera del ministro, 
in quanto attiene alle nomine e al movi- 
mento del personale della magistratura, ren- 
dendolo mero e passivo esecutore del voto 
di Commissioni consultive, e precludendogli 
ogui iniziativa di libera scelta. Così, nel pro- 

tto sulle garentio della magistratura, D'Uf- 
fto del Senato propone l'aggiunta di due 
articoli concepiti nei termini seguenti : 

Art. 12. — I posti vacanti in ciascun anno 
saranno assegnati per tre decimi ai magistrati 
promovibili per merito distinto, par quattro de- 
Zimi ai promovibili per merito, e per il rima- 
nente ai promovibili per semplice idoneità. _ 

I posti assegnati ai magistrati per merito di- 
stinto che non potessero esser coperti per de- 
ficenza di numero dei promoribili di questa 
classe, saranno destina EÒ i que de 
cimi, ai magistrati promo! per merito. 

"ATA 13. — Ove î ministro della giustizia re- 
puti che un magistrato non debbs, per circo- 
Fianze e cause sopravvenute alla formazione 
dell'elenco, essere promosso, potrà, uditi l'inte- 
fossato ed il Consiglio e la Commissione per- 
manente, sospendere con decreto motivato e per 
tn ismpo determinato la promozione che gli 
spetterebbe secondo l'ordine dell sr 

rescindere dalla stranezza di queste 
sidro orioristiche obbligatorio di. pro- 
movibili per un titolo piuttosto che per un 
altro, il principio sancito in tali articoli non 
è ammissibile. Sta bene che vi siano delle 
Norme legislative, chiare e determinate, sui 
criterii che debbono guidare il ministro nella 
Scelta, nelle promozioni e nel movimento del 
rsobnle, ma questa scelta dove osare pio- 
Î n costi , 
RameniO per casi eccezionali, giustificati da 
doti intellettusli eminenti o da attitudini 
speciali a un dato ufficio, creda di decam- 
pare dallo porme ordinarie, deve, poterlo 
lla sua responsabi È 
Re pla sea rogo dooaà o 


; per il resto. buona salute al 


insieme la diguità dell'alta funzione del guar- 
dasigilli. 

Altri emendamenti di minore importanza, 
e nou sostanziali, non ci sembrano tuttavia 
accettabili. Ci limitiamo a citarne alcuni a 
mo' d'esempio. Rispetto alla Commissione 
centrale incaricata di dare gli esami per 
l'ammissione alla magistratura, il guardasi 
gilli proponeva giustamente (art. î) che si 
componesse di magistrati appartenenti in 
genere — senza distinzione se giudicanti o di 
accusa - alle Corti di cassazione e d'appello, 
d'un avvocato esercente, e d'un professore 
della facoltà di giurisprudenza. L'Ufficio cen- 
trale, ispirandosi a criteri restrittivi di came- 
ratismo e di casta, propone che i magistrati 
siano scelti soltanto fra imagistrati giudican- 
ti,esclude l'avvocato esercente, e vuole che il 
professore sia ordinario, precludendo così 
l’adito nella Commissione centrale a elementi 
pratici e attivi, scelti fra i professionisti e 
ra i professori straordinari e pareggiati, 
che, nei concorsi datisi finora, hanno fatta 

Ja prova. 

Così il ministro, nell'intento di iniettare 
sangue nuovo e sano e giovanile neì coi 
della magistratura, proponeva (art. 15) cl 
ai gradi elevati della carriera giudicante e 
d'accusa potessero essere chiamati @ gli 
avvocati esercenti ed i professori o liberi 
docenti che sieno insegnanti effettivi di ma- 
terie giuridiche in un istituto governativo 
d'istruzione superiore >. 

L'Ufficio centrale limita l'ammissibilità ai 
professori ordinari, non tenendo conto che 
il giurista, pervenuto, attraverso alle len- 
tezze e alle diîficoltà della carriera dell’in- 
segnamento superiore, al bastone di mare- 
sciallo dell’ordinariato, ben difficilmente | 
scierà la posizione tranquilla, inamovibile, 
indipendente, e abbastanza retribuita della 
cattedra universitaria, per un posto, sia pure 
elevato, di magistratura; mentre dalla classe 
dei professori straordinari e dei professori 
pareggiati - nella quale pure nonmancano i 
valori veri, aventi la legittima aspirazione 
ad un più pronto e vantaggioso colloca- 
mento - si potranno trarre, si intende me- 
diante cernita esercitata coi più rigorosi e 
i criteri, eccellenti magistr: 
ro guardasigilli, nel giusto inten- 
dimento di stabilire una possibile alterna- 
tiva di passaggio fra la carriera centrale 
del ministero di grazia e giustizia ela car- 
riera della magistratura - alternativa di in- 
discutibile vantaggio per la pratica cono- 
scenza dei servizi e delle funzioni e dell'una 
e dell'altra carriera, fra loro legate e con- 
nesse - aveva proposto (art. 16) che potes- 
sero sotto certe condizioni e garentie e es- 
« sere ammessi nella magistratura giudi- 
« cante o nel pubblico ministero, a parità 
« di grado, i fuczionari della carriera am- 
« ministrativa del ministero di grazia e giu- 
« stizia, del pubblico ministero presso i tri- 
« bunali militari e quelli delle avocature 
« erariali >. L'Ufficio centrale, attenendosi 
anche qui a criteri restrittivi e di casta, 
nega (art. 18) îl passaggio in magistratura 
ai funzionari del ministero di grazia e gii 
atizia, nonchè a quelli dei tribunali militari. 

Bastano questi accenni a dimostrare come 
gli emendamenti dell'Ufficio centrale del Sa- 
nato non siano, tutti almeno, bene ispirati. 
Il guardasigilli otterrà — ce ne affidano il suo 
valore e la sua eloquenza e la coscienza 
che ha, alta e sicura, della missione e della 
dignità delia magistratura - che il Senato, 
dovegli gode di tanta meritata considera- 
zione, ripristini i progetti ministeriali nei 

punti che l'Ufficio centrale ha ritoccati col- 
Fintento di migliorarli, ma in realtà peggio- 
randoli.salvo ad accottarsi queltanto di buono 
@ di veramente migliorate che l'Ufficio ceo- 
trale ha proposto. 


= ed para 
Elezioni politiche 


Ancona, 23. — Collegio di Osimo. — Pro- 
elamato eletto deputato Valeri Domenico, con 
voti 1012. 

Perugia, 24. — Collegio di Poggio Mirteto. 
— Risultati definitivo — Iscritti 5994 — Vo- 
tanti 4405 — Fortis Alessandro ebbe voti 1902, 
Arbib Edoardo 1888 @ Beltrami 472. Voti di- 
spersi, contestati © nulli 143. 

Ballottaggio tra Fortis e Arbib. 

Corleone, 25. — Collegio di Corleone. — 
E' stato prociamato eletto deputato Avellone 
Salvatore. 


COSE DI NAPOLI 


Per la venuta del Sovrani, 
L'arrivo deli’« Adria ». 

Napoli, 24. (Augusti) — E’ giunto il com- 
mendatore Lambarini, durattore del ministero 
della real Casa per prendere gli accordi col 
cavaliere Rosati, direttore di Casa raale, per Il 
prossimo arrivo dei Sovrani. 

— Stamani, alle cinque, è gionto l'Adria 
della Navigazione generale, partito da Mas- 
saua fin dal 4 prossimo “passato, ma che sì 
era incagliato su di un banco di arena presso 
Massaua, a causa di una forte corrente con- 
traria, e per il discaglio furono spediti prima 
il Volta, che s'incagliò anch'esso, © finalmente 
l'Africa. 

Coll'Adria è rimpatriato il generale Alber 
tone, latore di parecchie lettere di Menelik, il 
padre Oudin, della missione dello dame ro- 
mane, il padre Alfredo de Kachavan, 30 uffi- 
ciali a 574 uomini di truppa. 

Il genera!e Aibsrtone è e:aio il primo a abar- 
care, © non si è inaciato intervistare, solo ha 
fatto espire che ha pr: la sua relazione 
sulla battaglia di Adua. E' partito alle 14 per 
Roma. — 

1 soldati, come al solito, sono stati subito 


sottoposti a rigorosissino interrogatorio, e 
sarà loro concessa una licenza di mesi tre. 


XxX 

E ora qualche particolara. 

Il generals Albertone prima di scendere a 
terra ha ricevuto a bordo la visita dei gene- 
rali Malacria e Sapguinstti: egli ha stretto 
loro la mano senza profferiro parola. Era pal- 
lido, ssarno, vestiva ua abito grigio e portava 
un cappello di paglia. Smontato dall'Adria, si 
è diretto ai Granili, evitando più che gli è stato. 
possibile la folla. 

Anche a bordo, durante il viaggio, egli si è 
mostrato sempre silenzioso. Pranzara col ca= 
pitano e non parlava nemmeno con lui. Qual- 
che volta smesse il silenzio per domandar no- 

d'Italia. 

Oltre l'incontro de! deputate Sasconi col fra- 
tello, reduce, vivo e sano, dall'Africa, dopo 
che la notizia della sua morte era stata coi 
fermata ripetutamente in Italia, incontro assai 
commovente, ho un altro da segaalarvene: 
soldato, di cui non ho saputo il nome, era in 
un furgone : a un tratto s'è udito un grido che 
partiva dalla folla, e un ragazzo si è slanciato 
verso il carro; lo ba raggiuato, vi si è ag- 
grappato e si è gettato impetuosa: 
bracsia del soldato che lo ha bi 
mosso: era suo fratello, che aveva creduto 
morto fino ad oggi! 

A bordo dell'Adria è giunto anche il padre 
Oudia, capo della missione inviata dsile dame 

per soccorrere i prigioniari. 
fe Oudia ritorna dopo ssi mi 
ridenza allo Scioa. 

Egli apportò molti soccorsi ai poveri prigio- 
nreri, non stancandosi mai, con la stessa buona 
volontà ed abnegazione dimostrata dal povero 
padro Werzoritz,morto d'inso!azione nll'Harrar. 

9a Carlo Oudin, nel suo tempo di soggiorno 
ad Addis-Absba seppe far tanto bene, che tutsì 
indistintamente, indigeni e soldati prigionieri, 
non lo chiamavano altrimenti che padre. 

Essendo morto îl 17 giugno dell'anno ssorso 
il capitano Maggi, il generale Alberione, il 7 
maggio corrente, volle onorazns la memoria, 
insieme agli altri ufficiali prigionieri. 

Perciò invitò anche il padre Oadin, che cs- 
lebrò una messa di requis sulla tomba del 
prode uffisiale, mancato immaturamente alla 
patria ed ai compagni. 

Iasiema al padre Oudin è venuto il 
scano padre Alfrado da Tolosa e 
zioli, segretario della missione. 

Il padre Oudin, insieme al francescano ed al 
segratario, si 5030 recati al convento dei cap- 
puosini a Piedigrotta. 
—_—_tt———————————__ 


PROCESSO TAUSCH-LUTZOW 


Berlino, 24. — Nal suo 

nega assolutamente di aver pubblicato 
oli sulla malattia all'orecchio dell’impera= 
tore, sulle manovre dell’Alsazia-Lorena e s0- 
pra dissensi fra îl ministro della guerra eil ga- 
binetto militare dell'imperatore. 

lavece Lu:zow dichiara di svar ricevuto tutte 
le informazioni pei suddetti articoli da Tausch, 
che gli dette ordine di pubblicarie. 
nanni ce 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 24. — Si ba dall'A vana: Le truppe 
spagnuole continuano ad inseguire attiva- 
mente gli insorti, i quali subiscono molte 
perdite. 

Cento insorti si sono 
dulto. 

Si ha da Manilla : Gli insorti continuano 
a presentarsi all'indulto. La provincia di Ca- 
vite va ripopolandosi. 

Il capitano generale, Primo de Rivera, ha 
congedato 258 artiglieri, che avevano tor- 
minato la loro ferma coloniale. 
ri a e. 

CRONISI DO 
CRONAGA ES 
SEGUIVA 10 
fl Sultano e il princ'pe Nicola. 

Cettinje, 24. — Il principe Nicola ha ri- 
cevuto in udienza solenne l’aiutante di campo 
del Sultano, che gli ba consegnato una lettera 
autografa imperiale. Assistsva pure il ministro 
tureo. 


france- 
signor Fa- 


interrogatorio, 


resentati all’in- 


L'esplosione d’Aldersgate. 

Londra, 24. — l'istruttoria giudiziaria 
aperta per accertare le cause dell'esplosione 
avvanuta il 26 aprile nella chiesa metropoli 
tana d’Alleragate, ove vi furono un morto ed 
otto feriti, conclude trattarsi di un colpevole 
attentato. 


Gli studenti nazionaii tedeschi. 
Vienna, 25. — Gli studenti nazionali tede- 
schi hanno fatto, iersera, una 


neila Moravia. Essi volevano 
recarsi dinanzi al palazzo del Parlamento, m: 
la polizia li respinse. Allora si recarono al 
l'Univeraità. ove emisero fischi e grids. 

Dopo ua’ora, i dimostranti si sciolsero senza 
alcun incidente. 


Ul Gabinetto spagnuolo. 
Madrid, 25. — Il presidente del Consiglio, 
Canovas del Castillo, h= dichiarato alle Cortes 
esigere, coma fanno i liberali, le dimis- 
sioni del duca di Tetuan da ministro degli af- 
fari esteri è contrario alla costituzione. 


L'antisemitismo in A'geria. 
Orano, 25. — Parecchi negozi, apparte- 
nenti ad israeliti, so20 stati incendiati a Sidi- 
Bel-Abbes ed a Fortasa. 
Sette stranieri sono stati espulsi. 


‘ 
It 


CRONACA ITALIANA 


Tiro a segno — Congresso sanitario — 
Corse al trotto e ciclistiche — 
Duotio, 

Peragia, 24 (Mario). — Ieri è stata solen- 

smente inaugurata, col concorso del itorità 

e delle rappresentanze militari, la decima gara 

provinciale di tiro a segno. Ha pronuncisto ao- 

conce ed elevate parole il presidente del Co- 
mitato scutivo, onorevole Pompilj, e ha detto 

uno splendido discorso Baldeschi di Città di 

Castello. Moltissime sono le Società della pro- 

vincia intervenute. I tiratori si calcolano ad 

oltre 200. 

— ?! 27 corrente, alle ore 9 1;?, sarà inau- 
gurato nel'a sala dei Notai il Congresso me- 
dico, farmaceutico e veterinario misto, il quale 
promette di riuscire imponente ed importantis- 

nitari aderenti e per g! impor- 
iti che saranno svolti. 

— Domani 25, al Velodromo costruito a 
Piazza d’Armi avranno luogo le corse al trot;o. 
Giovedì e domenica ‘27 e 30 le corsè cicli- 
stiche. 

Queste ultime specialmente promettono di riu- 
acire assai eplendide per le molte iscrizioni già 
avute. 

— Ieri nelle ore pomeridiane, in una frazione 
vicina alla città, è avvenuto uno scontro alla 
pistola fra due signori dell’aristoora: 
gino, marchese T. M. T. e C.M, per vivaci pa- 
role scambiatesì inuna festa. 

Il primo ba riportato una leggerissima ferita 
al braccio, 


Catastrofe in uo dormitorio, 

Alessandria, 25. — Nel dormitorio ma- 
chile del ricovero di mendicità furono trovati 
stamattina asfissiati dall'ossido carbonico pro- 
dotto dal calorifaro dell'essicatoio della lavan- 
deria, quattro uomini morti e diciassette in pe- 
ricolo di vita. 

Accorsero sul luogo îl prefetto, il sindaco ed 
Îl procuratore del re. 


Fra !e Quinte e fuori 


Domani spettacolo in onore di Ettore Paladini, 
— Metnatasio. 


era prima rappresente 
del matrimonio, riduzione di Rindi dal romanzo 
omonimo di de Richebourg. 

— Ci telegrafano da Parigi: 

« Il Quintetto Gulli, composto dei signori L. 
Gulli, R. Fattorini, R. Zampetti, T. Mare..go e 
€. Bedetti, ha dato due grandi” concerti nell 
sala degli agricoltori riport=.a0 entusiastici suo» 


Assisteva numsroso e scelto pubblico. Si no- 
tavano, fra gli altri, il conta Tornielli, amba- 
sciatore italiano, colla sua signora ». 


3sando il KIMODOMY antisettico, profumato 
4 Bertelli è C, Milano. Ix pole. LI, ia pasta Le 
=-——-——_e_—_____&6 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: NASO - MARGINI — GIORNALI 
UNO — AGLIO > ROMANI = AMORE = REGINA 
OLONA, SILE, RENO, LAMONE, ARNO, NERA, 
LIRI — REA > RISO = ROMA — REGIONALISMO. 


Metagramma. 
— Ch'io sono Ia Sonnambula 
lo sanno le persone 
amanti della musica 
— Esisto nel caunom 


Logogrifo. 
Jo le rammento Annibale. 
. Con noi si fabbrica olio in Lombardia. 
. Alcuni denti che ha Vossignoria, 
che sa che siamo cantiche, 
0 pesi, 
01 ex-monete siciliane 
. e così del cignale, non del cane. 
Qui dentro firmo articoli, 
adesso fo pochissimi contanti. 
. Mi chiamsn Gigi in Roma tutti quanti. 
Dò nome a vizio principi 
G voce che risponde proprio a tette 
14. 0 roba per il giorno 27. 


Îflj Malattie di gole, orecchi 
DL Egidi consu cre 69923 Vis di Pietra: 


ROMA 


25 maggio. 
CONSIGLIO COMUNALE, 

Presenti oltre a 50 consiglieri, sotto la 
presidenza del sindaco Ruspoli, la seduta si 
apre alle nove e tre quarti. 

Si dà lettura di una interrogazione del 
consigliere onorevole Mazza all'assessore per 
l'edilizia « sulle ragioni di estetica che hanno 
consigliato di erigere il monumento a Silvio 
Spaventa sul margine di un marciapiede e 
addossato ad un palazzo - quello del Col- 
legio Romano - che, per la sua C'asgica 
mole, ne soffocherà l'espressione - Je linee ». 


L'assessore Koch si li 
che si è dovuto stabilico cogi Bet pe araare 
imberazzi slla viabilità. Del resto, egli 0s- 
serva, ciò ion altera l'armonia delle linee 
del PAl<zzo, trattandosi di cosa di modeste 
Proporzioni. 

L'onorevole Mazza non è punto soddisfatto 
della risposta, o sostiene che lo scultore 
Tadolini, autore del monumento, non può 
certamente accontentarsi del posto scelti 
affermainoltre chein nessunacittà del mondo 
si troverà un monumento ad un uomo illu- 
stre addoseato ad un marci 

Il monumento deve sorgere in mezzo alla 
piazza, tanto più ch'essa è quasi sempre de- 
serta, e quella statua, oltre ad essere di 
completo ornamento, non darebbe fastidio 
ad alcuno. 

Egli spera quindi che non si vorrà insi 
stere in una così grave offesa sl decoro del- 
l'arte. 

Ma l'assessore Koch sorge a replicare, di- 
cendo che proprio il Tadolini ha scelto lalo- 
calità. 

L'onorevole Mazza però non si dà per 
vinto, ed insiste aggiungendo che l'assessore 
per l'edilizia ha non solo il diritto di sal- 
vaguardare le ragioni dell'estetica, ma ha 
anche il dovere di far sì che a quella non 
si rechi offesa. 

Egli converte la sua interrogazione nella 
seguente mozione 

« Il Consiglio invita ln Giunta a scegliere 
una località più adatta per il monumento da 
erige Silvio Spaventa, o scegliendo un 
nuovo punto nella piazza del Collegio Romano, 
0 mutando il luogo. » 


Intanto egli invita l'assessore a farsì che 
non avvenga come per altra circostanza, 
che cioè proseguendo ora i iavori, quando 
il Consiglio potrà em.urtere il suo voto, la 
Giunta si triPcori dietro il fatto compiuto. 

L'*“sessore Koch risponde che è disposto 
a far sospendere i lavori fia da domani, e 
i consiglieri sembra che approvino tale de- 
cisione. 

‘2 seguito, dopo approvate alcune proposte 
di secondaria importanza, si riprende la di- 
scussione del regolamento d'igiene. 


Nella seduta segreta che segui quella pub- 
blica, furono approvate le promozioni del 
personale insegnante. 

Per l'ora tarda nor essendo più il Con- 
siglio in numero legale, si dovettero riman- 
mandare ad altra seduta le promozioni de- 
gli altri impiegati amministrativi 


xx 


Temperatura d'oggi 

All'Osservatorio astronomico del Collegie 

Romano : 
24° 0 - Minima 16° 5. 
Teatri 

Costanzi — Riposo. 
Valle (ore 9) — La trilogia di Dorina. 
Metastasio — Riposo. 
Manzoni (ore 9) — I martiri del matrimonio. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 

questre. 


Il «Garden Part, 
all'ambasciata d’Ingh'tterra. 

Pienamente riuscito - grande folla di belle 
ed eleganti dame, in toflettes dai colori prima- 
verili. 

L’ambasciatore Sir Clare Ford foce assai ama- 
bilmente gli onori di casa, coadiuvato dal figlio, 
e da M.me Needham, dell'ambasciata inglose. 

Impossibile ridire il nome di tante signore; 
la colonia estera era al completo e della nostra 
società ricordiamo : 


gheria, di Spagna, la marchesa Di Rudini, le 
ministresse del Messico, della Repubblica Ar- 
gentina, del Brasile, dell'Uruguay, di Svezia e 


Norvegia, della Colombis, di Grecia, di Sviz- 
xera, Donna Francesca Prinetti, la cON\sgga Pa- 
solini, la contessa Gianotti colle figliuole Mar 
galla ‘è Maris, Mme Reed Great, la pribcipntta 
di Motta Zsagnare, la Marchesa Theodoli, M. 
Giacometti, la contessa Mier, Mime Way, M.me 
Horwitz, Ia signora Lanciahi colla figlia, M.me 
Story, M.me Bonnerdst, la principessa di Cam- 
‘, la contessa della 


Rattazzi, Miss Neodham, Kabath, Prunetti, 
i, Castellani, Di Santandero, Tommasi-Cru- 


E poi ancora la marchesa Muti, Mme De 
Martine, Lady Herbert, de Villisr, la barofetsa 
pi, Simmons, Sgambati, Friediaender 
colle figliuole, Mme Cottrau, M.me De Luea 
colla figlia, M.me Key, Donna Elena Cairoli, 
Mime Pieraatoni colla fiera, M.ne De Pott, 
la baronessa Monti, la duchessa di Mondra- 
gone, la principessa di Ginetti. M.me Norlund, 
la marchesa Ne; Spinola-Page, la mi 
chess Lezzani, Piatentiri, Da Maria Benomar, 
# Vittoria Colonna, Marcella e 


reno, Donna Biancs del Grillo, Donna Giulia 
Lavaggi, D'Ayala, Caprara, Page, M.me de 
Bulow, Donna Eugenia Bonaparte, Negroni, 

tini, Pandolfi, Norlund, 


tore Pierautoni, Malvano, Vitelleschi, Gal 

il sindaco di Roma, i pfincipi Doria e P: 
vicini, il conte Primoli, Piella, di Santandero, 
Quarto di Belgioioso, e tutta la legione ele- 
gante e mondana della capitale. 

Buffet sceltissimo. Contribuì a rendere più 
lieta la simpatica festa in onore della regina 
Vittoria (di cui ricorreva il giubileo) la ec= 
cellente banda dei renli carabinieri, che chi 
il suo interessante programma coll’Inno in- 
glese, ascoltato a capo scoperto. 

Note vaticane, 

Iori il Papa ricevette gli arcivescovi di Na- 
poli, Ancira, Siena, Salerno, Rossaao, Sorren- 
to, Lanciano, Taranto, Monresle e Amalii; i 
vescovi di Parma, Gubbio, Fossombrone, Alba, 
Bergamo, Ventimiglia, Città d' Castello, Cuneo, 
Forlì, Fiesole, Ceneda, Cesena, Chiavari, Assisi, 
Bobbio, Tortona, Vicenza, Crema, Acquapen- 
dente, Nocera, Vero, Alatri, Termoli, Avel- 
lino, Isernia, Marsi, Girgenti, Noto, Caltagiro- 

, Trapani, Nicosia, Gerare, Venosa, Ischia, 
Nola, Nicotera, S. Mar-0, Telese, Diana, S. A- 
gata de' Goti, Adria, Treviso, Poggio Mirteto 
è l'abate di Cava dei Tirrani, giunti in Rema 
per la prossima cazonizzazione. n 

— Sono giunti anche in Roma mons. Gior- 
gio Canszka, arcivescovo di Colocza e Bacs in 

ngheria, e mons, Gennaro Cosenza, vescoro 
di Caserta. 

Pellegrini. 

lersera alle 8,40, con un treno speciale, sono 
giuati da Ancona circa 600 pellegrini. 

Per stasera è atteso il pellegrinaggio lom- 
bardo presieduto dall'arcivescovo di Milano, 
cardinale Ferrari. 

Per san Filippo. 

Domani ricorrendo la dell'apostolo di 
Roma san Filippo Neri, avranno luogo le con- 
suete cerimonie religiose nella chiesa di Santa 
Maria in Vallicella detta la Chiesa Nuova. 

Monsignor Cassetta, patriarca di Antiochia e 
vice-gerente, canterà la. messa solenne ponti» 
fical 

Nel pomeriggio, dopo il panegirico detto da 
monsignor Anamà, i secondi vesperi verranno 
pontificati da monsignor Ceppstelli. 

Stagera i primi vesperi sono stati celebrati 
da monsignor Cassetta, o accompagnati da 
scelta musica diretta dal maestro Capocci. 

La folla dei devoti è enorme. 

A Santa Cecilia. 

Domenica scorsa, alle 4 pomeridiane, ebbe 
luogo la quinta esercitazione degli alunni. 

Il programma variato era composto di suo- 
nate di pianoforte, arpa, violoncello e clari- 
netto. Tutti i singoli numeri del programma 
furono applauditissimi dailo scelto pubblico che 
affollava lo splendido saione dei concerti. Ri. 
scossero maggiori applausi ia bambina Seult- 
heis A., del 2° anno classe media, in una fan- 
tasia di Sebumano, e la signorina M. Suino, 
del 4° anno classe perfezionamento, in una fan: 
tasia per arpa di Parish Alvara. 

Club alpino italiano. 

La sezione di Roma del Club alpino italiano 
4 convocata in assemblea generale per domani 
alle ore 9 pom., nella sede sociale - vicolo 
Valdina 6 - per discutete il seguente ordine 
del giorno: 

Comunicazioni della presidenza — Relazione 
sull'andamento della sezione — Bilancio con- 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


E tuttavia non cercava di venire a patti 
con lei! Che tramava dunque? Con quali 
mezzi voleva difendersi dal pericolo che 
elia potesse parlare ? Se ella avesse raccon- 
{ato ai caporioni dell'arcicompagnia dei Fi- 
gli del Cuore e del partito di Francesco Il 
che egli non era un borbonico, ma un mu- 
rattiano, il quale cospirava insieme coi par- 
tigiani di quel ramo collaterale napoleonico, 
che l'oro da lui speso con tanta larghezza 
era oro francese, attinto dalla cassa del 
principe di Thionville? Non sapeva dunque 
que!l'uomo il valore di quel segreto ? 
Caterina si sentiva minacciata. Poichè Ti- 
moteo non voleva venire a patti, e conser- 
vava il tono minaccioso e imperioso, come 
quando ella era nelle mani di lui, senza 
curarsi che ora forse invece lui si trovava 
iuttosto nalle mani di lei, diventava evi- 
che egli apparecchiava qualche colpo 
ili contro cui era impossibile difen- 


di q 
dersi. ì 

Per quanto proterva, Caterina fu sul punto 
di ofeirgli il silenzio © l'amicizia, a patto 


che egli l'avesse aiutata nelle suo vendette 
di donna, poiché ella era più che mai invi. 

rita contro Corrado e Giacinto, dai quali 
si trovava ricacciata di nuovo al bando della 
società, in quella condizione equivoca dove 
non le restava altro da fare fuorchè la cor- 


tigiana. 
Ma avrebbe il cavaliere de Rocca creduto 
all'amicizia di lei? 


La tha 
delle forme cortesi, serbata durante il pranzo, 
tra il cospiratore e la vedova del barone de 
Jorio era omai messa da parte, quantunque 
nessuno dei due avesse ancora pronunziato 
una parola di aperta ostilità. 

lo? Ma ecco - rispose Caterina - io ve 
lo direi, se voi voleste concludere con me 
un trattato di alleanza difensiva e offensiva; 
altrimenti non ci sarebbe gusto ad accapar: 
rarmi degli odii senza neppure esser sicura 
delia vostra amicizie. 

Ah! il ragionamento è logico. 

— E voi, se io avessi qualche nemico da 
cui fosse prudente il guardarmi, me lo di- 
resto? 

— Certo, e senza condizioni. 

— Senza condizioni 

Il cavaliere si era avvicinato a una fine- 
stra e tamburinava con le unghie sui vetri. 

Senza voltarsi rispose: 

— lo non faccio mai restrizioni. Io s0, per 
esempio, che in questo momento voi avete 
un nemico implacabile, un nemico che non 
vi darà tregua finchè non vi avrà ridotta 
all'impotenza. 

— E questo nemico? 

— Sono io! 

Rispondere con quelle due parole e vol- 
gi verso Caterina fu un atto medesimo 
fel cospiratore. 


Caterina si accorse con terrore che egli 
nel tempo che le aveva volte le spalle, areva 
tratto di tasca una pistola corta, e che nel 
dire: sono io, egli la prendeva di mira... 

— Vergine del Carmine - esclamò la bal- 
lerina napoletana - ma quell'uomo mi am- 
mazza, sono Loto mi ammazza | 

E tentava di avvicinarsi al cordone di un 
campanello, cercando di chiamare in quel 
remoto salotto i servi, che in quel momento 
pranzavano certo giù in cantina. 

Ma Timoteo si accorse deil' intenzione di 
Caterina © aggiunse freddamente, fissando 
in Caterina due occhi spiritati in cui baie- 
nava la risoluzione incrollabile di mettere 
a esecuzione quanto aveva minacciato: 

— Se vi movete di un solo passo, faccio 
fuoco! 

— Un delitto! 

— Non sarebbe il primo. 

La voce di Timoteo era 

ieni di vampe sanguigoe. La pistola co 
raccio teso e immobile verso Caterina, egli 
si avanzava come un messo della provi- 
denza, a cui fosse inspirato dal cielo di com- 
piere quaggiù un terribile dovere. 

— Ma che volete da me? 

— Non vi movete, e lo vedrete | 

E si avanzava... 
io non voglio morire. 

— E io non voglio uccidervi, se non sarà 
"Così dicendo Timoteo poggi: 

sì dicendo Timo! aveva aj ato 
sulla fronte madida di sudore ditelo di 
Caterina la bocca della pistola, aggiungendo: 

— Se fosse necessario, ripeto, io non di- 
scuterei tanto; ma spero che voi non vor 
rete condurmi a questa estremità. 

— Ma che devo fare? 

— Obbedirmi! Tu hai nascosto il tuo sal- 
vacondotto nel seno. Rendimelo ! 


suntivo 1896 è preventivo 189? — Proposta di 

modificazione al metedo fi. riscossione delle 

quote ssclali — Élèzioni delle cariche sòciali. 
#1 patrono dei pellegrini. 

Monsignor Raffaele Virili ha inoltrato istanza 
alla Santa Sede per ottenere che san Benedetto 
Giuseppe Labre, di cui egli fu postulatore per 
la causa di canonizzazione, sin dato come pa- 
trono ai pellegrini ed ai viaggiatori. 

AI tiro di combattimento. 

N 1?° reggimento bersaglieri è partito per 
Bracciano, per le esercitazioni di tiro di com- 
battimento. 

11 commissario regio a Frascati. 

Oggi il cav. Vincenzo Pericoli, segretario 
della prefettura di Roma, in seguito allo scio= 
glimento del Consiglio comunale di Frascati, ha 
preso possesso del'’amministrazione del comune 
some regio commissario. 

fltamitiazione del Coiosseò. 

Il ministro dell'istruzione pubblica ba aecor- 
dato il permesso di illuminare il Colosseo la 
sera di venerdì prossimo a totale beneficio della 
Cassa universitaria. 

Per nna guardia nccisas 

Si è recato ieri al Verano un gruppo di cit. 
tadini appretenenti a varie Associazioni monar- 
chiche, per deporre una corona sulla tomba 
della guardia di pubblica sicurezza Carmelo 
Raco, uccisa a Santa Croce in Gerusalemme, 

tumalti del 1° maggio 1991. 

La corona era adorna di un nastro nero con 
la scritta: « A Carmelo Raco, vittima dimen- 
ticata del dovere. » 

Concerto di beneficenza. 

Oggi alle 3 
presa dei Barberi ba avuto luogo un concerto 
a beneficio della Casa di salute creata ad ini- 
ziativa di alcune signore inglesi. Il programma 
attraentissimo fu eseguito in modo inappunta- 
bile dalle signorine Carolina Bonacina, Emma 
Meottler, Anna Tadolini, Maria Luci e dai si- 
guori professor Motto è Del Frate. Lo scelto 
uditorio, composto quasi per intero da signore 
inglesi, applaud! vivamente i singoli 
ed in special modo la signorina Bona: 
cantò con molto guato ed arte varie romanze. 

Il processo Frezzi. 

Avendo il giudice istruttore avv. Baccelli ri- 
cevuto una lettera anonima con la quale lo si 
avrisava che nelle camere dei delegati Forcheim 
© Wenzel — alla questura centrale - si sareb- 
bero trovati i sacchetti di rena con cui gli 
agenti di pubblica sicurezza si sarebbero 
viti per torturare il Frezzi, ieri sera lo stesso 
Boccelli accompagnato dal sostituto procura- 
tore del Re Boalzo, si recò alla questura cen- 
trale è miautamente perquisi le camere sud- 
dett 

Il risultato della perquisizi 
ore @ mezzo, fu negativo. 

Uxoricidio in provincia. 

In un campicello, presso Manziana, certo 
Pietro Bartolucci, nativo di Montebarrocci, uc- 
cideva ieri l’altro con 14 pugnalste una con- 
tadina a nome Brigida Nizzi vedova Cuecbi, di 
45 nani, un'ottima massaia sposata dal Barto- 
lusci eol solo matrimorio religioso. 

Il Bartolucci, non volendo lavorare, preten- 
deva essere mantenuto dalla povera dom 
alla quale era riuscito infatti a sp'lere tutti i 
suoi risparmi 

Da qualche giorno avvenivano scenate pi 
ché il Bartolu:ci non riusciva più di ottenere 
denari, e continua'nente la Brigida era basto- 
nata da quel manigoldo. 

Ieri l’altro dopo una di quelle sceno la donna 
riuseì a saggiere 6 scere nel campicello: il 
Bartolucci armatosi di un pugnale della lun- 

imetri la inseguì, e raggiun- 
la sua vittima, che mo- 
riva ieri perdonando al suo assessino! 

L'assassino davasi alla fuga, ma il briga- 
diere d ri di Manziana con due mi- 

iti, messosi subito e'la ricerca di li 
tracciava, ed ora trov: 
ciano. 


, che durò tre 


Se andate a Venezià 
munitevi dei libretti-coupons della ditta Bian- 
cotti @ Elefante, Via dua Macelli, 68-69 coi 
quali si provvede per 4 giorni all’alloggio al 
vitto ad ai divertimenti. Chiedete programma. 
Cresaca spicciola. 
\vestimento mortal 

sciagura toccò ieri alla famiglia Franceschetti 
dimorante in via Germanico 12. Un suo bam- 
bino Luigi di due anni trastulandosi in via Ve- 
spaziano, venne investito da una vettura 

le condotta da certo Pacifico Parlalogio, ri- 
portando delle gravissime contusioni. Traspor= 
tato sollecitamente all'ospedale di Santo Spi- 
rito il povero bambino cessava di vivere lungo 
la strada. 


ll Parlalogio venne arrestato dai ini 
Tentati suicidi. — Ne srrenma titti 
nella giornata di ieri. Uno, della seno, di 
Ta 


ginia Panero che dispiaceri 


Per fortuna, ambedue 
fiorai. 
Ma non hauno altro da pensare! 


Guarcino, 20 meggio Int 
repo igmor Lupi Milani osi 
\Ppresentante delle Assicurazioni Cane 
di Venezia ia drapsî 
_ Serre la presente a porgere pubilei , 
ritati ringraziamenti all'onorerols Ditezinr® 
codesta Spettabile Compagnia di Assienit.® 
per la ormai abituale correntezza © mine 
dine, di cui mi diede luminosa prova se O” 
dare, pon appena espletata le pratiche 
per l'autorizzazione di pagamento, una 
di assicurazione per Lire 10,000, a tano 
minorenni dei mio compisato g. 
Luigi, da questo stipulata sulla 
sin dall'I1 marzo 1885. 

Anche a Lei che largo dei suoi 
sigli, indusse il mio detto fratello 
una tale assicurazione invio le pi 
cordiali azioni di grazie, 

Mancherei in ultimo ad un sacro dora 
non additassi l'esempio di un atto di taztamur 
previdenza, che fa certo onore sì mio cana 
stinto, a quanti incombe l'obbligo di prom 
dere all'avvenire della loro prole è dna: 
mente La riverisco. 


Quariranno in posi 


Propria ria 


provvidicià 
A conmm 
i santine 


Fraxcasco Iuezas, 
e gn A 


" m 


Foti ll 


Seduta del 25 maggio. 
Quest'oggi presiede l'onorevole Chini 


; norevole Cos 
Andrea, quindi comincieranno a silar 
lanci. 

DELLA ROCCA prende la parola sul pr 
cesso verbale per ricordare una sua iui 
pellanza sulle Opere Pie di Napoli e c 
accordo col Governo consenti 
Sarà posta all’ 
giugno. 

TOALDI dichiara che s 
l'altro giorno alla Camer: 
la sospensiva. 

MARAZZI presenta la relazioce sul 
dinamento dell'esercito. 

PRESIDENTE, comunica un telegrano: 
del Presidente della Camera dei deputati 
Grecia, col quale si associa ia nome diem 
al cordoglio della Camera italiana per 
morte di Antonio Fratti, il cui nome 
marrà impresso per l'eternità nei cu 
greci accanto a quello di Santorr 
rosa. 

Veniamo alle interrogazioni: 

PRINETTI, ministro dei lavori pui 
perla sui bacini di carenaggio a Napoli 
terroganti gli ozorevoli Piacido, Della R 
e San Donato. 

Il ministro adduce le ragioni tecui 
amministrative, per le quali finora no2 
îl Governo provvedere, com'er 
intenzione, a stabilire questi b: 
renaggio. E: in molti particolari, 
provocano, pur troppo, molti appunti 
alla lesta dagli interroganti, pronti a ritpo= 
dere. 

Risponde infatti l'onorevole PLACI 
ma assai placidamente, adagiand 
bacini che egli deplora non sieno stati © 
atruiti ancora. 

la sostanza l'onorevole Placido è erat» è 
ministro di parecchie cose che 
cita opportunamente il prove: 
passata non macina più. Termina 
dando equità e giustizia, due cose 
quali l'interrogante ha fede che il x 
dei lavori pubolici abbia vivissimo 
mento. 

PRINETTI (ministro) riograzia e ®> 
ferma le promesse fatte. 

Con una interrogazione dell'onorevole (+ 
vagnari si entra in chiesa: chiesa È 
Chiavari: dove pare che l'autorità poli 
secondo che dice il Cavagnari, si sis i 
rita di cosa che riguardano la curia 1? 
vile, e abbia poi intimato lo siratto 


a riovi 
ine del giorno del 


Si fosse trovi 
avrebbe vota 


——_—__——<er 


— Piuttosto la morte! 

— Allora sei tu che l'hai scelta. — 

E gli occhi del cavaliere balenarono. Ca- 
terina vide quello sguardo che compiva la 
minaccia delle parole e sentì che era per- 
duta. La bocca della pistola era là, contro 
la sua fronte: impossibile di chiamar gente 
in aiuto. Quell'uomo non doveva essere 
meno pronto all'azione che non fosse nelle 
parole; so ella avesso chiamato; egli avrebbe 
fatto scattare il cane della pistola. 

— Yile! - disse Caterina a denti stretti. 

— Se avessi avuto paura delle paro!e 
nella mia vita, non avrei mai fatto nulla. 
Chiamami anche vile, non diventerò certo 
più coraggioso 0 più pusillanime di quello 
che io sia, per questo appellativo. — 

E Timpieo ghignava beffardamente, ma lo 
sue sopracciglia si riavvicinavano gradata- 
mente. 

Caterina, che 
movimenti della fis 
tato già quel rav 
due linee nere sotto 


— Mi pare di averlo già detto. 

_ Avete dunque. biscgno 
Che cosa vi fa che io i 
difesa contro i misi nemici? Non. me l'ac 
vete data voi stesso ? 

— Certo, ma allora ta non domandavi 
altro che essere un docile strumento della 
mia volontà; ora hai incominciato a dimo- 
strare velleità ribelli che non mi accomo- 
dano, e ti ridomando quell'arma difensiva 
affinchè tu non faccia uso dell'arma offen- 
siva che oggi ti sei imprudentemente pro- 
curata contro di me. Una sola tua parola 


indiscreta può divantarti fatale, q x 
salvacondotto sia ritornato nelle mie mi@ 
E' chiarot — su 
E le sopracciglia del cavaliere si ris” 
cinavano sempre più: grosse stille di sul" 
diaccio imperlavano la fronte di Cateris® 
— E se io ti giurassî?.. 
— Noa erederei ai tuoi 
— Ma dunque tu non credi a null 
— Credo in mel 
Nel dire queste par 
ratore era diventato 
glia si contraevano sempre pi La 
risoluzione appariva oramai evideute 5 
spressione crudele di quel volto per | 
impassibile. Egli aveva già il volto & 
sassino e la mano sempre ferma, 
stata di bronzo, era sempre distess 
pistola armata verco Caterins. im 
Caterina credette vedere la morte dite. 
a sè: non c'era da esitare, bisocostà. 
gliere... Piuttosto la morte, avera det 
a che morire? Forse che la mancansi # È. 
salvacondotto la privava dei suoi Peace 
finchè quell'uomo la credeva fadele 085. 
trice del segreto da lei sorpreso il 
principe di Thionville? Bastara 
egli non sospettasse di nulla ei 
neva nella medesima condizio» 
tro 


sel 
cs 


‘a ors, che era în possesso de, 
condotto. Era meglio lottar d'asturli 
Tutto questo aveva saputo calcola" 
freddamente almeno assenastamente tg 
cia alla morte, quella donna che s'e 
e 


re #90 naresimal 
feaont dl cortosegretario, all'interno) dà 
seri spiegazioni per giustificare l'intervento 
ell’ litica. 
si AUT VARI replica, esponendo un altro 
ino dll storia di Chiavari nel secolo xre 
Sembra aver promesso. agli elettori di 
dic 8 eso conipleto CRIS 
fare Apioto ma non divertente. 
{ cuorevole Cavagnari rifà dunque minu- 
unto la storia di queste prediche quare: 
narra varli incidenti. 
Da,1;10. vorrebbe la, parola, perchè accade 
503 he nelle prediche di questi frati si 
lui Bovio. Non che glie ne 


È allusione a 

nre 
INDOEIDENTE. Scusi, onorevole Bovio, ma 
rei non ha diritto di parlare. 

"BOVIO. In ogni modo. 

PRESIDENTE. Basta, basta, non posso 
concedere Îa parola» 

‘Sì passa a discutere su una domandaa 
rocedere contro l'onorevole Costa (And: 
Pia relazione del deputato Gallini dice cosî: 
« Onorevoli eolleghil — Il procuratore 
del Ro jreîaò il tribunale di Oneglia ha pre- 
Tistato istanza al presidente della Camera 

ottenere l’autorizzazione a procedere 
Fratro il deputato Andrea Costa, imputato 
fi avere nel giorno 4 gennaio 189? sulla 
piblica piazsa Vittorio Emanuele în Porto 
Afaurizio emesse grida sediziose, e cioè: Eo- 
tina il socialismo, reato previsto dall'arti= 
tolo 3 della vigente legge di pubblica sicu- 
ssd 
*Quesia disposizione di legge riguarda 
ida sediziose emesse nelle riunioni o negli 
issembramenti in luogo pubblico che costi- 
tiscono delitti contro î poteri dello Stato. 

Ciò posto, la Commissione osserva che 
tratterebbesi evidentemente d’àzione d'indole 

litica, ma l'autorità giudiziaria non ha cu- 
fato di fornire alla Camera, come avrebbe 
iovuto, gli elementi necessari a persuderla 
chè il procedimento non sia diretto a me- 
ssinaré od offendere la libertà e l'indipen= 
denza del deputato. 

La Commissione è perciò unanime nel 
proporvi di volere respingere la domandata 
iutorizzazione a procedere. » 

BISSOLATI. Votando pel non farsi luogo 
a procedere, intendiamo di stabilir questo: 
che chi grida viva il socialismo non com- 
mette in alcun modo un reato (rumori). 

La proposta di non farsi luogo a procedere 
+ approvata. 


Discussione di disegni di legge per ap- 
provazione di eccedenze d'impegni în diversi 
capitoli di spese facoltative nei varii mi 
sieri (tesoro, finanza, grazia © giustizia, af- 
firi esteri, istruzione pubblica, interno, po- 
sis e telegrafi, guerra, marina, agricoltura 
e commercio: insomma tutti, meno i lavori 
pabblici). È 5 

Si passa a discutere il consuntivo della 
inministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 95-96. 

IMBRIANI. Crede sia il momento di ri- 
chiamare una promessa non mai mantenuta 
da Governo di presentare una lista di de- 

tati che per una ragione o per l’altra per- 
Faiscono denari sul bilancio dello Stato. 

UZZATTI (mi 


istro del tesoro) dice le 
tagioni del perchè questa lista non fu mai 
presentata. Ma promette che nel prossimo 
consuntivo questa lista ci sarà. 

IMBRIANI riograzi 

PALBERTI aggiunge qualche cosa : vuole 
che la lista sia completa. 

IMBRIANI. Si capisce ; deve comprendere 
tti i membri del Parlamento che. aggra- 
Quo in qualunque modo il bilancio dello 
tato. 

PRESIDENTE. E’ chiusa la discussione 
geaerale. Ci sono ora gli ordini del giorno 
proposti dalla Commissione. 

PRINETTI (ministro dei lavori pubblici) 
replica ad alcune osservazioni contenute nella 
relazione della Commissione che si mostra 
severa verso l'amministrazione dei lavori 
pubblici. È 
L'onorevole Prinetti, quantunque si tratti 
di appunti che riguardano precedenti ammi- 
uistrazioni, crede suo debito assumere la 
difesa: specialmente sul servizio di naviga- 
zione nel Lago Maggiore. a proposito di 
concessioni accordate a una piuttosto che a 
un'altra Società. 2 

L'oratore dimostra non esser vero che il 
ministero dei lavori pubblici abbia avuto 
procedimenti anormali e dannosi a propo- 
tito della rinnovazione di contratti riguar- 
ftati il servizio di navigazione sul Lago 

iggiore. 

DANIELI (relatore) replica per difendere 
questo infelice squarcio della relazione, ma 
futto finisce con un altro paio di repliche. 

LUZZATTI (ministro del tesoro) parla 
lungamente su questi duo ordini del giorno 
proposti dalla Commissione. Eécoli qui: 

«La Camera invita il Governo a pro 
porre sollecitamente i provvedimenti idonei 

istituire un permanente controllo, mediante 
Accertamento periodico delle consistenze 
tali, sulle gestioni patrimoniali e segnata» 
mente su quelle dei magazzini militari ». 

* La Camera invita il Governo a proporre 
woliecitamente i provvedimenti atti ad im- 
pedire che il conto corrente tra l'ufficio di 
amministrazione dei personali varii e il te- 
Moro possa mai per l'avvenire risultare de- 
litore ». 

Su questi ordini del giorno il ministro 
thiede schiarimenti alla Commissione gene- 
rale del bilancio, specialmente perdo che 
liguarda i magazzini militari. Cita un di- 
scorso elettorale del deputato Giolitti, e un 

tro discorso di Quintino Sella, che dopo 

‘a guerra tra la Francia e la Germania disse 
ghe una delle cause delle sconfitte francesi 
GA grande ignoranza che si aveva dal 
farerno sullo condizioni dei magazzini mi- 

l'oratore con molta lucidezza riassume la 
Storia dei rapporti esistenti fra i magazzini 
2.la ragioneria generale del ministero del 
lesoro: ragioneria che fa il debito suo 
Bentemente, ma lo fa sopra cifre non fa 
Mento controllabili. 

‘esattezza dei sindacati, per quanto seru- 
Polosa, non eliminerà mai il'dubbio, perchè 
Tmarrà sempre un elemento di indetermi= 
cgtezza non potendosi esser certi su quel 

N ragazzini militari contengono. 

! ministro erede necessario un comple- 
Mento negli ordini della contabilità, ® si 


ropone di presentare ui i 
<—=me= 
missione generalo del bilancio. A 
{DANIELI (relatore). A. proposito degli or- 
ini del giorno presentati dalla GeSUnia: 
toro o l'amminfete el zAPport fra pes 
daro S l'amministrazione militare si spe 
tato dal Patene zo DEI 
a LUZZATTI (ministro del tesoro). Siamo 
d'accordo che bisogna finire con. questi di- 
dando ta ape del dal guerra, consoli 
suo dicastero, viene ad 
Ottenere questo: che si elimina | 
niente di avere duo bilanci del conto 
lella guerra: uno che pare, e uno che è 
an Concludo dichiarando che accetta di gran 
guore gli ordini del giorno della. Commis= 


Posti ai voti, la Camera li approva. 


Si da lettura dei varii capitoli dell 
di previsione del ministero Le rin 
l'esercizio finanziario I800.96 Per 

i apre la discussione generale. 

ac EICHELOZZI. Dalle “lchiarazioni odierne 

ell'onorevole ministro del tesoro e dalle con- 
clusioni a cui è venuta la Commissione ge- 
nerale del bilancio trae argomento per fare 
‘na serie di considerazioni, sollevare 
dubbii, per richiamare l'attenzione della Ca- 
Soi sulla necessità d'introdurre riforme in 

‘ami importanti tI 

Amministrazioni. Po noti delle pubbliche 

MORPURGO fa osservazioni generali su 
yarii capitoli, si duole delle eccessive fisca- 
lità în certe esazioni dello tasse. 

BRANCA (ministro delle finanze) replica 
alle osservazioni degli onorevoli Michelozzi 

lorpurgo: specialmente al printo, relati- 
vamente alle proposte di riforme sui modi 
Siracosicna di sue imposte. 

onorevole Isola, relatore, risponde an- 
che lui ai due oratori. Egli si associa alle 
osservazioni dell'onorevole Morpurgo circa 
alle fiscalità nell’applicazione delle tasse, e 
fa sull'argomento speciale raccomandasioni 
al Governo, 

Parla quindi degli scrivani straordinari, 
accettando, ma con qualche riserva, le sol- 
lecitazioni fatte in loro favore. 

Prendono successivamente la parola gli 
onorevoli ministri Luzzatti e Branca, e l'o- 
norevole Palberti. 

La discussione generale è chiusa. 

.Il presidente dà lettura di un ordine del 
giorno, presentato da diversi deputati, col 
quale s'invita îl Governo a provvedere af- 
finchè cun apposita nota di variazione dello 
stato di previsione della spesa dell'esercizio 
1897-98 e mediante corrispondenti economie 
sopra altri capitoli venga stanziato sul capi- 
tolo I il fondo necessario per l'attuazione 
di un ruolo organico per la carriera d'or- 
dine nell'Amministrazione centrale più ri 
spondente ai criterii di equità e di giusti: 

L'onorevole Branca fa delle promesse 
pregando i proponenti a voler ritirare l'or- 

ine del giorno. 

A nome di questi, l'onorevole Mazza ac- 
consente, prendendo atto degli affidamenti 
del ministro. 

Dopo brevi osservazioni in proposito del 
relatore, si passa ai capitoli. 


La seduta continua. 
Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca di Genova. 

Genova, 25. — S. A. R. il duca di Ge- 
nova accompagnato dall'onorevole deputato 
Fasce, ha visitato stamani l'Istituto dei cie- 
chi, ove fu ricevuto dalla Presidenza del- 
l'Istituto stesso al suono della marcia reale 
eseguita dall'orchestra dei ricoverati. 

‘S. A. R. visitò i locali dell'Istituto ed as- 
i esercizi dei ciechi, congratulan- 
dosi vivamente con varii membri della Presi- 
denza per l'ordinamento dell'Istitui 

Il duca di Genova è ripartito aile ore 15 
per Torino ossequiato dalle autorità. 


AI Senato, 


La seduta comincia alle 3,25. 
Il segretario legge un sunto di petizioni 
ed un elenco di omaggi. EE 
Comunica che il senatore Griffini ed altri 
colleghi hanno presentato un progetto di 
legge di loro iniziativa, che a tenore del re- 
edlEmento sarà esaminato nella conferenza 
legli Uffici riuniti, insieme ad un altro pro- 
getto di già presentato dal senatore Mariotti. 
1! presidente dà. notizia della saluto. del 
tore Alfieri di Sostegno e comunica 
tenaiamma ricevuto dalla figlia dell'infermo. 
Aggiunge che in questi ultimi giorni la 
saluto del senatore Alfieri presenta un liee 
i ento. 
en noi Lee Cordova, Se- 
fini Filippo o De 5 
Tati mooli parole dol prositonte. Farini si 
associano i senatori Sprovieri e Buona: 
i *inali. propongono d'inviare condoglianze 
allo famiglie dei defuoti. 
Alla commemorazione 
inistro Pelloux. a 3 
Pi ministro ernest ricorda specialmente 
i Serafini. = 
i sento Sert, qua intrpelazza 
dei senatori Parenzi, Vitelleschi ed altri al 
Sfinistro di grazia e giustizia e a quello del- 
l'interno per sapere come intendono far ri 
spettare gli articoli 2€ dello Statuto e 69 del 
Codice di procedura penale. 
11 ministro Costa dichiara 
i ‘à domani. 
st Teo ‘Pelloux, ad una interpellanza 
del senatore Camporeale, risponde che l'in- 
$2) della Croce Rossa in Grecia fu propo- 
sto ed eseguito in riconoscenza di Tera 
li crecia aveva fatto in Africa per l'Italia. 
L'onorevole senatore Taverna, presidente 
‘dà schiarimenti in propo- 


si associa anche il 


che il Governo 


dell’Associazione, 
sito. 
rinterpellanza del senatore Rossi 
fa agitati professionali, il ministro Gian- 
sugli tichiara che risponderà giovedì pros- 
sa ini del suo col- 
ministro a nome del s0Ì- 
no gi pe a 
legge: no presenta il ministro dei lavori 


subblici onorevole Prinetti. 


so comincia la discussione del disegno 
di legge: 


‘— ‘Ammissione alla magistratura. 


Canonico prende ito pet deplorare 
dlio la magistratura che teripo 

fatta ogeeito tà sacchi Ineentesenito vet 
lenti. E della magis 


@ calda difesa. Accusa i 


Per il retto e indipendente funzionamento 
del potere giudiziario propone rimedi e ri= 
forte, fra cui quella che l'opera d'un ma- 
gistrato debba essere giudicata da un con- 
siglio di magi 
gifica, quindi, il funzionamento della 

urla specie nei processi politici. 

Costa, ministro di grazia © giustizia, con 
un magistrale discorso - che l'ora tarda ci 
vieta di riassumere - risponde al senatore 
Canonico confutando alcuni suoi concetti e 
illustrando il disegno di 

Egli non può dividere col senatore Ca- 
nonico l'idea che il potere giudiziario debba 
avere uns assoluta autonomia. Lo Statuto 
non fa cenno del terzo potere giudiziario 
che considera invece un’emanazione dell'au- 
torità regia. Tuttavia, la tradizione italiana 
lo ha sempre considerato come tale. Col 
suo progetto di legge intende precisamente 
di stabilire i rapporti che debbono correre 
fra la magistratura e il ministero di gra- 
zia © giustizia, in guisa da garantire la re- 
sponsabilità di questo © l'indipendenza di 

uu 


q 
Prende la parola il senatore Righi. 
La Camera d'oggi. 
Dopo le solite interrogazioni, la Camera 
ha réspinto, senza discussione, l’autorizza- 
zione a procedere contro l'onorevole Andrea 


sono quindi discussi © ap il ren- 
diconto consuntivo per l'esercizio 1895-96 e 
il bilancio di ‘previdiore del ministero delle 
finanze per l'anno 1897-98. 

Il presidente della Camera greca ha man- 
dato îl seguente dispaccio, di cui si fa cenno 
nel resòconto della Camera italiana: 

Mer le président de la Chambre 
Rome. 

Saisi d'émotion et de reconnaissance È 
m'assotie au nom des représentants du 
peupio au deuil de la Chambre italienne. 

nom de Fratti et gravò dans nos coeurs 
è coté du nom de Santarosa. Îl y restera 
pour l'éternità car c'est la Grèce qui l'a 
inscrit et elle est immortelle. 

Le préaident de la Chambre des députés 

Alezandre Zaimis, 
Notizie parlamentari. 

La Commissione incariosta di prendere in 
esame ciaque proposte d'iniziativa parlamen- 
tare per « modificazioni alla legge elettorale 
politica » : la 1° dei deputati Bertolini e Car- 
mine, la 2% dei deputati Socci e Pansini, la 
3% del deputato Schiratti, la 4° del deputato 
Vischi e la 5° del deputato Fulci Nicolò si è 
oggi costituita, nominando presidente l'onore 
vole Carmine @ segretario l'onorevole Cotta- 
favi. 

La Commissione stessa ha quindi proceduto 
alla nomin: relatos la ta di 
legge Bertolini e Carmine « Modificazione del 
5° comma dell'articolo 88 del testo unico della 
legge elettorale politica » nella persona del- 
l'onorevole Rizzo, e alla nomina del relatore 
per la proposta di legge Schiratti « Aggiunta 
alla legge elettorale politica relativamente alle 
incompatibilità parlamentari » nella persona 
dell'onorevole Schiratti, 


Tutiigli uffici, ad eccezione degli uffi IM, VII 
e IX che hanno raviato la discussione per 
mancanza di numero legale, e dell'Ufficio I, 
che non ha discusso il disegao di legge « Tu- 
tela della difesa militare in tompo di pace » 
danno preso in esame, nella seduta di stamani, 
i seguenti disegni di leggo: 

«Salle armi e sulla detenzione di strumenti 
da punta e da taglio (Approvato dal Senate), 
nominando commissari gii onorevoli Lucchini 
Luigi, Massimini, Lojodice, De Nicolò, Mezza- 
capo, Cimati, 

« Modificazione al capo :V della leggo di 
pubblica sicurezza sul domicilio coatto » (ap- 
provato dal Senato), nominando commissari gli 
onorevoli Sacchi, Garavetti, Simeoni, De Nicolò, 
Cottafavi, Radice. 

« Tutela della difesa militare in tempo di 
pace » (approvato dal Senato), nominaado gom- 
missari gli onorevoli Pavia, Maurigi, Cipelli, 
Magliani, Valle Angelo. 

Arrivi e partenze. 

L'onorevole Bonin, sottosegretario di Stato, 
è partito ieri per Padova. 

generale Albertone è giunto ieri sera 
in Roma. SE 

Il ministro Visconti-Venosta è tornato ieri 
sera in Roma. 

AI ministero di grazia e giustizia. 

Stamani alle 10 1/2 il guardasigilli ha ri- 
cevuta la Commissione -per il. concorso ai 
posti di uditore giudiziario, la quale, esari- 
rito il suo delicato e laborioso compito, ha 
voluto ossequiare il ministro, che l'aveva 
onorata delia sua fiducia, nominandola. Il 

idente della Commissione, comm.. Tom- 
masi, ha espresso i sentimenti della Com- 
missione al ministro, che, pronunciate ele- 
vate parole sulla missione della. magistra- 
tura, ha ringraziata la Commissione dell’o- 
pera prestata con tanto zelo ed imparzialità 

vr dare alla magistratura nuovi e degni e- 

lementi. 
Per 1 funzionari comunali, 

Jori sera si riuni di nuovo la Commissione 
perlamentare per la leggo sui funzionari dei 
Somuni, e dopo lunga discussione furono adot- 
tato le seguenti massime, e cioè : 

1° Costitazione di una Cassa di previdenza 
intesa ad assicurare la pensione a tutti gli im- 

ti dei comuni; 
Pi°855 Determinazione dei titoli occorrenti per 
l'ammissione agli Cas di abilitazione all'ufficio 
di segretario comunale; 

3° Obbligo della patente per tutti indîstin 
tamente coloro che aspirano ad un ufficio di 

io” vie tario comunale ; 


eccedente il periodo di esperi- 
per le nomine nuove. 


A relatofe fu nominato, con voto unanime, 
l'onorevole Ghigi. 

La Commissione si rinmià di nuovo tosto che 
il relatore abbia predisposto il sug levoro in 
relazione alle prefissato massime direttive. 

La questione dell'Annunziata. 

Il Consigiio comunale di Napoli, nella sua 
tornata di ieri, si occupava della grave que- 
stione del brefotrofio dell'Annunziata, sollevata 
anche alla Camera ieri dall'onorevoie Bovio; e, 
proponente il consigliere Altobelli, votava un 
ordine del giorno per instare presso il Governo, 
onde, procedendo vigorosamente nella via di 
giustizia già a a faeeorabii- 
mente, senza preoccuparsi di persone o d'in- 
fluenze, quando risulteranno colpevoli delle bar- 
barie denunciate. 


sario sia imminente. 
Processo Acclarito. 

Come già abbiamo annunciato, venerdì, 28 
maggio, alla Corte di Assisie, sotto la pre- 
sidenza del cav. Innocenzo Liuzzi, comin- 
cerà il 
difeso 


rocesso Acciarito. L'Acciarito verrà 
l'avv. Ascoli. 
A Candia. 
Suda, 25. — La neve italiana Trinacris 
è partita s? 
ar mezzo dell'arcivescovo ortodosso di 
Canea gli ammiragli comandanti le squadre 
estere sono riusciti a riavere un giovanetto 
musulmano ricattato da briganti cretesi. Egli 
è stato restituito alla madre. 
Le pratiche degli ambasciatori. 
iù , 24 — Gli ambasciatori 
hanno fatto pratiche collettive presso la Porta 
contro il sequestro del'a nave mercantile elle- 
nics Artemisia, operato dalle navi turche nei 
Dardanelli © contro la continua espulsione dei 
Greci delle provincie dell'impero. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione politica permane invariata. Fra 
i Gabinetti delle potenze europee continuano le 
negoziazioni per il trattato di pace greco-tureo, 
6 per quanto nulla trapeli delle intelligenze in- 
torven:"t8, si ritiene che le trattative procedano 

rolarmente. ieri a 
Fesacuba © dalle Filippine le notizie sono tran- 
quillanti, se si sta a guello che ne dicono i 
giornali spaganoli. LP 

Gli insorti continuerebbero a presen: 3"9! 
l'indulto e la rivoluzione sarebbe omai presso 
che domata, 

Altrettanto però non si dice a New-York 
ove invece si afferma che le bands cubane 
sono tuttavia forti e tutt'altro che disposte a 
rinunciare alla campagna intrapresa. 


Malgrado questà condizione stazionaria delle 
cose politiche, i mercati hanno segnato ieri ed 
oggi un lieve movimento di reazione, mov 
mento che però dere unicamente attribuirsi 
alle vendite di realizzo compiute da qualche 

ehe ha voluto assicurarsi il ben 
ficio dei passati rialzi; o che pure ha provve 
duto ad alleggerire le rie posizioni stante 
lo approssimarsi della Fiialidazione fine mess. 

li finomeno pertanto non presenta nessuna 
causa apparente di apprensione, ma comunque 
sia, esso dimostra come la situazione non sia 
soverchiamente solida, e come prudenza con- 
sigli di procedere con molta cautela. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 25, ore 14 50. — Tendenza calma 
— Notasi pualche realizzo - Rendite fran- 
cesi invariate — Italiana 93 92 — Turca 20 80 
— Esxtérieure 61 15;16. 

‘Berlino, 25, ore 14,50. — Indecisi. Danaro 
attivo piuttosto ricercato. Rendita italiana oscil- 
lante. 

Genava, 25, ore 14,40, — Mercato indeter- 
minato. Affari limitati. Rendita 4 0,0 95 ; 
4 1}? 00 108, Banca Italia 718. Meridionali 
686. Mediterranee 519 50. Cambi sostenuti. 
Francia chègue 105 02. Londra 26 365. Berlino 
129 35. 


Borsa di Roma. 


Esordito con disposizioni calme il mercato 


Trattata in apertura a 98 17 la rendita 4 010 
chiuse a 98 20. 

Per contanti fece da 98 05 a 98 10. I ri 
porti oscillarono da 15 a 17 centesimi. 

H-nuovo 4 1/2 0;0 fece 108 15 per contanti. 

I valori quasi del tutto trascurati ebbero in- 
sensibili variazioni nei prezzi. 

Banca Generale 48 - Risanamento 27 - Me- 

ie 116 50 - Marce 1245 - Gas S11 — 

Omnibus 236 112 - Condotte 194 — Mulini 125. 

Cambi calmi: 

Francia vista 104 95. 

Londra 26 37. 

Berlino 129 30: 

‘BORSA DI PARIGI dei 25 maggio 

Rida vare 


portare 
Rend. Frana.3 68 ima | ——| 10150 
2° » $0@perp.| 10340| 10345 
» 3 BILÙO.| 10610] 10612 
Rendita salina 5 00 .| 9392| 9397 
Catnbio sopra Londra .| ——| 2510 
Cotsolidati inglei . -| —— [113 916 

a)» 


ss4—| 654 


Luglio 1890. 

Prescrivo ds fue anni nella Clinica Medica 
qua liveto è 

consi co 

teste acque minerali equivalenti negli effetti a 
quelle di Vichy, Vals, ece., meritino di essere 


annoverate fra le migliori d'Italia. 
Prof. PIETRO Grocco. 

Direttore della Clinica medica di Pisa. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Mamme attenti ai vostri bambini! — 
Succede spesso di vedere i bambini svilup 
parsi stentatamente e dimagrare senza che 
si riveli in loro una malattia ben determinata. 
In questo caso basterà l'uso continuato del 
Ferro-China-Bisleri per vederli tosto rifiorira e 
diventare rosei 6 paffuti. 

L'Acqua di Nocera Umbra é batteriologica- 
mente pura, è digestiva e costa poco. Scatole 
da 1 kg; da 112 kg. © da 250 grammi. 

Propristari F. Bisleri e C. Milano. 

Depositario in Roma 6. EM, Piazza Gesù, 
Via Colsa 4 0 5. 


Acqua Santa di Roma 


la più economica ed efficace Acqua mi- 
nerale da tavola per combattere la dia- 
tesi urica, calcolosi del fegato e dei 
reni, i cafarri dello stomaco, del la- 
ringo © dell’Intestino. 

vresentanti per la provincia di Rom 
== la città) Sig. Colonnelli e Bordoni 
corso Vittorio Emanuele, 18. 


Otto importanti vendite 
all’asta pubblica 
della raccolta di oggetti d’arte antichi spet- 
tanti all’eredità del sig. Ach. E.li e dei 
mobili moderni ed altro di pertinenza della 


signora 
MACDONNEL LEMMI 

avranno luogo in Roma nella casa di rendite 

D. Corvisisri, Via Due Macelli, 86, nei giorni 

di Venerdì 28 maggio a Sabato 5 giugno 1897 

all ore 15,30 (3 1}2 pom.) precise. 

Tra i quadri antichi primeggiano quelli re- 
putati di Paolo Veronese, Salvator Ross, Brill, 
Vanvitelli, Caracci, Barbieri, il Guercino, Albani, 
Mario dei Fiori, ecs. Notevoli la porcellana di 
i ricami, le fa, i mer- 
li Luigi XV e XVI ed impero. Tap- 
mejoliche, bronzi. Sculture 
marmo dell’epoca del Bernini e Canova. 

Mercoledì 26 maggio : Esposizione pubblica. 

Per cataloghi e commissioni rivolgerai alla 
casa suddette. 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Ti Serpenti, 120, presso Via Nazionale. 
'Si appucano denti e dentiere in tutti i 


Richu ACQUA DENTIFRICIA 


n Stime 
SALUTE A TUTTI 


melito a callioe Faria di Slate 


REVALENTA ARABICA 


‘Deposito generale per l'Italia presso Paga 
nini, Villani o C. Milano, via Leopardi, N. 15 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown © Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmwia 
inglese piazza di Spagna. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
9° pagina: Per ogni linsa e spezie di linee. 


» » 
, ringraziamenti 
eat Per avvisi replicati sento & consenirsi. 


LA î 


BENENSSEGN 


° Pubblicazioni di 


OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE 
IN GRANDE FORMATO 


I DANTE ILLUSTRATO 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE 


DS 
CORRADO: RICCI 


._ Testo - 30 tavole - 409 illustrazioni 
in 88 fascicoli a Lire UNA ciascuno 


di 
GAETANO PREVIATI 
| vincitore del Promie di Lire 10,000 
(conconso HoreLI) 


STORIA DELLA COLONNA INFAME 


i 830 pag. - 12 tav. - 200 illustr. 
| in 36 fascicoli a Lire UNA ciasoune 


Saggi Gratis 


Migliori Edizioni dei Clasusi Raliani 


esì commento di SCARTAZZINI 
Un velame di 


è Îl migliore è pia recente commoate. 


Bal MANZONI ILLISTRATO] Edizioni Economiche 
Il Bante 
Il Tasso 
H Petrarca 
I Promessi Sposi 


SR: e E E 
ULRICO HOEPLI! Edit 


1 LIBRI PER TUTTI 


2 vol. legati, 3375 pag. a 2 colonne L. 90 
Bimionasio di coisara, ite, arti è delle vita pratica 
Si TOSO dini 


ENCICLOPEDIA DANTESCA 


di SUARTAZZIN 
2 volumi Lire 25 — Legali Lire 25 
para Ialispeanalio a tutti gl studiosi di Dante 


DIZIONARIO ITALIANO. TEDESCO 


dei Profsssori itevrisi e Buia 


Lire 13.00 - Lex. 
val. cuee & faicicoli a 


Divina Commedia 


di DANFR ALIONIERI 


22. 1130, brochure L. 4,50 


in-8 cieg. legato. L. 6. 


Volume R 
con segni di pronunzia. il 1,49 l'uno 
solidamente legato... . 
Note di SpaGNOTTI . . 
selidamente legato. . . 
Note di RiovTINI. . 
solidamente logato . 
con 24 tavole. 


solid. legato. Liepera compl. 4 vel. - Ogni vol. L 4 


'o00. ogni parola 10 centesimi. 


ENCICLOPEDIA HOEPLI 


mena Lire 14,50 


per industriali, isonici, commercianti, esa, ecc. 


PUBBLICITÀ SYRAOEDOARIA SENIORATOMA DN 4 Poma 


Pers local da alfittarsi, compre-vendite, effeta @ ricerca di lai 
0/di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, ® corrispondenza pini 
Centesimi Cinque la parela. — Tutti possone inviare annanI è gere 
Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo | relative impanta 
ell Impresa, 11. Roma 


La Stagione 


osso Îl 1 0 il 15 d'ogni moso 


Albonenento AXIO : Edtstono al immso Le #5 
La Saigon 


EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE 


Avvisi economici 


centesimi, ta parata 


I 
Per Inserzioni 


Trattati popolari scientifici, letterari, giuridici 
‘facnici, artistici 6 apeciali 
Catalogo Gratis 
Ogni persona troverà sempro fra ossi un Ma- 
Nile scita materia che lo interessa. 


seAflante Mondiale Hoepli] CH LIA DETTO? teigosa tti 


83 carte. Indice di 50,000 voci L. 8,50 


e 


A. vertua Gentile 


COME DEVO COMPORTARMI? 


breohure L. X — Legato L. 6,50 


di @. FEMAGALIZ 
brochure L. 5 - legato L. 6,50 


Amministrazione 
FANFULLA 


Tutti i Codici e Leggi del Regno d'Italia 


Si vendono separati a L. 1,50 il vel 


euaE EHE A 


'ANTICANIZIE-MIGONE 


E 
indicato per ridonaresi e: 
pelli bianchi ed indebol 
colore, bellezza e vitalità 
della prima giovinezza. 
Questa impareggial 
posizione per capelli non è 
mina tintura, ma un acqua 
di soave profumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si adopera 
colla massima facilità e spe- 
ditezza. Essa agisce sul bul- 
bo dei capelli e della barba 
fornendone il nutrimento 
necessario e Joro il colore primitivo, fa- 
vorendone lo sviluppo;e rendendoli flessibili, morbidi ed 
arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente la 
cotenna, fa sparire la fortora. - Una sola bettigila basta 
per coseguime un effetto sorprendente. 


Costa L. 4 la bottiglia 
Alle spedizioni per pacco postale 
‘aggiungere cent. 60 


1 suddetti artiooli sl vendono presso tutti 


a Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emm., Emporio 
Corso 390, F.lli Novara, Via Arenula. Fratelli Castel 


Deposito Generale A. MIGONE e C., Via Torino, 12. MILANO. 


li, droghieri, via Principe Amedeo, 37. Vidal de Nuder e C. via Volturno | 


KOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 


DI 
ANGELO MIGONE e €. 
Milano - Via Terine 12 - Milano 


Il HOSMEODONT-MIGONE preparato 
come Elixir, come Pasta e come Polvere | 
è composto di sostanze le più pure, 
con speciali metodi, senza restrinzione | 
di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, possiamo 
dondoe raccomandare come le migliori e preferibili per la 
conservazione dei denti e della bocca. — 

Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne | 
lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente 
le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radi. 
cano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causa: 
dagli alimenti, dat denti guasti o dell’uso del fumare. 

indi, vere | denti bianchi, disinfettare la bocca, per 
togliere ii tartaro, arrestare ed evi le carle, conservare 
l’alito puro e per dare alla booca un soave profumo, adoperate 
con sicurezza Îl KOSMEODONT-MIGONE. 

‘SI vende da tutti 4 Farmacisti. Droghieri e Profumieri al presso: 

L. 2 l'Ellxir — L. 1 la Polvere — L: 0.75 ta Pasta 
Deposito generalo dà A. MIGONE 
Via Terino, 12 Milano. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni arbieolo aggiungere cent. 2 


1 negozianti di Profumerle, Farmacisti e Droghieri. 


del Zanfulla viadel 


clusivamente 


Rivolgersi es 
ministrazione 
l’ Impresa, 14. 


di Profumeria Piazza S. lorenzo in Lucîna 5, Profumeria Lucian 


Pubblicità 


ORARIO pene FERROVIE 


Partenze da ROMA. per 


STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOR 


F "_ (presso Cuneo 
ertosa di Pesio Siszzasa elio del 
mare 980 m. — Tem- 
‘tura modia 1418° — Iotieramente illuminato a 
lace elettrica — ldroterapia completa. — Camera 
oscura. — Lawn-tennis, — Gran d'alto fusto, 


le linee di di 8000 metri — Dottore Lello Stabilimento. 


Nadia 820 
Pisa. Geriova. Torino‘ < 8.10 
Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . . . - 
[Firenze Milano Venezia . 
Tivoli Avezzano Sulmona. 
Frascati . 
Anzio Nettuno . 
Albano Meri è alue 
Velletri Terracina . . 
[Fiumicino . . 


Viterbo (Staz. Trasievare) 


7= 
8 
»w_ 
2° 
940 
9 60 
ES 10- 


Hòtoî Bristol Monaco-Montecarlo, aperto tutto 
l'anno, medesimi proprietari. 
GIACONE e DAVICO, 


ASMAGE son a ScaranESPIG 


INTUTTELEFAnWACIE.ALL'INOnOReO:PARIOL20,rme St Lasare. 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorio Federico Bianchelli. Si 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il ;fiasco ritornando il 
vuoto sî rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, 


Ripoli ae 
Pisa: Genova, Torino. . 
[Torino Milano (Via Pisa) 
[Ancona Foligno 

[Venezia Milano 
[Sulmona Avezzano 


Firenze . 
Tivoli. 
Frascati. . . +... 
Nettuno Anzio . . . - 
Merino Albano . . . . 
Velletri Terracina . . 
Fiumicino . . . + + - 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


(Tramwais Roma-Tivoli 


So iosa 
1IS/3/#&888 


è 


Le ordinazioni si ricevono presso Flmzi e Mian- 


sonojcurate e 
lel 


LE TOSSI;i 
I CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La,Tubercolosi 


IIITEIIIJ A] 


716 
74 


10 30] 13 10 
11.3 | 13 24 


17 51 


E 2 hi 


15 18] 1816] 
17 25 


Per abbonarsi al FAN- 


19 21 
19 581 


6 13] 8 38 | 11 37] 15 58 
610] 95 |12 14) 16 24] 18 20 
7 58] 10 11 | 13 90] 17 30] 19 3o 


17 43 


— * Direttissimo, 


FULLA dirigersi in Roma, 
Via dell'Impresa, N. 11. 


19.29] — 


18 54] — 
EEE 


ASMA 
Sigaretti di Grimastt & Cis 
5 sti ‘al Cannabis indica 
È “xwico preparato che in modo positi È 
stituiscaSadatamento ai capelli biangy0 grigi To più elenco & 
il primitivoNglore nero, bruno 0 bisZ00, che sia tatti i rimedi co- 
stato perduto Pèxmalattie o pgvétà avanzata. uti 
Assiste la naturaNxnendo 51 fluido che dà ai 
capelli il colore naiiralg,Mistrugge la forfora, 
pylisce la cuto, impedis®@ la catita dei capelli, 
li fa crescere, li fogsfica e Ya fa rinascere sulla 


8, ruo Viviozze, PARIGI 
; "o prenno vesto le farma 
244, LonDON, sul 
fano. Vendita presso i rivenditi 
Toeletta in tutte le città d'Italia, 


FERRENOSIO FAVARA 


Succo d’uva concentrato, naturalmente ferri; imoso, 
preparato colle migliori uvo dol Marss!s e sterilizzato 
con speciali sistemi. — Analizza'o dai Prof. Fresenins, 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsierdsm, 
Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires eco. 

E’ l’anico imoso assimilabile. 

Contiene dieci volte più 
a ferruginose e dei principali 
(critto nelle amemie, 
lasboli o malaticci 5 
frescante, dissetante. 


cat PATATA 0 7, 


o 
Sara do 19° 


4 , Depositi celle principali Città d'Italia 

Porti delle lt di Concossioni e rappresentanze di Ettoro Marsueti 
|, Si trova anche nelle primarie farmacie e i di specialità. Si può snche 
volgersi ai produttori signori Frat. Favera © Figli ‘i del Vallo.” 


dal 
an 
Mil 


Villeggiatura e Bagni 


Filo repeletari cho cercano Imqualimi, ed allo femiglie;le quali deside 


CASE,SVILLINI ED APPARTAMENTI 


nella I 
Una fre ie 
° 


estiva, è opportuno 

città italiano” che di 

Bagnanti è senza 
lasciano la capitale 


© non hanno facilità di trovare 
ento ove i 


di del'a stagione. — 

ità sopra i giornali è il mezzo più 

il proprietario che cerca l'in 

un alloggio coavenis A 
possibile g!i aquiri 


FANFULLA 


Sconemiei che potraaro colla magxicr® 

isogno di ricorrere a mediatori 

È il prezzo di & 

chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare 

Porto dicitura delia inserzione, col corrispondente 
uneffo più 


Ordinazioni esclusivamante all'indirizzo : 


Amministrazione del PANFULLA, Via dell'Impresa, ti, ROMA. 


P_ferruginoso, 
e sterilizzato 
of. Fresenius, 
|) Amsterdam, 
eco. 


leque minerali 


— I bambini 
deliziosa, rin: 


tore Mansueti 
Si può i 


engeno curate 
corroboranii e 


‘appresso : 
di Villeg- 
miglie nella 
e una cass, 
stagione. — 
il mezzo più 


la maggiore 
a medistori 
prezzo di & 
l'ammontare 


N fee più pessi 


LZ 
L'opinione di un pessimista 


ra che ci giunge in ritardo da 
tteio che ha fatto il suo dovere ed 

ci porta le seguenti coni 
drimhni sulla guerra turco-greca, su. cui, 
detrito le nostre riserve, non crediamo 
Ei; i richiamare l'attenzione dei nostri 


M0î uanto in-ritardo la lettera corri- 
"le ancora alla situazione greca, © per 
Nonio pessimista essa appare ispirata ‘da 
Ssnservazione paziente dei fatti, che sono 
misti del nostro corrispon- 
stiamo tuttavia le nostre riserve 
[asa ‘quei giudizi troppo generali 
Eaft i corrispondente ha potuto allargare 
È Siclusioni troppe © larghe osservazioni 

e particolari. 

, dopo la ritirata di Farsala, s'im- 

ta Peecogni sforzo sarebbe inutile, prose 
ia guerra sarebbe un additare ai turchi 

ls via di Atene. Ss è hi 
1aggo su giornali italiani e francesi che si 

une ma rivoluzione; dolorosamente questo è 
vett; la dinastia greca passa un momento cri- 
I°. hon sì sa che cosa potrebbe. avvenire 
fia momento all'altro. — " 

Noaltri arvezzi alla disciplina militare del 
nto eserciio, non possiamo farci un'idea di 

che si intenda qui per esercito, ed è 
mancanza di coesione militare che spiega 
fi olii avvenimenti. 

Hallesarcito greco è ora entrata la fatale 
mnvinzione del tradimento; ognuno paria 

jcurs e poi vi sono, come da 
pe utto, i bene informati che precisano i fatti 

4] perché; il brutto. è vedere come questi di- 
tvsi li facciano anche gli uffisiali ealla pro- 
mari dei soldati. 

" Vedrete dopo la guerra » è la frase che 
esrona sempre simili discorsi e, in mezzo a 
quia socitazione degli animi, essendoci sem- 
pi qualcuno che saprebbe trarre profitto di 
Fismeni € molti che sperano pescare nel 
Srtlo, c'è seriamente da temere; intanto, in 
uni giorni, la Regina non ha poiuto visitare 
‘egi cupedali, ove sono soldati feriti, tale era 
Î fermento che c'era {va quelli contro la dina- 
sis. Causa di tutto questo è stata la precipi- 
tirione con cui si è dichiarava una guerra che 
ll Grecia non poteva sostenere; i veri colpe- 
rali di tutto questo sfaoto sono coloro che 
dino forzsta la mano al Delyannis ed al Re. 
Risordo io quando ai primi giorai del mio ar- 
sno si accusava il signor Delyannis di non vo- 
lar la guerra e tradire così la Grecia; ora il 
psolo greco può vedere quanta ragione a- 
tue nello sbraitara a quel modo, Coms po- 
tima essere bene condotta una guerra, 
rino ancora dei reggimenti di cavalleri 
da vanzo a piedi, © l’artigleria no: 
tai i suoi muli che poche ore prima di en- 
ture in campagna ? ; 

Come si poteva vincere, quando l'intero esere 

jede letteraîmente una carta 

‘Epiro e si vedo che 

fi ufisili fanno i loro piani su quelle che si 
ttalono ad Atene per una drama? 

Né basta questo, meni 
moxce la Tessaglia e l'Epiro, che sono casa 
Yè nello stato maggiore di Eihem pasc'à l'au- 
tico addetto militare turco all'ambassiata gre 
Piulak pascià, che, durante la sua residenza 
ia Grecia, armato d’zaa buona maschina foto+ 
grifica, ha girsio, passo passo, tutte le fror- 
tere, e conosce la Tessaglia da camminarvi ad 
gechi chiusi. 

Ora ai vede perchè nomini, sul cui patriot- 
fano non si può dubitare, coma il siguor Da- 
‘mais, non volé ‘assolutamente 
tra debbono comprendere che male 
ftt alla loro patria, quelli che la spinsero 
tottto la Turchia. La colpa precipua di questa 
Roerra spetta infatti all'associazione segreta 

lenismo. 

Questa Associazione o Sacietà, imitando quelle 
nostre dei Carbonari lla Giovine Italia, ha 
Sparto le sue fila e le reti in tutte le 
muizioni della vita greca; affiliati vi sono 
Hari, deputati, uomini di lettere, giornalisti, 
Rreti; tutti gli ordini scendono dall'alto, ds un 
Rumero uno, da un capo sconosciuto e potente; 
Sesta associazione ha spinto il Governo al 
Rerra, mettendo il dilemma: O guerra, 0 ri- 
Tolozione, 

Dichisratasi Ja guerra, tutte le promesse fa 

Quetta Società sono abortite ; la famosa in- 
Mrrezione macedone, al primo aanuncio di 
Rema, tanto strombazzata e su cui bea a 

tte si potera contare, come 
Qr> he avrebbe molestato alle spalla i tur- 

È è stata un mito; lo stesse bande degli in: 
torti sono più opera del Governo che altro; 
110 le ha armato e provviste ; del 

mteite delle vero bande di predoni, e qualche 
Seri ne sa il Ciprisni che dovette imporsi per 

da far saccheggiare 0; 

colpe sicure della 


ji unite tutte lo forze della. Grecis. contro 
Remico, le scende ed agita soffiando nel 
aigteato interno. Qui ora, tatto per 
dini, COnjenfare un po’, cominciano col. ri- 
lare degli uffstali. Lo ‘stato maggiore del 
ntps Costantino è stato quasi’ jotalmente 
Teena @ dall'Epiro è stato richismato il co- 
ahi lo Bozzari; questo è del fuma:negli 00- 
eolie) chiamano forse quelli che non sono i 
MoboToli ima gl'invigi selloggi. Sg si vol 
pio ftalche cosa di serio, è veramente es 
dine bisoguerebbo prendere terribili. provve- 
I ma a qissta non si potrà mai giun- 
Be, puued vi fanno ostacolo gl'interessi pri- 
va Pe Li 5 


Una dello note galienti di questa guerra è 


Giovedì 27. Maggio 1897 


I Greci 
freddezza; 


« L'esercito, îl popolo, tutti sono più demora- 
Mizani dalla Enesplicabiità dei farti che dalla 
5 questi avvenimenti, voi sen- 
tito che c'è qualche cosa di anormale che soa 
potete giudicare perchè vi sfugge. 

Finora, lontano dalla capitale, nou potevo 
Osservare la guerra che per quel tanto in cui 

; che sono qui, ed 

chi l'av si contemporaneo 

renimenti, ora solo mi sono formato 

un certo criterio generale sullo svolgersi di 
questa campagna, che è veramente inesplicabile. 

Quanti seguono con interes» questa guerra 
‘avranno notato come queste ritirate dell’eser- 
cito greco non seguano mai né a più fatti d'armi 
sfortunati nè n battaglie; l’esercito greco sì 
ritira proprio allora quando s'attende che dia 
una giornata campale; sembra che sfugga e 
tema una vittoria dacisiva. L'infauata ritirata di 
Larissa è il primo dei punti ihesplicabili, ma 
non l'ultimo. 

I greci, benchè in meno forti posizioni dei 
turchi, vincevano su tutta la linea a Grigiovali, 
Nezerò, Mati, Ligarià, Casamelluna; ovunque 
le loro operazioni proseguivano bene, ed il 
forte di Menexes si poteva ritenere coi 
duto; ebbene, mentre si attendera di 
ora l'annuncio d'un ultimo assalto decisivo, 
6000 l'ordine precipitoso di ritirata. Di qui co- 
mincia l’imesplicabilità, ma non finisce, anzi au- 
menta, quando si sa che mentre i greci si ri- 
tiravano, di notte, precipitosamente da una 
parte, i turchi facevano lo stesso dall'altra. 

È” questo ua primo punto, ora vengono gli 
altri. Se dopo una ritirata pracipitosa l’abban- 
dono di Larissa poteva essere strategicamente 

cessario, perché troppo scoperta,,nou voglio 
discutere; solo osserverò che in questo caso 
le stesse razioni che avevano 
maggiore ad abbandonare Larissa, avrebbero 
dovuto indurlo a mantenere Farsala, posizione 
strategicamente inattaccabile; ora si è fa:to 

10 l'impossi 
bandonare Farsi 

Dopo che i turchi avevano inutilmente ten- 
tato l'attacco su Velestino direttamente, era 
chiaro che avrebbero tentato di girare 

juesto lo stato maggiore lo 

dislogò în ossersazione ed nttora 
un’avanguardia ad oltre 10 chi'ometri da Far- 
sala, sulla sinistra, p-esso D:iscoli. 

L'attacco turco era atteso, non fu 
presa dunque; la mattina del 5 maggio essi 
comparvero; l'avanguardia greca di 600 uo- 
mini, fra cui la nostra legione, resisto ciaque 
ore, invece di una e mezzo, come era stato 
prescritto, a 6000 turchi forti di oto pezzi. Or 

Jembrerà incredibile, avendo a Farsala 
ed ole 20,000 uomini, non solo 
to soccorso alla piccola colonna 

impegnatasi a fondo, ma non si pensò a pren- 
dere posizione ! 

Questo fatto è di una tale gravità da sem- 
brare incredibil sì lasciò intatto un ponta a 
sei chilometri dalla città, e non si difesa la 
ferrovia che era l'unico riparo possibile ni ne- 
mico in una vasta pianura. I turchi passurono 
comodamente per il ponte colle loroartiglierie, 
si fortificarono dietro i ripari che loro offriva 

stazione, e se non occuparono Farsala su- 
bito, prendendo uomini e cannoni, 1> si 
al sopraggiungere della notte ed al fatto ch 
le loro operazioni erano state ritardate dall'ao- 
canita resistenza cpposta nella ritirata : dalla 
legione filellenica e particolarmente dagli ita- 
lisni. Non si può credere che un intero stato 
maggiore non comprenda che avanzandosi il 

mico, e avendone il tempo ei mezzi, biso- 
guava fortificarsi in una posizione, come quella, 
tanto favorevole; ma se ancora qui qualche 
provetto avvocato saprà trovare una difssa, 
dirò qualchs cosa che raggiunge il massimo 
dell'inesplicabile, 

Molte volte la passione non ci fa veder 
cose spassionatamente; e voglio ammettere che 
in questo errore siano incorsi tutti quelli che 
giudicavano l’esercito greco supariore al turco; 
ma, e la fiotts? Cominciamo dalla forze di mare 
nemiche; la Turchia non ha che due navi in 
ferro, una, più 0 meno buona, ma certo la mi. 
gliore dell'armata (1), staziona dinanzi ad Idzil- 
chiosk, l’altra, un po' meno giovane, forse del 
70, rimane stazionaria nel Bosforo; poi avrà 
una. decina di vapori in a 
l’Austria, quando questa li scartò come inger- 


mento 
nuove 
rotta, in 
liosa' di = 
la Grecia 
ta super 


{‘vrotezione dalla 


LETTI quello pon #6 Maio, 


IN ORIENTE 


Lo condizioni per fa pace. 
Pig rt 
sontaicaniogi e condoni pr la pece ol 
rosi: 


risposta da darai alla Nota della Porta relati- 
questa la canon di 
ala | 


vale l'opinione di mantenere .le condizioni di 
pace, quali furono ‘proposte in origine dalla 


E' quiadi probabile ua cambiamento di Mi. 
nlstero, perché ls Porta dovrà indubbiamente 
cadere alle prefhurè*delle Potenze par modifi- 
care le condizioni di poté. 

Costantinopoli, 25. — Gli ambasciatori 
hanno fatto ieri rimostranza egliettive presso 
la Porta circa l'applicazione condanne 
verso i colpevoli dei recenti massacri di Tokat, 
richiedendo l'esecuzione dalle sentenze di mo: 

@ delle altre pene stabilito dai tribunali e pro 
testando contro l'assoluzione di tuttà i funzio- 
nari, che farono implicati în quei magbacri. 


Costantinopoli, 25 (ore 3 45 pem). — ; 


Oggi, dopo una nuova riunione degli 

tori, fa da essi redatta la Nota. di ris 
quella della Porta sulle condizioni di pae colla 
Grecia, 


La Neta degli ambasciatori ringrazia Ja Porta 
per l'armistizio concluso colla Grecis, coma- 
nica che gli ambasciatori hanno ricevuto l’in- 
carico di trattare colla Porta e stabilisce le 
seguenti condizioni di massima: 


_ 3°'Infine, quanto alla rinnovazione dei tr 
tati già esintonti fra la Grecia © la Turchia 
annullati în seguito allo stato di guerra, è ne- 
cessario di riporli in vigore né si possono too- 
care i privilegi altre volte:sccordati dalle Po- 
tenze alla Grecia. 


1 volontari. 


Atene, 25. — La colonna Bartet ha lassisto 
oggi Zaverda, diretta a-Rari. ,, 
Il Governo ellenico ha posto A di 
del generale Ricc.otti Garibaldi una ni 
sportare ia Italia i volontari componenti la 
, ai quali il Governo stesso confe- 
ito, dissinzioni onorifi>h 


Nuuve rimostranze alla Porta. 

Costantinopoli, 26. — In seguito a rap- 
ponti dei consoi! esteri a Volo, i quali 
temere ch ‘estoro sin 
alla dogai i, gl ambas 
rimostranze presso la Porta alla quala caiessro 
di far rispettare tali merci. 

Il priac:pe F. G di Batteiberg govar- 
natore di Candia. 

Londra, 26. — Lo Standard ha da Bsr- 
lino che la Turchia le potenze accettarono ls 
scelta del principe 
tenberg a governatore dell’isola 

1 garibaliinl in Grecia. 

Atene, 26. — Il Consiglio comunale ha no- 
minato Ricciotti Garibaldi ed Amlcare Cipriani 
cittadini onorati di Atene, per la loro condotta 
nella battaglia di Domoko. 

La legione di garibaldini comandata dal ge- 

Ricciotti Garibaldi si trova ancora a 
Santa Marins. 

Un centinaio di gariballini sono però partiti 

per Patrasso e Brindisi 


Esano 


a proposito di 
di cui si parlò nel 
Fanfulla l'altra sera, ha un articolo, sulla 
Giunta delle elezioni di forma assai riguar- 
dosa, ma che in sostanza viene a confermare 
il fatto principale da noi aocennato © ri 
guardante un'improvvisa e frettolosa  sosti- 
tuzione di relatore a proposito di un'ele- 
zione, per cui il relatore prima nominato e 
per caso assente sapevasi di parere assolu- 
famente opposto a quello adottato poi dal 
successore e dalla Giunta stessa. Anzi la 
Gazzetta del Popolo aggiunge di suo questa 
osservazione, che la dimostra anche meglio 
informata del Fanfullai 
è Nel collegio di cui si tratta tutti, amici 
ed avyersazii, sono convinti oramai che alla 
Camera un deputato esiste e vota che non 
è deputato, ma solo rappresentante di uno 
scambietto hen riuscitto. ».__. 
Dall'esame dei casi speciali la_ Gazzetta 
del Popolo assurge poi a considerazioni di 
indole generale che andrebbero serie-nente 
meditato da tutti coloro 2 gui deve o do- 
vrebbe essere a cuore il prestigio e la sin- 
cerità delle istituzioni parlamentari, 
‘Ecco ciò-che dico la Gazzetta del Popolo: 
Laseiarpa ‘one parlino i fatti, e i faiti ci di 
cano, cha l'istituzione della Giunta delle elezioni 
non sembra corrispondere all'aspattazione che 
i lei si aveva, © che s0]a giustiicava l'impru- 
d'averla apaata di ua potere così esor- 
lé % ciroondata d'una fiducia così cieca. 
fatti ci dicono che mentre i singoli suoi 


degli ini 
Sit n 


deviare da chicchessia. 

Il conte Badeni ha soggiunto che nel di- 
scorso del trono vi era un passo relativo al- 
l'autonomia araministrativa. Il Governo è de- 
ciso di attuare quest'idea, non pet motivi po 
litici, ma per diminuire i lavori del Reichsrath. 
Egli concluse dicendo che il Governo respinge 
ogni idea di mutare profonda - nte la Costitu- 
zione, ma che uns modificazi.=- della Costi- 
tazione fatta in via costituzionale non è da esso 
esciasa. 

La Commissione ha approvato indi il pro- 
getto d'Indirizzo formalato dalla maggioranza. 


Camera dei Comuni. 


Londra, 26. — Il sottosegretario di Stato 


per gii affari esteri, Curzon, annunzia che l’ac- 
cordo relativo alla zona neutra per l'isola di 
Candia è stato abrogato. 


n 


farorno PER frrorno 


Monumento nazionale a Pari 

Fra du? aani, il 15 agosto 1899, ricorrerà il 
primo centenario dalla morte di Giuseppe Pa- 
ini, che fa il primo posta civile d'Italia, il 
formatore dei nostri costumi, il fosdatore di 
una nuova scuola letteraria che tanti vantaggi 
portò al nostro risorgimento. 

Il prof. Avancinio Avancini, rammentando che 
Parini è risordato appena da una statua sopra 
uno scalone e da una lapide nascosta in un 
corridoio, conclude ua notevole articolo (pub- 
blicato ia un resente numero del periodico sco- 
lastico La scuola secondaria italiana) con le 
seguenti pi 

« Non giova anumerare quale giudizio sia stato 
espresso intorno a Giusappe Parini dai più va- 
lenti nostri serittori ; basti accennare alla rive- 
revza ch'egli ba ispirato nel cuore di Vittorio 
Alfiari, i fiero allobrogo, în quello di Ugo Fo- 
szolo, di Alessaniro Manzoni, del Pellico, del 
Grossi e, recentemente, dello stesso Card sci ; 
la maes'à del vato a mano a mano venna cre. 
scendo per le lodi di essi © perzino fa detto 
che, dopo Dante Alighieri, nessuno tra i nostri 
sommi ha tanto giovato all'Italia quanto Giu- 
seppe Parini. Non sarà dunque possibile che, 
per il 15 agosto 1899, in Milano, la città dove 
egli visa a dettò quelle opere stupende, sorga 
alla sus memoria un monumento nazionale de- 
gno dalla città, dell’Italia e del poeta? Non 
sarà possibile c%e aisuai uomini di buona vo- 
lontà si raccolgano per formular ua invito alla 
gioventù d'Italia, che unanimemante aderisca e 
cocperi all’impress, 
abbia, prima che spunti l’alba del secolo v 
tesimo, il marmoreo ricordo concesso ad altri 
cha furono inferiori a lui, 0 chs furono per 
virtù di lui? 

Auguriamo anche noî, come il Corriere della 
Sera, cha il nobile invito venga raccolto, e che 
la voce gensrosa non resti senza eco, 


% 

La felicità delle donne. 

La Revues des Revues pubblica un'inchiesta 
di Paola Lemdroso sulla felisità delle donne. 
Paola Lembroso ba rivolta a un centinaio di 
donne una serie di domande sul proposito; ed 
6000 qualche risultato : 

— La donna ha maggiori probabilità del- 
l’uomo di essere felice. Uaa certa felicità, e 
anche una felicità abbastanza complete, può 
essare facilmente raggiunta dalla donna, men- 
tre la proporzione dello donne completimente 
infelici resta miaima. Il matrimonio è 
la maternità sono gli i essenziali, deci- 
sivi per raggiuogere la felicità. Il matrimonio 
contratto nel fiore della giovinezza è quello 
che ha maggiori probabilità di essere felice. 

— La raternità ha una parte ugualmente 
importantissima, poichè nessuna donna matura 
è completamente felice senza figliuoli, e le 


gior proporzione di donne mfel 
medicore è un fattore dell» 
grande fortu 4 

— L'iatell” .nza e la bellezza sono alementi 
‘quas' ‘adifferenti per la felicità. Una intelli- 
genza e una bellezza medio, danno la cifra 
più alta di donne felici. 

* 

1 movimento femminista. 

Îl testo del quesito sottoposto all’Università 
di Cambridge, © al quale fu risposto negativa- 
mente, come già dicemmo, era questo : 

— E' desiderabile che il diploma di baccel- 
lierato nelle arti sia egaferito alle donne che 
abbiano soddisfatto iloro esaminatori agli esami 
finali è passato nove semestri almeno aell’'Uni- 
veraitiî — 

i non Races furono 171: 

Gli studenti, in segno di 
idi artifizio. À 


i placet 662. 


L'uomo nel 2000. 
_E'il tema d'una conferenza tenuta da Ea- 
rico Ferri a Milano, 


sicchè Giuseppe Parini { 


breata pepeizre, cho lu esigono Via dal 
idee nuove. 


quadro fantasioso ed oltremodo seducente, am- 
monendo a buca conto che a tanto nom sarà 
possibile giurgere se non gradatamente colla 
maggior 


il tempo ad una fatale nevicata, che dovrà ine- 
lattabilmente coprire, psesto o tardi, della sua. 
immacclata bianchezza il fango di questa po- 
vera terra. 

Concluse, predicendo per il 2000 un'sra nuora 
@ serenamente lieta, sotto gli auspici della 
fratellanza © della solidarietà. 

de 

Esposizione internazionale belga. 

Il commissariato belga dell'Esposizione inter- 
nazionale di Bruxelles ha istituiti per le se- 
zioni delle scienze dell'economia sociale alcuni 
concorsi internazionali a premi da conferirsi 
agli au'ori di lavori e di opere ed agli inven- 
tori che risolrano nel miglior modo î quesiti o 
soddisfino ai desiderati da esso proposti come 
argomenti di studio e di ricerche. 

I detti coseorai sono claasificati nel seguente 
modo : 


illuminazione, ventilnzione loro applicazioni 
9. Trazione — 10. Arte 

i bricazione industriale : Ma- 
teriale, processi e prodotti — 12. Materiale di 
Sport Esercizi, giuochi popolari — 14. 
Concorsi di ai ltura e orticoltura — 15.In- 
segnamento pratico di istituzioni economiche a 
lavoro manusle della donna — 16. Commercio 
@ Colonie. 

* 

Agli artiglieri morti combattendo. 

Îl'30 corrente, anniversario della battaglia di 
Goito, s’inaugurerà a Venaria Reale una lapide 
in onore degli artiglieri morti combattendo, per 

‘ziativa del 5° reggimento artiglieria di cui è 


colunnello il duca d'Aosta. 


ll « Burgravio ». 
Il Burgravio, rappresentata 

1 abaden, e della quale, coms 
dicemmo, Guglielmo Il ha dato non solò il ti- 
tolo e le idee, ma ha fatto anche i bozzetti 
delle scene, sono questi due versi. 

— Absburgo e Zollera sono fratelli gemelli 
destinati a una missione qussi uguale. 

— L'uno fa la guar: dalla parte del Reno, 
l’altro dalla parte dell'Oriente. — 


Per finire. a 


In ua cenacolo lettarario. 

— Su, là, ia coscienza... che ne pensate della 
opere di X...? 

— Ua gran bene, un gran bene... 

- Esco: voi non volate rispondermi since- 


ramente. 
N. Nanni. 


-——_—____——6 


I tedeschi dell’Austria 
_I telegrammi della Stefani ci recano con- 
tinue notizie sul siste: dell’ostruzionismo 
adottato dai tedeschi alla Camera austria- 
ca, che è veramente singolare ed eccezio= 
nale, nè si vede come il Governo austriaco 
potrà vincerlo perchè i lavori parlamentari 
possano procedere. 

Le popolazioni tedesche approvano, o an- 
cor meglio impongono ai loro deputati un 
tale contegno. Vi furono parecchi meetings, 
che proibiti in Austria, furono tenuti in Sas- 
sonia. Ad uno grande tenuto a Dresda, in- 
tervennero ben 2600 persone tra cui anche 
dei deputati al Consiglio dell'Impero e alla 
Dieta boema. E° degna di nota la risoluzione 
su proposta Welcker che caratterizza una 
situazione nuova: 


« Di fronte alle irruenze dello slavismo 
Prepgtento riteniamo sacro @ ‘imprescindi— 
ile dovere nostro di af mare solenne— 
mete la solidarietà d' tutti i tedeschi senza 
distinzione alcun», Noi consigliamo î tede- 
sai austriaci ad accettare la sfida loro sca- 
gliata dar slavi ed a continuare la lotta 
202 germanica fermezza fino alla vittoria 
‘nale. Possa animarli a questa lotta com- 
battuta pei sacri diritti della nazione tede- 
sca la fede nella fratellanza germanica. 

« I deputati al Reichstag germanico sono 
juindi eccitati ad affermare di nuovo in 

’arlamento la solidarietà di tutti i tedeschi 
Richiamandosi alla solenne manifestazione 
imperiale del 18 gennaio 1896, il popolo te- 
desco s'attende da parte dell'Impero gertta- 
nico la protezione assoluta di tutti i tede- 
schi dimoranti all'estero. » 
i SNA este 


Le feste di Geneva 


Genova, 25. — S. A.R. il duca di Genova, 
accompagnzto dall'onorevole deputato Fasce, 
ha visitato stamani l'isttuto dei ciechi, ove fu 
ricevuto dalla presidenza dell'istituto stesso, al 
suono della marcia reale eseguita dall’orchestra. 
dei ricoverati. 

Sus Altezza Reale visitò i locali dell’istituio 
ed assistetie agli esercizi dei ciechi, congratu- 
landosi vivamente coi vari membri dalla pròsi- 
denza per l’ordinsmento dell'istituto. 

ll duca di Genova è ripartito alle ore 15 per 


4 Torino, ossequiato dalle autorità. 


ESTERA 


HW Re del Siam. 

Berna, 25. — lì Rs del Siam è giunto da 
Ginasra con numeroso seguito. Fu ricevuto alla 
atezicne, col solito cerimoniale, dal presidente 
della Confederazione, dei membri del Consiglio 
fiderale e dalle autorità. 

Dopo un bazchetto al Bernerhof, il Re farà 
uns passeggiata in vettura e quindi ritornerà a 
Ginevra. 


Il principa ereditario di Rumania. 
Bucarest, 25, — I bollettini uffsiali è: 
salute del principe erediterio rectno un peg- 
giovamento, da rersera essendosi manifestata 
una bronco-polmonite. 
Le condizioni odierno sono gravissime, La 
poratura è elevata, ma lo stato genersle del 
ato è un poco migliorato. 


î 
mi 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 26. — Si ba dell'Avana che, nelle 

ricognizioni fatte delle truppe spagnuole in varii 

puati, gli insorti perdettero 74 uomini, 103 ca- 
Valli, 53 fucili e materiale. 

jannove insorti si sono presentati ail 


dulto. 

Gl'insorti fscero deviare una macchina esplo- 
ratrice serza però produrre danni. 
Gl'insorti autori dell'attentato vennero di- 
orsi. 


L'imperatrica Eugenia, 


Napoli, 25. — L'imperatzioe Eugenia è par- 


tita per Mossina a bordo cel Thistle, 


Noterelle siciliane. 

Catania, 24 (Gino Cultore). — L'arzorato 
salvatore Torresi, direttore del Corriere di Ca- 
tania, imputato di omicidio per la drammatica 
nccizione di Girolamo Coxzoli, di cui a sno 
tempo mi occupsi nel Fanfu?la, è stato assolto 
dai giurati di Lucera. 

gi riunirà il Consiglio provinci 

—% mi commiszario civite per }a Si- 

cilia con una cirsolara dal 20 corrente diret! 
alle nostre Gamare di commercio, ha comuci- 
cato il ribasso ottenuto dal Governo sulle ta- 
riffa ferroviarie dello Reti Mediterranea ed 
Adriatica, per il trasporto degli agromi ed hs 
presso la certezza di potere ottenero pros- 
simamente un uguale provvedimento dalla Re 
cule. 
Ciò ba favorevolmente impressionati 
T nostri concittadini Csrapauozzi, Barnaba 
Giordeno, Mingo e Vinei, gravemente feriti nel- 
l'ultimo scontro in Gracia dei garibaldini contro 
le truppe ottomane, migliorano nell'ospedsio 
Atene, e tala notizia comuniesta qui dal con- 
sole ellenico, produce generale compiacimento. 
— Sono riusciti splendidi o commoventi i 
funeri del compianto marchese Palermo di Santa 
Mergherita, vicasonsole di Danimarca. 

— Al «Massimo» l'impresa Cavallero con- 
ticus a darci la Bohéme; ma vorrei presecte 
iustre Puccini per giudicare sulla tanto di- 
scusa esecuzione. Ada Baldini i 
trionfi al «Castagnoli 


Nomina gi giudica conciliatore. 


Spinazzola, 24 (M. N) — Con viso com- 
piacimento è stata accolta rella no stà 
ja romina del sigaor Raffaele Basile a & 
conciliatore, avvenuta ccm decreto d 
rente. La scelta non poteva cadere su 
più degna. 

Le corgretulazioni d 
Basile per l’onorifica distiazione, vanno ai w 
atro egregio e valoroso pretore, arrocato Vi 
cenzo De Michele, che, proponendo .l no 
del Barile, ha dato Luovo saggio di quel pri- 
J9 tatto e sentimento di giustizia, cho ser 
pre lo distisguono e l'ororeno; vanno al pre- 


tutti, cltre 


sidente delis Corte d'appailo di Trani, il quale, 
accoglie del nostro pretore, ba 
mostrato, cha presso di lui non valgono le ire 


e gl'intrighi di parte, cho tenterebbero di tur- 
bare anche l'azione serena della git 


Note ternane. 

Terni, 25 (L. Aminale) 
siglio comunale, nella sua seduta 
rente, deliberava di porre mano si lavori 
riduzione ed ampliamento dsi locsli dell'ex. 
convento di S. Pietro, che ammontsno alia 
spesa di circa 50,000 lire, per sistemarri le 
scuole elementari. 

Con tutto ît rispetto doruto alla ra) 
tenza cittadina, a noi aembra che que: 
essa non abbia deliberata cosa degna di eaco- 
mio, giacchè l'ampliamento progettato fra quat 
tro 0 cirque acni serà nuovamente ineuffi- 
ciente ni bisogni della citià, © così per la 
quarta 0 quinta volta si dovrà ricorrere ad 
un nuovo e dispendioso rattoppo, se pure ciò 
sarà ancora possibile. 

Secondo il nostro debole avrizo, îi Comune, 
the ha diritto alla retrocan 19 di 3000 m 
quadeni di area nella contrada di Camporenie, 
avrebbe dovuto crear qui il nuovo edificio per 
le scuole primarie, e la Jocalità si prestava a 
meraviglia, perchè, mentre rappresenta uno dei 
punti abbastanza centrali per În pianta del 
città, è nello stesso tempo appartato e quasi 
all’aperta campagna, condizione preziose, per- 
chè tiene l’edificio scolastico luagi dai rumo: 
che frastornano l’attenzione della scolaresca e 
dai pericoli che minacciano sempre le frott 
dei bambini attraverso le strede 6 la piazze 

jopolose; e perchè, per le più elementari esi- 
‘genze sanitarie, l’agglomeramento di qualche 
fniglisio di giovinetti è bene che, ove non si 
possa evitare, si verifichi almeno fuori dei 
centri più densamente abitati ed in luoghi a- 
perti € ricchi d’aria @ di so'e, come si avrebba 
precisamente nel luogo-da noi designato. 

Il locale, invece, che vuolsi ampliare poteva 
essere, con qualche lieve modifi azione, desti 
nato ad uso della regia scuola tecnica, per la 
quale si è reso addirittura insufficiente quello 
nel quale ora trovasi, e sa in questo trasloco 
fosse venuto a risultare che vi era un’aula di 
più, è bene ricordare che v'é anche bisogno 
di sistemare convenientemente la raccolta deile 
pitture pregevoli che la città possiede, le 
Quali sono attualmente arrampicate slia me- 
glio au per gli scaffali e su per la volta della 
biblioteca comunale. 


asen 
volta 


_————————————— 
Una delle più grandi attrattive di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: CANNB — NOCI — CANINI = INNI 
ONCE — ONZE — ZANNE — € NANNI ® 
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Logogrifo. 


può trovare in carcere, 


Mi 


4. sott’a Fiesole, 
di fra il grano, 
5. 0 nell'Ellade 


0 in Isvizzera, 


Io qualifico l’Altissimo. 
Per i ragni grave intoppo. 
9: Stetti più d'un anno in Affrica 
senza scisbola, pur troppo ! 


Parola quadrata. 
Benedirò domani molta gente. 
1 riochi mi possiedono in Turchia 
e i calzoini m'adoprano sovente. 
In bosca al rabbi valgo così sia. 


— Costanzi. 


tazione del Ballo fn maschera : protago 
signore Penchi, Toni, Quarenghi, il tenore Pei- 
rani © il baritono Giraldoni. Dirige l'Orchestra 
Massima romana îl maestro Vitale. 

— Nazionale. 

E un'altra prima stasera con la Carmen di 
Bizet, eseguita dalle signore Rappini e Camilla 
Pasini (Carmen © Micaela), dal tenore Nieddu, 
dul baritono Bellstti. Diriga l'orcheatra il mae 
atro Vallini. 

— Vallo. 

Lo spettacolo di stasera è in onora dell’at- 
tore Paladini. Si ripetorà la gsaziora comme- 
dia I dus blasont. Saguirà: La pagina bianca. 

— Manzoni. 

1 Martiri del matrimonio, riduzione di Rug- 
giero Ridi dal noto romaczo omonimo di de 
Richsbourg, fa accolto ieri sera con gran fe- 
vore d51 pubblico affollatissimo. 

Applsusi agli attori e al riduttore. 

taaera replica. 
Metssta: 
tasera la più balla operetta del repertorio 
romanaseo; Meo Patacca. Seguirà Una que- 
rela a Pippo Tamburi. 

A proposito: al bu> 
nomastico. 

— All’Aocademia filarmonisa romen 

Ti concerto dato ieri nella granda anla della 
Filarmonica romana a palazzo Doria sl Circo 


Pippo auguri par l'o- 


Agonale è riussito un suscesso per l'esacu- 
lona mirabilmente perfetta e per l'acsolta e- 
letta @ numerosa del pubblico accorso — v'era 


la tutta Roma delle grandi circostanze. - 
programma che, come già pubblisammo. con- 
teneva musica sacra di Fevin, di Bai, di Jacopo 
Clemens, di Felice Anerio, di Rossini, di Verdi 
era di estroma difficoltà, spacisimeste psr le 
composizioni a voci solo, tenza accompagna- 
manto; pura l'asentzione, diretta dall'egregio 

aegtro Ernesto Boezi - è alia quala presero 
parto 120 soggetti - fu un mirasolo di equili= 
brio © di fusioni 


stanzi (ore 9) — Ua billo ia maschera. 
Nazionale (ora 9) — en. 


Talle (ore 9) — l due bissoni - La pagias 
bianca. 

Mieiaste (ora 9, 

Manzoni (ere 9) — 

Politexma rezie (oro 9) — Cc 
questre. 


Promi ai vatore. 
In cosformità al di dell'artiso 
dello statuto della 
agli asfittici e a tenore della d zione presa 
dall'assemblea generale rell'adunanza del 17 
febbraio di quest'anno, è bandito ua concorso 
a premi per l'ammontare compleasio di lire 
italiano seicento, da assegnarsi a chi, esponendo 
a grave rischio la propria vita per salsare 
l'altrui, sissi maggiormente distiato in Roma 
nell'opera di salvataggio di ruaegati, 0 di per 
s0n® minacciato da altra cagione di morte per 
asfissia, duranto l'anno corrente. 
Le domando, accompagnate dalla esposizione 
tutti i pi ri dell'avvenimento @ ci 
dei necessari documenti, dovrtuno essoro 
irenii ad uno doi detti premi 
ardi del 31 di 
la sosiotà di 
domisiliato in piazza 
randone la reiativa ricevute 
dicazione dei premi 0 la determina 
‘a quota di somma, di lira sei- 
asscga: 20429 di essi, arraono 


apposita Commi ‘a dell’ossma dei 
documenti pr di assumare di- 
rettamente la maggiori possibili informazioni 
suli circostanze dei fatti. 

Le disposizioni del municiplo, 

Il 27 corrente ia ocersione delle solenni fur- 
zioni ele avranno luogo nelîa basilica vaticana, 

rà vietato dalle ore 5 sila 23 il transito dei 
carri nelle piszze di Sen Pietro, di Senta Marta, 
della Sagrestia, Rusticuoci, Seovsacavalli e 
sul ponte in ferro e sul ponte Elio, nonobè nei 
Borghi Vecchio e Nuove, nella via di Basco 
Sanio Spirito, elia via di Panico fra la sia 
dei Corcneri e la piazza ci posta Sant'Angelo, 
e nel Corso Vittorio Emanuele fra îì pento in 
ferro e la piazza Sforza Cesarini 

Lo carrozze che si dirigoro alla piazza di 
San Pistro e adiacenze, perccrreranno nell'an- 
data îl ponta in ferro e la via di Borgo Vee- 
chio, e al ritorno, la via di Borgo Nuovo, pro- 

iguendo quindi pel Lungo Tevera Castello, o 
volgendo pel ponte Elio. 

Alle vetture pubbliche, se viote, non sirà 
permesso, al ritorno, di percorrere il ponte 
Elio; giunte ia piazza Pia, esse dovranno di- 
rigersi pel Lurgo Tevero Castello e quindi 
o pel ponte Umberto 0 pel Lungo Tevere 
Prati. 


Guardie di P. S, di rinforzo. 

nel pomeriggio di ieri sono giunte circa 100 
guardie di pubblica sicurezza per rinforzare le 
varie sezioni di Roma. 

Un giovane che si fa onore. 

E' il dottor Nicola Cirillo di Bari. Laurea- 
tosi con onore - a pieni voti assoluti e lode = 
nella nostra Università dus anni fa, il dottor 
Nicola Cirillo — che ha appena 24 anni — 
ha preso parte ai concorsi, e per la car- 

‘a delle prefetture e per lî carriera smmi- 
nistrativa nel ministero del tesoro. Nel con- 
corso per le prefetture il dottor Cirillo, su 60 
approvati degli oltre 200 cuncorrenti, è riu- 
scito il primo, conseguendo - caso nuovo negli 
annali dei concorsi - 500 puati su 500, cioè 
l'unanimità assoluta. Ancha nel concorso per 
il tesoro il dottor Cirillo è risultato il primo 

zi 15 dichiarati idonei. Egli ha optato per 
questa seconda carriera, malgrado una lettera 
voramente lusieghiera, diretta dal sottosegre- 
tario di Stato all'interno, onorevole Serena, al 
padre cav. Pasquale Cirillo — un bravo fun- 
zionario, che appartenne già per vari anni 
quale consigliare delegato al personzia delle 
prefetture - che sugurava fosse acquisito al- 
l’amministrazione dell'interno un così prezioso 
elemento. 

Fanfulla è lieto di segnalare, a titolo d'o- 
nore, il noma del giovane valoroso, cui si di- 
schiude ua così brillante avvenire. 

X pgllegrini. 

Teri allo 5 20 con un treno speciale sono 
giunti circa milla pellegrini lombardi 

Stamani con treno speciale alle 11 20 sono 
giunti 600 pellegrini dalla Francia. 

Conferenza al Circolo militare. 

Stasera alle 9 al Circolo militare il tenente 
dei bersaglieri signor Alfredo Feliciangeli terrà 
una conferetza dal titolo: Uno sguardo al 
Siam moderno. 

Commissione archeologica municipale. 

La Commissione archeologica ha celebrato 
iari ne la dei Capitani al palazzo dei Con- 
servatori in Campidoglio il 25° anniversario 
della sua fondazione. 

Assisiera ua numeroso 0 scelto pubblico, 
fra cui notavansi, olire i membri della  Com- 
missione arzheologica col sindaco principe Ra- 
spoli, il marchase Vitelleschi e i personaggi 
più notevoli del mondo archeologico romano. 

ll principe Ruspoli, come presidente della 
Commissione, prese per il primo la parola ri- 
levando l’opera pregevole compiuta dalla Com- 
missione rei ventisiequo anni della sua fondi 
zione. Quindi prosunciò un e'oquentissimo di 
ssorso il comm. Francesco Azzurri, illustrando 
briilsutemente la conquista romana in  Britan- 
nia, e chiuienio la conferenza con un caldo 
ogio della civiltà della moderna Inghiltarra, 
di cui è profondo ammiratore 

Tì comm. Azzurri alia fine del discorso venne 
fatto segno ad una larga ovazione ed applausi 
infiniti. 


| 


Educatorio Guido Baccelli. 

le ulime sedute, il Consiglio direttivo, 
to dall'onorevole Guido Baccelli, ha 
il comm. Valsatino Ci 
gliutti, îî comm. Ernesto Nsui @ il cav. Gia- 
como Veniali a vicepresidenti — il cav. Lo- 
renzo Vigliardi Pararia a cassiere — il cava- 
Michele Cervi a contsbile — il prof. Felice 
Gioda a economo — o i signori Toscano pro- 
fessor Pasquale, Paoletti Roberto 0 il ca. Pis- 
tro Torti segretari. 

Inoltre è stato, deliberato un turno fra i con- 
lieri per visitare settimanalmente l’educator 
e invigilarae l'andamento 

Infine si è stabilito cho il Consiglio stesso, 
di regola, si raduners una volta ai mess per 
deliberaro quei prosvedimenti ch 
onda far sempra r.fioriza maggiorm 
istituzione togli. 

Ciub alpino italiano. 
rione al Meschio della Faate, che non 
ebbs luogo il giorao 23 a cativo 
tempo, è stata rimandata a domenica 30 mag- 
gio. Oitra che a Rosca di Paps, si fsranno ler- 
inte di mezzora almeno sì Maschio delle 
Faste, a monte Caso ed eila Fontana della teme 
pesta. 

Appuntamento alla stazione di Termini alle 

420. 
Le cavaliette neli'Agro romano. 

Secondo i repporii dsi x 
sono comparse. delle 

draro » nell'Agro romano. 


L'esc 


orusa del 


È 


preso sollscitamente i neces 
per la distruzione dei 


Colpo apoptetic 
sioni, il settaatesne Eutisio Arcani 
da improsviso malore, cadde în terra 


ortato sollacitamente all'ospedale di Sso- 
vaio, quei sanitari nor poteruno che con- 
ne Îa morte, avvenuta per colpo apo- 
pievico. 

Gii stanchi di vivere. — Ancha ieri si 
doveitero registrare due tentati suicidi. Uno 
del facchino Francesco Perla ricoverato all'o- 
speiale di Santo Spirito per una grave pol- 
menit=, che ieri, stanco della vita, teutave di 
uccidersi gettandosi dalla fisestra di un primo 


Fortuantamente vence trattenuto in tempo da- 
gli infermiori necorsi, è ricondotto in letto. 

L'altro della dirisssatteane Serafica_ Bigoni, 
che dispiaceri di famiglia inuasero ieri a fare 
un passo verso l'ignoto. Bevye del sublimato 
cortosizo. Soccorsa a tempo venne messa fuori 
di pericolo. 

Xi solito investimento. — Ed anche ieri 
un seiocipedista msl prstico dopo di aver in- 
vestita la bambina Rosina Rimedio di 8 anni, 
dava alla fuga coa quatiro colpi di pedale 
rimaneado come al solito sconosciuto. La po- 
vera bambina nelia caduta riportò delle contu- 

joni alla testa guarivili in diesi giorai. 
si e 

CRONACA DEL ZISRE 


Colon, 22. — Il piroscafo Sud America, 
della Società La Veloce, è partito per Ge- 
nos; 

New-York, 23. — Il piroscafo Werra, 
del Norddeutscher Lioy?, è partito per Ge- 
nova. 

San Vincenzo, 23. — Il piroscafo Citta 
di Genova, della Società La Veloce, è partito 
per Genova. 

Rio-Janelro, 23. — Il piroscafo Nerd 
America, della Società La Veloce, è partito 
per Genova. 


Las Palmas, 24. — Il pirosenfo Duca di 
Galliera, della S: nà La Veloce, è pa:tito 

se Genova, 

Montesideo, 2 giu: 
Moravia, Cella Compagaia smi 
cana 

Gibuterra, 24. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutacher Lloy1, ha proseguito per Ge- 
nova. 

Alessandria d'Egitto, 24. — 
il piroscafo Raffaele Rubattino, della Navig 
zione generale italiana, proveniente da Genova 
@ diretto a Bomba; 
—*———_ 


Senato del Regno 


La seduta di ieri. 


Completiamo il resoconto della seduta di 
ieri, che interrozipemmo per l'ora tarda. Nel 
riassumere il discorso del senatore Canonico 
incorse qualcha inesattezza, chs ormai è inu- 
tile rilevare, data la eminente posizione che il 
senatore Canonico occupa così degnamente 
nella magistratura l'avranno rilevata i lettori. 
Dopo un forbito discorso del senatore Righi e 
alcune osservazioni del relatore senatore In- 
ghilleri riprese la parola il ministro gunrda- 
sigilli. 

‘COSTA, ministro di grazia e giustizia. Crede 
che, in materia di circoserizioni giudiziari: 
bene parlare poco e attendera il momento per 
non suscitare quelle agitazioni che rendono poi 
impotente il potere legislativo. 

‘Del decadimento della magistratura, non crede 
necessario di parlare; gii affermare ci 
le difficoltà nella quali si svolge l'’amministr 
zione della giustizia, erescono ogni giorno più. 
Ecco perchè oscorra elevare la magistratura 
in ua ambient superiore e sereno : e questo è 
l'intento dei suoi disegni di legge. 

PRESIDENTE, dà lettura del seguente or- 
din del giorno, proposto dall'Ufficio centiale: 
Senato, convinto che ua effisace rior. 
dinsmento della magistratura debba fondarsi 
sulla riforma delîo circoscrizioni giudiziarie, in- 
vita il ministro di grazia e giustizia a siudisre 
la questione 6 a presentare un disegno di legge 
sulle circosorizioni giudiziaria a. 

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Dirà 
una sola parola. 

Chi avesse solamenta ascoltato il relatori 
senza aver fatto in pari tempo ua profondo 
studio dei progetti di legge, potrebbe supporre 
che tra il ministro e il relatore esista una pro- 
fonda disparità di vedute, ciò che non è. 

Può essere che la formola colla quale ha 
cercato di riassumere sinteticamante. l'indole 
dei rapporti fra il potere esasutivo 6 l'autorità 
giudiziaria non sia riuscita abbastanza chiar: 
tia il relatore alta di più pari la difficoli 
rompendo ogri rapporto fra loro. 

Com ama ripetere che la responsabilità dol 
miniatro della giustizia è circoseritta alla pri 
parezione dei mi quali questa giustizia 


fl piroscafo 
naar 


jembra cha il relatore abbia supposto che 
il potere giudiziario abbia bisogno di eszsre 
attratto alle ingerenze, alle pressioni del potere 
esecutivo. 

INGHILLERI, relatore. E' l'opinione pubblica 

che lo suppone. 
COSTA, miaistro di grazia e giustizia. L' 
zione pubblica può essere fuorviata da fal- 
laci apparenze: ma ora non è tempo d 
larae. Rimaniamo per ora sul terrano prat 
rafforziamo la magistratura miglioraadone il 
reclutamento e dandole della garanzie. ( 
approvazioni). 

Ta quasto concetto consentono 
ficio centrale; è adunque più prat 
il progetto, visto cha non vi sono 
genze di 


nistro e 
0 discutere 
che diver- 


leto è denba 


inso che la questione dalle circo 
ecanessa coll'ordine delle compe. 
tecza 0 della giurisdizioni. 

INGHILLERI, relatore. L'Ulfisio caatrale non 
rompa i rapporti 


magistratura e guardasi. 
odo diverso. 
£ Dichiara chiuss la 
sione genorela del primo progette. 
L'ordine dei giorno dell'Uttisio centrale è 
approzato. 


La seduta d'oggi. 

La seduta è aperta alle 3 1,2. 

Il senatore Paranzo, dopo la lettura del pro- 
cesso verbale, incomiucia a svolgere una inter- 

lasza da lui e dei senatori Tommasi-Crudeli, 

leschi e Cannizzaro presentata ni ministri 
deli'iaterno è di grazia e giustizia per provr 
dimeati chs intendono di prendere perché siano. 
rispettati nei procedimenti di polizia gli artico! 
26 dallo Statuto e 63 dei Codise di procadura 
pensile. 

Non intenda di sollevare questicai apocinli: 
in alsro ramo del Pariamento si sono esami- 
pati fatti che hanno commosso la pubblisa opi- 
nione. E #u' iema concreto di ciò che il Go- 
verno intende fara perchè altri fatti nonsi as- 
verino, pare che îl Governo si sia fermato a 


non vuol dire migliorara il servizi 
pubblica sicarezza. Bisogna restituire all'orr 
stato le garazzie cho per legga gli sono do- 

‘autorità di pubblica sicurezza dev 
rio immediatamente a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 

Con l'istituzione del domicilio coatto e della 
am.nonizione è concesso ai funzionari di 
pubblica sicurezza di esorbitare duileloro fun- 
zioni: cori essi non possono avere quella edu- 
cazione che insegna il rispetto a tutti. 

Ed ecco parchè nel noatro par nel ser 
vizio di pubblica sicurezza, non si ba più fi- 
ducia alcuna. Ii dubbio si è diffuso che l'indi- 
viduo arrasi più così sacro è invio- 
labile come deva essere chiunque viene pri- 
vato della propria libertà, 

A questo puato l'oratore logge un passi 
della olazione della Comultsione del Quadici 
nominata nel 1866 per escogitare i mezzi onde 
far fronto al deficit del tampo. La Commis- 
sione, osservando coma il servizio di pubblica 
sicurezza in alcune provincie d'Italia non go- 
i dimpatia alcuna, propose dello riforma. 

ate r.forme propone oggi l'oratore. 

ne pron i 
polizia; e l'oratore deplora fatti che ad una ri- 
forma radicale debbono spingere il Governo. 

E tornando a criticare :l personaia di pub- 
blica sicurezza, ricorda come giorni sono dei 
pacifici cittadini, solo perchè disputavano fra 
di loro ad aita vose, furono schieffeggiati da 
una guardia di città ed arrestati. Per loro 
bucna ventura nel momento del processo quei 


dus cittadini ebbero ia un 


ufficinle de; 
un testimone la lepos 


cr 


volta che il servizio di pubblica gus, 
ridotto al punto da non goder fida 
cuna in Italia. 

Al senatore Parenzo fa seguito 
Vitellaschi 

Egli incomincia col dolarsi cha il 
quasi mostrandosi timido, sbhia permastt® 
la cittadinanza desse, innaazi che l'autonià LI 
diziaria si sia procunziata, un verieto È 
quanto riguarda il caso del Frezzi O PE 

Daplora, quindi, anche egli che il servizi 
polizia non funzioni più regolermenta n È 
mezzo a quella stima di cui ha amoluts te 

LA È 
Conclude faceado voti che si abbia ur, 
jo di pubblisa sicurezza più oeulato 

imparziale ed una giustizia più pronta, 

Cannizzaro incomincia col dichiarare ch, 
caso Frezzi non intenda di far 
sponaabilità al Governo. 

Certo il caso Prezzi è un s'atomo che ny 
bisogna trassarare. » 
Causa il servizio di pubi 


più fiduca al 


store 


10 nel 
risalire la ne 


i deboli come per i forti. 

A nuo tempo egli proporrà una i 
cui partecipino tutti i poteri dello Stato, ch 
sul servizio della polizia raseicuri îl pubblica 
però intaato dei provvedimenti urgono. 

Conclude invocando dal guardasi 
cui 


icorda l'abilità di procuratore generis a 


Bologna = ua coordinaruento dei sersizi dig. Dog 
Dlica sicurezza con le funzioni dell'autorità qovi 
diziaria. cd La 


Prendo la parola l'onorevola Di Rulisi, ni 
nistro dell'interno. È 

— li senatora Vitellzsshi ha pi 
menta trattato il doloroso caso del 


sure, in quanto gli ha porto il destro di durs 
alcuni schiarim 

Egli ha già proseduto a dns ino) 
non ha dato pubblicità per noa intral 
pera dell'autorità giad zaria. Parò nor ha pa: 
tuto prendere provvedimenti disciplinari sp. 
punto perchè l'autorità giadiziaria noa si 
cora pronunciata. 

quaato all'aver permosso la com 
razione del Frezzi agli non si psate dar 
dato quel permesso. 

Fgli non ha potuto oppo 
pubblico di com 
ato avrebba avut> l'aria 
linqua 

Sì dice che doveva proibire la riunione per 
tema di disordini; i disordini egii non lite 
meva a i farti gli ban dsto ragione. (Approra 
zioni). 

Il presidente del Consiglio risponte agli p- 
punti fatti dal sanatore Cannizzaro eugii art 
ati arbitrari — cha aono casi isolati 3 non sla 
vati a regola - e sulla camere di sicurezza 
che l'oratore ha già contribuito a migliorare, 
@ cita ia proposito le riforma spportata al de: 
posito di San Michele in Roma. 

Si è attaccata dagli interrogaati la 
jourezza ssaza concedere lo. attenuanii 
time. 

L'ordinamento della pubblica 
serto dei difatti del nostro paese: it 
n ani s0n0 gli agenti della pui 
rezza. Potranno 0858 
ma va na sono dei 


i al sentimento 
eraziona ; 89 si { 


di voler 


@ dei nostri averi. L'ordinam 
222 sarà perfattibile 
concet:o di riformarle, ma per 
per vilipenderlo. 

I sore Cannizzaro 
ch'osta. Quanti si so30 
curezza son hanno bisogno 
ene i rimadii che si riassu: 
lore scelta dal parsonala di 

ione 

città © di campagna, ia un magz 

Chiunqua sissi occupato della 
‘a dal ci 


seguito, provaado l'inutilità di 
teris. 

Il marchesa DI Radial 
coma vorrebba il senatore Parenzo, i servizi 
pubblica sicurezza - esclusi i pi 
rabinisri ; oscorrerebba prima cost 
di carabinieri corapletamente 
tuale, diversamente arruolato 


ybba, rispo= 


organizzato ; ora questo riordiname Ù 
tro difficoltà tecniche a finenzi Gi 
tabili. 

Ricorda gli studi fatti d © usero BD "* 
Taffiai D'Asceglio, il penultimo lo del d 
carabinieri italiani, coneludenti, i 
fatto col corpo della gendarmeri gi 
la noa riformabilità ja del cor È. 
plesso di ragioni el. l'orstore, 
competenza di dettaglio, enunci fa 

N presidente del Consiglio e 
prima condizione per m 4 
pubblica sicurezza è eisvare è 
che lo Stato vi dedica, occorre a P 
gare maglio il personale direttizo ed ” 
della pubblica sicurezza. Egli ba chiesto e 
tenuto un aumanto di 600,000 lire per i 50 ” 

rvizi della capitale, e saranno a male pes BÈ f 
sufficienti. Migliorati i servizi di sa Bi n 
rezza per Roma, se ne trarrà norma per È < 
resto d’Italia. a 

residenta del Consiglio, con una felice P>- x 
rorazione, protesta contro l'accusa che si 7- 1 
da chi ia. coprire o manomare respo 
ità per il doloroso caso del Frezzi; 169- î 
verno italiano, fedele interpreta del sentimer? 1 
del paese, ha troppa dignità per tollerare 00° 
prirè fatti indegni di un popolo cisile (rie x 
sime approvazioni). È 
COSTA (ministro guardasigilii). 


manda, sentiti gli oratori, a che 
dere. Si tratta di atti nei qual 
diziaria, cui egli sovrintenie, non può 
che un'azione indiretta @ successive. 
Egli si associa alle parole del 
Consiglio nell'affermare che, allo stato dei 
la sola cosa che a tutti noi spetta di fare è 
lasciare che l'autorità giudiziari 
bera e indisturbata per la sus vis. Con© 
afferma debba il miniatro di giustizia © 
Fessarsi, no; il miniatro devo seguire 2a 
io vigile lo svolgersi dell'azione d: 2 
giudiziaria; a opera compiuta dall'autorità #5 


i 
) 


Governo provvederanno, 
10: ro ha atraccato l'uso e la- 
Pr ussiaro Pero ebiimari è la detenzione sr- 

del BTT 94 ore di legge. 1 

vi rileva coms îa materia di pub. 
i) che în ogri eltra l'applio: 
subordinata a necessi"à di 
di forza maggiore. Ri- 
dante ci-co tree (l'atton- 
‘a che de'Accierito, per 
temesie l'intenzione di 


robò 

le arrestato; ora questo 
marentivo erresto, quelilica] 
"pprro unarimemento invocato (cp. 


la legge @ altre sono le e: 
pe contingenze di forza mag- 
[eo St ita simpongono. Sp 
Etta, fato rive omerendon 


diode il 
cPincrezza circondata del suffragio 


|##- roche parole pronunciate de! senatore 
DE CRUDELI replicamo LenatoriSCAN- 
Moto, VITELLESCHI e, PARENZO, i 
vai rano di non proporre eleva ‘mo- 
sai de acinione dell'arsenuta? i disputsione, 
35% eni avere sollevata. nel Senato. 
‘la quesione e'dato'modo'al Goveriio 
Aichiarezioni, della quali g* interroganti 

ii seustore Peverzo ai diobiara 


dira 
lite 

inco atto. 
1 Consiglio, Fiprendo la pa- 

‘ehe “I sentore Parenzo 
fichirmato soddisf:tto; e'legando ché 
sa atatò del Governo 


05, mentre egli è stato dî una precisiòne, 
bere che reva, nel’esporre gi intenti: del 
mo, che rol"imano, circa la riforma della 
zia e i me'ndi di tele riforma, 
cancetii espressi del senatore Parenzo. 

senatore Prverzo col non dichiararsi s3à- 
lia: prova ch'egli voleva che dalla bòcca 
li pridento del Cansiglio uscisse l'affsrm 
line che ia pubblica. sicurezza _iteliama è in- 
la di n popolo ci No, esclama-con 
Isin vivacità l'oncrevole Di Rudisi, upa si- 
lx parola egli ncn ‘*à perchè ‘s**sbbs 
[no ndegna è ingiuste In pubblica sicurezza 
1», sia pure perfettibi!a 6 suscettiva di 
120, è al’alterta della sua missione, 
hg usum intiera la responsabili‘à dei funzio» 
ii che sono ele mus dipendenze. (47 prove - 


ci 


ra). 
La seduta è tolta ste ore 6 5. 


I Reemegto dalle Tribano 


Camera del Deputati 

Seduta del 26 maggio. 
Ara spovolate. Presiede anche oggi l'c- 
urerole Cainag! 
l'norevoie  Visconti-Venosia chiede di 
‘inordere subito all’onorevole Mezza circa 
ni ivorno in Ite'ia uelle ceneri di Autonio 
Vest. 
È ministro dice che non appena gli .fa: 
uicato il voto del municipio di For.ì che, 
fieadosi interprete di tuita ia cittadinanza, 
tprimeva il desiderio cha fosse ricondotta 
È patvia la salina dell'illustre concittadino, 
è subito coi gabinetti di Atene e di.Co- 
santinopc:i le tratiative necesserie : con 
@elo di Atene perchè prendesse i provye- 
Li ‘con quello di* Costaî 
wpoli parchè Lon venisse in. alcua modo 
aiscolata la esum»zione del cadavere. - 
Egli ba piena fducia che il p:0 desiderio 
da cità di Forîì sarà soddisrato Hu 
L'onorevole Mazza ringrazia # preude 
tito delle dichiarazioni precise «del mini» 
tto: egli nutre fiducia che le spero per “<il 
faiporio cella se'ma saranno .soslenà!a, 
dillo Stato, 
Segue una iaferrogazicuo piùvlcta. *G! 
tuoreroli Rubini, Papadopoli, M: Ferraris 
$Sulluti-Scala chiedono al Governo se ab- 
lia notizia degli intendimenti attribuiti al 
Giappone di favorire con premi l’espor 
tone della cota. 

l'onorevole. Visconti-Venosta risponde 
ie non ha mancato di assumere informa- 
toni in prooocito. Effettvamente il governo 
Sapponére aa compilato una legge ad as- 

io vantaggio dei prodatiori indigeni. 
, Siccome con quezia lezge vengono con- 
Îaiti tre diver-e categorie di promi ai soli 
tittadini del Giappone ,esta si trova. per 
Westo fatto in coniradizione coi nuovi 
ti sfipulati da quell’impero celle principali 
Mieuze d'Europa, tratta? che andranno in 
Tigaro soltanto nel 1599. 

trattati atsuoli non permettevano al Go- 
Rerao iteliano alcun teniativo ufficiale in 
‘tore del nostro. commercio, ciò nondi- 
Revo il miuistero degli esieri non ha man- 
fato d'interecsare il nostro rappresentante 
a Toh !0, incaricandolo di presentaro al Go- 
emo imperialo qualche osservazione in 


imo; 
aadranno 


L'onorevole Rubini replica lungamiénte fa- 
“odo considerazioni economiche, d'otdine 
Beerale, 
nl tnorevole ministro degli esteri torna a 
Tpttere che la nuova legge giapponese non 
frà tutti i nocivi efietti, per la nostra in- 

“firia serica, che le si attribuiscono... 
na ‘onorevole Guicciardini, interrogante l’o- 
eaprole Gavazzi, pronunzia anch'egli qual- 
Srl parola sull'argomento, quindi, rispon- 
eguto allo stesso deputato, esprimo i suoi 
nai sulle privative industriati. A 
azione seguente è diretta dall’o- 


1A - VIA FRATTINA 90-98 


fe 


morevole Vischi sl ministro dei i 
Mlici circa allo opere di bonifcanalis Pigi, 
L'onorevole Prinetti risponde che al 


simo ito di 
timo novembre presenterà un apposito di- 


L'onorevole Visohi pretidoiatt 
messa auSarandoni cha non risco une di 

le che tutti i i 
gislio cho tutti i Gòvetni rogliono fare alla 


la ultimo (ba 
divertente da gii eco ric] r10g abbastanza 


Si approvano, senza discussi e 
clusioni della Giunta delle. elezioni ‘She 
convetidazione dell'onorevole Toselli, eletto 
‘a Cittaducale, e dell'onorevole Fermo Rocca 
eletto a Mantova. 

si Appello romizala n la votazione a scru- 

inio segreto di dieci disegni di | n 
eccedente d'impegni in diversi. capitoli. di 
see soltative degli. stati di previsione 

leî ministeri del * tesoro; delle finanze, di 
grazia © giustizia, degli affari esteri, dol- 
l'istruzione pubblica, dell'interno, delle po- 
ste o telegrafi, della guerra, delia marin: 
di agricoltura e commercio per l’eserci 
finanziario 1895-96, e del rendiconto gene- 
rale consuntivo dell'amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1895-98. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio del ministero dello 
inanze. 

Si parte dal capitolo 35. 

La discussione procedo tranquillamente; i 
capitoli sfilano davanti ad una Cami 
vuote con una certa velocità; di tanto in 
tanto qualcuno dei pochi presenti fa qual- 
che appunto, al quale rispondono breve- 
mente il ministro ed il relatore. 

AI capitolo relativo al personale dell'am- 
ministrazione del catasto scoppia un vivace 
battibecco. 

L'onorevole Santici con forma violenta 
rileva la condotta di un funzionario, il com- 
mendator Nicotra, che sarebbe di una 8o- 
verità eccessiva verso i suoi dipendenti. 
Lamenta quindi che ad un vecchio impie- 
gato, con venti auni di servizio, si sia ne- 
gsta l'aspettativa per motivi di saluto. 

L'onorevole Branca repiica energicamente 
accusando l'oratore di raccontare alla_C: 
mera fatti dei quali non ha nessuna provi 
fa gli elogi del funzionario, vittima delle nc 
cuse dell'onorevole Santini, e dice che se i 
subalterni non hanno per lui grandi simpi 
tie si è perchè egli pretende che essi fac 
ciano il ioro dovere (bene); in quanto poi 
all'altro impiegato, sl vecchio impiegato, fa 
notare che egli aveva chiesto l'aspettativa 
per motivi di salute perchè aveva trovato 
un posto più lucroso € voleva gadersena lo 
stipendio senza perdere quello del Govern 
$> egli è în ebbastanza buona silute per 
servire no'àmministrazione privata. può con- 
tinuaro a servire lo Stato, (Risa, benissimo). 

Vie iae-razioni all'indirizzo dell'onore 
Vole Santini. 

DILIGENTI. Voi accusati: sénzà lè prove. 

IMBRIANI. Noi non attacoliamo mai sensa 
avere i documenti, se li avete insistete. 

L'onorevole Santini replica” fra i rumori 
protestando di non aver,voluto attaccar nes- 
suno. 3 

Gi cnorevali Credarore:Farinet 'parlano 
deile guardie dogavali e dagli ecchssi da 
loto coramussi nella. représsione del’ cIn- 
trabbando. n 

‘L'onorevole labrintisriavara la dito, egli 
arriva perfino ad ‘affermare che sbéusa volte 
accade ee la guardie doganali faono con- 
segonro a dei poveri. contadizi del .tabacco 
0 altri generi per poi sororenderli od im- 

re [oro fortissime mulie,e» » A 

Egti propou perchè d'èra 
innanzi le guardie dogacali, colpevoli di 

rusi o di abuso delie armi veugano tta- 
dotte davanti ai tribunali ordinari. 

Xi minissro, onorevole Branca, t'ova in- 

iustifizate 0 per lo men) eccessive lo ac- 
Siustiiciato Bontro le guardio doganali; i 
fatti raccontati contro di esse, anche am- 
messi per veri, sono avvenuti. nello spazio 
di cincue auni, e se pur asche alcuna di 
esse fu colpevole, ciò roa è sufficiente prova 
per tentare di gettare il discradito su tutto 
Îi corpo degli agenti, i quali spesse volte 
con rischio della vita, rendono allo Stato 
servigi utilisioni. 

Giì oratori replicano. 4 " 

La discussione sulle guardie e sui cdn: 
trabbandieri continua. STO, 

Parlano ansora gli onorevoli Farina! e 

rossì. rai 
Gros ultimo rileva che il servizio delle 

fardio doganali è tropp? gravoso. 

Il ministro Branca replica. . 

Ja seguito ad aicune osservazioni del pre- 
sidentecin bass al regolamento della Ca- 
mera, l'onorevole Imbriani cambia la sua mo- 

ione in un ordine del giorno... . | 
7 onorevole Frola, relatore; dichiara che 
la Giunta del bilancio non può accattarib e 

spiega i motivi. 3 
BIANI. Ma che c'entra la Giunta Hel 
bilancio: non è una questione finanziari... 
| (rumori, interruzioni). 3% È 

(umori: rietro delle finanzo Tiéhiara egli 

1; a sua volta, che non pup accettarlo, 

"ricia non ha preso gli opportuni do- 

i col ministro della guer 
sordi corerole Imbriani dichiams:finalmerite 
di cambiare nuovamente in miézione la sua 
sta. A 924 
P"i}i questa mozione, ai ter 
mento, sarà data lettura 
dutò. “ 


LLA GITTA 


9 d’Agricoitur: 


reato, ed il Governo un biscazziere. 

La Camera si diverte e.tide. 

- L'oratore chiede. che almeno il ministro 
dichiari che farà tutto per togliere e sop- 
primere quella vergogaa. 

L'onorevole Branca dice che sarebbe con- 
tentissimo di fare la dichiarezione che l’o- 
norevole Imbriani dimanda re fosso sicuro 
che sopprimendo il lotto si sopprimesse il 
giuoco, ma egli è sicuro che sopprimendolo 
non si farebbo che aumentare i giuochi clan- 

lestini.. 

L'onorevole Imbriani replica. 

La ceduta continua. 


Il reporter. 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Il Re a Milano, I 


Milano, 26. — SM: il Re, col,isuo se- 
guito, è giunto alle ore 12 da Monza © scese 
al Palazzo reale, dove ricevette il sindaco e 
la Giunta, 

Sun Macstà si recò quindi a visitare l'E- 
sposizione triennale di bello arti, ricevuto 
nel vestibolo dal sindaco, dal prefetto, da 
Camillo Boito, presidente dell'Accademia di 
Brera, © da altre autorità e notabilità arti- 
stiche. Il Re percorse le sale osservando le 
opere esposte ed ammirando le migliori e- 
logiandone gli autòri, che si fece presentare. 

Alle ore 15 20 S. M. il Re, applaudito 
dalla folls, uscì dall'Esposizione © ripartì 
subito per Monza. 

Domani alle ore 20-30 vi sarà al Palazzo 
resls un pranzo di 80 coperti, al quale sono 
stati invitati il comitato delle corso © le #u- 
torità cittadine. 


Ul Papa e la Reglaa d'Inghilterra. 

Londra, 26. — 1 giornali annunziano che 
il Papa ha deciso di inviare ua rappresen- 
tante speciale alle feste del 60° annive-sa- 
rio dell'incoronazione dolla Regina Vittoria, 
il 28 giugno prossimo, ma che la scelta di 
tale rappresentante non è ancora fissata. 


La Camera d'oggi. 

A principio di seduta, il ministro degli 
esteri, rispondendo all'onorevole Mazza, ba 
dichiarato che il Governo aveva fatto tutti 
passi necessari per il trasporto in Italia 
del'e ceneri di Antonio Fratti. 

Si è quindi continuata la discussione dei 
capitoli del bilaneio delle finanze. Quelli ro- 
lativi a! contrabbando ed al giuoco del loito 
havno sollevato discussioni avbastanza ani- 


mate. 
Notizie parlamentari. 

Or: del giorno degli uffici convocati do- 
mani alle ore ll: 

Ammissione alla lettura di una proposta di 
legga d'iniziativa dei deputati Villa, Biscareti 
Ferrero di Cambiano, ed altri. 

Esamo dei disegni di legge; 

Provvedimenti par i dazi interni di con- 
sumo; 

Matrimonio degli uffi 
dolla regia marina 

Leva militara marittima sui nati nel 1877. 
fsi debbono inoltra proseguire nel- 
l'esame dei disegni di legga posti all'ordine 
del giorao della precedente riunione, e cioè 
Sulle armi e sulla detenzione di siru- 
enti da punta e da taglio ». (Approvato dal 
mate). — Ufficio NI, VIN “ 
« Modificazioni al capo ila logza di 
pubblica sicurezza sul domicilio costo ». (Ap- 
provaio dal Senato) — Uftizio HI, VIN e IX 

« Tutela della difeen militare ia tempo di 
pace». (Approvato dal Senato). — Ufficio I, 
IMI, VII è IX. 

H marchesa Alfiari. 

Continua, benché lento, il miglioramento 
nelîe condizioni di salute del marchese Al- 
fieri di Sostegno, coma ebbe avcha ad au- 
nunciare ieri 9! Senato il presidente Farini. 

T! Consiglio comuns!e ai Firenze, nella 
sua tornata di lunedì. nal traitare di delibc- 
razione concernente il R. Istituto di scienze 
tociali « Cesore Alfieri » - a proposta del 
sindaco marche*e Torri cae ricordò le 
gradi benemerenze de marcho:e Alfieri 
vorro Firenza, con un applaudito discorso, 
cui sì associò, con nobili parole, il consi- 
gliere cav. Gaglielmo Bombicci-Pomi - emice 
ua vato, anprovato a'l'unanimita, di ss'uto 
© di auzario di collecita e piena guarigione 
all’illustre patrizio che per tanti anni appar- 
tenna a quel concesco. 

Per la prefettura di polizia In Roma, 

Si assicura che l'ex-prefetto comm. Giu- 
soppa Colucci sia stato incariéato dal presi- 
dente del Consiglio di uria missione special 

uel'a di osservare l'andamento delia pre- 
fettura di polizia di Parigi, e riferirna al 
Governo. è 

‘Tale missione, che conferma lo intenzioni 
del Ministero circa l'ordinamento della po- 
lizia nel'a capitala del regno, non poteva 
essoro affilata a pirsona più competente @ 
adatta. P 

Sappiamo che il comm. Coluaci è partito 
da qualche giorno per Parigi. 

Nata magistratura, 

Nl Bollettino di,grazia giustizia contiene, 
fra ls nitre, le seguenti 

Peisuselli csv. Luizi, consigliera nilu Corta 
d'ape. > di Napoli, è nominato consigliere alla 
‘ai onsaszione di Roma con lo stipendio 


ali dei diversi Corpi 


bisiegari cav. Giovanni, sostituto procuratore 
generale presso la Corta d'appello di Brescia, 
È nominato sostituto procuratore generale p 
la Corte di tassazione di Roma con lo stipsa- 
dio di lire 9000. 5 È 

Raimondi cav. Lodovico, sostituto procura- 
tore generale presso la Corte d'appello di Ca- 
tanzaro, è tramutato alla Corte d'appello di 
Rima. Ù È 

Piredds Pietro, giudice del tribunale civilo 
© penalo. di Sassari, è nominato vicepresidente 

di Cagliari. 


ja del tribunale. civile e 


garo, a sua‘ 


i DI como 
Fabbrica premiata con grande medaglia d’oro e dipioma donor 
industria e Commercio 


vile © penale di Cosenza, è tramutato a Catan- 


La «Lega nazionale », 

Ci scrivono da Trieste; 

« Domenica, 30 maggio, av:à luogo a Rc- 
vereto il quinto congresso ganere!e. ordinario 
della «Lega [nazionale » în benefica Asso- 
ciszione che ha sostituito la disciolta Pro Pe- 
tria;e che nella regione “Tridentina ‘0 nell 
julia provvedo ea difesa @ diffusione del 


| lingua itrtiana, specirimente mercà scuole © 


biblioteche. All’ordiae del giorno sta tra altro 
la riconferma del voto per l'istitezione di una 
Univerzità italiana im Trieste, por ‘l'apertrra 
di tina-magistrale itr’‘ana in Trieste, © per ot- 
tenera che l'ammin’strazione scolastica. dello 
Stato provveda a certo e ad eltri mezzi di- 
dattici im lingua itrliana. » 
Fendonio! 

L’Htal1 del popolo di Milano ha un tele- 
‘ramma da Roma che arnuncia la creazione 
#! ministero del :-ecro di nuovi posti di se- 
‘gretaio, con stipendio di tremi'a l'°e ell’anno, 
ds confarirai (o g" straor "nari della Cassa 
pensioni, enziché per concorso eper arziani'à, 
come a'uso. 

‘Ad uno di questi posti s-vebba desiguato i 
figlio del ministto Costa, che già occuperebbe 
la ume posi-ione di straordina-io, per met- 
torsi così in posizione da poter: essere scelto. 

La notizia è frlsa di sana piante. 

” guardasigilti ba due figli avvocati; né l'uno 
nè l’altro è mai stato, né ha mei aspirato ad 
essere impiegato dello Stato. 


L'arrivo del prigionieri d'Africa. 

Stamszi col treno di Napoli eono giunti 
in Roma 95 prigionieri d'Africa, fra i quali 
quattro romani: Giuseppe Martini, Luigi 
Farme, Giuceppe Santoiomazza ‘e Filippo 
Etivio. . 

1 quattro soldati romani si sono recati 
presso le loro famiglie, gli altri sono. par- 
titi ver lo sedi dei rispettivi reggimenti. 

i principe ereditario di Romania, 

Bucarest, 26. — Il bollettino ufficiale sullo 
stato di salute del principe ereditario reca: 
Quantunque le conaizion di S; A. R. conti- 
nuino ad essere gravi, tuttavia lo stato ge- 
neralo è sensibilmente migliorato. 

La temperatura è. meno alta; lo stato dei 
polmoni non è aggravato, il polso ed il re- 
spiro sono migliori. 

R « Memoranium » degii ambasciatori. 

Costantinopoli, 26. — Il Memorandum di- 
retto dagli ambasciatori alla Porta sui nd- 
goziati per la pace colla Grecia accenna 

ilo osservazioni fatte dalle potenze relati- 
nente alla rettifica della frontiera, alla 
riduzione dell'indennità di guerra ed al man- 
tenimento dello capitolazioni a favore dei 


‘ambasciatori si dichiarano pronti. ad 
intavolare la discussione su queste basi, ri 
servandosi di megliò specificare queste os- 
servezioni generiche nel corso dela diacuc- 
sione verbale. 2 


Ni suicidio del comm, Lattanzio. 
Bari. 26. — Il comm. Lattanzio, presidente 
deila Deputazione provinciale, si è gettato, 
al tozzo, nella strada dal secondo piano 
delia sua casa. Egli è spirato pochi minuti 


dopo. 
La Commissione 
di vigilanza sulla c'rcolazione. 

Roma, 26.— La Commissione permanente 
di viziisnza sulla circolazione e sugli Isti- 
tuti di emissione, nella sua adunanza di 
ogzi, presieduta in orincipio dal ministro 
de. tesoro, onorevole Luzzatti, ed in seguito 
da! vicepresidente, onorevole senatore Lam- 
partico, ha spprovato lo schema di decreto 
ministeriale per fissaro i criterii dell'ispe- 
zione straordinaria triennale agli Istituti di 
emissione, 

La Commissione è nuovamenie convocata 
per domani. 

La Giusta municipale di Palermo. 

(Nostro telegramma particolare). 
Palermo, 15, ore 13.30. 

(Nemo)-Ozgi nall’elezione delia Giunta 
municipale sono risultati wutti i candidati 
del partito moderato, eletti a notevolissima 
maggioranza. Tutta la cittadinanza piaudì 
ai nuovi eletti, nella cui nomina vede la re- 
staurazione della legalità, della parsimonia 
© della scrupolosa amministrazione del no- 
stro Comune. 


Lee \mw=r_—r- 
SOLLET AO. FINANZIARIO 

Le liquidazioni di fine mese si preamnun- 
ciano abbastanza facili. 

Né ciò deva recsre meraviglia, perchè, la li- 
mitata quantità di affari compiati e le favore 
voli consrzioni del mercato monetario costitui 
scono due fattori essenziali per agevolste la 


sistomezione delle posizioni di compratore. 
i delnei e la ten- 


tandere la risolazione! dela questioue d'Oriente. 

Ché sebbene la paco ‘a la Grecia e la Tur- 
chia sia considerata ormai come più che pro- 
babile e sia quindi atata in gran parte afrut- 
tata, ciò nondimeno serpeggia sempre negli 
ambienti finanziari quelche dubbio sull'esito fi- 
nale delle negoziazioni delle potenze. 

Da qui la cerchia ristreita degli affari e la 
scemata importanza degli aumenti verifi'atizi 
nei prezzi in generale. 

La readita italiana è sempre benevisa noi 
mereati di oltre Alpe. 

Però è notevole il fenomeno che contraris- 
mente alle consuetudini il cambio non oscilla in 
senso corrispondente si movimenti della ren- 
dita stessa; il che fa supporre che il mercato 
italiano ai trovi impegnato all’estero per as- 
quisti fatti, @ più specialmente per acquisti dei 
notì titoli redimibili par i quali è ammessa la 
conversione. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 26, ore 14 45. — Fermezza — Af- 
fari limitati per liquidazione. Rendite francesi 
calme. Italiana 94 05 domandata. Eatdrieure 
in aumanto 62.314. Rusea 93710. Tarca:21. 

Berlsno, 26, ore 15. — Tendenzà cilma quindi 
miglioro — Situazione. Oriente i bene 
— Rendita italiana —__ 

Genova, 26, ore- 14,50. — Sostenuti —-Af- 
{ari animati — Rendita 4 0,0-98:32 — 4 12 


& TERIE 


KOMA 


(1A PRATTINA 


per cento 108 20 — Azioni Panca Italia 717 50 
— Meridionali 690 — Magiterranee 519 — 
Cambi scatenuti: Francia chèque 105 — Lon- 
dra 26 365 — Berlino 129 30. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni buone, © mercato 
divenne fermiasimo nelle secondo ore della gior- 
nata sui corsi in aumento segnalati dalla Barsa 
francese. 

La liquidazione mensila svolgesi regola 
mente © con riporti fasiti. Questi hanno oscit- 
lato, per la rendita, (‘a 13 è 14 centesimi 

Trattato in apertura a 98 20, il 4 010 chiusa 
sostenuto a 98 40. Par contunti fice da 98 35 
2a 98 20. 

Ti nuovo 4 12 0;0 fsce 108 25. 

I valori non molto attivi furono invariati nei 
prezzi. 

Banca Gensrala 50 fattosi. Risanamento 27. 
Meotallurgiche 116 50. Marce 1245. Gas 814 

Ompibus 237 1,2. Condotte 196. Molini 125. 


Cambi fermi: 


Francia vista 104 95. 
Londra 26 35. 


mese — ALBERGO TORINO — nossa 


Via Pribcipe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 


lo de L1a0a L-350 per) 
samere da 1,50 a 2,50 
tutto compreso. ni 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti. 120, presso Via Nuzionale. 
Si appiicaro denti e dentiere ma tuiti i 
periezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


ISTITUTO 
KINESITERAPIGO: di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedesa me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manmale 
ed elettrico - Ortopedia ircruenta — Tremu- 
loterapia — Elettroterapia - Raggi Rintgen. 

Palazzo Morosi all’Eaedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. —_ 
Dirattara Dr €. COLOMBO. 

SIG AR Lo signrette della Cara Eskatein 

di Dresda hanno completamente 

aequista‘o il favore dei fumatori di buon gusto. 

La qualità Da Capo dal bocchino igienico di 

‘sughero è ‘veramente superiore. Specialità per 

la squisitezza del tabacco ed elag: 


eiarotto Elena dal bncchino d'oro © FI ENA 


Alla palazzina 
di Via Gregoriana 


24 pianterreno. 

Vendita all’asta di tutto il riaco apparte» 
mesto mobili, statue, quadri. bronzi, argenti, 
lampadari, tappeti, steff: eco. 

Esposizione pubblica il 27 Maggio dallo 10 
allo 13. 

Vendita il 28 Maggio o successivi alle ore 
15 precise. 
Il martelio sarà tasto dal 

Car. @. Sangiorgi, 


DI I RITI 


PER CURIOSITÀ’ 
recatavi nel premiato magazzino di stoffe 
per signora 
(Aux Nouveautés Réunies) 
su Via Tritone Nuoro N. 49 e 50 «re | 
resterete meravigliati © soddisfatti per la 
acelta e buon gusto delle Novità in Sete- 
ris, Lanerie, Cotonerie, l'iaucherie, scc., a 
prezzi di asacluta concorrenza. 
Cognita Ditta Giacomo Volterra 


_r—_————"s" 
Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIEPA? del comm. B. PLACIDI 
Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto compreso che 
ai riprende rimboraando 10 cent. Vendesi Dro- 
gheria @iivieri, Via del Corso, 44% 
AAZ/AAB-53-A. (prosso l'angolo della via 


Otto Cantoni) Ri 
LABORATORIO « SOCCORSO E LAVORO » 


— Arco del Monte, 99 — 
Vestiti da uomo in flanellina a L. 10,50. 

» » purolino, colori garantiti, 
grande novità da L, 18 a 28. Grande assorti- 
mento di stoffa eatere e nazionali por abiti di 
qualunque genere. 

Cappelli da estate în creton bianco per cam- 
pagua, per velocipedi, per bagni ecc., L. 1. 


Prezzi che non temono alcuna concorrenza. 
Servizio Germanice del hiediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORE 


fim £2 giorni 
11 vagore Ems parte il 3 Giugno. 
Rivolgersi in Roma a 
'C. Steîm, Via della Mercodo N. 42. 
Piazza 


ln pogina. 
Per locali da affitarsi, compre-vendifto 


olleria e ricerca di lezioni o di impeghi, 
réciame di esercizi e diadustrie, e corri 
spondenze private, 

2 


FANFULL£ 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
linea. . - 


Tria dele iperimi fel 


Diriyersi al’ Amministrazione del F A N FU LA 


Volete una prova incontestabile della virtù. e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne ws pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende tanto pro‘: mata che inodora in flaconi da Lu® e 1,50 ed in bottiglie grandi 

L.'8,50 la bottiglia da tuti i farmacisti, Proftmieri © Droghisti ‘del Regno, 
Per spedizioni per pacco postale aggitngere Cent: 80. 
Depesito generale da A. Miîlgene © €. Via Torino, 12, Milano 

od in Roma presso Fratelli Finocebi, Spoelalità; Carlo Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghfere, Parra 
fa Lacina, e via Vensto, 30-38; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manson e C. ai 
Piazala Lucina 8; F. Carciami, Via Cavoar, f1; Cooperativa Romana degli impiegati; F.lli Tomeneci, drog. Via 
Flavia; Garibaldi, Trombetta Vis Duo Macelli; © C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notogea Giovanzi Drog. Lin- 
guerri ‘Ireneo, Corse Viti.Emanuele, Profumeria Luciani, Corso 390. A. Tnboga, Nuovo Tritone 44 a :8: F.lli 
Fivara. via Arenula. F.1l! Castelli Droghieri, via Principe Amedeo, 37. Vital de Nader, via Goito è Voltazo! 


NON CONTENGONO MINERALI, 


PURGATIVE | FReepio sicuro ese emi 
DI A. COOPER | Site con vANrAOGIO, 


PER FIU' DI 4@ ANNI, 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRY 


H. ROBERTS & C. Llikinei 
e Co, 


Ogni Pillola contiene- Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res. Scam, 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Zigib. 08, Pulv. Cinnam. Co. oa Eùt. Coloet 
Saponis. 015, Ext. Hyoryam, 008, Polv. Ipecse. 004,01. Carme” C*® 


Caryoph. 004 ù 
Prezze L. 1 e L. 2 la scatola 


H. R'OBHERTS!IX Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Vià Tornabuoni FIRENZE 
© 38-37, Piazza $. Lorenzo in/Lucine, ROMA, 


=—_— NS SSN ‘See 
EBURNEA ua srezzi 


| 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, EBURNEA non è che la trasformazione di un prodotto |f |I{ n Il] MANDI 
| vostri 


già noto e largamenie in uso nell'Italia Centrale, fia dai secoli scorsi. sotto il nome di Terra di Nocera. Coll' Eburm: 
fin nuovo elemento igienico entra a far, parte dei numerosi preparati per la toelesta; ed affinchè tutte le preziose qualità 
degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre diversi usi 
PENTIFRICIO (in elegantissima scatola imitazione argento antico di stile lone) tozlie il tartaro dai denti rendendoli puliti e MALATI 
Ù 


cuore mio, come mio pens 
o è costi. ‘amorosissimo ser. 
pre bacioti lungamente ds. 


mandoti mia anima adoni 
baciami. 


s0eL000% 


Avvisi economici 


levigati senza punto intaccare lo smalto; l: preserva dalla carie, riafrosca la bocca e purifica l’ alito. 
(POLVERE per bagni e per tolletto— sonvemente proiamata — (in elegante scatola di legno bianco si 
produce, dissiolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pello che mantiene freschissima, ne r.pri- [ x 
‘stina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materiale. 3 BAMBINI 
CHPRIA — inodora ed antisettica — (in seatola di latta @ colori) fa «comparire in bre KERIS' a 
tempo le macchie rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del 3 £ È 
l'intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambi..i. cas i Î ADULTI 
non 


e na 

Stabilimento F. BRisleri & €. — Milano. 

Vendesi presso i principa!i negozi di profimerle e specialità igieniche per la tollette 9 i POSSONO 
farsa - 

27. | [about cibo, ed il medico vi consiglia di nutrirli 


Deposito Generale in Roma 6. Pi Via Celsa 4, 5. 
le procurate loro delle gelatine di carne di 


Geo. Baker e Co. 
| Sen 


cilmente digeribili 
Per avvisi ripetuti 


Società Italiana. per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 199 milioni - intieramente versato 
ESERCIZIO 1896-97 


Prodotti approssimativi del traffico dal {1° al 20 Maggio 1897 
{8®: decade) 
RETE PRINCIPALE (1) RETE SEC0I ARTA | 


Ha un gusto squisitissimo. 
Nom vi è malate che si rifiuti di prenderie. 
| Sti vendon cin scatole e mezze scatole. 
RE: 
| Gelatina di Pello « c og: kai — >2- 
| hi iniora gr) LI gii Geo. Baker e Co. 
Pool 
Thanarasia | Piso 
®. “ PI n 
strazione del “Fan- Amministrazione 


»| lapiùforte-acqua minerale arsenico-Terrugisosa 
fulla ,, fa grandi ii di FANFULLA 
sia |facilitazion ai Hai: pr toni [na 
aggio 1897 SOR e Rn era ele contafazioni e alraoqua Slparetti di Grimault & Cl 


Negozianti Garda 
x Le più efficace di 
ed. Industrali. 


tutti i rimedì co- 


più volte l'Ammini- 


SERGIO 
Differenze | ‘corrente | precedente | ‘Differenze 
101 

9 


9,16 11] 
13,658 11 


D 
Do 


+ 
+ 


78 
181,998 77| 53,605,628 24 |-;-1,156,27 


SOLALE |110297,393 10|109,017,184 28) 1,489,168 Taj 5,607,588 20] %,370,020 15|+ 


Prodotto per chilometro 
ma 


159 32) 31.88 156 39 131 12 
216 15 4,671 39] 4,986 50] 


(1) La ‘]inos Milano-Chiasso (Km. 52) comus- solla Rete Adriatica è calcolata p*" la sola metà, 


LE TOSSI sono"carate ite 

| CATARRI del GUAIACOLTERANI nl neo 

3 = I Guajacolterpin—elerietlelice 
LE BRONCHITI } D» ® Farm:cia è 

Ieggiatura e bagni oh LE POLMONIT) ie topo ae 
* 24 dig, JI. 0a. 

| La Tubereolosi | fette 63% 7orino dive | 

al Proprietari che cersanojinquilini, cd alle famiglie le quali deside ‘contro la sciatica. _—-: 


rano irovare 


CASE,SVILLINI ED APPARTAMENTI 


nella siagione estiva, è opportuno prefidere c..gnizione di quanto appresso : Piage 

Vos fra le città italiaao che degno Îl maggior contiligente di Villeg= i ili ù To 
gianti o di Bagnanti è senza dubbio Roma. Moltissime famigle nella 
stagione estiva las_iauo la capitale e non hanno facilità di trovare una casa, 
un villivo o un appartamento ove passare i mesi caldi delia stagione. — 
L'Esperienza ha dimostrato chè la pubblicità sopra i giornali è il mezzo più 
sémplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- 
quilini come per Ja famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A 
tale effetto, e nell’iareresse di facilitare il più possibile gli. aquirenti, venne 


aperta sui > 
FANFULLA 


una speciale rubrica di Avvisi econemiet che potratno «olla maggiore 
sollecitudine raggiungere lo scopo senza il bisogno di ricorrero a: medi e 
ed Agenzie. Per questi*aveisi fa stabilito, pel detto giornale, il prezzo:di & genere premiata ccn medaglia 
centesimi per parola, salchè a chiunqus sarà agevole conteggiare l'ammontare doro e diplomi d'onore a tu 
di ogni avviso; e mandando la dicitura delta inserzione, col c»rrispondente 

importo anzhe ia franitobolli, avrà immediato cor o alla pubblicazione per 
unsfo più volte, secondo si desidera, 


Ordinazioni esclusivamente all’indìrizzo : 


Amministrazione: del FANFULLA, Via dell'impresa, 14; ROMA. © 


cura è esterna @ basta:0 due bottiglie. Dirigere 
vaglia postale di L. 11, si spedisce franco în tatto î 
Regni uv) 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie 


N Fanfalla pubblis 
corrispondenze private * 
centesimi la parola. 


primo © più vasto Siabilimen 
italir no a vapore, tiene un 
dirso assortimento di 


Cent. 5 4a parola 


AVVISI ECONOMICI 


NUM. 143 
PUBBLICITA 


II anzunzi è lo inserzioni sul Fanfalla si rii 


1 Billamo presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt, Emanuele 
2 Torino presso Carlo Hinstie, via SL Teresa, 1. 
1 Geneva presso 1 fratelli Casareto di Tranessce. 


ILLA 


Cent. B in tutta Italia 


LE CANONIZZAZIONI A S. PIETRO 


pio vorrei scrivere qui quelle venti. righe 
th inacs, che riassumono i fatti nel loro 
ificato, che trascendono anzi dai fatti 
Tsi loro particolari per ricavarne l'ea- 
% arne li succo, ‘determinarne 
Asta tiro la filosofia. Ma so benissimo 


2 Sigle venti righe non basta volere 


2: dre, bisogna sentirle, bisogna trovarle' 
privere manto felice di buona disposizione 
“i svoro, sotto l'impulso immediato di una 
‘gpressione. Quelle venti righe avrei potuto 
‘arse scriverle all'uscita del tempio, con gli 
“ehi pieni del mistico spettacolo, le oreo- 
chie della musica nobilmente arcaica del 
Suestro da Palestrina, nell'ebbresza ner- 
tosa di quegli incensi, di quella folla, di 
qull'apparsto magnifico, di quell'unanimità 
Sinbile a cui tutti abbiamo avuto, a un 
teo momento la coscienza d'aver cont 
igilo, d'aver preso parte, în cui tutti ci sia- 
20 sentiti confusi - dal Pontefice al porta» 
titsxo che era riuscito a procurarsi un bi- 
zisito d'ingresso nella chiesa, — dalla si- 
Frora elegante al vecchio cardinale, — dal- 
ixfciale dei bersaglieri al frate cappuo- 
ino, - dal pellegrino francese al curato di 
ta paesuccio appennino, creaado quell'atmo- 
sfera di umanità, densa e vibrante, attorno 
ila consacrazione solenne di due pie e be- 
sefche figure di apostoli della carità cri- 
stiaca. 

Ora, rientrato nell'ambiente ordinario della 
via quotidiana, io non saprei più trovare 
lepressione adatta a quelle elette sensa- 
roc 

Mi contenterò di ossarvare soltanto che 
questa magnifica festa del Pontificato, cele- 
inta nel tempio maggiore della cattolicità, 
{ cui ingressi erano guardati e protetti dalle 
dirise di soldati italiani, è come l'illustra- 
tion visibile di una situazione della quale 
î fmatismo partigiano invano tenta d'iaver- 
dro ì termi 

Il Papa è libero a Roma di fare tutto ciò 
se egli crede a gloria della religione cat 
tliea che è anche la religione dello Stato 
è quel che è più dell'Italia. 

$ questa libertà non si devo considerare 
tane uca concessione del potere civile, è 
anzi il riconoscimento di un diritto sacro- 
unto che a nessuno dei veri liberali è ve- 
mio mai in mente di negare. 

Ma appuoto perciò, nel riconoscimento di 
qsto diritto sacrosanto, non si saprebbe 
tera pur l'ombra di quel mal volere astioso 
the va fantasticando la parte intransigente 
i clericali, mentre dall'altro cauto l'intol- 
leranza settaria dei nemici della Chiesa ac- 
tua volentieri il Governo di servile com- 
Piacenza. 

N malvolere, nè parzialità, ecco la for 
nola veramente liberale, e questa formola 
ha irovata oggi nelle disposizioni dell’auto- 
ri civile, come nella piena e intera affer- 
nazione della libertà religiosa, la sua più 
tpiendida attuazione, 

Gi onesti di tutti i partiti, di tutte le con- 
fazioni, di tutti i paesi, non possono che 
‘ttpiacersene e se ne compiacciono. 


I FANFULLA 


Fuorl della basilica, 

Fino delle prime ore del mattino gran gente 
urirava da tutto le parti in piazza Ssn Pietro, 
dore nel diametro, per così dire, del cerchio 
accennato dai portici era già disteso un doppio 
î lori © di fanteria, rin- 

to verso il centro da una discreta quantità 

fi guardie di pubblica sicurezza. I cordoni mi- 


fari si stendevano anche poi lungo le di 
"pito poi lungo le due curre 


te certe notizie troppo frettolosa- 
Pep) raccolte dai giornali a, l'aspetto 
» ica esterno era rimasto immutato, se 
n} toglie la gloria dei due nuovi santi, un 
Qiadro orale, dove, nel centro della facciata, 
meteo alquanto orudi alla luce valata dei 
va20, Anton Maria Zaccaria e Pietro Foùrier 
azzo PbTesentati assunti in un cielo di un 
delta ro A pe' troppo chiaro... Per una parte 
i levano tesi i sipari bianchi che 
titre a220 le tribune per gli invitati ad as- 
"Tag zlla processione e al passaggio del Paps. 
tto il resto era come'ai solito. Nella im- 
que sella piazza si perdevano quasi tutto 
dicamventinaia di persone, quella. cinquantina 
Mio Tie che a ogni momento la traven 
di colore Lia di 


curiosi, quelle macchie 
seni, Ché la chiazzavano qua e là simpa- 
cate, animando appena la regolarità troppo 
scemo! di tutta quell’architettura classica e 
lazione che Ci pare non convenga altra popo- 
Corona ella dei santi marmorei che ne 
Salo o] faatigio. 
nidi uo portone di Carlomagno, a sini- 
ta Shi viene da piazza Rusticucoi, la folla 
dra. Bra IVYero folla. Meno forse di quello cl 
Pitrone dfatti forse già più di un migliaio di 
di quelle faceva ressa attorno al colonnato 
Parte, e pareva appena la coda di 
Ma moltitudine che sì addense all'ntrate di 


che qu 


TANI 


fegeo © < strre egg da un giorno di 
Eppure quando sono arriva! peggio 
già passato. Dal pirione di Codumntira ce 
godeva alla basilica per sutti quelli che non a- 
vevano biglietti per le tribune. Sia per uma ra- 
gione, sia per un'altra, il fatto è che sin dal- 
l'alba la gente si era andata aggiomerando a 
quella porta che era rimasta chiusa fin dopo 
le sei. Mi hanno raccontato che verso le sei 
appunto i cordoni dei soldati avevano dovuto 
sedere all'urto della folla, ma le onde di po- 
polo s'erano andate a infrangere. sall'inorolla- 
bilità della porta chiusa, rifiuendo indietro dopo 
l'urto e travolgendo donne, fanciulli, vecchi. 
C'è stato più di un momento difficile assai. Proprio 
nel momento in cui i0 arrivavo sulla piazza uno 
di questi mcmenti difficili eta quasi passato. 
Nonostante lo grida di: calma, calma, non è 
nulla, lo sventolio dei fazzoletti attestara che 
il pànico grosso c'era stato ancora tina volta. 
Una donîa svenuta era accompagnata all'aria 
libera da due signori, presso la fontana. Un 
ufficiale dei carabinieri faceva sentire la sua 
voce rauca dal troj ridare mantener 
vo Ippo gi per 

Finalmente, a podò è poco, passando per il 
portone soschiuso, che inghiottiva a decine le 
persone che vi giungevano ansanti, trafelate, 
forse un po' contuse, la ressa è andata sce- 
mando e verso la otto e mazzo, l'inipresa di 
penetrare nella basilica da quella parte non 
appariva più una fatica d'Ercole. 

Ho veduto delle signore e signorine atra- 
niere she la compivano sorridendo, come se ci 
si divertissero mezzo mondo. 


Nella basilica vaticana. 


Parecchie descrizioni sono state fatte degli 
addobbi e delle decorazioni, di eui la basilica 
di San Pietro è stata arricchita par la circo- 
stanza della canonizzazione. Nessuna però può 
dare un'idea esatta dello spettacolo sorpren- 
dente, meraviglioso, che offre stamani î mag- 
gior tempio della cristianità. 

I preziosi damaschi rossi a trine d'oro che 
coprono gli enormi pilastri e i cornicioni 
eleganti cascate di parati rossi, liutati anch'essi 
d'oro, che pendono dalle grandi arcate, la di- 
sposizione dei ricchi cormueopi e degli splen- 
didi e 
perfetto nelia ampie navate, le migliaia di can- 
dele accese, la profusione delle stoffe, delle do- 
rature, degli arazzi e delle pitture producono 
un’ impressione indimenticabile. 

Nel fondo dell’ abside, davanti all’ altare della 
cattedra di San Pietro, si eleva il trono del 
Pontefice, E' un gruppo architettonico di stile 
del xvi secolo: misura 27 metri d'altezza e 23 
di larghezza. L'edicola è interamente dorata e 
porta nel fregio il motto: Gloria coronasti e0s: 
sul fornice sono adagiate le statue degli apo- 
atoli Pietro e Paolo: in alto, nel centro, è rap- 
presentato lo Spirito Santo in forma di colomba 
raggiante. Il fondo del gruppo architettonico 
è formato da una ricca tappezzeria di velluto 
cremisi, tessuto con filo d'oro; la tappezze- 
ria è sorretta da quattro angeli dorati di pro- 

colossali. Alle due estremità della gra- 
dinata del trono a’ ergono due grandi candela» 
bri, alla cui base è il Leone dell’ Apocalisse 
reggente un libro con le scritte: Vicit Leo de 
tribu Juda -— Pax tibi Leo Pontifem meus. Nel 
mezzo sul vertice del capitello, sta genuflesso 
tun angelo in atto di tenere un paniere di fiori, 
dal quale sorgono i bracci che sostengono i 
ceri. Il grande arco dell'abside e gli archi della 
navata principale sono parati di stoffe rosse 
panneggiate con grandissimo gusto. Dalla vélta, 
Falle arcato e dai pilastri scendono lampadari 
al di sopra dei grandi pilastri e del fregio della 
Ravata maggiore e intorno al loggiato della 
cupola corre un antifisse con candi 

Si calcola che ardano 18,000 candele! 

‘Al sommo delle tre grandi porte d’ingresso, 
nell'interno della basilica, sono lo stemma pon- 
dificio e le insegne delle due congregazioni cui 
i nuovi santi appartengono. DIR 

i cinque stendardi che rappresentano i mi- 
ralil sprovati per la casonizzazione, quattro 
trovansi a ridorso dei quattro grandi piloni 
della cupola; il quinto è colloeato al sommo 
della porta centrale. 

Le tribune sono disposte nel modo seguente: 
nell'abside — ai due lati del trono — quelle per 
i componenti il Sovrano Ordine di Maita e per 
i personaggi appartenenti a famiglie regnanti. 
Sotto l'arco della piccola crociera a sinistra 
dell'abside, dietro le panche dei cardinali e dei 
prelati, quella per il corpo diplomatico, quella 
Ber il principe assistente al soglio, per il mag- 
Fiordomo, per il foriere e per il maestro del 
E°Orpizio. Sotto l'arco di faccia sorge ln tri 
buna per il patriziato romano e per la famiglia 
Bol Pontefice. Le due grandi navate laterali 
dono occupate da tribune a gradini destinate 
51 pubblico munito di speciale biglietto. Vi sa- 
Faro 10,000 persone! Tananzi ad esse le panche 
riservate ai canonici regolari del Laterano e ai 
bamabiti. Davanti ai grandi pilastri i postula- 
tori parenti dei due santi, le religione appar- 
tori tulle congregazioni da loro fondato, i 
apitoli Lateranense © Liberiano e infine la con- 

gazione dei Riti. sù 

Tistro si vedono le tribune riservate al ca- 
pitolo di San Pietro, al presidente della postu 
pitone, all'eoonomo della fabbrica di San Pietro, 
lazio remiglia dell'architetto Busiri, direttoro dei 
lavo legrini si affollano all'ingresso delle na- 

ellegrini si affola 
vata in SPPomnza ovungie ; lo tribune sono gre- 


inumarevoli lampadari sospesi in ordine, 


Venerdì 28 Maggio 1897 


ehe hanno ls fortuna di stare.., nelle tribune, 


Mella cappella 

Quanti fanno garte deva evipalià + dell'ant- 
joemera pontilo:: prima delle #s)no_ già riu- 
‘niti nella sala attigua alla esppeiin Sistina e 
nelle logie del primo piano che prospettano 
sul cortile di San Damaso. 

I cardinali-vescovi, deposta la mantelletta 

mozzetta, vestono il rocchetto sopra gli 
abiti cardinalizi @ s‘ornano della croce petto- 
rale, dell'ammitto e del pi quelli dell'or- 
dine dei prati prendono l’ammitto e la pianeta: 
gli altri dell'ordine dei diaconi l'ammitto e 
dalmatica. 

Tutti hanno in capo la mitra di damasco 
bianco. 

1 esudatari indossano sulla croscia la cotta 
con la vimpa. 

Le dalmatiche, lo pianete 4 i piviali che in- 
doseano i cardinali sono di lame d'argento rio- 
camante ricamate in oro e prezione. 

Parameati più ricchi e uniformi a quelli del 
Papa haano il cardinale vescovo destinato a far 
da aiutante al Pontefice e il diacono off- 
ciante. 3 

1 patriarchi, gli arcivescovi, i vescovi hanno 
sull’ammitto il roochetto e la oroce, indossano 
il piviale tessuto di si coprono con la 
mitra di tela bianca: gli abati generali © gli 
abati nullius vestono come i patriarchi e i ve- 
scovi, ma hanno il piviale di damasco bianco; 
i padri penitonzieri della Basilica vaticana del- 
l'ordine dei minori conventusli, oltre all'am- 
mitto, al camice, al cingolo, prendono la 
neta bianon damascata è la berretta nera; î 

di ci vestono i carat- 
i tdi 1°) rito; l'aditore della 


aletto erocifero pontifisio indossano l'ammitto, 
îl camice col cingolo e la tonacalla: i prelati 
di fiocchetto e i piutonotari apostolici parteci 
panti e ad instar partecipantium vestono la 
sottana con la fascia violacea, il rocchetto e la 
cappa; il priacipe assistente al Sogiio indossa 
il suo costume di serimonie adorno di msrleti 

il maestro del S. Uffizio e i camerieri segre 

di cappa © spada e d'onore vestono il pittore- 
300 costume alla Earico Il; il gioielliera ponti« 
ficio custode dei triregni e dille. mitre prezione 
porta la @oîinella, il icrrainione’ è ia apada; 

dignitari dalla Corte pontificia zestono gli abiti 
propri alla loro qualità e grado; i camerieri 


cappellani cantori della cappella pontificia hanno 
la sottana violaosa cca le mostra sremisi, la 
fascia e la cotta; gli avvocati concistoriali ag- 
giungono la soprana e la cappa violacea alla 
sottana © alla fascia nera; i preti secolari in- 
dossano i vestimenti corali e i religiosi 01 
sersano l'abito del proprio ordine. 

*utto ciò ho voluto premettere affinchè 
quanto mi leggono: abbiano una pallida ilea 
della varietà dei colori, delle uniformi che com- 
pongono la processione che fra poco entrerà 
nella Basilica: l’effetto di questa processio: 
non serà mai raggiunto da alcuno spettacolo 
profano. 3 n 

E ritorniamo alla cappella Sistina. Quanti 
prendono parte alla processione ricevono un 
cero che varia in grossezza secondo la dignità 
e il grado delle persone, che devono portarlo 
acceso in mano nella processione. Quelli che 
‘accompagnano gli stendardi recaati i fatti dei 
nuovi santi, invece delle candele hanno le 
torcie. 

Fatia dsl Papa una breve orazione, dus ar- 
civessovi assistenti al soglio gli hanno presea- 
tato un libro ed il Pontefica ha intonato l'inno 
dve Maris Stella, continusto dai cappellani 
cantori. 

Finita la prima strofa dell'inno, îl Papa, d 
posto il triregno e messa in capo la mitra, si 
è assiso sulla sedia gestatoria. Il cardinale 
Gaetano Aloisi-Masella, procuratore della ca- 
nonizzazione, gli ha offerto, quindi, tre ceri, 
ormati di pitture, il più grande dei quali il Pon- 
tefice ha consegnato al principe D. Marcanto- 
nio Colonna, assistente al soglio, conservan- 
done uno per sè, reggendolo con la mano si- 
nistra avvolta da un velo seriso trapunto d’oro. 

Intanto dai cerimonieri pontifici veniva ordi- 
nata la processione. 


La processione. 

Dalla cappella Sistina la procenzione discende 
la scala regia © dalla porta di Costantino entra 
sotto il portico della Basilica vaticana, donde 
fa il solenne ingresso nel tempio dalla porta 

rale. = é 
219 questo momento il mio orologio segna le 
10 e un quarto. y di 

Fra la folla il mormorio aumenta; tuti, per 
veder meglio, si lorano sulla punta ‘dei piedi; 
in alcuni punti accade un po' di pigia pigia, 
qualche signora sviene, ma non è nulla — un 
cordiale di una delle tante stazioni sanitarie, 
impiantato nella chiosa e il male passa. 

'Passa anche la processione e nell'ordine so- 


lombrosani - Camaliolesi — Benedettini Cas- 
Lio rl Regolari del SS. Salvatore Latera” 
jensi. 
P*‘engono quindi un poriaerooe @ due acco 


liti, segulti dagli alun»i del pontificio semina 
rio romano, da due cantori in piviale, ds par- 
roci a dà vi 


che segue : S. Girolamo degli Ilirici — San- 
t'Anastasio — SS. Celso @ Giulimmo — San- 
t'Aagelo in Pescheria — S. Eustachio — 
S. Maria in via Lata — S. Nicola in Carcere 
— S. Marco — S. Maria ad Martyres — don 
Augusto Benvenuti, parroco di S. Salvatore in 
Lauro, camerleago del elero romano — Santa 
Marin Regina Coeli — S. Maria in Cosmedin 
— S. Lorenzo in Damaso — Santa Maria in 
Trastevere — S. Maria Maggiore — S. Pietro 
in Vaticano — S. Giovanni in Laterano — 
Monsignor Francesco Cassetta, patriarca tito 
lare di Antiochia, vicegerente di Roma, con 

somponeati il tribunale del cardinale vicario. 

La processione continua : 

uffisiali e consultori della Congrega- 
zione dei sacri riti — Stendardo di S. Pietro 
Fourier, retto dai confratelli della Confraternita 
di S. Michele in Borgo — Stendardo di Ssa- 
t'Astonio Maria Zscearia, retto dsi confratelli 
della Confraternita di S. Gaetano in SanvAn- 
drea della Vall 

Ciascuno stendardo è preceduto da sei re- 
ligiosi, secondo l'Ordine al quale appartie 

uovo santo, poriando torcie accesa sollevate 
innanzi il petto. 

Quindi, per ordine, a due a due, succedono 
i membri della cappella pontificia, preceduti 
da due guardie svizzere e da un cerimoniere 
pontifisio. 

Camarieri laici d'onore — camerieri laici so- 
prannumerari di spada 6 cappa — Collegio 
dei procuratori del palazzo apostolico — Pa- 
dre Paolo da Pieve di Cotrone, predicatore a- 
postolico — Padre Corrado, confessore della 
familia pontificia — procuratori generali de- 
gli Grdini mo-dicanti — Bussolazti — cappel- 
Îani comuni 6 ego!" alcuni dei quali porta- 


Parra Pr sziose del Papa — 
vano i triregni eci mitro prez'03* del Peri 


greti ecolesiastisi — cappellani cantori 
pontifici diretti dal maestro comm. Mustafà. 

A questi seguono i varii coliegi delia prela- 
tara noi seguenta ordiaa + 

Raferantari di segantara — monsignori, Va- 
leri preto assistente, Spolverisi diacono e Az- 
zocchi suddiacono, canonici delle tre patriar- 
cali basiliche, Lateraza, Vaticana © Libariana, 
ministri saori delle cappelle pontificie — ab- 
breviatori del Parco maggiore — votanti della 
segnatura papala di giustizia — chierici delia 
camera apostolica, accompagnati da due cur- 
sori pontifici — uditori del tribunale della Sa- 
era Rota — Padre Alberto Lepi ii, maestro del 
sacrò) palazzo npostolico — due cappellani se- 
gre portano il triregao e la mitra usuale 
del Poiitefice — principe Don Francesco Ru- 
apoli, maestro del Sacro Ospizio — monsignor 
Luigi Pila-Carocsi, prelato decano dalla se- 
gnatura, col turibolo famanta d’incenso — mon- 
signor Giustini ultimo uditore di Rota, il quale 
porta la eroce papele, circondato da set 
lati votanti di segnatura che, facendo da ac- 
coliti, sostengono altrettanti candelieri coa ceri 
accesi, i quali sono ornati a rabesshi di talco 
@ carte variopiate — duo maestri ostiari, detti 
di Firga rubea, custodi della eroce papale. 

Segue il clero in paramenti eacri. 

L'uditore di Rota, suddizcono apostoliso, che 
deve ministrare nella messa — un diacono e 
un suddiacono di rito greco — frati conven- 
tuali in pianeta bianca, penitenzieri della Ba- 
silica vaticana, preceduti da due chieriri in 
cotta portanti langhe verghe, emblema dell’ 
torità che hanno sullo coscisoze — abati ge- 
nerali mitrati degli ordini monastici — monsi- 
gnor Vincenzo Nussi, commendatore di Santo 
Spirito — vassovi, arcivescovi, primati e pa- 
triprchi tatti in pluvialo di lama d’argento 
bianca con mitra di tela. 

Tatti portano un cero acceso ed il libro delle 
preci che rpcitano. 

Da ultimo il Sacro Collegio dei cardinali — 
principe Colonna D. Marcantonio, assistente al 
soglio pontificio — arcivescoro Lorenzo Pas- 
serini, vicecamerlengo di Santa Chissa — due 
prelati protonotari destinati a sorreggere la 
falda — cardinali Andrea Stsinhuber e Fran- 
cesco Segna diaconi assistenti — cardinale 
Luigi Macchi diacono ministrante — monti 
gnor Francesco Riggi, maestro delie sacre 
cerimonie con monsignor Cesare Togni sotto- 


maestro. 
L'arrivo del Papa. 


1 castori avevano intonato una melodia pisna 
6 solenne, e le tromba, le trombe d’argento, 
hanno squillato. 

A questo punto, sotto il ricchissimo baldac- 
chino sorretto da otto prelati referendari di 
tognatara, viene îl Pontefice sulla sedia gesta- 
toria, poriata a spalla de palafrenieri e sediari. 

Il Papa con la mano sinistra sostiene un li- 
bro risegato in ssta bianea; con la destra be- 


Il Papa è passato benedicendo. A 
prese egli sì è alzato dalla sedia 


più ri 
Gestatoria, 
con vigoria veramsate giovanile, benedicendo 


= om 
magnifici paramenti hanso im- 
basilica, nonostante le migliaia di 

lasciati senza velari 


CI 
ia del Papa, molta 
vuto che il 


in coro l’Ave Maris stella. 

Il corteo è chiuso dall’uditore generale della 
camera, dsi maggiordomo, dal collegio dei pro- 
tonotari apostolici, dai sopranumerari, dai ge- 
nerali degli ordini (religiosi e da sei svizzeri 
armati dei tradizionali spadoni. 

La processione procede sino al fondo della 
Basilica; nel presbiterio, situato fra il trono 
papale € l’altare, ognuno prende il posto che 
gii è stato assegnato. 

Il Sommo Pontefice, giunto innanzi all'altare, 
discende Calla sedia gosiatoria, si genufiatte ai 
faldistorio, rimane alcun tempo assorto in pre- 
ghiera, poi va a sedersi sul trono. 

E la cerimonia incomincia, 


La canonizzazione, 

Poi chs tutti, cardinali, prelati, veseor:, di- 
gaitarî, ecc., hanno preso il loro posto, il car- 
dinale Gaetano Aloisi-Maselis, procuratore della 
canonizzazione, accompagnato da un maestro 
deile cerimonie e da un avvocato concisto- 
riale, si avanza verso il trono, e l'avvocato, 
genufissso dinanzi al Papa, pronuncia, im la- 
tino, il inte discorso : 

— Bestissimo Padre, il rev.mo signor car 
dinale Gaetano Aloisi-Mazella, qui presente, fa 
istanza alla Santità Vostra perebè voglia iseri- 
vere nel catalogo dei Santi di N.S. Gesù Cri- 
sto i beati Antonio Maria Zaccaria e_ Pietro 
Fourier, 6 ordinare che sieno venerati come 
santi da tutti i fedeli 

Gli risponde, anche in latino, il prelato se- 
gretario dei Brevi. Pare che dica che al Santo 
Padra sono note le virtù di quei beati. 

Dopo siò, mentre il Papa va ad inginos- 
chisrai al ralistorio, due cappellani cantori 
tonano le litanie dei sont, alle quali tutti 
spondono. 

Prerminato le litanio, l'avvocato concisioriafé 
rinnova al Papa l'istanza con la formola. sud- 
descritta. Allistanza ‘a seguito una seconda 
isposta di monsignor segretario dei Brevi. 
Poi i postalanti tornano al loro posto, il Pon- 
tefice, con la mitra in capo, si genufletts al 
faldistorio, © il cardinal Steinkuber, primo dei 
cardinali assistenti, dice ad alta voce: Oratef 
A questa parola, il Papa depone la mitra, e 
prega qualene istante fino x che 11 secònde 
cardinal diacono = che è il Segna — non flica: 

Il Papa si alza in piedi, poi, mentre gli altri 
lo imiteno, con voce abbsstanza robusta in- 
tona il Vent Creator spiritus. 

sus, tornano al trono per la terza 
volta i postulanti, e l'avvocato concistariale fa 
la terza istanza per la canonizzazione. 

Terza ed ultima risposta di monsignor « 
gretario dei Brevi. x 

A questo puato l'intero consesso si leva in 
piedi. Solo Leone XIII resta seduto, e fra l'u- 
niversale attenzione legge il seguente deorai 

Ad honorem Sanctae et individuae Trini- 
tatis, ad eraltationen Fidei Catholicae, et 
Cheistianae Religionis augmentum, auctori= 
tate Domini Nostri Jesu Christi, Beatorum 
Apostolorum Petri et Pauli, ac Nostra; ma- 
tura deliberatione praehabifa, et Divina ope 
saepius implorata, ac de venerabilium Fra= 
wum Nostrorum Sanctae Romanae Ecclesiae 
Cardinalium Patriarcharum, Archiepiscopo - 
rum et Episcoporum in Urbe ezistentium 
consilio, Beatos Antonium Mariam et Pe- 
trum, confessores, Sanctos esse decernimua et 
definimus, ac sanctorum albo adscribimus, 
statuentes ab Ecclesia universali llorum me- 
moriam quolibet anno, nempe: Beati Antoni 
Mariae die quinta Juliî et Petri die nona 
Decembris a:'er sanctos confessores nou Pon 
tifices pia devotione recoli debere. Fnnomine 
Patris, et Filii, et Spiritus Sanoti. Amen. 

Letto dal Papa il decreto, i personaggi che 
fecero le tre istanza, tornano al trono, e l’av- 
vocato concistoriale rende, da parte del cardi 
nale Aloisi Masella, procuratore, grazie al Pon- 
tefice, supplicandolo a decretare, che vengano 
spedite le relative lettere apostolisbe. 

Quindi lo stesso avvocato, rivolto ai prelati 
protonotari apostolici, lî prega a compilare il 


ito. 

Allora il Papa si toglie la mitra, e in piedi 
dal suo trono intona il solenze Te Deum, che 
è continuato dai cantori. 

E subito squilla dal fondo della basilica una 
trombs; le campane di San Pietro suonano a 
festa, è a quelle rispondono tutte le altre delle 
chiese di Roma, per un'ora, anmunzianti tutte 
alla città il giubilo dell'avenuta canonizza— 
zione. 

ll Papa dà la benedizione apostolica. 


H pontificale. 

Terminata la cerimonia il Papa, vestiti gli 
abiti pontifisali per la messa, incomincia a pon- 
tificare. 

Dopo l'introîbe si arresta, va a sedere sul 
trono e la messa viene continuata dal cardi- 
nale Oreglia decano del Sacro Collegio. All’ele- 
vazione squillano le trombe d’argento, alls 
quali rispondono i cantori col Bemedictus del 
maestro Mustafà. 

Oitre il Benedictus vengono eseguiti la messa 
Papae Marcelli e il mottetto Viri Galilei del 
Palestrina. 

ALl’Offertorio è cantato Îl mottetto Cantate 
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Dominzm, composto per ‘a circostanza dal mae- | dei doni simbolici, tra cui le tortore e gli ue- 


stro Mustafà, 002 60r0 di ragazzi, le cui voci 
scendono dal cornicione della cupola. 


Le oblazioni presentate al Pontefice, 


Giunta la messa al Credo, sei cardinali della 
Congregazione dei riti, accompagnati dai postu- 
latori delle cause dei santi, dai oerimonieri re- 
golari, dai barnabiti e altri religiosi, precedu 
dai mazzieri, dai cerimonieri e dalle guardie 
"svizzere, si recano presso il pontefice ad offrire 
i doni simbolici come di rito. h 

I doni consistono in cinque cuori dipinti a vo- 
lute di fiori e fogliami, in due pani uno messo 
ad oro, l'altro ad argento, in due bariletti 
dorato l'uno, inargentato l’altro, contenenti vino 
ed nequa, in tre gabbie lavorate, nella prima 
delle quali sono due tortore, nella seconda due 
solombe e nella terza uccelletti di varie spe- 
cie. I doni, accettati dal Papa, vengono con- 
segnati a monsignor Rigi, prefetto delle ceri- 


monie. 
Dopo la presantazione delle oblazioni-si ri- 
prende la messà; termizata la quale la posti- 


dei nuo) nta al Papa, în una 
borsa dai gangi d' Fioomate in ero e 
seta, un'offerta pro missa N 
Qui la cerimonia ha termine. a 
Dopo la cerimonia. 

E? îl tocco quando, finita la funzione, Leo 
me XIII si ricolloca in sedia gestatoria. av 
via verso l'altare della Confessi Un nuova 
mormorio, come alla venuta del Pontefice, sì 
leva tra la folla in tutta la chiesa. Ma già la 
gente s'offolla verso le porte d'uscita. 

Tutto il recinto un momento prima occupato 
dai cardinali e dai vescovi è riempito da tutti 
coloro chescendonodalle tribune îstsrali al trono. 
Sono le famiglie del patriziato romano, sono i 

liplomai nelle loro sfolgoranti uniformi, sono 

cavalieri di Malta, che occupavano la tribuna 
incontro a quella, vuota, dei sovrani. 

In mezzo alla gente che esce, veggo qual- 
che senatore, qualche deputato: I onorevole 
Ruffo di Bagnara, l'onorevole Prospero Co- 
lonna, l'ex deputato Caetani di Laurenzan: 
l'onorevole Talamo e varii altri. C' è anche 
ministro Gianturco, in frak ma... senza deco- 
razioni. i: 

AI rivedere la luce, tutta quella gente, ri 
masta sei ore nella chiesa illuminata dai ceri, 
tiene gli occhi socchiusi. 

La daute debbono fare un percorso non breve 
a piedi, dietro il colonnato. TE 

È sotto il colonnato, i soldati italiani sono 
some accampati, in riposo. — 

Solla piazza, è una caccia alle dotti. I vet- 
tarini pretendono somme favolose. Uno m' ha 
chiesto cinque Zire per la corsa. E se resi- 
utete, vi dicono che sono affittati, Questa è la 
situazione. x 

Ma molta folla è già uscita prima, durante 
la messa, che non era interessante se non per 
gli invitati della tribuna più vicina. 

Così, la piazza non presenta aggiomeramento 
soverchio. Per Borgo, molti frack per la vis, 
padestri e modesti. * 

‘Anche alle osterie hanno esposto la scritta: 
— On parle frangais. Ma non pare che... i 
frangais abbocchino. . 

Alle due la chiesa può dirsi intoramente 


sgombrat».. 

Lè lmepressloni, 
__Un nostro collaboratore riassume così le sue 
împressioni personali sulla festa 

Come riassumere nelle strettoie della cronaca 
le impressioni varie e complesse della solenne 
‘cerimonia ? 

Chi v'ha assistito da vicino, presso i banchi 
dei vescovi in mitra e dei principi della Chiesa, 
ta potuto rilevare come, volere o no, e ad 
conta della dignità jeratica dei personaggi, la 
teairalità s'è imposta per forza di cose. Quegli 
Stessì cardinali seduti in prima fila, parevano 
distratti dalla magnificenza esteriore, pomposa, 
‘abbagliante dell'ambiente. Ogni misticismo è 
scomparso dinanzi a tanto sfolgorio di colori, 
di oro, di divise, di luce. 

Quando Leone XIII s’inginocchiava al faldi- 
torio, pregava con una intensità di fervore 
commovente, e pareva dimentico di quanto lo 
circondava. Nascondeva il volto nelle mani, e 
non lo alzava mai. 

'Solo dopo finita la messa, il cardinale Mao- 
chi, che dicono assai arguto conversatore, par- 
lava spesso col Papa, e sembra trovasse modo 
di dirgli qualche motto di spirito, perchè 
Leone XIII sorrideva bonariamente tratto a 
tratto. 

Il principe assistente al soglio, Don Marcan- 
tonio Colonna, è rimasto in piedi per cinque 
ore, senza mai muoversi, a destra del trono 
pontificio. Bella resistenza | 

Grande movimento di curiosità, specialmente 
nelia tribuna del patriziato romano, alio sfilare 
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In conclusione, tutta la cerimonia di stamani, 
improntata alle più splendide tradizioni di rio- 
ohezza che sono proprie della Chiesa romana, 
Jascia un'impressione di stupore irresistibile in 
chi la vedeva per la prima volta. 

Le funzioni di qualche anno fa per il giubi=. 
leo di Leone, XIII non arrivavano a questo 
grado di grandiosità e di fasto. 

Quando l'augusto Pontefice sarà rientrato 
nelle suo stanze private, così modeste e sem- 

avrà certo ripensato con viva emozione 
allo ‘spettacolo impareggiabile di cui egli è stato 
come il centro cui ogni occhio ansioso si ri- 
volgeva. E la sua preghiera sarà stata certa- 
mente quella dell’uomo di Dio, che, passato il 
fasto mondano, si raccoglie in più soddisfatta 
© placida contemplazione... 


L'illaminazione di stasera. 

Questa sera all’ave Maria, verranno illumi- 
nate artisticamente con 2000 lanternoni e 1000 
fiaccole il prospetto della basilica vaticana e i 
solonnati della piazza di San Pietro. 


IN ORIENTE 


La colonna Bertet. 


Corfù, 26. — Duecentosinquant» volontari 
da Za- 


Atene, 26. — Un vivo diverbio ha avuto 
luogo oggi tra il presidente del Consigli, Ralli, 
e il deputato italiano De Felice, al munistero 
della marina, riguardo alla partenza dei volon- 
tari italiani. 

1l presidente del Consiglio ha fatto accom- 
pagnare l'onorevole De Felice a bordo della 
corazzata italiana ancorata al Pireo, con invito 
a lasciare il territorio greco. 

Atene, 26. — Alcuni volontari italiani ten- 
tarono due volte di liberare il deputato De Fe- 
lice, mentre il prefetto di polizia lo accompa- 
gnava personalmente al Pireo a bordo della 
nave italiana Sardegna. 

Ne nacque una collutazione. Un borghese ed 
un soldato rimasero feriti. 

Dietro preghiera del prefetto di polizia, il de- 
putato De Felice fece allontanare i volontari e 
S'imbarcò a bordo della Sardegna, che doveva 
partire per Brindisi. 

Però stasera in seguito all'intervento del mi- 
nistro d’Italia, duca d’Avarna, il deputato De 
Felice fu lasciato libero e tornò ad Atene, dopo 
aver promesso al ministro d'Italia di partire 
senza provocare incidenti. 

A Candia, 

La Canea, 26. — L'ultimo seaglione delle 
truppe greche rimaste a Candia non P- gn. 
cora potuto lasciare l'isola a 09".gg del cattivo 
tempo. 
vififinsorti harz, indendiato i dintorni di Re- 

La Porta e gli ambasciatori. 

Costantinopoli, 27. — Il Consigli 
ministri discusse la Nota degli ambasciatori 
riguardo alla pace. 

La Porta, rispondendo alle pratiche degli 
ambasciatori riguardo éll’espulaione dei greci 
dall'impero, dichiarò di averne già ordinato ln 
sospensione. 

Ricclotti Garibaldi. 

Atene, 27. — Il generale Ricciotti Gari- 
baldi, con 1200 garibaldini, si è imbarcato a 
Santa Marina a bordo di ua vapore greco, po- 
sto a sua disposizione dal governo ellenico. 

Al loro passaggio al Pireo il governo per- 
metterà lo sbarco soltanto al generale Gari- 
baldi ed agli ufficiali del suo stato maggiore. 

Atene, 27. — Il gersrale ieciotti Gari- 
baldi è partito ieri da Santa Marina coi suoi 
volontari sulla nave mercantile Urania, scor- 
tata dalla nave da guerre Peneo; arriverà oggi 
al Pireo. 

I volontari hanno restituito le armi prima 
della loro partenza. 

Soltanto il generale Ricciotti Garibaldi ed il 
suo stato maggiore potranno scendere a terra 
al Pireo, 

Wl ritorno del greci da Candia. 

Suda, 27. — Oggi sono partite dall'isola 
le ultime truppe elleniche, portando seco an- 

i sei cannoni che si affermava essere pro- 
prietà degli insorti. 

Un nuovo « Memorandum » greco, 

Atene, 27. — li Governo ha diretto alle 
Potenze un Memorandum riguardo alle conc 
zioni di pace-discusse fra le Potenze. 


—_—_ 


FANFULLA 


- stima possibile © immaginabile di quel Mar 
Ua prestito greco. fina, di cul si trova costretto a sotriro ma- 
Londra, 27. — Lo Standard ha da Atene | sarialmente gli interessi, fia ciie moralmente 


che il Governo ha intrapreso negoziati per ua 
prestito di 20 milioni di dramme. 
Pànico to, È 
Lamia; 26 (ore 10 pom.). — Si è manife- 
stato un nuovo pànico ingiustificato. 
Tutte le famiglie sono partite dalla città. 
Una compagnia turea è co! a Nea- 
Minzela, provocando il pericolo di un conflitto 
colle guardie civiche. 
NI ritiro del Greci dalla Canea. 
La Canea, 27. — L'ultimo distaccamento 
ellenico è partito per In Grocia. 


GRONACA DEL MARE 
Colon, 26. — E' giunto il postale Rio-Ja- 
neiro; dalla Società La Veloce. 
New-York, 26. — E' giunto il piroscato 
Fulda, del Norddeutasher Lloyd. 


judicà con là severità di un subal- 
pala ‘che si sente onesto © intelligente, 
mentre il principale è un furfante for- 
tanato. 

Il cav. Fanetto è il 
tico del romanzo, quello che 
personaggi, © più che avere una vera parts 
nello svolgimento si limità a éòrimentàrlo 
finché, se l'asione lo richiede, all'ultimo egli 
non intervenga per dar una mano agli av- 
venimenti. E in questi casi la mano del per- 
tonaggio simpatico, purtroppo, non è sempre 
"itrminia Sinti deperisce ogni giorno 

inia è incinta e ion. 
più, fisicamente ; org la = oiele 
semplice e buona si affina. Il peccato anche 
incosciente le ha dato dei crudeli rimorsi: I 
rimorsi ne hanno esasperata la sensibilità 
morale: ella non si sente più capace di vi- 
vere col pensiero di quanto è avvenuto, che 
ella non ha fatto, che ella ha anzi subìto, 
ma che intanto è avvenuto, irreparabilmente 
avvenuto. Alberto mette tutte le nervosità 
di Erminia sul conto dello stato critico in 
become 
salora che e 

sono stascati dalla miseria, la paternità non 
lo sgomenta: il iero del nascituro lo 
esalta, egli avrà due esseri da amare, da 
adorare: Erminia e ia sua creatura. 

Il cavaliere Fanetto ha un'idea. Perchè 
non profittare di questa benedizione del 
cielo; nondovrebbe essa riacquistargli la bene 
dizione, l'amore del padre? Alberto scrive 
al padre e il cavaliere Fanetto s'incarica di 
portar lui la lettera, di spiegare a viva voce 
tutto ciò che un figlio non saprebbe scri- 
vere a un padre ifritato. 

Mentre l'esito della missione de- 
licata che il cavaliere s'è assunto, egli torna 
a cass e incomincia a magnificare la po- 
tenza del commendatore presso i ministri, 
meutre Erminia sta ad ascoltarlo trasognata 
nell'orrore di quell'uomo, di quel commen- 
datore, accasciata dal sospetto terribile di 
quanto è potuto accadere nel mistero del 
suo seno. A un tratto Alberto accenna al 
desiderio che aveva manifestato il commen- 
datore di stringere la mano a lei, a Ermi- 
nia che non aveva più riveduta dal giorno 
in cui ella ea andata a sollecitare il posto 
per Alberto. 

« Erminia s'era alzata di scatto ; come per 
una interna convulsione, mosse tremando 
le braccia; il petto le cominciò ad ansare 
in modo che pareva le dovesse scoppiare 
da un momento all'altro sotto la violenza 
dell'interna pressione; un urlo rantoloso le 
reppe sulle labbra, poi pallidissima, come 
diventata ad un tratto di cera, cadde rove- 
scio sulla poltrona... » 

E° il dramma che ritorna: è la cata- 
strofe. 


jo sim 
ica gli altri 


I ROMANZI 


, 
L'ADDOLORATA.® 
rta ; 
Entriamo in' pieno dramuta. Alberto 
a casa lieto, come da molto tempo non” 
iù stato. Il commendatore Martina gli ha 
to finalmente un posto nei suoi uffici, con 
centocinquanta lire al mese, una ricchezza 
per loro due, dopo quei tanti mesi di miseria 
nera. Alberto, che ha dovuto accettare la 
vita di stenti che egli si era scelta sposando 
la sua Erminia contro il volere, del padre, 
che ha dovuto accettare il sagrifizio Br 
minia costretta a procacciare col lavoro delle 
sue mani il tozzo di pace che egli non riu- 
‘a guadagnare, Alberto è lieto e trion- 
fante nell'antunziare la buona novella alla 
com adorata della sua esistenza. Er- 
minia invece è triste. Quella notizia, che 
dovrebbe colmaria di gioia, la sconvolge 
tutta anzi, come un presagio di nuove di 
sgrazie e come un insulto. Ella cerca na- 
scondere la sua impressione al marito amante 
@ finalmente felice, ma il cuore le martella 
dentro, qualcosa le rimprovera quella letizia 
di Alberto come una colpa di lei. Perchè? 
Perchè quelle centocinquanta lire mensili 
sono ia verità non un sorriso della fortuna 
stanca di perseguitare due sventurati, sono 
1 prezzo della sua involontaria compiscenta 
al vizio senile di quel commendator Martina, 
di quell'uomo di affari, di quel ricco ban- 
chiere, da cui ella è andata una mattina 
chiedere il posto che suo marito è tanto sod- 
disfatto d'aver fialmento ottenuto, 
minia non sa nemmezI jei come spio- 
garo 2 sò stesta "strana caduta. Full de- 
Siderio ir*ns0 che ella aveva di vedere Al- 
verto uscire dall’abbattimento in cui tanti 
sforzi inutili l'avevano piombato? Fu l'ef- 
fetto di quella stanza elegante, di quei mo- 
bili sontuosi, di quell'ambiéate di ricchezza 
e di lusso, in cui ella sentiva così pic- 
cina, così debole, così umile da aver smar- 
rito ogni forza di resistenza? No, no; ella 
non lo sa. Ella non sa perchè e come la sua 
vita sia rimasta avvelenata; e ora che Ai- 
berto è venuto a darle quell'annunzio per 
cui egli si vede riaprire le pote della vita, 
la tristezza, la vergogna, il dolore la sopraf- 
fanne Lon sa far altro che ricordare, ri- 
cordare tutta la storia del suo amore per 
Alberto, della loro fuga, degli sdegni del pa- 
dre di Alberto per lo scandalo, la storia 
della miseria a cui l'uomo inesorabile aveva 
condannato il figliuolo disubbidiente, fino al 
giorno malaugurato in cui ella si era trovata 
sola col vecchio libertino, su quel divano... 
Tuttavia Erminia ha la forza di tacere. 
Qui il dramma fa una sosta. 
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Il cavaliere Fanetto ritorna col padre di 
Alberto, alla fine impietosito. Ma giungono 
in mal punto. Erminia è fra le angosce di 
una crisi che non cessa con la conseguenza 
revedibile del suo stato. All'aborto se 

la febbre, la febbre terribile, e nellà febbre 
sopraggiunga il delirio. Invano il padre eil 
savaliere cercano di confortare Alberto, il 
inedico è impensierito, e quando egli è fi- 
nalmente solo nella notte con Erminia d 
lirante, da parole smozzicate di lei, da pi 
role di angoscia e di disperazione, intrav- 
vede, sospetta e alla fine comprende l’or- 
ribile verità. E la mattina dopo, sull'alba 
vinto alla fine dalla sorte spietata che lo 
perseguita, scavalca il parapetto di una f- 
nestra della su= casa a! quinto piano e 
precipita sul marciapiede = capofitto. 

Ho voluto raccontare brevemente il ro- 
manzo perchè il miglior modo di giudicare 
un romanzo mi pare appunto questo di met- 
tere in grado il lettore della recensione di 
giudicarlo da sè, nella sua sostanza. Ma se 
nella sostanza ji romanzo apparisce come è 
veramente, costruito solidamente sopra un 
fatto purtroppo umano e vero, il lettore si 
ingannerebbe se credesse di averlo tutto qui 
nel riassunto che io ne ho fatto. La spa- 
ventosa, tragica situazione d'Erminia a cui 
fa perenne contrasto l'ottimismo ingenuo 
di Alberto, trova in G. De Rossi un os- 
servatore acuto, un analista sottile che 
ci fa assistere al martirio della vittima di- 
agraziata, ridotta a rimpiangere la miseria, 
mentre al marito sorride più giocondamente 
la speranza di una vita sempre più comoda 
@ agiata per lei, per lei che egli adora © 
inconsciamente tortura. 

Le pagine che descrivono gli uffici del com- 
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Alberto entra negli uffici del comm. Mar- 
tina. Sfilano tipi di uscieri, d'impiegati: ap- 
pare dl comm. stesso. Il dramma 

ia il posto alla pittura d'ambiente. Siamo 
in una azienda d'affari: la burocrazia pri- 
vata, che ha qualche analogia di costumanze 
con la hurocrazia ufficiale, ma ne differisce 
profondamente per la minor sicurezza d'a 
venire, per il terrore in cui si trova conti- 
nuamente dell'arbitrio brutale del padrone, 
che come il comm. Martina è spesso uu 
malvagio, un cinico, un corrotto senza cuore; 
talora anche peggio : uno sciocco. 

‘Alberto che non sa nulla, a cui pare d'a- 
ver toccato il cielo col dito, è iniziato a que- 
sti dolorosi misteri dal cav. Fanetto, il suo 
superiore immediato, che ha tutta la disi- 


©) G. De Rossi — L'Addolorata — Milano, 
Casa editrice Galli, 1897. 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Biproduzione vistato). 


Ma la pazienza del cospiratoro sembrava 
esaurita. Forse anche la mano stanca dalla 
luoga immobilità stava per afirettar mac- 
chinalmente in un movimento nervoso i 
consciente la catastrofe, e le sopraccigli: 
erano già ravvicinate quasi al punto che Ca- 
terins temeva, quando ella con moto con- 
vulso delle dita frementi, si sbottonò il som- 
mo della veste ed estrasse dal seno il sal- 
vacondotto ancora piegato nella maniera 
singolare che il cospiratore aveva imitato 
nel foglio che l'aveva tratta in inganno. 

Era tempo. Caterina gettò il salvacondotto 
ai piedi del cospiratore con un gesto d'im- 
peratrice offesa, ma capì che ella aveva la- 
sciato tendere la corda fino all'ultimo segno 
© che se avesse ancora tardato qualche mi- 
nuto, la corda si sarebbe alla fine spezzata. 

Il cospiratore abbassò lentamente la pi- 
stola © raccolse il salvacondotto, poi quando 
l’ebbe verificato con uno sguardo, rimise in 
tasca la pistola e chiuse il salvacondotto 
nel suo portafogli. 

Caterina, sopraffatta dalla commozione, 


giaceva quasi prostrata sul divano. La donna 
aveva lottato fino all'ultimo e la femmina 
ora soffriva degli sforzi eroici della donna. 

— E ora grazie dell’amabile ospitalità con 
cui mi avete accolto, e a rivederci presto — 
disse il cospiratore. 

E salutando Caterina, egli si avviò: sulla 
porta si volse, e vibrando un'occhiata ter- 
ribile alla vedova del barone de Jorio, ag- 
giunse: 

— Credo inutile di ricordarvi che le con- 
seguenze di questa sera nella vostra vita 
potrebbero diventare molto gravi, se voi con 
vi regolaste con quell’assennata prudenza 
che io sono in diritto di pretendere da una 
donna saggia e previdente come voil 

x 

Caterina aveva ancora negli orecchi la 
voce dell'uomo misterioso, che egli era già 
lontano dalla porta di strada. 

Caterina singhiozzava. 

— E ora? - disse ella a mezza voce. 

Ma era difficile di trovare una risposta a 
questa domanda. * 

Ed ella rimase infatti a lun senza ri 
spondersi, mentre le lacrime brucianti sva- 

ravano sulle sue guancie bruciate dalla 
febbre. 

Alla fine, uscendo dal suo affannoso tor- 
are fo più di jpote 

— Vile! non sono io più dunquela nij 
di Mammone? È n= 

XVII 


L'uomo misterioso appena fu nella via si 
strapicciò lo mani, dicendo fra, 

— E ora vengano pure a dirmi che io 
iuoco un cattivo giuoco 10 ho tutte lo carte 
uone în mano e so quello che mi faccio. 
Gli altri... bah! non vorrei essere al loro 


—— 


Fece una diecina di mi fai sapere neppur nalla.. di te. Bastava 
luo 


assi nella i, 
to, cscitimbe 


battendosi la palma sulla fronte, che mi scrivessi ighe 
_ po Dei sono nino da un | giprni.. Io non domando cha hi r lo = 
zz0 di qu vera ragazza tu pensi li i 
°° volgendosi bruscamente indietro, riface | Ruesia. Scommetto che aci velato a maot 
la via. Chi avesse veduto quell'uomo ordi- | vuote? Vedi che ci ho indovinato! Hai di- 


nariamente così freddo e sistcasatico, cam- 
minare di buon © con'una certa fretta 
Giovanile piena di baldanza edi spavaldaria. 
quasi quasi avrebbe pensato: 

— Ecco un uomo 4 cui gli Dei, în sul- 
l'autuono, hanno concesso le illusioni della 
primavera. 

'E infatti il cospiratoro; che poco prima 
da stato sul punto di commettere un de- 
litto, che in quella giornata stessa aveva 
tanto lottato, pareva come ringiovanito da 
che aveva cambiato strada... 

Dove andava? 2 

Don Giacinto, vedendolo entrare nella casa 
dove abitava la fanciulla di cui il 
Polibio gli aveva promesso il ratto, ‘si sa- 
rebbe insospettito. 

Il cospiratore aveva tutto l' dell'a. 
mante felice e sicuro dell'amore della donna 
con cui va a la sera. 

Il cospiratore sali le scale con sveltezza 
veramente giovanile, e picchiò alla porta in 
modo speciale. 

— Alì, è il sor Gaetano - disse una voce 
di donna matura. - Velleda, Velleda... va ad 
aprirgli. 

Venne ad aprirgli appunto la fanciulla di 
cui era furiosamente innamorato don Gia- 
cinto. 

Velleda strinse nelle breccia il vecchio 
cospiratore, dicendogli: 

— Cattivo che seil Meriteresti che non ti 
aprissi più l'uscio. E° più di una settimana 
che non ti fai vivo; eppure sai che io sono 
Setnpre în pera quando ta non vieni e nea 


mentieato la mia preghiera, eppure mi 
sono raccomandate. famo to ta aa 

Il cospiratore aveva veramente dimenti- 
cata la preghiera di Velleda. 

ESS quanto facesse ora per rammentar- 

‘o n gli riusciva e non sapeva più che 
rispondere alla fanciulla. ve 

— E' vero, ta mi ti raccomandasti tanto 
per. quella faccenda... 

— Ma tu non sai più neppure di che fac- 
cenda si tratti. Io lo sapevo! Vedi, se io per 
questa sera ti caccisssi via, dicendoti: ram- 
mentati prima del mio incarico, mettilo in 
opera, e poi fatti vedere, nessuno mi po- 
trebbe condannare. Ma io sono tanto aicura 
che ta non l'hai fatto apposta, che ti per- 
per nea volta e ti permetto di vo- 
lermi bene come per il passato. 

Con queste parole il cospiratore e Velleda 
avevano attraversata una larga anticamera, 
che metteva in un piccolo salotto, dove la 
donna dalla voce matura miagolava: 

— Ben venuto, sor Gaetano! Chi non 
muore si rivede! 

— Basta, perdonatemi per carità, che io 
non ne posso proprio più dei vostri rimpro- 
veri. Adesso anche la sora Lalla si metto 
dalla parte di Velleda... 

_— E sfido jo! Se l'avento vedutain questi 
giorni! Tutto il giorno faceva un'arte sol 
ogni cinque minuti diceva a me: — Lalla, 
verrà poi papà Gaetano ? chegli sia capitato 
qualche cosa di male? oh, almeno sapessimo 
la sua abitazione |... ma egli, nosaignore, non 
ci fa saper nulla..— Ed era tutto il 


mendator Martina sono di 
Ta unietia di un romanziere stodie, che 
a cinquant'anni nel fondo di e 
breria del secolo xrx qualcuno 
ito appanto cell Ingro orta, dale 
gine appunto egli le adele pe, 
Fiosità © interesso. Percha i, maaBioreta 
Martina temo che nel mondo ce ne 
sempre per esercitare un infame dirigono 
almeno il fendaliazio aveva la feta 
prociamare solennemente. E ci eo dtd 
gora dei giovani innamorati che 
na 
vita ordinaria avrà preso altre forme, 
cho gli uffici di una azienda d'aturierat® 
nella sua ev rag 
[aa nella sua ovolzzione tutte la 


ziosa; accurata e Sopratutto viva e ro] 
inaspettata e rivelare un certo dituei 


composizione. Questo romanzo 
manzo d'Alberto. Por quanto noi 


oderno, SERI 
veccda 
SCOpFIFA Mn 


al 


endatoe; 


AVI 


Liritto cha 
Saranno dn, 


a dispetto dei geo fra 


trovarne nel vo] 


ell'Addolorata una fotografia cui - 


La catastrofe può apparire forse ala 


vi ai 


20m è im. 
ilo ab 
lungamente seguito negli uffici del coon 
dator Martins, {l nostro pensiero 
più specialmente e simpaticamente 
è Brminià, perchè dio rocianto a Je 
niente il romanzo di Erminia, di nati 
l'addolorata. Ora la catastrofe ci dar 
clusione tragica della vita di Alema ct 
ci dà quella della vita di Erminia. Rrminia 
morrà certamente quando non sarà più 
sibile nasconderle il suicidio di Altas! 
noi la lasciamo intanto in uno stadio du 
glioramento. La natura può esserle cart 
mente pietosa, some ella usa tante volte 
sangue del marito adorato © tradito ui. 
potrebbe come un olocausto inrolote 
are Îl destino momentaneamente È) 
ja vivesse? Ecco il dubbio che 
questa catastrofe. Quale sarebbe la via & 
quella misera ? Un ita scettico nea 
potrebbe supporre che la disperazione no 
novella di fone non la. riportate ta 
le braccia del commendator Martina? 


È 
s 


ii Wta ili 


Dico tutto questo per spiegare l'i zione è 
sione profonda che fa quel suicidio mam. [È Rime 
tino, mentre il sole si leva, e per l’avpiem ie 
silenziosa di via Veneto non si ode chel Ma 
grido del venditore di acquacetota. Gb 

Marchese di Carabas. 
PER LA REGINA D'INGHILTERRA 
Londra, 26. — Il genetlisco della regi 

Vittoria è stato festeggiato ufficialmente coi Los. 
con una brillante rivista militare, alla qui da 
hanno assistito la regina Vittoria e tuttiimem. 
bri della famiglia resle, maigrado i tempo tone 
piovoso. 

—__e___ 

Parlamenti esteri 
Camera austriaca. 
Vienna, 26. — L'odierna seduta ha duna 5; 

‘otto ori LI 

La Sinistra tedesca continuò l’ostruzionismo, 8 
chiedendo l'appello nominale sopra ogni peî- 

zione riguardante le ordinanze relative all'uo CAPS 
delle lingue nella Moravia 6 nella Boemia, ed 
impedendo così che si passazse alla discu- Fr 

iscritte all'ordine del giorno. 
cor 
costr 
Terbidi al Brasile. Sa 
Xlo-Janeiro, 27. — Una rivolta è sco "= 
piata nella scuola militare; però, in seguio alNe 
all'intervento delle truppe, gli allievi si so0 fino 
mazzi 


" 
(-} 


PROCESSO TAUSCH-LUTZOW 


Rerlino, 26. — Continua l'interrogatorio 
dogli imputati. 

A proposito del telegramma pubblicato dalle 
Nenesten-Nachrichten e dei due articoli pu 


gÈ 


DELE 


ratore stesso provocò 
la falsa redazione del 
© procuratore di Stato, Draxier, dice che 
tali asserzioni non sono soltanto mostruom 
(come le chiama Litzow), ma costituiscono ar- 
che un delitto di lesa maestà. 
L'avvocato Sello dice che si cercava fur 


"ERBRLESSS 


credere che l'imperatore tendesse a provocare le c 
una delusione, mediante tale dispaccio, onds più, 
dimostrare al' popolo quale sia realmente ls stan 
verità riguardo l'amicizia della Germania cola dre, 


Russia. 
Litzow non crede di aver detto questo. Di- 
chiara che fa sempre suddito leale e che x01 


————_—————____—__ezàzòi 


giorno. Poi la mattina dopo ella pigliava ui 
fiore e incominciava a sfogliarlo, dicendo = 
ogni foglia che tirava via: — Verrà, 20% 
verrà, sta per arrivare, non torna più, verrà, 
non verrà... : 
— Finiscila, Lalla, con queste storie. Ora 
papà Gaetano 'è qui © non si parli d'altro. 
non è venuto prima è segno che nonbs 
potuto. Eppoi se io non ne mossi lamento; 
mi pare che gli altri si potrebbero più fs 
cilmente di me contentare! È 
E Vedella conduceva a sedere sul divao 
migliore dei due che erano nel salotto 
cospiratore murattiano, il quale la seguità 
obbediente e condiscendente come u2 buon 


porge QrEsge* voi 


pi 


— Mia cara fanciulla - egli diceva uni 
guasti così; non merito di essere così? 
carezzato, massime dopo aver dimentic! 
di portarti... Via, sii buona, che cosa dovev 
portarti io? 

— Va 10 dello Chopin. 

— Oh, è vero... E dire che non ho pen- 
sato per otto giorni a nulla. 

— Neppure a me 

Neppure a te.. cioè, no, a teci ho pen- 
sato... Avrei potuto farne a meno? _ 

Il salotto ia cui Velleda aveva ricevute 
l'uomo che la sora Lalla aveva chiamato il 
sor Gaetano era modesto ma nitidissimo. Le 
finestre avavano tende di mussola bianca 
ornate in alto da festoni rossi di tela. Un 
divano di vecchio damasco giallo pontifi- 
cava ja mezzo a due poltrone della mede- 
sima stoffa, con la solennità di un vescovo 
fra due diaconi, dalla parte della parete più 
lunga, dirimpetto alle finestre. 


oi | 


(Continua). 


FANZULLA 
Sartoria per Signora Ultima novità della Stagione in Setarle Laxsrie e Cotonerie 


- EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


Stanera [a Pagina bianca si ripete, sentimento dell'intera nazione che in E 

Zetiaaio AA 6 che in Voi e nella Fl 

cat sore mali a rette | Verro ine rie a pegtczine del pe | NOSTRE INFORMAZIONI |Le madri si altarmano. 
Fallo patronato. delle ro Mash Rea È cana tale i A senntò, 

Regina. : < L'attegciamento quiadi tenuto nella Aperta la seduta, l'onorevole Luzzati, if- 


Ki stanza dal Consiglio comunale di Frascati non | nistro del tedoro; 'ta. presentato cinque pro- 
aitinizian Niobe è Una sentenza di | avrobbo potuto essere più biasimevole, nè a- goiti di leggè per Tpprotatione di pra 


“TRONACA ITALIANA 


5 vrebbe potuto più afavorerolmente vero ilanci 
Lunedì potuto più ‘corammo) nze impegni sui Bilanci del tesoro; della 
1 garibaldini, ieega ripeto da: è | la pubblica opizione, la quale perciò reclama || grazia © giastizia, dell'istruzione, degli esteri 
sî, — Un céntinaio di garibaldini ia im degni: | dal governo di Vostra Maestà un prosto ed | e delle finanze. 
iari sera alle ore 23 col Cariddi, snergico  piovvedittiento Fiperando agli || Il senatore A. Rossi svolge una interpel- | di 
po Fanti fr era effetti della dissennata deliberazioNe; sit MONO | Janza al ministro della pubblica istruzione Î questo prepara 
feno 7 ora di severo che i Consigli comunali non possono vi- | pet conoscere se e quando intenda presen- i bambini, e che_fornince 
Commemorazione patriottica, vere quando vanno a ritroso del sentimento || tare un di legge sulla scuola se- 


n l'anbivercari 85 pazione: condaria allo particolarmente che 
pal 10, 27. — Ricorrendo l'anniversario N de — inn si seen del paese; offeso | giano con intenti più pratici” riordinati gli 
al È E pai , Îl vostro governo vi pro- | istituti professio! 

‘un numeroso gorteo, cottiposto, dei o pone io scioglimento del mentovato Consiglio e || "La sua ‘domonda si riannoda ad una pro- 


atrio Battaglie, delle associazioni È 
sisi dll Ei ra pprocantanze dei Comuni e d io iti onoro, sottoparee a Vo- È messa contenuta nel discorso della Corona. 


ciò, de! ell n para Maestà, per l'atiguîtà firma, il qui unito ini n legonderà ba 
Sin zerecin] dl D sr der alto detto ne n SOR SA {mento Nas el dle vati anzi sl 
Rie ento imreppe. Garibaldo Arrivo di prigionieri. lieta che molti giovani soccombano nelle 


on a di Giiseppe: Garfal i iuati in Roma altri | sctole secondarie; ciò attesta che gli esami 
‘ino pronunciati patriottici discorai. LS cea Atina sono giuati ja Roma altri | Fi*ciro 0 sul serio (benissimo); ed egli è ne- 
‘aggrega! i, già prigionieri in Atrica, fra i quali Y Fl. ( 5 
N Congresso sanitario umbro. tre romani. mico della pietà ministeriale tanto a lungo 
Costo i solidi al 

37, — Ha avuto lnogo, stamani pipi abitazioni gl alei sono parti nova: | "A duesto suo concetto praticamente at- 

faagrzine del primo Congresso. sanitario thente per i reggimenti rispettivi; tuato dovo i fischi avuti in più Università. 

Serene cane i TTI EH 

fa Paraioho Î presidento del Comitato De quer e ce ricevuto | Studierà la riforma fondamentale. delle 

il siedaco Rocchi od il presidente ono- f 2. — Istanza formale al una Conimissione lenti i quali, a nome || scuole di magistero per attuarla il 

Pei morerole Pompili, tutti ‘applauditisimi. | tamento per una riform Ale Teasi dell'intera classe studintesca, gli hanno pro- fto, Sì occuperà degli Istituti tecnici purche 

bre 1879, giugno 1891 e 26 dicembre 1996, | Posto che il ministero della pubbtica istraxione | non si aggravino le famigiis della parte 

Un treno deviato. allo scopo di rendere più giusta l'assegna. | ‘2©cit trasportare in Ttalia la salma dello stu: iata della borghesia e si riformi in- 

rotenz, 7, — Il trono n. 258 diretto da | Hone delle sovvenzioni iui la esse stabi dente Silvestri, caduto eroicamente a’ Do- È ciemo l'istruzione tecniia. Accetta la corre- 
ito. 


molto, zione de! senatore Rossi relativa 


finato a Napoli, ha deviato presso la sta- ì È : Per un reduce d'Africa. n rofessionale dell’Università. 

pas i Contri cone dgacrazo Cla caose. fi e are ve iRerchè l'assegma- | © Gi scrivono da Tivoli (25): iena lE forma resta la sostanza 

a erlplglcag diggita a queste sono formi le pro» f , € Oggi coll'ultimo treno del tramways ha || che devo ispirare il carattere dello nostre 

sa criato sul treno; due agenti ferroviari | Poste del Conttato regionile di OS PIO: | fatto ritorno in patria il prode tenente Angelo | università. F 

dai Botto-Comiiati di Fosgino, Pisa Tao Todi | Coceanari, reduce dall'Africa e superstite di | “ Lu Scuola secondaria serva a formare la | — pet. r. corasso - Torio 

Si sta prooedeni un'inchiesta. rara è Padova, mentre Îl Comitato sagionale | Abba Carima. 3 mente © l'animo per la scuola universitaria | < smo © nella denutrizione dei bambini, ap- 
Migone la Chinina di Palermo propone addirittura che la pe: Alla stazione è stato ricevuto da tutto il po- | @ per la vita. L'orditamento della scuola @ | « punto in quei casi in cui lo stato delle 


l'età Rambi sione sia estesa indistintamente a tutti i vete- | olo tiburtino; dalle Associazioni locali con | dell'istituto tecnico è certamente una cosa | « digorenti non tollerava l'olio di fegato di 
| Pil apetialmentè per l'età bambin rani, accordandosi al merito e non ai soli bi- | d®ndiere e dalla bada municipale. imperfetta : ritiene vi sia un vuoto dopo la | ‘ ‘resrinzzo ordinario. Convinto dall'osserva- 
———__e_-,-r__ Ua uragano di applausi salutò il suo arrivò, 


sognosi. È di a scuola elementare occorrendo una scuola | « zione dei fatti, continuai sempre a preseri» 
NOTA SIBILLINA %. — Altra simile istanza per ottenere leso. | quindi, formatosi il corteo, il tenente Coscs- | popolare cori carattere tecnico. Egli porterà | < terla scsondo lo suddette indicazioni. 
nero della tassa di ricchezza mobile degli as- | NSri, trionfalmente fu accompagnato in piazza | tutta la sua attenziorie sui problemi sotto= Dott. FERDINANDO Copasso 
Top. di ieri: REO - ARNO - ERBA - ATENE | sogni annessi alle decorazioni per atti di valore | 4*l’Olmo, ove trovasi la sua abitazioni postigli dal senatore Rossi e se il Senato Medico-Chi 
NERNA = STNA - LEONE = RTERNO militare, o quanto meno rimborso a titolo di |, PoPOlO, seguitando con molta insistenza | gli sarà benigno confida che li potrà rigol- Via delle Scuole, 9 - Torino. 
RETE — ALBERTONE, sussidio ai desorati che si trovano in isteto di b oVhiGO Di teneste e presentarti | vero. ; L'EMULSIONE SCOTT è composta di olio 
e parola quadrata: indigenza. z E AZER ; cea | 1 senatore Rossi ringrazia. AO i oiumo. pe Ssiameiei sine? 
PAPA — Estendere l'ammissione nei Comitati dei | commendatore: Luigi Coocsaàri ‘riagreziò Per la pubblica sicurezza. nato è combinato cosi ipofosfiti di calce e soda, 
ARBM veterani anche ai reduci del corpo di spedi- | viti g'intarvenuti per la spontanea. dinOstFa" | Una Commissione composta del prefetto Co- | in modo da renderlo tn alimento tonico-rico- 
PECE zione per la liberazione di Roma. eros forni luci, del espodivisione comm. Frola, dei capi- | stitnente completo e di «spare gradevole. Per 
AMEN 5, — Che sia dal Congresso fatto appallo a | Paro! mel rag Sir È sezione cav. Bonino, Gasperini ed Alessio ba | ; bambini offre più vantaggi di qualsiasi altro 


_— tutti i Comitati e Sotto-Comitati dei vetarani | abile di applausi. » iacipiato i suoi lavori a palazzo Braschi per ione diretta lo arie 

fo. 1848-49, esistenti nel regno, onde avere uno Società ginnastica « Roma». Studiare un riordinamento del personale della | Fosbo di‘tute il loro organiemo.. 
$ Dore sto? — Fra Roma e Pesaro stato nominativo dei veterani superstiti con le Domani, a mezzogiorno, la squadra dei gin- | pubblica sicurezza. ‘Agli adulti è di uguale beneficio in tutte fe 
6. e mi fa ohi fa l'indieno. note illustrative che si crederanno più oppor- | nasti che si produsse saggio di gianastica I progetti per ia magistratur: forme di malattie estenuanti recenti 0 croniche. 


8 Oggi certo fui visibil tune. dato domenica scorsa nella pista di via Ge- si di n igi i n n i 
i È i tamani il ministro lasigilli è inter- | L'Emulsione Scott genuina trovasi in vendita 
a San Pietro in jesno. 6. — Che sia dal Congresso nel 29 maggio | nova, partirà per trovarsi a Perugia sul campo | venuto alla riunione del Î'Umeio centrale del | in tutte le più pria farmacie. Le bottiglie 
= anniversario della gloriosa giornata di Cur- | del concorso sebato mattina. Senato per i progetti per magistratura. ] portano sulla fasciatura esterna la marca di fab- 
Fra le Quinte e fuori tatone e Montanara — bandito un grande pel- Conferenze. Dopo un breve scambio di idee, il brica, e cicé un'etichetta con la riproduzione 
legrinaggio di veterani per solennizzare il 50 e l'Ufficio centrale hanno concordi i litografica di un pescatore con un grosso mer= 


È inniversario delle prime battaglie del nostro ri- iuzzo 
La duo prime di sorgimento (Curtatone, Montanara, Goito, San Page 
Come i due secoli del Cinque Maggio, «l'un | Martino ecc.) e che tale pellegrinaggio giubi- 


toto l'altro armato >, i due teatri di musica | lare debba avere effetto nel prossimo anno < 4 È 

x sidarono ieri sera a singolare tenzone dando | 1898. 5 x 

tisscuno la primizia di un nunvo spettacolo: 7. — Trattamento migliore ai veterani ed : . | seconda decade di maggio - 
Î Ballo in maschera nl Costanzi, la Carmen | aggregati, superatiti delle patri io, ri. [a Furono, in generale, assai lievi i danni re- 


tl Nazionale, La battaglia finì, come di solito | coverati negli ospedali e negli ospizi di carità, | HTemita di eletto pubblico, accorso a_ sentire | cati alle campagne dalle brinate che si ebbero 
Biteono le battaglie, a qualche morto am- Se sica, i i conferenza tenuta dal prof. Luigi Chierici su | nei primi giorni della decade. t 
murato: mori infatti nel Ballo in maschera San Filippo Nei Sî lamenta invece la persistenza del tempo v 
i gorernatore di Boston, trafitto dal marito di tato da par suo l'importante argomento, è stato | nmido e freddo che favorisce lo sviluppo dei 
Amelia; è forse quel povero diavolo ne aveva ‘vivamente applaudito. parassiti nei frutteti e negli ortaggi, ed è di 
ì i Concorso per un monumento sensibile danno al frumento, ‘che in molte lo- 

3 al generale Garibaldi. ealità è ingiallito. Si spesa sempre nel tempo 
Na rice esprimosso molta sicurezza di s Come è noto è stato bandito l concorso per | ballo, cold, ecetante; ed intanto si ecainza a 
ivi al Nazionale le vezzosa Carmen pu i yrezione di un monumento al generale Gari- { raccogi il fieno che dà prodotto buono 
lita dal geloso Jos. e mori con gran diet -- | Costanzi (ore 9) — Un ballo in maschera. i nella città di Buenos-Ayres. abbondante, e si continua con buone promesse, 
tere del pubblico, che si era già sufficente. f Nazionale (ore 9) — Carmen. A tale proposito sinmo pregati di render { la campagna bacologica. cda pope - 
Reale irritato per certe libertà un po' troppo | Valle (ore 9) — La pagina bianca. noto che il trasporto dei "ozzetti dall'Italia. La vite è in generale sana, e sono pochi peer dost agi dr 
d contrabbandieri che si riscontrarono nella | Metastasio (ore 9) — Meo patacca. | verrà fatto dalla Società Navigazione gli accenni di invasioni peronosporiche e crit- | Efron !! nutrimento accesi Seni oe ere 
tecozione generale dell’opera. Manzoni (ore 9) — Imartiri del matrimonio. | italiana la quale, con generoso disinteresse, di- | togamiche. È "abaribili, morbidi ed arrestandono la ca 
Dei due assassini, il Renato del Ballo în | Politenma reale (ore 9) — Compaguia ®- | simpegnerà questo incsrico, In quel di Napoli la peronospora ha gra: Inoltre pulisce prontamente la cotenna © 
maschera e il Josè della Carmen, le più lieto questre. Il soir dovrà a pope ee far per- | mente danneggisto i raccolto del quinto: ir 
accoglienza toccai imo. Si venire il bozzetto in gesso sl porto più pros- Si hanno notizie di danni prodotti dalla gran- 
tuo, meglio che un Pa vr Rompere oggi simo al suo domicilio, ove fanno sealo i vapori | dine in alcune località delle provincie di Bene- 
bene di All'Osservatorio astronomico del Colîegie | delia Navigazione generale itaiiana, rivolgen- | vento e di Bari. 


voli i giurati i 
W eicmazo attenti: o poi c' gassto di | Romano dosi per lo pratiche necessario al TAPPISSeR- | Sora vantoRA SIvARINI gerene responsabile 
FÎ, che ll baritono Gireidoni dal testro Co- | |-—Massima 23° 8 - Minima 16° 9. tante ia INOEO de dai bosselti sarà a carico | Stabiimeno Tip, illaso = Vis Coppallo, Si 
taz, eduo La restituzione dei bozzetti a carico = 
Wu a preme to dr puene eni Consiglio comunale. del Comitato, il quale li spedirà al porto da n 

tico di anta stupenda. | Il Consiglio comunale si aduserà domani sera | cui furono inviati. Alla palazzina 
rotte la ‘dovette ripetere | in seduta pubblica. Il concorrente, il cui bozzetto verrà prescelto 

di applatini l'aria dal'primo stto 11 generale Albertone. per l'esecuzione, dovrà, a proprie spese, diri- di Via Gregeriana 

{Ala vita che ti arido » e la romanza del- | Il generale Albertone è stato ieri ricevuto | Bere Ia collocazione. Non volendo, o non po- 24 pianterreno. 
Pe eri tu che macchiavi ». dal ministro della guerra. tendo intervenire, l'artista delegherà un SUO | Vendita all’asta di tutto îl ricco apparta- 
Che nella esecuzione del Ballo in maschera Sia fare rappresentante. a sue spese, sotto la Sua PeI- | monto mobili, statue, quadri. bronzi, argenti, 


Ji iano altre macchie, oltre quelle lamentato 3 .. | sonale responsabilità. i n 
dt baiono nella romaoza, nessuno vorrà ne- | | Stasera alle 10 l'ambasciatore di Turchia Società di mutua assistenza Po aa ea 
ma si deve a buonconto constatare che | darà l'annuncisto ricevimento nel palazzo del- fra gli impiegati. 


tti gli esecutori ebbero applausi e faronoas- | l'ambasciata a via Palestro. Domani sere alle 9, ne locali sociali alle- | _ Eposizione pabblica il 30 Maggio dalle 10 

Ni festeggiato le signore Penchi, Toni, Qua- Un professore investito. sedra di Termini, avrà luogo la continuazione f Allo 18. Ù w. 

aghi: elegante assai quest'ultima nelle vesti | teri una vettura, il cui conduttore rimase | dell'assemblea generale dei sociin seconda con- | Vendita il 31 Maggio e successivi allo ore 

prize di paggio. sconosciuto, investi in piazza Sciarra îl pro- | vocazione, per la discussione del rendiconto | 15 precise. 

na cronaca vuole si dica che nella Carmen | fsssore Gaudenzio Ferri di 72 anni. Il prof consuntivo dell'esercizio 1896 e per la elezione | Il martello sarà tenuto dal 

Rupazionale furono molto applaudite le signore | sore ell'urto cadde in terra riportando de di tre consiglieri. Cav. @. Sangiorgi. 

ualFini © Camilla Pasini, che il baritono Bel- | contusioni in parti del corpo. Traspor- lena" ==="""=" | réelame di esercizi © d'industrio, è corri- 

Topi pecaaio lodevolmente spagnuolo, | tato all'ospelale della Consolazione, venne giu- | Tentati sulcid!i. — Nel pomeriggio di ieri Otto importanti vendite uonefziceta 

amare lu feco di tutto per farsi ri- || dicato da quei sanitari guaribile in un . | per dispiaceri amorosi la quindicenne Annun- 

in da Carmen ma non vi riusci, e che tutto Il Ferri è professore di diritto nel regio isti- | ziata Sisti tentava di finirla con la vita be- all'asta pubblica [Do dell IL. Ni i Reali dl 

nero pindò come sogliono andare le cose nel | tuto tsonico di Roma. vendo la solita soluzione di fosforo nella sun | della raccolta di oggetti d'arte antichi spet- mo delle Italia 
ammatico Nazionale. Un'esposizione. abitazione in via Giubbonari, 81. Soccorsa a | tanti all'eredità del sig. Ach. Elli © dei 


— Valle, E. i. | tempo, venne tratta fuori di pericolo. 2 
Pre Eee L'emerito professore comm. Francesco Fabi- { ‘®PO, vesse ema {nor Si na pae ni modernì ed altro di pertinenza della 
MACDONNEL LEMMI 


a Altini ba esposto nel suo studio in via del = 
Le onto iure di valute re | SE an a | Be dl E Gr 
ima con la ipaî ebbe ieri sora una piccola | cni vione magistralmente rappresentata Roma | ‘0 iimento di sconforto tentò ieri di to | 9Uanno Zuogo in Roma nella casa di vendite 
na con la Pegina Gianca del prot Tom- | {agislatrico, intorno alla quelo è simboleggiata conta bevendo asa soluzione di fosforo | D. Corvisieri, Via Due Macelli, 86, nei giorni 
renne na la felice unione de'le varie regioni d'Italia. Sita propria abitezione in via Tiburtina, 20, | di Venerdì 28 maggio a Sabato 5 giugno 1897 
tazione che gli era molto piaci PIERI * | all ore 15,30 (3 112 pom.) preciso. 
Moglietta di Ciaudiucc'>, ma non biso. Il Consiglio comunale di 5 i n antichi primeggiano quelli 

durgi retta perciò quel esitico aretino è | | Ecco il decreto reale col ualo venne sciolto | “ Aggressione. — Nel pomeriggio di ieri, | Tv £ quadri antichi primeggion baita I 
linguaccia maledica, \'oneule ernia Pose i e i e e Fanvitelli, Caracei, Barbieri» Guercino, Albani, | Med altre malattie nervose, si guariscono | 
; verità, il critico non aveva ragione, per- < ll Consiglio comunale rptas i nari paia A = Mario dei Fiori, Notevoli li el ll radicalmente colle celebri Polveri dello 
3 Gina ha di comune Ni waligento sciev- | duta dell'8 corrente, invitato da uno dei suoi | contadino Carlo Trippatt, depredandolo di una | Mario dei Fiori, ses. Noterali le Isworma mes su 


Po del marito con Cesarina, non ha di co- | componenti ad esprimere a Vostra Maestà sin- | certa somma di denaro. Gli aggressori non sono 55 Aly Li aa né 
i o icitazi ri n fi 1 ili XV eXVI ed n 
con lei la coscienza di tutto -il-male che | cere felicitazioni per Di i pesare stati ancora i cati. peer i De e ci ga pres Stabilimento Cassarini 
1 ha raggiunto la «ca maggiore | nel recente attentato all'Augusta Vostra Per. | «noci sirio ol soi Sculture 
tà nol momento che fl marito di. Gina { sona © a far voti per immutabile reso di | mossaa — ALBERGO TORINO— monan | "sorcoedi 20 maggio Esposizione pet sone: 
‘amico doppiamente infedele a scri- | Casa Savoia, 2 i ri a Mercoledi 26 maggio à OE 
> la confessione della sua infamia, e il pub- | fiutò di approvare quest'ordine del giorno:. Via Principo Amodeo) & (prosa Stazione) Per cataloghi e commissioni rivolgersi alla Si trovano iu Tiaha e foci selle pe. 
Aa prorotto in applausi al Paladini, alla | « Mentre per ogni dove si ripercosse l'eco | _ APE TUTTA LA NOTTE ae ISS talia © fuori nelle 
0 i Marian, @ all'autore che è stato ri- | della più viva cai suse del più a ne a rs 1) di Ristorante || mario Farmacio. 
ta tI i ivi solo il runale e i 
aa alle ne," 'osieme con Gli ar | PESOS fare altrimenti, mettendosi in con- | tutto compreso. 
Paladisi ebbe poi grandi applausi che di- | traddizione col pensiero di quella. patriottica 
[Sr con Ri artisti migliori della sua compa- f cittadinanza e offendendo gravemente, ne 
ipa oi Die biasoni. gare il voto per la immutabilità del regno, ll 
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&B°. Dirizersi al’Amministrazione del FANFULLA 
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Per aovisi replicati seonto « conoenirsi. 


Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 4896 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro 


Trovasi în vendita presso le principali Iiquererie, 
Gercasì rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — Gens 


H., ROBERTS è C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26-37. 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


La preparazione di questo estratto è fatta secondo le norme prescritte dal Collegio Medico degli Stati Uniti e di quello di 
te il quale nessuna proprietà della pianta viene alterata. Vi si adopera la sola radice della Salsapariglia rossa di Gi: tesa: 
Pariglima (che è il principio attivo) d'ogni altra specie che si trovi comunemente in commercio. L'esperienza ha provato che la 


più 


Sovrana per la dige-] _. 19° Larb x 
stione, rinfrescante, diute. | Pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- 


tin e neralo alcalina di Nocera-Umbra, la quale 
) "Tr Acqua di [res sue note proprietà igieniche e i sali 


magnesiaci in essa contenuti, le conferisce 


ROCERA- UMBRA [ti siti cnc 
È 


re conciliate la bontà e 
benefici effeiti. 


{1 FRRRO-CHINA BISLERI 


= Le signore delicate, i raffinati del gusto i. preferito dai bi 
gu gio sspore, ba gli uomini (5 Affari cti l'eccesso; di lavoro] stai e da tutti i 
iva leg-{ mentale dispone alle dispepsie, tuiti colcro amano la propria salute. 
EC RI ; dellalinsomma che amano o che debbono nutrirsi L'Illmo Pro o 
quale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non Semmola so: 


che è buona pei sani, pei melati e pelmancherannno di serbare le loro preferenze 
sema-sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni lalla Pastangelien. 

non esi o Una bucna minestra di Pastangellea È 

micliore acqu 51 mon natrisce senza affaticare lo stomaco. mie. Lasua tolleranza da parte dello stomaco 

s a de tezola: del mondo | {tr scsigio.da.1 da 1120 da 250 gr. | rimp I arazioni dà 4! Ferro-| 

. BISLERI e O. — MILANO Î FP. BISLERI e C. — MILANO | Chi 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa, 4, 5 d 


« Ho sperimentato largame: 
sce un'ottima pre 
parazione per la cura delle diverse Clorone] 


PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


ll ROSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 

come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 
Il ROSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
il tartaro e le carie, guari:co radicalmente le afte; combatte gli effetti produtti da cachessie che si ra_ 
dicano nello carità della bocca; toglie gli odori «gradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti © 
dall’uso del fumare. 

Quindi cer avere | denti blanchl, disiafettare la bocca, per tegllore ll tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, cosse. vare l'alito puro e per dare alla becoa n scavo profumo adeperate con sicurezza " 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: 

L. 2 l'Ellxir — L. 1 la Polvere — L. O/Z& la Pasta. 
Deposito generale dr. A. MIGONE ©. - Via Torino, 19 — Milano, 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturro. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent 25. 
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MMMIINICEEEZE RAC BCM MIO | STAGIONE ESTIVA cIUENOOrronRE 
Certosa di Pesio Serafin. 

ARE "mare 980 m, — Tem- 

Bale & Edwards]p:m nie liete inopron 
INGEGNERI MECCANICI oscura. — Lawn-tennis, — Gran parco d’alto fusto, 
MILANO — NAPOLI - FOCGIA 


Araministrazione 
FANFULLA 


centesimi la parola. 


ASMA. 
Sigaretti di Grimanlt & C.lo 


di 8000 metri — Dottore nello Stabilimento. 
,_Hòtel Bristel Monaco-Montecarlo, aperto tutto 
l’anno, medesimi proprietari. 
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= VS] x sa ricevono all’ ufficio 
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sas) del FANFULLA, via 
GRANDI MAGAZZINI DI MACCHINE È dell’ Impresa, ff. 
AGRICOLE-INDUSTRIALI È 


4° pagina: Per egni linea e spazio di Inss.\. . . «DB. 0,90 
3 pagina: » » » 3. ++» 086 
logie, ringraziamenti 000, egni parola 1 centesimi. 


FRAXCESCO MANCIOLA s ©. — RONA 


Londra, cioò con ua nuevo processo, me 
ammala, la 


urificatore del sangue di qualsiasi pianta medica. E’ specialmente utile nelle erpeti, noi tun.ori e ulceri scrolofose. Guarisce radicalmente molte malattie della pelle. 
i adop ra anche con speciale vantaggio per ogni male contaggioso. — Prezzo: la bottiglia Franchi 3, 6 e #0. 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
Prezzo: Franchi 8,50, 7 e ff. 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legge Sanitaria, 


Zi Fanfalla pubblica 
corrispondenze private a 


PUBBLICITÀ STRAORUINARIA SEMDGRAOMA IN 4 Pit 


Pari lecal da affitarsi, compre-rendite, efferta © ricerca di lein 
0 di impieghi reclamo di esercizi e d'industrie, e corrispentenza ping 


Centesimi Cinque la parela. — Tutti possente inviare annunHi 4 eni a 
Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo impara, Nel 
Via dell Impresa, N. 11. Roma “<q tai 
= Y 
i " Li 3 ne 
Premiato all’ Esposizione di Roma 189 pe 
GAJOLA. "ere avo ai sa È = 
drogherie © caffè del Regno 
— Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. - 


LE TOSSI! del GUAIACOL ERP n ne 
I CATARRI Guajacetterpia rione! 
LE BRONCHITI ) Dose L. ® Farmacia e 


Laboratorio Chimic PI 
LE POLMONITI | date. Maggiore a ‘Ore 


La Tubereolosi | Este SE: ci Torino fia 


dal cav. uf. Carlo Rognona 


Vino di Montstfredd 


(Sirolo) delle fattorie Federico Rianchelli, y 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua pare: 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il ritornando i 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicii, 
Le ordinazioni si ricevono presso Finzi © Riax. 
chelli Corso 375 a 379 —Rem: 


male è noto contenere 
riglia è il più efficace 


Per inserzioni, Amministrazione « Fanfalla è 


ceco 0gosooe:I2404 


| Villeggiatura e Bagni 


si Proprietari che cercano]Inquilini, ed allo famiglie le quali deside 


rano trovare 


CASE,GVILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è opportuno prendere cognizione di quanto appresso 
Una fra le città italiane che danno il maggior contingente di Ville 
gianti e di Bagnanti è senza dubbio Roma. Moltissim 
stagione estiva lasciano la capitale e non hanno facilità di 
ua rillivo o un appartamento ove passare i mesi caldi dela 
L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è 
semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio c: 
tale effetto, e nell’iuteresse di facilitare îl più possibile gli 


E 
| FANFULLA 


dicitara del'a inserzione, 
che ia francobolli, avrà immediato cor o alla pub 
te, secondo si desidera. 


Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA. 
P AETRZIROIOO FIRE POTEVI 


SOS SOI 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


FANFULLA, via dell'Impresa, A, Roma, 
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Arrivia 
Napoli 


Piss Genova. Torino 
[Torino Milano (Via Pisa) 
Ancona Foligno . . . . 
[Venezia Milano Firenze . 
Sulmona Avezzano Tivoli. 
Frascati... .... 
Nettuno Anzio . . .. 
Marino Albano >... / 
Velletri Terracina : : ! 
Fiumicino . . . . .. 1840/|- —[|-_-|-- 
Viterbo (Staz. Trastevere) 16 25 | 2054] —-— | 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenz 
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Sr uoavisanra 
£11S151/ 868 


FIVTILLAZIA 


Rome . . . . p. —|,9 30] 12 li] 1518/1815} —— 


LS 


Bagni. . .. 15 | 10 30 13 10} 17 51| 19 21| — — 
Tivoli: | lla 43 | 113 | 13 24| 1725) 19 58| — — 
Tivoli . "p. 38 | 11 37) 15 58) 17 43) 18 5) — — 
Bagni. . . .p. 5 | 12 14) 16 24| 18 20) 19 2 
Roma. . la l1 | 13.90] 17 30) 19 30| 20 3 


N DB. — La lettera f significa treno festive. — * Direttissimo. 


ROMA - 28 Maggio 1897 
ire rice 
Li questione: della polizia 


ussione avvenuta l’altro giorno al 

"intorno alla polizia, presta occasione 

o ali avversari del Ministero di diva: 

sE solito sopra quistioni che non hanno 

pre di è vedere con l'argomento sul quale 
de, 

22it)e viste di ragionare. 

ie denunziafo ua reato che si attri- 
sile ad agenti di polizia, Il Governo, 
sio vizi. Le informazioni cr: 
dro riuscite tali da non escludere il fon- 
lato dell'accusa, viene iniziato un pro- 

S55 E il processo ha liberamente il suo 
ino a malgrado delle chiacchiera dei giop, 
Sifsasendo persuasi gli uomini’ politici, 
fe tono ora al potere, di esserci per assi- 
2.re l'osservanza delle leggi, non l'impu- 
Sia chi le abbia violate. 

Tp non dirò che dopo questo non potes- 
geo slcuni senatori domandare al Governo 
Ellurimenti e reclamare provvedimenti : 
queto è un diritto per i membri del Par- 
flat) ed è un dovere, finchè è consen- 
fo dagii interessi stessi della amministra. 
one, per il Governo di rispondere più lar- 
patate che gli è possibile. E il Governo 
fi sposto, oratori l'onorevole Di Rudinì e 
Tssiolo Costa il Governo ha. rispotto 
gua perifrasi, dimostrando anche agli in- 
trpillanti che essi cadevano in contraddi- 
rice quando nel tempo stesso si univano 
ti dimostranti popolari nel biasimo della po- 
iù e poi avrebbero voluto che quella di- 
aosiazione, la quale non aveva dato luogo 
ai icani inconvenienti, non fosse stata per- 
ness 

‘Maggiore imparzialità di quella dimostrata 
il Ministero in una quistione, di cui tutte 
‘rirrequietezze politiche - e gli estremi si 
isscino - avevano pensato di volersi va- 
lee a fini politici, non è facile rinvenire 
selì condotta di un Governo. 

F:bene, tutto questo non conta. Si cer- 
10) col lumicino incidenti e fatti di secon- 
&fi importanza, si travisano parole il cui 
filato è chiarissimo e correttissimo, si 

o le travi che ostruiscono gli occhi 
reti sì iaventano delle festuche le quali 

bero impedire agli occhi altrui una 
eajlets visione, per poter dare un'appa- 
na di solidità a giudizi che cascano da 
fatte le parti. 

la questione della polizia a cui il Go- 
terso non solo si propone di portare una 
rinione, ma a cui già lavora, aspettando 
i nomento non lontano di tradurre gli 
til in provvedimenti, non è per gli av- 
resirii del Ministero uno di quegli argo- 
neoti dai quali la partigianeria deve essere 
dinlita; è anzi una delle nuove forme della 
prizianeria, dopo che altre questioni, su 
tri ciecamente sì ostinava a contare, le sono 
tiggite interamente. 

dirò una cosa che non ha il pregio 

la novità, perchè da più di un anno la 
tondotta dell'opposizione mi ha dato la fre- 
feule occasione di tornarci su. 

$ în un governo costituzionale non fc 
È guardare che all'interesse di un mini: 
t&0, bisognerebbe congratularai per il fatto 
tl l'opposizione costituzionale mon abbia 
&pato trovare altri metodi, non abbia sa- 
più dare alle sue polemiche contro il Go- 
Terno altro contenuto di un opportunismo 
co elevato e incoerente, col far alleanza 
Rccessivamente con tutti gli avversari del 
Catinetto, Infatti nulla può meglio conve- 
tire a un Ministero di un'opposizione che 

«i lo rimprovera di compiacenze immagi- 
lario verso i partiti estremi e domani com- 

per davvero in nome degli stessi par- 
fit estremi contro il Ministoro. La gente, 

non s'intende di tutte queste tattiche e 

ie d'aula e di corridoio, giudica e sor- 
rie, È il Ministero poco o nulla ha da te- 
un'opposizione così fatta. 
Ma per chi non guarda solo all'interesse 
ta Ministero, lo spettacolo che dà l'op- 
Rxizione è sconfortante. L'ufficio dell'oppo- 
tone non è solo quello di spezzarsi le un- 
Giie per scalzare le basi di una situazione 
litica nell'intento di sostituirgliene un’altra 
tardi, è anche quello di esercitare un 
derio controllo sugli atti del potere esecutivo 
ieponsabile. Ora dove è il controllo, anzi 
aggrietà del controllo, in questa condotta 
talaituale opposizione? E anche nel suo 
teaplice interesse quale combinazione poli- 
sa Potrebbe mai sostituire all'attuale Mi- 
Milero, dato che finalmente riuscisse ad at- 
eagere lo scopo di tutte le sue diverse in- 
Inaazioni ? Forse quel Ministero Sonnino- 
driani, a cui gli africanisti si pentivano 
ne lavorato, il giorno SÉ TS 
Ù one, approvando îl com- 
Hcio abbandono dell'Eritrea ? 
Il FANFULLA 


Il Re a Milano 


27. — Il Re è giunto da Monza 
quiero 15 è fa ossequiato dalle actorità, colle 
fa iO Suindi recato alle odierne corse di 


= l'andata che al ritorno Sua Maestà fu 
tata dalla cittadinanza che si affollava sul 
Passaggio, 

pell'Inpodromo Sua Maestà fu ricevuta del 
Rieipe Trivulzio, presidente, e dagli altri 
*mbri dei comitato delle corse. 

Vanno pcipetea Letizia ed il duca d'Aosta 

Pe assiat 
r ito alle corse. 


Milano, 27. — Prima del 
at graxdo folla, adunatasi nel piazeale del 


Sabato 29 Maggio 1897 


palazzo, 


accìamò vivamente ed insistentemente { nespolis, negli Stati Uniti: nove o disci de- 
Îl Re, che si affacciò tre volte al balcor Aria 


"fono ii 
po il pranzo, alle ore É2 30, Sua Mi 
Set ai 
falls, si riaffacciò tre volte al balcone, nocolta 
son frenetici applausi ed evviva, 
1 Re perotta a Milano. 

lano, 28. — S. M. il Re é partito; alle 
ore 9,30 per Monza, ossequiato dalle autorità. 


fitorno PER friorno 


La regina Vitoria, 
regina Vittoria ha compiuto lunedi 
tanta anni. E' nata il 24 33 1819, Fa 
lazzo di Kensington. Quattro sovrani hanno 
stà della regina Vittoria ‘ il Papa,il 
re di Danimarca, il granduca di Sassonia-Wei- 
mar e il granduoa di Lussemburgo. Ma dal 
punto di vista della durata del regno la regina 
Vittoria vince tutti. Salita al trono nel 1837, 
regna da cinquantanove anni e undici mesi: il 
22 giugno pro: 0, come si sa, verrà cele- 
brato il suo giubileo di sessant'anni. 


* 

Le missioni russe. 

Cominciano a fondersi i ghiacci dei grandi 
fiumi di Siberia. Fra qualche settimana ancora, 
riprenderanno il loro corso; e immediatamente 
si metteranno in viaggio le diverse miszioni 
russe, che lavorano a questo comune scopo: 
l'esplorazione scientifica di tutta una metà del- 

Una di queste missioni, composta d'un 
naturalista, d’un veterinario e d'un ingegnere 
agronomo andrà a studiare nella parte setten- 
trionale del governo di Tobolak, i posti di pe- 
sca e l'allevamento delle renne. Un'altra com- 
posta d'ingegneri di miniera e di topografi, que- 
sti ultimi in numero di ventitrà, deve fara il ri- 

jevo e descrivere la regione compresa fra 
l'Angara e la Toungouska media, nel goverro 
di Jeniseiak. Duo studenti dell'Università di 
Pietroburgo hanno l’incarico di studiare la forma 
del bacino inferiore dell'Ob ; uno dei loro pro- 
fessori, Wagner, si è riserbata l'esplorazione 
ezologica della vallata di Abskan, nell'alto 
Jonisei. Giorgio Hut, libero docente per l'inse- 
gnamento del tibetano e del mongolico all'U- 
niversità Berlino, andrà in Tranebabkalie 
per studi filologioi. 


Kaeipp. 

Kneipp non è morto, come fa annunziato; 
ma il suo stato non lascia speranze. 

ll presidente dell’« Associazione Kneipp di 
Fransia » ha ricevuto dal dottor Barcongarden, 
il medico che assiste Kneipp a Woerishofen, 
questa lettera : 

— In quanto alla salute di monsignor Kneipp, 
bo il dolore di non potervi annunziare nulla di 
buono, poiché la debolezza crescente non per- 
mette quasi di sperare un miglioramento nel 
suo stato. — 

x 

La spedizione Andrée. 

L'ingegnere Andrée e i compagni della sua 
spedizione polare in pallone, «Strindberg e 
Frenckel, si sono imbarcati, come dicemmo, a 
Gotonborg, su una camnoniera, messa e loro 
disposizione per il tragitto fino a Danskon, uno 
degli isolotti che circondano la grande isola 
dello Spitzberg. L'Andrée conta di giungere a 
Danskon per la fine del mese; si procederà im- 
mediatamente alla gonfiatura del pallone e alla 
preparazione della navicella; se tutto va bene, 
il pallone per il 20 giugno sarà pronto alla 
partenza. Pi 

Il monumento a Carlo Cattaneo. 

Il comitato per il monumento a_ Carlo Cat- 
taneo, in Milano, ha fatto domanda alla Giunta 
municipale per la concessione dall'area pub- 
blioa ai largo di Santa Margherita, per collo- 
earvi il monumento, domanda che la Giunte, 
con riserva del voto consigliare, ha unanime- 
mente accolta; ha inoltre allogato definitiva 
mente allo scultore Ettore Ferrari la esecu- 
zione del monumento. 


* 

Mrs Lily Langtry. 

La celebre attrice inglese, Mrs Lily Langtry, 
ha ottenuto il divorsio contro il marito. La cosa 
non è stata facile. Mrs Langtry, per poter go- 
dere il beneficio della giurisdizione americana, 
‘aveva acquistato delle proprietà a Lakeportin 
California, ed è il Tribunale di questa città 
che ha giudicato, dr hi Sgr anni di 

rocedura. Mrs Langtry è nata a Jerse 
Fhiama, del suo nome di fanciulla, Emilia Le 
Breton. 


x 
Enciolopedia cinese. 5 
E cicopetia siuta « Shanghai una nuova edi- 
zione del Ku-Kin-Thu-Shu-Tsi-Tcheng. 
"Ku vuol dire « tempo passato » ; « ta tempo 
> Tha, « carte © quadri»; Sh 
E fibri »; è Tsl-ZcAeng, « collezioni». 
L'opera è in 1200 volumi. Contiene più di 
cento milioni di parole, 0 più precisamente di 
sogni. s 
è dovute a un mande- 
riò dal secolo decimostavo : la prima edizione 
di cento esemplari. È 
fa fi mleduscento volumi costano 1500 franchi 


blino con 27,05; New-York, 
P35,07: Parigi con una media 
roporzione è di 20,58 


* 

Par finire. anti 

Alla trattoria. Prezzi fissi. 

— Cameriere, vitello arrosto. 

— Non ve n'è più, signore. 

— Allora, spezzatino d'agnello, 

— Non ve n'è più, signore. 

— Beh: e perchè mettete sulla nota: « tre 
piatti & soelta > 

— A scelta della trattoria, signore. 


N. Nanni. 


e 


Le feste di wenova 


Genova, è7. — Alle ore 14 nel ridotto an: 
teztro Carlo Felice è stato inaugurato il con- 
gresso nazionale dei maestri di ginnastica’ € 
dei cultori dell’educazione fisica. 
po intervennero tutte le autorità, 1l deputato 

aneo, gl'insegnanti, molte signore e numeroso 
ossi nr 

Dopo un applaudito discorso del professor 
Oberti, il quale determinò lo scopo del con- 
gresso, l'assessore Dapassano diede il benvi 
nuto ai congressisti in nome della città. 

. Poi il prof. Morselli pronunziò il discorso 
inaugurale, sviluppando la formola Mens sana 
in corpore sano, frequentemente applaudito. 

Il congresso indi incominzi i 

Genova, 27. — Il torneo internazionale di 
scherma si è chiuso oggi colla premiazione e 
con una brillantissima accademia al teatro 
Carlo Felice. V'intervennero le autorità e gran- 
dissimo pubblico. 


IN ORIENTE 


| volontari e il Governo greco. 

Atene, 27. — Il generale Ricciotti_ Gari- 
baldi ed i suoi volontari sono giunti al Pireo a 
bordo dell’Urania e ripartiranno probabilmente 
stasera. 

Soltanto il generale Ricciotti Garibaldi e gli 
‘ufficiali della sua legione sono venuti ad Ateno. 

fi Sono arrivati i volontari ita- 

imbarcatisi a Zaverda sul vapora ellenico 

Iris che fu scortato fino in alto mare da una 
‘eamnoniera greca. 

Essi vennero alloggiati nella caserma del di- 
stretto. 

Atene, 27. — Parecchi volontari della le- 
gione Garibaldi vennero, stasera, ad Atene. 

rale Ricciotti Garibaldi è stato ric: 
prosidente del Consiglio, Ralli, chi 
in nome del Governo greso, lo ringraziò viv: 
la parte presa dai garibaldini nella 
guerra greso-turca. 

Il generale Ricciotti Garibaldi fece vivissimi 
elogi del valore dell’esersito greco. 

Atene, 28. — I volontari della legione del 
generale Riociotti Garibaldi sono partiti, a bordo 
dall'Urania, per rimpatriare. 

Il Governo ellenico voleva nominare il gene- 
rale Ricciotti Garibaldi grande ufficiale dell’or- 
dine dal Salvatore, ma quesii dichiarò di non 
accettare per principio alcuna onorificenza ca- 
valleresca. 


Ml « memorandum > della Grecia. 

Londra, 23. — Lo Siandard ha da Atene 
che il ministro degli esteri, Skuludis, nel me- 
morancum diretto alle potenze riguardo alle 

ste condizioni di pace, dichiara che una 
rettifica della frontiera sarebbe troppo onerosa 
per la Grecia e che quesia non è in grado di 
pagare un'indennità. 
La situazione In Grecia. 

Atene, 22 (sera) - Brindisi, 23. — Il Go- 
verno ha preso severi provvedimenti di ordine 
pubblico. I pericoli di disordini nella capitale 
sembrano pertanto eliminati, ma la pubblica si- 
curezza lascia molto a desiderare nelle provin- 
sie. I prigionieri evasi dalle carceri della Tes- 
saglia e di Lamia hanno costituito bande di 
briganti, e gli Andarte (irregolari) commettono 
atti di saccheggio. 

Si prevede che occorreranno energici sforzi 
per reprimere tali eccessi @ per combattere il 
brigantaggi 

‘Guanto al morimeito Gitidinaatico, sso ra 
calmandosi, sebbene l'animosità contro la fa- 
miglia reale continui ancora. 

‘Sei corazzate straniere sono ancorate a Falero 

A Candia, 

Atene, 27. — L'ultimo distaccamento elle- 
nico, reduce dall'isola di Creta, è arrivato nel 
pomeriggio. 

La Canea. 27. — Corrono voei allarmanti 
sugli intendimeeti dei musulmani, qualora par- 
tissero lo turche dall'isola. 

Gli ammiragli esteri, a prevenire ogni disor- 
dine, dichiararono di renderne responsabile il 
governatore Ismail i 

Questi diede risposte rassicuranti e promise 
di usare tutta la sua influenza per îl manteri- 
meuto dell'ordine; intanto però protentò chela 
responsabilità spetta al Comando suropeo in- 
caricato della direzione della polizia, 


CRONACA DEL MaRE 


Genova, 27. — E' giuntol piroscafo Ems, 
dal Norddeutscher Lloyd. î 

Il piroscafo Kaiser Wilhelm, del Norddeut- 
scher Lloyd, è partito per New-York. 
—_—_____———- 

La Scuola militare di Rio, 

Rio Janeiro, 27. — Ieri ebbe Inogo una 
leggera insubordinazione nella Scuola militare 
di Rio, che fu immediatamente repressa, gli 
allievi essendosi sottomessi all'autorità supe- 
riore. 

L'ordine pubblico non fu affatto alterato. 


- Bontempelli in Palermo. 


als 9 © tre quarti. 
Al banco della presidenza si 
datore Liuzzi, assistito dai giudici Servici e 
Giorgi. Al posto del pubblico ministero è il 
procuratore generale dei Re, comm. Forni. 
Pietro Acciarito è difeso dagli avvocati Giu- 
seppe Ascoli di Roma e Agoatino Riviguani. 
L'Acciarito, come è noto, è colpevole del 
delitto previsto dall'art, 117 del Codicc penale 
per avere il giorno 22 aprile attentato alla vita 
di S. M. il Re. 
Letto dal cancelliere l’atto d'accusa vengono 
introdoti ppelio, i testimo! 


: nella tribuna della can- 
Nel cortil 


ridoi due compagnia dei 13° fanteria e nume- 
rosi carabinieri. 


pracciglia molto sporgenti, così che l'occhio, 
dallo sguardo vivacissimo, sembra respinto nella 
cavità dell'orbita: porta baf piccolissimi 
mento è sporgente. E” di statura media ; 
giacca e panciotto avana chiaro, pantalo: 

tela turchina : al collo porta ua fazzoletto bianco: 
iene costantemente rialzato il bavero della 


Il po; 
buono perchè fa delle elemosine; ma jl popolo 
ha bisogno di lavoro, non di # 
noi lavoratori ripugna stendere la mano. 
fanta terra incolta... Iavece si va in Atri 

— E' cero che qualche giorno prima di 
tentato vendeste gli arnesi di bottega ? 

— Sissignore. 

— E perchè li vendeste ? 
— Perché non potevo andare avanti. 

— Licenziaste anche il ragazzo ? 

— Sl. L'ho già detto: non potevo andare 
più avanti e del ragazzo non sspsro più che 
cosa fare. 

— Che vita menaste da quando vendeste 
gli attrezzi? 

— Non ricordo... Andai a dormire all'Al- 
bergo della Stazione, pagando tre liro per 
notte. 

— Perchè non andaste da vostro padre, che 
vi vuol bene ? 

— Perchè Îa sono in quattro in una stanza... 

— Perchè andaste in un albergo di lusso 7 

— Vi ho dormito dua sole notti.. E poi, 
dopo ua anno di vita passata in battega, dove 
dormivo così male che ho ancora la pelle sc0 
ticata, mentre voi dormite su quattro mate- 
rasai È. 

— Silenzio, Facevatò all'amore con una gio- 
vine. A quest'amore i vostri parenti erano con- 
trari. î 

Sì, perchè era povera. Forse volevano 
che sposasai una figlia di Torlonia! 

— Non fasciamo nomi. Che facesto la mat- 
tina dell'attentato ? 

— Andai fuori di porta Pincisna con la mia 
ragazza, il Colabona, mio garzone, e un altro, 
» mangiammo © bevemmo in un'osteria. Pagai 
io lo scotto. 

— Andiamo al fatto. Quanto tempo aspet- 
tasto il Ro per compiere l'attentato ? | 

— Un paio d'ore... un'ora e mezzo... che #07 

— Avevate un pugnale ? 

— Sì, nella cintola. 

— Nascostò ? 

Non tanto... 

— Raccontate ai signori giurati 

— Avevo il sangue avvelenato : la migragna 
è tanta! Non ci vedevo più. Quando passò la 
carrozza reale mi slenciai sul Re e tirai un 
colpo. Lui lo schivò.. io caddi in terra. 

Poi con un contegno ributtante l'accusato 
dice che gettò il pugnale dietro una siepe, che 
l'arma fu fabbricate da lui stesso a tempo 
perso; nega di essersi dato alla fuga dopo 
tentato; aggiunge che l'A 6 la croce che 
riscontrano sul pugnale sono un lavoro di genio; 
non ricorde d'avere - il giorno antecedente al- 
l'attentato - nascosto il pugnale nei pressi di 

n 


— Quel giorno non sapevo ciò che dicevo. 
lo s0 che odiavo tutta la classe agiata. Non è 
vero che io abbia pensato tre mesial fatto. Se 
ci avessi pensato tutto questo tempo, il colpo 
sarebbe riuscito. E poi mi sarei magari servito 
d'una cassetta. 

Presidente. Ossia? 

L’accusato, ridendo cinicamente, risponde: 

— Dana bomba; a costo di rimanerci io. 


pagina cont. DO la Tinea — fu terza dose 


quindi scarsi ì guadagni. Da ultimo o’ 
la faccenda Favilla-Crispi e compagnia e così 
è finito tutto. Fui licenzia 

Nega d'aver minacciato di morte l'ingegnere 
Storace e l'impiegato Angelotti, ambedue del 
Banco di Napoli. Ebbe però con loro dei di- 
verbi, perchè un conto di lavoro, già ridotto = 
metà, non gli veniva mai pagato. 

— Avete firmato una protesta in occasione 
delle ultime elezioni politiche 

— Sl: ho diretto al giornale L'agitazione una 
lettera, in cui esortavo i compagni all’asten= 
zione. 

Avo. Ascoli. L'Acciazito, commettendo l’at- 
tentato, obbediva a un sentimento d'odio e dî 
vendetta o credeva di far bane all'intera classe? 

— Lo feci per il bene di tutta la classe la- 
voratrice ! 

Si mostra ai giurati il pugaale dell’Acciarito. 
E' un'arma micidialissima - a detta dei periti 
- sapace di perforare un asse di legno. 


Incomincia l’audizi Viene 


.introdotto per primo, il cocchiere di S. M. il 


Re Arcangelo Serpe. 

Racconta le circostanze, già note, che ac- 
compagnarono l’attentato. 5 

Cav. Roberto Giungi, ispettore di pubblica 
sicurezza. Non appena si seppe dell'attentato 
furono fatte le indagini per veder come la cosa 

per assodare se l’Acciarito avesse 
complici. Si seppe che l’Acciarito viveva lon- 
tano dalla famiglia e insieme all'amante. Al 
padre che gli domandava le ragioni per cui 
voleva vendere gli attrezzi di bottega, Pietro 
rispose: Saprai ciò che farò. Ma prima voglio 
far la festa a un cspoccione. Queste parole 
vennero riferite subito dall'Acciarito padre al- 
l’autorità di pubblica sicurezza. Il seppe 
che la vigilia dell'attentato l’Acciarito andò 
col Colabone a Porta Furba e bruciò delle 
carte. 

Eugenio Bertuccione, ragazzo di undici an 
Fà auattro mesi al servizio dell’ Acciarito. 
Quando T'-ciarito lo licenziò, gli disse che 
andava ad aprire poa bottega ai Prati di Ca- 
stello. 

Venarubbia, amanis dell’Acciarito. 
Conobbi l’Aceiarito il mese di luglio. Pietro 
era un buonissimo giovane, impagabile nel la- 
voro. Le diseva spesso che quazio il Banco 
di Napoli gli aviebbe pagato i conti, si sa- 
rebbe provvisto di ua buon alloggio per vi- 
falice insieme : iei. Un giorno le annus- 
ciò che aveva incenzione di vendere gli arnesi 
del mestiere c chiudere la bottega di via Ma- 
chiavelli per aprirne un'altra ai Prati di Ca- 
stelio. 
Nell’interrogatorio seritto, la Venarubbia de- 
che la mattina dell'attentato, nell’acco- 
miatarai da lei, l’Acciarito le disse: « Addio, 
non ci vedremo più». 

Oggi essa smentisce questa circostanza. _ 

Viene licenziata. Quando essa passa vicino 
alla gabbia dell’Acciarito, l'accusato le dice: _ 

— Coraggio, Pasqua, questi sono i governi 
dell’oggi! 

Ingegnere Storace del Banco di Napoli. L'ac- 
cisrito portava in conto lavori non eseguiti. 
Egli ne avverti il padre dell’Acciarito esor- 
tandolo a richiamare all'ordine il figlio. Ma 
tutto ciò essendo stato inutile, il teste propose 
il licenziamento del fabbro. Fu in quella occs- 
sione che l’Acciarito recatosi al Banco gli 
disse: Voi, il Governo, il Banco, il Re, for- 
mate tutta una combriccola. L’Acciarito gli 
fece anche un gesto di minaccia, di cui il testo 
ebbe paura. 

Pietro Colabona lavorava nella bottega dal- 
l'Acciarito. L'Acciarito gli disse che aveva in- 
tenzione di vendere i ferri del mestiere per an- 
dare in America. Il giorno precedente all'at- 
tentato, dopo aver bevuto n 
con l'Acciarito, accompagnò quest'ultimo a 
Porta Farba. L'Acciarito bruciò alcune carte, 
gettò una pistola nella marrana e nascose un 
pugnale. 

La pistola fu poi rinvenuta dalla autorità giu- 
diziaria el oggi, arrugginita, sitrova sul banco 
del presidente. 

— lo gli domandai che facesse ed egli m 
rispose: « Non t'impicciare ». La sera di qua 
giorno le guardie mi fecero una perquisizione 
a cass, con grande mia meraviglia, perchè non 
ho mai appartenuto ad associazioni 

Presidente. E vero che l’Acciarito vi disse: 
La conta è toccata a mef 

Teste. No. 

— Eppure voi lo avete riferito a vostra suo- 
cera. 

— Non è vero. 

Il presidente legge al teste il suo interroga- 
torio scritto : in quello il Colabona depone che 
l’Acciarito gli aveva fatto comprendere di ap- 
partenere ad una associazione, di cui egli, teste, 
non conobbe mai la natura,l'Acciarito essendo 
rimasto sempre nel massimo riserbo. 

Presidente. L'Asciarito faceva spesso delle 
ribotte? 

Teste. No, mai. 

— Allora non provaste sorpresa il giorno 
precedente a quello dell'attentato e il giorno 
stesso dell'attentato, quando l’Acciarito vi pagò 
da bere, vi portò in carrozza fuori di porta, 
vi invitò a colazione? 

— No... Egli diceva che partiva per l'Ame- 
rica ed era naturale che io suo amico fidato 
passassi con lui gli ultimi giorni della sua per- 
manenza in Roma. 

Settimio Giampiatri, architetto. Racconta che 
nel febbraio scorso ordinò all’Acciarito alcune 
inferriate occorrenti al suo villino. L'Acciarito 
non andò mai a prendera le misure. Ciò signi- 
fica che egli non aveva volontà di lavorare. 

Acciarito. Non venni perctà lei non m'invitò 
x venire in casa. Mi disse semplicemente che 
sarebbe ritornato da me per combinare. 


metntvivar a i 


ieri BI PERTARIR 


c 5 solare nall'an'iteatro suonerà 
L'udienza è sospesa a mezzogiorno. Riccare verardi, Giuseppe Allegretti, Pao- | Napoli, accompagnati dal conte © dalla con- — Metastasio. n r una b si 
Xx n pesaro Rrertane Soaagrta Visunia Ales: | Vetta elle ‘Traiti. dal maggiore Algozini, dal | _ Per la serata d'onore delle signorina Tula | liare L'nroto sarà dercimto 2 tego g È- 
L'udienza si riprende alle 2. ‘sandrini danno buone informazioni dell'imputato. | capitano Don Roberto dei principi Strozzi. Bragia stasera sì dà ancora uma rep i È 
introdotto Îl teste Filippo Gudini. Il | Ingegnere Angelottt del Banco di Napoli — | Sua Altezza la principessa Elena vestiva un x Teverò. 
giorno del ntato andò a mangiare insieme | Dopo la malattia del tifo, l’Acciarito, la- | bellissimo abito in amoerro bianco : cappellino 
all'Acciarito e al Colabona. vorava per conto del Banco, non fa piùilgio- | di paglia verde, con gruppetti di rose. Sun Al- 
Santina Puccinelli racconta î particolari | vino buono, diligente d'una volta. Sei mesi fa, | tesza il principe di Napoli era in 
della gita dell'Acciarito a Porta Furbs. Ag- | causa certe irregolarità nell'esecuzione di al: { Appena le Loro Altezze furono entrate nel 
giunge che egli minacciò di morte il vetturino | alcuni lavori, fu licenziato. Poi ripreso per in- | palco, ac to del sindaco marchese A San Luilgi del Francesi, 
so avesse parlato. tercessione del padre. Ti ‘@ dalle altre autorità, ricevettero la Gila ilo ad etii sia 


La mamma le disse cheil Colabona leaveva | Ma avendo lo Storace conststato che egli { bambina Ada Lepri, che pronunziò È na ed | a chiesa nai; 
confidato che Pietro Acciarito avera fatto una | continuava nd accreditarsi di lavori noc ese- | parole, offrendo, a romno degli orfani bbneficati | Agonale il grand rt & pale di den Logi di Pons i mor 
conta è che doveva ammazzare 0 oseere am- | guiti fu licenziato definitivamente. dallatitato Umberto |, c& elogantiscimo masso | sacra, dato dall'Accademia flarmonica romana | brato solenni funzioni in onOFa del uovo ut 
mazzato. Acciarito - (con forza) - Ma quali sono que- | di fiori a Sus Altezza la principessa Elena. | martedì, e che ebbe, come già abbiamo ourier. Assistevano ll cone pet 


2 È del nuovo canonizzato, 
© Colabona quella sera era, però, ubriaco. sti lavori? La principessa abbracciò e baciò la bat L bogenzit sto, l'ambasciay 
“Rosa per pinta del Colabona. Suo ge- | Presidente — Fate silenzio. bina, ringraziandola affettuosamente, 2 nt L 5 sa p; droni puro ie, coma Sela cOÌ Person 
mero non le disse altro che questo : sono an- Acciarito - (a bassa voce) - Già me so’ La bambina era accompagaata dal vice-pre- A "a È ‘ambasciata, la nia francese 6 rag 
dato a Porta Furba col Ghiavarello (l'Accia- ; sidente deil'Iatituto signor Oreste Alderighi, ed mano, che E persone della migliore società roman, 
rito) a bruciare certe carte. sono terminati. Sono le quattro. è figlia del cassiere della Commissione pro- | co parigini, quel Società lancisiana 
Non mi disse altro; io non ho riferito | A questo puntoil procuratore generale chiede | vinciale signor Ferruccio Lepri. riporta rara are: 


altro ad alcuno; sono scemunita, posso averlo Del pubblico, che numerosissimo accorse a tercà sedeta dossi, D, lr i di Roma 
rie à ‘anfiv 
“—— ec. > o d le Figaro. x B f | spedalo di San Giacomo, alle ore 5 12 0® 
ispettore Giungi verbalizzò che la Bravi, | pr > s È ft ridiane, col seguente ordine del rs 
avanti a lui, riferi i particolari che oggi la te- o diplomazis, della minitczioii dala predire — pera: 
ste nega. Il presidente acconsente. lell za: b ori © l tale cal a ttor O. Stam 


Richiamato il Giungi, si legge il suo verbale. È Domani, alle 11: prenderà subito la parole il 
Durante la lettura la Bravi è assalita da un | procuratore generale. 


del fogna 
atàfilococco aureo — Dottor B. Pasca o 1 
ratomio per cistomi ovarici — Profemcrr | 


tremito nervoso così forte che il presidente è AS tr - i 
costretto a farla allontanare dall'aula. L'usciere. fera, del Portogallo e via via. V'erano Torre: Rapporto ta gravidanza è 
e Trovarasi a circa testa | — rea omni — incipi come il Bonaparte, Giovanni Borghese, | Contributo all'etiologia del diabete è diabea, 
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Ù sab . sen a arttati B. Vespa: Sonno e sogni nei neu: 
‘passi, quando l’Aceiarito commise l'attentato. l'Orsini, il Dalla Rocca. Fra gli artisti notata | B-. n TO -Pricop 
ro particolari del fatto e aggiunge dell'Accademia, signor Pelli-Fabbroni. Eleonora Duse. R ; tici — dele A pri Osserrazioni ‘ni 
che l’Acciarito, aggredendo il Re, esclamò: — ll maggiore ,zini consegnò al sindaco lire I bravi componenti il Quintetto eseguirono | progetto di legge di riforma dell'istituzione ds 


Infame, vigliacco ! = L’imperatrice Eugenia. trecento, come offerta dei Principi a favore del- | magistralmente un Quintetto di Saint-Sa: 
4cciarito. Non è vero. Non ho pronunciato | patermo, 27. — A bordo del yacht TAteite f "Istituto Umberto & i tin Quintetto di Schumane. Cronaca spieciolr. 
P"Longoni Lamberto. E' un giovinetto di 15 | © s:rivata l'imperatrice Fugenia. par a o e =" 
che va il Carboni nella: sua Agro Tomaia: sola enecario di queste. 
-—, rererra Ml principe ereditario rumeno. eale Commissione provinciale dell'Istituto. R (0) M A 
Racconta i particolari del fatto e conferma che | | Bucarest, 27. — Le condizi;ai 
l’Acciarito pronunciò all'indirizzo del Re le pa- | del principe ereditario #:o migliori. cas sr 
role: infame, vigliacco ! e Ogni pericola î nere 
Giuseppe Lenzetti. Trovavasi sulla strada Hi f È SE 
dalle Capannelle quando avvenne il fatto. Ar- Al'Osservatorio astronemico dal Collegie | Ce dopo di essere tadsti ia giopgi 
restato l'Acciarito, un signore gli doziandò di ape x uala raccogliendo la offerte, trovarazo mizar 
) s Ciuibialsalio Igasro da tirati. Massima 22° 8 - Minima 12° 6. tino due monete da due centesimi. Credende as 


quale paese fosse. L'Acciarito risposo di Ar- { è più elevata che stamane; ma più bassa cl pa AIN 18° digestione 
tena. Quello capì di Atane e gli disse: Siete { alle ore 5 pom. Il polso è regolare. La respi. METETMOIOIO porse. 
dunque greco. Laitro rispose: sì. Null'altro di frazione è alquanto difficile. La tosse è più fre- 


importante. quente ». A x 
Durante la deposizione del Lessett ta ti- | I medici temono la formazione. di un nuoro NOTA SIBILLINA 
buna presidenziale si di signore. Noto | focolare infettivo ai polmoni; tuttavia lo stato 
la pribcipenca pets generale del malato as Logogrifo di ieri: TERNI - GNORRI - TRIREGNO. 
Meola Gonzales. Si trovò anche egli pre- | Bucarest, 28. — Nella scorsa notto il i 
principe ereditario ebbe una erisi terribile. 
I sovrani, tutti i ministri, i presidenti delle 
Camere parecchi ministri esteri passarono la 
© si morse le labbra. notte presso il malato. 
Adolfo Gerla, carabiniere - quello che ebbe | Verso mattina la crisi si è calmata ed il 3 rima: aratomia @ giudicato in perimia 
n dono dal Re.  Arrestò l'Acsiario.Egliera | principe ha potuto dormire. o x Be fa eoduta pebbli de ole fee fe gielleuto genibiay 
scorta reale. Ripete le circoscanze che ao- — i fori Boni giori. + 
sgssioRO i ila Al'Agderta she ei Menti. ‘ambasciata di Turchia. — Alla medunima ora, nell'osteria dale i. 
diventato pallido domandò: — Che hai fatto? CRONACA ITA TANA i leri sera ha svuto luogo l'amunciato rice- s San Lorenzo, peri 
—.E l’Abciarito: — Ho tentato di ammazzare n si vimento, dato dall'ambasciatore di Turchia una rissa fra alcun: govzea 
îl Re, ma pon sono riuscito. 53 Moustapba Rechid bey, nell’aiegaate villino de sa al coltello, e certo Cesmre f 
Benedetto Antini, guardia di pubblica sicu- Da Ferrara. i l'ambasciata a via Paleatro. Malgrado l'essenza | masosi ricevette na colpo al Sazco sz & 
rezza. Trovavasi a una cinquantina di metre | Ferrara, 27 (Valerio). — Oggi nello aplen- di sigaore, come esigono le consuetudini oriea- | Augusto Calabresi. ir. 
quando l’Acciarito aggredì il Re. Videl'Accia- | dido giardino-parco ‘del duca Massari-Zav: " tali, ii ricevimento è riuscito oltremodo lieto e 1 medici dell'ospedaie di Sant'Antonio, m 
rito cadere e poi rialzarsi e gettare il pugnale | glia senatore del regno, gentilmente concesso, simpatico. Faceva gli onori di casa l'amba- | venne trasportato il Furiascai, ai riservarmi 
dietro la siepe. Il teste si affrettò ad andarlo | ebbe luogo una splendida festa a solennizzare sciatore, coadiuvato dai personale dell'amba- | giudizio. 
a raccogliere. il 50° anniversario degli Asili infantili di Fer- usiata e dall'egregio console generale di Tur- E finalmente, presso ponte Nomantazo, une 
Ettore Pera, direttore delle carceri di Re- | rara. Il professore Grillenzoni fondatore degli . © pa È ni chia comm. Gallias. Le presentazioni ufficiali | le due dopo la mezzanosta, in seguito sì w 
gina Coeli. Nulla ha osservato di anormale | asili fu molto festeggiato e dalla cittadinanza De addi erano fatte dal cerimoniere di Corte commen- | vivace alterco per causa di gioco fer ibm» 
tanto nella condotta, quanto nelle condizioni fi- | ricevette Ù È datore Peruzzi e dal capitano del genio Ga- | cianti Fausto Cardini diciottenne e Forca 
siche dell'Aociarito. Un giorno questo gli disse i i ri nazzini per gli ufficiali dell'esercito. Anzibelli, quest'ultimo messo mano sì colta 
che era stato malato di tifo. vole po H si ineli Fra la personalità intervenuta abbiamo no- | ba vibrato ua colpo terribile all’arvermaro 
Pietro Paoletti. Conosce da due anni l’Ac- | vate dalle famiglie tutte ferraresi indissero una i i. tato: Il presidente del Consiglio marchese Di | ridurlo a fia di vita. 
ciarito. E' un bravissimo giovane. Sa che egli { fiera di beneficenza (a favore degli asili infan- ST i Radial, i stri Visconti-Vanosta, Prinetti, 
è stato piuttosto gravemente arimalato: til) che riuscì splendidamente, difatti tra Î cre 10, Gianturco e Far si ono 
Dopo la malattia, l'Acciarito gli sembrò squi- | bugfet servito dalle signore e la lotteria vi sarà Di revoli De Bermardis, Maurigi di Castel Man- ‘teovasi È negozio di cessi insini& 
librato di mente. Una zia di Pietro sta al ma- | un utile netto di lire 1000. Fra le Quinte e fusa rigi, Chimirri, il principe di Castagneta, il se- { cui un giorno era conda Agspito Alti 
nicomio. La Palestra di Ferrara concorse a rendere — natore Rattazzi, il principe Di Camporeale, il | ora di anni 74, dimorante nella stessa via i 
Camille Saurini, sacerdote. Circa tre anni | più brillante la festa eseguendo un programma { — Costanzi. conte Braschi-Falgari, il conte Guido di San | n. 61. L'Alessi era atato sott’uffisiale nell'um 
orsono fu chiamato a somministrare l'estrema | attraentissimo di giuochi fra i quali quello del { leri sera la replica del Ballo in maschera | Martino, il generale San Merzano, il marchese È cito pontificio, e par questo percepita dai Y 
unzions ad un ammalato di tifo în stato grave. | calcio e quello della palla vibrata. confermò il successo della prima rappresenta- { Guiccioli, il conte Primoli, il maestro Cottrau. | ticaro una pensione di lira quaranta menti 
L’ammalato era l’Acciarito, il quele allora abi- Molte signore, molta folla, e tutti i bambini } zione. Piacquero specialmente la prima donna | Del mondo diplomatico; gii ambasciatori di Da vario tempo l’Alessi av rato î o 
tava în via Machiavelli, n. 25. degli asi signora Angela Penchi (Amelia) e iì baritono | Germania, Inghilterra, Russia, Francia e Spa- | negozio ad Enrico Bizzoschi il quale per pisa 
De Bonis, maestro di disegno alla scuola do- | Pariò applauditissimo il prof. Grillenzoni, al | Eugenio Giraldoni (Renato), che cantò la sua | gna; i ministri di Svizzera, del Giappone, del | doceva corrispondergli lite 2 50 al giorso. 
gli artieri in via Manin, Nell'89-90 ebbe fra i | quale rispose l'ing. Bighini f. di sindaco.. parte squisitamente e dovette ripetere la ro- | Perù, della Repubblica Argentina, della Co- | Gli affari però incominciarono ad ender mi 
suoi scolari Pietro Acciarito. Questi era un | Al filantropo e venerando prof. Grillenzoni, | manza del terz'atto: « O dolcezze perdute ». | lumbia. Il ricorimento si protrasse fino alla | e la rata quotidiana di lire 2 50 scese pers> 
giovinetto studioso. Fu anehe premiato in dili- | patriotta @ scienziato, i nostri auguri di lunga | __Il pubblico non era troppo numeroso; la le- | mezza dopo mezzanotte, cordo fra le parti a lire 1 25. 
Benza e in profit vita @ felicità. vata mattutina per la cerimonia della canoniz- Per È 
Raffaele maestro nelle scuole comu- zazione e l'illuminazione serale della basilica pane pie perizia peeeHon li 
nali di Roma — L'Accisrito fu tra i s Festa di beneficenza. Vaticana avevano distolto il pubblico Aabitud | |, cmgasa dagli onorevoli Raccelli, Caval- | PACS i a 8 FAI si dv 
Jarî; era un buon giovine. Firenze, 25 (ritarà.) (M) — Iori sera al Ni- È del Costanzi. lotti ed Odescalchi, avrà luogo domenica pros- | Crete mattina verso lo È l'Alqasi si 8? 
— Già! Se fosse stato cattivo, l'avrei man- | colini la compagaia veneziana @. Gallina diede | | Domani sera, sabato, terza replica del BaNto | Sin cuie parmmamorazione di Antonio Fratti | ben aliena he è pistoni 
dato via subito (risa). l'annunciata recita a beneficio dell'Istituto na- | in maschera. n= Farhi capiorealiomari faglia te 
Bandinelli, maestro di scuola anch'esso. Idem | sionale Umberto I per gli orfani degli impie- — Valle Carità e diletto. voli bet mil ch il B:zzoachi che per sb 
come sopra. gati delle pubbliche amministrazioni italiane, | Molti applausi ieri sera per la replica di { Remmentiamo che questa vera, NESS a feggto dalla: bottone, imepuio. di 
che ha sede costì, e che è sotto l'alto patro- | Pagina Gianca di Tommaso Pasetti. nella sala in via Venti Settembre ali 8» 


le avessero date il Ciscozi s lo Spi 


Teatsi. 
Costanzi — Riposo. x 
Nazionale (ore 9) — Zinatto — Cavalleria 
rusticana. 
Valle (ore 9) — I birichino di Parigi. 
Metastasio (ore 9) — Il marchese del Grillo. 
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n nato di Sua Maestà il Re. Stasera variato spettacolo con il, Birichino dista, avrà Inogo la serata letterario-mi i izzoschi acco! at 
tro Acciarito, che co- La eccellente compagnia recitò, con quel- f di Parigi, Un qui pro quo e Un chiodo nella | sisale a beneficio degli orfani greci. 23 e fendi he sà rr cassero zi 
rosce da sei anni. è un bravissimo giovine, ma | l’arte fine che è ormzi suo patrimonio acqui- | serratura. Iuminazione del Colosseo. pentitosi dell'atto violento, inîlato di comi 
ce sito, i due capolavori del compianto Gallina : | Per lunedi  annunziato lo spettacolo d'o- | Rammentismo che questa sera avrà luogo | vicolo delle Carceri, si esplose un colpo dir MB 
Proc. generale — Perchè pazzo? El moroso de la nona e Le barufe in fa- | nore della signora Teresa Mariani-Zampieri | l’attraente illuminazione del Colozseo 2 luce di | volver alla tempia destra. Il disgraziato cadi 


Teste — Se non fosse pazzo, non avrebbe | megia. con la commedia di Lucio d'Ambra Dopo #2 | bengala tchostiy vaoneg: rd | È 
attentato alla vita del nostro Re. Intervennero lo Loro Altezze i principi di | fumo Za fiamma. Pportobaresdeia Pagin fl O i lo trasporti 
———___ _—_rrrrrE——_—_ 
et ginocchio, se non avessero temuto di com- { facilmente il male che il bene, non se retesti, senza mai d'i 

mettere un gran peccato. sarebbe avuto a male, © avrebbe capito che | vicini per timore di pettego ua n 


(XX VIOLI 1 BET 


Ma egli sàpeva anche di non essere nato | quell'uomo, benchè avesse anch'egli costret i 
MAFFIO SAVELLI ail vile paco 6 rango che rappre» | si curo di qulla Gioiplt, op ue va Pid’acppare quella distanza sa 
sentava per lui come un riposo, e non tettore interessato, ivalità NI i i i. 
rn pro 4 Rglese è dolei l'sarebe canal iniosiatino ni rig Lenola dell'amore cen Poter E clnguenila condi. ssa 
I BRIGANTI DEL RE | Sete dee to po pi IR 280 carte ell dae "O le | ade a ititego St i dere 
cercavano di iadurlo a dividere un po’ più mille Don Giacinto, seduttore audace di Maria $ miia scudi... A sentirti si direbbe chs cia 
A da pa facesse la dolcezza di quel placido e a intimità qui Assunta, conquistatore di Caterina, diven- | mila scudi rappresentano poco più dele 
se Ta ali cea soda cea rar i n tara timido con la timida fanciulla, che nel | stretto neosasario per la spesa dî ux gir 
Romanzo di avventure pianoforte, dono del sor Gaetano medesimo, dosi a lasciare Si davano ai ne | Meglio così-- almeno per to! v 
cea PAL marta via Pilato detti; di Ora con una donna che aveva svelato al | — Eb, amico mio, come si fa?.. io * If 
Hliparare a suonario a orecchio; come ella \gra i convitati della | giovane avventuriero le ignorate titubanze | devo che tu avessi bisogno di un migit 
(Riproduzione vistato). aveva promesso di faro e come aveva i di sa. | una donna che parce primo amore con | retto di sendi: allora “vremmo potuto St 
fatto e n pare un tia 59 
ie ne e ave TA Lr sfera di ombrosa onestà, "ll figlio di doa | mila in tutto con le relative nostre r0*; 
Nel contrò della sanza c'era un tavolino | pettegolo, venissero a intorbidaro To acqua Raimondo sentiva rivivere certi ideali, cho | Ma ora che ci penso.. si potrebi» fr Pi 
rotondo coperto di una lastra di marmo gri- | limpidissime del fiume lieve lieve trascor- tare nell'anica sua. Ryli COPIO dialimen- | cosa.. Tu fai il debito, io guareotiso» È 


ul marmo grigio un lume a olio in- | rente, che avrebbe potuto simboleggiare la a gli per essere degno | mi ricedi mille scudi sulla somma ricati- 
iato da un berrettino di lana rossa | vita della fanciulla. Piera Dog: ipendeote. Ma come? È che io ti restituirà quando tu avrai pro:!? 


n n i coder 
sopra una piccola schiera ditazze | Tuttavia Velleda aveva trovato ingegno- era troppo guasto per | la parte maggiore della somma per res 
dî porcellana dorata 5 forsta. samente il modo d'imparare a conoscere le te, SOpospire un disegno veramente onesto. | al mio bravo amico Benedetto Marini" 
Del resto, quello era il lume di cerimonia, | note muricali e a saperle eseguire, facendosi Pi Fnorrdire Cato E pezzo. che | mani te lo mando. Cinquemila scu 
che non si accendeva mai, e stava Îì per la | daro qualche lezione da una suora d'un mo- da quei vincoli, egli Scomanicato Itala che ci praimendo, lo | è vero? x 
stessa ragione decoramentale per cui c'erano | nastero vicino, della quale il sor Gaetano | nulla, egli che, pur vivendo sl si sarebbero fatto che i borbonici non — E mille per te, sono sei mila. 
anche un cano di maiolica e due cinesi ri- | non poteva avere alcun sospetto. grande ‘signi io | di cen intra ato, serupolo di accusare 
denti di terra cotta rossiccia. E quando il sor Gaetano l'aveva saputo, | sporre di mille scudi il fa gni Iniuuzie. Una sera al teatro incon 
Il sor Gaetano si sentiva coms rivivere in | aveva esclamato con la sua filosofia pessi- i i stocrazia roma Canati giovinotti dell'ari- 
quella modesta casa borghese, dove si vi- | mistica: li i gli dise: ana e senza tanti preamboli, 


= Don Giacinto aveva rinonvata questa tr" 
= Avrei bisogno di sapere il nome del | con quattro o cinque giovinotti e così 1 
tuo usuraio ordinario | riuscito ad apparecchiacai una s/era di rà 


veva lontano dalle lotte, dalle passioni po- | — Donne! E' inutile, la più ingenua la fa 
litiche, dagli intrighi, dalle cospirazioni che | al diavolo! 


turb: ‘la serenità della sua vita. Ms poi si era rablonito e Velleda aveva si cen 
Ta buona sora Lalla e Velleda erano ]ì | trovato il modo di fargli gustare i vantaggi i Î aa sei un sue comincia ad avere | di un cento o centoventi mila franchi, 
inzieme, contente l'una dell'altra, felici della | delle sue gherminelle sonandogli della buona i iù Po: del. resto dell'umanità... secondo la bizzarra ‘ingenuità di 
loro oscurità. — — musica, con un sentimento che inteneriva il solite iper alcuni giorni! Un ritardo nello | venturiero dorerano rappreseutare 
7 sor Gaetano si domandava alle volte se | vecchio cospiratore. del teo ino di fducia ta falso libertà, la sua indipendenza, l: a 


i osto nel mondo non fosse là, | Se in quel momento lo scettico don Gia- i E a " 
ii rmelle due doone che lo accarezzavano | cinto avesse visto quell'uomo e quella fan- giorno, senza osare di salire di fiducia, mo ne avrà poi il tuo degnissimo 
e lo disputavano, lo avrebbero adorato ‘in { ciulla, per quanto inclinato a supporre più $ casa dove abitava, col Frasi ta ade questa gente non conosce 


P E' proprio vero che 
ADSPO. ooo cieco. Infatti, al ventenne 
fuse is Farella, seminarista presso il con- 
po MM Fecltte, corta. Caterina Caoca: 
seo dl" toscitato una passione atdentissima. 
pli SETA rista aveva posto un regolare as- 
Bse foriorsa, ma questa resisteva. ‘aova- 
si lare spesso su tutto le furie, 


nda tina, varso lo. otto, il Don Gio- 

fiat ha volato fare un ultimo tenta. 

assalto; 
da abitazione i 
bha mani 

anefei nale parole. Allora Don Michele le 
gar cito addosso, è 60 un terribile morso 
#44 asportato di netto il naso. 
e tetta per il dolore è caduta a terra 


Sad i, faoova nondi rado violente scene 
il solito, nella propria 
EFone în via Quattro Cantoni, 6, impegnò 
sl rivseppina una viracissima discussione. 
5 sio dallo parole passarono ai fatti, e il 
Bai dopo di averla minacciata con un 
‘id affisto coltello, impugnata una ri- 
3, esplose contro di lei Un colpo. Fof- 
Ditumento il proiettio sfiorò solamente la 
int alla donna, producendole una forita gua- 
Sor 
Pi neito hestiale cercò di fuggire, ma venne 
uggonio da alcuni cittadini @ consegnato alle 
n 
ie furto. — Ignoti ladri penetrati, 
sith scasso, nell'abitazione del parroco di 
Sa Giovanni dei Fioreatini, Don Giovanni Di 
ian, gii esportarono del denaro e degli og- 
pr razioni peril velore complessivo di circa 
pena Lire. 
Ta questura indaga. 


1 Parlamento dalle Tribune 


Camera del Deputati 
Seduta del 28 maggio. 


i non ha digerite ancora, malgrado la 

wana di ieri, le parole vivaci che gli in- 

éuò l'onorevole ministro Branca, durante 

i icussione del suo bilancio, quando lo 

fzprorerò acerbamente di venire a rac- 

aciare alla Camera cose contrarie alla ve- 
N 


orevole Santini crede che una simile 
tessa non possa esser mai lanciata ad un 
dusto italiano, ed è perciò d'opinione che 
izicietro, sempre cortese, in quella occa- 
ie abbia un poco ecceduto. 

L'orevole Branca risponde che mantiene 
tape quello che dice. La sua osserva 
xè era giustificatissima, avendo l'oratore 
unto un egregio funzionario di prepo- 
cn 


Da resto le sue parole furono approvate 
& tata la Camere. (Bone). 

La digestione dell'onorevolo Santini di- 
rata aocora più difficile, 


Si passa alle interrogazioni. 


si linita a dirgli che le ragioni che 
liato al Governo quello seio- 
fisento sono note, e non è il caso di ripe- 


La ancora alla Camera. 


Parla quiedi l'onorevole Gianturco, mini- 
tin dell'istruzione pubblica, sulla conserva- 
ne e Ia pubblicazione dei manoscritti di 
Sasomo Leopardi. 

Egli dà in proposito all'interrogaate ono- 
rele De Nicolò i più precisi affidamenti, 
tuieurandolo che manterrà gli impegni 
Psi nell'altro ramo del Parlameni 
L'onorevole De Nicolò dà alcuni schiari- 
Reati, e ringrazia il ministro delle sua pro- 
Riese. Nel suo discorso, incidentalmente no- 

Rita l'Istituto dell'Annunziata di Napoli, ed 
gf ftordici che si verificano contro i quali 

Î Governo è impotente a provvedere. 

Queste parole tirano în ballo l'onorevole 
rena che prende la parola per protestare, 
tendo che il Governo, anzichè dichia- 
farai impotente, ha fatto quanto doveva per 
triiare agli inconvenienti che si lamentano 
tell'amministrazione di quel pio Istituto. 
xlionorevole Prinetti risponde azli onore- 
gli Magiiani, Arlotta e Aliberti a proposito 

Piro gciopero avvenuto nelle officine di 

trarsa e dei Granili a Napoli e motivato 

Llicsoziamento di alcuni operai. 

ll ministro csserva agli interroganti che 
iggnri vero che il Governo, cedendo nel 
$i quelli stabilimenti all'impresa privata, 
Rrovvide a garantire gli interessi degli ope- 
on apposita legge, ma gli operai oggi 
dpmisti, essendo stati assunti în servizi 
quell'epoca, non possono esser com- 
fra quelli da quella legge contem- 


it, 
L'onorevole Arletta, replice, poco sod- 
diratto, accounagdo ad impegni promosse 
tia arebbero state fatte agli operai as- 
ti in servizio dopo il 1885. i 
nestorevole Prinetti dà nuovi schiari- 
nti, assicurando che nessun impegno 
poteva ‘Go- 
eo, 


onicedero una riduzione di dazio 
Mio IScshero per lo zuscheraggio dei mo- 
Aiggi ll Governo, per bocca dell'onorevole 
rilalCo risponde negativamente, dando del 
Quali Rumerose ragioni, non ultima delle 

Îl danno che ne deriverebbe all'erario. 


E amara risposta rirovdea 
$corso dell'onorevi do Marene crede 
in dovere di parlare anche a nome dei 
Quattordici suoi colleghi. Mentre egli parla, 
gh ironia i un usciere incosciente porta al: 
=, È scinale pori 
Toratore fl tradizionale bicchiere” d'acqua 


Auche l'onorevole Agugiia; che 
Rentato fer conto suo tina inlerogeione 
tosso ar, 
ice ‘gomento, prende la parola e 
liche e cont liche; rumori 
panglate trorepliche; © scam 

‘incidentino non ha segui 

All'ordine del giorno ci 010 le proposte 
della Giunta psr due elezioni contestate. 
Essa propone la convalidazione dell’onore- 
Fragligr elo Maiorana nel pellanie di Nico- 

l'onorevole ri 
TR le Laudisi nel collegio di 

Parla sulla prima l'onorevole Pascolato. 

Egli, rilevando che nella relazione della 

iunta vi è un severo biasimo per la pub- 
Dlica sicurezza, per la condotta essa te- 
nuta in quella elezione, propone alla Ca- 
mera di associarsi a questo voto di biasimo. 

L'onorevole Imbriani parla nello stesso 
senso, racconta alcuni ticolari ed attacca 
il deputato che ha combattuto in seno della 
Giunta le sue conclusioni. (Rumori). Attacca 

i tutti i funzionari che si sono affaccen- 

ti per quella elezione, a cominciare dalla 
semplice guardia sino al prefetto commen- 
dator Dall'Oglio, vecchio arnese della poli- 
zia austriaca. (Proteste). 

. L'onorevole Orlando osserva che i fatti che 
si imputano agli agenti di polizia non sono 
ben provati... (/nferruzioni) non trova per- 
ciò opportuno il biasimo. 

Riprende la parola l’onorevole Imbriani. 
Egli dice che l'approvazione semplice delle 
conclusioni della Giunta comprende anche 
l'approvazione del biasimo ivi contenuto. 

opo alcune parole dell'onorevole Balen- 
zano (della Giunta) il presidente mette ai 
voti le conclusioni della Giunta. 

Sono approvate. 

IMBRIANI. Col biasimo compreso! (Ilarità). 

L'altra elezione, quella dell'on. Laudizi, è 
Spi Ss Lao) 

i procede all’appello nominale per l'a; 
‘provazione di ca di pa e 
eccedenze d'impegni su. diversi. capitoli di 
spese facoltative degli stati di previsione 
dei ministeri dell'interno, delle ete 
legrafi, della guerra, della marina, d'agri- 
coltura e commercio per l'esercizio finanzia- 
rio 1895-96 e del rendiconto generale con- 
suntivo dell'Amministrazione dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1895-96. 

Si continna quindi la discuasione dei ca- 
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del ministero delle finanze. 

Si parte dal capitolo 125. 

Gli onorevoli Morgari, Marescalchi e Lu- 
porini raccomandano al ministro le condi- 
zioni delle operaie delle manifatture dei te- 
bacchi. 


capitoli che si riferiscono 
mentarsi che in Calabri 
estendendo la vendita del sale marino in 
luogo del ss!e micerale che si raccoglie a 
Langro, e ciò contrariamente alle promesse 
fattegli l’anno scorso, allorchè nella discus- 
sione del bilancio sollevò questa stessa que- 
stione. 

L'onorevole Branca rinnova le promesse, 
ma osserva che non potrà completamente 
ottemperare ai desideri dell'oratore a causa 
di varie difficoltà che indics. _ 

Sui capitoli successivi prende più volte la 
parola l'onorevole Farinet, per fare brevi 
osservazioni. 

‘Alle sci, meno pochi minuti, si dà lettura 
dell'ultimo capitolo, e si passa immediata- 
inente alla votezione, a scrutinio segreto, 
del bilancio. ) 

Le urne restano aperte. 

ti presidente apre la discussione sul di- 
segno di legge relativo ai provvedimenti 
per la ultimazione delle ferrovie comple 
menteri. RES 

Fra i rumori della Camera ed il viavai di 
quelli che vauno alle urne. pronunzia un 
lungo discorso l'onorevole Celli. 

La seduta contivua. 


Il reporter. 
NOSTRE INFORMAZIONI 
I Reali a Napoli. 7) 


Si conferma che il Re e la Regina si re- 
cheranno a Napoli per l'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele. Le Loro 
Macstà saranno a-Napoli il 12 giugno. Pre- 
cederanao le Loro Maestà il Principe e la 
Principessa di Napoli, che si troveranco in 
Napoli, per quel che si assicura, il 9 giugno. 

La Regina ad Anagni. — 

A suo tempo smentimmo la notizia, pub- 
blicata da altri giornali, che già fosse fis- 
sata la data della gita di S. M. la Regina 
ad Anagni per visitarvi il Collegio delle or- 
fane intitolato all’Augusto suo nome. 

La nostra smentita riceve’ ora conferma 
dal fatto che S. M. la Regina ha rimandata 
all'autunno la visita promessa. 

Beneficenza Srna. ni 
Lore Maestà hanno elargita la somma 
dio tulle alla benefica Società degli Aaili 
per i lattanti di Torino. 


L’errivo del re dol Slam. 
Il re del Siam giungerà in Roma nelle ore 
pomeridiane del 3 giugno prossimo. 
Il generale Sterpone. 
letale Sterpone, comandante del 
x Gotto d’armata (Napoli), è collocato in 
posizione susiliaria per raggiunto limite di 
Lia. Il comando del X Corpo d'armata sarà 
Assunto interinalmente dal generale Dal 
Verme. 
È Napoli si ha forte speranza che a quel 
comando venga destinato il principe di Ne 


Grandi 


di novità Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 


Seno arrivate al completo le ultime nevità per la nuova stagione sia nel 


agli altri ufficiali generali; l'anzianità 
mando 


duta di ieri, eletto a relatore pal disegno 


La Giunta generale del bilancio ha, nella se- 
di 
legge « Tassa sulla circolazione dei veloci 


elezione dell'onorevole Binelli nel collegio di 
Messa Carrara e quella dell'onorevole Giam- 
pietro nel collegio di Ateesa. 

L'onorevole i è stato nominato rela- 
tore sul disegno di leggo per l'« abolizione 
dell'indennità di estatatura. » 

| deputati Impiegati. 

Esco l'elenco nominativo dei deputati impie- 
gati dello Stato eletti nelle votazioni del 21 e 
28 marzo scorso, salve, s'intende, le contesta- 
zioni decise 0 decidende della Camera: 

Magistrati. 
Calabria Giacomo, cons. di Cassaz. a Nspoli 


Falconi Nicola Roma 
Luechini Luigi Roma 
Piccolo Cupszi Vincenzo id. Roma 
Professori. 

Albertoni Pietro, prot. ord. Università Bologna 
Alessio Giulîo id Padova 
Baccelli Guido id. Roma 
Bisnchi Leonardo id Napoli 
Bovio Giovanai li 
Celli Angelo 


Codaéci Pisanelli Alfredo i 
Colombe Giuseppe î 
Credaro Luigi 
Fusinato Guido 
Majorana Angelo 
Msjorana Giuseppo 
Marinelli Giovanni 
Masci Filippo _ 
Mestica Giovanni 
Nogito Pietro 
Orlîndo Vittorio 
Panzacchi Earico 
‘Semeraro Gaetano 
Tizzoni Guido 
Varonese Giuseppe 

Afan de Rivera Achille, tenento generale. 

Bertarelli Pietro, membro del Consiglio su- 
petfore di sanità. 

Bettolo Giovanni, cortrammiraglio. 

Clementini Paolo, consigliere di Stato. 

Corsi Raffaele, vioeammiraglio. 

Dai Verme Luchino, tenente generale. 

De Nava Giuseppe, membro del Consiglio su- 
perigre delle miniere. 

De-Renzis Michelo, maggior.geseralò. 

Di Broglio Ernesto, consigliere dî Stato. 

Marazzi Fortunato, tenente colonnello. 

Mocenni Stasiialao, tenehte génere!s. 

Palumbo Giuseppe, ' viceammiragiio. 

Xlla categoria dei professori dovrebbero 
giangersi gli cnorevoli Arcoleo. e Luzzatti; 
quella dei consiglieri di Stato (categoria gene 
rale), l'onorevole Serena; maa termini dell'ar- 
ticolo 88 della legge elettorale politica, essi non 
sono ©omputati nel numero dei deputati-impie- 
gati, facendo parte del Governo. _ 

Sicché, riassumendo, nella categoria generale 
‘quella dei magistrati sono rispettivamente 
disponibili 8 e 4 seggi; nella categoria dei prò» 
fessori, alla quale la logge sssegné 10 soggi, 
avvi, invece, eccedenza di 11. 


La Commissione permanente di vigi- 
lanza sulla circolazione e gl’istituti 
di emissions. 

In seguito alla posizione delle’ questioni 
fatta dal ministro del tesoro, la Commis- 
sione permanente di vigilanza sulla. circo- 
lazione e sugli Istitùti di emissione, nella 
sua adunanza di ieri, presieduta dal vice- 
presidente senatore Lampertico, ha comin- 
ciato l'esame delle norme per, regalare il 
servizio dei corrispondenti. ASD 

Proseguirà domani sabato. 

Un nuovo prefetto. 

Sì dà per sicura la nomina a 
rocorevale Vincenzo Flaiti, ex-depat 
terzo collegio di Napoli, che non si ripre- 
sentò nelle ultime ioni generali ai suoi 
antichi e fidi elettori, i quali raccolsero i 
loro suffragi sull'onorevole Arlotta. L'ono- 
revole Flaùti, genero del compianto Rug- 
gero Bonghi, è uomo di valore non comune 
© di uno squisito tatto sociale, ed ha tutte 


feto del- 
del 


le attitadini og ln 
le fanzioni di prefetto: la sua destina 
Miuarazio. ma? Hi 


ma, ci consta, que- 
o, ma, per quel 


sta destinazione non è peranco 
Polemiche inutili | 


La Nazione si meraviglia che il Fanfulla, 
nel 


trovare îl pensiero 


Hr 


immaginazione 
Sieo el issardaigiià È qui 

esso e, 
turale, non lo ha saputo che quando era 
già compiuto. 

Croco Rossa. 

A dimostrare con quanto lodevole impe- 

della Groco Bossa italiana, 

to la spedizione in soccorso dei 

prigionieri, abbia, disi to il non facile 

Compito affidatogli, la presidenza dell'Asso- 

ciazione si crede in dovere di rendere noto, 

fra i tanti certificati ricevuti, quello rila- 
sciato dal rev, padre Oudin: 

« Ospite per la seconî* volta della Croce 
Risa Tallaza in Bocebobe, nos vos che ri 
petere ciò che già ne scrissi in Harrar. 

« Nessuna lingua ha termini sufficienti. per 
fare un elogio di tanta benemerita istituzione, 
la sola forse finora che abbia saputo ridurre in 
pratioa i precetti del Divin Maestro. 

“« Epperò lode sempre sia e longevità e pro- 
sperità alla salloiata istituzione ed ai suoi capi, 
È al capitano signor Bracco. 

< Biocaboba 23 sprile 1897. 
firmato: « Carto Oupix — sacerdote ». 


Una nuova Nota greca. 

Atene, 28. — Il Governo ha diretto una 
Nota ai rappresentanti delle grandi potenze 

DI rispetto da parto degli uicalliar 
canza di legli ufficiali tur- 
chi agli accordi intervenuti ultimamente ri- 

lo all'armistizio. 

Colla stessa Nota il Governo ellenico ha 
informato i rappresentanti delle potenze che 
la Porta continua nei suoi armamenti e non 
cessa di spedire tutti i giorni nuovi rinforzi 
che concentra alle Termopili. 

La notizia del concentramento dello truppe 
tarche alle Termopili ha prodotto cattivis- 
sima impressione in Grecia. 

La corrente d'Yidiz-Kiosk. 

Berlino, 28. — Il corrispondente della 
Frankfurter Zeitung telegrafa da Costanti- 

li: Nel palazzo del Saltano dove dopo 
il noto telegramma dello Czar si era mani- 
festata una grande corrente di simpatia per 
la Russia, è avvenuto ua cambiamento s0- 
staoziale. Si nota anzi una grande sfiducia 
verso la Russia, da. un rapporto del- 


l'ambaselatore turco di Pietroburgo. Il conte 
Murawieff avrebbe detto all’ ambasciatore 
che la Turchia doveva piegarsi alla volontà 


di tutta l'Europa e, abbandonando la Tes- 
saglia, Murawieff avrebbe coggiunto poi che 
l'Europa non permetterebbe mai una ripresa 
di ostilità. L'impressione che fecero queste 
le del ministro russo fu tale, cha il 
itano subito decise di procurarsi la pro- 
tezione dell'Ioghilterra e perciò merita at- 
tenzione il fatto che. quasi tutti glialti fun- 
zionari della Corte furono comandati al 
arden-party dell'ambasciatore ‘inglese, che 
avcva luogo lunedì. Il Sultano inoltre ha 


scelto î-più grandi dignitarii del 
Londra ia occasione del giubileo 


BOLLETTINO FINARZIAZIO 

Malgrado i bisogni delle liquida” ai quindi 
cinali, i prezzi del danaro si map” gono a Lon- 
dra a condizioni mitissime. _/ 

1 riporti hanno oscillato frà. (14 @13j40/0, 
rimanondo in media di 1}4 0/0 al di sotto dei 
limiti praticati nella liquidazione precedente. Lo 
sconto poi a tre mesi di scadenza varia da 718 
a 15/160; 


Parigi le disponibilità non difettano, 
e lo sconto fuori banca non sale oltre a 1 3;8 0,0, 
10 sul: marcato libero si sconta a 


x 

E poichè a queste condizioni favorevoli del 
mercato monetario internazionale fanno riscon- 
tro la moderata quantità degli affari è la pidga 
rassicurante che vanò' prendendo le dose della 
olitica, è naturale che in generale gli ambienti 
fihanziati siano ben disposti. 

‘T titoli di Stato,'data la momentanea rilui- 
tatiza ‘egli speculatori a tentare ichpieghi troppo 
aleatori, segnano tritti sensibilî aumenti, specie 
quelli che furono in passito più colpiti e che 
sono quindi suscettibili di maggiore migliora- 
mento. 

Cosi i rialzi si accentuano prima nella ren- 
i iano Hi pelrereeneia è palle mao 
sppaoto perthé determinati più che per 
‘iltro da ragioni d'ordine generale non possono 
inspirare soverchia fiducia © per farvi un certo 
assegnamento è necessario di attendere che 
essi dieno prova di consistenza e di reristenza. 
Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 28, ure 14 50. — Tendenza forma. 
Rendita italiana 94 22 - Francese 3 00 10355 
= Turca 21 — Estérisure 62 518. 
Berlino, 28, ore 14 50. — Sostenuti - Situa- 
zione Oriente sembra rassicurante - Rendita 


Ml riparto SE:TERIE DI COMO cd ul riparto LANERIE 


Tigre 


î 


E inatile illudersi di gustire dalla 


ARTRITE 


GOTTA 


REUMATISMI 
4 IOVA CUBA ARNALDI 
del Chimico-Farmacista Carlo Arnsidi 

Viale Magenta, 70 - Milano. 


Firenze, 4 Dicembre 1891. 

L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fatta 
larga esperienza, sostituisce ottimamente in 
tutte le indicazioni lo neque straniere deila me- 
desima qualità. Quindi molto volentieri la rao- 
comando ai miei colleghi. 

Prof. Cesans FeDERIcL. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 

Una delle più grandi attrattive di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


AI FUMATORI 
Vedi avviso în quarte parina. 
——"r———_———Éc 


Acqua Santa di Roma 


la più economica ed efficace Acqua mi- 
nerale da tavola per combattere la dia- {| 
tesi urica, calcolosi del fegato e del || 
reni, i catari dello stomaco, del la- 


ringe e dell'intestino. 


Rappresentanti per la provincia di Roma 
(esclusa la città) Sig. Colonnelli e Bordoni 
corso Vittorio Emanuele, 18. 


Alla palazzina 


di Via Gregoriana 
2% pianterreno. 

Vendita allasta di tutto Îl ricco apparta- 
mento mobili, statue, quadri. bronzi, argenti, 
lampadari, tappeti, stoffe, carrozze e guarni- 
menti, ecc. 

Esposizione pubblica il 30 Maggio daile 10 
alle 18. 

Vendita il 31 Maggio e successivi alle ora 
15 precise. 
Mi:martello sarà tenuto dal 

Cav. @. Sangiorgi. 


91111615916 ce 
Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIETA? del comm. B. PLACIDI 
Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto compreso che 
si riprende rimbordando 10 cent. Vendesi Dro- 
gheria @livieri, Via del Corso, 44f- 
R/42/4/3-/53-A. (presso l'angolo della via 

Otto Cantoni, Roma. 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Sorpenti, 120, presso Via Nazionale. 
Sî appiicrno denti © dentiere fn tutti i 


rfazionati sistemi. 
Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
——————t——s@ 


GEHOVA-NUOVA YORK 


fn #1 giorni 
1 vapors Ema parte'il 3 Giugno. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Steîm, Via della Mercedo N.42. 
Alf Lemon e D., Piazza a, 49. 
‘Thes Cosk & Sen - 1-B Spa 
gua. 


viltà 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tara dele. seri Fe" 2252-== 


Dirigersi alrAmministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. Roma 


SOLO L’ACQUA 


+2 la Privativa Governativa al Du TENCA " 
= aa 
A z 3 ii ro Tree rtTdddow 
in ? ai 
A Carlo 


PROFUMATA E INODORA nila Findividui fuori di Mi Milano, al Mertnte cs 
Pri con sistema speciale conserva e svilup a 
isisal ' ca pren sai 
‘mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E LAFFAZIONI 
ed erigera vempre sull'atichetta {i nome dei preparatori 
A. - MIGONE & C. 


ia Torino, 12 — Milano È 
nta che inodera da tati 1 farma” Li 


0A, <<; 


Hi 


1 


jal 


0 brevetta 
dai fumato 
CIOTTI pubblico, la Direzia, 
generale dello pri puo 
ine di entrare in relazione diretta cor 
nostra ditta, ed offrire in ogni spacerà 
tabacchi autorizzato a vendere tabacei 
ri, in tutto il Regno d'ala, compreso Sx 
lia e Sardegna, due specie del! “A 
gnolette senza carta, ci 
Ei Millonar în astuccî da 10 peri aL. 1 
Hong Kong > >» 
a 
Ogni astuccio. 
Por questo motivo noi abbiamo da 
presro il nostro deposito generale a Cilmi. 
Raccomandiamo i nostri articoli ala Sr 
© con tutta stima vi riveriamo, 
Bienne, Svizzera. 


Eggimann & Hediger 


‘amministrazine dello privativo del Regno d'ala. 


PRIMA DELLA CURA ti Profemerie, Piazcî DOPO LA 
gut ivia,carone di PI Tonino, di Sia ‘Flavia; Garibaldi Trombetta e S. Via P 
Slc 2a Gore Drago D Dior. saliti 230 Pro Lada, Cop MO) Dite d. e 
doge Via dat TatoRE Ro dI 10, Peli Novara. Vid Ansa. Fist Casoli, Progr, Vie Frinio d 

Depesito generaie da A. MIGONE © C., Via Torino Ml. 1: — MILANO.” 


Ì, 


t 


Gotta-Sciatica Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 
Nevralgle, Artitri, Nevrosi, Dolori Retmatici, 600 Adoperate solamente 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale del Ch. Farmacista G Sforzini 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti *edici 
Infinit! attestati 
PREZZO 
Bettiglia grande". 7,60; piccola 4,60, 
Franco in ciù 


rigore schio alla dita Oltvteri Bornatdo 
pete tenta Mito stiteine, i, e all'Agenzia 
Giomale « Il Pollolinioo » — Roma, 8, Via Convertite, 


inua 


t 


loni a prezzi spec 


LE TOSSI Ere arti curate 
I CATARRI 
LE BRONCHITI Sesia 'Omne. 
Sciroppo Cappuceh Grande depurativo del LE POLMONITI | doi Maggiore di S. 
sangue. Nell'inverno ha domi l'influenza, il reum: (F] Tubereolosi Bast. e Citià di Torino, diretia | 
fiano, Îa bronghit, la polmoniro, l'apoploss dal cav. u&. Carlo Rognone. | 
malsitio dipendenti dal sangue In questa p 
necessario di depurare il sangue collo Seiroppo coppac 
cino, composto dai Cappuccini (via Veneto) in bass alla! 
Sal. Pari. 4:10. ed altri vegeta 6,10. Costa i Roma la 
Bottigiia L. 325 Fuori di Roma in Pacco Post. Boti- 
giie 3 L. 10.50 franco. Unico deposito Roma, 

N. B. — Guardarsi dalle contraffazioni. ®© 


l per avvisi con 


t 


prino è più vesto sastimenfl| L'AMIDO BORACE BANFI 


ìtalir uo a vapore, tiene un gran- MARCA GALLO 
dics, assortimento di È 

—_ “ 
Pinar, i Ori da Chi I preferio Vendesi da tutti 1 Drogl.ieri. 
in diversi modelli e pronti 
SARE Vino di Montefreddo 


Unica fabbrica italiana dell 
genere premiata con medaglis (Sirolo) delle fattorie Federico Biamehelll. Si! 


d'oro e diplomi see a tutte raccomanda a tutte le famiglie per la sua parezza e 
le izioni mone i ii il si; 
anna odia! (01893 ff|Puona qualità. Prezzo Lire 1.40 il ifiasco ritornando il 
fedaglia spacialo deì Ministero per l'esportazione. 


Cataloghi a 


NW 1zz04g 
LIV3UO3 PR ISIAAY 


AVVISI. ECONOMICI 
Cent. B la parola 


«Uasa fondata riol 1969 


IMERESE E rara 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio è 


piNF ULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 


force rr ____T_——__rrr—@——@1@1—6———_—@——@—@@—@1l@@1@—@1——_——@—__&É6m@m@@@1@@è@@-@4s‘imuil 
GUIDA DEL FORESTIHBRIE 


Gallerie pubbliche. |.£2f ingren 10 11 cene I e e ann fatt 


Soria Cz del Clezio Romana, 1) 1l muri | ESS À soul mes date 1 nio È 
Campidoglio: Musei capitolini (Etrusco, Galleria Capitolina di pira. Tati i giorni dallo 10 venerdì ac fesivi estivi dalle 10 allo 14 Palazzo del Quirinale. Visidila il giovedì ® la 2 
e06) Toti i giorni dalle 10 alle 15. {Tassa d'ingresso|alle 15. Tassa d' 50. — Accesso libero/S. Lues. (via Bonel' 2° Tatti meno il saboto| nica dalle 12 alle 15. I parmossi sì rilasciano al Mi" 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero delle 10 alle|nello festo legali fo 10 all 13; resta però chino ocio. fessi dale allo Resta € dal 1° lego si pesco delta mei Gua. ! Permessi si Fi permanenza 
13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, {giorni di Netale, Pasqua, X. serene e 1°{15 settombre. Sovrani ia Rema, il palazzo non sempre è visibile 


20 Settembre e 1° Novembre. re ari RR. Sender (ie della Dei) Visio gir 


Vaticano : Museo di scaltara antica: Camere, loggie 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappella Sistiaa. Aperto tutti i e la up Pn 12 alle 14,1 74 «un gi sitio 


iorni eccettoati i festivi; dal 1° giugno al 31 agosto|1 
Gallo 9 sa ela Lig LEA a 31 tr palio [e 10] ingresso 
alle 15. — Tassa d'iogresso lira 1. — 
1° giugno ai Sì agosto dalle 9 alle 12, dal I, Di I > neo 
Littorio ai SI maggio dallo 10 elle 13. 1A piloti Lulmanense. (Siazia S. Giovnoni Laterano | et 5. Angat. ql di 1a del Ponto. Anglo) Toi 1$ aembre ia cai resta aperto 
nf steo Lateranense (binzza S. Giovanni in Laterano)|E' aperta i giorni esclusi aifi otiobre al 3) aprile dalle I domeniche e le 
Tatti i giorni occettoì festivi, dal 1° giugno al 31 agonto(S1 ° ri Ti il 15 Dal ° seggio ni 50 AA 3 
dailo 9 alle 13, dal 1° settembre al 31 maggio dalle 10 a le lire una; il sa- [alle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo della Divi- 
alle 15: Tassa d'ingresso lire una, Il sabato ingresso ingresso lil ‘sione pia 
gratuito dàl 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 
f° settembre al 31 ‘meggio dallo 10 alle 13. 
Museo Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì | 
giatati o salato dallo 13 ad un'ora prima dell'Ave Mar 
Fia. E chinso, nei mesi dsl laglio alotibre inoinaî. 
Biglietto d'ingresso lire una. 
ircheriano, Preistorico ed (Via. dell 
en Ae 21) Tatti i giorni dalle Yalle 15. Tassa 
d'ingresso lire una; la Domenica ingresso gramito. _ 
Miseo Borgiano (Palazzo Propaganda Fide). E' visi-| 
bile il lunedì, il giovedì e sabato, meno-i festivi, dalle 
10 allo 15. l permessi si rilasciano gratuitamente da 
Monsignor segretario di Propaganda. ; a a 
Musso. Nasionale Romano alle. Terme, Dioclezione |Eiuredt.e Sea1%. i inciusivi dl Inglio all'ottobre. " 
A sio 
(Piazza Terme 15) Aperto tuti i giorni d dalle 10 E Le E RO ARIOtT) rente si Ò 'è grati ; e 
(FRori di e iene de della Pilottaj17) fl martedì, il giovedì 
(via e 
lire! ji sabato dalle 11 alle 15. 


Il “Fanfulla, fa Inserz 


al commercian 


fare collo Btabiltmento Mola. ‘Per inserzioni, Amministrazione « Fanfnlla » 


asiatica eo 
La complicità dell'amblonte 


Julla ebbe una molto vivace pole- 

Di giorni che seguirono il miafatto 

255. ‘ao di cui si è chiuso ieri il procesto 

Nt giustà condanna dell'Acciarito. Ri- 
ce00 ella polemica perchè essa illustra 

Sifclogia dei partiti, per i quali 

X*rità un principio, una teoria sì am- 

‘mettono o si negano, si ravvisano © si di- 

Fefoacono in un singolo fatto = a seconda 

$ l'interesse del momento suggerisce. in 

2 gior, nell'orrore di un: attentato ne- 

TE la teoria della complicità necessaria, 

fille del'ambiente in un delitto a cui man- 

50 vere motivazioni individuali, aì volle 

gielare per artificio di conservatori troppo 

Frimorati di repressioni, dimenticando che 

ess stava per così dire a capo della pro- 

finta sovversiva, ne era l'alfa © in wa 

PE senso l'omega, ne stabiliva la base; no 
fisciava i metodi © lo scopo, ne commen- 

opera assidua, ne riassumeva lo spe= 
rizzo, À che lavorare a tina provaganda se 
toa per appareochiare uh ambiente, che dal 
finto di vista nostro noi chiamiamo com- 
ia e dal punto di vista vostro, signori 

*igteggiatori di novità aociali, voi definite 
Fiitsmente e semplicemente favorevole alle 
igltuazioni iniziali delle vostre dottrine ? 

Certo non tutte le conseguense di un la- 
vo di accuse, recriminazioni, denigrazioni 
t semplicemente di anche giustificate cen- 
fare all'attuale società, possono essere di 
tele di cui una propaganda ha diritto 
di inuperbire. E così, accanto al trionfo e- 
fatorsle di una candidatura trivoluzionaria 
in un collegio fino a un dato momento con- 
servatore, sì vede spuntare a un tratto la 
teca figura di un delinquente, che obbli 
i protestare per la sua azione infame quelli 
sessi, ' cui principii egli he inteso di re- 
care omaggio nel commetterla, ma nel bi- 
licio morale di ogni aggregato umano, più 
è meno organico e disciplinato, sarebbe 
troppo comodo tener conto delle sole atti- 
vil e trascurare le passività, mentre è ov- 
rio che lo spettatore imparziale registri 
teme, nel comune capitolo profitti e perdite 
cui i trionfi legali come i fatti criminosi, 
tell cui determinazione si possa scorgere 
us effetto magari inaspettato dello tendenze 
generali di un partito, di una sétta, di una 
calettività qualsiasi che si affatichi a sta- 
hilire, ditondere, persuadere delle idee o 
delle dottrine. 

Non si tratta di responsabilità legali ; ove 
questo ci siano, c'è anche chi deve provve- 
tere ad accertarle © punirle. Si tratta di re- 
spoosabilità puramente morali e intellettuali 
the dorrebbero avvertire gli uomini di pro- 
pemnda, qualunque essa sia, a guardarai dal 
dare valore assoluto a premesse, di cui 
250, lo ammetto pure volentieri, non pos- 
120 prevedero e calcolare le conseguenze. 


° 

Leggevo a' giorni passati un libro il cui 
tuore non può essere certamente lodato 0 
tizsimato, secondo il modo di vedere, di 
‘endenze soverchiamente conservatrici (*). E 
vi ho trovato pagine sulla e complicità dl- 
lambiente » che sembrerebbero scritto ap- 
pista sopra la quistione sollevata dall'at- 
teatato Acciarito, se non fossero state stam- 
paio prima. 

«Il delitto - dice il Sighele - finora era 
rilenuto un'azione strettamente individuale, 
forse la più individuale di tutte le azioni, e 

i criminalisti s'era perduta la nozione 
&l delitto indiviso, come fra iteologi s'era 
pa la nozione del peccato collettivo. 

uando gli attentati dei cospiratori o le,ge- 
#t di una banda di briganti costringevano 
riconoscere l'esistenza di reati commessi 
collettivamente, i giuristi si affrettavano a 
\omporre questa nebulosa criminale in de- 
lt individuali, di cui si riteneva ch'essa 
0a fosse che la somma. 

* Oggi i termini del problema sono mu- 
‘ati: oggi la difficoltà non consiste nel tro- 
are dei delitti collettivi, ma denst nello sco- 
rire delitti che non lo siano, che non im- 
Pichino cioè /a complicità dell'ambiente ». 

Dovrei citare molto a lungo, se volessi 
Preralermi di tutte le acute, originali e co- 
enziose osservazioni di Scipio Sighele sui 
Pra rpl cui ogni delitto in genere e il de- 
lito di carattere politico în Speri non sa- 
tebbe quasi concepibile senza le circostanze 
Steriori che lo hanno dovuto accompagnare. 

Mi contenterò d'un'altra sola citazione: 
miti; 59 vi presentano un delinquente 
ettari, voi non potete accontentarvi di con- 
fiderare soltato la sua persona per giudicare 

muo delitto, ma dovete considerare la sua 
12 che è il terreno ove egli è cresciuto, 
fi touillon (come direbbero i francesi) ove 
toi Sviluppato i microbo del suo delitto, il 
e) insomma dei fattori più immediati 

10 hanno alferalo il suo io e che lo hapno 
Ridotto quale egli ci si presenta. » 
dato i 0rc0. Lo scrittore a cui ho doman- 
nio il prestito i tratti riportati non è un 
qfoneista: nella mente ampiamente colta 
t iperta a tutti i nuovi orizzonti della scienza 
Idea vita moderna egli non subordina le 

6 ricerche e le sue conclusioni a nessun 
fgdo politico ; nel suo amore per quello che 
di 5 pare la verità egli non dubiterebbe 

rinunciare ai risultati del lavoro serio © 
feriale a cui ha consacrato la sua operosa 
nipiellettuale giovinezza; ebbene, che cosa 
acpomanda egli di considerare, socialmente 
Ritglando, nello studio di un qualunque de- 

® a fortiori di un delitto politico? La 
= 


L) Acrio StoneLa. La delingunza settaria. 
10, Treves, 


CSS 

Quale sia questa complicità. dell' 
nel caso dell'Acciarito O se-da sugguetino 
diffusa nell'aria - e quasi volatilmente indi- 
retta, operante in lui perchè vi trovava nn 
terreno adatto — si concretare in una 
specie di mandato settario diretto e specifico, 
per dui egli sia stato designato dalle corto 
9, dal proprio zelo sanguinario alla esecu- 
zione del misfatto, non mi semora una ri- 
cerca da fare qui a priori, col solo soceorso 
di deduzioni puramente logiche © dialet- 

Nella sua splendida requisitoria, lo stesso 
comm. Forni ha rinunziato ieri a' provano 
ciare un giudizio, lealmente riconoscendo 
che non è da cercare l'investitura del man- 
dato infame, nei partiti politici. operanti al 
sole. 

«I partiti politici - egli ha detto - siano 
pure gli avanzati, aspirano ad un migliora» 
ento sociale come poftato dell'evoluzione 

elle coscienze, come elaborazione delle idee 
sociali attraverso la vita e il tempo. Non 
vogliono sangue. Dobbiamo scendere giù 
negli infimi attati stciali dove si trova il 
èhiavaretto 

Ma dal non potere affermare sinora se ci 
sia stato o no complotto al negare che una 
farragine di idee mal digerite, di parole mal 
comprese, di accuse partigiano raccolte da 
letture abboîracciàte non dia entrata come 
fattore principale nel delitto di Ponte Lungo, 
corre una grande distanza, e chi volesse o- 
stinarai a negarlo,: dimostrerebbe somplice- 
mente maggior sollecitudine di parziali in> 
teressi che della verità obbiettiva. 

Tutta la condotta dell'Acciarito, come no- 
tava il comm. Forni, durante la prepara- 
zione e la perpetrazione del delitto, ricorda 
quella di altri avarchici,auoi famigerati pro: 

lecessori in analoghi delitti, e se il com- 
plotto anarchico non è stato” scoperto, ciò 
non vuol dire che non ci sia stato. Suff- 
nti indizii ne sono rimasti perchè esso 
presunto © perchè possa venir scoperto 
più tardi. CIÒ che intabto resta assodato 6 
quello che è apparso a tutti gli spiriti equa- 
nimi, osservatori imparziali dei fenomeni 
della vita moderna, è che, senza la compli- 
cità dell'ambiente, l'idea di un delitto, altret- 
tanto odioso quanto assurdo, che non aveva 
scuse nè pretesti sufficienti nelle condizioni 
di chi lo commise, non sarebbe forse mai ba- 
lenato alla mente sana ma angusta e bru- 


tale di Pietro Acciarito. a) 
Plongiak. 
frrorno PER frrorno 


Gabriele D'Annunzio a Pari; 

Il Gawbois giunto oggi sorive 

— Abbiamo detto ieri per quali ragioni Ga- 
briele D'Annunzio avrebbe rinanziato a venire 
qui per dirigere le prove del suo dramma: 
Sogno d'un mattino di primavera — egli ha 
diretto le prime prove a Frascati. - Quelle voci 
essendo diffuse in città, il nostro dovere era di 
tenerne conto, non fosse che per arrestarle. 
Siamo informati oggi da buona fonte che la 
ragione per la quale D'Annunzio non verrà a 
Parigi non ha nulla di dispiacevole per nessuno. 

« Gabriele D'Annunzio non vuole più inter- 
rompere, prima di averio compiuto, il romanzo 
cominciato da tempo, annusziato da un anno 
dalla Revus de Paris, © che questa pubbli 
cherà, certamente, nell'autunno prossimo: il 
Fuoco, uno studio di carattere e di pessione 
inquadrato di paesaggi veneziani, fiorentini e 
romani, dei quali è permesso prevedere che 
saranno delle maraviglie. Appena 
lavoro, in autunno, Gabriele D'Annunzio verrà 
per le prove della Citè morta, con tanta fi- 
‘incianella cortesia dell'ospitalità francese quanta 
nel genio di Sarah Bernhardt! — 


* 

Lo lingue morte. 

Ta un articolo pubblicato nel Figaro di tre 
giorni addietro e intitolato Opinioni da diffon- 
dere, Giulio Lemattro, ricercando le cause della 
decadenza francese, scrive a un tratto: 

<« E' probabile che l'insegnamento delle lin- 
gue morte e delle letterature antiche abbia in 
è di che elevar lo spirito, formare il gusto e 
lo stile; ma è incontestabile ch'esso non pro- 
duca un tale effetto che su di un desimo, al 
massimo, dei noatri giovinetti. E io temo che 
non sia assolutamente assurdo l'insegnare a 
tatti eiò che non può giovare che a una eotl 

si minoranza. Nove volte su dieci niente 


tentato d'insegnargii. L'insegnamento moderno 
che non si osa adottar coraggiosamente, co- 
stituirebbe d'un tratto dei giovani ben altri- 
Menti muniti per le lotte dell'esistenza, so fosse 
impartito da uomini altrettanto esperti quanto 
i professori delli classico. Ma il 
baocelliere ‘che, non contento di non 
saper niente d’utile per il presente, ha impie- 
gato otto anni a non ini ciò che fu 


in un lontanissimo 


bello 
to, è un essere di usa 
iP etituzione frolla, un essere ridieolo e vano. 


Tiziano, della quale ua identico esemplare 
sto al Louvre, Bastò [che il Cavalcanelle nella 
Vita di Tiziano ésprimesse il dubbio trattersi 
di una copia del tempo più presto che di un 
originale, perché .il quadro decadesse nella e- 
stimazione pubblica, quantunque cento altri ar- 
tisti © sorittori d'arte avessero sostenuto trat- 
tarsi di opera originale. Fatto sta ch'essa non 
raggiunse che la somma di 18,000 lira ri 
nendo al noto amatore d'arte 
vocato Borgogna. Così in due giorni andarono 
qua e là dispersi un Santacrose, un Verroo- 
chio, un Sebastiano Ricci, un piccolo Cimabue, 
due Da Ponte, un Andrea Del Sarto, due Ca- 
racci, un Guercino, un Guido Reni; poi dei 
Canaletto, Bellotto, Amigoni, Ruysdasl, Davide 
Tenier, ecc. Le tele messa all'asta erano 86, 
ma scarseggiarono i compratori forse per la 
poca diffusione data alla notizia dell'asta, 0 
fors'anche per afflevolimento di passione verso 
i quadri antichi. Fatto sta che tutta la famosa 
galleria Manfrin produsse in assieme una somma 
inferiore alle 40,000 lire! 

* 

In memoria del professor Federici. 

A Firenze, è stata scoperta una lapide com- 
memorativa etisa = in Borgo degli Albizzi 
— abitata dal compianto illustre clinico Cesare 
Federici. 

* 

Match internazionale di tiro, , 

Un gran match internazionale di tiro, il primo 
del genere in Earopa, è stato disputato a Lione. 
La Norvegia, l'Olands, l'Italia e la Svizzera 
avevano risposto all'appello. Il primo premio è 
stato vinto dai tiratori svizzeri. 

* 
Mandarinati all'incanto. SX. 
0 Il pagamento dell'indennità di 


firmato un decreto col quale 
i grado di 


ll governo imperiale ha limitato però a cento 
il numero dei candidati che saranno così pri- 
vilogiati; totale, duo milioni di tasis. 

* 

La volpe nera. a 

Pare che la volpe nera diventi sempre più 
così la sua pelle acquista valore alti 
ra si vende quattro volte di più della 


4} 


ha suggerito a un americano l'idea 
levamento della volpe nera. Egli ba acqui- 
(ta un'isola. Poi si è messo d'accordo con 


PA 
hi 


TE 


Hi 


ralmente la sua migliore amica - ella vive su un 


così gran piede... 
N. Nanni. 

_______e____ 
La catastrofe di Pisa 


Pisa, 29. — Mentre si celebrava nella chiesa 
cattedrale il solenne scoprimento dell'Immagine 
della Madonna di Sotto gli Organi, una can- 


mento 
una candela, che sppiccò 
olo festone della decorazione del tempio. 
Nacque grandissimo pànico in.una parte 
das as rengn Nea isso 
verso la porta vicina. 
Il fuoco fu immediatamente spento. 
Disgraziatamente deploransi sei morti e di- 
ciannove feriti. 
Il Duomo fu immediatamente chiuso. 
Pisa, 29, — Secondo le ultime notizie sul 
disastro avvenuto nel Duomo, vi sono sette 
morti e diciassette feriti trasportati all'ospe- 
dale, di cui tre sono in stato grave, e varii 
feriti trasportati a domioilio. 
La cattedrale è stata chiusa per ordine delle 


mad E Xi 
Begliomini, Margherita ec 
squale Tarquini, brigadiere deruo" 
Rogny, Vinassa e tre sconosciuti. 
I feriti sono tutti in via di miglioramento. 
Pisa, 30.— Dei feriti nal disastro del Duomo 
dieci sono già usciti dall'ospedale ; due sono 
sempre gravi. 
Gli altri feriti rimasti nell'ospedale migliorano. 
—______—__ 


“ Medaglioni ,, 
di Enrico Meneioni 


Rivivono in {oe giorni vestiti a festa, 

yr cura del diligente editore Bemporad di 

'irenze : tra i dolci sorrisi e le fiere mali 
conie, le aspirazioni ideali e le corruzioni 
eleganti di quelle donne, vedo passare la 
mite fisonomia del mago evocatore Enrico 
Nencioni, improvvisamente rapitoci quando 
alla vigoria li anni più non corrispose la 
saba le ibra. pia Earico! suoni 
suoi « Medaglioni », amaglianti pagine nella 
letteratura itali della seconda metà del 
secolo, furono da lui cesellati, torniti, acca- 
rezzati nei fe anni della abbondante pro- 
duzione, negli anni memorabili di lotte fe- 
conde, di irrequietezze e di risvegli, ch 
parve accennassero a una seconda ri; 
scenza: e dovevano invece far capo ai « sim- 
bolisti », si « decadenti », agli « impressio- 
nisti », agli « esteti »: bravi ragazzi chi più 
chi meno, e tutti muniti della regolare li- 
cenza liceale con tanto di bollo, sep) 
non iunsero anche le vette eccelse della 
laurea in belle lettere in qualche Univer- 
sità dell’almo Regno d'Italia. 

Posso sbagliare: ma credo di ricordarmi 
che Enrico Nencioni né uscì cresimato dalla 
eslebre Scuola Normale di Pisa, d'onde pure 
sboccarono armati in guerra Giosuè Car- 
ducci, Giuseppe Chiarini, Enrico Panzacchi, 
nè fu salutato dottore in letteratura dal- 
runizersità. Egli è, ad ogni modo, in buo- 
nissima comp2o0ia: e basterebbe citare fra 
i compagni suo! il nom di Ferdinando Mar- 
tini, il più elegante sta co seen 
dei deputati, il quale nel suo attivo nostle 
mico non ha la comprovata frequenza alle > 
lezioni di un Atto Vannucci, di un Emerico 
Amari, di un Ferdinando Ranalli, di un Mi- 
chele Amari. 

Earico Nencioni fa della schiera privile- 
giata di quelli, che s' industriano e riescono 
‘a camminar con le proprie gambe. Fisso il 
pensiero a determinati ideali d'arte, spiri- 
tualista nella letteratura e nella vita (ma 
d'uno spiritualismo che non gl'impediva il 
culto amoroso e quasi ‘appassionato delle be- 
stie, sopratutto dei cani) cultore fervente 
della poesia e specialmente dei capolavori 
poetici stranieri, egli vagheggiò e volle rag- 
giungere, come i i iunse, una nobile 
méta: render popolari in Îtalia gli scrittori 
contemporanei di altre nazioni. 

Poi, nelle ore di fra uno studio e 
l'altro, volle indagare di certe donne stra- 
niere - una sola italiana vi frammi: 
contessa Guiccioli, amante celebre di Gior- 
pie Dyronr- cla Saconmio mdeale e la vita, 
le passioni buone 0 le meno rette, i tempi 
che attraversarono, le vicende in cui furono 
involte o travolte, gli uomini che ebbero su 
di loro una influenza quasi sempre fatale. 

resti « Me vani » che Lara 
iù spontanea, la più sincera, 
manifestazio! i 


narono a piane mani l'amore ela sofferenza. 
Si potrebbe quasi dire che Enrico Nen- 
cioni, delicatamente eclettico e sentimen- 
tale, le ha amate un po’ tutte coteste don- 
ne, e ne ha messi in rilievo i pregi, le qua- 
lità, la bellezza: dalla Pompadour « che vive 
ancora e vivrà nel pastello di La Tour al 
Louvre, vestita di raso bianco ricamato a 
rami d'oro e mazzettini di rose, mollemente 


prii 


capelli di un oro luminoso e abb 
li occhi corulei, sereni e puri come 
<! un vo- 


i 


$ 
È 
; 
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È pandonino le dorate cor- 
dalle pareti, © curio- 
e ri e e 


TT 


rispondano. Ecco Giulia Lespinasse, ! 


di cui ir Nencioni vorrebbe in pochi tratti 
ritrarre la.« fisonomia di douna 


pallido raggio di sole pol: 

come la neve delle ‘se native Dofrine ». 
a Teva ii « ri : a essi 
piccola, graci!s, ma perfetta di forme: bi 
chissima di carnagione : sorriso etereo, Cor- 


; reggiesco : occhi veramente italiani, pieni di 


languori 6 di tempeste, di sorrisi @ di la- 
crime ». 

Vivo, come smagliante riproduzione di coss 
veduta, è il ritratuo di Elisabetta Browning, 
della poetessa insigne che il Nencioni co- 
nobbe nell'agosto del 59, verso sera, n 

iardino delfa villa Orr sulle fresche colline 
di Siena. « Delicatissima, © già malata di 
petto, essa era în quell'ora vespertina tutta 
avvolta in un ampio scialia di lana.. Di 
tratti non regolari, e non bella, ma un volto 
esprimente, indimenticabile. Beilissimi, ab- 
bondanti i capelli che portava scioitied ina- 
nellati. Ma sopra tutto mi colpì il suo sgivardo 

luei suoi grandi occhi non mi usciron più 
dalla mente. » ; 

Continua la serie dei Mi ni con la 
signora Carlyle « donna mirabile per gene- 
rosa abnegazione, per delicatezze inetiabili, 
per pazienza costante, per i suoi soriti 

e le sue lacrime ; sanctissima conjux come 
l'avrebbe chiamata Virgilio »; ed. ecco fi 
nalmente chiudersi la eletta falange muiie- 
bre col ritratto della artista Rachel, « della 
gran famiglia tragica dei Talma, dei Salvini, 
delle Ristori ; © forse, per doni naturali, per 
innato sentimento dell'antica semplicità, più 
grande di tutti ». " 

Dice il Nencioni che nella Rachei tutto 
era fatto a raffigurare e interpretare l'anti- 
chità, la sana e forte e serena antichità di 
Fidia e di Sofocle ; i suoi grandi e profondi 
occhi neri, il suo sguardo da Nemesi, le 
chiome corvine, l'ovale perfetto del volto, 
e la fronte di antica regina, fatta per il 
cerchio d'oro dei Greci, o per la fascia i- 
sraelitica. 

Bastino questi cenni rapidi per invogliare 
tutte le anime ricercatrici del bello a leg- 

, a rileggere anzi la simpatica raccolta 

[ei ritratti. Earico Noncioni è tutto lì con 
lo gue tenerezze, le suo aspirazioni, i quoi 
entusiasmi; con la sensibilità quasi fem- 
minea di un'indole, che parve plasmata a 
comprendere la parte più nobile © pi 
liszta dell'anima della donna. 


PER UN LEONE 


Nell'ultimo libro di Giuseppe Capi I 
cento a Trieste, opera degna dell'e: 
stratore delle Marine istriane e deo Alpi 
Giulie, è riportata l'immagine di un leon? di 
San Marco, che i genofesi del 1330 tolsero £ 
Trieste, quando Gasparo Spinola occupava la 
città, allora dorrinata da Venezia, e ne faceva 
prigioniero il podestà. Il leone, portato con al- 
tra preda a Genova, venne murato sul palazzo 
Giustiniani, e fu aggiunta al disotto la seguente 
scritta: 

Tato lapis in quo est figura S. Marci 
« de Vanetiis fuit de Tergesto capto a nostris 
« MCCCLXXX ». 

Questo leone esiste ancora al posto ia cui 
venne murato. 

Alla scoperta del Caprin sì commosse Trie- 
ate tutta, ed unanime fu il pensiero di chiedere 
a Genova, sorella, quel ricordo di italianità, che 
i tempi delle malaugurate lotte avevano a Trie- 
ate tolto. 

« Ritorni il leone di San Marco, che sarà 


pEREiit 
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< Noi dal canto nostro, se questo atto di 
« cortesia generosa avremo dai cittadini di 
< Genova, provvederemo con entusiasmo non 
« a riporre la lapide fra i cimelii dei nostri 
« musei, ma a restituiria al sole aperto ed al 
< cospetto dell'Adriatico, in Iuogo ove sia dai 
< cittadini e dai forestieri veduta come un 
« emblema della vita italica del Comune 
< l'Evo Medio, nella tenebrosa culla delle mo- 
« derne nazioni. 

< Con: questo. pinsiena pai Dsciame a Ge- 
< nova viva istanza © preghiera affinchè ae- 
< condiscenda a spogliarsi di poco per arric- 
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« chi : bied truppe spagnuole e le artiglierie di una can- PAR 
=. che hi i ì distrussero alcune A 
< carattere del suo passato, la tradizione 
< tica di San Marco. » P 
A questa nobile invocazione, Il popolo ind tai i Pi i 
veso risponderà degnamente. isa È È ri x n a dal marchese La 
Giorgio D'Oria, nipote di quel senatore D' 
che lo sioriche cateno feco restituire a 
(or sono 37 anni - suonavano allora, a niniat e ca mo si A compagnia: 
dail SH di; Sg! c ‘tacolo in onore della T 
di ae ne: VISIONE, ‘4 colonnello Gaede depone che al rninistoro | degli ogeri n {reni ieri. Si rappresenterà = come è 
mossi dall’appello dei triestini, fanno, &: ui ‘Guerra ai opinava che Tausch avera aglio | Sigiamon ast, pariani 3 - to — la commedia in tre ati 1 
giornali © presso le autorità, attiva propagaadt ‘fia piena buona fede riguardo al ministero él di D'Ambra: Dopo il fumo la famma, 
‘perchè nessun ostacolo abbia a sorgere ed #) | P: a ì — Manzoni. 
più presto, nel modo il più solenne, Gean'a seguito del processq, è rinviato a lunedì. 
Pest & Trieste il leone di San Marea ————_—_—m@@rm——— 2 
Sarà un avvenimento che toccherà îì cuore Le feste di Geneva 
di tutti gli italiani, quando ì rappresentanti a Sel ufficiali di marina L 
di Genova riporteranno alla sorglia abbrunata Genova, 29. — In un vasto recirto appo- Londra, 30. — Sei ufficiali della corazzata 
x > sitamente eretto sulla spianata del Bisagno è || Colling Wood, anoorata a Bantry, i quali par- 1a Cas pi esime. 
‘cominciato stamani il concorso di educazione | tirono giovedì per una gita, non sono ancora e È iaia ra venia 
fisica, altro dei festeggiimenti promossi dalla | ritornati. Si teme che siano annegati. la no . di previene 12 gli sett aner 
Società ginnastica ligure CrIStOforo COlOmbo | uk La eleva To Salvini. Éra_o Prec 
commemorare il centenario della bandiera siedeva Tomaso Salvini. Fra. gli interrazi 
oa < ch È Virginia Marini. 
E af deputato Berry interpella | _ Vi prendono parte squadre militari, soci i fe o RO Roi dp TO con nok e. 
i Sulliccertamento dello responsa- | ginnastiche, istituti privati, collegi ed allievi z Sabati 
Mastro avvenuto nell'incendio del | delle scuole secondario ed elementari di Ge- 5 Sei, a E 
Sirità. nova, della provincia e di altre provincie del | Ca È FEO comm. Costetti parlò di 


o ì P "I à di sal a - Salvini, mentre Tommaso Salvini, co 
Parigi, 29. — Il ministro, dell'interno, Bar- | regno. Concorrons în tutto oltre 4000 giovani. | m agrumarii Teri serà riexrizagato neiio splendide sale È Î, commosso, 

thou, giustifica la condotta del profitto di pb- n intervenuti all'apertura del concorso, © angli i della prefettura. La città è animatissime. e ee lagrime. RÉ 

lizia nel disastro del Bazar di carità e dice che | che Surerà tutta la giornata, le autorità ‘ soi { grafato nel modo più confortante al presidente ______——_& dei sindici, alone le. copie 

la legislazione dovrà essere completata dal punto © gresaisti e numerosissimo pubblico, della nostra Camera di commercio assicurando | A Santa.frocs— Congresso del veterani. disonezione di vara 


di vista della sicurezza nelle pubbliche ziu- f Il vasto ia gremito dalle squadre con- { la volontà del Gaverso a favorire così imPOP- | | r:irente, 29. — E' stata calebrata dggi a proposte. tel soci Los sonda procedete E 
Zoni. a rei por tante commercio, e tale notizia è stata qui £®- | santa Croce, coll'intervento del Principe e della | Adelaide Ristori, Carlo Lotti e ll prot. Za 
Il deputato Vallé porta la que<ione sul ter- f che, preseziava: un aspetto oltremodo pitto- | neralmente accolta con Praios l Nepgli Fislinsia" Matzona fel hi dine veti gl prot. Zaia 
reno politico, atisocando il afinistaro a propo- | etcc. Le squadre gareggiarono di brama ed | — Il Consiglio provinsialo, dopo un elo- { Fosa per I morti. delle batta pira) poeti re pri o Lui Bag 
sito del discorso del P, Ollivier ed accusan- g agilità e sono state frequentemente applaudite. | quente discorso del presidente senatore Ds Cri- bi Parto Sit "tutte lo riagae Pine reed een le” Tavani, Gaj. 
dole ‘di .p'ericalismo. Presidente onorario dal concorso è S. A. R. | stofaro stigmatizzante l’attentato all'augusto So- | desznio Piet aficiali di si idr minibergi Doro. 
Yl presidente del Consiglio, Méline, gli risponde | il principe di Napoli. vrano ed alte parole del consigliere Milazzo sr nisi "LIBRI E OPUSCOLI 


È o i i i diga i prodi cade folla. 
acagionandosi dell'accusa di presiedere un Ga- f ll congresso nazionale dei maestri di ginna- | psi nostri prodi caduti in Grecia, ka votato ad È 
binetto clericale. Ricorda come Goblet, che stica ha continuato i suoi lavori. usanimità un caldo saluto al Re leale 0 gene- | .7_ Oggi s'inaugura il Congresso nazionale 
trovava al potare quando accadde l'incendio | Stasera nel giardino dell'Acquasola- vi sarà f roso e alla memoria di Antonio Fratti e degli | dvi veterani, 


nei s . Sutata. — Nel terso conteni 
dell'Opéra Comique, assistette egli pure ai fu- | grande ricevimento delle società. ginnastiche [| altri valorosi garibaldini. |} Pers ere dela 
meralì religiosi delle vittine © no ricevette i | partecipanti al concorso, .__. || Pronusziò pure uneelevato discorso in pro- NOTA SIBILLINA MDCCCXC VII. — Parento, 
ringraziamenti dell'arcivescovo di Parigi. Sog- Genova, 29. — Al congresso ginnastico di | posito l'avv. Auteri-Berrstta, presidente della Li in 8, p. 39. ; 

giunge che îl Ministero attuale non prevedeva | oggi, presieduto dall'onorevole deputato Da- f Deputazia = , 


il discorso del P. 0) Constata comel'Or- | neo, questi pronunziò un discorso in cui ‘2° Ricciotti Garibaldi hs telegratato alla fe- | ‘‘*999rifo di ieri: sifito — smuza — Leon 
dine dei Domenicani non sia legelmente riconc- miglia Campanozzi il contegno da valoroso te- sr 


Il 7 febbraio di quest'anno cadeva il terzo 
centenario della morte di Francesco Patrizio 


: ii i x Ù 9 te: l LIMA = MULO — ILLUMINAZIONE, @ acrostico © i; dla; #6 nÒ dito. ri 

sciuto, ma come possano esistere dei Domeni- to in Grecia dal volontario Campanozzi, il non molti, | , smo ricordati, neri. 

Sani sito stato individuale. (Proteste @ sinistra m cui stato però è gravissimo. SANTI + | rieno qui in Roma, dove morì @ dove per ar. 

— Applausi al Centro). fi È pprendo con vero gradimento che il so- 338523 è dine di Clemente VIII fu sepolto con soleni 
Li Camera quiadi approva per alzata e se- | Terrinò fra applausi, salutando la Società | lerte impresario Francesco Castagnola ha serit- i 6 2 o $ esequie nella chiesa di Sant'Onofrio sotto 

duta l'ordine del giorno puro e semplice ac- | ginnastica Cristoforo Colombo. turato per l'Arena Pacini - mesi luglio ad ago- s 4 stessa pietra che chiudeva lo ossa del Tum, 

settato dal Governo. —— ————_——— sto - la valente e brava compagnia dramma- S Ma non se ne sono dimenticati i 


N deputato Delcassé chiede quindi d’inter- CRONACA DEL MARE tica Paladini-Zampieri, che ora si trova ap- 
pellare sulla politica generale seguita dal Go- piaudita a Roma. di italinnià, 


verno. Montevideo, 28. — E' arrivato il piro- | Alteatro massimo Bellini l'impresa Caval ‘ Egli è nato infatti nel 1529 a Chereo nei 
Il presidente del Consiglio, Méline, accetta | scafo Duchessa di Genova, della Società La | laro, avendo voluto dare il Rigoletto cogli stessi s sola omonima su quel Quarnero, che Dante ba 
tale interpellanza. Veloce. ‘artisti che eseguirono la Bohéme, ha provocato £L reso famoso, ed a Cherso, il 7 febbraio scor, 
‘Parigi, 29. — Dalcasa6 oppone una politica | Pernambuco, 28, — E' arrivato il piro- | disapprovazioni, tanto che il Rigoletto non 6 fa tenuta, oratore îl Salata, Ir. solezze con- 5 
di concentrazione repubblicana a quella del mi- { scafo Matteo Bruszo, della Società La Veloce, || più rappresentato. d ‘memoraziohe che oggi vede la Ince. Egli tem È 
‘nistero. > ‘prosegue per gli scali del Brasile. 6 brevemente la vita sua operosa in patri,a Ye 
1 presidente del consiglio; Méline, sì difende | San Vincenzo, 28. — Proveniente dal Bra- Noterelle napoletano, 4, il letto del'cadavi nezia, in Germani Padova, a Cipro come MIR 
contro l’acensa di essere prigionerio delia Ds- | sile, ha proseguito per Genova il piroscafo | Napoli, 29 (4ugusti). — Tori vi è stato al inerenti governatore, a Barcellona, a Genovae Madri, IR ‘ 
stra. È Sempione, della Navigazione generale italiana. | Consiglio provinciale diecussione vivace per i 5. © finalmente il lessico. ambasciatore di Venezia, a Modena, a Ferrn [MÈ * 
Périer de Larsan presefita un ordine dal giorno Il piroscafo Sirio, della Navigazione generale | fatti dell'Annunziata, ed il prefetto ha assico- 4. Mi citan con la Sava. ospite di Alfonso II, compagno del Tasso, dil 
che approva la condotta del Governo. 1‘ |italiana, proveniente dal Plata, ha proseguito | rato di essere disposto ad andar fiso in fondo. i, del Salviati, professore 6 negoziztore 
Quest'ordina del giorno, accettato dal Go- | per Barcellona e Genova. — Il nostro Consiglio comunale ba deciso = politico, ed infine a Roma, d ttemns li 1 
verno, viene approvato dalla Camera con 296 ] Suez, 29. — Ha proseguito per Alessandria, | grandi festeggiamenti per il prossimo arrivo dei prima cattedra di filosofis. Passa quindi all'o- 
voti contro 231. Messina, Napoli, Livorno e Genova il piroscafo | Sovrani. Vi saranno serate straordinarie di = pera filosofica del Patrizio, intesa ad abbattere 
“tene ni Washington, della Navigazione generale ita- | gala al S. Carlo, illuminazione del Rettifilo e s l'impero di Aristotile, e nota il muo msioto [BB | 
PROCESSO TAUSCH-LUTZOW i x iferenate a piazza S. Ferdinando.® 4. A Pescia fo ire gli asini. Speranialo ed }s0od venti fi i 
Bombay, 28. — E° partito per Genova il | - — Sono giunti alcuni volontari della colonna 3. Dovrei essere in prigione. meteorologici, e citando spe 
Berlino, 29, — Continua l'audizione dei te- | piroscafo Domenico Baldwino, della Naviga- | Barthet, che dicono che sono stati caluanisti 9. Gi rese molti piocioli voro Nova de unteersis ph‘osophia, stampati 


zione generale italiana. ® molto male trattati in Grecia. la Canonizzazi: 
———_@—___| -£tmnani mentre noli fedeli erano raccolti 


stimoni. 
Il segretario di Stato, barone di Marschall, 


l’anno stesso in cui il Campanella pubblica ] 
l'opera Bul senso delle cose, e il Brano i sori MÈ | 


n cn 4 = sila chiesa di S. Cosmo ‘nscncssisto: Ba È Dameni sl paliicherà i 87°. Goncor: Poemi, « tre opere, secondo il Fiorentino, chs 
rofton polizia a rai CRON AG À ESTER LI SENSI IR siro) pie. eriodre marecize | presi — € | sono i principali monumenti del pensiero spe- 
esse furono rotte quando il ministero constatò 5 pit scali contro una donne. culativo della Rinascenza », nè’ dimentica 


che Normann-Schumann stesso era l'autore L'incrioito Possior, Tutti si dettero alla fuga e molte signore 


sono state derubate. 


Fra le Quinte e fuori Pesos, tenia i 
i arti indalosi pubblicati nella Saale = l'Eridano, uno dei primi saggi di poesia ber- 
degli articoli sca Pi = a Siaoni CRIS barica, nò i disloghi della Aistoria, sé quell 

Tl barone di Marschall dichiara essere coga [ sera, il deputato della sinistra tedesca Pessier Y Asilo infantile Amedeo di Savola. della retorica ; è dato poi in appendice ua 
veramente mostruosa che una persona come | è stato finora sfidato a duello dai deputati Hom- Pisa, 29 (4/00). — Isri ebbe luogo la insu- Molto pubblico ieri sera al Ballo in ma- | lenco completo delle opere del Patrizio, chi, 
Normano-Schumann fosse l'u©;n0 di fiducia della ed Udrzal. gurazione soleane dei nuovi locali dell'e Asilo | schera, con appiausi alle signore Penchi, Qua- | ©0Mms dice il Tiraboschi, fu filosofo, geometr, 
polizia. ir duello fra Frand ed Udrzal avrà luogo f infantile Principe Amedeo di Savoia » affidato mà Toni, al baritcao Giraldoni e el tenore Pon rarragd e, peso 

Tl barone di Marachall soggiunge essere as- pomeriggio d'oggi. — alle suore di carità, Questa festa commovente | Poirani. _Ua | apposi a A 
solutamente priva di fondamento l'asserzione f-, Vienna, 29. — L'incidente del deputato { non potera riuscire, nella sua semplicità, più | Stasera ancora îl Ballo in maschera, per | gio di tutta l'Intria sta ora preparando sii 

il ministero degli affari esteri fosse fin dal { della ainistra tedesca Pessler ehbe..una solu | bella e simpatica. serata d'onore del bravo Giraldoni, che dà un | ® Giusto onoranze a « un tanto ingegno © 

principio irritato contro il commissario Tauscb; | zione pacifica. A , | Le autorità tutte vi cosvennero: da_S. E. | rilievo così spiccato al carattere del perso | l'Eritreo chiama e il più dotto fra tuni gi 
i suoî sospetti cominciarono soltanto dopo le | Fu concordata dai padrini delle due parti || l'arcivescovo conte Capponi e da S. E. il pre- | nggio. Siamo alle ultime rappresentazioni, | taliani non del suo secolo soltanto » è 
dimiezioni di Koeller da ministro dell'interno e | Una dichiarazione che il deputato Pesaler leg- | feto conte Gloria, al rettore dell'Università | Perchè in «ettimana il teatro di musica devs | Barle « il gran fliosofo » a lui che passò an: 
furono questi sospetti che lo induasero ad gorà nella prossima seduta della Camera dei | prof. Manfredi © ai rappresentanti la provincia, { cedere il campo alla prosa. mirato a traverso la eritica de' secoli, fino 1 
gire senza riguardo. il municipio, la magistratur: — Nazionale. Vincenzo Monti che lo propose 

Berlino, 29. — Terminata l'audizione del Parlarono nobilmente l'illustre prof. C. F. | leri sera nella Carmen ebbero i soliti neri- sanare riprtinr cielo eci 
barone di Marschall, il procuratore del Re di- Gabba e il chiarissimo prof. Calisse della no- | tati applausi lo signore Rappini e Pasini: la | ®Iti il cui noms sarà ricordato oterasmenii 
chiara, che in seguito alle risultanze della de- Janedro, : I Parlamento respinse | stra Università, questo secondo facendosi a- | signora Rappini — una Carmen lodevolis- | 'S*iome a quelli del Telesio, dei Bruso 
posizione del barone di Marschal!, neppure { Usa mozione di felicitazione al Governo per la | seoltare con sempre vivo. interesse per quasi | sima — ripeté la scena delle carte : il tenore | ©2lilei ». Ed il suo monumento sarà, come 
oggi si è potuto provare che Tausch sia uno f repressione della rivolta avvenuta nella Scuola | un'ora, e rivestendo i concetti elevatissimi di [ Nieddu ripetò lx romanza del fiore, e l'orche. | 940 di Daate a Trento, di Tartini a Piramo, 
dei complici degli intrighi orditi da Normsnn- | militare, morale sociale con una forma brillantissima. | stra, beaissimo diretta dal maestro Earico Nuti, | di Tommaseo a Sebenicos, mmonimento elit: 


Schumann 0 che abbia avuto parte negli arti- Teneva la presidenza la contessa Teresa | dovette bissare il celebre intermezzo del quarto | estivo ed augurio. 

coli di questo. Tuttavia non può negarai che Colonie spagnuole. Marcello Agostini, Venerosi della Seta presi | atto. w 
sianvi gravi sospstti di complicità da parte di | Madrid, 29. — Si ha dall'Avana: dente dell'Asilo che a lei deve tanto: e gliinm Oggi due rappresentazioni. Alle 5 12 Pa- i delr fre i da 
Tausch. A Cuyaguatejo, provincia di Pinar del Rio, | vitati e ln numerosa schiera dei bambini rac- | giiaccî o Cavalleria, alle 9 na re sea rire | dl 


Usi China Migone nei primi anni. 
———____ 
rato anche dai suoi più intirri compagni di 


nni 


— 709 — Tu hai dimenticato un'altra parte del Tutto ciò che quel fanatico tranquillo del 
aio discorso. Lo non fi piriavo sola della f capitano; aveva <atto al ora andato congiura 
mia simpatia per tutti coloro che amano ia Fr P 
MAFFIO SAVELLI tioceramiento ‘o senza curarsi del mondo, | ordinandosi in una spocio di ragiona tà ex-capi folto settato preché rice Fiac 
Cassia qll nea, Di ra lario, perchè avesse fui 
anche del dovere, ‘e capisco core {a abbia | ‘vale adire, sbbandonar titto'per una Del tradimento di quell'uomo Polibi 


Lo d D E è di disegni sulla po- | dubitava: ne era sicuro. 
dimenticata questa parte del mio man ranza di riconquistar forse una Vi si i n i di 
I BRIGANTI DEL RE | fretta men naro fe zio ragion: | sprazza di ricnquzir forse una parto di | Fee Vallo, poi rum ilempo sito. | © lt egli arera trovato oramai slo 


——————@—y@—@"t@@@@1t 


i ò, 2 geva ed erano già mature le condizioni oc- re e anche lui. E Giacinto 
della vita. prete i punire anche lu uns 
2,Già: è vero, tu mi dicosti. che consì- | taro un occazione più propizia cessa a Falconi doveva essere l'istrumento incoo 

10 egli 


deravi come un dovere îl farmi da... Era inutile. Per iaforzi potesse 0 0 ere- | sapevole della sua vendetta politicse mor 
Romanzo di avventure Giacinto esitò. in quel momento, Fl arcico: con la ragione topa Catrina. vivendo ometto i 
inisci la frase - aggiunse il espitano quelo ‘aveva firmato il patto dell'anima e Berg: cal le ntova resi 
sca fitisci la fraso.. di pure il’wo ° | del era troppo più forte di lui @ i e en De 
ti assicuro che sarò paziente.. La parola | l'avrebbe annientato. cuinciava a scaldarsi nel giuoco i, 

(Riproduzione vietate). mezzano che ha fatto paura alla tua rab- | Tuttavia per non capitolare senza tirar rattere leggero ma audace e 


bia, non fa paura alla mia coscienza, che | l'ultimo col, i disse al capitano: dalla disperazione in cui l'aveva innen, 
+ Si Tati più la pusillanimità frivola della so. | "'— Sta bene: ho aveto torto e lo confseso eaziamo Fabbandeto dal: marchese, er 
— se non m'inganno — egli disse al ca- | cietà, in cui per opera nostra tu hai vis- gan > s - s; 

pitano ricambiando il suo tono ironico — | suto. Sì, io consideravo come un dovere il pagnia © il partito Toscspstiato degli av, p- | seggero di don Giacinto, elia avera Pei 


i i i 7 n È que! corsa una gamma estesa di sensazioni © 
Se non m'ingauno tu sei venuto una volta | farti da mezzano nella tua passione; ma hai | hanno un grande bisogno di me, se tu lasci E ego d Ja una gamma esi nensazieni © È 
a offrirmi i tuoi intimi nu raccontanè | tu mai sospettato quale possa mai essere | scorrere i tuoi fiumi di eloquenza per richia- Poni. nni inaspettati. Sg lenta 
domi, per cattivarti la mia fiducia, la storia | lo scopo di un mezzano che non ti domanda | mare all'ovile una pecorella smarrita, così do: re 
dei tuoi trascorsi giovanili e dicendomi che | nessuna mercede, che è invece, per così | insignificante come sono io. Noto la singo- rutalo ia cui Timoteo, o chi egli freno 
tutto quanto era amore, donne, aveva di- { dire, il tuo cassiere, che potrebbe anche | larità del fatto e mi rendo a diserezione. aveva urrtopi il salvacone ni ‘Ma 
ritto alla tua cooperazione... Sci tu che mi | chiamarsi îl tuo padrone imuiediato benchè { — Lo sapevo - mormorò il capitano. 5 aveva dunque creduto di disarmariz 'r;iea 
hai proposto di rapire quella fanciulla, sei | non apparisca di esser altro che il tuo servo? | Ma io voglio che ta dii la tua parola di 5 n I ae 
tu che mi hai dichiarato che l'amore di | Oh Fausto da commedia, rion hai mai pen- | onore che non cercherai più di disertare gli uomini, o- | di un processo, di una cause, della sisi; 
quella fanciulla per me avrebbe dovuto porè | sato che Mefistofele non si fa servo e se- | dalle nostre file... In compenso ti dirò non rina condanna la «paventasse, co di*t.o 
tare dei Sagan vantaggi alla buona causa... | duttore di Margherita, se non per meglio { ora, ma quando sarà venuto il suo tempo, ent e se le Ci pesi AF 
davanti all'Europa... dominare il povero illuso che crede coman- iò l'arcicompagnia abbia tanto bisogno nemici, lvacondotto-. Ora ella era agguerria. 
E Giacinto, furibondo per la terribile le» { dare e intanto obbedisce? Ma ts l'ho già | di preferire te a un altro, al mar Sr pericolo di una possibile Lasioy no l'ilegaltà 
zione di vita e di conoscenza del cuore uè | detto: oramai quella fanciulla ha in me un | chese Corrado, che gli imi vorrebbero | cercavano di enbenice | F00A: rave raggi sementalo. L. log 
mano che sveva ricevuto, strascicava sar> | alleato, un difensore devoto 6 per giun- | a ogni costo sostituirti nel comando della | {£ o fi tentare per ina restaurazione, | per temere più le conseguenze dela 2 
casticamente la frase în modo che pareva | gere a lei tu dovrai prima togliere me di | famosa spedizione. ta xIuale all'ex-capitano del genio non pa- sensazione 


duta, dopo il dolore di una umiliazione cè 


di sentir le:parole schioccar in aria, inso* | mezzo... La pico era fatta. Don Giacinto sconfitto gira 


i come una frusta di vetturino pubblico, | © Giaciuto, lo abbiamo già notato, trovava | aveva però tutti i vantaggi della vittoria. lt |  ® in tale disposizione di animo il capitano | dapprima l'aveva prostrats, ella si ria 
sea aipreci io sdiaa curarsi della | nella stabilità del suo Farattero le grande | capitano era in certo modo obbligato a non | S0pettava di tradimento tutti i capi delle | !©tamente Li pra attore: aggiore 
gente che possa investire. forza di sapersi piegare nel momento che | tergiversare più nella faccenda che più cospirazioni borboniche ra i pesosio e cone pr 

41 capitano impassibile lo sogguardò alte- } altri, esagerando la rettorica dell'inffessibi- | meva ora al conte Apolloni ella | Di uno solo non sospettava: del miste- | l'uomo le avesse strappato il salracondotto. 
ramente e interruppe lità, si sarebbe spezzato. + | fanciulla, per lui ancora senza nome, e che | rioso cospiratore, il cui vero nome era igno. et \ppato 


li MERCATO AI CERCHI, 
è'vecchio..- 

lo ancora una volta; tam dire: 

dip noia si lettori: Ma i lettori sono così in- 


Hetiizgione è nota, © 

1a fimo i negozianti e î rivenditori di 
pe iui, edemi osi ermeni 
SÉ io quanto chiedevano, e cioè un mers 
‘iricipale coperto e una diminuzione 
fin tassa di posteggio, « no la ban- 
Sit comunalo con armi © bagaglio e an- 
65 ad accamparsi al Viale del Ro in 
fpsierero, in locale privato. 

‘is cosa foco chiasso. 

{i mercato ai Cerchi rimase spopolato e 
"soinitrazione comunale mosse lito ai 
I°itori de! nuovo mercato; il tempo passò, 
ol perduta © chi pagò le speso fu 
È ario pubblico che, mentre si vide aggra- 
nio da spese giudiziarie, si trovò allego» 
Hdi parecchie migliaia di lire per mai 
To introito di tassa posteggi 
“Ta bel giorno l'amministrazione comunale 
tjprese a aver commesso ‘uno sproposito 
e daliberò di coprire iu perte il mercato dei 

i, E i lavori furono eseguiti..., ma alla 
ifntla dei conti si vide... che un nuovo spro- 
gio s'era aggiunto ai vecchi e che qua= 
Eniamila lire erano state gettate in un 

rredimento non soddisfacente nemmeno 
0 alle esigenze del mercaté. 

‘Rnsimente'in una delle prime sedute della 
presente sessione il Consiglio ‘comunale, ac- 
ettando una proposta della Giunta, deliberò 
tia al mercato municipale si eseguissero 
tsii quei lavori dhe un giorno i negoziariti 
ti rirenditori di frutta ed erbaggi avevano 
sciamato, stanziando. all'uopo in bilancio la 
soma di lire 61,000. 

E ciò allo scopo non solo di mettere fine 
rita questione che minacciava di diven- 
ire eterna, ma anche, e principalmente, 
Ztupistare al pubblico erario un beneficio: 
petaio. 

Ma dalla sera, in cui la deliberazione cop- 
igire fu presa a oggi, molta acqua è pas- 
nis soito i ponti e ì lavori non sono per 
tto incominciati | 

Bopportunamente, in proposito, l'altra sera 
l ronsigliere Ernesto Pacelli ‘interpellò la 
Szoia chiedendo quali ritardi si frappon- 
pm alia esecuzione dei lavori 

ll sindaco rispose scagionando la Giunta. 

Îi ritardo è causato dunque da ragioni bu- 
meratiche.. 

Sempre la burocrazia ! 

Fidene, a questa signora che non ha mai 
fetia, che non sente mai la necessità di 
rire a pasco di corsa, io dico 

‘nccia presto, in nome di Diol Si tratta 
pera di pubblico interesce che può dar 
linro a molti operai, si tratta d'una que 
timne che da lungo tempo aspetta una so- 

zi e non è proprio il caso d'andare a 
uao di lamaci 

Dopo l'interpellanza del consigliere Er- 
331) Pacelli. una deve averne rivolta il sin- 
iva questa signora Burocrazia. ” 

li consigliere Pacelli farebbe cosa ottima 
®domam sera, nolla seduta consigliare, 
prgasso l'onorevole Ruapoli di comunicar= 
fì quaato quell'egregia © lenta signora ha 
mio la bontà di restano e 


Temperatura d'oggi 
af Ouervatorio astronomico del Collegie 


Massima 27° 1 - Minima 14° 2, 


Teatei 

Cestanzi (ore 9) — Un ballo in maschera. 
Tazionalo re 9) — Carmen. 

{ore 9) — Andreina, 
Metastasio (ore 9) — Il terremoto. 
anzoni (ore 9) — Il giudice di Monaco. 

ima reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre, 


consiglio comunale. — Domani sera il 
tagig'o comunale si adumerà in seduta pub- 


bn =) 


12300 aveva nemici quell'uomc? Non aveva 
ipparato ella, le peceatrice impura, a men- 
{7 nella compagnia di tutti quei campioni 
Sagrono e dell'altare? Chi sa cheella non 
‘s3e va alleato in chi meno forse era 
î tspettarselo? E passava in rivista tutti 
Bi uomini che la circondavano. | * 
va Giacinto, fiacco e volubile. 
il Marchese Corrado, egoista e indomabile. 
all principe di Thionville scettico e troppo 
ipvegolato nei tenebrosi raggiri di quel par- 
‘giano dei Murat. 
Shi altro 
7a quei giovani frequentatori della sua 
non ne trovava alcuno che, pure 
siindo il cavaliere de Rocca, fosse pronto 
fambatterlo inzieme con lei. 
«ele cosa mai si poteva far ella del segreto 
de dia sorpreso nel dialogo fra il prin- 
cha c'hionville e il cavaliere de Rocca, 
fio) elia non trovava alcuno a cui confi- 
toxo Sicura di non esser tradita, fino al 
bi Fini? che si potesse rivelarlo alla società 
tivi del Cuore al palazzo Farnese per 
tig; Ciare il traditore della causa boroo= 


Abime! 
PAGnIA 


Se guel giovinastro che l'arcicom- 
Alcola si era scelto a paladino fosso stato 
tg mol se il marchece Corrado avesse 
Perter lia sarebbo stata disposta anche a 
dela li, putchè egli l'avesse ‘veridicata 
di Ropigliacca soperchieria con cui quel 
Miocra aveva voluto 
tia noa era da È 
wide ’rrisamente el'a ebbe, una sera, 
tempia ;che la stupì. dapprima. per la sua 
dog Ii: come mai non l'aveva già tra- 
sa in atto? 
alla g22 perder tempo a carezzarla, ella corse 
aveva È Scrivania, ne trasse un foglio che 
il bollo emblematico dell’arcicompa- 


raffarla. 
ol. 


Le eleganti nale del villinò di 
spleadidamento iluminato è adorno di lee 
fori, accoglierano tutte le ari della 
Sipilale. Quella della bellezza, dell'eloganza, dell 


grande entrain fino alle 2. 
baltotate: Sì E. la marchesa Di Rudi, l'am- 
prezzzined di Spagna, le ministresse di Svezia 
e Norvegia, del Brasile, della repubblica Ar- 
emy dell'Uruguay, di Columbia, la contessa 

‘echid Czaikowaki, Ia contessa Gianotti con le 
figliolo, la contessa Mier, M. 

M.me Needbam, Donna Francesca Prit®ti, M.me 
Way, M.me De Martino, la riarchesa . Benti- 
voglio, la principessa di Camporesle, ia con- 
tessa di San Marzano, la principessa Dentice 
Frasso con la figlia, la marchesa Spinola, la 
mareliesa Ristori con Donna Bianca, la princi- 
pesa Potenziani con Donna Bice, M.me Ual- 
sora ia Martens Fer- 
mao, ireen, M.me Cougioungiam, 

Mime De Martino-Caprara, Donna Maria Co: 

3 lsolina Moreno, Mile Rusconi, Pia- 
tini, Davis, Lola Mora e tante altre. 

Tra il sesso forte; 

_ Gli ambasciatori di Germania e di , 
il marchese Di Rudial, il ministro Prinett, il 
principe di Camporeale, Pallavicini, quasi tutti 
i ministri accreditati presto il Re, una vera 
folla di segretari, attachés militaires e giovani 
mondani di Roma. 

Una festa riuscitissima ed elegante, che chiude 
assai bene la brillante stagione della capital 

Note vaticane. — Questa rîiattina il Papa 
ha celebrato la messa nella sala delle Beatifi- 
cazioni. Cirea 2000 pellegrini italiaui e fran- 
cesi vi banno assistito. 

— Il Papa ha nominato il cardinale Gaetano 
Aloisi-Masella Pro-Dat: io, inesricandolo di 
reggere la prefettura della Sacra Congregazione 
dei Riti, fino alla nomina del successore. 


Commemorazione di Aatonio Fratti 
— Oggi alle 3 e mezzo, come è stato aenua- 
ziato, ha avuto Inogo nella sala Palestrina, pa- 
lazzo Doria-PamphilyW#la commemorazione di 
Antonio Fratti @ degli altri italiani caduti nella 
battaglia di Domoko. 

La sala era affollata da numeroso pubblico, 
fra cui molte signore. 

Gli oretori sono gli onorevoli G. Baccelli, 
Cavallotti, Imbriani ed il senatore Odescalchi, 

Il primo, Guido Baccelli, dopo aver salutato, 

che al evito dell'eroismo s’inchina osse- 

quiente e spontanea ogni ragione di parte 

politica, e i convenuti ne porgono l'esempio. 

Prodigo del virile animo suo, Antonio Fratti 

ide volontariameote in un campo di batta- 

glia dove si combatteva per la civiltà, per la 
libertà; cadde per la Grecia. 

Antonio Fratti, eselama, è degno più di ssata 
invidia che di pietà profonda. 

Aatonio Fratti ha Meritato l'immortalità. Ao- 
canna alla morte eroica dei volontari italiani 

Domoko a eni manda un caldo e ri- 
verento saluto. (App’aws)). 

Segue il senatore Odescalobi. 

Aaticbisiimo è l’uso, dice, tra j popoli civili 
celebrare con discorsi chi incoutrò. generosa 
morta, e non si può disconossere gloriosa la 


© della miseria che vi ha incontrato. Rammenta 
le belle doti di Antonio Fratti, apostolo del suo 
applandito, 
Li ii aléà, nientre un religioso silen= 
zio si fa nella sela. E° ascoltatissimo. — 
Signori e si s ictose anime 
femminili che qui transe il sacri 
ja per voi la parola cha erompe dal 
cuore per dira grazie per quei poveri morti. 
Essi lo hanno avuto il bacio estremo dei loro 
compagni di bandiera e di fedel Nella scala 
dei sacrifici umani questi prodi ascetero la 
vetta più superba 
Seguita a parlare spesso interrotto da sp- 
plausi, entusiasmandosi. Tratteggia la vita dei 
valorosi caduti, dalla impedita disastrosa loro 
partenza sino ‘all'ultimo .Joro anelito- esalato 
sul campo di bsttaglia col sorriso sulle labbra. 


! Ultima ‘i0Vità della Stagione‘ in Sela:!9'Lanerie:0 Cotenarie - 
EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


entire 


brandone le gesta 
mozione e gli 
All'onorevole Cavallotti segue l'onorevele Im- 


L'ora tarda ci obbliga a interrompere a que- 
sto punto il resoconto della commemorazioni de, 
che non poteva riuscire più degna dei com- 
memorati. 


Educatorio 


dell'assessore Cruciani-Alibrandî, si è riunita 
ieri in via della Palombella, la rione di 
vigilanza delle scuole elementari del comune. 
Oltre numerose notabilità, assisterano il cava= 
liere Valenzani capo dell'ufficio VI, il prof. Con- 
cina nuovo ispettore capo delle scuole e il 
dottor Baldini rappresentante dell’uffcialo ss- 
nitario. 

Nel personale capitolino. — La Giunta 
municipale, oltre le promozioni per merito de- 
liberate del Consiglio comunale, ha proceduto 
alle seguenti promozioni per anzianità : 

Decio Da Belardini a segretario di prima 
classe. 

Adolfo Spazzacampagua a segretario di se- 
conda classe. se 

Vincenzo Valentini ad ufficiale d'ordine di 
prima cissse, Romeo Neri e Saverio Xerzen 
ad ufficiale d'oraiss di seconda classe. 

Rodolfo Martinori e Giovanni Prosperi a 
commessi di prima classe. 

Teodorico Baldacelli sd Emanuele:Kuster- 
mann commessi di seconda classe. 

Rissa fra militari. — Per futili motivi 
una violeniz rissa si accese ieri sera verso le 
8 in via Panico fra sicuni soldati di fanteria 
alquanto avtinazsati, Sguama:® l0 sciabole, 
essi impegnarono una specie di batmp"i® che 
avrebbe avuto serio se il pronto 
intervento de! delegato di pubblica sicurezza 
Ercole Margani e di alcune guardie non avesse 
ealmato gli animi dei militi ballicosi. Nella mi- 
schia il delegato venne ferito loggermente alla 
maro destra. Uno dei soldati, certo Tarini, fa 
arrestato. 

Croce Rianca, — Nella assemblea geni 
rale di questa Associazione di pubblica assi- 
stenza, tenutasi oggi, par le elezioni suppletive, 
riuscirono ad unanimità eletti; comm. Emilio 
Pagano, presidente : Luigi Secco, Guido Fran- 
zinetti, consiglieri; Pietro Zuliani, censore. 

I garibaldini di ritorno. — Col treno 
di Napoli giunse iersera alle 6, un gruppo di 
volontari italiani della colonna Berthet, reduci 
dalia Grecia. I colonnello Berthet arrivò alle 8. 


La tombola rinviata. — L'estrazione 
della tombola telegrafica a beneficio dell'orfe. 
notrofio di San Giuseppe avrà luogo, non più 
oggi, ma il 20 giugno prossimo onde facilitare 
il ritorno di tutti i registri sparsi per i vari 
Comuni, ed evitare l'annullamento di quelli che 
non giungessero nel tempo stabilito dal decreto 
reale 18 fobbraio 1897, 

La vendita delle cartelle rimano aperta fino 
al 18 del prossimo mese. 

Distrazionefdi cavallette. — Già altra 
volta. annonsiammo coms.ia alcune tenute della, 
campagna romana fossero comparse delle ca- 
vallette. Ora a cura dell Ufficio VII municipale 
© per mezzo dell'ispettore Racogli coadiuvato 
da guardie municipali e da una squadra di 
Operai, sono state totalmente distrutte quelle 
comparse nello tenute Grigna, Quadrato, Ca- 
sslotto e Riserva Gioazzini tra le via Tusco- 
lana e Anagnina. 

Cromsea spleciolr. 
Tentato suicidio. — Eurica Peparelli ieri 
zonria abitazione in Borgo Pio 88, 
della vita; tentò di uccidersi. be- 


pe tom- 


vendo del sublimato corfosivo. Soceoras 
po venne tratta fuori di pericolo. 


DENTISTA L.:DELL'INNOGENTI 


Vis Serpenti, 120, presso: Via Nizionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti i 
perfazionati sistemi. 


Premiata AGQUA DENTIFRICIA 


1 NOSTRE INFORMAZIONI 


ll Re. 

S. M. il Re, che - secondo 
neamente fa annunciato - doveva giungere 
etamani, farà ritorno alla capitale domani 
mattina alle 9 35. 

NI duca degli Abruzzi. 

New-York, 30, — Ri degli de 

oggi. la via di Chicago-San Paol 
Biretto a Sal Francisco ove farà un brave 
soggiorno. 
L'ammiraglio Corsi. 

L'ammiraglio Corsi, a sua domanda, è 
stato MORI riposo. Il comando del di- 
partimento marittimo di Napoli sarà prov- 
visoriamente assunto dal contrammiraglio 


to erro- 


Oggi si sono 
le autorità, i 
a Zoog, rimanendo così compiuti gli ultimi im- 
pegai che la Soceità de! Gottardo arera con- 


gen si sarebbe rifugiato all'estero, 
alla notizia che l'autorità giudiziaria 
te 
tura per i reati di cui è accusato, e peri quali 
non venne concessa l'estradizione dall'Olanda. 
Quanto al fratello Arturo, egli rimarrebbe in 
Italia, non esistendo contro di lui che un man- 
dato di comparizione per bancarotta semplice. 
Notizie di marina. 


Con la dats dei 16 giugno prossimo la regia 
nave 4. Vespucci passerà in armamento a Ve- 


Ls Gittà di Milano è ginata e partita da 
Suez îl 29; giunta a Port-Suid il 30; il Patt 
muro è giunto a Gibilterra. 


Napoli, 29. — E” arrivato l’inarociatore fran 
ceso Iphigènie. 


M Congresso ginsastico a Geneva. 
(Nestro telegramma particolare). 
seta del ELIOT 20, ore 11,25 
leri la seduta del Congresso gianastico fu 
ieduta dall'onorevole. Danso.. Interven= 
nero i d Gregorio Valle e Lucca Piero 
2 altre notabilità, nonchè molte signore. 
Ionte Daneo fece uno splendido 
ucvando i grandi van- 
taggi prai ‘educazione nas:>, sostenne 
Frs efficaci afgomentazioni doversi a qusc!® 
destinare una dei fondi che si consa- 
grano all'istruzione mentale.Il discorso del- 
l'onorevole Daneo venne vivamente ap- 
plaudito.. 


guia dei Figli del Cuoré e scrisse tre righe 
frettolosamente, che suggeliò e concegnò a 
un servo coll’ordine di portarlo immediata» 
mente all'albergo della Minerva. 

— E ora - disse, quandoil servo fa uscito 
- mi per d'essere già a me'4 della via che 
rai propongo di percorrere. Quell'uomo avrà 
un bel da fare; egli ha calpestato la vipera, 

cciata la testa. 

E digrignando i denti, Caterina, trasfigu= 
rata dalla rabbia, diceva: 

— Ab, sì; vedremo se io saprò mordere 
e se i miei morsi saranno velenosi, ma ve- 
lenosi inguaribilmente, mortalmente devono 
escere: quell'uomo dovrà venire a chicdere 
pietà alla donna che ba oltraggiata e ‘tro- 
verà nel cuore di questa donna la pietà che 
le ha usata! 


ma non gli ha sci 


Xx 


Accada talvolta che un uomo il quale gi 
chi una partita disperata agli scacchi si ria. 
nimi-talmente per una vittoria parziale, che 
dimentichi in.un istante di tener d'occhio 
tutto l'insieme del giuoco del suo avversa- 
rio. Egli crede di conoscere ormsi ciò che 
il suo avversario vuole; basta dunque pre: 

unirsi dal lato più minacciato. Ahimè! 
l'avversario avvertito da quella parziale 
sconfitta, ha raddoppiato di vigilanza, e voi. 
chè l'altro giuocatore si mostra troppe in- 
tento a difendersi dal lato che crede più 
vulnerabile, egli disvone i suoi pezzi in modo 
da confermare ‘quell’opinione, accumula le 
sue minaccie verso quel lato... e improvvi- 
samente piomba addossò ‘all'avversario da 
un altro lato, nel quale egli non temeva 

lcun assalto. 
2 ii momento della sconfits: un altro er- 
rore, un’altra negligenza, e siamo allo 
scacco matto. La partita è perduta. 


i 


Così, nella lotta, incomindiata fra Cate 
rina e l'uomo misterioso che noi abbiamo 
visto successivamente chiamare Timoteo de 
Rocca, M. de Tours, sor Gaetano e che ab- 
biam) incontrato vestito în tutte lo fogge 
più inaspettate, e dove meno ce lo aspetta- 
amo, la fortuna aveva dapprima arriso a 
Timoteo; il quale era riuscito a strappare, 
con la minaccia di violenze che forse non 
era disposto ad ecercitare, il salracondotto, 
per cui egli risoquistava una_ specie di di 
ritto supremo sulla vedova del barone de 


Trionfante per quasta vittoria, appena fa 
uscito dalla cea di Velleda © dalla. sora 
Lalla, egli ordinò una specie. di servizio di 
vigilanza intorno alle persone di Caterina e 
a quelle di tutti i suoi visitatori. 

Egli voleva esser sicuro che Caterina non 
cercasse gente a cui rivelare ciò che avova 
saputo nascosto nello spogliatoio dell'uffi- 
ziale degli zuavi murattiste. 

E il servizio andò a meraviglia. 
Caterina, dacchè l'abbandono di don Gi 
ciato, il suo bisogno di lusso, ln tendenza 
viziosa della sua vita, forse anche ie istru- 
zioni segrete della arcicompagnia l'avevano 
respinta nella classe delle donne galanti, da 
cui aveva sperato prima di uscire, riceveva 

"moltissime ine. ade 

Gli spioni dell'uomo misterioso, collocati 
dentro @ fuòri del palazzo, tenevano un re- 
giatro esatto dello visite che. riceveva Ci 
terina. Altri denotatori sagaci seguivano la 
ballerina nelle sue pasceggiate a piedi o în 
carrozza. La sua vita era fotografata nei 
raj 
neligtro 


uotidiani e talvolta raddoppiati 

ventiquattro ore che il cavalier 
Timoteo, chiamiamolo pur così, riceveva dai 
suoi agenti. 


Caterina che avera soopario o sospottava 


esta: manovra del nemico, non lasciava 
i rendergliela anche più necessaria fin- 
gsado di cercare a ogni modo una ogca- 
sione per poter avvicinare persone delle 
quali Timoteo doveva naturalmente esser 
sospettoso. 

'imoteo allora comandò di circoscrivere 
la vigilanza a questi conati di comunicazioni 
clandestine coi capi dell'arcicompagnia dei 
Figli del Cuore. 

‘u il suo errore. Caterina, lo abbiano ve- 
duto, benchè ancora incerta su quello che 
dovesse fare, avera capito l'utilità di diver- 
gere l'attenzione dello spionaggio, da cui si 
sentiva circondata, verso uno scopo che ella 
veramente non aveva. In tal modo ella a- 
vrebbe cercato di agire con più sicurezza da 
un'altra parte. 

E abbiamo anche veduto che ella aveva 
alla fine creduto di trovare un mezzo seri- 
vendo una lettera da portarsi alla locanda 
della Minerva. 

Non aveva creduto opportuno di far nes- 
suna raccomandazione al suo servitore e a- 
veva avuto ragione. Ss quel servitore era 
venduto al suo nemico a che svegliare i suoi 
sospetti? Se era fedele la lettera. sarebbe 
certo giunta al suo destino senza bisogno di 


raccomandazioni. 

E Caterina si era bene Infatti il 
servo non aveva trovato m di strano che 
ella scrivesse una lettera per la Minerva. 

Iofatti, non era egli avvezzo a portar let- 
tere di Caterina alla Minerva? Non abitava 
alla Minerva l'amante ancora officiale della 


(Continua). 


1 mantenimento dell'ordine è assicurato. 
L’armistizio, 

Atene, 30. — La Grecia accetterà la sti- 

ulazione di un armistizio regolare chiesto 

la Turchia, prorogabile fino a che lo esi- 

gano i negoziati per la conclusione della 


pace. 
La catastrofe di Pisa. 

Piza, 30. — Sono morti nel disastro di ieri 
nel Duomo anche di anni 9, 
Gino Dell'Omodarmi, di 4 anni, asfissiato. 

Sono pure feriti: Brandina Simoneschi, 
Angiolina Baloire, Guglielma e Clelîa Gnesi 
ca scavi miglî Dil 

‘utti i iti 10 mig rati nella 
Mori gravi sone iorati ni 

Gravissima è Maddalena Luporini Bei 
gliuomini. 

I feriti trasportati all’ le sono în to- 
tale 21. Altri però furono portati a domici- 
lio. Undici abbandonareno l'ospedale nella 
mattinata. 


BONAVENTURA ASVARINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Vis Coppelle, 38 
..-.-_1 


VENDITA ARTISTICA 


Per decesso della madre di Ercole Rossi 
oltre i mobili di casa, si vendono i lavori ori 
ginali in bronzo, marmo 6 terracotta del detto 
scultore, la sua piccola ma scelta ia di 
quagr: antichi e moderni di celebri 
Villegas, loris, Faruffiai, Zona ed altri come da 
Catalogo redatto dn: sÎg- Augusto Marcucci, 
che sì dispensa gratis nei SUO negozio in via 
fian Nicola da Tolentimo, 75, dove ver- 

fottuata l'asta pubblica alle 0:90 10 dei 
giorni 1 @ 2 giugno. 


Pisa, 5 gennaio 1897. 

Certifico îo sottoscritto direttore della Clini- 
ca Chirurgica della R. Università di Piss, che 
l'Acqua di Ulizeto (provincia. di Piss). mentre 
costituisce una delle più gradevoli e salubri 
acque da tavola, spiega un'azione efficacissima 
nei catarri gastro-enterici @ vescicali e in tutte 


Pref. Dott. AxToNto CreL 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


Tritone Nuovo, 36. p. p. Denti artificiali 
da L. 5 a L. 20. Operazioni insensibili. 
Consulto gratis. 


e rPg9g.isl 
La Galleria alazzo Borghese] 
è il più grande rai] 
arie ed antichità che si conosca in Eerope. 


Alla palazzina 
Via Gregoriana 
24 pianterreno, 
Vendita all’asta di tutto îl ricco apparta- 
mento mobili, statue, quadri. bronzi, argenti, 
lampadari, tappeti, stoffe, carrozze e guarai— 
menti, ecc. 


Espesizione pubblica il 30 Maggio dalle 10 
qllo 18. 
Vendits il 31 Maggio e sucosssivi alle ore 
15 precise. 
IU martello sarà tenuto dal 
Cav. @. Sangiorgi. 


ABI Per ogni Stagione ed Occasione IR 


Spediamo direttamente e franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi atato del mondo 


Seta - Lana - Cotone - Alpacca. - 
Risco campionario a richiesta. — Figurini 

di moda colorati gratis. /-|| 
Penta eertca Ogttinger e G.* Zurigo 


Cartoline 10 Cts. SVIZZERA 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Contro la STITICRZZZA e lesi 


VeriGRANIGiSANITÀ set DE 


Ta secolo di fama .P*) tà 


mem ALBERGO TORINO — mom 
ta 


Esposizione 4 mezzog. — Seco d Ristorante 
da L. 1,50 a L. 3,50 per persona 


tutto compreso. 


FANFULLA 
n iis 
Promiato all'Esposizione Intriazionele dl Sorisani 1896 FRANCESCO MANCIOLA © 0. — Premiato all Espoazione di' Romi; 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro | I | Ql ORE G AJ JOLA con Medaglia d'oro di primo grado 
Trevasi in vondita presso le principali liquererie, drogherio coate del vale scivero senza gori referenze, 


_ Vi - 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia 


[ona 
sE REFER NENE NE a ada e corrispondenza pià 
i Pubblicazioni di ULRICO HSZPLI Fditore-Libraio in Milang » rota 
OPERE ARTISTICHE IN° ASSOCIAZIONE Migliori Edizioni dei Ci ni fiati I LIBRI PER TUTTI 1 PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE 2x6 imtig 
1] IN GRANDE FORMATO Toî que jaime an dla 


mes forces et de Psi 


BELLIS 
Avvisi econonig 


I DANTE iuosrnam iL Fa Svina Commedia ENCIGLOPEDIA HOEPLI La Stagione 


an 
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